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lUufirìsh Si^* Sig* PiHlr* Jkn^m Coi* 

> 

]Ej perveom» aUt Red C^meia Dtfpaccio dd regotoce re*' 
non sa Dop9 U Sawtma Risoh$xiotu 15. Giugno twrtm*' 
$e éotno y colla quale il Re dichiarò , non trovare fSpctlÌ9Mi$ 

fa stampa della Cillezione delle Regie Prammatiche , con 
delle nuove raccolte , domandata da Fratelli de Simone , i 
medesimi sono nuovamente ricorsi al Real Trono , dimostrando 
U ÌMmo eèo loro -** inferisce^ 0 S,M. sì è degnats risolvere^ 
r tomtmàare , cèe Mcorda d Fréfeili de Simone la ristémpt 
deUo Prammatiche del Regno : E fr attendasi di ristampa , j 
tenore delh Leggi del Regno , comanda il Re , che v invi- 
gili t interino Delegato della Real Giuridixione . Nel Real 
Nome partecipo a codesta Real Camera questa Sovrana degna" 
miane , per mfoiUgnnta sua y e per passarla a mthsis tantù 
di osso inforìm DohgaiOj tèa de rkonenti da Simoisei Féh 
Ukxo 31. Agosto 1803. CS FSàNCSSCO MEQUOItari Sì* 
fftori della Real Camera, 

Di accordo colla Real Camera partecipo a V. S. III. tale 
Sovrana Risoluzione, perchè si serva farne l'uso conveoien- 
ti, e pieni;) ddle* ctovnta stima e rispetto costantemente mi 

DÌV.S.I1L' 

Dalla Secrereria della Real G^^a 
li ó. Settembre 1803. - 



Signor D. Gio: RATTitra ViecatOM 
spettalMU Oelegjito della Real Gtari> 
-'-"t, eMittino di C~~ " 



DfvMi/t. Mligatift. fnv, vt^ 
Oommeo Som* • 



PREFAZIONE 

LORENZ^Q GIUSTINIAMI ' 




* !. » 



iTESTA mia BWfS iBwyiétir» cgUwiont 

«knxfty^^qBali ^taa étto, ent tog» » «è • foigU «ÌiAiti«| 
dM nobo bm» la iitim t veaeniidli m^tw&gàs. <l^alt 
trar possow «oossoueiu nwidsàme nottue ^lU stopiaiM^. 



entro i» < fMaoinro dèlTecceneoza 4db nostri 
l^igiilaiiuMC) c eoa ispezialci degli ottimi ttabiliflUOiti liti 
4àH' Augusto CiALO III Bvròomy ed hidi deU' Augusto suo 
iSigiio FfikmMANBO IV nostro Cfeaieutissimo Principe ^ onde 
il buoo ordine^ e la sicurezza de' sudditi dappertutto vige>se-, 
polciiè il pubblico l'avrà assai bea diiuuscrato in uoa. dotta 
DitstrTà%ionc del ch. Avvocato dei aostro Foro Sig. D. Viti- 
tcnxhf Ahi : ma rcstriiigeronuiù soltat>to a parlar breveiuenLe 
delle diverse collezioni di siffatte cK>stFe leggi ; di quei pri> 
mi y che s'impegnarono a dispoHe sotto convenevoli rubri- 
che, di passaggio accemiando ancora gli antichi ct>nientatori 
delle medesime : e perultimo esporrò la cotidutta da me teau> 
la SCI presente lavoro r 

1 pià antica coliezi^ delle psammattche fà a tempi 
• ■ •. . ■ • dea* . 



VI 

ffeìl' mi^doi C$rh V , Irttprtsn àa QiùuàkMétfoa(§ Cìf 
itefo db PmfiaHteì 1531Ì Nel 1553 fui^ao poi stanipateJi 
prammatiche de' Re Arsgùnesi ^ fi ài FerdimuHh ilCattolioOj 
dal tipografo Cìovanpaoh Suggamippo nipialeiiao , co^oom 
* che\m0Ìto akeranò U T^miy ìl Ztaoy é- fioanclfc/lt 
, tanmi(t). Indi unite ÌMMiae fiirooo rìpiodòtte dopo ù co* 
itùtuionl del Regno nel 154) dillo stesso tipognfb. 

155^ videa nMi, piccioU ficoolta di pianimaifeli| 
snfgr 9ksmmfhMu cérnsanm S. R, C. uscìco da' tor^Ndl 
MSfffrtf Cmwr. ÌB.£il% • «t^ » *J • 

• Md is$9:h€9à ma Aoeokn deUt fnxmiiMmi w di 
^ttftei:i)ltri stabiBoiBiti, i quali riguardavano tìl Collarerale; 
il S. R« Goosiglio , la Regia CsoMn ^ la G. Corte della Vi. 
caria , e tutto ciò che doveasl osservare a Regio Tbcsaurarìa • 
ejuique officiaiil/us ^ e questa edizione fu eseguita dallo stesi 
so Mattia Cancer a spese di Ciò, B/ìtisra di Cristoforo in foglio • 
Il primo però , che raccolte avesse siffatte leggi in un ' 
corpo sotto le corrispondenti rubriche colle altre susse^uen- 
tcmeote piibblicate , fu il celebre Prospero Caravira . L'edlf 
ziòne della sua. opera venne eseguita dal suddivisato Mnttià 
Cémctr bresciano nel 1^66 in foglio . Con accresciniento di 
nuove leggi fu indi una tale cbUeaione lipiodotta neK z 590' iti 
4 àtLOrMto Sahiam^^ìk morto l'eDlofe tÌbi€Ìfca'Mot-iò (2)» 
. Dopo del Ciir4t//(^' entrò sello stessi* iinp^no di- fftrd 
una simile laecoita Fabio i Amtn oapoletaboy e Ì0 lÀjntsSi 
la sua operaia Veaeitia da'.PiVrro 13iKi/»tf//o nel r)87ÌD^. 
a spese di Nkola d« Bù$tis , Questo secondo coUettorè mot^ 
fta Regio CoQsiglieie'diS'.CMifni neldV* 37. lìtgBó del ii^o{$« 

{{) Diasi nn'occinata al mio ^'ggìa tutta tìpigru^ iti K*tno^ p. 141 a 

^a) ycdi le iute Mrmoric luoriche degli Seriuari iegMti MRe^nOf $, i, f*tt\». - 
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^ SvrsQ» inetatovuel jgtip jlippleui»» Riversi comepcttprt 
delle nostre prammuiche , e spezialmente Annibale Tkoiti 

ij^^J^mefing^^-^ r¥ff9 Path gipiàk\Co$t^àù9^^\^ (fenili 

9m di p4n|fmM <i^9 M»p6K./le^9Qlfì fiM(!o]|f>fidUi 

MIO . ii^]kuMrìa;!4rÌ ^MnlirQii»>9. «Ir agg^n^dofii akjl ' 
comeoti^ wMolIs r^siiÉnpft ed tftolo> Pr^^Mtticmtm 
Regni Nèfiffiik.wmhnai^mrìm « i/wiiiV f^rùm ijtaewus cn^ 

; OìMgaMsi ii JR#i;;^o cJa siffatto lavoro, incominciò a * 
ipHlfiCe un cotueoto sulle nostre prammatiche di conio oii^ ^ 
filiale ^ e le pubblicò anche in Venezia nel i<5oo, avendoci 
aggiunti i comenti del PhaneUi^deì Montanaro y òi Gi§: jUm 
foì}i9 Geunarelli di Crrrf/£> , opera che incontrò il* appfaBSÓ-drf 
Forepii^ onde venne più altre volte ripradòltà) sompre: CQO 
aggiunzioni delfo stesso amore fino é eh* «mA ^.yf jf 
Reggente di GoUaterafe (2). -' 
Lo sKsssfìSdfMne i(ov/i^am 6tu .1» :u» cpifeiloae 
delle Regie ananaitidie^ ove fece coraparic ancor da' fcrit* 
toct JÌk«4*^ suo ìfigUo , k quiifrjabbt . poi ii«eise' edtaio* 
oi; ed io qadte iW i^ii pneotiaci «» fVJwaM^ da ltbni 
di Ar^/»a/; Efme SMiulièy Gh. teomnb CepOtkfP^ « da* 
gU ondi ^^éaaMki^,àniìi».w€imcionoG&m simiU 
Mtt le piammatiche comprese in. nn volaine deÌi*anno 
I5^«* NeU'aSno itf^/fii If^pnidatucdog^di a^tómen- 



•d, e stft» i5> fifariciie odk mapent dil Xtgb t^ognf 

^ 'Walén colWoai ik mff/koM» a fnik iti MLm* 
••^ìà .tmgtltk da ÈÙeMm^U. Gmh oipoleMio (t)/e 'aoà' 
llì)i-4all|fMi .411^ cotte dice il Vm»; e fii starna 
fMa-ia Ntp»U dillo mm Egidio lumgo nel 1^5, no» gik • 
Mlnfjf siCoadb «wis» Io Mso^jrM^jo «rnl volume, iit 
loeifl^'dì GMÀMMOMM-JB^no/o^e degli ffòdi dì Fmwmì» 
Éétam»; 6 foelb? rìstaoipft del 1^7 ddl» coUeziooe del 
RovitQ QOD vi fu ilERto inserìca quella del Gimiè ^ che eoa- 
tiene 5$ titoli trai quali pochi formati da nuovo. 

A BÌMgh Aldimari nato nella Valle ^ giusta lo scrivere 
dell' Antonini (2) , c non già iu Napoli secondo Toppi ( 3^,' 
in ceoipo del Viceré Marchese de los Velex , essendo crescia» 
10 il numero delie nostre leggi , venne imposto dal me» 
desimò di iàme una . nuova collezione , da eseguirla però 
èolf ABÌstCDaa yaDtoritk , c x^^ione del dotto Carìb C«#4 
ftiggente di Collaterale (4) ; opera die io impresHi aek I^a 
Adl'offiÉtaa- npografica* di Giacomo RaìUard hxaasa artefice 
di qnel tempo (5} in tre^ volumi in iegUo^-dUel i<^88 pub- 
bIicò*pot; èdia tea atampeik on qmrco ytòam delle leg* 
gì, «b'rnwdi . enuum dopo della' sii^Ueni m 4ÌqUeÌEÌMief 
cel tiCDlo : iMiinvMv Frt^gjKmkat M»g fut ^ wki màm : W»» 
tìmmm jumi Mt\ B lioalmeace dallo simakéliUMé Hi ìafi 
pfttio on. Stopplemeóto col titolo : tUetmivrts pragnudicM 
téitm f9tìi gmtnim tdiftoum mmè iS^t m f§Mànm mr^ ' 

(1) Fu natio di Vinckì/itun in C$nt»Je di Mtlifi . • • . I . 

(z) Nella STU LuCMia UlHStratéy ftert, %. due. j. «70. 
• (3) Nella Biblita. Ntf»tt(* fag' 4P> 
X4) Additate Mmiar/f r. t* «t* ^/'//m«r/ , Cd/.) ec. , 
(5) VfA tt-«0|lleÌMM Sofgn MàUm tif^rafÌM , fag. ffi» , 
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wssimam in^'essiMèm anni i(^88 AV.^/>. i<fp5 hi foL etc," 
Non v' ha dubbio essere stata la sua fatica non ispregevol* 
niente condotta ; e nel d\ 27 aprile del idS^ ne meritò U. 
ioga di Regio consigliere, e morì nel 171 5. 

' L'altro compilatore delle nostre prammatiche fu poi 
Domenico Alfeno'Vario natio della SaUt della Valle di Diant^ 
uomo di molto sapere in giurisprudenza, avendoci fatta glo- 
ria Dell' L/ai versiti di Pavia , ove covrì una cattedra per. 
impegno del Conte Wilzeck Egli formò la sua col- 

lezione in quattro volami ia foglio, che furono impressi dal- 
lo, stampatore Vincenzo Manfredi , a spese del librajo jtm* 
tonto Cervone oei 177^ .11 Vario però in tal suo lavoro ai > 
i^rese molte licenze, le ijuaii ben mille volte incesi a tutta 
«Igiooe condannar da ragguaidevoU Magistrati del nostro Fo» 
fo , e da piè altri chiarissiiiil nonuat • XM qui surse Ja ne» 
cevii^, .cba ci sarebbe tUKf^ di una nuova collezione con*' 
Jotta e congegnata in ttodo,clie glk tenuto avea il gik det- 
to AUinmy e tennero anche i suoi predecessori per lo fa- 
cile rìscontio delle leggi , che vàigoiio additate di^ sctìtceri 
di padria giorìspnideoza- 

E iaven» obó sapiet perchè , salva ìa dottrìltt ^ÌVmy 
egli avene 'cotanto perturbato T ordine de* titoli tenuto giu- 
diziosameote da' predecessori ' , quàlc ailtorid^ e biz- 

zarria cancellati ne avesse ancori degli altri, onde obbligò 
gii studiosi delle nostre leggi aU'ini|irofaa fitica di rinvenir^ 
le sotto quegli altri titoH , o rlfomiati , o stianieri , thr • 
piacqucfli allogare. Né dirò' poi'di Udo aver molto curato ìl< 
fegistro aÒQologico delle leggi sotto le. rispettive rubriche: 

• b . a' 

(s) M» nccÉU àam McMt mite 
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ì\ che peraltro trascurò spessissimo 1' AUlm^rì ancora , nè 
di aver ezian^iio impegnata molto la sua diiigeiua uclU 4-i. 
cerca di <|uelle leggi sAiggìte al suo predecessore ^ o delle aU 
tre promulgate nel suildivisdto arni©' tó^^ , tempo in cui 
y j^ldìniari stesso diè compimento alla sua collezione; nè 
pm^ltimo di aver badato all' esattezza delle date di o^i' 
pramnxicj€a spesso «crraiKlo nella ségnacara deli'atino 4etb' 
iaè4eitme , cosa cbé tìelle leggi è dii somma iihpotiaMa^ «' 
spesso 'aial-trascrivemlo'^ e nomi de'Nla^iisM|^ cKe^W* 
iiiiporta raoUissimo, e s fogli èti registro. - ' <- ' ^ 

Neirantio 17^0 d pensò di' £ire alla doileaoQe £ «sft * 
' Ftfrib^^taftto an soppIénieEito Iettanti» leggi da lai uà-' 
Jisciate', é per le akre'y ch^ eraaò siate pubblicate - dU^dét^'* 
anoo 1772 al 17^9 • L^iocuknbeiiza iii data, cbl libralo Gh^ ' 
fe^pe Ccrvone figlio del lòpiàngininato Anttnh , airerudito gio- 
vane' dolora ) e mio amicp ^ iFrancc/èo Legfio , il' quale 
avendosi addossata nna tal fiitacà, dovette regolarsi colf or^- 
ne stesso del Farlo per non involgere viemàgglormìwte in 
una massima confusione tutti coloro , che doveano consultare 
le nostre leggi . Un tal supplemento usc\ da' torchi di Fin- 
cenzio Orano in due piccioli tomi in fo|^lio^ ed io. carattere 
sìlvie, nel suddetto anco 17570. 

Or mentre diede al pubblico la fatica del Leggio la ne- 
cessaria notizia (1) 4^ altre antiche , e ppsteriori leggi (i),». 
jft di altre ancora emanate dall'Ottimo oostrQKefJWimAN» • 

9P ,1V .( Q. .Q4)9 .«eri4i vt€|j^i^ aosìdpfare, ima nuffi^ cot 

: le* 

(0 I-a collezione ikl F.irio contìrne J141 prammati -"ic , e il siioplemento del 
Leg£io 41 j. 11 Pubblico veJrà l'accrescimento, non dico ili qncl'c leggi àaì lyyO. 
na dclit' rrala«riare dagli ultimi Collettori , 

(2) Io feccini un dovere sommiaisirvc al Uuio sno auniero di praaunuitfiw'dt 
d«c wcickt. V«U la na fnfmm K. 
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lezione, la quale togliesse una volta riir^ffi-ibile impacci» 
di ficeocaris, o in moli stranieri ,ojia uateappeDiiicifiiisuh 
diìse , aggiunte , suppletoenri ec > . • ^ : 
io dunque che non avea tralaseiàm di pnttf- oltre it 
'mie rieenjhe di altre antiche leggi , e fatatone s «apo di- éii 
buoB aamero', mi risoltéi di- mettèr mino ti ìtkéiò per d^ 
tè al pobfilico U noóv^'iaèiSaferatà t>fdiairta toIfeziMffV i^éfc 
«Miaate l'impfolMi feiéa di ttpoitate tihte eppamlicl mè 
ìùi sol titob) m cm et appntenetoo;' quindi «veèdo «uHdftl^ 
stata k mia lìsolnzione a talani Magistrati io alte '^^tìiàtìi- 
siStttiti , mi dflfirecfaMoo «oti «&e- od «fio :maii^ Me 'med6- 
• siine, dappoiché ioieM il autOilaie, dio ìiveO'nlieolto^^O'É 
modo «ot i^ÌmU Olia nato t iaa wclie da mo dfcportO-od ordioaid» 
"< * Ridia presente Volaminofta Raòcolta io sonomì intanto \ 
per comodo degli studiosi del Foro , in tal modo tondot^ 
In prima ho voluto tessere elenco de' titoli delle nostre prani- 
maliche sotto un esatto alfabeto , che mentre i predeces- 
sori collettori lo pensarono, nè punto né poco lodevolmente 
l'eseguirono. I titoli cancellati dal yario ho rimessi iie'loro 
luoghi, ed ho indicati gli antichi de* predecessori collettori^ 
rimettendomi sempre a quelli che furono rifoi'mati^o abbre- 
viati dal medcsioio Fsrh, E Kbbeue de me alcdni altri de» 
gli antichi fossero stati anche abbreviati non fuor di ragìonè 
pure BOA ito volotOi caoctllarlt per oon impicciare coloro ^ { 
qoaii dovesAro rilcontrait le le^ oiiatd de^'OQstii 'SerittfMi 
sotto di essi 9 daodb perciò al fegi^re ^odditlziOoè del ri^ 
fionoàtOyO abbreviato *in segoito de! irocchio tiiolo* Vtà altfl 
ne sono - Stati ndi mtt^ fóm/àì '^iolatì^'fèe**h 'tìlu^té pràm* 
«atiche én. .ie ne^ tempi piisteriiirt alle'kddSirisàte nièco|Itey 

non avendo potuto m óìuir modb ^^oelfO'IÀelite' oògR ktxé^ 

b a chi 
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chi titoli . Sotto ciascuna robrlca sono state le leggi si- 
tuate colla massima esattezza cronologica , poco avendo cu- 
rato i miei preclecessori io tal fatica ciò esattamente esegui- 
re . Non è st.ito ancor da me tralasciato di riscontrare le date 
delle nostre legi^i con <)uante delle antiche mi è riuscito rin- 
venire ; ed infatti molte le ho ritrovate in fallo, siccome po- 
ltri osservare il leggitore tali correzipoì , die ho , spesso a9ceo_ 
fiate al margine delle medesime ; e finalmente ho ctMTCtri i 
lògli del R,egistro> coosolpmdo le aatiche, edi2Ì0QÌ;dell^ 

Io ogni volume ho dati i titoli., che vi si coaipceodooo ^ 
4fi3k oeir ultioiff die' medesimi k> èaiò^ f§t imaro coir esat- 
ta iodkasiope, Moa.sì tfalaacfÀ btnanchf mia eatta' tiivo» 
h c^oologica di, tutte U piamiiiatiche coog^goata' m mo- 
do nieoie jnel^gayte , da riscontrar ciascuna <p 9W. colla 
jih pQfiihilf pfooteaaà ; « fioalineitte pa injdice delle materie 
eoo £iclli.e prooii' gdftameoti.- 1 dtoli dì ooovo cooio sono 
stati iadicatì con tal segno- (f) . I rilcraati con qoett* al> 
P<^ (tjf*) ; e le leggi aggiunte ctm un ascerisoo (") . 

Se io il primo ho iTolaro dare il titolo a questo li- 
bro in Italiano, non credo di meritare l'altrui censura; av- 
vcgnachc la maggior parte delle nostre prammatiche 5;ono 
scritte appunto in Italiano , poche in latino , e pochissime 
nel linguaggio Spagnuolo. L'usanza di preferire, la lingua la- 
tina nello scrivere le co^e del Foro alla propria Italiana, a 
jTie sembra che siasi oggi quasi del tutto eliminala ^ per* 
chè dunque al, corpo delle prammatiche, ch'è un libro quasi 
tutto italiano aj^rci il titolo in latino ? Io avrei beo voleob|' 
tieri tradotte in Italiano anche le postille > cKe fecero ajls me. 
^esilile 19 j)u^ iinguaggio i miei |t^e<}(|c^ori collettori, e 

■ . ' tol-" 
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•okoBe pQtie k iaDdli ; ma per'oori neittr nmo' neirahrai 
hvoro 9 o per evitare lo sdegno di qualche vecchio apjsassib- 
Mto delle cose del Foro, le ho voluto' lasciare intatte, e 
quindi per l' uniformitk , sonosi fitte scrìvere puranche in la» 

'tino i^uelle alle leggi di ouovo aggiunte da uo dotto giare- 
consulto . Non così poi avrei fatto riguardo a' titoli , poiché 
avrei molto impicciato i poco pratici nel riscontrare le leg- 
gi citate sotto quelli cosi consegrati da' nostri forensi , che 
per iscriverli in latino, oe formaroQO ulani ^ che saooo di 
sa iosof]ribile baiiiarismo . 

Riguardo poi alle leggi ooo ho gi^ mai voluto seconda- 
ri'ii deiiderio di alcuni, nel volere tradotte in Italiano le 
pramtnatiche Spagnuole ; e tanto meno mi è piaciuto secco* 
dare 1* opinione di altri di voltare le latine la Italiano , per 
cagione che le leggi de nostri Sovrani , come sagri monumen- 
ti, non lice altrimenti esporle, che come vennero da' mede» 
timi promulgate» 

Mi terranno dunque per iscusatotut^ coloro, che avreb- 
bero desidente tali novitlk nella mia raccolta , che io noo 
credo che fatto avrebbero il pregiò della medesima; nasol« 
tanro mi lusingo che dolessero rimaner contenti per averk 
condotta in modo , da non impicciare chi vuole riscontrare le 
leggi citate da* nostri autori del Foro » per averh data al pih 
che stato fosse possìbile completau , anche di quelle l^ggi 

sfiiggite all*attrai diligenza (t) y corretta di molte date , e di 

. no- 

(i)Tn i podù «mici cìm wà hn (onut&aì$tm9 dell* pngBMtkiit «fòggir* «lU 
Aflftenzi ie* pfcdccescori roHertorì non debbo |Kr m atro dì vera ricooosceaa ;}as< 

•ar sotto ttlcrzlo , roniìna:e in prima il Si'noi D. M-ch^lsnftlo CianciuHi Cjpo- 
ruofa dtl S. B. C- i l Avvoc.ito della Coronj, il qu.ile con tutra U poi^^^'le -ive- 
mnci mi passò ricllc mani nn volume di prammarich^ icioire , di-Ile inuli ho oiolr* 
BrofittatOie così anche delle raccolte anctw di prAmmiti he lo'nri , una dattnìi tlal 
ad a r c l ww Signor H.Fraricttca Ori. indo , che tVffl Bclbi sjt snenou nrcolta di lli- Ni. 
pokune tatti l'altra dal Rot. Abbace D,Pn»tttcsMoiiio MMéit • U ouaru finaì» 



'nomi di Mi§baiti|r • di tvtr badato floo foco ìIIi-Iot tt^ 
uoifi&à » nel i^imrle.Mtto i ttroli coirispoodoiti • 
Chiunque sufk intatto per conaggenni qualche 
Cimento) in cui sarò iuToloatariaoience incono, ad onta dì 
quella diligeaza pratkaca per riuscire na tal hvoro dt 
|>ubblico gradimento, mi valerò nel corso dell' edizione de*^ 
suoi avvertimeoti , affin di renderlo sempreppiii utile e vaotag* 
gioso a§U studiosi deiU padiia giurisprudenza. 
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SI 



Trm „ Supplicano V. M. che 
conceda Indulto generale alle 
Terrt 4enM|ria8'4cl Regno per 
ttitt' i malefici commetn per 
„ ttttto il ratte d* Ottobre prot- 
sinno c]a«o , dal ii cb« V. M. cn» 
tfò M Napoli , parte €9murd*t« ««A 
smftcvtiand» infra lo spazio di qua» 
ranta dì . PUett Rtgi** Mmjuimti , 
„ EMpeditmm fmis z^Jémuémi IJ07. 



PRAMMATICA IL 



c 



He Vocerà lUuftrìatima Signo 

I ria ai daini concedere a'Ma» 

gniiicf Eleni ^lla Magnifica Cit- 
tà di Napoli per nome dell' Uni»- 
versità , e particolari gcnriliromini, 
e Cittadini di detta Cittè, c4 a 
tutt'i loro (amigli «rri| «4ft> 
Mestici, in genere ed MI tptdtp 
ed a tutte le Città , terre , e luo- 
ghi. Università , e particolari 110- 
■liai dcnaaiali' di questo Regno, 
eccetto quelli , che avessero intesa 
„ j/irtStf V9t iméitiSt , o «aputt 2* 
TmJ, 



„ morte del Conte di Ma fera , 
„ te di 'popoli , e Owtc di 
M ri, c qocUi, dia 
t, o aapota la ribellione «K Santa Se« 
n verina , ^ di Martorano , Indulto » 
o e rcBÌafione generale, e generalto» 
M IMM in tutta , e nella dm ampto 
„ forma , che si potesse cfire , capri* 
„ mere , od^tcrpciaMre^^ ^oab «Ì 

» li; , falaa noflMa«ipaN 

giuri , ferite , depredaxione , tacrt» 
« lesi , ed altri quìdi ai vooliano de* 
» M grwrt , e ffmwàm^^ mamà 
y. stu eoormissimi , rtitm te foaaen» 
„ enmtm Lmtm Mi^tttmit , t$ kmrwm 
„ 9Ìt im fmemmfm tt^it* , «* *Mm 
f, aag^ore de' predcm.;««Mai'«lb*i 
n aero tali , che bttognatse fame et* 
« prcsaa Meuione» arimi 4Ìi fOcUi, 
per aldm iMd» m fmàm$> 
n-lkt Ctimmtìf^mmtÈf M k , m i mm dkr- 
„ non fossero inquisiti , carcerati ,• 
n banditi « coadeanati , ovvero fbr* 
w g Mi d i c li , «wei» MI erilio , e de* 
», portazione , a tutti , e tingoK in 
« genere I ed in apcdc » perdoMre»» 
A „ ri- 
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niaria « possano essere molesfati , im CMitlh tmio Ueapoli die 2j. Ft- '«far. 
„' iJ^'lwbati , nè piglinti carcerati , UliWf^ I5Ìft 3Wtf«i¥w^ 



» - . - . . 

D rè condcnn.iti , ma liberi, e sicuri 



„ srarr« r commorve , ut iUterì rtf . ? K AMICAT I Q h Hi>^ 

/»eii^ ii»f«ÌMf>, $à immtiMtk '1 V» ì.- •! 

Cirr/tff »^ Fìsci y ex vfficio^ non me* ^T^Enencio „ Noi volontà, e desi- cakoi.vs v 

,rrno hutatuism pM$ium. quéuum^ X derìo far ogni co&a possihi- 

M cumque si fossero di qualsivoclia »« ie , per soddisfazione» cumodo , a '•"«••J 

I,, coodiBi«aev» ^U|ÌA <^ priviiegio t> benehci» di questa magnifica , e tione inMlm, 

„ particolare, generale-» secolare » ec* i, fedelissima Città di Napoli , Ba- Ji^'tumT'c* *!Ì 

^ cJesiastica ». Università » Collegio, >» ronaggio , e Regno ; avendo nel J^^th jijJÌJJl 
^ ed ogni altra qualità foss^: che^t» pressimor generale parlamento ne' *>'>«««b^4.fic 

^ ì Mtgniiìci Eletti piglili» carico "t» Capitoli» nelle grazie» e supplica. • 

d'accordar le partì interessate , re- » zioni che a Sua Maestà , ed a Noi 

9, stituendo y a rlducend» tutt' i pre» *> in iuo nome sono state presentate, 

detti c dngoji in genere, ed in ,» fatte f nelle speditioni. e graxie , 
apedt alla prùtioa libertà , inno- che allora per Noi si potea , non 
,,#»cW»z;i' , e stilo» onori, e beni» avendo mancato, mencberer 

sf,. intendendosi ,. pn fium , le .prc(iet,<\ ,> con quella istanza , eh' è stato , 

^Ir cose- ^iMBt» «irisMlto; riaer»^. «itiarà possibile proccurare- maggi 

,,:t>ate a detta Città maggiore, e più >» eumolo di ^mzie di Sua Matstà 

ampia- facoltà da supplicare, ed« onde in nome iii ^ua Cattolica, e 

,v>Bifetrar« da* detti Serenissim» Rfrv w Cafrtf Mmik, olti;n le jjraaic in 

^'||Ui,HeiPcinctpe, o suoi Laogoi, 4Nn^Gtà:Cnf«toti i^^SwipplicaikiMi con* 

tenenti , alcuni condennatt in gar «.cesse, resftamO confenfi di coni^ 

sia le»,, che in specie i .magni hci £• n ccdaM^c .sottoscritte altre grazie;. 

fi. ìmi»^xmuèm^y'H. ogni altri „ v^mm^ E prioia vinaio agK ec^ 

»r capitoir fummentì. dctf» Città ^ „ ct^ttuati dagl* Indulti di Soa Mae*, 

concessi, e d* concedere r ìf qual » sfì Cesarea per causa di tumulti 

indulco s'intenda concesso agli uoj^ „ passati» ci contentiamo perdonare, 

,» nin» dì Mdett» Città ét ^afóiiat ••- < Indulto ». come \tt tenor 

,f et tiìam de' suoi casali , e distcetrn; ,* de!!u presente perdoniariio , ed in* 

éosà ancoM,.«lk Cìì||àci, •^«•iKr^, nfààithmajm tutt' i prodetti X(Jtt<f. 

jmètmtmììì » ed aMpNgdhTloio witmife Hì bW dal primo » come dal. 

,».atl£\ oikdistrett» V Mkct iUutitis^^ ,p, tMHkìb Indulto , o'^ócMf piena» 

tim» dvmino Vict-Rf^i , txcept'a errimi- „ mente, e pienissimamente rcstituia- 



nfir. iaesju^ i/UfmMÌM, im ptimm ofilf f^ ,^ aM>^ ad onore» e fiuna, di^ità , e 

t^fmfmiiurim §éi$mmémiehliìf^§m»ft n^kni f «itlè si vogliaao> laobili , sta* 

imm. m fmrmUKt'mt^ p e ntm t Ne^M-^. bili „ burgensatici , e feudali , ec- 

I0n9rmmymii ìafn Mmutm bubtreut re- „ cetti perù gli Offic; Regj , piazze 

nùuiamem pMrtJs , $$ i» mliii reservata „ di Continui ed altri stipeodj , che 



i tmre u * pani hèsmeiviiita p m ipm n pCR 1*^ K^ia Corte lor si pagano, 
dmm , et di ccndtmnatit im ttinnùbus „ cassando , ed annullando tutti gli 
c^ns««nr fuf^ Lltm/rÌMsm é^mi» ^V, „ atti , i processi , ie contumacie , e 
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senfenze ttism dì foi^ÌHdtcazioQe 
^ coQtra di essi Citte, e profferite i 
N ^ rinwttcmb loco iathc Mttt -lt po* 
L, M di manciari , e contumncie per 
^, essi , e ciascun d' essi iaootse i flou 
esatte per U A<|[^9Cacltf «oeil^ 
^ to per6 ì nrtocqnHè,* iiqpttrMi 
vogliamo , nè httendftiino in ma- 
< ^ÙiQ^iYlJfjjna che sieno nel prescn- 

Cd ili. 

ma da quello sieno penhus 
„ esclusi » i .floipi. da^^uali sono , vi- 
^ delUet : Omrr Nfernriie , Ortavi*- 
^IMl iformile , Gào: Fraacesco Ca> 
racciolo , sitai Prior dì Bari , Fa- 
bìo Caracciolo fratello ■ di detto 
^ ilitre , -Ao i h d l oBdittt> , DcAwik 
4» Mriko CarafTì , G la- Antonio Coscia, 
„ Oio: Vincenzo Brancaccio Cootlfe 
^ ìA^, G^: di Sesaa, TomaiasoA- 
^ niello Sorrentino , ed in ^oanto a 
Giulio dclDolce vogliamo, che se 
gli osservi la Qrasia, ed Indulto 
per noi imo Jmam mh mim ^ m 
^ unorem , btm in guanto al terao 
„ Capitolo , olrra che abbiamo resti- 
„ invito a. detta fedelissima Città , c 
VJNgw . glharchibaki , • k-wmì 
inastate , e che ^elle possano tc- 
%« nere io lor caaa y a forcarle per 
-l»<<ailaiÌM«nnviMf«dÌMt» alcv- 
), no , caà tome ancorf pir It pre^ 
„ scn»e restirtiinmo dette armi « dat^ 
„ ta magnifica Città , e R«gw» , t 
M vogliamo, dbe p^CMMimre ^«el. 
„ le in lor case , e portarle per cam- 
„ miao aeaz» ioipeditnento aicmo , 
n coA come fe periata no avanti det- 
n ta proibixiona', eccetto però gli 
w arcnibusi piccoli a fucile . Restia- 
„ mo ancora contenti per nuMgicr 
t oft am ctrto .di detta IMeliMiw 
Città , restituire le Artiglierìe, t 
„ munizione , la quale fu per detta 
„ fedelissima Città per nostro orai- 
„ ne^patfMa{a ifuMBcgbGalMl- 
» lomm.le fuaU pinam» aié^A 



„ lor richiesta pigliarsele, tenerle, e 
coosenrarle, coA coac le teneva* 
„ no , e conaenravaM availi -ée* pee» 
„ detti tumulti . Ittm all' ottavo Ca- 
^ 'pitolo . restiamo cofiteoti , che si 
^ mmrA jf^tpmhhm deHarCditi. 
„ tuaioni del Regno, ed il wlÌM,]B 
consueto . Jiem al qttartodednu» 
„ Capitolo restiamo «oatenti eoafbp- 
'f,.amtt 4mo Indulto, e di piti vo- 
„ gli amo , che s* estenda ancora a* 
„ carcerati ne' casi ia detto Indalto 
„ esprèssi , e compresi v QwB$^»U* 
imposizione della Gabella , veneta 
c?;) c!a Noi quelli deputati , che 
„ hanno da intendere circa ia impo- 
pisiiMi 4iiéstta:<0aibella , ti ' prov- 
vederi come jI contiene. In quan- 
to air aggravio , che si pretende , 
„ che a' inoriseli 'fcs'k -capitolai io- 
^ ne latta per gli Arrendatorì delle 
„ terzerie del ferro ; si è intesa la 
„ relazione delia Regia Camera .del* 
,1 U SenfeMrì») U ^uaJe ha sà f< fÌFi^ 
i,^ ck per detta capitolazione Hctk 
a* inmisce nè al Regno , nè a paf- 
,, tiealare Contro al dovere della gii>> 
,, ackia pregiudÌMO alcuno , ' « fir 
„ questo non bisogna far in questo 
„ altra provvisione " • Datum in Ca- 

D. Betìr» r«/*^« . l^idit Polo Reg. ^^ì^ìSSnM 
ridh Fonfeca Reg. f^itilt TU/tmu R^, 
Mart/ran$u Secret Mri tu . ' ' 



TatMte. 



FRAJiìlATIOAir. 



I 



N priimh a cama de* romori aoe- 
coluti nella prefitta , e fedeli* - 



„ sima Città di Napoli gli anni pas- 



^ pane* tilt* 



^aali^n ritrovano ccceltuati dal pri- 



^, V. ài. Cesarea molti genriUiomi* 
„ ni , e Cittadini di detta fedelisst- 
„ ma CittÀ , ed anche tutti gli Of- 
ficiidì Continui tanto sospesi , qulo* 
j0 «0 OMidcnAati , stipeadiirl , «d al« 

Al M M 
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A 



M 



fare 



ti«oe CMMo caro* e sU porta qoelU j*- 
singolare aflèzione, ed amore, quanto Suir 



4' DEABOLITrONIBVS 

flit cht tktvoao gaggi , ed etno- gran Popob affezionato al aerfritio, 
Jwicnti dilla Rc^a Goftc , de'qiift- e a^to di essa Maestà, e che tra 
„ li alcuni si ritrovano presi , altri tutti vi sono ftrnam ài qualità , e 
«a condeanati , ed altri imiuisiti , ban- valor in armi , lettere , ed osn altra «ori»» 
^ diti , e reputati contumaci; Per ducipiioa , di' è dotato aboadante- cwt^c^c*^ 
^ lut» ai Mfflkt y. M. O 
che resti servita indultarc 

grazia a prcfatl riservati io pri- •ingoiare ancsTOnv, ca amore, quan io MUnti ., p 
no, e aecofldo Indulto , ed aocbe immaginar si possa* dal quale invi- .^^JlJ'^j^ 
a* riservati per detta causa de' rop rato , ed mAm dal! aSczimie , c U* ('•v 
mori delia Città di Cùpua , Aver* beralità wata sempre dalla M. Cesa» 
sa. Noia, ed altri di altre Tcnrc^ raa verao d'ca^kegno, «krc Ic^zk. 

Ma y chs taMÌif9^ anaw , a daiid^ 
rio , aà in anivcrsale , coac k parti», 
colare, lui voluto per adesao con aU 
cim aes» diaaosrrarb , ed apertameli/* 
tclàite A taNÌ ini Il , • ■* ila 

impatto f t donata autoritl^ , e facoltà 

' altctncntc 



^ io^uiaiti sìiiìiaMarte per b 

«opraKritta ; ed aoche a' Citaadioi 
.^.Jafuisiti , c contumaci per Io prc- 
fP^IMo monopolio , eoa reintegrarli 
.fffdmi loro pristino stiro; il che quc- 
^ sta fcdclissioBa Cittik , Baronaggio, 

Domaoio, e tutto il Regno 
„ terà a. grazia singolarissànaa • Pia» sapplical», the m 
^ Cm$mtm y 0* Cut ioli c»e Mt/mtatt, cediaaK» aaipio Indulto a timi l 
^mÀ Sfrbentur Indulti ci-:s: '>er txptdi' linquentì del predetto Regno, voleito 
Mt,ftr Mutfrits, yUt-Hg^em juius if»- do dinsosirare verso di loro clemea* 
Mit m im ^-m mmmrnj Mmikm «a- la, aalapiiiirii il uuuiti piibUio» 

uun ccncordijm T ri f t'n iti rjffì-iifgrwai . tm f all'utilità del Aio Regio Fisco^ a la 

laa»^ - - 



timi % 4tf 



hfb'ttmris infra 



termi Mum te» 
^--^ Cmianm Mt^Mu tlUt 

Jnipf/frrf >-(} ctncesta per Caesarmm Ma- 
/enauni carou v. Imptratcris Civi» 

»ie .X urna » 5 SO- 



miaericordia al rigore della gtuatiùa, 
acciozclil di ^ avanci pensino , e si 
diapongaaa al bea vivsrt, c imitar 
vita, ed esser buorri , quieti, fedeli 
Vassalli d'essa Maestà, ulaenta , ci» 
f^aiMS iMva ^MataMMlf « 9 dw par 
tutto esso Segno si possa praticare 
atairainetttc , e senza ti «ore alcuna 
•tare eoa traoqviilità , sotto il go- 
Jiffao, « psat e aio n e di tiaiani» 
vo Re e Principe . Per tanto per la 

Signore avuto adesso la refuta- nottacà a Noi m smftrm oeaceduta con 

sìaiia , « coMassiaaes cht la4liMttl la pmteiMt „ FìMciama , f ^ 

itekSw fa M> Cesarea suo Fadre liberamente 



A 



PRAMMATICA . 

Vendo la Maestà del Re Nostro 



«uutionfaR*- j^^ fjfto di ouesto fedelissimo Resno 
il. «mums»- di Napoli , per esser occupato aa al- 
r.^lw ias pnri aa i iiMWi apa d ii i a»! «apri»» 



mo Indulto generala a tnftt,esio- 
goti forasciti , deiiB^cntt , e mal- 
fattori , wtum tbrgiudicati , di ^ual* 
'* dtMtti^ «d aeaaM, cha 



cìpalmente per la delènsione della 
■ Chiesa Universale ; e come piena- 
Minte informato quanto esso Regno 
' sia pieno di Nobiltà , di 3aroni , Ca> 
Vilìavi, a.fiMitihwaiim» td anaiHdì 



„ avessero pafrati , e commessi , 
ttìam. che si trovassero condanna* 



»» 

n 



ti , o telati im InsiUmm^tm Uttà 
Rrgtmm , o dalle Provincie , Ji* 
Città , e Tana dì css» ftagnè 

n oca* 
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CRIMINVM. t 

^ nenJ* per^ remissione dì parte , ed „ ficiair, ì ^uali «mmo ^«lìii^to 

oell' amministrazioDe » ed eterciaii 



ST. 



iMf* M' 

OH imf 
rr** *ii 



a ({uelli t cbe non la tcneranno 
concediamo terminf di mesi sei, 
„ fra il qua] tempo la possano avere, 
purché per miglia otto non ti pos< 
sano , nè debbano in modo alcuno 
accostare nelle Città , Terre, e luo- 
chi , dove si troveranno stare le par- 
ti offese , avvertendoli, che 'noa 
ardiscano impetrarla con minaccie, 
per forza, usando atti violenti , ma 
per gli debiti , e convenienti mo> 
di , e mezzi , talmente , che dette 
parti condiscendano con loro buou 
volontà a farla , e lor rimetteremo 
ogni pena , contumacia reale , c 
personale, nelle quali per causa àx 
loro delitti fossero incorsi , ttism 
r ultimo supplizio , C vogliamo , 
che sieno cassati , ed aboliti tutti 
gli atti, inforinaaioai , processile 
sentenze , che ne apparissero ^ ec> 
cettuati per6 , e riserbati tutti 
quelli , cbe avesKro commesso cri'- 
„ imen baertiis ^ imttm MaiuUrtìi yfal- 
tae monetM , afsmssimi tt v'fUmtiat , 
„ Hit cffttUM centra Rtgiu Ministrai, 
„ et O^iaUs iuttltiét y ttimm qudli, 
,» che al presente si troveranao carce* 
t, rati . £d anche vogliaoao , che sie< 



ti 
f» 



w 
11 
- I» 
»» 

M 
»» 
II 
>* 



ctimnMSMT». n "o eccettuati quelli scelerati . e 

■Muto Eiicha» 
CI*tÌM , et 

ftieetM Mta4 



de* loro offici i : Però ne contentia* 
mo, che Steno compresi in questo 
Indulto «titm i carcerati nella G. 
Corte della Vkaria , tenendo re- 
missione di parte , e non tenendo- 
la , che fra teroiiae di sei mesi 
la possano impetrare , ed avere , 
come di sopra è stato dichiarata ; 
„ quanto a' carcerari deir Udienze 
delle Provincie del Regno , di- 
chiariamo » che avuta lista parti- 
colare de* Governatori di esse , e 
delle ^alità. de' loto delitti , use- 
remo anche verse di loro quella 
clemenza , eh' abbiamo usata eoa 
^ essi soprascritti ordinando, e 
comandando al Maestro Gran Giù- 
stiziero del Regno , Regente , e Giu- 
dici della Gran Corte della Vicaria, 
ed altri Illustri Baroni , Titolati , e 
non Titolati , Governatori , ed Au- 
ditori , di Provincie , Capitani , ed 
Assessori , Sindaci , Eletti , Univer- 
sità , ed uomini delle Terre , e luo- 
ghi del predetto Regno, e ad altri 
Officiali, e sudditi, tanto Regj , co- 
me di Baroni , maggiori , e minori , 
di qualsivoglia autorità , e potestà 



fungenti , presenti , e futuri , seu lo- 

t ^/J; M pi<oi di tanta crudeltà , che i mesi ro Lvogotenenti , e sostituti , a i quali 

*• P"*''*^* senza portar riverenza al la presente spetterà , e perverrà . o lor 

grt v?à', n »• n Sacramento dell'Eucaristia, sarà quomQJoUhtt presentata, che /»• 

^ che si porta in procetsiooe per lo tbtQo per ciascun d'essi il tenore, c 

M Casale di Ceraso dello Vallo di torma del presente Indulto , quello 

^ Novi , procederono in &ccia del debba osservare , e far osservare a t 

M Redentore del mondo , N. S. Gb« predetti forasciti , delinquenti , e mal- 

„ su*^ Cristo , ad assaltare , ed ana- fattori , e ciascun di loro iirvitlabiti' 

„ mazzare alceni di quelli , che ac- ter , iuxu eint coirti itentiam , seriem , 

compagnavano detta Procetstone , & ttHorem , senza diminuzione , nè 

M con dare delle ferite a) Sacerdote, impedimento alcuno, che tal' è nostra 

M portava detto SS. Sacramen- volontà; Non facendo il contrario, 

>, To , e quelli , che in alcun modo sorto pena della Regia disgrazia , e 

I, furono partecipi di tanto esorbitai)- di dieci mila ducati. Dat, in Pattai» 

„ te , ed orrendo delitto . E di pia ^ope Castrum Nov»m. Neap. die '•S* ^•^^"'j.^'^J*; 

» s'inteBdaiw eccettuati tutti gli Of- Mentis ìQovemb, ISS4' CardiuaUt y^^J!^ '"■* 

Se» 
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« DE ABOLITIONIBVS 

'SegmitÌMtn , K P9Ìc. R. V. Ttmmm -pto havemo havuta in Intento di v» 

•K* T. VifUmu Jl^. Marùran. Skm, ier' usare per Je catiK , et consido» 

• 'twriocH «ndethi. Terìk con il parere, 

V PRA*liMATICA Vr. voro <id Regio Collaterale Consi- 

IT iiiitii iii * '* " "* * * «li Noi assistente , per 

«mi «iìHdSm |\On*^tiiWii©f|iuu BMr Oaùùafl, il presente trattr» ordine , oraria , ce 

^r^\^'^'\rZ: ^ Dnnilnifs Domai, et^atdjtJio- Induho genenie , volemo , oitf namo, 

«um .hoUiioom, Major Catrferarius Suae MaVsta» et comandamo , che furte v et oual» 

aonaujiis ta. » «* tn ptaesenti Regno Vicercx , sivoglia perscMie di qualiiocue «tato > 

ittilìr!^ Ij^ctmtenen* , et Capitane» 0«heni- ^rad» , «t conditione * , eh» li 



•J*» * i»- Fssendo succes<;o <jiie<;'o mese ritrovassfro fnijutsitf, processati , c 

^M aggio prossimo passato Tliomi. tumaci , et «Menti , et in qua!?i _ 

'*WÌ»» et «ofie dd OMgnlRco Efetto ?Iia hmmIo incHmtnati , et che fusse- ' 

<iieiftuv1ncenzo' Sfiiflee «on il sacco, ro intervenuti , et in ^uaJsivoglàs 

et arrobbo di sita casa , ancorché il modo partecipato in detto delitto di 

'delitto sudetto fiisse seguito, et sue- ^omicidio, sacco di casa , «t tuaitiU ' 

«Mo «en» cann , n* occas i o n e alea» tO| tiittf «iano*feiidéM»tt| iiiAiIlkt»^ 
«a con grandisr^ima temerità , et ia> aggratiati , siccome con il preseli 

aoientia , con patte di tumulto , et te nostro ordine generale li perdon** 

r,ef.con altri Aderenti degni bW| et indultamo io modo, che non 



^eamhptvtct éi|raiidMaNi,ef ae- bbatiuife^l d« UiWiKkH »,fel' leco» 

verissimo castigo j nientedimeno con- tumacie sep'ji'e pn"^ir>n •■'■'-at-iare , 

sidcrando la aualitì della gente, che et vivere ^uictamonte io Napoli , co- 

«ommesae 11 detto delitto , la «cm^ me fineraM»- tvamr del ddkto- pto- 

citi, il numero, et bassezza loro , detto, órdinànd» een- questa aM^Bia» 

li caao cosi repentino , et impen- gnifici Cofnmissar; in <fuesta causa 



snccesso , et havendoci an- da Noi deputati, et alla Gran Corte 

'éo iJ magnifico Eletto , che al pre- ^tìh Vicaria , et a- tatti , et tingali 

sente è in la 6delissima Piazza <W «Ifrt Tribnnali , et Officiali di questo 

Popolo , «applicato volessimo usare Regno , che nelle cause «udcfte non 

^aktnM cfenentla con tante genti , possano, nlf ^bIMibo altiMieiite oro* 

eh* al presente intendemo se fittovi- «edere più avante » eoo dedarattDM. 

no contumaci , et arsenti da ^lelta per^ i che J' infrascritte persone, elle 

Città per causa dei delitto anktte^; ìa caike del presente nostro ordine*> 
Noi considerata prindp^alMÉ, V S* Ik|di4f0 ^PÉiiM spetiritaente nomi» 

deità della fide! issima Piazza dCi^Po- Hhtt, non s'intendano compresi io 

polo di^ questa magnifica , et fideffs- questo Indulto , n' in modo alcuno 

^ma Cittì «K Napoli, et l'aifettio- loro s'intendano indultati^nè aliquo 

'àt , con che sempre ha servitò la modo penbpati , ti* aggratiati , at- 

Maestà Sua , et considerato anco il tento che per la qualità delle perso- 

easti^, et punitione , che sino ade^ ne loro, et per esserno stati Capi ^ 

lio si* è data «d afemri JusHl^; et «t Aatoit, et Fnndpali per Patm- 



'^Rava 



^ondennatT in Galera per questa CW* tori di tal delitto volemo che in 

*~ , si ben' il delitto , et eccesso me- nessuno futuro tempo iwssano , nè 



^ assai maggiore punitione ; pu- debbiano godere dei presente Indulto; 

!«• 1» '^ l^ volendo' con la giustida tt«ir*anco ma quelli debbiano esaere castigati , 
' dtUa demMft » che gik dal prbei- et ppid per guanto dt'giuaiida mà 
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ficbito , et coQvencrik « cossi anco , par' 
»ggt<y chi.ireua , dcclaramo , che 
U.gtà condcaoati io gakra doq s'io- 
tCDdoa» conprcsi ocU lodiiltfli pcesni* 
ti . Ec » •■cciocch* delie cose predec- 
te si Tcn?a nnticia, comandi) mo , che 
<li, «jucsu iene aJìi^ano copie auteB« 
tldw m. vatm dclli Regii Tribunali 
di q-.icsta predetta fi i'.: ! issi ma Città 
de Napoli. Le persone, le quali io. 
modo alcuno iiaana «fel essere iodiil* 
t«ci» piid nni ti, a* (come 
di 4pjpr» «e dice ) sono vj. : Tutti 
^l|Ui , che souo stati condennati ia 
^Mltlvoglia pen»: <R pik tatti quel* 
Ji , che si ritrovano carcerati , cr ol- 
tre di ciò non re hanno d' intendere 
iodultati », ma si ha da procedere con» 
tra ^«ssi , sono v;;. Gio: Loasffd» 
Pisano Spctiale , Francisco Pisano suO' 
figlio ,. CÌ0; Geromin» Rcndena, On 
tavi» Fontana , Qioseppe de Jorio 
Feiitt Nastaro, Celare Romito , Ot- 
tavio Rosella , Francisco Rosella , Be> 
nc}iitto Spina ^ Costantino Costa , 



P^AMMATl^CA^yUr 



I * 

Uoer p«r Sacia»-. Ragia m, et a»- 
CatholiMnvMaicttaie» mit ex- pb. ,>r> ni^i< 



ling^iero , Simone C'-m-naro , S.ilva- 
tore Casaburo , Monrorio d'Acunto*, 
Geronima Vita , Min ico A niello Car« 
doae CiaiUBne Caruso , Orati) C .nir 
' parano, Oratio Catanio , Oratio Urac» 
ciolino , Anieiio d'Accietxtv. Diome» 
de Gagliarcfo ^ Gior^Mliltft^ Otta- 
vio, Donato, et Gio: Silvio suoi II* 
gli,. Agostino Ardifio, Scipione Fa- 
nullo, Uratio Ca<-Kr^tieri , Marc'An* 
toÉio» CaubtMo,- rk w riac » Cwi k ian > 

Dtf DutUiH NiaptU die 4. I)ectmbrìs 1585.. 

Dm P*drOjjQ„ FEDRO CinON. yid.MoltS Rtg. 

D0mièllÌit>f3ffMm y lÀcmmtemms , tt Cm^ 
pitémm Gtmr*Iis mm(knni.^wtèi> 



N- 

pcojtura , et nobis transmissum Pri- r;;7pr^a'^ 
viJeg^um in»lu,itu&, oawii , ^ua. decet^" N.* M.d .^,» 
soleouMUtft vall^tum, tnoric jsfMBoìSn'iiiMtM. 
tis , yidelkct. PhiUppus Del fistia ì-,'^!:^^::.- 
Rex Castellae , eie Post%uain tìivini •^'«'^."/ijtl 
nujoiais bcjiigfùtate in anpiissifai Hi» hì>pirìw dit t , 
spaniaraift Kcgfù^ aiiorum^u it^iirK tSSSU»'^ 
«loncoi nostro s.icccssionis- iure pc- ^JJ^iiS 
venimus , post^uaov ctiaov exoptau»i^ 
«naas aupttas , natfiinaiùunifue fieli» 
cissinais- auapicita. aiisQlvimus- cum Se* 
reniss. Margarita ab. Austria dile6lis- 
sima ,. a(^ue amatissima nostra goniu- 
ge , ^ua6 «aae re& cetebwt» - ^ i»* 
craiibili quodam Regnorum nostro- 
rum gaudio ,. ut facile ex cuiusquc 
obsequio , iodiciisque cogjtosciauis • 
PrìniiiB. diviaim irànitatem , cicala»» 
tiatoque y ad quaih omnia rcfcrimu^r, 
ante oculoa b^uiana r iiii^ue , qui- 
bua potutoli» pr» aaacra^ £ragilitaM 
gratiaruBk •ftionibus: , ^sattafccinna jt 
Deinde qua eadem facilitate, quod 
sunin]i(^>ei:c «loptamus, universa -pro*,> 
cedaac » v'mm €»t-, ut i» oamea. wo*» , 
bisfibdicai beoignitas , et clemcntia 
nostra propa^tur , quata cuia tao» 
multi esperti fucrint ,. et plurimis a\ ' 
aobi» gratiis ac beneficiit divorsis* ^ • 
ift locis. cumulati hilarl animo exul- 
tent , caBden niminim nnaificcAtian. 
noatrao» d i ixiiw » «RcnddidM» 
fidtlisfiiMn: ooitcìinii dténm$. 5m^ 
liae Regnai», cuius. innos adeo prae- 
dar»^ merita ,. grataque obsequia. exi»^ 
stttot , ut iUnd i» pcìnK^ «u^iilari 
bglCTèlintìa et amore proscquamjr, 
efusque commodo ^ ornanicnto ,, et fe- 
licitati ex animo- provideri ciipiarau$„ 
v«feM ieaqa», «e cxules , oecron ^ 
^OÌ in cusrodiis, ac vincuìis 
tur, in eodem JRegno iucundissunis uitinA 
aostrl Regni auspiciis ^ omni piettte 

peiv 



Digitized by Google 



DE ABOLtTtONIBVS 



•CkMtl ài* n. 
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ri Nc«a^it ij. 
Ma4 il}-. 



pcrfrointur . Hoc igirur generali de- 
creto Regìa auftoritate nnsrra « motu 
^r^prìo dccernimu» , statuimus , et 
mandami}}: Ommi , et i'mgmttt in /Ubi» 
mitro eittrìorìt Sictlìéu Regn» , $sm 
mehìf subieBof , éptjm etrtertt , tfui </« 
quìéusemm^ut tleiìdìt, a< <riminibus si 
àoJiemj idìt rtirtfabUi , \tl commi s ti s 
tietatit , gecuSMti , vr / inditiati tim , 
etigm si confissi , 0C conviti fuerint , 
sivc proctssns ipsi adtuc eoepti non sint, 
live adkvc f«nde»nt , fìvt iam e<m- 
Jtmmatio soqmitM fmorit , tt tiv« rti in 
t0rt9rihnr , /l'-uf Sfè /ìdtitirsitme extra 
carcertt commorantur^ six>e in ìuiJicio , 
éidbmc non comptirutrint , et sive in con- 
tumscÌM hanniti , tut oondomnati , aut 
mrbiirio nostro , ijel Piore^vm nostro- 
mm , éut aliter serto tempore , *ut per- 
petuo rtle frati « aut in enitinm misti 
fuerint , sive et iam drportationtt sen- 
tentiam pasti fuerint a ^uttcumque poe- 
ma ^ non modo corporali ,sed etiammui- 
8a vet tondemnatioTK pesun'-aria , vel 
kùnorum confiscatlone , tjìtae ad nostrum 
R. Fiscum praofati nostri cittr'orii Si- 
cHiae Regni tpeSaret ; dmmmodo poena, 
vel mutBa , vel condemnatione realiter 
oxaRa , incorporata , assignata , accepta^ 
vel composita non sit ^ aut aliter Fisco 
mostro prò ea cautum non fuerit , aut 
hona ipsa iam per sententiam a ludico 
l/itam expresse confiscata non fuerint , 
ipso iure , et facio absolvi , ot l'è*' 
rari debere ^ front praesentiwn tenore 
eot absolvimus , et liberamus , a< li- 
àeros , et absolutos esse volumut . Et 
si aliqui praedi&is de eansit ea^eeribus 
mantipsti sunt , eos illieo liberari , et 
relaxari mandamas . Quai omnia lotum 
babere deJaramut , qttoad eos latttum , 
legitima romissionem ^ ti pactm ab 
offensis babuerint in casibut , in ^uibut 
partìs remissio necessaria est , aut ii- 
tam intra sex menses post barmm no- 
ftrarum publieationem ol/timuerint . Et 
intra idem tempus Uffìcialibut , ad ^uas 



uit ipsi US , homicidii ab 
qui alia duo bomicidis 



speSat, aut tpoBabit , citato FiseafI 
iUiut eivitatit , voi loci , fèi adsii iu 
anthentica forma Itgitime praeientave» 
rint ; ita tamen ^uad pendente diUo 
semestri , md impetraudas remissiones bM rt«ii«aM> 
concesso y di3i inquisiti per otio mìiiia- ^ISJ^*^ **" 
ria ad loca , ubi partes offensae degum 
minime accedant , dtclarantes etittm im- 
ter tasui , in quibu^ reminio partis non 
requtratur comprthetidi casum provoia» 
tionis y seu diffidae , timpllcis rnsultui 
cum e'japjnatione , ae de.'atiomt armo- 
rum pTobibitorum , ubi tamen vulnera , 
aut perctissio seqnuta non fuerint . Dr» 
cljr.ttnus insuper in toc ediff» non com- 
prehendi crimina laetae Maiestatìs Di' 
viuM , et bumanae , fabricaiionit fti-' 
sae mometae , tonsionis , seu diminutio- 

eo patrati , 
commiserit , 

ettam ^ si ob ea damnatus non tit , vir/- 
neris proditorie ^ tclopo t otato , aut ali- 
ter ilUti , vel assattinio mediante^ etiam^ 
si mors sequuta non fuerit , quod tam 
im mandarne , f ' am in mandatario /•• 
cum babere volumus . Exeipimus tliatm 
crimeu nofamdum , usum venereum ctnm 
sanSinioniati in babiln , ot alia intrm 
mouasterium degente , spollatores viato» 
rum , seu ditturbatores ttratarum , com» 
mittentet recattum , aduherantes sigil- 
lum Principia , aut cuiuscunque Regii 
Tribunal:» , pr->pinationcm veneni , rtt 
qua mors setfuuta fuerit , caedem O/fi' 
ci ali s Regaliti illos , qui seditiomem 
movent populorum ^ qui ttstimenium ftil» 
sum in causa , in qua inferaiur poma 
mortis uaturalisy aJ alicuius offcnsam 
dUunt , aut ab alio dici curatst , et « 
maudant ; quive executianes rerum ^ ubi * 
de mortis aut mutilationir niembrorum 
poena agitur , iutpediunt , vel ab aliis 
itnjtùiri faciunt .' quos omnat , et sin-- 
gnlos praesentis decreti beneficio gaudc- 
re nolumus , sicut neque eos , qui dum 
offiiiak-s essent , in eorum offìcUs deli' 
querutu . Ne^ue NotarioJ , fui falsità* 

tino 



C R r M I N V MT . > 

Wn aUquam in instrumentìs , eut pth' $rm épurtnor mnMt ptrttHédinr m/«fM* 

éiicU fertftmrh eemmlserum , qiécs pa- fi prmsenti ediSh proèiémiUf « itm iih 

rìtcT ab huìus edìBi ituiulgentia excla- men , quod carcerati , ut supra rela- 

sos «sn dedaramus , Dawmatu verv ad xsudi , praertent idoneam fideiussMitem 

trinmw in ipsit imreUmet prattmii Jr mhtmd» «4 ttnrtem finìt» pmtéiéh 

gr0&09 hmtfict9 gauden nolumus , do- tempere , vcl dt concordando suos ere 

nec a nobìs maturiits inulU&o eUisis ditwtf . Quièms •mniius nuUum fieri 

nostrae stat» aliud ordinatum fuerit . priullulkil$m vghmm* » eicceptis tamé$ 

Crimhm «w* in quiómr est processum decoSoriéus ^ et dtptthtrìh^ H Miis , 

^ ■gSHtentfjra Joriudicaìionis arbitrio qui datiorum , aut reddttuum twttrerttm 

éi9l mttri Proregis remittatttur . De ordimartorum , vel etctnnrdinarìtlrum taw 

OilUt ^(l»f/«r4MMr 0iMM 9M*mlUf Bammm éi3$ m deiftwes MtxMfinmr, fMf ètf 4t* 

mH^mHiic mstri Regm km$ts msttM iiuluigen- creta includi nolumus . Mandantcs pro- 

^•'i^"tTn beneficio minime esse excludendor , pterea Illusfribus , Spcftabilibus , No* 

'* txceptis tamt» casìbus ^ in qttiòtu dt bilibus > Magnificis i dileélts Confi- 



fteammis $féSm4 cmingtt , «M> Jiariis , et fidelibus nostris Proregi » 
r im nto Rtgno praedìSo , ut e- Locnmfenenti , et Capiraneo Genera- 
mwf «9 w^ulos procesfus ; scripturas , lì nostro , ma^no Camerario « Proto- 
tmiàenmKtkms , ada , et qtteelibtt alia^ notario , MagtjtPO tastitùno , lu i u i» * 
^ae im etuttis tftfr* narratisi fa&a que Locumtenentibus , Sacro rostro 
fuisse reperiuntur , sahìs tamen reset- Consilio Castri Capuanae , Praesidco* 
vatiSf ut supra ^ gratis deleant , et fibu^t et K^ationalibus Camerae no- 
mmllm ^ Hrwm kummtdi imuna eh -ttrae Sammtrìae, Re^ti « et liKtf* 
sibo tolti , et deter! faeiant ^ sieut et rìhw: M. C, V., Scribae porrionum, 
ms atSoritate nostra Regia , ae de Thesaurario nostro generali , seu id 
fttmuuiine poteftatìs praettmimm Umn officiom Rrgenti , Aavocatis quoque, 
ddmtu ^ et amutlUmus ^ flI itmu f M t et Procnnforìbus Fiscalibus, ceteris. 
et penìtus abclemus . Volerttes ettam , et quc demum universìs , et singiilis Of- 
expresse mandanies quibtucunque Officia- ficiaiibus , et subditis nostris raaiori- • 
tiàiu , «t diuHtihit , «ir itip. , m bus , et minoriliu» in praediAo to- 
fro quibm:unque deliBit , ve/ ctimini- stro citerinris Siciliac Regno consti- 
la» adbue non detatis ^.tiiam^ ti oc- tutis, ac omnibus, et singulis Ofli- 
fv/M essente exeeptis tamem tuperius cialibus, lusdicentibus , et NotarHs 
rtservatis , éc t»nm teetuipm , nntt» nòbis in eodem Regno subiefiia , ad 
modo in futarum procedere , ìnqiiirere , qims sprÉìat , et spcflabit , ut omnia 
aut alias tmlestare audeant , modo in $upradi£la observcnt , et ohservari fa- 
gtuibmt , in qtùhu ft^ritm , 0 péf$e dant p;r quosrumque si praéter irìK, 
cjfensa legìttnte remissto obtenta fuerit , et indignationis nostrac incursum' , 
illam in futurum in supra statuto pornnm ducatorum mi Me nostris in- 
tttmìno obtineri coutingat . *^dbuc dt- (erendorum Acrariis cupiunt evitare . 
ttriùmut , et ordiitamus , quoseumqme In cuius rei tcstimoRÌutn praeaentes 
tam public! , quam privati debili eau- fieri ìussimus , nostro maf^no nego- 
li in carceribus detentos ex ipsis car- tinrum peaefati citeriorìs Siciliac Ke« 
urihu itti€9 nkaairi ikòwe . Quos »- gni sigillo in pendenti manitas . Atf. 
mtms , et alios qmoutmtque debitmHt^^ JlSetinae caeli die i. mentis 08»t» m** 
ti ex causa pubPca intra duos menset no a 'Nati-vitate Domino millesime quìn^ (Me 1. 
froxìmos^ si vero ex causa privata auagtiimo nonagesimo notto . Reguorum 

r«m./. B • • 
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DE abolì T IONI BVS 



T««llty. Autcr.t ìiostrorum tmm lecmU- Yo ML 
Rey . r. Corner Mirandae y pn Pro^ 
tonotan et ma^m Camtraria ^ y. C«ims 
gener, Tèv0mr^ V, Laa^ Reg, K iti» 
èer. Reg. K CJestri Rtp,. K Mainai. 
•Jleg'. CpHstamtimu. Jtt^*. Dam. Rex 
mMyiéroit miài FtmKÌsté d* Idìaque^^ 



Af. C. V. cum inftm 9rÌSm 



PRAMMATICA VIIL 



H 



A verno ricevuto ordine di S. E. Indulto» co«- 
> I . j /> ' CMinr Mia» 

del tenor scquente vg. de nio* ^wKibM, n. 



Im Frivil^giwrtm Ikéf^ ucmada 95;. n» à luan de £ra&so Regente de t^'^;'* ^^^j^"* 

Et viso per nos , ac inspefìo tenore, ta gran Corte de la Vicaria: di J^" ^^""^ 

et forma praeinseiti Regali Indultus. tro , ParA ^ue con mayor facilidad ptrtuidu. funi 

Prìviiegli i vokMcr ut tOMmur « * pueda haicr kua te g^nl* Napo. gihililll^'t!!^ 

praefàtae Rej^iae, et Catholicac Ma- litana para acudir eoa ella ìl Lom^ u!!tjLwt '?.ai > 

lestatis obedire mandatis , tenore prae» bardia por ias. occasiones, que alli se p'r' itatutun 
sentium dicimus , praecipìmus. , et . ttAeaen de presente , y en particular ir'ttrèirc ^t» 

■mandamus supradiélis. oBUiibuft Offi> el Terci» del Marcjues deTorreciw»»* 



Dir M*u 



cialibus , 1 ritn!.!.;!!'- , et subditìs ha parecido al Condc mi Senor.quc- 
Rq^ijs X et t^icui^ue ipsoruna iosoli- se acuccden los del in^eitfes » para ^uc 
JÈÈm^ q uattwK '*iNtmfc per «ot « et vayaa à cervir ea està occasioa còq: 
QDUmqucnujiic ipsorum. (orma d\6ii obìigar a I0& facultosos conforme ala 
praeinscrti Kcgit Privilegii viUam ad calidad de Ins. delitos,y hauenda de 
unguem , et inviotabilitcr observent %. Icvantac compailias à su rosta , ò de- 
M exequanttir« «tt*fU|tti , et obsec» haser algun numero de soldados, ex* 
vari fdiiant , per quos, decct iuxta ceptuado- los inquisidos de vi^io ne» 
di^i- praeinsectfe Pcivilegii seriem ^ fando , tneocdarios , asessinos ^ patri» 
Itofltftieatfam et teoorent pleoiores cida. , y fratricid». » huit<» de strada 
•mni dubk>v contradìfliooe et dif> publica«. fuga de galera ,. resistentia. 
ficultate cessantihu"; . Et contrarium à ministros de Corte , asi Regios co- 
noa £iciant , si ^ratiam praefatae Re-^ me Varonales^de que haya resulrada 
^ae » et Ótèalica» Maicstatir ac nuierte > heridas coosideraèles , y 
nocnam in praeinscrto Regio Privi- deudores dola Regia Corte entienden- 
legio. contentam cupiuot evitare.. la dose eoo los que no tieoea sueldd, de: 
^comm fident praeseplcs. fieri iussio Su Magestad^que por lo« qne lo tu» 
inus: «agno pracnfiae. Maiestatis sigiU viereauvran da servir hstfa que no- 
lo in pt'p, 'jtiri munir . Dat. Nejpo' se Ics conciederc liccn^^ia por su Ma- 
ti dt* y.. M0$t lóoo» El Coiuie de Lt^ gestad ò por sus Generales. con de- 
mai». WidiP CtvtMtIm B/^^ VSétit dSr dan{ion,que aohaya» de entrar ca 
P<tntc Reg. Vidit. Caitellet Reg. Dom. las Tir rras , donde havitarcn las par» 
Vittn* t. LtemmHmm^ tt Cétfiuntus tes oficodida» , ni ea su Territorio^ 
C$mféU, mmidmi^ mK UhireM dt- y sieiido> el delito» oometid» ca <tta> 
TmiUmSÈfreui9n^b.CmriM%,£ÈL6i^ Cittdad de K-iplcs. no haya' de paaar 
^" porla calle donde vivieren Ias. partes 

•ffèodidas senalaodoles el tienpo. » 
que buttieren de servir porqbe'cuqi* 
plido havran de- goxar de Indulto , 
dando prìmero quenta i S. £. y pre- 
aentido certificatorìa del servicio dc- 
clafuido » )iie li ddinquicica cn ci 

di* 
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dicho tieropo «e castigaran assi mismo forme alla loro qualità , ioMm , et 

|Kir lot (felitog pasadoi ateguniidoM idelittS, clw ^fmtmo ItviatM Com. 

deU obseruanda , o conEanca , ò iu- pagni» 4 iòta «pese , ò di fare alcu» 

tando la muertc naturai , ò con de- rio numero de soldati à beneficio del» 

posito conforme à la calidad , ò pos- la Regia Corte , possiamo anco darle 

«ibiiidad ' delas personaa y me ha ma» l' ordine , che «omrenga , «odbime A 

dado lo avise à V. S. pÉra oue cn conscrtaranno , con deciaratione che 

etsa conformedad lo yaya executan- <k>pò obligati , et assentati , non pos. 

do, j avisanda de lot qoe se faei«a taoo entrare selle Terre, dove stan- 

acordado, y del tiempo» que huvi». no le parti offese , uè ia JoiO tairib 

ren de servir, para que se Ics de ci torio , et se li delitti sono stati co m« 

despacho necessario paia el asiento en messi in Napoli, non possano passa* 

la Escrìbaaia de Racion . Oiarde Dine m per te strade , dove'etaaiio le per* 

ti offese ; perche compltto che tefV* 



ranno il tempo dd loro servitìo 
conforme -all' obligatìone , ò pleggia» 
ria, che daranno , goderanno TIooul» 
TO : delche hanno da dar conto à Sua 



i V.S. wuchos afi^s pn!. 15. de No- 
^embre y dixe £. ^ue si à 

T. S. Je poraaiera aobce ttto litMr 
pttklicar imdoe co està Cindad , y 

Borges , paraquellegue i notifi'a de 

todos , lo baga V.S. Gasparde Ro- Eccellentìa . £t presentar certificato» 

jales, Sdior Regente de Vicarìa , pn- da del aenritio per csd fatto, dedai 

tno fol. II. Locus Sigilli . Et, acdò rando ancora , che si delinqueranno 

venghi à notitia d'ognuno quanto di io detto tempo del servitìo, saranno 

sopra S. E. comanda , havemo fatto puniti ancora delli delitti passati , 

Il presente Benno , con lo quale di» Advertendo che questo s'iàtoide con 

chiaramo , e facemo nota ì tutti la quelli , li quali non tengono soldo 

bona mente dell' Eccellenza Sua , à della Rc^ia Corte , quali sono obli* 

talehe tatti qudli inquinti di ^ual- «ad aervirc , per iodoo w li conce* 

dvi^ia stato , grado , et conditione derà licentia dalla Maestà Sua , 6 

•ae siano, de qualsivoglia delitto, ec- loro Generali, Et acciò che ogn'uno 

cettuati però vitio nefando, moneta» n'babbia notitia, volemo che lo pre» 

r) , attaanni; , parricida , ò fratricida, sente Hanno se publichi per lochi, 

furto d? strada publica , fugga di ga- solili de questa fidclissima Città . Et 

lera, nsi^tentia à Ministri Regij, ò per le Cittik, Terre , e luochi delà 

Baronali^ aella quale da anccesso Piovincta di Terra di Lavore , ptf> 

morte , ò ferita notabile , et debitori blicetur , et referatur in forma , ctc 

della Regia Corte, che vogliano an- Datum Neapol! die prime memis De» i. 



dare à servire Sua Maestà alla guer* 
te frà gtomi ............. 

facciano dare li memoriali in poter 
nostro , esplicando in quelli li loro 
dditti , de quali sono inquisiti ; ac^ 
ciò quelli visti da noi , possiamo da- 
re ordine , che debbinno ob'ii^arsi, ò 
dar pleggiaria di continuare detto 
^Rrvitio , per Io" tempo , che da ikm 
li sarà signalato , conforme à loro 
ifclttd » et persone ftculcoce « con» galiiae^ -Ungariac 

B 



(embris , millesimo /examttfim» trtgcsi^ 

pràaw . Boif Ivan db Enàsso « Ow i»«a ét 
^exMnkr Migutvmt t^tHmit» étnm' 

PKAMSIATICA tX. 

Dei cratia Rex Ca- 



Ar^onnm , ]Legio»ts , 



PH1LIPPV8 
ttellae , nt«guii«iu , ^«rg.»»» , ^.^ 

utriusque Siciliae , lerusalem , Portu* 4» Autru cm 

— " " Dalmatiae , Croa. 1"*^ - - 

ì ciac 
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«mni* fn «rj!» ciac , Navarrac , Granatae , Toieti , 
tàmn iMim^ Vak^ttM Gallscìac , Maiorìcnvm , 
Jjg^i « HUpalk , Sardimae, Cordubae, Cor- 
skae, Murciae , Giennis, A][<arbìi , 
Algciiirae , Gìbraltaris , Insularutn 
Caoariae, ncc non Indiarum Orienta* 
}ium , et Occidentaliuin , Insularum , 
•c terrae £nnae maris Oceani , Ar* 
duAnc Austciae , Pus Burgundiae , 
Bntiaattae , Medìolani , Atkiénarum , ' 
et. Neopatriae , Comes Hasbspurgii , 
Fiandriae , Tyrolis , Barcinooae , Roa* 
tUÌMiis» et Ceritaniae, Marchio Orir 
atanni , et Goceani , 5cc. 

A tutti , e quaisivogliano , cosi 
predenti , coiliir ratmi , a* quaJi spet- 
farà vedere il- tenore delia presente • 
Avendomo inteso per lettere dell' 
lilust. nostro Viceré nel nostro Re* 
gno di Napoli aotto' le date delU i$« 
l6. e del mese di Luglio , c tlel- 
li j.. e j. dei mese d' Agosto, del 
prossimo passato anno 1047. che il 
nostro Fedelissimo Popoto dbllanottrf 
Città di Napoli sì era grandemente 
* lametitato, ad esso Viccjrà di ritrovar* 
ai aggravato di varie, e divcrae Ga- 
belle, Tributi, e Imposizioni , e che 
era gravemente molestato dalli A^t- 
tatori. Compratori, Consignatarj , ed 
altri alli quali spettava l' amministra- 
zione di dette Gabelle , e che però 
detto Fedelissimo Popolo aveva sup* 
plicatp étto yicerfe, che lo sollevas- 
se dal pagamento di dette Gabelle , 
■ e imposiuoni , presentandoli alcune 
Grazie spcttantiqo , e pertinentino al 
^ ' comodo, utilità, e sollievo suo , e 
di tutto il nostro Fedelissimo Regno 
di Napoli , acciocché il Nostro No* 
aie concedesse al nostro Fedelìsnmo 
Popolo, come già detto Viceiè ci 
avisa averli concedute . 
' Ed avendoci il detto Viceré in no- 
■le di detto Fedelissimo Popolo i|* 
. ' milmcntc supplicato, che ci degnas- 
simo confirmare -dette Grazie, e C9a* 



T I O N r B V S 

cessioni : Noi avendo attentatnentf 
considerato, e pensato tatte le coae» 

che per esso Viceré circa questo si , 
esponevano . Desiderando grandemen- 
te , com^ è ragione , prò vedere al co- 
modo , Utilità , e conservazione di 
detto nostA> Fedelissimo Popolo , e 
di tutto il Re^no , come n^rita la 
loro singolare stnccrìtà') e conslantia^ 
sima fede, con la quale sempre dettt» 
Fedelissimo Popolo, e Regno predet- 
to s' ave esattamente esibito in gran* 
di ed estraòrdiiiarii Nostri servici . » 
Alla remunerazione de'tjuali non a- 
vendo noi ancora potuto attendere , 
come aÌ»bi«mo demcrato , per le gra- 
vissime spese, che aiamottati costret* 
ti a fare , per di Tensione della Cat- * ; 
tolica Religione , e de' nostri Vassair 
ii, e molte altre cspeditioni di-OMer> 
ra ; per Io che non avemo potuto 
mostrare la Nostra^ Ma^nificenaa veri 
io détti nostri Fedeltsnrai Vassalli ■ - 
per insino adesso, per ^iete , e trai^' 
quillità del suo stato , come di que* 
sta Nostra volontà abbiamo gli anni 
{tessati certificato detta Nostra Fede* 
lissima Città , e Regno di Napoli . 

Che però essendosi attentamente, '<*»*SJÌ'^ 
ed accuratamente considerato il roo-r» fidmfti- 
do, e la ferma, cott le quali fli^lti^'^* 
e più facilmente si possa corsequire 
la quiete, e tranquillità, a bcneticio 
4i detto Fedelìsnmo Popolo Re« 
gno , e placarsi gli animi de rostri 
vassalli : Noi avendomo piena confi- 
denza della fede , prudenza , ed inte- 
griti dì D. Giovanni d' Aastria No- 
stro Figlio , e Governatore Generale 
di tutte r arnnc Nostre Marittime, 
per maggior sodisbiione dft^Sfo F^ 
ddiasìmo Popolo , e R^tw él ia par- ' 
so commettere questo nei^nzio fi!!a 
di lui fede, prudenza , c ucscrcz^, • . 
fecciò possa fare toti^j quello , che ìi 
parerà espediente per la trnnquillità, 
e quiete pecetta j «d a questo, effct* 

* t« 
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ào dwK lutto it nostro pieno ^tere, 

autorità . 

■ „ Con il tenore dunque della prc- 
jgf «etite di Nostra certa scienza , e 
^ moto proprio , e coM i* Nottcm 
Regia Autorità deliberatamente, e 
M pei' Sf4S^A «peciale, e cop matura 
^ «leliben^ivno del Noftro -Supremo • 
Sagro CoBiiglio damo , c conccde- 
mo al predetto D. Gio: d' Austria 
„ tutto in Nostro pieno potere , pie- 
oa , e pieaissima facoltà , ed auto* 
^, rità , e lo costituimo , e facemo 
.^Dcor^ nostro M.indatario , e Prp- 
cniMoPt certo , speciale , e spccii- 
„ Hmiia « generale , e generalissimo, 
„ con libera , e pienissima Potestà 
ali' infrascritte cose , di maniera ta« 
Je, che In eptcitlitli- «oa derogfù 

„ alla f^eneralirà , nec e cantra , ac- 
^iPfcj^^ in nome nostro» e come 
^VM^ritn» ; Noi tratti , e dispng» 
•^fi. con detto Nostro Fedel ssimo Po» 
polo, ed altri dell' istesso Regno, 
„ e concluda , e mandi in csecuzio» 
t„ ne^Mite «quello coee , per Je ^li 
po^sn restituire , e renovare 1' an- 
tica quiete, e tranquillità di detto 
„ nostro Fedelissimo Popolo , e Re- 
„ gno; E che à questo fine da Noi 
. d^iderato (acciò sentano il corno» 
^, do, e frutto della nostra benevo* 
„ Iene verso di loro ) possa cenco- 
„ dere qualsivoglia genere di grazie, 
che dimandargnno , e a lui pare- 
li ranno convenienti di qualsivoglia 
specie , e ^alità , che siano , tan- 
to delle contenute nelli predetti ca- 
li pitoli , ^itanto sltre ^aisivQglianOi 
V Acorchè siano estffaordinarie , «- di 
yi Itiggior considerazione . Ed ancora 
„ quelle, le quali spettano, e posso- 
no spettare alla Nostra suprema 
'iff regalia, e superiorità, non nser> 
^ v.mu'o alcjnc (ii q::cl!e di qualsivo- 
I, glia maniera; ancorché ffamii» C 
„ singolari §^19 , . 



I N V ìi. \ is ^ 

Bl anelK possa dett» * A. Gio. 



„ vasai d* Austi ia levare, mtitare, mo- 
„ derare , e subrogarc le Gabelle , e 
qualsivoglia altra Imposizione , • 



n 



^ Tributo t 

„ Come anche dichiaramo , che 

„ possa coocedere Indulti Generali , JlJjJJf 

e partieolarì di -^ a i iì s i%M a deiit- j^'t i^mniv 
„ to, e delitti commessi , ancora di **' 
„ quelli riservati a Noi , e di lesa 
I, Maestà in primo capite; Ed ancora 
M ooairmare.e approvare, edqpguU 
„ re tutti quelli Indulti, cheperdet- 
Il to Nostro Viceré furooo concessi. 



Il Di più : possa il detto D. Gip- otamsm «ah 

Il vanni d'Austria concedere il No- JJ"„J;jJJÌJ*» 



„ stro Regio Demanio, o vero e$- 
„ seodo conceduto revocarlo a qual- 
M aivoglia Cittft« Terra, e luogo di 
„ detto nostro Regno di Napoli / se 
„ li parecà espedifotc , e oecessario 
,1 per la quiete , e tranqivUità ddT 
^ umi nostri Melissimi VmmUì ; 
„ E possa , e vaglia ridurre a mi- ■•••«••^j 
Il gliore stato tutto quello , che pa- •.«■.., 
M rai contrario alla quiete , e tnio^ 
„ quillità dell' istesso nostro Fcdeiist '«J».» 
„ simo f apoto I e Regno . 

Il In oltre detto D.Giovanni d'Ao» Ftcnir» cm» 
„ stria poasa concederli qualsivoglia 
„ prerogativa, esenzione, immunità, ^m. 
„ e privilegi I ancprcbè fossero esor* 
„ bttanti , «d. a Nói riservali , e con» 
I, limwre quelli privileg; , che per 
insino adesso si ritroveranno corhi 



Il ceduti , nella maggiore , e più am- 
pia forma, che potrà, di maniera 
„ tale , che abbiano il suo dovuto 
Il effetto, non ostante, che detti pri- 
^ vilcgj non siano in oso ini alpre» 
M anale ai litiovìao nella loro 
,, sessione , esprimendo , ed aggiun- 
„ gendo tutte , e qua^sivogliano clau- 
„ soie, elle sarannoF necesnrie. per 
,, più loro ferma validità . 

„ Concedcngo di più al detto D. FscuHmIi 
„ Giovanni d' Austria , li damo 

dpc* 
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speciale^ e speciaJissima facoltà (se 
sari espediente, e necessaria ) ac> 
ciò possa in nostro Real Nome sol- 
lenncmente giurare V inviolabiie os- 
„ servanza di tutte le cose per lui 
concesse , confirmate , concluse , e 
promesse a detto Nostro Fedelissi- 
mo Popolo , e Regno , ed altre 
qualsivogliano persone a chi toc- 
„ carà , ó potrà toccare . Perchè Noi 
damo , e conceremo al predetto 
„ D. Giovanni d* Aqstrta I istes&o 
„ potere, che Noi abbiamo come Re, 
„ c Signore Supremo, con tutta foo- 
„\nimoda amministrazione libera , c 
j, generale, come meglio, c piti pie- 
„ namente possiamo , ed è permesso 
„ alla nostra Rej^ia , c Suprema Au* 
torità , e dell istesso modo, che 

4, Noi potrrssimo fare , se fossimo 
„ presenti , non riservando cosa al- 

cuna di quelle , che spettano al 
Nostro Supremo Dominio , Rega- 

5, lia, ed Autorità, come a questo 
„ effetto solamente non volemo si 

riservi, per trattare , eseguire, e 

„ concludere con detto Nostro Fede- 

„ lissimo Popolo , e Regno tutte le 
„ cose predette , ed fiati' una , e qual- 
„ si voglia di loro. Ed ancorché non 
,, sieno nella presente espresse • e ri- 

chiedano speciale , ed individua 
„ menzione, mentre ogni cosa vo- 
„ gliamo , e comandiamo , che s' ab- 
„ bia per espressa, come se special- 
,, mente fossero espresse. 
ClratularMi. ,, Promettendo , siccome con il 
„ tenore della presente promettemo 
„ in nostra buona fede , e parola Re- 
„ già ed in nome di nostri eredi , 
„ e successori , che Noi avremo per- 

petuamente per rato , grato , e fcr- 
„ mo tutto quello , e qualsivoglia 

cosa, che per detto D. Giovanni 
„ d' Austria in virtù di questa No- 
„ stra Potestà , e potare sarà fatto , 
„ concordato , e procurato , intendeo* 



„ dosi ogni cosa fatta , t corjclust 
„ dell' istesso modo , e forma , e eoa 
„ ristessa efficacia, forza, e vigore, 

come se fosse stato fatto , trattato, 
„ e concluso da Noi stessi ; di mt- 
„ niera tale , che le predette conces- 
„ stoni , e grazie , e tutte le cqfe 
„ predette da farsi c concedersi da 
„ detto D. Giovanni d* Austria io 
„ virtù di questa Nostra facoltà , e 

potere , abbiano maggior forza , 
„ valore, efficacia, e validità. 

„ Di più promettiamo 5otto l' i- 
„ stessa Nostra buona fede , e paro 
„ la , che giamai permetteremo , che- 

si ponga dolo , impedimento , nè 
„ contraddizione alcuna in dette con* 
„ cessioni, e grazie, che s'averanno 
„ da esso a fare , e concedere , come 
„ sopra , ni tampoco in altre cose , 
,, che s' averanno da fare , e conclu- 
„ dere ( come s' espone ) perchè vo- 
„ gliamo , che tutte le cose predet- 
„ te , e ciascheduna di esse sieno fer- 
„ me e valide , e che «i debbano 
„ osservare dell' istesso modo , e 
•„ forma , come se fossero state fat- 
„ te , concedute , e concluse da Noi 

con certa scienza , e moto prò* 
„ prio. 

„ Di piii concediamo al detto D. F«cnit»i tutx 
„ Giovanni d'Austria Nostt* Figlio, •;''"^'"^yji^;;j 
„ in caso , che si dovesse partire dal- '» "««iifwf- 

la Nostra Fedelissima Cit»à dì Na- 
„ poli , potestà speciale , che possa 
susfTtuire questo Nostro mandato 
di procura , e generale Plenipotcn- 
za folamcnte in quella illustre Per- 
,, sona , che nel tempo , che doterà 
„ sustituire , si ritroverà in Nostro 
„ nome , governando nel predetto Re- ^ 
„ gno di Napoli , e sarà da Noi no- 
„ minato per Nostro Luogotenente , 
„ e Viceré in esso: di maniera, che 
„ detto Viceré , o Luogotenente , su» " • 
„ stituto, in virtù della sua susti- 
„ tuzione possa , e vaglia liberamen- 
te 



Cltnfal* d«ro> 
Irrupoua- 



^ le tervlrd' dcK* tstessa . potnA , e iMMrir# iti Sigtun 1^8. * Sflhnri 

m plenipotenza, come se diiettamen- Regni F anno a8. Yo EL Rfv . F/- Va^ttjr. 

te gli fosse stata conceduta da Noi» Hit Comes tic Mptuney pr» Pratamta* 

„ e le cose , che da lui si faranno ^ rio , tr Magno Camerario . Vidit ^gra^ 

„ abbiano risteisa fona» vaJove»cd mg. Fidit |>. Caimus Reg, l^tdit Ss» 

efficacia. tamanca Re?,. V:dit D. Frane! se us Mer- 

Di piti rivoclliaino » • cassiamo ^ Imut Reg^ Dom- Re» matdavk miki 

ty ed •nsaUiww, siccome col ttmre D> /mÌM Ifp^ Z^rmè» 

«Idia freaente' con certa scienia» Prepterea» nobis prò parte aipra»ii»,a^,,j^ 

^ moto proprio , e con matura deli- difti Sercniss. D. Joannis ab Austri» 

9 berazionc» rivochiamo > cassiamo y expcsitum fuit » quod Regias exequu' rant. 

9, ed aaaalliama il coMÌoiiJe manda- toriaW» litteras sibt expcdin Éccie 

y to di General Procuratore, e Pie- digraremur: Nos itacjue "viso tenore 

„ o^potenift per Noi cqaceasa sott9r |neins«rti Kegii Privilegit , vokotesi ' 

I, i 5. d'Ottobre dell* ani» prommo* nc tcaemar» Regii» oliMhv Winda 

I» passato^ at detto Viceré D, Rode- tic, tenore prafféaiiain pfaeeipMBae^ 

M rico Por.ze de Leone- Duca de Ar- et mandamus omnibus $upradi«is , et • " _ 

„ cos ; Di maniera» che per Tavve.- cuilibet eorum insolidum » ^uateous, 

^ aire non abbia nìin» - eflètto» attenta forma» er tenore pneioaertt 

M vigore, come se noa fosse mai sta* Regii Privilegii , illum , et illam prae* • 

n to spedito y od conceduto y nè di di£li Sereniss» Joannis ab Austria 

^ quella ci fCMM» DUiao lervìie 19 ofcarrtfHt» 'cr cse^antur, exequi , et 

« giudizio, nè fuori di giudixb'» «iwrjfifj ftctaat^iMeifabie acMii 

„ E perciò imponiamo, e coman- cottnentiam' ^ et tenorcnv, omnì du- 

t» diamo al detto O. Qiovanai d'Au- bio ^ et difficultatc cessaatibus . la 

il stria » cbe libcnmente si serva di ^noruna fidc m bas pcaescntea fieri' iÌB>» 

j» questa nostra facoltà , e potere ; e cimus magno pracutac Maiestatis $i- 

^ vogliamo > che debba adoperarlo , ^illo pendenti reunitas - Dmt^ Neap. 

„ non ostante qualsìvogUa Legge » tm R*g'<o Palatiir dir 17. mimìt Mar^ jr.iStn 

Costituzioni , Pranmiatiche ^pi- tH 164S. El Conde de- Onate , y defL^^^ ^ 

toli Riti, Usi , CostunronTe-, tan- Vìllamedìana . Vidit Zufia Reg. yidit 

to^ Nostre » come de* Serenissimi CapyctHS Latro^ R»g'- Vidit CafanMr 

^ Jle Nostri Predecssserf , cbe saltn* Reg. VitHi Oameekh» Hng. ViikSmh' 

!.o in contrario; alle quali a que- eia Reg.. Dmr» VietrtM y, Locumteneiu ^ 

,y sia cflfclto solamente .deroghiamo er Capìtaneus Gemeralis mandavit mi' 

^ co^. f^pif*^ «Oftra - scienza » e per Si Donato Coppola . liU toìvat . Pa-^ 

rr» jrijWii^ imtta. pofcstì ; vo- dtkmm prò JMNrfMv» fri f nh^ m nm 
> c comandiamo t 
WBgptO per denjgatc,, invalide, e 
I» di ftiuna forza y e «Mwiderasiiaiie,,.. 
.la tapiipionianza delfa qua! cosa ab- 
biamo- comandato ,. che- si faccia la A Tutti , e singoli Officiali,, c [[•'^^"^«^c»»* 

presente munita col Nostro solito Xm. Tribunali dei presente Regno w 'atiAiVot^ 

Suqgello grande pendente de*^negoait' maggiort e «Mnetiyi 'taDl9>Regry.c»Sf'* 

del predetto Rc^no^ di Napoli . Da- me de' Baroni, ei tigmanter agi* li- 

tuM rnUjl^ Nostra Vtlla de Madrid net lust. Spettabili , e Magnifici gran Giu« 

gjkmi iLU di V«iiM«e mifmm dotU attuerò- del fac^eate Kegoo,. R^ea* 
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te , e Giudici della Gran Corte della 
Vicaria , Governatori , e Aaditori 
Provinciali , Commissari di Campa- 
gna , Auditori CTenerali dell* Esercito, 
« del TeraDy ed • tiini, e qfMlsivo- 
gliano altri Ministri delegati , alli 

3uaii la presente spetterà , e perveni- 
ì , o sirk quomodoUbet presentata Re^ 
gii fidtkt ittkSi . La prontezza con 
ia quale iquesto Fedelissimo Popolo è 
ritornato alla debita obedienza * c 
con elle lià feiif 
|>re accodito al servizio di SJM. spar- 
gendo il sangue, e l'avere per man- 
teninaento delia sua Real Corona* e 
CMwidérando, cke li tttaMlci, e ri- 
Toluzioni passate sono state causate 
per opera d' alcuna gente maligna ini- 
nkft ddh GoRHia , e delle pobUice 
quiete, che con diverse, e fal^ in- 
venzioni sono andati seducendo gì* a- 
simi del Fedelissimo Popolo di que- 
ete Cittl^ e Regno per Girli cedere 
in eccessi così gravi ; volendo Noi 
dimostrare quanto sia grande la be- 
nignità , flifietfo , ed amore , che 11 
Kc nostro Sonore porta a questo Fe- 
delissimo Regno , e la sua Real cle- 
menza, con Ja quale in ogni tempo 
ftbhraecta • tutti quelli , che vengono 
alli suoi Reali piedi ■ dcsìderandomo, 
che per tutti si goda della pace , e 
tranquillità, che per ['addietro si è 
godnto. Ci è parso fiv presente, con 
la quale Indultamo , e concedcmo 
Generale perdono , ed Indulto* a 
tutti , e qualstvogliano persone , 
che avessero commesso qualsivoglia 
delitto per causa delli passati ru- 
Pf mori , e tumu-ti successi in questa 
„ Fedelissima Cìttè , e Regno dalli 
^ 7. del passato mese di Luglio dell' 
„ Anno passato 2647. per tutt' oggi 
„ senaa cccettnsriiei. nessuno , per «- 
„ norme , che fesse , ancorché siano 
di crime» ìaeitte Maiestatis in primo 
„ capite f tanto per quata Fcdelissi- 



ma Città , suoi Borghi , e Casali, 



„ qnaoto per tutto il presente Re» 

,, gno, et iam che fossero stati Capi 
„ delle rcvoluzinni , e tumulti pre» 
M detti, loco complici , fautori , con* 
„ sultori , o che in qualsivoglia mo> 
„ do avessero cooperato in cs5? ; or- 
„ dinando , e comandando a tutti li 
„ sopraderti, e ciascheduno di loro 

irsoUdum unicuique in Tfa iurisHì- 
„ &ione , che così lo debbano permet- 
„ tere, osservare, ed «w^re invi»» 
„ labilmente senra replica , né coi^ 

tradizione alcuna , ftè per tal causa 
„ debbiano molestare , nò fzv mole- 
„ Stare. le dette persone, ma -le deb> 
„ biano far godere del presente In- 
„ dulto, aocorciiè se ne fosse presa 
„ &^nmione, ed ineooiindato a 
„ pracedere contro dt essi , c ritro* 
vandosi carcerato alcuno per dette 
„ cause lo debbiano subito escarcera* 
„ rè, « eock ei esegua, e non altri- 



menti " . Dat. J^eapoli lite 8. me»- g jj 



tui • 



sis aprili f 164S. Ei Cmde .y /^f/'j-» 4«. . ^ 
knmdiatu. Vtd. Zmfis Reg. Fiit, C«k vuumedua». 
pycius Latro Reg. V. Casantte Reg. 
V. Caracciolus Reg. V.Garfìm Reg, /n 
CsviVrf !• /• Lsmbttrdtu» 

1 

PRAMMATICA Xh 

Avendo qticsto ^delissimo Po- intuitili 
polo supplicato ^foi, che gli rl^'^iuirlTactall 

dovessimo concedere alcune rrazic 
ed immunità per l' eccessive imposi- 
«ioni , di che sì ritrova caricato , per 
le quali dice aver preso Y armi * « 
supplicato ancora per 1' abolizione , 
ed indulto generale . Ed avendo vi- 
sto la buona volontà, ed affetto , còl 
quale detto Fedelissimo Pnpolo è ve- 
nuto alla nostra ubbidienza , con tan- 
ta prontezza , allegrezza , e giubilo 
uoiversale, senta niuna ripugnanza , 
nè forza d'armi, acclamando con re- 
plicate voci il glorio&o , ed invitto 

nome 
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«MM MRE N.Sr l^heNilMgimrtli) 

non «scodo mai dill* animo , e vo- 
iontà loro alienata la MtM , ed ub- 
bidienxa tiovuta a 5. M. loro aatu- 
ral Signow . N'è parso in virrìi del- 
la piena potestà dataci dalla Mnc^tk 
ckl RE N. S. concedere al detto Fe- 
dltlìniiiN» Popolo , e Cittì le 9e|{Mi* 
ti grazie , privilegi > t inraiunità , 
delle qoaH vogliamo ancora , che go- 
tia tutto il Regno, venendo ( come 
•periamo) alle divotÌoiie ,e sbbMicB* 

Z7 , seriT.n dì!nrione , e ripugnanza. 
ucMI.rTa»,^ Im primi$ ^ concediamo in virtk 

«U ileetv Plenipotenza V UMfo , 
^ td Ab Ó& Mh at generale , e grneralis- 
„ Simo a detto Fedelissimo Popolo, 
„ tanto dì ^esta Città di Napoli , 
M omofo di tvtto il Regno , o tkm 
' tt demaniali , o vassalli di Baroni , 

„ de' delitti di lesa Maestà anche !» 
*, fr/Nf* Csjtitt , 'includendoci i Capi 
M principali , e ^odti , die ritctta^ 

scro espressa , e specìfica menrìo- 
9, ne di tutte 1» sedizioni , tumulti , 
M rivoluzioBi , trattati , monipoHi , 
n .^IWtlfole , e guerre , fatte con- 
' ' „ tra la persona della Mafsrlk del Re 

Nostro Signore , e suoi Ministri , 
« Ml'ec^liiMsionl fatte , tmtn mi 

voce , qi:nrrn in iscritm di dette 
», Città , e Rcnno , di Repubblica , 
i, o di -altri Pofentati , e de* Màn*> 

ft-sti , nreredenri , e MMe^Miti lèi* 
t, ti,t(l anrhe tfelle monefe , e «fan»» 
ry pc fatte per detta causa , de' libri, 
«r^i^rfariifm^^éelt fé- diàbeito fatte 
St jrìf irate , fra In spazio di giorni 
), otto , cnme proibite , ed a rispet* 
1, to delia moneta fm spazio di un 
i« nicae fier ^Ife leiw e eW l i coU* 
• n impronto di Sua Maestà , n in zi- 
ti tro modo fondersi ad elezioni de* 
„ padiDnt , ed anebe di tutti Ì beai 
», pigliati da nitri sino ad oggi iso^* 
„ to diversi pretesti di aver* armato 
}) coDtra il popoloso cootr» ék )uc)« 
- - Teaff.1;. 



I II V> 11. • 

^ Io machinato • nè per «gU daaer! , 
„ e beni pigliati degli effètti di dee* 
„ ta Città , c Rwio , e degli,^eto 
„ ti deUa R^a Corte , tà m par- 
„ ticoiare deUa R^ floecotf e dell* 

Annona , tanto per soccorso della 
„ coldatesca , e munizioni , filanto 
M per ^alttvi^Iia speù ; vdkMlo a» ' 
^ «erta mttm sc'nntis , «t imtu ftf» 
„ pri» , che in niuna maniera si deb< 
„ baoo oaoleatare in tempo ' hmi jéeh- 
„ ^ deito Popolo c<ii»iieié |hiliM 
„ generale , e generalissimo senza niu- 
f, |ia eccezione , o replica v aociie di 
M tntte l'altre cete, cIm ficmamo 
H atpreaaa mt mÌ Mm^m99^ iù § ur 
„ do alla quiete conune , e pece «ni- ;^ • * " 
„ versale di questa .Città., e RcgONB; /" V I 
M- derogando alle '4MfOiÌBÌOM di-Mt> 
„ te le Leggi Comuni , Cottitokio- ^Ommm 
„ ni , Cepitoii , e Praaatiatteàe t £ 
„ ritte*» i;n90linii«» M tjiyeiie. de' 

be»! tolte Ì9ii«|pi parie ^ ' a faal- 
„ sivoglia persona, «aÌoH»-4a' VaataUi 
„ a* Btf oni , purché i detti beni 10 Boat rxtttfak 
^ ^alcivoglie iWKb ai altri perve- 
„ nuti , non sieno esistenti • però cs- »*•• 

scndo quelli esistenti , avcrdnno da 

ripetersi con .autorità giudiziaria , 
^ o ti i t fcfc ln tl iilo ; ma non di««Mo» 
^ to proprio , e di fatto ; ed in ca- 
„ so, che quelli Iwsero. stati vendu* 

ti , si hanno- «ia restituire pe«ht>- 
H.Mi ed a' itempratori , pagane il 
^ preno effettivamente sborsato da* 

w ed eiim i arbitri , che si pigUerat)* 
•y» JID dalNkilKnMi^peilMié^ piv^^iv^llh^ ' 
^„ stono delle case, ed altri danni p««' .^m./. 

tifi , come nel terzo Cmitolo . 

Ordimmd: di pik „ the w niun Ah«e„c* i«i 
„ tmàà é ft m fi tf tW » né opfwrre ^^^«ù <«• 
„• tanto in voce, quanto in ÌKritto, ". ^^ 
„ nè in giudizio »^ né liior dì giudi* 
>„ zio , .a aìiin» peraena di <diito Fe- • 

delissimo. Popolo y e t t a mm A 
„ Riéellitm , e di detti tumulti , se- 
„ dizioni , jd acdanuaiooi , come ' * 
C sopra 
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„ «IK . RectMdcr p0r6 tutti ìi.im 
n prtb'ibtmdi li Fiscali per la som' 
M ma di carlini 42. a fuco , avendo 
,« rifpeno , che k Uaivcrsirà dd RdlSSu 



, sotto ristesse pene-, sotto 
^, le quali le leggi pi-o ibisco no le io- 
„ giurie atroci, ed altre nuggiori ^ 
^ t Nottro arbìtri» rncrbate ; «ven- 

*„ do Noi mira , che nnn si turbi la. *, gno non hanoo , nò sveranno altro 
\y totale , e perfetta <)uicte , e pace 
CiM«da if. ' di questa Città , e Keeno . tanto 
Sinim iRMkf» dcMCcrafa dalle leggi e da Nat / 

ricevendosi nelle braccia , come 



peso d' imposizione ordiaaria , oè 
„ cstraordinaria , e. per la refeKiooc 
„ universale a beneficio di tutti qad^ 
,j li, che possedono entrade tanto so 
,ì Vassalli oggi nati , < come tali m pra le Gabelle , , ed Arrendameati 
„ éàkà nao-mma mai a«ccnl«ti> n cttiati, guanto sopra, date GabeK 
^ edoccocrendo alcun dubbio , ed in* t» le » loo s' estingiuono , restino 
terpretazìooc , s' intenda sempre a n gl» Arrcndamcnti sopra le Carte 
„ livore di detti Cittadini , e Ke» » giocare , 1' imposizioni sopra 
,^ fBÌcoli^ ^ • ,» l'tlBazione dell* ogiio del Regw», 

CabtiiM «w StconJa ordiniamo, comandiaino». •* * *uftc l'altre Imposizioni , ed Ar- 
mmm mtavut g facciamo crazia , che tutte l'ini- »» reodamenti non concfracndno £ras« 
aenibUibw. posizioni , e gabelle impocte sopra 
SutpfDu »d „ le cose cotnmestibili , cioè Grano, 
fSiSS!^^ „ Farioa , Orgio , Avena , Peste , 



sa 



.fuU rcttiao a ^iepoiisiobe , ed 



fbSSTZ^ »' ' ^""S'O » Avena , Peste , 

yiàt man » > Legume , Oa , Capretti , 
Jaiii. éinsÌ'„ SémMi jvCarnc; «f Formaggi , Fll^ 



n arbitrio dclli Miaistnia, cbe sì de- 
„ puteranno per S. M. o per li Vi- Ai 
„ cerò , che laraono con quattro» al« 
„ tri ^DepMaii , due deUa' Nobiltà , 



„ ti, Vino ( in quanto però atta «» e doc del Popolo per dar soddisfa 

„ bella del ducato a botte ) sieno n » ««e «' è detto , a quelli , 

„ estinte, e tolte, eonoe vogliami, kaoao perduto sopra le dette 

^- che sMa^Mocr , t n <o%Mf«i «che .»> Cabslla^ 



fWrnirc nnn sì possano im- 
tai sopra -dette coee coni» 
U per qailafftltHvMiiC'ucw 




servadone d? questa Chth y tì'i 
91 * a^MM > che ncefcam 



Tcf^» „ ordiniamo , e faccianKygi 
tia , che si debbia, pigliar esprdieo» 
te » ed arhitcìo per l' messi MinU 
„ stri , e Deputati, come di sopra 
M a. bóieficio di quelli , a' quali si 
^, ricravAao diroccate le case per ca^» 
« sa delle c an— ale,» p«r> da»- 
MINI trtlH» dr dki sia aolaa^a* •> "i P^iti P^i^ qualsivoglia causa , 
yy t«f*e ragione dv carlini dieci itru- n ed anco- di^^uelli , cbe si riirova- 

._ n nwlo ► Conte aac» eatinguemo tufe n- «o* eredimei per aver ioproKOtato 

«i Hlpmmp^émiftii^ « émdt- n.- ànui paopriì-,. o pigliai» da altri 
«Pa*». ,-,:Jl Itibnritli del nuovo Registra <^^^ obbligo particolare, e p/óprié 
„ dlihr Ifccgia Gamcea, d^ aenteo- fi per scsviuo del Comune ^ 

%M dell^meae amiate ^ àd b qMft* occam^ 

ia> .ig,iii,K ^ ìMeUt Mplr le puo^isìoo» d^oo- <ii «unulti ,. e guerre per maaieQi« 
. St'T "*"^^^1MlPfMÌiihtrl ,. il Secrcrariato della ,^ mento della Soldatesca ,o- perqual- 
^ .^" ^jtili e » tt'Snnn» dirin» deik »» sivog^ia causa e fioalnuaie a be- 
■■ ^ffjimm^M*^^ iiliiwi 'iW^ ., iiifidi»^i^iidU»H quali per can- 
% BMiu delf afllMNIss. ìft ^tb , „ sa di questi tumulti anno perduto 



CApH'Oda pio 

Ibi 



Sii cwMadk> 
(■r ad n 



j, veleodo firrtifmente , che noa si „ li- loro beni mobili ^ per essemo 
.■i ^ possano più per 11 av venire èapa> |,.4tali. pigliati dal detto Pedelistimo 
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^ fenolo , e di , ch« BiN» 

percKiti K tonxlaiiirì nelli Bincht, 
avendo mira a non distuHMT -k pt» 
„ ce, e quiete «nivcnak. ' ' 
Ornimi» fo- Quarto „ Ol4ÌnMIO > •€ ' ftcvtMlÉ 

che h iMMenfione <jval ti«» 
rti^i n-V-" « ne il Fedelissimo Popolo della p«l 
M Roviaiii yjjji dtiii voti, tanto dell* Ekttti 
AanamiMM ^ to « quiMo iwB> Dcp tUi io n i ddn 

„ Citti , e !n nnggtoraiixa delle vo- 
„ ci , che pretende nel ^vcrao del- 
^ la Santisrivm >Aiimineiata , lenza 
„*aver rcsclualvt il Maestro di Scg- 
p}n di Capuana , si debba dcfer- 
„ minare per outfTtro Ministri da no* 
„' miMnf ^a ii M.t'o- dàì «ho VÌ^ 
cèfè, quali siano, o due Cavalie- 
„ ri,o due del Popolo,© tutti quat- 
„' tro Forasticri , H ^uali debbano 
[ ' „' |ìttdimé fra breve fermine ^ue1lo> 
è dì rap^ionc , eìrcescrittn la de- 
si terminazione filtra contro detto Fe- 
delima» Popolo dal 
Re Fedcrfg» #AragiMiil» 
CsaawnU li> Qj*'"*» ,» vogliamo, e concediamo 
tato tal!*» grazia al detto Fedelissimo Popò- 
„ fo , die iP oéKKvi 'imriit^Iniciite 
„ la Scala Franca della Regia Doaoa 
dì ttrtte le Mercanxie , ^oaji yen» 
. , gono da fuora , con poter ^uaiaì- 

1, vo^^M ^ ^ftaioM 'fcfvtcitn' portar 
• „ rrnl T^Ttc di iQcrcMmit f^tdà 
j, non sia nemica. o'.u." c; . „ 
IhcMita» Sèà^ „ vogliamo ,'»«tt«Ctd!«IIlO, 
m^rn^ ^ clk r Mhtto del F«leli«iin» Ho- 
polo non possa esser corfìrmato , 
«e non una volta per altri sei in«£. 
. a«hJt roHit „ vegliiimo, e w nced lia a 

SS^^aiS» »• ■ '«««ma Città , che p«t- 

Mot. „ sa tener Agente in Madrid , con 
„ murarsi ogni tre anni , degesdosi 
:» titM volta per li Seggi- di^ffobitt, 
ed un'altra volta per il FedcHssi- 
>i mo Popolo per «applicare S. M. , 
M tanto per ^«eservaoia di detti Pri* 
M vikgrV é Grazie concede, 
fcr f Mlnvo^Us alcn cm 



•n tutti lì Casali di questa Fedelissi l ii^ m»» ?<» 

ma Città di Napoli , che si poi- 
I, sano ricomprart , pagando ti pre»» 
zo-, e migliongioai fattf Ira mi* 
7, anno», decorrendo dalla pablteaci#» 
•n ne di dotte Grazie, mk 9àti/atte , 
n che sia paMat» T anno dal giorno 
„ dellt vendita, o-Unc mim , dfcp 
„ «pensando per questa volta alla Ro* 
„ già Prammatica, ed •ogni aitr«k§> 
ge h «OMirtrio. 

iW"» >f *«gHamo,e Ciccìarao gra- r<ir*« 
„ zia al detto Fodelisstmo Popolo , l'^;:™',',^ 
„ che sebbene tutti ii- Onciali di ^«mikM. 

Cvem « tìf aoM bWk» cmIc* dui 
„ detto Fedelfnnmo Popolo eoa oo- 
casione delli passati tumulti resta* 
I, no reformati , ad ogni modo vp- 
f, 'gliaino , the godaoo li -ooori^e ti«. 
„ toli , che godono li altri rtferma- ^ ' 
„ ti della noscrtisiiiiia iatm' àlmr^ 



ScifaÌMiiM » do di Mtmn \^ Ctnip» 



Dfetw ^ vogliamo, ed ordlnamo, ««^-«.t., 
,1 che nessuna persona di ^uakivoglia utaoi^wiiiL 
91 Italo» grado, t coodimae ai sia» 
t) possa portar arme proibite dalk 
„ Regie Prammatiche con qualsivo- 
» glia pretesto , ed acddci|te , sotto 
r% k peno -«Mteoafe» ia ^aalk, «a 
f, Je posjano tener in cnsa , rome nel 
t, capo scsMcnte , «d anco fucJk ri* 
T« cevvia érik lMu«>G6rter pa§nHV • < 
•t-do il- pran» dl>*im . E perchè '« 
» molti le sveranno perdute, ed ti* 
}> tri ailcfiaranoo l'istesso, vogliaRMi^ 
t» cibe qnlatr tsK » iiè maid^ poaaan« 
M quelk teoere in casa sotto 

)« vate. • • .* • 
• Ultèiéhm voglkiM» , -a 
n tiamo per m^i^gior aoddisTazione 
„ e cautela del Fedelissimo Popolo 
„ la ratifica delle nrcseati Grazie, e 
Privilegi i conceduta dalk MaólC 
M -del Ra Nostro Signait,a fi« qae* 
C » sto 



fT/-.. 
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sto mezzo concediamo fjcoità al 



detto Feiiclissimo Popolo, che pos- 
„ sa tener 1' armi , c vci^.uta poi utt- 
„ ta confinila ^ c pubblicata , che s.i- 
r^ avaati ì' EmiBCutisstmo Signor 
^ Cardinale Legato a lattre , dct)ba* 
,y no restituire i' istcsso giorno della 
,y pubblicazione 1' armi proibire dal* 
^ le Regie Fraramaticbc , e tutte 
„ quellc»della Kc^jia Corte, con re- 
^ jtituirseli il prezzo , che forse a- 
^, ressero sborsato . Però , che fra 
^, questo termine , che se li concede 
^, il tener l'armi, non possano por- 
tarle per la Città per ncisun'acci- 
„ dente , ma solo tenerle in casa , 
„ per uso di esse , quando convcnis- 
„ se al ben pubblico , o li venisse 
^ ordinato da' Superiori . 
ci«,»ur«o. » E perchè la nostra intenzione ò 
jtrnv» r»ti«-. stata , ed è stabilire una perfetta 
u iiitiu. „ quiete, e pace, e cnc detto rciie- 
yy lissimo Popolo goda pcrpetuamcn- 
„ te le dette Grazie, e Privilegii ; 
• • „ Per questo si dichiara , che in ca- 
„ so di contravcnzionc uuivcrsalo , 
„ non solo s' intendano irrite , ed 
„ annullate • htm» ancora li coolravc- 
nienti castigati , come disturbatori 
„ xlella quiete, e pace, e d'avcrcau- 
sato datino, e pregiudizio cosi no* 
„ labile ia disservizio di questo Fc- 
„ delissimo Popolo Datu»t in Rs' 

D. Ci«: 4*Ah--0* JUAM . Par mondadt de i>,<A» ^rt- 
• gorlo de Legiùa . 

PRAMiMATICA Xt[. 



lodultum tori» 
■muia ritra- 
ili rtiarn vi 



A Vendo Noi conceduto !' (ndal- 
to Generalissimo al Feaelissimo 

tiu-?u^li'tm ****P**'® questa Città , e Regno di 
« Kiiiioact ., Napoli , di tutti li delitti commessi, 
anche dell' offesa fatta a Sua Maestà 
Cattolica in frinw caditi y e di tutti 
^ii tumulti , sedizioni , e rivoluzioni 
-cofflincssi sino alla giornata dcllJ li. 



T I O N I B V S 

del presente ncse^ d'Aprile , com# 
fossero oggi nati. E perchè ci viene 
supplicato per detto Fedelissimo Po- 
polo , che concedessimo Indulto , ed 
abolizione generale anthe di tutti g!i 
altri delitti commessi prima di detti 
tumulti , e di quelli commessi ira il 
tempo di detti tumulti , ancorché non * 
appartengono, nè siano concomitanti * 
a detti tumulti^ ma per cause parti* • 
colari . E considerando Noi , che per 
la quiete totale , e pace universale 
di questa Città , e Regno sia cspe> 
diente concedere detta grazia , anche 
per maggior dimostrazione della no- 
stra buona volontà , che teniamo ver- 
so questo Fedelissimo Popolo , ed as- 
sicurarlo con modi espressi di quello, ' 
che teniamo adi' animo . „ Per lan- 1 
H to concediamo in virtù della Pie- ^ >n f<*m^ 
„ nipotcnza dataci da Sua Maestà Cat- 
tolica r Indulto generale , c gcnc- 
ralissimo a tutte , e qualsivogiiano 
persone di qualsivoglia stato, gra- ^ 
,» do , e condizione si sia , anche al- 
li carcerati in qualsivoglia tempo^ 
M e per ^alsivoglia cau.sa > purciiè 
•»> non siano carcerati , o inquisiti , c 

„ colpevoli per delitti di lesa iMaC- Exclpìr crimni 

,» stà divina , o umana commossi 3- l""r,mti"ici 
„ vanti li rumori succeduti in quc- bum»o*« mie 
,> Sta Citta aiii 7. di Luglio pressi- truum, ci n- 
„ mo passato , o the non siano itati J«'^vf "re'»"i 
„ reDÌ«nti a ritornare all' ubbidienza ^^^'^^^»^ 
„ di Sua Maestà , dopo ia giornata k «uroé 
„ delìi 6. del presente mese di Apri- r.V.rS; 
„ le , o che non siano di Nazione voiunt com- 
Il tc>rastiera, perche » questi non ha fu^iincperMn- 

da essere proiittevolc questo perdo- '„^'fi'f* 
M no , ma bensì a tutti ^liiùtri> ed 
il anche alli maadati in Galera solo 
i« per causa , e fi-a il tempo di detti 
,, tumulti , e sedizioni , purchò non 
I, siano mandati in Galera preceden- 
ti te decreto , o sentenza della nostra 
Il Giunta , o <r altro Tribunale ; c 
„ tanto aiJi V2:.»alli demaniali , qu&n- 

to 
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t« «Rche «Ut Vassalli di Baroni di 
questo R'jgno di tutti , e qualsi- 
vogliuno delitti commessi , tanto 
prima , quanto fra il tempo di det- 
ti tumulti sin' alla presente gior- 
nata ; eccettuati detti delitti di le- 
sa Maeiti divina , o umana ; e di 
questo Indulto , e Abolizione vo- 
gliamo , che godano , e debbano 
godere tutti quelli , i quali non 
hanno remissione di parte offesa , 



I Ti Y M.« . M 

va > e pessima intentlont r inimi- f,""",^,^''^ 
ci della publica quiete , ficurino con- mmu Aprili 
tro il particolari Cittadini di questo v:i«|u; m co* 
I cdeUssvnio Popolo di K^>oli finti ^^^T^^^!^^^'^ 
orJiiii di carceratione. et insognata iì«icoì*« ««u* 

j » httot come» 
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notitia delle reconosciute lis^e dc'car- aiomt ib cir- 
ccrandi , per avanzarsi con queste fro- jj^'i^ji^."*"*** 
di all' c&torsioni , et illecito guada- 
gno de dt-nari , mediante il falso avi- 
so che danno , e 1' aiuto che promet- 
_ tcno per liberarli , ingannando con 

dandole facoltà , e tempo di potc^ questi tali pretesti b buona, e giu- 
re ottenere fra dieci anni detta re- sta fede del Perdono Generale otte- 
missione, rcmetteodo anche tutte, nuto da Sua Altezza, e sin ora os- 
e qualsivogliano pene di quaUivo- servato , e da osservarsi sempre m 
glia summa si dovessero al Regio risguardo delle colpe tutte passate ; 
Fisco tanto per detto Fedelissimo on^xc vengono ad operare , che inso- 
Popolo di questa Città , quanto spettila la gente diffidi del Paterno 
del Regno, e cosi per prima , 'co- Amore di Sua Maestà , e de saoi Re- 
me tra detti tumulti per insioo al- g'J Ministri , persuadendosi che l'In- 
la presente giocntta . fluito promesso sia vano, e senza cfr 

„ E acciocché per l'avvenire si (etto il che essendo il tutto dirct- 
mantenghi la perfi:tta quiete , c tamente contrario alla retta , e santa 
pace universale per tutto il Regno, intcntione di Sua Altezza, del Signor 
il quale si suole disturbtrc dalli Viceré, e di questo Tribunale , à cui 
Banditi , che sogliono scorrere per srh dcleg,ata V administratione della 
la Campagna, e della protrrionc , Giusiizia , e l'esecntione del sudett» 
quale ariuo tenuta di essi li Bjro- General Perdono ; Noi per ovviare, 
ni , e Titolati di questo Regno , tome si conviene i disordini si gr> 
coir dlfcoderli , alloggurli , e- te- vi , e si grandi ^ habbiamo fatto il 
nerci diversi ititcndiroenti , e trat- presente Banno , con il quale s*ord> 
tati. Per tanto ordiniamo , che so- na , che tutte quelle persone, le qua- 
pra ciò si debba inviolabilmente ìi P" simile, ò altro pretesto haye.i- 
osservare la Pramt»8tic» dell' Illu- «ero pagati , ò fossero violentati, i 
serissimo Duca di Medina de las p33»« denari i chiunque se s4a , lo 
Torres pubblicata a' 25. di Luglio debbiano fare noto i Noi che se 
sotto le pene in quella con- tencranno secreti 1» revelanti , c 
«.Apr. K^a. n tenute". Népoli /i io. di aprile procederà al rigoroso cestino contro 
IX Ih*. ló^'i. D.WA,\. Por mandati Je S.^. sonvglranti raachinaron d' inganni , e 

cos' pre^iuditiali alla publica, e pri- 
vata quiete; Avvertendo, che sicoan- 
prencUno ancora ia questo Hanno li 
tcitinaonij carcerati , 6 che per so- 
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PRAMMATICA XIII. 



cimSfiMstvr T7S$eado pervenuto à nostra notÌ- 
ninuB aU9ii- . ^1 ^ tu , cocK alciinc pcrsone di pra- 



spetK) di carceratione hav esser© pa- 
gato qualunque summa di denaro . 
. E per rimediare « quanto sia pos- 
sibile all' inconvcnieoti ftituri , p«t ii 

prc- 
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tutti N Capitanij <li Giustìtìa , Scri- 
rrni di Vicaria, et altri è chi spet*' 
ta , che ^opò la publicàtione di qoe- 
•to non ardisc^ino., Ò presumino éi 
dare «rdine , ò procedere alla -carce* 
nttoM di persona alcuna sena l'or* 
diM wtìttm- ia srriptis , ccvéttMud» 
mdU« «!ic m ritraviatett» in frv^ao» 
n crimine , o fussero conftimaci di 
Vicaria, sotto pena alli tranagressort 
«fi -pfivutione ée loro offici; , ipso 
facto inrorrend-: , et altre pene eti.Tm 
corporali ad arbitrio nostro ; onde si 
Molluschi , erme solamente si procura 
il casrii^o di quelli , che abusandosi 
della CIcmcrza Reale , t^opò il Per- 
dono Generale hanno delinquito , ò 

inamente se assictiri questo FeddÌ«l« 
»o Popolo di non dovere in tempo 
alcuno ricevere gravezza , ò o^es> 
lAmè vcrMt' MNo 11 saggio I ^ ' Mlio 
governo dì S. E. 

£t «sciò il presenre Banno renghi 
è<MlMl-df tutti , nrdinamo che se 
iMftftcfcit « w ne affiggili copia nel* 
Jf tvoil^ so!iri di <jnest!» Fedelissima 
Città, et «Reo •nel nostro* Tribanaie. 

^^JJi^D. FERNANDO M 1VIONR»r>y,T «O- 
I IflGA ' Frameeico ^4iifon'o ^cn'etaventt. 
^^mlh Porti», ./font -no Me/ f» . da' 
tf«M* Céfn§ tmh . t)tm Carh £«p0t 

Con fa tori" . Hetnttnl'r.o fci'rne . V'itiìt 
Ca^élamut Fitti Putrmi'm. Lemumìms 

PRAJAMATICA XIV. 



J^EsiéBMiid» , che In qvrisfo 



t^dt(ur cenis 

éasmv»Mi\y»i* Fedri i<^Mmo Ret*no *sr Miti < It 
pt« ./ pwTìu. pace , c quiete universale ^ perchè si 
mCjljilcfMV «aggiprmentc consegilire da tat- 
t»»^4|«alsi vogliano persone; avendo 
inteso, che nella Provincia di Terra 
di Ì.adroro , Friacipaio Otra , «d 



TiQitriys 

iJItn.e BnilKift si ritro^MM 

ti forasciri in Campagna , li quali 
'per timore di alcuno dubbio , sotto <• 
pretesto di particolari loro cause n'Hi " 
ai sono valuti dell* fnduli» , « Per. 
dono generale da Noi cnnctssT , es- 
sendo Ja mente di S. M. che oi^ni 
«no mi dalla Soa Real Clemenza , e 
Benignità, eoa la presente , con vo. . , 
to , e parere del Regio Collareralc ' 
Consiglio appresso di Noi assistente: 
i, Conredemo Tndolto , e Perdono ge- * 
„ nerjie a tutti , e qu^Isivogtiano de* 
„ iitti , ed eccessi per gravi , ed e- 

nonni , che sieno , «timm é« crimi^ 
„ ar iae$m Mmstat'ts in frhm m^V, 
„ da loro commessi , da tutto il tem* 

po passato sino alia pubblicazione 
^ dd prainite^ BartM- d<H*r'IÌIdatt»^ 
■H eoa condizione , che li dètfl dt* 
„ linquenti , e loro Capi aceudano 
„ appresso la persona del Dottor Fran- * 
«, Cesco Cicioetii , e sti^ adbfdine ' • 

„ deir Illustre Duca di Martina Pre- 
„ side,« Goveroatore dell'Aroii del- 
,t le> P i oti m i » di PHtdpeM^ Ciira » 
Aaailicasn , deh qukle«saMRÌao soe> 
ri corsi , ìMuc soìdatj con ogni puo- 
«. tualftà , e sr tcncr^^particofare eoo- 

to dsF^ewìno^ ^ ctIv ifiwidbo'f cob 
1» Il che volemo , che restino Indili* 
n tati , aggraziati , e pei^onaft dt 
n tatti detti, e qualsivogjiano deiit> 
M ti io^ amplisaima fbrnM ; ordinando 
„ alle Regie Audience, ed al Tribu- 
„ naie delia Orae Corte delia Vicn- 
n ri», ed altri qoalsivogtiano TVib«> 
n Itili • che per le cause pr^detfit . 

passare sino al deUn pubblica» " • " 
*t zione del presente Indulto , noo 
H Stano molestati , nè ioqaictati , per* 
»» chè così compie al «ervitio di Sua 
„ Maestà " . Datum Neapcìi in Rei>t» 
PmImì» die 9. ^uj>nft$ifi^. El Con- 
de y y de ytUamtéìmm . PMrS Zufn «i tf^^ 
Rtgem. yidit Ctsmute Regem . ^/Ì/» vi 
GMrein Rt^em . Vidh Cmrsceieius Mg* 

£tnt. \ 
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Dem. Vicet ex , Loeumtenens , et Capi- 
taneus (Jeneralis , mu^aui$ nubi /».■ 

téii^9h BmiU* . StefkMMS dir Cmiv 
PRAMMATICA XV. 



'c!^ù A Vendo Noi per giuste cause mo- 



^moaw,cti«>- XIL ventioo lì nostra mente con- 
tLrSll^cenieMt il awM» <»t Sua MMtft ^ 
«"?(t^K^^Ìllll "solato di concedere Indulto , e Pcr- 
► •dono Generale a tutti , e qualsivo- 
gliano Vacuili di dei presente 

Regno, di latti «.e ^lulsivqgjiaiio dfr 
litti , nncorchè fossero di lesa Macstik, 
$tiaM tu atim» embite, coatmuù dal- 
li 7» di L^gli» dell* ««no t tbo 
ai diila pubblicnione del pre» 

«Bte , COR condizione però , che fra 
^ il termine ds' dodici giorni dal di 
4àkk pubUicMipac d|l pncnte ri ab» 
biano da presentare^ nella Città di 
Fundi innanzi al Governatore di det» 
ta Città , e Stato ^ per dovere anda* 
re a aervìre alla, gaarra nelle pKica* 
ti occasioni , per spazio di tre an- 
ni coatiaui» ia quella pactc» che da 
No» ae k a^qalari , ed otdiaark . 
Per tanto MMmI» della plenaria p<K 
tetti, che come Viceré , e Capitan 
Generale UaeiM» di Sua Maesxà «.con 
ài voto» «patere- del Regt» Colla* 
teral Conaaiio appreato di Nui -issi 



stente " Con il presente perniet^e- 
» me ' concedemo ladulelPve^ f^r^ 
ff doi. venerale a tutti , e qJalstvo- 
■ „ gliai Vessilli di Sua'"Mjcstà di 
» tutti 4 e fua'sivogliano delitti, té 
f, «cccact coaunetM dal detto d) 7. di 
n. JLuglio. l64.y. sino al presente , an<- 
core hè fossero di lesa Maestà in 
. H />»'""« capite , servendo però con ef- 
„ fato- per trr anni coattou» alla. 

ìr&^ìSà " J?"^'^'"'^ • quelle parti che da 
« Noi se W^gnabranno , ordinando 
„ a tutti e-(i|iii^sivogUaaa Tribuna- 



« li^ Oficiali , e MMiiCrì , m^m 

„ gii , come di Baroni , che compli« 
M to con effetto li servizio dcUi det- 
n H V» attii i no» 9U driAMo dare 

molestTa , nè impedimento alcuno, 
n di modo che in avar -coaipliro il ^ * 
,ft detto servizio di tee anni s4 ia> « 
«t teudano perdonati » e aggraziaci , e 
t, liberati da tutti , e qualsivogiitao 
», delitti , ed acccaei» dw avcMix» ■ - 
t» commeuAf. taeorchè foimm 4l4e* 
u ca Maestà in frim c^k*, senaa i - 
„ che abbiano bisogno di nessuao dì» 

spaccio» dacrcto, o provisiooe al> 
n cttoa . EciiWaaadn pci^ dal delta 

Indulto, e Perdono- tutti qudti ^ 
„ che si ritrovano carcerati » e Oaa Ere«ptitaDa» 
„ Alfonso Canfa pKm Daca do Cal-°;||[^ ;|> ^ 
n lo Pietra D. Ridolfo SterJicb , cImmh. *' 
„ fu Barone de Castrolenti , D. Vin» 

cenza delli Mooii «tim Marchesa 
„ da Acaya » Potila- rMaa , Om> 
„. nato- Cirillo r Francesco Puca , e 
„ suo figlio, Fabrizio Pisano, Vin-^ 

cena» Sdaoo, Bartolomeo» Lancel* 

fa , Giae laica de Auria , 
„ Brenna cotta , Scipione aliai Pio- 
„ ne , e gì' io^ui$ki àt^V omicìdii 
^ di Giuseppe Paolella , e Marcctta-' 
„ Abbate, ed omicidio di D. Flto^ 
„ cesco d'Aquino". E perchè venga "* 
a notizia di tutti , avenio ordinato 
pubblkanN il praiate Baaa» in que- 
sta Fedelissima Città , suoi Borghi , 
c v!as.ili , ed ogni altra parte dove \i ; 

sarà necessaria del presente Regno ^ 
0SMMI H uf K die 27. jfpriiit i6$o,mti^ «in 
El Condt , y de Viiljmedìana . Vidii n 
Zufi* Rjtg. Vidi$ Càsacci^ha Rtg. Vi^ 
éit Goni* lUg. yidit CaMM«r »tg. 
Dmn. Vi:ttex , Ltsttmtenems , tt Cép^ 
tmtteus Generali s mandavit mibi Joamm 
BmtìU» . Ih Banrnrtm i. /•/- 
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DE ABOLITIONIBVS 



M. C. K tum Si 



r<rtlrm mdul- 



■■ni ItfjCi «a- 
taìcur tenpiM 
■d cooipireii- 
diUB et itr- 
«iMdui tu 



•Élgn-nosi ««Ili Iifochl solkf, e iBii^ 

sucri ffi questa fedelissima Cit'ì , et 
va ogni aJtra patte , dove sarà ncccs- 
PKAMMATICA m, «rio . MHfaff go. ^ri7r/ 1650. 

Don Ioan se Bukoos PRORcoctr- 

TE . hann't BjptitHl G fim^d uS t^tUH 
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HAwmo feffcvwto vJgl ietto di S. 
£. de! teiTor sedente vidtJket. 
f0rit . Al CoMeici*- Ooii' fot» dr 
Borgos , y Oìivarcs Proregentt .Ui 
Gran Corte de i» Vicaria, Guarde 
Diot. ^Kt twlw. Diit et Cfvnde mi 
SflMr^ que V. M* ll*gt publicar hte* 
go mj Bando, ptraquc todos los in- 
^isidoa, que tn virtud dd ^ue cu 
•7. de «té «c^pdMtffe) qiisieven io-' 
«Sultane , se presenten delante de V. 
M. dentro le dote dias de la piihii- 
eacìon , «)ue ts ci termino, ^ue eoo» 
c«de ci Bando , d« que S.E. me onn* 
da avisar à V. M. pamque en està 
coiifbnnidad se execute liMop. Dtoi 
gMHe è V. 19. I^afado 70. di Aèril 

t6$0. Don Antonio de CabreNkClM 
rubrica di S. E. Senor Regenfe TV>n 
Ioan de Burgos . Et per cseautione 
di detto pichatrto Viglieti» , «t te- 
dine di S. E. havemo fatto il pre- 
sente Banno , con il quale dicemo , 
die ttttti V Inquisiti di qaa!sivog)ia 
delitfo r i« conforfiTirA dell' Indulto 
emanato de ordine di S. E. et Regio 
Collateral Consiglio, li ouali lo vo> 
gfkno godere, fasUttiie da con peri* 
n avami di Noi frà il detto termi* 
Be di giorni dodici decorrendi dal dì 
ddJa, pubblicarìone di detto Indulto 
da »^ del presente, che te II daran- 
no li debiti dispacci , assicurandoli 
tmà verào , et fide Regìjs , atqm im- 
ttfis , acciò possano ventre avanti di 
Noi-, ò avanti dei Governatwa gè* 
aerale del Stato de Fnndi , per com- 
fliK il servitio di Sua Maestà alia 
«erra per anni tre contiMu In con- 
formiti di detto Indulto. Et acciò 
venghi & notizia de tutti , havemo 
£itto publicare il presente Banoo , eoa 
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Quantonqne da «osfrt Predecesso- 
^ ri nel governo di questo Regna 
siano «tati fatti <?ircrse Prain- 
mariche ,. e Banni , per l'estirpazione 
'ik^ fòfMciti ( acorr Itoci di campagna , 
e altri delfeqnenTi , nulladimeBa ti6tt 
si è potuto conseguire il fine deside- 
rato , anzi è accresciuto il numero 
di casi venendo impedito il pubblico 
cfmimercio in disservizio di DIO be- 
nedetto , di S. M. r ed in ^nQ*de* 
iNoi Sudditi , qoaH'dMi tann pron* 
teùa accodiscono al suo Raal «rvi- 
zio , essendo succei!irti furti , ornici» 
dii , recatti , abaliciato condutte , e 
fworocci f ót kfwa qneato «ale tiene 
di bisogno di rigoroso rimedio , ad 
ogni modo per evitar il danno , che 
potrebbooD «chtime 1' Uoiirersitli del 
RrgnO'Con 1* alloggimaalo de' Capo- 
rati, e genti di Corte/ pure volendo 
Noi dimostrare qnanto grande la 
befrignità, iifnrtto , e ttiMra, che H 
Re Nostro SigMIt pb^> a qnestft 
Fedelissimo Regno , ne' ha parso cd« 
voto, e parere del Regio Collaterale 
Conaiglio ■ appteaio di Noi aaMilcnle 
fare il presente Banno , per il quale 
\^ Ordinamo , e comandaino , e dia- 
„ mo licenza , rbe ogni ferascifo , 
„ scotritore di Caanpagna , fergiudir. 
„ cafo , delinquente , -e inquisito di 
„ qualsivoglia delitto, ancorché non 
„ siano elann li sei nnai dal gtèrfnrdel 
^ dditto » eccettuati però quelli *(• 
„ cri mi me léusae MamMìs d'mrttte , 
I, vei iuwMoe in frim» r ^ Mcmn4» 



C IR I M I N V M. 



^ capite , falsa moneta , e virio nc- 
fando , che vorrà venir a presen- 
M tarsi avanti il SpettabiI* Regente 
n D. Gioc de Burr.^s del Consiglio 
f, Collaterale di S. M. Sopraintenden- 
M te , e Delegato nelH negpci ài Cam- 
„ pagna , per accordarsi a servire 
„ S. M. per lo tempo , che con dot* 
„ to Spettabile Regente si concorde- 
cà. Ed accciò posnno coB-ricurtè, 
I» e Uberamente venire per aggiustare 
ft detti accordi , Ji guidamo , c assi- 
0t curano Mmà ynè» , tt fid* Rtgis , 
^ ttttpm NostrU di tutte lot« ioquisi- 
zioni , « delitti , eccettuati però 
ty quelli , come di sopra , cioè ^er 
n Napoli , suoi Borghi , e .Casato , 
M per termine di giorni sei • Per la 
,i Provincia di Terra di Lavoro per 
.„ giorni Otto ^ Per- le Piwiacìe di 
Principato Citra , Ultra , e Basilica- 
n ta per termine di giorni dieci; E 
per le Provincie di Calabria , Ter» 
M re d* Otranto , Bari , Abraaao ,Ca« 
^'pitanata, e Conr.ido di Molise per 
ff termine di giorni quindici . £ det- 
» ta sìcurti- s intenda concessa per 
M poter veoir ncto tramite a prescn* 
„ tarsi avanti detto Spetfabile Re- 
„ gente Don Giovanni de Burgos sen- 
M aa entrare Delle loro proprie patrie, 
„ o dovestànao le pjrti r,nrr<;-, e il 
termine concesso a quelli di Napo- 
„ li , suoi Borghi , e Casali si ìnten« 
M d.i per pnrrr comparire avanti det- 
„ to Spettabile Regente, ancorché ci 
stiano. 16 parti offese, e per evita- 
re le frsodi , che potriano occm^ 
rere camminando l' Inquisiti \, che 
„ stanno in questa Fedelissima Città , 
„ e ne' suoi Borghi « e Casali per il 
termine de Ili sadetti giorni sei , 
senza venirsi a presentare , vole- 
ft mo , che a quelli, che faranno in- 
„ tendere volernosi accordare al set- 
„ vizio Militare , li coDoeél il det* 
„ to Spettabile Segcote competente 
Tom. l. 
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„ sicurtà per potersi venire a pre- 
scntare avanti di esso recto tramite^ 
„ e a rispetto di quelli veneranno 
„ dalle dette Provincie , arri vati , che 
„ saranno in questa Fedelissima Cit- 
„ ti , nel meoesimo giorno '<IeUiano 
„ presentarsi avanti detto Spettabile 
n Regente , e a tutti quelli , con li 
„ quali non si effettuati 1' accordio « 
„ Passicittcrk per poteraeUe ritoniara 
n al luo^o , da dove veneranno, e 
„ cooiplito , che sarà il tempo di 
„ detto aervtiio i die ai <50» cor der ai i> 
„ no con detto Spettabile Regente , impMowni. 
ry eodano l'Indulto di tutti loro de- 

. ..... . ip*o inr» Il 

„ luti , e inquisizioni , eccettuati pe- rui , t< ' 
„ rò quelli , «Moe sopra ** . E aflin- ***^'. 
chè il presente Ranno vcnghi a noti* 
aia di tutti , vokoio , e ordinarao ^ 
die non solo ai pubblichi nelli luo- 
ghi soliti di questa Fedelissina Città 
di Napoli , e suoi Casali , e nelle 
Città , Terre di Lavoro , ma anche 
in tutte le Ciati, Terre, e luoghi 
del presente Regno . Datum Nejpoli 
éit a8. numis iìUobrts 1^54. E/C^n- >8LO<:t.iDp 
ét d» Csstrìlh . Fidit Cétrteehiur R.^^^ * 
Vi4h de Sot0 Ji. Vidit Burgos R. n* 
d!t Mortimi JL A Ctf^ Seatts» 
rius» 

PRAMMATICA XVIIt. i 



T» 



DEsiderando Noi stabilir la pub- 
blica pace, e quiete di questo 
Fccielissimo Regno , che 1' inimici 
della Maestà Cattolica del Re Nostro 
Signore procurano perturbare , e im- 
pedire; ed usando coìi li suoi Vas- 
salli la sua solita Pietà , ci i parso 
con voto, e parere del Regio Col- 
laterale Consiglio appresso di Noi 
assistente far il presente Banno , per 
il quale „ OnKnamo, e comandano» 
„ che tutte quelle permne delinquen» 
„ ti , che al presente si ritrovane 
„ seocreodo , e armao^ per la Cani» 



Indiilnt con- 
ctilitsr ctrtd 
ptnonii dflin» 
«acotifatti , 
mmiBodo tfAi 
viant Saerac 
Mti«tuti ia 
bello ,cuai ter» 
mino «4 (r ip> 
ti't y^rtntn- 
tandum corani 
Scrib» ' 
nis. 
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r O N I B V S 

„ detto GcTcra'e C^lo Gnffa 
„ per termine d'i giorni cj^uaCtro , co» 
„ me Ji sopra . 

NeJfe Provincie di Principato 
„ Citra, ed Ultra fra giorni cio^ue* 
M Nella PtovÌBci* di BoitHcata lira 
^ giorni otto. 

Ncl'c Provincie dì Cafabria Ci» 
tra, ed Ultra fra gioroi quindeci. 
Nella Provincia di Terra diBa^ 



ri fra pinrni dicci. 

O 

M Nella Provincia di Terra di O* 



e tutti altri inquisiti , e 
éelifiquenti di qualsi vogliano dìelit- 
ttv non csKado pttò^ Carcerati , 
eccettuandone solamcn'e 1' Inquisiti 
de crimine iaejae Maiestaiis in pri- 
MM eapiUy che n prcs cn tawano a^ 
vanti il General Carlo della^Catta 
fra il termine di giorni quattro » 
decorrendi dal dk della pubblicazio- 
ne ) di questa » fàceodoàt assentare 
dallo Scrivano di Razione, che as- 
siste appresso la persona del detto 
Geseralè di servire ièdetmeste Sm 
Maestà in questo Regno » durante 
l'occasione dì guerra in esso, re- 
stino lodultatì di tutte loro Inqui- 
sizioni , e delitti da «sai còounesai 
insino al detto giorno , eccettuan- 
done solamente il delitto ti* eri" 
y mim AirxBt hbiutmU m . 
^ phi come di sopra ; perciò^ ia oa> 
fi so, che detti delinquenti , e scor- 

„ ritori di campagna ritornassero do- lus li^gent . Vidit de Soto Regens, 
poi ad anaare , • delinquere in ^àii Bwrgu Ìbg*Vi^$ Mmim^R»^ 
lyi Camp non ,1 , non debbiano godere ^aaa.. IX. C^ffa fa StcrttMrias . 
^ del presente Indulto - £d a risptt- 
to delH delinquenti , che si rttro- 
„ vw» nelle Provincie del Regno , 
„ si possano presentare fra il tcrmi- 
u ne infrascritto avanti li Presidi di 
» dette Provincie, e fkrn assentai* 
dalli Scrivani di Razione di quel- 

I,. le» di andare a servire Sua Mae- vìÀeliat ^ fwis , %4 Do» »^ntonla Na 

,» stà nel Regno durante 1* occasione vmrratte eM Com$fQ df Magntaci g«ar^n»nì»t^» 
»di guerra n esso» come' dì sojirar» tf* Dìot . Su ExceUmcì» manda, fjt'^^i - v.ni 

per pnsrerno godere detto Indulto, f^- M. lìt^'^ consìgo ai éxircìto à todes 
j» eccettuandone perà quelli , che a« 
» 

i» 
» 
m 



trantO' fra giorni ^iadaciv 
„ Nelle Provincie dt*Apmz«>Ci« ' 

^ tra V ed U'fra fra giorni dieci " . 

£d acciò il prescote Banno venga, 
a Mrtiua di tutti » ordioarao , e co» 
mnnd;>mo, che si pubblichi In que- 
sta Fedelissima Città » e dove risie» • 
don» le Rei<ie A udienze. DttmmNm» 
p§ti die 17. metuif Hox<embris 1^54. 17. N9»tabilft 

Et Con de de C.:}r>'l!o. FirJit dutarrla. ìS^finili 



Rttsrìpnm SuM ExceUentUe , Jf» 
PRAMMATICA XIX. . 

AVem» rìcewto viglràtto di Sua tuAii»* , 
Eccellenza del tenor seguente , ^Motitas,»» 

MDM crimine- 
• alai*. 



vesserò delinquiti!. tlal d) delta pab- 

blicactone del primo Hanno ema- 
nato sotto la data de' 28. dì Ot- 
tobre prossimo, passato a questa 
parte . 

Il termine fra il quale si dove- 



los inqaifittt , que bumere , cerno »»22ÌL 
anm d$ 4dtf d» trimm hmM- Mf/a- 
statU in prim»^ capitt » y qt'e sirvait 
e» ettés pretentes oceasìones de gtierra 
tn et Reyno , quedaado imàmlHmdu^ ». 
era mIs pnumgm »l EserhMm tk Jta* 

don , que assistt M */ txrrcito , para- 



„ ranno present^c quelli , che si tro- j«* assientr \ f sirvan d$baxo de 

^ .vano nelle ^Provincie del Regno è Im wm* eht Smr Ctmrnf Carh§ d» 

il seguente vj. h Cata^ f V. M. pncurt tevMr comi» 

» P«r Terra di Imo» vnud. Ù ladSa /« dmst g*m§, que pudiere, 

' - MB- 
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C R I M 

«Mi* it ata Cluésd -, ^mmm m 
Ciuateif fM paditn JuMar , fM« Ju 

Exeelemcia tsthurà corno es Jtuto estt 
strvieio . Dios guarJe à V, M. mutbos 
mmot. PsUe'f k 17. éo ìkoUmkn 
I<$54. !>, Juan Subita. 

£ volendo eseguire guanto Sua £c> 
cdIcaM ci codMBda „ Ahfaiimo latto 
. M freteoM Banoo» per ìl qiialein* 
dultamo a tutti , € qualdvogliano 
M dclijiquenii ( non eacendo inquisiti 
d!f trimn» làum MakstMtit im fri» 
MB» 9i^ke ) di tutti li loro delitti, 
M aaoorchè con abbiano remissione dì 
~ ^ , n P>rte, attentandoDÒti in piaiaft di 
^' 'oldato , e venendo con M(» in 
„ qucsi^ l^lW'ti occasioni in guerra, 
SS *jrd«u * ^^"T!^ «so sotto il co. 
«tuA. 4, 'i «""«^O '^«J ^'e^or IjrettvrM,. Carlo 
toc,, de la Gatta" . Ed acciò venglì 1 

fiotizta dì tutti , ordiaanao, che il 
presente Baono ti pobUichi selli luo- 
ghi soliti , e consueti . Datum Ne^p. 



PRAMMATICA XX. 

AVendoiHo t»ooiciut(» J*oitin8cio- 
ne, con la qutJe alcuni Ribelli 
della Maestà del Re nostro Signore, 
vanno continaando in machinare di- 
versi rradimeMi io suo disservisto 
con r Inimici della sua Resi Monar- 
chia, procuri ndo per meiii illeciti, 
« faora della loro natoral obbli^io- 
ne l'irquiere , e soMevaxioo di que- 



1 N V M. %7 

per le Provtifcie d* Apratzb , per ia« 

quietar la pubhjica , ed univemlqirie> 
te , non solo di questo Regno | ma 
di tutta r Italia . £ desiderando Noi 
con tutti li mezzi poctihili, che eoa 
eflfetio. si oscuri la pace , e quiete di 
detto fedelissimo Regno, e s'estingua 
I va turbluKlo, ed al 



CriminK cicr- 
ftatiì coir. cer. 
ta p«.DOiir-a 
^luntiucc ca> 
fieniibM ano. 
nallot ttKeiln 

vivo't,aittmei- 



sto Retano, conforme si iesperìmea- 
.caio per f invasione fatu in esso 
dati* Armata di Francia , toUecifatt 

dalle vare speranze , e prome<;se dì 
detti Ribelli, con rcolto pregiudìzio 
«1 credito , e ièdeltà , <he sempre 
hanno tenuto , e tengono «onie buoni 
vassalli di crso Rctjno ; essendosi at- 
tualmente visto , che con varit in- 
venzioni liaa preteso fir nokt aiovilà 



terando , ci è parso con voto , e pa« 
rere del Regio Collarcral Con'tiglio ^ 
appresso di Noi assistente , fare ii 
presente Sanno, con proilMia #tòf 
dulto , e Taglione, conforme appres» 
so da Moi si andari dichiarando , a^ 
finché con 4)acsn> mexso si castighi* 
no , ed esringuino detti malfattori 
Ribelli^ !i quali abusando della cle- 
menza della Maestà Sua , hanno cer- 
cato per meni disperati disturbarla. 
primìt in virtù di dritto Bjn- 
00 , pernoettemo indulto dì qual< 
n sivoglia delitto , e^f^aa eccetliiato , 
„ con infrascritti Taglioni a. beoéfi- 
ciò delle persone , che presenteran» 
no vivi , o morti io mano deli» 
M Regia Corte Y ìnfraacritti cio6 . 

„ Per il Marchese dell' Acaya Don 
„ Vincenzo deiii Monti ducati sei 
mila % 

„ Per il Dura dì CoIIeptetro Ooo 
„ Alfonso C.irrafa ducati tre mila . 

„ Per Don Francesco Carrafa fra- 
„ teHo di detto Duca di CoUepiefro 
n dorati mille . 

t. Per I.u:se Severino ducati due 
w mila. f 

« Per il Barone Tonto (^tintb 
„ ducati due mila . 

„ Per il Dottor Carlo Oriiia du- 
n cari- mille. 

n Per Francesco ■ Puca duciti Aie 

„ mila . ■ • 

„ Per Gennaro CerilJo ducati mìllé^ 
„ Per Giadaio dc Simone dkcaft 

„ mille. 

„ Per il Capitan Onofrio Boyani 
ducati cinquecento, ec. 



DEABOLiriONIBVS 

M P«f Lorewo Gaglltdano ducati FRAMMATfCA XXL 

jp cinquecento . 

»» Con dichiarazione , che se alcu- Tessendoci stato rannret-ntato daf ^dmnat 

], no di dem Ribelli ucciderk Talfro IL Magnifico Avvocato fiscale dei- S^"* 

^ ( eccettuandone rcrò li detti Mar- Ja G. C. ddJa Vie. alcuni ìnconvc^ 

„ chese d Acaya , Duca di Collepie- nienti, che lono cccnni , e giornal- 

tro , e detto «uo Fratello , Luise mente occorrono per la divesità d'io- 

^ Severino , D. Francesco deUi Mon* terpretasion! ^rre so|»i« 1* indulto gè- 

„ ti , ed il Barone Tonto Quinrio ) nerale da Noi concesso l'anno pass». 

„ $ intenda induitato oltre del ta- to, sotto la data del 17. di Novem- E,t , 

„ gliene promeaaBli di aopm. Di- hrc 1654. per tutti quelH inquisiti-'"'^ 

^ chiarando similmente con qocito , o acorritori di Campagna, ci^fese- 

^ cfce qualsivoglia altro delinquente, n> anJnti di persona a servire Sua 

^ inquisito , o forgiudicato di qual- Maestà sotto il comando del Gene 

^ sivoglia delitto, «iW cceettnàto, ralc Cario delh Gatta , con assen- 

^ che farà detto servizio , non solo tarsi , ed «nomarsi nclli libri d^' 

„ volemo, che conseguisca detto ta- gio Scrivano di Razioop • 

„ gliene promesso » e dichiarato di stcva appresso la f*'»" » « 

'» ^^pt^i t nia ancora votcfflO , che re» viss»**^ ^acimente nell' invasione oc- 

f, sti indultato di dette .«ip '^nqul^l- corsa dell* Armata Ininiica in questo 

.yf zioni, come di sopra* £ se noa Kcgno , e restiissero induicati di tut« 

^ nrk delinquente ietti a suo afbi- ti, e qualsivogliano loro delitti, ac* 

/f trio, oltre del detto taglione, che ciò si ponga silenzio a tante difiìcol* 

„ guadagnerà, di poter nominare al- là, che occorrono; E volendo Noi. 

„ tra persona , e ddiaottènte « cbe frovvedefc alIasaddètCa 

„ a lui piacerà per hcnencio dì det* ci . e leVar T indebita vessazione alli 

„ to Indulto, come non aia delli det- Vassalli, e sudditi di Sua Maestà, 

^ ti nominati nel presente Banno quali 1' han ae.rvito con tanta puntua- 

E promettemo con questo tuà tml», Jitè,e fiAezsa in defM occaaione;Cl . . 

tt fidt Re^^'nj , osservare quanto di ha parso con \nto , e parere de! Rc- 

«ppra sta dichiarato . iìd acciò il pre- gio Collaterale Consiglio appresso di 

jentè Bano venga a notizia dì tutti. Noi aasiateafe far la presente , con 

ordinamo, e comandamo , che non ia quale « Dichiarano* ordiaamo, efa^tkiri, 

solo si pubblichi nelli luochi soliti „ comandamo , che tutti quelli jn- «-7 
■di questa Fedelissima Città di Na- quisiti , tanto Napolitani , erme m m- Hiibu»^, 

|K>lì, e i suoi Calali, e nelle Terr^ >, Regnicoli, « ibrestieri , cbe aono «Umt™!» 

• Luoghi di questa Provincia di Ter- >, andati di persona , e si sono as- ^*"'* 

; ra di Lavoro , ma anco in tutte le „ sentati « ed arroUatì nellì libri dei 

Città, Terre, e Luoghi del presente », detto Regio Scrivano di Razione, 

a». DicMbite Regno . Datttm NtapoH Jìe 10. me»» t* cd hanno attualmente accudito sot- . 

wTOm ét i0 sìt Deeemàris JÓS I- £1 Condt de Ca- h to >1 comando del detto Generale 

^"^'f^' ttrill» . Fidit Caraccioius R. Vidit à$ 1, Carlo della Gatta durante detta oc- 

ff caaione , ancorché poi nano atati 

r. i^tfl^rM^ Ik Cègjf$U S«9t M transatti in Soldati, o denari, defa^ 

), biano godere il detto Indulto ge^ 

ff nerale , seiua farseli difficoltà ai- 

I» cuaa» ■ - 

' » Cò- 
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bUiiui cum 
cauti <ae, aut 
cum mandato 
f€T Mlaiiiua 
ptt Civitatcm^ 
•ut domi , qui 
■ervivruat hi 
beilo iMHlnat 



C ft I M 

• „ OmI ancori *oIemo,cd ordipia- 
„ mo, che godano l' istesso Indulto 
„ tutti quelli Inquisiti della Gran 
Corte deU*Vic«ri«, come diqtM* 

, sivoglìU» tltri Tribunali , ""fo 
Regii, come di Ban-;. /he sta- 
vamo abilitati r-pIcgS'a^ia.ocoii 

in C,a- 



n 

1 à' ■ttodatn l'" Palazzo 

MoallC- « 



In esllium. aut 
ItIrciaTtnrcin , 
•( alia , ui In- 
tut , iimi'iiff 
■iuidtaox la- 



9* 



M 
*> 

•» 
»> 



A^«W|! lì nm 

■ ine drtcripti 
prrtmial'tfr tn 
kotirt Stribat 
Rat ionia, h<rt 
habcanC S.iciB 

aaudraot li>>'' 



I^risTli co» 

coniati ài t«r- 

ni'*.) aJtcrifti 
in Hollo non 



.Jati in detto servizio 
no assentati , ed arrollati in detti 
libri del &cgio Scrivano di Ra^ 
KÌone • . 

n Parimente wtiinsia», ci» tatti 

qaelli inquisiti , quali erano stati 
condannati dalla Gran Corte della 
Vicaria, o altri Tribunali io esi« 
lio , ril^asiooe , sfratto « aerviiio 
n militare , o ad altra pena , e sono 
M andati a servire in detta occasione, 
e portano lede dei Joiù Assicato 
nel libro del Ragìo< Scrivano di 
Razione , volemo , che godano i% 
stesso Indulto . . ' ' 

JE perchè vi sono molti di det* 
M ti Inquisiti , che non sono stati 
1, assentati personalmente nei libro , 
n iv» rallo del detto Regio Scrìvano 
f» dì RaKÌOne , ma solamente produ» 
„ cono semplice fede di Mastro di 
tf Campo » o altri Officiali di Guer< 
M ra', che avcnevo èccndito, e ser» 
vito in detta occasione , ed altri 
», ancora , che non apparono né as- 
ft sentati , nè arrollati , e questo non 
9, Ottante sono atati , e 1' uni , e l'ai- 
„ tri rmnsatti in soldati , o denari ^ 
M Ordinaroo, che non possano gode* 
M re detto Indithé, peràhè non cssen* 
91 dono assentati , nè airollati , con* 
forme sta ordinato in esso , non si 
tp potevano transiesere le loro In- 
n qoiiisroiii , e delitti che tenevano. 

n Ordinamo ancora , e comandamo, 
t, che tutti quelli Inquisiti , e Ban- 
„ diti , che erano stati accordati , e 
I» coMantti si aervisio piUtam per 
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„ tempo detcrminato dall' infr.i^crit- 
„ to Spettahiie Recente D. Giovao* 
„ ni de Burgos , in virtU dell* ante* 
f, cedente Indulto da Neri concesso , 
„ sotto la data dellt 28. di Ottobre 
16$^ o altri Spettabili Regent% 
1, nella Viaita de* Carcerati , latta 
„ nella Gran Corte delia Vicaria , c 
», dopoi sono andati di nuovo ad asr 
„ aenrarai nella Tom ddl' Auntinn 
„ ziara, e fattosi armUare dal Regio 
„ Scrivano di Razione , non debbia- 
» , no , oè possono godere detto Ini 
» dnJto, essendo andati . finandolcnto» 
y, mente , e maliuQHaeBte. ad a^ 
„ stfntaisr. > 
„ £d a rispetto di quelli Inquisì* 
„ ti» -che hiiino commesso nuovi de- 
,, lirti dopo li 28. d' Ottobre i6$4. 

ancorché siano andati a servire in 
n' detta oceanone, e portassero ftiltf 
„ del loro Assiento, voleo» e ordir 
„ ramo , che non godano per esser» 
„ no stati esclusi dall' istesso Indulto 
n delii 17. di Novembre 1^54. e 
„ COSI ancora tutti quelli , che fosse- 
ro Inquisiti dt crimine hesat M*- 
„ kttmh im.frìmà tapi te , come co* 
„ elusi dati* Indulto' pRNÉetto. 

„ Dichiarando ancora , ed ordina- 
„ mo , che tutti quelli inquisiti , che 
n han servito in detti eecaaìoae , e 
portano fede del loro Assiento , ma 
„ non tengono remissione delle parti 
offese possano , e debbano godere 
i» del detto Indulto generale , pcr^ 
„ non debbano stsie » nè andare doK 
>, ve abitano le parti ^ftae « c per 
,1 dieci miglia attorno, inaino ad aU 
0 tro ordine nostro . 

Ed ultimamente essendosi pret^. 
„ so dal Regio Fuco, che detto In- 
I, dniro da Noi concesao ■ non ha 
„ compreso, rè deve comprendere il 
„ rilascio delle pene pecuniarie, e in 
particolare ddli ducati mille per 



Tnqoirit! , ^1 
ttrvierunl ia 
bello ttiam ai 
•OH hateut 
pMiitNmiaia» 
aca *^ 
1 



»» 



ti delitti 



eoa.Brchib(igiap 
ta» 



fnrfottwi COI» 
p chendi; «t- 
lan pocnat pe» 
cantar «t m 
dftictis coro» 
mini* cua i3ik 
adoppiti con- 
tuma^-jr, et fi- 
dciuk^ioniv tn- 

csaatat , et po> 
•ttM te Mi» 
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ta, pene delle contumacie , e pleg- 
j, giarie locusate , e poste nel libro 
' „ 4eir Inferno , e in qualsivoglia ma-, 
. do esecute , o cominciate ad Ctig> 
gerc ; con tutto ciò ci ha parso or« 
^ diaarep'come con la presente or- 
li dinamo , e comaadamo , che goda- 
• ^ no detto rilascio , eccettuate però 
quelle pene , che fossero state csaN 
^ „ te, o incorporate al detto Regio 
ff fisco f e cosi s'esegua , e non al- 
„ tiimentc , che tal* è nostn^ volon- 
•A DmmbMi tà „ . DMum JSk0f>0Ìi die 20. De; 

WU». • yid. Carda Regens . T/V. Solo RtgHU, 
Vid. Burg9S Hje^ent . f^td. ACsnràv^ 
J^gtms . fUS. CattMM» J^. D» 

PRAMMATICA XXIL 



TIONIBVS 

„ ro Compagni , se fra II delfd 
I, mine ci prcsentar.inno vivi , o mor- 
ti li suacrti • E l'istesso indulto 
it promettiamo a tutti e qualsivoglia- 
no ,itri Inquisiti, e Delinquenti, 
cùe ettCiv„ranno il sudctto servì- 
«O.intervetie...^ in esso personal, 
, mente, purché no- i^o ^„ìgit| 
„ ae e- IMI ne laesat. MaieSt*^:^ ^ ^* 
„ 1110 c^phe " • £d acciò vengli* \^ 
„ tizia di tatti ; ordinamo , che u 
presente Banno si pubblichi. Datum^^^ e. aKsr 
ì^eap. die 14.. Memis *Aprilì$ 1^57. Owriuo. ^ 
Bl Cmtdt dr- CasrritU . FUk ^oàrr- 
m0me Reg. ndtt Zufia Reg, Vidit 
Btngtt Reg.Vidit GaÌMa Rsg. Vidit 



^Esiderando Noi con ogni mag- 
gior premura il castigo di Pao« 

10 Fioretti, e Carlo Pctrello per li 
enormi delitti , che commettono , ed 
in particolare per l'empio sacrilegio 
da essi patrato ilGtovedi Santo den- 
tea k Chictt di No¥Ì, mentre , ia 
essa si stavano celebrando li Divini 
Offici! , obbligando quelli a cessare^ 
con lo scttodaio, che averebbono po- 
tuto ctuiare gl* inimici della Reiigio- 

■ ■ ne Cattolica , ci è parso con il vo- 

to , e pjrerc del Regio Collaterale 
Consiglio, appresso di Noi assisten- 
te , ** Fafe il presente Banno , per il 
quale sub verbo , et fide Repjis , 
t«nc»dirur In- 1> «^?«' N^stris promettiamo Indulro 
?."niibu; " pIu^ „ io ampia forma a tutte l* ahre-squa» 
Ima Pianiti , „ dte de* Banditi , senza eccettuare 
freitoVornvi. «1 veruna , che fra il rertnjnc di un 
» Mese , decorrendo dai di della pub- 
Vit curt.c ,a. bifcasione del presente Bjmio ci 
•. . „ daranno nelle mani vivi , o morti 
„ li detti nefandi sacrileghi Paolo 
„ Fioretti , e Carlo Pctrello; E l'i- 

11 steso indulto piMmtfinpiff aUì J<h 



P R AMMATIC A XXIII. . 

LI Mesi pjssati fu di ordine No* 
stro emanato Banno del tenov 
seguente , viJcIicct . Philippus Dei 
Gratia Rex . &o. Don Garsia de Avel* 
laneda , ed Haro , Comes de Castril» 

10 , &c. Desiderando Noi con ogni 
/naggior premura il cattigo ét Paolo l^^T^' ^ 
Fioretti , e Carlo FctrcM» , per U , 
enormi delitti, che commettono, ed * 
in parti. olare per l'empa sacrilegio . 

da casi patraio il GioveA Sento 
dentro la Chiesa di Novi , men- 
tre io essa si stavano celebrando li g 
divioi OActi^, obbligando quelli a 
cessai», con -la scandalo, che avereb- 
bono potuto causare l'inimici della 
Religione Cattolica ci é parso con 

11 voto, e parere del Regio CoHatt» 
rale Consiglio, Appresso di Noi as- 
sistente , nre il presente Banno , 
„ per il quale shA verbo , et fide Ri* 
„ giit , ntcfue Wut'ris pròmetftamo In« 

„ dulfo in ampia forma a tutte Tal» * 
„ tre squadre de' Banditi , senza ec« 
„ ceKttM veruna , che fra il termi* 
j. 11» di na raoe., d p cm w do dal di 

dcl- 
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éclll pubbMcaiione del pre<;ente Ban- 
„ no , ci daranno nelle mani vivi , 
„ o morti li detti iwAwK lacrilcghi 
„ Paolo Tiorttti , e Carlo detrailo ^ 

„ E 1' isre$<:r> Indulto promettiamo 
^ all'i loro Compagni > se ira il detto 
^ tennine ci- prcamvmifN» vivi , 9 
morti li suaetti : E V ijtesso In- 
cJulto promettiamo a tutti, equal- 
„ sivogliano altri Inquisiti, e Dello» 
0 qatntà^ dk» cffittoaraano il sudet* 
fo servìzio j intervenendo in ess'> 
personalmente , purché non siano 
4n<|oìfliti 4r •irSmtm' Ueéf ìtmtttm 
,v :ìs in primo M^iVr Ed accìA veo» 
ghi a notizia di tutti; ordiniamo , 
che il presente Banno si pubblichi . 
JtdUum Neap. die 14. memis t/fprilir 
1^57» E{ Conde de Castrillo . ^ìdit 
S9Ìrem&me Reoem » l^iJit Burges R*- 
gent . yftlif Gsk$t0 Rtgtns . Wtéh M»» 
uettuh Jfer^NT . AmmÌm» Cap^JS* iW» 

E destdcraodbsi da Noi la total 



n 



} r. n<;cprw- estirpasmiie <di «etti Banditi, do- 

.po aver fatto altre previsioni neces- 
sarie per Fa pubblica quiete del Re* 
gno **, Ci è pano co» Voto, e pa- 
„ rere del Regio Coifaterale Consi- 
„ glio , appresso di Noi assistente , 
» rìnovare , e prorogare il preinserto 

di #ae 



ff ««wiHv per termine di «le mesi , 

„ decorrendi dal di della pubblica- 
„ zione di questo ^ e di piit. ordina* 
ff mo , c comamkNBO 1 cbo Maanut 
peraont di qoiIaivogliaL «tato , gra*' 
„ do ^ e condlrione si sìa , ardisca , 
„ né presuma ricettare ^occultare , ali> 
ff mentare, dare, uh hn dare allt 
ff sudetti Capi di Banniti , e loro co- 
n mitiva. ajutò alcuno in (qualsivoglia 
„ maniera si sia , o con fatti ,0 con 
M parete aotto le pene stabilite con» 
„ fro quelli , eh' ajutano, ricetr^no , 
), ed occultano li Ribelli di Sua Mae- 
j, stà Cattolici,' mila quale «r «mr 
pfn$m»tt ifufmH^ if nf m km 



„ li dichiaramo incorsi ; e ordinarne? 
„ alii Ministri « chi tocca la pun- 
„ tnale «rcunoae delle pene predet* 
„ M Ed acciò il presente Hanno 
venga a notizia di tutri , e daxnesstino 
si possa allegare causa d^ ignoranza, 
ordinamoy che ai piibèliclu » Ota, 

Nfap. die ip. memis Junii 10$ j. El 

Cmde de Castri Ih . Vidit Zmfia Reg. CmO^, ^ 

Fidk Bmgf Reg. Vid, Gaietta Rtg, 

Vid, Mtuu»tmla Rtg, DuMu$ Ctff9m 

PRAMMATICA XXIV. 

ANcorchè da Noi $1 siano fatte «tamp^ 
tutte quelle provisioni , che a ** ** 
giudicavano necessarie , e opportwio 
per l'estirpazione dclli diffamati, 9 
sacri leghi Capi di Sanniti Paolo Fio* 
fttti , e Gmo PlrtraUo , loro conni* 
tive , e compagni , accifr i VìmaUi M • 
Sua Maestà Cattolica potessero vive- 
re eoo la quiete, che da Noi se^gU 
è aciqpiv c^derata ; Ci è parao'an* 
che con voto , e parere del Regio 
Collarerale Coonglio , appresso di 
Noi attiilciite fcr il presente Ban» 
>w **» Per il qual? promettiamo pa* 
„ gare ducati dieci mila a chi -ci 
„ presenterà vivi , o morti li detti 
„ Paolo Pibrettf , e Carlo Perielio 
ir e ducati crn^e mila a chi ci pre- 
tta acoteràr ciatcheduno di essi fìa il 
, ir te mi Hit d^un itiese decorrendo ,dal 
'w ^ dclb pubbltcasione del preasntr. 
n Hanno, e volemo , che di dertr» 
tr taglione possano gpdere gli altri 
ff ftnmtf , ttttm loro Conpagni , ó 
„ ancora qnelH , clie servono alla Se*. 
,r già Corte , quale taglione si pa- 
„ gherà incontinentemente, ches'ef- 
n kttàarh il predetto aervitio**; Ed 
acciò il presente Banno venga a no- 
tizia di tutti, ordiniamo, che si pub- 
blichi . Atr. itfa^ *r. 3 1, memis ^u- IJ- 
iiuti néS7* ^ Mr dr Cétttnlk^otm^ " 
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T7<s'/V Zttfia Regem. Vtd'tt Burgos Re- „ o condconati , o vero ad arbJfrfé 

gtiu . Vidit Mufcestula Regtns . Vidit „ Nostromo di qualsivoglia altra oiao 

UUts M^gmu. Dmiatm Copp^ Stcr, « niera'per tempo certo , o perpe- 

f, tuamenrc relegati , o mandati m 
PRAMMATICA XXV. » esilio , o contro di essi fosse se« 
■ ■ * »» guit«^ aettenza di deportazione , d't, 
AMittoj^w» TTSEsidtraiido Noi , che non sì dif- 0 qnaisivaglM pena, 000 solo cor- 
eccaiiaac Nj- fcrisca più r cffctro dell' Intiul- „ porale , ma anco di condcnnazio- 
tBiN Serrai». generale, concesso dalla Maestà „ ne pecuoiaria , o confì«caziotie de' 
del.Rt noetro Signore , con rocca- h btm^ che apettaace al Eegìo Fisco, 
sione della felicissima nascita c?el Prin- j» purché le pene , Oj- fimtfBnaiiqwi 
cipe Nostro Signore ; e volendo emen- w predette non si ritrovassero reaU 
dare la dimora causata dagli acciden» >» neote esatte , eseguite , incorpora- 
ti del mare, ed impedimento di con* » te , ifnegnate , ed accettate, o in 
«nercio- Per tanto usando della pe« u a'fro <)ualsivoglia modo sì fosse il 
aerale, e plenaria potestà, che come u lic^^ìo f-isco assicurato ,. o ve- 
Vic«ri, e Capitan OencraJe teatino » «» li^bcni predetti fossero gifiiqn^ 
della prefàta Maestà , e la facoki a u fiscati «ipressaraente per seatéun 
Noi in ciò concessa, ci ha parso con n pubblicata dal Giudice, delle qua- 
Ài voto, e parere del Regio Collate- u li volemo, che restino assoluti, e 
tal Consiglio , appresso di Nm assi- *» iiberaci , siccome eoo il tenore dct 
atente, *' di concedere, e propiettere » presente li assolvemo , e liberamo* 
^ Indulto, e Perdono Generale, sic- m e se ciascheduno di essi perlecau- 
^ some con il presente pronettemo, 1» *• riibrìte si rìtrovaaie carcerato in 
4» • conccdem « tatti , e qoalnvo- » qualsivogliano carceri , o prigioni, 
„ gitano persone naturali, e non na- n volemo, che subito da quelle si 
^ turali , abitantino però in questo » liberi , e si ponga in libertà ^ di- 
^ Regno, 0»Ì0m Vassalli di Baroni, m chiarando,o che tutte le cose su* 
^ di tutti, e qua'sivogliano delitti, » dette abbiano Itiop.o a rispetto di 
0, ed eccessi , che avessero commesso m quelli , che teneranno legitima re- 
„ per lo passato, sino al giorno del- •» nissioae delle partì offese, nelli 
la pubblicazione dei presente , èc- t» casi , che fri losse necessario , o 
^, cetto quelli , che appresso anderan* »i vero la ottenerannn fm li termini 
^ no riservati , e che godano di ^ue> u de' mesi sei , decorreiuii dal ..giorno 
„ Sta Gratta gì' Inquisiti, e Inàiù»' n dopo J« pubblicazione del presente, 
p ti , ancorché fossero confessi , o »♦ fra il qu; 1 termine V averanno da 
„ convinti, forgiud icari , in vir- » presentare legitimamente informa 
„ t6 delle Leggi , e Prammatiche t» valida dagl' OfCciali , a chi spet- 
0 del Regno, ed anche con fenttnze n ta, o spetterà , citato il Fiscale di 
„ particolari, o che li processi non »» quella Città, o luogo dove risie- 
„ fossero cominciati, o che stiano de, e che pendente ^i de^tP seme- 
„ pendenti, oche la condanoasìone » atre concesso ad ^ttinier' le' dette 
^, fosse seguita , o che li rei stasse- remissioni , li detti Inquisiti per 
„ ro a plegpiaric fuori delle carceri, »» otto miglia non accostino nelli 
j, o che stas&ero carcerati , o vero » luoghi , dove resiederanno le parti 
; „ non fossero ooMpaRSi ancora in lu* n oAine ; avertendoli , che non ardi- 
9 dicioi o iu CDfitnvaua Banditi , » /Kcano di procuraié, ni d'ijDpetra* 

■ • . * ■ re ■ • 
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i; re le dette remissioni per forza , e 
,1 mioaccìe , usando atti violeoti con 
oiettt iUedti, m« per i debiti,c 
^ cooVenienti modi, di maniera , che 
le parti interessate , ed oiSoe ab* 
biano da condesceadere eoa k»p 
buona vokMtà a farla , e qndli, 
che la cerearanno, o la intentas- 
„ sevo, 0 facessero lo contrario per 
„ conte g irifla d'altro modo, ratino 
privi per il medesimo fatto di que- 
sta Grazia , dichiarando i che fra 
li casi t nelli ^nali la rcniasione 
I, dfeUa parte non si ricerca , ci deve 
comprendere il caso della provoca- 
zione, o disfida, insulto «emplice, 
CI» aaportasione d*ami proibite, 
dove non fossero seguite nnte* •. 
Di pììi volemo , ed è nostra vo- 



n 

u 
n 
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ff lontà, che il presente Indulto lo 
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no godere tutti quelli vassalli 
nafuroli di questo Regno, che si 
ritrovassero 6iort di esso, cioè in 
Roma , o in altre qualsivogliano 
parti dello Statò Ecclesiastico , cop 
che fra il termine di gioroi quin- 
dici » decorrendi dal giorno della 
^ pubblicatiiMM dd presente abbia- 
f,. no da presentare personalmente nel- 
„ la detta Città di Roma avanti il 
f, Regente DonGaspar ét Sòbrenon- 
f, te del Consiglio di Sua Ifàcrtà » 
che di suo Rcal ordine assiste , e 
„ resiede al presente in quella Cor- 
I, te* e i»ÌglHrmée iioca , e éha fra 
)i il Armine d* altri giorni quindici, 
dipoi, che saranno aperti li passi, 
„ e la pratica del liberò trafico , c 
M cooRnercio tra ambidoe Regpii »* 
abbiano similmente da presenta- 
„ ré in questa Fedelissima Città di 
NapoU avM di No! . £d a ri- 
spetto di quelli , che forse si ri* 
trovassero fuori di questo Regno , 
e delvdeuo Stato Ecclesiastico , li 

^ i ijjil^iliiattiinwnte termine di 

dal giorM 




I N V M. ^ \ 

„ della pubblicazione del presente , 

affinchè si presentino avanti di Noi 
n nella mediesima oodfiNrmitft . 

„ Ed in quanto a tiftti gli altri 
n delitti , ed «cgnsi che vanno in- 
n cfaii quelli di campagna | cioè orni* 
,»cidii, fatti di strada pnbblidl , 
„ recatti di qualsivogliano persone , 
n e qualità, che siano, o che si fos- 
n aero tentati farai , co^ nella cam- 
„ pagna , come nell' abitato , aneor- 
„ chè gi' inquisiti d* essi non tenes- 

sero remissione di parte , e che 
contte- di loco si fixtse venuto a 
„ sentenza di forgiudica ^ in virtù 
„ delie Leggi , e Prammatiche del 
„ Regno, ttUm con aeatenie parti* 
t, colari , vokmo , che godano del 
„ presente Indulto , con che abbiano 
„ subito dopo la pubblicazione del 
„ presente da lasciare le Armile ri» 
„ tirandosi nelle loro case , vivere 
„ quietamente con li loro eserciaii* 
'„ £ per quel dw toect • Gi^lOPo- 
„ trello , ed Agostino del Mastro ^ 
„ tlìas Bocca senza ossa , che sono 
„ li Capi , volemo , che abbiano dà 
n uscire con tutti quelli compagni , 
„ che si ritrovassero attualmente a 

servire Sua Mae (là in guerra viva 
Mi Inora di -questo Regno per terraian 
„ d' anni tre in quelle parti , che da 

Noi se li ordinari, e segnalaFà,e 

che per detta efietto se abbiano da 
„ presentare avanti di Noi Icailtep- 

mine di dieci giorni , decorrendi 
„ dalla pubblicazione del presente In* 
„ dulto , atteso con la presente 1* aa> 
n licnrano in piena ftma , sub Vepm 

bv , tt Fide Re^'tis , atque Noitrìs , 
tt acciò possano venire a dirittura in 
„ qncitii FedeVssima Città , per ese> 

guire , lo che da Noi se li ordi- 
„ nerà , con dichiarazione , che dopo 
„ averanno complito il tempo di det- 

to- aenrisio , s* intendano dà mò 
„ per jIIT dfft fCfdoMti ^ aggraziati , 
E e li- 
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„ e liberati da tutti , e qualsivoglia- „ o m inori di qualriroglia «tato ; 

„ no delitti commessi per lo passa- „ grato , o condizione si siano , aves* 

f, lo, e se li daranno lì dìspaecànc* „ sero delinquito intuii» de' Joro of- 

cessarli in conformità del presente. „ ficii , e nell' uso , ed esercizio di 

^ Però ogni volta , che li detti fian* i, quelli ; Dichiarando anche i' istes- 

M diti coinnetreraftDO tltri dditti ia „ in a ricetto delU Noeari , ■ Ma* 

„t:ampagoi ; ^iottndttOc privi di » cModatti , Attuar; , e Scrivani , 

questa grazia , e saranno severatnen- „ che avessero commesso falsità ncU* 

„ te castigati per i' uno > e per l'ai- istrumenti , ed altre qudlsivogiiano 

„ tfo , dichiarando, dia perdetti », ccrìtture pubbliche nell'enrcìsi» di 

^ nuovi delitti , basti assolutamente i, loro officii . 

^.provarli per iadiùi sufficienti a A cispetto di quelli, che si ri- 

tortura . „ tiavano «ei vend a al remo nelfe Re^ 

. „ Eccettuamo dal presente Indulto »» §ie Galere, inteso da Noi matura- 

„ il delitto di lesa Maestà im primo „ mente lo stato della Squadra , e U 

„ Capite f fabbricazione di falsa ma> » particolarità delli delitti , per li 

if-iieta, c tomione' , o diminwrfane „ ^aali -.at titrovano in 'Gelerà , ci 

' di quella , omicidii commessi da „ riservamo di dichiarare quelli, che 

quello y il quale ne avesse comroes- >, doveranno godere, del presente. Ia« 

ft ao due altri , ancorché per quelli „ dulto i 

9» non fosse seguita condannazione , lun „• fofeino , che n<M godan» 

„ ferite proditorie , sotto titolo d* a- „ del presente Indulto tutte quelle 

micizia con armi di fuoco , a in n persone , che antecedentemente ne- 

W ^aJ4vogUa altro aiodO'Coiiwiesee,o* n g'ì altri passati sono stati m$mbuH 

0, mediante assassinio, ancorcllè Mone „ tlm esclusi per le Rivoluzioni pas-' 

ft fosse seguita morte, quale voJemo, „ sate, ed ordini di Sua Maestà, e 

M abbia luogo, tanto nel Mandante, „ Baosi degl^ Illustri Viceré nostri 

«I quanto nel Mandatario. Ed eccettua- „ Aotaccaton, come ascile tutte quel- 

Bio ancora il delitto del vizio nefan- „ le persone , che stanno inquisite 

M do j uso venereo con Monache , cosi „ nella causa di Onn Carlo de San- 

t» ia abito I coma, di altre ^ftàlévo». », grò Barone- de Bugnara , che et» 

M giisno dentro U MonittCforinchta- „ pendente nella Giunta d' Estato , 

•> se; Quelli, che avessero adultera- „ alla quale daremo gli ordini, cht 

to il sigillo dei Principe , o di la spedisca con ogni brevità. 
^ quahivogUa Regio Tribunale : ve* „ E perchè li Protettori » e R^ 
9, nenazione , per la quale ne fosse „ cettatori de' Banniti , uomini faci- 
li seguita morte; Morte, o ferita di n oorosi, e acorrìtori di Campagna, 
M Onciale -Regio per CMiaddroA> „ con circeetane pttrtlcoUri, e gra- 
vi cio^ laittinti di sedinone de* Po- », vanti seno la principal canea dtU 

poh ; Testìmonli falsi , e loro in- la loro fomentazione , e manteni- 

„ ducitori , o mandanti , quelli , che „ mento, e la maggior di&cultàpce 

„ averannb impedito resecuuone del* »» poterli tttiipare, percib attenti la 

„ le sentenze de' Rei , o che l'avcs* „ gravezza di ^Q^sto delitto, e IÌ 

«, sero fatta impedire » dove si tratta „ danni) e consegumze, che hanno 

n di morte , o di mntiJaùoae de* „ causato nella perturbazione dplla 

„ membri ^ Quelli , che emendo ata<> „ «quiete pubblici dalle Terre, e del 

^ ti OficttU, • MMimi ««giMy n bbaot e «caio fiafiqi «' e com. 
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*,rnft>cto (Wle gitnff per rimedio 
w ^^S^' inconvenienti , che da oggi 
'„ avanti potrebbero «iccedert^* etclu* 
fi demo Vt detti Ftotettori , e RÌcet« 
•„ tatori dal presente Indulto ; ma 
perchè in questa maferk ci potreb> 
j, Dcro essere difl^titi modi « «ecH 
^ denti , e ciKosfane di prafétiòni» 

„ e la nostra inclinaiione è stata ,- e 
sarà di usar pietà , in quanto sarà 
„ pocsibile , e conveniente-, si darran- 
„ no gli ordini nerrssarii , rffinchfc 
^ riconosciuti per Giustizia tali prò* 
^ cessi , .e |e caus^ spedire , o che si 
„ averannàrida «pediré, «secondo Je 
0 dette' circnstanzfe , e gravezze dà 
^ cs^i , che si consìderaranno in eia* 
'„ sclieditno ', se fi M tuffi ^elèl 
» Grasìa possibile ; che permetterk 

la pravezra della materia . 
* „ Ordinnmn anche , che tutti , e 
j, qàaisrvoglìanb propesitt', Vcrittttre , 
» p ootjdann.-'zirnì , nfri , e tutto il di 

» jiilt'^che si ritrovasse fatto nelli casi 
j, rìferìft Teccettuatf li riservati) «t in^ 
,VnuJlino , è si cassirto ^r^rr//^ leIraiN 
„ dosi adrro H loro nomi , sicrome 
Noi- con la Nostra Autorità , ed in 
» irirlb dèlJH Regia plénsfria ^testlT, 
» che tenemfo , per tenor del presen- 
„' te li -annallaniò , e total^tnte li 
ji ciSsamo , okllfiandò espressamente 
yt • qualsivogKanb Ofltelalt , •« per 
„ qualsivojjliano delitti o ecfcessì , sin 
yt ora non enunciati , ancorché (bar 
»• sero otfÈnfiri (««eettmM pei% ìi 
f, feriti di sc^ra ) ò per occasione di 
ff quelli in modo alcuno ardiscano 
„ d' inquietarli , nè di procedere coa- 
I» tro di essi nelH casì,'clie si ritem 
» cas^e la remissione della pàrte <i 
jji quale avcsserft ottenuta lenìrtima 
»»*flliènte , o che' sì ottenesse fra il 
5, detfó't^rmine prefisso. ' - 

Ttem „ ordiniamo, che sì debbano 
„ ponere in libertà qttalsì^dgliano de- 
jr':Bitari» «Ite si ikm^uétt CÈKtté- 



,,'ti , così per rnnsa di «febitì pubw 
blici, come' privati,- coHccdcndo a 
yt quelli f die H. ritrovassero carcera- 
), ti, per camT' pabbiica , dilazione • • 

di quattro mesi , ed a quelli de' 1? 

„ privati mesi otto, fra il qua! tci> 
rnine si potraimàl aggji qsrare * daa> 
n donè pcrè , prkn» -diJ uscire' di qoel^ 
„ li pleggiaria o di cromarne ia 
„ essa , Anito il detto tempo , o di 
„ ooncordarèi cdn. detti 96ié méKto- 
ri , alli quali non volcmo se li fic- 
„ eia pregiudizio , eccettuando pei^ 
), li decIMti , 'deposkarii , ed altri * 
„ dbt si ritrovassero debitori per cau- * 
„ sa di Dazil i «« Gabelle, debiti ,.' .■ • 
,, di Cocte , cosV ordinarii^tcome et 
M ttrtordÌMarii , • iftiH «ókmo f ém 
„ non s' includano in ^nesto presene 

te Indulto . ' i .r. • . , 
„ btm „ per 0S9tnfei»a-^ dei preseti» 
•M te iMbliOtV di''^iMMt»»iV«8so si 
',f contiene, orclinamo,p comandama 
„ É ttttf , e singoli OAcialt del pre> 
V« sente Regno , cosk Regii . conaé M 
V» -BarODÌ-, malori , e minori , «r 
•„ rifrikmter Regente , e Giudici della 
,> Gran Corte della Vicarir, Govcfu 
««•'Miton,> ed Auditori «li Praieiocie. 
j» Cnpitancl , ed Assessori , ed akrt 
qualsivogliano di qualsivoglia au- 
il 'torìtà , e potestà fungenti no , pre- 
',i -sflad, e fì>turi,ialli' quali la pr» 
„ sente spetterà , o^pervènirè o lor • 
A sarà quvm^tUMtt iprvseotalia ^ cke 
« ìnspel«o'per-cia9aleÀiiio -di»-CMÌ il 
„ tenore t forma ■ del preteoit In* 
,1 dulto , quello debbano osservare , e 
„ fare osservare alii predetti forasci> 
'n ti-, ONtffiitlori , ed «tir» dciin<|iien> 
'fi 'ti, ed' a- ciascuno di ìtneo ìnvì«la- 
„ biihér*Y /cx/^f la sua serte, conti» 
yf ftcnsa-^'e tenore V senza dimtmzidU 
'i, ne f^nt*' iotpediinentò alcuno l dbe 
„ tale è nostra volontà " . 

Ed accid il presente Indulto veo- 
<M t ]K)|iiift4v •tolti, «fdiiùno,«Ì« 
• E a. si 
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•i debbt pubblicare arili Luoghi soli- 
ti di questa FcdeliaainM Città , per 
tutto /il presente Regp» . Datum Nea- 
"VcwiìfS/*'* vyjciiJiw tcunm memis Junii 
CtatfOio. mUltiìm» stMCtnl€SÌm» ^ìmfnagejimo o- 
« <MM, £/ Cmk/« 41^ Castri Ito . f^idli 

Burgùt Regenr . V'nii$ Musai tu U Re- 
gens . yidi$ ìHhm JUgem • DMUftas 
Céffit Sètm, 

PRAMMATICA XXVI. 

MikM te.T7Ka gl* altri Cipitoii cMitcmti ad- 

Ù,rHj^" r ì* Capitolaxioae della Pace , già 
cwhoijtamjw per Grazia di Dio , e della sua San- 
iMwiaw. tisnma Madre « segtuta tra la Mae- 
«tà del Re nostro Signore , e quella 
del Re Cristianissimo , vi è il Ca- 
stolo del cenor seguente , v^. 

Ttdéi kg Smkéim é* «m f«r«t, jf 
alWy'iMK* Sttitnéirittt ^ Si^l^ 
rr/ teram rrttahUetd» en sus httnet , bo' 
tmu , / digniiUdes , / gfT^ delàf. ie- 

W0CÌ0t <W -fila MMMN pPWtidtt' 4HlÌff 

^ fa Guerrs , assi por muorie , ^ rt- 
ttgiucìom^ t»tm p99 [ama dt (*«^<«> 

^ 9ta\ i de ptra mantra , M tmjf ntts» 
Mecimienta de bienes , b^mret » p 
gmidadet ^ ta emtiemdeH nom'utJtamtnte 
U mf n kt m liém mJm Ut SnMk9t Na- 
ftlham» dè Sm MagittÉi CtOùUea , cam 
^miptìom ile Ut Catgta , G^ìermu , jr 
Mrts Ojittéj Reaiti , firn que dt una 
farte , mi dt ttra n fmda, ■pebtuar el 
^AMwaffaiiMA^y * WB wIììmm^ì^i .tt faatar 
i/,t pessciiion à la§ qme è mntt l f» lìd» 
ftvvtidas en Ffebemdat » Beift/kit , ^ 
Vigmdadtg Eitiesiastseat « «arri 

- .«ta tkmpo; a» aiiMeaei» i ^^aà A». 
•vìerm ebtemde oiras prervisrettts , </(i- 
tauu la gmrrà , iiM a à Ut Ctna^^ 
^ Cammtémmtt m ìmmnft faimfdlft 
hi f aal rt .f ai Ai w i m Im pttmdm éa 
su$ Cnrafts . Le* utns , jf tot ttrf se- 
ra» igualmente eettabUcidM : em el gpgf 
ah iaéts , y ^tmktfmitr laa- Ammt «Vai* 



T I O N r B V S 

y cam faeuUad de remittr Im embàr^ 
gadas , y ocmfmdM éudt «i ék^ tUm» 
po , tamto por tcati^^^ék U gtima 
cerno per aytrtt tegmido el Jktrthfo e»'»' 
trarie , y jtnOamuue en sns derecbéf p 
y accionUf p smesatittet qae ùéimm- 
hi \c dado , fun desftws de la guerra , 
peto J in ^ fife estt fuedan ped'ir ^ a» 
freteadtr wadm da It frutas , y retta» 
ferdbidas ^ y cnyadas dcsde que se htt» 
vìere bnho el embarge dt d';:hos h'ie" 
net itmmebltt ^ Rentat , / Heaejicius » 
AaMa U paéÙc0tim dona fmma TVa- 
tad» . 

E benché la detta Capitolazione 
sia già stata pubblicata in questa Fe* 
delissima Cità , e Regno sin dalli 
6. del mese d'Aprile del prossimo 

{>ass4to anno lóóo. in esecuiione del^ 
a Real Carta di Sua Maestà delK 
je» dal meae di Fdibraro del dettai 
anno , con tutto ciò la detra prefata 
Maestà con sua 'particolare Carta del> 
li f o» di Novcraiire del proatiino pat- 
s^ito anno^ ci ave di nuovo incarica- 
to la totale , e puntuale- osservsDza 
della detta Capitolazione , ed in par> 
ttcolare del sadatfo preioierto. Capì» 
tolo i8. " Per taoto , per esecuione 
n di quanto la Maestà Sua con det- 
^ ta RaalGirCa conanda, ci hapar-- 
« ao fare il pracatc Banno , con I9 
„ quale faceoio noto a tutti , e qua!» 

sivo^iaao sudditi Napoliuni coni' 
« prest In datto preimert» Capitolcv 
„ che vorranno venire in questa Fe- 
delissima Città, e Regnò, edusa- 
„ re dei Cip itolo sudetto , che pos^ 
^ sano libcrameatc veaire senza im- 
pedimcntò alcuno, che da Noi sa- 
„ ranno ricevuti, c trattati con ogni 
M afletto , e- benavolenta , e reiste* 
„ ^'r^ti selli loro beat ^ in conformi» 
„ tà della detta Capitolazione della 
„ pace ^ quale se li osservarà pun* 
>0 tvaliMiit^ dybbb alcuoo ■* • 
ÌM afiocM 4) fo^eqte hvnf> perven- 
ir» 
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fjk a DottiU dì tutù ; ordinano »ch0 
M .pvjybHehi nelli iMogni A>Uti ^««òa* 
mcH' di questa Fedelissima Città» e 
tt. T«n. tMi. Keono. fìatum Netpoli die tr. men- 
Vn^^^ ^' >« l^tt»'" lóól. El Comit de Pt»- 
* mmumàm. Vidh MmetHda Rtg. FÌdi$ 
Utha Reg, CsniiU R/g. DJC^g- 
^ ftUa Sun ' 

• ' PRAMMATICA UVXI. 

fSii?Ì"!?on^« C"* MaestV ( che Dio guardi) eoo 
oecMìoo; i3 ToccasioM della lèliefstfma na» 
priticiiiis H!- scita del Principe Nostro Signore, 
WM<*fi/yBi» toPtiixupdo la sua Real detnenza >cr- 
to li suoi fedelissimi vassalli « è ri» 
nasta semta coocederc Indulto , e 
perdono generale per tutti li s-joi Re- 
gni , acciò possano maegioraiente par* 
tcdpare de^Ii cfièttt ^tanta allegrìa; 
ed avendoci comandato ^ cà* dovwri- 
rao quello far pubblicare in questo 
B/^po : Per t^^ito volendo Noi » 
j» come aemo teouti ,dare csecnziMie 
allt Regali Ordini della Maestà Sua» 
usando della generale , e plenaria 
„ potesti , che coRie Vicesè, e Ca- 
jp pitan Generale tenemo, c della fa- 
f, coltà a Noi in ciò concessa ; ci è 
9 pano »6oa ii votole parere del Re- 
n gy> CoUaCertl Consiglio , appresso. 
p di Noi assistente , di concedere , e 
„ promettere detto Indulto , e pcr< 
„ dono. generale, ficcomc con il pre- 
gt tasta co o t a ^ ma^ c pronMttCMO a 
0 tutti » e qualsivoglraao persone na- 
I,' turati , e non oaturali ajiitantino 
ff in <picat» Regoo , di tutti , e qual* 
0 aivogUaao delitli « ed ecceasi., che. 

avessero cominessor ]u-r il passato » 
t, per instoo ai prillo del nKse di 
n Febbraio 4et correote ami» tÓói^ 
p, eccetto ^vdlt , che appressa 
„ derauno riservati ; £ che godano 
^ di questa .Graùa gl' ioi^uisiti » ed 
„ Indiziati , aacoreliè fbsierar cM<è«d 
j, • CMvi^tt ». • cbe ti f lOMsi «iq!^ 



„ ora non fossero. cominciati , o cht 
ail aeiaiM» peodkiiti , o che la coóAuip 
•t naaiooe fosse già seguita, o che li 

rei stessero carcerati , o stessero a 
M pleggiaria fuori delie carceri , ov« 
M vero Boo fossero comparsi ancora 
„ in giudizio, o ia contumacia ban- 
M niti , .o coodenaati , ovvero ad ar- 
ai faitrio Noatro » o di fnaltivoglia 
n nltra jaaaiera» fier tenapo certo , • 
„ perpetuamente rilegati , o mandati 
,1 in esilio, o contra di essi fosse s^ 
r guita aeiitcìiia deptummè 
„ qualsivoglia pena , non spb corpo- 

rale , nu anco di condannazione pe« 
H cuniaria o coafiscazione de' beni» 
>, che apfltt«|ie al Regio Fisco , perchè 
M le penej o condannazioni predette 

non si ritrovassero realmente esatte» 
n iocoiyorate , assegnate y B e cett et e , > 
^ compste vO in altro yialatvn^iariimt * 

do SI fosse il detto Regio Fisco per es« 
f, se assicurato , ovvei:oii beni predettji. 

già per Jfcnienaa>piihlfclÉi m Ohii 
M dice non foss;;ro espressamente eon^ 
„ fìscati, dalle quali volema , che re», 
„ stioo assdiuti , e libcnti , aieooanc 
fi eoa il tenoc- del p fwt e gli eaaol!i> 

verno , e liberamo , e ss cbschedu^ 
„ no di. essi, per k.caiMB tifecite si 
„ rittnvaMe «ercerat» in quabivogK»* 
N oo carceri , «oicmo , eoe subito da 
„ quelle si liberi, e ponga in liber- 
„.t4 ; Dichiarando, che tutte le co» 
„ ae predette ahbkno luogo , ^rk 
„ spetto di quelli, che tenera nno le-, 
y, gittima remissione dalle .Parti of*. 
„ fcse, ndli casi, nelli quali vff 



ff necessaria, ovvero la 
„ fra il termine di mesi sei , decori» 
„ rendi dopo la pubblicazione del 
preieitte , fra H ^tal icrRiiae fave* 
„ nmm de presentare legitimamerìte» 
„ in ferma valida ^ agli Officiali a 
„ chi fpetta , o fpetterà , citato il 
„ Fianle di ^lle^ Città , o hMiga 
^ dove n«e(b« ee» ch« eendente il 
« dcN 



Digitized by Google 



3^8 



DE ABOLITTONIBYS 



M 



I, detto semestre , concesso ad ottener 
ti éctH rem ii i ioni , gì' inquisiti prò* 
j; detti por otto miglia non accosti* 
4, -no allì luoghi , dove risiedono le 
19 P^r'» offese; Dichiarando anco , che 
^•4iift .11 <aa» nelli mali ra renimoa 
i,.jckIUi Parte non u ricerca , si de- 
^ ve comprendere il raso della prr>. 
fi vocazioae, o disfida, insulto sem> 
fi pliot» tm «tportasione d'armi pioi* 
^ feite , dove però non fossero srquj. 
„ te ferite . Eccettuamo dal presente 
Induko. li ddint di-kit MMttà 
„ Divina, o -umana / filbiNrkasioiM 
di falsa moneta « tensione , o di- 
roinuzione di essa j omicidio com- 
dt ^oéllo i si ^le me ave»» 
commessi due altri , nncorchè 
' queiii non fosse seguita con* 
/dtMazione; ferita proditoria sotto 
fpMptàsr di aroicixia , con armi 4i 
fuoco, o in qualsivoglia alfrn mo- 
^ do commessa c mediante assassi* 
„ dìo, 'aniiìrtbè wmi> ut fam segui- 
^ fa morte, il cbe nrfem», che «b» 
bla luogo, tanfo nel mandante, 
guanto nei mandatari^ ■ eccettua* 
n trm ancora it ddittor -Jr 

fìofuìo^ uso venereo con Monache, 
^ così ini abito , xome, di altre quaU 
stvogUano- dentro MoMsten ria- 
„ chiuse ; rubaton di viaadafitt, e 
„ di strade; quelli che hanno scque- 
„ strato persane , compostolo^ , d ■teu'^ 
talo^oaipMerlt iai^aaliivo^ ktoi^ 
,f go, tanto abitato i!|MBato iU««m«» 
pagna ^ commesso^Sacti in iaiare , 
loro ricettatori y e protettori ; adui*^ 
l»'4arato il ngillo del Principe , o. 

qualsivoglia Regio Tribunale ; ve- 
,V aiesasBioM., ' per la quale ne fosse 
A^ae|iuta'i«Mffte ; f«n9rte dr'OMak» 
^?Regio ; Inquisiti, di sedisioat. di 
„ Popoli,' testimonli falsi tn rnosa , 
fy nella quale venga • pena di morte 
M natura!^ ad ofèaa d^ alicmw^ ìbn 
indiKila^ , o mÈaA^i )atUi<lif 



averaano impedita l'eaecnlDieV 
„ lÌMitence «le'ret, o che l'aveaier» 
'f, fiitta impedire , 'dove si tratta di 

morte , o di mutilazione di mem- ' 
„ bri ; quelli , che mentre som> stati 
„ Officiali, ima» delinqu i#< tid l t 
„ loro Ofiìcii ,* Dichiarando anco A 
„ rispetto de' Notari , che hanno comV 
„ messa alcuna falsità ncgl' Istromen- 
„ fi, ••pubbliche Scritture. E<f in 

quanto a qir.-]!i , che si ritrovano 
„ servendo al remo nelle Regie Qa- 
„ lere , inteao da Stu Méeark pìk 
9, m&turamente lo stato della Squa» 
,, dra , si ordinerà dalla Maestà Sua 

lo che si dovrà eseguire . Per li 
n delitti \ per li «(ttali si è procedu- 
„ to a sentenza di forgiudica , ci rì- 

serviamo la provista da farsi, con- 
,i forme la qualità delli delitti : Dì- 
„ cbiarando , che godano anco del 
„ prcrente Indulto li Vassalli de'B;»- 
„ rosi di questo Regno , eccetto-pe- 
„ rò H casi , ncllì quaH< 8< tratterà ' 
„ di pad* pecttoiaria ; Ordinando , che 
„ tutti , e qoalsivogliano processi , 
„ scritture, condannaziodi , atti, ed 
,i ogoi aki9 coca , che si rìttovana 

fatta nelli casi di sopra narrati , 
„ f ec«ett«ati li riservati ut svprs ) 
„ -ci «mollino , - e 'camiao gm^f « le- 
M vindosi afflitto li loro nomr, aic« 

come Noi con la nostra autorità, 

ed in virtù delia generale, e pie* 
^ narit* potestà', die lCBnNO,parTe« 
,> Ror dd presente li annullamo, lo* 
„ ramo , e total^nente li cassamb^ 
„ Ordinando espressamenhi a quaisivo* • 
„ glimo Officiali , e MinisH», cbO 
„ per qualsivo(>liano delitti , o cc- 
n cessi sioora non enunciati j ancore 
» cbài feMro^ifcctilti ("«cccttaatipe- 
y»<«6 li •riferiti di sopra- ) e per oc* 
t, cflsione di Quelli in modo alcuno 
„ per r avveniw ardiscano procedere^ 
„ i«^ictailiv«o io^^inisivtoglia mo- 
tf do wdcfMrli»»cJli «MÌ|.dK siri» 

cer- 
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,1 ccrcosse !a remìssion <ìclla parte, 
„ quale avessero ottenuta. ieeitima> 
ff mente ) o clw< I* octcticéKvo ora dc^ 
„ to termine prefissn ; Di più ordt 
namo , che si debbiano ponere in 
liberti qualsivogliano carcerati , co- 
f, A per causa de* debiti pubblici,, 
come privati, quali tutti, ed altri 
n quaUivogliaiio debitori oqd si mo- 
f, Uttiao di pafsovt pet termise di 
M quattro mesi per causa pubblica , 
,y e di otto mesi per causa privata, 
„ dando però detti carcerati idonea 
1* piaggiarla di ritaraaie Mtììe ceree* 
• ), ri finito detto tempo , o di con- 
M cordare li loro creditori , aili qua* 
ff li volemo, die- no» se- li ftecta 
nullo pregiudizio , eccettuando li 
^ „ decotfì , dcprvsitaiiì , ed altri , che 
*^ j, si ritrovassero debitori per causa di 
)» dasii> e seDdite di Corte , otóìm 
„ narie , o estraordtnarie , quale vo- 
„ lemo,cbenoo s'includano nel pre- 
sente (ndiilto . - , 
Perciò per osservanaa del presente 
Indulto , e di quanto in esso si con- 
tiene , ordinamo , e comandamo a 
itttri, e sinfi^Ii Officiali , e Tribu- 
nali maggiori , e minori del presen- 
te RegOip , co^ R«ftìi t come de' Ba- 
ioni , ìet tigmmitr Regente , e Gia- 
cisi della Gran Corte della Vicaria, 
Governatori , ed Auditori Provincia- 
li , Capitanei , Assessori , ed altri 
^ttélstvt^liaao» alli ^^uli ^tetterà , 
che quello debbano OMTVare , e far 
osservare giusta la toa Ibrina, conti» 
senza, e tenore, seosa diminueione, 
oè Impedimento alcuno , atteso t|l*è 
la nostra volontà . Ed acciò venga 
Il notiua di tutti „ordinanio > che si 
deU» pabblieaiv nellt In^ nlitt 
di questa Fedelissima Città , e Re> 
Dk Afiitu gno . Datum Ntapoli die z6. mmsts 
SI Cmuit 4« y^f"r'ilis ì66l. Et Comì$ de Ptnmran- 
éU. Vìdit GaUota Rtgtnt , VtdhMu' 
teettuU Rig.Vidlt Ullot Rig. Vtd^Na- 
van0 Btgim, J)$iuUMt C«0tU Star* 



I N V M. • J9 

PRAMMATICA XXVIII. 

DAI Mag. Avvocato Fiscale del- Jj^J'JJJ^ 
•>la Gran Corte della Vicaria Ai>* cedcmi* iboii- 
tonio di Gaeta , ci sono stati propo* 
sti nel Reg. Collaterai Consiglio al- 
ctHii dubil, che se 1* oflèrÌMpoo odi* 
imerpreAttone dell' Indulto general^ 
promulgato nel passato mese d'Apri- 
le ^ acciò restassimo serviti quelji de- 
dante , per evitare le ^liftoritl «.che 
forse potessero incontrarsi , neir esecu- 
zione di esso , quali sono li seguenti. 

Ptìm w te li carcerati, che non 
ù tengono' reatiasione di parti , si deb- 
bano scarcerare saìtem a pleggiaria, 
n pendente il semestre , che godono 
„ per ottener le rémissiooi. 
. Secondo „ se durante detto seme* 
„ stre si possa procedere a citazione 
„ contro gl' inquisiti de' delitti non 
^ CCeettMti da detto Indulto . 

Terxo „ se li Ricettatori de' scor- 
w ritori di campagna , li quali per 
ordinario commettono fiuti di atra- 
^ da pubblica > e ricatti godono det« 
^, to indulto , stante che li protetto- 
ri , e ricettatori di, quelli , che 
M haifoo commemo recatto , con se> 
„ questrazione di persone , furti in 
mare, ed in strada pubiica, sono 
„ eccettuati dairiulelto predetto. 

Quarto „ se li condawati, le sen- 
„ tenze de* quali sono cominciate ad 
rt eseguirsi , sono compresi in detto 
M Inibito , o pure escimi da quellow 
Quinto stante che l'Indulto pre» 
,t detto comprende li condannati , m« 
„ trim debbano essere similmente 
n compreri li concoidatl . ^ 

Sesto „ se le pene pecuniarie , che 
n pipvcngpno da delitti eccettuati , 
I» o fmr In qualità del- delitto , o per 
„ ragione del tempo , per csserno 
„ stati commessi prima del mese di. 

Febbraro , vengono compresi in det« 
M lo Indulto, se il Fisco aooti fto> 
„ se di quello assicurato „. 
CooiidcKaodoci daJMoi il tulto,ci 

U 
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ha parso con II voto , e ptrere del 
Regio Collateral Consiglio, appresao 
di Noi assistente , deciarare ed or* 
dinare il seguente. 

„ In quanto al primo , dichiara* 
„ mo , ed ordinamo , che non si deb* 
„ bano cscarcerarf con pleggitria quel» 
„ li , che sfaranno per delitti , che 
meritano pena di morte , o galera. 
Rispetto al secondo , dichiara- 
„ mo , ed ordinamo , che non si deb* 
„ ba procedere , durante il semestre. 
„ Per Io che tocca al terzo , di* 
chiaramo , ed ordinamo , che li 
,f scorritori di campagna senza la qua- 
liti di aver commesso furti di stra* 
„ da pubblica , nè recatti di persone, 
godano detto Indulto , e cosi an* 
„ Cora li loro ricettatori , e protettori. 
Intorno al quarto , dichiaramo , 
„ che le sentenze cominciare ad ese- 
guirsi , rispetto dell' esiliati , o ri* 
legati sono compresi in detto la* 
dulto , quelli che stanno in galera 
sono eccettuati nel predetto Indul- 
to, quelli, che stanno nella guer* 
ra , o in prcsidii , o stanno coq- 
„ dannati a carcere perpetuo , non 
godono r Indulto predetto . 
„ C'rca il quinto , dichiaramo , ed 
"i, ordinamo , che li concordati prima 
di detto Indulto godano di eflb . 

Ed a ri f petto del sesto, dichia- 
ramo che la pena de' delitti , de' 
„ quali non si ^odc detto Indulto , 
„ nè tampoco si comprende nell' In- 
„ dulto predetto " . 

Per tanto ordinamo , e comanda* 
mo a tutti , e singoli Officiali , e 
Tribunali maggiori , e minori del 
presente Regno , cos^ Regii , come 
de' Baroni , et ttgnanter Regente , e 
Giudici della Gran Corte della Vi- 
caria , Governatori , ed Auditori Pro- 
vinciali , Capitanei , Assessori , ed 
altri qualsivogliano , alli quali spet- 
terà , che debbano osservare , e far 
•«servare quanto da Noi ut supra^u 



dichiarato , ed ordinato . t)Mmm fìeaf, 

die 30. meifsis [unii lóól. Et Conde 
àe Penatanda . Vid. Galeotm Reg. l^id. 
Muscettula Reg. Vtd, VHom Reg. Vi- 
dit NéTvarra Re^. Crivella . 

(*) PRAMMATICA XXIX. 

PErchè saa Maestà Cattolica per 
seruitio di nostro Signore ID- 
DIO , defensione , et esaltatione del- 
la santa Fede Cattolica , hà delibe- 
rato vnire forze bastanti con gran 
numero di Galere, non solo per la 
defensione della Christianità , contra 
la quale minaccia il Turco , com- 
mune inimico , ma anco per correre 
nelli mari , et Terre , che per esso 
si tengano , et per tale effetto hà bi- 
sogno di gran numero di rimieri , 
certi , et stabiliti , et essendo questo 
suo Regno uno de gì' importanti et 
principali , che sua Maestà tiene 
Volendo noi multiplicare le gratie , 
che continuamente sua Maesrìt V ha 
fatto , et fa , et acciò anco le perso- 
ne le quali si ritrovano delinquenti, 
banditi , et contumaci , habbiano mo- 
do di riceuer le gratie predette , et 
ridurse al quieto, pacifico et ben vi- 
uerc , haueme deliberato , con voto , 
et parere di questo Regio Collaterale 
Conseglio appresso di noi assistente, 
per seruitio di DIO , di sua Maestà, 
et ben publico del presente Regno , 
et della Christianità , fare emanare , 
et publtcare il presente Bando , in 
virtb del quale indultiamo ampia , et 
pienamente tutti delinquenti , bandi- 
ti , et contumaci , tanto della gran 
Corte della Vicaria, quanto di tutte 
r altre Corti del presente Regno , li 
quali veniranno h semi re personal- 
mente al detto seruitio nelle Regie 
galere , nella forma sequente , cioè 
quelli che sono inquisiti , et contu- 
maci per homicidij per essi commes- 
si che serviranno m dette Regie, ga- 
lere per spatio d* anni sette , semen- 
to solamente qttelli mesi che le ga- 
lere 
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* Itfe 'Banlgardnno i pet il qual tempo blica, et quelli che delinqtiessierD ^ 
se li darà il vitto in dette Rcgi« dì della publiAtione del presente Ban- 
galere . Quelli che sono inquisiti per do auante .> declarando ancora , che 
^HCNi «ccompagaato , ò dat» fanore, quelli che nel presente Bando sonè- 
tlt aiutare à fuorusciti nella campa- inclusi à fine di godere 1' indulfo , 
gna , che seruiranno nel modo sopra- debbano continuamente seruire per li 
detto per anni quattro • Qiielli che tempi predetti , vt niprè" declarati ; 
aarann» inquisiti per ferite, che sefw preaentandosi nc1!c dette Re^ie gala* 
uiranno nel modo predetto per tre re nel mese di Marro di ciascuno' 
anni : £t quelli che saranno inquisì* anno , et continuando di seruire fin 
ti per altri delitti miaeri che aer* che éiH li^1Mhigati6ne predetta ; or» 
nirannd in dette galere nel predetto dinando , et commandsnrio h tutti , 
modo per vn'anno, tenendo però in et singoli onciali, et tribunali mag* . 
tutti -li detti casi remissione di par- giori , et minori , tanto Regi; , coi- 
te; Et in caso che non haueaserò k oe di BteòAt, «A» "ifc hMiiB o esser* 
fletta remissione, li guidamo, et a$« vare, et fare (Mièri^ée quanto nel 
aicuramo per il medesimo tempo i presente Bando stà'dédtrato , et or> 
aenund»' MeMdo dì sopra atl'detto-r dinittf MÌ(PtfimlÌMÌ!!dliì^ , 
Et. le fra il dello tempo otténeran no nè contràdittione alcuna: Kòn fanno 
la detta remissione, facendo' il detto, ri contrario, per quanto s*hà cara la 
scruitio , ex nune proitt e* tutte V io* gratia , et seruitio Reaio , et sotto 
daitamo vt supra , et <^ alcan di étt^ altre peife' à nostro arbitrio riseruate; 
ti delinquenti, contumaci , e fuoru- tiatum Neap. Jlt vltimo^prUis 1571. ©fcJ*' 
Kiti non vorrà personalmente seruir •>^itt. Card, de GranueU . Rtucrtniu» 
nel dette» wuftiOfper^ «oleae depii* Itgg.ViHhi>itttmMs R^,Ebter0 pn Stg: 
tàr>etiet^CM che ad caso ae li^con- P R A M M AT ICA XXX. 
cedesse V istessa gratia , che si con- I ^Esiderando , come dovenjo , la la&Atn com> 
cede à quelli che personalmente ven* I ^ pace , è quiete di questo Re* ^^ibS*"* 
gono à aemire, potraotM farc'hauer po/e die IT anddiH • e vessilli di ^f^'^^;^'"^^. 
ricorso da noi , et per tal* effètto al- Sua Maestl, che Di» ^nardi , ^oda-chMam 'dd * 
tri in nome lóro trattarlo con noi , no di quella ; e veditndd che . Mi- ^nm'^m'^ 
che ei Hsoìutremo come meglio pa- chele Merolla. della Terfa di ^"i»- p.jfjfj,'^^, 
reri al seruitio di sua Maestà , et al no , Matteo del Gaudio deUa Forit tr« mtnu-i , 
beneficio publico . Escludendo dal di Salerno , Francesco Tresca wlias ^^TiM^oum 
presente Bando tutti quelli, li quali Piscione di Piesco Pagano, ed An-^^^StoviT* 
al presente se rìtroaano carcerati, et tonio Paladino della Terra di?^ t 
quelli che fossero iAcorsi m crimine fimosi Capi di Sanniti con dilRjlèafe 
Jefae Majertatis dìutnae y Vel hum/tnae, ti comitive inquietano, e perturbano 
ò vitio nefando, ò biastemma , et il libero commercio , e sicurtà delle 
quellv che hanno delinqoito dentro strade, e caoipagnb d'esso, commet- 
quesfa magnifica , et fidelissima Città tendono giornalmente furti , ricatti , 
di Napoli, et quelli che hauessero omicidii, ed altri cnorq>i delitti , con 
«omineati homicidij de loro ascen- avente anc^b pmér la riverenza i'idie' 
denti , 6 de st e u den ti , et quelli che si deve a DIO benedétto , èé*ytì» 
hauessero commessa sacrilegio ò re- Chiese con scandalo universale . Ed 
sistentia alla Corte , et quelli che ancorché da Noi si sieno fatte diver- 
haueìiaero tommeaao riptb'41 dbnne-, sa provleioni per la YotaMfii^ ' 
b assassinio , ò Ihrto in ^mìà» ft»- fàaoaèf tìon «dimisi mmo nm ft^ 
' TémJ, F - sidi , 
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«idi , ed Auditori delle Provincie di 
questo Regno » che uscissero di per- 
sona alla persecuzione , ed estirpazio- 
ne di detti Capi di Banniti , come 
si è fdtto, tuttavoira sin adesso non 
si è conseguito r effetto , anzi accre- 
sciute nuove Squadre ; " Perciò ci 

ha parso per adesso di fare il pre- 
„ sente B.inno, con il quale sub Fi' 
„ àt , tt Vtrbo Regìa , atque Nostris 
j, promettemo a qualsivoglia forgiu- 
„ dicato y delinquente , e scorritorc 
„ di campagna , che se fra il termine 
„ di mesi tre numerandi dalla data 
„ della pubblicazione del presente , 

presentando uno delli sudetti pre- 
si nominati capi di banniti , indulta- 
„ re , tanto esso , quanto tre altri 

suoi compagni, e non essendo com- 
y pagni, altri tre delinquenti forgiii- 
„ dicati per qualsivoglia delitto , cc- 
„ cettuando per?» il delitto di lesa 

Maestà Divina , -mI bumana , con 
I) nominare tantum chi presenterà il 

servizio, quale fatto», ** num pn 
„ tmc senz' altra dedarazione s* in- 
^ tendano indultati , ed aggraziati , 
„ e nella Provincia , dove s' effcttua- 

rà il servizio, si debba portare al 
n Preside , che sarà in essa , senza 
>, che da nessuno si li debba dare 
„ fastidio , o impedimento alcuno , e 

quelli , che portaranno il servizio 
„ sudetto, possano andare armati di 
„ tutte sorti d' armi , ettam proibite 
■„ permesse alle genti , che attualmcn- 
„ te servono la Regia Corte , con 
„ ordinare a ciascuno Preside , dove 
„ si presenterà il servizio sudetto , 

che spedisca subiio salvaguardia al- 

li sopradcfti , acciò non siano mo- 
„ Icstati per qualsivoglia delitto per 
„ essi commesso del modo di sopra, 
n con ccrtilìiamc ancora lo Spetta- 
„ bile kegente Don Francesco Ortiz 
„ Cortes , Sopraintcndente Generale 

della Campagna , del servizio pre- 

scofito , acciò alle persone , che 



T I O N r B V s 

„ averanoo fatto detto serTiiio , se 
„ li pachino subito dalla Regia Cas- 
„ sa Militare docati tre mila di con- 
„ tanti , e subito ricevuto l' avviso 
„ del servitio seguito, daremo 1* or- 
„ dine necessario per i* effetto pre- 
„ detto, ed anche se li possa conce- 
„ dere l' Indulto nella forma della 
„ Regal Cancellaria . 

htm „ promettemo a sei compagni 
„ delli sudetti Capi di banniti , che 
„ presentando fra il sudetto termine 
„ ciascuno di loro Capi , o altri ca- 
„ pi delle sudette comitive , vivo , 
„ e non potendosi, morto, indultar* 

lì medesimamente di tutti Iorode> 
„ litti , come di sopra , ed il servi- 
„ zio effettuato , che 1* averanno , lo 
„ debbano portare anche al Preside, 
„ dove si fiirà detto servizio , al qua- 
li le similmente ordinamo si spedisca 
„ salvaguardia , e certifìcatoria , co« 
„ me di sopra , per spedirsi l' InduN 
„ to, e pagarnosi poi educati mille, 
„ c cinquecento , come di sopra . 

hfru „ permcttemo a ciascuna del- 
„ li compagni delle sudette corniti- 
„ ve , che presentando , come di so- 
„ pra, altro compagno vivo , indul- 
„ tare due d* essi , e morto , uno • e 
„ similmente il servizio lo portino 

ai Preside di ciascuna Provincia, 
„ dove si farà detto servizio , dal 
„ quale subito se le debba spedire 
„ salvaguardia , tu supray con certifi- 

catoria del modo come di sopra . 

Ittm promettemo a qualsivoglia 

foi^iudicato , pubblico delinquente, 
„ e scorritore di campagna , inqui- 

sito di qualsivoglia delitto , pur- 
„ chè non sia di lesa Maestà , come 
„ di sopra , che se fra il sudetto ter- 
„ mine presenterà ciascuno delli com- 
„ pagni delle sudette Comitive vivo, 
„ e non potendo , morto , indultar- 

lo , come di sopra , e basterà , che 
„ il servizio si presenti in ciascuna 
,> proviocia dei presente Regno , ed 
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5 U Preside li dcbbt spedire nonso- 
„ lo tatvaguardia , ma ancora certifì- 
y, eaforia «1 radettò Spettabile Re* 
„ gente per poterli spedire subito In- 
„ dulto in forrtit Rtg^ùm CMCeiUriat f 
1^ come di soprg . ' ' ^ 

Jìmm „ fromettemo a qualsivoglia 
persona di qualsivoglia stato , e 
condizione si sia , «tf«M aili Capi« 
raai dì Campagm , Caporali , e 
f, Soldati , ancorché fossero stipenda- 
„ rii , che se fra il sudetto termine 
presenteranno in potere della Re> 
gi« Corte ciascnio . capo delle ni- 
„ dette comitive vivo , o morto , ìn- 
^, dultarc due pubblici forgiudicati ^ 
„ delinquenti , o temrrìforì di ctm* 
„ pagna inquisiti di qualsivoglia àe- 
litfo , purché non sia di lesa Mae- 
^ stà ut supra , con nomina tantum 
^ della persona , che htk il servizio 
fi predetto , <jual presentato , basta al 
n foi^iudicato, delinquente , o scor- 
n ritdre di campagna la nomina mnk 
n MMfCon che senz* altra declamto* 
„ ne resti indultato , ed aggraziato , 
„ con accodi re da Noi , che se li spe- 
„ dirà Indolto nella Ibrma della Real 
Cancellarla , come di sopra ; ed an- 
„ che a qualsivoglia Capitano di cam- 
^ pagna, o Caporale, che farà det* 
9^ lo servizio, se li promette docati 
„ mille nella detta forma , oltre del 
„ detto Indulto di lui^ e se saranno 
„ alcnni delie radeneCooiitive , pre- 
sentandolo morto , a* ìndalterà un* 
„ altro da esso nominando , ancdrchè 
,1 fosse fbrgiudicato , ed inquisito co« 
M ne di sopra , o se lo presenterà 
D vivo iudultame due altri del mo- 
do come sopra " • Ed affinchè il 
prawnte lafenò venga a notizia di tnt* 
ti , ordtniwoo, e comandiamo , che 
si pubblichi , non solo nelli luoghi 
soliti di questa Fedelissima Città » 
ma anche per le Prafeiacie ài queato 
presente Regno", con affiggerne copia 
m vthU deUe Kegic Audiente Pro* 
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vinciali t con che ciascheduno Presi» - 
de di ciascheduna Provincia lo facci 
pubblicare per le Città èTerre -del- 
la sua giurlsdi^ionc , con ordinare si- 
milmente , che se n' affigga cop^a m 
«wMìr, dóve ei regge Coree «fi ^e1> 
«ivogiia Città , o TTerra . Déttum Ne<f 
polì dì* 2<. Mensìs Novembrìs \666. D«» »i. 
D.Ptdr» Antonio d'^fra^oti. Vid.Galetta o. PtAi» 

Rtg.Mitu Caes. BonitusSecr.Péndolfm» 
PRAMMATICA XXXf. 

ESsendomo cionti al soverno di 
questo Regno havemo ritrova- o mr pr.rt», 
to, che la publica quiete, e sècuri- i^èw^Vut^ 
tè viene perturbata da molti huomt* *9 
ni 6cinoraei , e specialmente- dal Ca« fnSSr'*^ 
po de' Sanniti Cesare Riccardo , il JJ^*" 
quale con comitiva numerosa giornal- **■• 
mente và commettendo per la Cam* 
pagna , e nelle Terre habitate , fbirti, 
recatti , homicìdi; , et altri enormi 
delitti, con danno noi venale di tut« 
to il Regno; e «eavenendb che pev* 
aone simili siano à fatto estirpate^ 
acciò da tutti si goda la desiderata 
quiete , libertà , e commercio , ci hi 
pano per adeao con voto» e pafere 
del Reg. Collaterale Consegllo ap- 
presso di Noi assistente far* il pre- ''. 
lente Ranno, con il quale suà fid« 
«a twé» Rtgut , muttit pn>* 

mettemo à qualsivoglia persona, co* 
sì de Corte , come delinquente , for< 
giodiceto, o soorritore dt Campagna, 
che presenterà à Noi morto ^ d viv^ 
dentro il termine di mesi due nume* . 
randi dal dì della publicatione del 
presente , il detto Cesare ]licairdov 
ducati tremilia di taglione , quali se 
li pagheranao prontamente dallo Spet- 
tth. Reg. D. TieCro Valejn Soprain- 
tendente della jCuapagna per la Re- 
gia Cassa Militare ; Con che subito 
che sarà fatto detto servitio nella 
. Provincia dóve se rìttovetl si debbia 
portare al Preside , ò altro Ministro 
Regio. , die si ritroverà piti vicino 
Fi. al 
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si luoco , dove si fiuìi detto servi- 
gio , e di qiu-l!o si spedisca Certifì- 
'^atoria d' haversi presentato. Dichia» 
fando ancora, che non cssendono gcn- 
di Corte , ma Compagni dell' istes- 
50 Ces're Riccardo , o pure bannici 
di qualsivoglia altra Cometiva , ò Ca« 
1^ pi di quella , che ci presenterà detto 

, Cesare ò morto , ò vivo y li promet- 

temo oltre lì docati tremila d'indul- 
lare tanfo esso , quanto tre altri suoi 
compagni , ò pure tre scorritori di 
Campagna , ancorché fossero Capi di 
Banniti , subito che da esso si nomi" 
oaranno , eccetto però se fussero in- 
* quisiti di lesa Maesti Divina, ò ve- 

ro Humaca , quali ex nhnc prò tùnt 
fatto detto servitio , seni' altra di- 
chiaratione s'intendano indultati , et 
aggratiati » e per maggior solicnniti 
se li daranno li dispacci necessari; in 
forma Re^iae Cancellarìae : Et acciò 
il presente Bunno venghi à notizia 
dì tutti , e da nessuno si possa alle- 
gare causa d' ignoranza , volemo , or- 
ainamo , e comandarne) , che si deb- 
bia publicare ncIJi luoj^i saliti, e 
coiuueti di questa Fidelissima Città > 
c di Terra di Lavoro; e ndle Cit- 
tà > dove risiedono le Regie Audien- 
tìe di questo Regno . £ cgs'i da tat- 
ti si esegua atteso tal' è nostra vo 

f*,^- ■»«»'» lon ti . Datum Utapoli die mrnsls 
Aprili» i(!7x ... y " ^ , 

El Mirquci t//pri/;x lOyi. EL MaRCìVES MAR- 

• 9.V F.s. riJ. fjalectu Re^q.rU. Oru^. Cortes 

Reg, y'tJ. SéipibLncus Re^l- VitL ^aUro 

Rjcg.In Rann, pr imo fot. 1.1. Lombjrtiut, 

Pubblicata a dì z. di /Aprile 

PRAMMATICA XXXII. 

ludartw ecn- T^rchè li banniti » e scorritori di 

^«■tL»''''!^! JL campagna , che al prcs ntc in- 

"m«ì"! qu'cf^io questo Regno y vedendosi 

tt»tj» Divinj», strettamente perseguitati dalla Regi» 

prima, ri le- Cortc , CI hiono da diverse parti tat- 

"kic mon"'^° Intendere » che desiderano vivere 

uf, n villi quietamente , e ricorrere alla nostra 

Biunditdum- *, . ,. • o « « 

tncdo iciTianc clemenza con animo di servire ò. M. 

nella guerra in qualsivoglia parte, 
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che da Noi li sarebbe stata stanala.- fc« 

d. • j , ° bc»nt p*rii» re 

^ avcndomo considerato le cau.- m.nioncm. 

se , che al presente possono giusta- 
mente moverci a procurar la quiete 
universale , levando dalle Provincie 
del Regno tutti li detti banniti , e 
scorritori di campagna ; ci ò pars.-i 
con voto , c parere del Regio Col- 
latcral Consiglio appresso di Noi as- 
sistente „ onlinare, come per il pre- 
^ sente Banna ordinamo che tutte le 

squadre dclli sudetti b«nniti , scor- 
„ ritori , eJ inquisiti de' delitti di 
^, campagna , cli£ uniti , o separati 

uno dall'altro , fra il termine di 
M giorni quindici dopo la pubblica* 
yy zione del presente , personalmente. 
„ si presenteranno avanti il Preside 
„ della Provincia , dove si trovano ^ 
„ ed in presenza di quello ^ con l'in* 
,y tcrvento dell' Avvocato Fiscale , e. 
„ Scrivano di R.aione ti assentaran- 
„ no , e si obbligaranno d'andare a. 
„ servire fcJel mente al Re Nostro. 
„ Signore in Sicilia nella presente. 
,4 occasione dclli disturbi della Città. 
„ di Messina , o vero in altita parte. 
„ dentro, o fuora del presente Rcjjno,. 
„ dove saranno da detti Presidi invia- 
„ ti, secondo gl' ordini da noi dati- 
„ li , pcp il termine di anni due». 
„ nuraerandi dui giorno del detto lo- 
„ ro assento; li promettcmo v*r- 

bo y et fide R:gtis , atqut mstrit 
„ Indulta ili tutti i loro delitti , ed 
,, inquisizioni , pene , contumacie , e 
„ fhrgiudiche , nelle quali per essi 
yy fossero incorsi » ancorché non te- 
„ ncssero remissioni di parte oflfese 
„ ( eccettuati però quelli de crnnite. 
y, laesae Maiestatìt divinile , vei bti» 
„ matiM Ih primo , e$ secando capite , 
„ tt falsa monem , «» vttìo nefando ) 
„ della quale grazia y ed Indulto ab- 
biano da godere depo che averan- 
„ no con effetti com^lito ti suddet- 
„ to servizio militare per detti anni 
due » quali classi , presentando w 

.> allo 



Digitized by Google 



C R I M 

^ allo Spcttab. Regente Soprainten- 
^ dente delia campagna fedi della 
„ Scrivania di Rasione d* esserno sta- 
^ ti chiari ne!!i loro assenti per dct- 
^ to tempo, e certificatorie dei detto 
^ servizio degl* Offidalt nperiori di 
f, guerra , con li <|iiitt «veranno ac- 
^ cudito dal medesimo spettabile Re- 
„ gente Sopraintendeate della cam* 
pagna se li darwAO li dispacci ae* 
^ cessarii gratis . Ma in cjso , che 
commettessero fuga dalla detta mi- 
lizia , ordinamo cke non solo non 
^ debbano gtfdcre di quatta graaia, 
„ ed Indulto, ma, ancora possano cs- 
ff sere puniti > tanto per la diserta- 
^ ziooa della niliaia , quanto per 
M tutti li delitti antecedenti-. 

„ Ed a rispetto dclii banniti ,scor- 
ritori , ed inquisiti di delitti di 
^ Campagna , che si frovano- odia 
^ Provincia eli Terra di Lavoro , frx 
M il medesimo temine di giorni ^uinf 
M dici « debbano pnseiitam avanti il 
f^. Rtffù Commisiario di Campagna,. 
„ per assentarsi al servìzio predetto, 
„ «d andare a servire , dove li sarà 
^ «rdìnata e coh goderanno deti* i* 
„ sressa Indulto eoa IecondiaioBÌ dir 
ft chiarate di sopra > 
- „ £d acciò detti bannici » scorri- 
'li tori y. ed. inquisiti de* delitti di caiiL» 
I, pagna, possano liberamente, e si- 
„ curamente e&ttoace quanto di so- 
„ pia, ordinamo» di più, cbe faccn» 
do intendere la loro volenti di pre- 
sentarsi , ed andare a servire alli 
yt Presidi Proviociali , e Commissa- 
rio di campagna ». ^oeUi respeBlvt 
jf li debbano subito concedere la li- 
1^ cenaa , ed assicurazione per venire 
n il» loro preseaaa eoìi^ ordinare ^ 
M- che non ae. Ir dia ftitidio- per li 
delitti , che avranno commessi ,. la 
„ quale licenza ed assicurazione si 
debba apedire gmaU, e far» regi- 



^ stro a parte dal Segretario della 
jp^FffMMpda^ «MI li nomi |.cognomi| 
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„ e patrie di quelli , 
. £d affinchè il presente B^nno ven- 
ga a notizia di tutti , volemo , ed, 
ordinamo, che non solo si pubblichi 
nelli luoghi soliti di questa Fedelis- 
aina Città di Napoli, e nelle Città» 
Terre , e luogbi della Pfoviocia di 
Terra di Lavoro , ma anche in tutte 
le Città, Terre , e luoghi del pre- 
«ente Regno . DatBm Neap^ dh %j. dì* >7- joOl 
mnsh Jtillì 167^. El Manjuei . Vid^^-- * 
Caletta Reg. yid, Canilh Reg. Vìdit. 
Fahn Reg. Vìd, Cuti Reg. De .AffiiBo 
Stentimi, i$ Bann. i./o/. po. Fronda^ 
Graxjf generali fatte (ÌjW Ecctllen^A 
dtl Signor falcerà Marc òese d' ^j^tor" 
ga mHa VUit» d^unmati fans 
nella Gran Corte della Vicaria « S*- 
di Gnmajo 167%. sedente in throno 
Ma/estatis con intervento di tutti i 
Segfi TrìàmaU-^ 

ovvero 

PRAMMATICA XXXtEL 
„ QUa Ecccilenxa fa grazia atnttt 
„ vjl quelli,, cke Ibsiero incorsi nel* 

„ la pena di quattro tratti di corda,, 
„ così per questioni di carceri ,. co- 
^ ne per altre cause ; od anaora fa 
„ graaia del!a pma , nella quale fos- 
„. sero incorsi per dette questioni » 
„ tenendo pesò remissione di parte » 
tf. dove sarà>necesM[ria#scladendoqueI« 
„ li, che appensatamcnte avessero de- 
,^ 1 intuita, ed i casi , ne' quali «//iim 
„ h rissa finte succeduto- omicidio » 

Ittt»„ S. E. fa grazia a tutti quel- 
„ li , che fossero inquisiti di aspor- 
„ razione f o detenzione io casa di 
,y quaisivogli» sorte d' armi,. «#Am» 
„ che con quelle che ci avessero de- 
„ linquito , restando solo la pena-det 
„ delitto , per la ^ala debbano tu* 
M re a . ragione ; eccettuando- • però- 
„ quelli , che avessero delinquito con 
„ arme di fuoco, stilletti , smaglia? 
„ tori, o «orteHi a fronda d'oliva». 
„ ed alla Genovese • dichiarando , che 

^uc^t.» grazia Jioq .a? intenda fatta. 

^ a quel» 
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„ a quelli , che sono al presente car* 
,^ cerati , a* qtialì S. E. aveoifo iote- 
ar>to le loro rclaiioai, noa è rcefttt 
„ servita far grazia . 
' [tem „ S. E. fa grazia a tutti quel- 
„ li , che finsero inquisiti per «spor- 
M tasione di bacchette. 

Item „ S. E. fa grazia a tutte le 
„ donne inquisite d' aver passeggiato, 
^ o amlito .in cocchio,- o in segget- 
„ ra, o per mare, per U luoghi proi- 
^, biti da Regii Baont. 

bm-n $4 E, h grana a tatti gl' 
„' ioqiiìsitt aver fatto a pietre nell' 
„ frenacela, o in altri luoghi proibiti, 
f, purché non vi sia seguita . ferita . 

Ittm S. E. fa gratta a tutti i 
„ soldati Italiani fuggiti , che non 

si trovano carcerati , con che fra 
„ quindici giomi da oggi compajano 
„ avanti 1' Auditore Generale dell' 
„ Esercito Don Diego Galiano De- 

legato della Milizia , e s' assentino 
„ di flnovo alla guerra; cccettuaiido- 
n ne quelli , che sono stati condanna- 
„ ti, o accordati a servire per delitti. 

Jtem „ S» E* fa grazia a tutti quel- 
^ li, che per accuse di obbliganze, 
„ e liquidazioni d' isrrumenti di Vi- 
„ caria fossero debitori al Regio Fi- 
I, SCO di ducati trenta io bino • ra- 
,) g^mw d*un carlino per ducaf o> di 
„ pena j nella quale grazia non s' in- 

tendano inclusi quelli, che perdi- 
„ verse pene eccedessero ducati tren- 

^ ta , e così ancora quelli , die re- 
^ nessero grazia della metà della pe- 
li na , che unit» con 1* altra metà , 
M che devono , eccedetie detta sum< 
„ ma di ducati trenta / escludendo 
„ ancori tutti quelli » contro de'quaii 
„ per pena ifbaae «seguito , oaJtrinien- 
M ti rosse cauto alle rapienì del Fisco* 
' Item „ S. E. fa grazia a tutti quel- 
li inquisiti d' aver giocato a giuo- 
chi proibiti di carte , e di dadi . 
Item ,, S. E. fa grazia , e dona du- 
n ceti mille per sussidio dell' la^fasr 



T I O N I B V S 

ji ria della Gran Corte della Vicaria* 
IfffMf „ S. £. ordina , e comanda « 
0 che aenuna persona attrivisca per 

„ dette grazie fatte , cosi generali , 
„ come particolari pigliar danari da* 
» 8^^ aggraziati , sotto pena di do* ' 
„ que anni di galera a chi li pt|^^ ^ ^ 
„ se, ed essendo nobile di cinque an- •«tt-' 
„ ni di rilevazione, e di annullazio- Imws**'*** ^ 
„ ne , e nvocazione della gnotì^ a 
chi pagasse qualche cosa per causa 
fi di dette grazie „. D, Giovam Bst^ 
„ Hsim £^ffiìtt9, 

Gn^e generali fatte dalP Eccellenza ilei 
St^n. Marchese de los Ve!e\ nella Vi- 
sit* de' Carcerati , fatta nella Gra» 

sedentf in throno Majestatis , con 
iiutwtaf di tutti i Rt^ii TriimHaii, 
•vorrà 

PRAMMATICA XXXHT. 
11 Q'IJa Eccellenza fa grazia a tuN AiioMbir alfe 
„ ^ ti quelli , che fossero incorsi JJj^^^J**^*"* 
„ nella pena di quattro tratti di cor* 
n da , così per qnestbnì di carceri , 
„ come per altre cause , ed anche fa 
„ grazia della pena , nella quale fos- 
,y aero incorsi per dette questioni « 
„ tenendo però remissione di parte f 
„ dove sarà necessaria, escludendo quel* 
„ li, che appensatamente aveasoo de* 
„ linquito , e i casi , ne* quali, etiam 
„ in rissa , fosse succeduto omicidio . 

Item „ S. £. fa grazia a tutti quel* ' 
M II a che fiissaro inquisiti di a^or* 
,, tazione , o detenzione in casa di 
„ qualsivoglia sorte d'armi, etiam^ 
„ eoe con quelle ci avessero delin* 
M quito , restando solo la pene del 
„ delitto , per la quale debbano sta- 

re a ragione ; eccettuando però 
„ quelli , che avessero deltoquito con 

arme di fuoco, stilletti, smaglta- 
„ tori, o cortelli a fronda' d'uliva, 
„ dichiarando , che questa crazia non 

s^ intenda Atta a quelli, che sono al 
„ presente carcerati, a'quali S. E. aven- 
^ do inteso le loro lelaxjiooi particola- 
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„ ri,noii^reatita servita di fiurgreiia^ 

bem^t S. E. fa grazia a tutti quel- 

li , che fossero inquisiti ;ii aspor* 
f, fazione di bacchette . 

Item „ S. E. fa gratifl a tlltle It 
„ donne inquisite d' avere passeggia» 
^ to» o andato in cocchio , o. in seg> 
„ getta > o per mare pM^ li luoghi 
„ proibiti da* Regit ftuiM • 

I$tm „ S. E. fa grazia a tutti i 
^ Soldati Italiani fuggiti , che non 
f, si trovano carcerati , con che Ira 

quindeci giorni da oggi compajano 

avanti.il Giudice criminale di Vi« 
„ caria, e I* Auditore Generale, dell' 
„ Saercito D. Die^o Galiano Dele* 
„ gato della Milizia , e s* assentino 
„ di nuovo alla guerra, eccettuando- 
„ aie 9ueni , che sono stati «Nidannati, 
„ o accordati a servire per delitto . 

Ittm f, S. E. ^fa grazia a tutti quel* 
„ li, che per accuse d'obbliganze , e 
IP per liquidazioni d' Istrumenti di 
„ Vicaria fossero debitori al Rc^io 

Fisco di ducati trenta in basso a 
^ ragiona di un carlino- per ducato 
„ di pcrìa ; nella ^uale grazia non 
„ s'intendono inclusi quelli, che per 
„ diverse pene eccedessero ducati tren< 
9» ta , e cos) ancora quei li , che te> 

nessero grazia della meti della pc-, 

na > che unita con l' altra mstk , 
„ che devono , cccede s ie dMta suri» 
„ ma ducati trenta , escludendo anco^ 
M ra tutti quelli , contro de' quali per 
n la pena fosse eseguito,© altrimenr 
M ti fesse canto alle ragiont del Fiato. 

Item S. E. fa grazia a tutti quegl* 
» inquisiti d'aver giuocata a giuo< 
„ eh» proibiti di carte , e di dadi . 

Jrem ., S. £. fa grazia di promga- 
„ re le ferie presenti pertstti i carw 
» cerati , c carcerandi per debiti ci- 
M vili, per Io temp9 di due mesi ,de. 
„ correndi dal gtom»^ die finirasno 
„ le presentì ferie , acciocché ai 

pongano co' loro creditori. . , ., 

Um t, fii graùa^g dtatd^ 



I N V M. . . / ^ 

n c«ti .milla per sussidio deUlqlewiff 

., ria della Gran Corte della Vicari;», 

Lem „ S. E. fa grazia a tutti i," 
ff Sanniti accordati del tempo , che 
„ loro mancherà , in virtù dell'ao* 
„ cordo, e di tutti loro delitti con* 
„ forme loro stà promesso in detto 
„ accordo ; intendendosi di quegli aC" 
tt cordati , che in atto si rittovadp 
„ servendo nelfe Reqic Audicnze , e 
nella Provincia di Terra di Lavoro, 
„ e di quelli , che al tempo delb da^ 
di questa sì rìrrovcranno accordatt 
ff Mcorcbèfion siano andati al servizio. * 
ìttti* „ S. E. ordina , e comanda , 
-che flcamna persona attrivisca per 
dette grazie , fatte , cosi generali , 
come particolari, pigliar danari dar 
M gli aggraziati sotto pena di cinque 
„ anni di galera a chi ^i pigliasse, 
„ ed essendo nobile di cinque anni y 
j, di rilegaiione, e di annullazione , j^^mt?. 
M e rìvocazione della grazia a chi pa- m Vtin^ 
„ gasse quaJche cosa per causa di det- 
„ te grazie D.Gio-Ratt, d'^J^ìtt9,_ 
àfa^ Gmmati ftm éM BenUtw^ 
del Sig. Marchese de los VelcT^ nella 
Visita de Carcerati , fatta nella Gram 
. Cprte della Vicarim a'^o. di Dìeemà. 
JÓj^Mdtmtt in throno Majestatia c«a. 
Mfsrvwtff dir $mt$i i làgjif Tnkmudtjt 
ovvero 

■ PRAMMATICA XXXV. 

CUa Eccell enza fà grazia a tutti Abotcahir «n* 
» \3 quelli, che fossero incorsi nel» ^^J^ ^^* 

la pena di quattro tratti di corda, 
„, coisi per questioni di carceri , come 

per altre caoae/ ed anche fa gra- 
„ zìa della pena , nella qmie fossero 

incorsi per dette questioni • tcncn- 

db però fwnMsioiie di patte, d6ve 
„ sari necessaria • escludendo quelli , 
„ che appensatamentc avess.'ro delia» 
„ quito , e i casi , ne* quali , etUm 
fP MT filsa y fesse succedt^ .'Omicidio. 

/mw „ S. E. fa curazia a tutti quel- 
li li « du fossero ioquifiti di aspof 
» tuSoà» , o daiffMm— i» casa da 
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•m «uikiroglit sorte d* arme , uhm to ddlt Milìsia , e si assentino di 

che con >^elle ci avessem dèlia- „ nuovo alla guerra ; eccettuandone 

^uito , restando solo la pena del quelli, che sono stati condannati, 

i« <lelitto , p.T la quale debbano sta» ^ o accordati a servire per delitto. 

te • ragione ; ecccttuaado però qtieU - Ittm „ S. E., -fa graua « tatti quel- 
li li , che avessero delinquito ^on ar- „ li , che per accuse d'obUiganze , e 
„ me di fijocn , stilletri , smagliato- per liquidazioni d'Istrumenti di Vi- 
„ ri , o corteiii a fronda d* oliva ; „ caria , fossero debitori al Regio Fi< 
„ dichiarando , che questa grazia non „ sco di ducati trenta in basso a ra« 

s'intenda fatta a quelli, che «ono al „ gione di un carlino per ducato di 

presente careeratif fr'quali S.E. aveo- „ pena; nella quale grazia non s'io- 
«, doinfssele le«f réiactoni MtticoU- ^'(eadino inclusi quelli , che perdi- 
li ri, non è restata servitaci far ^nsia. j,' verse pene eccedessero ducati tren* 

Item „ S. E. fa grazia a tutti quel- „ ta , e cod ancora quelli , che t'e- 

M li , che fossero inquisiti di aspor- nessero graùa della metà della pe« 
^ tasione , o detensione in casa di* „ na , che unita eoa 1* tdtra meta , 

qualsivoglia sorte d' arme , efiint „ devono , eccedesse detta summa di 

che con quelle ci avessero delin* „ ducati trenta , escludendo ancora 

„ auito , restando solo la pena del „ t^itti quelli, contro de' quali perla 

„ delitto, per la quale debbano stare „ pena urne eseguito , o altrimenti 

„ a ragione ; eccettuando però quelli, fosse cauto alle ragioni del Fisco. 

„ che avessero delinquito con arme lum „ S.E. fa grazia a tutti quel- 

„ di fineo , stilletti , smagli a tori , o „ li inquisiti dfaver' giuocato a*gfio« 

I, cortelli a fronda d* oliva ; dichia- „ chi proibiti di carte , e di dadi* 

rando, che questa grazia non s*in> Item „ S.E. fa grazia di proroga* 

„ tenda fatta a quelli , che sono al „ re le ferie presenti per tutti i car*> 

^ presente carcerati, a'quali S.E. aven- cerati , e carcerandi per debiti ci« 

^ do intese le loro relazioni particolari, „ vili per lo tempo di due mesi , 

„ non è restata servita di far grazia, f, decorrendi dal giorno , che iìniran- 

; Ams S. E* ^rtna a tatti ìf»d» ' „• no le presenH^^me , acciocché si 

„ li, die fossero inquistti'dt'a^mv „ compongano co* loro cccditdri. 

yi tastone di bacchette. /w»i„S.E. fa grazia , e dona duca- 

Ittm S. £. fa erazia a tutte le ,j ti mille per sussidio dell'Inferme* 

donne Inquisite «raver passeggiato, „ ria dèlia Gran Corte della Vicaria. 

o andato in cocchio , o in segget- Item „ S. E. fa grazia a ttitti i 

„ ta , o per mare , per li luoghi baoniti accordati del tempo , che 

„ proibiti da' Regi Banni . ' < f, loro mancherà , in vlrth dell'accor- 

Item „ S. E. fa grasM « tutti gl* ,» do , e di tutti i loto delitti , con- 

^ inquisiti d'aver fatto a pietre ncll* „ forme loro sta promesso in detto 

arenacela , o in altri luoghi proibì- i, accordo ; intendendosi di quegli ac* 

„ ti , purché non vi sia seguita (èrita. » ^i^*^ > che in atto si ritrovano 
. Item ,, S. E. fa grazia a tutti i- ,» servendo nelle Re^ie Audience , e 

„ soldati Italiani fuggiti , che non si ,, nella Provincia di Terra di Lavo* 

„ trovano carcerati , con che fraquin- ro , e di quelli , che al tempo del* 

„• deci giorni da oggi compaiano a- „ la data di questo si ritroveranno 

,1 vanti il Giudice criminale di Vi. accordati, ancorché non siano an* 

,4 caria , c ì' Auditore Generale dell' „ dati al servizio. ^^}f^ 

^ Esercito. DJgouio Crucat -Delega- „ ùem „ .5. £. ordina , c comanda, 

che 
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^ HitÌMssmra pmaétk éltMvi«A,.ifflr l^émft •GMerale dell* C^itptym .} 

,, détte gratic fatre , così gcwcrtli ; „ « qudJi <\ì ciasclinjjna Pro^-incla, 
■o. Dee. T«79- „ comr particolari , piolian damh ailo Spettabile Fresile FrovijicHilc. 



te»Vrt.\T », dagli aggraziati , sotto pem di da* a'-^uali f«r tal^tfttl»* coaaliJMio. 

figlie* anM di galera a chi li ptglias. ^ e coDCcderao facoltà, che ad ogiu 

^ se , «d essendo nobile di cinque an« „ loco rinoliicStJt^Jlif'lieèbiUia conc«5e. 

oi di rtlegAÌoiie, e di aBouUazio» „.re atsicuraxÌ9nl-dlì<Ciitti loro dcli(* 
^ ne/*riVocatiam*Mlft'gnutA «hi d , c4ik ln^MfÌii«pi /qm accMlwCt 

pagasse qualche cosa per causa di det. „ dalle Regie Pi'aminatiche , uè coakf 

^ tt grazie". D,£hmnie9 M^tmUCitffk. » me«si da ^ sai mesi -a questa parta, 

^ PRAMMATICA XIXVL . ^ «M^t toa it licsnaa daU'armi per. 
CtaiwiitBr Itivraadosi icorreado la campt» itterte .« g^M. ili Corte , '.acciò fra 

IjiUiticiim^n gj^^ jj pubblici capì de' Banni- „ il termine di giorni quindici a dÌ4 

J|p*Wj^j^ ti Stato Luculi , /tiiMS Santuccio di „ co»:tstat asiiem*tiomi f^ouìLm) sfoiA 

ViXT'm. ^ f^McN /»>fVa uàua>A lM M o Vciitiira , ^ tratteaersi odlt loro patrie , e |u#* \ • v 
***™*^*M«PClfa>Betti , Garrone , ed akri gbi delle parti offese, nè io alt|a ' 

capi con altri loro compagni ia groc> „ parte , ^1 che cspresseoMaU proi- 

so numero , io piii sjj^i^ .«Uvisi , „ bimo poftarsi in ^((esta .feddissi- 
•ie* non lasdim» alla (Larnaca ^«MH ma Città avanti don* ftU. R^(i»f / 

mettere fiirti , recatri , ed altri enor- „ te Marchese di Crecpano Soprain» 

mi dtlifti I in dinervùio di DIO bc- ^ tcodwtc.Qftotnkì, por rÌQ((yerf> §U 

ne della GUptisia ; ^ciò con ve* „ re circa re^èctlMaioae di detti sei^ 
nendo ovviare a simili disturbi per vixii in quelli luoghi , e Provio* 

i'estirpàziooe ^ taat;i gente :4i naia » eie , chfi ji $araano assegpau ^ c4 

V)fa , di fiè^^lf. «niioi dati V. ave* h e^cttn^tfr, lb« l'avraiOAi hmàik» 

• mo risoluto col voto , e parere del „ lo costare a detto IJlust. Rendente - . 

Rkgio CoUaieral Consigli»^ appreaso t, Soprawtit§nàet>t^ , fet c^ìi^fm da' r ' ' ; 

<i -aiiirtarte ;«cU'Ar» il prcaiD* « lfmilttl^oiM»-|»darailM> a larvirei • • 

té Baono, coi fiwde „ Ordiniamo , „ li promcRan^ . «H^ veri>o , et fid* '. ■ 

e facciamo noto a tutti gl' inquisì- „ Regiis ^ a /ji e nostrls di spedirli l'In- ' \ 

ti , e fbrgMicfeti di dciitti non dulto in forata K^tae C^nceMi^riaif * . ' 
ii'éetmAtn , clw inatfiiàiaaro atteo- <ii tutti i' Jota dtlitti , .«4. 

), dere alte persecuzione tanto delU „* zioni , non eccettuati , nò commc$- ' .J 

{trtnominatt capi ' baaaùi « a lei* » a^t^omf*. sii: sopra., snqa|(M /apq ? " .\' 

-ff^n cotierive coiqa d* arare aqtu^ «-jenesaciv ^nùs^ipfii della parti q(* «■ 

' », %lre , dn vaano scorreod* la camp « %a , ad ao^ dcUa contumacie > . ' 

J,'p3gna , infestando Ja pubblica quic. ,,'penc, e forgìudiche in che fusioro " • 

te, per ottaacrc poi l' Inuulto de' „ iacqrsi |>er ,(;ausa di t&vi , purc^ .<-. # 

„ lofo'Miéti /ed»in4ùisbìdDÌc , p»- ,«lioà aÌa|».incQ|pora«» jJi biiefitì» . JJ^ 

„• fraftab , cioè qoelrt , che ai ritt?tH «-del Regio Fisco, ; E pand^nte J'c- |;5 
1), vano in' questa FcdclisstoMi'Città» sp^dizioanq 4i dattq, InfbiJ^o^-ae U -V < -."•• 

„ aiioi Borghi , e Casali , e PfOTÌa- ^ .^cedcr^v .4|l»v.<l9*o «Ragspte SÒ- K . . 
•„ da*<K Tarrv di^i^voro, iarl» i» f t y ai tf aaj wH e. il |Sìi»idatic» .jjbqio. , * 

^ tendere a dirittura di' 111. Repente „ e senza tempo . Ed acciocché iljrul- •'T 



D. Oi»o de Seria Mocalcs» Mar- » pt^ effettuai^ con la cgle- ' ^'.T 

11 «he» « Cn a p a m M.Mr»CQA- ^ cicà jp^biic pfc . 1* es;i«oxii^„^ - ■,-1 
. ciglio Coltenlf ^A^.C^fniMin^ «-«^«.nwto^ifSAtc^dfakW mc^)^ 4 
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presente Banno si pubblichi nel li 
„ luoghi soliti , e consueti di questa 
y, Fedelissima Città , ed in tutte le 
parti del presente Regno , e vaglia 
„ dopo la pubblicazione di esso , per 
„ termine di un mese , quale elasso , 
„ lo dichiaramo nullo, ed invalido,,. 
rn« u- t)ec ^***"*» Neapoli ì» Regi» Palatia dìt 
14. memis Detembrit ió8^. D. Gas- 
tiaio, y Cuc-/"!' Haro y f Oujman . Vtdit Cor» 
rillo Reg. yidit Sorta Reg. Vidlt Jac 
ta Reg. D. Tbtmat Cìtffi Sccr. In Barn- 
norum Z. fol. 1 14. 
PRAMMATICA XXXVrr. 

PEr il tumulto accaduto in questa 
Città il giorno delli x^. del a>r« 
rente mese di Settembre , fu pubbli- 
cato in essa Indulto della forma se* 
gaente videlicet. Considerando S. E. 
che li motivi osservati in questo gior- 
no per la Città siano nati per igno- 
ranza di tutti coloro , che han segui- 
tato inconsideratamente li dettami di 
pochi uomini maligni, e Ribelli del- 
la Real Corona di S. M- , che Dio 
guardi , onde sono dati in molti ec- 
(Mido^^mmi cessi , rompendo le Carceri , e com- 
con«»>tutio!ir' mettendo altri sbaratti per la Città/ 
l4kt*'°Ab3.uò tutto ciò volendo S. E. usare 
trirpini» pto- dclU Real clemenza , e benignità di 
tw xiihora-S. M. praticandola verso tutti Ri In- 



b Zfrdi Pro. 



"iriquisit» de sudetti delitti, con if pre- 
rn (niiiiuMia sente Indulto dichiara di esser resti» 
Mi^itirMai ». tatti intieramente alla grazia di S. M.> 
^','i«n* bTil * perdonati tutti i sudetti eccessi , 
«itiptur purché fra lo snazio di dodici ore 
^•oruRi noni- dalla pubblicazione del presente , si 
Ju"*""»'* ciill debbano presentare avanti di uno de' 
Slftom'IUr Ministri di S. M. di questa Città di 
•Mouiiim <». N;jpoli, dal quale Ministro se li fa- 
■ritrsu in rtt dichiirazione di essersi presentato 
niBi'.''«"^i^ in àrtto termine per godere del det- 
»rn«rm rum fo Indulto , e del mcdestmo debbano 
RwiiM Inerir^ anche goder quelli , che ritrovandosi 
••** ° in dette carceri , che sono state vio- 



si ritrovano d* esser usciti , e 



kiu ttian» «J. 
*tmf erettilo- Iste 

Imìmm i»4ftU ftiggtti , anche per li delitti , per li 
**' ^uali si tffovavano carcerati , eccet- 



tuandone però dal presente Indalto » 
li capi , ed autori principali del su* 
detto tumulto . Oi vantaggio promec- 
temo a chiunque presenterà la testa 
di ciascheduno di detti capi ed' au- 
tori principali docati 6. mila , e se 
lo esibirà vivo docati 8. mila da pa« 
garsegU immediatamente ^ che si farà 
la detta presentazione , e lo debba go- 
dere , benché sia persona di Corte , e 
ciò oltre dell' Indulto , se sia perso- 
na , che debba goderlo . Similmente 
a quelli , che si ritrovano debitori 
infra la summa di dqcati mille se li 
concede dilazione di sei mesi per pa- 
gare li loro debiti , ancorché contro 
di essi si ritrovassero spedite lettere 
esecutoriali : ed il presente Indulto , 
e quanto in esso si contiene , fatto 
da Noi col voto , e parere del Re- 
gio Cotlateral Consiglio , appresso di 
Noi assistente vogliamo , che tenga 
in ogni futuro tempo il suo vigore . 
Datum Neapoli die 23. ntenris Stptem* 
hit 1701. D. Luis o£ la Zerda » 
Y ARAOON . Vidit Casco» R. yidit 
^Mdrtat R. yidit Guerrtn R. yidit 
Mercado R. D. Domimcus FiopiUm St» 
crtt . Lomùarduj . E questo medesinjo 
Indulto con ordine Nosrro speciale dato 
per Segreteria di Guerra , fu prorogato 
per il termine di altre 24. ore nel pas- 
sato giorno di Sabbato 24. del corrente. 

Ritrovandosi ^ià al presente perla 
divina grazia quietato totalniente i(i 
questa Città ogni rumore , e già re- 
stituita interamente all'ubbidienza , 
ed al Real servizio di Sua Maestà ( a 
cui si deve ) e ciò con la vigilanza, 
e zelo di S. E. , e con.l* accodimen- 
to di tutta la Nobiltà , e Fedelissi- 
mo Popolo : E volendo Noi con I* 
medesima benignità sovvenire egual- 
mente agli altri rumori, che per ri- 
flesso di questi si sentono accaduti 
per altre parti , o che accadessero io 
questo presente Regno „ vogliamo , 
„ e dichiariamo 1 die anco s'inteo 

n ài- 
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^aoo comprese tutte le persone, 
che fossero cadute, o cadcucro in 
detti ecceisi nelle Città , Terre , 
ed altri luoghi d* esso , intenden- 
dosi però sino al tempo , che si 
pubblicherà il presente Indulto , 
dandosi il termine di 15. giorni 
da presentarsi aranti i Pressi di 
quelle Provincie , ove si ritrovano 
situati , e per ia Provincia di Ter< 
ra di Lavoro , avanti il Commis- 
sario di Campagna , escludendosi 
sempre li capi , ed autori princi- 
pali, come immeritevoli della graiia 
di S. M. , secondo nel precoJcnte 
Indulto si dichiara. 
„ Ed essendo sin ora liquiditi per 
capi , ed autori del sudetto Tu- 
multo accaduto in questa Città 
D. Gaetano Gambacorta Principe 
di Macchia , D. Bartolomeo Gri- 
maldi Duca di Telesa , D. Fran- 
cesco Spinelli Duca della Castelluc- 
cia , D. Malizia Carrafa , D. Ti- 
berio Carrafa suo nipote , e D. Giu- 
seppe Capece , oltre gì* altri , che 
già si trovano nelle nostre forze ; 
al detto fine si sono qui special» 
mente descritti , e dichiarati li lo- 
ro nomi , affinchè tenendone cia- 
scheduno notizia , si animi princi- 
palmente per il- servizio del Re 
nostro Signore., e per la quiete del 
Pubblico , e non meno per 6ar gua- 
dagno del sudetto Taglione , come 
di sopra promesso a perseguitarli , 
e prenderli o vivi , o morti , poi- 
ché si pagheranno immediatamente 
dalla Regia Corte per ci.ischcduno 
di detti Capi a chiunque li pre- 
senterà come di sopra le summe 
rispettivamente promesse , promet- 
tendo di vantaggio il Taglione me- 
desimo anche per li capi , ed au- 
tori principali de' Tumulti accadu- 
ti per detta occasione , o che ac- 
cadessero per il Regno prima del- 
ia pubblicazione , come sì k di- 



„ chiarato nel presente Todulto , dop«' 

„ che saranno capi liquidati per tali",i 
Di vantaggio in virtù di questo 
medesimo Indulto generalmente vali» 
turo per tutto il presente Regno pro- 
mettemo di restiturc intieramente , 
siccome dichiaramo , restituire nclU 
gracia del Re noctro Signore tutte 
le persone inquisite , che hanno as- Tarvm o. 
sistito . e servito appresso li nostri '"i^t^S 
capi nelle funzioni accadute in que- p»" '»,"* 
Sta Città ne passati giorni ai Vener- rem* trditia- 
dì , e Sabbato 2^. e 14. del corrente xxfiif'«"* 
in opprimere , e debellare li sudetti 
Ribelli , e dar quiete alla Città in 
detta occasione , e per detto effetto 
si dichiarano sin da oggi di già io- 
dultati, siccome egualmente tutti gl' 
altri inquisiti per altri delitti , eoe ^ 
verranno a servire la R. C. , a qua- 
li si spedirà il guidatico nella forma 
solita per doverseli destinare li luo- 
ghi , e r occasione , nelle quali do« 
vranno essere impiegati secondo sì 
stimerà conveniente , per poi secondo 
li servizi! , che faranno alla Regia 
Corte , doversegli spedire 1* Indulto in 
forma lie^iae Cancellariae ; dovendo 
però le persone sudette , che avendo 
servito, ed accodito nell' occasione del 
sudetto tumulto vengono a godere del 
presente Indulto , come di sopra si 
è dichiarato , presentare le legittima 
remissioni delle Parti offese fra il ter- 
mine di un anno , se ne tengono bi- 
sogno , e li sudctti inquisiti , che 
prenderanno il predetto guidatico , deb- 
bano prcfsentare similmente le remis- 
sioni deile Parti offese fra lo spazio , 
dì sci nKsi dopo, che averanno avu- 
to r Indulto , e per rendersi capei 
li sudetti inquisiti della presente gra- 
zia , c benignità, si debbano presen- 
tare ciascheduno d'ersi , quelli , che «i 
ritrovano in questa Città , e suoi di- 
stretti avanti lo Spettabile Reggente 
della G.C; della Vicaria, quelli che 
si JÌtrovano in questa Provincia di 
G a Tcf. 
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Twa di Lavoro ivanti il Commis- 
sario della Campagna , e quelli , che 
si ritrovano nell' altre Provincie del 
Regno avanti li Presidi , e Regie 
A ud lenze d' esse , e ciò fra il termi- 
ne di giorni quindeci , decorrendi do- 
po la pubblicazione , che si farà nel- 
li luoghi soliti del Regno del pre- 
sente Indulto ; dichiarando , che quan- 
to si contiene nell' Indulto presente 
stabilito col voto , e parere del Re- 
gio Collateral Consiglio anpresso di 
Noi assistente dcbb' avere in ogni fu» 
'*' ■ turo tempo perfettamente il suo vt« 

gore , assicurando a ciascheduno deU 
]a sua osservanra sub verbo , ^ fid0 
Repjf • onde ordinarne , che sì pub- 
blichi in ruttili luoghi soliti di que- 
'P^*i;jSfpt. sta Città, e Regno. AV/». li l^. SeU 
x>. \M\%'it \i umbre 1701. d. Luis dg la Zer- 
^■U, y Arj- ^ Y AnAGow . Vìrìh Gascon Rfg. 

Vidit M«rcade- Rep^. Vidìt ^Andreas Reg. 
Vid. Giterreto Reg.D.Dominicus Fiorii fui 
Sec. sAntonius Lonibardus Lfg. a mand. 
Scrib. In Banner. 3. fol. é^6. Toleius . 
Pubblicata a dì 25. di Settembre 1701. 
PRAMMATICA XXXVIIL 
^■'jjj^'ojj;'^^ T)hiuppvs Dei gratia rex , ec. 
CoMiuuiiooì fo» Ludovicut de la Zerda , y 

in . IndBitu, ^fogon , Eiirtquex^ ^an de Rtvtra , 
•»n«diur i,», Medln^e Coeli , et cicala , ec. 
decim diemm Cubicularius Suae Catbolicae Ma/eita- 

«pitium le (C ■ ■ • • i> rr' w 

pr»cMnttriiit *" j "» praeicHtt Regno Vtcerex ^ Lo" 

Caplt/meut Generalis , etc. 
•mei» iBdui- A tutti , e singoli Magnif. Officiali 
»oa peiiiKcnt, ^^'i^c) Kegij , come de Baroni, e si- 
ii^rl^Tmlut gnanter Capitani j di Giustizia di que- 
|»roroetiiir/iuc Sta Fedelissima Città di Napoli , e 
foIwI«"''irtfc loro Guardie , e Caporali , e Soldati di 
'"X";;"" Campagna del presente Regno , Bar- 
Mtw*^.. ricclli , Soldati , e qualsivogliano al- 
Ire ^rnti di Corte , cosi Regi) « co- 
me Baronali , li significamo qualmen- 
te si è da Noi ricevuto Dispaccio di 
S. E. e Supremo Collateral Conse- 
giio in data de* ai. di questo caden- 
te mese di Ottobre 1701. , con il 
quak iatrsa la Relazione fattali ci 
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viene ordinato , e dichiarato , che 
tutti r Inquisiti , li quali si sono 
presentati nel termine di giorni quin- 
dici stabilito nella Regia Pramnaa- 
tica emanata , e pubblicata à £5. di 
Settembre prossimo passato di questo 
istesso corrente anno con l' occasione 
del Tumulto Popolare succeduto ia 
questa Città nelli giorni de' 15. , e 
Z4. del caduto mese di Settembre , 
che dovevano servire la Regia Corte 
appresso le persone destinateli dall' 
Illustre Principe d' Qttajano Jlcgcn- 
te 1.1 G. C. della Vicaria per gode- 
re r Indulto delle sue Inquisizioni 
conrcnute in detta Regia Prammati- 
ca , debbiano al presente godere di 
dettoindulto da oggi liberamente per 
tutti , e qualsivogliano delitti scrza 
eccettuazione d' alcuno , e senza nver 
di bisogno d'altra cautela , nò spe- 
dizione d' Indulto in forma Rsgìae 
Can:elhriae , bastandoli solamente la 
detta loro presentazione , e senza che 
nè anco si dovessero applicare alli 
detti serviti; della Regia Corte , al- 
tro che a quelli , che volontariamen- 
te volessero farlo ; tenendono però 
remissioni di parti offese, e per quel- 
li che non la reneranno , havcndone 
bisogno , coir istesso Dispaccio per 
Collaterale ci ordina S. £. , che se 
li debbia prorogare ii termine di un' 
anno stabilito in detta Regia Pram- 
matica per anni due a Hne di quel- 
la ottenere; E perchè ^ 

.... si presentò da Noi nel ter- 
mine stabilirò di detti giorni quin- 
dici in conformità della sudetta Re- 
<;ia Prammatica per godere l'Indul- 
to de' suoi delitti per dover servire 
•«ib Regia Corte colle condizioni , e 
clausole coQtenute nell' istessa Regia 
Prammatica , che però in esecuzione 
del detto ultimo Dispaccio dì S. E. , 
Supremo Coli«teraI Corseglio,.in no- 
me della medesima ordioamo a tutti 
lì aidctti , che al presente 

da 
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; da oggi avanti non moìc» 
ftino , nò hicciano molestare p?r dct* 
te sue rnquisizioDÌ sino al dì dì det- 
ta pubblicazione , ma debbia libera- 
mente qodere C [ndulto di quelle scn* 
za esser soggetto a servire la Regia 
Corte , nè habbia bisogno d' espedi- 
zione d'il'ro Indulto in forma Regiae 
Ciincelbrtae y purchh frà il termine di 
detti anni due decorrendi dkl giorno 
della publicazionc di detta Regia Pram- 
matica ottenga legifima rrmission di 
parti offese , tenendone però di biso- 
gno , srrvata in omnibut la forma di 
detto Dispaccio di S. E. per Colla- 
terale . Così da tutti s'csequa jfcr quan- 
to si tiene cara la grntia Regia , c pe- 
na di doc. mille per ciascheduno in«o- 
.^.^Oflob. Jjjyn, Fisco Rrgio . Djtum PJeap. die. 

PRAMMATICA XXXfX. 

Continuando il nostro Rcal amo- 
re in rimirnrc al beneficio de* 
nostri fedelissimi v.issnlli , e richin- 
marli al pLrJono da'Ii delitti, ed er- 
rori commessi , con riponerli nel drit- 
to cammino drlla giustizia , e defta 
quiete , nella quale pracurarcmo fcnrt- 
prc con la nostra Rcal provìdcnza , 
clic si mantenga questo Rcqno , af- 
.•finchè ciascheduno s' impieghi nella 
, strada delle virtù , al nostro real ser- 

vizio , ed al proprio suo bene , col- 
la conservM7Ìone delle loro famiglie. 
Abotitio crK Abbiamo però deliberato con la no- 

•nmnm gnm _ ' ... 

Iti-i. Eorum stra Suprema , e Real auttinri» di con- 
UituT . quiha>, cedere , con le limitazioni infra dt- 
««fru^'nrw- >' una pener.ile abolizione, 
wiicridt. f i- „ ed Indulto in tutto il presente Re- 

cipiiinti.r , uui , , f » 

in Drom , « » gno , Comprendendo tutte le Città, 

J:".:"t:"w.» l'erre, e luoghi di esso, cosi De- 

liraiu» mone- m3niali , come Bironali , o natu- 

»ri lotonjit. H raii , o tornstien , che stano i Jo- 

Y^Vt'^xfwt'tct " abitatori per tutte le colpe , 

homitid*; de- errori , e delittti ver ì* a Idictro corn- 
uti , »ClUS»t|. . ' . 1 . 

ve feiucni: Ac „ m ."ssi , o siano , o non siano dc- 

mindatorfs >» cottc le loro inquisizipni , o siano 

"Ì^IiiriKS^ '» , convinti, o con- 

deouiar.- vù- „ fcssì , o contumacì , o carcerati, o 



„ si 'ritroviho con mandati ,"pkfflBÌ4'»*i!" ''"''i' ^ 

" , , , , » Uicii «uftjtirl 

„' ne , ed altre cautele, e non OMno- tim : <iuivt 
„ i condannati a qualunque peua cor- [orum'"w'' 
„ Dorale , anche di morte naturale », "'<'"*]■ ''"^ 

r . ,. • , 'Imi furnnt 

„ o pecuntarie per applicarsi al no- omoiKiu» i» 

„ itro Regio Fisco , purché tali pc- ;,r,am fi.fnt , 

„ nt pecuniarie incorporate non si '^^^(Xu'mlt. 

ritrovino , o realmente ità acqui- «i» ■ 

stafe dai Regio Fisco , o che in irioaìt driu 

qualunque modo non $e ne ritrovi ^^^"^,^"1^ 

il nostro Regio Fisco cautelato • bol^l^lJpr«^- 
, , , ^ .... 'teJ«ntcni cai>< 

dovendo pero restar tutti li rei cu- «am Mi«(ut. 
detti pienamente assolati e libera;^ 
ti , siccome con il preacntc , e ge- 
nerale Indlilto gli assolverne , e pcr.n 
„ donamo , comandando , ^e in o^iù 
futuro tempo reatino liberi escio(< 
ti dalle loro inquisizioni , colpe , 
contumacie , e delitti , e li carce- 
rati si ripongono neU.i loro liber- 
ti . Intendendosi però quelli , che 
tengono legittinra remissione delle 
parti offese nelli casi , ne' quali si 
ricerca , e non avendola possano ot- 
tenerla nel termine di sei mesi de- 
correndi dal giorno della pubblica- 
zione del presente , per doverla pro- 
durre in forma' valida , ed auten- 
tica nelle medesime Corti , e Tri- 
bunali , -ne' quali pende la loro in* 
quisizione, ed avanti gl\AJf{iciaIi , 
a quali spetta , intesi li Tiscali , 
nel quale spazio di tempo conce- 
duto per orienerc dette remissioni 
„ non possano i rei esser molestati , 
„ senza però avvicinarsi per otto mi- 
„ gUa alti luoghi delle solite abita- 
„ zioni ddle parti- offese " . 

Ma dovendo questa roflra Real 
grazia , e perdono non esser pregiu- 
diziale al servizio di Sua Divina Mae- 
stà , ni alia tranquillità della no.stra 
Rcal Corona , ne alla quiete , e fede 
pubblica : Ed essendo sempre imme- 
ritevoli di qualunque benefizio , ed 
indulgenza quegli animi così maligni 
e ferini , che dimenticati della pro- 
pria unaoitià con continiufi , e gra-^ 

vi 
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ài questi la lord prnfcscioce, dichia« 
ramo IBfdbÙlp ittmpp » «scinsi 
» dd~MMiliÌHÌMWli » ad. abolisio- 
^, ne fatti ìt^ni M 4cUm 4i leca 
Ma«srk Dtvtii^,ed toaana; di fa!> 
^ sifica£Ìoae« e toncionc, lii moacta; 
' ' "m?ÌB ^«liM^iie caso coni- 
dir omicidio ««ti ,ne 
«lari due^MiiiMMi^Mfi 

che ne av«»ef« |»Miffil« 
^f fm»^ 4i mnià^i , con ^uaUfelbai 

^ prodtsione , o di •cacsinaraento ; 

feido ; éc* hrti di ttrade pub^ic fa c;, 
;, -e de' ricatti ; oscludciuk aache li 
„ ftecottori eoa ifro<k« stante il pre> 
| /1 |ll Jk i» «he fvcfti cagiooaM «Iflr 
ji; tiausa {wbUica^« -.^eralmenre tut- 
ti li ici, la 

Hnt con.kifniora iT 

coomeaii con la speranza d! que- 

4, -sto ioduko f a&ndiÀ 1109 -resti e« 
4i rnu f iu , dM «MI 'ttd« «poaaaa 4el- 
^ la «prevista imoaunità si dia adito 
■„ a maUattoK.^' ccMiinetter delitcL 
y, E Thspmi^d i i ii nlu d U caei , fuetti 
^ ai jémbaMkAtt Mupazio d'un me- 

ae pTKentare in qaasta C. della 
Vicaiia 4 per 4ovcr biadate delia 

„ ComprcttdeflM parÌKante' ndla 
presente nostra grazia anche li de- 
'^^tMtori , e carcerati per cause «iv]|- 
%i Uh, « staso per causa p«W»Uea ^ o 

privata ; dovendo questi scarccrar- 
%f si , e -Ma ««or molflslati .persoaal- 

,4 si , -ae^ sicbito m §m m»Vm' 

5, hlica « e di sei mesi -se «ia per cau- 
sa privata , purché • diano sicufa 

''Jr'MgM» li carcccari di ritwaar 
*il ndie carceri , finito il detto tcm- 
« o "i fflcdc6ÌBM di concordare 
*gi i 'hm maétmn , ed ii^ertnati j 



4> 



^^fiipciaja 4i9ti cit4Mjdeuf^ pre. 

„ giudizio ; eccettuando atro tutti lì 
t^. de^o^ {ter causa de' depositi ^ de* 
M d«»HrP"«<>dai»eati. e gabelle, q 
w, d) alttw MMct «ÉWte noe vòleil-' 
„ do, che questi vengano inclusi nel- 
M ia ^dctta dilazione . Cade ina ' 
^ do^ r ii|VÌ0labilVMHÀji di . 
„ to cella presente si contiene 
^111. »^0Uo Viceré , ed a tutt* i 
» Trw*^i* c Miomri cQ^ supe« 
» ria^:i|qipc ioferìoci.cd aneCoiw 
ti tutte , cosi Kegie , come Baro- 
nali del ««pp^p^tc I^W j 
asnpmajao I>^crvana di«M >ii* 

ptti die jl.memsis Mail iyo%. Yo eL DIt fju 
R£. CoieomReg. Vidit yfndrtas" 

//rf4/ i?f^. P'/V/f Guerrero Reg. Sua 



dc'^uai) ha Cm^» Mai«s$m méfmUivk miii 
e«« de*^c^ mifit» PlmU»^ MàrSm»^ 




fcditum, &. nebis 
«Oegiim Indiilttts, 



0 



flMM» M mand. Scrtà. In Bam$ar^4 
TÌtttus. Pubblicato a ò^ i. Giugno 170I. 

(♦) PRAMMATICA XL. 
XI Uper per Sacram , Regiam &Ca- ^^^J^^''^^"; 
^ il taolicofli Malcstatem , fuit ei^* Phiu>^*R«v^ 
transmissum Pri- JJS^/^;: 
ornai qua decet 
«OlOiMiktate vallatum , tenoris sequea* ciìr aomaiut 
tis, videlicct. Philippus Dei grafia J'Ji,'^^ 
Rcx Casteliz , Aragonum , Legioois, ^ ^ 
vtriusquc Sicilia, il ieniaalem , Va> 
gariz , Dalmatiz , Croatiz , Nauarrae^ , 
(iranats , Tolcti , Vaientiae , Galitic, 
Iflaioricarum , Hispalis^ Sardiaiat , 
Coolubc » Corsica; , Murtix , Cica* 
nìs, Algaruiorum , AlgcziraE , Gibral- 
taris^ In^uiarum Canariae , nec non 
.In«uIammtaAinim,Terne fimwmt* 
m Oceani, Archidux Austria, Dttz 
Surgundiae , Brabantiz , & MedioFa- 
ni , Comes Barcinonz , Flaodrix , Se 
Tirolis bominus Vizcaic, 9c Mdli« 
nz , Dux Athenarum , & Ncopatrhe, 
Comes Rossilionis t & Ceritani^ ^ 
M^chiò'OristaDi , & Goiiaai ' 
A^ocip9 insigoìt viAor» nunria , 
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Sua Dìuino in primis muncre , dein- 
e vero duSiix ac virtutc Illustrissimi 
fratris nostri charissimi Don Ioannis 
Austriat , fcedcratorumq; nostrorum 
Classis Pracfcfti , numerosa Turcarum 
Tyrannì classis, nupcr apud Echina- 
dcs Insulas inito proelio , superata , 
capta , ac pene dcìata fucrat : Nihil 
Bobis antiquius fuit , quam vt ca , 
qu3c Catholìcum Rcgem dccet , pie- 
tate, immortali Deo bonorum om- 
nium auftori gratias agercmus : Ita- 
que piiblicis per omnia Regna , qua 
Diuina prouidentia nobisrcgenda com- 
misit , decrctis supplicatìonibos , qui- 
bus,etnos ipsi supplices intcrfuimus, 
ad omnia Sacfa Tempia maximo po- 
pulorum concursu Deo grariae aftac, 
omniaquc praeterea , quae ad augen- 
dam publicam lactitiam pcrtinebant , 
fiilaritatis signa edita fuerunt . Haec 
diim nos sedalo curaremus , Diuina 
Maiestas nouo altero, ac ingenti bc- 
ncBcio gaudium nostrum cumulare di- 
gnata est , dato nobis ex Serenissimae 
charissimaeque coniugis nostrae An- 
nae felici puerperio , Rcgnorum no- 
strorum iusto ac legftìmo haeredc 
Principe filio primogenito Ferdinan- 
do . Qiiod diu quidcm a nobis votis 
omnibus exoptatum , Deus Optimus 
Maximus inscrutabili Consilio in haec 
tempora reseruandum duxit , quibus 
ad vniuersalem totiusChristìanac Reì- 
publicae exulfationera , nostra quoque 
domestica, subditorumque nostrorum 
Jaetitia accedcret . Dupplicatis itaque 
primum supplicationibus , ac cratia- 
rum aft ioni bus , Visum est nobis in 
tanto publico gaudio , diuersis priua- 
tis maeroribus succurcndum esse , exu- 
li*)us quoque ac carceris nexu obstri- 
ù'ìs, aiiqua ex parte quatmus lusti- 
tia patitur clementer indulgere . Hoc 
i^itur generali decreto, Regia autho- 
rifate nostra drremimus , statuimus , 
et mandnmus «~mnes , et singulos in 
nostro citcrioris SiciUac Regno', tam 
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de quibuscunque deli6ìi$ , ac crimini» 
bus etiam capital iAs ab hodierna die 
retrofaftis , vel commissis suspcfti , de- 
lati , accusati , vel indiciati sint, etiam 
si confessi , aut conuiéki fiierint , et 
siue processa s ipsi adhuc caepti aoa 
sTnt , siue adhuc peodeaot , sine iam 
condemnatio sequuta fuerit , et siue 
rei incarceribus detenti sint, siue sub 
fideiussione extra carceres iu« dicanf, 
siue adhuc in iuditio non comparue- 
rint, et siue in contumacia baoniti , 
aut condemnati, aut arbitrio nostro, 
aut Pro Regum nostrorum, aut ali- 
ter certo tempore , aut perpetuo exu- 
lare iussi fuerint, a quacumquc poc- 
na non modo corporali , sed etiara 
mulfta , vel condemnatione pecunia» 
ria , vel bonorum confiscatione , quae 
ad nostrum Regium fiscum praefati 
nostri Siciliae citerioris R^ni spe« 
flarct : ( dumraodo poena , vel mul- 
eta , vel condemnatio realiter exa£h, 
incorporata , assignata , atceptata , vel 
composita non sit , ant aliter fisco 
nostro prò ea cautum fuerit, aut bo- 
na ipsa iam per sententiam a ludice 
latam expresse confiscata non fuerint) 
ipso iure , et fafto absolui , et libe- 
rari debcre, prout presentium tenore 
eos absoluimus , et libcramus , ac lì- 
beros , et absolutos esse voluraus . Et 
si aliqui praediftis de causis carceri- 
bus mancipati sunr,eos illieo libera* 
ri , et rclaxari mandanaus . Quae om- 
nia locum habere declararaus , quo ad 
eius tantum, qui legitimam remissio- 
nem, et pacem ab offersis habuerint 
in casibus, in quibus partis remissio 
necessaria est , aut illam intra sex 
menses post harum nostrarum publi- 
cationem obfinuerint . Et intra idem 
tempus officialibus, ad quos speftat., 
•ut «peftabit , citato fiscali illius Ci- 
uitatis, vel loci, vbi adsit, in au- 
tentica forma legitime praesentauerint. 
Dcdarantes etia« , bter casus in quir 

bus 
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Ihjs remtAo-^farlis ««op ,tt9MÌrati]f . diunt, vel ab alijs impediri '#|ni)t 
coapcebeadi casum- j^c^cj^ionis %| sou^aadam . .Ncc uón alia crimmV, 
MJMnitnlifiUcifi im4tf^ .prvnm'euait ^/tii&i.normiz^ et mali exemplì 

fìlitiMMr». dékitiiiBW «r«oni9^«fi90^ f|cr..4mMn Pro Regem cum Consi-' 
ibitorom , ìAl tfiVKiì vulnera aift Uo^ et. voro Colhtcralis Consili; de. 
ptr^usttcoes tit^fttxr qoo^^ic^at j. c( clarandb , et iilaetiam ,^ÌD qmbtis csè 
iir^ u i iAric :<ii»pli<;ity .homicid» pix>ce<stu|| , «pteatiam candemftte 
teadenioQU lAierini;) aJiquibus tamen toriam . Oltainx vero in <}uibut.^. 
isèicTjs pai«ceileatiÌ>iu , ex ^uibus su<- processum ad sentcntiam foriudicatio-r 

K' ' 'o aami deliberati elici possir, nis, arbitrio di£ii nostri Pro Regfs 
'^uatUat «pM^xpressa. noa sit , reoiit^ór!. Qpos, oaunes', et siiMtf- 
sed fantum pracq^issa fafti narratio* Ics prjesentis decreti beneficio gàudè» 
DC ia^uìsitio ibip^ta fue^t: Mandai cq -fioluaui^ >icut ne^ue cos, ,^uÌ^ 
IMK vt fraMit kgitipi^ t^iim dum. «siqtt ^ in font^ 1^ 

»b (lirtninentls , Fe«^#im^^ $ci^ (kjiq(Ìc;i^^^^;,l^«^ÌM^^ 
Kqgi nostro rcfirant, qui pro.casuutc(» falsuatem aliquanì m iustrum^tis,^ 
tt personarum qu^litate^ quid agcn- aut publjcis scripturis .conmiscninf/l 
iha sit jdecernet^ Oepìarupna insù- Quos piriter ab EdiCIt induIgeoeìS 
per in hoc Edi£lo non comprchendi exclusos esse declararaus, eos etiami 
orirpipa. lacue .Ma>C5tatÌ5 , , cesis , qui praesentes , lata a Indice senteo- 
teMBtmi* {abrìcntionis faUae'mon^« ^^^ì^ triremcc damnati <fuerupt,st^ 
tae^ fcrarftìdij ' «1Ù910 deliberato ps^ ue fin in. ip<i|^ tfiràntbqc dqpant « 
t»att, seu ab eó, qui alia duo no< sìue capti adhuc teaeanfur, siue ex 
nicidia commÌMrity «tiam si ob e* ipsis carceribua« aut sateUitum potb- 
énofutm momé^m sit , vulnus prodi* ■ state fuga maserint, praefentu gra- 
torie ; .e iciopo rotato, aut aliter il- tiae beneficio gaudere noIutfius,don^ 
latura , etiam si mors non succedft, a nobis , maturius intclleJlo Classis no- 
diminuciooem monetarum ybl ampliua strae statu, aliud ordinatum fiierit. Sta- 
• senei fiat ,raptum jnilUc«ìf|Ui» ^mtes in toto R^gob'pnediélo^ lit 0% 
nestae , etiam ^i copula non se^uatur; nes et singulos proce';v:s,scripturas, con- 
vwoi'vancnint cum 3ao^imoniali in demnationes, «aéla^ Banna^ ce ^uatf^ 
kabiM Mtvatias intra Monasteriuói libe|fJia ,fQie ìncab^M siìpnaartit^ 
ricgnia^ffriawtt .ncfandi^^expoiiaitON^ i^Stfi fuisse reperì uotur, '( saluis ta- 
res viatorum ; ,'5cu dcrobbatorcs sfra- mca rescrvatis vt supra ) gratis de- 
Canun , adulccraute^ j&igfUum Pi;i'^i;j ^^^f^ annullent^ et eqrum huius- 
f*t»«its'euiuscumquft, Reg^j !frijbuna^ (ndtoT.i^omina de albo toU!, et' dènti 
fis , propinationem veneni^ caedera faciant, sicut et nos au£loritate no- 
oAciaiis ^cgalis,qui seditioneni aio> stra^ praesentium tenore delemus,et 
uent popuV>rum« aut plefaein, adui^- ann^Uamus j tollimusque , et peniti» 
€ÙB Paifi^pis^ v$l P|o, Aegis Mftì^ à^pl^iis . Vólénter etiam , ,et ita éz- 
vel Tribunalium regiorum , decreta, presse mandarìfés quibuscUmque offi- 
«t pcoMÌ^ienes^con(4ta&t., qui ti^tJniQ- cia^ib^s^^et iùs dicentibus', vt supra 
t M é m hktm-in causa in qua 4pgerà- ut .{M-'ó^^liuscunque deliAìs » .vd cri,* 
inr poena mortis naturalis ad ^ici4u^ mii^ious adhub non delatis, etiam si 
«ffensam dicunt , vcl ab alio dici cn- occulta f^ent', (cxceptis/ famen stf- 
l^ant ,! aut mandai t , qui cxecutiones périus res^ruatis ) atque corum occa* 
|JMyMiB|,vÌ|i.«fe RKMTtjs y^l JVUplajti^ pone nullo modo in futurum proce* 
^ ""^nihifTflli^liiljlfl^ l'IIli'ir f pagf fifft f^pg^^f'i au^'^ali^Jios. molesta* 
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•re tadeant, modo itf cmNx» in quU ft Indignattoois aoilnw 'incursum, 

feus requiritu/ ; \ pnrfe nffensa legi- pocnam ducatonim mille nostris in- 
tima rcmissio obteara fuerit , vel il- fereodam Aerarijs cupiuat euitare . In 
. 'Ifm in ftttttnmi obrtneri contiagat ciiios rei twcìinonìuRi , praesentes fie- 
Infra rerminum sex mensium , ut su- ri iussimus , nostro magno negorio< 
«pra . Adhuc decernimus , et ordina- rum praedicti citerioris Siciliae Re- 
■ mus ^uoscunaque, tam publici , quam gni Sigillo impenienti munit»S4 Da- 
^dim ddriti casca in' carceri bua de- tum in opptdo Madrid , die -itf. Meti- 
tentos, ex ipsis carceribus iììos rela- sis lanaarij , Anno a natiiiitate Do- 
xari debcre , tjuoa omncs , et alioc mini 15720 Hegnorum autem no< 
. ^qiiofciii]fi)tte debitorai fi ex eaun pii> *tbmiiiii , yidelidft Hispanéimiii , et 
olici intn doM frotìnMs rae4l«ei,« «Jtcrione Siciliae, anno 17. Ctttrìo* 
vero ex causa privata infra quataor ris vero , Hierusa lem , et alin-u^n ip. 
«nenses personaiiter molestari praeseo^ Yo d Rey. V. Prioceps Mclitcn. et 
ti Edicf ptohHietaut , wiuo a t a i p cf i» pio Pratonotario, magno Carnei** 
re quoad capitale dcbitum , cui deroga- rio. V.Comes gcneralis Thesaur.V. 
re non intemiimus, exceptis decollo- Cutinarius Res. Dominus K<.x man- 
rìbuk, et depo$irari;s , et altjs qui da- daait miM Didacode Vargas . So.'utio 
'tioniai mt redditanm «nUnarionim , inex?quutorìjs. Idiaquei prò tax^torc. 
irei cStrtOrdinariornm C7US3 debitores In Pi iuilrgio . Neapol. 24. fol. j?S. 
^fc Ua n te at ii r» quos hoc decreto iocla- £t viso per nos,ct impasto tcna- 
-di nohnnue . MandaMet pnipteraatl» -Wt et fbrna pr^nserrt Regij Fndiii» . 
Justrìbus , speélabilibua , nobiliiius, tus Priuilegij, \(olentes (vttcncmuri) 
magnilìcis , diieélis Consiliari is et fi- praefatae Repiae, et Catholicae Ma- 
delibus jiostris , Prò Regi , Locumte- icstatis obedire niandatis , tenore prae- 
nentt , et Capitaaeo gfnerali, nocrro aeotium , dicìmus, pr»ecipimus, et 
M.ìgno Camerario , Protonotarjn , Ma- mandamus supradietis omnibus officia» 
sisero lustitiario, eèrumque Locate- iibus , Tribunalibus et subditia Rf- . 
«tttdiwf Sicm OQtfto GonatHo Castcì igijs>-ét vnicuique ipsontm iptoJiduqi^ 
Capoanae,' praeatdeneibus , et Ratio- quatemit, atUtota per eoe , et vmim* 
«ahbus Camcrae nosrrae Summariar , quemque ipsoram forma difìi prae- 
SegCQti , et ludicibus Magnae Cu riae ioacrti Regi) priuìlegi) , iliam ad vo« 
Vicariae , Scrìliaa partiBOMii , Thn- .gMB , 4t inniolaWliiw «bceiuent , et 
saiirario nostro generali , seu id offi- exequnntur , ac exequi , et observarì 
cium ftegenti , Aduocatis quoque , et facianc per quos decct , iuxta diéli 
'PraanatorìhAc iiscalibas caeteriaque pracinaerti Regi) priuilegij seriem , 
^ M B um vnioersia, et singulis officia continentram , et tenorem pleniorex 
libus, et tubditis nostris maioribus, omni dubio , contradi£lione et difiì- 
•t ninoribus , in praedi^o nostro coliate ccssaatibiia • Et contrariuin 
eiter i ofi a ^ciliae K^no «sowrin^ non ftciant, ai gradan praefatae Re* 
tis , ac omnibus , et singulis offi- giae , et Catholicae Maicstatis , ac 
cialibus ius dicentibus ; et Notarijs poenam in praein^rerto Regio Priui- 
nobis in eodeaa- Regno subiectis, ad iegio contenta cupiunt euitare. Io 
* qoaa apectat , et apèttabtt, vt-omnit ^noran lidem fraesentes fieri iussi- 
supradicta obscrucnt , et obseruari fa- mus , magno praefatae Maiestatis St- 
ciant , pcr.quQflOHtyM , si pawtcr ine, giiio impcpdettti mui^Ui.* Déuum Nea- 
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M»n>IuU fot. die \1. mmiìr lunl) 1571. ^/fit*. 
*" Card, de GranuelU . V. Remmrtus 

Jjohùnvt Locum. et C^p, ^tuerMlis man- 
dmìt mibi Ltui» , d» LthtfS ftt St* 
eret. h» prlutle/r. 2. 

PRAMMATICA Xlt. 

ESsccdosl, Olà rdicemcntc reinte- 
grato li 4dTnioio di questo Re- 

rio al Re Noim» Signore CARLO fll. 
cbe Dh gaardì ) . I«aorai« se ne 
speri una fcìicitì corrispondente alla 
ledeltà de' suoi vassalli , che per V amor 
diaiostrato airaccUmaucae del suo 
Rea! Nome si sono re.<;i meritevoli 
non solameiHe del Real amore di 
S. M., ma di tutte quelle grazie aD> 
•ora, che In ^aisivoglia tempo pos- 
tane compromettersi della sua Kcal 
munificenza : ed abolendosi tutti i maH 
per i timpl panati accaduti, possa go- 
derai in Riesca Città , e Regno nell' av^ 
venire una continua pflce, e tranquilliti^. 

Così regolandoci secoado Ja Keal 
meate dtS.M. nel dare un segno io 
questo principio del sao Reale arno- 
te, richiamando alla buona vita tut- 
ti quelli, rhc per raddietmbatt coi>. 
so la naia desiavo errori: Valendoci 
in quanto sia necessario della supre- 
ma , e Reale autorìtà di S. M. con 
A boliti» il presente generale indulto in ogni 
•pt»tii ni i » > ^turo tempo valrturo* „ Ordinano, 
„ e comandarrro, che tutti li delitti 
„ nel tempo passato accadati restino 
totalmente perdonati ed aboliti , 
^ includendo in esso tatti li rei di 
qualunque grado, e condizione si 
^ Mano , iù tatti H UMghr , coik Ro> 
gii, con» RaronaK del pceaeiiìte 
„ Regno; in modo che non mai pih 
„ aiano , nè possano esser molestati 
per M loro delitti, ^ eoA dedotti , 
coiàe non dedotti in giudizio , o 
indiziati , o convinti , o confessi , 
p 0 contiinaasi » o «arcesati essi sia- 
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no , in maniera che restino esclusi , 
„ e liberati da ^aluaquc ^ena che 

meritioo,o potessero ««rttare,8n> 
„ che dell'ultimo supplicio, anzi re» 
„ stino totalmente sciolti con gene- 
„ rale aboliaione delle loro colpe » 
9 contuineÌi,«« delitti ; E quelli tlie 
„ si ritrovano carcerati debbano e»> 
t0 sere immediatMKote dopo la pub^ 
f, blimioi» , e notizia del piemitc 
„ Real' Indulto posti in libertà^ »è 
y, mai più esser molestati , nè pure 
„ per le loro pene pecuniarie , pur- • 
„ «Ikè non ti rinw i— iocorporare , 

o acquistate in benefìcio del Regio kaMoiMin 
M Fisco- con espressa condiziont pe- ,,ni>m « otr. 
„ rò, che quelli rei, che haa biso- J;^ 
„ gno deUa reonsiàoae delle parti oU 
„ fese, debbano prt>nirtrla seni'ado- 

prar focaa , o violcnz* alcuna , ma 
„ legitHitameote ottenerla, e preseiw 
„ taria nel termine di uo^anno^com- 

putando dai giorno della presente 
„ pubblicazione , nel qual termine 
„ MQ debbano in mode alcuno anda- 
_ re nclli luo^^hi clella solita abitazio- Vtt mnémt 
„ ne di dette parti offese, e ne stiano sui>-ut «Lcta» 
„ lontani per lo spaaio di miglia die- ^7 
M ci , n alodè che contravenendo nlp 
„ la sudctt» condizione di distanza , 
„ o pure non ottenendo nei detto ter* 
^ mine d*wi anno It H^ima fCHua> 
„ sione da dette parti, t'intenda ro> 
„ spettivamcnte per essi non conce- 
„ duto il presente Indulto , e restino in 
„ piedi le loro colpe,e deNtti, per esser 
„ castigati , come non mai il preseti* 
ff. te Indulto loro fosse staro concesso. 

Ma affinchè il beneficio- , che al 
concede a' rei nell' Indulto presente , 
non ridondi in pregiudizio della qtiioi 
te del Pubblico, aggraziando uomini| 
che, dtawfitieati deHa km» oatnra , haa> 
no assunta quella di fiere per T atrocità 
de' loi-o delitti, e per l'abito, che 
han pceso diconunettcri», „du;hiara- 
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^ mo espressamente non compresi > 
„ ma toralmrnfe esclusi d.il benefi- 
cio del presente Indulto, li rei de' 
seguenti delitti , e sono • di lese 

Maestà) CO',) Divina , come Uma- 



na ; di falsa moneta ; di omicidii 



P 
» 

ìf 



„ con qualità di prodizrone , o assai?» 
«ndmento > di tre omicidii appen- 
satamente commessi , di propinazio* 
ne di veleno; di omicidio, o feri* 
ta in penona di Regio Ufficiftle ; 
di delitti commessi da Ufficiali peli' 
amministrazione cJe' loro ufficii, di 
vizio nefando • di furti , e rccatfi 
commeasi' in ntrada pubUica , e 
naimentc c!i tuffi li delitti com- 
messi da tre mesi a dietro con la 
speranza del presente Indulto 7 n» 
stando li rei delle colpe sudefTe nel- 
la qualità , nella qirale si ritrova- 
„ no f in modo che debbano essere per 
y, essi castigati , secondo le pene, cine 
dalle leggi li vengono srabilife "; 
Ed all'incontro gli altri con il pre- 
Sente Indulto perfettamente aggrazia- 
rti " . Dichiarando però espressamente, 
„ che tutti quelli > eh* essendo ^tati 
per lo passato inouìsiti tf omicidio 
^akn delitti di' campagna , ei 
„1ritràVeraMK> nel tempo dell'anno 
dato per ottenere la remissione, 
^ con asportazione armi di fuòco, 
TJT^ intendano caduti, xxhnt immeri- 
'j, tevoH dal beneficio di questo In- 
„ dulto " : E similmente ciascheduno, 
che desidera, ed Tàtende goderlo , deb- 
ba presentarsi nelli Tribunali , ove 
han commessi respettivamente li loro 
.delitti : e sono , la Gran Corte deila 
'Vicaria per fi dd!tri ^tntnmèssi !n 
questa Cìrtà , e sué pertléenzé: le'Re- 
gie Udiente del Regno ; il' Tribuna- 
le del Commissario di Campagna per 
ia Provincia di Terra di LatWB ,-e 
la Sopraintendenza Generale di Cam- 
pagna ; affinchè riconosciuti .gli atri , 
e le' esose ) in amato sia nécessarìo. 



delle loro ìnquK^ìzIonT, c delitti , poi- » 
sa riarseli la cautela , che non siano 
molestati . ' 
Perciò per iMs e r van sa del presente 

Indulto , e di quanto in esso si eoa* 
tiene , ordinimo , e comandamo a tut- 
ti , e singoli , Ufficiali , Tribunali 
ìnaggiori, e minori del presente Re- 
gno, così Rf'gii > come de' Baroni, e 
specialmente Ke&ente , e^Giudic^ del- 
la Gran Corte aeHs Vicaria, Gover«- 
naton , ed Auditori provinci^i , tCa^ 
"gitani , Assessori , ed altri qualsisià- 
np , alli quali spetterà , che quello 
debbano osservare , e fkit osservare se- 
rondo la sua forma , continenza , e te- 
nore , atteso tal* è nostra volontà . Ed 
«cciò venga a notizia di tutti , ordì- ■ 
namo , che si debba pubblicare nelli 1 . 
luoghi soliti di questa Fedelissima Cit- 
tà , e Regno . Datum ÌJcapoli die ^. Com. i» IM' 
Menfir ^ugujll 1707. C««r. Jf^ei'.^",;'^.*» 

nit-:^. Vidìt G.ucon Reg- Vìd. '%^ndf9t$ 
Rtg. Vidit C. VUoa R. D. Domtntcus 
FUtrillus Secret» Majìellonus Reg. s 
mwtaiìt Striti . 

BANNUM M. C. V. \ 

Cm httàu OirJlhii S. t 'U0 

PRAMMATICA XLll 

E fìscndosì da Noi in questa Graft 
'Corte della Vicaria ricevuto Di- 
spaccio spedito per Collaterale del te* 
nor seguente vj. Ferii f Iliurtrìàut j 
et MagH'ficls Virìs , Regenlt yttJuJicl- 
èus M.C.y. Reglls Fidelibus - dikctissi-' 
W//.- lirÉ» t|e>»V CaroiOs tÉHfitik 

"©EI CftATIA' fe£X , ' Illtistrtsiimtf 
rt Mamlfìcì Vn't Rfpìs Flcieìa D/'/f- 
ctìjfiini . Con la relazione della data 
de"ii.'del èo»fi?héé' mese 1 frittaci dal 
Tribunale dèlia G. C. della Vicaria 
restiamo intesi , c(iè da quel m^gnifi- 
cb Av\'ocah> l^iscale sul liiotivo del- 
H % It. 
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la carceraxione di molti rei, che, io „ dinamo, e cormandamo a chi spct- 

contro ve azione delia clausuk apposta „ ta, che così eseguano , e facciano 

Bcir Todulto 'di nostro ordine pubbli* n punttnlmeate cs^HÌre > ed osMrva* 

cato sin dagli 8. del mese d'Agosto », re, che tale è nostra volonrà " 



di questo corrente anno: lì quali seiN Datum I>kap. die 27. Memis Qcfòr'ts ^am. At nhr. 
'm |iresqDtarai ia 4ltco Tribunale » ai^ 1707. CMmìnn-^. i^id. Gése»» Ree. ^jL* 
zi infra le dieci O^glia , che in esso l^idii C. UUm Rtg. D. Dtmìmcns Fk» ' 



' 'fu stabilito star di'-co<:to dalli luoghi rill's Secretar. In Curiae 2. /•/. 32 

delie solite abitazioni delle parti of« Laa^tu de vffiei* . Masulhniu Reg, 

fese per poceni fra tm' aooo aecapare m Hmd» StrUs, Alla Gran Corte de}* 

la remissione , pretendono godere dett* la Vicaria in risposta di bietta sita 

Indulto col pretesto y che all' ora, che relaaione S. £. ordina ut sup. 
jfiirono calcanti venivano a presentar» Avctno perciò fatto il presente Baa* 

"si per- donaaadarlo ; quando di qoeN fio » onl fittle " ordinamo, e coman* 

rn» erpiietti*). lo sc ne sono abusati j e dopo , che m damo, che gì' inquisiti , e forgiu- 

r'r/ic'mttklt''' sono andati passeggiando , ed avaati », dicati di questa Gran Corte , di 

ie parti oflbe OM acatfdalo pabbltee^ » delitti pacò non eccettuati oell* In» 



ituiasi sia fatta istanza di dichiarare » clit »» dolio enunciato di. sopra » e cfte 

7 fw ^t^ì quelli , che sono stari , e saran- » non abbiano delinquito fra lo ter- 

^^id^l^cM^ no carcerati dopo 1' emanazione di mine di tre mesi prima della data 

jj^»^*"»»^» detto Indulto nel distretto delle di^ « dell' Indulto predetto , debbano nel- 

^pmiwB ofrci miglia delle parti offese , e càetca- m spazio di giorni venti dichiara* 

^SSiST *^*gpno remissioni di parte , e non si „ to ocU' inserto Dis^ccio ^decorren* 

ìkmio presentati , acm dovessero poi ^ do dalla pubbKcaatoae del presente 

J>i|l quello godere » nè opponcrlo , „ Bjnno , comparire in questa Gran 

acck>cchè si possa da detto l'ribuna- „ Cortese domantfare lo sudetto la- 

Jt , e da ogni altro del Regno pro> ^ dulto , aitrimcnte classo detto ter- 

cedere 4i 'giMstìnia nelle di loro cao» ^ aain* di giorni venti , cooie sopta» 

se, alft* pena condegna de' loro dclit- „ e non comparendo , non possano 

ti : onde, considerateci maturamente il ^ dett* inquisiti , e forgiudicari pr&* 

futtò nel Regio Colfateral Consiglio, ,^ tendere altra dilazione, nò piii do* 

abbiamo risolato , e determinato di „ mandarr di gpderlo»o di oppooev- 

ftr' la presente, con la quale ** dice- „ lo: e così debba osservarsi da tuf* 

« mo.ed ordinMBO, staatecbè noovai ^ ti gli ^tri Tribunali del Rcgpo » 

« è «stgnato temuna nelP fndnllós a „ con finrne le R(^tc V^iAixe fro* 

„ poter qoeKo domandare ^ ed oppo- „ vinciali di esso Re^|^ (Kibblicare a 

*„ nere,* dicbiaramo » che sia di gior» „ tal' effetto li debiti banni , cos'i nel- 

„ ni venti da decorrere dal tempo ic Terre, e luoghi demaniali , co* 

delhi pubbJicaaione del presente » ^ me de* Baroni; e per quegli iaqoi* 

cosi nella detta Gran Corte della „ siti > che si ritroveranno carcerati 

\f Vicaria , come ncgU altri Tribunf* „ io coatratvenzioiie deik dieci mi* 

•„ ti dd Regno » ed a riapett» delti ^ glia, servau la fórma dell'Indulto 

carcerati ufRsto tempo «die senza „ sudetto , si debba nette caose de* 

^ ettersi presentati controvenendo al» „ medesiaii procedere a quanto sari 

^ la distanza delle dieci miglia,^»» ^ di giustizia pfila conformità > che 

tti.nón 'dcbCiiaao coderc per esaere ata diapnsto nel sopradftto Dispae* 

« sttti pretcnuti dalli Corte or- iMcritto ; .Ed acciò se ne 
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▼engt a notW» , ordiwmo i «k» j! 
presente Barn» «i pubblichi per li 
luochi soliti, c consueti di questa I-e- 
tb« delissimi Città . N0fét! 3. Ktfwmbn 
1707. // Dmc» dtlf ^ctftHxa R^tiH»' 
D. Demetiko M s. truh. D. Cùis-ppt 
Cavalieri . D. i-V..«.fx:o del Tufo . 
Andrea d' finto . U. Ù9mtmn Ca» 
stello . D. Antonio S Lama d" ra- 
ra . D. Giuseppe M^ria ^odreaui 
fjoeatt FiscéU dtUa R. C»rte detta fl- 
wU. Cennui BÙ C. V. S^r. Petrns 
Ptltimt R^ii Fisa M. 0. V* StUtcì- 

PRAMMATICA XLfIL 

Dovendosi di Noi celcbme fl 
giorno ftrttvo del Nome Glo- 
rioso del nostra Sign. Carlo in. 
( che Dio guardi ) c in esso eccita- 
le ti giobUo per il suo gloriolb'O^ 
mimo di questo Regno » aflbehè ogn* 
UDO in detto festivo giorno sì ralfe- 

gi* e maggiormente gl'oppressi del* 
miseria» e stitnczxa in cbe si ri- 
trovino ; ci è parso far il presente Ban- 
ijó col VOTO , e parere del Regio Col- 
lateral Conscglio appreflb di Noi a»- 
aistcnte* col quale concedemo Mora- 
toria alli Debitori in virtò di Esse- 
cutoni spediti per la somma di do* 
etti tram I basM ceA io 
cittì, «Me ia rutt'il Regno , acciò 
non iiano molestati nelle loro perso- 
ne per il termine di Mesi quattro, 
4ecomodi dat dì della publicazione 
di qnerto Hanno in questa Fedelissi- 
ma Citti , e nelle Provincie del Re- 
§00 . E di piti ordinatilo , che li Cai» 
cerati In virtb di Essecutorii spediti , 
cTic se ritrovano Debitori per la sa- 
detta summa , subito si escarccrino 
cenA pagamento di dentto alcuno , 
ed acdò v«nga ì notizia di tutti »ci 
è parso iar il presente Bnnno, quale 
volenio f the si puUichi per li Ibo* 



I N*T li. ^» 

chi soliti , e consueti d' essa Città i 
e Rcono. Nafli 4. Mwiw^re 1707. pi, 4.H«wti». 
Los li, Dauk rtdit CteMo c^'ow». 
C. UtfM R^. V. Ciisu Reg. V, jtn^ 
dreas Rtg, V. Gatta Reg. D. DpW- 
«KM FkriilM Seer. Maiteiianus, Pub- 
blicata a dt 4. Novcmbra 17071 



PRAMMATICA XUy. 

Essendosi la Divina MteatI» com- *<mì^m^ 
miserando i travagli , e calami- 2SiibM*Jb 
ta , che sovrastavano non solo airEu- JJ^Jj^J" 
ropa tutta, ma ancbn tlli f*^^*^' ^"^^r:.^--^ 
tdlica I ed esaudendo le calde e ter- ttatinn ff« 
▼orosc preghiere della Cristianità, e~ — 
de' Fedelissimi Vassalli della Maesti 
déU'Iapendore Re Nostro Si|noce » 
degnati concedergli la tanto sospira- 
ta successione colla nascita ddi'Ar. 
ciduca Leopoldo, Principe {AsCll- 
fias , e Duce di Calabria ; E desi- 
derando la clementissima pietà di Siti 
Maestà» che io occa*ioae di tan!» 
connolb e giubilo godano totti h 
noi Vassalli ,»ed anche coloro , che 
per cagione delle di loro Inquisizio- 
ni , non potrebbero perfettamente p«N 
lecipare della comune» e generale af- 
legria . si t degnata coiiccdere TnduU 
to°, e perdono generale per tutti li 
suoi vasti domimi , ovdbtendoCi , clkt 
per quel , che tocca a questo Regno 
lo facessimo pubblicare. Onde volen- 
do noi , come siamo tenuti dar ese- 
cMsioae «Ili Keali ordini della Mae^ 
età Sua : nsando della generale , e pTe- 
naria potestà, che come Vice- Rè, e 
Capitan Generale tenemo» e della ft. 
caltb k noi in ciò concessa, ci n» 
parso con il voto . e parere del Re- 
gio Collateral Consiglio , appremo di 
noi Miistentè » * eoncedB»,« pr». 
„ mettere detto Indulto, e perdono 
„ generale , siccome eoa il preseo» 
„ concedemo, e promettetno a tnitH 
„ e qualsivogltano J^crtrae naturali , 



Digiiizea by Google 



DE ABOLrrrONIBVS 



V« ^ naturali abi fan tino In questo 

Re^no, di tutti, e qualsì vogliano <le* 

litcì ,ed tceesst, ch'avessero com- 
„ messo per il passato per ipftino ni prl- 
^ mo del mese di Febbraio del corrente 
ni aòno 171^. eccetto quelli , ch'ap* 
ff fWtstp anderanno riservati , e erte 
„ godano di questa grazia gl'inqui' 
4, siti,' ed indiziati, ancorcoè fbsse- 

n» confèssi, o «oovinti , o clie Ji 
„ processi sin* ora non fossero co- 
y,.minciati, o che stiano pendenti, 
^, ò 'thc la condannazione fesse gfì 
^ seguita , o che li rei stasscro caf- 
,, cerati , o stasscro a pleggcria fuo> 
,,'rì delle carceri, o vero non fossc- 

ro comparsi nnco:.i ì» ludicio , o 
•„ in contumacia barniti , o condcn- 
j, nati , o vero ad arbitrio nostro , 
^'0, di' qualsivoglia altra maniera per 
„ tetapo certo , o perpetuamente re- 
„■ legati, o mandati in esilio , o con- 
„ tra d' essi fosse seguita sentenza di 
^ dèportazion'e , «fi qualsivoglia pe- 

dà 9 non solo corporn'e , ma ait* 
^, 'clie di condahnaziotfé pecuniaria, o 

cottfisctdmiè de* tieni , «che spettas- 
v aé' ftl' Regio Fisco ; purdiè le pe* 
„ ne, o condannazioni predette non 
„ si ritrovassero rea! mente esatte, in- 
i, corporate, assegnate , accettate, o 
-jf Còmposte , o in altro qualsivoglia 
"i, modo si fosse il detto Regio Fi- 

SCO per esse assicurato , o vero li 
^ beni predetti già per sentenza pah» 
"jj, blicata dal Giudice, fossero csprcs- 
„ samente confiscati, delle quali vo- 
91 leno, che restino assoluti e libo» 
ù. fati , siccome con il tenor del pre* 
*„ sente" lì assolvemo e libcramo , c 
„ se ciascheduno di essi per le cau- 
-„ te riferite si ritrovasse carcerato in 
„ qualsivoglisr^o cnrceri , voicmo , che 
1, subito da quelle si liberi , e ponga 
f, in libertà. Dichiarando, che tutte 
„ le cose predette abbiano luogo • 
>, rispcRo di quelli , che tenerano» 



.« legitimamente remissioite dall^pafv 
't, ti ofloe» adii cati,ne!li qaali vi 
fette necessaria , o vero 1* ottener 

ranno fra il termine di mesi sei , 

decorrendi dopo la pubblicazione 
„ del presente 4 fra il qual termine 
„ r avcrnnno da |t(tosentare Icgirima- 
ff mente in forma Valida agli Offi- 
jf eiali a cfii spetta, o spettarjk , d- 
'« tato il Fiscale di ^tielia Città , « 
„ luogo dove risiede , con che , pcn- 
„ dente il detto semestre concesso ad 
,, ottener Io remissioni , gl* inquisiti 

predetti per otto miglia non acco* 
„ stino alli luoghi , dove resiedooo 
„ le parti ofiesc. Dichiarando anco- 
^ ra , che fra fi casi , nelli ^uali la 

remlsslon della parte non si ricer- 

ca , si deve comprendere .il caso 
„ della provocazione , o di^a', in- 
y sulto semplice con asportazione d'sr- 

mi proibite, dove però non fosse-. 
„ ro seguite ferite " . 

Eccettuamo però dal presente Tn- 
dulro „ li delitti di lesa MacstS di- 

vina , ed umana , fabbricazione di 
„ falsa moneta, tonsfóna,o diaiimi» 
^ zlone di esse, omicidio commesio 
„ da quello , il quale n' avesse com- 
„ messi due altri ap|)cnsatanientc , 

ancorché per quelli non fosse se- 
„ gtiita cpr.i?.inr,.itifinc , p.i^ricidio di 
„ ascendenti, e discendenti, e colla- 
„ terali di primo grado f ferita prò- 

ditoria sotto specie d* amicizia con 
„ armi da fuoco , o in altro qualsi- 
„ sia modo commessa, o mediante. 
I, assassinio , ancorché non ne f»se 
fp seguita morte , il che volemo, ch'ab- 
„ bij luo^]o tanto nel ^mandante , 
„ quanto nel mandatario . Eccettua- 
„ mo ancora il delitto di vizio ne- 
„ f.indo , uso venereo con monache, 
„ cosi in abito, come di. altre qual- 
„ sivogliano dentro ttonjisteri ria* 
ff chiuse , ruhar»ri di viandanti, e 
„ di strade pubbliche in campagna * 

„ qua- 



Oigitized 



C R I M 

«jtrc!1i , ch'anno sfqiif^itr.ire ppisn- 
ne, compnsPele , o ttntnro di corn- 
„ pon«rk in qualsivoglia !uogr> , tanto 
'^fì4f^ifttù f quanto in campa^^na , con» 
messo furti in mnre , loro ricetta- 
^.'tOfiy e horo protettori , adulterato 
'^XilVsjgillo M Prin^pe, o di qusi- 
„ stvpjjlia Rcijio Tribunale, venona- 
r z ione, per la (|^|jte||e .fosse se«t» 
„ ta morte; m«rt«< d' Ofidèle .ff e> 
gìo , in^uiaiti di sadizioÀe^^iPè* 
ff poli , tcatimooj falsi in causa , nel- 
„ la quale venga ^na di morte na« 
^ turale^ ed. Mm' dT alcuno» loro 
M induci tarilo aiandbnd; ^^^^l'i che 
y, avcranno im;^cd:ta l'esecuzione di 
„ sentenze di ici , o che T avessero 
^ fatto inapedire , dove ei tratte. Hi 
morte, o di miiTÌLizione di men> 
» ^[j quelli., che mentre aoao stati 
M Ottoiiil hanno delinqoito wàìi lo- 
^tra oftcii di delitti , che meritano- 
penn , oltre della riicgazicme. Dr- 
chiarando anco lo stesso a rispetto 
•i^^^iii^iWéMtiV e Maatfodtfti , Attne* 
^ rf , e Scrivani , eh' hanno comme». 

so alcuna falsità n^l' istfomenti o 
„ altre pubbliche scrittnre neU'escr^. 
^ cizio de' loro offici « ^ ^nt* 
■ff a quelli y che si ritrovano serven» 
j, do al rcoBo nelle Regie Galere , 
'j, iMteao da Soa Maeatà pià mtar» 
ly mente lo stato della squadra ydop> 
i ^ dinerii dalla Maestà Sua lo che si 

ff doveri (seguire. Per li delitti, par 
ff li quali si è pneadoto a aratenla 
gf di for ludica , ci riserviamola pro- 
M vieta da fimi conforme la qualiri^ 
^ dellt delitti . Dichiarando , che go- 
^ dano arKhe'dd presente Indulto li 
■i%lMBw» „ Vassalli de' Baroni di questo Re- 
SSSapiKkBb n goo , riservando penò a' Baroni si^ 
n detti W peM pècmierie , che Ibc- 
IP te li spcttàaKro > 
i Ordinando „ che tutti , e qualsl- 
^ vegliano precessi , scritture} e con» 



„ sa , che 'si ritrovasse •fitta nfcT!! casi 
di sopra narrati ( eccettuati li tt» 
i^ aetvati, «# supra ) Vaamillino^.'t 
„' cassino ^4tf/, lèvdDdeei affatto li 
„ lóro nomi, siccome Noi eolla^Qo* 
„ stra autorità , ed iB Vhrtft della ge^ 
1^ Iterale, e plenaria. pòfM^lè te^ 
nemo , per te-^or del pKW^ètt , li 
^ aimullamo , lev amo , e tOialaMnte 
„ H castamo . Oèdinandt» espresaameo" 
,^ te a qualsivoglioiio Officiali , e Mi» . 
„ nisrri , che per qualsivogliano de- 
„ iitti , o eccessi sin' ora ooi» enuA« 
„ detf , aflcoichè*' fessev» «ccttlta ( co- 
„ cettMtt pcrè li rif:riti di sopra ^ 
„ e per occasione di quelli in modo 
alcuno; per T avvenire ardiscano pro#^ 
Métte, iflflicCBrli , o in qualaivo- 
,^ glie Ul t d » incestarli nelli casi , 
n che ti ricereeeK 1» remissìoo della 
^ pane, quale. aecaieio otteooM Je- 
„ -j|MÌnaae»te-, • ci» I* tten ea i ie » 
,y fin detto termine prefisso. Di piìi 
ordin^mo , che si debbano ponete 
^ i» libertà qaaieivogliano carcetiaH» 
„ così per causa di debiti pubhiici , 
come privati, quali tutti, ed altfl 
„ qaalaivQflKaao debitori , ooa si mo« 
„ leetiao-% pcraona per temine di 
„ quattro mesi per eaus.^ privata ,dan.- 
do però detti carcerati idonea picgr 
„ giaria di ritornai* aeUe caecen fi» 
„ aiio detto tempo, o di concordai» 
„ re li loro creditori , aUi ^nali vo> 
„ Icmo , che non si faccia nessun pre* 
,y H^ìzio ' eccettuando li decotti « 
„ depositar) , ed altri , che si ritro» 
^ vasiero debiteri per caasa di dazji, 
„ o rendite di Corte » oadinario» • 
4^ caunordfciarie , fùeli.vokmo» eh* 
„ non s* includano nel presente In- 
^ ^Ito. Ed afine dà togliere ogni 
^' dnhhio - eoMrevereie ekie voitt 
„ occorse sopra l' iatalligenca degl' In^i 
„ dulti promulgati , dichiaramo , chc 
„ i carcerati , che non tengono ró> 
di parte , dtUt «r 
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;„ vesserò bisogao, e soo rei di d^ „ atteso tal'è nostra volontà Ed ac- 

iitii^^^cfef .maritaiio pcqa di mor- „ ciò ven^a a notiiia di tutti, or- 
It^ U, e dV balera, noa si^acescar- .„ dinamo , che si debba pubUiove 

cerati con pleggiaria, pendente il „ nelli Juoghi soliti di qucst*. Fc<b- 
„ seipcstre , che se li concede per ^iissim» Città , e Regno " . Datum 

ottener dctU rentsiìoDe. la oltre mf$li m* JHigi* PmLtio dit.prim «, w 
ll^^i 4Kh|aVMB0 » che durante detto se- memis Maji tf^H El PritaSpé'dS^^ mtT^ 
,„ mcstre, non si proceda a cifazi'o- no Cenrìe àe Dsmt. l^iJit Ma-^i^ara 

ni cootrp dev'inquisiti di delitti Mieg. Vidi* -MMngi Rfg' Vldi^Mif 
„iMa «cienuati. Di pìti,cbe ^oan- Jlt^, FÌ4ì$ CT9«»'Ai^.>Ajl%«(r'. 

• fP'dB gli SOH-ritori di Campagna non ^nt tdrdU Ste. MaUelhmu . In BaM^ 

averan commessi furti di strada pub- imum 3. /«/. 12. /«^hmm». fn^ltff, 
^ ikiica, ne ricatti di persone , goda- u$ sup. i 
^tmMA mm%€»m » loro Rccetta- . u».; J 

^ tori, e Protettori del presente In- . P R A M J#A T I<C'A KLIT., 

dulto. Di piìi difiliiariamo,che le ■ 

sentenze comiociale. «4 eseguirsi , Tessendosi ida Noi per giusti moti- IkUì Borro, 
^flispcttcj de' Rclcgetf» cnliati , ±^ vi , e cause , che ngaardatfó nop juanacriS^ 

godano l'Indulto , «la non già nitno il Real servizio, che la quielC 
,^ quelli che già stanno in gMcrra» o pubblica di questa Fedelissima Città, rt^uum^'!^ 
„ Pfcsid; , o «tallio, a— É|ii i iHàoCai> e Regno, detenntnaco dì «oocttlere J.^'^*; 

• ^ «ev» -perpetua. In olliedichtaramo, l'Indulto, e perdono genemle a tut- ^jj^" 

die non solo li coo<fannati , ma an- ti, e qualsivogiiano delinquenti del lUwHt , infra, 

cheli concordati prima dei.presente preaentc Regno cosà Regj, cOme de'^^iuiT** 
„ Indolto godano dt caso.E per iil* AutNii per qnalttiMiue delitto cke aves- 
„ timo dicniaramo , che la pena pe- sero commesso per rurro lo scorso an- 

cuniaria de' delitti, de'quaU oqff. no «ccerto quelli che appresso 

„ si può goder rindóhe;^ o per 9f ^àmn mò «ieerrati, sempre -che q<ie- 
„ qualità de' delitti mffàÈKacti «ti .vengano 'voloiktariameate a servi- 

chè wan tommessi dopo del primo re nella presente occasione di Guer- 
ff di Febbraio 9 tampoco si ooim»)en* ra dove saranno destinati , e per quei 
„ Al Mir indolto. PerdV pir «iaero tempo che se 1* accorderà . Perciò air- 
ff vanza dd presente Indulto, e di valendoci di tutta quella generale, e 
„ quanto in esso sì contiene , ordì- piena potestà, che come Vice-Re, e 

namo , < comaodamo a tutti , c Capitan Generale ci è stata comuni- 
^, singoli Oficidtffir Tribamli «Mg- dita dail» Clenmna di S. C, e C. 

giori , e minori del presente Re- M. , col voto e parere del Regio Col» 

gno , così Regj , come de' Baroni, latecal Coosi§lio appresso di noi as- 
^ tt sigHémter Kegente , e Giudici intente ; aboiaino ntto il- praenU 
^ «Iella G. C. della Vicaria, Cover- Sanno, col quale „ proiiicCtiaino,e.eoQ^ 
), natori, eJ AuJitoii Provinciali , „ ccJiartio Indulto, e perdono gene* » 

Capitani , Assessori , ed altri qoal- rale a tutti , e ^ualsivogiiano in- ^ ^ 
j^'tivcdtfano, alii spetleià, die n ^uisiti , o forgiodicati che fntiera, 
I^'%ì|m» debbano osservare, e tu. os- „ di qualunque condizione , e per quaU 
„ servare, ginsta la sua forma, con- „ sivoglia delitto , o eccesso che aves- 
n tinenza, e tenore, senza diminu- ^ sere commesso, così Regii , cotne 
i, sioM , flè iflBpcdftimt» ìIomo^ «, dc(Joripi,,cd «ocordiè jmo aves. 

* ^ sero 
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ff srro offtnnte le remmioni delle 
f, parti offese , eccetto però i delin» 
I» ^UBntt di lesa Maestà Divina , té 
ff Umana in primo capite , di fabbri» 
I, cazioae di £iisa moneta, tonsione, 
M o dtmtnozioae d''esia , di ùHàik dì 
„ qualunque sortt, • di visto iiclaii* 

do , c quelli ancora che per qiial- 
ff sì voglia delitto si ritrovano attuai- 
•„ mente carcerati > con condiziooe 

che fra lo spazio di giorni atto , 
p numerandi dal giorno che sarà pub* 
i, Uicafo il <M> Baniio'/qiiei «elle 
n Provincié^'llel Regno si debbono 
„ presentare avanti degl'Illustri Vi- 

carj Generali , ciascheduno resptcti» 

V* nella Mfe Provincia ; per quei 
^ di Terra dì Lavoro avanti del Re* 
gf gio Commissario di Campagna : E 
9, pei' quei finalmente di questa Fe* 
1^ iaelissima Città , e suoi Cacali avan* 
fy ti dell' Illustre Regente Conte D, 

Leone de Pcyrì Sogra in tendente 
,f Generale dtlia Campagna , ad og- 
«•^etto di obbligtrati presso dc'me- 
f, desimi d' andare a servire S. M. C. 
„ e C, che Dio guardi, nelle presea- 
„ ti occasioni di Guerra , per foei 

luoghi del Regno, ove saranno de* 
„ stinati , e per quel teoipo i#he aa 
„ detti nittstr» Vic^ ^ Goifinrissa- 
„ rio di Campagna, ed Illustre Re-' 

gente Sopraintendente rispettiva* 
^ ilknte gli sarà accordato . Quali ac* 
. „ Càrdi per ie Provincie li rimettia- 
u mo al ben conosciuto telo e pru- 
,t densa di dett' Illustri Vicar; , che 
«I ne stabiliscano il tempo maggiore, 
^ o minore secondo la qualità , e gra- 
f, vezza de* delitti , avvalendosi perciò 
fy del vo.o oelloruiDario lor Consulto* 
„ re, e dell'Avvocato Fiscale di quella 
„ Provirivia aove ri «iieJono , e ri-tpct- 
f, to al kegioCommissario di Cam- 
•« pagna le faccia coli' intelligenza di 
„ dettò Illustre Regente Sòprainten» 
p dente . Quali obUighi COBM aopn 
Tinn, L 
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„ da riceversi immediatamente sì tras^ 
netteranno originali a detto iilu* 
„ «tre ftegcnfe Sopraiatendent« ■ per 
„ tenersene conto , affirchè prcsentan» 
„ do poi detti inquisiti validi e le* 
,y gtcioM décumenii d'aver «flcttìvn-, 
„ mente servito per k> spazio dd tM»i 
„ po destinatoli , «e gli possa da! me- 
„ cicsimo concedere a nome nostro . 
„ l' Indulto delle ^i ior« tnqnistno- 
„ ni ; mentre ptr tal' effetto orJinia- 
„ mo f e comandiamo, che da -ors. 
y, per «Uora, «dempico , che «veran- 
„ no «ietti delinquenti il tempo del 
di loro servire, che legìttimamen- 
„ te dovranno far costare a detto iU 
9 lustre lucente Sopraintendente eia* 
„ tendano indultati , e aggraziati , • 
n perdonati di tutti c qualsivoglia»» 
„ delitti in amplissima fórma *\» 

fid aAnchè possano sicnramentedetlf 
inquisiti , e con liberti presentarsi per 
accoi«o4aix detti accordi» jiguidanio 
ed assicvramo mà 9trédit tt JSée Rtm 
giis , a*que noitrit di tutt'i loro de* 
litti , ( eccetto li sopraaominati ) per 
il aopradetto termine di giorni otto^ 
e idetta sicurtà s'inicoda conceduta, 

purché vadano recto tramite a presen- 
tarsi come di sopra , senza entrar» 
nelle loro Patrie , ò luoghi delle paiw 
ti offese , sempre che queste non sia- 
no dove fa residenza il Vicario Ge- 
nerale. Dichiarando, che per quelli, 
per t qbali non si effettuarà l'accor* 
do, saranno assicurati per ritornarse- 
ne donde saranno venuti , al di cui 
oggetto si fÌKCìn nota distinta del 
giorno , che ciascheduno inquisito si 
presenterà, del delitto, che se li ca- 
rica I e del tempo , che li viene ac- . 
cordato a aervire , con rimettersi dct» 
ta nota all' Illustre Rcgentc Soprain- 
tendente per 1' efletto di Ibpra mea* 
tionato« 

E pcrcbi il principal motivo , chn 
ci Ila nocM a questa determinazione, 
i k stap 
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B E abolì 



è stato , ed è la pubblica quiete ^ af« 
finché questa nostra* giusta intenzib* 

ne non abbia a partorire delli disor- 



T I O N r B V s 

Mastellonus . Pubblicata a dì 5. .di 
Marco 17^4. 



A 



di 5. del corrente meae- di Bfiaf* V""'. ^n»» 

20 fu di nostro ordine ,. e col RmtMui^*^ 



dini , ed inconvenienti tra le fami- PRAMMATICA XLVI. 
glie private „ dichiaramo , che per quei 
„ delinquenti , che non avemmo le 
^ remissioni delle parti offese, e sono 
^ ammessi col presente Banno algo- 
M dimento deli ladalto dopo che- 
li averanno terminato il tempo del 
di loro servizio /. debbano restar 
„ esuli dalli luoghi , dove ^elle abi< 
^' faranno , per insino a che non l'ot- 
^ tengano' legittimamente , e deSi- 
„ derando che niuno venga escluso. 
M da 4|ttesta nostra grazia ordioia» 
nm» ck* essendovi persona, che ooa 
potesse personalmente servire, ed 
„ intendesse destinare uno o. più; 
j, scamb;, eh* abbiano a servire a aae: 
^ proprie spese, in tal caso lo he» 
^ ciano sentire a. datti- Vicarj Gene- 
9, rali , Commissario- di Campagna ed. 
„ lUiMCie Regente Sopraintendente ^ 
che secondo la qualità de' di loro 
^ delitti «jdell'.impcdiincnto. che ten* 

gono f e àétTwÈtt/k'. 'àilk .1k 
I, si prenderà da l|Qt ia rìiol 
li,gPpportuna . 

'.f^ dichiara ancorai che l'Indulto 
predetto si concede gnuis, e senza 

spes' alcuna, e finalmente acciò i! pre- 
sente Banno venga a nptizia di tut- 
ti , volemo y ed ordinano , che non 
solo si pubblichi nelli luoghi soliti 
di questa Fedelissima Città di Na- 
poli , e suoi Casali , e nelle Città 
dove risiedono le Regie Udienae , ma 
anche in tutte le Città , terre , e 



4Mti 



\ 



\ 



luoghi del presente Regno . Dttum 
UuàkNtmfli *» itegi* PéUih di* T. «NM- 

«ir Mi^ii 1734* IX JvLio Conte 
Visconti v Akesì . l^ìdit UHcj Reg. 
Vidit CattelU Rtg, Vidh Paterno Reg. 
yiJti Li$etm Rwg. Ftdit Fmturm R^, 
Vìdit Ptyrì Reg. Vìdit Csvalerius 
lUg, D* Cltuditu VilUm éi mn$is. 



voto , e parere del Regio Coliateral J 
Consiglio f, presso di Noi- assistene , 

pubblicato Banno ,.i a vigore del qua^ 
le , avvalendoci della generale , e pie- 
na potestà ,'chc come Viceré, e Ca- 
pitan Generale ci è stata commiicata 
dalla Cltmenza di S. M. C. , e C. 
-{ che Dio guardiJfÌL da noi promes* 
so^ e conceduto fodwlto , e perdono , 
generale a tutti , e qualsivoglumo jo^* 
quisiti, e forgiudicatl di qualunque con* 
dizione e per qiialsi voglia delitto, , 
ancorché non avessero le remissioni 
delle parti offese : con cnr,i:i'i;one , 
che ira lo- spazio di giorni otro,nu- 
merandi dal giorno delia^cubblicazio* 
ne dello ste^ Banno» ^^flMi'ddk Pio* 
vìncie del Rfgno si dovessero presen- 
tare avanti dell* Illustri Vicarj Gene- 
rali ,.CÌasìéano w/wcfive nella ma Pro- 
vine:' 1 , quelli di Terri di Lavoro 
avanti dei Regio Commissario Gene- 
rile della Campagna , e quelli di que- 
sta Fcddlsslma Città, e Casali avanti 
r Illustre Regente Conte D. Leone 
Peyri Sopraintendcnte Generale della 
Campagna , ad oggetto di obbligarsi 
presso i medesimi di andare a servi- 
re S. M". C. , e C. nelle presenti con- 
giunture di Guerra , per quei luoghi 
del R^no dove fussero destinati , e 
per quel tempo , che gli fusse accor- 
dato « colle condizioni , ed eccettua^ 
ziotti contenute in détto Banno , sì 
quale ci rimettiamo . E perchè si è 
considerato , che per la brevità del 
termine di giorni otto nel medesimo 
Banno prefisso , e determinato , molti 
di detti inquisiti , e forgiudicati , i 
qitaii noa ne hanno oosk presto ri ce* 

. vuta 
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vuta la notizia , o si sono ritrovati delissimi vassalli , e far loro insieme 

in luoghi lontani -daUe resideoze xlt sperimentare gli effetti della nostra 

detti Illustri Vicarj ,0 pure non han'« Kcal clemenza , col richiamarli al 

no in detto tempo deliberato, e- fin* perdono delle ior colpe, e delitti, e 

mrt Ma » sono prewntati per -rice- TÌmetterli nel seotter dritto d*una vi* 

veni 4RtO indulto \ ^rciò volendo ta morìgiBrata e corretta ■ onde posa» 

don essi procedere graziosamente, ed in questa Capitale, ed in tutto l'in» 

àbiiitarli a presentarsi, ed indultarsi, tcro Regno godersi una stabile pac^ . 

. ^òéBfe "sopra * «ol voto -y « parere di «d una perfètta tranquilliti , «bbiafflo 

detto Regio f'o'!. Cnns. presso di Noi deliberato , colla nostra suprema , e 

assistente , " j)rorogamo :detCo termi- -Real autorità di concedere , colle ii> Abointur cri^ 

„ ne per altri giorni otto , decorren^ mitaKtoni ,e riserbe però infraicritte, ^^;^°J|^ 

^, di similmente -dalla pubUicaticme un general perdono , ed Indulto , in- ^J^JJJJJ^ 

del presente BanboyCOSl in -questa eludendo in esso tutti i rei di <|ua- fiitttat » ih* 

^ Città , come nelle Provincie del iun^ue grado , stato , c condizione si R«„it7VivX 

Ei4caiMW»'^ Regno, fra it ^ale teminae -]KMSft> fiaaoi -crà regnicoli » come jitranieri, ^^'|„j^^ 

nuica* •f^" no detti inquisiti, e forgiudicati pre- e non men Hcgj che sudditi de'Ba««cc«iM! 

4«Mi proiéftiir „ •seotarst f -e ricevere detto Indulto, ronì ( riserbando bens) a prò de' Ba- TómalMm la 

««'''ri f«"«2l ,» il tutto iilnrlia la fórn^ , conti- Toni medesimi le |)ene pecuniarie , ^JJ^^^*;, 

lilw'Siiiqu(» V nenza, e tenore -di 'detto pfeoeden- che giustamente toro «ono* dovute ) Mtiò»ii>uique 

»»^ te iBanno , quale vogliamo , che di tutto il nostro presente fiegno , ?,*^Sm«r«i 

/abbit/qui per inserito </f vtr^tf ad per tutt'i delitti , colpe, ed errori 

*A;^»f^»i» . Ed affiinchè. prevenga «no> seguiti per Io passato , e commessi "^'"^i 

^i-^ia df tuttf ,' ordiniamo , clie il sino al di della pubblicazion del pre* e!!i11!^'4)MKnt 

^[Arsente Baiino ^ -siccome si prati- sente . Eccettuandone peri 1 delini ApiHs 

„ cò nell' acceénato tanno preceden- ieta Maestà umana . i quali intendami «■••«mii 

„ te , si pubblichi non aolo nel- ferdtnatt , » rimessi tn vigore del mr- te. 



iiatetn cnmi- 



li luoghi soliti di questa Fedclissi- stro Real rescritto spedito in C'ivi la-Ca- ^,*^X"mT^ 

ma Città di Napoli, e suoi Casa- tttllana Jino al dì nove del prossim* ^y ^^^ fatl 

„ Vi y t nella Cititlk , dove risiedono' fMtatt mét* di tAprìle , ùi aù'ti «f^atm, icBrfWi 

1^ le Regie Udienze , nu |tithe in stittA fwft» tf»gm éU» Mstra «^^/» c'y^*» 

,, tutte le Città , e luoghi del pre- dienxa ,, o sianolo ron siano le lo- ^^^'"* 

^ sente Regno Datum ^S^poli die „ ro inquisizioni già dedotte in giù- li.Aprijwh»- 

Bbtt^iAu^'S* i7j4»^l*>JvCB!rCowTK „ -disio, o proceduto ex vffiào.n 

4»i9iMi Visconti y Akt.s\ .ViditVIloa Reg. per quelle fossero i rei indiziati , 

Vidit Castelli Reg. Vidif Paternà Reg. „ confessi , o convinti ^ o contumaci, o "«w » 

Vidìf Lmctm Reg. Vidìf • Kaeea Reg. „ forgiudicati, e 1>anaÌti , o già con- crìt^a m- 

Vidit Ventura Reg. Vidit Ferri Reg, liannati , «sìaodìo «Ila pena della j;7„', ^^*;,fj 

Vidit Cavalerius Rep. Vidit Santoro Rep. naturai morte , o condannati , o 

_ ^, .. • • I • . • tdifto comi»»- 

Jj. Claudius Villani a secretis . Ma- concordati a temporanea relegazio* hcndunor: vd 
fitUmm* Pubblicala a dk it. Marzo. „ ne, o esilio , o ae si ritiwraslero S'euV'K^ 
«734- I» «on mandati , pleggiarie ed J JJJ 

„ cautele , come altresì vogliamo , che ptodiu; ^uac- 
PRA-MMATICA XLVII. „ parimente godan del presente In- TLi e'™ rrilS! 

„ dulto coloro , ilie s^no «tati con- 
^OUMMW Er dimostrare il paterno amore, dannati, o concordati a pre^rtdio , Vri tonium». 
^ « loAw ^ nutriamo verso de' nostri fe* „ purché però non sia k condanna » iMMcnm ; 
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DE ABOLrTIONIBVS 



»«J drf<c«raat, n ^ copcordla a presidio vira ciunn< 
•uJv.i.uj^uf „ te, o per qualche delitto nell'In- 
«um futtii , „ dulto presente nscrbato , ed cscJu- 
Som^né'ij.»*. w SO maniera che restino r re» 

pt'iìtutJàiit »» Elidetti pienamente liberati , ed a- 
w.ui : Vci i4 ^ soluti , siccome col presente gene- 
rà^'ir««Mi-„ ral Indulto gli assolviamole libe- 
ÌT»«m7.'rtM '"'i'rao da qualunque pena e ga«i- 
iMui , vci di- oq . comandando , che in oani fu- 
bui, liiitque „ toro tempo restino liberi, < scioU 
ti ^ellc loro inquisiiiolìi , colpe . 
M*'l"^riit?» »♦ fo^tumacic , delitti , dimodoché aon 
attmtniiur . „ debbano essere per l' avvenire più 
IdoruiT^ST',, molestati , nè tampoco per le pe- 
«iim \a Krgni pecuoiaric , che applicar si do- 
addirti, dura vrcbbono a beneficio del nostro Re- 
non fuenirt , „ gto Ftsco y. purchè pcrò tali pene 
'^'.^bi>*"» ♦> "on si trovioo incorporate , o gii 
mia pciicrint acQUjstate al detto nostro Resio 

Iti , in/ia man. " ., " 

ttn ia ludicio „ Fisco , o gli accettate o composte, 
^'ì^i;^ » o che in qualsisia modo fosse il no» 
d. iu , ^uii>u« jtro Re^io Fisco oià per qucHe cauto^ 
Trraitcrinii<)ui. o assicurato , ovvero , se tessero pene 
»ijiiIl^'°n«S^ >» pecuniarie, che nascessero da delit» 
»éni^m"(p" ^ ^" questo presente Indulto non 
cium aj otMi- „ compresi , nè contenuti " . Co» 

, riaram tcmia- 

condizione pero cne per poter go- 
wTv«u *» d^"^ d^^^' abolizione presente deb- 
oum aboiùio bansì i rei sudctti precisamente fra 

«ondular. R«i , • j* j j 

^Bi aholitio- lo spazio di un wejc y decorrendo 

wAm TÌI^ „ dal di della sua pubblicazione pre- 

Brd^lifd^-l'' '» s*^"^'''* personalmente nel nostro 

jiaot , ..«^i,cc« Tribunale cUrlla G. C. della Vica- 

Situ'^criminl .r » © "cgli altri Tribunali , e Cor- 

tini p»jr,ti. jjgj Reono.dove trovansi le lo- 

Qui iccQs la- " . P , . , , 

a-oe at->aboii- „ ro inqutsiziorvi o dedotte , o pcn» 
denti, o terminate, e decise, tal- 
chè elasso detto termine non pos- 
^ „ sano più detti inquisiti , conturaa- 

^ „ t\ y o forgiudicati pretender altra 
dilazione , nè più se gli permetta 
„ il dimandare , o l'opponerc detto 
Indulto. Il che però abbia luogo, 
e intenda a rispetto di quelli , 
n che hanno già ottenuta dalle parti 
„ offese con 'la legitima remissione la 
„ pace^ xa quei delitti ^ pcrò ^ ed in 



tion« aiMaa. 

tu . >7 



„ quei cali, ne' quali la remission sS 
„ richiegga; e per quelli che non 
„ l'hanno finora conseguita, se gli con- 
„ cede il termiai^- tli sci racsi , de- 
„ corrcmli dal giorno della pubblica» 
„ zion del pn Score , per ottenerla c 
„ presentarla in forma autentica , e 

valida , o in detto Tribunale della 
y, G. C. della Vicaria, o negli altri 
„ Tribunali , e Corti del Regno, ne' 
„ quali trovansi le loro inquisizioni 
„ già dedotte , e dinanzi a quegli 
„ Officia'! a chi spctra y intesi sem« 
„ pre i Fist'ali , o coadjutori delle 
„ Corti , nel qual termine conceduto 
„ per ottenere,.* presentare dette re* 
„. missioni non pos<!ano gì' inquisiti 
„ sudetti essere molestati ^ purché 
„ però non siano inquisiti di al- 
„ cuQ delitto dal presente Indulto ec- 
„ cettuato , ed escluso • e purché 
^ non vadano armati d' armi proi- 
„ bite, nel quaJ caso, oltre Jc pene^ 
,y che incorreranno a tenore del ban» 

no ultimamente di nostro Rcal or- 
„ dine pubblicai), s'intendano come 
„ immeritevoli dall' Indulto predetto 

decaduti e privafi : eoe che duran» 

te detto semestre conceduto , e per- 
„ messo per otfentTe,e produrre det- 
„ te remissioni , wm dcSb>ino i rei 
„ sudetti andare ne' luoghi , ove \9 
„ parti offese dimorino, o sian soli- 
„ te d* ahi fare , anzi ne debb.ino star 
„ lontani per lo spazio di o.'fo mi- 
„ glia, talché coiuravenen Jo a que- 
„ sta'cóndizione $' intcndan pitfe dall' 

abolizione presente decaduti , ed 
„ esclusi '* . 

E come che per l'irululro pubbli- EdiA* •wi. 
cato negli ultimi giorni del pàs^to^^^t^T^l^v^, 
Governo " ( quale annulfiam') , e di- f*^' i*" *^ 

... ^ . ^ , . ,. riiK«nittr, iure 

f, chiariamo insussisrentc , ed invali- «rìnm <n vi. 
„ do, come pure tutti gl'altri prc- fj7b .^^J^ 
„ cedenti Indulti dall' iste«$'» nass.ito p'»"'^»'" in 

" I» j r . . K-g um lon. 

tiovcrno per 1 s.lJictrn emanati , vc-ufim ha a< 
»i quali tutti vo^li«imo che rimang . ur ^'a'"c^^ 



1/ 



no 
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■rMn^M fi IM> A tktm» fefU , « vigore ì • 

S^ntr^. » « i noi consulent»,che moiu 
•bouri coMti- si sono inrrndotti in qutsto Re- 
M» (u<nat , ut ^ fino , sotto la Duoaa- tede di detto 

t^^, n IiMlblto; perciò wmM édìt 
todLc.liìL'* " Sovrana Real Cementa gli 
^ concediamo' venti gìomr d» teraiN 
K M Ber poneni in^ salvo ^ deconcn* 
„ ifi oal cb delk pubblicaaoae del 
„ prfscntic, eoo dichiaraiione , che 
„ dopo detto- ternnne si p?ocederà 
jf contro taA per la pena , e ci* 
^ sfigo, ch« gli è dovuto: purché i 
y, loto deijtti non sian di quelli, che 
jy. col presente Indulto vengono per- 
jy.dOMti, e rimessi, nel qual caso 
„ osservar debbano le condizioni di 
M sopra enunciate, ed espresse **, 

Ma Dcstàè^ Ik i «MCrar Real «leiife 
ì è , che la ^racta , ed abolizione 

E restose non s?a contrari» alla- pub- 
lic», tlis'^ipìina , ed alla pace e fuie- 
" la de' Popoli, come lo aarebbe^ se si 
concedesse indulgenza ad uonuni, che 
non. 1» ruerifa^ro per V eccessÌ7a Io* 
<2at iMiRiM no «lalvaggitiv^ •* Siamo pefsuaai, die 
V^l^ »»• dovrebbono essere esclusi dal pre- 
lU^ùSLt » ^nduJ;o tutti coloro che su 

arcTMitnr ^ i» » la spcMBza del medesimo avessero 
*b!l^u'7t»^w^^»i*o; na sapendo- noi per 

'""ptTrrtiP" ** P"'"^* sogli. HO gJi Av. 

,y vocari colle loro somì^'ìczzc intri- 
^ ear fan!» i ^rocesti , aicehà di ra« 
„ do si provi in. fino , clie iidelit- 

fo è stato cornin95sf> sulla confì- 
^ denzar deli' itnmunità , c per i'aU 
*«• tra volendo y,che abbia luogo l*Io- 
ji, dulto , ove non sia danno 

dente, e grave dol pubblico ; co- 
» mandiamo pcF torre ognr sorte di 
9» dubbio , (fio. per questo- motivo 
„ ìnciistFot-araenfe siano- reclusi soli 
„ coloro y ctie dopo il di p. d' A- 
n Pi'i'c prossinto pa.1MR» haiino com- 
„ nif cso si grave d«lf tro , per rut 
„ j:cni per csv.t con J.mn.'Ki alla pe- 
,i uà d^iU oioru ngtui-aie , secondo 



MI 



„ le leg^ , econneMiifdlrf Rcgm>; 

„ In secondo Inog» vogliamo, che <ìt\ u vfMa» 
„ tutti quelli, i quali sì trovano in '^VfJÌI'Ji^ 
„ carcere inquisiti di qualunque de- iv*» 
f, littt f non aiano^ scarcerati Ano a dkeatur , ' >. 
„ che norr abbiano ottenuta k re- 'J^'^^ 
ff missione delle parli offese , ancor- ""y^j^ 
„ chft^ t lor deAtr »(» arano accer* tmAt, ^ 
frati • ma chr aft^4ehbano''per sei 
mesi, sospendere r loro- processi , 
u- acciò in debita tea>po possano. afcqui» 
m atara la neeeasaria remissiotae, do» 
vendnsi dopo t?! fcnrpo , o noi^ 
ottenuta, o non presentata la ro» 
„ missione , come sopra , continuar» 
,y a procedere contro di loco mciò» 
„ che 9»-^ di giustizia , 

„ In terzo luogo esdodiamo dal 
„ nosrro Regio' lodttifb i nd de' ae- s;;^, 
„ fluenti delitti rcbè^ di lesa Mae- v«iRrgwcfir 
„ sti DivMia r umarsr ( conche wrint , m finr 
„ per i delitti dr lesa Maestà uma-^'^ZH^ 
„ aa esattaaenle si osservi quello ^J^J^*"» j* 
che di sopra stà dichiarato ) di t'wwitowBe» 
,r fabbricarioae o tonsione , o di- «snator, on. 
y, minueioa di monat», di pamddio ^l'^^Jc^ 
kt priav. e aeaond» gran» dir di (c^<^* <»>« 

. ^ . csnooko ì.oi»r- 

,, rr eanomco\, e COBMBCSSO' >n perso- potandir**) h» 
yr im del marita, o delia «nogUe: di ^•'Ì^ ««"ST 
„. omicidio qnalor» i rer ne ^^'^.i^-jilT 
yf rè- altri dnc antecedentemente , otcm, mid«- 
„. ordipati-, •• con»mes«i ,. non ostan- CSSS^fSl^'*' 
yf Pe che per if primi se sfe fosse di »im. 

" , ■ j. ..,.•»• prod fori» 

„ mh sofTerta ki pen*:. ds emicrdio occidiiscnt,^ 

,r proditorio ntl suo vero-si ^nihcato^: , 
„ di' omicidio «on qualità d* assassi- ^I,'S2S^^",)2 

namenCVy ttìék a ntpett» dal man- ^^.^ 
,^ dante , còme del mandatario-, pur- «.uuT^mt» 
,y chh siisi coosuTTMto • il delitto, o^;t,2,5ÌJ5^ 

dedotto ad atto prossima- di vizio 'it-.5'»il!»m»u»s • 

Neftndor di: fintO" 42 strada puh-SM^'r^iu? 
„ blica appensatamonte commesso , o ''.Ti'*: !*",* 
„. con armi , o- eoa violenza , ocon JjJJJJ^ 

union di persone: di ricatti»: dioiiiifmt: Vc- 
„ prooinszion dì vdano, per cuineJS'^SSJi 

„ si-,1 -reLiu'ta ]y morte, <li u^*^ ve- t" 



ff aereo eoa mìu*di»f eoa in nbi-iuki» 
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rriHiBt; v*t (t to , Còme con altre qualsisicno den> 
SiteTnirlrt». yy monasteri , o conservator; rac- 
»int; Pitjiie. chìusc : di furto di pisside consa- 

■Qa.»e Offici». " > . ' , 

icmrrgiumoe- „ crata , ove erano riposte le sacre 
-frii""t«tiVin » forme : di furti appensriamente 
•anu noni* coiumcssi ìr mare, e de* loro, prò* 
rrtuuias i«i tettori di omicidio , lenta , o vio- 
jiimtti. lenza in persona di Regio Uffizia- 
„ le : di testimon; falsi in causa di 
„ morte, o di mutilazione di mem« 
bro ad offesa di alcuno, loro ia* 
„ ducitori , o mandanti : di delitti 
y, commessi dagli Uflìziali , neir am* 
ministrazione decloro uffizj , che 
siano però meritevoli della pena 
„ della relegazione: e qualunque sor- 
„ te di falsità , tanto di pubblico 
banco, quanto se siasi commessa 
„ da Notari , Mastrodatti , Attuar], 
„ e Scrivani nell* esercizio de' loro 
^ ufiiz; , cos^ a riguardo di quelli, 
y, che r anno per lo passato esegui- 
9, ta , come de' loro autori , e man- 
„ danti- 

«•«lìàil *à n A rispetto de' rei condannati al 
^^SriulT .» delle Regie galere ordina- 

quorum i«i>o- „ mo parimente, che tutti quelli , 
corpor* tabe- „ ctic o per 1 avanzata loro -età , o 
RnDÙm".'!^ »'P" l'infermità patite si sono resi 
•ìMtw. .„ al nostro 'Rai 'servizio inutili , e 
„ dissadatti , siano -parimente com- 
„ presi nel presente Indulto , doven- 
f, dosi però costare della loro inabi- 
„ lità per fedi legirime , -ed autenti- 
„ che , da potersi rivedere dal nostro 
Regio Fisco , ed in tal caso ordi- 
„ niamn , che se gli permuti la di 
„ lor pena , ancora che sia di Gilea 
„ temporanea , in quella dello sfratto 
„ perpetuo del Regno . 
Fo», ijoì in Ordiniamo in oltre " che nel pre- 
^mm-twnne- sente Indulto -vengano parimente 

cid riient , a So* . • i i 

litio iuvat , compresi Tutti coloro, -che sono 

!ltiTd*^*«' i> inquisiti di controbandi, qualunque 

Ejicia commi, jìa il genere delle robe, salvo ne- 

tioMtenJitur; „ rò 1 intctesse civile delle parti ; 

■%w .4f c« M n però <a rispetto di quelli , che ten- 



„ gono esistenti le robe da essi .in conitimitar , 
„ conirobanno introdotte , o press» '««««i»' 
„ di loro, o presso d* altri , a' quali 
l'abbiano dare a conservare , che 
„ affine di godere del presente Indul- 
„ to debbano fra lo spazio di quin- 
^ dici giorni decorrendi dal dì della 
„ pubbiicazion del presente presen- 
„ tarsi avanti ì Delegati in questa 
„ Città , o Suddelegati , che sono 
„ nelle Provincie di qualunque Ar- 
rendamento; e per quello riguarda 
„ gli Arrendamenti , nuovi imposti , 
„ ed imposizioni , che sono della 
Regia Corte debbansi presentar pa- 
„ rimente avanti i Commissari la 
„ questa Città, e Suddelegati delle 
„ Provincie , a rivelare con verità , 
e puntualità i generi delle robe 
„ in controbanno , o che si conscr- 
„ vano -presso di essi , o che hanno 
dato a conservare ad altri , -e fra 
„ lo stesso termine di quindici gior- 
„ ni esibirle agi' istessi Commissari , 
„ Delegati , o Suddelegati , qual ter- 
.,, mine classo , e non fatte dette ri- 
„ vele, ed esibizione, siano tJal pre- 
„ sente Indulto decaduti , ed esclusi . 

Ordinamo parimente „ che le fem- p* FrBmftta 
.„ mine, che ritrovansi detenute per J^"ei"J'ij7m 
-,, gli di loro delitti nella casa della 
„ penitenza , si ripongano in libertà; iniuri» «iiat» 
.„ purché abbiano però ottenuta Je-tu. 
„ gitima remissione delle parti of- 
„ tese, ne* casi però, ne' quali la re- 
„ mission si ricerchi , nè trovansi 
„ condannate , o concordate a peni- 
^, tenza perpetua , ovvero per cagion 
,1 di parricidio in primo , e secondo 
grado de iure 'Canonico , o in per- 
sona de' loro mariti ^ o di propi- 
nazion di veleno , da cui ne sia 
„ seguita la morte , o per sortilegio, 
„ o per omicidio con qualità d'assas- 
sinamento -, o di prodizione nel 
„ suo \cro significato. 

£ finalmente ordinamo ^, che si 

com- 
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CeViiorìtai „ rtunprcniaao. nella: nostra, ftmil»: „ pire il. tempo> delle: rispettive lor tivuttmu 



'^'^J^ M sruia. i. carcerati per CMSÌL cavili,.* concordie , o condanne come al> 
* dilMlaBi» e 1 debitort» o' siano per c^^ion tresi coloro, che condannati , o «ndiruo nHm 



atto diiMiad»,, e 1 debitort » o' siano per c^^ion 

„ pubblica^ a privata, dovendo que* „ concordati, a servir nelle R^iega- fy^t'it''' Jut. 
„ sti esearcenni, o non esser no., n. 1« scampswoo dal naufragio. così ^i'-.i^lirr 
M lestatt. nelle persone colla dilazio- dell ultima galera , che si nipMi.Ciiri* ^wia « 
ne di quattro mesi , se il debito- „ come, dell altra , che pochi anni tiuoii deciti» 
- ^ sia. per causa- pubblica.-, e di otto- „ sono^ si. sommerse nell' acque, di R^jp^^^?^ 
I, mesi , se- per- cagion de* privati .. „ Calabri»;**.. E: desiderando mani-^l^^p^tr»^ 
Dbndo però prima di uscire dalle festar sempre più gli effetti della sua rmrl^atdk 
n prigioni sicura pkgiaria o di con- Reai. clemenza verso- de! suoi. VasBalli,,4ea«crM? 
t, ooidani fra detto- tcmrint OMr i £ ai è. degnati. sb> tal dobbio' con. ^{^X"*^ rX. 
ff lÒR>> creditori', o quello^ desso nU> leratissimo suo rescritto, per Segreta- %num ^mu. 

mettersi carcerati , non essendo no-- ria di Stata ordinarci:, cne a coloro,. ftjj^ìiJi^^Sfc 
^. stra. volontà,, che si. faccia, a' ere- che son. fuggiti, da. i Regii Presidii » fj5I,j*"T35I?' 
^ dìtori!* suddetti' pregiadttio-'vemnio;' ov?>cnnO'datÌHati. ( tutto* cbe per l»*oiuit'de ìm» 
* . I,. eccettuando però dalla grazia prc- fuga seguita abbiano commesso nuovo biIcum°*!ug?o^ 
„ sente- tutt'i debitori per cagion di delitto ,. onde sarebbon capaci di mag- JJUJ^P|JJfJUJJ^ 
„ depositi , di dazi , di. arrendaraea- gior jpena )„ se gli permuti niente- "ti mmoum.' 
•* tiv gabelle,. e di nttre* aoatre. ren» ^rdìmeno tal. pena- ooUo'' «fiitto> daUtf^tì^ ?r 
M dlt*r#. quali non. vogliamo , che „ Regno per lo restante tempo delle ^'^^^IJ*^ *^ 
>t vengano compresi nella, dilaziona m lor concordie, O' condanne-,. noito t»°.?^»'« 
soprsdetta.. Ondb. Iscancando. Via» f,. as«ttdo> però* Inquisiti' d' dcuu éù'tu mjtni » 
„ violabile esecuzione dì qusntO' B^' ^. iitto- nel. sudetto* Resi fndulto ec«j 
„ presente Indulto- si contiene , ed: „. cettuato , ed escluso; e purché ab- 
„ esprime a tutti i nostri Tribunali,. „, biano. ottenuta, dalle. parti ofièse la 
I, e Ministri , così superiori,, cono- y, legitinM: remissione,, e la pace^s»- 
inferiori, e delle Corri tutte, così- „ i casi però , nei quali la remis*- 
«, Regie, come Baronali del. nostro si richiegga £. per quelli^ 

„ Regno , asstcarianiO' inosservanza cbe. son campati dal. naufragio del* 
,^ di esso, s»i verèt^ttijUe mostrm** , „ le mentovate galere , si è degnata 
j^Hl Datum Neapoli Me 14. mensìs Julìt „ similmente S. M. di pcniutarli la 
'"^ 17$/^ Car-LO' ^ Jostpi Joaccòio de di' lor pena, ancoBchè. di- galera 

ffitmmU^gwf^ PiAUkttt. t di ijii Lii*- „ temporanea „ collo> ^en0 perpetuo 
glio 173^' dal Regno ,. purché, però - non sianoi 

stati concordati, O'coodanoatii per 
PR AMMATICA XLVIII.. delitti dai Regio Inddto riserbari 

A. ed- esclusi , ed abbino la legitima 
I>«bln^u?d^ Iflcttendo la Sovrana Real men- „ remissioa delle Parti ,. ne i- casi 
"'iticii*'*^ IX. te di< S. M.. (. che Dio- suar- „ però,, ne i ^uali siai^ ia remissioa» 
alttif"niiic, «'i ) al dubbio^ latorto^ fa- draban „ necessaria ***- GOUt' clie però< pee 
Sw^StTnll S^^*"^ del suo Real Indulto* pubbli- ottenere' talTIadùlg^uai debbano, i rei 
gif* prapmiA. cato ultimamente quecl' inquisitr " sndctti presentarsi personalmente, fra. 

«Il», «enrl «u» - j • ■ 1 1 •• • . j j j 1 

{Mnuw dctiot» » essendo stati per 1 loro delitti lo spazio di um mese-, decorrendo dal 
SmNf* iMw >* c^*nnati , o concosdati a - presi-- giorno< detlai pobblìcazion' del' presen- 
wSfSmMnm*' poscia fuggiti- per te, in questa G.. C , e nelle Regie 

"-^'^iii^u^» cagìoo ddU Guesra, priaadicom* Udienze, r Cacti dei ft^po» ove 

tro- 
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trovansi i lor processi colle lor coo- 
cordiCf o condanne^ £ per quelli, 
che sono erari condannati , o concor- 
dati o dal Tribunale della Regia Ca- 
snera , o dalla Regia Udienra gene- 
rale dell' Esercito , o da altro Giu- 
dice , o Giudici Delegati debbansi 
presentare personalmente fra il tenopo 
istesso dinanzi a •quei Tribunali , e 
quei Giudici , d&' quali si è proferita 
la seateoza di lor condanna , o si è 
la Jor concordia determinata, e con- 
chiusa ^ con che non presentandosi 
personalmente nel detto trrmine, co» 
me sopra stabilito, e prescritto , non 
possano più godere di detta grazia , 
e restino le lor rispettive inquisizio- 
ni nello stato medesimo, in cui sta- 
van prima , che si fosse compiaciuta 
S. M. di concederli benignamente ta- 
l' Indulgenza , e si procederà contro 
d'essi a quello, che sarà di giustizia . 

Nè contenta solo la M. S. di per- 
mutare a i sudetti inquisiti le loro 
pene, ma esercitando vieppiù quegli 
atti , che son propr/ del suo Real a- 
nimo , sì è parimente degnata di far 
godere le grazie sue anche a quei rei, 
y, che condannati pe' lor misfatti , o 
concordati pcrpctuaracnte a presi- 
dio si con poi resi inabili al suo 
Real servizio ,o per cagione d' infer- 
mità già sofferte , o per altra qual- 
sivoglia cagione , permutandoli la 
riferita, e già determinata lor pe- 
na collo sfratto perpetuo dal Re- 
gno , dovendo però prima far co- 
stare con fedi Icgitimc, ed auten- 
tiche la loro inabilità , inteso il 
Regio Fisco " ; Ed affinchè tal 
Sovrana Real determinazione venga a 
notizia di tutti , abbiamo fatto il pre- 
dente., qual' ordiniamo , che si pubbli- 
chi ne' luoghi soliti , e consueti di 
questa Fedelissima Città , e per tut- 
Dtt T«. OA. to il presente Regno . Napoli li 14. 

Ottobre 17^4* Regens O" Judteet M. 
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T*IONIBVS 

C. D. MàRCELLT Carapa RcoV 

D. Giuseppe Maria ^«d roani . D. Pie' 
tre Sambiase . D. Trtjart» de Pbitifpis, 
D. Tiberio de Fiore . D. Cesare Bort' 
vicino . D. Casimiro de Dura . D. £,»> 
rtìf^o Bruttassi . D. Lorenzo Paterni 
D. Filippo Crassi Avvocato Fiscale 
delU G. C. della Vicaria. D. Girard» 
de Uigris Secr. deUa G. C delU Vi' 
caria . Diego de Segura Soltecitator Fi' 
scale di Vicaria F. C. Pubblicata, a 
di 14- Ottobre. 

PRAMMATICA KLIX. \ 

Essendosi degnata la Divina Prov» 
videnza esaudire , ed accogliere 
gì' mcessanti voti , e calde preghiere 
de' nostri amatissimi popoH , colla 
nascita della primiera nostra Real pro- 
le , c di assicurare' con essa la spe- 
ranza di numerosa generazione , e de- 
siderando di questa occasione tanto 
memorabile , ed avventurosa far go- 
dere aiiche coloro , che per alcune 
loro inquisizioni verrebbero ad esser 
privi della comune allegrezza j abbia- 
mo pertinto colia nostra sovrana au- 
torità stabilito di,, concedere un ge- 
nerale Indulto colle limitazioni , 
che in appresso sì dichiareranno , 
„ per gli errori , colpe , e delitti , 
^ per r addietro commessi , da tutte 
„ e qualsivogliano persone di questo 
„ nostro Regno , sicno naturali , o 
„ forastieri abitanti nel medesimo , 
„ comprendendo ancora i sudditi de* 
„ Baroni, con riserbare al li stessi Ba- 
,, roni soltanto le pene pecuniarie , 
„ che de iure lor pxjtrebbono spetta» 
re , o sieno , o non sieno le loro 
inquisizioni dedotte in giudizio, 
ed a prò de' rei indiziati , confct- 
„ si , o. convinti , o presentati sub 
„ iudice , con qualsisia cautela , o 
contumaci , o forgiudicati , o ban- 
niti , o condannati , purché però 

noa 
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^ nòli iÌB la eoatona , o concordia 

^ a presicHo vif a diiranfe , o per qua!- 

che delitto neU' Indulto pretente ri- 

serbato, ed escluso • in manicraecbè 
„ reRìno i rei sudetti picBMiiaite li* 
^ berati , ed assoluti , siccome colla 
^ ^seate generale abolizione gli as* 
,,'aBlvlinM, e liberitno da ^ualim* 
„ quc pena , e castigo , con.ind.indo, 
^ die in ogni futuro tempo restino 
^ liberi, e sciolti dalle loro inquisi- 
^ «ioni , colpe, contumacie , e delit* 
^ ti , dcbban essere per 1* avféni- 
I, re più molestati , anche per le pe* 

ne pecuniarie , quando però il no* 
• Stro Regio Fisco non !c avesse cs.it- 

te, o accettate, o composte, o in 
y qualsivoglia maniera ne fòsse cau> 

to , ed 'assicoraio , o pur non di* 

pendessero tali pene pecuniarie da 
I, delitti y cìm si spicgaranno in ap- 
), presso per eacAiM, e non compresi 

nella presente abolizione . 
Km In ludi. » Colia condizione però , che i rei 
Mii^**tm 1 " "s*"** » P**" g'iderlo si debbano le» 
tttttafoMi^), gitimamente, e personalmente- pre- 
„ scntare fra il termine di un mese, 
„ numerando dal dì della pubblicazio- 
„ ne del prmenle Indulto , avanti de* 
„ Giudici , e tribunali proprj , e do- 
„ ve pendono le loro inquisizioni , 

ovvero nel tribunale della G. C. 
r n delia Vicaria , ancorché le loro in- 

„ quidzioni pendessero in altri tri- 
„ bunali inferiori , abilitandoli anche 
■ „ i preéentani avanti a giudici , e 
^ tribosMU , ove forse ptndwirro i 

gravami , ancorché il gravame fhs- 
^ se de' decreti interlocutorj , intesi 
^ gli Avvocati fiscali della Vicaria, 

e regie Udienze , ed i cn.ìdfuforì 
„ fiscali delle altre Corti dei Regno; 
^ ed elasso il termine sodetto non 

sieno pili i mentovati rei abilitati 

a chiedere , ed opf)orre 1' eccezione 
^ di dette Indulto, nè goder nossa- 
- *^ t, ào altra dilaskan.; il clie.4^iateq« 

.. TmJ* 



da per tutti colore che avranno 

ottenuto a lor beneficio le rimes» 

sioni legitime dalle parti offese 

e n^ casi, tutti , per i quali d« nm 
„ m le remissioni saranno neoetarie. 

E per quelli , che non avranno lUft ^itai* 
,, ottenuto le sudctte remissioni , se rSm^w^''^ 
H li concede il fermine (H tre mesi , 
,, decorrendi dal giorno della pubbli- mS^mì* 
„ eaztoBC del presente Indulto , p«f 
„ ottenerle , e procatùle in temm 
p autentica, t valida ne^ tribunali , 
„ come sopra , ìnfest sempre i Fsca- 

li , e coadjiitofi delle Corti ; nel *" * 
n ^ual termine di tre^nscsi non pole- 
„ jr.ro gì* inquisiti stidetti esser ma» 
„ Icstati , purché però non siano rei 
„ di alcun delitto , che dal presente 
f. Indulto vei^a esci uso, -e puiehèno* 
„ sieno catturati in detto tempo ar« • 
„ mari di armi proibite ■ nel qual 
». ciso , oltre- le pene stabilite per ai» i 
„ mtli éeìittì , s* Intendano privi s& 

fatfo del benefìcio di poter domaiw 
„ dare , e godere degl'abolizione su* 
t, detta ; con che duranti detti tn 

mesi conceduti per ottenere, e ptOm. 
„ durre dette remissioni , non solamen* 
„ te non pomano fin* dimora ne'Iuog hi, 
„ ove abiteranno , o sien aolite di 

abitare le parti offese, ma re deb- 
n bano «tar lontani per lo spazio di 
„ Otto miglia , talché contravenendo 
„ a queste condizioni , s' intendano 
„ pure dall' abolizione presente deca- 
w duti, ed cscbni * colla condixiont 
M ancora , .che tntti coloro , che pos- ' 
„ sono essere ammessi al godimento 
„ di detto Indulto, debbano dar cau» 

tela di non c»flèiidere a i qoeceia»> 

ti , a i tcstimon; , o ad nltrn per- 
„ sona , che abbia tenuto parte con« 
„ tro de'medeaimi nelle m iMm ikp 
f, ^uisizioni . 

„ Per coloro, che trovansi ritenu- UttaHithi» 
„ ti nelle carceri come rei di delitti ^Tdttnci!!!! 
M dal -prciante IpdnlM una Momot^ 
K ^ti. 
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^.tifCbe *>n tuiessero pronte le re- » persona di rt^io ufficiale: di fc- 

^ missioni delle parti , pur anche gli „ sf.iiionu Ulsi nelle cause di mot* 

„ concediamo il termine sudetto ui „ le, o di mutil^izione ' di membra 

^•tre mesi a poterle ottenere , e pre- n «d ofiesa di alcuno , loro indtici» 

„ sentare, 3Pèn di essere abilitati al » tori, e mandanti : di delitti com- 

...... godimento dei medesimo, e fratan- » messi dai»U u^jlìì ncli' ammmi- 

„ tQ non <i fioccda .coatra di Joroa m «trazione decloro uffici, clw sieno 

•„ vcrun. atto; ed' classo detto termi* »» P"<> raeritcvoii della pena della 

„4)e,e non avendo presentare le le- » relegazione; e qualunque sorte di 

• „ giitimc remissioni , si proceda con- n ^-iJsua , tanto di pubblico banto» 
« tro di ]oio , •Koaéo. richiede Ift guanto se siasi commessa da No- 

„ gtustlua "» M > M^strodatti , Attuar), e Seri- 

lMi(J«ntT.r, '* Ma essendo convenevole e giusto, i> vani, ncU'cscrazio de loro ufficj, 

IfRc'cm 'ul che questa Real grazia, ed indulgen. » ^ • riguardo di quelli che l'Iiai)». 

za non sia dì pregiudizio al servizio »» '"•o P*"" passato cscguua- , comt 

«»'2Ìiii««i^ di Dio, nè offenda la pubblica ditti- » de' loro autori, e mandanti, 
^"^flr^^t: plina, e la -quiete , e la pace de' no- » Le donne , *lie sono rucnute per 

soj , , =.«10.;,^ •nwttasimi sudditi ** perciò esclu» » « ^ <W*«» deUapeni. 

XV/»tfr»u! jì,„o affatto dal presente Indulto #» * po»«"0 ancor* esse n porsi 

«i^ib^Vrmt,, i rei de* seguenti delitti ; cioè di » libertà „ purchd non s» trov;.sse- 

VoV.*v'?!r t, !««> Maestà Divina, ed umana , di >i «> coodannate , o concordate ape- 

hun, V Ut.. ftbbricadooe, o tóorìoiie,o d=mU i. perpetua, ovvero p.r ci- 

2:tì\Ì"p^.„ nuzione di monete : li rei che sic ..-e^o" ^«'i"' » ^^^^ dalla presente 

JfcroiSi.ur,. no di qualunque genere di onici- >i abolizione vengono esclusi , e pur- . 

rJ"i'«Z'; » àio , intendendo per fai delitti usar n chè abbini» ottenute le legittime 

;«w. ^imi „ tutti i mezzi per estirparli , gi^.. n- remissioni dalie parr» offese ne ca- 

iSrtfSblhif',, -chè «fono ipiii perniciosi alla tran, n s' , 1^»- remissioni si ri- 

„ quillità dello Stato, ed alla conser- „ chieg^ano-" . ^ 
^ ;^axloMi di ogni ben regolata Re. » £ hMinwiite oidiatamo , che si o,bt,or« ^ 

Z pilbUica.e per Ja lf>ro atmciti ren- „ comprendano nella nostra presente 

^ dono I delinquenti immeritevoli di » gr^ia i carcerali per c'^'»'' » /j^^'^'J^; 

„ qualaiaia indulgenza ; anci ctiiam» » « » debitori, o siano per cagion jmì. 
^ no quel rigor di ?uistizia ^ che dal. pubblica, o privata, dovendo que. «•^•^""E^trpVun. 

„ le sagrosanre leggi divine, ed u- » «ti escarcerarsi , e noa essa- ^^^^ 

„ roane è stato prescritto ; di vitia « stati nelle persone , coli» dilazione „,«,« iu«. 

te wefmuléttmt» di strada pubblica n ài quattro mesi, ss il debito ni^^^'^l^X 



„ appcusatamente commesso; o con « ?« causa pubblica, e di otto me» y^J^j^ 

„ nrmi , o con violenza , o con union ,» si» se per cagion de* privati i daa- 

„ di persone: di ricatto: di Mf» ve- n pprtv prima di inafe dalle pri^ 

» MN» eoa moMchei cosi in abita» ^ gioni sicura picgiaria , o di con- 

come con altre qualsisiano dentro „ cordarsi fra detto termino con j, 

f, dcVMoDisfcr; , o Conservator) rac» » di loro creditori , o quello classo^ 

chiuwr dFJiirta dt pisside consa*^ n rimettersi carcerati , non essendo 

„ grata» ov* erano riposte le sagre „ nottta volontà , che si faccia a* 

„ forme : di furti appen^tamentc „ creditori sudddeti pregiudizio vc- 

^ commcssf in mare, e de' loro prò- „ nino; eccettoaudo però dalla gra^ 

«tttcon: di krìtÈ, e viokiiz* ,,;EÌa pmcotu tutt*i debitori per ca« 
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^ gion di depositi , di dazj , di ar- 
rendamcnti , gabelle , e di altre 
nostre rendite » quali non voglia» 
mo, che vetuane compresi nella 
j, dilazion sopradetta . Onde incnri- 
c.irdo l' inviolabile esecuzione di 
^ quanto ne! presente IndalR>n<con- 
tiene « ed esprime a tatti i nostri 
tribunali, e Ministri ,• cosi supe- 
ri riori , come inferiori , delle corti 
„ fotte, cosi Regie, come boronalt 

del nostro presente » Regno , sssi* 
curiamo l'ossci^ansa di esso "sub 
nttrbo , et JSdt mmtm . N»p$ii 0 iti q. 
Settembre del 1740. Carlo . Lecus ^ 
Sigilli . Bernardo Tanucci . K de Ipo- 
Ufo P>aei. 5. R. C. yice-Protonet. Do- 
minta Mèk mmdtnh mil D, Jpseflf 
BvrurU a Secretir . ^obUinlt «-di 101 
Settembre 2740. 

P.R AMMATfCA L* 

Riguardando sempre più con be^. 
ntgno coinfetttnento t tiòatri 

dilettissimi popoli , ir cyrc-.trs'ont: così 
giolfva <fe!la nascita della primiera 
■nostra Rea! prole , oltre del genera- 
le .Indulto de*$^. del cottente mefe 
abbiamo di riìi «deliberato di rnm-c- 
derne un' altro per aggn»%iare ezian- 
dio tttitì coloro , che li* rftmvtnt» 
inqaifiti di <itnttémm , 'fi* di 
esrr.-7Ìnr,c , o d' ifnmissìorie , h in 
qua'on<juc altra maniera tommrsso, 
acciò ^r questi aMilaim parte nel- 
la rnmtinc , e rivelante consolazio- 
ne, rhe da tutti gli altri si gode. 
„ Ma perchè una tal stgnal.ira'gTa^ 
^, zia in termini generali-, con 1' io- 
clotiva «li turtì ì rei di siniit fat- 
ta / non ridbndi w notabile pre- 
„ giudi»?» del- R^ì Erario , degl* in- 
„ teremvi negli Arretidamenti , e di 
litri- fwfffcolnr»' , es* 'udiamo da 
„ qiesto Indulto gP Ufliciali tutti , 



* • i 

n 



•toAc&MR. ^j cd Altri . addati" •! 



, ■AiTendaméhti stessi , qualunque 
, il di loro caratt*re , i quali par 
, Io addietro abbiano delinquitanell-* 
, esercizio de* loco rispettivi impie- 
, ghi , come ancora escludiamo i ..^ 

controbannieri di qualunque spezie^ 
„ i qoali siali sfati in' qn'allIeia-lnaB 
„ niera lAra -«irfta Inquisiti «tbadeip 
nati, aggraziafi o multati;© ve- 
ro si appurasse aver commessi piti^ 
e reiterati «ontrobani»i di <|«ahn» 
„ fjue qenerr , che sinro , o d'avere 
,, notobilmenle pregiudicato 1' iato» 

resse del Real Erario , o degli At*^ 
„ rendamenri , e molto piii costando^ 
che in detti ci^ntrobanni , o frodi 
„ siavi stata coopcrazione , iirfelli» . 



genza -, o «pjatsisia altra coiAplici» 
tè degli Ufficiali ; E per ulttmt- 



srcora curi rrt D^^wnti , 



cJie nel 

,1 tempo della di loro assenza , e con» 
tmnaciiT abbiano artnl d^elitto A 

cont'rcbanno commesso . 
M Ed 4 rispetto di coloro , a cui Heru rrfciast, 
rioitiM* 0|9i)onga alcono d^ indetti dtmns^'ti'abo- 
casi eccettuati, ofide" possati gt>dfr jJJ !^ 

Jella "rf'«:enTe aboliziore , siati mimcB» tc»> 
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temfri all' emenda soltanto per l'in- ìdtìiuiY 
ftr^tst -civile cagTonatoT alla Resi 
Azientla , o ? psrrirDlari infere^ 
sati nella consumazione del delitto 
del cciirrobannn . 

E per 1 *Conìrtóailnìerf assentì, 
perchè tortavia nè carcerati , nè 
presentati si trovano , ed o ckp ' 
siano in questa Capitale , o roin> 
morantì nella provìncia di Terra 
di Lavoro , debbano presentarsi 
personalmente nel decwso del ter- 
mine di venti {>torni ttella Regia 
General Sòprainfcnc'enTa ; E ri- 
guardo a coloro, che si ritrovano 
nell*altfe Provincie, il simile he 
debbano avanti i Snddelegati della 
medesima Sopraìntendenta Fra Io 



spaz 



io d' un mese , dal é\ della 



pabblictuoite dd prea^te^fndtalt» 



K % 



nel- 
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7^ DEABOLITIONI tìr^V S 

I, nelle rTspettive Provincie del Re- delle leggi , e della uroan.i socìetì 
gno; £ per ^uei inquisiti di con- può meri tarla , col Ut pubblicare un 
„ trobaoni , che st rittovtao fuori geocrtle lodulto . CoRcediamo ^ 
ff del Regno, non già sbanditi, ma tanto colla aostrt sovrana autorità 
sì bene per qualcHe accidente , deb» un general perdono , ed Indulto col* 
„ baoo presentare pur' anche nella Real le limitazioni, che io appresso si di* 
^ ^praintendenza nel termine di due chiareranoo per gli emri r c^pc » 
mesi , da principiare dal dì della e delitri per 1' addietro commessi da 
pubblicazione , che se n^ farà io tutte , e ^alsi\'ogHano persone di 
„ questa Capitale, con <fc»vcr gli «ni» questo nostro Regno, ticBO ntturalt, 
e gli altri manifestare , ed esibire o fori^ìeri abitaolfi nel medesimo , 
nel termine respettivamente slabi« comprendendo ancora ì sudditi de'Ba- 
„ l(to la roba , che conservano oc« roni , con riserbai^ a li stessi liaioni 
^ ^ cttitameate io «ootrobanno presso soltanto k pe*e pcnMii»rÌ« » che ^ 
*" ^ 6i cssoloro , o da altri custodita , iàw loro potreèboao spettare , o sic- 
^ e nascosta, per modo che a que- no* o non sieno le loro inquisizioni 
„ fte condniom noo adempienddcol dedotte io giudizio, ed e prò de* rei 
„ presentar se stesstt ^ rivelar laro- indiziati , o confessi , 9 convinti , o 
„ ba , s'intendano esclusi dal mede- presentati sub Jutiice , con qualsisia 
sitDO Indulto: onde incaricandone cautela , o contumaci, o forgiudicar* 
I, r inviolabile esecuzione al Tribù» ti , o benditi , o condenneti , o con* 
p naie della Regia Gcncnrl Soprain- cordati , anch« a pena di galera , pre- 
10 tendenza , assicuriamo 1' osservaa- sidio. , o carcere , purché però non 
ft d*cno''„ sui «wé», «i fidt ne- «ini cominciata ad4ee^uire * anuiel* 
'eien.strt ttrayfìtf^i li trtéki Sttttmhre ij^o, tendo bensì gU (ésilinti, o relegati «* 
Carlo: Lncus *^ Sìgìltì. D.Gìevan- e purché non siano condannati , o con- 
ili BrMitctucio . y. dt IppcUt» PfAtf, cordati per delitti dal presente Ity 
$, 7L C. Vit9*Fm0m, Dmhtu Re» dulto esclusi ; in OMnierarhè Bestino 
mMttdavh mtbi Jestptm Bargia a iccrc \ rei sudettì pienamente liberati , ed 
tis . Pubblicata a di Setteaabre assokiti , saccone colla preaente ge« 
1740. aerai» aboliiione U 8Malvkno,o ÌU 

Aeriamo da qualunque pcoà». e casti* 

PRAMMATICA IX gOi comandando, che in ogni futu- 
ro tempo restine liberi , e sciolti 




•iS5»^'" 'ad* ^■■•'nonio , manifestando gli effetti del- ^r le pene pecuniarie , quando però 

•oa idd.t, nr. le medesime col felicissimo naacinien- il- nostro Segìo Fiieo aon lo< abbia 

d«D»t, »d. della Rea! Principessa secwndope- esatte, o accettate « O «OlBposte , o 

> vita D. Marta Giuseppa Antonia , e in qualsivoglia maniera nt fesse cait- 

dcsiderando il nostro pateil» amore , to , ed assicnfato , o pur non dipen* 

che partecipi pur* anche di questa oc- dessero tali pene pecuniarie da driif» 

castone di giubilo , che abbiamo spe- ti , che si spiegaranno in appresso 

rimentato per detto nascimento quel- per esclusi , o non compresi nella 

in parte de' nostri amatissimi vassal» presente abolizione .' 
Ji » che aeoM |^giiidi«o poattiva Colk eondiiiote pMUt^» die i rei 
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li-, per goderlo debbino legit- ti tre mesi conceJuri prr ottrnere , 

. ttmamcnte , c pemaaimeote presco- e pro<iurrc dette rimessioni , noo so* 

tarsi ira ti termine di un mete , nn- Itmcntt non pomo far dimora oc* 

munndo dal dì della pubblicazione luoghi , ove abitaranno • o aiea «oli- 

del presente Indulto, avanti de' Giù- te di abitare le parti offese, ma .ne 

dici , c TribuDAli ^prj , e dove debbano star lontani per lo spaaio. 

paMloBp k Joro inquiaisioiii t ovvat> di orto miglia , talcU contravenend» 

acl Tribvaale della G. C. della Vi* a queste condizioni, t* intendano pu- 

caria , ancorché le loro ioquisiuoni re .dall' abolizi<|oc presente decaduti , 

pendessero in altri Tribunali ìnferio- td csclnai : colla condizione ancora , 

«inabilitandoli anche a presetttarai cha, tutti coloro, che poaK>no essera 

avanti a'^jiudici , e Tribunali , ove ammessi al goiiimcnto di detto Irv 

forse peoucsaero i gravami > ancorché duJto, debbano dar cautela di aoik 

il ^ravaaM fàm d« decreti ìMcrlora* oflcndere i ^uetelanti,o i tcstimonf, 

tor; , intesi gli Avvocati fiscali della o ad altra persona, che abbia tenu» 

G. C. dcllj V icaria , e R^ie Udien> to parte contro de' ■^^Hffilii nelle di 

ze, ed i coaa;utori fiscali delle aUw loro in^ uisizìooi . 

Corri' deb ftcgn»; ed elasso il termi* Per coloro, che trovami ditcnutt 

ne suddetto non sicRo più i mento- nelle cardtri.« come rei di delitti dal 

vati rei abilitati a chiedere , ed op- presente lodólto aoo ecccttaati , cba 

porre reccesÌMi^ di détto" Iiidulto , non tenenerc» pronte le rcftaiiaioai 

aè gpder postano altra dilazione ; il delle parti , pur anche gli conccdta- 

che %* intenda per tutti coloro , che mo il termine sudetto di tré mesi a 

averanno ottenuto a lor beneficio le poterle ottenere, e presentare , a&a 

Mminiotji legittime dalle parti offe* di essere abilitati al godtonento del 

ae , e ne' essi tutti , per i quali Je medesimo, e frattanto non si proce- 

itm le remissioni saranno necessarie, da contro di loro a verun atto.^ ed 

£ per quelli , che mom laveraoao .elasso detto termfne , e non avendo 

ancora ottenute le sudette remissio> presentate le legittime rimcitioni , si 

ai, se li concede il termine di tre proceda contro di lorO| cecoado rì« 

awsi , decorrendo dal giorno della chiede la giustizia . 

puhblicaiioae dd pteetate Indulto , Ma essendo conveaevole , e giusto^ 

per ottenerle , e preseatarle in forma che questa Real grazia , ed indulge»- 

autentica , e valido ne' Tribunali , co- xa non sia di pregiudizio al servizio 

mne sopra , ioieii secapre 1 Secali , e di DIO , aè gasada la puhblica di- 

coadiutori delle Corti ) ael qual ter- scipliaa , e la ^aiete • • h pace d/" 

mine di tre mesi non Dotsano gì' in- nostri amatissimi sudditi , perciò e»* 

^uisiti sudctti cs&crc molestati , pur- dudianlo affatto dal presente Indulto 

chè però non aiaao fH di al^ua de- i rei segatati delitti* cioè-di le^ 
litto , che da! presente Indulto vcn- ' sa Maestà divÌBa,ed umana, di fah* 

ga escluso, e purché non sieno cat- bAcaziene, o. tonatone fO diminuzio» 

T^' turati in detto tempo anaati di arme ae di monete : li rei che aìeno di 

><proibite , nel qual caso , oltre le pe> qualunque genere di omicidio , di 

\ re stahilifc per simili delitti , s' in- ntfaniio ; i furti non solamente 

tenda^) privi affatto del bencAzio di di strada pubblica , appcnsatamentO 

ter<4||gilM)dari, e godere d^f il^ comairnt, o eoa arme, o eoa vio> 

^ ' r^ÉMMit* koM» o eoa uaioae di pctaoae;au 
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mtvn i Aliti commessi con vielén» 
T3 , henchè solamente fompiilsira , se- 
guiti nelle pubbliche strade di que- 
sta Cift3k GtpitaJe.e delle altre Cir- 
<Iel Regno, e loro Borghi: i furti 
cooMnessi in quslsisia luoso in tem- 
fé A notte , con- càìavi nlse , O' a* 



i carcerati per carne civili , e i de» 

bitorì, o siano per c3r;ion pubblica-, 
o privata , dovent.;o questi cscarccrar* 
li , e non esser nrf»lc«tati nelle per* 
sooe , colla dilazione di quattro me- 
si , se il- debito sia per causa pub- 
blica e 4i otto mesi , se per caciot 



dMkeHae , o con altri Ytromenti , che de* pnvati ; dando panò .prima Ut «• 

Hoi gW i m wte chiamansi grìmaUeliì , o ««re dalle prigioni sicura pleglaria , 

tfon soaliazìone , o scassazione nelle P di concordarsi fra detto temiios 

«•se* / o rende , o ibndkcki o ma» «OH i di lor» a*dilori ,o quello «las* 

gattini : i farri di p'<;sic!c ronr^nra- so rlmcffersi carcerati , non essendo 

Vif ov' erano riposte ie sacre forme: «ostra volontà , che si faccia a* <rc- 

IbrtijaMenMaiiieiiM toiwmssi in dilori sadctri pregiudÌMi 'vcnrao ; ee» 

tilt té lorrf ipiotettoi i ^ i Tei -df ri- ccttuaado però stàdia graria prcsentt 

catto: uso venereo con monnche , ros\ tutti i debitori per caj3;ion c!i dcpo- 



.in abito f come con altre qualsisiano 
dfeiffro de^Momsteri , o Comervator; 

racchiuse : di ferita , o violenza in 
persona di Regio Uffiziale : di testi' 
monj falsi nelle cause di morte , o 
di mutilazioQC di membro 
di alcuno , loro indiicirort 



siti , di dtiz; , di arrendamcuti , ga> 
Mie-, t'dt akre nbsrre aradite,^»*' 
li non vogliamo , che vcnnm com- 
presi ntili diiaKÌone sudctta. Onde 
incaricando f^iamlabtleeseeiiaìafit^ 
ad oiftsa ^anto ikel'preMofe ladirfto'.si con» 
, e man- tiene, ed esprime atu'fi ì nostri tri* 



danti : di delitti commessi dagli nf- bunali , e ministri , cesi superiori » 

fisiali udì* aninriBÌ8tra»iofi« ^'loro coinè iuftriori delle Corti futtv.caal 

ttffiij,, che Steno però meritevoìi del» ''^ij'*» *o»ne baronali del nostro prt scn- 

la peni della relegazione ; e qu»!un- f« Regno , assicuriamo l'osservanti di 

que sorte di falsi iii , di pubblico 1>an- tao Mtà veri», ot fiét msira. Eà in 

co , o comméssa da NotìH BffMfttVK maggiim comprovazione di ^ueatf fMib 

datti, Attuar), e Scrivani , neirf";rr- stra sovTana disposizione sari il pr©. . 

cizio de' loro uffiz; , così a rigt»ardo ^cnte editto firmato di nostra mano', 

di quflli , cKe T hanno per lo psssa- mmiN^^el ìMMffo Real sigillo, eri» 

to esegnitt , come de^ Idro- autori t conosciuto dd( amxto Segi^ario di 

«andanti. Stato, grazia , 'e giustizia . "Napoli 

Le donne , ehe sono ditenutc per i^. Foààraio 1741. Carlo . Locus i«f 

i IofD delitti «ella t«sa della pèiti* SlgiOi, BtmirA Tanktà . V. ét '^^ 

tenza , possano rncor' esse riporsì in poH'o Praef, S. R. C, Vìce-Protpmt. 

liberti, purché non si trovassero con< Vomiuns Rex mandavi t miii Joseph» 

dannate , o concordate a penttenzà B»rg^ s memi* Pubblicata a di zd. 

perpetua, ovvero» per csininn de' delit- Fcbrajo I74a«( 
ti , che dalla presente abolizione vèn- 
]gono esclusi » e purché abbiano ortew 
nute le legittime remissioni* dalle pnr- 
♦i ^^<'^'S re' casi, ne' quali le'remif' 
sioni si 1 ichicfgano . 



PRAMMATICA LIL 

Poiché la puniglonc de' delitti non 
riguarda solamente i colpevoli, 
E finalmente ordinamo, chesi com- ha per iscopo principale la eoa- ^ 
prcadtiio bel» M8irfr*{il!éi*ate'grntt 'bervaÙBBe, e 'i TMtaggio dello 9ià*^ 

to; 



Tdem Knr. 

ii: bi-:iic »S li« 
tuitii-m Cremi- 
mim (dilli Mi- 
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te; ragion vuole , che venga a co» 

M.fitim-ie jj^^. Sovrano Tobblii-o del nn- 
rrucM. cresce vole cserciz.10 oeite Ic^i pcDa< 
li , ogni volta che per mecso di an« 
opportuna e ben intesa indulj^cnza. si 
può in icrri casi » ed i» certe circo- 
stanze ottenei-e più «NiKKitmente 1» 
stesso iatento ddU pubblica conseiv 
varit ne , c vantaggio . Essendo dun- 
que il pubblico utiie dello Stato la 
Yera misura delle pene, che da* Tri* 
bunali s' infliggono a' rei ; La sovra- 
umana prudejìza di S. M-, tuttavia> 
intciira a questo grande oggetto del» 
le sae amocose sollecitudini , consi- 
derando il numero prfxiigioso de'col- 
' pcvuii , le t;?Qte famiglie alicate a' 
inedesioii v co* vincoli di parentela, e 
d'interesse, ed il Regno afEitfo con 
tante notorie calamiti , ha trovato 
ben degno della sua ciennenza, agi' 
^impoisi di A giusti motivi, afuirala 
porta alla gmzia, 'per non esercitare 
in una maniera , che distragga lo 
Sfato , la giusttua, la quale è uni* 
camcntc stabilita per la £OMsrvsziov 
ne dcir umana società • »• 
tkfcMitpt» M Si è perciò risoluto daUa-M^S» 

£?c*«V«r'« ddli ia. dd 

Veiirrni ia!>c- corrcnfc concedere Indulto » e per- 

tur ciJiiti tor. . , . * 

a» . su* prsc- n dono generale , cosse col presente , 



» in vìnk del SoirrMo Real oeouii» 

damento, e sotto la parola e Me 
„ Rejjia Io concediamo colle limita- 
ci zioni , c riserve infrascritte* coni- 
ai prendendo in questo - generale Io» 
* aj dttito, e' perdono tutti coloro, che 
i« carcerati, o assenti siano inquisiti, 
t> o rei di qnaluTique grado , stato , 
n e condizione > sk Regnicoli , che 
„ Stranieri, e non men Sudditi Re- 
n SÌ > che Baronali ( riservando ben- 
n^tìt a prò de^ Baroni medesimi*' le 
ft pone pccuri.-ri:,' , che lor 5-;k) [,!■■• 
„ sramentc dovute ) di questo Ke- 
» gno, ^e£^^i i delitti tra' qaali 
« aaclie< 




t N V M. • ^ 

M b«nno, e per tutti i roti gravis» 

„ simi , colpe , ed errori , csf^uiti , 
f, e commessi per lo passato sino al 
M dì delta pitbbltcaztone del presen*' 
te; siano, o non siano le loro in« 
„ ^uisizioni occulte, o pubblicate , 
a» dedotte, 0 non dedotte in giudi- 
sio» ad istanza del^ parti olTc^c, 
„ o ex officio y ed i rei , o gruicjut- 
n siti auoo , o ioduiaii , o coujcs- 
,1 si , o convinti , o contumaci ^ o 
„ forgiudicati e banditi , o già con« 
u dannati , o concordati a tempora- 
M nca relegazione, o esilio, o s^ sf 
w ritrovassero con mandati» plegia- 
„ rie, ed altre cautele: come altre-' 
„ SI vogliamo , che parimente goda- 
ti ntf dei presente Indulto coloro, che 

non fossero comparsi ancora in 
„ dizio , o si trovassero in qualsivo- 
„ glia maniera carcerati , o chesonoi 
n stati condannati, o conooidati 4| 
„ presidio , o galera , purché perik; 
„ apa sia la condanna o concordia 
»» cominciata ad cse|^irsi ,0 per qual« 
„ che delitto , che vien escluso nelU^ 
Indulto presente. Vogliamo dun» 
„ que , che nella maniera espressa ce-, 
}> stino gf inquisiti , o ;rci' suddetti. 
„ pienamente libcmti , ed assoluti 
„ siccome coi presente general Indul*' 
„ to li asBolviam» liberiamo da: 
„ qualunque pena « cist^g»; comanr 
„ dando , che da ora per ogni futu». 
„ ro tempo restino liberi > e sciolti 
,> delle kim ip^uìsiaioni , reati , col— 
„ pe, contumacie, e delitti ; di mo- 

do che non debbano essere 
„ ravvcrnsé pih molestati, nè iampÌD». 
n CO -pCf le pene . pecuniarie dovuta- 
„ al Regio Fisc8, purché però non 
ne fosse questi già cauto : e se. 
„ qoalchedono di essi per le cagioni- 
riferite si ritrovasse detenuto ia 
qualsivoglia carcere , vogliamo, che 
nibit» da quella si liberi , 9 ai 
^ ponfu ia Jibartà « Con cond i aio M 
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t« iiidicio però , che per poter godere dell* bite , nel qiitl ca» , oltre te pene- s eam tmot 
******* «> abolirione presente , debhanst i rei stabilite per questo nuovo dclirro . '"«"^ 
„ assenti precisamente fra Io spazio r intendano priv^ affatto del beneficio ''«tt »• ^ 




„ di quindici giorni , decorrendo dal di poter godere dell* ebolizione «a» c^li^. 

„ dì della sua pubblicazione in que- detta. Ed anche con condizione, che nJl'V^'v^ 

sta Capitale, e nd luogo del coai- durante il detto termine non sola- *«<>iùnè . 

i, messo delitto presentire personal* mente non pocmo ht dimor» 

mente nel Tribunale della G. C. luoghi , ove tbiveranno , o fifo folU 

•f^ della Vicaria , o negli altri Tri- te di abitare le parti offese ma ne 

i, bunali , e Corti del Regnò , ove debbano star lontani per lo spazio di <<• 

^ Irovansi le loro inquisizioni dedot* otto miglia sotto la pena di esser 

te» o pendenti, o decise ; sicché decaduti, ed esclusi dal godimento 

scorso il termine predetto non pos- dell'Indulto presente. £ colla condi- 

ii Sino pili essi in^utstti , contumaci, siode ancora, che tatti ooImo « che 

O ibl^ndicati pretendere altra di- possono essere Miaessi al replicato 

„ lationc, o pure opponete la ecce- godimento di questa generale aboli- 

„ zione dell'Indulto lione, debbano dar cautela di non 

aidiaiKiam Vogliamo però, che quanto finora oAndere i qmretanti , i testimonia 

«J^'j^Jl sì è disposto abbia luogo , e s'inten- o altra persona , che abbia fenuro 

9»- da solamente a rispetto di coloro , parte contro de' medesimi nelle di lo- 

che t e trareio legittmamente reraissìo- xo inqtrisltioni . 

Ae delle parti offese; in que' casi Fer coloro, che trovansi detenuti ''f^^Jp*!^ 
pe^^ , ne' quali la remissione de iure nelle carceri, come rei di delitti dal Slii 
si richiegga. £ per quelli, che non presente Indulto non eccettuati , e 
Y hanno nirara conseguita , si conce- che non tenessero pronte le remicsio^ 
dr loro il termine di quattro mesi , ni delie parti , ptr anche li conce- 
decorrendf dal d\ della pubblicazione diamo il termine sucktto di quattro 
de( ptesente» per ottenerla , e pre- mesi a poterle ottenere-, « presenta* 
abitarla in forma autentica e valida, re^ affine di essere abilitati al godi- 
o nel Tribunale della G. C. della mento del medesimo; e frattanto non 
Vicaria, o negli altri accennati Tri- si proceda contra di loro a verun at- 
hmali, « Corti del Regno, ne* quali to, dovendosi dopo tal tempo, non 
trovansi le loro inqu's'z'onf gi,^ de- ottenuta, e non presentata la remis- 
dotte, e dinanzi agi' Officiali, a' qua- siene,.come sopra, continuare a pro- 
li spetta , intasi sempre i Fiarali , o cedere contro di loro in «iocchè sa- 
Coadjutori. ddte Córti , ahilirandoll rà di giustizia, 
arche a presentarle avanti a* Giudici , Vogliamo però, che a riguardo de^ 
e Tribunali , ove forse pendessero i gì' Inquisiti carcerati , o assenti , i 
gravami , ancorché il gravame (osse ' quali fossero rei di omicidio non ce. 
di decreti'ìnterlocuforj ; nel qual ter- rcffnntn nel 'presente Indulto, o di 
mine «onicedutp per ottenere , e pre> fui to di strada pubblica , o di ricat- 
•ti^ire^^iin^ non possa- to, o d» scorreria per la Campagna, 
É(b 1^ ^qvisitt suddetti essere molc-r e che non avessero ottenuto, e pre- 
stati , purché non slan rei di alcun senfaro nel termine prefisso le legit» 
^^litto dal. presente Indulto eccettua- timc remissioiii delle parti 'siano aa- 
M, e^jpRidSiè non aiaao catturati ili . eh* essi per eccesso della Rea! Cle* 
4mio tcnpo 'antoati di arauture pn>t^ mensa amncni a| gpdimento dì que- 
st'In- 
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'ffl'ndmltp» obbligandosi però di ser» ne'^iuli Jc remissioni ricbfe|goo$^. 
'•vveJS> Ài* deve, e per auel tempo, E fioaJmeiite ordiiiamo, che ti con* Mrffwibflit» 

"cbc sarà eoa Joio coocoriMto, e pre- prcodano ia qucft« preccate pa»»» 

ccritto. i carcerati per cause civili, e i cle<*^' 

Mntwni Eccettuamo però ifal presente In- biiori, o &idn(x per c;igi«Ni ptibbiica, 

ISSf'* dallo i defitti di lesaK^a^pà divinai o ptivfia; dovendo questi escanor- 

ed umana , /» primo capite , di fab- rarsi , e noi) ciici" molestati nelle per- , 

bricaiione , o tonr^ne , o ditninu- tooc, colia tiilationc di ^at trincai , 

sione .di monete ; di w^m wefmtdà ; ac ii deUto sia per cam pyMi«i» • • 

di assasdoio JKiJa sua vera a «creeu di atM mesi^ se per cagioa de' pri. 

signiricaziooe : quando siaci comaMS* vati; dando prima di uscire da'le 

so ed eseguite i' omicidio mcdianic prigioni sicura pie|>iaria di cuQcor> ■ 

aiercede; li cai di aarricidio cam« darsi fra detto tcroMjie eoo i> di loros 

messo in persona dej^i ascendenti, c crcclirori , e ^udlo elasso rimettersi . 

discendenti, marito, e moglie ( pur- carcerati: aoa fMando nostra veloa- 

chi non sta per catqa di onore ) a tè» cht «i- fittcii a* ciodifori sudotti.-. 

di altri cangianti in linea transver- pregiudizio veruno ^ Cccettaando per* . 

tale in pHmo , e secondo grido di ciò dalia grazia presente «utt'i dubi- . 

corsanguiflità , e primo grado di affi* tori |)er cagion di depiliti , di d^s^^ 
. uità. Li rei di omicidio poditork» i ^ <)i n>Kndaiaiead •» g^Milc , e di altea 

omicidio con veleno, e di omicidio Regie rendite, quali non vogliamo ^ 

coaamesco io pccaoaa dell' inaMMe /re che veogaao, camprfasi aelJa ^iiazione^ 

per ««Metta ttaaivtnalc . Li - aopradjefu. HM« JacaikaBda 1* ia- 

ret di qualanqac aorta di fiiisit:i di 'violabile ececuaioae di quanta nel 

pubblico Banco, o connnessa- da No- presente Indulto ci contiene ed esprit 

tai , Mastrodatti , da Attuar) , o da me a tutti, i Tribunali, c miinistri « 

Scrìvaai ■eU'escrcitio de' loro ufBci , ceti superion , come ìafériori dèlie 

a ciò taiito a riguardo di quelli, che Corti tutte, così Regìe, come Bjro< 

avcan per lo passato ea^iuta ia fili- nali del Regno; assu.urtanio j^'osscr- 

citl, come de lan» aulon , e mas- vaata di amo ttt^ twriw, «/ jià 



danti . E finamente eadodiamo >»• gU «le. 
che dal benefìcio di questa iudulgen- Ed affinchè vengc • notizia dì tot- 

za i rei de* delitti di coatrobaani ti quante si è stabilito nel presente 

commessi con rottura dd andoat di ladako, ordinamo , e comaBdaaio ^ 

Calabria con pubblico acaadtlè « a che il medesimo si pabijli.hi per rut- 




peniten- Regno . Dato im Né foli aiidf 17. «it ir< Maii 

za« si ripongano ia Itbef^ i parchè HUggi» 1744, MA DcMteaBLf Rao- . ''«^ 

non ai tiovassero condannate, o con- ciò . // Come Odo.trdo /'/, 'm.'< ^egr, 

cardate a penitenra perpetua , ovvero »'- '^^^i;«-afa g di ig. AlaRftio 1744^ 
pcT agion de' delitti, che dalla pre- ; . » * 

icnte abolizione vengano esclusi ; a '■«t- . . ' • . 

pu'-.hè abbiano ottenute le lcijirf:rT>e „ . •. ^ 

remissioni dalie paiti offese, r.c'w*si, ' * . 
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S%' DEABOTLlTIONrBVS 

PRAMMATICA Llllm cevcrc detto ladulto , serbata la fbt<^ < 

ma, contiaenKS, e Genove di qnant» • 

Sscndosi per clemenza di S. M. fu srab Ufo nel medesimo ; qi.u.'e vo- "* 

nel giorno diciotto del prossimo gliamo , che- s' abbia t^uì per inserita . 

soono ntise pitbbltcafo il Regio In^ 4$- vtrt9 mì wriami - .1 

dulfo, ia cai fu prescritto il terrai- Ed affiadlÉ .pervenga a notizia di 

ne tfi giorni quindici , tuimerandi dal tutri , or(!Innmr>, che il pcesente Bar-. • 

dì. dciia sua pubblicazir>ac per potersi no si pubblichi per tutc''i luoghi so* 

pitaMtafe gi*lii^nisiri , i quaU ne liti, e consueti di^juesfa Illustre, e 

avessero valuto godere il benefeio ; Fedelissimi Città , 5;uoi Bor?;hi, c 

dall'Avvocato de' poveri delia G. C. Cacsdi, c nelic Città » Terre » e Luo* 

( oht* di tnolH Altri Meaiomali , |hi lutti "del presente: Regno « Bai& 

che fi tori d:ti da i oAngiunti , eÀ » »» •iit/iiitf mi jnìm» di Giugno dtl dì. i ti 

eseusatofi di alcuni in<j<iisiti ) si è 1744. fra D. Michf.le REccro . // 

fetto ticorso, - dimandando la proro» Conte Odoarda Pkòeni Se^r. tubbUK 

§•* del mdeno tetmme genenifliente caca a- di a* Giugno • 1744* - 
per furti f^l* inquisiti » affin di poter 

essere abilitai a presentarsi , asseren- P & A M M AT i C ▲ LIV. 

do»: elle detta tiMAioiie*-aotf-«n suf» ■> 

fidente per coloro»».." eh** Htrovavansi 
fuori del Regno , o essendo dentro 
di quello non avean potuto- $1 presto 
averne- la mfthh . OitiIf eMèndon 

cnn^riderafo , che alcuni dt dett*in» 



^^Vantmiquc con 1» graxfoio » ed carolo Tir. 



iam ciHfldi- 




anipio Indulto, di special Of'd'- yJip)^,^.^^' 
ne del &e » acotro. Signore , da abourio dii' 
Noi sotto il At^. del coemee mete g;iit!;^T] 
di Maggio pubblicato « siasi a mol 
^uisiti , dovemio presentarsi ne* luo- te fanMglie » anzi al Regno fatto» di làr'^ìutte 
ghi, ove pendono le loro inquisizio» già quasiché restituita quella paioe e ^"*'~'"~ 
ni , e- spezialmente iie*Tritelftll di «quiete, che da un prodigio» awne* 
qui*Stfl Capitale , o perchè nnn ab- ' ro de' colpevoli veniva turbata* nul- 
b.iano potuto averne pronta nociiia'i la però <i( indaco , acciò tutti glioc- 
o pércH-dimomio fiiori <«M tteqtfoi ^ diai- di penmie della Real lodulgenia 
o iwr di' là dal cordone delle Cala- siano anche a parte, nè vi rimanga 
brie; o per qaafsista altra legittima vefono , «he per evitare il rigore delle 
cagione «eno ststi intpediti a soler- pene<) inquietar possa lo Stato, quan* 
ti* presentare fra 1 lo - «patio idillÉIItr do che il sol- oggetto della Real sol- 
termine de* giorni' r$ , *che- appunto lecitudine è di usar ogni meizo per 
oggi è terminato ; Perciò voleodo noi la ci lui conservazione , e vantaggio* 
per quanto sta ftaliiiiiflllÉkyitire , ed Quindi è , che S. M. col suo patetw 
abìlif.^rc i mentovati inquisiti a nrc- no amore, con cui tutti li suoi Sàd- 
sentarsi* -|>er potet godere gli effetti diti clementissimamente riguarda, ri- 
«'^eUi Reale hidtllgenza , abbiamo sti* flettendo, che senza una special di- 
inatS' prèAgbré ir sudetto termine di chi .rari'me da un si segnalato benc- 
]gill£OÌ qftÌMÌci per altri giorni rrcn- ficio cstlusi rimarrebbero li Rei, che 
ta;*ìJetorrcnri{ dal dì della pubbdica- nelle numerose sue Truppe han l'onore 
.%?oil^ dei presente Banno , cosk in di -essere taecHttiv si è parciè eipres» 
^quest*>^CSt*tÌ , come nelle Provincie samente degnata c>^n suo Sovrano Di» 
del Regno • fi-a il qua'e termine pos- spaccio de' ?i. del prossimo scr.rso 
aaao detti inquisiti prt^seatarfì ^ c ri- mese di Maggio, ordinare, che aa> 

. cha 
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db lAt mentovato gcMnk I«Mto» 

t Perdono li Militari tuttt comprcn- 
éuin . Onde Noi in ademprmeoto di 
A elemctitÌKsiinojReal -comandamento,- 
e jnctt» la parola, e-fedt Ragia , (li- 
chiaramo, che Io stesso generale In- 
dulto , e Perdono s inrenda, e sta 
conceiiueo a fottf li Militari di quo* 
lunquc grado , srato , e condizione st 
alano, che ritrovarsi ascritti, ed K» 
roJlati nelle tue Truppe , tanto se 
carcerati, o in arresto stiano, guan- 
to se aoctati inquisiti , per tutti ii 
loro gravissimi reati, colpe, ed er- 
rori eseguiti «-«ommesti per Io |m*> 
Sato sin al «fì tlella pu1)blicazionc del 
presente , nella stessa £uisa , e come 
se nel «nentovato Indalto di già pub* 
Uicato, de* Militari si fosse special 
^nenzionc fatta , e coli' eccettuazioni 

Eerò , condizioni , e riserve in ^uel- 
» csprtsse^ le quali , «ebbene Jiqti) 
non si esprimano, intcìidemo però, 
che vi si abbiano per espresse , e ri- 
petite. * ^ ' 
' Ma poicb* oltr* le ptne dalledeg» 
gì così Civili , come Mumcipalì de* 
Domin; di S. M« pe^dLlitii -comuni 
itabilht,' ahA p^rtieoTan per tnai^ 
tener la Mitftar D'scrplina dalle^ei» 
li Ordtninie^* reati Militari contr» 
tle*^oldtfH^ ritìovahst ~^rtrt»eri f t e ; . per 
Tanto didvtaramò ÌM ìt*fVtsen te In- 
dulto comprenda anchè*:tiftri IHieUtH 
in duttc Oniirtnflzl^lfie^i. - ' 
• E'qaaiHiimlUe ^idMA^^MH 'Mlk 
:tione sin prr oj^ni ffrht6"'S?fttt>Tat(y c^- 
pitalissimo, nulla pferò*tlf manco vrv 
gliamo, che riitti WSòtdWf, che per 
lo addietro fin al di dellr 'pft^!ff?ca. 
«ione del présente Sai Re.i! wt'vigio, 
ancorché siano Sargenti , Caponili , 
Tamburri|-*o l^ifanf* dd^orpi tutti 
d* Ii^fantcria , Cnva!!eria , de' Orfgo* 
ni ;* e ^le* Battaglioni Pmv'ificlari', in 
qualunque «ftnicra , e da qualsivn;i<;?^ 
2iK^oiBbblii» iiiMrtato, fli)ixfrdK*k 



ffetrvviBO a' servigi di altra MncipCf 

godano ben anche del benefizio di 
una sitiii^^tÌMÌina graxia, con che 
però-prennttriÀ debbano tra lo apa* 
zio di giorni -^ùulici , d* deoorrese 
dalla pubblicazione del prediente im 
uno de' Cpcpi ì.utciiti ai Kcal secvi» 
g»o>, tantftliiofi^ q(iMi«»',ae*jDpmiar 
ilè S. JVI.. 

. ^ellit. medesiffla. Indi«lgeaza simiù 
tBCale «anni partecipi, ««eri Ji Dìsm» 
tori, ohe Jontant de^kfe-o Corpi «eà 
ritrovÌAO in qualnaqtie luogo del Do- 
minio di S. AI,, con conuiaione pe* 
lè, che se siano. io aTÌ|b(o;' <r' tar^ 
cerati , dimandar debbano di rodere 
dei presente Indulto ira tcrmuie di 
giorni quiadedt ed eaendo^assentri 
e fuera de'Oomia/.di -S; Mi presm» 
tar debbanst tra {giorni quaranta dai 
di ticiia pubblicazione ^dcl nedcsimo 
io uno 4ie* Corpi delle fiegieTrnpfiet 
<on essergli permesso di continu.irc 
ixi. qubiio il «kcai servigio, tuttoché 
«iasoheduB ^t'sopranomiesei . diserto» •>« > 
«i si ritrovi anoJittt-éli altro Corpoi •*» • 

dichiarando , che una tale Indù Igenp 
zd comprenda ben anche non solo le 
sem^ I>isenn(mt,'Mil4#qMMc^ 
te, tutrochc siano state reiterate - 



t 1- 



" Vogliané inoltre, che detta Aie(%-v . 
«ine Indulgenza , « PesloBaSgiiSr ^ 

^ebbafio anche que' che per — fiMt < 

«disertaro abbino* da' Corpi , re'quili" , 
ni 'arrolarono , • e con avvivi mi taao,^* 
«oflie ,- • cAioome , < o^^rin , m»m * \^ 

^•s.isi a 'crvire lif aKri Corpi delie • 
nicdc. nìe Truppe in'.r»B»ianque pa«|^*\,^. 



siti , c pertnanentl',' (oif 
però', che ott fermine df - 
ranfa -d*! siiddctfo di dclfn 'j-iubblica- 
KicMWdd pf«sente<, si debbano*»' P«- 
«aoit stel1n#, iflh>>ai poterla- 
taall<**'lgfei*H»fi ;''ma« colLi prc. 
conditiRne di dover contintìare 
vire r«l Corpo, in cui si Tifro^**!*©. 
•rfvèr preTTpt^^* J5*>l«2l«* «i^- 



\ 
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• fttone , e si veggono ultimamente fi- 
liati , ed in aniento . 

E perchè di tal sovrana dement is- 
ti ma risoluzione aver possano tutti li 
Militari una speziai notizia , e par- 
tecipare del Perdono , ed Indulto pre- 
sente colle condizioni però, e riserve 
di sopra espresse, voglianK>, che sì 
pubblichi in questa Città , in tutti 
li Corpi delle Truppe ovirn^ue e$f- 
ttenti , ed anche dj* Presidi Provin- 
ciali nelle Città cH loro residL-nza , 
assicurando l'osservanza di esso juà 
vrrbo , et fide Regi* . 

Ed effincfeè' venghi a notizia dì 
tutti quanto si è stabilito nel presen- 
te Indulto , ordiniamo , e comandia- 
mo , che ii medesimo si pubblichi 
per tutti i iBoghi soliti , e consueti 
di questa Illustre , e Fcdelìssinw Cit- 
tà , suoi Borghi , c Casali , e nelle 
Città , Terre , e 'Luoghi tutti del 
presente Regno . Dato in N,ipoii ad» 
■•■^^^J""- éì 1. Gtu^m 1744. Fra' D. M ena- 
rri d.m.cM* LE Reggio . // C«*:t Oioardo Pi- 
g^tii Segr. PubblicaU a di 3. GiU" 
gno 1744. 

PRAMMATICA LV, 



fr*h» T T repiicari graziosi Indulti y che 
rfatMatU coà- da tempo si son da Noi fin'ora 



CE • GtntTMh 
«riminum 
■tii < 

benrqnaniente accordati a i Disrrto» 
«•Mwiiot- n de nosfr: Fserctti , an prodotto 
^d*rrt^u« X) eftrcto assai diverso dai fuic che 
•■tl?*«^72»- nostro Real minimo a di« 

t*rint,aoa- spcRsarlt ; imperocché r medesimi an 
"* fervi to a fi>mcdtar pii* tosto, che a 

corrìggere i> detestabile delitto della 
diserzione tanto sconvenevole , e con* 
trarlo aH* onore , ed alla fedeltà di 
coloro t ^he s' incamminano per la 
•lortosa carriera delle, nostre Armi, 
una si fitta esperienza sebbene ci 
ponesse nell* obbligo di serrar per 
i'jvvenire la porta a simigliant? Gra- 
zie , e di posporre gli -'fwenti del- 



la nostra real pietà , nella quale at>« 
biam finora sovrabbondato , a quelli 
del rigore , con cui è nostra volon- 
tà , che si proceda in avvenire al 
condegno castigo di questo abomine- 
vole delitto, giacché gli effetti del- 
la nostra Real Clemenza non sono 
stati bastevoli ad emendare ^ e cor* 
rigere nella nostra Truppa il vizio 
della diserzione ; Ciò però ncHi ostan- 
te , affinchè questa nostra deliberata 
risoluzione di non concedere altro 
Indulto , non riesca d' imbarazzo a co- 
loro , che , ravveduti dell' errore com- 
messo , si trovino al presente fug- 
gitivi , e dispersi, e possino insiemt 
approfittarsi di questa ultima occa- 
sione con ritornare aggraziati al no* 
atro Servizio, ci siam mossi nuova- 
mente con paternale amore ad accor- 
dare OR general Perdono a tutti i 
Disertori d' Infanteria , Cavalleria , e 
Dragoni de* nostri Eserciti , che nel 
preciso termine di quaranta giorni , 
principiandi 1 decorrere da questo dì 
^. del corrente, si presentino a no- 
stra disposizione ne' luoghi , che in 
apprcsK) van descrìtti ^ c ciò non $o» 
lo per seguitare in questa parte il 
poderoso clemente esempio del Re 
nostro Signore , ed Augustissimo Pa- 
dre, il quale ha voluto - far pubbli- 
ciré un altro Indulto di ugual con- 
dizione per gli Disertori delle sue 
Truppe , ma anche per essersi consi- 
derau) proprio della nostra Re.il Equi- 
tà raccordare ali i Disertori della no- 
stra Infanteria , Cavalleria » e Dra- 
gpoi .la medesima grazia , che ul- 
timamente abbiamo conceduta alli 
Disertori degli Reggimenti Provit»* 
ciali . 

ART. I. 

Per evitarsi Infanto le confusioni, 
t le dispute, che giornalmente acca- 
dono Ui i Corpi d* [ofaatcria , Ca- 
vai- 
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VtITeria , e Drigwii con lo scambie* «enteranno , ed tttmtlefe a! fcnip* 
Volc richiamo ée % Diaerrori da.>un «U» »tjistcnza di casi p«f no-* 

Corpo all'alt» , i« virtìi degli \n- atr«-awit© dal giorno, che arrivino» 

tcccdenti Indulti ; dichiariamo in pri* acciò con tali nfctizie poasa da No* 

mo luogo cater noatra volontà, che darsi Tordiar , |i«r de$fi»arli, ove piii 

tutti quelli , i quaii fino al ciomo convenga al oosero Real Scrvi«io , 
della data dì questo general Perdo» 

no al trovino arrolatt nelle noatr» A ET. IIU 

Truppe , debbano confinttare a Kr» _ ^ ^ 

vile , e maorcncrti in quelle ftes«e Dttoao infwndtt^i «•cbs» da <{«»i 

Compagnie, ove si trovano aver pre» ata Grazia li Sergenti, e Caporali , 
flo partito , feiua che resti a* loro che avessero ditcrtaio io compagni« 
Mtichi CapitaDÌ alcun diritto di p^ di altri ; li Soldati , che disertarono 
ferii ricuperare; » che terminato sa* nella marcia, facendosi capi di an». 
r* i! tempo decloro rispettivi obSli- mutitiamento per imprendere la fuga; 
ghi iKM si possino negare a* medesi- quelli che oltre alla diserzione , corn- 
ai le corrispondenti licerne, sempre misero anche il delitto d'incradio» 
che faccino istan»a, fcr ritirarsi dai e finalmente i Soldati, che diserta» 
■erviiio . rono, facendo fronte, ed opponendo- 

si agli Officiali, Sergenti, c Capo» , 

' A 9L T» n. , rali : e ciò a motivo di non essersi 

' da Noi disertori di tal fatta con» 

Tutti ìDisertorr, che fino »I«Ofw siderali degni del presente graxioso 

no della spedizione di questo Indmfo Perdono . . v. 

non avessero prcio partito negli no» i 

stri Eserciti , e si prrscn fissero nel . A RT. XV» 

segnalato termine di quaranta giorni 

in questa Capitale al Magy'or Ge- Elnsso che sari il termìtie prefisso 

aerale, e Marcscral di Campo Mar- in questo Incfulto , resterà fermo, e<J 

cHese di Onofrio, nelle Piazze, Ca- invariabile il nostro Rea/ Animo in 

•tei li , e Provincie de' oo.«tri Domin; non concedere per l'avvenire altro 

a i di loro Governadori , ConMndan- qualsivoglia perdono- anzi da ora 

ri, e Presidi con animo di arrvirt espressamente comandnnao , che con 

ève da Noi si stinrerà conveniente tatti quei Disertori» che senz* im» 

applicarli per lo spazio di qoattro manità si anderanoo arrestando , si 

■nnr , devono godere del presente In» vcrixkbi , e si pratichi rigorosamente 

do ito , ed cssrr socmrsi rrgofarnrente la pena stabilita nelle Reali Ordinan- 

àiì giorno, in coi si presenteranno, ze in castigo dei delitto di diserv 

p.r ottener di poi , srirato sari il rione . 

termine di sopra menzionaro , le cor» AcciÀ dun<^e goder possano • 

rispondenti licenze , sempre che non detti Disertori di questa demenfissiU 

«oglioRo rrnovarr i loro rispettivi ma Grazia, li assicuriamo »r>ffo la 

impegni ; A qual etfctrn dovranno nostra Real Parola del pieno affett» 

gli enunciati Maggior Generale, Go» della mcilesin»*, ed ordiniamo, che 

vernadori , e Com^nd.'nfi, e Presidi il presente Indulfr» si pubblichi fra 
rimettere jc refazioni di cjL>ei Discr- 'le Truppe » cSe «ofto im Campagn»» 

tori, che loro rispettivamente si prew ed ia tnttc le Fiaue « • Frontierf 

de*BO» 
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de' nostri Domiti) , c che «e ne ri- 
jnctraTH) le c^pic agli Comandanti , 
ed Inspwtori di ciaschedun riparti» 
rierro di Guerra, alla Suprema Giun- 
ta Consultiva di Gucrr», ed anche 
al!i*-Pf«idi Provinciali, «d oggetto 
che tutti restino ncL' intelligenia di 
qucst.i nostra Rcal Deiiberazibne . A'^i- 
CAHOLOSillH' ^'9 Genajrtf 1745. CarLO . Giù- 
CaiboUctt» . ptppc Giojcthìtto Hi Mtntiéilfgrt . 



•Di* «. J»r. 
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PRAMMATfCA l-VI. 

Oichè ir Wnìho Dator ogM 
bene , consolando le ardenti no- 
duUniJi* : brame, e sécondartdo l'especta- 

i>riin<ìj<niui'. zTone oeila maggiore , c miglior par- 
VJ^X^^ re del MoncÌ3 , si è degnato conce 
t-onu" "'m' ihaschile ì tra i segni dell' 

•liiiit, «ijum utniie riconoscimento di sV gran be* 
^ui":*t?itc- nefieio della divina Provvidenza , ab^ 
tb°JÌ"*.S'>tani risoluto , che vi s' annoveri 
liquM » p 3'- ancora il perdono di .ilcorii delitti , 

yitnvm, tt co- 
p.olvut quol 
infi* tuo li>- 



V 



bcj -Concediamo prcseotenaente colla 
tio:>tr9 Sovrana autorità un general 
perdono ed Indulto colle limitazio- 
ni « chs in Appresso si dichitircran' 
no, per gli errori, coipc , c delitti, 
per l'^dtiictro xommtssi da tutte e 
^ualsKogliaoo persone di questo no* 
stro Kc^no, .sieno liaturali , o fora- 
sticri abitanti nel medesimo ^ <oaf- 
prendendo ancora i sudditi dc'^aro- 
14 1 , con rii>crbai-c agli stessi Biiroiii 
solti^nto le pene pecuniarie , che W« 
i$ure ior potrtbbono spettare ; siena# 
o non sieno le loro iu^ici^ioni >ief 
dotte in giudizio , ed a prò de' rei 
indiziati., o jcoofeisi , o. convinti , .9 
preaeotati snà -indice con ^uaWsia caiH 
tfl^ ».J»,«o/i(Mp!(k;* o fotgiudicati ; 
sicno banniti , o condannati* A.-N* 
cordati , anche a pena di galea , pre- 
sidio , o Secete ^ pvUchè^ pero non 
siasi cominciata ad eseguire,- ammet- 
tendo ^ca$ì gii esiliati, t> relegati; 



per quan:o sia compatibile colla {< 
stizia, colla quiete, e sicurezza - 
Ifi costumata ed innocènte- ^larte de' 
nostri Popoli , e coli' uniformità a' di- 
vini Oracoli , a cui sBbiataraSVti^re 
rivo!"> , fisso il ponsierè t>*iH*oi- 
Bio Reale ìn"oi>nt privata , o 

pufjbiica dctéfimnatìonc . Intanto In- 
clinando da uru parte a qucH' indul- 
genza , che meritano coloro , chehsn 
peccato , smza estremamente offèn* 
ilere le nate con .tis- 
vtime leggi dell' um. i - , *- - -ma 
' Tegolato della ReplubblicJt , e conser- 
vando dftJJ* altra quel giusto orrore 
alle detestande iniquità , che in qua- 
IfMt^e'S'flMVta té avventurosa occa- 
sione non perdono ^ucl fiero atroce 
èsncrto , onde si rendono ir,de"ne af- 
iNt*» di ogni compassione, la quale, 
fé mai usar sì volesse , porterebbe 
tcandalo a' buoni , fomenterebbe il reo 
talento de' cattivi , c dello stato tut- 
§^ H riposo 0 l'tfMttoaia pertuibcrcb- 



uiu'chc non sicAocoafkiiMiti^ o con- 
. uaati per deluti 4> dal .pcpaente In* 
duiio csLiU:>i ; ' in maniera cÌk j-esHi* 
no i r:i suddetti pieoMsent» libera- 
ti, ed assuluti ; siccome colla pre- 
scufe j^eocralc 4^oiizK>ne. g!i n&solvi^ 
n»o>, e iibertémo da ogni qualunque 
pena, e gastigo; comandando, che i« 
ogni iuluro tempo reatino liberi « e 
sciolti, daile loro iaquiEizieoi^, oolpe^ 
contuiiucic , e *klufi ^ jiè debbano 
essere . per l'avvenire piii molestati 
anche per- ie pene pecuniarie^' quan- 
ilo però il nostro Kegio Fisco non 
le abbia esatte , o accettate , o com- 
poste, o in qualsivoglia maniera ne 
lòssc cauto ed jBSMCuralo'; o pure noa 
dipendessero taii pene pecuniarie da' 
delitti ,- die st^ spiegheranno in ap* 
preikso per esctosi , o non compresi 
nella presente abolizione-fv' ^nrfc 1^ 
Colla condizione però , che i rei 
assenti per goderlo , debbano ici»itti- 
jpafficntc, c p^rsonaimcnie pccseu^av» 



I. 
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" C R r M T W y M. - 9f 

iVti^ il termine di un mcse»«uaK« micstoM > noo aoUmeAts no» . possaM» 
randb 'dat iA' delt»' pubblllMi«int M iia»r»> oa^koahi , ovq «bitcra** 
presente Indulfò» tvaati'46*OìwÌKl, no, a mm miàte di abitare ie> parti 

e Tribunali prt>pr; , e etere fipidono offese • ma ne debbano srar lontani ' 
le loro in^aisiziom ; ovvero Del Tri' per lo spazio di otto mi^a* ukbiò •;■ -'-*> 
boMlé'' della* Q. %HHb Vicarie-^ coaMnrvcoead» a guasti» ««f|di«io(ìi^ ' 't: li 
ancorché le loro l'nqiWsìzinni pcndcs- s'intendano pure dall'abolizione prc- i,.^ ^'J^ 
«ero in altri Tribunali inferiori • abi» sente decaduti, ed cscUui ;^la con- ;j \ 
Jitandogli anc^ a presetMarai av4M -dizione ancora, die tuttvcgii|an>,clt^ 
a'OiudiclV* «.Trìbundt , ove forse posso»» essate iiBaMiwi>i4^^|i^t|y^^^ 
pendessero i gravami j ancorché i! gra- dì detto Indulto, debbano thr cau- '*\* 
vdttc fosse de' decreti interlocutor; ; tela (it non ofi'endere i ^ueoelanti, i 
Intesi eli AvvocAt Anral! della <?.C.- tritami »■ o-^altm ptnopft >, che ab* ^ 
della vicaria, e delle Regie Udicn- . bia tentito parte contra de' m^|csi|icd «tj 5^ 
zc , ed i Coadiutori fiscali delle ai> nelle loro ii»qttiatdoni > > v * 

tre Corti del Regno. Ed elasso il Per coloro , die trpv ansi ritenuti . .» 
termine suddetto, non Steno più i aellÉ caiea^ owB» ,9aà <li delitti , dal 

-mentovati rei abilitati a chiedere, ed prefente Indulto - -ce: *i , die ^ 
opporre l' eccezione di detto Indal» noa teoesserp pcoMftì io renajssioaì . *. * 
to% hè godere p'osànd akr» 'diIasfò>;*deUek^Yarti • -pd4 Mcb» oqncedìaiC»^ 
né. Il che s* intenda pcr**tatti'*còló>- loro- il terroiae suddetto di. tre mesi* ' \ 
To y che avranno otteMtc' a lor'be- a poterle ottenere, e prese ot are , af- 
neficio Je rcmissioii Tegitrimc dalle fin di essera ■ abilitati al ^dinvento 

' parti offese/ e ne* casi tutti , ^ If dal iwtoiw u ;^ e frattanto non si 
quali de turt k remissioni saraiidd praaeda contra di loro a verun atto, 
necessarie . ' £4 cImbo detto trraiài^a noa aveo* 

£ per quelli , che n^À a^nno an* do fMamtate JrJigilttiMMtìiiìfmiy 

co» ottenute le suddette' remissionf," si fStocedarà contrattià csai.» aecoittio ' " - - 

«?^concede loro il termine di ^ tre richiede le giuxtisia . 

mesi decorrendo dal giorno della pub-' Escludiamo dal presente Indulto af-.E»ctpr.vihrib 
bficfl»one del presente Indulto; per Élllo4 #ei-de*aegiienti «iafiitti ; cioè: «joik oa», 
orrcntrie , e pte^cnt..r'e Informa va* 1, Qjiei , che S0«O ibquisiti di fab- Smm'TuST* 
liJa ne' Tribbiali com,: sopra, intesi » bvicaaione,o tOÉtlOT » o diminu- "r./ in*', y 
semprjS^ i Fiscali , e Coadiutori delle )>-»Ont di'taonetèidiuiualijoque se- »« 1». 
Q>rtl^ nei. qua! rern^ne di tre mesi j» nere di' B B MiiJi» * di visi» «n^ian- <u>it>c : h mi. 
non possano gì* inquisiti s.iddctti cs- » do; di armamento , ed incesso per Ji;JV i^-l^ 
sere molestar i; purché però non sia- » la campagna con più persone, * p^J^nubUHISi^ 
no rei di alcun delitto^ che dal pre- n' t«Àore delJe R^ie Pcammaticbe 
sente Indulto venga escluso / c pur- » 1 grassatori , e lidri di strade 
chè non sìeno catturati in detto tem- ,» pubbliche, o vicinali v anche per ^'^> ^Ji* ^j*^ 
po armiti di arme proibite : nel qual la prima volta , che abbian cotn- «p«» <ìm«*i 
ca»-j Oltre Je pene stabilite per s- 'tneno un tal delitto , quantunque msenn,,m«*. 
m'Ti delitti, s'intendano prlv-i affit- „ s" pz' alcuna offesa del dirubato . In jj^i.'ii'^v/,';^^ 
to del beneficio di poter dimandare, „ oltre tutti quei ladri , che abbia- .»» '<>«*»- 
e godere del" aboazione tuddert) : cOiT „'-no pensatamente rubato, o con Provinciii: 
clif., duranti d^fti'trc m si concedu-' „ armi, o con violenza, quantun<jue 
U p^^t^enere^ "e produrre detcf re*' ^'soianieaft CDdipalùv*>o con ùn\o- 2^"^<^r»«^ 
' « - ■ » ne 
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iw é\ persof-f , nel!« pabbliche «ra- 
de di qufs'a citt^ Capitale, e del- 
le aJtre .città del Regno , c loro 
borghi . Coloro parimente , che ab- 
biano commessi furti in ^«aitisi a 
lu(>go in tempo di notte con cbia- 
ve t'alw , o adulterine , o eoa ai< 
rH isrromcnft , che volgarmente 
chiamar»! (SrimaldtUì , o con is4:a- 
h'dzione t o scii«9azionc nelle caac ^ 
n tende , o fondachi , o inag3zzi<> 
ni . Qud ,chc abbìan rubata pisside 
consaj>rita , ov'cr«w> riposte ic 
gfe w^mc . E quei , che ^ti ab- 
bian furti pensatameare in aure, 
« i a loro prorettori . 
^ I Kicatratori, cioè a dire colo- 
rò, i cjuali abbiao condotto e tra* 
sportato violeacemeote , o dolosa- 
mente ed Ucttm uomini e 
donne, ritenendoli, per obbligare 
i medcanni a riscattarsi : come al- 
' tresi coloro , che per ria d' amba- 
sciate , o lettere ciiicsr» abbiaa 
danajo , o aitra cosa , con minac» 
eia di ammainare le persone , o 
d' incendiar* i beni di coloro ^ 
a' quali son dinttlc , in ewo, che 
farro non avessero quello eh' essi 
abbiaa chiesto . 

„ GÌ' incendiar; , che dtU mutlv , t» 
riitté *fer» abbian messo , o avran- 
no fatto metter fuoco j o quei, che 
tcitmcr abbiaa dato a;uto, e con- 
sigilo a chi avesse messo fuoco a 
qualunque Chiesa, luogo sagro, o 
religinso, o a qualunque casa abi- 
tabile, sita tanto in città, e luo- 
ghi abitati, quanto fuora di essi ^ 
come altresì a' tugur/ cosN-utti md 
instar donicrum , soliti abitarsi da' 
contadini , o pastori - o «gli ar- 
menti , alle greggi , alle vi^nr, se- 
minati , olivcti , selve, o uu-lun- 
que altro podere alberato , coltiva- 
to , e fruttifero . 

ff Le persone , che di notte tema 



„ po sotto nome dì Corte , o con 
„ Uìsi pretesti di esser Ministri del- 
„ la giustizia , si abbia^io fatto apri- 

re dfl^li abitatori le porte delie 
„ case V ed ivi cnrrorc , abbian ru- 

bato , o fatta violenza all'onesti 
„ detk donne 4# detta c;isa . 

„ 1 mejcatjo^i fìaudolentemente de- 
a cotti , i quaii fìngendo di esser ful- 
„ lifi , abbian nascosto il loro' avere 
„ iu frcde <jc' Irj*o crcoitori, 

„ d'inquisiti di mio vtMertt eoa 

raonsvhc cc3i io abito , come eoa 
,1 altre donue quaisisiero dentro de' 
„ Monaster; , o Cor.servatorj xac- . 

chiuse . 

„ I tcstimonj falsi nelle cause dt 
„ morte, o di mi^tiUtionc di nicm- 
„ bro , o il* offesa di alcuno ; loro 
„ incucitori , e maocanti / e gli Uf« 
„ Sciali , che vendono caricati di de- 

litti commessi neli'amministrazio" 
„ oc de' loro udRcj . 

„ Quelli , ihe abbian fatto ass2S- 
„ sinare , o che per conimcssione da- 
^ ta loro abbiano as-ussinato- o che 
„ a tali uomini scellerati dato avcs- 
„ sero 8;uto , o consiglio; quantun» 
„ que non ne sia seguita la morte • 
p pttrch^ pero deveiut$m fnerìt ad 
„ ct»m froximum , t^c est ad intuì» 
„ $m» , ita tit imtrvertei i$ vulnus . 

„ Cotoro , che per forza hanno 
„ estì^atti , o abbian fatto estrarrc i 
u rei dalle Chieae , o da qaalsivo- 
„ glia cltro luogo immune : o xhe 
„ tanto nelle Chiese , quanto ne' ci* 
„ mircr;, o in qualunque altro luo- 
li go immune solamente abbian com- 
ty messi omicidj, ^ià di sopra esclu* 
,1 si ; o mutilazioni di membri , o ' 
„ qualsivoglia altro delitto , per cui 
„ d4 jurt communi intrat poena tait- 
„ guinis f aut ttiremsum; come altre- 
„ SI coloro , che usciti dalle suddet* 
,a te Chiese , e luoghi immuni 
M hiao commessi i medesimi delittL 

„ 1 
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M ^ Kogj Tesorieri della Città di „ «ui presiede il M^irchese Bimòft' 

„ Napoli , ed i Percettori generali „ ciò , Segretario di Stato , e del 

„ deiJe Provincie, i quali ritenendo, ^ Dispaccio dell'Azienda ; le due , 

I, o ricevendo danajo Regio dagli Uf- «nelle quali presiede il Marchtso 

^ ficiali inferiori , o da altri debito- „ Danza , Consigliere , e Capo di 

y rt d«lla Regia Caoaera, per trts- j, Ruota dciia Rea! Camera di S.Chia- 

^ metterlo alla cassa generale , al»- », ra ; quella de* veleni, in cui prerie* 

I, bian commesso furta , o falsità . „ de il Marchese FragginnnI , Con- 

„ I Cassieri, L'fficinli , e Mini- „ sigliere parimente , cCapodiRuo« 

„ stri de' pubblici Banchi , che in „ ta di detta Real Camera - e tutte 

M qualunque maniera rubato avessero „ le altre Giunte ; e nelle di- -toro 

„ da quelli danajo ; o per mezzo ed „ dipendenze, ed emergenze, mate» 

„ occasione dej di loro impiego ^ ,» rie annesse, e connesse, così cri** 

if.avcaRra recato danno « ed intere*» •„ minali, come civili , e rifaitono 

M se ai pubblico, od a'privati . „ de' danni cagionati , eoa) allepac* 

„ Tutt* ì falsificatori di cedole , o „ ti , come al Regio Fisco . 
„ sij-'no fedi di credito , o di altre „ £ vogliamo , che s'intendano 

I, scritture de* pubblici Banchi; co- ,^ comprese ancora quelle cause di 

rre altresì coloro , che falsificati ,i consimile naturalezza , che alle dct- 

abbiano ordini, per mezzo de 'qua- „ te rispettive Giunte si stimeranno 

^, li , io pregiudizio della pubblica „ da Noi in avvenire commctteie, 

M fisde, si sia esatto danajo, da al- „ per delitti, colpe, fiodi, e debì- 

„ tri depositato ne* pubblici Banchi. „ ri, che hanno avuto sin* ora V tS% 

„ E tutti ancora i Notai , Ma- „ fctto incoato, o consumato. 
ft atrodatli , Attuar;, e Scrivani, i Le donne, che sono ritenute per 

„ quali nell'esercizio de' loro ufficj „ li di loro delitti nella casa della 

abbian comincssa falsità • coA a „ penitenza , posuno ancor esse rt* 

„ riguardo di quelli • «he T hanno „ porn in Hbortà; puncbèaoaai tt«« 

„ per Jo {MWito ca^uite , come „ valsero condannate , o pur conoicw 

loro autori, e mandanti. „ date alla penitenza perpetua; o 

Finalmente tutte quelle perso- „ vero per cagion di delitti, che 

ne, liquidate, o liquidande, niu- .dalla preieilte aboHsione vengo» 

„ na eccettuata , ancorché vi sieno „ no esclusi ; e purché abbiano ot- 

„ fra tali persone di R^s) Officiali „ tenute le lAjittime remissioni dal- 

conr giurisdiuone , o senst giuria» „ le parti oflne ut* tati , ne* quali 

M dizione , e di qualunque dignità „ le remissioni si richi^ano " . 

forniti , e subalterni di qualsivo- E finalmente ordiniamo , che fi 

ti gl'ano Tribunali ; per le di cui comprendano nella nostra presente gra« 

„ cause , che contengono delitti , fio* zia i carcerati per canae civili ; e Ì 

„ di , colpe , o dcliiti , han proce- debitori , o sieno per cagion pubbli- 

„ duto , o procedono attualmente le ca , o privata j dovendo qMCSti escar- 

„ respenive Giunte , «fa m» eìrette cerarsi , é non esser molestati nelle 

M in virth di Dispacci, e facoltà tà persone , colla dilazione' di quattro 

essi date, o da darsi in appresso, mesi, se il debito sfa per causa pub- 

„ Cioè, quella , in cui presiede il blica^ e di otto mesi, se per cagion 

„ Principe di. &. Nicandro , aoatro de* pnvati / dando però prtmt di uccia 

M Consigliere ì|^^ftgD^- i*alln, ìm n dalk pigimi atcun plì^^giariz 
Toniti» ^ '* *<li ' 



0 D E *il V/O 1. r T-I Oi N>1 i^V S 

«K' concordarsi fra detto termine con 
i di 'loro creditori; e quello elasso « 
di rùnetcersi carceraci ; non essendo 
nostra voiootà , che si faccia a' crt» 

ditori sjdJcfti pregiudizio veruno { 



pire il tempo , ^hc nmane a fermi* 
Rare la loro intera prima condanna, 
escludendo a tale effetto il ^tempo 
ddr assenza dal presidio. £ perchè 
questo beneficio della indulgenza usa- 



eccettuando però daiia grazia preseocc xa benignamente da S. M. a prò .da* 
totlfi. dentari per tagion di'di;poà> dìsteniri asNtati ( che siensi preftn* 

ri, di dazj di arrenuamenti , gabel* tati votont'ariimente sin ora) si pos» 
le , e di altre nostre rendite* quali 
Aon vogliamo, che vengano compre- 
fi oeila dilazione suddetta. Onde in* 
caricando i' invioLbilc esecuzione di 
guanto nei [>rcscntc indulto si con* 
titiw ed'efprime, a tutt**} 



■ostri Tri* 



sa distendere anche agli altri dister- 
rati , che continuano a mantenersi 
fuggitivi, e contumaci nel Regno*» 
è condiscesa la M. S. ne! tempo me. 
disimo a perdonare anco-^c a tatt'i 
fiiggitivi presidiar; il pre^ritto an» 



bunqlij-e iMinisrri , così superiori) mento di pena per la loro ciiserzio* 

inferiori delle Corti tutte, co- ne, con che però nel preciso termi 



baronali nel nostro 



come 

A Kcgic , come 

ptvseme Régno/. «ssicoriamo Tosser* 

Vànza di css > sub verbo , tt fide iM- rcritiiiscano a' loro destini, o si pre 
Mra ; e per maggior comprovazione 
di questa '.ao$tM'Sovrana disposizione, 
iarà il presenta Editto fimato di 
nostra mano , munito del nosrro re- 
gal suggello t e riconoscilo dal no- 

dhro Segretario di Stato , Graaia» e presidiar) fuggitivi in generale , e 

Giustizia; Dato djìla Rer^-it l^Hla di con altre dichiarazioni nel med.sinio 



ne di due mesi decorrendi dal sud*, 
detto di li. rdel corrente mese ai 



semino a' Tribunali competenti 
spirato che sia il rìlèrifo termine p«> 
tvntorio , resteci in Aia forza , e v» 
gore per Io innanzi , quanto sfa pre* 
scritto con forza di legge contra de* 



Real Rescritto espresse, il tenore dei 
quale & il' seguente;' 

Excellentfjffimo Stétr » 
Eh ■visr.i del nottbìe ^ y prejndtciat 
0Òn/o con jH« ai abrigo d* it(etKÌas 

Httiùdtx elmimìmmimty km UgroM 

Wttemarse pfr lo passado del Presidro 
ile la Darsena de Napoks Mucbos d* 
SMS Drsterrados , - r dìftrewm it tos fiM* 
ks S9 'hàUan tedavla disptrsos por et 
tdnnRfT. fr^i ^ degnata la M. del Re Nostro Reyno en prejuycio de tu tranquilidady 
;Sa- ^ Signore , che Iddio sempre guar- / despreciv de la p»blìca •pendlQa , bà 
Si!;* i'i.' t: di , con suo Real Dispaccio spedito tM» ffr tmvemtmt tt Rey, perdmmt 
qu* : cKtifio- la segreteria di Stato, giuflizia, por uh *ft^ de im Rgai CUmencìa a 
Ocaieoiittime g grazia colla data delli il. del cor- los Desterra'd&s que se baia» presentad» 
«•£S,Ì"u *c^!.c rcnte mese, ed anno, perdonare per volnutari amente ^ el aumento de pena <IM 
f*-t!!f,''.«'«lL un etttto- di sM fceal detaenza a* onMtetJ* m eastig» do ìos Destf 
^aaamciMl jiftcìtari. «e si sono presentati vo* tores Prestdianos ,pero con declaracian^ 



ki*I«t IO- tugUo 1747.. Car* 
LO . Locus Signi . Bernardo Tanue* 
a » Vi -di Jpotito Praes. S, R. C r/- 
it-Protanot. lyotninui Rex mjndav'st mi hi 
D. Josepbo */furelio dt Januario a Se-^ 
dnit . Pubblicata a dk 15* Lu^io 

• 

' PRAMMATICA LVII. 
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è degnata la M. del Re Nostro 




Digitized by Gopgle 



«*Mr t é àé m m , -wtdiBMwAto >«w. nMr, ••Cd aflmdhè inetta Reti* delibera 

«I Je la auiencìa echa del Presidio y y sìone della M> S. abbia la sua 

'it qtie. tu ha» de ser Mmpreitndidós en sertranza , si ò -stimato far pubblicsrt 

està Clasty 9 ngìa hs Desterraths qm il presente Banoo a suon di trombA 

Simone muenut acato en fuerja de clait' W* luoghi coMiMti di <}ttesta Fedeli^ 

destino permist , haian sido , 0 fuerm sima Capitale , con affiggersi le cOp 

arrestadas por la vigilancia de Ifis Tri' pie del medesimo ne' iuoehi soliti , 

àtmahs\ retp^'^ét ipn 9$m\ ha» tk affinchè s!a Voto a tùttì il tenore di 

^tHéar sugetot s'ertiftre a la naevà' pe- detto Rcal clcmcntìs^imo ordine ^ e 

JM 4h aumento , fin vahrles la preteih^ non possa alcuno allegare causa dT à» 

JìJm èuena fw ; a eattsa de queelma- gnoranza 5cc. Napoli i %^.-Dìtrmkn I>itl^Df6 

éh etm que obtmvieroH la ticencìa ^ mas I7S4» Il Principe- di Centola. **** 

prtsto les consitute e Jiét caso de mn nuc Rkccfnte . Onofrio Scjffa. Soverié- 

vo reato , maiormeate co» el aggrtgado Salibatini . Diego Ferri . U Marciefi 

4t ut tammaei» . Y para què està' ié- P»l9ni . Qimfeppt Vèrdity i Gimlh 

tìefido de la TndiUgtncìa 'usada benigna' rabelli . Ciufeppe Carovita . Pier Mot» 

mito por el Rey a favor de hs Dt' ri« Sawoifenti . EmmaHueie Cioffi >Av* 

^tmrradt 0»sentes ^ fme te io» prtsr»- votata Fi f cale della G. C. della Vieof 

tad» veUmuriamma -km» shard , si ri*' Niccoli Garofai» »dvvocatc Fijtm» 

pmeda estender tambien a Ics demàs De- ^ deìl.i G, C. del.'a Viaria . Sigif» 

sttrrados, qut eontinuatt à mantenersi **s»do Saruajìmno Segretario. Mkhàk 

f»ghiv9t\ jf emttmazes por etRepHé Ts^m SalL Fift,'M fVc. -FuUiUcitii 

fatene S. AT. al mifmo tiempo , enper- a dL-S^» Diccmbie Zf54« 
donar tambien a todos les fugiti-ms pre- 

^arios , el preserho aumento de pena P R A M MA TIC Pi. LVIII. 
pw su deserei ony n» tal ipm tu tlprt' 

ciso termino de dos meses , que empie- T Continui rrcorsi a noi pervenuti D^f^"rc«**»i 

%an a correr desde de la Feeba de ette A di molti disertori delle nostre Rea* r»*o. 

Ditpaei» , se rettituiém « sas dlutìnót^ li truppe , i «jualf dttettaodb , e pen- mt^T" 

• se presente» » les Trihunales eompe- teodosi del dtitttò conmeiso disila di* 

*n«*f f- fw e» tales casos los ban de serzione ; hanno implorata li grazrt 

dirSgìr immediatamente a sus Presidios di essere coluti dal meritato gasti* 
« eimplìr el resto de sus ^MtM» MA» ' go, c Kstityìti al nostro Rea! «erri. 

denaSjConla exclu/ìon del tiempo dota gio; sono stari di t.inta forza "nel 

^""'^''f i J(^J'*t JfpÌKé^e'^qnf Sfa tste N*»*™ Keal animo inclinato sempr» 
pen»thrìe , 2» me quedór 



termtne penmerte t quedór e» tn alla dementa*, che nmanr ■'compat* 

fuer^a0 vigor para^ en adetame li e- aione dello stato infèltce « in- Cài i* 

stabliàdo con fuer^a de Ley cantra los colpa gli ha ridotti , ci siamo deter* 

• Presidiarios fugitivos e» general, T de minati di deferire alle di loro sup* 

. Real orde» lo prevenga ^ para pliche , e di c o acede t e , COOM cai 

' que en inteìììpencia y observ)a»ffa de mezzo de! presente nostro Indulto con- 

està Real deliberjcion Saga Inego pu- cediamo perdono generale a tutl* i 

Alfik»^ e» tstJsCapitdt Akr Batmos corre- disertori sino i Seicenti inclusive de* 

spondimtetj, Dios garde a V. E. mu- nostri Reggimenti d' Infanteria Ita- 

ebos mses "coma de^ro . P.ilacie 21. De- liana, Provinciale, Vallona , e Sviz» 

etembre 17S4. Ei Marques Tanuccì . zeri , e di quelli di cavalleria , e dra« 

toea frg M tltÌ l lB||j déta|M^ goni di WMtri 4uaeìti «tnt tccwb» 

•Mi ae 
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«e S Wn» corpo , tempre cfce den- 
tro il termine di qujttro mesi , che 
dovranno iocooiincure a correre ,da 
oggi , si preaenttno t nostra voionti 
con Je amdbioni • ne' luog;(ii , chT 
«tpressano i seguenti articoli . * 

A k T I C O I. O xL 

E' adunque della Rcal volontà, che 
tuft' i disenori delie nostre truppe ri- 
fuggiti in altri dominj, e dentro ne* 
nostri proprj ; o impegnati al servi- 
gio di altri Principi , godano di que- 
sto nostro Real Indulto , con la clau- 
«oh» -che nel riferito termine di ^oal^ 
400* mesi . con animo di servire, ove 
noi giudicheremo bene di applicarli 
per la tpazio di cinque anni , ri pre- 
•mtétanno cioè: Ne confini di qne* 
sto Regno dalla parte di Siti Germa- 
fio avanti, il Tenente Generale de'no- 
«fri ècercfti IX Raimoadó de Bork 
Comandante del corpo di truppe , che 
abbiam risoluto di accantonare per 
adesso in quelle Frontiera : Dal Ma^» 
giorc Generale Marchese di Onofrio 
«ella Capitale di Napoli : e nelle re- 
stanti Provincie , piazze , ,e Cantelli 
dn?anti<i retpetttvi CdMAiyluiti i6«^ 
tferali , Govemadori , o Ccteéndiilti 
•jiM^ticolari , e Presidi. 

A R T I C O L O II. 

I sudiicrri Comandanri , Governa» 
tori > e Presiiii dovranno aver cura 
che sten» alttmipentQ soccorri con 
lo stabilito pane*, e prest dal gior» 
oo della presentata di ciascuno diser* 
tore , dirigendo con puntualitlk nella 
nostra Real Se;^reteria di Stato, e 
del dispaccio di Guerra le relazioni 
individuali di Quelli , che anderanoo 
Arrivando ae^ri^ri Jaoghì , ad e& 
fetto di poter noi con tale n<>ftaia 
andarli destinando , ove pili sari con- 
veniente al nostro Real servigio, ed 
aAochft KKois ifiracp chetttilMM* 



TfOWifvs 

♦ 

po de'cin^iM aiim dì tewigio , eht 

dovranno prestare n^Reggimenti, ove 
saranno destinati , non possano lor 
le dMoro licenze, quante vol^ 
te non volessero volontarìaneote ria» 
novare i di loro' impegni . • • « 

A R T I C O L O lIL 

Tutt' i disertori, che per aver ftig» 
gito , e passato da uni , ad altri con» 
pi delle nostre truppe sino alla pre- 
sente giornata ri ritrovassero serven- 
do nelle medesime sconosciuti , e sot- 
to altri nomi , senza che siano stati 
richiamati , dovran oompreaderri itt 
questo general perdono, -convenendo 
di continuare a servire cinque anni 
di pih nello compagnie medesime , 
ove avramx» lùtìiiMmente -presoN par- 
tito , sempre , e quando nel riferito 
ternaioe di quattro mesi si discuopra* 
no, « dichiarino , per godere del per* 
dono medesimo , senza che in questo 
caso a' primitivi Capitani resti azio- 
ne , nè dii'itto alcuno di ricuperarli , 

ARTICOLO IV. 

Dichiariamo pure^ che dovranno 
godete di qncato'p e rdo n o con la enr^ 

co5ranze esprcssate ncp'i antcccdrnrl 
articoli , i militari rei non solo di 
semplice disersione , ma ancora di 
qualifióntt ano ostante che Je avo» 
aw cooMifne .più di una volta. 

A R T I C Ò £ O .V. 



Dovranno però efTere escludi dalla Eicipiimmr ta. 
grazia quelli , i quali oltre del de- .Ta^Sn..!:'- 
litto di diserzione avessero commesso 

laCClldf • ^UÌT« infra 

•Mtuor 

A R TI COLO VI. S'-.SS^ 

Non avn piò luogo questo nostro «uà màtmtm 

perdono per li disertori , che non si dlSSi^ ^ 
fossero presentati , come sì è detto , 
nel prescritto termine di quattro me- 
ri^ compiti che ricfto i gitali i doma* 

aot* 
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V ^ R I M 

«IO ! (Contumaci restare interamente 
* -sottoposti nell'avvenire a tutto il ri. 
gore delle pene , chea tenore delle nò* 
srre Reali ordinanze corrisponderanno 
a' di loro editti . Ed affi/ chè questo 
addetto nostro perdono generale pos> 
n giugnere • aotnia di quelli , che 
vorranno approfittarsene; onlinìnmo , 
che Belìi «olita forma , e ne' luoghi 
coaneti ai tmbUkhi mbìto in cia^ 
schedwia delle Provincie de'nostri Re- 
gni , e sue Frontiere , ed in tutte le 
Piazze , e Fortezze de' nostri domi' 
BÌ , e che si rimettano cieni|klara di 
esso alla Suprema Giunta consultiva 
di Guerra > z Capitani Generali , Co> 
nandinti , ed Ispettori di ctaschedun 
ripartimento di Guerra, ed agli Pre^ 
sidi delle provincie , .acciò tutti lo 
' tengano presente , e lo facciano pub- 
blicare) ed-QÉservare nella parte, che 
a ciascuno spetta . Dato in Caferta * 
Dia f. F«fav. I. F«bòrM/0 17S9' Car^o , Leopol- 

*^ DO DS €ltB00R10 . 



QuiMe pMt 
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PRAMMATICA UX. 

QUelIft indulgenza , che utaodori 
per ogni lieve cagione potreb- 
be squarciare la disciplina, met- 
ter in disordine !o Stiito , e perdere 
la vita , e le fortune de' cittadini , 
le <)uali unicamente si conser>'3no col- 
r esatta osservanza delle leggi . par 
che OOBVOiga ftrri in alcune epoche, 
e circostanze memorande da un Prin- 
cipe amantissimo de' suoi Vassalli , 
affinchè questi sperimentino la di lai 
clemenza , e veggano , che il rigore 
non è egli elfetro già di animo dis- 
amorato, ma desiderio di contener i 
sudditi ne* loro doveri , e di conser- 
vare , e felicitare la Repubblica, per 
ia quale ogni buon Principe si dee 
ciconoseer vcatito della Regia aatori- 
tà . Presentandosi dunque l' occasione 
fimittittma dell> aostra csaliatioac al 



r N V M. ^ 

Trono del!* due Sicilie, conat ci di- 
chiariamo propensioa promuovere tat^ 
t*i vantaggi de* nostn amati Vattil- 

li , ed a renderli quanto più si possa 
beati con quella cura e sollecitudine, 
che dee avere un ottimo Re per cot^ 
rispondere al singolare beneficio, che 
Iddio gli ha fatto innalzandolo alla 
Regia dignità, così vogliamo far uso 
di quella grazia , ed indulgenza , che 
non turbando la pubblica quiete e pa> 
ce , e non ofTenderìdo le leggi divi- 
ne, e della jiatura, di cui la dispea* 
sa CI sembra un orroce , indichi a tiitk 
ti l'amor paterno, la clemenza, e 
le viscere di misericordia ; riempia di 
giubilo le famiglie» che hanno avitfo 
finora la disavventura di vìvere af- 
fitte per lo sregolamento di qualcun 
no de' loro individui , e prosciolga dal* 
le pene delle leggi coloro, chccijo* 
no miseramente incorsi . 

Quindi concedo un Indulto , e per- 
dono generalè vogliamo, e eolla pie- 
nezza della nostra autorità comandia- 
mo , che tutt' i delitti ( tra' quali an- 
che quelli di contrabb&ndo) per l'ad- 
dietro commessi , e no» eccettuati nel 
presente Indulto , rimangano aboliti, 
ed estinti , ed assoluti , e libeniti i 
rei, ed in^ulnti da qualunque pena* 
inquisizioni , o contumacie , e pene 
pecuniarie dovute al Fisco , il quale 
però non ne. fosse già cauto «di qua* 
lunque grado , condizione , e sesso 
essi rei si sieno , forestieri , o natu- 
rali del Regno , anche sudditi de'Ba- 
roni ( o' quali , e ad altri simili in» 
teressati soltanto riserbiamo le legit- 
time pene pecuniarie ) indiziati , o 
confessi , o convinti , o contumaci , 
o forgiudicatt , e banniti , o già COIK» 
dannati , o concordati a temporanea 
relegazione, o esilio, o si trovassero 
con mandati , pleggcrie , o dtre era* 
tele , o che non iieno comparsi in 
gbdìsio, o sieno in qualsivoglia ma- 
niera 



MWnnit liAl 

^lutuor 
Miim •paciiuiif 
Aia iuditioii- 
MaM , A apiMl 
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^ D E A B O L r T I O N t B»y S 

BÌera carcerati, o condannati , o con- ' cerati per delitti dal presente Indul- 

c0rdati a presidia, o a galea , pur> to oon eccettuati, c che non hanno 

chi però non sia la condanna ,o con- |e renissìmii cialle partì oAse, eoo» 

cordia cominciata ad eseguirsi , o non cediamo ancora il termine dì quattro 

|ia per ^uaiche delitto , clie viene mesi a poterle presentare per godere 

«scluao nd preiente Indtilto ; e m sic- della presente grazia ; comancknda^ 

QO,-o noit sfeno le loro inquisizmni -che intanto non si proceda contri éL 

dedotte in giudirìo ad istanza delle essi a nessun atto . 

parti offese, o ex officio : E quelli. Ma perchè questa grazia , e gene» E«dpian'«r 
cke si ritrovano carcerati sieno ss- rale indulgena bob arrechi pregtadi- <•> d>«inim' 
bitO dopo la pubblicazione del pri'- zio , e perturbamento al!.i sorietà , Ji- i ,'«"g*'ra"quf 
•ente ReaJe indulto messi in libertà, chiariamo, c vogliamo espressamente ^^^^^^ 
. . Con espressa condizione peròy che non compresi , im esaltili dal presen- «m 
«oloro, che han bisogno della remi»» te Indulto tutt*t rei di lesa Maestà vrl eam ^ttw 
sione delle parti offese debbano proc- divina, ed umana , di falsificazione 
curarla senza usar forza , o violenza di ^ualun^uc moneta , che corra nel '^I^^JJ; 
alcuna, e presentarla in ferma aaten» Rcgiio»di qualunque «otta di OBÙci* ■•• , qui in «f^ 
tica fra fi fermine di quattro mesi dio; di dciirti commessi da Uffizia- f/,J°: 
Acl tempo stesso , che si presentino , li ncll' amministazione de* loro ufficj, J^ìi^'S^JJ^ 
flè: possano ctsei^.aromcssi senza pre* di nefatuU f di vioJeoti stupri , a^ mtusy ou^ 
sentare la reaiisBone delle parti of< ed adQlter|« di fiirti, e recatfi com- 
fcsc ; Però per coloro , «he sono fiio- mcs<;{ in i<;frada pubblica , di furti 
ri Regno, il termine sia dì sei me- commessi con violenza ^ benché soia» 
si , da computarsi dal dì della pub» mente compulsiva segniti nelle pub» 
blirazione del presente Indulto o nel bliche strade di questa Capitale , e 
Tribunale della Vicaria, o negli al* dell* altre Città del Regno , e loro 
tri Tribunali,' e Corti del Regno, Borghi, di qualunque sorta di falsi* 
ne* quali si trovano le loro inquisii tà di pubblica scrittura , di pubblico ' 
zioni dedotte , intesi sempre i Fisca- Banco , o commessa da Notari , Ma- 
li , o Coadjutori delle Corti , abili- strodatti , Attuar; , o Scrivani nell'e- 
fandogli ancora « presentarle avanti sereiaio de^ lorb respettivi officf , o 
u' Giudici , e Tribunali , ove forse daijuslur quc n Ir ra persona , e ciò tan- 
pendessero i gravami , ancorché quc* to a riguardo di quelli , che avran- 
ati fossero di decreti interlocutor; . £ no per Io passato eseguita la fiilsttà, 
mlk cóndiiione àDOor|i,che tutti co- come de' loro autori, o mandanti, 
loto, che possano esser ammessi al In fine ordiniamo , che si cnmpren- oebiMNi, A» 
go^fiento di questa generale indul- dano in questa presente grazia i car- ^J, ^'^^^^ 
oenxB debbano dar cautela dinon oi^ cerati per cause civili, e i debitori, x^Tmm***% 

7 I . , . • . • • * • I I t* • Bi»l*tlii< credi» 

tendere i querelanti , e i testimonj , o sieno per cagion pubblica, o pri- tomm v^i*. 

o chi contra di essi accudisse , in vata, dovendo questi scarcerarsi, CpJ^"^'^"^'* 

maniera che contravvenendo alle con- non esser molestati nelle persone col- MUmM 

didoni espressàte , ^intenda per essi la dilazione di quattro naesi , se il 

non conceduto il presente Indulto, e debito sia causa pubblica, e di otto 

restino ferme le loro inquisizioni, e mesi, se per cagion de' privati , dan» 

processi , per hsA la. dovuta giusti^ do prima d* uscire dalle prigioni n* 

zia secondo le leggi . cura pleggcrìa , o di concordarsi fra 

A coloro poi, elle «i trovano car- .detto termine co*iofo creditori , e 

quello - ' . ' 
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^oello ciano rimettersi carcerati * non 
estendo noetfA Volontà » che ti tacci t 

a* creditori sudctti pr^iudizio vcra- 
no : eccettuando però dalla grazia pre« 
aeiite tutt' i debitori per cagion di 
dcnoaìtt, di d^z) , di arrendamenri , 
gabelle , e d' altre regìe rendite , qua- 
li non vogliamo , che vengano com« 
preti RtUa dìlieiotte sopraddetta. - ' 
• Quindi incarichiamo a tutt' i no- 
stri Tribunali , e Ministri così supe- 
riori , come inferiori delle Corti tut- 
^ .te così Regie , come Baronali nel no- 
stro Regno r inviolnhile esecuzione 
di guanto nel presente Indulto si es- 
prime, asricurando Tocservanaa d*e»- 
so snh verèù et fiA mstra . E per 
maggior comprovazione di questa no- 
stra Sovrana disposizione sarà il pre- 
sente Editto firmato dà* nostri Con* 
siglieri di Stato , e di Regi>enza , mu- 
aiìo del Nostro Real suggello , e ri- 
«oÙMciirto dal Nostro Sccretario di 
Stato , Grazia , e Giustizia » e del 
Disj^accio Ecclesiastico . Caserta ip. 
Blt»9-r<>>> Feùùraj» lyóO. rCL Re PVPILLO. Do- 
^ «IENrC0<CATr|KB0; MiORCLB ReG* 

tjlo . GrACOMOf -Milano - Givsep- 
r£ Pappacoda . Pietro Bologna. 
Domenico di Sangro . Lelio Ca- 
raffa. bernardo tanvcci.or- 
lo Demarco . Vidìt DanT^a Praeses Vi- 
^ . , ( (t'F'Tttpnolariin-, Dvniaui Rtx man^a- 
vìi m U D. Xèm» Vattm éSiemU, 
PttbUicata « A |r. Mano, ifào, 

PRAMMATICA LX. 
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mostrare a' nostri amati vassalli , che mt» D«»r. 
non è lontano dall' animo nostro queir 
indulpenza , che non t'irbando la pub- M^Mtt >»> 
blica pace, e quiete, e non offendc-n- mcn pa^ratom.* 
do le leggi divine, e della satura , 
additi a tutti 1' amor nosfro paterno* **'»'»°* i"^» 
però abbiamo tatto pubblicare a no- si-Jta (piciun^ 
ve del corrente uo Indulto , e per- 6U"'f«tiì,V, 
dono Mttcralc, per cai tàtt*i delitti " '"^'^ " 

...l'i * •!» CMh» I 

aboliti, che per non recar precludi- duo* ni 



TiWm Rf« . 

V.cr fcri cium 
tup{><etia(iuuin 



th 'abathioito, 

et ftiHitibut 
cnntuluit; Cri- 
mina abnlerì 
volu:t rrarum 
omnia , vel 



■ peiialim Èli- 
«ermi milita- 



POlchh p?r la nostra esalfxtione al 
Trono delle due Sicilie , sebbe- 
>n«- tutta k nostra tara» e sollecitu- 
dine sarà per i' esatta osservanza del- 
le leggi , per cui la vita < e le for- 
tune de' Citradioi si conservano , e 
donde principalmenta dipeiide-la lo- 
ro felicità , pure ci si è presentata 
una faustis»ùna occasbac da pota di- 



ne. 

iafra 
ntiM(« 



zio, e perturbamento alla società , uBa"ta'iiiMi 
dichiarati espressamente si sono ec- '<■»•«"■»••"■ 
cettuati , ed esclusi , Ed amnchè del- Ha nomini bu 
la nostra Rcal Clemenza anche colo- Q^"p"aBtV« 
ro sicno a parte in tal' occasione j J^^'*,^]^ 
che. al: militar 'aerviaio sono 'addetti ; tiir:iair«nc*. 
dichiariamo , ordibiamo , e Ì»>(n<iA* »? Tu^t^] 
diamo presentemente con questo nuo- ''**^'*,aVa"''.* 
vo indulto» che nell'altro già pub- e»"?'"»»"!»* 
bucato Steno compresi »• ed alnmessi MtTM«ut,v«i 
i militari tutti, che attualmente s^r- ;'i;ì"",5{*jij; 
vono nelle nostre Truppe-, come' se 
di ad fatta n lolfle special* menafo* 
ne , e godano della generale abolizio- 
ne di tutt' i loro delitti fino al di 
della pubblicazione del medesimo com- 
tnesa , o sieno delitti coaumi , o mi* 
litari , ed o si tratti di pene stabili- 
te dal diritto comune , o che venga- 
no prescritte dalle Reali ordinanze , 
coli eccettuazioni però , condizioni , 
e riserbe, che nel detto Indulto si 
contengono, eh' è stato pubblicato* 
Io quali vogliamo, che tutte in one- 
sto s'abbiano per dichiarate, ed es- 
pressele di parola in parola inserite. 

£ dichiariamo cii piti , intorno a* * ' 

disertori , che gpdei^ debbano della 
nostra Real Clemenza , tutt' i solda* 
ti , ed alcrcsà i Sergenti , Caporali , 
Tambarri , e PJIbri di tutt* i Rc^- 
gifldenti , che fino al ài della pubblN 
cazione del presente Inuulto disertato 
abbiano da' loro Corpi , presidio , o 
quartiere , tanto se carcerati , e con* 
dannati sieno , quanto se assenti , e 
;itivi ritroviosi i così ne' nostri 

domi» 
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. dotnirij . carnè fiiori , ukorchè mt» idettt tua fwbblieaUoM fi domano 

vissero ad altro Principe; ed unw- presentare ia noo de^ corpi delk aa« 

che le (li^cTzioni non fossero ^mpli* «tre truppe ^ e saranno s.-dipre esclu- 

CI , ma reiterate , e qualificate . si da una tal grazia qu«' uisertori , 

I disertori però che si rittovano die acorrendo la campagna in coni^ 

' fuori de' nostri Regni presentar si dcb> pagnia d'altri , abbiano commeM 
ba(io utà termine di quattro mesi , qualunque omicidio , furto di stradi^ 
decorrendi/dalla pubbltcacione del prc' pubblica, o ricatto, essendo nostra 
•en^> Indulto in uno. di qualunque v*lontÀ , che si comprenda net pre- 
de* corpi delle nostre truppe , permct- sente Indulto il solo, e semplice in» 

; tendo loro ben anctie di poter lascia- cuso per la campauoa con comitiva 

re il primo corpo » in cui erano' aa^ di gente armata « die non venga uni* 

sentati , ed eleggerne altro per eoo- to con tali iJehtti . 
tinuarc il lor servizio . Ed a riguar» £d assicurando 1' osservanza di q*ian« 

do di quelli , che trattengonsi fup« to ci i nel presente Indulto dichia< 

gitivi, ed oratiti ne' nostri Regni, rato, ed ordinato sub «fri»,.» Jidt 

e Stati , tanto per la sola diserzione, mstra: per ma<^jjior comprovazione di 

guanto per altri delitti non eccettua» questa nostra Sovrana disposizione sa* 

ti , v^lianM» <he abbiano a pmen* rà il Mcaente Editto firmato da* no* . 

tare in uno de' corpi delle nostre trup* stri Coneig|iert di Stato , e di Reg* 

pe nel termine di due mesi da de- genza , munito del nostro Real Su^- 

correre eziandio dai di della pubbli- gcllo, e riconuSi:iuto dal nostro Se* 

«anione del presente Indulto: e spie* gretario di Stato, Gnerra, e Mari- 

gando , in qual corpo intendano di na . Caserta 28. 1760. pkl Re rv- jj,^ »». Umt. 

continuare a servire , sarà loro im- piulo , Domtnicù Caumc» . Muhtk Re^m *7*^ 

audiatamente accordato. gt§, Gimmm MI/mv. Cims«pf9 Pap^ 

oltcc avranno ammessi alla me- pand^, Pietro Bohgn* . Domenico di 

desima grazia similmente coloro , che Sawgn. Lelio Caraffa . Btnmdg Téif^ 

abbandonando i proprj corpi , si sa* Mucti , ^ntoeuo dei Rio . 

ranno arfolati in altri corpi nelle rae> . 

dcsimc nmtre truppe, con aversi per PRAMMATICA LXI* 
ventura mutato il nome , ed anche 

talora il cognome , sempre che nel THSsendo pervennip ,a notizia di Sua 

termine di due mesi, da decorrere dal JZs Maestà, che molta povera gen* fim/ToM**" 

di della pubblicazione del presente te in ter.:po della passata penuria s'è 'i*'^7bÌ» 

Indulto, si palesino per tali diserto- indotta a rubare a sol oggetto di *• fil,wi 'fi2riÌ 

ri d* Altri corpi , con dover- rimanere limentar se,e i suoi; aonde ii*è de>«tt mmu M o 

obbligati a continuare a servire .io rivtto , che tali infelici per tenia del- ^-^u^tt 

quello, in cui si ritrovano. la gitstitìa non han curato, r.è cu- ^^'^'JJ?» 



Ma se mai alcuni de' disertori, per rano ritoinarc nelle loro patrie, e per Q.««''«««"]jj*^ 

evitare il meritato gs«igo della loro non dare nelle mani della giustizia ulL 

diserzione, scorrono armati, ed uni- continuano a mantenersi da vagabon- y^""';'.'^^",. 

ti con altri per la campagna , tut:* di * £ compassionando Sua Maestà la 'J^^,,"'^!^ 

bando la pubblica , e privata tran* deooleua di coloro , die banbo an- mx!nt*%M 

Suillità; vogliamo, che per poter go- teposto il dcii crio di vivere al lo- Inf" q'jr]""' 

ere del presente Indulto, fra il ter- devole abborrimento di rendersi de- *' ""ì 

nuae di un mese da decorrere dal al linqueoti , oa risoluto per effetto di ^« PtotUu 



c ft r M I N V m: ff 

^i«MB Sua Sovrant Retk demenu sempre -PKAUMATlCÀ IXVL 

yvuiionr in- >nclin£ta ni bene de suni ainari«:simi 

SllMlm, redi*. Sudditi , faccndo uso di quegli cspe- A Vendo il Sommo Datore di ogni 

r'ii *««"^**"^*» *^ »wn sono discompagnati ^t*. bene IDDIO O, M. cecondati 

' * da una equitativa ^iiutitia di conce- » nostri voti coli* avventuroso già $«- 

éer perdono a rutti coloro, che dal fiuito tautrimonio tra Noi ci' amai* 

jMK- di Oc«alir« dd yMitlttMifionU> UlisMoit Areidndan Maria Ca« 

le e aetteccoCO tmmlMxk fiioil|a«> Rolina n' Avstria , dal ^le i ao« 

•ente giorno abSimo commesso furti «tn fedelissimi ed amaruissini S«d- 

di commestibili , in somma che doo diti «ila tran()uillità finora goduta 

«rced» i durari dieci: àìtnA a «feraao dì avcMÌ ad aggtimnerc - di 

tutti coloro, che abbandonare le prò- giorno in giorno nuove feliciti ; Noi 

prie Patrie, e case si Steno dati ad per concorrere in «questa faustissiniA 

«■« vita Ta^bonda; a condizione di •ceatioiM «Ila pubbiujp uoivettaic al> 

dorerei obbligare presso le rispettive l^resaa, abbiano «Ktatanato dif** 

Uifienze Provinciali ( nelle quali si re sperimentare anche a ^elli , che 

prcictitcranno tra due mesi quelli , pc loro colpe e delitti si sona 

de tono in itcgno, e fra qosnn» «ortoposti alle pete Meritate « lor» 

mesi quelli , che sono fuori Regno ) comminate dal rigor delle leggi , gli 

di dover ritornare fra il termine di c^tti della nostra indulgenza , con* 

nn mese nelle proprie patrie. cedendo loro «n general perdono de^- 
Qu'ndi incarichiamo a tutt*i no* passate, colpe e delìfti col prescn« 
stri Tribunali , e Ministri cos^ supe- Indulro , nel quale si vegga imi- 

riori , come inferiori delle Cora tut* lamento campeggiare e la Nostra Real 

te eoa) it^ie come Baronali nel Clenien|a,cU cnra éi non ri1aaciat«* 

nr.<;trn Regno 1* inviolabile esecuiio- si il buon ordine, e la civile disci« 

ne di quaato nei prrsente Indulto si plfna, donde dipcndrno la conserva- 

esprime y sssicnrando l'osservanza di ««M'-dello Stafo, e la pubblica ^an* 

esso suà wrin et jUSt nanre . E per V*'^^^^ 

map^ior comprovazione di qiir";fa no- >» Quindi concedendo un Tndolto 




«ito del nostro Real s»<>gelIo , e ri- » (fra'qnali anche quelli di coAtrob.. «"uJ^wri, 

conoscioto dal nostro Seoretario di » Ì>J«idi I per 1* addietro commessi , ^J°!'Z^r^Ìt 

Stato Gratta , ^ Oinsmia , e del *» * mm «eccttuait- nel prMcnre Ia> 

Dispaccio Ecclesiastico. Portici «'i^. »i dulto , rimangano aboliti, estinti aiwi'ì"©"*"».* 

•f. im A^fffe 1704. PEL Re pupillo L.J. »» ed moluti , e liberati i rei ed in- 

JDiMMfcf Catmm , Glacomu Mltsm, n quiaitt da qualunque pena, inqui- «'"«^«w 

wttuppe Pappttcoda , Stefam Reggto , n MUOni » o Contumacie , e pene pe- n« . Adùciiur. 

Berntrdo Tanacci . Carlo àt Inarco . u cuniarie dovute a! Fisco , il quale ^"iSiumlbi 

Fidit Ci$ms Reg. ylceprrjfmot. Dcmimys u P«rò non ne fosse già cauto / di ^"^JJ^J^ 

• Mn$ mmétvh miki , SéhMmt Sphiti » qualunque gra<tn, condtttone et«n>«tam.Mr>M 

« Secrttìt . Pubblicatt a di at. Im» »» so essi rei si sieno , forestieri b \uZ*\"xff 

gito 17^4, „ naturali del Regno, anche Sudditi 

I, de' Baroni , a* quali e ad altri si* H"***^!* 

n (Bili iotcrctaati soltanto ràiifciaBW L ài&r£ 
TmJ. N y,le 
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udant.Vfmit. Jg Jé^ttlmè pene Aectiaìari»: in- „ 

ioiarum pii „ diuati , o confcssi , o convinti , o ^ 

in 'ia^er-ibu»' r> cootuiiwei , o forgi«dicati e banrfi- „ 
dt-Ì?'KiS: <» 8»* coadannao , o naauiità» 

■Al fatm*. va- « ti a temporanea relazione , o esi- „ 

rrmirrtoonn • fi Ho » o SI (tovcsseB» • oon Kundati y „ 

EVm y> plcggcrio, o. liti* caolde che » 

■MfmwnBti ^««on «ioMi compafsi la'^imlìzìoj* » 

abaHttojiiiiii- f»' o Steno in <|uaisi voglia ' mariterà ^ 

SSr«!* a.'m ' * carcerati , o condannati > a concon» „ 

jmpetrcinut ; . jati a fN«sidio ► o » galea »" por* » 
vi* fmnJo . „ cnè però non sta la condanna, o 

l^SJ^w'je. h ctMCordia cominciata ad eseguirsi ^ „ 
tn^^S^mT "»"•■"«•• T^^iiualcfce delitto j<he 

i<iipmi|ma-|^' vieiir CRlM^Kpi^ Indulto» ^ 

Mmi» fr't ^ sìenrv o non sieno )e loro in-» 

^^^j*^ qulstzioni ■ dedotte in giudizio ad >, 

f ìkramt- delle- Parti oll«se, o » 
in ficio: e quelli , che si trovano CMV 

ff cerati steoo subito dopo la pub- „ 

*4^'«blkaBÌoiie tld presente Real' Iif- ,> 

doIlD messi in libertà» Con espres- » 

sa rondizìone però , che i rei , i „ 

quali vogliono essere ammessi al t> 

yTtcodiment» del presente Indoitoi 9 

debbano personalmente presentarsi ,» 

H WÌ Tribunale delia Vicaria , o ne> » 
ip^fi dtfi Tribunali e Corti del Re- 

» gno » ove le loro inquisizioni A fy 
%: I ae tTOVano detfotte , Intesi sempre 1 

' . '* »i Fiscali , o Coadiutori delle Cor- „ 

/ ti ;abilitaiid6si anche a prelentorii „ 

.-"It^avanti a' Giudici , o Tribunali, „ 

~ . '\ ffKtiV^ pendessero l gravami proposti „ 

,,-eo«tra le Giudicature de' Tfibuna- 
» ' ^*Ir tsferiori , ancorché queste fos- 
sero di decreti interlocutorj , e col. 

.' 7 n lo condizione ancora , che tutti >^ 

' «010101, die '^MWMKr^essère aniRies- » 

„ si a i<- godi mento' di questa genera* » 
t ' . ': " V indutgenz.1 , dchb.ino dar caute- 

• ' ' tr ^3 di non offendere i querelanti e „ 

^.r , ,y i tesfimonf , o chi comra'^li- essi n 

accudisse : in- manie* ; ccmtrav- ,, 
' ■ '1^ H^***^"^ coedizioni espressate, 

'y i(*^itìMàft pc^ csa noèrtnncedato n 
. . ! tr-àl brcamct Indulto, e:itstÌQo«ferf 

9* . 
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me le loro in^aisizioni e pn^eaiT 
per farsi la dovut» gtOStixta secoli* 

do le leggi . 

«f A eoloro poi , che si trairam» 
carcerati per delitti dal presente 
Indulto non eccettuati , e che noi»- 
banoo- le tenùssioiit ddle ìiarti ofU 
lèse, concediaoKk ancora il termt«> 
ne di quattro mesi a poterle pre- 
sentare per godere delia presente 
grana \ connndando che intant» 
non si proceda contra di essi ar 
nessun atto.^ > - • j 
.» -Oindiniimo di pib e vogliamo^ 
che i kI » a* quali bisogna la re- 
missione della Parte off <;i , deb- 
bano precisamente detenersi, con 
mandato ii» quelle Corti'« ove ai 
presenteranno , e non possano par- 
tirne / c cootravvenando a questa 
parte , restin» csdnat' dalla- r-pr»* 
aenKe indulgenza , aocoichè'ottaws* 
sero poi le remissioni delle parti 
offese : ben inteso che dette remis- 
sioni debbano esibirsi in Ibmu au^ 
tentica tra il termine stesso di 
quattro mesi» e senza usar ibrza o 
violenza afeuna, prorogando il leiw 
mine cos^ a preaentarat pMaonal* 
mente nella maniera di sopra de- 
scritta , che ad esibire le remissio- 
ni a mesi sei per quei delinque»* 
ti o inquisiti » che si trovcnoo^ 
fuori Regno. 

„ Ma perchè questa grazia e ge- 
nerale indulgeli^ non arrechi pre^ 
giudizio e perturbamento alla so-' 
ciet4 , dichiariamo , e vo^li%nA 
espressamente non compresi' ma e- 
sclusi dal presente Indutto tutt' i 
rei di lifsa Maestà Divina ed uma- 
na , di falsiiicazione di qualunque 
moneta y che- cori* nel .-Regno ,. di 
qualunque sorta di Omicidio , di 
delitti commessi da Officiali nell' 
ammmistrszione de* loro offici i , di 
v/^/« m^mtd» y di violenti stupri 



Escipiaatur ab 
hacabtilitintie, 
^■i in Dram , 

e( Regrm d«- 
IrquFrtnt , itr>- 
nrtMi adnlw- 
riaam ^ im- 
miicrìnt : Ho- 
ni'cida« : OS- 
clair* in offi» 
cìkU oprra ri 
drliquict«nC : 
5HKk>miiae : Si 
«{■TÌr(iaibiia, 
et muli^but, 
vrl tta-^rum . 
iiituUr'tnt , te 
vili RrgU» 
Urbi», Vfl Hi 

Contiaritii, «il 

ln.pivnMiii: 
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1 ed adulteri, di furti c recatti coni- „ ro crediti per sussìstere - Vonlialim '-* * " 

euf in officio' „ messi in istrada pubblica di furti „ ed ord inumo, che i Giudici , avan* ' .< « 

^rt^ditu'. »» commessi con violenza » bencliè so- „ ti a* quali »t trovano dedotte , • 

hm^jwmiu ^ lamente compulsiva , seguiti nelle „ si dedurranno le azioni , abUano 

«MiMttiiKtM pubbliche «trade di questa Capita» „ la liberti secondo le circesMinze 

ftimniff mL » ^ delle altre Città del Regno e „ de' casi e delle persone di obbliga* 

' „ loro Borghi: di qualunque aerta ^ n i dd>itori al pagamento io (ofw 

^ di falsici di pubblica Scrittura com* a» , o in parte anche comminando 

^ messa da Notai;, Mastrodatti , At* ^. a* debitori ctessi .la carcerazione , 

„ kuarj o Scrivani ndi*f8ercisio de' ^ Mia ostante ì*eccea(eni , che pos» 

„ loro respettivi oflìaj t o.da qua^ «• sano produrre della dilazione con- 

^ luoqua altra persona , e parimente ceduta dal presente Indulto , 

„ di qualunque falsità commessa per Quindi incarichiamo a tutt'i no 

M riscuotere dana/o da pubbìci Ban- «cri Tribunali , e Minisàt corì^anp^ 

ff chi, ancorché le falsiti non aves- riori come inferiori delle Corti tuf- 

scro avuto il loro cifctto , e non te , e cosi ^egù come Baronali nel 

„ se ne fesse fatto uso:ie ciò. tanto anatro Regno r inviolabile esecuzione 

'a riguardo di coloro, die avran- di quanto nel presente Faduko si 

„ no eseguita Ja falsiti , carne de*lo- esprime, assicurando l'osservanza di 

ro Autori «, 0 Mandanti, esso sui ^erà« et Fid* Nottm, e per 

D^biiorìbiui ob ^, In fine oidtniano, che ai com- «lag^ior «omprovaaione eidintanw , 

«*Ii*5'u»tuor'* prendano in questa presente gra* che il presente Indulto da Noi sotto. 

TÌiK»r oìS »» * carcerati per cause civili , e scritto e munito coi nostro Reale 



etntH .rr>«i- i debitori . o Steno per cagione Suggello, ricondbnuto dal nostro Se< 

ti! Fid.i«cia.„ pu|»bltca o pnvata , dovendo que> grecano di Stato, Giustizia , e Gra* 

•7taiT«^iIl'ip«- »♦ "'^ scarcerarsi e non esser molesta- zia, e visto dal Presidente del S. R. 

dìtoribaTtrMl"** pcrsottc colla dilazione di C Viceprotonotario, e dai Segretario 

•mvrìnt , re- quattro mesi » m il deUt» da di della fteal Camera di S. Chiara , sia 

«f^Exc.pmn- P"^'>W«»i oWo. mesi se pubblicato nelle forme consueta i» 

^^Tnm-^ per cagion de* privati , dando pri- tutt'i luoghi soliti della sudettà no- 

«iw aÀitnriit 1,, ou dì. uscire dalie prigioni sicura stra fedelissima Citti di Napoli , e 

' W ^cggflriayO di-coacordarsi fra det- nelle Provincie del Regno . Pmtki 

1^ to termine co* loro creditori , e 6. Maggio ty68. Ferdinando .C*»-- 

•,f.^lio elasso rimetterli carcerati : l» Dtmgrc». yidìt Citus Prau. VitfPM- \7iì^ 

M non essend6 nostra volbntà the si tmul^mwmt Re» mmuhnth miài fai. 

,1 -fàccia à* cred it dr i suddetti pregìu- vatori Spìriti a Secreth . Pubblicata 

disto veruno ; eccettuando però dal- a dì 7. Maggio i^M, 
•,, la grazia presente tutt'i debitori 

^«f^MT :ii»gioo de' depaskMM»; PRAMMATICA LXtfl.-. 

arrendamenti , gabèlle ed altre Re- 
ff gie rendite, quali non cogliamo, 
•<M^che vendano compresi nella suddet- 

' '•^^-^^ilaxione " — •^'^ ' j • 
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Avendo il Somma Datore di égai 
, bene Iddio O. M. seebndMo i {^^^-^S 



otìc . B iflarcfià 'i debitori nostri voti , coli* avventuroso cii se- fs(cadiwr,«pi 

„ non •pos'iano far tro ddia grnerale gmto matrimfHiio tra Noi, e 1 ama> icr*i«MU.Ea> 
„ indulyenz;! per fraud.ire i spilli biiissima Arciduchessa MaRIA Ca- i>^"ió°*?Siir 
^ >ède persone nnscrabili rebd^anno «ouwa b'AusTia * dal quale i'no- °;'^^'.i^V" 

— .^jj. -I. — — 'riè- Étn. frdf numi , ed «nanitasimi st)#>iMr. vi4> 

N a diti 
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diti aV.a franquillifà finora goduta spe» 
rano d' aversi ad a^iu^ncre^di ^ior» 
ao in giorno move felicità : Noi per 
concorrere in questa faustissima occa- 
sione alla pubblica universale allegrezc 
ssj «bbiuM detcffmsaato .dì Cue^ie- 
tinientaiv tnchc a .quelli » clw por le 
loro colpe , e delitti si scino sottopo< 
sti alle pene meritate , e loro cotn* 
minate dal rigor delle leggi , gli el^ 
fctri della nrsra indulgenza, conce- 
dendo loro un generai perdono delle 

f acsate colpe , e delitti col presente 
odttito/ nel 9UtlcaÌ vegga uDÌtainei>. 
te campeggiare e la nostra Rcal de- 
menta , e la cura di non rilasciarsi 
il buon ordine, e la civile dÌKÌpli* 
sa , donde dipendono la conservazio* 
ne dello Stato , e la pubblica tran* 
^lljtà. £d affinchè in tale occasio- 
ne, della Mitra Kcal clemenza anche 
coloro slcno a parte, cke al militare 
servizio sono addetti^ dichiariamo» 
„ ordinisn», e coaMndiiaM» presen- 
temente con questo Indulto , che 
yy neir altro gììi spedito in data de' 
n sei del corrente , sicno comppcsi , 
A, n ed aomicssi i mrliimi tÉMi^M dÀ. 
attualmente servono nelle nostre 
„ Truppe , come se di essi fatta sì 
„ foste tfwM nemioM , e godane 
„ delia generale abolizione di tott* i 
„ loro delitti fino al dì della piib- 
„ blicaziooe del medesimo coinmcs- 
^ Si , o siea»^ mmut mamittt^ aii* 
litari , ed o si tratti di pene sta- 
„ bilite dal diritiot conauoc , o che 
„ vengano prescrìtte dalle Keaìi op> 
f, dinsaxe « |Ì|l^«ueMuauotoi , con- 
„ dizicli|> -|t riserbe , che nel detto 
ns^^ÈÌ^^ spedito si contengo* 
' SyH^lìs qitaK vogliala», the tutte 
guasto s* abbiano per dichiara- 
n te ed espresse , e di parola in pa> 
^ rola inserite. 

E dichiariamo dì più', intorno a' 
é^mtoàtdke gisdsr dcM»aMdcUanft> 
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stra Rcal Clemcnìsa tutt'i soldati, ed 
altresì i Seraen ti, Caporali , Tarn bar- 
ri, « Piffiuri di ttttt'^i Reggimenti , 
che fino al dì della pubblicazione del 
presente Indulto disertato abbiano da* 
loro corpi, presidio, o quartiere, tan» 
to ae carcerati , e condannari sicno , 
quanto se assenti , e fuggitivi ritro- 
vimi , cosi ne' nostri domio; * come 
Inori, ancorcliè servissero ad altro 
Pr ncipc . Ed ancorché le diserzioni 
non fossero semplici , nu reiterate « 
e qualificate . ' ' ■ 

I disert(u-i però , cbo SÌ fltrOVaM 
fiiori de* nostri Regni , presentar si 
debbano nel termine di ^ttro me- 
si , deewrnidt dalla pabUicaziaiie del 
presente Indulto in uno de' qualunque 
de' corpi delle nostre Truppe, permet- 
tendo loro ben anche di pcRerJaieia- 
re il primo corpo , ia cai-craao as- 
sentati , ed eleggerne altro per conti- 
nuare il loro servizio . Ed a riguardo 
di qaeUi , cbe tratteagoosi fuggi tivit 
ed ocaalti- ae* nostri Re^i , e Stati , 
tanto per la sola diserzione , quanto 
per aicct delitti noau eccettuati * vo> 
ftiaÉ»t-,4AÉ^ s* abbiaa»» pccseotaic ia 
uno de' corpi delle nostre Truppe nel 
termine di due mesi, da decorrere e» 
liandio dal dk della pabblìcadoat ddl 
presente Indulto. £ spiccando in qual 
corpo intendano di continuare a ser- 
vire , sarà loro immediatamente ac- 
cordato. - 

In oltre saranno ammessi alla me- 
desima grazia similmente coloro, che 
abbtadonando i proprj cor^i , si sa» 
ranna: airolati in altri corpi nelle me- 
desime nostre Truppe, con aversi per 
vcotara aiutato il nome , ed anche 
talora il cognome,. sempre clw nel ter- 
mine di due mesi , da decorrere dal 
d'i della pubblicazione del presente In- 
dulto, si palesiflo fer mi diseriod 
d'altri corpi, eoa dovcferiaianere oli* 
Uigati a caattaitarr • lervice in fuci- 
lo. 
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l0| jo cui sì ritrovano. 

Ma se mai alcuni de 'disertori , per 
cvìtaFC il nwrìtado gastigo dei la loro 
éiaenione, «corrono amati > ed uniti 
con altri per la Campagna , turban- 
do la pubblica, c privata tranquilli* 
tà; Voglianio, che per poter godere 
del presente Indulto , fra il termine 
di un noese da decorrere dal di della 
ava pttè^licauoiic , ai dovranno pre» 
•entart in uno de* corpi delle noMw 
Trunpe • e saranno sempre esclusi da 
una tal grazia quei disertori , che scor> 
rendo Ja Campagna io oomp:^oia-d*ali 
tri, abbiano commesso qualunque o- 
mìcidio, iiirto di strada pubblica, o 
ficano , caacMb ooam» votontà , ckc 
ai comprenda swl preaenie DmIuIio il 
solo e semplice incesso per la Cam- 
pagna , eoo comitiva di gente arma^ 
ta , che noo venga naito con tali do* 
iitti . 

Ed assicurando rocservaosa di ^i»> 
to ri è nel n r e a e n t e Indotto dichin- 
raro , ed oldmato «aià M»At« «t Fi^ 

de Nostra ^ per maw>nìor comprovazio- 
ne di questa iicctra Sovrana disposi" 
sioaOf mfè il pKacme Editto firn»» 
tn dalla nostra Real mano , munito 
del nostro Keai succilo, e roborato 
dal iNWtro Spretano di Stato , e del 
Dispaccio universale dì Guerra , e di 
Marina . Ditto im Portici a dì g. Mag- 
gi» IJÓìi, i- £RI>1N A NAO . v/iMMi«ic/ 

Aia. 

PRAMMATICA LXIV. 

Dipendendo in gran parte la feli- 
cità tfc' Popoli dalla feconditi 
dei l'aiamo de' proprj Sovrani » che 
viene loro ad aasicammc in continna- 
zione; ed essendosi degnata /la Divi- 
na booti di cfaiKlire non meno i vo- 
ti de* nostri fedeiì'.sj mi Sudditi, che 
di riempire di gio^a il Noatro Keal 
, e; gunUo dello Nostra Rcal 



RI III lu'jlM , 

aso amen 
utuiotu niia- 
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Cc^nsorte co! Nascimento dì una Pria- mini nwnf» *■ 
cipcssa , avvenimento felice , che rav- 1 
viva le «omoni speraose di futura mot , 
schiI prole; abbiamo risoluto inque-»*" •"••^ 
Sta occasione di lar partecipi dclu tniuniai «cu.» 
comune allegrezza anche coloro, che 'p^™ 
per le loro inauisìzioni verrebbero ad 

■ . . ■ , itaratta temi» 

esserne privi, concedendo loro con la ow datar nm»- 
Nostra Sovrana autorità un generalo .J??^;. 
Indulto con le limitazioni, • dichia. ;-;j"„*^^j^^ 
razioni, che qui appresso si dichia- kaic ■inn.crt! 
reraooo . Vegliamo adunque, che di fc'r»j!^i>SI^ 
questa Nostra Sovrana Generale Io- 
dulsenza abbiano a fipdcre tutte •e*' i»oii«uiini 

, ■ • I • ' tondoai* : So- 

qualt SI vogli.irto f>crsone tanto Re- ànniatt Siii> 
gnicole, cftc for:stiere abitanti nel Tei Ta*. 
Keftoo, tanto per le isquisìsioAi de> ' < " 
dotte, eoe non dedotte io giudizio , pi ut ; fj^ì i» 
o che sieno i rei indiziati , confessi, si"r«"'SSl 
convinti, o presentati sub Judìet eoa 'i»»»i.yit* 
qualsivoalio cautela ; come altresì se Oam i»cc «cri. 
sieno contumaci , torgiudicati , bandi- ftnm tdicia. 
ti , o condannati , purché però non Xwifw'VJw 
ai» lo condanna , o concordia a Pre* <<* lm<* i>»« . 
aidio vita durante; ed essendola coor 1"" um*. 
dama , o la concoriiia ad tcmpus, non ug^tUlcIJSi 
si su incQiminciata ad eseguire la pe- ^ 
aa , o per qualche delitto nell'Indul- brii. frie^uccti- 
to presente riservato , ed escluso : e "Itprt? 
io stesso infcndaa per gli Vassalli de' ^ -^^À 
Baroni, riscrhaodo soltanto a costoro OM«iia. in m. 

pene pecuaiane , che ptm ma du^,. mo„m« 
potessero loro spettare . Con espressa c^"„'^ii 
coadizione però, che i rei assenti deb- 'P^f*^"* 
bano legittimamente, e. peraonalaMn- SlS^M'^ac 
te presentarsi avanti ai Giudici, dove tlnvitilj"" 



IO A» 



pendono le loro inquisizioni , o con- ckurtion <- 

\ . . ' . BTttio: «ali. 

nanne, o tn prima istanza, o in gra- au» «nitik- 
do dì gravame, incorchè questo si 
fosse prodotto per semplici decreti in- "»*- 
terlocutorj , e 000 dimnitivi , o vero ^umua mu» 
oel Tribunale della G. C della Vi- 
caria * ancorché le loro inquisizioni 
pendessero in altri Tribunali inferio- 
ri , abilitandoli fra ii termine di un 
mese , numeraado dal dì della pubbli» 
caotÓAc del pitacate indako, a poref- 

io 
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lo domandare , qualora aves^fro otte- 
nute le remissioni in forma legittima 
dalle ptiti oflèse ne' cast ttitei , per 
gli quali Je }ure sicno le dette remis- 
sioni necessarie . £ per quelli , che 
non r ave^ro fin ora ottehuie,M con- 
cede loro' il termine di tre mesi per 
ottenerle, e presentarle in forma au- 
tentica . fra il qual termine di tre 
mesi non possano -essere gl*fnquisiri 
molestati , purché non sicno rei di 
delitto eccettuato da questo Indulto; 
e purché in questo frattempo di tre 
mesi non tiew» catturati in atto di 
asportazione di armi proibite , nel 

Jttai caso (oltre alle pene stabilite ) 
'ntenthno anche privi étX benefìcio, 
non che dì godere, ma ben anche di 
domandare il godimento dell'abolizio- 
ne de' loro delitti . £ co.sì parimente 
:, ne debbano restare esclusi , qualora 
duranti detti tre mesi , facessero di- 
mora ne' luoghi , ove abitano , o so- 
no «olite abitare le parti offése , da* 
^mli luoghi debbano essi inquisiti , e 
rei ttar lontani pcr Io spazio almeno 
di- Otto miglia / e nel caso, chesie- 
sio ammessi al godimento dell'Indot- 
to , debbano dar cautela di non of- 
fendere i querelanti , i testi mooj , o 
«Itrt petsona, che abbia promossa , 
sostenuta, o avuta parte nelle loro 
Inquisizioni . Per quegl* Inquisiti poi, 
che si trovassero già carcerati per de- 
litto non cccettaafov'con^i8n>o«o* 
che lo stesso termine HI tre mesi a 
poter ottenere le dette remissioni , 
qualora non T avessero; echefratraa- 
to non* si |(koceda centra dMoro ad 
atto ajcuno : bcnsi decorso quel ter- 
mine, e non avendole ottenute , si 
proceda coatra di loro a quanto ri- 
chiede la giiistìiia . I carcerati però 
^per cause civili , ed i debitori sieno 
•«ibito dopo la pubblicazione di que- 
st'Indulto , scarcerati , nè possano es- 
ser di pctmoa molestati» dando però 



prima d* uscire dalle carceri sicuri 
pieggeria di concordacsi co' loro cre- 
ditori fra Io spazio di quattro, 
se il loro debito sarà per c^ioo pub* 
bilca , e di otto , se sarà per ca:>inn 
privata : il quale scorso debbano re- 
•tiCttitsi n; Ile carceri , non essendo No* 
stra volontà, che s'inferisca prcgiu» 
dizio a' creditori . Dichiariamo in ol- 
tre', e vogliamo, che l'esame di que> 
sti giudizi di godimento, o non gOi* 
dimento del presente (adulto si faccia 
sempre, intesi i Fiscali della G. C. 
della Vicaria , delle Regie Udienze , 
o i Coadjutori I- Lscali delle altre Cor- 
ti dd Regno, e riportata da' rei la 
aenteoca favorevole, mtMio i aedo» 
simi interamente assoluti , e liberati 
non men dalle colpe, inquisizioni , 
e delitti , che da qualunque pena , o 
gaatigo , ab debbano eaaere molestati, 
o per contumacie , o per pene pecu- 
niarie, qualora il Nostro Fisco non 
l' avesse esatte, accettate, o compo> 
ste , o in qoalaivoglia maniera ne raa^ 
se cauto , ed assicurato , o .pur non 
dipendessero tali pene pecuniarie da* 
^dlM ydieli aplcgbcnnnò uappcc»- 
so per esclusi , e non compresi aclli 
presente abolizione . Cosi anche le 
donne i dw sono detemits per loto 
delitti nelle carceri della G. C. poo> 
ssno anche rimcffcrsi in libertà con * T ^ 
ristessa condizione di presentare nei 
di sopra espresso termine le remissio- 
ni delle parti offese, purché condan- 
nate, 'o. concordate a penitenza per- 
petua, o «I tmptu non si sia la pe- 
na cMniflciata ad escgdre, e ptircSè. ^ 
non sieno ree dì delittoéccettuzto Ai 
questa Nostra Reale Indolgeaza , U 
•quale efliachè non-ai renda dì pregiu- 
dizio alla pubblica tranquillità, e buo-„- 
na disciplina, e non ridondi in dis- 
servizio del Sommo Iddio, ed aBìn- 
che la speranza dell'impunità in ai»- 
iauiU «cationi di pubbliche «Uegrez*^. 

ze 
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» non fomenti la tementi d/ malva- 
gi : dichiariamo , che s' intendano dal- 
ia medesima esclusi tutti quei , che 
•t rtravMramio «conomicamente man- 
dati ne' Castelli , nelle Fortezze , Car- 
ceri , od Isole de nostri Oominj : ed 
altresì espnssatacbfe vogliamo, ordì-^ 
iMaiiio'., e comaodiamo , che riman- 
gano esclusi dal prescote Indulto : tut- 
l' ì delitti di lesa Maestà Uoiana, e- 
Mvìm t di' qualsivoglia - omicidio ; di 
fabbricazione di fjlsa moneta o di 
toiis;one , e dimiowiioae di essa : di 
viiio nefando * .stu^n commesso- 
in .pcftdna di monache tanto di Clau- 
sura, che ristrette in Conservatorio: 
di furto di strada pubblica appensata* 
menttt commesso', o con arme, o eoa 
violenza , o con unione <tt 'ftevaoné t 
di ricatto: di furto di Pissidi ^acre,- 
ove fossero riposte le Sa<rt fenne * 
di furto commesso .iii-iiiaf8«Jf*iML^[<MÌI. 
delitti tutti $' intendano compresi ì 
loro Protettori , ed i rei di furto , 
che per questo stesso delitto fieno ala- 
ti grafcmcnte jndÌ2.ijti, e condanna- 
ti altt-a volta , onde si scorga , che 
sieno ladri di profSessioae » e voglia- 
no ostinatamente vivere con ^esto 
infame mestiere : di ferita , o violen^ 
za in persona di Regio o&ciaie : di 
tMtimon; falsi , e dr kfo aadnttorì , 
e mandanti . Rimangano poriraenfc e- 
jpclusi- ì delitti commessi dagK officia- 
li ncir amminutrazioQC de' loro uffi- 
e; , che steao pesò i^adtèvolt •dctla 
pena di "relegazione : e qualunque fal- 
siti > tanto se sia commessa io fede 
di credito , polina notata la fede y 
ed in qoalnB^nealtra scrittura di pub-' 
blico Banco ; quanto se siisi commes- 
sa da' Notari , Mastri d' atti , Attua- 
rj 'f 'k 'Scrivani neUtesercìsìo de* Imo 
uffit^ r cosi per quelli > che 1' hanno 
estrguita, che per gli loro autori, c 
Ikiandanti ^ e similmente tutt* i deèi- 
tori per ca^oqv' di éegaùd^ di da» 
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z; , di arrendamen^i , e di altre No- 
stre rendite . Quindi perchè tal No- 
stra Sovrana Graria venga a notizia 
di ogni lino , e 'non possa allegarsi 
causa ^i^oranza , perciò ordiniamo, 
e ooroandumo , che si pubblichi ne' 
loèghi aoliti della- Capitale , e delle ' 
Provincie del Regno . Ed in pobbli* 
ca testimonianza sari da Noi sotto- 
scritta, munici coi Sigillo delle No- 
stre Reali Arme , riconosciuta dal No*' 
stro Segretario di Srato , Giustizia , c 
Grava ^ veduta dai Nostro Vice* Pro- 
totitrtano , ■ e la di lui vedtit» àttim«t 
ticata dal S^retarto della Nostri Real 
Camera di S. Chiara . Napoli 17. Z.«w ,7. 
glia 177». FiROlNAVDO . Carlo de *^ 
Mwe*' . J^tdh Cinu Prmt, yinfnt» 
Dùmtnus Re» mandavi t mi hi , Salvato^ 
ti Spiriti a Secretis, .Pubblicata a. dà. 
18. Luglio 177».' 

-rPRAMMATICA LXV.. 

PEr contestare a' Nostri Vassdli'/"^^ r,«, 
.... , Aboltiio a4d*- 

quanto in Noi sia stata grande ■«rtontaiiutM 

la consolazione , che riportata abbia* fuib^fiSnlc^kar^ 

mo dall' essersi degnato il Sommo Fat* *'''*!; 

tore dell Universo, di benedirci col- 1» c*itr. r.- 

1 • ri 1 u 1 1 • de«nt, vtl pet 

la prima Keal Prole ^ e nel rincon* rc^mim an- 
tro d'un 'si felice avvenimento-, il Ec?«i.*m cS- 
Quale ha ricolmato di einbilo tutti f^g^ot . 

• • !• • f 1 t I mai»to nomi- 

gli Ordini di persone, vedendo , che ne «d «uuu* 

partecipino degli effetti della Nostra «np^r." "re- 
Sovrana Clemenza, tutti ai' Inquisiti ''s" 
dt vane colpe, e di. delitti, per cui >t>> luamaii 
sen2a una tale indulgenza cogli effet- 
ti ^der non potrebbero nella cornu^ 
ne letizia ; damo perciò «.venuti ia 
accordare un ampio grazioso Indulto 
a tutt'i nostri Vassalli sotto la data 
de' diciassette dell'andante, assolven* 
doli di tutti' quei* reati -, che -nei me» 
dcsimo non si trovano eccettuati , e 
facendoli godere di quella libertà, che 
veniva loro impedita per cagione del» 
fe- ràpattiVe inauisizioni • E poiché 

i No* 
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è Nostra mente , che dello stesso be- 
neficio sien ben anche a psrrc tutti 
qV^M , che addetti si ritrovino al ser> 
vizio delle nostre Truppe in tutt' i 
Regni , e Stati della Nosrra Monar- 
chia ■ abbiamo quindi deliberato , che 
aflch essi ^o3àno dciristesso grazioso 
Indulto, siccome ordiniamo « che go- 
der io debbano tutt' i Militari in ri- 
suafdo a* delitti , che commessi ab- 
biano per lo addietro , e fino al gior- 
no della pubblicazione del presente , 
nella guisa per 1' appunto , che com- 
preso , e spiegato rilevasi nel mento- 
vato Nostro Real Indulto de' dicias- 
sette del corrente mese in favore di 
tutt'i Nostri Vassalli ia generale, e 
colle condizioni medesime , che in 
quello enunciate si ves^gono, le quali 
sebbene non espresse in questo , vo- 
gliamo che si abbiano per ispiegate 
jn tutto , servata la forma , cooteneo- 
za , c tenore che nel suddetto gene- 
rale Indulto si contiene . 
I Ordiniamo in oltre , che quantun- 
que il delitto di diserzione sia per 
ogni diritto riputato canitalissimo , 
venga non ostante , per effetto di No- 
stra Sovrana generosità , perdonato a 
tutti que'che commesso lo abbiano , 
sien Siirqcnti , Caponli, Soldati, Tam- 
buri , Clarinetti, Pifferi, o altri de' 
Corpi tutti delle Nostre Truppe, o- 
vunqiie si ritrovino di Presidio , o 
di Quartiere , cosi di Fanteria, come 
di Cavalleria , o Dragoni ; ben inte- 
so , che dovri estendersi questa No- 
stra Indulgenza , anche ner le diser- 
zioni reiterate , c <j^jalifìcnte . 

Che a poter essi comodamente sf>e- 
rimentare d'una cotanto amnia Gra- 
zia , sia lecito a* disertori , che si tra- 
veranno fuori de' Nostri Regni , il 
potersi presentare dentro il termine di 
quattro mesi , decorrendi dal di del- 
h data del piTsirnrc Indulto, in uno 
di qualunque de' Corpi delle suddette 
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Nostre Trjppe , in cui eleg^er^nn^ 
la cootimiazione del Nostro Real Ser- 
vizio . Rispetto poi a quelli , che si 
ritrovino servendo in altri Corpi di- 
scinti da quegli, onde abbiano diser* 
tato , con aversi talvolta m-jtato il 
nome • dichiariamo , che nel solo ter- 
mine di due mesi da decorrere dal 
suddetto dì della pubblicazione di que- 
$t' Indulto, prrsfntar si debbano, e 
sinceramente svelarsi , affine dì poter 
rimanere aggraziati come sopra ; ms 
colla precisa circostanza di dover e- 
pUno continuare a servire nel Corno, 
in cui abbiano presa piazz.) , e ti veg- 
gan fìliati dopo la di loro diserzione. 
Per riguardo poi a quei , che nell'at- 
tual delitto di diserzione si ritrovino 
ne* Nostri Regni , e Stati , occulti » 
o rifuggisti in Glhiesa , o contumaci, 
così pel mentovato delitto di diser- 
zione , come per altri non eccettuati, 
e compresi nel divisato Indulto de* 
diciassette del corrente mese; dichia- 
riamo , che si abbiano s presentare in 
uno de' suddetti corpi delle Nostre 
Truppe , eziandio nel fermine di due 
mesi , come si è detto ; e che spie- 
gandosi di voler continuare il servi- 
zio nel CorfK) , nel quale intendono 
di farlo , lor sia immantinente accor- 
dato . Similmente comandiamo , che 
sien ben anche compresi in quest'In- 
dulto tutti que' Militari , che fino al 
dì dcKia sottoscritta data si ritrovino da* 
loro Corpi arrestati, ancorché si fosse- 
ro contra di essi fabbricati i Processi, 
e proceduto alle condanne , tanto per 
io delitto di diserzione, come per al- 
tri comuni non eccettuati , come so- 
pra , purché la pena non siasi comin- 
ciata ad eseguire. In oltre vogliamo, 
che i disertori de* Reggimenti Sviz- 
zeri , inclusi eziandio que'delle Rea- 
li Guardie di tal Nazione , parteci- 
pino di questa Nostra CIcmentissima 
Grazia» soltanto per quel cheriguar- 
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da r assoluzione dalla pena dc'dclitti, sima occasione, come itmpTe abbia- *»^'n«B^» »•»• 

che commessi abbiano , e noir tieno no la ogot notfra t privata , e puty unh* dMur* - 

eccettuati; giacché non debb*csser lo- Uiai determinazione, per quanto non p^^^p^ 

ro permeflb di continuare f! mio Rcal si scottipagni dalla giustizia : abbia- J' i ^ 

Scr\'izio , se non se io qucii' istesso mo risoluto di far partecipi ddi<i ca- r^i dcbcm , . 

Corpo , <h «li dinrtati nene. Ed mune allegrezza anche quei di»gjré^ì7t^'^^' JS^'"' 

acciocchc' f;!' inquisiti degli enunciati ziati nostri Sudtiiti , che per effetto f^j,. 

delitti goder possano di tal Nostra della prevaricata natura e conturbata «« i^?J>- 

, <?,'. ,. • «111 tioac cnoHiit» 

*Cle^1enJ^sslma grazia, ordiniamo, e ragione , sono incom in colpe , e ium tunt . ch. 

comanditfmo, che il presente Indulto delitti , per li quali il buon'ordine pr*JIc"p^T»N 

si pubblichi alla Testa di tutt' i Cor- politico richiederebbe la corrisponden- moncui.-,' 

pi delle Nostre Truppe, esistenti ne' te pena , e gastigo : Concedendo a tonfioait : Ho» 

Btfnri Kégai, e Sràti »* ed «adic io- tutti >( con Jo limitazioni ^^lii^aj^."! ^ 

tutte fe Piazze , Fortezze de' mcdcp zioni , che appresso diviseremo ) u" ^ 

sim^, e nelle Città, ove risc||goaoi senerale Indulto , e Perdano per li m r^c;iv>:j:n. 

Fit*idi Provinciali, affinchè 1 rei ne' delitti diami comneni . E ^eito'non )u /^ur^'u 

Abbiano ropportunn contezza . Ed in solamente s'intenda p;r li Naturali ^^IJ^^j^ 

testimonianza di tutto ciò, che in del nostro Regno, ma ben' anche Pf '^^j*"'"'^JJJ,*/,' 

questo Indulto si è spiegato, sarà da li Forestieri ed abitanti io esso , d««òai*: inua! 

' Nói eottoicritto , munito eoi Suggel- compresivi anche li Banditi de* B»%t«tMtl?**». 

lo delle Noetre Reali Armi , e rico* roni , con riservare a questi soltanto J^''^^^^ 

iKMciutO dal Nostro Cons-gliere Se- le pene pecuniarie, che.«^y>MV po*Bio J 

gietàrio di Stato, e del ^Dispaccio trebberò loro = spettare . Steno ì e non ^Ij^'^cTctrm' 

tfhn.]aa deli* Guen-a, e Marina. Dato in 1^. àmo le loro inquisizioni dedotte, ^tt^^MM. 

Vf*- pei! a ZI. Luftlio del mille fettecento non dedofte in giudizio ; Siano Rei »»"'.«t«"<iae 

• fettaniadue . Feroinanoo . %4ta9nio indiz^iati , o convinti , o presentati péficu*, 's»^" ' 

, éfi Mi», j** 7»A» eoo qualsivoglia cautela ,2*""'' 

o sian contumaci , o forgiudicati , o 

PRAMMATICA LXVL banditi, o condannati , o concottia^i^. 

' anche a pena di Presìdio, o Galea» 

l^gf^^^- *P* Acendo il Sonno Iddio sempre purché non lo siano per delitti dal* 

Ceoeiiiii cri- JL pJÌJ Sperimentare a Noi , ed al- la presente nostra Reale Indulgenza 

"(^""rdiciw 1^ nostra Augusta dilettissima Con» esclusi , e purché la pena non siasi 

?m"!^^Li^m "''^ le sue divine benefitcnie,e ri» cominciata ad eseguire . Onde comaivr. 

^w Ki tfig gw. colmando sempre più il nostro cuore diamo , che restino i Rei suddetti 

quMvm itni' di nuove allegrezze « col desiderato pienamente assoluti , e liberati dalle 

^li^ a'^iJ^ aveentoraeo Nascimento di un Rcal loro ìn<^uisizioni , colpe , contumacie, 

cw gtniit R». Principe ; Che siccome ha còrrispo- e delitti in maniera , che per essi 

era* OfKima , » ,,» i tt • • i» • i • 

aim Rn Sto ali cspcttazione della migliore , non sicno per 1 avvenire molestati, 

tM^'^rii^ € mag^^ior parte dei Mondo ; sulla neppure per le ,|>ene pecuniarie do- 

."J^f'^^Te impera la mia Real Famiclia; vute al nostro Fisco, quando non le 

<wnU ^nmitti V.0SÌ ha specialmente mossi a tra- abbia esatte , o cominciate ad esi» 

mra !«m7Ju sporti di manifesta letizia, e di gio- gere , o composte , in qualsivoglia 

w»*2d«Ì''"Boii * nostri fedelissimi sudditi . Noi maniera ne fosse stato cautelato , ed 

fufrit; vei II, in riconoscimcnto di un tanto bene* assicurato, o pure tali pene pecunia- 

auti»riir'/'?(. ficio ricevuto dalla Divina Clemcn- rie dipendessero d? delitti esclusi dal 

«umìiUaH" ' ^ par imitarla in ytcsta imti§% presente .Indulto . 

• ». T*mJ, • 0 E ' 
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E perchè io ciò si proceda col do- 
\»to bunit ordine, voghiamo ^ e 
Bi?.ndiar^>o , che per godere di questa, 
nostra Kcale Indulgenza i Rei ajsen*- 
debbono /iw lo sf M'irla M .«r Mcir 
, éopo la jmbblkaBioM drlb aednù 
ma ^egitfimamenfe-, e pcrsonalménte 
presentarti avanti de' Giudici , e Tri- 
minali proprj > dove pendona le Ibp» 
inquisizioni , o vem nella C.C. del- 
ia Vicarìa , ancorché iie loro in^uisi» 

' &Ì0I1Ì pendessero in altri Tribunali 

. inferiori j e possono anche presentar»- 
91 avanti de' Giudici , e Tribtioalr^ 
ove forse pendessero i gravanti ^ ed 
•ncorchè il gravame fbsce per Oécrei- 
ti tnterlocutorj , intesi sempre i Fi» 

* «cali della G. C. , e delle Regir U- 
dìenze , ed i Coadjutori Fiscali dell' 
altre Copfi del R^no , eoa> che pfr 

." rò detti Rei si trovassero dì aver 
•rtenute i« legittime remissioni delle 
Farri offlÉse,e- ne' cari tum , ne' qua* 
fi dir- Jinm- k remisslont rito» naecfii^ 
forie: elasso qua! termine, non sia> 
M* piti i mentovati Rei abilitati a 
cBicdere^cd oppom; r«cccxjooe deli'^ 
Indulto ,.Bè^ (Mler poMiM» dtn. diiii* 
zione . 

Per quelli- poi , cbe non avessertr 
anoora ottenute le remissiimiT, tanto 

9t siano fuori del carcere , che car- 
«erati, concediamo il termine di tre 
mteil' a- pbteriele- piocunre , e prestn*- 
. larle in forma valida ne*'Tribuaafl , 
e Corti , come sopra ,. intési sempre 
i Fiscali, o Cruvijutori anzidetti , fra 
Io ^aal termine di tre meri non pos- 
ta contro i Rei carcerari procedersi 
ad atto alcuno , e per quei- cbe non 
aon9 f aicenti , non ponaiW' csaers 
tftdtesrari i pnrcftè non siano tali per 
delitti dal presente fndiiko cccetfuj- 
ti , e purché fra detto tempo non 
riano catturati per nuovo delitto , o 
per asportazione di armi proibire • 
Nej^ qual caso, oltre ìjt pcae «taUii». 
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te , s' intendano privi del bencffcÌ9 
di poter dimandarb.. Ann fra ilt^ 

mine dr detri tre n>cji debbono star 
lontani per lo spazio di otro migli», 
dal luogo-, ove abitano le F^ti of-> 
fise,, ad oggetto di rimuovere ognf 
sospetto di. violenzj anche presuntai»" 
in ottener le remissioni ,,e eoo espress» 
condi»one-,.ehe per enere ammesri alla; • 
nostra Real Indulgenza ^.debbano dar . 
cautela di non offendere , uè fare offen- 
dere, nè i querelanti , nè testi mon j,,nè* 
tHnt persona , che abbia avutn partc 
eontro di essi nelle laro rnquijizionii, 

PosspBo anche godere del otrseot* 
IndnliD' le- Donne detenitK nella can 
comunemente dttn- delfa FHuim^ ^ 
purché non si trovino già condanna^ 
te , o concordate , e la. pena siasi 
nrinciata ad- eseguire^ c purché i io* 
m delitti non sinno tra gli eccet(lMb*> 
ti dalla nostra Indulgenza. 

fi» fine ordiniamo ,«Be ri comj^rai» 
dano in quecta preaeote Orni» li cùv 
cerati per cauu civfle , e i debiftjrfe 
o siano per cagione pubblica.,.o pri- 
vata , do^do questi acarcerarai c 
ncii c^fre molcstafi nelle Persone 
colla dilazione tU quattro mesi , ae- . 
it delitto- ria per'caun pubblica , e 
di ot^a mesi se per cagione privatay • 
dando- prima di uscire dalle prigioni 
sicura plegperia,.o di concordarsi fr» 
dctt» termine- eoh lì< lóro Creditodv 
o quello elasso rimettersi carcerati *. 
Non essendo nostra volontà r che 9Ì' 
faccia a' Creditori suddetti pregtudìi»- 
ZIO veroflo ; eccettuando però^ dalli 
Grazia presente tutti i Debitori per 
cagion. di depositi-, di Dazj ,di Arrcn* , . 
damenri. Gabelle , ed altre Regie nmdi* 
tet quali ara vogh'anvi , che venghì» 
no compresi nelbi dilazione suddetta • 

Come ancora ne vogliamo escJuri 
tatti i Debitori in virtù d» vere Let- 
tere di Cambio, nelle quali intervie"» 
0C la pecaiii^ traicttiwa da pagarri 

• .1» 
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in «a ^MÒMintto Iw^, come pare 

• tutti i Debitori in virtù di Cambia- 
li 4 Je ^uali 4-iflettaao a Negotiati 
Olk», Grani , ed «^ni altro Ko- 
^Dciato 4i generi Mteri , perckè tm- 
nettendosi costoro al godimento del- 
la nostra Reale ladulgcnta , ne deri- 
^rel>be gran pregiudizio del pubbli* 
co Commercio - Vogliamo bcnxl , che 
possono goderlo i Debitori di Cam- 
biali, che non già per «Attivo , e 
yao Cambio, o pure per Negoziato 
ili' generi esteri , ma tol^aato per 

'Maggior cautela de' loro Creditori vea« 

:gDno ÌMlottt « làrCanikìali «opra «e 
stessi per merci comprate per de- 

,|ujo mutuato, o ^er altra cagione , 

'ìnceome «fa Noi risoliit» con so- 
ttri Reacritti de*$. Nóvembi« 17^8., 

*• 1$. Agosto 1771. dicettt «1 Dele* 

'^ato dc'Cambj . 

' ' Ma perchè questa noctra Reale In- 
dulgenza sia coerente con la Giusti- 
«ta , e colla quiete » e tranquillità 
4eHo Stato, e con le «Gvfoe Leggi, 
« non riesca di sollievo a coloro , 
che per estrema cnalicia hanno delin- 

3 Ulto coatro il piil>bIìoo buon ordine 
dia Repubblica , c< contro k naie 
con Noi Leggi dell' uman ragione , 
nè fomenti l^llnii imqaità eoa la 
fìitara cperanta del perdono ; Perciò 
vngli.imo , ordiniamo , e comandia- 
mo , (.he siano esclusi da questo In- 
dulto i seguenti Delitti 3 

Di Lc^u Maestà Umana, e Divi- 
na : di Fabricaiione , Tensione , e 
falsificazione di Monete , ed anche i 
'Eei di espensforte '^i labe monete , 
idhiando \i concorra la circoiranza dcl- 
u scienza di esser false :-di Omicidio 
di qualunque genere , purchi l'omici- 
dio non sta seguito per caso , o per 
propria difesa ; perchè essendo ciò 
provato , vogliamo , che per tali Orni- 
<idfj|asvi9Hvo a difesa, siano iRei 
aimnecsi nt'ifliiiiaiiito deUi noctra 
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Beale ladttlgana ; ineea» ^r k 

Campagna con più Persone aiiMi^ 
« tenore delle Regie Prammatiche., 
Saaao parinente eaelusi i g^àsti- 

torì , e ladri di strade pubbliche , 9 
vicinali 4 ancorché incorre se ro in tal 
Delitto la prima volta, co ancorché 
seitea «foa de* disrnhati . Simi/men- 
tc tatti quei ladri , che appensara- 
mente , o con «nm , o .qoo violen* 
sa, foanlanfae safameat^^m pulsi- 
va , avessero in unione di Persone 
rubato nelle pubbliche strade di que- 
sta Capitale, c delie altre Città del 
Segno, loro Borghi , e Campagne., 

0 che avessero commessi furti di not- 
te io. qualsivoglia luogo con le c^Ì9- 
vi filse , adulterine , « coi^ ^uìacéi>* 
tl^ die volgarmente diceasi GrinuU' 
delti , o con iscassatione , o scali a- 
anne «elle Case , Fondachi , Tende, 
e Magazzini , o che avn||arai;^c9it- 
messo alrro furto sagriicgo preso ntfi. 
suo vero costituitivi» di lurtQ l^gfl^ 
lego . E ^ei «lir -iiikiaiib, - appeosais' 
tanicate commesso furto i:i M. rc-, nC^ 
^li delitti tutti s' iotendano com- 
presi t loro mandanti , Autori , o in» 
■ttlligenti ,.0 pertecipanti . Come pu- 
re siano, esclusi dal «presente Indulto 

1 Rei di furto , i quali altra volta 
■siano '«tati condannati a peiia di COIV 
po afflirriva , ed anche esulare), e 
<iapo terminato il tempo jelie . loro 
■condanne hanno conneiio lo stesso 
Delitto . Che siano ancfcc ctclosi i 
Ricattatòri, che abbiano ctmdotto, 
e trasportato violentemente, o dolchi 
■sammte da luogo a luogo Persone 

per obbli^.ir'c a riscatf.-rrsi . E tutti 
coloro, che abbiano portate Irabasciap 
te, o Lettew per chieder danaro can 
minacce di ammazzare, i Renitenti ^ 
o incendiare i loro Beni . 

GÌ' Inccndiarj , che con dolo,od*i 
ta opera avrtfano messo, o fatto nct> 
tot hoc» a quahinque Jno^ sagro, 
O a ' casa 
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'èssa abitabile, tanro sita in Citrlk,c 
luoghi abitati , quanto fuori , o aa« 
che a* Tuguri costrutti ad ttutur D»- 
morum soliti ad abitarsi da Campa- 
gnuoli e Pastori , o che abbiano po- 
sto fuoco a Greggi , Vigne , Semini- 
ti , OUveti t Selve , o a qualunque al- 
tro po<fcre alberato , e frnttifero , e 
^uei che vi abbiado prestato sjuto , 

0 consiglio . 

Cokm>, che di notte tempo sotto 
ijome di Corte , a con pretesto di 
«sscr ministri della Giustizia si ab- 
biano fatto aprire le Case , e vi ab- 
biano rubato, o infierìta violenza alf 
onestà delle Donne delle medesime-: 
come anche tutti coloro y i quali a- 
Tcssera insidiato T onore delle Donne 
selle pubbJiclìe strade, 

I Mercadanti frodo! en temente de- 
cotti ^ i quali fingendo di esser falli- 
ti f abbiano occuhatt) , 9 nascosta il 
Jora avere- , per frodare r loro Credi- 
fori , l testirnon; hlsi nelle caose di 
snortr, o di mutilMioni di membra. 

1 loro- fndacitorf , e mandanti . 
Coloro , che abusando dell' Immo- 

fiità Locale, ivi , o fiwri e por tor- 
nando neir asilo abbiano commessi 
Welitr» , per li quQlr competa f^na 
tant^uình j aut triftnùunt . 

Quelli, che abbiano assassinato-, o 
fer commessione loro data abbiano 
fetta assassinare , «d i loro Consu^ 
tori , ed aosiliafori , quandunque non 
ara seguita >a morte, ma siasi dive- 
JiuTo ad affo prossimo , ed insulto, 
ftr cai ne sia seguita ferita . 

I Tesorieri , e Percettori dell» Ca- 
pitale, e delle Provincie, i qualr ri- 
cevendo dcn.-);o dagli Of!krali infe- 
riori , o da altri Debitori della Re- 
gia Camera , per trasmetterlo alla Cas- 
sa Generale , se l'avessero appro[>ria» 
»o con furto , o falsità . 

I Cassieri, Officiali , e Ministri dei 
Banchi pubblici, che da quetci ave»* 



aero rubato , e fatto rubare denajo 
con mezzo , ed occasione del proprio, 
impiego . 

I Falsifìcatori di Fedi di Credito^ 
o di Polhze notate in Fedi : di bi- 
glietti per riscuoter deaajo dagli Ar« 
rcndameoti depositato in Banco : dt 
mandati di Tribunali per liberazione 
di denajo pure in Banco depositato* 
£d in somma qualunque (aJsità eoua* 
ciata ^ e compresa nell' £ ditto penale 
de* 14. Ottobre del I751. 

Tutti i Notaj , Mastcodatti Scri- 
vani , ed altri Officiali » che abbiano 
commessi deUtti di falsità in Officio. 
E tuith gli altri Officiali delinquenti 
ncir amministrazione de'proprj OEBzj^ 
purché siano- meritevoli della pena di 
Relegazione . E nascendo dubb; su la 
intelligenza del presente Indulto or* 
diciamo, e comandiamo , che i Tu- 
banti Fiscali debbano cegplace le prò» 
videnze di- Giustizia secondo le di- 
chiarazioni da Noi fatte precedcni» 
consdte deHa nostra HeaL Camera si> 
r Indulto del ijy^- 

Quindi perchè questa Nostra Gra- 
zia con l' espressate limitazioni , cà 
eccettuazioni v«n^ a norizia di ognu- 
no con che sesti assicurato nti ver*» 
^ tt fide MJtr» ; vogitamo ^ e co^ 
mandiamo, che si pubblichi ne'Iuo- 
ghi soIìm della Capitale , e delie Pro- 
vincie del Regno ^ Ed in pubblica te- 
stimonianza sarà da Noi sottoscritta». 
munita coi suggello delle nostri Re»> 
li Arnvi , riconosciuta dal nostro Se- 
gretario di Stato,. Giustizia , e Gra- 
zia f viatz dal nostro Vicc-Protono- 
tario , e la di lui vista autenticata 
dal Segretario della nosfpa Resi Ca- 
mera di S. Chiara. Ferdinando. rERorNAit- 
CarU Dentare» . Vidit Cituf Ptats. t^i- »vs 1». 
ce'ProtoiMar'ttn . Dtmìniu Re» mands- 
vir mibi Salvatori Spìriti a Sterttii , 
Pubblicata a di 10. Fcbbrajo 1775. dì« i». 

PRAM- 



""^t AMMATIC A LXTIf. Sig» ilt«K«t« pnmnftam.ém»'f 

termine ai <juarrro mesi , dccorrendt 

Xl^Ssendosi degnato IDDIO noctro dai di della pubblicaiione del presen- 

«tiuaXL Signore di fecondile h aoMfft tv lodulto, in uno dì qualunque de' 

tar%'rÙn'bu'; a>nabilissimt CoB«ie'4*u Principe Corpi deli* auddcett potile l^^r 

fM wnftìtulu'» ^^^^^ y questa maniera di feli- in cui eli^eranoo la oootiauazioac 

«wwf tf^ia^c a. citare i nostri Vassalli , è troppo gin» del nostro J)^ " * * 



««1 ptr fu.*"**» ; e ngioiiefole » che la aoetra > RÌBiidW^a«^«fe|pLg||ke » riireva- 

5^r*l/"tccie! '^"^ Clemenza si faccia sperimentare no servendo in al^O&irp* distinti 
•Un confai*, aoche vefso di coloro , che ci servo» da ^elii , ontfa^hfciaa» disertato , 
MMSMiiJS'ao nella Milizia . CMr deliberai» eéir avéMi étt vwTIé mutato il nome, 
a^JSriUaZ abbiamo, cfie nocone abbiamo prò- Schiariamo che ad aolb termine di 
JJ^'j»^^ mirlgato un ampio grazioso Inthr^to due mesi, da decorrere djl dì della 
«tt« Nateli. in beneficio de' nostri amati Vassalli, pubblicazione di questo Indulto ^pk 
sS , <où vogliaaio, e- eornuéiaia» y dir ' debbaa» fmacaiÉfe ^ eoa aimenaMmr 
godano della stessa Clemenza aoatra svelarsi , affine di potere — 
anche i Mìlitarri cos> per li Delitti .graciatir ma colta pmcita atfottm^ 
commessi per Tadifietr», come per za di <tover eglino conriauare • sai» 
fuelU fino allk poUdìctfiOM dld pre- vi re nel Corpo» lo cui abbiano preso 
sente , neHa maniera appnnto ^ che F razza , e si veggpiM^ filÌAtì 4ppo ^ 
viene compreso, e spiegato nel n^ loro disqr^pon^r^. - ^. J",- 

Resi IiRhif^ r pubMteito «iM EiH» ^^^mqv^ «I» si ritioir 
fo. del mese di Feobrajo di ^csfo vano ne*aei(H Regni ^ e &ati , ore- 
corrente anno- , colle condizioat me> Ingìati in Ci^m* o pdto^fOpntumf» 
^^id&me ia qoello espresse , ed i» nk* c&»ìcasà p<fc lolpvtto di di^ioap^ 
to servata h fòrrm , contiaetea.,='c MjfVi^- per altri noa eccettuati tim^ 
■ tenore , che nello stesso si contiene . '«ompresi nel detto loaefto de' ro. 
' Per lo qual efètfo ordiniamo , e FC^rajo , vogliamo j. che si abbiano 
comandiamo, cbe totti li DliertaA nncl*-«preient»« nel termine didiie 
'{bstano godere di questo general per- mesi > come si è detto , in uno de" 
'tAtoé, siano Sergenti, Caporali , Sol- suddetti Corpi delle nostre Truppe, 
'dbti y TamBurri , Clarinefrì f Pi/fari , e qualot^ si spiegheranno di voler con- 
o altri de^ Corpi tnrrr delle nostte tmaarc il Servio in quei Corpo, io 
Truppe, ovunque si trovano df Pre- cui vogliano farlo vogliamo cbeim» 
sidio, o di' Qtrartiere» così di Fantt- raantinei^ loro sia accordato 
'riè, come di CavkMeflr; q IMragoni, - C«À pa#inent> -cpmaikliaino , 
ancorcfiè le discrziom siancr reiterare, siano anche compresi io lgnìilp Indul'' 
e qualificate, scnaa che coloro, che to tutti quelli Militari che fino al 
* ^lanno aibmessi- ad uir taf perdono , ài della sottoscritta data si ritrovano^ 
stailo obbligati -a ccMitinoarr il Wtìkl arrestati r ancorché si fossero contro 
Servigio, per mrrggior temrto di quel- di csai fabbricati i Processile proce» 
Jo, che rimaneva ad essi di compire, . dbto- alle condanne aov.aolo per lo 
fmiès dtsertcroner. ddìtto di diteraione» ma bc»* anch* ' 

ncciocchò possano furti ipeti- per altri comuni,, non eccettuati , co* 
mcntare gli effetti di cpicstfr general me sopra, pu#chè la pena «0» aiaii ' 
Perdono, permettiamo a-' Disertor? , cominciata ad esegui e. 

'die « iftcomon» hoti àtTaosot M Ihiihiiiili vofilMn»» ^ 
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''li Disertori àc* Reggimrnti Svirrc- 
fi f compresi anche gucUi delle ke^ii 
^Ooardì» di fai* Nanóae : ^•rMcifàno 
. |kire di qncr'a nostra clemcntissima 
*mt9zi»^ in riguardo coltanto rassolii- 
*^kóue éàìà peaii de'clcittri , che nou 
siano eccettuiti , mm éavmiù a cut 
*sscr permcss9 «li continuare il mio 
Kcil Servigio, se non in gaelk» st<6- 
.so Corfx» da «di diterttti «mn. 

• Ed aflìnchè l' Inquisiti dell' enun- 
ciati delitti goder possano di tal no* 
stra Ciementissima Grazia ordinia- 
-BIO, che il presente Indulto si ^b* 
blichi alla Testa di tutti li Corpi 
'delle nostre Truppe esittenti ne' no- 
'jiiri Kegni , e Stati, ed lodè in tut- 
fle le Piazze, e Fortezze de'medesi- 
mi, e nelle Città, ove ritiedaao i 
Presidi Provinciali , afiiocitè i &ei ne 
«Umbso t*oppoMua« eoati(BB. Eper 
mangior romprovaiionc di ^csta no- 
stra Sovrana disposizione , sari U pre- 
itcnte Editto firaufo dalla nostn Reti 
Mano* munito del nostro Rea! Sa- 
gello , e roborato d il nostro Segreta- 
rio distatole del Dispaccio di.Guc^ 
ra, e Marina. Dtat^^l^M^mNi 

tu» ir. M»rt. fiiecessettt Mar^o del mille settecento 
ntOINAM. tettaittafiaquf , F (^KDlNAtiDO . U Ca- 
I If. valtert D.' 'y^ttnié' Onero - . 

PRAMMATICA LXVIU. 
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COfltìiRMMidb la dmnt benefi c cB» 
za a prosperare V Augusto Ta- 
lamo col fausto nascimento di un se- 
condo Real Principe , che maggior- 
mente rende felice il Real Trono, 
c lo Stato, siccome a! nostro cuore, 
e a «quello dell' Augusta .Consorte un 
nuovo giubittf* si è aggiunto, e nuo- 
vo motivo di riconoscenza , e di rca- 
dimento di grazia al sommo DIO • 
Cosi seguendo gli stimoli , e gli esem- 
pj della nostra pietà , e del nostro 
Augusto •Geaitxire « à .è. sembrato 
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proprio in ti avventaros» óecffwone 
ci iar partecipi delia comune alie- 
gteua anche «juegl'ìofelccì ooctrtM- 
diti, che per li loro errori, co!^, 
e delitti o gemono nelle carceri , o 
. fuggiaschi teoaooo , e si aspettano il 
castigo nericalo « accordando loro un 
gaicral perdono , con quelle limita- 
zioni però, che eoo vengano alla po- 
liva, e alla tranquillità del Regao, 
€ che dichiareremo. 

Per soddisfare a questo pietos' og- 
getto; è adunque nostra volontà di 
cooaprendere nella Keal indulgenza 
tutt'i nostri Sudditi dell'uno, e de!!' 
altro sesso, c straaieri abitanti nel 
aoctr» '^egQo , per li delitti che 
abbiano nel medesimo commessi, di 
qualunque rango essi siano , e ancor- 
ché soggetti alla giuri&Jizione de'fia« 
roni, a quali ooodineno. rìserviamo 
le sole pene pecuniarie, che loro per 
dritto spettassero : sieno le loro ia< 
quisiaioBt comineiate , o aò -in già* 
dizio - siano indiziati tei , o conia»* 
si, o convinti, assenti , o presenti 
tui J udite con qualunque cautela , o 
già resi contumaci , o fiii^iudicati , o 
banditi , o condannati , o concordati 
anche a pena di Presidio, q di Ga- 
I9 t purché ia pena non siasi eo« 
nainciata ad eseguire , e purché aou 
si tratti di delitti da Noi eccettuati 
in questo generai perdono . ìl quin< 
di comandiamo , che restino i rei 
medesimi pienamente assoluti dalle 
contratte inquisizioni , colpe , delit- 
ti , e cootunacie ; cosicché per Tar* 
ir«iire non aleno pih molestati , nè 
pure per le pene pecuniarie dovute 
ai nostro Fisco , in , qualunque ma- 
aiera che ne fosse cauto, quando pe- 
rò non le abbia esatte , o comincia- 
to ad esigere , o composte , e quan- 
do dipendessero da* delitti esclusi da^ 
la presente indulgenza . 

£ perchè ahbia luogo la giusta e 

con- 
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totmeti regola , cooiandiamo , che 
pee goder gli efletri 4tìh ietesa ia* 

dulgenia li rei assenti debbano, trai- 
lo spzio di un mese, da correre dal 
gtoroo della pnbfblicazione della m> 
oestma, legittrmamente , e di perso, 
na presentarsi a' Giudici , e Tribu- 
bunali , innanzi a'^uali pendono le 
Air» bqainzìonr in prima iitan», 
é in grado di- gravame , ancorché 
prodotto da decreti interlocutorj , ov- 
vero Tribunale delia G. C. r im)!! 
Mtaiite che le loro inquisizioni pcn* 
^sero innanzi a'Giudicr, a a'Tri- 
fianali inferiori , inresi sempre gli 
Aworatf, o Cbadjann Fiacalt iteri* 
■penivi TrìbMMU, e Gbrti de! Re* 
gno, quante vorre per?> essi rei aves- 
aero già ottenute le legittime rimcs- 
fioot éétfe parti oflRiae . II ^tial* ter& 
nioe «ror<:n, non possano cs<;ere am- 
BeSsi al godinirneo dell' indulto stec-- 
•O, ni prorogarsi tz dilazione. 

P«r quellf pei • che non aveaei» 
ancora ottenute Te remissioni, tnnto 
se assenti , che presenti , o sotto 
Mainato , » nelle caieeri , tccordia^ 
nk» il termine di tre mesi a prncu- 
farsele, e presentarle nella forma de* 
Kritta , e intesi gli Avvocati , e 
Coadiutori Fiscali rìsperrìvi , pemlen^ 
te il qua! fermine non pos.<:nno , sal- 
vi i delitti eccettnti molestarsi gii 
sssenti , nè pmredeni eoatvo i pr» 
*nri 'ad* atto alaimr, purcfiè fra det- 
to tempo non siano catturati per 
asportazione di anni proibire, o per 
altro nuovo d^Htto ; nef quaf ca> 
so oltre fc pene uer tal nuovo de* 
Jhtfr stabilite , s* intendano decada* 
a ddl'IrtdUlto , e debbano esser sot- 
totxtati alle pene prescritte. E poi» 
c5è potrebbe la loro mtn!e libirrà 
ptodurre de' disordini , o far presu- 
, o WNcpettare viorentft neirot. 
te er le rimessioat,, vogliamo psri- 
«icme« cbc tra ^pitm intervallo de' 
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tre mesi debbano star lontam per lo 
tritlQ di otto miglia dail Jiiogovove. 

abitano , o fojiliono abirare le parti 
offese . £ qtiando a tutte le divisata 
condizióni abbiano «oddiafàtto , deb* 
bano anche per conseguir 1' effetto 
del general perdono ^ dar cautela di 
non offendere, nb far offendere nè 1 
querelanti , nè i. testimoni contro 4f 
essi cfaminati; , nò qualunque persQ« 
na , che siasi miacÙaca nelle loc» 
inquisizioni . 

Ordiniamo anoowi Vche sr comptvn* 
dano nella presente grazia li circera* 
ti per causa civile , sieno li debitori 
tali per ragion pubblica , o privata , 
i qijali vogliamo , càn ai^no messi 
in libertà , c non esser molestati 
nelle per$one,colla dilazione di quat- 
tro «cai fe -il debito nascerà per 
causa pubblica ; e di orro , se per" 
privata, quante volte daranno prim» 
ai uscire dalle carceri sicura maUe>r. 
vcria , o di accordarsi fra detto teiw 
mine co' loro creditori, o- quello tra» 
scorso , di ritornare nelle carceriz 
eccettuando però^ dhlfk grana tatti fl 
tiebifnri per ragion di deposito, di 
Dazj y di Arreiilamenti , di Gabelle, 
e di altre rendite Regie, li quali nov 
vogliamo t ' che vengano com persi* 
nella dilazione sudd.^rra . Come pure 
escludiamo tutti i debitori per lette- ' 
m di cambio , in- cui interviene Ini 
pecunia trafetttzsn y eh pagarsi in uir 
determinato luo^o , conrc pure li de* 
bitori per cambiali , che riguardino* 
negozj di ol; , di grani , e di qun» 
lonque altra merce straniera , per evi- 
tare il pregiudizio , che nascerebbe 
al pubblico commercio ; purché eSèt* 
tivo e vero fosse il* cambio , o il 
negozio delle dcrrar? , e merci este* 
re, non simulato ner maggior caute- 
la de'ereditofi , cn» fanno acri*- 
vece mentre contrattano o ▼eodonO' 
I» pfOfnrin r Miivr del S t^no , • 
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4tnM a H < tu li luwi rfaujo , sic-, 
«èmor fu da noi risoluto con nostri 
Kcscrirti de* 5. Novembre gy6&,g e 
de' 15. Agosto 1772* 

E poiché è (tato anipie , erf è 
nostro proposito, che eia raccorda- 
ta clemenza alterativa deJia quiete 
delb Stato , e delle Divine Jeggi , 
base eterna «d essenziale delle regole 
di vivere , c de' primi doveri , su' 
^ai< niuna Potestà può derogate : 
perciò abbiamo ritoluto cspreswinaB* 
te da fucila escludere a aq^ueofi- de- 
litti : 

Di iesa Maestà divina , ed umana: 
ài • fabbricazione , toiKime , e falsifi- 
cazione di monete , e di espcnsioni 
<ii false monete, quando concorra la 
scima di cmct fidw ; di omicidio di 
^nabiÉ^ne genece , piiKbè l' onùcidio 
non sìa per caso , o tra i giusti ■ li- 
miti dciìa propria di/csaj ic quali 
ci reattanze provaodbat , debbaao es- 
ser r n m -ssi li rei all' Indulto . Com- 
prendiamo anche in questa nostra in- 
dulgenza i rei di omicidio colposo 
per «olpa non grave, ed anche i rei 
dì omicidio rissoso, purché l'omici- 
da non sia stato autor della rissa , e 
. non abbia' coiMnie«K> 1* oaiictdio con 
armi proibite dalle Regie Prammati- 
che. Vogliamo, che s'intendano si- 
jnilmcnte esclusi i rei di propioazio- 
|W di veleni , ancorché non no atar 
Kguito r effetto . Escludiamo ancora 
ii rei di ferite , o di violenze in 
ftnom <^.ft(^j Ofiicialt , li rei di 
uso venereo eoo Mooacbe , coA io 
abito , come con altre qualsisieno 
dentro de' Monasterj , o Conservator) 
racdiiiiae; d'amamcoto, e d* iacea* 
80 per la campagna con più persone 
• tenore delle Kegie Prammatiche . 

Sietio altretl esclusi i grassatori « 
t ladri di strade pubbliche , o vici- 
nali , ancorché per la prima volta, 
a an£orchà sejaz» offesa di rubati. 
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PariiDente quc' ladri , che appeosata* 
mente», o can armi , o con violenza 

avessero in unione di persone rubato 
nelic pubhlichie .strade di questa Cit« 
tè, c ildJe altre del Regno , de*lo« 
ro 3of]g{hi, e nelle campagne, oche 
avessero commessi furti di notte in 
qualsivoglia luogo cQfi chiave false , 
àflttlteriiie , o con ietrtioicati volgar- 
mente detti CrìmaUUlli y o con iscas- 
saziane , ^o «caiiaùone , o. frattura 
dalia muraglie, nejle case, ne* fonda- 
chi, nelle emde« o ne* n^agazzini , o 
che avessero commesso futto sacrile- 
go , preso nclia sua vera costituzio» 
ne, ed -egualmeai» quei, che appen- 
satamentc comiricsso ave<rTcro furto in 1 
mare: oc* quali eccettuati delitti vo-' 
gliamo , che sica compresi Ì loro 
mandanti , autori , partecipanti e com- 
plici <ju.iIsivo;^!iano . Esclusi ancora . 
vogliamo, che siano i.rei di furto, 
i quali aitm volta siano stati con- 
dannati a pena c!i corpo afflittiva, 
ed anche esulare , c che dopo il tem- 
po , o nel corso della pena abbiaa 
commesso lo stesso deKtto, e quelli . 
altresì che dopo <ivcr goduto altra 
volta r Indulto per furti , , abbiano 
nuovamenjte rubato 1 Escittsi ì rei di 
ricatto, o già consumato, o tentato » '* 
che per ottenerlo , dolosamente ab- 
biano o trasportate da luogo aluogji, 

0 trattenute le persone , o clie.in 
qualunque maniera abbiano o per se 
stessi, o ^ mezzo di altri , o coji 
biglietti richiesto danaro colla mioac- 
eia della vita,o di bruciare, o dan- • 
neggiare i loro animali , o beni a 
norma delle leggi del Regno , e tut- 
ti coloro, che non da .timore incus- 
so indotti , ma di loro volontà do- 
losamente abbiano portate lettere , o 
ambasciate per chieder danaro colle 
divisate minacce, o sulla vira, o sa 

1 beni delle persone, che si cercano 
ricettare . Compresi i consulenti , li 

coope* 
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coòperatòrì , mandanti , ed altri com« 

Siici . Eslusi gl' iflcendiarj , che eoo 
»le •▼nano' ncw» , o fiftto lacttc* 
re il fuoco a qualunque luogo, ma^« 
cfM-mente se sagro , e alle case abt* 
tabiti, €oA u fitMo «ite in Cittk^ 
Boij^hit OnU, o ViUtggt , come 
fuori, o anche a tugur;, costrutti a 
snodo di ca^c , soliti abitarsi daVara* 
pigntioli, o da' Pastorino che abbian 
posro fuoco agli armenti , gregg«f» vi- 
^oe, seminati^ oliveti» selve, o a 
«Daliui^ altro podere, alborato , 
fruttifero , « gli austliatori, consu- 
lenti , ed altri complici . Coloro , che 
di notte sotto nome di Corte «o con 
pretesti di esser Ministri di gtiwti* 
tin , si abbian fatte aprir le case , e 
vi abbian rubato, o inferita vioien- 
la all'imilk drilc doone , in esse 
•bitanti , come pure quelli , che di 
«otte avessero insidiato l'onore delle 
donne nelle pubbliche strade . 

Li mercadanti doloaamcnte drcot* 
ti, che fìngendo fallimento , abbiano 
occultato il loro avere per fraudarne 
li creditori s i jlestimenj 6ln acUe 
cause di storte, o di mutilazioni di 
membra : loro istigatori , e iiaa- 

danti . 

Quelli elle abusando dell' immuni- 
là locale , o nell'asilo, o fuori di 
esso, -ilei ^ualc ,poi vi sica ritorna- 
ti, aU>iav.cmni8carf Adatti • per li 
^ualL cólnne pene di notte > • di 
falera . 

Quelli che abbian commesso , o 
&tto commettere eaaassinio , li coo- 
sultori , istigatori , e cooperatori quan- 
tunque non sia seguita la morte, ma 
ratto prossimo, o IMuiylfD. 

Li Tesorieri , o Pereettori della 
Capitale , e delle Provincie , i qua- 
li ricevendo danaro dagli Officiali 
inferiori , ». de altri debitori delle 
Jlegia Camera, per trasmetterlo alla 
Cam generale » se l' eyeem appfo» 



priato con furto, o con falsità. 

Li Cassieri , Officiali , e Ministri 
d^ pabblici Baschi ,* dpie 4à questi 
avessero rubato , o fatto , o permesso 
nAare daoajo col mezio, o coli' oc- 
canone del loro impiego. 

Li falsatori di fèdi di credito, • 
di polizze notate in fede : di bigliec« 
ti per risctrafcr dagfi arrendamentt 
danajo depositato nel Banco : di man- 
dati di Tribunali per liberazione di • 
dana)o , anche ne'^anchi depositato : 
e ih «ne parola qualonque fidsitfc ^ 
enunciata , e compresa nell* £ditt* . 
penale de' 14. Ottobre del 1751." 

Tutti li Nota; , Mastrodatti , Scri- 
vani, ed altri Officiali, che abbiaa 
commessi deìlrti di falsiti in officio, 
e tutti gli altri Officiali delinquenti 
nell'emniintstranoae de' proprj officj, 
purché merìtevoli di pena di relega- 
zione. £ parimente escludiamo tutte 

n''e persone liquidate, e da liqui* 
, ninna esdoaa , ancorché vi nt* 
no fra tali persone Rcg/ Officiali con 
giurisdizione, o senza giunsdisìonc, 
e di qualunque dignità ferniti , • 
subalterni di ^ualstvogltano Tribn» 
nall , per le cui cause , die conten- 
tino delitti , frodi , colpe , 0 debiti, 
oa proceduto, e attualmente procede 
la Giunta de' Rc^j Forni , da Noi 
eretta in rirtit ,dt Dispacci , e di fii- 
cottl alla aw d e a i a irO te , o da daiw 
ri la appresso, della quale è capo il 
Regio Consigliere D. Giovanni •Pal- 
la[\te . £ nascendo dubb; suU' intelli- 
genza del presente Indulto, ordinia- 
mo che li Tribunali , c li Giudici 
debbano r^lar le provvidenze di 
giustizia aacondo lè didiiaratioot da 
Noi fatte , precedente parere delia no- 
stra Regal Camera sulT Indulto dei 
1771. , quante volte non siano state 
da Noi poeteriormente modificate • 
Ferdinando . Carto Demarco . Vidìt PERorNAMf 
Cittu JPr«tf. yiu'Bnttmuirims - D*-^^^^^' 
P «ina» 
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PRAMMATICA LXIX. 

Poiché sé compiaciuto r Onnipo- 
tente Sempiterno IDDIO di len- 
dcrc paghe le nostre speranze , nel 
vedere scmpreppiìi assicurata la Rcal 
successione ai nostri Kcgni , colla 
nascita non meno del nostro Amabi* 
lissimo Principe Ereditario Don Car- 
lo Tito , che con quella del oostro 
Secondogenito Don Francesco , ab- 
biam voluto dimostrare a tutti i no- 
stri Sudditi r interno giubilo , che 
un sì felice avvenimento ci ha re* 
cato\ con fargli partecipare della co* 
mane allegrezza coli' ampio general 
perdono accordato dai nostro pietoso 
Cuore, e pubblicato a* io. del pros- 
simo scaduto Novembre , con Real 
Editto spedito dalla Segreteria di Sta- 
to , e dei Dispacciti di Grazia , c 
Giustizia . Ed essendo nostra volon- 
tà , che in tal Indulgenza sian egual- 
mente compresi l Militari tutti de* 
nostri Eserciti > che Rei fossero di 
delitti comuni , non eccettuiti in det- 
to Editto , coir istesse condizioni , e 
restrizioni in esso manifestate ; Or- 
diniamo , e comandiamo , che' giusta 
la forma , contenenza » e tenore di 
detto Perdono , godono la Clemenza 
istessa anche i Militari ne' delitti 
commessi per io passato fìn' al gior- 
no della pubblicazione del presente 
Indulto ; e che in oltre s' estenda 
qutsta Indulgenza a favore delle no- 
stre fedelissime Truppe , anche per 
i delitti militari , di cut fossero ac- 
cagionati , con quelle limitazioni , 
che appresso si spiegheranno . 

Ordiniamo pertanto , che possano 
godere di questo general Perdono tutti 
i Disertori de' nostrj Eserciti , siano 



Sergenti , Caporali , Tambtirri , Cla» 
rinetti , Piffari , o altri de' Corpi tut- 
ti delle Nostre Truppe, ovunque si 
trovino di Presidio , o di Quartie» 
re, così di Fanteria , come di Ca* 
valleria, e Dragoni, ancorché le di« 
serzioni siano qualitìcate , e reitera^ 
te , permettendo eziandio a coloro , 
che ammessi saranno ad un tale per> 
dono , non solo d'eliggere il Reggi* 
mento , in cut vorranno continuare 
il nostro R cai. Servigi <> , senz'essere 
obbligati di farlo in quello da dove 
disertarono ; ma ben anche di non' 
esser tenuti dì servire maggior tcm^ 
po di quello, che ad essi restava di 
compiere quando disertarono. 

E perchè tutti abbiano campo di 
godere di tal perdono, sarà permes- 
so ai Disertori , che si troveranno 
fuori de' nestri Dominj , il potersi 
presentare dentro il termine di quit» 
tro mesi , decorrendi dai dì della pub* 
blicazione del presente Indulto , in 
uno de* Corpi delle suddette nostre 
Truppe. 

Per quelli poi , che si ritrovino 
servendo eoa nome supposto in qual- 
che Corpo de' nostri Eserciti distia*: 
to da quello, da cui disertarono , di- 
chiariamo , che nel solo termine di 
due mesi , da decorrere dal dì della pub^ 
blicazione di questo Indulto debbano 
sinceramente svelarsi , afiìne di po- 
ter essere aggraziati , ma cali* espres- 
sa circostanza di dover continuare a- 
servire nel Corpo , ove in t :1 .atto 
ritrovansl , e per quel solo tempo, 
per cui obbligati si siano di servile. 

Riguardo a quelli , che raminghi 
ne' nostri Regni , e Stati , o rifugia- 
ti in Chièsa , oppure contumaci sic- 
no , così per lo delitto della diser- 
zione , come per altri communi non 
eccettuati , vogliamo che si abbiano 
anche a presentare nel termine di 
mesi due in uno de' Corpi delle no- 
stre 
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«tre Truppe , in cui intfndono dì PRAMMATICA LX3C. 
.continuare ii nostro Rcal Servigio. • 

CooMiidiamo inoltre, che sUn an> T A nascita del nostro XeaT Seeeit'» t^ni Rct. 



prol«m Miicc- 



%ht eompre*;! in questo Indulto tut- JLi dogcniro D. Gennaro sicco 

ti Mei Militari , che sin al prcsea- ha ripieoi di consoiazione , e di ciu- i't, ^ 

4e giorno si- troviae «restiti , «neor- mio non metto Noi , e rAngutta «io» * 

«hè fabbriead cittnsi contro d'essi i srra Consorte, che tutt'i ilostri ama- H t.^/ 

Processi , e proceduto alle condanne, rissimi Sudditi ; così in metzo alld 

tanto per io delitto della diserzione, pubblica Ictixia ha mosso il "ostro *^j>»'jj^^»'' 

ifttanto per altri comiiai' noa <ecet> Real Animo ad usare aodieindulgen- vrim*"^**» lU. 

tuati , purché però la peni om UÈti » verso quc' delinquenti , che posso- ^,'""«^^'•1,';^ 

comiociata ad eseguire . iio- in questa lieta occaatooe conside- fr^V'^*' 

. Per ttitimo vogliamo , che i Dt* nnt taptci «d Ottenerla , «ebbeue 

•ertoti do* Beggimenti Svizzeri , com» loro trascorsi ti Steno resi infclicfte Kììc«'"ÌJ2"i'^ 

pre«i anche que!!i delle Reali Guar- si ahbian procurata la dovuta P*na ^'inV''''ùt«iÌ 

die di tal Nazione , siano anche a dalle Leggi prescritta. Saranno per* ìmWm 

|Mrte di questt nostra demcnfisnnm ciò ancor etti dc|»itorì ' alla dtvint SST, maSL 

Grazia, per la sola assoluzione diella Provvidenza, dalla quale riconoscia. fe"^ 

jpcDa,pcr i defitti che non siano ec> tno un si fausto, ^ aospirato «vveni* '"^'^ '"^^f*^ 

cettHMt j giacchi è nostra volontà , mento . Califfi* 
die non sin té casi permesso di con- Abbliàno pertanto risolato con jt 1 

tinnare il nostro Real Servigio , se sovrana nostra Autorità dì accordar 

non ae in quello stesso Corpo , da ioro un general perdono , con quelle 

cui abbiano disertato. ^cliiarauQni , e limitaBiooi, che sti- 

Ed acciocché possano l'Inquisiti fniamr> rcTCSsaric ed opportune per li 

tutti godere di questo nostro perdo- perenne conservazione della salute de"^ 

no , ordinianio , «ht Ìl presente In- Popoli , e della tranquillità dello Sto» 

dulto si pubblifihi nOn teatt A tatti to ; principale oggetto di ogni beli 

i Corpi delle nostre Truppe , ed in regolato Governo, e deUc'aostr^ CO* 

tatle le Piazze , e Fortetze de' no- re sovrane . • ^ 

stri Domini noeho ntllé Kctiifen* . E' adunque nostra nel volonìA ^ * 

«e de' Presidi Provinciali , affinchè comprchdcre nel presente Indulto tut- 

n' abbiano t Rei 1' opportuna noti- t* i nostri Sudditi dell'uno , e dell'ai- 

•it> E par maggior comprovazione tro sesso, e stranieri abitanti nel no> 

4H qncsta marra sovrana disposizione, stro Regno, per K delitti , che ab* 

tari li presente Editto firmato dalla bisno nel medesimo commessi , di qua- 

nostra Real Mano , munito del no- lunque rango essi sieno , e ancorché 

atro Rcal Sughilo , e ròborato dal noggetti alla ^furMhsione «fe'Barooif 

nostro Secretano di St»t"t\e del Di- )i* quali nondimeno Hserbiamo le «0^ 

spaccio di Guerra, e Marina . Dato le pene pecuniarie , che loro pcrdrit- 

M* 9. Ita. ytntfn li nrue Gtniuij» milk stt- to spettassero ; sieno le loro inauisi- 

mSilKAN. • FtltBI1tAlfB0.i<^ ziofli cominciate, o no in giiidltiof 

PVSII^ iMM A OMsra» ■ sieno indiziati rei, o confessi , o con- 
vinti , assenti , o preijenf i tuò JudUf, 

« ' con qualunque cautda , o già resi con- 
tumaci, o fotgiwlicati , o banditi, o 

• «ondunatif o concordati boo solo a' 
Fa pena 
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pena di presidia , o di gaJea ^ ma an- 
che a pena di carcere , o di esilio , 

< . yurdiè la- pcM non siasi cominciata 
ad eseguire , e purché non si trarr! 
di delitti da Noi eccettuati in questo 
general pecdoM* £ quindi ceimndia» 
ino, elle vestino i rei aacdesimi pie> 
iiamente assoluti dalle contratte inc^uì» 
sizioni ^ colpe ^ deijttt ^ e contunucie. 
Cosicché per l'avvenire noa aien«>pik 
inoIesra.ti, neppure per !e pcn- pecu- 
niarie dovute al nostro ibisco, io qua* 
Ittaqne maniera ^ ci» ne km caiMo > 
^yeido però non k ihbk Cittle r o 
• cominciato ad esigere , o composte ^ 
quando dipendessero da delitti escludi 
dal presente Indulto. 

E perchè abòia luogo la qi'usta , e 
consueta regola j, comandiamo^ per 
god^L gli cfl^ti 'della iacent intrat 
' gimca t rei assenti > debUno- trailo 
S^zio dì un mese , da correre dal 
giorno della pul>biicaz)ooe delia me» 
•derima legit'traiaBicnte,e di peieona,. 

• presentarsi a* Giudici, e "Tribunal ì , 
innanzi a' ^uaJl pendono le loro in- 
QoitiaMUii in prima istanza, o in gra» 
do di gravame ascorrfaè prodotto da' 
ffccreti interlocutori» ovvero al Tri- 
fonale della G. C., non ostante che 
M loro inf uìaizioiN pcndcnero- iiuan* 
zi a' Giufiici , o a* Tribunali inferio- 
«i , intesi sempre gir Avvocati , o 
Coadjutodf Fiscali de' rispettivi Tri- 
lunalt., o Corti del Regno , fuanic 
iroltc però essi rei avessero già otte- 
nute le legittime remissioni delle par* 
ti offése , le quali si richieggono , an« 
eorchè gji offesi noa abNanó fatto for« 
male q,uerela , o pure nelle loro de- 
jposizìoni si siano rimessi alla giusti- 
zia. <^al termine scorto, noa possa- 
no essere ammessi al godimento del- 
r Indulto stesso, nè prorogarsi .la di> 
Inioné. 

Per quelli poi , che aoB avessero 
cncora ottcniitQ k rcaiirioaijL tufia 
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se assenti , che presenti ,o sotto mif»> 
dato , o neUe carceri , accordiamo >k 
termine di tre mesi a procurarsele, 
e presentarle nella forma descritta^ e 
intesi gli Avvocati , e Coadiutori Fi- 
scali rispettivi ; pendeKte ii ^ml te»> 
mine tion possano, salvi i delitti co» 
ccttuari , molettarsi gli assenti , nè 
procedersi centra i presenti ad atto 
alcuno» purdiè fina detto tempo oeA 
sinno catturati per nsportaiione di at>- 
mi proibite , o per altro nuovo do» 
litio. Mei- quel caso , oltre k pene 
per tal nuovo delitto stabilite, si in- 
tendano decaduti dall'Indulto, e deb- 
bano esser sottoposti aUe "pene pre- 
fritte . E poiché potrebbe la loro loi» 
tale libertà produrre de' disordini, o 
far presumefe»- o sospettare violenza 
Beli etteaep k rimcttioni, v<^aiQ» 
parimente , che tra questo intervalk 
de* tre mesi debbano star lontani per 
k tratto, di otto miglia dai luogo , 
ove abitano, o sogliono abitate le pse» 
ti ofifcse . E quando a tutte le divi- 
sate condizioni abbiano soddisfatto-^ 
debbano anche per conseguir l*efim* 
del general perdono , dar cautek di 
non ofTendere , nò far offendere nè 2 
querelanti, nè i tcstimonj contro di 
essi essminati ftà qualunque pmonai 
che stasi miaclijatft nelle loro inquir 
sizioni > 

Ordiniamo anc9fa che si compreON 
daaa nella presente grazia i carcerati 
per causa civile, s'enn i debitori ta» 
li per ragion pi]bbli<a , o privata, t 
quali vogliamo i che siaao nessi in 
liberti ,. e non esser molestati nelk 
persone ,. colla dilazione di quattro 
mesi , se il debito nascerà per causar 
pubblica ; e di otio se per privata i 
quante volte daranno prima di uscite 
dalle carceri sicura malleveria, o di 
aecoidapn fra detto termine co* loro»' 
creditori , o quell^ trascorso , di ri- 
tDcnaie oclk caseori» fccettiiando pe« 

s^ 
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rò dalla grazia tutti i debitori per 
n^on di deposito , di daij , dì ar- 
Itadtmwti , di gabelle , e di alCf» 
«cndite Kegie , It ^titti non vogliaino, 
che vengano compresi nella dilazione 
suddetta. Come pure escludiamo tat« 
ti i debitori per letttie di csoiIno, 
in cui interviene la pecunia trajetti- 
z'yi , da pagarsi in un determinato luo- 

So , come pHre K dckiiori jpcr *ain> 
tali» che riguardina ncgn; di ot>> 
di grani , e di (juakmque altra mer* 
ce straniera, per evitare il pregÌDdi- 
«io» che nascerebbe al pubblico co» 
mencio, purché effettivo e veM>&MSe 
il c2mbiO|, o «1 negozio delle derra- 
te , e merci estere , non simulato per 
maggior cautela delcnditoci^ cke co- 
sì fanno scrivere, mentre cootrattaRo, 

o vendono le derrate proprie e nati- 
ve del ficgao , o danno a aMitnOi il 

loro danajo , siccome fu da Noi r»> 
solato con nostri Rescritti de*$. No- 
irtrabre 17^8. , e de' 15. Agosto 177^. 
Ma peralib qncsta nostra Reale Tn- 

dulf^cnza sìa coerente colla giustizia, 
e colia quiete e tranquillità delio Sta« 
to » e non fboenai Taltioi Iniqoitb 
colla futura speranza del perdono, 

Serciò abbiamo risoluto espressamente 
a 4ueUi escludere i seguenti delitti, 
cioè : 

Di lesa Maestà divina , ed umana: 
di fabbricazione, tensione ,1 e falsifi» 
caziooe di moneta , e di estensione ' 
dì false monete , quando concorra h 
scienza di esser false: di vizio nefando. 

Di omicidio di qualunque genere, 
piichè l'omicidio non sia nato per 
caso , o tra t giusti Hmiti della pro- 
pria difesa: Je quali circostanze pro^ 

iHUMioai , debbMO^ cner amaeni lliei 
all'Indulto. 

Conprendiamo anche ir> questa no> 
atra fodulgenza i rei di onicidio col- 
poso pcrvcolpa non grave, ed anche 
& cei di omicidi» simio» puschèlV 
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micìda non sia sfato antor della ris- 
sa* e non abbia coomocsso l'omicidio 
con arni proibito dalla Kqie Pran- 
maticbe; queste duo coadiaioni deb- 
bono concorrere cumulativamente per 
potersi dar iu<^ ali' loduUo : esclusi 
al&tto i pirriadii di qualonqiue' gp* 
cere. 

Vogliamo che s' intendano aociie 
cscluftft i rei di propinadone di Tele* 
ni p anowcb^ non ne sìa seguito Td^ 

fetto. 

Escludiamo ancora i rei di ferite, 
o di.violenie in persona de's^LQC^ 

6ciali , 

Li rei di uso venereo con Moo»> 
che, cos) in abito ^ come con alts» 
qualsiaieoo dentvo de* Monsiierii, » 

Consepvatorii racchiuse . 

D' armamento , e d' incesso per la 
Campagna con più persom a tanosc 
delle Regie Prammatiche ^ 

Sieoo altresì esclusi i grasutori , e 
ladri ifi strade pubbliche, o vicinali» 
anoovcllè per la prima volta ,. ^ aa* 
corchè senza offesa de' ruhati . 

Parimente que' ladri, che appenia> 
tsmente , o con armi , o con vielniii 
za avessero in unione ' di oersone ru- 
bato nelle pubbliche strade di questa 
Città ,. e delie altre del Regno dc'lo« 
IO Boigbi , e nelle Campagne, o ch^ 
avessero commessi furti di notte in 
qualsivoglia luogo con chiavi false ^ 
adulterine , o ce» Istmimenti volgstw 
mente detti CrìmaUeììi , o. con isca«« 
sazione, o scavazione, o frattura del- 
ie muraglie nelle case , ne' fondachi ^ 
nelle tende , » no* magasaini ,. o cho 
averterà commesso furto sacrilego ^ 
preso nella sua vera costituaione ed 
iqpnlmcnte quei , che appensatanwnfe 
aooMMM^ avessero iiipto in mare : ne* 
quali eccettuati delitti vogliamo, che 
sieno compresi i loro mandanti , au- 
tori , partecipaoti f % eompHci qiMl- 
■uonlianiktt 

£sc&id 
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Esclusi ancora vogliamo , che sie- 
no i rei di furto , t quali altra voU 
u tktM ttiti condannati a pena di 
corpo «flBittiva , «d anchr esutare , e 
die dopo ti tempo , o nel corso del- 
. In pena «bbian ccMomeaso lo Steno 
«I«htfo , e quelli altresì , che dopo 
aver goduto altra volta l' Indulto per 
^rti, abbiano nuovamente rubato. 

Esclusi i sei ili ricatto , o gtll con» 
■ tumato , n tcnt.sto , che per ottener- 
lo | dolosamente abbinino o trasporta- 
te da luogo a luogo , o trattennte In 
fKrspne , o che in qualunqne autnie' 
ra abbiano -o perse stessi , o per mez- 
ao di altri , o con biglietti richiesto 
danaro «olla minaccia della vita o 
di bruciare , o danne^iare i loro a- 
nìmali , o beni a norma delle leggi 
del Regnò , e tutti coloro , che non 
da timore incusso indotti, ma di>lo« 
ro volontà dolosamente abbiano por» 
tate lettere , o ambasciate per chie« 
der danaro colle diiriaale minacce , 
« sulja vita , o su i beni delle per- 
aone, che si cercano ricattare.* com* 
presi i consulenti , i cooperatori, man* 
danti , ed altri complici . 

Esclusi grincendiarii , che con do> 
lo avranno messolo fatto mettere il 
limco n qualunque luogo ^ maggior- 
mente se sagro, e alle case abitabili. 
Così se fossero site in Città , Borghi, 
Casali, e Villaggi, come fuori , o 
4Uiidie a tuguri i costrutti a modo di 
case, soliti abitarsi da' campagnuoH , 
O da' pastori t o che abbian posto 
fimoo n^i traenti, gregge , vigne, 
Jeèlinati , oUveti , selve , o a qualun. 
<jue altro pochere alboraro , o frutti- 
fero , e gli ausiliatori , consulenti , ed 
altri compirci. 

Coloro , che di notte aotfo nome 
di Cortei o con pretesti di esser Mi- 
Slinfl di giustieia , s! abbian fttte i> 

Xrir le case, e vi abbian rubato , o 
iferita violousa «ll'onestà delle don- 



ne , in esse abitanti , come pure quel- 
li , che di giorno , o di notte aves- 
aero 'éon violenea insidiato l' onore 
delle donne, cosi nc!)c pubbliche SCTM 
de , come nelle proprie case . 

Li mercadanti dolosamente decotti, 
che fìngendo fidlimenco, abbiano oc- 
cultato il loco nvem per iìcodare li 
creditori , 

Li testimonii fàlai nelle eauae di 
morte , n (i i mutilazioni 4k membra: 
loro isrigatorif e mandanti. 

Quelli , che abasandb dell* immuni* 
tà locale , o neiracilo , o fuori di ic« 
«0 , nel quale poi vi sten ritornntj , 
abbian commessi delitti, per li quali 
entrasse pena di morte, o di galera. 

Quelli , che abbian commes:so , o 
fatto commettere assassinio , li con- 
enhori , istigatori, e cooperatori , quan- 
tnnqoe non «a seguita la morte, ma 
l'atto -prossimo, o l'insulto. 

Li Tesorieri , o Percettori delia 
Capitale, e ddle Provincie, i qnal! 
ricevendo danaio dagli Officiali infe- 
siori , o da altri debitori della Re- 
gia Camera , per traametrerlo alla 
Casm generale , le 1* avessero appro* 
priato con furto , o con falsiti . 

Li Cassieri, Officiali, e Ministri 
de* pubblici Banchi, che questi a* 
vesserò rubato, o fatto, o permesso 
rubare danajo col mexzo, o coJi'o^ 
castone del loro impiego. '"^ 

Li fabatofi di fedi di credito , o 
di polizze notate in fèdi : di bigliet- 
ti per riscuoter dagli Arrendamenti 
dana;o depositato nd Banco: di man* 
dati di Tribunali per Itfaernione di 
danajo , anche, ne* Banchi depositato : 
« in una parola qualunque falsiti e-'* 
nunclata e compresa nell'editto pe> . «. 
naie de' 14. Ottobre del 17^1. 

Tutti li Notai , e Mastrodatti , 
Scrivani, ed altn Officiali*, che 
bian cbmmessi delitti di falsiti^' in 
Officio, e tutti gli altri Officiali d»/ 

■ Jin- ^ * 
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Hnquenti ndl'Amminùtrazione de'pro* Dtmniés Rtx mandévit mihi FrMKÌfc0 

prj Ofllicj , purché awritevoU A pe* Féetitmés « Jìrerità • PobUkata • <ft 
aa di relegazione. so. Ma^io 178Ó» 

£ parimente escludiamo tutte queU 
ie persone liquidate , e da litj^uidarsi > PRAJ\^MATICA LXXL 
niona esclusa » ancorché vi Steno fra 

tali persone Regj Officiali con giù- T T'Olendo Noi, che pel fausto a v- 
riidiiùone» o senza giurisdiuMe » c V vfninKnto delia nascita del no- botino a."d«I 

di qualunque di^niti ferniri ^ e sub* «Ro Secondogenito D. GeoBaro » per m'ia^esM^T 

alterni di qnalsivMliano Tribunali , cui donali ci siarao d* accordare a ^"^'^'^l^^ 

per le cui cause, cfie conten^no de> tutti i nostri Sudditi un general per- r<iicuMur,qaie 

iitti , frodi, colpe, o debiti , ha |^ro> dono, pubblicato a' 18. Maggio pros> lirprìgmaìlca 

ceduto, c attualmente procede laGiun- amo passalo, partecipino ben ^nche'^^^^^■*^^^ 

ta dc'Reg; Forni , da Noi eretta in della comune allegrezza i Militari tut- i^c «mu»*». 

virtii di Dispacci > e di facoltà alla ti de' nostri £ferciti,e che sian com> Lm 2mi«* 

ncdesima date, o da darsi mappre»» pieci neU* istessa Reale Indulgenza <^ 

so , della quale ò Capo il Consi^ie* tutti colpro > che rei fossero di de- 

re D. Giovanni Fallante . litti corauni nel mentovato Indulto 

E nascendo dubb) sali' intelligfenza ^on eccettuato: perciò ordiniamo, e 

del presente Indulto , ordiniamo che comandiano , che colle medesime con* 

i Tribunali, e i Giudici debbano re- dizioni, e restrizioni , e giusta la 

Solar le provideoze^di giustizia èecon- ^ma, contenenza, e tenore di det*. 

» Je dicliiaeiitol da Noi ùm » -to peidono , ^dano ddl' istesia de-» 

precedente prere della nostra R^al menta ancbe l Militari , come «e io 

Camera sugi* Indulti del 1772. , quello vi fossero espressamente nomi» 

'77S*f c *777* t quante velte^ nati, e siano per conseguenza asso* 

non sieno state da Noi poeteriormeii»' luti di tutti i delitti ood eocettoati». 

te modificate. che abbiin commessi per lo passato 

. Quindi perchè questa nostra grazia aio al^ giorno della pubblicazione dei 

colPes|irasaté Jimitaxiom , ed wcet* presente Indulto , e che in oltre al 

tuaziont venga a notizia di ognuno , estenda questa Indu^ema a &Tort 

conchè resti assicurato sitò verèo , et di tutte le nostre Truppe , anche per 

fiJe Nostra , vogliamo , e comaodia- i delitti Militari , di cui fossero ac* 

ino, che si pubblichi ne' luoghi so- cagionale, con quelle limitazioni pe» 

liti della Capifale, e dcJJe Provincie rò , che appresso si spiegheranno, 
del. Regno. £d io pubblica testimo* I Disertori de* nostri Eserciti , sia» 

aiaou farà da Noi sottoscritta , mu« no Sergenti , Caporali , Tamburri » 

iiita.col MtggeJIo delle nostre Reali Clarinetti, PìlTari, o altri de'Coi^i 

armi , riconosciuta dal nostro Sep,re- tutti dfUc iMStre Truppe , ovunque 

tario.di Stato, di Giustizia, e Gra- si ritrovino di Presidio, o di Quar« 

Sia:^ vista dal nostro Vice*Fretono- tiere, toù di Famcria, ooraelUCa*^ 

tario , c la di luì vista autenticata vallcria , c Dragoni , vogliamo d» 

dal Segretario della nostra Real Ca- godano di. questo general Perdono , 

7' ivi*ii ^* Chiara . . . Dalla Resi ancorché le diserzioni siano qualifi* 

l'riol^' *iì Pftià il dì 18. AUggté cate, e reiterate, ed inoltre pcrmet* 
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"^«5»."* FKRDrvAVDO. Carlo Df marce, tumo a coloro , che ad un tal Per 

gere 
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Reggimento » io cui vorranno contU 
tritare il Re*I servigio, sensacfièfiaii 
tenuti di farlo io quello , da dove 
disertarono , e di non csscr.obbligati 
di servire se non ce pe '1 «tempoi c he 
ad essi restava dt compiere, qaando 
disertarono « 

Iftoitre comandiamo , che siao com* 

Ttresi in quest» fndulto tutti qtaei Mi- 
itari , che sino al gìorn» della di 
lui pubblicazione si riovino arresta- 
ti i ancorché coirtro di loro fabbrica- 
ti aianai -i pròccsat, e proceduto alle 
condanne, tanto pe'I delitto della di- 
serzione, quanto per altri comuni non 
eccettuati ; purché però la pena non 
Vasi cominciata ad eseguire. 

Ed affinchè tutti abbiano campo 
di godere di detto Perdono , conce* 
diamo a' Disertori , che si ritroverai!* 
«o fuori de' nostri dnmin; , il poter- 
si presentare in uno de' Corpi delle 
mtéStttt nostre Truppe dentro li ter- 
mine di quattro mesi , decorrendi da! 
dì della pobblicauone di quest» In- 
dulto . 

^ Riguardo pel a tolord ; «Ae con 

nome «opposto si ritrovino servendo 
negl'istessi nostri Eserciti per occul- 
tare la disersione dt essi commessa 
da qualcbeduno de' nostri Reggimen» 
ti; vogliamo, e dichiariamo , che per 
godere di detta grazia debbano sin* 
ceramente svelarsi nel solo termine 
di due mesi , da decorrere dal di del- 
la pubblicazione, del presente ladul- 
.to^ IBB coli* espressa condmone <dl 
dover continuare a «ervire od Corpo, 
ove in tal atto si ritrovino, pel so- 
lo tempo , per cui in quello sisosi 
obbligati di servire. 

Per rispetto poi a coloro , che ra- 
sninghi ne' nostri Regni , e Stati , o- 
rifuggiti in Chiess , oppure oontmna- 
ci siano, così per lo delitto della di- 
serzione, come per altri comuni non 
«(CctUati ; vociamo , che aucbc ucl 



termiac di mesi due , come sopra j 
abbiano t p resentars i In uno deT^or» 
pi delle nostre Truppe, ove intendo» 
no di contlnoare il nostro Resi aep> 

vizio . 

Vogliamo per ultimo , cbe i Di* 

seriori de' Reggimenti Svizzeri, com- 
presi benanche ^cMi delle Keaii Guar- 
die di tal Nasiooc , partecipino e- 
gualmente di questa nostra Indulgen- 
za , soltanto però riguardo all'asso- 
luzione della pena corrispondente a* 
delitti , die non siano eccetnieti ; giae> 
che è" nostra rea! volonti , che noti 
sia ad essi permesso di cambiar Reg- 
gimento , ma si bene di continuar» ' 
in quello , da cui disertarono . 

Ed affinchè il presente Indulto giun- 
ga a notizia degl' inquisiti tutti per 
poterne profittare, ordiniamo, dteiri 
pubblichi alla testa di tutti i Corpi 
delle nostre Truppe , ed in tutte ie 
Piane , e Fortezze de* nostri domini, 
ed anche nelle residcoic de^ Prendi 
Provinciali; ed in comprovazione dì 
questa clcmentissima grazia sarà il 
presente Editto-' firmato dalla nostra 
Rcal mano, munito del nostro Rcal 
si^ggello, € roborato dal noctro Se- 
gsetario di Stato , e del Dispaccio dt' 
Gocsnit e di Msrina. D«fs in Ca- 
tttlUmmart a 24. Giugno 1780. Fer- Dìt 14. Iubb 
OINANDO . Lutgo dei Su^tilo , moiNAN- 
' ,49m, WS IV. 



PRAMMATICA tXXIl. 
I. C*E proprio è delle nostre pater- «X. 



S£p 
ne 



sollecituaini di vegliare al-T^^»^ 
la leiicitÀ , ed al buon Governo de' Terno aon. 
PopoK alla noatm cura affidati, <oo I5?,7|lfS^ 
farli anche partecipi nella prospera ^ wT—rt» 
iortuna delle Regali contentezze , mol- 
to pib interessare' dobbiamo la m>stra 
Sovrana Clemenza all'aspetto delle Jj|?» »^»^ 
loro cslamir^, e de' loro disastri, ed im}««>ncai', « 
entrando amorosamcote a parte delle ^*^^^ 

te» 



L.vju,^L,u uy Google 



t » r M I N V M; Iti 

lotti dfeavventuft , rapidi accorrere a general perdono a tuft* i rei «felle ccn* 
oonsdUrii , assisterli , e sollevarli . Sic- nate due Calabrie iiiquisici di delitti 
.V»;^";^: »«• tAw^ut m'AiMì «Vv«DÌmei»tt tk» cctettitttt, che dentro ntmom^,Znt' 



Mtefewit. del MMtro Reeaa irricchito 4i sue- di un mese si presenteranno al Prc- ''/{'"*»3!?L. 

•fa piii*ÌBCiàs , ■ ». , ■! Ili II ' ' I- j §raativ 

totM rm.occ». cessione comunicammo il giubilo del side della Provincia di Catanzaro advAi.»ot, «im 

?"m^o™;;;,; nostro Real animo, e versammo la oggetto di obbligarsi di abitare nelle 

oreri.it, modo nortrt beHcficeiiza anco su i rei men Città , Terre, Casali , Villaggi, e«'™.«"^«w- 

tfMM coadi- colnevoli , cosi ora , che la mano dell luonfn della divisata Provincia {^ì- n^iii* veto tri- 

alt; te ne i<t ,x ■ • i. -r-__ - ; 1^ , min* qiwinaii- 




Bumtrjm 

*l'in^u ii'it 
Terra modo 



«Ig^,**^^ Sicilia vessati da spaventevoli trai Aistriose dell* uomo. 

mUm muoti, a' quali è pur troppo logget- II. E perchè questa giusta , ed uti* 

"'"^BM ing"" to il suolo di questi Regni , come le espiazione delle loro colpe proda- 

ihcwinam fiatc sì è spcrimentato sotto li ca il desiderato effetto, c perchè que- 

. nostri Seraiissimi Predecessori , e tal- sta nostra sovrana Inditlgenaa proce* 

mtai. volta con danni m.iqgiori dc'prcsen- da col dovuto accertamento, e buon 

MMt^iw* ti . Dopo avere intanto aperti, ed ordine, comandiamo, che per godere 

«i^t^i^^rt^ esaorlti i soceorsi della nostra Reale gli effetti del presente Indulto i rei 

Munificenza a prò delle desolate Po- assenti dalle stesse nominate Provin» 

•atlciiliM'd- P°'"**°"' » rivolgiamo al presente le eie debbano fra lo spazio di un me- 

tt> eomprwsit. viscere della paterna nostra pietà ver- se decorrendo dal giorno delia pub- 

tris 'itu: U S SO 1 miscri delinquenti delle due ai- blicazione del medesimo presentarsi 

tit'?Bro?i"um,^i^^c Provincie delle Calabrie , i quj- legirimamcnTc di persona a' Giudici, 

■lille n ovo» Il non per costante pravo costume, e Tribunali, innanzi ai quali pendo- 

TCit aiiiiuaado ma pcr trascorso <r irresistibili passio- no le loro rispettive inquuuioni , in« 

tJT^^vcniiT ni I o per isconvolgimento di ragio- tesi sempre ^li Af vocati , e Coadju» 

fJjT^"*? "r'nc violarono i diritti de' loro simili, tori Fiscali de* rispettivi Tri bina li , 

4ur aonnua- e turbarono la pubblica tranquillità . o Corti , o che in prima iscaijz.a si 

^uod* ifi^tani Quindi ad oggetto di richiamare i trovassero i giudizii , ovvero in gra*. 

aut*™pir"w' dallo squallore del carcere, do di qualunque rimedio, quantevol- 

*"*" esilio , o dalla incerta fiiga al te però essi rei avessero gii ottcnu- 

mirain'^w. retto acBticiv , ed abilitarli ad inden- te le l^itime remissioni delle parti 

rim sfcuii?* nwMre da utili, ed operosi cttMdi*. offese, le quali si richieggono ancor- 

rutti^u* peno ni la socictà de* danni, che le cacio- chè ci offesi non abbiano fatta for- 

aoìmoc «(Hixe. narono , ed a soccorrere, ed incorag- male querela, o pure nelle loro dc-^ 

MfgfJS^^ gira cor loro esempio , e colla lor* posizioni rimessi si siano alla Gii»» 

Brilli prutcrn opera i loro conciffaJini nelle at- stizia . E ciascuna delle mentovate 

pii:-ri,;t cri- l'I • 

tìiinum abolì, tuali luttuosc circostanze , conceJia- Corti, Giudice, o Tribunale , innan«. 

iil-im./ I^lu'u còlle eonsnefe salutari limìtatio- zi a cui il reo si pmenterà per go> 

^ro«Jk:?Br, "««essarie alla sai.c7.za de' buoof , deee r Indulto, dopo aver conosciiitaij 

vwiiibetiudcl ed »ÌÌ3 tranquilikà dcilo Stttp il gc* J» ^iialiU| « natura, dei delitto^ 

■ Ttm.l, ' O ' " ac' 
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te compreso , o escluso dal presente Città , dcìle Terre , e de' Villaggi 
. grazioso Editto, e dopo avere di ri- della Pioviocìa , nei quali caranao 
fuIra il tSthttti discosrìone troiue». andati ad abitare gP indultati , di «i* 
so il reo di godimento dell* Indulto biro riferire nel caso della diserzìo« 
isfesso , dovrà immediatamente riscon- ne, ed abbjndono del preso domicilio, 
trarne il Preside del Tribunale di IV. Scorso poi il termine del prim 
Catanzaro , con rimettergli a posta mo mese per legitimamente preaea- 
corrente legale , ed autentico do- tarsi innanzi a'proprj Giudici , co» 
cumento dell* obbligo dal reo so- mandiamo , che dod possano t rei 
■ scritto di presentarsi tra^ cono di essere piti ammessi al godimeattf dell* 
un mese al divisato Preside di C»- Indulto, uè accordarsi loro akn di« 
tanzaro , avanti del qu.ile pervenuto lazfone , come altresì ordiniamo , che 
che sarà il reo induitato , dovrà di- passato il termine deli' altro mese sta* 
cbiarare la Cittì , la Terra , il Ca- bilito per -presentarsi in virtb dell* 
sale, il Villaggio, o li Contrada, obbligo al Preside di Catanzaro, ed 
ch' egli in -quella Provincia sceglie avanti di esso Preside non compa* 
per suo domicilio , e dovrà negli at^ rendo i rei già indultati , o essendo* 
ti dt*quell* Udienza formare nuovo vi comparsi , non andando nei Ino* 
obbligo , che tra un termine discreto, ghi scelti per le loro abitazioni , o 
da fissarsi dallo stesso Preside , si reo- pure essendovrsi portati , abbandonan- 
éerk nel luogo prescelto , e che vi doli , debbano ì medesimi intendersi 
domicilierà sua vita durante, e che decaduti dal beneficio del goduto In- 
non l'abbandonerà sotto pena di de- dulto , e rientrando il Fisco* nei pri» 
cadere dalla conseguita reale Indul- mitivì dritti delle abolite inquisizio- 
genza, e di subire il castigo, che ni, debba da* cOrrispondeatì Giudici 
llieriteranno i suoi pa'rsati delitti . E esiger la pena dovut.i a* precedenti 
per anima£|^ ci' indultati dell' altra delitti . £d in caso delia commessa 
vicina Provinda di Cosenza a per« cont(oveinione,o desenione sianeir 
manere ne* rispettivi luoghi scelti per obbligo ogni Giudice , Corte , e Tri- 
domìciiio in <jiie!Ia di Catanzaro , j^li banale del lu*igo , in cui si trovi il 
Amministratori delle Università de- disertore, o controvenforc arredarlo , 
miniali, e pji utili Possessori de* Ino- formar gli atti legittimi della disef> 
ghi Baronali ( de!!' inrcrc^sr de' quali zione , n controvenzione.,'e rimetterli 
principalmente si tratta ) li ricovere* in seguito a quel Giudicete Tribu*> 
ranno » e li seecorreranoo per quanto mile , ove pendano le rispettive pre* 
sia loro possibile > non trascurando a cedenti inquisizioni . 
tal* oggetto in un'opera cotanto ne- V. Per quei rei poi , che ottenute 
cessarla , ed utile di valersi di tutti ancora non avessero le remissioni , 
que* mezzi i che I* umanità garantita tanto* se assesti , chMpcesenti , 6 sot- 
anche dai proprio interesse può, e to mandato , o nelle' carceri , accor- 
dee esigere in somiglianti casi . diamo il termine di tft mesi a pro- 

li!. Ed affinchè possa eèso Prèside curarsele , e presentarle nella ferma 
di Catanzaro in caso di controven- legittima , e inresi gli Avvocati, t 
zione degli aggraziati averne subito Cnndjurori Fiscali rispettivi j penden- 
Ja notizia per punirsi il controven- te il qual termine non possano , fuor- 
fore « ingiungi ai Governatori 1a> chè ^ i delitti ecoettuati , molestar* 
<ali ) ed agli Anmioistraiori delle ai gli assenti, nè. proceduti conterai 

me» 
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inédesìmì ai atto alcuno , purché fra 'I 
«ennato tem^o non vcn^ooo catturati 
«per al^oitRioDe di,Mma proibiti, o 
per altro nuovo delitto , giacché in 
tal caso oltre le pene per lo nuovo 
iddìrco meritate ,s' intendano decadu- 
ti dall' Indulto yC debbano essere sot- 
topojti alle pene prescritte . E poi- 
ché la totale libertà de' mentovati rei 
potrebbe produrre dc^diaoitlim,e hr 
presumere, o soapettare violenza nell* 
ottenere le remissioni , vogliamo , che 
tra questo intervallo di tre mesi deb- 
-bano esai star lontani per lo traMo 
ndi otto miglia dA luogo , ove abita- 
no, o sogliono abitare le parti oife> 
«e : e quando a tutte le divisate 
■dixiom abbiano- aoddiafatto , debbano 
anche per conseguire 1' effetto del ge- 
neral perdono dar, giusta il solito , 
caatela di oen offendere , nè far of« 
fendere nè i querelanti , nè i fcsti- 
monj contro di essi esaminati nè 
^iialnnque persona , cbc aiasi miacbia» 
«ta iKlle lóro inquisizioni. 

VI. Per i Calabresi, o domicilian* 
ti nelle Calabrie, che si trovino car- 
cerati t o fuggiaschi per debito ,*e 
causa cirile ordiniamo , che licUa pre- 
sente grazia siano compresi , c vo- 
•gttamo, cbe siano nessi in libertà, 
e non esser molestati nelle persone 
colla dilazione di un anno , quante 
volte daranno prima di uscire dalle 
carceri sicura malleveria , o di ac> 
cordarsi fra detto termioc co' loro 
Creditori , o «quello trascorso di ri- 
foroBie nelle carceri « restando benA 
cccettnati Tutt*i. debitori per lettere 
di cambio , in cui interviene la pve- 
cunia tra;ettizia da pagarsi in un de- 
tcrminato luogo, come pure li debi» 
tori per cambiali , che riguardino ne- 
gmj di ol; , di grani , e di qualun- 
que altra merce straniera , per evita- 
re il pregiudizio , che nascerebbe al 
-pubblico CoouMrcia, poicbi cfièttip 
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vo , e vero fosse il cambio , o il n^ 
gozio delle derrate , e merci estere , 
non dniilatoper maggior cautela da^ 
Creditori, che cosi fanno scrìvcfe 
mentre contrattano , e vendono le 
derrate proprie , e native del Regno, 
e danno a mutuo il loro denaro , sic- 
come fu da Noi risoluto con nostri 
Rescrirti de' 5. di Novembre del 1708.* 
e de* $. di Agosto dd 1771. Tale 
eccettuazione però debba intend^iai 
di aver luogo quando i Calabresi , o 
domicilianti ndle Calabrie debitori 
per causa de' contratri finora descrit* 
ti non abbiano nelle presenti cala, 
mità fatta effettiva perdita di parte^ 
0 di tutte le derrate contrattate , net 
qual caso vogliamo , che godano essi 
il beneficio della cennata dilazione 
di un anno per tutto , o parte della 
derrata contenuta fiel contratto oolt 
'^^o3"^8''° ^'^^ perdita o in tutto /o 
in parte sofferta . 

VII. Còmandiamo tnolrre , cbe sic- 
come nella presente reale Indulgenza 
vanno compresi anche i debitori del 
Monte Frumcntario , cosi all' oppo- 
sto restino espressamente csclosi i Re* 
gii Economi per tutte T L<:a7.ioi-!f ^ 
che abbiano fattelo che facciano Ì9 
avvenire nelle mentovate Provincie 
delle Calabrie per conto , ed intere** 
se dell' istcsso Monte , sì perchè re- 
lativamente a costoro trattasi di sbor* 
so di somme ricevute da altri ad og» 
getto di prontamente esibirsi , come 
principalmente perchè tali rendite in 
questo calamitoso disastro sonosi im- 
piegate , e debbono tuttavia appJicaN 
si in sollievo delle alBitte, e deso« 
late popolazioni . 

Vili. Rispetto poi ai debitori per 
ragion di deposito, di daz; , di Àr* 
rcndamenti , di Gabelle , e di altre 
rendite Regie , e Fiscali , dopo ave- 
re avute più distinte , e dettagliate 
notìzie de* peculiari disastri di eia- 
a scun 
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•«un luogo delle succennate Pro^'in- XIIF. Li rei di tuo venereo eoo" 

eie ci riserbiamo dare le amorose Monache, così in abito, come co» 

'convenienti provvidence t iccooda di altre qnalsineno dentro de* Mòniii». 
•quella pietà del nostro Rea! aoimOf ri, o Con<?crvaror) racchiuse, 
per cfietto della quale nel pKieitft XIV. D' armamento , e d' incesso 
•nBContro -per lo soccorso de Popoli per la Campagna con più persone a 
non abbiuM) rispanuiatio il Reale E* tenore delle regie Prammatiche . 
rario . XV^. Sieno altresì esclusi i grossa* 

. IX. Ma perchè questa nostra Rcal tori , e ladri di strade pubbliche , o 

Indulgenza sia coerente colla giusti* vìcÌRati, anoorcbè per la prima voi» 

sia, e colla quiete , e tranquillità ta,c ancorché senza offesa de'rubatì. 
dello Stato, e non fomenti l'altrui XVI. Parimente quei ladri , che 

> iniquità colla fiitura speran«a delpei^ appensatanoente , o eoo armi , o con 

4oBO, perciò abbinino risoluto cspref* violenza avessero in unione di per. 

samerìte da quelli escludere iae^ten- aone rubato nelle pubbliche strade di 

ti delitti , cioè: • qaesta Città , e delle altre del Re- 

■ Di lesa Maestà Divina, ed Umana, gno de' loro Borghi, • nelle Campa- 

Di fabbricózione , tonsìonc , e fai- gne , o che avessero commessi furti 

sificadone di monete , e di cspensio* di notte in qualunque luogo con cbiai* 

ne di fiilae monete, quando concdi r ra vi false, adulterine »o con utromca- 

la scienza di esser false. ti volgarmente detti GriwuUétUi » o 

Di vizio nefando. con iscajsazione , o scaliazione , o 

Di omicidio di qualunque genere, frattura delle muraglie nelle case, ne* 

^mrchè T omicidio non sia nato per fóndachi nelle tende , o ne* magaa» 

cafo,o tra i giunti limiti dcll.t prò- zini , o che avessero commesso furto 

pria difesa , te quali circostanze prò- sacrilego , preso nella sua Vera costi* 

vandosi , debbano esser ammessi ti turione , ed ugualmente quei , che 

rei air Indulto . appensatamente cnmmesao avessero fur* 

• X. Comprendiamo anche in quesfa to in mare ; ne' quali erccruari dclit- 

Bostra Indulgènza i rei di omicidio ti vogliamo , «he sicno compresi t 

colposo per colpa non grave , ed so- loro mandanti , autori , partecipanti* 

che i rei di omicidio rissoso , purché e complici quafsisiaro . 
l'omicida non sia srato l'autore del* XVII. Esclusi ancora vogliamo^ 

la rissa , e non abbia commesso 1' che sieno i rei di furto, i quali al* 

omicidio con armi proibite dalle re* tra volta sieno stari condannati a pe* 

gic Prammatiche; queste due condi- na di corpo afflittiva, ed anche esu- 

xioni dehbamo concorrervi cumulati* lare , e che dopo il tempo, o nel 

vameiire per potersi, dar luogo all' In* cocao della pena abbian commesso lo 

dulto esclusi aliàtto i parrieidj di stesso delitto , c quegli altresì, che 

qualunque genere. dopo avere goduto a!tra volta l'In» 

XI. Vogliamo , che s'intendano doltn per furti, abbiano nuovamente 

anche e<;c]ust i rei di puopinszione rubato . 

di veleni , ancorché non nesia segpi* XVIir. Esclusi ancora s* intendono 

to l' effetto . i rei di ricatto , o già consumato , 

XTI. Cfcliidiamo ancora Ì rei di o tentato , rhe per ottenerlo, dolOi . 

ferite , o di violeoM in pettooa d^ semente abbiano o trasportate da luo* 

jrcgii Officiali . ' go a iyp^ ^ o tr«ucnute le persone , 

- . • o che 
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• che in qualunque maniera abbiane 
*o per se stessi , o per mezzo di tK 

tri , o con biglietto richiesto danaro 
colla minaccia della vita, o di brucia* 
re, o danneggiare i loro animali, o 
beni a norma delle Leggi del Regno, 
e tutti coloro , rhe non da timore 
incusso indotti , ma di loro volontà 
'dolosamente abbiano portate lettere, 
o ambasciate per chieder danaro«coK 
Jc divisate minaccie o sulla vita, o 
su i beni delle persone , che si cer- 
cano ricattare, compresi t consulen- 
ti, i cooperatori,! mandanti, ed al- 
tri complici. 

XTX. Escimi ne siano gP Incen- 
dinrii, che con dolo avranno messo, 
o fatto mettere il fuoco a qualunque 
Juogo, maggiormente se sacro, o al- 
le esse abitabili , cos) se fossero siti 
in Città, Borghi, Casali, e Villag- 
gi , come fuori , o anche Tugurii co- 
atnttti a modo di case aolite ad abi- 
tarsi da CampagnuoH , o da Pastori, 

0 che sbbian posto fuoco agliarmen- 
'ti, alle greggi, alle vigne, ai semi- 
nati , agli oliveti , alle selve , o a 
qualunque altro podere alhrrnto , o 

«fruttifero , compresi gli ausiliatori, 

1 consalenti , e gK altri complici . 
XX. Nè possan godere la presente 

Indulgenza coloro, che di notte sot- 
to nome di Corte. , o con pretesto 
di esser Ministri di Giustizia , si ab- 
bian fatte aprir le case , e vi abbian 
rubato , o inferita violenza all'one» 
«ti delle donne in essa abitanti , 
me pure quelH , che c!i giorno, o di 
notte avessero con violenza insidialo 
l'onore delle donne, cosi nelle pub- 
bliche strade , come -nelle proprie 
case . 

XXr. Sieno esclusi i Mercadanti 
dolosamente decotti ,clie fingendoci. 

limento , abbiano occultato il lon 
avere per frodare li creditori. 
XXIIi Li Testimonj faJ«i nelle 
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cause di morte, o di mutilazioni di 
membra con rioro istigatori, e maa* 

danti . 

XXIIL Quelli , che abusando de T 
immunità locale o nell'asilo, o firu 
ri di esso , nel qnate poi vi sien ri* 
tornati , abbian commessi delitti , per 
li quali entrasse pena di mortelo di 
galera . 

XXIV. Quelli , che abbian eoo* 
messo , o fatto commettere assassi- 
nio, li c(H»u]tori, istigatori, e eoo* 
peratori quantunque non sia segnita 
ÌA morte ,"0» Tatto prossimo, o l'io* 
sulto. 

XXV. Cofnediè nella Capitale , 9 
nel Regno vi possono essere Cala- 
bresi in officio pubblico , così nei 
presente Editto escludiamo li Teso- 
rieri, e Percettori delia Capitale, e 
dfJ!e Provincie , i quali ricevendo 
denaro dagli Officiali inferiori , o da 
altri debitori della Regia Corte per 
trasmetterlo alla Cassa Generale, se 
l'avessero appropriato con furto, o 
con falsità, come pure li Cassieri^ 
Officiali , e. Ministri de*pnU>lici Bs9» 
chi, che da questi avessero rubato ^ 
o fatto , o permesso rubare denajo 
col mexzo, o coli* occasione de*loio 
impieghi . 

XXV r. Li falsatori di fedi dr cre- 
dito , o di polizze notate in fedi, 
di biglietti per riscuotere dagli An« 
rendimenti danajo depositato nel Ban- 
co , ed in una parola qualunque fal- 
sità enunciata, é compresa nell'Cdit* 
to del di 14. Ottobre del 1751. 

XXVir. Tutt'i Notaj , Mastrodat- 
ti, Scrivani, ed altri Officiaci, che 
abbiano commessi delitri dì fals'tà 
in officio, e tutti gli altri Officiali 
delinquenti nell'amministrazione de* 
propr; officj , pnrchè meritevoli A 
pena dì relegazione . 

XXV IH. E nascendo dnbbj sull'in- 
tcliigcnza del presente Indulto , ardi« 

aia« 
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niamo , che i Tribuntli » ed i Gja> « talf dimandc , c io conseguenza » 
dici debbano regolar le proyvideose concedere , col mezzo del presente In- 
di giuftizia secondo le dichiarazioni dulco, un pieno, e generale perdono 
da Noi fatte ) precedente parere del- a tutti i disertori di qualunque Cor- 
•In nostra Resi Camera sugi' Indulti po del nostro Esercito di terra, e di 
del I77S'» '777* ^ 1780., mare, di qualsivoglia grado , e con- 
'quante volte non siano, state da Noi dizione essi siano ^ colle seguenti li* 
posteriormente modificate • ^ mitazioni . 

Quindi perchè questa nostra grazia I. I suddetti disertori , se dimora* 

coir espressate Hmirationi , ed cccet- no fuori de' Reali Dominj , god^raa- 

tuazioni venga a notizia non solo de- no di questo Indulto , purché fra die* 

gì abitatori delle ceonate due Pro* ci mesi, da decorrere dal giorno del* 

vincie di Calabria, ma eziandio di la sua pubblicazione , si presentino in 

ogni altro Calabrese, che dimorasse uno de' mentovati Corpi : ma se si 

in questa Capitale, o in altra parte ritrovano nei Regali Dominj, ne go- 

liei Regno, e resti assicurato suàver» deranno quando r accennata presenta* 



i/o , et fidt nostra , vogliamo , e co» zione accada nel termine di tre mesi, 
mandiamo, che si pubblichi ne' iuo« IL Subitothè costoro si saranno 
ghi soliti della Capi tale, e delle Pio* presentati in qualunque de* citati Cor* 
vincie del Regno. £d in pubblicate» pi , i ri^fttivi Conandanti Militari 
Stifflonianza sarà da Noi sottoscritta, faranno a quelli somministrare il pa- 
munita col sugello delle nostre Reali ne, e il pre giornaliero, stabilito per 
Armi, riconosciuta dal nostro Segre* le Truppe veterane di Fanteria ( quan> 
tario di Stato, di Grazia, e Giusti- tunquc essi siano disertori di Reggi- 
zia, vista .dal nostro Vice- Protonota- menti, che godono maggiori averi ^ 
rio , e la di lui vista autenticata dal fintantoché non segua la loro ascrt* 
Segretario della nostra R.eal Camera zione ai Reggimenti da designarsi da 
di S. Chiara . DalU Real f^iUa di Moj j c immantinente ne spediranno 
fieio. M»rt Castrta ti dt zo, Afar^p iJ^S- FeR.- i rapporti, contenenti la distinta fi- 
DIMANDO* Csrbt Dtmarco . yidit Ci» Hazione , servizj , e diserzioni dc'pre- 
JWt'ìyJ**" tus Prètti. Vict PrDtonotjiihs , Dominus sentati , ai Comandanti Generali del- 
Me^ mamUvii^ miòi Hyatintbo Dragt' ]c Armi , che ce ne daranno parte 
mrtf » Sat. Pubblicata n di a»> Mar* per Segreteria di Stato , Gucna , e 
zo Marina, onde destinarsi i detti di- 
sertori , se forestieri ne' Reggimenti 
* PRAMMATICA LXXIII. esteri ; se nazionali, ne' rimanenti 

Corpi dell' Eseixito : colla circostan* 

SodMitf^.T continui ricorsi, a Noi pervcnu- za, che tutti debbano continuare il 

m-iifTì!^^" X ti, de' Soldati disertori delie no- aerviiio finché compiano il, tempo, 

Jril^t,'.; iJÌmÌ- «tre Reali Truppe, i quali detestan- « cui si erano obbligati nel Corpo, 

tm ^amìmi. ^* colf A commessa ne hanno im» donde disertarono , escluso il tempo 

IhtMw i , ot plorato vivamente la grazia ; e 1 oc- <lclla loro ^«enza . 

SX^Ònib*'! casionc de' novelli stabilimenti mili- HI. Verranno compresi nel prcscn- 

A^%tTx. » ^ generale perdono anche que djser- 

b» fomam , stanno facendo di nostro ordine , per tori , i quali sotto nomi fìnti scrvo- 

T"? ™ITm"' !o regolamento di quelle, ci hanno no nelle Reali Truppe in Corpi di- 

«.it.^Ùi Sri- detcrminato a da« bcnignp ascolto versi da quelli, a cui etano ascritti 

éi» allor* 
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VtorcYi^ ne dìserfarono ; qualora ms- per poi colh bttona cood(ft|a «MÌlai 
nifestino tale delitto nello spazio di re gli ulteriori asceosi. , 
due mesi , decorrendo come aopra : ma Vogliamo adunque , che queste aom 
dovranno essi rimanere nello steaa» atre clemeati risolutioni abbiano il - 
Rcggimenfo , dove attualmente sì tro- pieno vigore nel modo indicato di 
vano, e compirvi il servizio dell'ul* sopra, e giungano alla notizia dico* 
' timo ìngag^iamemo . loro, vorranno godere, e perciò 
IV. I disertori de* Reggimenti di ordiniamo, che il presente generala 
Capitolazione , che si trovano fuori Indulto , firmato di nostra Real Ma* 
de' Reali Dominj , potranno ritornare no , e munito del Real Suggello , 
a compire il loro servizio nel rispet* venga convalidato colla firma dell'in* 
tivo Corpo , al quale appartenevano frascritto nostro Consigliere di Sta- 
prima della diserzione, oppure in al* to, e Segretario di Stato del Ripar* 
fro Reggimento estero delle Reali timento di Guerra, Marinale Com« 
Truppe , quante volte Io desiderino*, mercio marittimo, e pubblicato nelle - 
senzacchò in ciò sia punto impedita solite forme alla testa delle Reali 
la loro volontà ; ma se stanno ne* Truppe, nelle Piazze, e nei Castel- 
Reali Domin; , saranno costretti a li de' Reali Dominj , nei luoghi prin* 
servire negli stessi Reggimenti , don- cipal: di essi , e snccialmenr: nelle 
de disertarono : nella intelligenza , residenze de' Presidi . Dai» in Caser-. 
che r obbligo degli uni , e de^li al- u ai wmt CIttgm Mftmm milk int-oir m Jmu 
tri disertori, di servire ne* Jetti Reo- ticent» ottantotto » FeRDiAANOO.Xw- mJSKaw 
gimenti di Capitolazione, non possa g» t±^ mtl SageiJ»» Gttmam •aOm, Ot»n. 
oltrepassare il tempo della Capitola- 
zione medesima fissata fra *1 nostro PRAMMATICA LXXIV* 
Kcal Servizio , e gli stessi Reggimenti. 

V. Questo generale perdono com- 
prender! i rei di qualunque diaerzio- 



ne , ancbe reiterata , e qualificata 

benché avessero asportato seco armi 
da mumzion 



IN cos\ felice avvenimento , onde 
la 



Divina Provvidenza ai è degna- fSnwSnSS 
ta colla Nascita di un nostro Real 

Terzogenito riempire di somma con- ^j;;,»"*^;»;^ 
e , vestiario , e cavallo ; solazione , e letizia 1' animo nostro , *<<*•*• «'«ut 
e tutti quelli, i quali fino al giorno della Real Conaorte, dell' amatiaaima K 
della pubSlicazione dell'Indulto, si nostra Prole, e di tutti i fedelissimi 
trovano per tali colpe arrestati , in Sudditi , siamo stati commossi alta- 
giudizio, ed anche condannati , pur* mettte a riguardare con ispecialitì , e poti* ùncti'" 
>^ iio:i^ahbiand Inèóminciafo a su- patetno amore tutti coloro , che si ur^l^^MlS^ 
La- la concl.inna : ma escluderà quelli, ritrovano afflitti , ed in deplorabile ",^» luniti*» 

I • 111 1 ■ • . Mminutiiti* . 

cne non si presenteranno nel suddet- stato ; e dar loro un giusto , conve- vchemeotct 
to tempo stabilito, e PMmori, che, nevde, ed cscnaplare sollievo , cou^'k^^IT 
o rre alle mentovate diserzioni , ed atto di Sovrana Indulgenza . .t^nS» 
asportazioni , avessero ancora commcs- E* adunque nostra Regal volontà di i". lupe. 
ao altri delitti, o che fossero discr- comprendere nel presente Indulto tut- éntin«ici*,Bt 
tati dop la detta pubblicazione. ti t nostri Sudditi dell'uno, e ddl' 
VI. Finalmente i ridetti disertori altro sesso , e stranieri abitanti nel 

fr^ziati , di qualunque grado siano, nostro Regno per li delitti, che ab- 
óvranno iptrap^dere 'il l»ro servi- biano nel nedeaioMcomnessi, di qua» 
^ io 9u^&diNÌli||Ìi^|IB Soldati/ lUn^oe rango cmì ciaM>cd «ncorehft 

• Jog. 
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«oggetti illa giurisdisione de'Baroni , ti offese , le quali ti richic£|oiio ^ 
•* quali nondiawDo riterviano la aola ancofcliè gli ofien «<m aiibiatw fatto 
pene pecuniarie, che iato per dritto IbraMle querelai o ndle loro deposi« 
•pcttasscro, sieno le loro inquisizìo- xioni ti deoo rimessi alla giustizia; 
ai incominciate , o no , in giudizio : il qnal teroaioe scorso , non possa, 
nano indìxiati rei, o«MfÌBcn ,ocoo> no essere ammessi al godimento del* 
YÌnti , assenti , o (Mcsenti suè judice V Indulto stctso, uè prorogarsi la' d£> 
eon qualunque cautela, o già resi eoa- lazioae. 

fumaci , e ^ingiudicati , o baaditi , Per quelli poi , che imo avessero 
0 condannati , o concordati noa aolo aocora ottenute le rimessioni tanto s^ 

a pena di Presidro , n di Galea , ma assenti , che presenti , o sotto manda- 
anchc a pena di carcere > o di esilio, to, o nelle carceri, accordiamo il ter- 
purché la pena non «issi tominciata mine di tre mesi a procurarsele , e 
ad eseguire, e perchè non si tratti di presentarle nella forma descritta, ed 
delitti da Noi eccettuati ia questo intesi gli Avvocati^ e Coadiutori Fi* 
general perdono, £ quindi comandia. scali rispettivi, pendente il qual ter> 
no, che restino i rei siedesimi pie- mine non possano, salvi i delitti ec« 
iwmente assoluti dalle contratte inqui- cettuati , molestarsi gli assenti, nò prò- 
sizioni , colpe, delitti , e contumacie: cedersi contra i presenti ad atto al- 
così che per f avvenire eoa stano piii euno , purché fra detto tempo non 
aiolestati , nè pure le pcn» pecuniarie siano cattutari per nsportazione di ar- 
dovute al nostro Fisco, in qualunque mi proibite, o per altro nuovo de- 
maniera , che ne fiMse cauto , quando Htto : nel qual caso oltre le pene per 
però non le abbia esatte, o coroin* tal nuovo delitto stabilite, s inten- 
ciato ad esigere, o composte, e quau- tlano decaduti dall'Indulto , e debba- 
do dipendessero da delitti esclusi dal no essere sottoposti alle pene prescrit- 
presente Indulto, e poiché potrebbe la loro totale 

• E perchè abbia luogo la giosta, e libertà produrre de' discrdini , o far 
consueta regola , comandiamo, che presumere, o sospettare violenza nel- 
per goder gli effetti della nostra In- l'ottener le rimessioni, vogliamo pa- 
«bigeaaa li rei sasenti debbano tra lo rimemi , che tra questo intervallo di 
spazio di nn mese , da decorrere dal tre mesi debbano star lontani per lo 
giorno della pubblicazione della rae> tratto di otto miglia dal luogo, ove 
dcatma, legittimamente* e di perso- abitano, o sogliono abitare le jpar* 
ca presentarsi a' Giudici , e Tribun*- ti affcsc . E quando a tutte le divi- 
li , innanzi a quali pendono le loro satc condizioni abbiano soddisfatto , 
inquisizioni in prima istanza, o in debbano anche per conseguir l*ellèt« 
grado di gravanae> ancorché prodotto to del general perdono , dar -cautela 
da decreti infcriocutor; , ovvero al di non offendere , nè far offendere nè 
Tribunale delia G. C. , nonosjante, i querelanti , nè i testimonj contra 
dfil^rJait» ^inquasisìont pendessero di essi esaminati , né qualunque per- 
.j^^Mfefii^ Giudici , o a' Tribunali io* sona , cbe siasi mischiata nelle loro 
'^^ Tlfwil^ intesi sempre gli Avvocati, inquisizioni. 

'J- Ò Coadiutori Fiscali de' rispettivi Tri- Qi-diniamo ancora , che si compren* 
-"banali, « Corti del Regno , «quante dano nella presente grazia li carcera* 
J volte però essi rei avessero gii otte- ti per causa civi'e, sieno li debitori 
cute le legittime remifisiooi dallr pajr- tali jper ragion ^ubiica ^ o privata | 

•qua» 
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^ua!l vogliamo , che s5ano messi In 
libertà , ' i non esaer molestati ftdlK 
'fefaont'f eollt* dikaisM iN ^aaffW 
mesi , s( il debito nasceri per causa 
pubblica: e dì otto, se per privata, 

auante volte daranno prima di uscir 
alle carceri sicura MMikverìa , o iH 
accordarsi fra dctro termine co'"tóro 
creditori , o ^ello trascorso , di ri- 
teniare nelle carceri « eceenaMdofe» 
TÒ dalla grazia rutti i debitori per 
ragion di deposito , di dai; , di Ar- 
rendamenti , di gabelle , e di altre 
rmdite Regie » li quali non vogliamo , 
ciie venghino compresi nella dilazio- 
ne midéent . Come,- pure escludiemo 
tutti i'debitm per lettere Hi twat» 
bio , in cui interviene la pecunia tra- 
jettizia , da pagarsi in un tletermina- 
to luogo , come pure ii debitori per 
cambiali , che riguardino negozj aO- 
1) , di Grani , e di qualunque altra 
merce straniera / per evitare il pregiu- 
dizio , che «asterebbe al pubblico com- 
mercio , purché effettivo , e vero fos- 
se il cambio, o il negozio delle der- 
jate , e merci estere , non simulato 
per miggior.cMitel« dt* oredttori > che 
così fanne scrivere , mentre contrat- 
tano , o vendono le derrate pro^e , 
« native del Regno , o- dannosa mè' 
tuo 'il loro danajo , siccome fu da 
Moi risolato con nostri Rescritti de' 
5. Novembre 17^8 , e de 1$. Ago- 
sto 177*. ^ 

Ma perchè qi:e^ta nostra Reni In- 
dulgenza sia coerente colb giustizia, 
e colla qoiete, e ttmqMÌlon delb 
Stato, e non fonenti l*tltnn ini* 
quitlk colla futura speranza del -per- 
dono, perciò abbiamo risoluto espres- 
samente da qatìli escludere I sfgnentì 
fieli tri , eioè : 
^ Di lesa Maestà Divina , ed Umana. 
Of fahbn'cazioiie , tonatone , sisifi* 
razione dt monete, o. di ;cipeiKÌt}fle 
dì fii'se moBeti^y qMnfe.MMwnk li 
Tom.!, 
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s(^e4iea di esser false. 

Di vi»o nefando. 
^ Di oiM ic i J N» di ' qualunque genere # 
purché l'omicidio non sia nato per 
caso, o tra i giusti limiti della pra- 
pria dilèsa, le quali 'circostanze prò* 
vandosi , debbeDo CBMr •mmeni.li 
rei all' fndu'm . 

Comptendiamo anche in questa no* 
itn iudv^enfee- i nei'^iiMiletditf eoi* 
poso per colpa f.on grave , ed anche 
i rei di omicidio rissoso , purché l*o» 
micida non sta stato l' autor della ria» 
sà , e MM' skbie eoMiNWSSo Pomici» 
dio con armi proibire dalle Regie 
drammatiche : queste due condizioaa 
dcvwto eoncorrsie cmwtstfeMMnte per 
potersi dar luogo all' Indulto : esclo» 
si alFatto i. panttidi dì qaalnaqQe.ge» 
nere. ' / • . • 

Vogliamo , che s' intendano tMiche 
esclusi i rei di propirfazione di vele- 
ni , ancorché non ne sia seguito l'c^ 
fttfo • 

Escludiamo ancora i rei di ferite^ 
o di violenze in persone de'ftegj-Ofr. 
fidali . i 
- I.i<rei di uso venctao con Menin 
cte^ cosi in abito, come con altre 
quelsitìeno deatro de'MG«asterj,oCoa» 
eervatorj raccbinee. 

D* armamento > e if iacew» per h 
Campagna con pili persone'ti '4Mti9 
delle Regie Prammatiche. • ♦ 
' Sieno altresì esclusi i grassatori , e 
ladri di strade pubbliche, o vicinali» 
ancorché per la prima volta, e an*> 
ntehk tema, ofesa de^dirabeti. 

Parimente qne* ladri, che appensa* 
tflmenfe , o con armi , o con violen* 
za avessero in unjnnc di persone ru- 
bato nelle pabbitche strade di- queatft 
Città, e delle altre del Retano, de* 
loro Borghi, e nelle Campagne , • 
aTenera commes» Arti di aottt 
in qnalaivoplia. lungf» con chiavi fai» 
•dteltcniw> p cnn ktntaatnti vot 
R gat. _ 
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gannente detti CrimakttUi y o con i- 
scassazionS, o scaluiioM, o firatoira 
<jdie muraigite ncUe case, M*^MHla- 
cki , nelle tcncic , o ne* magazzini , o 
che «Tenero commesso iufto sacriic- 
go , pcHft mll* Ha v«n oa«ili»i»> 
aSi^Òl.flpMtiPcate quei, che aperta- 
mente commesso avt^iscro furto ifk. 
MM-e : se' quali ccceUiiacl deltui vo» 

flÌMBO^ tM SÙM.CMipfCli i l«n| 

Mandanti , xurorì , partecipasti » • 
•omplici ^u^Isi vogliano ». \ 
EscJilii ancOf». «o|liaiii« che aian» 

ì imtio^ i q^iwli altra volta sia. 

ao Sfati cocdannati a peaa di corpo 
afflittiva, tà aache esulare, e eoa 
dbpo il-teiÉpo, o od coM»«ldlap«» 
jia abbiati commesso Io stesso delitto , 
e quelli altresì , che « dopo aver gp- 
Aim alti» volta rtn«hUto per fimi » 
■fabiano «aoTanentc rubato » ' 

Esclusi i rei di rìcatro , o gìì con» 
aomato» o tentato , -die per oiteoer- 
J» dofaaanwiite abbiano o traspoataft 
é^. luogo a lut^o, o trattenute Jc per- 
.•ce ^ o che in ^ualuQ^ue maniera 
abbid^ o per se' stessi , o per itictad 
di alttit'* caa biglietto «ìcbic<toHta> 
Baro eolla minaccia della vita, o di 
Imcìare) p daao<^iare i loro anima» 
12, o beni, & oorM dalle leggi del 
Kegno » e tutti coloro , che non da 
tietore incusso indotti, ma di loro 
volontà dolosamente abbiano portate 
iettare , o ambsaciate per chieder da> 
aaro colle divisare minaccie, o sulla 
vita» o stti* bn|ì deUe persone, che 

solcnrif^^^ji^Sit^^i^HSbwif^cd 
altri ? oc^i^ tei ^ • 

. JEaehvèKgr -incendiar j » che con ào- 
tar'wirtiinlci^messo y o fiitt» mettere il 
filoco a qualunque lueqo ^ maggior- 
flteote se $acrOy o alle case abitabi- 
li» cos> se fiuaer» atte in Città» Bor^ 
ghi, Casali» e Villajggi, come liio» 
ri, onche É tiigiiri cMCnusi'amo» 
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do di case, soliti abiterei da campa- 
gauoli , o da pastori , o che abhiaa 
pane* lìmco agli armenti , gregge » vW 
gne, seminati, olivcti , selve, o n 
oi^aiun^ue aitro podere alberato ^ o 
liWtMwo, e gli «MiUttari» cmmik 
lènti, ed altri complici. , • 

Coloro y che di notte sotto nomo 
di Corte, o eon pretesti di esser Mt* 
Biatrt di gioatiria > si abblao fikttt •> 
prir le case , e vi abbian rubato , o 
lafenca mokatia all'onestà delle don« 
■r» in cae abélaNti, come pure «jueU 
li , che di giorno , o di eotte aveae^ 
re con violeaza insidiato l'onore del* 
le donne » cosà nelle pubhlivàe str»« 
dr> cono ocile proprie «ali».. • 

Lì mercatanti dolosamente decot- 
ti, che flngeado faUiBKnta , abbiano 
occultato il Idto affeae par ft ii i d w eli 
creditore - ■ 

U testimon; falsi nelle cause di 
morte » o di mutila^oni di membra : 
loro istigatori » e maodMti - 

Quelli, che abusando deH'ìmmonf» 
tà locale , o nell* asilo , o fiiori di es» 
so, nel ^ale poi vi siai fitomati ^ 
aMbian etNBnussi dditti , per li quali 
ftinwe pena di morte, o di galera. 

QjjlcUi \ che abbian commesso , o 
fttto covMQCticre aaMUiflio , R con* 
su 'roti , «t^gptori , e cooperatori, quan* 
tanque non sia segtùta la mqcte , nm 
Tatto prossimo, o l' insulto ^ 

L.1 1 esoneri , o PercettoridellaCo» 
pitale, e delle Pro. ncie, i quali ri- 
Ctvendo denaro dagli Officiali inferio- 
l4V^6 id»SiÌérl de&tori della Regio 
Camera per trasmetterlo alla Cassà 
generale , se T avessero appropriato COA 
furto, o con falsità-. ' 

Li C^ieri , Officiali , e Ministri 
de* pubblici Banchi , che da questi a- 
vrssero rubato , o fatto , o permessa ^ 
idbnè tev» «ot meno, o eolTioo» 
casione-del loro impiego. 
'.E fÒMnle «KlndiàKxafidsatod 
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éi Mi dì credit*', o di polin* pò- 
tate in ^i: di biglietti per rÌKuo* 
ter iagU AmiMMrti dnttf» étpm' 
sksto nel Banco: di mandati di Tri- 
bunali per liberattane di dana;o, an* 
ebc ne' Banchi depoaitatn : e in UM 
i-^ptlanque fabilè «luDciafa^, • 
nell' Edtlo fenalt dif 14. 

del tyst,- • • 

* E Mtfi U'NÙluj ) MaMN^iiMi>4cfi* 
wmi, ed altri OAciaH , che abbia» 
coainiessi delitti di fìUntà in aift«i*i 
e tutti gli. Uferi OfidaK 4iHBfiiéDtt 
Betl'anMiiaiatnMovie de^ptopr; OflU 
c; , fHirchè lMriltveli-iji ftUà M l«* 
i«atiene • 

E nMcdMft dÉbbf lnll*lnteUigcMi 
»^«^nt"vi àc\ preacnte ImWto , ordiniamo , che 
Tribunali, e i Giudici debbano re» 
«mT, ^aJ^ oolare k pravvadente di giunitìk wt» 
VoT^"tÌSL.<ooéb le dìddamioni da Noi fatte, 

■UM. Camera sugi' Indulti del 1771*) del 
■ *775* t e dal 1777* , quanta vellt 
aion sieno stata dn Moi p e at driormeia^ 

f>' modifiratf % - 

Quindi pflti^qMMi nowragnttU 

coir capessate irmitaaioai , ed eccet* 
tuazioni venpa a notizia di ognuno, 
«on che resti assicurato tub wrbo , tt 
^téa Vutr» ) vogliamo , e comandia* 
RIO , che si pubblichi ne' luoghi so* 
liti della Capitale» c delle Provincie 
-•del . Ed in pnbbliea ttttinio* 

ntanu sari da Noi sottoscritta , mu- 
nita col suggella delle nostre Reali 
anni , riconosciuta dal nostro Segra* 
taiia di Stato di Giustizia , e un* 
«ia, vista dal nostro Vice*Protono* 
tario , e la di lui vista autenticata 
- - **■ dal Scgretarii» della, nrntra lU^ Ca* 
«btiyt mtra di S. Chiara . lìafoU 11. lin- 
WvSbmutt- tf^r» 1788. Ferdinando . Carh 
Vnn* jytwtàtt9.VìdÌtCuus PraesesVice-Prot». 

mtmrUu. D»mimia Jlr« mandavit mìki 
Petra Rixjetlml a Secret'tt. Pubblicala 
a di 17. Se^csnbre 17S8« 
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DÉsideratido Noi contribuire uU¥ KadM tip. 
comune e publica leti»i« «ie' 
MM-fridittint Popoli > manifalsta ritrai.. 

per li- nasota del nostro TiMn^eaitn iuìm» . qtu. 
Carlo , abbtaiti riputato convenevol tUSmUntlt' 
tosa il 4»nce<iere uiU generale Indul- b'J7ÌT^,"dt'ti!r' 
senza a tutti i Sudditi MaaUri'* ecdc t^moi'aiK^ui- 

Vi ■) isi #H bus COfldiUOSIm 

m anta de il. dello Scorso Settem-^, to> 

bre di questo anno abbiam tatto pub- 

kitctrà. li -pardono generale '.a* dèlin- *»'«* g'^^y'j' 

però , e con Quelle ecrczicini , che 

abbiamo stimato -essere al dovete con* 

ibimi. Or perchè di questa nostra 

Real Munificenza possano similmente - • « 

godere coloro | che vantano laspcci|i , -i 

pfcnincnta di dwre aierilli ri 

stro Real Servizio Militare» ordiaie* 

mo che lo stesso generale Indulto , ' ' . 

pubblicato rispetto a* Paesani , si deb» 

M in tutte le lue parti oaiefyaie tU 

guardo eziandio a' Militari , con luth " ^ 

le l'eccezioni medesime in eiao coi^ 



Per quanto poi appartenga Di* 
seriori , vogliamo che s' intenda rta« 
nevato 1* Indulto a prò loro eounato 
•*aa di Giugno delPaimo Bomnl^ 

e quello interamente eseguirsi, anzi» 
chè abbiasi come qui tcascricto. di ft» 
fenla n.pan>In. 

Dichiariamo intanto che i citili 
due Indulti de' io. Giugno , e 12. 
Settembre debbano dal giorno della 
ftèblicrtiene ddl^ attuale Editto cor^ 
rcre , e valere per que' Militari sòl- 
tanto , i quali, si presenteranno (ira tre <- 
■MM , se dimorane ne* Reali l>nMÌ*j, 
e fra dieci meli , se ne sono asventi. 

Ed affinchè il presente Editto giun* 
ga a notizia degl' inquisiti tutti per 
poterne profittare, onUnialkio che ci 
pubblichi alla testa di tutti i Corpi 
. ikìk. i|MUft Truppe j in tutl« ìt.f it^ 
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le , c Fortezze de* nostri Dominj , 
ne' iHoghi^principali di essi , e spe- 
cialmente nelie residenxe de'Piesidi 
Provinciali. Ed in comprovazione di 
.«.a " ^nestt- denentìssina Graxia, satita* 
, . ; 'Ir EdScffft' firinafo dalla nesfra Knl 
" '. • • Mano ,>.mBaito del nostro Reti Sug- 
' .'.gcllo , e roborato dall' infrascritto 
"»r «òstro Cansigliere di Stato, c Scgrc- 
• tério di Staio » del Dispaccio di Guer- 
ra , Marina, e Commercio marirri- 
Bit »5. Tite. rao . Dai» im Caserta «'25. di Dicem- 
wi%Kìi. ^ itM* FMMiriatDO . Imi 

{*) PRAMMATICA LXXVI. 

lisJ *n7^»m T N^^*^'*"*^ sempre il Nostro Rcal 
^m^nfavliilu 1 animo a beoeiìcare i Nostri tede* 
;^'ur ;«'4i:. HmMi ed amatissimi vassalli si èdew 
concedi! ir»- tcrmìnato nella Fàusta occorrenza del- 



(tdMiVi ""con- Ja nascita della desiderata Prole del 
«l'amim^bJ'r Reale Infante D.Leopoldo , e dell'altre 
iL'MimM.' ^"^c circostanxe pubblicare il scguen* 
fc Regio Indulto , nel quale ò Nostra 
Keai volontà di comprendere rutti i 
Nostri Sudditi dell* «no , e dell* ahM 
■<èisó<, e*%tntni«rì abitanti nel Nostro 
Kegno, per' li delitti , che abbiano 
nel medesimo commessi « di qualua* 
qae rango essi sieno , ed ancorché 
soggetti alia GiurisJizione de' Baro- 
ni 1 a'^uali noa di meno riserviamo 
U sole pene pecuoiari* « che loro por 
irittottpettasMio ^ aieno k loro in* 
quìsizioni intominciate , o no ingiù* 
dizio , -sieno indiziati i rei , o con* 
fnii , o convinti , assenti , o preaen* 
* ti sui Judice con qualunque cautela , 
o fiià resi contumaci, o foi^iudicati, 
«o banditi , '0 condannati , o coneor- 
.^atì non solo a pena di Presidio, a 
di Galera, ma anche a pena di car- 
cere , o di esilio, purché la pena non 
siasi commciata ad eseguire, e pur- 
ché non si tratti di delitti da Noi 
cccettaati in questo gtocral perdono. 



T I O N I B V S 

E quindi comandÌ!|nio, che festina i 
rei medesimi pienamente astoiuit daU 
le contratte inyiisigiflai , «olp« » de- 
litti , e contumacie; cosicché per l* 
avvenire non sieno più molestati , aè. 
|Mrr per le .pena paicumaric dovute, 
al Nostro Fisee.^ in ^alaifw. ae», 
niera , che ne fosse cauto , quando 
però non 1' abbia esatte , o comiociM 
to ad esMtre, i> composte,, o omo» 
do dipendessero da'dditti cedtMM-.dil^. 
presente Indulto. 
-E parclià abbia luogo la giusta, c rcì 
CSMueta regola , comandiamo , cbs 
per godere gli effetti della Nostra 
Indulgenza li rei assenti debbano tra 
lo spazio dì un mese , da dceonere 
dal giorno della pubblicazione della 
medesima , legiKimamante , e di per- 
enna ^rtsantarst a* Gàriìei , • Tribii- 
nali , innanzi ai qoeli pendooo .k J» 
ro inquisizioni in prima istanza , o 
in gracig di gravame , ancorché prò- 
•dotto da decreti tnterlocntorj , o ve> 
ro al Tribunale della G. C. , noa 
ostante che le loro inauisiaioni pea» 
4taicro iwmoci ii Ginnici , a*'Trt- 
bunali inferiori , intesi sempre gli 
Avvocati , o Coadiutori Fiscali ne* 
rcspetttvi Tribunali , o Corti del ft» 
gno, quante volte però essi rei a«^ 
sero gii ottenute le legittime rimes- 
sioni dalle Parti pffese , le quali si 
richieggono « ancoichè gli oAmì non 
abbiano fatta tarmale querek,o nel- 
le loro deposizioni si sieno rimessi 
alla giustizia ; il qual termine scor- 
so , non possano essere anuaciri ni 
godimento dell' hidulro stesso, nèpiò- 
erogarsi Ja dilazione. -• ». -j .. ^ 
^(fefVer quelle poi , chei aon >Mritsieto 
ancora ottenute le rtmesdoni tanto ^T^t 
■se assenti, che presenti, o sotto man- p*"»» 
dato , o nelie carceri , accordiamo il ' 
termine di tre mesi a procurarsele, 
e presentarle nella forma descritta , 
ed ijatesi gli Avvocati ^o Cosd^tori 



inendat 
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Tisf *U Hspcttivì , pendente il ouai 
tcrmitie non possano , «alvi i dtUtd 
•ccettmti , molestarsi gli attenti , nè 
procedersi contro i presenti ad atto 
akuno , purché fra detto tempo aoa 
sieno caltMtati per atporttM«iiC m 
mi ffihktt^o per altro nuovo de- 
litto ; ne! qual caso , oltre le ^ae 
per tal nuovo delitto stabilite >s io* 
tnècmo decaddi dall' Indulto , e deb* 
bano essere sottoposti alle psne pre- 
tcrittc ; e poiché potrebbe la loro to- 
tale Ubeità.fraiàirrfr de* disordini , o 
fm ptmmwt , • aospettare violenza 
Bcir ottenere le rimessioni , voglianao 
parimenti , che tra questo intervallo 
di tm mesi dcblauM star lontani per 
lo tratto ili otto miglia dal luogo , 
o\4 abicooo f o aogliano abitare le 
nrti'-oicsc . 'E quando tutte le 
divisate coadi^ioni abbiano soddisfat- 
10, debbano aqdif per conseguir l' ef- 
fetto del, general pórdono , dar Onte- 
kit A; W. offèndere , nè far offendere 
nè i querelanti, nè i testimonj con- 
tco^i jissi. e^mina^i , nè qualunque 
MMMIa yr.<MO' iftti' Biiarhiif • adlc «•» 



m ìnyMiiztoitt . 
ateittMitw Ordiniamo incor» »clie si conpren- 
*';rcr«.dano nella pixK^C'Gniit IÌ C»»» 
tan< public*, ti per causa civ»e> siano li denuMn) 



le persona , con la dilazione di quat 
•tro mesi ae il debito nascerà per. cau- 
sa pubblica , e di otto se per prìvo- 
mt quante volte dacuno prima di 

uscire dalle circeri sicura malleve- 
ria, o di accordarsi fra detto termi- 
■ue eo^loror wditori^, , » s ilH ». ut- 
scorso ,»«dintoriMre ndle carceri ; ec- 
cettuando pw^ dalla Grazia tutt' i de- 
bitori per ftaion di deposito , di di- 
tfy di anen^kraenti , di belle , e 
di altre rendite Re^ic , li quali non 

vogliamo ^^.A^^^n^lMDO.compf esine)* 
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la dilazione suddetta . Come poiO 
diamo tute* i debitori per lettere- di 

cambio , in cui interviene la pecunia 
trajettiaia , da pgarsi in un determi- 
nato lu<^o»come pure li debitori per 
causa di annona , e K debitori pes 
cambiali , che riguardano negozj di 
ol) , di grani , e di qualunque, altra 
morfie scraniera , per critsré il pre» 
giudizio , che nascerebbe al pubblico 
commercio , purché effettivo , e vero 
fosse.il cambio , o il negòzio «Ielle 
derratCf e merci estere, non simula» 
to per ma^ior cautela de' creditori ^ 
che (QÀ fiuMto scrivere y mentre con* 
trattano , o Vendono le demt^ pm^ 
prie , e native del Regno , o danno 
a mutuo, il loro danajo , siccome ^ 
da Noi risolato coi Nostri Rcscritli 
de' 5. Novembre 17^8. , e de* t$r 
Agosto 1772. 

Ma perché questa Nostra Reale In- 
dulgensa sia coerente alla giustizia., 
e colla quiete , e tranquillità dello 
Statole non fomenti T altrui iniquità 
colla Ibtnra speraoMdel perdoio, per- 
ciò abbiamo risoluto e^essamente da 
quella escludere i seguenti delitri, cioè : 
Di lesa Maestà Divina, ed Umana. 
Di bbbricasioae , tonsiooe , ^sV * 
ficszionc di monete , o di espcnsione 
di false moneta , quando concorra le 
«cien^ di «sser fidn?,^ . . 
Di vizio nefando » .. . 
Di omicidio di qualunque genere,' 
pur(;h<i V omicidio non sia ttAto per 
.catodo tra i limiti dcUa ^ropHa difesa, 
le quali circostanze provandosi , deb- 
bano essere amnoessi li sci all' IndultOt 
. C^mpriw^iajiio. anche io ^oetta No* 
■sti» ^t^iljiwn j.rsi <1> omicidio colpo- 
so per colpa non grave , ed anche i rei 
di omicidio rissoso, purché 1* omicida 
DO» sia stato Tautor della rissa , e noti 
abbia commesso l'omicidio con armi 



proibite dalle Prammatiche , e 

Qufist$ due c^ffldiiipiii de^xmo concor» 
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•ere -comulatÌTamente , per potenidar 
liaego alK loAiIto ; ctcla! ifiti» t 
ftrrictdj di qgalunque genere. 

Vogliamo , che s' intendano anche 
esclusi i rei di propinazioai di ve* 
Jeni « anoarchè wm a« sia aegaitt» 
f effetto . 

Escludiamo ancora i rei di ferite, 
• di viofenza i« peraona de* Regi 
Ufficiali. 

Li rei di uso venereo con Mona- 
che cosi in abito , come con altre 
mialsisiano « deatro de* MoMattrj , -o 
Conservator; racchiuse . 

Di armamento , e d* incesso per la 
an&pa«ia con pib persone , a tenore 
delle ftegie Prammatiche . 

Sieno altresì esclusi i grassatori , 
e ladri di strade pubbliche , • vici» 
òali, aaooedife per la prima volta, 
ed ancorché senza offesa de* dinibati . 

Parimente que' ladri , che appcn- 
attamente , o con armi , o con vio- 
lenza avessero in unione di permne 
rubato nelle pubbliche stracie di qué* 
sta Città, e delle altre del Regno, 
de* lorc^ Borghi , e nelle campagne, 
o che avessero commessi furti di Bof> 
te in qualsivoglia luogo con chiavi 
false adulterine , o con istromenti 
vo^araniite detti grìmsUkUi^ o eoa 
isctssacione , o scaliazione , o (rartU' 
ra delle muraglie nelle case, ne'foo- 
•dachi, nelle tende, o ne^ angaeatni, 
<o che avessero comnaesao fiirto sacri- 
lego , preso nella sua vera costitH- 
zione , ed egualmente quei , che aper- 
'temente commess*' avciaero furto in 
mare : ne* ^uali eccettuati delitti vo- 
gliamo , ché^\siano compresi i loro 
*makid|iirti . ìtttori , partecipanti , é com- 

"^ciShisi ancora vogliamo, che sie- 
dilo i rei di furto , i quali altra vol- 
ata tbno -stati condannati a pena dì. 

corpo afflittiva , ed anche esulare , e 
' che dopo il tempo | o nei «orso dfl- 



la pena abbian commesso lo stesso 
delitto , e quelli altresì , che dopo 
aver goduto altra vblta l' Mito pai* 

furti abbiano nuovamente rubato . 

Esclusi i rei di ricatto^ogiè con* 
wmÈ^t • tinlan», die per otttoer* 
lo dolosameate abbiano trasportatoda 
luogo a lomo , o traftenufe le per. 
sonc y o cfce io qualunque miuiiera 
•kfciano o f$t m stessi, o per mea* 
xo di altri , o con biglietto, ricbie* 
sto danaro colla miaatxia della vita» 
o di fcfidiM, o danneggiar* i lom 
animali, o beni, a norma delle Lag* 
gi del Rcpno , e tutti coloro , che 
non da timore incusso indotti, ra«, 
di loro volontà Mnameate abUTa» 
portate lettere , o amb:jiriare , per 
chieder danaro colle divisate miAac* 
ce , o snila vita , o su i beni 'ddla 
persone , che si cercano ricattare: 
compresi i coosulenti, i coopciatori^ 
mandanti, ed altri complici. ^' 

Esclost 'gl* ineendiari , cIm «oo do» 

10 avranno messo , e Fatto mettere il 
fiioco a qualunque luogo , maggior^ 
mence se Sacro, o alle ease alntab^ 

11 - COSI se fossero site io Cittb\ 
Borghi , Casali,- e Villaggi, come 
foori , o anche a* tugurj , costrutti a 
nodo di case, soliti abitarsi da'cam* 
pagnuoIi,o da' pastori; o che abbia- 
no posto fuoco agli armenti , ^^i" 
ge, vigat t n e m i n ati , nlìvcti , selve, ' 
o a qualunque altro podere alborato, 
o fniittfa»t e gli ausi littori, con» 
sulantif cd4jtrì complici. 

Coloro , che di notte sotto nome 
1 Corte, o con pretesa di esser Mi- 
nistri di giustizia , si tbbian fatta 
-aprire la case, ei«i «èhlatf4iiiiiè^« 
inserita molestia tU* onestà del le don- 
ne in esse abitanti ) come pure quel- 
li , che dìgifiiomo , o di notte aves- 
sero con nolMÉS/ insidiato l'onore 
delle donne , cosi nelle pubbliche, 
strade , .come nelj^ proarl» case ' 

£1 
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rvuloltinl LI McrcafantI dolosamente de€ON E nnsctndo duhSj sulla intcJIioca- ■ 

.li, che tingendo fallimento, abbiano za del presente Indulto, orviiniama» 

occultate il lofo avere , per frtttchrt cIib ir TribunaK , ed i Giudici deb» 

li creditori . bau» itgolare le provvidenze di giù* ^ 

^ TeitM &id. Li testimon) falsi nelle cause dì sttzia secondo le dichianizioni da Noi 

t^^nh"'? lo-"* morte , o di mutilazioni di membra: fatte , precedente parere dell» Nostra. 

lo» i«jgatori , « maiMlaari . . Red Ornerà gir* rmUti M 177* , ^ 

Ojjgi»oj_oit Quelli, che abusando ddl* imnnu- del 177$, e de! J777, ^ale voUi 

B*ncoràm"M' nità localc ^ o ncir asilo, o fuori di te non sieoo state da Noi pottcìiou., 

?er'mrmrrt"i «sso , nel ^uale poi vr ikn ritorR8> mente modificate . 
In Eduio diei |) abbUs coflUBCssi delitti , per li Quindf perchè questa Nostra Qrt^, 

9)1. ^uali entruae pea* di Otorte » o U zia coli e.?pressate lnniraziom > edac» 

galera» . ■ cettazioni » venga a notizia di ogno*. 

Quelk* , «he aUtan co u n cai o , » no; cw» «h* tetti aMicural» né ver-*: 
^to commettere ussassiaio , li con> òo , et fi4t tJoitr»^ vogliamo , e cov. 
•ultori ^ istigatori, o coopciaCori, mandiamo, che si pubblichi ne'Iuo- 
quantunque no» sia seguita I» mor- ^hi soliti della Ospitale , e delle Pro- 
te, ma l'atto prossimo, o Tinsuiro. vincie del Regno . Ed ito pHbblica 
Li Tesorieri , o Percettori della testimonianza sarà da Noi sotrosrrit- 
Capiuie, e delle Provincie,! quali ta. , muniu col Suggello delle No«> 
ricevendo dmm dagli Viidalt infe^ atre Reali hhA , ^cbìMleiirta .<kl 
fiori , o àk altri debitori della Re» Nostro Segretario di Statò , Giustt»r 
^a Camera per trasportarlo »lla Cas- zia , ^ Grazia , vista dal Nostro Vi- 
ja generale, se l'avessero appropria- cc-Protonotario , e la di lui vista, 
to con furto, o con falsi tib . autenticata dal Segretario della No»-* 

Li Cassieri, Ufficiali, e Ministri stra Real Camera di S. Chiara. 
de'pubbliei fianchi , che da questi ... *4gQito 17^. F£r din ANOO.,F£RDtNAi^ 

. l^rcMio mbmo^'o fetto, o pcrnie»<i Carla AnMamr.' Viih Gnu Pnud^ tma, 

JO roèaie danaro ool mes»^ O coli* FtccPnton. Dunimus jRnr mandavi^. 

occasione del loro impiego. miòi Petra Rivelilm 0 Secreti f. Pub» 

£ parimente escludiamo li falsato* blicata a dì io. Agosto 17^0. ^^ik^^ 
fi di Me di eredito , o di polizie * 

Jiorate in -fedi r di biglietti per ri. («) FR AMMATI^Wi LXXVIL 
actioter dagli Arrendamenti danajo ^ - f 

^ depositato nel BaKv:di<«iiMfad di TL general peidoM». dalla Noetr» 

Tribunali per liberozioiie di danaio» J. Real CIcmemca concesso Vdelin*'^^<'«^> ' <^j«* 

anche ne* Banchi depositato in una quenti , e la dilazione a* debitori ac-' J?*;!» ' noa' 

jnrola qualunque falsiti enunciata, e cordata nella felicissima ocaasione del- ^^'^tuiit^Tril 

•ooiiMresa nélr Editto oeoaJe de' 14. la nascìt» dei ReaT Idw«t D. Leo-^ >»"*>.' 

_ , , * . • , , j ti 1 f • mentii, A4mU 

Ottobre del 1751. poldo , e delle altre liete cirrcstarre, «uuiìì , «- 

i»«f»rii. Mi». e tutti li Nota) , Mastrodatti , se per non nuocere al Pubblico nell' 

wm". « scTh Scrivanf^'«d altri Ufficiali , che ab- «to che si giova a*pri^,ha dovu- 

deiiij|Mii. hian «otiunessi delitti dt r..lsità in to oniitnBpoaaoeaTnenre limitarsi coli* 

*** ***uffi'ìo, e tutti gli a'rri UifiJali de- eccezioni spiegate nello stesso Real 

linquenti ncir amministrazione de*pro> Indulto^ molto più esige particolari 

■prj uflMF^ fiMiè aacs^oli di^pena modtficasioai . per Je caoK- di peirri* 

di relegaziilM^ rt«^-»v.v aana M' ìkm Sapm» Mae stra. 

to 
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to del Gomacrcio , e tf^l Tribunale 
dell* Ammiragliato » e Consolato , ne' 
quaii son compresi tutti i rami della 
Negoziazione terrestre , e marittima , 
ed ai quali son soggette quelle classi 
di persane , per cui il Commercio 
interno, ed esterno vien mantenuto 
sella sua floridezza . Se an rigore e> 
satto del potere legislativo, se un 
sollecito adempimento dei potere ese- 
cutivo è mai necessario pel buon re- 
golamento dello Stato , lo è certa- 
mente nelle cause di Commercio , e 
fra gente al Commercio addetta , ove 
la sola buona fede dee regolare i con- 
tratti , e dee conservarsi illesa , e spe- 
cialmente cogli Esteri , che o da fuori 
si fidano commettendo a' Nostri vassal- 
li, o tratti dalla felicità de' Nostri do- 
Diinj , in essi vengono a stabilirsi . 

Quindi confermando la parte inclu- 
siva , c r esclusiva de' delitti ammes- 
si, o eccettuiti nel Nostro generale 
Indulto, e tutto ciò, che riguarda il 
rito del Foro nel domandarsi da' rei 
cogli espressi requisiti , passiamo a 
dichiarare , che per le fraudolenti , e 
dolose decozioni vogliamo in tutto 
osservato l'Editto del 1744. , nel qua- 
le non solo la pena di morte s'impo- 
ne a' Mercanti , o Negozianti , che 
fraudolentcmentc falliscono colla mi- 
naccia della forg ludica , non compa- 
rendo fra quattro giorni dopo il fal- 
limento, ma egualmente a tutti co- 
loro , che tenessero nascosti denari , 0 
beni mobili di detti falliti , o che te- 
nessero an«ue entrate, o stabili di 
quelli , in testa loro , cootratti dolo- 
si , o simubti fi'.tti fra di loro. Ciò, 
che s'intende esteso, sull'esempio di 
quanto fu stabilito colla Real Carta 
dei 20. Giugno 1772 , anche a tutti 
i Mercatanti , che all' incjrosso , o a 
minuto negoziassero in bottega . 

Dichiariamo inoltre , che nell' e- 
sclusiva dei furti marittimi compren- 



diamo tutti gli operatori , coimitenri i 
e complici del oaufragio doloso , o 



finto , 



o vero , tanto per appropriar- 



si le merci , e mercanzie , che le 
somme assicurate f o prese a cambj 
marittimi ; e nell' esclusiva dogi' in- 
cendiar; comprendiamo egualmente tuf- 
fi i cooperatori , consulenti , e com- 
plici , siano Uffiziali , siano Marina- 
ri , siano Passaggieri , che ^vess r» 
incendiato , o fatto avvenire inceodiir 
n<' bastimenti con dolo . tanto ne'Por- 
ti , che nel viaggio ; e a paro di co- 
storo vogliamo , che siano lontani di 
meritare la Reale fndulgenz* coloro, 
che eressero abbandonata ^ Nave 
per tradimento , o per intelligenza 
co* Nemici , nell' atto del combatti- 
mento con essi . 

Escludiamo ancora eoloro , che a- 
vesserò fatto , o consigliato , parte- 
cipato, o avuta complicità nel fare 
testimoniali falsi, su de* quali poggia 
la buona fede nelle marittime spedi- 
zioni . 

Rispetto poi lì Carcerati per càu- 
sa civile , siccome si accorda , dan- 
dosi mallevadoria, la scarcerazione, 
e la salvaguardia per quattro mesi; 
se il debito nasce da causa pubblica, 
e di otto se per privata ; così oltre 
r eccezione di tutti i debitori per 
ragion di Deposito , di Dai; , di Ar- 
rcndamenti ai Gabelle , e di altre 
rendite Regie , riconfermiamo 1* esclu- 
siva di tutti i debitori per lettere di 
cambio , in cui interviene la pecuni» 
trajettizia da pagarsi in un determi- 
nato luogo , come pure i debitori per 
causa di Annona , o per cambiali , 
che riguardano negozj di olj , di gra< 
ni , e di qualunque altra merce stri* 
niera , per evitare il pregiudizio, che 
nascerebbe al pubblico Commercio , 
purché effettivo, e vero fosse il cam- 
bio o il negozio delle derrate, e 
merci estere , non simulate per mag- 
gior 
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jgvar canteU de'enrfìtan, i ^nli ì. I Disertori delle suddette cluu 

tro &aiW(e4 «Itro A^oa <li &re , e », se dimorano fuori de' Reati Do» 

coprano o i mutui , o la vendita del- min; , goderanno del perdono, purché 

J« proprie derrate, sotto la figura di £ra due mesi, da decorrere dalla pub- 

«(mtratti privilcgiari . Uicnioae dì focato Editto , si pre> 

Quindi perchè questa Nostra gra- scntino all'interino Comandante del- 

xia I coir espressate limitaxioni , ed le Armi del Regno di Napoli : ma 

cccesiottt , venga a notizia di ognu- ae ai trovino ne' Reali Dominj , ne 

no , cIk jvsta con ciè aaatairaio wmà goderanno solamente quando [' accen- 

vtràé , tt fidt Nostra, vogliamo , e nata presentazione accada nel tcrmi- 

comandiamo , che si pubblichi nei ne di un mese , decorrendo come so* 

luoghi aoliti della* Cipitale , e delle p«» .• 

Piovincie de< Regno .• ed in pubbli* II. Verranno compresi nel descrit- 
ta testimonianza sarà da Noi sotto-* to perdono anche quei Disertori , i 
acritta, monita-d»! Sugello delle No- qaui aotto nome finti servono nelle 
atre Reali Armi , riconosciuta dal Reali Truppe in Corpi diversi da 
Nostro Consigliere, e Segr. di Srato quelli , a cui erano ascritti quando 
per gli affari Esteri , Guerra , Mari* ne disertarono , qualora manifestino 
iMf e Cnmmerew , vista - dal NoJtro tale delitto nello spazio di venti gior» 
Vice-Protonotario , e la di lui vista ni da decorrere come sopra ; ma do- 
^utenticata dal Segretario della No- vranno essi rimanere nelfò stesso Reg- 
stra Real Camera di* S. Chiara . No- gimento , dove attualmente si trova- 
Oh it. k^f^ t8> »^gost9 1790. Ferdinando, no : e vi verranno compresi ancora 
fffflii. y*. Stgnum . Giovanni fetori . qucgl' individui dell'Esercito , che , 
• f^^ìdì* Ciius frattti Vict-Prottn. Domi- senza essere Disertori , stanno servcn- 
MV Xtix mmtdfm» nùii Fttr0 Rroeì' do cotto nomi finti, purcbè ai mani*'" 
lini a secrttit . Pubblicata a 'dk^o. fesfino nd citato' termine di venti 
Agpato 17^0. giorni . 

III. Questo perdono si estenderà 

DRAMMATICA IXXVIII. pnrimenti' ai rei di qualunque diser* 

zione , anche reiterata , e qualificata,' 

Q* Ulle moltiplici suppliche a Noi sebbene avessero i medesimi . sspoita- 

itindr |3 pervenute dai Diaertori del Nò- tó seco armi da mnnii0lne,vestiarf(>/ 

atro Real Èsercìto per ottenere il e cavallo , e fossero disertati dalla 

perdono della commessa diserzione , Truppa in campagna , e negli accan- 

ci siamo determinati per atto di eie- tonamcnti ; ed a tutti quelli , che fi- 

nenza a concedere , in forza del pre- no al- giorno della puboHcaxione del' 

sente Real Edìrto , il perdono ai detti presente Editto si trovano per tali 

Disertori del nostro Esercito di Terra, colpe arrestati , ed anche condannati 

e di Mare ( lelativamente al aolo de- a pena , o obbli^ti ad aumento del' 

litio ddla diaerùone in tutta la'aoìi tempo di servisio , quantunqut. aU 

estensione , siccome sta spiegato qu\ biano incominciato a subir la pena , 

sotto ) compresi tassativamente nelle o a prestare tale Giumento : ma csclu- 

classi di semplici Soldati , Granatie- derà coloro, che sono, colla diseraio*' 

ri, latrumentisti , e Bassi'Ufiziali : il ne, ret^i altri delitti ( ed in con- 

qual perdono dovr^ aver luogo colle s^uenza gì' individui del Priono Reg*' 

atg^enti limitaiioni, e dichiara^onL gimento Real Macedoiiia , disertati 
■TmJ, S dal. 



Eittni 
4nl(eBtiiiii 
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dalla Piazza di Capua al ventoitcv che non curasse«o< di profittare- di que* 

Maggio deir anna corcente i quali- sto clemeate peedono , si pcocederà 

in quel riocoolro. commiscro gravi irreraisibilmcnte eoa tutto- il rigore 

misucti ) c colon>,.che non si pre- delle Rcidi Ordinanze^ 
sfia*era;)no , c dichiarcranna nel sud- VII. Per resccuzione di quanto sì 

d<ttD. tempo stabilito » a che. fossero, contiene in. questo Editto i Superiori 

disertati dopo, rcnunciata. pubblica- Militari , c- Politici de' Reali Domi- 

zione: restando- perai tro ferma, la spie- n; dovranno intendersela col suddetto- 

^a che per gì' iudividuL nominati in. Comandante interino delle Armi del. 

questa Articolo., ed in tutto il con- Regno, di Napoli ^ 
testo dejr Editto, s' intendano sola- LI presente Editta, firmato di No- 

mente quelli delle classi descritte nel stra Real Mano munito dei noscro» 

principio del medesimo . Rcal Sigillo , e roborato dalla firma. 

IV. De' Disertori delle mentovate deli' infrascritto Direttore della. No- 

classi .compresi nel presente perdono, stra Rcal Segr. di Stato, e Guerra,. ^ 

quelli , che si trovano incardinati in affinchè pervenga a notizia di tutti 

varj Corpi dell' Esercirò coli' aumcn- gì' interessati , sarà pubblicato aliate» 

to del tempo di servizio, o senza sta di tutt' i Corpi delle Nostre Rea- 

qucsto aumento, continueranno a scr- li Truppe , in tutte le Piazze, e Por- 

vire ne' Corpi stessi / quelli,, che tezze, ed in tutt' i siti, e posti Mi- 

stanno subendo le pene loro impo- Jitari de* Nostri Dominj , ne' luoghi 

ste j saranno ripariiti ncU*^ Esercito, principali di questi , e specialmente 

dal suddetto Comandante interino del- nelle- residenza de" Tribunali , e dello? 

le Armi ; e quelli , che si presen- Cotti ; e ne saranno spedite le copie 

tnsscro nel termine prefisso, in- que- a chi- convenga . Dato in Pcrùti al d;, ,^5 oa. 

sto Editto , dovranno, circa la lo» ttdkt- di Ottobre mille settectnta uovan^ ^^^^^.^^ 

xja riammissione all'Esercito., atten» tasette Ferdinando . Luogo del 

dcre^ gli OBifini , che Noi daremo ai Sig^. Giofvamòatista MamttL / *>4rrioU, 

mentovato Comandante , a misura che 

il medesimo ci avviserà della rispct- REAL. DECRETO 
ti va presentazione di essi . 

V. I sopra indicati Disertori gra- vuvero» 
siati , di qiMlunque delle accennate: 

classi , i quali sono, stati riammessi (*) PRAMMATICA LXXIX.. 

o si riammctresscro nell' Esercito , do- 



vranno intraprendere il loro servigio- /quantunque le desoranti- sciagli»- 

in qua:ità di semplici soldati per \ ^ re, che ne prossimi passati tem~„Bf» «jui in. 
indi colla, buona condotta meritare i pi di pubblici turbamenti af- j'.'J^^'^*",?^ 

corrispondenti asccnsi , a condizione " fl isserò questo- R cono di Napoli per mtruemnt: e«- 

che quelli, che si trovano ingaggu- opera di: alcuna forsennati , nemici *i patnvcrant 

ti , debbano compire il tempo dell' della Patria , e di loro medesimi, 

ultimo ingaggiamento , escluso, il tcm- avessero altamente contristato il pa- hodUmum . 

po della loro assenza ; ma quelli, che tcrno' Animo del Re Nostro Signore, 

non sono ingaggiati, siano obbligati pore Sua Maestà intenta sempre al- 

a servire durante T armamento straor- vero bene de' suoi amatissimi Suddi- 

dinario . ti , e conservando , anzi accrescendo 

. VI. Contro tutti quei DUcrtori , il vigor* nel suo generoso Cuore , ia 

mei- 



IMRO alle cutimi i ahuMk, «d ilb Hk «fato di oné* 5m Maestà hm 

particolare sua anatataa , tenne kr- -volendo lardar mezzo intentato par 

mo il pensiere , e rivolse tutte le ottenere con effetto quel fine, a cui 
sue cure all' oggetto di minorare al sono unicamente dirette tutte le sue 
|foaribile i lìiMStt cfttti di tali di* paterne "cure , cioè di rendere per 
«avventure, e specìalmenlt tli ricon- 'quanto è possibile felici i suoi amt»- 
thirre in ogni modo Mllt' Popolazio- tissimi Sudditi , soddisfacendo cosi 
ai del R^no k tanto J w i dtta ta yrie- acl' impulsi tfel proprio xuqn negli 
De, «he veiiìta Inarata dagli od; pri- obblighi dell' Augusto Ministero 4at 
vati, accresciuti per ca^oe «iè* pob* Sommo IDDIO affidatogli, rome al- 
blict sconvolgimenti , la particolare sua decisa inclinazione 
A qncOo fine S. M. , lina le nu* per Io vero bene di essi , che la Mas* 
TncroTc provvidenze ema-nate dalla Sua stà Sua riguarda come propr; figlìuo- 
Reale Clcnenza , profuse sopra la li, è venuto a Sovranameote ordina* 
dane de' colpevoli «e* delitti di Sta» Te , che restando ièrmi iidin parto, 
io di fuel tempo, prticolari, e ge> graziosa tutti gli antecedenti parti- 
aerosi ampfli perdoni , mitigando col- colar! , « generali perdoni emanati 
la sua naturale Pietà il dovuto rigor dal Real Trono pe' passati delitti di 
della giustizia sulla ferma speranza , Stato di quahinqne genere , s* inten- 
che i traviati si fossero ridotti al di- dano di nuovo ampiamente perdonati 
ritto sentiero del ben vivere , e che tali passati delitti , senza ia hencbà 
IbaMve del tutto cessate le animositi, mìnima restrizione , che sopra de* «te- 
le deounde, e Je calunnie in mate* desimi niuno ardisca <^ esporre , o 
ria di quei delitri ma questa spe- formar dcnuncic , accuse , o rappre- 
ranza è rimasta io gran parte delusa, sentanze a voce , o in iscritto avan« 
poiché ad onta <le citati provvedi- ti a S. M.,ed a' sani Ministri , Tri- 
menti , non solamente si è contìnua- tunali , e Giudici , sotto pena della 
to da molti ad assordare le orecchie Reale indignazione , ed anche di ca- 
di S. 11. , c <ie* «noi Mintstrt con vtigo f secondo i casi « e che faenM- 
■oitiplid «ccuse , e dennncie sopra che in pubblico , ed in privato poil 
le passate emergenze di Stato ; ma sia lecito di rinnovare col rlmprove- 
taluni pochi hanno posteriormente ar- ro a' graziati Sudditi la memoria de* 
dito dì turbare od Segno la pubbli- loro nlli, la. quale deve rimanere itt 
ca tranquillità con macchinazioni ri- perpetua profonda oblivione , riguar- 
■voluxìonarie , per cui ne pendono le dandosi i contravventori come per- 
Movt pioceas ur e nella Gionta di Sta^ • turbatori della pubblica quiete • Ed 
to > ed altri che ritrovansì tuttavia acciocché siano maggrormente noti al 
fuori de' Reali Domin; , e eh' erano pubblico i patemi pietosi sentimenti 
impl/cati ne'oassati delitti di consi- del Keai Animo di Sua Maestà ver- 
W genero, ienooE «^o V impoden- so i dilefti toot Suddiri , e la sua 
te ardimento di tessere delle trame costante , e perpetua volontà di to» 
contro la quiete delle Sicilie io com* gliere dalle radici la rimembranza ùt* 
plicità *dt alcnoi esistenti in questo ncsta de* pesasti pubblici disastri , la 
Regno di Na|idi, sul.^nale gra vissi* Maestà Sua si é degnata di dichiara- 
mo attentato xi è ijiri formato il prò- re, che tutti coloro , i quali cogli 
cesso da G overno ^tero , ed à pros* antecedenti perdoni partieolari , e ge- 
xùn* B^'^IWttwIlttkCM « Per jKiaiì cmuafi dal ie«il Tjoro.cco* 

• S * . Der 



m 



■ Decfcti de^ ManistCAtl si troj/anogra> a* delitti 4t Stato connine; !n 



niente 



vengono 



anche 



, «d 'ttruaU 

ammessi r.Ilc 



^atie contenute nel presente 
lOitiHo' Real Decreto, siano 



sione delle n<^ pa;»ate emet^ze del 
Regno ài Napoli , riservandosi S. M. 
Clcnjcn- di destinare in appresso de' Giudici , 
abilitati che mt >m(MÌ»i» Mli tratteranno , e 
il'ppter aspirare agl'impieghi pubbli- d^'cideranao le caus: de' futuri delitti 
cf|^« dello Stato, di qualunque gene- di Statp , i-^aali diverrebbero irrc» 
re, corrispondenti alle loro qualità, nisibili» «e «kano scellerato «rdit- 
« circostanze , purché ne siano meri- se di commettcrit -dopo tante perdo- 

dalia 



tcvoli per abilità , onestà , e rettitu- 
dine di sentimenti , e diano di que- 
sti prove non equivoche con la di 
loro condotta ; restando perciò annul- 
late tutte le Determinazioni Sovrane 



nanze profusamente concedute 
M. S. sopra tale materia . ' 

CèsuMida S. M. , che questo'So- 
vrano suo Real Decreto sia comani» 
cato a tutte le sue Reali Segretarie 
pDtecédenti , e Decreti di Magtstra- di Stato, e da queste a* Tribunali { 
to,che impedissero questa abilitazìo* le Udienze Provinciali, ed a chi al- 
he net motivi d' inquisizioni di Stnto. tro convenga . Caserta IO. Gvuuj9 sh m. A» 

, Dalla grazia della presente pcrd:)- i8oj. Giovanni Acton . 
jfanza Suii Maestà esclude soltanto co- 
loro , de' quali per nuovi delitti di (*) PRAMMATICA LXXX* {*) 
■ Stato si tcpyino attualmente pendca* 
ti U processure nella Giunta di Sta* 
ro, c tutti quelli, che per principa* 
le reità, o per complicità fossero in- 
quisiti nel processo formato da Go- 
verno Estero . o ne risaltassero tali 



iSoj. 

CtWHBl 



H 



dalle ultime perquisizioni 

% , che tan 
dette processure pendeni 



essendo 



yfymuk U Umth Cmtlks ftr VM.ni 
umpUtiom della viMrU ^TiL""» 

tenuta, ptr cratìa dì nostro Sig. DIO, f"*rMa^ 
' ». «u , pruttf- 

cantra l Armata Tunbesca M*i 7' 

.„ Serenissimo Principe nostre Signore, do- 'j^'m'^Mi» 

mente Sovrana, che tanto quelli delie pi it4fur i m i0t i* dabite grati* alla mim» a*raù 

Iti nella Gius* . W/vi'm MmicJ/ f«SM /^^(^«Mnrf**^ 

ta di Stato*', quanto gli altri del prò- futst» tt^m fakìie» iethia, at «• 

cesso , come snpra citato formato fuo- saltatlone ; ordinando , the si canceUat» 

ri per congiura contro le Sicilie , e sera , così urne U Maestà sua cotteti» 

della sua continuazione, siano giudi* A» tmi f f M^nMasiW , e» fnmti 

cati prontnmcnrc nel modo che verrà apparenti centra li delinquenti sf ««• 

s^ie^ato in separato Real Dispaccio. Regn» , tmt piit ebUnameme ap^re 

Finalmente S»M. dichiara*, e vuo- per fwiim npra eii espedito a'tó.eU 

Je' che la Giunta di Stato dopo ter- Gemun prossimo passato i^yi. et per 

minate le. attuai! sue incumbenze re- noi esecutorìato a it. di Giugno dei 

sti disciolta, ed abolita, e dia con- medesime amo y seme stati ee»sitlt4ti ds 

. temporaneamente alle panine tutti i dimerse parti del pntm$» Rig»»-, «Jf 
processi 9 e tutte Je carte riguardanti . ìtutstim énbnm, «r mif «rdine pre- . 

Jet* 

• • • 

(a) Non dovr.i maravigli.irsi ilm'obi;- lettori, dopo ch'erano stati c,'.h impresi! ^ 

gitore di vedere in questo primo titnio ia continuazione i fo^li di questo titolo* 

perturbato alquanto 1 ordine cronologico Meglio dunque ho stimato di sitmrie qoì 

delle nostre kgsi ; eswndo c\h avvenuto in ^rijuito , che di formare qualche Sf- ' ^ 

ter aver io ritrovate alcune prammatiche peadlce in 4i>ado dell'opera. . 
1 nn'aBiica cdixMfi ^inoi» sgU altri Col- 
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et » .t ;ar t 

wi £ wt stendo noi prouedere a questo 
cm» la circrnupettitm , (bt ti cas» ri» 
cerea £ hauemo trdhuÉo, ebo ttwf: il 
Sécr» Rfgio Comigiio , quanto la grm 
' _ Corte detta Vicaria , s' bauessero per 
doti» effetti gioMati nel R^io Coilo' 
Urml Cmutglio; et ogmté» tihwfukùf 
considerato la forma eklf ordinr predet- 
to , lo parole et lo kause in esso coit- 
ÉOHto ; dieom «t- doelariamo , do Sm 
latti li easi, tt tasse » nelk finM si 
tratta di pena pecuniaria tantitm gli 
"Vassalii di Baroni , s^li ^uali {pettas- 
stro ÉoUm tono Mcinùnr 1 am to ho» 
eludano uelP ordine predetto , nè in vir- 
tk di 9tt9 pomo godere del beneficio , 
4M ^rati« ìm esso contem»^ . Peri im 
tutti altri casi et cause : Dicemo ot 
decìaramo, che ditti Viissalti de Baro- 
mi se includano nelP ordine predetto > et 
4t imU» gtdmo, et potato godere yoo- 
tne tutti gli altri . Ordinando et ecm- 
tnindmdt.a tutti li sopradetti officialif 
» «f TWmnm^/, et pmtm §ual si w- 

gfism , tit Wt Mtsnmi» » «f féuùm 
osseruare per guanto tanno cara la gra- 
tia et seruitia Ri^ìs ^ et- poma di. sei 
■m/m WiwMt/y «t «llw maggioro s ma- 
stro arbitrio reseruata. Datitm Neapolì 
'^J* ^ die- 2^ Mernis Deeembris 1572. y^nt, 
CanL di GtammeU . Vidi* Reuerterius 
JRegens, Vtdh Sdtnkmuts Regem . 
Pomlttus Locumteneus , et Capitantns 
geutralìs mamdauit ntfbi Ludmtieé dé 
Ztètrs prò Soentétrt», 

(•) PRAMMATICA LXXXr. 



ài Pn *'>TaI!o, et poi rlfornorno in que- 
Sto ifesgoo m et perchè come sapete 
all*Ì»n^ per ii detti ordini ci guida- 
nano per- «a* aono quelli che erantf 
andnti , et scruito in detta f^inrnata 
a 'fine procurassero remissiooc di Io* % 
.m parti per pòterli - fare gratie il 
qun!' elasso si prese resolutìonc , che 
poa si trattasse più delle dette gra- 
tie, èt perchè alcuni credono che fus- " 
se stata generale , et che ancora du- 
ra , et essendo com' è già estinta , si 
come alcune volte l' hauete inteso da 
Noi ia Cooseglio Collaterale per to-*^ 
glierc ogni dubio , ve l' hauemo di 
Buouo voluto ricordare con la prcMO- 
it , acciò' nessuno si possa prevalere 
deUi detti ordini , et si possa giova- 
re per questa Gran Corte nel! i casi 
occorrenti : et che occorreranno sen* , 
za hauer ritardo, alfi ordini predeC« 
ti y che cosi conurcne a! seruuio di 
sua Maestà , et è nostra volontà . Da- 
$im NenpoL die viij^ Nouemb. 1584. oit 
Don Pietro Girone . Vt, Cadena prò ibh. 
gente , Bastida de Munalones . In ban- 
ner um primo j Magnae Curiae fol.ijl, 
« tergo tm», lUmnr, ot Magiùfieis 
ris magno bi^ius Regni magistro lustim 
tiario, Regenti t et ludicibus Magnae 
Cmriao Vicariata CoUateralis , et Con- 
sUkrìfs Rt^JMiim, Uhmèttimk, 



^pHiLiFPvs Dei gratia Rcx , &c. 



Tndutua 

lititMn in hfllo _ _ 

Pori. |.Ui per Illustris. ct Mncnìffci Viri Col- 

•nani» tjrt- . ■ /. , 

tandinM iateraiis, ct Consiliari; R<^ij ndele* 
ditcfiiairaii , prefeadeado akttniy..che, 
deueno godere indulto iji vtrth- delti 
ordini dati nelli anni passati per ni» 
iustriss. Commendator maggiore no* 
tuo predcccMoit in òuuiSb ^adli > 



,41 DBrABOXtrtOUìlIVS ^ 

- (*) PRAMMATICA XXXXn. «nti proenri per le iette ccnIitiMB- 

tiom . Dgtitm Nt0poti die 22. Dnemm tu» tx. d«c 

ItMiiiirBtw Tessendo per gratta di DIO ahbon- .Ar/j i6q6.EI Cmide de Venauente . Vim 

Srt'no^reiijl JL« dantissinitinente prouista (jucsta dit Comtamins Hegnu, Vidh de Ca^ 

uutnint iBte. Hdeltsstiiia Città >di Napoli per li stetk$ t t % t M -. Vidh 0. Ar. A Béu 

iimmod^ non grossi partiti , chc hauemo fatti di n'onouo Regem . Vìdìt VaUarcer Regent^ 

fS' iUSS*. g""ì Regno » essendo»! ^aim^ Jtcnt. I» Emmum %,ì»Lii, 
\quasi già £nita.]a «eildM ^ictsn> 

Suuneme^ et «edeadon caimoare ia MAMMATICA LXXXm. 

jtagione della maniera che migliore 

aon si può desiderare * per il che si T* 7 mti pastutì di trdiiu mmc fm canfinoiiw 

•Spera con li l>eaigaiti divina chlub'' 1^ fMMMM Emm 4tl Mmt «>fMMr*3f^ ^ 

bia da seguire vna felicissima ', et t;^. PHIUPPVS DEIGR^!^ REjf 

fertilissima ricolta . £t per questo -tte. Cmia 4f^/fmetJamda , et finv» 

«ssendo cessate tutte le ragioni , che Cèmtt^ CéUtritk 4fe, ^morcèt dm 

li mesi passati ci mossero a destina* iM ri èUm ftm tm$ ^iitpntùnmm 

re Commissari; in alcune Prouìnde »i « eh se giudicavano mcetsar'e , et 

- 4Ìei Regno» ci è parso con voto, et •ffmune per / ertirpatiom deili diff^ 

fame del Regio Cdllaterato Gobsì- Muti^ ^ saerìkgèi Capi ÈsumA 

glio appresso di noi assistente non Pa«lo Fitretti , Carlo PetrteUo , Iór9 

solo rivocarc tutti li detti <ommis- Comt$iim , ti Compagni , acciò li Vas» 

sarj , vt supra spediti , m» di pih nAU Sms Mtnsià Cattolica poHtO' 

hxt il preseaie Biado, per 11 ^uale ro viuere con ia quim, che da NtSif 

indulfamo tutte quelle persone di gl' ^ sempre desiderata ; Ci ^ parto 

i^ualanque stato, grado, <t conditio- anco con voto, e parere del Regio Col- 

* M ai aiano dd detto prasente Regno, Uterat Cnuoglio appresn di Noi arti» 

<he non iwaiUili o fatto integramcn- storne far ji presente Barmo , per il 

te le revelationi di tutti joro grani ftutle promottiamo pagare ducati- dieci 

et vittoirag^ie , perucnutoli per qtial inliaè eéitt pretenta'rà ^iui^è Inortt 

«I voglia esosa ^ tanto nella ricolta Si detti Paolo Fioretti » tt Carlo Po* 

prossima passata , come delli nnni triello , et ducjti cinque mllia à chi 

precedenti delie pene nelle quali iòs- pmontarà eiascieduno di essi fra il 

«er^.inaonri io v^gote d4li detti R«- H»mim ''«'^'M mrjv, dommtid^ /«/ 

gì; Bandi per non hauer fatta la re- della paéìkdttone del presente Sanno , 

uelatione predetta , quali possano quel- vlomo^- -eie di detto Taglione poS' 

li liberamente vendere, a chinevor- tono godore gli altri batmiti etiam h* 

ti comprare a prezzi correnti senza ro Compagni , et ancmi ^itUi ohi.téh 

• che per causa di non haucrii riuel.iti, uow alta Regìa Corte , qunle T.irlìvw 

come di sopra, possano essei'e mole- « pagherà immuintatemente , che s\efr 

Stati y co» che habbiano da tenere li ftttnatè ti preém» mititto . Bt olttÀ 

Magazeni , et fosse aperte, confornae H prettntt Bàntto vemgbi à notitia ài, 

alii Regij Ramii , quali volcmo,chc ordimamOy che si public l// . Datum 

restino nel lor robore, et vigore . Neapoli die 31. mtnsis ^ugtésti ì6%j. 

Verum dal presente Bando et udol* El CmuHt db Catttt/h, Vid, Zuji» 

to ne escludemo in tutto et per tutto Reg\. Vid. Rurpos Rrr. Vid. Musettu- 

tutte quelle persone, che si ritroua- ia Keg. l^id. yiloa Keg. D. Coppola 

■o Inquisiti , et' contro di kto for- Smmmm, ' . - 

- M dir» 
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m JestJef9sì U m^l ettirpMÙtm di tìtUH tutti , or^BMUO, che fi |M»> 

J^ttt difamaù , et sacr'rhphì Capi di blichi . Datum Neap. die 28. Feàrmg. ^ 

Bamiti, ci è pano et» ti voto \ tt ri) 16%^ El Conde de CattriiU . yid. ua^^ 

ptmr dtr Regio CaUttraf Cwmeglió- Zufia Rtg, Vid, Éitfgfr M^.. Fidk ff* **** 

mfpmto di Noi assistente rimmv» , et Musettula Reg. Fldìp V^m: M§g, Dm 

fm»x*re >i presente Barn» per termine CoppoU. Stmt^rim *■ . 
eli giorni quaranta decorrendi dalia . . , 

fmàiica*r*»r di é^nesto, ^maU aedi yen- PRAMMATICA LXXXY^ 

gh't à notitia. dì tatti ordinamo si pn- 

tja- blichi . Datmm Ntàb, die a8. Februa- TTAvemiomo^ htwuto' notitia, che fHTu?PVs 

lTsicS; rìi Xr Coneb- ih CMtfill^, rti, JTX tapto* neUr Prarmcia di Terri ^^'i. <ì'»ti. 



éeém.tmA-.^^^ y^j Burgos Reg. V',d. Mu- ^'^ Lavoro ,. quanto nell' altre Provin- Cuid.tum , « 
stttmia Reg. Vid, yUmt Mtig, D^€^ questo Regno siano incorsi pi il Ì^"u"* 
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itU Secretarti ^ . Capi di Banniti, e Scoiritori' dlCam- f^«^^^^^^^ 

. „ * plgm«. ^uali- nov Ihgmiio^ giornal- viinim taoiM 

<*> PRAMMitnCAt LnXIV;. ««"f* con le loro- comrtive di com- Ì^SSZ^Ù^ 

mettere infiniti delitti^. infestandonag^^Jj^j^' 
T>Eadiè 4é Noi se siano (atte tot- ^ Pìwrwdr i« «titservitio éh 
»mi.lcJ<„.i O crqwllr|inairibar,.dM «gm. DIO , et de Sua Maesti ,. che DIO . 
£M*om^ dicaoano necessarre , et oportnne f9t 8**ardi , con- poco' timor della giusti- 
SK!i5^J:*«ifI?*io"c <iel fomoso Gapo éip- t»rC conv««4yeP la quiete pa- 
Bmnitt AffbaHiM» deqp- MMiv «liir 14^^ r ^ dtm B^iti- n. estirpino 
Bocca senz'Ossa , acciò li Vassalli ogni camino, et havendomo so- 
delia Maestà del Kè Nestco- Signore, f* f»"o diverse previsioni , trà 
SiMli^jeoa tMt» fcantexn- accwlotiO' l'altre ci ha pan»' hn- il preseot» 
al eoo; Rear Seeottió, potessero vi- Banno, con lo qaaJc sub- verbo , et ■ 
vere con la- quiete» che da Noi se J^»'^^' » nostrls promctte- 

li è sempre desideratr^tattauoJra per- <lO»lfivoglia. Delinquente , Scor- 

cie tdiniun BOff •r è' conseguito ir ntoic di- Campagna; , r lorgiiKlicaioi 
suo casti!:^n; et è parso- anco con il" P'"" 1"a^"voglia delitto- , chr presen- 
«oto , et parere del RegV Collàteral' tando w poter delia Regia» Gcrrttve- 
GanKg\ùy tf^mm- di Noi assistente- «Mtio- qMCtfB- deUi^ detti delinouentii 
fcr'il pfCMrlbflno , per il ^oale' vi»»^^ «on possendo* mortov iìid»|i. 
fMTomcttrmo ptgare-docati cinque mT- **']'o tutti H suoi delitti ancor*^ 
H*; a chi ci presentarà vtuo , o la- °* tenesse remissione- deUr 

tì»t^ del' deeio* fimm Capo de Ba»- pvti' offese ^ porehè non «{a-la^in^ 
afti /fgosfino del lò Mastro, alias Boc- to de crìmim laesae MaiestattP r ef 
<;K.ien£*Ossa fra il termine di pior- fatto- lo servitio, s'intenda- guidato' 
ni' quaranta ,. decorrendo dal d». della senxa' altro guidatico ,. nè albarano 
publicatione del presente Bànno;- E et la portf liberamentè Ai> Nbi't.ic- 
volèmo, che dì detto Taglione fv)$- ciò presentato in poter nastro' , se* 
«ana godere gli altri 'Banniti eriam» 1» possa spedire 1* indulto* ,• /iffinchè' 
Moi compagni, et tneora- quelhVefcr no» m ■utlèstttO', cod» eone ma» 
srruono la Regia Corte, quale- Ta« havcste- commwso- delitto . 
giione si pacherà incontinentemente,. /»m' promettemo juA verbo , et fi- 
cBc- sì eflfettuarà detto seruitio . Et de- Regii\. atque nostris a ciascuno 
«ci^ ir prcMote BteaO' vcagb^ « noi- deUt Cafh ddJi dMti JKuiMtt* , «1»^ 



pt é ìea i fè tt émmao di calt foiltto* qwifB Tcm di I.aitni , dbVé rcserfe- 
dtlli loro' Cbmpagni vivi , et non mo / ma debbia Mbito ciascuno di 
possendo morti della loro comctiva , detti Officiali in detta stia Jurisditio- 
indul tarlo de tutti li suoi delitti , ne uscire ia Campagna alla persecu- 
KM «émwtf» , che non tenga remis- rione di detti delinquenti con il mag* 
«ione de parte , et fatto lo servitio , gior numero di gente armate , che sa- 
s* intenda guidato , et lo porti da Noi, rà possibile , con fare toccare la cam- 
acciò ^ li pona sped&w Itndalto';: ^ pan* ali* arme , aviaaodono eli altri • 

Lem volemo , cne a rispetto delli Officiali délli luadii eònvidiH , acci^ 
detti Capi , ogn' uno di essi se pos« facciano 1* Istesso , et per questo or- 
sa indultare daa altro Capo, eqaat* dinamo al/i Magnifici del Governo , 
tre delli loroOmipagni precentando» Sindici, Eletti , et dt'ii 'dell'CInìver^ ' 
no ciascuno delli detti Capi , restino siri , che obediscano gli ordini delti * 
tutti quattro ìndultati , et a rispetto detti Magnif. Officiali in detti casi , 
di detti Compagni , si postano in- come si rassero dati da Noi; et ac- 
dultare testa per tcala, cioè un Capo ciò il presente Bannb* vanga a noti* 
d'un altro Capo, et ogn'uno di essi tia di tutti, et da nessuno si possa 
dequattroCompagni, et quattro Com- alleare causa d' ignoMnxa , volemo , 
pagai di hd Capo , et gl* altri taata che ci pnUicbi non asio òt tntre^M 
per testa come di sopra vivi, « mot* Provincie di questo Regno ; ma in , 
ti indultarli del modo sudctto. tutte le Città , e Terre di quello ; 

Item volemo , che Don Titta Ri> ordinandomO alli Magnif.Oilciali dei- 
nati , et tutti quelli che intervenne*- lé Reg. Audience, et delle Città, é 
ro nelli horaicidii delli CitTLifa de Ma- Terre , Cancellieri , M*strodatti deli' 
rianclla , volendono godere dd ore- Università di quelle inutltdtm , che-- 
aante indalto , debbiano prima nfci lo 6cdiio pdbltoare anbito wtìli taov 
jKtto quelli serviti! , che vorranno fa* chi woìììì delk dette Città ,'« Ter^' 
re alla Regia Corte , acciò da Noi re , et affiggerne copia autentica ncU 
intesi, se li possa fare la provili , li luochi , dove si reg^e la Corte, et 
che eiriecrea aopra la lorooffisrta. detti* Magnifici del Governo de «ia* 

Ordinandomo , et comandandomò scheduna Università diano al presen- 
anco con io presente Banno a tutte, te Corricro carlini doi per ana voi- 
e qualsi vogliano persone di qtialwiqne ta tantum per il suo pedatico , et per 
aMIO, grado, o conditione ce siano, la stampa del presente , quale torni, 
che sotto le pene contenute nelle Re- da Noi con la debita rclatione della 
gie Pragnaatiche , et altre pene cor* publicatiooc , et affissione di esso . 
potili ad arbitrio noatro, non precii> J>j»afM Lmiri dk \6, ■Mmh N^veni^ntag. 
mano , ne ardiscano in qualsivoglia bri» ìósp» tAntonius Mirobaltus Rei*. 
modo di dare , nè somministrare ag- Lte.^sig» Hn»friui Msmiins *44t, ' 
giuto , nè vitto a detti delinquenti ; 

OM havendoli a vista , o ttneodono (*) PRAMMATICA LXXXVI. 

notitia dove siano , o saranno detti 

delinquenti , debbiano subico darne T^Oichò il Sommo Dator d' ogni j^^^^Uj^ 
aviso atti Magnifici Officiali', o al- X Bene , consolando le ardenti no- >lBfIa<T» «te- 
tri della loro Jurisditione , il quale atre, brame, e secondando Tespetta. f^J^n'mc'-ri' 
Officiale non solo debbia subito dare zionc della maqqìore.e miplior par- 
avMO a Nui per Corriera a posta la te del Mondo, si c degnato conce- cuMctdiwb 

*^ der. . ' 
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dtrd Frolt M«chii« ; «r« » '«g»i 

deir umile ri cobokì mento di gran 
hcneficio della Divina Provridcnia , 
abbiam risoluto , che vi s' annoveri 
ancora il perdono di alcuni delitti , 
per quanto sia compatibile colb gia> 
stizia, colla quiete, e sicurezza del- 
la costumata ed innocente parte de' 
nostri Popoli, e coli' uniformiti »* 
Divini Oracoli, a cui abbiamo sem- 
pre rivolto , c fuso il pcnsiere , e 
• r animo nostro reale io ogni priva- 
ta , o pubblica determinazione. In- 
• . tanto , inclinando da una parte a quell' 
indulgenza , che meritano coloro, che 
han peccato , senza citremamencc «f- 
fcndcrc le nate con noi stessi potcn* 
rissime leggi dell' umanità , e *I siste- 
ma Bagolato della Repubblica ; e con» 
servando dall'^aitra (^uel giusto orro- 
re alle detestandc iniquità , che im 
(jualiiRque fausta ed avvcaturoea oc- 
OBsione non perdono quel fiero atro* 
oc aspetto, onde si rendono indegne 
aiiatto di ogni compassione, la qua- 
le , se mai usar si volesse , portereb- 
be scandalo a' buoni , fomenterebbe 
il reo talento de' cattivi , e delio St^ 
to tutto il riposo e i* armooìa per> 
turberebbe ; Concediamo presentemen- 
te colla nostra Sovrana autorità ua 
general Perdono ed Indulto colle li- 
mitazioni , che in appresto si dichia- 
reramio, per gli errori, colpe , e de- 
litti , per r addietro commessi da tut- 
te e qualsivogliaoo persone di questo 
nostro Regno ; sieao naturali , o fo* 
rastieri , abitanti nel medesimo ; com- 
prendendo ancora i Sudditi de' Baro- 
con 'riserbare sili stessi Baroni 
sol tanto le pene pecuniarie , che 4ie 
jitre lor potrebbono Sj^ttarr; cìeno> 
o non Steno le loro inquisizioni de- 
dotte in giudizio - ed a prò de' rei 
indiziati , o confessi , o convinti , o 
presentati tub Jitdìce con qualsisia cau- 
tela , o contumacia , o forgiudicati ; 



N V M. i O 14^ 

sieno b«MÌti , o eomiiantti , « ooA» 

cordati , anche a pena di galea , pro« 
sidio , o carcere; purché però non si»»' 
si cominciata ad eseguire ; ammetten- 
do bensì gli esiliati , o relegati ; e 
purché non sieno condannati , o con- 
cordati per delitti , dai presente In- 
dulto esclusi : fta maniera che restino .,^«,4 
i rei «iddetti picoainsfite liberaci, ed ' * 

assoluti ; siccome colla presente geno» 
rale abolizione gli a«solviamo , e li- 
beriamo da ogni qQaluoque pena,ii 
castigo : Comandando , che ia ogat 
fiituro tempo restino liberi, e sciolte 
dalle loro inquisizioni , colpe , oontii- 
macie , e delitti ; eh debbano cmb* 
per r avvenire più molestati anche 
per le pene pecuniarie; quando però 
il nostro Regio Fisco non k abbia 
esatte , o accettate , o composte , o 
in qualsivoglia maniera ne fu&se can- 
to ed assicurato o pur non dipoa» 
dessero tali pene pecuniarie da' deik» 
ti , che si spiegheranno in appresa» 
per esclusi , o non compresi nella pre- 
sente abolizione . 

Colla condizione però, che i rei *«< rr to r — n 
assenti per goderlo » debbano legitti- mmum 
mamente , e personalmente presentarsi " •****•** 
fra il termine di un mese , numeran- 
do dal dì della pubblicazione del pre- 
sente Indulto , avanti de' Giudici , e 
Tribunali proprj , e dove pendono le 
loro inquisizioni ; o vero nel Tribo» 
naie della G. C. drlla Vicaria , an- 
corché le loro inquisizioni pendesse» 
ro in altri Tribunali inicriori ; abi* 
litandoli anche a presentarsi avanti 
a' Giudici, e Tribunali, ove forse 
pendessero i gravami ; ancorché il 
gravame fussc de' decreti interlocuto- 
rj ; intesi gli Avvocati fiscali ddi* 
G. C della Vicaria , e delle Jtc|H 
Udienze , ed i Coadiutori fiscali d«iv 
le altre Corti del Regno . £d «lasso 
il termine sudetto, pon sieae più i 
mcat9 vat^ rei abilifi^. t • 4Ì 

T op- 
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opporre V eccezione di ctetto Indulto, 
né gociere possaoo altra dilazione. U 
ckti » intenda per tutti coloro » che 
avranno ottenute a Jor beceficio Je 
rtnjissionr icgirti'me dalle parti offe- 
sc j e nx' casi, tutti , per gli «juaii 
jmi le remissioai saranno necessarie, 
f t mainio. ' ^ P^'" qucJlT,che n8n avranno an- 
»ra iwff corjL ottenute le sudettc remissioni , 
st concede loro il termine di tre me- 
siii dccorreodo dal giorno delia pub- 
blicazione del presente Indulto , per 
ottcmcrle , e presentarle in forma va- 
iida ne' Tribunali come sopra, intesi 
sempre i Fiscali, e Coadiutori delle 
(ìorti- nel qual termine di tre mesi 
•oa possano gì' inquisiti sudetti esse- 
re molestati ; purché però non sicna 
rei di alcun delitto, ch« dal prescn. 
te Indulto ne venga fSfluso j e pur- 
cht noa sieno catturati in detto tem« 
p» armati di arme proibite;, nel qua} 
caao, «Jltre le pene stabilite per si- 
mili delitti , s.' in rea da no privi affat- 
to del beneficio di poter domandare^ 
e godere dell' abolizione suddetr* ; 
p>** con cbe , duranti detti tre miH» c^^n- 

-.«i* ceduti per ottenere, e prodture def» 
»«•<.>««. remissioni , non solamente non p»r- 
aaaa iv dimora ne' luoghi , ove- aKi«- 
m^nno , o sien solire di abitare le 
parxi offese • ma ne debbai^o stur Iòn- 
«Énc per lo tpa««o- di* f>rto miglia ; 

contTUvenrndp a «joeste cnn.^i- 
BÌBti*, s! intendano pi.M!e i^l' aholÌKÌo« 
i9iy>esetittf dc^aduri , ed esclusi-; col- 
li»- coruliajont-' ancora , eh* tutti co- 
bra ,Wche pdfiiono essere- ammc/Ti n! 
gndimenre d> detto- Induiix» , deb- 
fcano- dar •eautel» <li non' offèndere i 
^«Bretanti , i' restimon', o alti*» per- 
dali»' , ch<< abbia- tenuto parte cpn* 
M|Pfle* metlesimi nelle di loro infaui^ 
«feloni. n ' 

•Per cl^Iorft^, che trovarsi diWrfuti 
Belile cafceri'^ come rei di delitti , 
dal preaeolc Indulto non eccectiiafi , 
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che ùon tenessero pronte It'r^ff^^ 

ni delle parti ;4>ur anclvs coac^diaqio 
loro il termine sudetto di tre mesi 
a poterle ottenere , e presentare , a 
fin di essere abilitati al godimento 
del medesimo; e frattanto non si pro- 
ceda centra di loro a vcrua atto ..Ed 
elasso, detto termioe „ e noa avendo 
presentate le legittime reraissioni, sì 
procederà contra di essi , secondo ri» 
chiede la giustizia ^ 

Escludiamo dal presente Indulto E«iptuatur 
affitto i Rei de' seguenti misfatti ' »"o cn«ìn» 

Cloe ì naftt- 

Quei f che sono inquisiti di Fa> 
bricazione , o Tensione ^ o Diminu-- 
xione di monete; eli qualunque gene- 
re di Omicidio; di Vizio ncfaodo ^ 
di Armamento ,. ed Incesso- per 1& 
Campagna con più pccsone >. a teno» 
re delie Regie Pramm^ffirl» ► 

I Grassatori ,. e' Ladri di stra(£r 
pubbliche , o vicinali , anche per la. 
prima volta , che abbia.) commesso- 
un tal delitto, quantunque senz' al- 
cuna oflTesa dd di.sri:bato . In olire 
tutti quei Ladri , che abiurano appen- . 
sacsmienre tubato , o con -armi , o eoa 
violeua , qu.intunque solamente com- 
pulsiva , o con unione di persone , 
nelic pubbliche strade di questa Cit- 
tà Capitale,, e delle altre Città del 
Regno , e k>ro Borghi . Coloro pari- 
Hjenre che abbiano commessi furti 
if). qualsisia luogo in tempo di notte 
«on c|iiavi fal« , o- adulterine , o oon. 
aitr: istrumcnti , che volgarmente chi?- 
mansi (Srlmatdelti ^ o con iscaliazio- 
ne , o scussjzione nelle case , o ten- 
de , o fondachi , o magazzini . Quciv 
clic abbian rubato Pisside consagrata, 
ov' erana riposte le sagre forme . E- 
quei, che fatti abbian furti appensata- 
mcnte in mjre, e i di loro protettori. 

I Ricattatori, cioè a dire coloro,- 
i quali abbian condbrto e trasportato 
violentemente, o dolosamente ti* 
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«1 lotmm tJÒmìsl e Donne; ritc- 
nendòli , per obbligare i mcdesinrì a 

riscattarsi : Come lUnii coloro , che 
per via d* ambasciate , o lettere , chic- 
sto abbiati danrf^o , o altra cosa., con 
minaccia di ammazzare le fci-sone, 
o d' intwidiare i beni di coloro, à* 
quali son diretti, it caso, che fatto 
non avessero qiwdlo , eh' cast «bftiaa 
chiesto, 

GÌ' Incendiar) , che irfo/» wm/», et 
data epera abbian messo , 9 avranno 
fisiTto racttcr fuoco ;o quei , che *c/>»- 
ter abbian dato a;ofo , e consiglio -a 
chi avesse messo fuoco a quotunque 
Chiesa, Luogo Sagro, o Religioso, 
o a qualunque Casa abitabile , sita 
•tflafo in Città , e Luoghi abitati , 
quanto fuori di essi ; come altresì a 
•Ttigurj costrutti aJ instar domorum , 
soliti abitarsi da' Contadini , o Pa> 
«ori; o agli Armenti, alle Greggi, 
alle Vigne , Seminati , Oliveti , Sel- 
ve , o a qualunque altro podere al- 
berato , coltivato , -e fruttifero . 

Le Persone, che di notte tempo 
sotto nome di Corte, o con falsi pre- 
testi di esser Ministri della Giusti- 
zia , si abbiano fatto aprire dagli abi- 
tatori le porte delle case ; ed ivi en- 
trate , abbian rubato , o fatta violen- 
za all'onestà delie Donne di detta 
casa . 

I Mcrcadanti fraudolentemente de- 
cotti , i quali fingendo di esser falli- 
ti , abbianf nascosto il loro a\'cre in 
frode de' loro Creditori . 

Gl* Inquisiti di uco venereo con 
Monache Coii in abito , come con 
altre Donne qiialsisieno dentro de'Mo- 
nasterj,-o Conservatorj racchiuse. 

I Tcstimorìj falsi nelle cause di 
morte , o di mutilazione di membro, 
o d' offesa di alcuno • loro inducito- 
ri , e mandanti; e g!i Ufficiali, che 
vtnj^ono caricati di delitti commessi 
ocil' amministrazione de' loro ufiicj« 



Qaelli^'^e abb7aii ftttè ÉMaMaa- 

re,o cbe per commissione data loro 
abbiano assassinato ; o che a tali uo« 
mini scellerati dato avessero ajuto, o 
consiglio ; quantunque non ne sia se« 
'guita ia morte* purché però <rfroeiS- 
MiM fturit -ad aSttm pr0teìmum , àac tt$ 
•ad"'insuk umetta ut huervtmrit •VHl»m. 

Coloro , che per forza hanno estraf- 
fi, o abbian latto estrarre i rei da<- 
le Chiese t) da qualsivoglia alttfo 
luogo immune , o che tanto nàift 
Cliiese, quanto nc'Cimiterj, o sa 
qualunque airro luogo immune np 
colamente abbian commessi omìcid) , 
già di sopra esclusi ; ma muti^zioai 
di membri , o qualsivoglia altro de- 
litto, per cui de jurt coimnuni intra» 
pticHa sangtilnìs ^ aut trirtmitim' %ome 
altresì coloro, che usciti dalle sudef- 
re Chiese^ e luoghi immani abbian 
commessi i medesimi delitti . 

I Regi Tesorieri della Città dì 
Napoli , ed i Percettori generali del- 
le Provincie , i quali ritenendo , o 
ricevendo danajo Regio dagli Ufficia* 
li inferiori , o da altri debitori delia 
Regia Camera , per trasmetterlo alla 
Cassa generale , abbian commesso fut^ 
to, o falsità . 

I Cassieri , Uf!icialt , e Ministri 
de' pubblici Banchi , che in quaiM- 
que maniera rubato avessero da qud- 
li danajo ,• o per mezzo ed occasio- 
ne del di loro impiego, avessero re- 
cato danno , ed interesse ai Pubbli- 
co , ed a' Privati , 

Tutti i Falsificatori di Cedole , O 
Steno Fedi di credito, odi altre scrit- 
"ture de' pubblici Banchi; come altre- 
sì coloro , che falsificati abbiano of- 
dini, per mezza de' quali, in pregiu- 
dizio della pubblica fede , si sia esat- 
to danajo , da altri depositato né* 
pubblici Banchi . 

£ tutti ancora i Neèii , M asrr». 
<k|tM , Attuar; ) c Serivafli'> r qua^ 
T z neir 



IMI i»r^A«oi!Lit no iris v s 

mSCmméM: é^Uto Mtf .tmM cagiop « «ieri, «Ir 4rito*p«M9iv 

^oDttinessa- falsìrà così a riguardo di aMitiom vcogono McluM ; e p^rcbè 
que ir, che 1' ÌIÌU190 per io passalo c$e- abhiMO ottenute le legittime reimc* 
'guire, conede'Joió mtori,cniaa4«MÌ. ttmit dalie Parti ofibn oe'ran, ac* 
FiaaitfMBla tunt. quatte; PecMM.* .quali le rriiwioni SÌ richi^ga^o^* 



liquidate , o liquidiiHe , niuna ec- , E finalmente ordiniamo , che fi co«i- Dcbitanbog 

«c*aiiata- , aacorcik vi cieno ira ta* cr^adaiio neil» oottra- preccatc Gra* wwa- 

li« f««ÓM Aog» OflkiaU cM/gitt. ,tirl carmtt f«,GaM» civiit ; « iS?^£S.fiL 

risduioae , o senii giurisdizione , declori « o sieno per cagion pubbli* 

• dì qualunque dignità forniti, e sii- ca, o privata; dovendo questi escar* 
bdierni di qualsi vogliano Tribunali; cerarsi , e aon esser molcttati nelle 
per le di cui cause, cbe cooteogoM pavone , colia dilauooe «U- qutttn» 
dcHtti, frodi, colpe, o debiti, han mesi , se il debito sia per causa pub- 
■■w ceduto , e procedono actualmcotc blica- e di otto ncsi , se per cagi«a 
, li g fa ttwi GiMirc , dt mt erefle de' privati ; dando però prìoM di ueei- 

in vàrth di Dispacci , e facoltà ad re dalle prigioni sicura pleggìarta, di 
esso loro date,o da darsi in appres* concordarsi Ira detto termine con i 
ao. Cioè; Quella, in cui presiede di loro creditori; e quello elasso, di 
;il ^incipe di S. Nicandro , nostro rÌHietferst carcerati; non essendo oo^ 
Consìqlierc di Stato; L' altra , in cui sJrn volenti, che si faccia a' Credi» 
jpresicde il Marcheae Tanucei y nostro tori sudetti prcgiudiaio veruno * co- 
Segretario di Stato, Grazia, c Gin- eettoando però daUa Grasia prriwM 
atiaìa ; Le due nelle quali ptedeèt ttttt* i debitori per cn^n di depori* 
■ U Mjrcbcsc Danza, Consigliere, e ti , di dazj , di arrenda mentì , gabel> 
Capo di Ruota delia Rea! Camera le, e di altre nf<«tr? rendite; quali 
-di Chiara; E finalmente qodla non vogliamo, che vengano compre* 
de* veleni , in cui presiede il MnrcKe- si nella dilazione sudctt.i . Onde in- 
Oc Fraggiani, Cdtasigliere parimente, caricando T iuvioiaòik esecuzione di 

Capo di Ruota di detta Real Ca- qnanto, nel preaeote Fndulto ri coti» . 

mera; e ntUt di loro dipendenze , tiene ed esprime, a tutt'i nostri Tri- 

«d emergenze , maten'e annesse , e con- bunali , e Ministri, così superiori , 

■esse, così Criminali, come Civili, come inferiori delle Corti latte, co* 

• rifeiione de* danni, cagionati, co- sì regie, come baronali nel nostro 
là alle Parti, come al Re^io Fìsco, presente Regno; assicuriamo l^osser* 

£. vogliamo , che s' intendano com< vanza di esso tut vtrò« , tt fid« •»> 
prese ancora quelle cause di consimi- i/r/i; e per maggior comprovazione 
le naturalezza, che alle dette rìspet- di questa nostra sovrana disposizione^ 
tive Giunte si stimeranno da Noi in sari il presente Editto firmato di no- 
avvcnire commettere , per delitti , col- stra mano, munito del noiiso regcl 
pe , frodi , e debiti , che hanno avuto Sigillo , e rìcoooacinto dal nostro Se- 
rio ora le/fetto incoaro, o consumato, gretario di Stato", Grazia, e Giusti- 

Le Donne , che sono ditcnute per zia . Data d»ìla Regal Villa di Por- Di» $, j«iu 

gli di Joro delitti nella Casa delia siei ii 5. di Lngti* 1747. Ca.k . 

Penitenza , possano ancor esse Hpor- Xarirr «f> Sigm, Btnurd» Témuei» V> 

si in liberti ; purché non sì trovjs- de IfoUto Pracs. S. R. C. Vice-Proto- 

«ra sAndannate , o pur concordate mt. Dtntimu Rt» mandsvit mhi iX 

driU^pnaittMa ftt^pctua ; o vero per Joiefi* yfmmlh d*/«MO»* «AffVtM^ 

. ; MMt0U m d!l 8. LKgK% 1747- 
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I 



C K ( AI I N V M. (I4y 

(•) PRAMMATICA LXXXVII. Icsrati , nè tampoco per le pene pe- 

cuniaric dovute al Regio Fisco, pur- 

LA foatii^eozà sommatncnte gi(^> cbcrperdriaon ne fosse questo già cau- 
liva della Nascita del nostro to . Con' la condizione, che per po- 
Primo Regal Principe , cotanto da tere i rei assenti godere it beneficio 
noi desiderata, e jo^iutx altresì da > della presept^ i^dulgeoza.debbano pre- 
Popoli a 06* soggetti , ed alla oo- ciSamtnt? présenmsi'tra lo spnrio di 
ttra Regal Casa, ci ha mosso a ri* giorni trenta^decorrcndi dal di della pub- 
fiuardare co» paterna Pietà ^uei no- blicazionc in questa Cn[)itale , e nc> 
^rf Àidditi , H <juaK come inquisiti gli altri luft^bi del Regno, nel 
ht\ delitto di controbanno , o si ri- stro Tribunale della Genera! Sopr 
YravMo incarcerati , o assenti dalle tendenza , u innr^nzì a' Dcirgati d 
proprie case per isfuggire le pene cor- altri Arrendamcnti , ore prn(fon<r' 
'rispondenti a! loro delitto . Le amo- loro inquifizioni , overo inn:inzi a 
rose nostre sollecitudini per il bene Suddcfegatì irsprtrivamcnte nc!!e Pro- 
<!c' nostri sudditi* e la nostra conna- vincie, con rimettere vulido , ed ait- 
' furai Ctemenza ha nna mosso if nostro fentico documento di . tsser-c segittfa 
■fiegal va\<m a(J aggraziarli , tuttoché fra il termine predetto la prcsetì^a- 
abbiano cagt^cm'ito notabile danno al zione : E scrrpsa r! termine mentò%'a- 
"Giostro ■ Rcgal Erari» «. Quindi volen- to ncm possano i rei pronor ' . o 
'do Noi mandare «n csecuztane gN contumaci prerendere altra i! le» 
'impulsi di pictl , e -dì compatimcn- o purè opponete l'eccezione cicli' In* 
TÓ verst) 1? rei questa spezie di dnlfo presente . 

delitto , vafcndoci delia nostra Suprc- Eccetnramo sofranfo dalJa preséott 
"ma ScH^raiia Autorità , concediamo lo- ìrtdulgenza i rei dì delitti di contro- 
ro" im general perdono , ed Indulto , banni: con rottura diri Cordone di Ca- 
sia il controbanrto 4' esfrazfone , sia labria , Te cui inqLrisiz'oni si ritro- 
<l*i«imi^?ione , ed In qaaluncjiic ma- vassero " tuttavia pcrrdcntr. 
riera abbiafto il defitto commesso / Ed incaricamo- Tinviolabn* osscr- 
tiano Itegnfcoli , • StVanieri j* si rf- ranra 4! quantb da noi st* prfsrrif- 
frovìiro carcerari' , o siano assenti j fo in questa fndofto a? detto ni^strò 
siar^o , • 'non siano le loro inquii». Tribunale della* General Soprairtcf> 
Jrtòhi ocrtilte , o pubbfirrfte ,* dedoN denza , ed a'B^rle^iti dt3li ArrenHa- 
te ^ W non dedòtte m giudizio ad f- memi: Ed assicuri.imo I' f<ster%ahza 
ttartza defìé parti inrcrcssare , overo di esso sub verbo , rt /t^t tnsrra, ed 



tx affido ; etf i r»i siano o indiciati, 
O convinti , o coafessi , o contorna- 
"ti, fr gii condannati , o concordati 



ordiniamo , e comnndirtTTO , tHe *i 
pubblichi per Fi luoghi «rfiri di que- 
sta FcdelissÌTrta rit:à , e-Regno . Dm 



a 
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I 
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il"f#Mpor>nea relegazione, o esilio* ìh Napoli fi^t. Ln^rìle 1747. C.hKLrf. 

ttt « tirrovassera tmi mandati , Locuiii^^tìj^ìiri . ' ÌJ fSÌ'hvanni B<-mtuTcii. 

ple^giirie' , o altre cautele ;^ o cRfc Vràìt àt Ipollro Pfarsrs S. R.C. Vice- 

tia no watf ' condannati , a cpncfttdjti Profomt. Domìnut Re* m,wrf.iv't mibf. 

a Presidio, o a tjafèa ; purché però D. Jx- Birptistae Nt.ir'ue JanniKci a si» 

lion sia la concordia , o la condanna creris, Puèbiìcata a dì 2. ^4^oifo 1747. 
incominciata ad eseguirsi , per ino» i 
*>cchè i Iti tutti di tal ddittó ado 

' DE 



Di» fi- 
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,' : ' • .» • . 5 ,1 l;* 

■ .»'*-^' • " • • : .i;t . J'é., ..• J 'lui ^ 

■ '"r V'^ • <''. • Il .. I s .» , ». , Ufi»*' 

itiSiiiiiM "n' « ^'^^'^^^ nidicaa reclame 0 .ff^j'«'>'^<"^>ff<«^n0n , ^rfmé thny^ 



•t»rdo juri, biJitio orcJi'nat, quod praetcriJÌ tcrn- .jtjJttn tamen babitAtteme mofleates , Jfìfr 
""""""" " poris cursus 4a9cdiai(^7> • ^^''P^"'^'^'' -^^fIì!y'i-:^ÌSPj\J'*4ÌHi^4'"f^ Hj' 



• Vide CoBit. 



J'viuur i«rtt>. vit, accusatum posse suum accusato- ^enuxigiha _lyffKrm^i , cantra ^uem tn- 

ìt'W' RTt.«m ( pcodcgte ^cuytiooc prim^ I''^, Jmiii^ Ì fdt/vpi^ 

an.»«tair. (dr«MHl «Ipllj* ^toccusart « ^ff sta^^rì , j>riWii 4enim^t»ffif*jt 

5ÌmuI utriu^uc accusanris , et accu- tw/ tccuseùone fijttt* : Evident .tftif' 

Siti iudicium , ^ua potfjXttita j^t*- jucioatirh^vel J/t/ffnniattrìs ^ ulìum 

Jfir. j^vcQnrii causa • panata je|um ftrt»9ariim iatà^HÌm vì^fuio (onjtutct*' 



jgàmV'^-t diversa observjptMf, rim j^Uur^itue aK^(tf% ^.fi^pft^ 

quae pcr spcciales litcrss , variis casi- ^^^^U^^'* •> i"' non privi va- 

ocf^r^fulibuf cwanasse dicuntnr, iuìt »fvtr4aìiuìn accfUAic ^ vtl. pnòH^t 

^Me tM» 4f 'jliai «lifenas pcrfonas, ptramés aceiu*toi:t ^xf^ì JqfftptistBrp ff^ 

J^Uffl^'iiiifgBft^ CtiaW ..KQin'U > sive ximiiate ccnjiiiittas ^ sccui/uti» ^ ve! tic- 

causa facta fuerunf , per tempora re- nuncìatuio rets f^cere , tjuam esset acca- 

tro acta igitur Jiostrofum tcaiporuiB t«tus fnm»^ vel ii(Mun:'i4tui y jvel féf 

. inculcata obirrvaiitu 'dividt^ 'g/uriffii^jl^fùiu^t^ 

J|Ct., quid $it de ccteris nccurrcnti- cti^t meni recta conci prr ^uod mImu. 

fìft^ ^ii casibus obsqrvandum ^ prae* fie jvoi^fiat tahs actus , m^i^t^ frg^ 

^pti sottra v^ifiatipee^ sf dcclara- -votati ««^/Wm^ g'o pafsum^ . t 

pm v \f^mm m,:vi « §ifs>u$^ii- cupium' st fitUff^'itffm^ *»». 

jUtfi» centin^at, per acctuatitnem , r,'/ r/'r objrcti crìmmis prior aeetuatio y ttnif 

éfl/tmumigtiamm ad aUti^fisTriàunaiJtir fentia , vcl ali ter termi tuta i,£^f^ 

i^tif « ' p àm it {niÌH^im\pnU*f» , w/ .fffV r«ri>4i accusatìoHem , i/W «jcaijytÌpl f< ^ 

Taro, per citatiotum tmìstam d»- reatsnmerr , r-el p.opcnar, u , «/ ^rfl 

jmtifimiomm saltan ^rin$imtt acta ut els pennintiut J^jlwt^fonftffpeijii'^ 

jHeW* , «w» audtant accutatus e)us ^maesttones proponerr , fi/<r« peiuumt^ 

coìifU»t liberi^ parenies , fratres i'ti^i' criminum objcctonim-^contrg 
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«M'^ «itf ' pntpus fugm eommtsfanm , ««fcr 
Amm/ f«<^^ fftoitf t J* iM wliV » li>t fanmi:,. tnikénir talit qccmI» jortauis . pnhibi^y 
terminando »it/icimtit- , fmd fi tm^' t* iiilin<piendi , mt amtcm frinj n»ttrm 
tingat f crimen de mw ^ > ptst m§«m^ ofdifta$io in eontmmuortm drvtniat iw« 
eavsam tte m ne h ifiomf , vet seMUétitmn- titisim singmUrmmi , illam pravidimus 
praedìetae fft' perHnlknf éecutdti y'-^Mt ticàit prmsmtiaéittr deititumdnm « m^- 
denunciali eòti0friltfi ( fptefue ttfnt^ C0*^ tam ptr nMrant tmimm , quae mrms 
p'tat suam , ve! suorum injMriam- prt-^' aliis infenoriius dthet txisttri y ^mm 
ttquì , non quodcnmque , ttiatn si mi' 
nus iìlud erìmen enistat , poi tir tmnc 
Suam qutrrliim àeptnere , se» adjieian' 
tur ptTsonae praedictae yCupie»rtgt eorum 

it^riam in jndicio wndìeareyet ahsqu»- pttttr^tm. in adversam mn 
pratjttdicio afiqtto postem in Mtratfnc <?»- 
' ifrm ttmpore procedere , coram tjmtn ro- 
dcm Judice , si ' alias^ competens estf 
cemeatur , m vàléat deìinqtiem , cogni'* 
rionem f et' ptmititnfm Qrinnnm$\ eìiami 



ptr alias Officialet , et Jmdices , fMOc< 
que ctnseantu9 tittil9.y imvÌ0ÌaàHiter oè^f •< 
servetw : quiémscnmqne aliit jcriptioni'^ q,^^ 
Ìmu y xea mamdatis faièir- ftrtatsis , «• aorm« deiMt 



, . . rnt ali» ini 

oirstmuiomt fWTiim» 



.1 
»• 



moda . Dat. Nwp. per Mat- l'^rTc?^' 
theum de Porta de Salerno- , anno H»7> 
1417. die X. mensis Oóiobris y dirK'. 
gitur Mag. Cnr> - ,» 

■. r< 

" . . . i: - • . u<} t'-a»"^ 

, »'. r s - ' ; r ««"i^ 



DE ÀCT VARIIS, SCRIfiiS^ 
^ ÈT EORVM SALAUra 
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Jtnt r|ITlt>r«M 
•Ulto A- 
Aiurii* procFi- 
•ut , (i iim 
■ppell.aiiA cara 
cctent tcnptik 
fis iotrr M ili- 
vidtntur. 

Concordat 
rfm(tm.»o.'5t4. 
iub III. de oli. 
M. Juit: 



pb:a,mmaticaì?r: tH.:^^' 




4]uae R. Plconcemunt inter- 
esse ,.ac pubblici offici i exer- 
citiun),, perpetuo cursu durare 
possinf, ifitdo ^uidcm- certo, ac re- 
£k) ordine^ agpre eas et eitecjui opor- 
ter tft ideo sfrtnntoperc Principibus- 
advèrfendum- ut ii ,. quibar officia 
cdmmissa sunt nihiL practer fus , ac 
honoKtum , et rationabile temporum 
ipsorum Principuntsacra ìastTtQtt , er 
ordinationes trartsgredi , aut pervcr- 
tere ausu temerario praesumaat * seds 



1 



saó cjuuquc' bxercitìo,. tmntDod» f «Ci 
lucro conteotu» sit , ite , dtim m »- 
lienae stud«ar , omncm ordin£m pea» 
vertat / quia- raro sìne. suoMHonncom-^ 
modo , et rerum ja^c» acddf k si>>- 
let . Er q^uontam avaca Dostfa»pew^ 
nir, ^uod in M> C*. y^^i unpraese»^ 
tiarum inter aflorum ' Ma(|isfros in 
ipsorum ofBciis agcndis, nuJIua ordo' 
servetur , sed a]i>s eentporibM retro 
eiapsis ìmiìm- servabutur; «^uia alio^ut'y.^^ 
ex di£^ts aRoeum Magistns , quasi ijm- 
tMUA cMfcitjiMa , et con^eqnenter j^i. 

omnc 



dici 11.. 
dt «i 



IT EORVM SALARIO. ì#t 

cftrwf ifu» eM§éKtun , seu c«HStrO0- i» ts emumtta , juxta ejus seritm , 

A«»f/. FtTttw <j»/Mr lucrain indir pene- ttnorcm per di8os s&erum Magistros fmvum' 

MagUtri «no- n/tvii/wm sequatiter inter omues étéhrum Frocuratorei ^ et alios n'pradìtios , gNf {IfovmtK 

«Ticf» sA^ Ma^istròs dìvitlì tkiutt , <et dfvUUnttr, snm , ti pn tempere fuptunt ^ teneri 

MbS'dieBwlt R'*rtti* volumus^ aique Juéemtts , ^ucd et eiservarì facere ^ atqu* m^mdare , 

ve^Vlil^pil' a&orum Manìiti-i r< nd,zntur , et pse ^dvec.ttus , et Prccuratcr Fisc.- Ut 

-tMM. eieòeant conjicere quinteiHum de umnibus, circa oiiìervantianj omnium ^ et t^nguh^ 

€Ì singmtis i^ts •eetmwttibtu ìmterestt rum prMtiiStrtim mm» frtettemt tffim 

• Curiae tangeutiùus , et omni tiìe de se- cium , circa exfcutìomm pocn^rum i/lo- 

r» , ^MM tecurrtrintf R^enti iptiysCti- rum ^ qui in eat i»ci<ierint , et cautra 

. rMc« stit Mv§etit9 Fisci notìjicart ^ ne per noi méinaSM fectrmt, fv/ étiss iin 

JSsfétÌM mg*tÌA {j^ longum protrmhmttttfy sttmtitm faciant 9ff»NmtMm^ si tmitrs» 

rrec subtrahantur , et defrjudentur , itt- rìuìn non faciant ^ seu fieri patìantur , 

^ue eccu^Htur , ka qwd mej^e quoliùet si diBut Jllttstriss. Duk primogeaitus 

érJiuetuir j/mm «ar éìBìs sBà ttm Mé^U msHr , «r Lseimtemiu getnrslh atiit 

stris , qui recepturus sii pìMCtsius ap~ cr>nìpia:ere ^ptat , celeri O^cìates nostri 

petlationum in sliàa Curta ^ratsentan» fraedicii , fto ^usnt» gratiam nsstram 

du, iths itUtr tpsMj^SsMmMagistrsf sarsm èaònn, ifmmque , ti ittdignatio- ^^ol ìt^tiUk- 

Mtiailm dinnèmimnit^ tts qttsé mm- um mstsau^ e» fosuns prttdìSns ^ '*^7S!»' 

^uisque per crJtvent processi m suum ha' poenam ducatorum mille de suro , cniaill*. 

9eat , Csterum quia jam alias per tapi- tuo casn prompta non dee/it eiuquutio , 

iuta , Mi mstrm Cìvitati Nenf. xmt» iupiùnt non subite , Im eujus rei testi' 

cessa, super' hoc provisum est ^ toIukius moritmì pritesentes ^cri ji-.ssimttt ^ magno 

fio thservatione torumdem Capituiorum^ Majestatit nostrac penitente SigtUo mu» 

eitttrmmus « atque juùentus , quod uuUut uitus . Daf. ni Cwtro Novo Neap. 

aBorum Magisfpr ésìudo «fficiumrpsum per magnìficnin viram Lacam Tozo> 

su di8is Ctiriis extrcert valea: , sive lum Romanum Locumtencntcm , Fun««EX «tlH- 

j pcssit . Et quonlam ta , quae superius doruoi Comitem , Logoth: et Protot. 

ikeUféivimus , unuto tmommumMi t ét- <Ue «7. Martii 146^, Rex tundavit oic ir* MUH 

armmas, statuimus , et ordinamus ob' mihi Aflt. <le Petrodìa.. 
sorvurìiue iuconeiuse teneri peraCiorum 

Mstgistns diSM M. C. V* PeoeurMé» F R- A M M A T I C A II. 
t^s^ Si alios prmnum , et sueesssivr 

futures, sub per».i e Or urti -offici or um pri- QUKccpti a Dco regiminfs nos cnraocd^, et 

tm».vn^.oS.vatioms t et P'oinntus ea propter , illw ^ ^Ik'ìtit . Ut Utilitatibus subjcéìo- M'"**^ 

Mw Alte. 'Jm^^ • _^ » • » ^ i^^h^BBl a* • • *^ cn**ii po* 

JL3u artss, , et carisi. s4lpbomo do ^ragoutu jqUPi^nc novorum eoitione tunura , "i»"t» . « " 

Mfuci L.Ua'n uie plio pri ■rc:-en: to , et Le- flunc antiquorum innovatlonc snllici- rivcrfiticibiM 

^mteMHti mstro generali òune nostrum H PB^id^c curemus ; quia , dum co- 

dtdtil^ iutouttm. MMuhmtes 'Magi' raMr pciàitimus onera, dum srandala 

iMf Jiuiisiàrìo Regni nostri bufus 5i' reinov«>jb, «win corum quiete quie- 

cìììae , e}us Locumten'enti , et Regenti scimus . Cum igltur antiqiiis legibus, 

M. C. y. ae Judiciifus ejusdem Curiae, mandatisquc Jj^ncipiim cautum sit ^ 

atir is ifite Ogieintibusy ad qu»s spedai , Quod si' q^amo comingat Pfwviueiarum 

v4dvocato insuper , rt Procuratori Fisca- Judiees « et ììfficiales eorum , circuirò 

ìibus Hostris , quatenus obseivata ad um- Provìnciam , vel de Civitate ad Civì- . 

gutm forma Uuttrdi àuftis Pragmatitae totem venire ^ ntque allo dispendio de*. 

sanciicrìts , et ttawsL Ula ^-of muÙ0 b»M fftvan néjéki ^ ad ex 
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tòt DE ACTVARIIS, SCRIBI-f, 

t/tt's sìbì a T'tsco aiiìicnh , sive stipeti- ttrae Rcpiie sìbì dlrlgitntur prò »////• fLÌR(hi4« oif. 
i//is expensas Jacere^ ncque vero ionsue- tate Primdfum , slve de assecuratiem Pr^^'^'^^ 
ttuliaes iwMVM9i sm qnutmre y qua» Fsuliùnm t txeaitifméus tmtemiarwn ^ ^''''mi m 
fyrtt aliqui praeJiff^rim Judhum ìm u» atiìs quiéMamfiit dr eMtnt,ma»' 
propri ton V-a um ìnjuste aeli-rxrìiit ; ma~ datum rrpjutn ceUr'iter exequamtur . Nee 
li eiu/it admittentur , maLeque consue- reciplant atiquid prò literis sigillandiSf 
tW/msr, mfut e» htig9 fmpWf iwfwr et si evntrm feetrint , westituaiu illko 
ex loMg0 ttnsuetudìaa cpmmìnuantur .■■ »'///, a ^juo vapaunt rem captam (mwi tiou. r*i caput 
J« mi /If^* éu/us ffpittjis^fer ntr0 tiamno, et quadtuptum Curiata et pro-n"^^^ * 

^*^<^-« Jìeget praedecessort» imstnt ttgMtrik pUr hÉtc.Jmtifim$t % H «dii Offici ales 
M^.'Ù Xi. ' fuit y quod Juttìtiarii y Jttdtees t et a» eustodigià sigiUv ma itum^M^r^tti^ 
Jimiuuii. Siorum Notarli, C.vner.irit , stipendia' hoc se excluare non possìnt , iuuper 
rii , et alo jumiltares , et eorum Offi- Caphuiis Megai praediBi staiMttimfuhf 
tUUt , VwwnitMÌkus Tentmrum «/• tpud vìSéns nHUmti» ndimm non 
bil recfpiémt in pecunia , p, etlis , scu cogantttr , aec atiquid nomine composi- 
aliit quìbufcunque rebus , etìant etculen- tionis prò parte Cufiae ^ rtee prò sub- 
la , aec poculenta ; fe/icisque memoriae teriptionibus y seu scripturis sententiarutn 
lAlpbonsMS JRex p^enitor HUter eofendis- a fasti tiariis , Judicibus , seu aSorum 
simus in generali Pjybmento , Nespoli Nctariis exìgatur ; cuni justitia vendi 
eeUbrato , siutulit propterea , et prorsus no» debeat / tajet sui salarli debent es- 
wsan ttiiiuh prmidiat et jura prati' S9 eoHttutt, Not kaee mmuiV, etslngii» 
ditrumy qnae Jiuiitlarii OfficiétUt ^tlias la propttrea innov.mres , et omnem tie« 
jibi per Universi t/ttes Terrarum pratsta- tustatem in bis Officialium antea jam 
fi faciebant ; eisdemque Jegibus, et man- deperditam , .sive diminutam reparatttei, 
datis Prineipmm tìmìtittr Htihititm fmit, tenore pmetemium de eerta mstréteiem» 
Provin:Ì3rum Judices , eorttmque officia- tia y et curn Consilli nostri matura de- 
les , de Civitate ad Civitatem venien- tiberatione , statuimus , %andamus , • 
#«r, minimo imgarils gtmmre subjetlos'^ que jubemus ^ prtemusti mmidm^ et ttm» 
ttam et Officiales , qui tributa prantattt, gula bujusmodi lì. mandatisque Prttt» 
iniperialibus ,. antiquisque II. ad operas cipum , Rcp^nique Capitulis , ut prae- 
aiiquas non tcnentur y nec aliquoJ a»- mittitur y statata j decreta y atque di' 
gatìimt^ voi perangarium t Offieìàtiànt sposita perpetue , et iirvietabiliter tibiqne 
prjest^rs vel exbibere^similiterqùe prae- la dl(Jo nostro Regno, ejusqut Pioviit» 
decessorum nottrorum Regni bujus ca- ciis , Civitatibus , Tetris , et locis per 
fìttUit mandatttr Justitlarili y qmd vj»^ nostrot Vieeriges y Gfiematores , Justt». 
ndt y vel allorum dt familia xiiljpM^ tiarios , Capitamos , Jmdiees , t^udittm 
sh deferendis , vel equitaturis , eefum res , ConsUiarics , aflofumque Notarios , 
* efilìtatmras non aaferaitt , vel aujerri Camersrios , slve nostros Camerae sti- 
]^Ì^M^p»ttmtitr, et ti fvrte aliqttmdo equitth peiidimiet, et femiltsirfs eortnidem m- 
imh. iuiixit- fitf^ alJqua sit sibi y vel e!s necestarla, strorum o//ì:ialium , officiales qitcscum- 
eam condmcaitt, vel eottduei faelant prò que quibusve effieio , et jttrisditlione 
ettit f et fuervm letvitiìs sotttto prlut fuugantur , et quaeutnque denemittatieim 
ìegiteri» consueto : nec non eisdem capi- notentur , quarumvis Prcvinciarum , seu 
tuìis prov'sum ftiit , quod Justitiarii , parti um R'f ni pracdlBI , Civitatum , 
» . vtl aia prò parte ipsorum nibil reei- Terrarum , locorum , et cujusiibtt ipso- 

id«in ream-^'"" Sigillo cu/useumque . titerse nm Leemnieneiit^f , ^tteteatet ^ et tue* 
''i$<V/<wd[«r fer em, ti ^tumide ij* utsive fittunt f frwf éd tummquemqt^ 
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ET EORVM SALARIO. lÓ^ 

fptcrum praemism , et stngula praemtp- et tutie ftc , */ prtut jttnt tÀlum , If 

*t •' soriim spcliaveritH ^uoquo »wa'o jut foe- pernnttuM ^ et exthit ht diOa M* Cm 

ti!s quìdem a jure Rep^nì ^tijus Consti- laudi^biiitcr cbsctvatum , in qua CurÌ0 ^ 

$utÌ9»ióus f et Capituiif uintentis , at- obsctuatum extttit ^ et oijervutur , prò 

qu9 statnth^ qmiìnu evntra faeiema ir* infrafcripth''f mt ftqithur^ wàetìttt * 

remissibiliter punir! ri'c:>Tt ;« , et per Quoti de accttfjtìcne contuniacitte solva- ■ 

qtios Meca volumus , atque wandamus , tur granum tmmm . Item qvtd ubi ali- TiV«)ia , ttu 

Vbm. calami. ($ua quUiòet^ qui siii stipendtjt pU' quis cttatus etvitittr\ vet erimlnaiiter jf^lt«*on w. 

ncoMM ^^.^^ deeteta emutquìtwr , ii Mmfiiits iarmitus ftterìt t vel ccndcmnatui , •*p,^*^4. 

quaerit tamquam calumniiitor ^ et <on- dtinde fe praefentet , Curia fttìtrìtt /)ro oéSc. M. jutd» 

cusior juris ienteutia iondemnetur : sta* 'Triitmaìi ^ xel pojl elevatala Cuiiam f^**^' 

. ittimm, quod fuéipì»^ *4tta$9m^ 4^* wàl^f\ttiptatur prò èu/ufinodi reprs» 

que ^i$db«t!et y sive Com i li arii Officia- fen^hm, Rem y qmd prò prmefentàti»^ 

lium préudi^rum , m .etiai» nostrwtttn ne tnflrttmmtt , et prima citMtiorte, quao 

gene¥alium Locumtettentìtm^vei tptid eos fit , ut quis veniat refponfurus Juper 

deputati , sive jieputandi j qui in^literis, tatare ipftus injlrttmtui , Jutta ^tltm^^j^g^ 

provi sioiiibus , nhvidjtis , decretatiortibus, ip/ius Curiae folvantur gratta ». et /i 

inhibtterits , exesutoriif , vel aliit qui- pojìea feratur interlocutoria contra lu- 

"tufcumque tmanus po/ueritit , velttirin' jujmodi eitsttm^ im t$mtn9 non em* 

detinty fivt fignaverint per mànus im» farmtem ^ solvMttir gr.x, Ijem pn 

^ pofitiomm y in eifdem vi/lotee ^ fignatU' piis proctffuum , et aliarum fcrìptura* 

' f ra y et quaeumque alia eamfii , eiiéil te- rum rccipiettdarum ex aciis Curiae foU 

Qiu* 4*bMt tipiat» fjki fnk Ripetidiis coittemiy r,e- vatur iarentis nnnt prò fitigulì* témftt 

jeaVr»'" thè* mittem eoncuti.int , ncque calummam fa- cJ7o juxta literas Rfginae Joannat Se- 

Moijrii, ut in- ciW alioqui» qui contra feeerint^tan- cundae.^ qnaelibet facies i'pfarum cbar- 

ét «jfr'iiMi.'' quam £ééÌà^dtor\ -4* somuffot"-^mk' Uifwm\«imm«i wgttiùtvi^intiquinquot 

*nnd^i , gir Mtot decet , et pumiri , vo- et quittÒH tiiiguht decem contineat par- 

^ imtntiity atque decernimus . Item tum Uo- tes . Item prò praefentationt injlruwunto- Wi. e. «nA 

f'^jjti «* pluriutum ) in exigendo fa- rum y privi legtor um , et quarumcumque 

Urim wutas fotiémit excedunt y volita «MUtlarwit, quat f^tfmennttir in eau-^ '^^^ 

nius , et eie crrta Kojìra Jcitntin fìatui- fis , quae in M. C. apjtantur , etiamfi »• 

m»/, et mandamus , qitod in fatariis mille effent y Jòlvatmr carolems «nus^*^ ' 

''ftfìwwM AS^iMinm^ fM Curiis Officia- fed fi duo ii^fhnmema y privilegia , e» . 

HìÌSh 'praedi^orum , et euJutiiàÈf^um rantola frmfetttmnttrduwtaxat^ niiil fol* 

fervavi debrai, atque fervei ur y quod in vitur prò prgtftnt adone ipforutn . Iteti* 

M. C. Regnt bujus extitit baiienus ob- prò pr^cfematione infìrumenti procuratio\ 

fintatum-y eim ip/tnr tà/troamiéu mH» nir , feu fyndtcMns tuèil fohuitttr pf ' ' 

AliM Curii* Regni hujus Curiae debeaiit ebfervare, praefentatione ipforum . Item prò Jìde^ 

SwìSt^óK^ ** /"^•""^^ "'^'^ in pecuniis^ feu altis jttffimte quali bet folvittur carolenus unus- 

«>7«wr'^M "**^» M'tgifiri oBornmCurìaiggM prat» ttfm prò compofi tieni bus nibii folvatur^ 

c V. .die et'. diQarum per fe , \vcl per mKm mipen wmm fi wtitpofitms vult literas abfofw 

4Ì odLhÈàtii. oudiant , vel recipi iin.:nt , aut pn tnit- torias , raticne compofitionis prò liierii 

tant quomodocumque prò atiis Jcribeudis, ipfius foivatur cìrolenus uniu ^ et ali* 

fmiendit in ipfis Cnrijit y tueepto prò quando plus p, o nuignìtudinf erimtnh^ 

copia fcripturarum , rtiéneil , fidejuffio- de quo fa8a eft compo/itio , fed raro , 

nibus y Uteri s , cnj^'^turis , ac pratfenta- aut vix aliquando afcendat fulutio ad 

tionibiit literarum f et tnjhumcntotum , tartnoì duof ^ etiamfi de iomi:i(/io fio* 
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rrt ctmpo/itìo . Ttem pr* ca[fnturj qtia- 
liOrt bdnni , vtt denunciai oms , «ut 
Itrius , </f ^KO fiat caffatto ab atiìj « 
folnìtur caroltìius unuf , ere Univfr/ìtjs 
felvit plus , (^ti<iOT untiS prìvatus . /frw 
^r» ruhricis '« cattfu ordinarti s pj. X. 
tt in cximord-Uiiìits a 6 uncUs infra , 
jq''iuq'fc. Item prò obligutian'bus , qum 
jliut.t pcnes acia f ad plus Jvh'iintUT gr, 
ifuiti^ue . Ttem prò interpo/ition» Jtcreti 
juptr lutorii/iis dandìs pupillis , feu dt^ 
te.n^'dj tutc'.j , communitfp folvtmtur 
gr. X. yerttm prò niePHiituilne tutelata 
ali^uando foh\tntnr caroteni dua, ^jn- 
dcjfie Itts , altqiundo qn,ituor ad plus. 
Si /juii igitur amplius , pvt plms, quam 
fupcriuf continttut j prò pnftmifxis yZtl 
alitano pracntifforum exlorferit , vtl re- 
■ seperit aliquid , aut extorqueri , vel 
prò fe lecipi fecerit , /ìw permiferit , 
Juxto hìi/tis Regni Capitula , ad qua- 
drttpli poemam tentatur y nec mtnus ex- 
traorditiarim /uxta noflrum poffit puniri 
arbitrium , rekgando , tr/ i» exilinm 
f>:i ti elido , re/ alio modo pletìendo , Et 
Ut pracscns ordiootio, yanflioquc Prag- 
m.itica ad ungucm ohservcrur , et tv 
mnihus innotcscat ; i!fan» publìcarf 
To'umus in imoquaque Ppovincìa, Ci- 
vitate, Tcrm , sivc loco consuero hu- 
nostri Regni , per omncs Officia- 
Ics r.oslros , ad quos , scu ad quem 
speòìat , seQ 'spe6laBit : E.i propfer o- 
mnihus Ofiìcialibus nostris Jusfiriarii?, 
Commiii-riis » et aliis, ad quos spe- 
fl;iMt , dicimus , praccinimiis , com- 
mirtimus, et manJamus, cj<jj te rrus in 
omnibus locis consuetis praesentcm 
Pragmaticam san£lioncm, et cdifìum 
observsrc dcheant , et faciant , .«^ub 
poena due. decctn milliuai , et incur- 
sione nostrac ine, et indignafionis . 
In cujus rei testinioninm pracsonteai 
fieri jiissimus, ma^no Majc-sraris no- 
sfrae Sigillo pcncfente miinifam . Da^ 
tum i» Castro hovo Neap. per Spe3a- 
btltin y tt Ma^iiijieutn Virum Honvra- 



irS, SCRIBI?, 

ttim Gaetanum de ^/a^onìa , Pundorum 
Comitem , die 25. Maji M. CCCC. Die M- MUl 
Jxix. Rf^^norum nostrum aitA. xij. Rtx 
Ferdinandus Paicbasius Garlen. N. 
de Mon'ibus Lutnutenens Magni Ca- 
mtrariì , Dominus Rtx mandavit miti 
Antonella de Petruciis . 

PRAMMATICA IIL . 



N 



Ex proraulgatis »n. 1477. 

Utnerum Macistronim ASorum **'*^ 
alias in M. C. dehnitum cum rt non uur> 
Suba£livariia ade» muItipJicasse Nnbts tt «^ublauj^ol 
relaium est, ut propter corum mul- ™™ JJ^-^f- ^* 
titudinem y ut assolet , eorum officio f'H- 7- inft». 
confusio sacpe gcneretur , et in Mag. 
Cur. in oua propter Triburtalis di- Q?=<i t» R. c, 
gnitatem , cuncta magis ordinale prò- i ó»; 
cedere convenit , quam in ceteris Tri- f?M.jt1 
bunalibus » per contrarium confuse ,et d« 
nullo ordine proceditur . Cui rei op^ 
portune providere volervtes , statuirmis 
cerru:Ti , et dcfiuirum numerum ter- 
mi nantes, Ut {» eadern Mag.Cur.e&o 
tantum Maj^istri t^^orum , et Subj' 
Suarii sint probi » et Itp^atts txperti , 
tt boni Scrìpto'-es , a Nalfis , seu Sac. Pr»sm. r. à* 

j~ 1 • • . rei»! Pra». t7m 

lustro Coni, approoati , qui per se , et wigut 
non per substitutunt se^jiant ; Ubrosqtie 
proc^num , et t/fclorum secHiiduni or- Vocn» tkiiab 
dinem Cunstitutionis nostrae , super pr»» 
eessihus conficiendìs , et Judici praticn- 
tiindis nuj"'r «dit.ie , per omnia tonfi* 
ciant , sub putnis in dicla Coiistituii»» 
ne coment ìj . 

PRAMMATICA IV. 

Ex promulgatis anno 1477. 

VOfamus , in criminalibus Scribat ra» in trimU 
■ / » • . lulibaf olio. 

duos proboi , bunoitfue s< riptores ff.,tutUr,bM, 

a nostro Sac. Cens. examìnatos deputa- sJ^"'''cà„'i " 

ri , 0f<i eorum offfcitini fideliter exrrct' Vocn. »• ut». 

rt jurent , et exa-ccant , aa poenam x. più,., ptf 

«IH 
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V B7t>OtVM SALARIO;' ^ 

f"«» ^ fc^ micÌMnmt wìgnimf a UiUSmlm ,f«; «mwÌi» étepcnentiim htiìmUmtm f«t^ 

tu. Poeik ca4. ; i r- •• ' 

«w» uamstlatns , et non apprtbatus ^ oj- tntegrj rcc-.pr.wt , rf f/^r t</ (<* sc'^iùaHt. ^ 

Jicium txertMtrh , similem ptenan *4de» quod toi um » ^ir./e deponuntur , 
Regtnti it^mf^entiem ^ qui tmm »*ltttr dvt^ttmrm^ sive prò inquisiti t faciattt, 
ad éifhm ^tam tmnmitm mM* mèii mittay^.. Qui evidra ftcerìnr^ 
• 4tfii^ tMiqum offictìt tornm cbtttsntrs , pce»ir 

■ . Mojtr» proregftifte nottri in dicìo Rt^ 
FHAMMATICA V. .ga»a^èitn«rimvat$s ,,giMÌa-itar, 

£z pnmwiJgfltM-ttiao H77«^'. . DRAMMATICA VII*. 

^[JJJ* *■ L*/ statuimusj qu«d mtilut Magi- Es Pngnut. CtloU V. cdttk 
ad «uartom * •''f ^^orum pojsit inttrvtnire in MIMO Z14|0» 

rii non iottr- uusis , (A qurbus f»ur , ve* con- * . . 

F^i'^'n' ^'•'•"^ /w nmmigamtatniiiVfr Tr«r «hbsAmw, fw ^«f#r»7 trtm.'. ^«^^ «f;;^ J|; 

W!r 7«fe «/w7< mtervenirent. , «l Prtit' flutes 9B0 , iecundumdisposi$i»nem Reg. 
, pstpr , vet t4dv9Cgtus ^ et qm$umfi» Pragm. * et si plures imfraese»tÌMrium 1'^*;^ 

<M#M httrh. tfitU «ritWMnr» nperiuntar^ atìautéa» i» p§s*emm de- m» lu^n e». 

eedentibus ad numerum praefatttm re^» die i. oftobri* 
PRAMMATICA V/» • duiMntar . jg^mw ^auariomm , ^«^^«"^iJi 
« . fatiiitt £aàaa m» piaires trtam Seri- '^<J*> 

£r sa JÌ9f^. dr»/ir Fi /auStair éfrad , ^ mi f «r Regemtts ^ e» Judices nV^Mii noa 



... rfctiKO» 

ifw'i Fisci Patrem emamtuentur , « p«' M-^^t»!»* 

1^ . (•I , >■,■ i» _ «motioni». Vfc 

lem, ^la nobis aafura est- inteiT tpsorum ù.:i>iiitait p fuaa , et nmnaus ie ^i^*. 17% 



ligi , ^od cammissis criminióus , informati» capiatar » qutbus ncn seiD/f' 
fNMy , vr^ , rwtiv Civitatem pkapelis , #1/ f *i in di^t bancit imeresse reper- 
'Jadkttf^jae fumarii, sm jtórtfaStn' fi fturìaty filìea foaaveaafur » mr «A 

, qui ad ittftmatitam èé^ìeadaai [urtat ad urtikadam im ^sdmm adtkitl Hifff 
ìitm m rr,p. accedutit , ditta testium super ipsìs cri- ti panai ■ * • • . 

jk. Mi^ juK. ''*'"'^^-' dep9nemium dividere f eaque .. ^ .V 

' iaKegTa,pmH^pim» daptmm scfìbm^ ;f.R AMMATICA VIIT» 
qtfaadoqut ntM eonsu'.'verunt y ttd tarf- 

iuntMod» tsribum id , qasjà cantra irt- 'T'Ra oU aUfi Capìtoli^ cfce pCT rnpriarrt>» 
fahkù, <utf amuaias^ te$$es ipsi pre X S. MacM* ci «no stati tcntfi ^^^^i'^'^^T' 
Fino nottto dtìfmam £ »i quid autem io uru sua'IcttOBlk della data, del pri« Jì"»ì<'«»"I'«» 
tn favorem feormn per easde>n deposi' tuo di Maggio passato da Madricf , cum «a«Mi,4* 
tiomef apparuerit , tilud scnuere orniti vi è upo del tenoff seguente , vide- ffj^fy^^**^ 
Jitaf . j^itm/ quidtm mdi tstempli ,ma* Ikct. 

• . gmque praf'ujic'.s inquis'torum {optasse Para tfue /os pr*cets»f , que sebacea ' ' 
iunocentium esie videtur , Idcirc» ma»' por les Maejìrt d* attes ^ S^ttnariaSf jt ' ' 
daf^mt , quod in peiterum quitUHqm Subattuarios ejìen co» et cemplimiettto'^ 
Jadm^ iA&marta*^ aive Scriba ad iit» jt tlaridad ^ qtte ts ra^on • MandantoSy "Vidio, %^ 4^ 
forinatìones bufusmodì capìendas acees- 'que allan de guardai se ì>i-DÌoìabil>Heite^^ 

artitr. serit » iutus , vti extra Civttatem Neap. ti Captiti» dei Rcy D. Fernando et 
$*liiam diOa sapv tnauat ^ sm cr% Fiiann, paata m èa* amai» Prs^. 
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906 DE ACTVAR 

fkB« taìbwrat jttaticjs (ftì dico Sac.Consejo .' Pont^an 
en el processo la cabcx/t > y tntroyto 
del f eon ei nombre del lue^^y de hs 
' fartes ^ y con esprestien de la causm ^ 
U «tiiniu* te- soùre que se ha^t et tal processo , y 

jò'cliT ""cotloi » 'i"' ^' bi~ieren , 

suo,àctu,p»-^ contintiaren , 'se scrìvan alo largo ^ 
Me tarando la <atisa J>or que se battei 
di(bo atto , à cuja instantia , el que to 
frovcyo , quando , f donde si prò tri» 
àunali , à tn JU casa » quien examinò 
los testigot , à donde , y ante que seri' 
va» con preguntar à los testigos la 
tdad , officio que tienen , y de Monde 
jon naturates , para que desta macera 
' te vea el credito , >que se ìts de-ve^dar, 
f no se dexen de a-^er las s^tenmtades, 
t que se requiren , deciarando està misma 

forma se tenga en todos los otros Tri- 
Sunales , y sennalatamente en la Vica' 
ria. E visto per noi il tenore del 
prcinscrto Capitolo , ed ordine dcl- 
„ la prefata M. Cattolica , a talché 
sia osscrvaTD , ed eseguito quarto 
■ per la Maestà Sua in quello s'or« 
„ dina, c comanda, vi diciatTk>,ed 
* * ordiniamo , che itispétta per voi 

!a forma, contÌDenxa^ c tènorc-dcl 
Cnpitolo , ed ordine predetto , dob- 
biate quello , e quairto in esso si 
contiene eseguire , ed osservare , e 
far osservare , ed eseguire senza 
diminuzione, replica, -né contrad- 
dizione alcuna, e della osscrur^n- 
za , ed esecuzione predetta, ne fa- 
„ rete particolarmente relazione : Non 
,, facendo il contrade per quanto si 
„ ha cara la grazia , e '1 servizio 
„ della predetta- Maestà . 
»f IT. Jan. Datum ^eap. die xxv.Junii 1^66. 

D. Pcrabn. P^^f'^" • ^' Pig»o»»f ^- Lobera 

Profrcretario . In Curia Visitationis 
frimo f Jirigitur Mugnai Curiae . 



»» 



US, se R IBIS, 

PRAMMATICA IX. 

JDi prossimi passati eie stato pre- 
sentato memoriale del tenor se- 
guente , videlicet illustrissimo , ed 
•fccellcntissimo Sij^nore. Il Duca Ot- 
tavio Farnese riduce a memoria di 
V. E. com' essendo stato ordine nel- 
la visita di Vicaria con intervento 
del Signor Reggente Salernitano , che 
ia tutte le cause , che per Ja Vicaria 
si rimettono a* Baroni , con the si 
proceda qua in CivitaK 'Neap. si pro- 
ceda per Attuar; , e xJagl' i«tcssi Scri- 
-vanì , che hanno attitatc «lette cause- 
ed essendo stata rimessa ad esso espo- 
nente una causa criminale di alcuni 
suoi vassalli di Altamura ., che pro- 
ceda in Civitate , gli fu fatto uno , e 
due mandati dal Magnif. D. Gio: 
^anccs Giudice della Vicaria, che in 
detta causa dovesse procedere conGio- 
van Domenico de Ajeilo , che ha af- 
titata detta -causa in Viairia per At- 
tuario • Sfoltendosi esso esponente gra- 
vato <la detto ordine della visita , e 
di detti mandati , levandosegli la sua 
giurisdizione , che ampiamente se gli 
concede da Sua Macsti Cattolica ; 
ebbe ricorso da V. E. reclamando da 
detto ordine. Per V. E, fu ordinato 
al Sigru Avvocato Fiscale della Vi- 
caria , che ne facesse relazione a V. 
E. Intende, che ditto Avvocato Fi- 
scale ne abbia fatta relazione , e fi- 
nora non -è uscita fuori alcuna prov- 
visione ; e perchè s' impedisce il pro- 
cedere in <letta causa , per la quale 
si ritrovano carcerati molti , per que- 
sto prega V. E. che voglia ordinare, 
revocato detto ordine di detta visira, 
eh* esso esponente possa fare procede 
Tc , tanto in detta causa , come in 
tutte le altre , che occorreranno , dal 
suo Mastro d'Arti ordinirio . per es- 
so deputato , e da deputarsi , confor- 
me a' suoi privilegi , che lo riceverà 

a gra- 



Ctoft Ttmkt» 
(Urooibut cuni 
clatuuit , quod 
proccdtnt p«r 
Judlccn- rl>- 
gradum in bac 
Civit»t(, uti- 
tctur p<r rjm*. 
d -ra Si. n bai, *C 
A(Huirio* M. 
C. V. pene» 
quot niat prò- 
ce {«ut CtOSM 
Te. 
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• grik!» ; m Dtm$ 'f«, l\ <)uale me* „ deU^no lare reTasione. ^Uo stat» 

morijfe, e'^^tnrJn <rmro da noi visto, „ delle cause predette ; acciocché ccsw 

è srata ordinata la seguente decreta- „ si ogni vessazione di detti carcc» ' *. \ ' 

Itone , vidclicet : Magnificut Fisci „ rati , e gì* inconveaicntì , che pò- 

Patnnus statutu die , et artdith parti' „ trebberò nasca» ; e così escgiiireten 

but , de supplicafis relattontm facìat J", che tal' ò la nostra volontà " . Datum 

PnvùHm per Wmsl, Prmgtm Ntaf, éh Zmtca . K ' silermumMr Reg. V. n- i^i itimi ' 

I». Novem^. 15?!. Parie:. Ed csscn- S.iUxar Reg. F. Dawa Reg, Bjst'da"^*** 

àn , m vt'rtìr d'esso, fatta rclaiionc de Munatuep Stsnt, Jm CurÌM Af. C,% 

per lo suddetto Magnif. Avvocato FI» FLfiKSpr 1' . 

sfalc in questo Regio Col faterai CoB»- • " j 

siql)a,ed iotrsi i magnifici Avvoca- FI|litMAS.AT I C A Xm ■ ' '. * 

ti àtl tfetto Iliust^ Duca Ottavio Far- • . ( 

iiese , e per td'fKcaiionc dttottso il ; Aaioo t^Bs^, 

detto negoafo generalmente ; ranto^ ^ ^ 

per qnello , che tocca «Ha giustizia , TTeitr essa Fedclissìra» Città , Baro» ' 

quanto aJ buon governo, ed aramini- X nag^io,c Rqgno supplicano V. * 

strazione di essa » e cHsgravip de' catti -si degni ordinare „ Che quando 1 ■ - ' 

cernfi r-csci'tr , e futuri . nbb'amo ,> M;^?tri d'Arti del. Sacro Consinlfo, ' 

concluso, e deliberato ordinare , co- ,> della Hcgia Camera dcJJa Sunima- / ♦ 

aie con voto, e parere del detto *R e- i^^ria, émk. Vttuht r c di tutti gl^ 

gicr Ctifrattnft Cons{||{b opprtìteQ'.dt ' ,y altri Tfibuna^i di questa .Fedefic*' . * 

noi nssistenfe , ordinfnmo-, eper Pram- ,1 sima Città, pigliano i'obb'ijjanze 

matica sanzioac«,«tatuimo>e co^ohm *t P^r conto di pleggcrie, o di altra * , . " 

diamo : „ m# lìt^ «ana jW tfg » a qualsivoglia causa, debbano appres- . < 

I» minnli de* carccratr , presi neIJc >» so" l'obbliganza fare sottoscnverè' . • 

carceri di questa Gran Corte del- quella persona , che si ofcfhlfga y 
M r» Vicaria, Vasalli de* Baroni del » con la sottoscriiione anche di tre «pj'jf*;!*'^ ^ 
M pMsentr' Regno , «'quali si sono f* teatimon;» e ^tndo colui, che si ^^'.^j^'^l ^-^ 
„ r?me«:ri , o per le quali s'è data obbliga , non sapri scrivere , ci r-r Scribi». 

iiceoza , che possano^ procedere in jr debba iotervenire un altro Mastro 
fp «piesta Magnifica , e Peficisrfms* » d'Atti per collega ; e dette ob&tf* • 

Citrri c^i ^^apol^ sì debba procede^ n ganze non si possano pigliare per ' ■. 

fi re come Mastri d'Atti in nome j» n'' Scrivani delle banche , ma so- 
del Barone per quegli Scrivani cri- n lamcnfe per li Maflri d'Atti ia 
», minali di questa Gran Corte j cfc»* »» > c questo *per evitare la sup- 

avanti la rcmir.'iione predetta , teu >, posirione delle persone, che si suol ^ 
„ licenza, come di sopra „ procede- n ^^re , e perchè non sia in arbi{rÌ9' 
tt vano in dette eause , quali Scrfva<r » di una persona sole a^ far trovare 
« ni ordiniamo . ch« nella visita , »» obbligato un altro , E* tutte Tob- PrS"iSS^ 
n ^e si fa de' carcerati in qi? sta j, blinanzc , che di qua avanti si ^^aJìjJ!i| 
91 Gran Corte , e massimamente in 1, giiassero contra la forma predetta/ 
*• quella , che si fa per uno dè' M«« ««no nulle , ed inralfde' " . Pltiftt , 
,1 gnifici , e circospetti Reqg'rnti del- ^od mn cjpi.mtur oblìgatìoHts per Seri- 
„ la Regia Cancelleria , e de! Con- bas , sed per Mjgìstros a^orum in capite^ 
/} sigilo Cckibtcnd di -Sua Maestà , qui temm^ur faure fidim^qued b.tbent 
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t69 DE ACTVARIIS, SCRIBI5, 

mtas pemnas cmtirabenttum , vel sai- ex libro contiemmattrum 



tìm ex retatÌ9ne ituorum 4uti»m , 
JPeeretum CoJJat, CmuiiH 



PRAMMATICA XI. 



^uam *x lU 
bro Injerni vigore gratiae ^iciis contu» . 
macibus , se» Jeàktriàw- pmutnmi ftm' 

seu facienJtie , tltsi comp^rentibus 
ferttiuiiter , -vei kgitime didis tiiuif ' 
mmitUf m dMtmiòmt; b§e sintm tic, 
4ub fètm dmc4tt. qumfMgima prò qu»» fom. due. fì^* 
li^t vice, et alia, arbitrio Magnat^t'^*' 



Curtme VìcarÌM 



■De Curte , Conttait- 
Di0 14. Ntvtmàrh 



fia- 158$». 2V?af>. fiternnt J^r JosHnent Ma- ™* JX?*^ 



Ttem essa Fedelissima Citti , Ba- 
ronaggio, e Regno «upjtlicano V. gnum jtrvieutent oftUitarium Jtegii Fi- 

"Sf'?rf*l"d« ^* «rviu di procedere come me» *ti p» 4atim Rtgmm iutiimui 

cr. MiBiu.itt glio parrà , e si spera dal suo pru- 

'/e dentissìmo giudizio , intorno alle mol- 
nvrvtitl* estorsioni , che si fanao per li Ma- 
4>f. s. R. c. .1 stri d* Atti , Srivam , « f*griiefi de' 

prag.l. a* oBc. 
•t ' 



I 4» oific i urlivi* «e 

?'pi««.*»j*' Regi Tribunali , che si vede per espe- 
h'i", '5ii*f" "cnza , cbc »on vi è osservanza di 
~ " pr*» pandetta , uè di Inemnidlii is* 

k storno a* loro oflk:; . PUcet , fir0# ter» 

ventar pande^ae ^ et Rtgiat instruBio- 



Magistri tA^orum CivUu )ftim 



prehi 
4- o« Tri] 
fotn. corp. 



MS 



et m uum tontravènttmis , et 



non 



* ^ktmftntiae fmtÙMhir pttm im RsgiU 

, Pragr»oti:is contenta , et etiam poena 

cpirporali , nostro arbitrio reservata . Co- 
dena prò R. Lanari us prò R. frovintnt 
• ftf Ùlv.st. et ExccH. Dominum Prore- 
■ffiffj yVtf gem Neap. die undecima Febrtiarìi 1365. 
' • Baitida de Munatonesm 

• 

PRAMMATICA XIL 

pie 14. Nov«m!)rts t$9f, Neip.' in* 
'stinte Magnifico ProcoratOTt 
Rcgii Fisci. ' 

AAwram Ma- T^Er Magmm Ctmtm ySemtm ftiit 

Btitt MM^** JL proviiUm , et decretum , quod ex 

» i.-r,»^icoii.. j^iu» Magistri M, C.'V, nùmtiti fn- 
fir-,rr ..Aif céaa»t ad cassatiortem contumaciarum , 
«wiiuMcibM, «'«fi», fttémmmimdi^ tm 



DRAMMATICA XUt 

MAgniiico Percettore de' Pro- An<.tr,i , «i,. 
veori della GciD Corte del- 
la V icaria , quesro di abbiamo scnt- p»t ubo» !•■ 
to , ed ordioato a' magnifici Ma- 
„ «tri d» Atti Civili , e CriminaU , 

e Subattuari .di aticsta Grui Cor« bimte,n«iiiib 
te , cac da qua avanti a rispetto 
di quelli , che si chiamano , c re- 
stano coodaniutt ^tiptr tmmn bstm»' 
memi y debbano , quando Irro si 
dà a fare la dtauooe , far^i dire» 
« dichiarare da* creditori , die 
fido, art!e,o esercisio fanno ide»' 
bitori , e dove abita ciascuno , e 
di che masseria , casa , o 
tt «ntrata è stabilito il censo , col . 
yi nome, e cognome del Notjjo , che 
ft ila stipaUto i' instrumento , e quaa« 
M.do d lun da scriirere le pene h$ 
n iikf Irftmijtd in altri libii , fac- 
„ ciano noramenfi in essi libri di 
„ tutte le dette particolarità, e che 
„ il medesimo osservino a rispetto 
„ delie pene dell' obblìgMze , e delle 
„ pene de' mandati, e dielle pilerie 
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^er pélatiitm , c d'altre quali si 
vogliano pene ; però ve *1 faccìirao 
intendere, acciocché per i' avveni- 
re quando caverete Jc «ote di det- 
te condannazioni , accuse , e pene 
di detti libri , piglieretc^ anche no- 
ta di tutte le particolarità , c cir- 
costarne predette , e quelle noterò 
te in vostri libri , per potere con 
^ più faciltà eseguire, e fare esegui- 
re contra i debitori ; c se alcuno 
di detti Mastri d'Atti , o Subat- 
contrav venisse ia non fare 
„ detti nottmenti del modo predetto 
„ ordinato , ne darete subito avviso 
„ a questa Regia Camera , acciocché 
,^ possa provvedere come conviene in 
„ esecuzione degli ordini , che in que- 
^«MtMr atr»- sta materia teniamo da Sua Eccel- 
^"«'Tc., Icn" t non facendo il contrario , 
altrimenti pagherete voi dette pe- 
re ". Regi Csmers 17. vV/'r/- 
lis 1591. Didacus de *4Ùa)hi prò 
M. C. Jo: Fr.tncis(us de Ponte , 
P.iuIhs de Curtif pré Magistrorum 
aclorum conseiisu , de Rdpur'iis , de 
Curtis, in iite/arum Cur. 25. /o/- 
1^5. penes de t,€mjl» . 

PRAMMATICA XIV. 



•ic I7. Apr. > 
I5»>. 



Ktclamttioart 
CMuruRi cri- 
minal lunttprn- 
dfotrt in S.C 
lAitriUur per 
Scribai M. C. 
V. i|ut lolrint 
«OcMiiri Mani' 

iUil 

r«us> dehium. 



Slamo informati, come molte cau- 
se criminali di carcerati , delle 
quali pendono le reclamaziooi in que- 
sto Sacro Regio Consiglio , per non 
CFScr sollecitate da' Mastri d' Atti , e 
Scrivani di quello per V altre occu- 
pazioni , che tengono , si ritardano 
r espcdiiioni delie cause predette , ol- 
tre che nelle visite, che fanno il Sab- 
bfito g!' infrasctitti Magnifici, e Cir- 
cospetti Regenti della Regia Cancel- 
leria del Collateral Consiglio di Sua 
MaclU de' carcerali pred«;tti,qpo pos- 
sono. per r isserza de'dcfti Scrivani, 
e Mailri d'Atti del Tribunale delk 
Gran Corte della Vicaria , tenere 
TontA, 



SALA HO. tSp 

tizia dello (lato delle caute predette; 
ed acciocché detti carcerati non si 
macerino nelle carceri , e per rime- 
diare «'«opraddetti inconvenienti , ci 
è paleso ordinare : „ Che le cause pre- w ffnf. 
„ dette di nclaraazione le attitino 1 M*|a(« j«aw» 
Mastri d' Atti , e Scrivara cri mi 
nati di detta Gran Corte della me- 
desima maniera, che attitano quel« 
le delie ap,«ella£Ìoni , con che cor.^ 
rispondano degli eraolumcoti dcbi« 
ti per gli atti ordinatori a' detti 
Mastri d' Atti di questo Sacro Re- 
gio Consiglio ; e perciò vi dici»* 
mv , ed ordiniamo, che ai riceve* 
re di questa dobbiate provvedere, 
c permettere, che le cause predet- 
te di riclamazione si attitiao per 
detti Mastri d* Atri , e Scrivani 
della Vicaria , con che corrispon- 
dano a' detti Mastri d'Atti di que- 
sto Re^. Sac. Cons. de' debiti emo- 
lumenft predetti , che UiV é la no- 
„ stra volontà " . Dat. Neap. die . . . 
Mentis Ociiì/ris 1^99- Cottde de 
Lcmot . Vid. Coroitiola Reietti . Vid. 
de Pente Regetu . Vid. de Cattellet Re- 
gens . Don Diego de Vc-ra . li Curiae 
Tertio Saffi Regii Cemilii y fot. 5.^/ 
Presidente del Sacro Regio Consiglio , 
Die 13. Oitobris 15^^. pi aesentatae . 
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PRAMMATICA XV. 

FRa V altre grazie dimandate nell* 
anno 1^0, per questa Fedelis- 
sima Città, Baronaggio, e Regno al 
quon. 111. Conte de Lcpios nostro 
Padre, allora Vicerà, nel paclamcnto 
Generale cclcbr.ito in quest' anno , vi 
è un Capitolo circa il modo , che si 
Ila da tenere in pigliarsi per li Ma- 
stri d'Atti Tobbli^anze , e le pleg- 
gerie del tenore seguente , videitctt . 
ìietft „ perchè i Mastri <f Atti tan- 
iy to della Regia Camera della Sam- 
„ maria , Consiglio , Vicaria , ed »l- 
Y • . t^i 



rt fiieiaifionn 

non («piiatttf, 
niii adkibitì» 
duobu Icari- < 
ba$ì Botam ha. 

gatum , cnn 
iubicripiionr 

Itti ptofirla* 
■aiM « vtl A' 

éVvani , ri oc 
iciai uribcn . 
Vi4e frai. rt. 

f irt. it oc 

Prac Caca. 
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tri Triboiraii , pigIìtTM> diverse ob- 
^, bJjganze , e pJeggeric cfi persone , 
„ t nomi delle quati par, che sieno 
di' persone abili , e sufficienti , ed 
" „ in verità poi «ono altre persone fai» 
fy 'lire , ed inabili del medesimo no- 
Vnie , e molte volte si trovano ob- 



« - 



•brigate persone, che negano espret» 
«mente ,'che^ mai si sono^'obbliga- 
•> „ te . Per evitilrc tutte le frodi , sup- 
„ plicano V, E. resti servita coman* 
^, dare, che in tutte le obbligarne » 
^; che si pigtieranho da qualsivoglia 
Mastro d' Atti dì qualsivoglia Tri» 
buna!e debba l'obbligando sotto» 
scHversi di sua ptopfia mano in 
presenza di due- teitimon; , che as- 
„ seriscano di comscerIo,c dichiari'- 
„ la qualità dell'obbligato , e noa 
npendo scrivere si debba sottoscri* 
,, vere il Nofajo per esso , che as> 
serisca conoscere il detto obbliga» 
to . E volendo noi alla dimand» 
di questa Fedelissima Città , Baro« 
>» "*SB'<* » ^ Regno provvedere , e 
„ rimediare alle predette frodi , ed 
„ inganni , come si conviene per il 
^ che tocca al beneficio universalé 
^ de* Sudditi di S. M. d'ea»> Regno^ 
„ avendo sopra d» ci6 bene conside» 
„ rato f. e discusso , ci è parso coi» 
„ voto, e parere del Reg'o^ Coliate» 
ra! Consiglio appresso di neJi issi- 
,y stente , far con inserzione del Ca* 
" )> pitelo stesso la pitsente Pramnni- 
^ fica *mm tttnp0rr vaSimra i per H 
quale stabiliamo , ordiniamo ,.e co- 
(nandiamo , che daF di della pub> 
„ blicazione d*essar avanti in tutte 
yy l'obbligante, x pleggerie , <;hc rf 
„ ciglieranno , tanto per !t MÌMtr| 
7^ „ ^* Atti def Sacro Recto Coniì^tO, 
■ ^ Regfa Cameni ikllft Siimmaria , é 
, -GVan Corté" deHa Vicaria , come 
' ■ per^tja?«ivog|ia altra df qualunque 
Tribunale ^^Ufllcio , e fuogo del 
„« fretcDtr Re|m) , debb* la persona. 



ÌS, «CRIÉTS^ 

„ che si obbligherà , o plèggeri , sot- 
„ tcscri versi di propria mano sua ncl- 
„ le cautele dell' obbliganza , o plcg« 
„ gcria , che farà in presenza alme» 
„ no di due testimon; , che asseri- 

scano di conoscerlo , e dichiarino 
„ la qualità d'esso y e non sapendo ^ 
„ scrivere, debba il Mastro d' Atti , . Mifìftw 
„ che pigher» 1 obbliganza , o picg- tur tK»i*rrtoi>- 
„ gerla , sottoscrivers» per esso ob- plS^'i'Ji'Ier,".* 
„ blicato , ed asserisca conoscerlo 
,, ed altrimenti non si possano pigliare aui miiircca. 
„ dette obbliganze , o pleggcric da'det- • 
,, ri Mastri d' Atti , e ciascuno d> 
„ essi in modo, alcuno • sotto pena 
,, a' contravvegnenti per ciascheduna 

volta di due. mille ^ d'^applicarsi 
„ al Regio Fisco oltre l'obbligo di 
,, pagare quello,. che imporrerà detta 
„ obbIfganza,o pleggcria , al che or- 
„ diniamo , che stia obbligato prìn- 

cipalmente il predetto Mastro d'At» 
,, ti , poiché non pigliandosi le det» 
„ te obbliganze , o pleggerie ncU 
„ la forma predetta , saranno nulle ^ 
„ e di nessun vigore , nè sarebbe giu- 
„ sto , che r interessati sentissero 
„ danno per frode, o difetto del Ma» 
„ stro d* Atti . Ed acciocché la pre- 
„ sente Prammatica abbia il suo de- 
„ bito effetto, ordiniamole coraan- 
„ diamo a tutti > e sìngoli Ufficiali, 
„ e Tribunali , che cosV la debbano 
„ fare osservare , ed eseguire invio- 
„ labilmente " . D,it. Neap. die ul- 
tima mensis Marlii lóc^. ì>. FrancC' Dir ìi. Utttìi 
SCO de Caitro . Vi^it Corioitioia Re^. v.Vtut^Mi* 
Vidit de Ponte Reg. Vid. Constant» us 
Reg. Vid, de Castelltt. Reg. Dom. Lo- 
cumtentns , tt Capttaneus General is , 
mandétvìt mibi Jfndreae de Sala^ar 
Secr. in Prag. I. fol. lOI. 



I 



PRAMMATICA XVL 

Giorni a dietro sotto la data '^"Jl^J^ 
r ultimo del mese di Mano pros- oMiiuiooib**, 

sima 
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«t •liiMiwi'^ime passatoi per l'Ili. D. Franct- 
M> AnStrì^'sco de Casato , «ilora Luyoc^cncntCì 
Wf. due. qu.n- g Capita» Generale.^ S. M. in 
ij y faw i- ^ii^tQ 4^8^ ''* AtU- Prammatica; 
^SmmT ** € di suo ordine puTìblicata circa h 
forma , che si dQVcaje^er; qel pi- 

fliarc r obbligarat:», fjìf gens per U 
Castri d'Aiti, come per quella par- 
ticolarmcatc appare . £ perche dnpo 
l'arrivo nostro al governo di questo 
l^egno per parte del Magnifico Av- 
vocato Fiscale della Gran Corre del- 
la Vicaria ed ^ anche de' M<ìktri d'At- 
ti d'essa Qv^iCorte, e d' altri ^c«> 
Vi Civili, come Criminali, si è avu- 
to fiicorso da/Noi ^ ^icufie, difficol- 
ti, e dubbietà, c|ie occonoao nell'os- 
servanza di detta Prammatica , aven- 
do Noi sopra di ciò maturamente 
*«.•! . tratt^Oy, € volendo dar ioima con- 
. ' venifliRf par levare cutte le dubbieci, 
che possono impedire U corso de' nc- 
g5^j danno del Pubblico. , .ci è 
pano eoa voto , e parere del Regio 
Collatecale CoosifliOv appresto di^ Noi 
assistente , dichisrure , siccome per Io 
presente dichiariamo , " Che neli'ob- 
w bliganze, e pfeggvrie, che da ^ 
^ avanti si piglieranno , h.isri \^ 
„ Inscrizione deli' obbligato , sapendo 
]9l^VCTC, ifk preseioa |^fnà.dt,dMe 
M tfatìjnp%i;:Ì,«fMÌ^ fìfHi ii HMin > Ja 
^j^pona , ed in caso , cM «QMPp- 
>» pia scriy^^. ( del ciiit,Aì«l*al*«"- 
,^^crzione^^,clM|^«e' 64^41 JAltro 
isid'Atti ) si s':tfto5crùra detto Ma- 
stro d'Atti in suo nome similmrn- 
M te j e che neil* .obbligazioni , KJ^^^ 
mr^it , wanoo. da $a «WCa^ 
„ jn hasso ( nelle qmli , per trat- 
n t^isi di poca quantità .noQ si.so- 
a^lioQp così allo speaao commtttrre 
• stradi, j basti la sottoscriziont del 

t ,^ * ft prijiciple , che s' obljlighcrà , o 
^ ' >* P'^gg^r^» sapendo scrivere, o deli' 



,n fine d'evitare i «gannì , e «d^ 
y.. posiftiaoi d^ic pct^ooe , c. f«*dbè 
« tfig ^ n a ditte pJeggevit * • «Mi» 
« ganze oraggiore forza , vogliamo , 
„ e comandiamo ». che «otto prefetto 
M di 4|ttest' ordiae , eke^ di nuovo ai 
„ è «lato , nella fecattoae? ilt cai a 
„ s'apra in modo alcuno strada a 

c^luaoie per inli^iukbMx » e<i,ia>- . 
M pedine TiMowaziafMf «4 aaaaBÌ»>>^ 
M ai d' esse obbligaoae , ma tengano 
sempre il vigore stesso , che hai^ 
^ no -avuto per lo passato , ordinai^ 
M do « e comandando per -in. praie^ 
te , che si debba osservare , ed Cse- 
,> giure la , Pramoutica . pnedctta eoa 
7% guaita <UcbifTB«0nt ad «oguem , 
n fffMo le pene in <}uel2a a oB te n » 
te : e cosi lo debbano fare esegui- 



re , ed osservare tutti, e singoli 



\XMM ^ a T<ifa«otli« nUU ao^ 

cherà, che rale è nostra volontà', 
^^ed ififgsm^^" .^atum l/ ft^ k 

J^fMVTMtr . ff/V/'r (Jorosttola Rig. Vi- ei cJU» il' 
4lt de PotM Rtg. Vitiit Couiuotlus'^""***** 
Reg. yidit CéUtetUt Rtg. SéUa^Mr, Steg. 
A Cmnm i. /•/» , ■ <*<> <rC , 

P& A^lMATiICA XVIL 

GLi anni pressivi ponti par ril- |J||£lf*^J|* 
lustre D. Francesco de Castro , s««mor me», 
allora Liiogotcneatc» • Capuaa de- te«»Btar « u». 
oeralc io q«cM» Segno , fu Alta Pam- Sp^Jj'."*** 
roatica del tcnor seguente v «fdWfeirw* 
FbìUffKs Dei Gratia^ Re* , c«e. Fra 
l'altre grazie dimandate al quondam 
illustre Conte de T rinoi titia Fo> 
dre, alloca Viceré in questo Regao> 
per questa Fedciisùait Citlà f - 



nagf^io , e Regno nal>i>«li 
.4efalai,«kb«Btai.jKli'.Aano i^oo vta*i 

è un Capitolo circa lo 5t.^biiire un 
tempo prtfisio , fra il quale i Mastri 
<l!At(t, afa« aot>o ebbfieati «^/MM. 

Y a dagli 
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DE ACTVARI 



-Agli obbligati del tcnor segacnte , 
vidcticet . //*»», perchè i Mastri d'At- 
ti sono tenuti in subiidium dopo fat- 
ta la discussione degli obbligati , le 
^uali discussioni sono immorra'i , sup- 
plicano però V. E. resfi servita far 
iom grazia stabilire il tempo di sei 
tnesi , o d' un armo , frj il quale det- 
ti Mustri d' Atri possano fare dtrte 
^* distussioni , qual tempo poi elusso 

restino obbligati i Mastri d' Atti de 
pr»prio , e si possa con fra d* essi ese- 
-guire senz'aspettare, che si finiscala 
«liscussione ; e volendo noi alla do* 
manda di detta Fedelissima Chtìi , 
Baronaggio , e Regno provvedere, 
^«endoci persa quella molto giusta , 
e conveniente per hi retta ammini- 
«trazione della Giustizia a tutti , ci 
è parso con voto , e parere del Re>- 
gio Collaterale Consiglio appresso di 
jioi assistente fare la presente Pram- 
matica emni ttmpore valìtur/t , per 
]a quale „ Stabiliamo termine d'un 
•y, anno , fra il ^ale si debbano fa- 
^ re, e finire dette discussioni , e non 
ft facendosi fra detto tempo, e quel- 
„ lo eLsso, vogliamo , e così ordi- 
oiamo , che sieno detti Mastri d'At- 
ti obbligati a pagare dt proprio, 
„ e contra di essi si possa eseguire 
; senz'aspettare, che si finisca dcN 

„ ta discuwione " , ed arcioccftè fa 
presente Pr^nimarfca sortisca la de- 
bita esecuzione, ordinramo , e coman- 
diamo a tutti , e singoli Ufficiali , e 
Tribunali , che cosi la debbano os- 
servare , ed eseguire , e fare osserva- 
re , ed eseguire, e procedere all'ese- 
cuzione d'essa irrcmisibilmente . D0>- 
tum in Rt^lo Palatìv ì^top. die ulti' 
»k ,fta Mentis Februarii 1 6o^ . D. Fran- 
ti. ViMKiM* cisco de Castra . Kidit Cerotti ola Reg. 
* C*"** yidit de Ponte Reg. yid. Constamlut 
JUg. t^id. de Casteìlet. R. Sala^ar. Se 
ttet. E poi per Noi a supplicazione 
del Praccuntore Fiscale della. Gran 



r5, se RiBrs^ 

Corte della Vicaria fu espetfifa Vttt» 
elusa provvisione , toccante alla Pram- 
matica predetta del tenor chesiefiuc, 
videlicet .' PhiHpp <s Dei Gratia Rex , 
etc. Illvstres , et Mawnifici f^iri Colla- ■ ' 

teralis y et Comi ti ari i Regii fidelts di- 
Iftlfssimi . Per parte del Proccarato- 
re Fiscale di questa Gran Corte . ci 
è stato fntto intendere » come essen- 
dosi ordinato, che quando i Mastri 
d'Atti de' Tribunali pigliano !e p leg- 
geri?, e fra un anno , non t fatta 
fa discussione delle robe de' debitori, 
e pleggi , quando contra essi è cof 
minciato il giudizio , ciasso detto an- 
no sieno tenuti detti Mastri d'Atti: 
alle volte accade, che pritna dell'an- 
no il Regio Fisco vuole discutere le 
robe , c verificare esser decotti i prin- 
cipali , e pleggi , i Mastri d' Atti ^^'Jj^^r 
pretendono avere un anno a fare que- •pwiocaudm.w 
ste discussioni, per il che si supplica 
siamo servita ordinare , che quando 
accader^ il caso, che il Regio Fisco 
inteso il Mastro d* Atti verificherà ^ 
che i principali , e pleggi non sunt 
solvendo , possa eseguire contra detti 
Mastri d'Atti , ancorché non sia elas* 
so l'anno , giacché basta avere pro- 
vato nò i pK'ggi , nè i principali 
aver possibili»^ di pagare . Per irl 
che essendo la sua dimanda giusta , ci 
h parso farvi la prescnf* , per la qua- 
fc „ vi dicianio , ed ordiniamo, che 
„ occorrendo il caso , che per detto 
,, Regio Fisco fa8a ditcutsrone s'avrà 
„ verificato , intesi i detti Mastri 
„ d' Atti , che i piegai , e i princi- 
„ pali non simt solvendt , si possa 
„ contra essi Mastri d' Atti far ese- 
guire , ancorché non sia elasso l'an- 
„ no, cosi s'esegua , che tal'é no- 
„ stT« Tolonfk " . Datum Neap. di«^* 
iz. mentis Julii l6c6. El Conde de ti CuoJe 4» 
benavente . Vidit de Ponte Reg. Vidtt *""'* 
Constantius Rtg. Vidit de CasteUet Reg. 
Vidit D. Bernardin a Bérion. Reg- Vi- 
dit 
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éh Vmìtareei Rtg. SaÌ0^ Secret. Ai 
presente siamo stati informati , cb« 
«on ostante la detta Prammatica, e 
«rtHnt , mt sufra , i predetti Mastri 
4t Arti nOQ cessano di pigliare per* 
sone fallite , e notoriomcnte decotte 

rpleggi , sotto speranza di godere 
dilazione d^i itn anno per U di> 
scusstone . Al che volendo Niei ri* 
jnediare, come conviene, ci è parso 
Ài nuovo- con voto, e parere del Re* 
gio Collaterale Consiglio fare la pre^ 
sente Prammatica •mmi nmp*rt vati- 
tmm , per la <)tMle Schiariamo , „ che 
„ il tempo* dell' ann» stabilito perla 
Y, preinsecta Prammatica a fare le df- 
ri scussiosi predette, da qua avanti 
„ debba essere dr quattro mesi 

tuM , e nel di più si debba osser» 
„ vare, ed eseguire detta Prammati»' 
ca , ed ordini predetti juMta loro 
„ continenza , e tenore " , ed accioc> 
chè così si esegua , ordiniamo, che 
della presente se ne affigga copia ia 
valvis de' Re^j Tribimali . Dmt. Neap. 
Wf w. T«.r. 2.O. mensis Nevemh. lóoS.El Cm^- 
Il Conile it àr de henavem» . ytdit Cortamttmt Rtg. 

ridi» di r.éutelkt. Reg. Vidit yalcar- 
cti Rrg. Dcntinut licere» , Locumte- 
ntMS , et CMjtitAmus Generalit , ntandéh- 
vtt miài ^mdreme Jt Salmynr . Jb 
fragm. 2. /•/. jOt. 

PRAMMATICA XVIII. 

TLIwtre. , et Mognifici Viti CoF- 
m 6c«iiM J lateralis, et Consiliarii Reoii fi- 

Scribii cstca- , , , ; . . . . O . 

drndi drtrrta oeles Dtiectissimi , 1 mcsi pajsati per 
il^iM^no^obl P«rtB de' Magnifici Eletti di questa 
«...te Pri»"u. fiptieHssima Ciri* fa presentato- il se- 

XtcA IO tonerà- ... , 

ri»» per prim guecite memoriale , v/^/icff . Mlustriv 
timo , ed Eccellentissimo' Signore, 
«li Ektti di questa delissima Cis 
tà di Napoli fanno mtendere a V. JE., 
come i mrtt passati con l'iacIiMo 
-«irmoriale , che si pwtcntò » V. E. 
sutsoscrino da cinque j-e seidcJle 



Piazze dì essa Cittì , sì supplici ^ 
TE. S. , che foise rimasta servita 
dar licenza agli Scrivani de' Tribu- 
nali di questa Città , che avessero 
potuto di lor proprio pugno scrivere 
1 decreti , e mandati di lil>crazioni 
di depositi , che si facevano in det* 
ti Tribunali , non ostante la Repia Q?« •»* 
PramiTMtica , emanata d ordine di h. c dia m». 
V. E. gli anni passati , con la qua* ***** 
le era stata ordinato , che detti de» 
creti , e mandati di liberazioni fos< 
sarò scritti di proprio pugno dc'Ma* 
stri d'Atti di detti Tribunali , e poì- 
ehè di poi non si è accudito a- V. E. 
per riportarne la detta grazia, e per 

10 progresso del tempo , si vede , che 

11 negozio ricerca rimedio espedito, 
per beneficio de' poveri litiganti , es- 
sendosi visto con esperienza , che det- 
ta Prammatica , ancorché fatta per 
benefìcio pubblico , non è stata d'uti- 
le alcuno a' litiganti predetti , ricor» 
rono a V. E. , c di nuovo la sup- 
plicano , che y in conformità della 
detta dimanda già fìtta in nome di 
questa fcdelissinM Cittì , l'accia gra« 
ria dar licenza agli Scrivani del Sa^ 
ero Consiglio almeno di scrivere di 
lor proprio pugno i decreti , e mar- 
dati di liberazioni di depositi , co- 
me prima , non ostante detta Pram» 
matica , rappresentando a V. E. la 
eausa istessa j già rappresentata if) 
cfctto memoriale per ottenere questa 
grazia , ut Deus , etc. Mario Capecc 
Piscicirllo per la Piazza di Capoa- 
na , D. Antonio Moccia per la Piaz- 
za di Portanova, Andrea Carmigna- 
no per la Piazza di Montagna , An- 
drea Pauklla per la> Piazza del fe- 
delissimo Popolo . Qual preinserto 
memoriale vi fu rimesso , acciocché 
del contenuto in esso ne aveste fat- 
ta relazione in scriptis , la qual' è del 
fenor seguente, videlictt . lUustrisif* 
XDO , ed Eccellentissimo Signore . Aven- 

do 
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174 DEACTVAR 

^fmf,<y^ <k» questa fedelissima Cirrà di Na- 
<'rf»?.' J*S. poli supplicato V. E., che fosse ri- 
masta servita revocare il capitolo i8. 
<!clJa Praramatica yp. di ventuno ca- 
pi fatta a'ii. ^di Geanajo i^^z. con- 
tenente , che i decreti , e mandati dì 
liberazioni si fossero per extensum scrit- 
«-■ ti di proprio pugno de' Mastri d'At- 

• - ( ti , e che i medesimi Mastri d' Ar- 
ti pli avessero fatti firmare da'Com- 

» • • • > 

missjr)^ e poi consegnati alle parti 
per evitare gl'inconvenienti , che aves- 
sero potuto succedere nella liberazio- 
ne de' detti depositi , è rimasta ser- 
vita V.E. comandare, che dell'espo- 
sto per detta fedelissima Città ne le 
dovesse far relazione in serìpt'ts ^ in 
esecuzione del qual ordine riferisco 
a V.E. , che, ancorché detta Pram- 
matica fosse fatta per giovare al pub- 
blico , come tutte 1* altre cose fatte 
da V. £. con l' esperienza poi s' ò 
veduto, che non solo non ha appor- 
tato utile alcuno a' litiganti, ma im- 
pedimento notabile ad essi , e tra- 
. vagli agli Officiali , perciiè essendo 
disposto per detta Prammatica , che 
ì Mastri d' Atti avessero scritto per 
extensum i decreti , e mandati di li- 
berazioni di depcuiti, e ch'essi istes- 
si fossero andati dal Commissario a 
farli firmare , e poi consegnatigli al- 
le ptrti, ed avendo gli Scrivani pro- 
poste prima in presenza delle parti 
le liberazioni al Commissario , que- 
Igli ha dato l'ordine necessario, per 
la liberazione allo Scrivano, il qua- 
le di poi r ha riferito al Mastro 
d' Atti , e da quello è stato scritto 
per cKiemum il decreto , c mandato 
della liberazione / ma nel medesimo 
tempo , che dai Comniissario é stato 
ordinato , per l' impedimento , che 
hanno tenuto i Mostri d' Atti , sì 
della lettura delie suppliche avanti 
di me , si per non poter attendere 
a scrivere tanti decreti , e mandati , 



che in un medesimo tcn«po sono st«« 

ti ordinati, dal che ne cagionato, 
e cagiona impedimento gravissimo 
alle 6*''^' 'y '"^i P^'" "oo essere stati 
scritti al medesimo tempo, che so- 
no stati ordinati per lo più i Gom- 
missarj , non si ricordano dell' ordì» 
ne dato ; e perchè gli Seri, ani del 
Tribunale del Sacro Consit^Iio , dov'è 
il ma^ior cumulo delle liberazioni, 
de* depositi » sono nominati da'mcde- 
simi Mastri d'Atti, ed essi tenemtu,- 
Je cttlpis , <t defediòuf degli Scrivani 
nominati da loro , ed è osservanza 
antichissima, che i mandati di libo* 
razione, ancorché di minima somma, 
non passano in Banco senza la firma 
del Mastro d'Atri delle cause, con 
la quale si autentica la firma del 
Commissario . Potrii V. E. dispen- 
sando alla detta Prammatica coman- 
dare , se cos'i le parrà giusto , che i 
decreti , e mandati delle liberazioni 
si scrivano per ruensum dagli Scri- 
vani ordinari delle cause , che ver- 
tono in detto Tribunale del Suro - * 
Consiglio , cerne prima , io confor- 
mità della dimanda di questa Fede- 
lissima Città , eh: sarà maggior be- 
nefìcio de' litiganti , ed è quanto pos- 
so riferire a V. E. circa detto par- 
ticoKire ; a chi facendo riverenza , ba- 
cio le mani . Napoli a' la. di Ago- 
sto i6^y. Di V. E. sa m.is servidor 
Pietro Jordan j Ursino Presidente (kl 
S. C. E con de:ta relazione ci è; sC- 
to anche presentato l'iiifr.'s:ritto me- 
moriale de' Magnifici Mastri d' Atti 
di questo Sacro Consiglio del tenor 
seguente , videlieet : Illustrissimo , ed 
Ecccllenrissirao Signore . I Mastri 
d' Atti del Sacro Consiglio suppli- 
cando dicono I V. E. come han pre- 
sentito , che questa Fedelissima Cit- 
tà di Napoli abbia supplicato V. E. 
che avesse data licenza agli Scrivani 
del detto Tribunale di potere seri ve- 
re 
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proprio pugno i decretr , c ^'tizSknt 4i (fefDSfti , con cbc 

mandati di liberazione del derto Tri- „ ti Mastri d* Atti sieoo obbligati 

buttale, coine. prima, non ostante ia „ delie colpe, « do' difetit, ciie com- 

fa Prammatica emanata d* ordine del- „ ro nominati Per questo vi di- 

r Eccellenta del Conte di Montercy, ciamo , ed ordiniamo ^ che «ds\ dob- 

ellora Viceré in questo Regno • e biate penncttm , ed e^goive , eoo? 

perchè detta tfcenta ^ neceisana;. venendo cei^ al eerwgio di Sua Me» 

per I* celere' i^pec'iiione de' nerozf , età ^ ed a nostri volontà . Datym 

• 4}eii<fici& de' litiganti , supplicana Mm/. die jo. Jmuhmìì i/jjjj^ EADmr ^'*^^**^ 

V/ C che in eottibniiitk della di- fw 4h' Mulina ét Li T^rm^jf À»» 

manda di questa Fedelissima Cìttk ' iitmeta . Vid, Carclus de TtfiéksM^ 
sia servita concedere detta licenza l^id, CMjaata* Ktg, Vié- B^kkìm Rfg^ 
agH Scrivaat def detto- Tribunale per B»rrìHm» S§e. Emt^nim^ Uitnm PrM» 
ll ét i » e i < df proprioi pugm» i ékcntif^ *id^ bt pmimm 7. /»A. 45^ De. gUr- 
e mandat? di liberazione' come prì- no . Sohat Pad. tt. 2. Loc. f Sip^. 
na, e Tavranna » graziai tu DtuSf, imfresii , Allo Spettabile Fixsideiite 
eie. I» Aficfiele CarMe fq^tìco„ dd Ìkto Conaiglio» V*l»'fntna la 
miupra. Io Vincenzo Borricllo Ma- relazione tretemus fattale nel Regio 
stro d*Atti del S* C. su|^lico, ut Collaterale Consigli^ liail' Ili. Reg. 
supra. Io Jaoova Figliola supplico,. Tapìa Marckese dlfielmcuate del Qpnr 
m mfm . ^Hi ttanppe^ Scacciavento stjjfio CóaamtfmiékSu» Maestà gli 
supplico, mt sHprm. ► Io Plinio Jovf- ordina^ che permetta, che gli Scri- 
ne suràKco, ta i«/r«. Io Gia;^ Ba* vani del de(to- Sacro Coosi^/io,. che 
fif^ ^dotili» nipplfco «r sm^rml aaramo «ontaat» da* Maafr» dT Air 
. Io Bernardo S|>era Mastro d*" Atti del ti di esso , possano scrivere di lor(^ 
. S. C» sapplico,, ut svfra . Fo Fabri- propria mano i decreti,, e i maada* 
sh» Sofano supplico , ut Jupra. Io ti di li&emione di depositi , con che 
.Oioec^pe de Martin» supfJie» , ut detti Mastri d* Atti sieno obhti^iti 
fupra . Io Francesco Zuozo supplico, delle colpe, e de' difètti' , che corn- 
ar fuprm . Io Pietro di Avitabile aactcecsero detti Serivaai , da lorpi 
iiipplicOy,ae fapmt ; <ta»ii p ie ftm t t i aomiiMti «asii^r^. 
, Memoriali , e relazione » da Noi ve- 
dltt parse HmetlwgJi all' infrascritto Pft AMMATf CA.XIX... 
Mastre M^rdiesr di lenhoote Reg> 
• gente Ta pia del Consiglio Collate- TTXA ^staFedelisama Citti, Ba- Affotrii s.ru 
rale dr S. M. , acciocché ce n'avetse ronagg-o , e Regno nell' ultimo J|JJ,J,,JiJ,,^** 
fatta relazione nel Regio CoUateral generale parlamento coovoc«<o ^ 14; tc"^^^^» 
Gsoaiglio, laonaP caienao itata Atta, di Genaai» H «mf» m» tóìo, ci Mmci rr» uu 
eoa Noi intesn , siamo nmnsrt con- e stato suppicato , che dovessimo ti ,«« »«ui«mi 
„ tenti, siccome co» ia presente ci provvedere ,. che da qiu avanti gji ÌÌ.^S^ ^ 
conrrntiaino di dispensare alla sud* Scrivani Civili, e Criminali di Vir ^Hw««<nMii. 
Hit'iH «ff»- 1» dert? Regia PrdtanMliéa , e ehr caria , e ^li si vogliano altri dÌM,«tian«- 

.i!p?r*,"ir »' g'' Scrivani di giretto Sacro Con- quali si vogliano Tribunali, che so« 

éiMttbM . ^ sigHo , che Mpwao aominati da' 00 stati , e saranno privati , o sospc- 

t, dtttv'Manl éMUti iKUnA^Mn* al de^lbv» officf , ed cscrciai parcau* . 

» Ycie Hteéillli^iliyM4l«e. la di\ftlsità comause » a»* non 

deb. 
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IT* 



Dt «CTVJHIf If r flCIItU, 



Mano ewrciftra (hÌi ottcj « ScrU » THkHMll»«4«i ^/^tét$0lfttì ìn^ 

por K- <kMÌ 



wam , Mastri d' Atti , Conservatori 
<h Ittiri , * 4i scfietuK pubbliche^ 
«il skit cÉfey •neMfPCBti «i 4MlMru 

di pensa, tanto ne* Tribunali, qaan- 
jto in altri luoghi pubblici / e cbe 
•a ciò non sì (febba ioro m 
tempo dar più endÌM » 4lM 

ioro fedi , ed estratte : ci ^ pa 




„ ghi delle persone por 
„ ili.} » ed «sorciij di fi co no wer e itt 

„ prevenCare per rh^arc7.^j ^c)!c |d«| 
„ attensiont ". acciocché !a pret 
aent* PnMiiaatica venga ^ nrri^:a dj 
tutti « oedioiamo « che si pubblici 
così in questa Fedelissima Cirri , co* 



<OTdcsciu<kw aiU dcua diaasda co- me io tutte l'alice CÀllà^ Jj 



Mt giwli ; 4 «M ««to , « 

Regio CoIIateral Consiglio appresso 
di Noi assistente , far la presente 
P-Tilliwtica «Mw wmfof 9mlémm , 
,fm k j|iMlt 4Ì€bmo , -ordiaiamo , e 
Corrandiamo : ,, che dal dì della puh- 
M Micazione di essa avanti , taoto 
t, mfTàbÈkdt di questa Cittì, • yéi^ 
jf , coli 9 conM Ramwli ^ 
M ^anto in ^ktvo^Iia altro luo* 
ff ^ pobbHco, aoB M debbano nm- 
ft «lettere a/i esercitare nessuno ofR. 
ff ciò di Mastri d'Atti , Scrivani, 
„ CoBservatori di libri , e «U scrit 



Juogbi del 

Ne^ipolì aie 11. menik O^t^'f ^^39- DI» t». Oft. 
El Duque di àkdmm J$ im Tsrm , q tSLit 
y de Sakift^d, Vidh Tapim Rigms . AMIm «t In 

Jii '- »s , f)uin. ^".^•c;'f.v Loctimttnrnr , 
et Ca^tianeiu ^ueraiii maodavit m^hi 



rti«, %f 
et 



Essendo perPaaalclfltatebUiioo'Mof aam 
gnifici Secretar), Mastri d' At- J'"-" 
ti » Attuari, e Scrivasi de' Resi Tri- nm- 



n tote pàMlkhe, aè aitt» is «tate» InimIì, tanto ^ questa naaiBca , e nir«H >i>r» 

n ria /i peni i dmi tilt Scrivani, Fedelissima Città di N^li, ^nanto ';:^Tu!.ì^. 

„ od altre persone , ciie ne' loro of- delle Regie Udienac , e d* altn Tri- j"*; 

„ fici y ed esercizi avranno comincs- banali, e Ministri di «uecio Regno, «tu. ìì. -r- 

m, o eoorniettmao faldtà, es^ I diritti » die.* cÙMheAino di essi St/"'r^.''* 

fj «aono privati, o sospesi dairesèr> spetta per li negozj , ci»e s' atritano, 

« dtìo di dotti offici, «otto pena a così ne' -detti loro TrìbonaU, come kw. ». a* of- 



iic. S. R. C «t 



uSSiiS^f* dù pcrmeffeiA , ó «i opmi, che fuaado oceonc upci» him 4i essi , a 
«■ y tiiun „ siano ammessi i suddetti in quaU od aocfce tatsaee le f iornate ^ 



flWWÌMjttiMW 



4. a. I. «r as. 



I, s. „ sivogKa di eletti officj, ed esercì- solo agli «tessi, quando esceno JJJJjJ^i^ 
aj , riserbata a nostro arbitrio , se- di i|ucsta Fedcli6SÌaM Cktà i ed itt ^ 
^ Intendo Ih ^nalitl^ della pcnsoftar; H pertioolare a yclN Martii dTAltf^ 

'^1^ di quanto avrà operato in loro e Scrivani , che accudiscono appres» 

~ " deatioaB* 

^oen* 



ji^ècae£cio , e cootra i detti inqui- so Regf Miaictri , <he «i deal 
w^«ìH, -ckenicnM «M Me, od da Noi, tanto per Colleterak, 



modo 4 



to per 



o da detti R«gf 



' 'in qualsivoglia di detti o#lci , ed Tribunali con nosrra licencs . Abbu- 

ff <sercia;, « ci aaccnderanao, ^'io' flao isfieso, cbc .oMcaii teU Secretarj, 

correre alfa pcoft,(»M« corporale* liattei d*ANÌ« AtlMrj , t SarÌMnl 

fi rostro arbifrio j ordinando ancr.i?, per li negorj , ne* quali ocoorre farsi 

^ die per otaervaiiaa di ciò si debba tranaaaionc così di contrabbandi , 

fi «MMl con particolare atteoaiono ad* come d* altri delieti , e cause , prc- 

» la t m mìom *^ oi UÀ m*M mém, «tati' «M^liM per 

det- 
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ET EORVM 

4ettt Vtnéttte nell' additare aimili 

cause , esigere il dicce per cento di 
più di quello f che importa la tran- 
toiooe » composixione , ed accordi , 
ò pure ritenerlo dalla somma de* da* 
nari , per la quale si transige , e 
questo risulta tanto in dannodel Re- 
gio Fise» f quanto de' Vassalli di Sua 
Maestà , per lo beneficio de' quali 
abbiamo tenuto, e teniamo la mira, 
che si oonvieoe , acciocché Steno sol- 
levati , e protetti , e non aggravati in 
cesa alcuna . Avendo anche intesa 
V instanza , che sopra di questo , e 
di altri seguenti Capi , ci ha fatta 
il Magnifico D. Carlo Gali Avvo- 
cato Fiscale del Real Patrimonio, 
la qual con particotar attenùoiie dù 
scussa nei Regio CoUateral Consi- 
glio , con intervento anche del Tri* 
Dunale della Regia Camera , ci ha 
parso con voto , e parere del meda» 
Simo Regio Collatcral Consiglio ap- 
presso di Noi assistente fare la pre- 
sente Prannnatica , mmS tmptt tut» 
(itmr* f con la quale diciamo , ordi- 
niamo, e comandiamo " a detti Se- 
Mastri d' Atti , Attuar) , 
ginr prò irar.*. „ c Scrivani di qualsìvoglia di det* 
I^1J;Ì.'uon"'n ri Tribunali, Ministri , e Com- 
hmj*e*m prò missarj al presente destinati , et in 
9tun vonrn„ fmiumm étttnkmdi , che per occa* 
sione delle dette transazioni , com- 
y posizioni, ed accordi, che occor- 
M resse farri da* datti Regj Tribuna* 
ti Ji , Mioiatri , « Coounissarj • an- 
y, che con ordine , e licenza nostra , 
tanto per Collaterale, quanto per 
Scrittoriò , con pR>eeaao , o .aenu 
t, processo , non possano ricevere pa- 
ti gamento alcuno per causa del die- 
„ ce per cento, né altra summa cor- 
reapiettiTa per «pialstvoglìa titola, 
t, colore , o pretesto , e proibiamo 
I, affatto ad essi di poterlo diman- 
„ dare, ed esigere, ed alle parti 4i 
„ p.r.arlo , coti priavi» COMie d(»0 



AAiurU , »t , cretari , 

tin non txt- 



tlLAfRIO;' • «77 , 

j, date le dcfearioBi, o in fine ddU. , 
„ la causa , ancorché costi il diritto, 
„ o contraltando, e contravvenendo- 
I, ri , ai ^debbano castigare, comit > 
„ per esazione indebitamente estop* 
„ ta , con pena di perdita de' loro 
„ uffiij respefiivf , e d'altri ducati 
mille a beneficio, del Regio Fisco, 
,, oAic ('ella restituzione al doppio 
„ in benelÌ£Ìo delle parti, della qua n- 
„ rità eatsrta, ed al Mléistro Coqi- ^^ <">^ " 
„ missario delia caus i , che 1 a««sse «t « «uo 



\ 



CUOf^ 



,, permesso, ctsenuj a provvista dì J^^„^* 
„ Sua Maestà, voi>liamo , che se eli 
n possa opre carieo nella vistta ^ «d es- ftiirH^oi«ie 

„ sendo a nostra provvisione , incorra Smw^ vìi fn* 
„ nella pena di sospensione deli'ofii- "i*^* 
„ cb, bastando solamente a detti Se- 
ti cretarj , Mastri, d* Atti Attuar; , e 
Il Scrivani ds' Rfg^TribuDali i dirit- 



ti dril* 



^decreti iater- 



„ loctttor j« edinikivi , ehe per dette 

„ Pandette sono stabiliti ; cJ a' Mastri 
„ d'Atei assunti da' Commissarj di 
^-eMtrabbÉidL, ed «Uri C^ommissafj 
da Noi , o di ordine rostro desti- 
nati,o destinandi , dichiariamo non 
„ i spettare presentate , né diritti di 
f, decreti ioterlocntor; , né difiìnitivì, 
i»-4maie esazione a questi tali proi- 
ir'Maino , come cosa , che ad essi non 
0 tacca , perché, non competano tali 
„ oflSc; dalla Regia Corte , ma ?:ouo 
„ semplicemente assunti da'dctiì Mi- 
„ nistri , e Commissarj , a' quali non 
„ ispetta altro, che il pagamento (!e!- 
„ le dette loro giornate , o dalla Cor- 
'u te , o dalle parti , ad istanza delle 
I, quali «000 spediti i detti Conun^- 
„ sarj , ^aUft- rsgione stabilita per la 
„ Regia Pramnatica : e eontravvp- ^^^J^ ^^^^ 
„ nendo , incorrano non solo nell* es> in ode. 
„ sere incapaci d'esercitare simili of- 
„ ficj , ma anche pena d'altri ducati 
„ mille in bcueUcio dei Regio Fisco, 
M e restitiiaÙMM liti doppio id* 
. it It parti |aanttt^ef«rt[^ ol- 



Google 



infra «* 
mnmm nt- 

Am a IÙC1I- 
Hi* iafr* prò 
éuiBo d(C!;A 
go ccaituo 



I7t ACTVARIIS» SCKIBIT» 

„ tre "41 fiotcr csmm punìtt per T ne , e copie ^ non poittn» esigere 

psrofffonc , confoTTBc sarà dì gfusti- più di cfud}f>^ che sta stabrlìro ,c 
zia . £ per oudre ^nrìià , che |^ dichiarato per le dette Panderre- . AanrH 

fo , r Riìisto «fìaritt per la fatica "'^"ì^l*^ 
dcìTa copia , e Mastri d'^.^tri r.s- pr» 
n^ di desti diccc percenti da an- ,„ sunti ^ come di sopra i non possa- ^'**' 
ni due in- qua ciebBano i dert» ^ iio« esigere- eoe» alciiw per ]o do- 
ma' soramcnre quello , 



— — ^ — 1 ^ / 

d« ttttt* 1 «uddcici » o atcat»» di 
CHi'fpase- cvaK» centra la forma, 
di qacsta Prammatica per occasio- 



»> 

li 



— ^ in qua ^ 

^ Serrcfar) , Mastri ci* Att» ,. Attuarf 
„ w IkwMwm^l revrelarc i» ttriptit 



•ipaii oAic:i , 
•t comortli». 



r 

e Scrivani revrerarc i» seriptis io- 
potere del Btagniiìco S^CMtirio def» 
}^ te R^àCancra fra> il tecmine di 
-gionii trenta , decorrendi dbpo la 
ff, pii6bHeaztone di questa , fra> il qua- 
», Je teriiMoe debbano- aaabe ^ywlli , 
,, che si sentono irr qtiesro gravati , 
aver ricorso da Noi ,. e proponete 
le gravezze, eie- amano riicwttte, 



ir 



,^ che loro si fiirà complimento di 
„ giustìzia * e- se 1 detti Secretar; , 
Masrrè d' Atti,. Attuar;,, e Scriva- 



„. creto , ma' sofamcnre quello , che 
M giustamente loror può toccare per 
Uk deit» fatica della copia , stanti 
le caose espresse nel pncedente Ca» 

„ pitofo , e sotto If pene in esso di* 
„ chiarate , da eseguirsi irremisìUlo- 
mente 

Ed anche ci è stata rappresentato'^ 
che i detti Secretar/, e Mastri i£ At-t!^v>^ 
ti Altup; y. e Krivani quando da ^u» raa* 
Trìfimult , Mimstrr „ e Comroissan 

$1 ordina dissequestro» d*'entr3tc , et- 
ietti y o robe , che per prima ha par 



Pro tfecrtttk 

i 

Ùam, 



',1 nt RDit- ftraan» fai détta: revefacTo» ao- » detti Tribunali: , Ministri , e 

nCf fncorrano nella pena di priva- Comml'jsari farli sequestrare , prcten- 

„ zionc de*'loro- officj' ^ ed in altra, dona- d^tti dissequestri somma dì 

corporale a> nostró' arbitrio» riaorình- indtocoiitiderazione in danno, de* Ne» 

,^t8,. quando però- costerà delle* dct*» gosiantt,.c àe' Vassalli da Suj Mjc— 

,^ te inrlebite esazioni ** ^ sti' , eccedenda in questo molto le 

Di più ci è stato rappresentato dati Pandette ; comaadiamo> ancora „ peir 

r^hmtf Mligiiifico Avvocato- Fiacalei p togliere taL* introdbuone damna» al 



che si sìa introdorfo un abuso dai' det- 
ti Secretar;,, e Mastri d'Atti At- 
'taarf , e Scrivani,. che- quando da-' lo» 
-fo Tribunali Ministri , e Còamù»' 

sar; , a'qtiaK accudiscona per ragione 

de*^loro ofiicj , si rmettona causa, a bilitu conr le Pandette de* Tribii- 

carceratt ad altre Còrtif , dinamiàii» — "* j» 

* somme esorbitanti a loro- arbitrio , 
volendo dal decreto di remissione, c 
dalla copia degli atti indebitamente 



pubblico „, che non- possano i detti 
„. Secretar; , Masti d' Atti , Attiiarj^ AAurii 
^ r Scrivani de* Tribunali,, e Mini- 
)^ stri rfcevere pagamento alcuno pid " 

de! giusto diritto- del decreto sta- 



cattre tutto quello , che loro avreb- 
be potuto rendere la causa ; quale in- 
troduzione , non solo ci è paruta mol- 
to perniciosa , e dannevole al pubbli 

co , 



», Bali , e quelli d^ìAstri d* Atti 
aSKUlti da^CnmmissarJ come di 

,ap 

per ic cause m ùi^ 
sequestri, sotto le peilc nd primo 



n 



sopra ,. non debbano ricevere paca 
mento alcun» per ie cauae di oii 



Capitolo contenute 

£ perchè può occorrere , che in, al- Senrctar p»», 
cttM Pandette di detti Ministri , e ^^J^^';; 
e perciò Tribunali del Regno, non vi fossero Jj;a*jii,''p^^ 
comandiamo, „ che i detti Secretar;, espressi alcuni' diritti delle suddette at,<-t indù. 
„ Mastri d*Atti , Attuar;, e Scriva- spedizioni : ordiniamo „ che si deb- ^uum^s.'aT 
M ni per li detti decicii Àttmk^o^ haao rq^olaie dalie Pandette della 
• J • . Re* . 



cicgna di rimedio 
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EORVM 

li Kegta Camera deiia Summaria , e 
^ „ delU Gran Cmte ideila Vicaria , 

^ conforme la qualità de' negoz; , et 
y^'m cmsm -duèii accudire da Noi « e 
<y,'i«ppresentare iì fatto, che evdiiie» 
renio quello, che dovranno eswui- 

eu titn lo- Di più abbiamo inteso, clic ^uan- 
do dal S.-C.'<i commetie ad alcuno 

?r;V.U"i;<<<^'R^Ì Consiglieri di rs.o qualche 
iSi"""i^ju ^^SP*-^^ ^o*"' N*poi* » col quale dee 
«ccudìtv il Mastio d* Atti del dett» 
regozio , con fagarriisi le giornate, 
<he gli spettano , nanao introdotto 
i detti Mastri ti' Atti <non -andar «ssi 
<«li persona , ina inviare tino de*ioro . 
Scnvniri , d.i'quiJi fanno esigere !c 
giornate alia ragione istessa , -come 
m -esf i vi fossero andati penonddRii* 
te, non Aspettando allo'^crlvano ìpiilt 
che carlini -sedici il grorno^ Ordinia- 
mo , e comandiamo che^<[uando 
occorreranno simili negoz;", -debba 
V acmdìre il Mastro d Atti perso- 
ci talmente , e quando avesse impe« 
y, dimento legittimo, -ed in «io ilnò- 
^ go mandasse 9o Sciivario . V^qgtia» 
mo, che a -questo si debbano pa- 
^ gare dalle pani , a chi spetta , le 
■jt giornate a carlini tedici il giorno, 
91 e non più , ed il Regio Consiglie- 
Kytlic andrà per lo negozio, deb* 
ìm tenera -mira fartfccflare, che te 
partì -non -sieno gravate d* altro pa- 
gamento sotto qualsivoglia prete- 
sto , o causa , altrimenti se ne da- 
y, rà carico' a lui „ , 
tnmfflatorft E similmente .ibbìamo inteso , che 
pro lAttìnro quando SI commcttc per bussola dai 
f.2^"tm'.Z '^^"^ Consiglio agli feamiaft. 

^ori di esso la ricezione dell' esame « 
«i* esige il Mastro d' Atti della causa 
carlini tre il fiiorno dalle giornate 
dell* Esa mina tc|^Ss quali detti Ssa» 
minatori si farMfif'paqarc dalle parti, 
«Itre ie loro giornate; e perchè dal 
dittto iodebilo pagamento ne ruidtt- 



S ALAUTO. 
dan 



^79 



nno a' poveri litiganti „ proibiamo 
„ «* detti Mastri- ^ Atri r esigere 
„ per tal causa cosa alcuna , nè da^li 
„ £5amÌ4iatori , nè dalle parti , ed a' 
detti Esdhiaatoiri di potergli esi* 
9* gere, nè pagare, sotto pena di 
-,, spensione de* loro officj per anni 
„ due , e d'altri ducati mille per 
„ ciascheduno « applicaadi ai it^io 
Vhco , oltre della cistiinBÌiQn delT 



•ioaii offii.!} 



mille « «t 
rcttii 



■H 

MI 

ìm 



„ esatto . 
„ £ vogliamo, die la di^MMzioae 
della presente PranniM*^ « -"o" 
„ possa dare occasione agli Affitta- 
■u tori di detti officj di domandare 
« a'proprìctar; di essi remissione di 
„ mercede, nè cscomputo alcuno, at- 
M teso ^li affitti «i detono tnten- 
•n deic Tatti «on l*«BatKuii Jecite , e 
■n « fmnclSié per ie Pandette , non 
„ altrimenti j ed ordiniamo, < co- 
„ mandiamo a* Tribunali , e Alinistri 
9, a <hi «pettn, che non ammettano, 
„ nè debbano ammettere , nè proce- 
dere «opra tali istanze, quando loro 
si «àeessero " , £d «cciocthè il 
tutto sia jioto , « non «i possa alle» 
gare da nessuno causa d' ignoranza , 
-ordiniamo, che la presente Pramma» 
tica si debba pubblicare per li Idb- 
ghi soliti , e consueti , tanto di qne« 
sta magnifica , e Fedelissima Città 
^i Napoli t quanto delle altre Cittèr 
terre , c luoghi di questo Regno, e 
« si aflìgga copia tn valvìs de' Regj 
Tribunali. Datum Iskap.die l^.OcAo- 
brìi i($5{. JE/CMrfr'Jv VMmmdimu, 
Vid. Zufia Reg. Vid. Cara:cìe!ut Reg, 
Vid. Caffc, L»tf Rtg, Vii, QanU 
Jlégv tt^ìmm 4i <Smm' M»» mmk 



F«coa 
ASiOitoribut 
officiorum uoC ' 
4ralw prò faM 



imeniguntur 
<am luliti i«« 
li* «MMCd*. 
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DE ACrVARriS, tCRlBtf, 
-CffTMv Fk0Ìm, „ ed altre ad arbitrio d*ein Gran CòN 



itvr 



aotlac* 
I ili 



PtAMMATICA ZXI. 



M A Ani , o Serivaa» Fixalc deb- 
„ ba ponere mano in cattura d' io» 
„ formazioni , 



dove altro Mastro d* 
„ Atti , o Serìvatto abbia posto pri- 

ma maoo, e questo per evitare le 
„ controeave , che si possono lare , 
„ sotto pena la prima volta dì da« 
„ cati ad , la seconda di socpensfonei 

c la terza di privazione d'officio, 
„ ed Jiìtn ad arbitrio li' essa Gran 
'Cotte « 

„ i. Che ninno Mastro d' Atti , 
„ o Scrivano , così dentro Napoli, 

f, come ne* Borghi , c Casali possa „ tersa di prìvacione d'officio , ed 
ricevete teKÌomoì in ^nalsivaglia ,^ altre ad arbitrio d'essa Gran Corte. 

„ causa senza prima averne data par- 6. Che gli Archivar? di Vica 

$t te al Signor Commissario d' àssa , 
o akro Signor Oindice t d'ordine 



„ te , tanto a chi scrive , quanto at 
„ Mastro d' Atti , o Scrivano , che 
I, te ne servirà , eccetto se il Ma* 

ff stro d'Atti , o Scrivano ordinario 
ff assiste dettante in conformità del- 
„ Ja Regia PramnMtica , firmando le 
M giornate , e le sottoscrizioni . 

„ 5. Che tutt' i notamcnti in fat- 
„ tOy così quelli , che si fanno oc* 
„ processi per li Signori Coniniissa- 
„ rj delle cnuse , come quelli , che sì 
„ fanno per lo Signor Fiscale , sieno 
M di mano di Scrivani ordinar; , 0 
„ almeno sottoscriversi dagli Scriva* 
„ ni ordinar) , acciocché , essendovi 
ff qualche mancamento, ne sia detto 
„ Scrivano tenuto , e questo sotto 
„ pena di ducati sci la prima s'olia ^ 
la seconda di sospensione , e la 



ria non debbano poncr maoo alle 
ff perquisizioni per altra Banca , che 
„ per quelle > nelle qua!! stanno as- 
segnati , e questo sotto pena la 
ff prima volta di ducati sei } la se* 
Il conda di sospensione , la terza di 
privazione d' officio , ed altre ad 
„ arbitrio d' essa Grjn Corte . 

7. Che nessuno Mastro d'Atti» 
„ o Scrivano ponga perquisizione in 
„ cessi dentro Napoli , e questo sot* processo , se prima non saranno po- 
» to pena la prima volta di ductd ,^ ale le mani, da uno degli Scrivani 



del Quale sarl^ cominciata a pigliar 
ff 1* intorroazione , e questo sotto pe« 
9, na la prima volta di docati sei , 
^ Ja seconda di sospensione , e la 

terza di privazione d' officio , ed 
„ altre ad arbitrio d essa Gran Corte. 
9. Che ninno Scrivano dìBoigo 

abbia ardire di servire io detti sue* 



n 



ff »n, h -seconda di sospensione , « 

la terza di privazione d'officio, e 
u e d' altre ad arbitrio di essa Gran 
M Corte. * 

„ 4. Che niuno Scrivano estraor- 
ff dinario , che non tiené decreto di 
„ Vicaria |»ossa , nò debba scrivere 
„ in qualsavoi^lia causa di cattura d* 
„ informazioni , 0 atto ordinario , e 
ff questo juò ftena la prima volta di 
„ ducati sei , la seconda di soBenstòa<^ 
„ e la lena di privacione d'officio ^ 



M ordinar; di Vicaria per ciaschedu' 

„ aa banca , per autenticare quella 
„ degli Archtvar;,e non si pongano 
„ mano dia»» rèpertmtftt Serièa u* 
ff mcrtttits , 5;c prima non se ne dà 
„ notizia al Signor Avvocato Fisca- 
le, o Magninco Procuratpr Fisca» 



,y le y per potersi Ut diligènza » do- 

„ ve sono detti pro^^i mancanti 

9» 



8. Che si debbjgprmdr registro 
„ di tutti Inquisii^ nominati ne* 
n «Qtamcnti ricuperau d^Ua casa del 

» Si- . 
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Signor .Gonstgliere Onofrio de Pai- 
„ mt Avvocai Fiscale di Viciria» 

e quancfo occorrerà , che non si 
), ^trovi qualche processo , si perqui- 
n in ottfo Ngùrro de^notamenti» 
ft e si ponf^a nella pfrqursizione, che 
„ da detto notameqto apporrà , di* 
cendost: /» regittf nttammmnmin' 
fuìrhur,C^c. quìle registro si con- 
serverà io Anhivio, e i notamen» 
ti in casa del Magnifico Proccura» 
tur Fùcale , che sarà prò temport» 
„ p. Che i Magnifici Mastri d'At- 
ei ti ^ o Scrivani Fiscali ordinar). di 
w Vicaria subito passato il termine 
dato a difendersi a* rei , compilino 
i processi , e li portino al Signor 
Fiscale per far 1 istanza , sotto pe« 
(I na di sospen<;inne , o privazione; d* 
„ officio ad arbitrio disdetta dna 
Corta. 

n IO. Cile qnnèo rì darè il ter* 

^ mine ad alcuno carcerato , che pi. 
„ gli pane di Corte j sopra il Cleri- 

caro , rcpoMstoae alla Chiesa , o 
ft remissfont «* Baroni , debbano su- 

bito i Mastri d'Atti, o Scrivani, 
-i che attitano le cause, darne. avvi- 
„ so al di s pa m ie w di detto fané , 

acciocché non glie !o dia (quando 
„ «però non vi sia ordine in contra- 
,1 rio del Signor Fiatale di Vicaria } 
„ e cbe lo Scrivano delle carceri su- 

bito , eh* esce alcuno , che piglia 
gf pane di Corte , ne dia notizia al 
9, diapenstero del pano , sotto pena 

di panare di proprio il pane , che 

avranno avuto in detto tempo » e 
tt di aospenatone d'officio , ad ariti- 
„ trio d'eysa Gran Corte, e che.niuno 
ff Scrivano possa ricevere petizione 
)t di remissione di causa de* Bjroni , 
r se prima non si sarà fatto deposi- 
„ ro , per parte^i chi le dimanda , 
„ de^h alimeot^per lo carcerato, di 
„ chi se vuole oStta remissione , al- 
« meno 4i «a mesata aatiicipétt,al» 
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la Ife 'rt^one di tre cingine iJ giorno, 
M quanm però Ìl carceralo vorri det* 
„ to alimento , setto pena di pag^ 

I, Io di proprio . 

„ Che quante volte occorreii ril* 
„ sciarsi qualche inquisito d' rrd'nc 

de' Signori Commi&sarj con picgijc- 
„ ria , o mandato per lo palazzo , 
„ ovvero Jtmi , debbano i Mastro 
„ d'Atti, o Scrivani, che attiteran» 

no dette cause , impingunte che sa- 
„ ranno r informazioni , portarle a'Si» 
„ gnori Commijsarj , acciocché se lo» 
ff ro pare , jpossano ordinare , cbe si 
„ ritfiicano in proevisione, e se dcb« 
„ bano ancbe fare le perquisizioni , 
„ etiain agi' inquisiti , se si troveran- 
„ no carcerati prima d' uscire di car- 
„ eettft camminare innanai dette 
„ cause all' espedizioni senza intrala- 
sciamcnjto di tempo, dando avviso 
„ Signori Commissiv'j iet(iii|sna pèir. 

settimana dello stato , in che stan- 
„ no sotto pena di perdere ia causa,- 
„ sospensione , o privasione d* officio 
„ ad arbitrio di essa G. C. 

„ II. Che tutt' i Mastri d'Atti, 
„ o Scrivani debbano notare nel libro 
„ degli abilitati clie in cinschedona 
„ Banca dee tenersi per obbligo da' 

Mastri d' Arti , il nome ,6 cogno- 
„ me degl' inquisiti , che si abilite* 
„ ranno a pleggeria , o con mandati, 
„ etìant de* consegnati in provvisione, 
„ col titolo delle loro inquisizioni , 
'„ e giamata • sotto la quale ai fami- 
„ no dette abilitazioni , o consegna- 
„ zioni , imponendo pena di dieci du« 
„ cati per ciaichcdtma volta , d* ap< 
„ plicarsi alla Regia Infermeria, e 
„ pane de* poveri , tanto a qaelli , 

che attiteranno dette cause, e noa 
„ fiiranno detta nota ne* libri , qnao» 
„ to a' Mrstri d'Atti , che fìrmcran- 
„ no le cartelle , o mandati , che si 
„ stendono , sena* aver veduto notato 
M oel libro della «m Btnca i nel mo- 

» da 
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V, do detto di sopnif, -nvao -debba «ubito fedire il manda- 

„ 1». E per evitare le frodi , che '« to a -detto Magnifico Percettore 

si sogliono commettere dagli Seri- „ per 1^ compra di detti Jibri , coit- 
^ vani in tiod iar iìrmjre dette car* ■ tinuanaolo cosi in Jutumm " , set- 
telle, e mandati tia' Magnifici Ma- to pena a' detti ilaari <• Atti^ elio 
„ atri d'Atti, e dal Magnifico Se- non si troveranno -«writ. latti &» 
^ grerario , in conformità delle -sue quattro giorni dopo Ja notificazione 
„ istruzioni^ vogliamo , led oidinia- Kldla j>rescnte , di sospensione dcMo- 
^ mo, dié «gnì -volta -, che si tro- xo -omcj |>er aesijsei, per ciaschedo- 
vcià steso mandato, o adempiuta "o , con applicarsi i diritti , che fra 
P^ffifi^"''* 5cnxa la iìrina <le' Magni- questo tempo ne possono pervenire, 
„ hci Mastri d* Atti , « S^etarìo, « -beneficio del Regio Fisco , «ella 
g, e Je cooscgnazioni d/Mattri d'At- -quale pena incorrano per «on tenecwi 
^ ti tantum , purché ron N'icno dc'tc- -tutti detti libri indette loro Banche, 
^ stimonj , oltre di pag.irsi subito i qua" <ltbhaiOO <^i -mattina ài Tri- 
„ diritti, che spettano a' detti Ma- -uinalc fiMrli ponere sopra -Ckse^ per 
^, gnifici Sigrcfario , e Mastri d* At- potervi notar quel che sta ocdÌaatO« 
ti , incocrano ancora gli Scrivani « ^^afii* -Scf ivani ^cile <ausc . 
che spediranno tali «artelle, nelle «• *4* > Decani di nnaacIicAi* 
^ pene di ducati «quattro -per <iasche- n ^ fianca debbano aver ipensiem 
duna volta a beneficio del Regio »» ■mese per mese, ed -ai primo d* «• 
^, fisco, e di perder la causa, *nese cavar Aot^ -da' eletti iibri 

„ Che 'detto Magnifico Segretario » 4' «bìlitat J , « dlaiciati con aiaa. 
^ debba tener libro a parte^ nel qua- » ^ ^ consegnati , ut supra , « 
le noti rutti gli abilitati con plcg- » quciia portare a' -Signori Commis- 
feerie, mandati, o .conscgnazioni , -n -sari» -icciocchè abbiano aotìda ta 
^ tf^pt&ive. t. che stato stanno it cause, come 

14. Che i Magmfici Mastri dWt- >' anche <lcbbano portare detti Jibri 
^ ti di Vicaria debbiano tenere in » ^1 Magnifico Proairalor fiscale tut« 

ciasdicduna delle loro fiancbe I «> <e J* volte, che Ji <iinianderi. 
^ sottoscritti libri, com'è sram-scm- « *5» ^he i Masm a'Atti civili 
jf pre antico -solito , ed in essi far •»* ^lebbaao /are Ja iebés Jataaìi* iata^ 
„ notar ttttto qoeflo , <he -alla ^or» ••> iocutoria -delle citauoni ^.C0fim 
^ nata tKcorre rrspe8ive: ■ ■ -h MAf« -con Jiotare io -esce fer mmtm» 

j. fìaùil Itati ad nrmpus per -»» !• giornata, mese, ed anno'', 
„ Faiatiuniy nel quale an- ■»» come si costuma «elle presentateli 
„ cbc ai notino i rilìnciati n firmando il nome, «'1 lognooiedi 
con mandato , o emise- #> ciascheduno Mastro d' Atti , a chi 
9, giiati in provvisione . t» tocca i' incusa di dette contumacie^ 
4» 2. Esiliati, « relMatf,' » in piedi 4ettaiatcr]ocatoriasot- 

3. Provvisiooi,«GontaittiOBt- sw ^'^^ Uu, ap[>rcsso alla qua- 

j, 4- De* Carcerati . 9* giornata, mese, ed anno, dcb- 

„ 5. De* Contumaci, » bano dire, Ma^.Cur^Vn. pr» Tri* 

^ Ordinando a! Magnifico Percett or e 9* ^««m;/ jedmu, e di poi far' «letta 
^ di Vicaria , cbe debba subito aver n , e sottoscrizione di detto 

p pensiero di farli comprare , ed a' ,> loro Aome , e cognome , sotto pe- 
ti Magnifici lAa^ dT Ani , che ogni v ^ di educati «inquaau ia volta , e- 



» 
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1^ ^ «MpeiUfoM d* officio ad arbitrio 

della Viciria; e questo s'intenda 
^ dal di della notificazione dello pre« 
^ cenre , per evitare le calunnie, e 

DoUità, che si vanno- alleando,, 

con le qupli pro.'uf»«ano le cause. 

„ 1(5. Che la giornata istessOi nel- 
„ la quale al regge Coct» , e si ac* 
9, Cusano le contumacie , debbano det* 
„ ti Magnifici; Mastri d' Atti Civili 
^ ponerle- nef libro cfell* Inferno , ed 
a, il giorno seguente restituirle a'Ma>^ 

stri d'Arti, e Scrivani Fitcali , che 

sono delle cause , per potersi- con. 
» beevitbr fire- i decreti^ ^aottO' pen» 

di ducati dieci- per ogni volta , che 
j, si contravverrà e di rifare i daor 
9 tot al Regio- Fiaco^ 

„ 17. Che detti Mastri d? Atti , e 
„ Scrivani Fiscali" debbano con 1' i« 

steas» attCD&ioao ptoccurar subito 
« ricuperar» <h.*' detti Mastri d*'Atti 

le; citazioni con le sue contumacie 
^ iDCUsate- e quando^ vi jfbsse aJlc- 
t» gata assenza , o altra impediniento,. 

ftebbano il pjon» seguente , che si 
,^ tiene la; Corte y proponerle a* Si- 
y gnori Commìssar; , acciocché: vi s» 
1^ poss» pra«vcderv» e- si fermino » e* 
y firmino subita dettf decretr^fcr 
,y evitare- le dilazioni , che pioccurz- 

no t Rei ^ e i danni , che nascono 

al FjAo ^ «d ia cast» , che- si' con* 
* ceda assenza , debbano» detti Scri- 
^ vani neir ìatesso teamo» notarla nel 
». nuRgioe del- libro» de**eoiilimiacìv 
„ che si conserva* dal Bfii^nifico Per» 
,» cettore di Vicaria , acciocché pas- 
}> sata il termine- concesso ^ poss» 
y, detto Magai&;a Percvttwe proce- 
n dcre all' esecuzione det^le pene di 
>*- ^j?f^ c ontumacie , e massime ne* 

^fffl(^^t9èt schioppettate ^ sotto pe. 
I, di duca»! cinquantn y e de dadil 
1,'nr, che potessero timi v. re al Fisco. 

„ 18. (^^c 0Ìi Archivar^di Vica- 
^ ria fe l fed É il l s<gu|i^chc 
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„ a*è tenuta la Corte , e notati f 

„ contumaci, P'g'i^ir nnra di quelli,. 
„ che saranno stati riputati contu» 
iy. maci » e passarli libro , eh*- 
^ sotto questo titolo> sì' conserva iir 
„ ciaschctfuna Banca , ponendo re- 
ipettivamente ad ogni uno di essi 
quelli > che àon» delf» cause ^t* 
„ si attirano per gli Scrivani , o Ma» 
„ stri d' Atti della Banca , dove ser- 
„ v-e con notare il nome , e cogno- 
,y me dcgl* inquisiti > titolo dell* la* 
„ quisizioni , c le giornate ^ nelle 
„ quali- sona stati riputati contuma* 
„ cr,. il' ctie debba- ancoiTandàr wea* 
rico- de' IVListri d' Atri , cv Scrivani 
di dette cause , sotto pena di du> 
„ eati dieci per ciascheduna volta . 
„, 19^ Che niuno' Mastro- d*^ Attf^ 
o Scrivano ardisca d' andàre ad ac« 
cessi con niuao de' Si^pori Mini" 
„. stri' df Vicari» fuori di questa CXt>^ 
„, di Napoli , se non saranno com* 
„ messe le cause, sotto pena di. du« 
„ cati dieci a' detti Mastri df Atti^ 
^ o-.Scaivan£ c^nit volta , cbt- eon» 
„ trav verranno vO di perdere la causa». 

,^ IO.. Che- niuno' IVRstco d'Atti „ 
„-OiScrivsiio della visita de* carcerati 
^ lioa scritti debba pubblicare T in-* 
„ formativo , qfiando sono cause gra*- 
„ Y' » quello riferirlo adauret det 
Capo dfti Tribunale , che si rrove- 
,, ri facendo detta: visita, inteso il 
„ Signor Fiscale , ovvero quella fi- 
,^ nita,, rmvti't partìkus-y far Ir rela-. 
^ lìbac, pucchè. non sia causa leg-^ 
„ gicra-, sotto pena- di ducati dieci 
»» P^** °8"' volta , the cooicavvciri .. 
„ 21. Che: gli Archi'var;' di Vie»* 
ria sLccome è st.Jto solito, dcbba- 



na giorna per giorno pigiìarsi- dal 
„. libro che- si coiisarv» dallo Seri» 

vallo delle- carceri^ flotti de*^carce» 
,^ rati scritti,, e quelli passare al lì- 
„ bro-» ch^ sotto questo titofo stcon- 
n aecv» £a citsdiediiM Banca , c 
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,j sto retpeBkx ogni uno nella Ban* „ non anmetta nluna cartella , o e- 

„ ca, dove serve detto officio, nel „ spara de' carcerati , se non vi sarà 

„ quale libro debbano i Mastri d'At- „ la firma dei Mastro d' Atti della 

„ ti, o Scrivani, che attitcranno le „ Banca, a chi spettd, noD essendo- 

caute y notare i nomi de' Signori „ ci ordine in contrario ^* Signori 
„ Coramissarj , il titolo dell' taquU Ministri , sotto pena di ducati dieci 

^ sizioni I e lo stato delle dette cau* „ per ciascheduna volta , danpiicarsi 

„ se, conforme si va proseguendo, „ « beae6do di ifetti Matcn d*At- 

I, acciocché da quello si possano con „ ti , ed altcu ad afbtiiio di detta 

I) maggior facilii passare al libro „ Gran Corte. 
^ maggiore de* carcerati scritti , che „ 15. Che l' istesso Scrivano dcilc 

^ si corserva per lo Scrivano delle „ carceri aiAia pensiero , quando ven- 



„ carceri , sotto pena di ducati dic' 
„ ci per ogni volta ^ che si contrav 
verri* 



„ gono carcerati con ordini , che si 
„ tendano acereti, se si portano con 
„ etptétmr di Scrivani , o Mastri d*AN 
j, 2». Che detto Scrivano ddlecar* ^ ti, conservare detti capìatur , e se 
„ ceri abbia pensiero ogni Mercordì „ l'ordine è a bocca , il detto Seri- 
farsi consegnare detti libri de* car- „ vano delle carceri debba notarlo nel 
„ cerniti da dette Banche, e notare », lifalX), dove si notano i carcerati 
•„ ne' libri detti Trugli del Signor non scritti, col nome dello Scriva- 
Rcgeente, e Signor Fiscale gli sta- „ no della causa della carcerazione* 
41 ti dt dette cause, ncciocefaft uGio* „ e cone tali si consegnino a* Car* 
„ vedi seguente , quando si vuole Ci- „ ccricri de* criminali , e questo per 
„ re Truglio , «e ne possa aver no- „ evitare le frodi , e l' estorsioni , 
j, tizia , sotto pena eli ducati venti che si comniettono da' detti Carte- 
f, ogni volta , che cootravverrà , 



„ rieri in ponere , e levare da' cri* 

aj. Che il detto Scrivano delle „ minali chi lor piace, del che n'ha 

carceri debba assistere ogni Sabba- „ da essere tenuto il Carceriere mag- 

^ to nelle visite , cbe si fanno in „ gtore , sotto pena di ducati dieci 

/„ vicaria da^H Spettabili Signori Reg- ad ogni uno , che contravverrà per 

„ genti di Cancelleria , con detto li- ciascheduna volta , ed altre ad ar* 

„ bro maggiore de* carcerati scritti, „ bitrio di detu Gran Cwte. 

.i, puntualmente ag^tustaft ,e per po> a^.Che detto Scrìvano delle car* 

„ ter dar conto de carcerati , in tem- „ ceri possa in ogni tempo, che vor- 

po , che si ledono i memoriali , „ rà riconoscere detti carceraci , che 

„ sotto pena di ducati dieci » per «, vengono segreti , se stanno nella 

» ng"i vnltn , che si contravverrà. *, forma, che s'è ordinato , con as- 

24. Che ristesso Scrivano delie „ sistcnza de'testiroonj , e non ritro* 

j, carceri boa dia csccoaioQa a ain- „ vandalo cosi eseguito , debba subi» 

f, na cactelk, o espara di carcerati » » to dame parte al Signor Giudice, 

„ se prima non si dirà in èssa , fa^ „ che pr» umpore abita nel Palazzo 

f, £ia per^uisitisnt i(>7 , ed essendo de' della Gran Corte della Vicaria , 

carcerati non scritti, debba far no* „ acciocché possano processarsi detti 
jf tare di proprie mani del Mastra^,, Carcerieri, conforme è di giustizia. 

„ d*Atti, o Scrivano della causa nel «, 17. Che tutti i Mastri d'Atti» 

„ margine del UbfOfd^e stanno qo* i»« S^ìv^ai di Vicaria debbano fra 

M tati datti <tmntl, c ossi iuciit « ji^^* ^^"^ ^ aQtiHcaziona 

. . ' M della 
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Ailh pmemt nilkwre ttit^^pro-"^ Strivta»; * ITMi» iTiAaf, «dU 

^ cori • •tti , ed inloTBinioiN , che „ toccherà la cmsì , poiM icmdiw 

„ si ritrovano in loro potere d' altri „ xan ditto Sig. Cmnifiisan* , per 

^ Mastri -d' Aeri , o Scrivani , a' prò* „ eritwe l' occopazione de* delitti , rc 

„ prnÙKfr hanno prese dette in- n ^ >1 Siflow INmle da MMWBdvt 

„ formazioni , ed essendo morti , a' „ tatto , e questo sotto pena a' def- 

„ Mastri d' Atti dell* Baaoha ^ pre« „ ti Camerhnahi di ducati dieci 

„ cedeoti iniiaitarj, c km ricevute, ^fiierlw Ama -trite; chfwntMfveiw 

^ delle ^alì m debbano dare còpie ^ renne, eil ekte ed aiUlrti di«M 

agli Archwar; di ciascheduna Ban- ^, Gran Corte. 
„ ca, per potersi conservare neVegi- „ 31. Si ordina a tutt* i MagnMtt 

„ atri , e perfeiiere in tempo , che ^ Mastri d' Atti , e J art nu l FimM 

^ si fanno le perquisizioni j ed a ri- „ di Vicaria , che in e ss ere gualcite» 

„ spetto di t^uelU , che loro , fossero „ duoo condannato in ^aka pereen* 

„ ttari «aiti aer ettiler» eliti Seri- ^ sa , nella ^«de le .¥ioaria pw ce de 
I, ▼eoi , ae debbeaò &r ricevnle di opdtjiarìanieaie , friaie diaoiMMiw 

^ levo proprie mani ne' registri dell* „ si il decreto al carcerato , ne de^ 

ff Archivio, sotto pena di privaiio- „ bano dar nota al raagniiìco Proc« 

ne , o aeapensione d* oftcta ad er> „ tiuntor Fiwele di Vìcerie , eeciòc- 

iatrio d' essa Gran Corte • ,, chè possa eseguire quei che da det- 

„ x8. Che ttttt'i Jtfastri d'Atti , „ ta Gran Corte gli sta incaricelo. 
„ o Scrivaat debbano la ontetaa ae> „ ja. Naa laecnadr d'onenraae , 

,/sitCeM «elle visita de' carcerati non „ quel che è nato* tante volte ordì» 

„ scritti , sotto pena per ocpi volta, ^ nato , ohe subito «he qualche Ma- 

,t che mancheranno, di carlini venti, .„ ftro d'Atei, o Scrivano ha pos^o 

jaaa deal ieri in ^ ciò ammettere „ meno ia^^lcba «afbrmaMoae^ deb* 

„ scusa verona , ae noa tia.lieo^a „*-ba dame parte elJo Spettabile St« 

„ de' Superiori . - . „ gnor Rcfgcatr di Vicaria , e Si« 

„ zp. Gbe aiaao Mw t r e d* Atti , „ gnor Avvocilo Fiecaie , per cD«a« 

o Scrivano ardiaea di pertìnì dal « wiettere la cause 1* istesso giorno . , 
„ Tribunale , aa prima non- earanno o al più il segaente , ed essere col 

„ partiti i Signori Uficànii , aot|o „ Signor Commiscirio della caasa.^ 
„ pana per ogni vnlta, eba aManna in peaenae del qaale debba parta* 

„ chiamati , e non si troveranno , di „ re 1 testimon; , che si dovranno 

•„ carlini venti , ed altre ad arbitro „ esaminare: e questo sotto pene di 
„ di dana Qrao CaMe^^ datati eei per ciaachedMa nita> , 

„ 30. Che tutt' i Camerlinghi de* „ che contravverrà, di perdiralacaii* 

„ Casali, in succedere qualche delit- „ sa, ed altre ad arbitrio 4l dellt 
^ to in essi, ne diano subito reiazio- Gfan Córte. it: . 

M i^l'^lu leanncio al Signor^ i<eggen te „ Cheiutt'i Mastri#M,fO 

„ di Vicnria , c:\ a! Signor Fiscale, „ Scrtvaoi di Vicaria debbano essi 
yf eoa darsi anche nqta di quelli de- Tttiaere^ie eause oeii^^qnali m trq- 
'f, iiitti<Hr>ne' quaiiii ■Uaaaii%riva a- 4% vaaa aver posta- anno ly .obataaa 

^, vesse posto mano alla cattura del- ^plriM» ùntele l*niioi al* ateo , aa 

„ l' informaiionc , nrciocchè il Signor „ non in quelli casi, che isono prr- 

„ Reg at a tOb posaa coaiai«t(eMÌi ad u- .„ iraesse i' tioioaiv a rispetto de'car* 

^fi ?TT M | W mk^m m ^^cUo ^ €mA > a«Ìb.ab»ri.dMa-.fc^., 

iHmJ» ^ = A a I, id,» ' 



M9S DB Acrràitiis» scittiis; 

1^ i«te«o il Signor Fimk»*« «m 4c-^ v «atintt M iì mii M , ^ Mi Are 

^ «Mt» di Vicaria ► „ in quelle^ può trovarsi pronto ad 

^ J4.. Ckc » proccau,dMv«igpoi> »« ogni occorreiiza , e questa non deb' 

^ CM Uf i » <t Ji tt iBO «pw» dal „ ba consegnare » no» c&a s'IfMtri 

M^aifica Proccurator Fiscale , per d'Atti , e Scrivani VmuH.méum^ 
^ ripartirsi a chi spettano , (juatido vi di Vicaria » quando vm|pM- • tra* 

^ sono provvisioni di Vicaria „. „ vare qualche procesa»» 

. fj. FtocUi s*èiMAit<o«oneaperìea« . „ 37; Che tot^v -Mastri d" Atti di 

,ia ii pregiudizio grande , che risulta „ Vicaria fra. lo spazio d" un mese 

al Rq^o fisco per l'abuso, in trodot- ^ dopo la notificazione della prcseo* 

.$9>éfMÈttn ^ AiH , e Seriviai Fi» n tv debbia» cwtfgM i i e per lavcn* 
4inU dt Vienna » di tener m loto ca> tario tutt* i processi , che si ritto» 

sa tirttc le scritture , e processi , che „ vano negli Arcfiivj agli Arclùvar/ 

«Ititaao, ed io particolare dalie Ri- „ di dette Banche, con lora riceva» 

«■iiwinM é ^esta parte » dal che ne „ te , e sicao- tenuti essi Affastri d* 

.nasee, che succedendo nuirtc , a pri- „ Arti delle colpe, e de' difetti di 

.vasiane d'enfici» d'^akunà di: detti „ detti Acchivari ^ edh occorrendo a- 
.Sanwaai» aaglioao aalte voife coi» veni da ■w ii ii'i dcunf d^enr deb> 
Ja ditene tttte d^' inquisiti , oc> bano nell'istessa conformità far la. . 

ruparsi Ja maggior parte di dette scrit» ty consegfiasione delle scritture dell'Ar* 

ture , e ^el che inaporta , de' negozj „ chivarìo saccessore , sotto pena di 
,pià (jravi ; perciò' ordiniamo a tutt'i ducati cinquanta ad ognij uno di 
Mastri d'Atti» c Scrivani Fiscali di detti Mastri d'Atti ogni volta » - 

Vicari» ,y che«£ra lo spaaio di otta „ chr contravverrà ^ d'applicarsi ai 

giorai dop» la iMtìflenioa» della. Regio- Fiaeo* -m-'^xH- « > 
^■ftmmittt debbano portare mHì «p» „ ^8. Che il magaifioo Segretaria 

„ la criminale tutt' i detti processi , „ debba far conservare nella ^rete* 

. „ infemuzioni ^ e scritture Fiscali » „ ria del palazzo delia Graa Corte 

potile rìponerr negli stipi delle n^^Ai Vaeatta tatt'i libra spettanti 

„ Banche , o casse serrate ron chia- „ al detto ufficio, ed in particolare 

^ vi , 'e le sopite ripoacrlc Beli' Ar> „ quelli, dove ai fk diii^eou per la 
^'jcbivio » consegnandole alNircfaiva> q i f ^ ft faii hl i li iii ij ^ i iiw y » poiché 

..^ fiD ^ .a tocca , di «ìmcMm» diiartaÌi»iaolte oceoM* aversi da spe> 

„ Banca , precedente inventario , e ^ *^ le citazioni ebe ai aaaadtiA» 

ricevuta di detto Archivano, ec- ^ far lo Regno in fernet» di Pio- 

, » caw» pei» alcMoo iofetniMiiM , o •» caccio, e far no» .potersi cercare 

processi di cause correnti , che per „ a tempo , ? impedisce il mandarsi 

^ n£^k)ae^^^&r.aotaaKatiw|, a altri ,y ^^^^^^^ ^J l^^^^g^j^'^^^^^^ ^ 

■ Z >Umt^4mtuitymmà.^tmÈ dipri» ^^oando se gli consegnano detteci. 

„ v««ione di oftcfo , tpm- fa&o im- „ fazioni c!.i* Mastri d'Atti» o Seri- 

^^uttnf^¥U,tà altseadacbitciedidet» ^ vani., debba subito la diiigci^ 

tg^tlliOlUi-' Corte» • > >c r «p^^ sa, e poner la mano ioC«r»M8|r 

^ ,> J<^w Che la chiave drila Salacri- „ inquisiti citati si detengono» o noi» 

^la» Male , deve si coaservano dette „ detenapno per lo Paiano, e ^sto 

^ .««itaiMo, debba itSMai d^Scri^ ^ spile ^sao di domi «At«ciiKbc> 

. M ditlft trai , MÌcbè fn la .^dbnt volta , «ke si coBttfavverrà . 



HT EORVM 

Tf^. Che il suggello delia Gran 
Corte dell» Vicafta debba venire 
„ ogni giorno , che vengano i Signo- 
„ ri Ministri ne' Tribunali , cosi Ci- 
„ vili, come Criminali , e non deb. 
„ ba partirsi, se non che-un'ora do- 
„ po partiti detti Signori Ministri 
„ dal Tribunale per «spedire le scrit- 
„ ture , che occorrono , e questo sot- 
„ fo pena di ducati dieci per ciaschc- 
„ duna volta, che contravverrà. 

„ 40. S'ordina a tutt' i Magnifici 
„ Mastri d' Atti Civili di Vicaria , 
„ che subito dopo retta la Corte , o 
„ al più per la mattina seguente, dcb- 
ba ciascheduno di essi notare nel 
libro chiamato, // Civile, tutte le 
„ pene d' istrumenti liquidati con la 
„ chiarezza delle persone , e dove ahi* 
„ Tano, conforme è l'antico solito- 
consegnando in detto giorno im- 
,, mediatamente susseguente alla Cor- 
„ te detti libri al magnifico Percetto- 
„ re de* Proventi di essa Gran Cor- 
„ te , e che non possano , nè debba- 
no consegnare esecutorio alk parti 
„ liquidanti , se prima non sarà ri-. 
„ conosciuto r originale istrumcnto 
j, dal detto Magnifico Percettore , e 
toccato di sua mano , acciocché pos- 
„ sa aver notizia de' corpi d'entrate, 
ed altri effetti obbligati in detti 
,, istrumenti , come sempre s'è osser- 
„ vato^ sotto pena per ciascheduna 
„ volta , che si contravverrà , di du- 
„ CAti cinquanta , ed altre ad arbitrio 
„ di essa Gran Corte , oltre di aver 
d* rifare gì' interessi , che ne pcr- 
„ venissero al Regio Fisco . 

„ 41. Che detti magnifici Mastri 
„ d' Atti civili , subito che saranno 
accusate dalle parti V obbliganze , 
indennità , itn pleggeric , debbono 
nel!' istessa giornata, che sifadet- 
ta accusa , poncr la pena di quel- 
li, la nel libro chiamato Inferno sen- 
M za posponcre le giornate , sotxo pe- 
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„ na di falso ; ah debbano consegna 
re esecutorio alle parti , se prima 
j, noti avranno data ootitia al detto 

„ magnifico Percettore • il che dcij* 
bano fare giornata , per giornata , 
o al più la seguente, conforme 
„ si vanno ponendo , sotto pena di 
„ ducaii cinquanta per ciascheduna 
„ volta, ed altre ad arbitrio di essa. 
^ Gran Corte , oltre Ja rifazione deU 
„ r interesse del Fisco . 

41. Che nel tempo , che ti nom' 
„ tano i contumaci ne* detti libri di 
„ detto magnifico Percettore , oltr* 
„ il descriversi i nomi , e cognomi 
„ dcgl' inquisiti , e titolo della loro 
inquisizione , vi si debbano anche 
notare Jc patrie di detti inquisiti , 
ancorché i delitti sieno commessi 
in questa Città di Napoli , accioc- 
„ chò si possano esigere le pene da' 
suddetti, come Regnicoli , e ncui 
„ come Napoletani , quando non lo 
„ sono^ il che si debba anche osscr- 
„ vare nell' istessa forma quando si 
„ registrano le sentenze di fbrgiudi* 
che in detti libri della Percettoria, 
„ sotto pena di ducati cinquanta per 
ciascheduna volta , che si contrav- 
„ verrà , ed altre ad arbitrio di essa 
„ Gran Corte „ . 

45. E perchè intendiamo , che in 
molte liquidazioni d'istrumeati , dopa 
essersi fatte le debite citazioni , e do- 
po r incuse delle contumacie , fatto 
1* atto dell' interrogazione , o pure pre- 
sentate le scritture dtl Cinté , eh' è 
i' istetso , Curia pr» Tribunale tedenle^ 
sieno rimaste sospcs;, per causa che^ 
le parti sieno fra di lor* concordate» 
o per altra causa , il che risulta i« 
grandissimo danno del Rrgio Fisco , 
per non arer notizia di dette pene y 
Ordiniamo perciò a* detti Mwsfri d' 
Atti civili di detta Gran Corte „ che. 
„ ogni fine di mese debba ciaschedue 
„ 00 d' essi portare nota vera , e re^ 
Aa 1 „ le 



lOT bE.ÀCTVASI 

i^'lc di deH» Iffiidasioni , che tono 
^^cascate i» di M» ' «me , in potere 

del Signor Avvocato Fiscale di Vi- 

carta , ed anche consegnargli nota 
f, di fMte Ttltir K^aidaMOBi dtUt 
^ qiMÌ« vi. sia mrdi^nc per su ppJtca A 

Wrbo fac tendo nel U. S. C accioc» 
H 'cli non trovandosi fatta pavoJa fra 
^ il a iiw iii t di biadici -fiònii » ai 

possa prendere la risnhizions , '"he 
„ paghino, in conformiti de' Reali 

Ovdiaiy e ^(afoattioM ifeUe Regie 
^ PiwiliiiitifKav mum pam didmei 
^ cinquanta per ogat ««Ita , che si 
j^.conlravverri; «itna J» rifaaionc de' 
^ M> dM.ae jiìmàtumm al le- 

ff.-giB fisco . 

„ 44. S' ordina ancora a' Magnifici 
ff Mastri d' Atti rrioainali , « Sai- 
^ vani Fiscali di detta Gran Corre ^ 
che fra il termine di due giorni 
jf dop* Ja notificaaioae del presente 
Il 4ÌWMaB# ^wlus ■ potB W diÉ dct* 
M MiQBifioft Cartai tore tvit* i pio* 
cessi y e le informacioni , ne* quali 
„ vt Steno decreti di Compoctiione », 
a» « MM^soo» iao8« registrati m' Ji« 



là. di ducati tren* 
«la • 



j," bri di Percetlaria , con dar nota 
„ de' inogbi , deva abicao» detti in- 
gititi; il éu Mhitoo aidw€on* 
^ tMNiare im futurum , V istena giar- 

„ nata, che si faranno dette compo- 
^ aizipni^ sotto 

j, conrravvcrrà . 

45. I»0m .fiS \mèium agllstewi Ma- 
„ stri d'Atf»,i » Miraai Fiscalt dt 
^ yk»rh^^ktfy»fftk'^n, che oc* 
^ correrà farsi decnete da detta Gran 

Corte id', i^cuse di • ple^gcr ie » coiv- 
^ j i g li ri ii »- » é fWÉ da i i p* caipat 

crionnaJt > deèbaao ^«aUe sftUto 
^ astio r istessa oiormira , prinra^ che 
,^aa-oe cali il 7 riiianak, consegnar- 
^pJi. al detto Magaiiig émuÈffr v 

acciocché possa farle ponerr nel li- 

4 • - 



rs, SCRIBIS, 

„ Atti Civili , i quali , essendo rent« 
Mwi , si debheao carcerare atHO pe» 
na a' detti Mastri d'Atti, ^ Sàri- 

,y vaiti Fiscali di dMcati irenu par- 
dasoMana iratt» , oltn k rifiniio» 

„ me del danno, che pe pMMMripill» 

„ rnre al Regio Fisco. 

„ 4^. S'ordina ancora al Regiq 
„ Trawbatlat afe lut» le wU»,Jmc 

occorrerà portarsi in esso esecusio» 
„ ni fatte da' particolari , non debba 
„ resritotrle , se prian mmi avri datt 
^ iMtiaia al detta Mi§BÌfico Percet* 

tore de* nomi, tanto de! creditore , 
„ quanto del debétore^ il ^uale Ma- 
„ gnifìco PcfMCMre i« «vcriktta ■(>• 
^ tiiia , debba subiro' far diligenza 

ne' libri della Fcrceftoria , e non 
,^ trovandoci i suddetti ddiitori del 
„ Fisco, debba sobit», •«as'aloNDft 
„ dilazione far 1' espara , senza ritc- 
„ ver per essa diritto aktkfM, e ri- 
^ tpovandaaf iabitori iM>bt «ib»(» 

hr V empara , acciocché si possa 
„ soddis^re il Regio Fisco, sotto pe«. 
^ na a detta Trombetta di ducati 
„ cinquanta per ciascheduna volta %. 

che contravverrà , oltra la-rifiuÙQOe 

t, de' danni ai dct4» RmÌO Fiaco. 

^ ji» » 

„ 47. Q itl ii i a n uMtpa «1 .meno 

„ Regio TrMibeiU, die o§aÌ voka^ 

che occorrerà porrarsegli esecuzioni 
„ £ute da' Conam issar; del R«§io Fi* 
vt^t aspa dabiMd ^ ^labbtt 

„ quelle ricevere , e conservare , pa- 
„ gando >1 giusto preuo^cbe spetta 
„ a'baatasir che le portetaano, ^ua« 
,Y.lt f»i'sì debba ritenerej4ÌlU*àiin> 
„ se esecutioni , che si corservano la 
^ potere , aotso pesa di ducati 
l imirto ii ^ ydia , che 
R^«^ 



48. S' ordina aacora- a ttiH' i Capi* 
di OsHStizia , Caporali di guarw 
dia loro soldati , Aguxrini di Vica^ 
a| y.>cd aèàtL aervioMi di C|Oc«c m 
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„ che in confiormità iegli altri decre> ^ k pene in derti iiòH, debbano ài ' • 

„ il, eà oriKnì iKcfli>Om Cmrnj „ lem pivprie aiMÌ mé m k « fc§i» 

^ debbano portare rutt' i rarcerat» ^ itnire in detti libri il medesimo 

(felle cause criminali, o civili di- „ giorMA o al piè il seguente, che 

^ pendenti 4' essa Ofwi Corte , o „ sanano acoMMe k ^te pene, con 

g, Sk -R. C. nellt «meri dell' isttm la chiarezza «klife, Itvmàmi i&ft. 

Gr:;n Corte, e non in altre, »ot- „ libri, che tendono ì« loro potere ✓ 
„ to pena a ciascheduno d'essi, che „ i 14. Mostri d'Atti» nieotrc tutto 
„ contmvwrrì , di priiMaionr ì •'•0- „ quello , che aota«aa»>ÌR delti iSb 
„ ipensione d'oAcio, ad arbitrio ti' libri l'hanno d'andare a notare a 
„ ejsa Gfjn Corte , e di ducati venti „ quelli t^attro libri , che sfaranno 
„ per ciascheduna volta, nella quale „ nella Percettoria , cioè» uno Civi- 
ci pese erdinian» ancora , che iacMW ^ le , tino Inferno , uno Contumace , 

rano tutt' i Carcerieri d'alfre c«r» „ e l'altro i! libro de' Forgiudicati • 

. „ ceri, che ir ricereraon» in esw. - 5I' Che da oggi avanti gli Scri« 

„ 4p. E fieelime tt Vie«li>ar/'die „ vani Fianlt- eoe epcAecew» certeUe- 

da-ftA avaati i Nitori cttat» te- „ di carcerati ,st non haaao cepiedt 

„ ptr tenorr m ttrm me nt i f dappoiché a- „ essi decreti , copte di senfenae dei 

„ vranno prasentato ad uno de' ma- „ Sacro Consiglio , e se in loro po> 

„ gnHici- OMdiei,di Vicam 4a «om* „ ter»~-iioa eieao i procaaai aenaa m 

parsa de sero, debbano Jn mattina „ dire de' Superiori , e questo sotto 

„ giuridica immediatameotc seguente pena 1& nrima volta di ^cati sei» 

. „ preacMÉK 4arta t eiwya r i » .>ae« piìi „ 1» aaa e i iìl a d ì s ea pa e a i ona . tf el fcw i» 

„ in mano dell' Archl«i|ie^^4tOlne „ eia terza ad arbitrio ddttìaiCMir 

„ s'è usato fino adesso, non itpettan- Corte delia Virari» 

„ do questo alFoftcio d' Arcbi vario, lìt» »ik mtmjf j¥m* h^i. Ntfff Bit iftJwA 

j, teee -iti Vècaria/ e «ell'istcsso gtor- Per Mjgnam Curi.ìm Vican'ae fuit 

„ no riebbe detto n>^nifìc& Percetto* provisun», «et dccretunn, quod «ffleia 

„ re dare k mano dd magnifico A v* retroscripta Capita, et singuia Hi ai* 

t, ^maim^tkmiÈm-^ìmmi/liìk di ^kHÌ', dcscripta, sub poeeiain riaa wHietit> 

che sono comparsi , e di qtieUà^, ad unguem nl>';ervenfur , Ì!;xta ipM^ 

„ che aofio rimasti condannati in. oon- rum mriem» coniioeatiaoi , et teaa> 

„ tMRacte^ •'ieoaM'«oaaeff«iaiW4aiie lear» llBe>«Mee4^|p«liiHÉfliÌlMB Fee^ 

Archivario sotto pena di ducati tius Proregens . Don Luis Sisto de 

fi cinquanta per voka in caso di con- Brito..Doa Joseph Fciiu . Don Fcan- 

^ iravvetwieae, cos^ all' Arcki vario , citeo de Ariem . Doa Manuel de le 

^ eOMr al Percettore. £«calera. Confalonue. Antooius Flo- 

„ 50. Che il magnifico Percettore rillus . Vidit Fiacue* BeeidiftlW Oìt- 

n diMa foronra qaettro libri : uno mu* Secretaritw • 

L no, OQ altro il C«itumMV,^«éwi • • 9 lAÉtkM KI A,XW» 

^ altro il For^iudieato , di carta grarr. 

" „ de, e qucilt debbano stare sempre T^Saendosi S. M. , che Dio guardi, CAtOLO 

„ nella Percettaria i acdocebi i ib» mIé a aap^icbe de' magnifici Mastri 

„ gnifiti Mastri d'Atti Civili , e d'Atti Fiscali di Vicaria degnato ri- "''pi' 

^ Criaaiwdi ^ a cbi toèebieb fOMia jaeaMrci. Aaai^OispKacio pce la sua auMiM m c> 
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- Segreteria di Stato , Grazia , « Giù* 

Mmm Mai- ^ ' ' 

Iiam rixtretui; 
Curit frte in- 
Icrpuiuic , «ii- 
t«qae decreto, 

l«k^i|iii*tpro> 
havit : Malli 
«Ua de S(nt>«> 
rum C>mi)ii r- 
dnlit , s"*« ■» 



stizta ciel teiBoraegMiice, 

Atendicndo el Rcy a las rcvercntcs , 
y bumile* sapplica, Je haa iie- 
co toc 'ilacsenn de Amae de lftG.C 
de la Vtctria implorando- cus Reales 
Ordenes , a fin <jue los Escribanos fì- 
scales observen a un cn exeaicion de 
M decreto gewnil interpaestòperdU 
cha G.C. «n ly. dr T mio de ci an- 
no 170^». los catorze puotos , <|ue ci- 
t«ra en d inevaso memorìalt ¥ visto 
S. M. la consulta, qu; pretcdeote su 
l?cal Orden hi formadf) la citada G. 
C. cu z6. de Mayo proximo pasado 
en visti de li enuKctada «ifUo^ìit 
resuelto, que la G. C. publique un 
Bando valituro eo todo el Keyno, 
imponìendo beco e quelias penas , qve 
nejor estimare la puntual , fìel , y 
tfxaéla ^xccucion , y debita observan- 
eia, de todo lo ^ue se sieuc ; Pri- 
ii ile i ' i > u i< o tr » --y ies B i Eii fciBii reci* 
dibo que habran mnlesquiersuerte de 
escripturas , assi de'las pMlo %uere- 
lames , coma d« los ìn^iriddMdsUa 
haberse fcater «n cllas las presentadas 
de los Macstres de Au£^os de sus 
Bancas cn cxecucion de las Rcgias 
fMÉàtitìm^' H... fl-rt^^ ^-^f-t^- 
fM. Pun£te|'«i» det)an pagar a los 
ìmuu* d'^o^ de sus Baocsa ci 
dcrecfao de a ^ueUos , que 
flif nisidbs se prescBUii^ y jen 
dos C(Jn ntandatf»^ . 

III. Que los Escribanos debao ba» 
«rr firmer de lee Maascpsi # Ai iftei 
a quiencs pertcnezc las cartelas ét 
los in^uisidoSf^uc se orda» su cacar* 
ceraeion . . 

IV. Que los obHgos , consignas,' 
£antas , que se tomad* por lot Mae* 
stres d' Auélos de Vicaria Civii , se 
bagao 6mar por Iti ftf aeHie dT 
Aos fiscaJes a quienes perteneze , y 
ordenarse a lor citados Maestre d'Au- 
^UiS'Cifilp «aasa a fudUa>panaa, 



rrs, scR IBIS, 

^ue la misma G. C. pareciere, ^ue 
mm tsMMi diche dbl^gos , coosignas» 
Y fìanzas sin la firma de los Alto* 
stres d' Audos fiscales . 
^ V« Que B^iio Escribano pucda a- 
titar causas , f -firmar escripturaa a 
otras Bancas sin licencia de su Mae- 
stre d' Au^os f mIvo que iuere de 
«cdea de didU O. C, mt'tmf <as9 
este tenido aotiuarlo à su MagtiC 
d'Auaos. 

' VI, Qoe loc Escribanos no expi- 

dan provisiones a Las Audientias, j 
otras Cortes de csrc Rcyno, si antcs 
non farao lirmadas por los Macstres 



VII. Que los Escribanos dcban lue» 
«> registrar co «1 Archivio de la G. 
C. toaos los aaiBtt» , proceios , e in* 
formacioQCSj %iie cada die tomeran , 
a fin que los inquisidos , carcerados 
|>or otras causas^ se pueda haliar,ia 
inqoiaitmi «oneiids por -cUoa . 

Viri. QjR los Escribanos no dc- 
ban fraodir t ks Maestnrs d'Auaos 
de sae lencif los dei-e ch o a dela aber» 
tura , y pcrcontura de loc prooesos . 

En «1 IX. Que ci Prece p ter de la 
G. C. no admita las gcaaias de Jas 
petMs cootusnctak», otrtpreit ma»* 
dati sin la €nBBS de lotMsMMs de 
Au&os* ' tv- 
End Xi 'QjM ItS-lMlililMi 

iìmmfm fie- «s tkm Tmbmd debsa 

«star , y scntar en sus proprias Ban- 
cas , a fin que los Maeatres d'Aa^los 
se§M sasxatNB» ^ «llBe-aAilm^ 
siendo todo esro de uttt» y Sirvkto 
del el Regio Fisoo* *•'* 

fio ci KI. <^ km B ii il l M ii na 
dibsÉ recabir lenutsonises de I4S 
partes ofendida» por man de Nota, 
rios, però por los Macstres d'Auaos 
psRB ovuse ceda -fdaleMin ^ fiicne « y 
temor 

Eo el XII. Que los Escribanos to- 
mm ràfiMsaaàioo de cada delibo » y 



« 
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hegot la registrM m ci Ukn, «se mìoMo, 9- «MilfiMi IHtr gjpaMe • 

m mmtrc por I05 Maestrw d'AiNM 



por los Maestra» S. iBuchos a&oa eoa» dnaeo . Pa- 

para cvitarsc Jas fraudcs. tade 0 16, de Stttiwmèrt 174^. D.jBer- - 

£n ci XIIL Que Joa Maestres d'Au- nartlt Tm mà ~ Sigim Rtggtm* de 

Ab» t«yaa d» viailir -te »K rf |H u r «» il» C. C • 

4» IBS Escrìbanos assi prò no ser de» E volendo noi come conviene d.tr 
fimdador e» au» d«r«c&»ti con» pa- pronta csecuzuMie a' Reali Ordini dd> 
ta rcpKMMHl» a la C cn b prcfita IÌmmI» MSmm^hm it 
cttado se kallan Us causas^y por lo presente Bando, mm Hmft re vmJình 
qut mira a el quinto punto confi- ro , col quale diciamo , ed ordioia- 
BCnte» que ios £$crìt>anos hagan fìr> mo, che tutti gii Scrivani Fiscali di 
mar d» le» Micsite» «PAiiCIsa d» sas casa G, C. JrfchaM piinialiìiwiwei»* 
• Bancas le spare de las carzcles , que guirc , ed osservare quanto sì conti»- 
r dicha G. C. , .0 por aigpuos de ne ia ciascheduno de' aantovati quat- 
Miniatw» a» opJniii yiraiio »ac»r- tmdici cayi iaaeakK i» detto Real 
i CSV pegsr el deiech» co fa» .Dislacci» setto pana dell» faivauo* 
caso^ però permitidoa , que ftayan co- ne de' loro ofHcj , ed aJcr» peM «e» 
netido deli£ìos>en otra^ /orma sede- birrarie a questa G» C- . 
Iiea firmar «sfa nigan pagaaMntorCeo- Ed affinchè venga e lodaie di tut- 
siderando S. M-, que tal vez se tra- ti, e non si possa allegar causa d'i- 
ta^ de lìlgMMi casceradof » que deban gnoraou, ordiniamo ^ cIk^ il presco» 
pónera» m libertad , y U» acdancs» te sì puttlìey ». co» aligefifne poi 
o sean caetcU» peim. Je cKecccffacioo copie per cMadwAme. .lanca , e ve- 
de Ios mismos y resguardandose y a glia come fosse a cisschrdimo giudi- 
la pobre condizion de dlos , o por zialmeate , e pcraonaimente ìntima- 
fuc han sido restringide» co Ja car» to • ficarla 'li i6> Nuvmtt^ 1741* siri», n&tt 
zel por dcli£los Jigcros , y tal vez il Principe di Centola Recgen'- 
ceo ordaeca y que se dao oretrnu$ te .^fìitue^^Mmim *4mdfe^ » Franm 
par kw Jucic» no l—fciae» dMauerse ufce Marta Sèrrwmim , Baldt^amCi» 
▼az pretexto de 911» se debao subì ta. Mattet Galiano. Giovami Ftfra* 
scribìr por los Maestrcs d* Auclos de ro . Niccolò 4e Miranda .Avvocato Fi' 
las fiancas , d' onde cstan ioa Escri- scale dtlU G. C, delia Vicaria delia 
base» de sa» caaaaa, y- a le» miimo» pnmm JImm. idh»s»»s Kami^ Uvnn 
pagar el derecho , taalO y mas que cat» Fiscale dtlla G. C. della V'i<arim 
las veaes teaspoco se hallan prom- é»Ua s*sondm Rmta . Bamdo m$ sgfn, 
ptos ; ìl aeJi cT Rey ; tpie hm Ju»> GMnsra BcM»V*ikf.FiibUiato adi ij« 
BcaiaaMi 4t so justo arbitrio ^ ncaii- Mof c mh rc 1743- 

J , V prudenti» , a fin que en con- 

^cici.i2Ìon de dkhas circunwtancias PRAMMATICA XXIIL 

tal suerte de inquisidos a ui> siir*ÌM Dìfitti ^ eàt si tsigeaao dai sudetim ^ 

iirmaa de Maestre d'AuAos , a fia Uafir^ ^tti al fruaitt 

que-icaòio tas carceracìones , assi tam- moderai . 
hien sus libertades no sean retarda- 

das / Todo lo qual de su Real Or- Er le Ruote aggiunte si If^s^- 



dcn preveaoo a V- S. , paratie di- JT esigrano 
spongft aa^ielido, y pactirii ceapti» . ^ Mod 



carlini trcaca- !JiSfl!**»*ii 



Moderati' 



rcr 
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» c 4. «t ^ 

fravMM : Ti- _ ... 

tttltuMt: <tue » e per Decreto carlini 

^Tr-f/f-f!;? cinque , ìm utmm cariki die- 

gfnti , r Prt. _ . 

KvsfiK', reto Per Giudici 

m*ta dalla fi- 

»»» 1745. fc' m Mo4Miti =1 ■ • 

ditcurjent di _ i- • 

ktAi n;p,ccia r«r accano carliai dw» 

im/'J^mtriM^ per Decreto cnilini <^uaN 



aggnoil» « 

carimi «ect. • 



•«igfeano carlini quttiro.. 

s Modwatia incar- 
•ìhh dw 



l^er il dìkcione «W 

iigendtm stnìnulMS si 
ne cactliai quattro 
S3 liomntia 
4ifli due ■ " ■ ■ 



M ctr- 



Per Commissioni a* Por- 
tieri di Vicaria Civile per 
6re r«B6WÌmit im patrtièm 
if tàgtum «arlini cinque 

Z9 Medinci s ia caiv 
itni qnaftio ' m 



O I 



o % 



PEr gnoua di conrqma- 
eia a ^uahioque Inqut- 
«ito I • e t« 

Per Patente di Birro di 
Cataratta carlini tre — ■■ o x IO 

Far Patcflt» di Forticaa 
di Vicaria Civile carlini 

tre O t IO 

Per licenza a' Mastri So- 
natori carlini quattro » o A 

Per licenza d' armi non 
proibite carlini diaci — — i . 
^ Per liceou di CtoioM^ 
dia nel Carnevale cartiiii 

jlicci — ^ t 

Per estratta a licenze di 
pwcta carlini due o i 



T 



Ber Decreto , ed accesaf 

(ff questìofti de'Commitsao 
rj così Civili , come Cri- 
«inali «ariioi dieci . i 

Per possesso di Mjstro 
d* Attif o Scrivano Fiscale 
carlini trenta ■ i 

Per possesso di Attuari» 
di Vie. Civile carlini ven- 
ti 



dà Vicaria 

^iNndici 



dì Scriva 
Civile- fariini 



t Per possesso di Capitano 
<di binati aia carilai CfCfta « | 
Per Sostituto carMnidie» 



■ CI 



4^htn Diritti , che si esìgevate , i qmUi 
ti i0H0 Utc'u^i stH^ tUcum 



Ai |Mtaente ai i 

S'nato il seguente altro 
irìtlD da esigersi dai jud- 
4tm Mastro d'Atti dal* 
le Comnwsse Civili , cioè 
•quando non eccede la som- 
ma di ducati venti , ooo 
esiga cosa alcma. 

Eccedendo la somma di 
ducati venti, si esige un 
4MÌÌW» ■■ ■■ 



O O to 



Incumben^e , che dovrà tteràtan , 
/en^a aigtr Diritto aietim . 

' ' * . 

PEr Registro de' Dispac- 
ci — ■ — gaatit, 

. Par Ommàm Cnam^ . 

li , u ^ . .. grati». 

Per Commissioni ^|là 
Scrivani friscaii ■ '■ untis. 
r Par Cammwm -di 

•ioni de' Casali fNtit* 

Per ^^ammissioaÀo agli 

Scrivani di Vicaiia Civile faitia . 
Par Ccmailsai«ni .«gli 

Scrivani Fisrali — — — grafia. 

Per Commicsioni 9' Ca- 
pitani di OÌNstisia 
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Per mofaiioni di posti pnecedat decrctum Judicis • * • ^ 

4i Capitani di Giustizia - firatic. I. Deposita auaecumque , «vac a . ^.'r<>«ttnm «r \ 

rer aaBeiitare>e sborrare Partnat, «ve ordinti Jadicu , cive e<t f^n ,*pu<i 

Birri — grat». «pente fiunt , fiant in Banco cura fi- ^Z^^, g.'ici 

Il Principe di Centola Reggen- de crediti, diftaquc fidcs «Spositi ad 

TE DI Vicaria. D. B.'tldascarre Ci> disposi tionetn diòkae Aoa.au-w*. 

' to . Ol Giacomo Bisaari . D. Fran- tem cuoi fide crediti , diOa fidet de> t 

cesoo Soirentino . D. Saverio Sabati- positi prò cxccutionc Rrgiae SanéUo* 

no. D. Giuseppe Verduzi. O. Mat« iiis tradatur taatumeiodo Aéiorum 
HO Galiano. D. Latgt Fetrane. O.' Magi«tris proprictariie dìAae A1C.« 

Emnamiek Ctofii • D. Niccolò Mi- acque Aftuariic proprtetariis ; ^tiw ' • 

randa Avvocato Fiscaie ddla prima facuitas concedatur ctiam Mag>«tris 

iRuota . D.^Gìovaont Ferraro Avvo» A£lorum J/A. C non pcoprietariis , 

«atat»ì#ÌMil« .delia aeeooda Ruota . .diuBiiiodo intra ncMem eautioneai . • 

^/fverìdo echo presente al Ref la Pan- ducatorum mille pracstcnt penes S«- 

éttta^ t^ue en e9ii[9rmid,td dt iuOrdtn crecarium M. C. , et unus^uis<]ue / 

k bÀ t«mt$Uh F. S, mm HcAp^/m é» rum. depositam leceperit , teneatur io 

' ' M ftrrntte de Ics Dereeiot , qu9 caice decreti interpoficndi prò expo 

iebern exigir et Mautre de ^mStr de ditioae salvaguai diae , et in calce di- 

y. S. D. Gni»ar0 Bettis , me manda ^ae ^alvaguaruiac adnotare deposituii 

S. M. deeir à F* S» m nsfmtts em pCMS se existere , describendo Bao» 

la G. C. , que aprueva dkha Pandet- cuoi , ubi faftum fucrir , et tenean- 

fa . DÌ9S guarde à y, S. muthos «noi tur ceteri A6lorum iVlagistri , A* 

(«Me Wian» . PaU^$0 À 9, lU Ntvhm» fiuarti , «c ScrìtMe , qui dcpocita tSkm 

ire 1745. D. Bernardo Tanucci . Sig. conscrvant ; statim post praMcntisdo* 

Reggente di Vicaria . fNMMr^' 4is creti promulgatioaeni ilìa exhibere. 

II. Ntvfmòris 174J. :. et tradere uni ex supradi£li« A£lo- 

• lum Magistrts ; et A^luariis . Si ve- 

PRAMMATICA EXIV* ro causa in Banca alicujus ex eis agi- 

tetur , di£la deposita iiai)t penes A< 



/Wdvmi eris Er Magnani Cunam VicràiiCHi Aoram Magìstnira , sive .A£hMrÌMm •* 

^"oV^m*' r cu! X Aulis CURI ìoterventu SpeasbUìt «aucae.secus penes quemlibet ex di- 

Jiegcntis di£ìne M. C. prò exccutio- flis supra enunciatis . Q^iod si qui^ 

«M uraOoo 4e Rcgalis Kescripti per Secretarium contra ftcerit, statim RegÌA Fiso;^ auJr 

StoTtamii. Status, Gratiae , et jfustitiae de die vatdocalbevigìntiquinqae, Fifcalian»* 

13. currentis raensis provisum , et de- qiic pocnarum Perccptor de transgrcs- 

■cretum est , quod in judiciis nuocia- sione certior faélus diélam quantità* :^ , 

tioais novi opéris,quae promoventur tem exigat «b eo* qui non obteropf- . ' * • 

«ervata {òrma noveilae Kegalis Con- rarir, absque Judicis jussu , quomad^- ' • < 

stitutìonis anni 17^8. teneator Pars, modum et alias ex'git poenas . jQuq^ " 

^uae novum nunciat opus intra men- autem generaliter de. dcposi^'^ sanc^ 

• acnr*, dccurrendum a prima juridica tum est , et ia ilits depositis Jopu||i 

die post notificationcm decreti inhi- non hubcat , quae fa£ì.i siint , et irt 

bitionis » exhibere I et praesentare pe- posrcrum fient a debiioribus , qui Re- 

MS ada ffdattoncfn Ti^arii , quo già gaudebunt Visìtatione , .pro^^uj- 

temino clapso inhtbitio pracdiSla abla- bus doncc Aflorum Magistcr CnSpii(s 

ta prorsus reqfianfiat j etiamtt nttllum ofiàum di^ae.visitaitpius (xfrce^i^ , 
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DE ACTVARI 

poterit cli6hi deposita in pecuDÌi nu- 
mm^ cecipere » Veradt io libro , 
qucm Dti officii Propdccanii» 
pcBCS «e conservar ^ oomea » .cogno* 
meaque debttoris, «juanfitatem depo- 
siti » ootneiToàe creditoris describere 
tncatiir , «KàumqiM libnan iaspioeie 
cuilibec permìttattir . 
<;cris>r rttru Scribae extcaordiaariì> diélae-M'. 
juu»c< ^^'til C ffiiBime «ccedtttt ad ladicm» ào^ 
• "TS^ibSS: «M »^ swe ncggtift pwpoaenda sint ^ 



IS^ se It IBIS» 

bere , ac Judicibus subscrihendura of- 
ferre , uti haétenus. perperam fieri con- 
nievìr » MMBtm. dneàtontni viginti* 
quinqueriM-aT 



munm enim sive scrtpturac sìpnaodae , aiit subscri- 
KtHh.ium e.u bemlae , se4 id muncris obeant ortii- 
ÌLiu, taSi? »"*» Scriba ^ quorum est pcoprkun , 
UT quae a Judicibiis mandantur , rite 
'tasquantur , ia fadi quaestionibus. 
coMult» respondeantv et »» qine de- 
•ccroanturT rc&c pcrcipunr , et rite 
conrìpiant . Si quis vero centra face» 
ve audeaty in carcerem statim conjw 
thfr t ìhiqw coariau» bidu» dati» 
nentiir ; verum- pcrmittatur A Q on iBfc 
Magistris y et Aéhiarius. idoneam^ftlp» 
èilemque- pumaua couciiaerr^ 
deputare pn> pcepoiiaidicc4iMÌr,qMe 
ab eis a£lifantur. 
hnteksM. HL Qtttlibet Aétonii» Magister-^ 
^rìmrinl? Aauarìw , tt Sctièft nenist tnAie 
^••ue, com- audeat decreta nondùm a Judicibus 
Jkcribn'^BMu* Mbscrtpra , sed ipse ca Judici sub- 
^* icrtbenda ptoponartcr exbiiMats^vo» 

ties centra 'Nccnt 1 trigfnta anèno 
rum poenam sabeaf , a Pcrcepforc 
in«do , quo supra , exigendam r * 
ndnerw cxefcitio intc^ woKi&ri 
rea tur . 

IV. Ncmo ad Abbruna Magistri , 
mun*>/.'/M^ Aftuarii , Scribacque muons admitti 
'" rwi^H^" P^f^' > admittatur , ni praeccdat uh 
' quisitio de vita, et moribus , infer- 
Vogetur» exsmiaeturque circa stilutp 
dìÀae M. C. , termiDÌ compilatio- 
nem , rt alia scitu necessaria a di- 
tto Crispo , et Vito coram Judicibus 
juottis aulis , sivc ab aliis a M« C. 
deputandis* Si quis vero in poilenini 
«ideat decfctim acUnimonit ctBKii* 



pplicandan ftatim io» 

currar, quos Fi&calium provestuunii 
Pccceptor. jur^ suo exigat . 

V. Omnes Aflorum Masistr» » et *ftfAtri «ite. 
Attuarli intra decem dierum sparium, nomint mw 

praesentis decreti publicatiooe dc*£;ilr'^2I 
cnrmMluii» , Scribetum. noadiini ^ant, «te* 
qui ipsis addidi; sunt ^ ootulamque 
eihìbeant , in qua fìdeKter describan- 
tur; ut si numcrum Regta-Santtione 
deftnitum exoedlflt^tntn oidifeeni-rOk. 
digi possinr . 

VI. Ncmo* ex Magistris A^oinn. i*'"» r*^— 
'<r JictMnis: lutnnBfe piOMimaoNni^ trkuiam ku.. 
«e iaiptata»'4|iMciniqii»-ini poMcraoi sTil 
recipiaf , nìsì ab eo Procurafnre fks 
bibeantur , qui a Spe£labili Praesidè 

€^ R*. C*. ad id atmas. sir appibbaf* 
et quorics de cxhibirionc , ac 
produzione scripturarum testificaaturj 
tcstilkari insttpcr teneantur,. scriptn» ' 
ftiB O&ibitanB, ac praesentatam. fuis*- 
se » Procanrtore N.- approbafo . 
Quoties" coDtKa faciaat f s« ducato- 
ntoi poenan» stibeanr > nti sopra, san» 
citunr est , exrgendam > 

VII. Scribae Judicibu» scrfpturas t)fcr«« coUi. 
tubscribendas minime in posterunt^ef • «Uotur , f|uam 
hibeanty nist adimplcta siot W , quae {^|^ 
Rfpjiis San£lionibus confinentur , sub» 
scriprio nempe- Magistri Afiorum , si- 
ve Aélaarii , ejusque tffcatatio « a 
quo scriptura produca, ac praesenta* 

ta fuerit . Quotiescumque contra /a- 
ciant, sex ducat. poenam «olvant, et 
bimestri continuo eis mimcria exer^ 
citio interdicatur; si bis contra fece* 
riflt , amplius non cxcrccant . 

Vrrr. Afbianif obKgatiooct ■iHp«& SHp^tarioMt 
lari , cautioncsque recipere in iis fan- 5'£»t,*°,^„V,l"t 
tum caasis pcrmiltitur , quae penes 
ipsos agitantur , non autem in iis , 
mae penes aHoa. Qui contra fecerif> 
dectm dttcatofom poco» ièriatur. Fi; 

sto, 
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tCO,'ut sopra cJi^um est , «pplicandsu Phctdtis Dentice . Nt'cefaas Rìralilì . 

IX. A^uarii , Aéloriun^ue Magi- Fabritita df IpUt« , Petrus Scmim , 

Ibi Wimi XKmvnm. tanlam scriptum »ihmman CantcMat , 
CM wbKritNPiti «t adimpleant , quae 

pcnes ipsos agitantur. Quicumque alio- I, Ntlla ffedixj^at -de Rm^ Empua»», 

rum Scribarum aliis Magisrris A&o» ' 

Titiii ^ -et Aaaariis addiAoram , ieri- 7 R A If M A T IC A XXV. 

pturas subscribat in posTcrum , dcccm 

ducatos Fisco poeoae nomine pei-sol» "O^"^ °g"ì relazione sea^a contrad- J F"'!'"', 
«at^ «rlùAMStri «oóthHio « Timscris. ST ditorio «arlint cinque . FMod» m*. 

«ECrcitip -vepcnatur . Excepto tantum si però contradditorio «rantl il Con- ^'J* 'tìnJwt 

casu, ^'uo ordìnarius Magister A6hj» sultore 'si pagheranno carlini venti ^^■*';!|^'''*""',* 

rum, vel A6ìuarius morbo , vcl ali- per ciascheduna relazione , che uguji- rum o»i»c!ti- 

^ua alia causa impediatur , quo casu mente si dividano tra Ja Baoca ^afiTr^CM 

«Iteri Acquario , impediti voluntate il Consultore , olrra le presentate di """uJ^'r" 

cubrqgato, liceat id £icere , duurmo* scritture vd atti, che occorreraaito «k i|- 

da BomiM tvdinara «teentis ^ ìnlir- jiagaisi, ■ • . • . '^'J" 

VÌ,«llt alias impedÌTÌ ÌJ fliciat . Qtiì Questi cariìnl venti si depositcran- 

■contra fecerit -, decem ducaiii IFisco no sempre da chi porta l' impedimen- v.a Xn-." 

persolvendit -itiiiltetur , «t^liintttri to al -Regio Extquatur per libcrarw sw-tennuni T 

tontim» wuaettt «xcrdrio MtCfdin* dalla Regìa Camera in esecaziom 4d ^^'S^^ 

tur <. Rea! Dispaccio de' 15. Dicembre. i74r. Capp.min ». 
In diad* bo. . X4 Migìstrì AfloruiD , ct A^ariì <2.Hando però prima di farsi il Con» 

Sm4^,*^- quotiet de decretit prcrnibaii», «IH»> tradditrorìo la Parte vegtia rlmnd»- tir Kcrl'/ 



ì^,\t. quotiet de deawit prcrnibaii», «IH», traddittorio la Parte vegtia rlmnd»- tf "'!'/ 

TMMiiwJir'* S"^ decrctis , quibus a M. C. derla- re, e ritirarsi l'FTipnr.i , debba re. T" ì» Cf--"» 

?Iute*'hlt«li ' bona, jura , ad aliquem spe- stitursi alla medesima il. deposito , p^JuTr . v-tTa 

•ii*'«nKnw.£lavtSK, «c spellare , testìficntttr-, et non ostante che la «crittnra «ìà'pre» ^^^|*ìì5,.VI*À 

su'mTÌbclii'i^'^*ic(n faciunt; specialeni nwfltioneni seatatt.? na ImtclAr.df émm -^a- ^ TiwiMbié 

ficiant loci , dici, et anni, quo Te- to a provvedere una volta per acq»i> oh : Té.nAf 

atamenta, rogata , et condita , ac con* -starsi il deposito a' beneficio di tia- 7tj7,'r»4wrf 

«raétef-aripulati faerìnt,«t cuius No- '«Duna-delie Farti , . ■ tener dei sud* cv.v// » 

tarli manu, ut si originaria decreta, detto ordine Reale, 
casu ali^uo pereant « possiat harum Per ogni impedimento di Exeq»*'^''' 

testtficatianmn 'ope recami. «tr ^ p^gheranoo carliai cinque, <^ 

jadici. Xr. Hoc idem Jodices M. C. fa- tra il deposito come sopra. 
fnvottT "'cere teneantur in exarandìs hujusmo- Per ogni Relazione di Exeqftatnr 

di decretorum fonnulis , quae vulgo alle Bolle di Vescovadi carlini ven» 

voea mmciipanlur. . ■ tidue, ed altri carlini due per lo ro* 

Qua omnia > ut singulis, quorum gistro di cijschc.luna delle Bolle, 
interest , ianotescaot , nec ignorantiam Per ogni Relazione di Regio As- 

^nocitm^tie tempore allegare valeant, senso sa le Capitolazfont ri p4gb^ 

decretum hoc typis mandart, et mo- ranno ducati sei . Quando^ però vi 

re conaaet© proponi ^ et publicari man- fosse stato contraddittorio, sì paghe^ 

Die sa. s»|t davimus , Publicata Ae^fpvii Me 2& ranno altri carlini venti , che. in tut^ 

Septtmùrti 175.T. PaiNCCPS Cento- to sono ducati otto , alla riserva pc- 

. LAt: Rhc,^^ . Joseph de Rota . Do- rò se si fossero fatte altre faticl\c 

mimcut sJnmoniuj!. Httatita BUeiom, coaoc^iinarie , la di cui. «oddisfaziooe 

Uh \ noa 
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non potendosi convenir coUc Partii 
si tasserà dal Consultore. 

Per r impedimcBto f che u port*» 

j-)cl Rc-qio Assenso alle CapÌCOlt> 
zioni» carlini chi({ue. 

Per l'accesso del Maino ^Attt 
in casa del Consultore cari» i cinque. 

Per ogni fccfe negativa di Regio 
Exeq$MMr caiiioi cia^e , oltra la cer- 
«atura . ^ 

Per la copia auteatka di una Re> 
laziooe tre cariiai , cioè uno per 1' 
«itnteii » un altro pel suggello » ed 
■a altro per lo copia , quando que> 
sta no» oltrepassi un foglio , ed cs^ 
scodo piìr lonsa , non coavenendosi 
colle Pani, ai tassi dal Consultore . 

Per la cercatura di ogai Relaiio- 
mCfOài alcri Scrmura di a&r co»* 
■cote » o di pochi anni w» carISM» . 
Di cinque anni addietro carìiot due. 
Ed essendo molte le scritture c i pro- 
cessi , cke si cercano , oob più. dì 
«aalint ctnqae. 

Il IMk CéMH* 

' Per ogirf dknto hiic i IutBÌWÌ> r 

caniini due. 

Per la presentato dt ciaacfc t ^i lH 
itfanaa , stntnira , © piocew^ 

Rno. 

Per ogni decreto difiaitmr f c6r 
#intcrporf& oetlv cause no» peónio* 

.tie carlini dieci . 

Per fa vcrifkazioac di polifxe bau» 
cali, cariini due per l'csanse dc^dhw 
tcstimonr apodiasarj , carlini due per 
le lettere cse».Btoriali , ed un carlrno 
per io suggello delle medesime, ol- 
tia le prcsesiace e decreto . Più gr»> 
aa cinque a! Porficro per la citazio* 
M In QwtÌM f ed il diritto della tri* 
gfsSnn, e liberanione^ 

Per la trigesima nelle caaae ese. 
cutive carlini quindici per cento , e 
•cUc cause ordinarie carlini tncata 



ISf SCRIBIS^ 

per ogni cento. 

Per ogni lettera esecutoriale omI 
tfd nhtiShm, conte té fitcitmém dt» 
ptsttum , e per ogni mandato di li* 
beraz-ione cadini dnc , mentre in qnet» 
k , che si fediranno ad fseìtndum 
éifmùtmm per ^oali si vogliano som. 
me , si paghecanno aoJo i suddetti 
tre carlini. 

' Per lo sofigello fa qualonqoe «critb 

tura , o mandato , r> lettere esecuto* 
riali • quando la somtna non passa 
dncatf cinquanta w> carlìao, da cin« 
quanta ducati sino a sassanta carlini 
cinque f da, sessanta sino a dugento 
carhni dieci , da dugento sino a sei- 
cento carlini quindici y e da aeicenfo 
sino a qualunque altra aooma. flUg<> 
giore carlini trenta. 

Per ogni autentico,, od estratts ifi 
scrittura uu carb'ao , ed un altro pel 
suggello , oltra la copia da pagarsi 
giusta la tnssa delle Regie Pramma* 
siche ^ qjuaad» apo ai coam c à coU» 
Parti . 

Per ogni provvisione carlini cin« 
^e r nitia ie presentate y dtcraiOy 
suggello f accesso , rd altro» «licpiia» 
cederanno ali» spedizione . 

Per qualunque obbligo ^mar «Ho 
tanto neUe cause civli» quanto cri» 
nìnalt c»rlÌM due. 

Per ogni atto di remissione, od 
escolpadone etrlini due « 

Per ogni decreto di carcenzi^ne , 
o scarcerazione a consegna oarliai trew 

Per la cartella di sca wMaai ooo in 
esccuzicmc del decreto carlini due . 

Qironda il reo non venga assolato 
come innocente , dovrà pagare Iftfflcr* 
cede dagli occoiat per la anain- 
quisiaìone . 

Per gli atti trasméssi in grado di 
ippellaaìone » o per delegazione, o 
io altra maniera un carlino di pre- 
sentata , e cariioì due nei decreto 
dell'apertura. 
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Per la presentata , e visura dell* 
esame de' testimoni commesso ad al- 
tra Corte , o Ministro ^rana cinque 
per ogni carta, che cominceri a con- 
tarsi 3agM atti formati in partiàus ^ 
•dedotto però il terzo a benefizio del* 
• la parte, che 1« prcaenta . 

Per 'b cìtutone imm im tas 
lino. 

Per (rresentata degli arlicvli im 
carlino . 

Per Tesarne d'ogni tcstiraonfo in» 
carlino , purché non ecceda trenta 
Mlicelt od inMrR^pzfom ; ed ccocb 
ihado n «bitri dtt Caunàtott h 

Per la visnr* dm'ffnme gran» cfff^ 
^e a carta ^ rilaflCNidori pei6>ilter^ 
20 alla Parte , m tm UÙa» n è 
latto'. 

Per It t pt éU b a ne di Mf^pvird!» 
cariali ^trro# 

Per ^^gerfa di spese , ed ogni 
^tro atto- erdtntrorìo mr carlino 

Per accesso del Mt^ro d' Atti ad 
Istanza di Parte carlini drecr dentro 
la Cini j e fuori deHa Girti ducati 
quattro per ogni dieta d» liquidarsi 
secondo la diapoaiiàaM ddl« Regfìt 
Frammaciche • 

ir/. Nfj^/r affati i^tttftri^ « AlK 
ÀMfr» CaffeUam f r Mmitì^ 

Per dgnf mtìtricola carlini <fee . 
Per la ferie delle marrirolc carlini 
ser , «Icra nn carlino al^ Portiere per 
firttii • 

Per cerettnttf di imrictlv tuli, 
ai ètx. 

Per It propina dt ogni prowSita 
dS CSittetmr due. cMecv per cMfo^yda 
ripartTs? secondo h Pr'aiTKnsfir* . 

Per la certifica fori a general.: dc'sol* 
di de* Cattedratici dtoc^ quindici , cioè 
due. cinque, per ogni terzeria. 

Per i'atto del poesesao del Retto* 



Silfi A«iq;. ij^ 

re de* Regi Srudj carlini quìnijici , 
oltra carimi dieci al PortierO) e a'JBi* 
delia decU stessi Studj w ' 

Per r atto dd posse;» d'un Gap* 
pellano d'onore della Real Cappella 
aa tutto due. dndici » 

Per ogni certificaloria di fraochii 
g|a carlini dicci . 

Per ogni certificatorìa de' soldi ap« 
partencattr- aTCìppcUani carliai vca» 
ticinque . 

Per o^nt certificatorra i< Muaicr 
della CappcJJa Reale carlini cin(^ue « 
contpresovì il SoggeHo, tanto se la 
certificatoria sia gener.-de per tutti ^ 
^anto ae sia parricokre per un solo» 
Par r accesa» della Curia ed aU 
tri atti necessari facsi pes relcztoo» 
def Governo de' Musici carlini 2$r 
compresavi 1» mercede dell'Attuario^ 
• PoctiiefD per Tawi». 

IV., Pw gli Ordini, 

Per lettere MtaamMali ii ^f i 

et moribus , e di non essere inquisi- 
to con la perquisizione , present;)ta 
di scrittarv 1 tmmc di tesrimonj e 
Suggello f non- piU di sarliiw dieci . 

Per la dimissorìa a qualsisia ordì- 
ac f o sagro f » minori y o prioM 
tonsura, e per o^i fioila di coll^ 
lionc de* msitesifni grana Tredici so* 
kmeate, senza pagarsi altro oq>pura 
per pteaeatau dii scrirture.- 

Per la perijuisizione di non essere 
V ordinandio inquisito doe «arlini , e 
per la (Me afffrmatm , of aegfitivf 

altri cìfVìtÀ àac * 

Per lo Jte^stro della Bolla- di or« 
dinazione un carlino . 

P«r gli atti deHa costitmfonc jAci 
Prrrimonio Sagro degli ordinandi dà ■ 
ima tOQisnray iifuiduione di beni, 
titolo- y e poCiesifr , ti pagano i 
dìffini connrei»ientì secondo 'e scrit- 
PK9p (bt Aoa CCfifidccsOM mai cji* 

ItftZ 
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lini ventidue, o sia uno scudo (Toro. Jt^tiUf «r Jpéifts M» C 

Ma solo ^qoodo .n -dtcanQO U prima . . . ' 

volta per la pfCKBtata «dc^requiùd - , ■ 

legittimi o esame de"* resti monj , e fa- 
tiche del Cancelliere sarà permesso P R AjM M A T I C A XXVI. . 
«1 medesimo «sigcre «arUni «inqneia 

tutto . A Vendo accordato la M. del Re Sponai.™» 

Per Je pagelle à'Cappellam , e Con- XX N.-&.con Real Oispiccio de' - '-^ilrt^r* 

fessori Jioo si pa^i coca alcuna, e t6* Novembre del prossimo passato 

iieppure per la pcoNiga <ileUe Jnede* «ono 1770, the jtittqwasse^ecoQ* 

«ime. fermasse iJ Bando emanato a' 2^. No. 

Per lo Registro , e notamento di Arembre Kiell'anoo 1743 affiacbè iMa* 

qualsivoglia privilegio, o patente per Jtrt Atti dèlia G.C. della Vicaria 

la Real Cancelleria di provvista di ne* diritti -, che loro spettano , non 

Beneficj di Aeg>^ -collazione-, o ore- «ieno pregiudio^ti da^li Scrivani , ab- 

aentBzt«ne «arllni «tue , «aoMrdM il Jtiamo stimato d* insenrio , tii parola 

Privi.Vgin cnnreiietie Ja provviata di «'parola dall'Idioma Spagnuolo per 

più Scneficj ad jDna pcaoiia« anaggior intelligenza di tutti tr.ìspor- 

tato -nclia nostra Italiana favella . £ 

F. IVr ìi lùnnwm^y •« Stali liàm» «lel tempo stesso, in «secuzione di 

altro kca! Dispaccio de* 2j del pas- 

Per lettere testimoniali di stato sato mese di Marzo si pubblicano > e 

libero, compresi tutti gli atti necct- fanno gli altri seguenti Ordtni- 
sar; non più di carlini tredici . Primicraneote : Che ^i Scrivani 

Per r impedimeoto M jnatriaiooio ricevuto che avranno <)ualunque sor« 

carlini cinque. ta di Scritture, così dalle parti que^ 

' .decreto , é licenta 41 «Mitrar» «danti , -come dagl' in^oisiti , debba» 

re matrimonio , compreso l'esame de- no far fare in quelle le presentate 

^i^Sfosì , e de'xcstimonj. in tutto da' Mastri >d' Atti, delle loro Banch? 

carlini- tredici . In «secnzione deUe Regie Pramma- 

Per l'accesso del Mastro d'Atti tichc . • * 

ad istanza delle Parti per esaminare 11. Che debbano pagare a' Mastri 

in casa gli Sposi , « testimonj' farli- d' Atti delie loro Bancbe il diritto 

m die^i * ' ida tinelli , «he essendo inquisiti ai 

Per l'accesso della Curia, ed atti presentanole MOOjnlaafiati COloUtt* 

aecessarj per la bussoU de' ouriiaMi dato. ... 
del Monte fondiato dal qu. Oio; w ttf. Che gif Scrivani debba!» ht 

tit dé' Salazar carlini trenta , com- firmare da* Mastri d* Atti , a chi ap* . 

presa anche la mercede dell'Attui- parterre , le C.irtelle degl' inquisiti , 

rio , e del Portiero per i' affissione che si ordina la loro escarcerazione . 

de^Ii editti. - -«.f-v ■ ri .... ^ IV«. Che gli obblighi , consone, 

>*^Per legalizzazione carlini due. e pleggerie , che si prendono pw U 

'''Per fede di Vita carlini cinque.- Mastri d' Atti di Vicaria civile si 

Mf 1. Stft Pm9- in Napoti $1 frim di Sttfem baciano £rnsre per H Mastri d* At* 

ère 1753. Nìccolh Vescovo di Pmtjtttf» ti Generali , a' quali appartiene, ed 

^ ti Cappellano Maggictt D. Jìltmuim ordinarsi a' citati Mastri d'Atti ci- 

SgtKgtia Segretari» , . . . vili sotto a quelle pene che alla anc* 

desi- 



Digiti-^ l y Google 



<lcs{mft G.C. parranno che non pren< E. nel Xlil.- Ch.e i Mastri, 4' A'^^ ' 
dono detti obblighi» consegne» e pleg,»^ abbiah» è» visitarer le fcrictiirt «fa** 
gerìe senza la firma: de*'MUsCrl d AC- loro Scrivani cosi per noir aitartt- 
ti crimiaali- defraudati' ne* loro diritti, come per • 

V. Che niupo' Scrivano possa attt-^ rappresentarlo alla. G. C. della Vica« 
far cauae-'y.'e' jS^lla^«eriKwre -inr altra: ri» i» quale atat» ai trovino- le cau- 
Banca senza de" suol Mastri d' Atti,, se e per quello che riguarda al 
e tutto, che. se- fbasc di ondine della: «uiat» punto- contenente ^ cbcgU 
Q. C.y nel quél caa» tfa tanti»- !»». Semai iacdaiw Smmm da*Mastrt 
tifìcarlo al suO''Ma8tn»''drAtti«- ^ ' d** Atti, dallr loiO' «Sinché le spare 
Vf» Che gli- Scrivani non spedi- delle carceri, che per la detta CC.y. 
scano provvisioni alle Udienze |. ed° o per alcuno de' Ministri si ordina 
altre Cbrti: dt questo- Regno^, sa prì> che aicnO' cscareerati «on pagare il 
nia non saranno firmate per Ili Ua- diritro , mrt ne' casti permessi-^ che ab» 
atei d' Atti ,. a chi< tocca*. " ' biano. commessi delitti ia> altra for- 

vili Che gli Strivaar del£am» ai^ mft,-alt debbano» fiirniarr aaaar venta 
bìto regiittrare nell" Archivio- dclla^ pagamento ^ considerandiy Si» Jft. cIm* 
G. Ci tutti gli atti Procensi , ed talvolta si tratta di alcuni carcerati,, 
informaaioni che in ciaschedun gior>- che debbano poaersi in libertà , egli 
no pcendcraano affinchè: grinqtriai- ocdini ,,o- sieoo» cartelle per- 1' escar- 
ti carceratr per altre- cause ;, si.' pos* cerazione de' medesimi riguardando- 
sa trovare, la. inquisizione commcssai ai allr povara* condizione di au^i ^ 
pcressT^ •-^mhèaooo^statriutrettriieilé.ear* 
Vlir. Che- gli Scrivani' non deEk- cen» per delitti leggieri; r farwlt» 
bano frodare a' Mastri d' Atti delle con ordine che si danno eretemis per » 
loro Banche i diritti dell'apertura,, li Giudici non convenga detenersi 
9. percontatur» de''proccssr . sotto pretesto- che si debbano snt- 

• IX. Che il Piercettorc della G.C. toscrivere per li Mastri d'Atti del- 
aott ammetta gnai»' delle pene con- la> &nca ^ dove stanno gli Scrivani 
tumaeiali,. e spreti' mandati' aenea, la: dr quelle cause, e da*'medésrmt- pa^ 
firma de-' Mastrr d'Alti ' ' gare- il (firìtto-, tanto-,, e pjb che le 
} X. Che- gir Scrivani in tempo che volle,, oè tampoco si trovino pron- 

ai 'tiene Tribunale debbano stare, e ti .■ Comanda sL MI, che i Giudici 
sederr nelI^ proprie- Bianche r affochi: nsin» di loiO' giusto arbitrio' cari- 
i Mastri d'Arti sappiano le roracaUF- tft*» e prudènza , affinchè nelle- consi- 
, se» che ^g)Ì attirano , esondoque» ditrazionr di tali circsstanae facc^o-^ 
ato di octie al Regio Tìsco-i- eàagpife reacarcemibnt. dr taf $èrté' 

^ Xr. Che gli Scrivani non debbano d*^ inquisiti senza la firma de* Mastri 
ricevere coitfentamento delle parti of- d' Atti , affinchè cos\ le carccraaio- 
fese per mano di Notarf,, ma per lo ni, che le liberazioni' non sieno ri- 
Mutr» d'Atti per evitare ognt vro- tardate» E l'ultimo Real Oiapaccto 
.Jcnza, forza, e timore. de* 2'?. Marzo è- del tenor seguente 

XII. Che gli Scrivani prendano in- t//<^eyif« Informato il Re permei- 
lòrmazinne-di daachedmio delitto, e „ so di rappreaentanc» della Siimma- 
sutito la registrino nel libro, che ai w ria di ritrovarsi attualmente in- 
•formerà per li Mascà d'Atti per ,i venduti-, ed in.-iffirrati quantità dof- 
«vitare le frodi. ^ fici vendibili di Mastro d'Atti di 

Vi. ' 
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V, Vicaria civile , e criminale:, Jnti geiitt dfiU C. C. - ■ • 

^ cht quelle che si trovioo affittati^ Quiodi in seguela di detti Keali 

^, © vendute danno una coti teaae Ordini abbiamo fatto il presente B.ni- 

rendita, che a nulla si riduce aoa do mmi ttmpcr* vatitun , col quale 

seoea grave danno del Rea» Er»» ^eianm » . ed ordiojanio che tutti gli 

f, rio, e ciò a fnotivo dell assurdo Scrivani co$t Fiscali j che Civili del* 

intredotto di farsi pa&sare dagli ja G. C. debbano puatualmeote ese» 

^ Scrivani addetti a quelle respetci* guire ^ ed osservare così quello si , 

„ W Banche K«*frocesri tutte le aenfi» omtiese «e* sopraddetti xredici Capr, 

ture «nra le necessarie presentate, quanto in detto ultimo RcaJ Dispac» 

^ e fìf me de' loro Mastri d' Atti . cto «otto ie f)eoe contenute in esso 

^ Ha faiàdi la M. S. rìeoliito, e e a/tUe Regìe ffanBaaaticIw «nuaaie 

^ vuole che per togliersi sì fatto di* in var; r^'mpi su di ciò. 

„ sordine notabilmente «ocivo a'Rea* , £d; affincoi venga a notizia di tuc^ 

„ li suoi interessi, V. S, IliufCriaii* ti> e non si possa allegar causa d'I* 

f, ma disponga, che aasolutanente f gocM-aeza ordiniamo che il presente 

„ Giudici tanto della Vicaria Givi- si pubblichi , c si affidano compie di 

ff ÌCf cke della Crininaie obbli^bi- cs«q Afile resppttive j^uocbe cosi Cri^ 

n no •frecicaoMutt t«tti gli Serive- miaeli <fte Civili di essa O. 

ni , che punto iKin ardiscano di NapoU iz. %Aprtle 1771. \L Princi- Mt »• ilfft 
„ ricevere istanze, o altee scritture» ot Marciconvovo ììs^cente. 

„ nè <l! u endere «enm decreto, seo- ììuùtl^ Goffm». Gltatebh» RmM$» 

•f tM le necesaarie presentate , e fir- Cìantommaso cC Agostina . Mlcbelango» 

me de' loro respettivi Mastri d'At- h Preda. Gennaro P.il!ante . Ftrdinam' 

0f ti con invigilare poi «.-sattamciiic, do DatiiU . (jiroUim Mascari . Qir«- 

^ che <tìù ' ci esegua , soggettaedo ìmm» VMfin ^AvvotìM Fisesfe . Cei^io 

n irreinisibiimenre i^ualunque contrav- Ruggiero .Avvocato Fiscale. Sìgìsinonf 

M vcgneme alle pene contenute neilc dó Savastano Segretari*. Pubblicata a 

„ Rc£}e Prammatiche , alla friva^ di ifi. Aprile 1771. 
„ «ione «ieUa càiisa, ed alia peaa det- 

la carccrnzinne senz' ammettere vo« PRAMJliATICA XKVIL 
^ runa scusa in contrario . Volendo 

^^ben anche la M. S. Oh* ella inca» TNfomiato il Re nostro Signore ^fEtDiNAw. 

,i richi a' detti Giudici della C. C, X che le Mastrodattie della. C. C. uPìÌÌJÌ^ mÌÌ 

„ che badino , ciie c(»t. «t ecefua«, della, Vicaria Civile, e Crifninalej||j-^<^/^^ 

,t oè! da essi diisi «osM* ,. «è prece», cfae mno ii6zt yeadibi]i , ed al Regio mtaa!» maii 

^ dino a vermi decreto nelle cause, Fisco appartenenti, non trova v.nsi ne rum cuip* tao. 

„ qualora le istanze, e Scritture non ad affittare, nè a vendere, che pcr '^^^[JjJ^IJJJi* 

„ sieno munite delle ncccisaric pre- tenuissime sumnie, a "1"'^*'° ^•^t?' *"" f'J^"^,'*|^ 

centate, e sottoscrizioni de' respet- finiti abusi introdotti dagli Scrivani tur, sua >i n. 

„ tivi Mastri d'Atti, a' quali «pet- addetti n^IIe rispettive Banche di ta- 

^ ta; diversamente e«*i Giudici deb- li Mastrodattie • si dc&nò . precedente iìiyì,'! ^.^^ 

a, èaoo eaene vesponsabiii di qualun> Consalta della Regia Càmera di S. 9Ribn,ioniM». 

n ì«e contravvenzione , che jn ciò Chiara , ordinare a questo Tnhunaie ,r.>, ^u<>i lut 

„ si faccia eoa tanto pregiudizio del della Sumnnaria di formare «0 Ban. 

„ Keal Erario " , Paàa^ »j. Afur- do , con cui si togliessero gì* intro. jl^'^J^ 

%^f7^i. Cork A Nbn9^iigé.lt^» dotti abusi, t potenero le.Mastror; 

dato 
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^tìe laantenem ne' loro dritti , e 
nell'antico lor piede. Ed essendosi 
per esecuzione del sovrano comando 
esaminato seriamente , e discusso Taf» 
lare da questi Regia Camera , intese 
itotnmeoo le Parti , che V Avvocato 
Fiscale del Resi Patrimonio, si de» 
venne da Noi alla formazione dell'or» 
dinato Bando in dodici Aiticeli di 
riforma per riparo degli occorrenti 
diiordÌRÌ , «juale umiliato a S. M. , 
«i degtiò passarlo alla suddetta Real 
Camera- di S. Chiara , per riconoscer* 
lo , e riferir tol parere ; e dopo d'es- 
serle stato da quella rauegiiato il sen* 
timento con alcune addizioni sopra 
quattro di detti Articoli , uniforma» 
Casi alle medesime {a M. S. si è fi» 
nalracnte degn.-rta con Real carta de' 
«o. corrente spedita per la sua Real 
Segreteria di Stato , ed Azienda ri» 
metterci il Bando suddetto j coH'or» 
dine di pubblicarlo secondo dette ad», 
dizioni per la sua pronta , ed esutta 
osservanza » ed esecuzione , ed è del 
tcnor siguentc . 

Essendo pervenuto a notizia nostra, 
che il discàpito de'nostrì Sovrani Rea» 
li Ordini sia derivato dal gran di» 
sordine negli uflicii de'Mastrodatti del» 
Ja C. C. della Vicaria Civile, e Cri- 
minale , facendo gli Scrivani passar 
ne' Processi quasi tutte le scritture 
senza le necessarie presentate , e firme 
dellt loro Mastrodatti , i quali in og- 
gi nè firmano scritture , esigono i 
proventi , che li spettano , di cui ne 
fan profirro detti Scrivani, i quali si 
sono cosi introdotti a darne pochi 
carlini per uno mensunimente alli lo» 
ro Mastrodatti . E sebbene non aves- 
simo cnsi Noi , corne 1' Augustissimo 
nostro Genitore mancato altre volte 
di dar l' opportune provvidente con- 
tro tali disordini in sostegno de' drit- 
ti de'Mastrodatti , e d'incaricare S!>e» 
cia.'ir.enre alli Giudici di essa G. C. 
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che fortino gli Scrivani t far preci- 
samente adempire colie presentate , e 
firme di detti Mastrodatti , tutti i 
decreti , e scritture del Tribunale , 
anziché i Giudici medesimi non do» 
vesserò procedere a* decreti , ove man» 
casse i! necessario requisito di tali fir- 
me i altrimenti che restassero essi G in- 
dici a Noi responsabili di qualunque 
controvvenzione : Pur ciò «on ostan- 
te abbiamo (aputo con nostro rincre- 
scimento , che gli abusi degli Scriva- 
ni sono r istessi : E tuttoché sappia» 
» j detti Giudici di ess:r nulle le scrit* 
ture non autorizzate dalla firma de* 
Mastrodatti , permettono nondimeno 
di compilarsi i processi , di spedirsi 
i giudizii , e di decidersi le cause col- 
le firme de" soli Scrivani , onde la fir- 
ma" de' Mastrodatti tanto per legge 
neccaaria , e quasi abolita ne' proces- 
si , con essersi di tutto resi dispotici 
detti Scrivani fino a mettere in di- 
sputa , se possano , o no i Mnstrodat* 
ti attitar le cause : quando non essen- 
do gli Scrivani, che semplici loro A- 
/utunti , ed essendo 1' attitazione una 
delle principali prerogative annessa al- 
la carica del Mastrodatti , al medesi- 
mo secondo le Costituzioni e Pram- 
matiche del Regno , spetta di attira- 
re , ed autorizzare colla sua firma le 
scritture ne' processi . E volendo Noi 
dar fine a s) fatti abusi , e disordini 
sommamente pregiudizievoli agl'inte- 
ressi del Pubblico , abbiamo risoluto 
di pubblicare il presente Bando per- 
petuamente valiluro, col quale ordi- 
niamo , e comandiamo : 

I. Che li Scrivani di Vicaria Ci»* 
vile , e Criminale non ardiscano di 
ricevere qualsisia istanza da' litigan- 
ti , che prima noti sia stata esibita in 
mano del Mastrodatti , il quale vi ab- 
bia distesa di suo carattere , e sotto» 
scritta la presentata , a tenor della 
Regia Costituzione del mille setteccii« 
Ce to 
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, Qi^ »on. p»m <Wti COrMNt*(Ì0r 

frati della G. C. delift Vkam 

prima i medesimi non s~>ao srati soN 
Ipfcriiti dal Mistrodattw , » per »on 
icqdrrvgli atti nalli., «v« aoR tiam 
corroborati da tal firma , sorto pena 
" di JialIitÀ di atto, oltre^ella di du» 
^ti 500. per ogai c«Dtrov«nieote , 
carccraiioQe , e^t-altra ad arbitrio dat* 
Ja G. C. 

III. Che. sotto pena di nullità di 
atto U stipola delle obbliganze, pleg« 
gfi^i c mandati di procura, dichia- 
razione , ed altri atti , che. sono del- 
1^ sola facoltà de' Mastrodatti , debba 
linai dal Mastrodatti di quella Bau- 
ca , in cui si è introdotta la causa , 
C09 .csìa^kì . per tali stipole quel che 
ata^atabiUto aalla Tarifà. Icli&ilba 
si possano da Giudici , e molto meno 

[ f da Scrivani farsi stipolare tali atti in 

V Banche alieae, senta espresso consen- 

so del proprio Mastrodatti. 

IV. Che i decreti , le presentate , 
e tulle le scritture si ÌM-mino dal Ma» 
stPodatli della propria . Beota. E dhe 
i Mdstrodatti di aliene finche sotto 
pap^ di falsp, se sono AtìHttatori , e 
daU» cenfiscaeione ddia Banca , se 
aqu Proprietar), non possano limMra 
scritture delli Scrivani altrui , nè an- 
che, coli' abusiva formala : Pro maga. 

'N* Ut • ac c t t iiat o nd solo caso di 
assenza , o d* infermiti del proprio 
Maitiodatti , il quale sia tenuto di 
sus^ituifc io iscritto , col visto di uno 
da! Giudici un altro Mastrodatti , che 
faccia le di ini vcciv dataole l' in- 
pnliiqeato. .ter i:> 1 .; 

y,. C|«. oc' giorni di «Moaali gli 
Scrivani stiaao tutti a sedere nella 
B^nca del proprio Mastrodatti -, per 
SAiiigilare a' suoi iatereaBÌ. Ediedrt- 
ìtUM^tm wm posaaoo esercitar l'i* 
impiego in pih Tribunali, ma 
^j0k^><Jtic w^jàoM esercitarlo adia 
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C. C. debbano nouncrare di ht dh 
Scrivani negli altri Trìhuaalì . « 

VI. Che gli Scrivaai non posisnf 
far da Scrivani insieme , e da Mastro- 
datti , o siano Sttbattuarj . Ma volenw 
do passare alla carica di Masirodattr, 
o Subattuario per oonprà della Baait, 
lascino r impiego di Scrivano , eco<K 
^nino le scritture al proprio Mastro* 
ditti per attirar esso nella mcdssiniev 
e per provvedere il luogo vacante ad 
altro Scrivano, se gli mancasse il nu* 
aMTo» Ma passando^ per aempltct So« 
stituti di altri , che ne han la pro- 
prietà non possano sotto pena di du- 
eati cia^nanta trasportare i negc^i 
daUa lor iBaoca di Mastfodatti ro Sub* 
attuari! a quella , dove esercitano da 
Scrivani • affinchè si eviti , che i ne> 
goati ndieati in wm Banca « tr8spoi«> 
tino in altra in detrimenro del Mi- . 
strodatti , e confusione di scritture no- 
civa al Pubblico . « 

VII. Considerando Noi, che le cau- 
se , che in opgi si trattano nella Vi- 
caria Civile siano di eccessivo nume* 
ro per 1* accreselmeato di tanti Mibvi 
rami di' controversie , che prima per 
abuso si trattavano nelle Curie ECkle- 
siastìche , oode non sembra safficiento 
il pre6s90 ninnerò di sette Scrivani 
per ogni Banca di Mastrodatti , e di 
tre per ogni Banca di Subattuano 7 
voglianM» pe«ei6 4 che si annienti il 
numero con ìstabilirji dmlici Scrivani 
per ogni Banca di Mastcodatti, esci 
per ogni Banca di Stièatnnrìo. Con 
dichiarazione nel tempo medesimo , 
che gli Scrivani , i quali si trovano 
oltre un tal numero , restino neHoro 
impiego * oM' cooM'iaMsd^ la vaiBas* 

aa , non sì surroghino altri , sino a 
che si vadino restringendo al noncfo 
dì sopra divisato. 

Vili. Che gli Scrivani, terminate 
le cause , debbano labilo consegnare 
al proprio Mastrodatti li pr^catsi , 
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per conservarli nel suo Archivio , e 
dar poi ne' bisogni quelle fedi, e co- 
pie , che gli verranno richieste dalle 
Parti . 

IX. Che gl' Impressori de suggelli 
sotto pena di falso , e di restar per 
tempre privi del proprio impiego , 
non possano imprimer suggello in quel- 
le scritture « in cui manichi la firma 
del Mastrodatti . 

X. Che gli Scrivaoi non possano 
passare da una Banca ad un'altra, ma 
che debbano sempre esercitare in quel- 
le Banche» nelle quali si trovano si- 
tuati . 

XI. Che lì suddetti capi di prov- 
videnze s' intendano cost per la V i- 
caria Civile » come per la Vicaria 
Criminale, e che i trasgressori , ol- 
tre le pene suddette restino perpetua- 
mente privi del proprio impiego, ed 
incorrano cella pena di falao : a qual 
e/Tetto in ogni casp di controveniit)- 
oe debba la Gran Corte Criminale 
subito procedere all' accapo dell* in- 
formazione, e$ setva$ls terv^ndis alla 
coodatina de' Rei alle pene , come so- 
pra , stabilite . 

Xir. £ comecché si è prcintcso , 
che siavi un solito tra Mastrodatti , 
c Scrivani , di esigersi detti Mastro- 
datti una determinata mensttal summa 
per la firma di tutfc le scritture de' 
Scrivani , senza esigersi il diritto di 
ciascuna scrittura ^ vogliamQ , e co- 
mandiamo di non doversi affatto in- 
tendere, né osservare tal consuetudi- 
ne, o sia solito , come contrario al 
disposto delle leggi , ma che si deb- 
bano alli Mastrodatti corrispondere , 
e pagare tutti li diritti di presentate, 
decreti , firme , ed ogni altro , che 
loro spetta , a tenore della Tariffa 
della Gran Corte , restando nell'arbì* 
trio di essi Mastrodatti di convenir- 
si , se vogliano, e nella maniera co- 
rno voglionp, riguardo al pagamento 
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di tali diritti, Benvero rcsfnndo nel- 
la libertà tic' Mastrodatti di convenir- 
si co' Scrivani, le scritture si debba- 
no sempre firmare da essi Mastrodatti. 

E finalmente essendosi conosciuto^ 
che tali disordini , ed abusi in pre* 
giudizio del Rea! Erario, e del Pub- 
blico , siano derivati per non essersi 
da chi si dovea invigilato alla esatti 
osservanza delle Prammatiche , de'BanJ 
di , e di altri ordini , che si sono s» 
tale assunto spediti ^ vogliamo perciò,» 
che per l'avvenire restino li Giudici 
cosi Civili , che Criminali principati 
mente incaricati ad eseguire , e f^- 
eseguire esattamente in tutte le tvié 
Parti , quanto da noi col presenti 
Bando si trova stabilito , con esterot 
li medesimi responsabili di qualunque 
novità , e controvcnzione , che possA 
mai farsi a detto stabilimento. ^ 

Ed affinchè la soprainserta Rea! de^ 
terminazione venghi a notizia di tuttf 
ti , e da niuno se ne possa allegar^ 
causa d' ignoranza , vogliamo , che if 
presente Bando si pubblichi ne'luoghi 
soliti e consueti di questa Real Oo« 
nTìnante, con affiggersene le copie nel- 
le respettivc Banche di detti Mastro- 
datti . Napoli dalla Regia Catmra det^ 
la Summaria li io. Gennaro 1780. An- dì« ro. Jui. 
CELO Cavalcante Luogotenente. ^b,,[,^,„i. 
D. Domenico Pemaòene . D, Giovanni Luofoct- 
d' s/fle$sandrv . D. Pittranteni» Torellii ' 
D. Pietro Lignota . D. Lorenzo Pater' 
nà . D. ^Angelo Granito . D. Biagio San- 
sruerino. D. .Angelo Valtnte. D. Fer- 
dinandus de Leon R. C. Fiici Patron 
0US . Cons. Jan vari US M adda Ioni a Seer, 
Priscus Letizia Pubblicata a dì 

, ig. Gennaro 1780. 
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Di ADMUnirtAT. aOMOft» ECCLESTASTICOR. 

di essi Attwarf, e Seri* 



PRAMMATICA XXVIil. 



sia a notula 

vani della Real Soprinrendcnta , qual» 
tiaBD i diritti» cW debb««o Misere» 
U S^fmm Cmmiiih #mm^»' ae m & k — 



smNt«aiia ii> 



ESMildt ptmuteil S miwi iw Oam* 
sigli» frequenti doglianze dalle 
parti litiganti contro gli Attuar) del- 
1» Generate Sopriaicndenta per diritti 
Cior4>itanti , che esìgono per la forma* 
xicne degli atri , sian Civili, sian Cri» 

K' aii y per pMcre un giusto frcao per 
miétn • li ftnùnaà abusi «U-^ 
«azione dì caorbitanti diritti , si è 
^ Mi degnata ( alla quak è stato 
timo pecseote ) eoo veaerata 
tOrtt cielii x& ^rtle prossMBO 
ito comandare , che d^li Attua- 
» « Sccivaoi delia Sopri ntcodcoxa di 
jjintifa mBimlMlaiCBte si escgM il 
disposto nella Tariffa descritta nella 

f nwtBi. 57. W« off, Pr*f. C«M.» eoa 
^■««t esigem sempUetNMMC i 4Mh 
ti «Cabtliti io casa per gli Attuar) , • 

Scrivani della Regia Camera, per tut- 
te le dipemienze » nelle quali procede 
]ft Q«MMla Copri ntendaiiaa diraaaate 
4|I medesimo Ttiiiunalc della CanBC«> 
tAf, c ^oKgaentementc eguali dcyono 
«M« i^dmtri degli atti » ed affiécliè 



•Jw f90nt per 



éi si^ 



Quale suddetta Pandett» , ed esa^ 
sione de' diritti debba inviolabilmen- 
te osservarsi , ed cs^iuirsi^dagl'Attua- 
ri, e Scrivani delia Real S^prioten- 
■ra^p y ^MBB pivfaiiiiefv 1 rc c* 

sfgcre dalle Parti somn>a ^ oltre di 
quelli come sopra tassati , sotto la 
pena della privanooe di^loi» officj , 
e di esser puùti colla pesa stebilicaf 
alli delitti di estorsione . 

£d a&ochè la presente venga a do* 
ttaia di tutti dettt Attuari , e Sor» 
vani y ed alle Parti litiganti , voglia- 
mo, cbe ai ponga io istampi^, c si 
■Agga alla patte «ateriete odi» Sé» 
gnnrtt ddin General Soprintendeo- 
aa , ed affìssa , c)m sar^ , si abbia co- 
nae pubblicata , a si notifìcht perso- 
nahnente a tutti gli Attuarf . JAif»> 
li li 4. Ciugm 1788. Ferdinando 
CoaRADiNi . Giiutfft i*étimi$r$ , i^im- 
ttttf!> faggio Stg. 
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PRAMMATICA PRIMA. 

Veado Noi aemÌMvinai thnlU m» ooUievo de* Poveri , abbiamo so- 

te le nostre religiose , e pa- vranamente comandato di spedirsi per ,ici»Miir . m 
terne cure ai vero ben del- la Aostra prima Real Segreteria di Xl^riarnSi al 
J* diicsa, ed aii'opportv Sm» Real Dispaccio, «c^Mto wl dk«Mi^ 

II. 
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?OST JAORTEM FRAELATORVM c(^. 

1*. M corrente mese , e dtrett* al- „ divino, ed allo stesso dritto de* 
la nostra Reai Camera di S. Chiara ^ Ministri écl Santuario^ Ha aovrac 
del MgtMnte wnotc ; - namente deliberai» d* inerire tilt 

„ Portato sempre W Re dalla pa- zelanti premure Jtrii' Avvocare drl^ 
terna sua cJementiasiaM propensione la Corona * ppooiosse con sua rap- 

M pmratMnÉ del dk 3. Mann iejl 
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^ a pracmmr» il #UMgior barn d»*p^ 
„ poli tUi iwandSlladiTianPmv- 

^ vtdenza commessi , ed a proimio- 
vece spcciaimeate tutt' i mcz^i, che 
„ cendncono^l Milievo dil' poveri ^ e 
^ spinto nel tempo stesso «lai vivi 
innpuJsi deik costante è\ìì religione 
e pM nd Mhtairiwr git obbli^M 
non meflD di Custode del pubblica 
iaviolabiJe dritto, « della Amalia, 
inerente alia sublime sua dignità di 
Sovrano, che di Protettore e Vin- 
dice de* Sacri Canoni, e della este> 



itun>«fai. „ rior disciplina deUa Ciiicsa di Ge^ 
«> ^ CrJ«»; bn cnv diipiaetot^Tnd» 
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oorreotc anno , con unifornmsi aL 
„ la Consulta drila Rc»l Camera d?l 
„ d^ ai. Giugno dsi 1775* Onde si 
„ à piopoflo non doversi più cenfira. 
„ io questo Regno i CoHctt ori e Suc- 
„ collettori t ed. iacMnerament» de* 
M fratti Mie» vac»tt Chicte ih pre» 
giudizio de* Sovrani Dritti e de* 
„ Mintati» ddle nedeainae Chiese ;. 
„: ha pOTca& la Mi S> risoluto di ria- 
,^ novare» e dichiaraw la faadaàen* 
„ tal legge del Regno , promulgata. 
^ dal Re iluggìcro , fondatore della. 
tf. ftfanarehis » f per pibr aaenlt co- 
^-'ttt'Jk inosservanza di una delle più. stainem«nte ocservata ^ cbe si Ieg« 
,v silnMVolir leggi primordiali della. ge tra le Goatitnuoni del Regno» 

n Ha oMci -tk4Ì<nlo»» Jlr témmmnrs$tri^ 
ir rtnm Metluutticsrmm put «Mir» 
„ tem Praelatorum . E-d acciocché que- 
Sta tal legge unicameotc diretta ai 
„ maggior bcnnfici»^ dalle- Chiese, c 

de' popoli si osservi ;iil>pmeribil« 
„ mente io tutta la su* <nnipreasioi> 
„ ne, vuole il Re , che vacando qua- 
w Jua^oe Chieaa Cattedrale , se ne 
fy avvisi subito la M. S, dai Govcr- 
^ chi Romani Poatefici riconosciute p, natoà Jocali , per destinarvisi dal> 
„ aé B w maia e • Volendo peidò la ,» la prefata Af. S».tw^Hiffa»i||linft e 
f, M. S. , per aoddisfare ai doveri in- più fedeli , e sav; Soggetti della 
„ dispensabili- ddla sua coscienza , ri> „ medesima Chiesa, » quali prendana 
„ prisifaiatO'i^«aricd'dittaaae'^''GÉ<k „ cnrm ée'bém, e delle rendkrdelln 
1^ noni e de* Concili» e l'impiyscrìt» «^Chiesa vacante fino al possesso del 
„ tibile dritto sull* esatta osservanza „ nuovo Prelato , soddisfacciano tut- 
1^ delle leggi di questo Regno cocrcn- }, t* i pesi intrinseci delk Chiesa me* 
'fi ti alla- vera ecclesiastica dia èt^a a n» h delirila , la provvedano de* sacri ar* 

' ' redi, che sicno neeessar; , ed adem- 
„ piarono aHe aolite limocine da ri> 
„ partirn ai «cri poveri dal loogo , 
n ed al generale Albet]|0 de* Poveri 
„ di tutto il Regno, ststente in 4|ue« 
M Sta Capitale , secoadocàè ia vmIa 



„ Monasebi* iotomo ai la caaiodia da:^ 
„ beni , t de'M» dcHt Chiaaa v«. 

,» canti , noo ©stante che una tal leg» 
yy ge sia stata per tanti sccoJi scru» 
„ pulosanaenta-* ami tati na cocffennn 
^ della più pura Ecclesiastàc» disci- 
nliaa uniébflBC ai aiaten»» e alle 
„ iuMt della Chic» dhimateia 
n tnNÌ t Gancilj Ecumenici incokatn 
^ sempre e prescritte , 9 da non po< 



„ e allo spirito del V. incelo , e del- 
^ la sacrosanta nostra Rei rgione, con 
„ tog'iere nn ahnao |>t niu i rt i> hj | ii » 
„ e pregtodisiale al bene de' tuoi pò» 
poli, al sollievo de* poveri , al man- 
„ teainKntft dcUe Ciuear , al ^to 
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'delle relazioni , che si faranno da' 
pndotrì Reg7 EcmoMt , pravvede- 

rà la M. S. sulla retta distribuzio- 
„ ne , che dovrà farsene alTopportu- 
„ no bisogno delle Chiese , e de'po* 

veri . Per la stem ngkm mlt 
„ il Re, che una ral sua ri'nnovai'o* 
„ ne e dichiarazione della legge j>ri- 
^ monlfale del Regno ai oMervi m 
^ tvttt Je altre Chiese inferiori , Ba- 
„ die , e BcBtficj , che $i dicono dì 
„ libera Collazione , incaricando ai 

rispettivi Goveniatori locali, eh» 
„ immcdiatamenfe seguita la vacan- 
„ za, ne diano l'avviso per destinar» 

vid ^ S. M. m CoooMOO Règio 
„ non meno per la ciisrodia de'heni, 
„ che per la distribuì iene de' fhittt 
„ nel modo di sopra preacrìtw : mn 
„ essendo i fi-utti deUe Ghiaie -.«Ulrf. 
„ Benefit; , che il patrimonio de*po- 
. ,1 veri, al sostentamento de' Quali so- 
„ -mo Àmkte la yat ern n v è k mi Prin*^ 
„ cipato , nella cui mano e protezio- 
„ ne sono tntte le Chiese del -R^o;, 
ff Intorno poi ^i avanzi , c restdutt 

che sì dovraiflO wnservare dagli 

Amministratori per gli futuri Pre«>< 
j, lati, e che, dedotte le ordinate e« 

togazionivsi ^tn^MMÉBO-cttstenti in 
„ tcrap del loro possesso , vuole S.M., 
„ che de* nKdcsimi avanzi si faccia 
„ prima fdasioiie alla M. S. , per 1« 

debita applicazione e pi» uso, che. 
„ più convenga, nella stessa guisa , 
„ che quotidianamente si pratica in< 
„ tomo ali uso, e applicazione degli 
„ spogli de* defunti Prelati del Re- 
» g'^oj QidàMudo la M. S., che i 
^^ìtuébUB^Mtff CcoiMMM , ad Am^ 

ministratori dcHhano della loro cu* 
^r^^odia, ed amministrazione rende* 
f, re «satto conto alla M. S. . E poi-r 
M cliè sacanne 1* Chiese vacanti prov 
„ vedute de' proprj Pastori , e Mi- 
„ nistri , «iovranno i conti medesimi 
^ pasiam alTiipciUMie.di ^mI(na, i 



„ ijuali dovranno indtspensabitmenta 
ft nfoim a S. M. quel cbe può oc» 
„ correre intorno afla medesima red» 
„ dizione de' conti , affine di potersi 
„ in tal guisa evitare le fìr>di , .ed 
A Marti- la pth dìNgente precamÌMe 
„ per la salvezza di quel Patrinio- 
„ nio, che lo Stato, i Fedeli, e la 
„ carità dalla China haa consacrato 
„ soprattutto al sollievo de* poveri . 
„ E vuole ancora il Re, che questa ' 

sua Sovrana risoluzione si abbia , e 
„ ai oaaervi inalterabilmente conw^H" 
„ na legge fondamcnrale del Regno, 
„ e perciò si pubblichi , e si coma* 
„ nicbi mlln Maiiìeni , che eonvfi^, 
„ con ordini circolari , Partecipo tut- 
„ to ciò di Real ordine alle SS. VV« 
„ II. per intelligenaa , e governo del?, 
0 U -BmI "Camera. Palazco il. . 
,^ rglÌÉr-#779. Il Mar hese della Sam- 
n Duca ss' Signor Marchese Presidcn* 
„ tt Ciao , .« ConaigM 4rilt Rtoal 
„ Camera di S. Chiara . 
, £ poiché la stesaa nostra Real Ca- 
mera , iancaéD «Ite «ttann dell* Arn 
vocato della Conati hi da Noi tm* 
plorato con rappresentanza del di 14. 
del cedente, doversi questa nostra 
Real ideterminaxione ; contairatà nel'* 
r inserito Dispaccio , ridurre nella for- 
ma la più sfllenne in una Real Pram- 
flMticn Snsiooe, abbiamo perciò so* 
vraiMUiiaite stabilito di confermare di 
paroift e parola quanto nel sopraddet- 
to Real Dispaccio è stato di nostro 
Real ordÌM aovnMtaeBee prescritto, 
e dicliiardto : essendo nostra Real vo- 
lontà , che Questa legge sà provvida 
e aakéaM, Mnifco^fiine^k rinnova- 
zione, e dichtamioa» di una delle 
leggi primordiali del- Regno , sulla 
custodia de* beni , e diitribtniooe de* 
frutti delle Chiese vacanti , . inviola^ 
bilmtnie si osservi, e gelosamente si 
custodisca , qual si con'^c>ne ad una 
I^Hl iindiMMttIc dd Regna. ■ ;r . ' 

Qpi»* 
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« <^ùo4fh' vogliamo ccomandiaoM»^ 
IbBinbiqqtUf •rdirk dl.tras^ediri^ 
^ fualuo^u* grado « coadizioRe egli 
sfa , ù abbia come immediataaaeotc 
incorso nella noura Kxgale indignaaio- 
ne, e soggiactit mumfktmtam «Ik 
più rigivie pene al AOttro WvnM ar- 
bitrio (iyrvau* 1 - » 

Acciocché poi questa nostra Reat 
Prammatica Saasione- venga aowtnia 
di tutti , e non possa allegacsi causa 
d' ignoranza , ordinianio e comandia- 
. ino , eh» ai ubUklù nc'luoghi soli- 
ti della Capitale , e nelle Provincie 
<UL &c^lio> ed in pubblica testi mo- 
aiama sarà.. da Noi Mabtcritfa, c 
' munita col sa^igello delle nostre Rea- 
' li armi , riconosciuta dal nostro Se- 

gretario di S tatti degli affari £ccle* 
«ittcici, «itta dal nostra VMt>Prat»> 
notarlo , e la di lui visra aurenricata 
dal Segratario .delia nostra fteal Ca- 
tbu, m «cn.qy S.CIlùn. NtpmlitO. lugih 
1779' Ferdinando. Carlo Demarco. 
Vidii Cittu ProMi f^ietprt$, Domiiuu 

iteti* 0 Sgm*ù< «fwhhliwti a. 

Luglio i77pk. 

. • • • * . 
REGALI ISTRUZIONI 

•P^r B$gf Ecommi deUt Cikst, 

G[ì mi trpvo di aver prevcnnto 
V. S. di far la nomipa òk tre 
Soggetti laici , bencsfaMt , ed tdmet, 
per quindi eleggersi dal Re «no di 
essi in o^dì Diocesi di cofesta Pro- 
vilKk per Rei^o Economo di tutti 
|! BcMAcj, Badie, ed altre Chiese 
ieferiori alle Cattedrali , e di libera 
coUasioae, che vacheranno. Mi re- 
se* <m parrtciparle k Istrmipni , lew 
condo le quali ha stabilito il Re do- 
versi regolare il negozio de' Regi E- 
cooomati , per la esalta indennità delle 



CllÌ«fift>« df 1 sktrimani» de' Poveri. 
•fh Voile ^ÉBfWvi» priao < ii i§p 

Sua Maestà, che V. S. abbia la ge- 
nerale inspeziane sulla condotta de* 
Segj Economi, eletti che saranno': 
«pik. ctigeve da «sai k conveeieole ceis» 

tela , e sicurtà , cosi per la retta am- 
«iniattraxiooe «de! beni i delie. (Jiiiesp 
«KMHi in t«ttev4kiDiocest, come per 

r esauone delle loro rendite, e frut- 
ti , e per indi farsene k distribuzio- 
ne , a tenore delia Hegal legge si> que- 
sto partico)ai«4 



II. L' Economo Re<>!o 



che 



destiaato io ciascheduna Diocesi, avrà 
la faeoM di deitifv egli negli alfsi 
Luoghi della medesima Diocesi i sot# 
to Economi, de'quali dovii -egli -«ilo* 
fa assolutamente essere nsponiabilef«d 
esigere da' roedesktti il conto deU^ae» 
ministrazione a loro confidata : dovei^ 
do tutta andeic 4r canoa , e pcg9del 



ili. -Sarà obbligato l'Economo Re? 
gto t4atcttei« iJ cootò a «V. ^deli* 
aeMHaietmioAe 'di ■ eiescona Ckesa , 
Jfcdk , o Benefìcio vacato nelk-OiOir 

cesi ; con formare lo* staro , dove non 
vi sia , delle rendite , e de' pesi , per 
rimettersi eUa Camera Regale . 1 do> 
vrà parimenti a V.S. riferire quello, 
che occorre a tenore della legge, per 
potetsi da Sua Maestà dare le prasC 
videnze convenienti sulla retta distri- 
bùzione , che dovrà farsi per lo biso- 
gno della Chiesa , e de' Pòveri , in 
cQnfemità delk iwedesima* kgg; • 

IV. Il-detl6 conto dovrà contenere 
r erazione cosi della rendita, e de' 
frutti maturati , e non esetti , come 
de'fhUti pendenti, in tempo-iklkTO* 
canza , e He* frutti, che matureranno 
fino al di dei possesso del nuovo pro- 
▼iefo • Ed" nn coatmul comò* ei do* 
vrà passare all' ìnsoezione del nuovo 
Beneficiaro , secondo ci» viene daik 
leggi- prcscrit-co « ' 
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-V. Dovii mcìm éo EcoaaoM R«- presenti a Sua Maestà , por f^ttni 

gio , c«ms occorreiaMio le racaine «ggii^ocre, o toglieiv ^«el, (Ìk fii>' 

•dU Piiiwi ( iMriric suóito a V. S., tè per lo bwM profirto delU' 

por jjoverne riscontrare l.i Re^al Ca- esecmione medesima. ÌJap9ti » x. M p-, , ^ 

fliMiy iasciaado il carico a' Governa- Otuòrt 177P.CAI1L0 Demarco . Mìi *779. 

tni-Mil, • ttMK Mia le^ge, di WkuM Mk Uàìm^ ékt lUgm, 
4n'n« anche l'avviso .1 Sua Mac«tà , 

per renerai in tal giiis^ un compiufo APPUNTAMENTI 

registro delle vacanze , c per potersi 

«tifare ogni frode , o negligenza. - Ali* MigdCmmm rwlrnimi «Mr CM» 

Vf. Gli ste5si Eionomi R'^gj sa- 4». • ìkmfi^ «WMM». 
iWMMi ,«iici)e U9uti didarc subito iav- 

YMo « V. S.Mt «MMMMéHK»» I. r* I ^ appiMM»,db t Regi Be^ 

se (Cattedrali , per passarsi anche da ^3 ooml debbano somministrare 
Iri alia sovrana inteUigenza la nota il solito stipendio agli Ecoaomi Cu- 
ik' tnig'ioii > c più fedeli, ctav;ft:>g- rati delle Parrocchie vacanti , da do- 
lami é^a Cattedrale vacata » p«fiAih. iwtti liquidare tal solito 4a* nytWÌ»Ì ^ 
si da Sua Matsti la destinazione pre- Fiscali delie Provincie , e per ma- 
/ acritta dalia ìtaafi.ét-.^ft Hì&ì £co< biliracoto fisso , (mi il pagament» 
mtài-mà^^SmBSÈkÈàmmlk per miai tempo, cba f ■mmoo» Cu* 
^rali medcsiaie. rato ha esercitata!* i aterina cura del- 

VII. In considerazione della sicur- le anime . E ne' casi particolari si 

«è , che dar debbono gli Ecoaomi Re- fi>cci;i la solita decretazione , che il 

^^>>«iikufar li Sottc-Economi , che Fiscale, verificato ìì mAm f ocdiai 

eleggeranno ne' luoghi della Diocesi, all' Economo Renio il pagamento f>er 

e deli' ii)U>iiioda, che dcbbonoso&'i» io tempo, che ha servito la Chiesa 

M p«r^ Mft de*^ni, per Pmd- « dbt cdmìmì aiw «I pwttiSQ M 

ne delle rendile , e per h conti , che nuovo provisto . 

debbono rendere così' proprj , come II. Si è appuntato , che gli stessi 

Sotto-Econcmi , per ogni altra fa- ordini si debbio spedire a' Fiscali , 

jlilifi cbe porta seco «Mutale inrum- per £.r soddisftre da* Regi >£conomi 

èMfft^ii^standn ;inche a carico degli gli altri pesi iiarm'aalid • ordlMr;» 

JbMOaii la soddisfazione de'Sot» e kgittimi. 

«««Eceaoaii ; ti dai* loto il diaci |Mr III. Si è stabilito , che la Je d:^ 

«anto dall' esazione , che essi facaoflo «aada degli credi «illift fOMft ài 

éùn la chiesta ledei , ed esattezza, defunti Benefit iati per esser sovvcnti* 

QtMSii sono gli Articoli delie I- ti da' frutti maturati , e non esatti , 
Maioai , che U R« fca etabilil» |wr atrceae ti è da Sua ifaeath rtsolirt» 
lo buon sistema dc'Rcgj Economi , quel , che ronven^a farsi nelle va- 
li ^uali nel Regal None ap comuni» caoze delle Parrocchie « ed altri Be- 
co a V. S. , per tatiHij—ii sua , e neficj . residenziali , cnà OMMlluila 
4«gK Eiwi da dbatÌBini f e ^ dam pioveideaia per gH altri bene- 
la reciproca cocmuie osservanza , ed fic; non curati , nè resirrenziali , si 
caecHBÌooe. Non lasciando nel teaspo faccia la decretazione , che , visti i 
jtem di suggiugocrle , che qealara Confi de* Scgj JScvMonri ^ si dai* la 
£lia incontri alcuna diflicoll* ncire» conveniente provvidenza . 
Rcuzione de'prcKnti ArtknU»iorep. iV. -Ocsimade , che pendeste la 
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4VseiBBi« n debbam k Chiese prov- perciò ofuoo ^cglt Economi pagià 

verfen dfc*imo*i , « Mce«arj neri pemioai «k'Anlti matwali, mn or- 

arr'edi, • debbano aockc ricardivi !e dioe della Camera RegaJc, sotto p» 

fabbriche , in tal caso dovranno i na ^i reiterati pagamenti . 

Fiscali informarne la iiegal Camera Vii. Si i appvntato coerentemente 

distioMliaité ttt la frecisa necessità, a gii Ordini generali di Sua Maestà, 

luila spesa necessaria per Jc ukcriori che tutt* i Bencfìcj di Padronjto lai- 

provvideaa»,<: per l'iataataaee npa- ctk «acanti ^ cJie ti trovano seque- 

mtooi ip-owe^a mUto i\ Vìteàtt alnd i«*Kcgj Ecosoom , (fuaate voi- 

C ne dia conto. te BOO cotti ddJa Fondazione , o cre- 

V. Trattandosi <K Canonkarti se»»- zione ia titolo , -debba ordinarsi a* 

jtM Prebenda , ^uali abbiano le sole Fiscali , che svr disponganu il disso» 

— f^-s ^ijg^ijjijje ^ « taK questro,con lasctarai a' legittimi 



ditiributiooi nvn si s iene -stabi lite iti drnnt la facoltà di eleggere i Cap> 

hMfp di J^ebeoda , ia tal caso est- peiiani , ooU* ol»bligo di Ux adempirà 

bamloti J^itio» d ac M i m U i , da' qoa- i pesi , t con tastouaffgi ritpetti* 

li apparite» « ooo vi «ia pcebeti- ve Curie Ecdesiacticht A «d iqie- 

di akuna , e che per lo f atsato t dire più Bolle d' Isrltucioni contro 

frutti si «ieoo ripartiti a ^li altri U natura éc beai , e de* Legaci Pii , 

CMoaieif o Pntedpaati iattrectantjh ad in prtgiudnio «Mlt fte^ Gìo« 

e che i sudetti ft-urti anmiali , o si» rkdiiìonc . 

ia Congrua Canonicale , ooo «cecia Vili, i^ppareodo dalle Rclazioaì 

I» tonuna di ducati «ettaaCa , M «i de^FitcaK , cèe ne'Bene/icj di |us 

^Bbbtao aeqiiettrarc da* tLtp Ceno* padroaato noa vi «ta la Foodaxione, 

ni , e trovandosi sequestrati , sa or- o Eiezione in tito!o , noa sì ordini 
éioi il dKscqucstro, acciocchc in tal il sequestro, col dippiu che si è ap- \ V>V 
gnica d provegga mo «eoo alla te- puntato nel tuddetto Capitolo Vlf. \ ^^ 
ouità della Congrua de' Canonici , o TX, Rilevandosi poi da iJc c;irfe ri- • 
Partecipanti , c4ie all' iaterctie de* Po- messe da* Fiscali, che sebbene «tauvi \ ^ 
veri , ove la rendita eccedeoe la b Fondazione , o la Ereaioae in ti- 
detta somma di ducati 60, ^ Solo, fuoa , o l'altra non contenga 
VI. Ricorrendo i Pensionisti , per tutt' i requisiti canonici , fer cosrifui- 
csigere le loro pensioni , «lurante ia re ia ^alità di «n vero Benefìcio 
vacanna , « pw K o tan do «ella Regai Ecclesiastico di Padronato^ io tal^a- 
Camera ì cJnoti meliti •del possesso, in SO si ordini il dissequestro, <x»n dir- 
eni tono di esigere , della Bolla nu< si : Vittm iét FomdayoM % v Ert\i«m 
■ita di ftegio etiequttmr , e delia re- tu tìtti» , Jmlk fM/i mm sffétrisct raa- 
aideaca ia R^gno , o 4tlla diapcnn ctrrere m$*i mpMhi canon! c! per ca* 
a tal obbligo, e per ^aoto tempo , ttituire ttn vero Btnsfiù» Eccltriastic*^ 
ae oc ordini ìì pagameato . Se poi ti è riflmto , tòt si twigii il 



le mmìmì tono «tate impotte 4» gli afio , ad 4 Comfnèmi ti mvtm étfh 

Ordiflarj , in tal caso si dovranno Uro ragioni , ed il dippìù , che ai % 

esibire i docwneati, della Bolla detto nel sudetto Capitolo V[(. 
dita dall' Ordinario , del possesso di X. Nel caso poi, che costi delia 

«sieere , e delia residenza in Kagao , vera qaalitik Beneficiaria ne' Beneficj 

O della dispensa a tal obbligo , per de* Padronati , ordini , che la provi- 

potarseae ordinale il pegaoKato ^ e su fi ikcia da gli Ordinar) a no- 

rtaij; ' Dd 
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mina deV -legittimi Compdroni ; eoo ài farne deposito presso i rispettiv»- 

«Mwrvani le ieggi dettt Ibodasioae , Rcg| Ecocomi delle Dioce«t-, qtialt% 

restando fermo il sequestro sino al precedenti le debite cautele , sono 

dì dei possesso del nuovo provisto , stati già destinati da Sua Maestà, e 
rii e r faaodo t i h Regal Camem Ift pravw tnocliè non ne nasca coofiisionc, 

vidcaza su de' fratti maturati inte^ aè nuggior drsptMUo alleCiktese. 
pd 4Ì detta vacanza > XIV, Essendo pervenuto a notizii , 

XI. I Benefìcj poi , che si dicono delia Regal Camera ; che sieno va- 
dì libèm coUbaóne, maneando la fto* cafi varj Beaefiej , che si posseggono^ 
dazione , e l'erezione in titolo , si da persone non rtsi<fenti nel Regno, 
'dovrà provvedere di. farsene Consulta e per tal motivo si occulta la va- 
a Sua Maestà , e lo 4lim si pratichi» cane» *forae per malizia o dolo dc\ 
guaiule» l'erezjOM ia titolo non con- Procuratori , i quali coatàuHMio ad 

* tenga tutti i canonici requisiti . E esigere dopo la . vacanza , si è perciò 

ae siavi la fondazione , senza .legitti» «isolato ordinarsi per mezzo de' Fi*, 

mi Sti^ecsori ai «fritto di-Padrooarryy itali aSRiegf -fioanoow,. che nel casoj 

si feccia anche Io stesso , con regi- che abbiario notizis di essersi occuU 

strani tutt'in rubrica separata. tata la morte del Beneficiato, o che 

XII. Trattandosi di ' giudizio in* wnit avesse^ il Beneficiato la dispensa 
' trodotto in Vicaria o nel Skcro Con* all' oUrii^ ddia' K esi denza , ri feriscano 

sigilo suHa spettanza de' pretesi Be- subito per mezzo del Fiscale alla Re- 

lidie) \ o Steno Legati Pii laicali tra gal Camera , per darsi le ulteriori 

i Compadroni , si debba osdinare a* proinrideme. 

Reg; Econòmi di astenersi di seque» XV, Si ordìù^ a* Fiscali , che fac* 

strarne i beni , dovendo tali cause ciano dare da* Governatori locali tut- 

àQé/ spedirsi presso di quelli Magistrati ta T assistenza a' Reg; Economi per 

^ laici , dove sono ricorsi . l' esazione delle rendite delle Cfaicae, 

^t^I^A/ Xrn. Se si traff.if'^r di cause in- e de' Beneficj vacanti , ed in caso , 

trodotfe presso de' Magiatraii laici', che alcuni de' Governatori locali fos- 

xff40/ apfé^^/ non già airiln apettan» tr« t'C»ni« aero renitenti , si ditamino in fteai* 

C'' /f padroni , ma aul gindicio della qua- denza . 

J^iry iifà , se <:ieno Beneficj, o Legati , a XVI. Essendosi comandato nelfV. 
-MiMaxje^fK^ tenore de' Regali ordini , nel caao , *4tùath tielU Rtgali Iuru^iomi , che 
^jj^ jj jp^ygjj,^ yj f-Qjjp ordinato da aia obbligato fEeonom» Regio ri* 
altri Tribunali laici , si debbano i mettere al Ficcale della Provincia il 
rìtpettivi Attitanti del carico della comò dell' amministrazione di ciascH- 
Aeal Cameni iarfbrmale, con tiacon- na Chiesa « Badia , o BoKflKo vaca* 
traraene gli Atti dtlk Vicaria , o to nella Diocesi, con Ninnare lo sta* 
del Consiglio , per quindi ordinar- to , ove non ci sia , delle rendite, 
si , che il denaro depositato si ri* e de' pesi per rimettersi alla Camera 
• metta in Camera Regale , con dava» Segale, e non ve<tei<daai , the i Rft* 
i' incarico a' Regj Economi di pren- gj Economi abbian adefnpito a ri» 
der essi la cura interina delle rendi* mettere lo stato alla Regal Camera | 
te de'sndetti Benclìcj vacantive con debbano invigilare i Fiscali per 1« 
doversi insinuare a' Tribunali , che debir.i csccuzionè . 
nel cssT dovessero ordinare scq'Kstri, XVIf. Dovranno i Fiscali dare f ut- 
si o.\.uìi a' Rcddcati , o Coaditftoci ta y assistcuza . aache per mezzo do' 
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Governatori locali , e con insìnuazto* 
Be da farsi alle rispettive Curie Ec- 
clesiastiche , acciocché somministrino 
tutt' i lumi , che necessitano a' Reej 
Scoaomi ptr formare lo trito «lieUt 
leadite , e de*4ettefic) vacanti ^, «d 
ove s' incontri qualche ostacolo , si 
rappresenti per ic ulteriori provvi- 



^LJUtgmi Stracci* » 



I 



PRAMMATICA IL 

Nformato il Re, che , efseodovi 



Il Ke, che , efseocJon Au»»"^" 
^ nel Regno cinquecento c piaAfoo* «-ati^ Ar«r« 
ti FmMentirj pnadpaimealc destin». &u1t«?4i 
ti a somministrare il frano a' poveri n»»»'»» «!•«•• 

" ' nr.min» coiiliu 

dura sta- tuintur r 
mwao molti bc«><inm 



XVrir. In occasione dc'dubbj faf 
ti da'Re^ Economi per ic difficol- Coltivatori di campo^lla 
^tà , che tntontnno jiel dìlnctdave 1« gioae del Terno . »m»v boaor m 

itere rendite , e pesi dcf Mctftt Bene- intcniMiite- manca|^Vdeéerìorari mol- ""''if.'ij'/il! 
rcj , e delle occultazioni , che si te- fissimi , e tjuasi tufri amminisrrn- <)i , °h' ~"c 
mono degli effetti -de' suddetti Bene* ti malamente ^ ha pasa in consiiie- (u<a" pIÌwìÌm» 
te}* si dovti ordÌMi» *a* Fiscali , che rasioatf qnesta Opera , la 4]<ia!e ea?^"** 
per inetto de' Governatori locnli pro- SCTdo diretta e al soHìcvo della •g^n- 
curìno di avere tutte le .notizie, per ta la più utile allo Stato, ed all'ac;» 
coamnkaiii Ke^^f Icraont ino»* «rescimento di un ^^oere il yibr ne«i 
ricando loro, la più «satta dtJigenxa cessarlo alla vira , matita tHtta 1' at- 
in un affane » che interessa il bene tienzione del Governo . Cono?;rcrdo 

adunque la Maestà Sua , che questa / 
opera, quando sin ben r^olata, può 
divenire il mezzo più sicuro , e pià 
«^ace,e più pronto non solamente 
di pcowtdare, élla auariaicnsa comu* 
ne e scile Pv^iacia , e nelh-Capi* 

tale j mn di prorrmnvere ancora 1» 
^|g*y T " T ^ presente al Re gli Ap- parte pik iraportanie deli' agricoltura,* 
mnw <iwi JL X puntamenti della 
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Kegal Cam«- airindnairta pih utile. « pià 

che la medesima con sua rappre- taggiosa al commercio • nel tempo' 
sentanza de* 30. dello scorso Gennajo stesso che ha pensato Sur Maestà di 
he riméssi , per darsi -secondo <]uelli riordinare , e rettificare quei Mdntii 
le previdenze sulle varie relazioni dc^ FrumeOtar; , che glh %i sono per gliT 
Ficcali delle Provincie , ed i ricorsi luoghi particolari , con dare gli or- 
de' Regj Economi , toccante le Chic- dini a chi convenga per lareintegra« 
aa, ed i Benefici vacami. Sna Mae^ siott, e perpetua auasistenu ditali' 
stÀ gli ha approvati , e vuole , che Monti : ha pensato ancora» e dispo-f 
iai'Regal Camera a tenore de' mede* sto di erigere un Monte FrumgntmrÌ0' 
aimi spedisca le provvid^ae , che oc' per soccorso delia semina, che possa 
corrono c»sl - ora , «oiiiie*iin' altri si- /col' tèmpo diacmr generale per -cutfo* 
miglìanti casi in appresso , II che i! Regno . Pur troppo 1* esperienza 
nel Regal Nome rescriva alla Kegai dimostra i funesti effetti dell'avidità 
Camera per smi imelligaina e gover- imMoiabile de* Negotianti , a' quali so«* 
no in (juesta materia . PaU^^ zu HO costretti dipioomre i poveri Col* 
*4priU 178 r. Carlo de^Margo . tivatóri di campo , per abilitarsi m 



Signor Consigiler PeecétuetU • 



poter seminare , e >a^ sussistere finoa 



Od » 
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alfe nccolU y tmàt ma ialo hcmni <K V. & Illustrissima sarà incaricai» 
tkton ritiiMdo dalle km ftticbe , « la dìacussiooe de' coati degli Ec— 
ma crescendo uai sempre pib la lo- nomi Rcgj , e <!e* Deputati degli $po» 
ro impotenta, ne segue la miseria , glt^*.e l'caecuzionc dieile provvideoser 
la dtapnaaioBe , e riftbtiKloaatdeUa mt la «mìiMm» •<§ anmcRt» dieL 
campagna : e quindi mancando per Monte suddetto ^ E pokbè ha consU 
•na parta la semi n>, e ricadendo per derato la Maestà Sua , che co'solL 
i' altra tufto il prodotto-, a quasi tut» frutti della, vacanze, « degli spogli,. 
to in mano di pnchi». iotcai aoltantor che attualmente esistono, non si foo» 
al proprio- i^tcrc35e> ìnesorabiìi alla sa dar cominciamentn ad un Opert 
voce ocir Uma£Ìtà e ditfosri sca» cos^ intcrasuflte , acoz-' aversi un fon*- 
jfit M ^ntagginsi dal pibBlico luao- do atoeno dì ducati uomila , ha.^ 
goo, si altera il prezxo di an gone- pcKiò i:isoIuto-, precedente il parere 
re , il quafo per la necessità è Ix mi- de' Delegjiii de' Banchi di questa Ca- 
Slira degli altri, e producendo in eon« pitale ,.ói hr somministrare da' me> 
•egucnzA il riocarioiento dL tatto- , desimi ducati 60 miia^ dal danaro de' 
fende diffcilr la sussistenza , e nccre- Depositi , sottro- ad impiegarsi neii* 
•ce il* numero de' Poveri- de' Vaga»^ opera de' pe^nl in quale Capitate p 
bradi , e de* Malviventi . Or togUen* aceinecbè: nnttà* ad altivttenfa 
doai col' Mb^ FimmHtjrto , con cui si che si aitrae da! suddetti frutti^ 'delle 
socoDrna al bisogno deKa Capitale, e vacanze , a dagli spnaW , sì possa 
del RrgB0<, la sorgente del male , O' comporre il suddetto icndo^ di ducati 
dmdo» alamo* il piii pronto, ec op- centoventimila. Nel tempo stesso Iw 
portuno riparo , e riunendosi in que- disposto Sua Macsti per meizo> de- 
sta. Operi' e- il sollievo de' Poven^ e gli stessi Delegati la più sicura , ed 
il lene ìhhtnéé ». ha il fte desti- eecectata cautela per gli BuiM Me- 
nato per fondo delha\medesìma bitt' desimi:' ed ha. riaololO' che questa 
i frutti delle Chiese ^ e de*Ben?F i Opera per ora si cominci neIJa Pro- 
vacanti o dì libera coliaeiooe , o ai vansia di Capitanata , come più oppor- 
suo padronato Rc^io , e ^ •pogli« tnn» a oeltivnrai per la* qnaUtk , 9 
de* Vescovi anche rii Regio padronato, quantità de' terreni, e per la scarsez- 

I .i quali y per la legge diél< Regno dal- sa della semina , per iodi- estendersi 

ia Maestà Sua nonovata , «Mèonn in atee Pktm'ncie del Regno , dtetk 

' apiMMo Impiegare al aoUievo de* Po- nando a tal uopo il pMHMMMe deU»^- 
veci , e ad opere dì pubblico bene . Dogana di Foggia Delegalo e Pro- 
Tutto il danaro , che perverrà da' tcttore di quest'Opera ^ con un Go* 
anddetri fratti , e ajw^i , dedotti i vetn» ee ri de n te in Fog^ ^ secondo 
pesi inrrinseci , e il mantenimento il- piano- delle Istniaioni , che si son 
étcilc Chicce stesse , e dd culto divi- Ibrmate dagli stessi Delegati de' Raa« 
no , e le manaali limoaine a' Poveri chi e dalla. Maastè Sua approvato . 
del luogo, dovrà teocrri ac^pttbUiei £ aaeeotae-^JI-iMdà del Monte , che 

Banchi di Napoli per costituire i! ora si cnstitolsce , metà deriva da* 

Foado del Monte ; e la direzione e frutci delle vacante e dagli spogli , e 

iKspoamooe dfqnesio pubblico depo- T altra metà dell* imprettanaa de Ben» ^ 

silo sarà confidata alla saviezza e re- chi ; così ha deliberato la Maestà 

ItftoMtà della Camera di S. Chiara. Sua, e vuole, che restino indcnnìt» 

Aib violenza |oà ^ .ed all'efficacia xati i Baachi suddcui fcr la spesa, 

cht 
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PEr fàctiitare U coltivazione òcU 
]» Terra » e . b aemina^ donde le 

divliic dello Sfato , c T abbondanza 



élr tDllHr dibbOM* nell' opera àc\ pe* 

gai, con somministrarsi loro Tinte- 
fesse del 6- per xo9 , 4ccoo(k> si 
è nei piano diitintiairote cpieg^to»- 
I»'«ltMi> meti poi del foodoydie pei» 
viene da' detti frutti ddle TaciMZ», 
t degli spogli, o «ia dal patrimonio 
^ fmm¥ t BM dee- ékiso proAure 
alcuno- interesse , flome consecrato al 

soccorso , ed ai Waog)» de' veri po- dipeadono, ed evitare, la miaoraxio-* 

VM. agricoltorf; e peRÌ6 h Gètoni , ae , che derivi* itirimpotieBM di tl^ 

• il MMIiirj a cui n samoÙJiiMrerk cu ni Col6ni>, e Massari di Campo 

il danaro , non debbano pagar altro per Io più oppressi dall'avidità di 

interesse , che il tre oer lOO . Au* coloro , che ingiuste prcstaaiooi ri« 

iMiituidoii pM H fiNMMtdel Monte> «cuocow»^ ha 1» Maestà del Re ao* 

ti andrà resritucndo il danaro a' Ban» stro* Signore^ ^coll' alia sua- Sjvcaofr 

ckr,. ed a proporziono si diaaiouirà iatclligc|U|y e piovido paterae-co«* 

Pinteicsfe «.e aaddìaftttà' iatcraincata' ng^it^^Mduiat» rcrezioae di ué Mm* 

i- Banchi col aiaGeemvO' ritratto daf te framiatari»' per ora nella Città di* 

fmf ri delle vacanze, e degli spogff, Fcggia ( Luogo ' delU Puglia dove 

si darà il daoaro a' Coloci,» a'Masp* èi st«ta sempre peria^uaiità del Ter-' 

aeri •sema ÌQterrase-akiaoo-«« ngwa reno* pih'abbMdant»Jaseniiia)affiB«f 

ttiaentc a misura , che cresceivr^ un* di occoirere al bisogno dì chi ne sia. 

^tal £Dado » sì stabilirà^- ^eita- utiUs» meritevole eol^ fondo di ducati lao' 

aima Opera^neile ahre Fnviocie per mVk dt ialiiminisiram metà- da'frot- 

viepfiii|.ftciljtai«vcd* auaMntarc ti ^vcoutì da* spogli .de' Bencficj va** 

gricoltura in tutto il Regno . Non cetile dalle rendite delie Sedi Ve-- 

dubitando Sua Mac^i , che sapraooo scovUt- vacaati y e i' altra- mcti da 

l'Saot' Mh fist t' a f i aorrispoodei» eoo sette Banchi di questi Capitala del* 

il- di lóro zelo alle sue paterne ctire denaro de' deperiti solilo ad impit- 
sello 



CdiCM ff* 

noBt* fniaM* 
tario r«0« 
iDÌniitrtiuio 
boaiifiM va* 




W* 17-ML 

Il MMtàlW 



Nazione , ed alia potenza dello Stato, raeoti . 

Quindi-. la Maestà Sua mi ha oo- I. Che ii* Ménte debba* erigerti' 
flsandbr* riaecteae il piioo awlatto a acUa Casa della Dngaaa , da desti*- 
V. S> lihistrtssina , come rUjiiiirn , nass» il luogo dal Presidente Cover-- 
aacioccbè eoo la Caaem di Santa aatorc « a che sia il piii atto, .f si* 
Chiana araatanieat& le. ca^ua nella- caro per la* conservazione del dsaa*- 
partt HeM la apparttcM •XaMrae 17.* ro ^ e per la aitasùooe degli* Olft* 

ciali che debbono con gli avvento- 
ri trattare,- rtserbando ttua staala se* 
parala per tenere ' la Cessa aà^jore 
del danaro- eoo tre diflèreoti chuvi , 
come si pratica^ in ciascun Banco 
da conservarsi uoa. di esse dal Oele*. 



Ottoh* itBs. Il Marcrbse oslla- 
Sambuca .. ii^^ éi Tmm*^ 
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Governttoic, e la terza dal Cavriè- <ienza per ogni quota «orrìspondeafe 

re , acciò non si possa aprire «enza al bisogno , con che però ncll' csa« 

r intervento <lt tutti* «ione delie somme anticipate , debba 

II. 11 fendo dei Monte saHk nnito il Monte essere preferito al Padron 
in uno' de* Banchi di questa Capita- del Feudo, se il Territorio aia <ta« 
le, che venga destinato da Sua Mac- to al. debitore affittato, 
stà., dal qualé Banco- «t faranno per V. Ed acciocché nel somministra* 

. tMtto il mese di Ot telare le dmcssie re la prima quota per la «emina vi 

in moncfa ncUa Città di Foggia in sia sempre la sufficienza per ]' altre 

-dÌTcrse partite, e nel modo, ciKdal due quote, «i terrà un conto esatto 

' Del^aìo tiello stesso Banco , .« da* del imccorso , che siasi ridiiesto per 

gli altri ittoi Colleghi jsi crederà il ia semina, distribuendo in ogni aji- 

piii sicuro . no tanta somma , che sia corrispon* 

ni. Per agevolar tal rimessa di- dente. al danaro, che tiene il Mon< • 

«porrà la Maestà Sua , che >i Per- te per fare il pieno di tutte e tre. 

«ettori della Regia Dos^ana , e 'della le quote - 

Provincia Lucerà int^ino nel VI. Siccome 11 fondo del Monte 
Monte Je «omme , che rimetter do- «netà perviene da*fiìitti delle vacan- 
irrebbe per tutto il sudetto irfsc di zc , c delli spogli, e l'altra meti 
Ottobre alla Hegia Corte ^in questa dall' irapresciro de' Banchi, così chi 
Capitale , col certificato del ^uale riceve la sovvenzione del Monte, 
introito il Banco depositario de' so* debba pagare «i medesioM* f iateres* 
detti ducati no mila farà quell'equi- se del ^. per loo. per la rata del 
valente introito alla Regia Corte. tempo del danaro, che riceve per la 
IV. Dovti essere il fondò del Moa- «emina, per cbkivo, « per^raccolta, 
te' impiegato in soccorso delle spese e quc<;co debha inrerameate andare in 
necessarie per la semina, coltura, e beneficio de' Banchi, 
raccolta de' Territorj atti a semina Vlf. Li debitori del Monte deb- 
- in beneficio de' Massari , che tengo- bano sodisfare la sorte, egrinteres*- 
no" li pronrj Territorj , e de* Colo- si con quel modo , ed in quel tem- 
ili , che. i hanno in affitto, con som- po , che il Delegato Protettore del 
ministrare loro per ogni versura non Monte slimi essere il piìi giovevole 
più di ducati dieciotto ( che è la per 1* opera, c mcno .jravoso per li* 

5>arte maggiore di quella «pesa, 4che debitori. 1 
*atinai stato della seroina per espe- VIIL Le sovvenzióni, o Steno 

riewA dimostra di esser «ecessario «tiri dovranno darsi a <{ixc\ Massari , 

per semina , coltivo, e raccolta di o Coloni , che colla loro richiesta 

ogni .versura ) e. questi ducati iS a accompagnino certiiicato del Gover- 

vertm* d debbano ripartire in «re mtore Locale , «della penom Eccle^ 

dissuguali quote , siccome la perizia siastica di maggior dignità del Pae- 

di tale industria suggerisce, e richie- se ( in considerazione di esser parte 

de, cioè nel tempo della semina dopo de* Fondi del Monte «n prodocto di. 

che sari dal Massaro, o Colono disposto rendite Ecclesiastiche destinate dall» 

il terreno ad essere immediatamente Clemenza del Re a pii casi ) e de- 

5eminato : jiel tempo di coltiuarlu ; gli Amministratori della propria Uni- 
e nmilmente nel tempo prossimo «l-^Versttl tué ^ peems fthl , et grtth,- il 
, U raccolta t «ffi^chà .vi. «in U sttffip^qaale «coertt far ooaotità del terreno, 
: * -che. 
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die posseggono atto a semina, l»lo« iiJmm alls rcstituiioae del danaro, c 

iD impoteoza a aembare v e i« buo* dégl^* interassi io beneficio dèi Monte» 
na fede, coUa filale aiand osi soliti XT. Non si possa sonvniaistrare U 

ad operare . seconda quota senza la fedtf suit pae» 

IX. Per.sicureua delia riscossione na fahi ^ et g/atU della Univcrsirà, 
del danaro sommioistntt» » si debba Dignità Eodòiastica e Govcrnatort 
dal Delegato Protettore mandar la Locale di essersi aJenipito alla se» 
fiota a rispettivi Governatori Locali^ mina» £ così abbiasi a praticare nel* 
penane Ecclcsiasticlte come sopra» ed la sofmRÌntscraalone dell' ultinu quo* 
agli Ammioisrratori delle Universi- ta . E qualora le fedi fusscro mcn» 
tà , incaricando loro di aver cura> daci, sieoo tenuti coloro v che l'haa- 
che senza togliersi la libertà ai Mas* n» fatta co$» alla pena del falso, co- 
aari di vendere i loro prodotti , co. me ciascuno di essi in sotidum rim- 
mc loro riesca più comodo , i! Moti- borsare al Monte la perdita del da- 
te venga assicurato del danaro som» naro . In seguito di che ^ tanto i 
nittiatrato» e del -corrispondente in» Governatori locali, Digniti Eocle*- 
teressct colla pcna^ che mancandosi siastiche quanto gli Amnvinistratori 
da* medesimi di ciò eseguire , sieno di ciascuna Università saranno cer* 
i» nUdim y et de propria tenuti a. tioratl dal Delegato Protettore alle 
rimbocare al Monte il danaro» per* ricettive quote, che si distrìbuiran- 
duto: e tali Amnjinistraroriy perso- no nel distretto del di loro terrifo- 
na Ecclesiastica, e Governatore Lo» ciò: e dovranno invidiare all'eficr- 
cate r debbano tutto ci& eseguire an* tiv» versione y che se ne fàccia t»^ 
che gratis . richiesti rispettivi usi , con esser te- 

X. £ perchè la propria quota si nuti de proprie , et i» saildum , quan^ 
aommittistra colla' tede d^lL'-Univer- • do usino negligenza io adempirvi, 
airi, del Governatore Locale ^eraa^ • Xlf. Qualora li Governatori Lo- 
gior Dignità Ecclesiastica , che acccr- cali , FersoRe Ecclesiastiche ^ e gli 
ta ia qualità , e. T cstenzione del Ter- Aonainistratori delle Università noa 
rìtorìo atto alla semina , ed il Maa- fte cwc ro le fedi grtiti* a Massari , o 
sjro , o Colono non sia nello stato Coloni, e riscuotessero qualunque me-» 
di seminarlo ^ quindi se chi riceve noma somma ^ resti in arbitrio del 
la prima aowénzione non l' impiega Delegato Protettore d* imponer loro 
eflèttivamcBte per la sentina , ma ne qàdla pena ^ che stimerà necessaria 
làccia altro uso , debba esser obbli- per tale controvenzione . 

Si(t> non solo alia destituzione del XIII. Contro i debitori si possa, 
ananf colli corrikpoMlontr ìntereasr» apedtie dal Delegalo Protettore'il Man^ 
ma alla pena di mesi sei di carcere: dato esecutivo cm/m infrascrlptot col- 
e quei Governatori , Dignità Eccle* la semplice fede del Razionale , co-, 
aiastiche , AhMnfnistratort dell'Uni- me debitori di danaro Fiscale» e il 
vcrsttà , i quali han data fuori h Delegato Protettore abbia a procede» 
prima fede, debbano immediatamen» re tanto contro de' debitori, che con- 
te dare avviso al Delegato Protetto- tro gli Amministratori delle Univer» 
re dì non essersi seminato quel Ter* sità , e, de*<Sovcn)an>ri Locali i che 
ri torio , acciò si possa agire contro non avessero adempito a ciò , che 
del debitore, e norit'rfandosi da' me- loro è stato incaricato, colla priva- 
timi'* ti||(! avviso si^ tenuti £11/0* tiva- a qualunque altro Giudice , o Su» 
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fremo Magistrato , ancorché Ji me- l'esazione del «occorso «eU'aano se- 

«lesimi finsao Locati aielk Regia goente, tsmprecfcè il Ctlooo ne ab- 

Dogana . bia latto lUbbandono nei jnese di 

•XIV. Ori chiede la -sovTenzione , Maggio , il quale abbandono debba 

o sia prestito, possa .esibire per«au* farlo agli Amminktratori^ dia Pcr- 

tel* del Monte il p^no d*oio « o sona fcclesiasticai, e Governatore Lo* 

d* argento equivalete alla sorta, ed cale, acciò questi accertatisi del ve- 

IntereBsi, ^al pegno si ^^arà osserva- ro, ne riscoatriao àmmediatamenlt 

rCf -ed «ppicnafe dalfOrcfioe diale* il Delegato Protettore^ poi'cfaè se vi 

«tiflarst dal Governo del Monte , il fusr^e soltanto acifMna^ basta che H 

^uale dovrì tener cento dello sorta raccolto |»ossa covrise jl debito del 

somministrata ^ « di due anni d'in- Monte, per Joversi queste soddisfare 

teresse, ed e pcrioolrietf Orefice -si neil'anno ist e w e delf improoto.. 
abbia a ricevere tal ^pflgoo , t:oHa de* XVlt. Per la direzione , ■£ buon 

acriciooe , peso, ed «^»rezzo 4n iscMt- ooveroo dei Meote^ « della Jodevo< 

90, e npoMifo nella Ctisa maggio- Iminu opera ittitiuta eoi «edeefnu^ 

ae» con darne il -riscontro all'E^ibi' verrà il Monte anaùniatrato da un 

tore, per restttiiido dopo In sodisfa- Delegato Protettore , e da quattro 

kione , o venderlo classo il Biencio; Governatoci de i piìa .abili , e •rj»> 

bene inteso però « dw «Ai di H pe- gaardevoU ladtrtdni della <:ittà 4i 

gno non sia fenato a quelle cautele Foggia. 

se' psesedcmi articoli prescritte, ma XViil. Il Delegato Protettore sa> 
dom Cam* tennto bensì ad impiega* ri ilPreitdeneeJCtomnalorexIeUa Be- 
te il danan» per ia coMTauQBe Jael già Dogana . Il primo Governatore 
terreno. TAi^vocato Ficcale tempore della 
XV. Saranno preferiti H Cittsdifii mcdefisia , ed ia ssa assenza debb« 
dc'Luoplii Demaniali per esser aili- wàààtrvn r Uditore. II oeooodo Go. 
fO ogni Barone aoccower e i propri vernntore aijbia ad essere «ne degli 
VassaHi col -grano , cìe danno a ^ Avvocati di quei Tribunale e 
aocnza anche per io proprio interes- akrì ^ue tra il ceto de* GeatilnoBÙ* 
•e, riscuotendone 41 terraggio^^e nel ni, che menano «assKÌe di Campo* 
caso vi fusse araoso del denaro del XIX. Questi tre ultimi Governa* 
Monte , oltre quello distribuito, e tori debbano durare per un bieoaio 
da diatrifcdnì a* Natacali ie^Lnog^ da noninatti per tema 4lal Delegato 
.Demaniali , ed il Barane dopo som- Protottore , ed umiliamene la noau«- 
ministrata la semenza , ricusasse di na a Sua Maesti, acciò si degni -eli» 
dare altro soccorso per lo coltivo, e gore coloro, ^be saranno di suo Seal 
per la raccolta , possano gTfndtvi» gradimento, «A afincbi coatempoca* 
dui de' Luoghi Baronnli ricorrere al neamentc non ferreini il biennio per 
Monte « ed ottenere la sovvenzione, tutti e tre li Governatori «udetti,si 
corriapondcme però «1 coltivo , ed dbbba per la prima volta dopo dal 
aUa raccolta, ed abbia H Monte ad biennio far la nomina dell' Avvocato 
esser preferito nella esazione delle Governatore , indi classi mesi sei dal 
quantità jomministrate , e dcgl'lntc- di del possesso del novello Govwaa- 
fffasi allo aleno Barone . tore, si abbia a far la nomina di uno 
• XVL Se {n qualche anno accada de' due Gcnriluomini ad elezione del 
sM fluncare il s«ccoko « si paasccà Del^ato Frotcttorc, cbc.saii rima- 

- • ' sto; 



Digitized by Google 



POST MORTEM PRAELATORVM etc- 



ai7 



«t»; bene intero , che debba conti- 
oiure ogni Governatore sino al pos> 
tesso del suo successore . 

XX. Da questi tre Governatori 
debbano farsi li Mensariati , e senza 
la sottoscrizione del Governatore Men- 
sario , e quella del Delegato Pro- 
tcttorc non si possa fare alcun paga- 
mento per qualunque cagione , il qua- 
le debba essere eziandio roborato del 
vìJit del primo Governatore Avvo- 
cato Fiscale dcllt Regia Dogana , ed 
in suj assenza dall' Uditore delU oac- 
desima . 

XXr. Il Governo del Monte dovrà 
per lo meno in ogni quattro mesi ri- 
ferire cos'i lo stato del medesimo , che 
gli espedienti si stimano necessarj per 
lo miglior regolamento al Delegato 
di quei Banco, che siA destinato da 
Sua Maestà depositario de' Fondi del 
Monte , il quale poi col consenso , 
ed intelligenza de' De'egatt degli al- 
tri Banchi possa esiminare , e pen- 
sare quei cambiamenti , e quei sta- 
bilimeoti , che saranno stimati op- 
portuni , e rappresentargli al Re per 
attenderne la sovrana approvazione . 
£ tutto quello , che il Governo del 
Monte riferirà , come ii è detto a! 
Delegato del Banco , dovrà anche 
contemporaneamente riferirlo alla Ca- 
mera di S. Chiara , come quella , 
che somministra al Monte la metà 
del fondo, e che dee restituire ai Ban- 
chi r impronto dell' altra metà . 

XXII. Anche snrà cura del Dele- 

f]ato Protettore di rimettere al Dtf- 
egato di quel Banca, che sarà elet- 
to da Sua Maestà l' importo dell' in- 
teresse , che verrà ad esigersi in ogni 
anno dalle sovvenzioni somministrate 
dal Monte , dedotte le necessarie spe- 
se , che dovrà fare dall' introito del- 
l' interesse medesimo. 

XXIif. Per l'esecuzione dell'ope- 
ra del Monte, e di tutte le sucpar- 
Ttm.l, 



ti per ora si stabiliscono fre Offici»* 
li , cioè il Razionale colia provisio- 
ne di ducati i3. al mese , de' quali 
ducati j. come Scgrcrario , e ducati 
1$. l'abbia come RazionaJe : Un Aju- 
tante del Razionale con ducati io.' 
al mese , e qualora tali cariche si 
conferiwcro a persone non abitanti 
nella Città di Foggia , si abbiano a 
somministrare per la pigione della 
Cssa in ogni anno al kAiionale^ ed 
al Cassiere ducati }0. per cadauno, 
ed ali' Ajutante dei Razionale duca- 
ti IO. 

XXIV. Il Cassiere dovrà dare U 
pleggeria di ducati looo. , e sarà cu- 
ra del Governo di non far giammai 
tenere dal medesimo nella Cassa cor- 
rente più di ducati zooo. , e come 
questi anJeranno esits'ndosi , si abbia 
a prendere il danaro dalla Cassa mag- 
giore . 

XXV. Per piantar finalmente la 
scrittura del Monte a stile di scrit- 
tura doppia , giusta le Is'ruzioiii , 
che io seguito si daranno agii On- 
ciali , si debbano maadare nella Cit- 
tà di Fog3Ìa gli OAcialt de' Banchi 
di questa Capitale , riserbandosi i« 
provvidenza da darsi da' Delegati de' 
Banchi, coli' intelligenza del Gover- 
no del Monte, se convenga far con- 
tinuare coloro , che saranno da que- 
sta Capitale mandati per dar princi- 
pio ali' opera del Monte , o pure 
procedere alia elezione di altri la* 
dividui . 

ISTRVZIOKE 

Per gli Regf Economi detU Diocesi , 
t Catttdraii dei Regno per U 
formazione de' tonti , e 
documenti . 



T 



Urti i Regi Economi , ed Am- 
mioist^'atori destinati per laciv 
£ c 6tO- 
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itodia dc'*cnt » e per I» dàtrìMo- readkc, e de'^it del RTtfcffiSb* , BS- 

jK de* frutti delle Chiese, ed altri dfa , Canonicato , o Chiesa , chè 

Bwficj vacanti » debbono rendere e* rà vacante, e ripartire tuttp per TU"' 

UH» costo nlk Maestà del Sovrano, brtcn, lAlfl»^nsi» tUtiut'^^'tmtfié^ . 

e per Esso alla Regal Camera di S. ed afr o, se mai vi fesSc * !ìr-to3vP 

Chiara d«flCÌoata dalla Maestà Sua ad fbmmà del ^<ale s^tfà^sf-^tonftt 

invigilart •» «ali kitmm^^ te cto {1 <Ch<>#%lÉiiili>'git IV.' in»» 

bil» «pplicationr » e pio uso^cfcepib* ctffi» delle Retti- IsMkioni , eoo «itf 



, a tenore della Fraoimatii* vertirc fli Itti»' p<Jrt3re partite iaesijt*? 

ca Sanzione emanara sotto il di itf. tr, pmhè si caricheranno a da^n.o' 

Imgtio I77y>'* - proprio; e perchè non poisa-ilUMN 

Oi>nì EcoHomo Regio adunque è si inc^'^crterza , o rgnoranra per Taf 

tenaro di passare alla R«gal Camenr fbmatione di tale Star», st forma il^ 

d» SaRtt Cftttr» il Cbnt» «aatto 4»U' presente dettaglio , sopra U quale y 

Introittf y -e dair-Esito di' quel tile ad àci dipresso , dotirt^-^aicuiio Re^io 

Beneficio, o C&i«sa vacante, a- Econdnro vff^^uÈMl^ttÈ^ 

amminiatrata , cohk si prescriva norma, cjoè r 
«el Cap^ IV. delie Istruzioni Reali ' i 

a* medesimi spedite. E perchè un fa! Stato tìeììe rendite della vacante Cèìeé 
Conto sia, beo (ormato, cntc^^^paM^ ra , 9 C*mmeat^tO Badim^o B0* 



clig.par»b.^ioirilioa.» €Ml» Wp il • m0kf% di «... mi ' ; 

Troito , quanto dell' Esito, ogni , ' C*nà di . , , 4'» fkénmtf- • 

canomo ossarvcrà esattamente «pianlo 4A».«.^f«sf^dl»*V'«- ',' 
n contiene qiieste Istruzmù , per* 

•d usarsi la più di* (nrnt0tfw 

ligenrc preranrione per la salvezza di Possicele n. 4. tcrrfrorf cioèt ' 

^cl Patri monio , cbe dtvc cssese Uno detro .... nel iuo» • ^ 

mnwmMfm^mUÈta ai, «rfUnr* daf go^V.'., diesten<;rone fomé. . 

Pareri . * la ... . che si trova afHf- J ' • ' 

L ciascuno ^cononn» Regio, tato a N. N. , il .^pule-ne ^ ' 

E iaw# . di 9gni airm t fUfitiWF daF paga ogni anna nel ì&v^ ' * 

■1000^ • dd Curaro di Pac del mese di > . * lOd 

se, in cut accadn.^ la vacnnra^ la Uo afri"» ec. ^' . *> '«» IO * 

lede deila morte dei Beneficiato ec.^ Un altro ec. f ** -^O' 

cwr xlescrlm» .te «M 1» gioMMft^ W dfn»^«c« ■ « » ^> 

per fìssirsi V Ep^ca del Confo , col . ' ', l'S*- 

quAÌe si unisca questa fede nel «oltNv ' Céitf¥ * i0è'- * 

me d^ doauBentf , e Jifiiidarsi poi ' * ' 

la rata>dÉUtt 'Kodi'cÌ^ flkio'ar gmnu» 9mMe 4ue Case ciokf 

dflla nuova provista , senza del qua» una casa in confrtida di . • i 

le documento il CcMtO ncm pqò li* . nella Terra di ^ < • • • • • 

«ùidaid per la gtuat» i«n>éflte KB- t0mm m- , . -k ìt m 

dita; ed in mancanza, se ne com- paga' in oqni anno a rf't... • 

detterà la verificazione giuridicaioca- dei^fnese di . . . ^S 

te a danno del Regio Economo. Ua*«kn ce ■■ ' * 

IL DovFÌ ciasrano fconomo foiÌ' » ■ ,ét 



4 i« 



-r . ai ' • 



Ce»* 4 
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Possiede tre censi cioè; 

Sopra ia vigna di ... . 

Delia Terra di ...... 

pagabili in «ogni anno nel 
mese di ... come da Istr»i 
BK(UO — — j 

Sopra J' Orto di .... .' 
come sopra ■■■ s 

. Sopra )• casa di 

come sopra i 

-r* • t^mnt JEntrate . 

■•<» • 

Pbssiede numero tre ca» 
pitali cioè : 

- N. N. della terra di... 
psga per capitale di ducati 
300 ogni t^jto a «... del 
mete di ... . a ragione del 

4 per loo — • — IX 

N. N. come sopra per 

ducati 100 4 

N. N. come sopra per 



ducati 50 



In unum — 

Pesi Sella Chiesa , » Can^ 
nicato , 0 Badia ec. 

t Meste . 
Si deve celebrare numero 
24 di messe ogni anno a 
ragione di grana 20 1' una, 
.A due al mese . 

tAimiverfar) . 

.f» • 

Per due Anni versar; ran- 
no , per l'Anima di ... . 



immetto 





Rrfurt» ■ ■ ■ 


IO 'So 




SéUo slf Econam* Curai» . 


- ' 










Ma il peso di pagare alt' 


•a J 




Economo Curaro oyni mese 






oncatt 5 , che sono aiinui 








t«a 




•MémUnimento necessari» 


» ) art 




dtUa Cbieta. 


«• 




••««•-*« 


i 




Per cere, ostie , vinff^ « ;»•»•» 


< 


elio, ce. ■ ■ — 




•n fi 


-« r ■ 




« 




So 8« 



18 

1^7 



4 80 



IO 80 • 



Se vi sono affitti in grano , o ia' 
alfri genew , ii descrìvano «ndte fu- 
bricatamente nella medesima forma ; e 
Atto che si sia in questa guisa 
Piano delle rendite, e de' pesi, da-- 
vri farsi autenticare da un Nota^,- 
e ticonosccrsi da' Governanti , c dal 
Cancelliere dell' Università di quel 
Paese , <love accader^ la vacaoza , t 
quali dovranno legalizzarlo col solito 
«iggello , essendo H medesimi a por- 
tata di sapere 1' effcrtivi corpi di ren- 
dita de'Cittadini , e delle Chiese, c^- 
altri della loro Patria • ed in man* 
^nza , se ne commetterà la verifica-' 
zione in danno di ch'i avrà usata una 
tale negligenza . 

HI. Dovrà ciascun Rf"io Eeftnfk* 
mo presentare col conto un documen- « 
to autentico , d4l quale costi , «e in'* 
tempo delln morte deJf ultimd" Bene- • 
fìciato, Abate, Arciprete , Canoni- ' 
co ec. erano pendenti esazioni di2 
frutti maturati , e non esatti , rfe'qàa-J 
li parimente , qaihdo vi sten* , nt^ 
dovrà fare intfoifo in rubrica scpfan- ' 
ta , per la buona regola» del coofoj" 
ed II documento suddetto servirà per 
giustifica delle partite di simile in- 
troito , oltre dell' obbligo de' Reddeit«« 
ti , come si diri -sotto il dcttagHt» ^ 
de* coaro. •» > 

E e i IV. 
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DE ADiMVnUI*» lONOK. tOCLMAVftCOR* 

.'IV» OgiM partita d* introito per te, tt fcc eii m tdiglt Economi c«lfe 

causa di affitti di territori, ài €i9S , Mite cautele, costando della n^ces- 

o di altro corpo redditizio a Chicn, sità di doversi fare, quando perù ta« 

Cappella, CmMum»! Ma, «e. de- ti tpete M «ccMmo la smranr di 

ve avere il corrispondente documento, carlini dfccl , o poco più , ma oceòr* 

per easere giustificata, cioii'obUiga rcmio «pesa iMg|iore «h dttn som* 

del Conduttore, o Inquilino. Se CO- aw, dovriMo nfartria aUa Canera 

a» partite di annue entrate , o «HHiìt Aeale per meno 4kf Fiaealt , »Gmb» 

le copie degl' i&troaaenti , ed In man- messorio di Campagna , per attendeiw 

raaxa di oucsti , ti atteada il Piano ne g/i opportuni » che do? ranAo poi 

dalle lendiM legeUnei»^ té aatrmi- riacrtere la ^iintiSc» di*Jfio cwti/ 

ce , ocme si è detto di sopra ; altri» aìrrimenti tali enti «M Mtaa» iet^ 

■Knti se ae con^rnettcrà h verifica* ti buoni . 

xÌ0ae i« danno del Xeno Econoacr. Vili. Z>e¥r& ciascuno Economo {ór* 

V. Tutte le partite dTIattotto, per Mve tt eoato deila aaa iwHiiniatWN 

pTfMO di geiitri , derono essere gtu* rione i rcnorc dello srata , cbc ne 
sciiìcata colie fedii de'jpreiù correnti avrà formatole taato le partter (fin« 
i» tnm f f » érHb wtmém, cagli etti: troita» quanta le partite d'eih» da» 
dpi le subaste y e colle dkhiarazions vranao esser g;iustificatr , come «i è 
or compntori , perchè costi ,che dall' detto di sopra p con que'tali iegititai 
EconoflX) Regio si è osata la vi^ documenti ^ sotto ^eoa ài conmetter»' 
laata di vantaggiare gi' ì aNrc ià dr aeae la vefificaaiear di danno di chi 
Poveri , -a Ufi mt a ri se ne camcnetterit o per malizia, o per i^noranra , 9 
la verificazioae in flanno dei il^o per negligeaaa noa avrà adempito a 
Eeonoom, questo.- E perchè aaa pecef allegarsi 
V ì, Ova ti trattaHe dì aiovi a^ cairn d' iaperista nem formazione 
furi dì case, torri torj , e altro ^o^ni del conto r sì ^rma il presente det«' 
fconomo Roqìo dovrà usare la dtli' taglio, da! quale potrà ciascun Sc^io 
ge«Éir4i farlo stnk$$u strmtHii* , ^rc' E^Ntoma avere un lume deila R>anìe- 
cedente gli atti delle accensiom d« n più «empli^cv pia chiara, e pib. 
«gfidelf , ,«Mj|k.do^niBeiitt tutti de^ spedita de' conti , onde possa con £»> 
lN-aono: rtiaw!ei cogli otóligM éif àikk rioddeNt eeÉI «aiMÉ» evi» 
.^ìmém}»} sei velame delle cautele, mv le Modi, e. « ttnk in c^Mnia» 
in giustiHca dell* iorruito di tpcl ta» «e deffa retta amministrazione di co- 
le, ai&tto , affinchè cosci , che i' Eco* loto « che cercano di segndarsi aegl* 
aonid| l^aio,il ^d)mh««rdi ia|Mr d^ l^ven , « delk GMìiai. 
ciò risponf abile, procurato di n>i- 

Eii orare ia condiaioofi d^i «fléiMal* EtmfUmi dtl «ante* 

i dì lai aaa caaMnciii, «oae uad»* 

ligente f*dpe ^ hmìffH» f t r é èr fa. t>neiidor delle rendite de! confo del 

Ji suoi propr; infereati ; altrimenti se J3 Canonicato della Badie , Càie* 

ne cominetceià la vcrificaaionc in d4^ sa , o Beneficio S. . . . della Cit* 

«à dei Regia baaaaw. • , ri di . . « aeanW jtt tnbrtd di IX . >^ 

VII. Tutxe le partite di esito, che sotto i4 dì < . . fino al dk» che III 

man sono di peso intrinseco della provkto in persona di D che 

C^ic» , Badia , o Beneficio , ac> , . e ac pMae il possesso ; aaininistrato da 
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h Dfoeerf di . . cove Atta ft- ^ * l^iptn» 

de delb morte def primo ^ c clcrpos» ducati l. il remolo a N. N. , 
scs») del secondi^ nel «oiuttc dielTe comt dal conto ia dcoafo, n» 



cautele foL x. ft i» 

Sr XI sono rendite dt 
^ ahca» si coniaci coA: 



cui 



Eguale. 

nr. Ih «MIT glAi a^riè «i 

fonte di altri generi , qualora ve Bc 
/ussero , c se vi «ooo altre rubriche 
4ì rsrto d^ ceiM? pMÌvf, o ahra, si 
dcacrtva o«l conto, e se ne porttnv 
Mi fb larmiro d\ fotnora zoo. di ^ rrgirimi dociMMlli ad ^nkimt-éàm 
pervenuto » mio potere dalle ie cautelk» 
liMliat di questo Bfeicfid»! étki. 

**' BCi lo inTToito di docitl 440. , pet» 

1^ W. Vt ÉbaoK [(O» par riMMiA venuti in Aio potere dalla rendit» 
tir maturata in Agosto del . . .per della Chiesa, Caaoalóto , Benefkio^ 
taoitt r cbc il medesimo- fa» per o* Badia dir S. • . » dMla Tttra ^ • 
aSnor delf tmrmn» HhHiè^X^imi C3«à « * ; . dbit 
datraiOlIgjkdermtNleswio nef voll^' 



dcllir cautele foV.p — t- JB» * 
Ba N.. N. fonojà 



Coki in gMMtm 

Tfw n;. V.. mt cKefl"* 
«ledrrimo sopra* là massa- 
ria- detta . . . sita . > . per Tan* 
MHf nifiMfii a . « coinè db? 
tea dfclfhrauoiié, e dàllb Sta« 
S^' — TT, ^ t.asr 



W k Siitrotto di Altari a^..f 
pervenuti dalla 
yneri, ciei; 



Da 1f .■ ptr. r . co»' 



sopra 
Da W. W. 



per 



co- 



t. fio 



Ma 



Ali» MS fTMV*. 



Mi fi> esito dt^^mJa loa 
vciiduio nsioÌM di 



Di W. N, per pr«xo cfi fomofa 
Mo^ di ^raao jcome dal ccMtro in 

gione dS èkHHx 'i.'Ti tomolo » eiHBr 
dalla lède d/ pretti correnp^ dagli 
atri delle Aib~^ , e dàHa dichiara» 
adone del compratore nei voluaied4> 
k cwIdaiiR^. W « 

, Di N. IV. come sb^ 
•e» /s/. w. i>. — dd 

•fjffitti a giariìm 
Mi f9 introito dur.jL0k 
fcrveauci d0 per f an^ 



i. 

.'l'i • 



giardino eletto . . .sito... ^ Da N. N. come sopra ' ' 

fp*n» j|;^ir<^bli flQ nel volu«' * ducati loo. , alla ragione 



r * • " . : ■ * /.l... L* introito ascende a due. 400 
Jdi fo introifo .5i ducati, • 

xio >r affitti lU-fttÓJOf*!/ . - ^^.A 

• * ■ ■ ; j " . «.Mi fo esito fii ducati. 100.. . ^ 

Da N. N. per 1' annata " j • 0- -e f-. • * <2 

maturata in Agp^o^. ^ . ^ - messe. r 

per aflìeto de) territorio det- ; 4 k , *i 

to,., . . sito in . - - coro?, ^ ^ "Mi fo esito didutatì fy.' 

dall' obbligo nel volume del- ^; , * py^m «1 RevacndaDj N.N, 

jTcautdc f.^.iS. ^-r^ , groc^lrtfttt***^^!* 

* Da N. N/«ome «• 5 ' n'^'-.il « Cappella del • 
pra fol. Ì6. -^-^ ' ad in tutto Fanno / . . come . , ' 

Da N.N. come so- ' * * dalla fi.-de della cWebra^io- . ^ 

pra M 17' V ■ • ^- ae, e ricevuta autentici" del. " 

<■ ■ 100 la soddisfazione nel volume , * ' 



pra una casa sjta^ ma» . 
turato in . . * . come dalla AI Reverendo D.y,p« , 




medesima ^ -t f Anniversario per TÀnl- . 



IO ,'■ • a ■ ; <evuta'aurentica/«/.i^.-*lP 

*^ Al Reverendo Ecoitómo, 

Mi fb introito di da^^ <^8^n^cjy» , rf Canotfico "^T 

, 54. per causa di annue • RÈtljP^ ^ ••''•'^j**?* • 
entrate cioè: , ^ «ffij «i'S^» \ 

Da N.N.*er'^ap?>afcdt ^ J,^ 3Sia altfb pitto teatf^ 
ducati jDpol a ragione del tenimcnto meccanico 

$. perTeór, per y annasa . ^ Chteia in tutto* fah*<rt:^..'* 
maturata a ^, / cdmc^daUl'' •> "'1 ' ^ riceva- 

i.tn«ca«>4 ii^l^^V; -a* t ^ ^ ? '^K^ 



• 
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nei ' * vipl^pie ^ rfclle caute fe 



AI Reverenda Economó 
N. fJ. per suo'soWa, alla 
ragione dt fucati 3. al me- 
se per un anno da .' . . 6no 
al . . ♦ come dalla sua ri»- 
cevur> autentica nel volu- 
me àcilc cautele fot. »p. — ^ 

Dritto dt esarìifie^ 

Per «fritto dì esazi'one s<W 
pra' Jj ducati 490. da me- 
introitati alla ragione del 
IO. per 100, come dalJc 
Regali Istruziooi ' » ■ 1 ^ 



Resto' debitore io 



33» 



Qualf SI difposifana nella Real Ca- 
mera di Sinta Chiara a dispozione 
cfella medesima presso del Regio At- 
titantc 0. N. per pareggio di 
^nesfo confo , 

X. O^ni avanza d'eve introitarsi 
colla presentazione def conto , altri» 
nienti sr daraiino dalla Reaf Camera 
le prowidienze, cRe convengono 



il solito stipendio dar snmminìstPBrsF 
«gli Economi Curati dtUc Parrocchie 
vacanti y si deve liquidare da''rispct^ 
tivi Fiscali delle Provincie, e stabiì 
lirsenc da'mcdesimi i pagamenti per 
quel tempo , che avranno servito le 
Chiese, ed escrcìtJta l'interina curi 
dfslle anime , fino al possesso def niiovo^ 
Provisto, e cosi gli altri pesi forzo- 
si, soliti, ordinarj, e Icgìiimi , a te- 
nore dc'Cap. I- e II. degli Appun- 
taxncriti della Rcgaf Cambra . 
' Xm. Per le domande uc^I: 're^L 
poveri de* Brncficiati , per le spese 
di Chiese , sacri arredi , fabbriche , 
. o altro , non procederanno i Regj 
Economi a pagamento alcuna, senza 
primar attenderne gli ordini de' risoet-" 
tivi Fiscali delle Provincie , sntfo 
peri* di noi» esser ammessi i loro esi- 
n, e di duplicnto pacanrento, giusta- 
I Cap. rir. e rV,- degli Appuntamen- 
ti dcifa Regal Camera . 

XIV. Niuno de' Regj EcorromJpa' 
ghi pensioni sopra i Bcncfic; 



frutti maturati , senza ordine dfll^- 
Camera Regale , sotto pena di reite-* 
rati pagamenti , a tepore del Cap. 
VI. degli Appuntamenti di detta Rcal 
Camera . 

XV. Tinto i conti , quanto fc 
cautele si formino in carta di Getio» 
v« , o altra carta di una «ress.n gran- 
dezza , ccf ogni cautela- , o aTtro do- 



Xr. Formato, che sf sia uir conto' cumento sia uno distinto dairaltro,* 
rr questa ^uisatSe oe* formi unai co- e^ affinchè non formino difiTormiti , 
li y e sr passi in mano def nuovo tutti gli Economi si serviranno dellaij 



P 

Frovirto 

mia ricevuta autentica , afiRnchè que- eguali i loro volumi . 



passi 

daf quafe si fàccia fare carfs é\ Genova , perchè 



vengano 



dicar se v* incontra difiBicolti , o 
vf* trovi r amministrazione di poca 
fede , e formata che si sii detta ri- 
cevuta /si esibisca da ciascuno Eco- 
nomo , in giustificazione di aver adiem- 
pito al suo dovere , a tehorc del 
Ca|). V, delle Regali Istruzioni 



XVr. Quando i Regj. Economi a-' 
vran tenuto presente quanto si è det- 
to di sopra , e formato Io irato , it 
conto, e'I volume delle cautele nel» 
la maniera , cXe si è prescritta , sa-, 
ranno obbligati di rimettere tutto a* 
respcftivi Fiscali delle Provincie , o 



XII. Avvertano gli EcóAomì ^ che ^ Ctmmessario di Campagna , come sta 
* • ri- 
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moluto nell'Articolo XV [ degli Ap> 
puncaraciui delia Seal Camera , e 
jion vedendosi da' Regj Economi 1' 
adempimcoto , saranno costretti da* 
Fiscali 5tes«i , e Comracssario drlla 
Campagna ad ubbidir projitamentc , 
Btentrc ciascuno di esii deve usare Ja 
più esatta diligenza id «cguire le 
provvide Leggi del Monarca Regnaa- 
ce, in «11 affarcj c^c inscressa il be- 
re della Chiesa , de' Poveri , e dello 
Sfato. Dalla Rtgal Camera il dì i. 
CdMitro 1782. Gabriele Sacca&es 

IfFFlZIALE . 

CIRCOLARE 

Delia RegAl Camera per gli ftq»ejlrl 
da f.irjl dj Reg) Economi fu Bene- 
Ji-^t Bed'tty legati Pii , « Cananì' 
tsti vacanti diretta ai Commeffari» 
Centrale di CMinpagma , t 0 FifuUi 
delle Provincie . 



D.41le peebt Relazioni de ri/petti- 
vi Fifcali Provinciali im darft 
m quejla Re gal Camera il corrifpomdtn- 
U awifù de'Bentfiij inferiori alU Cat' 
ttdrali , < di que che diconfi di liherA 
4ollaxJone , « dì Padronato anccrcbi 
JLaicalt , $ dal veder ft la mancanxa ef- 
fettiva di cabro, che afftjler dovrete*- della vacanza, con fequejìrarfene da tf- 
ro per le convenienti provvidente ^ af- fi Economi Regj U rendite fubitocbi 



te le rendite , prowedtmàafi dalla Dé- 
feria Romanci , e da rifpettivi Ordimom 
tj , ecttro , che hanno ottenuta U pra- 
vifia ; nfiH comparitcona metla Regal Cm» 
mera per dimandare il /ii(}equrJìro . 

E finalmmH fi ì entrato in un al- 
tro non lisve dubbio , che gli Econo- 
mi Regj non fottopongbino a fìqtiajlro 
le rendile di qui Canonicati , che ere» 
dona di no» aver Prebenda, ma confi-» 
fiere nelle fcle diftribuxjoni quotidiane, 
arrogandofi quelT arbitrie che non pof- 
fono averi • di di efjminare , e deci- 
dere . , ' 

In vifl/t di tali Jubbj è venuta la 
Real Camera a tifolvere di pievenirfi 
V.S. lllujìrijfimti ^ come di accordo del' 
la medefima efegua , cbe con cura fpe^ 
ciale debba efattamente e con ogni ^el* 
invigilare falla condetta degli EconO" 
mi Regj delle Diocefi Ai cote/la Pro- 
vincia y e nel tempo flcffo ha rifolui» 
per putuo Jtffo , cbe ficcome vacano i 
bene fi c) di qualunque foria , 0 che /te- 
tto Refiden^iali , 0 Badie , 0 di quelli, 
che diccr^fi di libera Collaxione , 0 di 
Padronato , ancorché Laicale y f* nt dcb~ 
ba in rifpofia mn meno da' Re^ Eco- ' 
nomi , che da* rifpcttivì,Covernatori Lo- 
cali , a tenere delle fovrane dctermima- 
X}^ni , dare fi corrifpondente awifo 



fin di togliere il fequejira appo/ìo fui- 
k di loro rendite , i entrata la Real 
Camera im un grandifiimo dubbia, a 
non fenxa fondamento di ragione, ckt 
fi occullina U vacando , 0 pure, ebe 
tuttoché farebbe della fua particolare 
cognizione , fi rifolva dagli Economi 
j Regf contra i Sovratù Ordini circolari 
fit queft* affuttto , lu^i peri dal ere- 



vacheranno , con adempiere il dlppik , 
ebe prefcrivefi nelle Regali Iftrurjoni , 
e fra F altra di dover rimetter lo Sta- 
te delle rendite, a pefi di ciaf cuna va- 
coM^a fra il termine di un mefe , pre- 
venendole , cbe lo fiejfo debbafi prati- 
care anche per q»è Benefit) , che non 
fono fiati finora fequeflrati fui vane 
fùppofio di non devtrfi fequtfirare . £ 



dere che vi fia la menoma inuUigenxa JSnalmenti vuole la Rtg.1l Camera , cbe 
de* rifpettivi Fifcali delle Provincie, por f avvenire ne 
Ha creduto inaltre la Real Camera , 
cbe moltiffime Parecchie , e Canonicati 
varanti f de' quali /tét fiate fèftt^ra- 



per t avvenire nè V. S. lllufiriffima , 
ni gii Economi Rjegj debbano più pren- 
dere la menoma ingerenza full' ejam , 
e decifiont di qualunque incidente rit- 
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guarJétfife o la vacanza , o la qualità mimftrà^ione de* frutti dopo il 'poff'ff»^ 
de Beuejiej vacatiti « o eie faranno fer Svende io propojio il tttPto nella 
:«r* , M» ìt^tMU rafpnftmare a fitffa JUgal Camwa, ti tffmtdtfi pem» 



fuejìa Rtal Camera per Je convenienti dtrjta la pUtjììi^ta Mf tfptflt tjuerei 

fnvoidttt^ di giufìixja^ e majffime i« /« , àa ia Jiejjd otiifiétMf , tkt fin»* 

T0pp9m 1^ difftquejftri ^ ckt far fi itk» 4k àlU Ragì»' 3 £mwmU ^ipmkm k$ 

éano delle wendÌ4e dt* vmanti Benefit) vota de* frutti dell'intiero amm ^ w fW* 

di qnal/tvoglia Jorta effi fieno . Con \ionatan>ents al tempo della vacanza 

doverfi Jeriamente badart all' efatta of' la quaU dee dtvtàerfi col movo Bette» ^ 

firoMXm éi ^amf fi i ili ftpta firmato /epienth la tmmm éd Rigiià 

feritto , ahrinienti dalla Real Camera Difpauio de' 14. Ottobre 1780. , eoji 

fi darà part» a Sita Maelìà di ogni mn 'convenga mpetiire -f amminijlrtt^t* 

mnnii numma imfferuattx» » per quo* ut dttk mtdltt M Betiefi^t* «l- Mm 

ftmti , ed. efficaci ejpedìmti. , tòt voli» Pmifto , cbt dopo -averne preso 

ranno del Real aggrado , e che conver» il poffeffo , abbia ottenute dalla Regaà 

ranno al cafo y in quale ajpettativa Camera le eorrispandeitti ptvwfittù ptm 

fkm 4H filma mi raffi, me . Di V, S. lo ^/ifféquejh», GitKeéi ndhmmd^cO-' 

JHL ~ Dalla Setiretd la della Real Ca- le diijijate prowi/ioni di toglierfi il 

mmnt il dì S. Mar^o i7Ìij> = Già- ftquejìro , e quefio cmtinttémdofi a rh> 

«MM Dm^mml =3 Signor Commeffa» utim Regj Eetntmi futt H prm» 

0i» di Ctu^^gmé. fio di dover efigere io reno Jo* frmttk 

fpottamti al Monte frumentario per I4 

CIRCOLARE. tempo della vacanza , rejiarebbero va- 

. ' llhfirijfin.0 Signore Padrone ' '//•/•^* ^ T^'^^Ì 

' Cifew/Sklll»' Regal Camera con danno de Beneficta^ 

^ ■* fi t ia grave^i^a de" quaU tanto ptk crt^ ■ 

«TSSV^ii ptrvetmto tn pioJU Regni Co^ fet , qnonto ckt il pih dttte voUo U 

Camera prò moro olcunt doglianze di Pare: hi, vacanza i fiata di pochi giorni y 0 di 

Som h<worSm Canonici , od altri Beneficiati , i quw qualche tneje , coficcbè la rata , che ap- 

SiSwVu'lilTw- nnovament* ai Benefic) ijtejfi , partiene al Beneficiato i di gran Imo» 

m «amiaif irr 9 tuttoccbè ne aveffero pre/o legittimoh gm maggiore di qneila , oio eippartio» 

ryoMii ' raV il pojfrU'o , ed guelfe gli ordini ne alla Regia Economia. 

della Regai amera di toglierti il fe- Quindi ha rifpluto , ckt gli Eeono^ 

qnejhr» appifio éttmUo - U voum ì ^ d dto* mi Regf im ^^nfim ikgii oréim , «Iv 

gli Economi Regi ^ pure vUne arretra- pov^rram» hro della Regal Camera di 

ta Uro la pcrce7;iono de* frntti dei Bo» toglierfi il fequejìro appofio fulle rem- 

mfiej,porcèè i Regj Economi protone ètte do* vacanti Benefic; di qnalnnquo 

ohom forno ft fattone del f intero anno , natura fiano debbano Useiamo fammi* 

e quello, che più è intolerabìle , pre^ nifira^ione libera agli fieffi- «uovi Prov> 

itndono anche i Regj Economi ritenerfi vijU . Benvero fiano H ptefotì Regj 

•U mercodo dot dieci per cento fn furi» Economi mlf obbligo dC tnvigilarr fnlla 

la rata tH frmtti ^ che appari irne alno- poree^ìono do*.fn»tti naturali ^ 0 civili^ 

volto Beneficiato . Il che rappresentano cttf^ m farà il nuwo Prowiflo , e fefa- 

^Ifi tome ingiufla , e tomo dinttmonoo ^ion^ di $iny i prodotti , 0 rendite de' 

comraria agli ordini , ed alle provpf* tHod^finÙ boneficj fi dovrà fare colf ito» 

fieni che riportano dalla Regal Camera telligen^a , ed ^Jjifien^a di effi EconO' 

di non doverfi inedito ila libera ano* mi Regj per prendttfi nell'atto ifieQo 

> r«M./. * * Et . doUé 
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della mecvltg , e Jel^ eta^fone qmU^ ra paffo tutt» cih alla fua inttWgen' 
rata y cb» giu/ìamen/e appartietu slis. , «ffinciè ae Ji/pomga [ adempirne»' 

Regia Etamma. pnptxinlaitmM»^ mt te , faemdtM: Mvifatf éi quefie rifom 

ttH^ Wlf/Jft Vlnm^ Wp^ tutti ifrM- /«^W nat*$ Rtgj- Ecommi d! cof» 

ti eie pervengono net corte, dì un an- fta Provìncia , e ricordando, anche lo* 

M itutrt- al Bemtfi&iato ^ con far/cHe fi ra , eie in. cajo. d> vacanxa di qualcie 

nUt»ltL M. ttmt* étl Segai Difpaeté» èmmfien, pmt fMMM ènvf nr J!m la.dm» 

^tl dì 14. Qttoire , nè /] /^o- rata , fempre debbano formare lo flato 

tranne da i novelli Prowijìi introiti^ delle rendite , t ftfi ^ e rimetterlo fèr 

tu le rendite de benefi:^ y Je pria mm wie^'^o Juo. meUa. Camera' ^ «i«mw 

jGml /a Megia Economia feddi^atta im eiè non fia ffgmta. U percezione dt 

Seramente delU de£«rìttA nan ^ tèe. k. frutti de IP intero, «wo , ed ancorché nom. 

affaetiem.. ancora: abbiano ejfi rendute il loro coeom. 

I Bm. rìfo^ tmew* ta Rigaf Ctmf f»,. r phi». di-fiimeL mi m iJhw M . Na^ 

éttf, the' la, taereede del dieci per cento, polt dalla: Segreteria delta Rep^al Ca-^ 

sppartenente ai Rtg) Economi debha sol- mera il- dì 5. Luglio 'jSj^ ^' ^- 

ttaate. ricadere in. quella, rata, eie effi. W»fìr$£^ma ^ Divotijjlme. Aàlìgatiffimm 

èffettivameHte iuteeiteranno at Monte Serv vere. , Ciacìvto Dragemni . Si^ 

Frumemari^r ' full" e [orione già. f»t^ gm «AiM* Si£«*k di &e,. 



, * -non già full' altra , eie appar- 
tiene agli /ìeffi Bemfixiatì .* <fiKM»/«- CtRCOLAftE: 
4ki non facendone effi. Rtgr Eeenemi 

P e fazione di quejla feconda rata a te- Per gli Regf Eetnemr, eke «0» «o/r-- 

aere della prefente determinazione , non Jlino gli ^ffittatori detieni de*Bem-^ 

* g'Hfl»* ffgS^ prefitte da fneU fidati vacanti durante il tempe. 

, ^ MM M Àflìw» knuimik^ ' àtl^ affìtto , e che preferì" 

slcun»^ ^«W- gli antrcii^ 

• ì:; Infinga ta Regat Camera , *J» • . ^ -V 

mf fitefim wbrm* non debba reca* fi il mdfieii^ S^gmm fltètem CekUtfii, . 
menomo pre^ìudi-zjo agi' tntcreffi de Po^ 

veri , alti anali per fovrana degnayo^ "pV/ tempo in tempo fono pervemte J^ma^^n^ 

«r fem addetti i ^adi def Ètentefình. JL# «M* Regtd Camera le doglianze «ov.utar • 

memorie.,' impereieeeét aende. i Regi- di alcuni Conduttori de^^ieni de' Bene- S-ir^^a^ST 

Econorrii tutta la poteflà, della qftaie fi:} , cie^ dtéramte^ '^'^ '""^ 5Sn'.''1Ì„T,T. 

A tenore delie Ifirm^oni fon* invefbtiy f affitto, ee amimf tot drfm^- mtie^ tìm<»m^m 

mm w farà eeetamwte: dm temere , de eiate. venivam neeleflati da* Regf £c«- ^TTmunif* 

» nuovi Beneficiati usino verfo -di loro nomi , / quali accaduta ta vacanza dd 

frode atcuna nella pereexjene de frutti^ Btnefic/. medtfinù pretendruane proceda 

» che non veUffero permettete ^ eie tt te 0 miùVàre^^^ La Rrgal Camera- 

'4kt$e Reg/ Econemi v inwgilaffere ^ rifiettende- che tat Beneficiato ffbbene 

potendo in opni cafa di bi fogna eeeor- fia egli fempti» ^meeim^aMe » 

rervi colle ^dovute prwviden^ V, etmveng* dì pratreate- alte tnf 

Ulunrijftmat.alia^ ^tmle-è-^tdatm tU pmanel , che alt ameetnt^apene fona ^ 

&»mW di quefìo importante ramo ^ e analogia E perciò 1» Jimtli rineentt ha. 

^ vìgitanra del puìbUce. depefite m prtfa la rifelrnv^e., che durante ilm»^ - 

faver, de poveri . emwmiimttat e^tt^ mm devej^da. 

m atcmié deHtt fiejpe Cmm ffmU^ tfnwÈtl^^t Cméattmt. 

... * 
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• B» futndi .voikto ia J^al Camera di quarta ét' cmufi ^ t tkgii •itti eètt 

9Ìe tal deteràfna:(tom fatta tntafifar- fi trmam immdmti m -éflie Ckh» 

ticolarì /? faffr Jé m partecipata a fe Catttilfalt , t de*fmaii^ par qucth- 

V. S. Illufirìjfima ^ alla quale perciò!» cùe off l'i fono vacanti ft ne "vuole fa» 

nmm della jleffa Rtgal Camera preven- Jienere da Regj Scottomi £ccle/iajiic4 la 

il* , ri» ^Ims iléfBtmficiati ftaft pn^ft^km . 

fatto leg ittimamente y e fen-ra frotie Taf' La Regal Comer.i in occasione tT un 

fitta da éeni dei Jita btmficit , f*gtvt^ tan/imile ricarfo fatto fer la MenftrVe* 

da U dì M mwtt mm deità H Chi» jfM/r di Puen^a , cott ftrìttà njht^ 

dutttre tjjtn malejlato fotti il prmfh tendo ali" affare dopo aver iukto f^ém 

di nuovo fitto d.ì Repj Economi du' vocato del Monte Frumentario • comuni' 

tumte il tempe della loea^ioae legitti- cà al Fifcale dt Matera le riseluyoni^ 

Wfcwwfr faeté dal ■diurne Semfitiate , th te^aeewm prefetti aurtieelt 

quale fpirate debòaaa ejjfi Reg} Econo- furvue li feguenti . < 

mi procedere celle folite feUeanità al L La precueae^out a tenere del Ceum 

nuove affitte tea presurare il maggior tììiu di^Tfettf ^ ed m tethre della taf» 

vantaggia peffibtte dil Monte ^ e ce» fa Umumt^iaua p^ ifeetla parte che è 

badare , di non far mai affini luni^hi, ri.evuta nel Regno , non si dre fe »e0 

ma per umpo difareta ad eggetie di al f^i/hatere nell'atte delia ^)ifita , « 

mn pregìudiuH/9 U 'iìbeftà dt' futuri u^ftfit nei feh vìttu^ f^atìeu» 

Beneficiati , e con dare la prelazione IL II fuffidio caritatìco fecondo il 

agli antichi C orni ut tori j qualora tffi ue Concilia Làteeaneufe III. , e di quelle 

fiaue fiati per luogo tempo affittmtori^ e di Londra net XII. Secolo fi fommiuim 

^tagliam vakefemt per lo fleffo ptexx* fi'* Chiefe inferiori al PuUai^ 

maggiore , che fi troverà ad iffiitare ne' fammi fuoi bi fogni ^ 0 nelle convoca- 

il feudo 1 e i poderi, ifeueficfoii . Rejli ^ioni de' Sùudi , e fuori ■ di quefìe cir» 

V, S, Uiitflri^^am è» tale luteOigem^m ttflau^e non farebl?e giuflo, eie efaxte* 

per fue rtgelameutu , * geveme de'Re* me di fimii fatta peffafi pretendere . 

Ecenenti del fue ripartimettte , e pie* III. Il Cattedratico poi è dovuto al- 
no di flima nu le ripeto . Napoli dal- la Chiefa Cattedrale in sìgauiB llon*> 
ht Segreteria delta Magai Camera il di y^M tt MbjeAioJiii Cnliei»ae , t Jb 
p. igeilo 1783. Di V. S. Illnjhrift. questo foltanto fono efenti , mercè h Rt» 
Divetifi. Oòpligati/s. Sente vere . Qia» gali delìpera-^oni , i Bemfie 'f di Padrà» 
«MMv Dft gl tm tti * Sigm¥ ^tmmame Fi» uàno Regie ^ e Fendale ^ i Lmgki fil 
fitdfdi^: ^ : M- laicali^ le CoppoUeadt^ ed i L^eoi 
* . - y •. Pti di Mcffe. 

CIRCOLARE . IV. Ed ugualmente no» peffono effert 

muti le Ckiefe itferim dal eeutriàui* 

Per e dritti fpettautì alle CatmduuIL re alla Cattedrale la quarta de* eenfi , 

t immiti* • degli obiti y - qualora fiaue fiate foli» 

- » , . ' if pagam adir Cattedrali ìftegie ^ ' med» 

mufitìfim Sègm* Mtm. C^mdifiu ter éaUa piit atta amiebità trwoté 

tradotta la prejlaxtene della quarta de* 

'<£u>\r'^ f*^ * """^ relati'w ali'tfa- ceufi e degli oéiti fuddetti i» favore 

ortj. V 1^ di dritta di pmtwuufèmte^ di affi CatttduuIS ^ fneeedm» tdk autia 

a fia viflay di flreue y f fia» daui ^ e eie oblazioni «It /«M» alle miuoti 



ft^^dk ttmmi v .GittnMM, « Qàitfè^ fitfia ue rimettevtm dUa maJi* 

Fi z gie» 
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gnn Im f»«Ma partt y rittitenduu ie Ma /ìccome dalie niaàioM! de tà ft* 

*1fc 



«l*ve- m per k rSmm^hmt ftr li Mi* guito pervennero , riM% fieffar R. C, 

éi/lri dell* sitare , e per lì pi)vereHi ; che feiòem fi Anuf /' 0Vmf» Ji fM^ 

md$ quelle CattedfaU vacanti eòe Ji the vaeanx* , pure fi- era mancato di 

mvémo in poffejff é$ j0Ìi t/a^ieni , mi» contemporaneamente darfi corno delia petr» 

dtbbano , ftfftm ftr wet, di fmm te più- imttreffante , fmak i qmlh Ji 

tfferne Jp<yglÌate . efftrfene prvceduto a fequelìro ' cùs) vcl- 

. Ha in feguita voiétto. la Regal Ca- te « cèf generalmente fi {offe incaricato 

flww eie tM tiifoiimwù da mie fi ctf» a tatti i Fi/eaU deUt Frt^ncie , per», 

mmdcaffero anche a V. Jlhjlrìffima , thè eìafcnno aveffr fiata fim'amente fé»" 

ficcarne adempia per norma , e governo tire a" Rtgj Economi de/Hnati nel prò* 

im cafi fimitt f cbe fe le fono propojìi , pùo ripartimento , nel dare ti foilecita 

a /e le propofraniu in avvenire pfr le corr if penderne amnfa della vataw^ da* 

Catiedrali vacanti di eotejìa Provincia^ i^effcro mi mcdtfimo tempo dar ccvto 

e pteaa di Jbma mi raffermo . Di K J. di averne euòrpo procedmo ah fequejlro^ 

' miflrif:. Nafeti daUa Sègmerim della. p«, potarfi tadt Atmedifim^rtfcali pafi^ 

Hcgal Camera il dì p. sA'goflo 178^. fi,n tuuo qnefio aUm mtìxr* delia ma» 

ttivotifu Obbiigtaifs. ferv. vero Già- defi^na R. C. Ed una tale determina^ 

4Ìm0 Dr^gonKtti « Signor Camm^ario ^one fu comunicata con altra cwcolara 

di Comf^tea,, . ^ OffUt» dd- tf. M^ggÌ0'^ 

, * Pvfìeriormtnte , e proprio a 5. £«• 

I. R C ,Q L A R £ g^'^ i^ partecipata- t altra ri/oiu^iena 

prefa dntta Jih o dtrttpa prhuifal* 

Per gli Slati da mandar fi dalli Reg) mente a ri frenare alcun! abufi ebe dei 

. Ertomi delie Diocefi subite /epti» Reg} Economi 0 fi eran- introdotti , # 

ti la. vacan^,..- fi pttevane introdurre nel difimpegnO' 

della keof tariott* Cem tale- ef p wt mt S fà 

Dll^^fim J^igmm, JPadime Caleildi/k. volle amora la R. r. , eie per meturp 

. • degli- fleffi Fi fiali dalie refjpettive Fro»^ 

T'xtmìmT T ^ Ctmietit per dovm» M witeie^fi foff: iwtmimo d^mad^fim »m 

Mnfur (tttui X-J derupimuito de* fovrani ordì ni ge- gj Economi , cke kt tafo di vatao/^ dk 

IJ^erùwBt^ mali, relativi, alle vacante, Jìintò^ con. qualche Beneficio^ per quanto breve m 

^"l'unnSi. 8- Mar del cor' jfoffe la durata ^ dn-effero fimpra fermai 

iccMt- f t'Ite anno im^riooH y ebe vatmedo So- mMèui0m^ deih rendite ^ r de' pefi^ a 

•** ìicfici di qualunque [orta ^ o che fojfe- per mer^ de* medefimi Fi/cali rimetter- 

ro Refi denx^ ali y 0 Badie ^ a di fueiiik lo in effa R. C, ancerebè tton {offe fi* 

dtt dtuttfi. di Ubera eolta^iono^ .a di guìtm St fgré^iae< dt"^ fr0tó ddfittùra- 

pidm o a^ a ancorché laicale y 'ii dovejje anno , od mmtthk wm eife ff m ttfibif' 

/ubi te MM ateao da' Regj Economi ebe if corno ^ ' 

da\rifpettiw'Qememidori Locedit a te* Or volendo io la franta ed efalU e* 

totro. delio fenirqm determinarfem ■ dam fecu^ione di tali determimai^Oiti della 

corft {fondente awif» della vacanza , M, S. ^ che non fi veggono perfetti^ 

ma {kijuefirarjene d« «fft Rtgj MconOf mente efeguitt in mtte le parti , be ri* 

lài,, fyàite che tMcAmiM» , le- fendi* fòta» té etti fitrm hi dì effttfvmmm gH 

(r«..e con adempiere al dippitt ^ tbe fi ordirti circolari, amache nuovamente, e 

{twa prsf^ritio colte Regali Jfimt^ieai eoa uata la firictà V. S. Ulnfirijfima 

it{.^q/Jip affiato,, „f^.,. m itotaicieài.a Re^ Econemi deèUDià^ 
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ìuJS ii-^Mfi* ^mnmtM il fiifmo aéem- ti /r. Ijint^t—i ci* m" eéòtn .im,J^ 

fhtemtryCiwè e%e i» ttwftrmiià d^pm flwm^tm iUFmm , 9 WSifd* éAoi, .9 

ìltm »rdim degli 8. Mar^o , 'jactnà* U Uittrm , cit d» m ft nt feet «V 

JBemficj di qualunque f»rta , doveffero da$A di 2*. Kwtmbre dello, fetrjo sm. 

frkit9 fncedeme ai fequejìn , ed indi u» per U M^i«m agevoli:^^*^ * di^ 

meit fitètf, €9me Uro fià frefcritf UcìdaxjoM» 

togli altri /nddctti ordini dc'ij. Mug- Mi comprometto del fuo :(elo. per to- 

gÌ0 dare » lei eonte npettmeanttme fav* fatte, adempimente e piene di Jlimo- mi 

*;/• 9$ti detU ^Mém^a^tke del feque- r«#m. Si 1^ X. HMMiimé tu 

ftre già fatte i cete ifpitgare fe il Be' poli il dì ^o.^go/lo Rive* 

ueficie votante fia di prete fa liheraeel- riti^mt Obbligatifpme Servo vere Dm* 

laT^ieue ^ e pure di padronate^ attcortbè ta di T9ritt9 :3 Sìgjter Cenuttffdrié 

iaieaJe per pater fette immediatameuTe dm éi Ciaafitgiim,. 

lei sull' affunto ti fcorttrare la Jleffa »• • •■ 
een tutte k aa^rdette eire^ianx* • 4«IRCOI.ARE, ^ . 

E elm.iwtkrt mtMhàa Im votame 

doveffere fukko fermarne le flato attua- ' • PlHT le Cattedeatiee , Strene , Càìtiy 

le delk rendite ^ e de* pefi , e rimetter» . Siffidìn tm$mv9y ed,ak99» ■ ■ 
io per me^^ di V, Uk^ri^Jtma few^ ... 

f^a prender pnt^r • » A» Shifigifim Stgmn fmkmm CedtMdi^ 

fiata la vacanza, e che non ancora fìa 

jef/aita ka ptrcexjom de frtati ^ e eie "T^E' evkate f» H^al Camera i eenr Co^ptv Ea> 

tire il loro conto , e eie le fiate pre* gere in occaftone delle vacatiti Cbieft 

elette deààa efferf ejatim , e fedele ». 9 C^^edraii ititame alT efa^tene ^ e te pre» 

fetteferit99 M n ff tlt im Mb^- Emm tmihvam fare i Reg) Econemi Efclt' 

wio , afimcàè im tmfà di «MMM^ pe^ fitdHd de* éritii di procura^iene ^e fia 

'fa darne tonte . Vipta , di flrene , del fufjidio caritati^ 

■ He» ejfendevi te fa ^ eie più intere f- ve , dei iatti^atiee > • della quarta 

fir<èi Mmte Fmetmeiarì* , mI m <Ar*«M|^, • d^U 9Uti, *r9deU9 ginfU 

feguen^a i pwerl , quanto il conte da di cemttrdeare a V. S. Illuflriffuna le 

elani da Rtg) Eeenenti eem tutta l' t- rifeln^ienì ptefe per la. Menfa Vefeovt^ 

fletteva t lealtà ^ e t9m tM Ur te^ pereti in di Fetenza f fieeeme te feci een ntif 

be pur aneàn rifoimtB CM qnefia occa- d' officio delia data del dì ^. del pr9p> 

fione di farfi generalnientt fentire a'Fi- fimo paffato mefe di ^^i^o/ìo 1789. 
fiait delle Freviaeto , jiccome fi con Depe tal eircelart Jon ricorfi al Me» 

V, S. Hk^gmm .^ ^imki imartcUtf gd jMm demd Cmummì di M», * 

Jieg/ Eeeuemi del fvo. ripartìnìento , 0 qmtdi Ji fon doìutl , che gli Economi 

eie. fiotta delle Diee^fi , 0 delle Catte- Jltf/ Betl^tafUci delle votanti Catte- 

detti, meamt^ tèe d» eggi im mitmntè ehm peetemdeaa afigm la ^luirUt degt* 

deèl^ane fnnmmn ii lèr eemte-im tre ve- ebiti y a de' morterj ^ come pure quella 

lunueei Jtparati , une confi/lente' nel Bl- de tenfi delle Comunità Religlcfe ^ eòe 

ianein dell' tntroitO'y e dtli'efiìe da effi duene e^ere fiate Jemprt xjenti àa fi- 

ftfpmhmmmf jbrtfjliWfi», f mitf9'^tèe tùli tMCri^tr^/W* It rie9rf»p0eitm9ta9 

contenga le cautele imgiu/lifica^iene del- un uftciprelt Curato., e/ponendo, che 

f introito ^ ed il ter^e i documenti in fretrndende/ì da Rtg) . Eccomi Eale- 

d i p mutÈ degU ^ ^.tem avere prefen^ fitffiiù di t ^et tt a tji. dtl^jf^yoiit-d'Utlt 
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fiuirta fmnekrt daile ■Chtejt Rggotmri ^ U Rtgaij^Camera ^ cIh^ *fig!^ g*¥fl* 
inmmi» immH» «nliaMt ié «f»' iti ftnm # cw fmlW lìmhm^ìmù em^ 

pMw, té S ttiHi altri Farveli di JMMr jmÙ« mm pncedtiUe Circoiant-» • 
mn affoetare cadaveri , che andtmam m Riguardo pù all' articolo delta quar» 
tumularfi nelle Cbieje de Regolari , ta degli oèiti , « fiam9 mtrtarf p e de 

fmz^ iìcenx» in scriptis di effi Regf tenfi ^ mm Jw òmfo^ mè immhtmMt^ 

Beatomi , /.» ej-ui co[.t p,C'!n:--va frcu- pai Cjtiera intm dtu t» MMMM a/anione , 

rameitte ti ritardo, o l'impedimeinadel' e muovo pagamtHl» mik CUffe , e n/ 

U ftpt^mm if «tdév t r i . Qtie/U fifrjk luoghi , w' quaU mm m fiam fiati per 

fìm fl^i */à0 Sms Maeflè rtmeffi alU U addietro , ma fekmte per /*> ^tf. 

Rci*al Carnea €9m incarico di darvi Je di cnflodia , che i» mme del Re nom 

convenienti pf&ttviile»zf ^* fif^A'V* • -ft'* Signore afe retta della Cantttdralt va» 

Si i re^pnfanM» inoltre aita Reg^ tanti y ha itMofo di cenfcm^ l' efa^io» 

Camera, che cercan^ofi di t/ig^e in -^loni /otite ^ e legittime , che da' Ve- 

mme delle 'VÀeanti Monfe Vejceroili la Jcovi Ji faeevam in v'ta, a che mm 

mtmrta sa f ùblax}»»i fpomtanttt ti* ji» giitfl» £ ktUffoaeper/am t -efa^toim 

faoMHfi a* Capitati tewie fono fttette di dopo la di loro tuoi te. QtùmU hm ri» 

cere, (d altro per ti CompteaiHtot , e folutOy che y,ò. llli*ftfifftw»m faccia In- 

su r ohla^ìoni avventizie 'in oa^fione tendere qvefti fentiatemi ttcila Rega^ 

di puhilUke premiere y fi fieiió tali Can.era a t'. tt*j Regj E'atmmi Eeelo* 

hlaxjoni volute convertile In nrrefjarh- , fiajìici di ^mjha PeoviMcla , tiffiuchè tm 

t foh^ofe t malgrado le jalutari praiiVf- fuejìa iatelligen^m et t^^ieugam di 4ar 

étwff émt dot Delegate éM» Regtt mpkjiim- 0 iptoUe Ckieje infomtè , « 

(rÌ0thdifione . Cotki»mtà Retigiojè f te fitati per lo ad* 

*' Quindi la Regat Cometa cm r i wer » ' dietro fiano jint» tm»miti da tal p^gtf 

fomento ha veduto , che menare cere» mento ; e fpeeiaimed^e farà toro inte»^ 

'iR- JjuMltre un male^ ed um difordiii»^ dene ^ che fihdÌMfM. impeditnont» , 0 

"Wl^ germogli ano degli alrrì . E ficcarne ojiazolo , che per opcia loro fi frappone 

ia tmdejima i Jempre intenta nemmeno ga aiia /^oéenta ttecadaami , Jara dal- 

'à pmtirmt il we^gpèn vtmtaggi* dd Im Rtgd^ Camam • pm n im - em umto magm 

Meme Ptmmntmi* det Rlgt* 1 fhe 0 gior rigore , quanto ne meritane coloro, 

Him htderm tàettema graverà , r torto che o/ano di e\\erc i violatori delle jam 

)0 ekiehejpa j tesi ha cenfiiùrato ^ che intari leggi dei lie aojtro Signore relo' 

'if 'j^mo , r fecondo articolo delta ptocé» tative all' efiufuie . Ben^ vero potranno i- 

detìte Circolare interno a Uritti di prO- nitde 'rmi Kerj t co>v),nt hccUfiaJiìci far 

euraxjone t ed al fuJfid'O earitatitm f itom ejaxjane delia a^arta fnneàre (/empre 

"pofono produrre deun tt né u M a m o^ M> 'ptrè vit^fim^fmtt 9 hgtt tke d ^ è w 

pere f occhi im 9empo detta vacanza del- Ili a la Me ufu ^jH^o non interrotto 

te Chie/è f Wm poffóno i V>carf Capito- dalle Chieje ^ daÙe gitali iatavma^tlo- 

hrì far mvhà ntcuna fen^a intflli^e»- po che Jiamft fam t ejèquimi {Ì0m quom 

'Xfi di Sua Maejià y ed in eottfeguenfu jia oceafione lo RMgai Camera ripete te 

non fono nel cafo di far la vi fifa d^^t- nommJi inutili cautele ^ .tkt 1i« ntateria 

te Diocefi, eri di efig/tre procnra^iane , di quarta funeart Jeig i iom ejjftre prò- 

è t t U tt dmm U fuffiéi* ttèkttkm V «A» i*eitn éat M^^m^Si/piuro , eit^ A, 

nelle loro perfti$ nM puh ìm motto af- tnedefima quarta non ridondi ni dirop» 

, amo aver tuo^o . - - ' tamente , uè indirettamente in aggravio 

Mi^tttp 0i C^mét^Hm im rijtktù digtiimdi di ^fumo , ò fM/* mm 



\ 
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éehhano per f efequìe efftr temuti a mag- eòe accudii io. avtffe alU R. C. etm rlf 

gÌ0ri pre/iai^omi in occa/ione Jrif accen- partirle gii ordtni carrifpandtutiyt qui»^ 

umts quarta , r purché f tjm-^one Jelia di ba cbiejle U prowi^cnxe , ck« gli 

^tarta ijieffa mn derivi dal Comcitìo Ecommì Curati jiart». [oddiifaHÌ mufe 

Mttoanù det 1725. , la cui puéòiica^io- ptr mtfi della loro mercede, 

me è Jìata riparata in quejio Regno . E II che rQmdoft propojìo nella Rcgaì 

finalmente pef qi'tl , eòe riguarda la. Camera , loi medefima per punto gemra» 

fretefa. prejiaxjoue delle firene ^ • furto le im rijt^luto prevtfurjì t^.S. Illujlrif- 

demi y, e delle oblà^iani fpémtamee , ed fnna. , che a tenore delie Regali IJÌrU' . 

0ttvemti-^ie di /opra e/pe/le,fiuùme qtte^ ^iwù faccia fubito gratis, et ex oificio 

fie foaù^ Jìate Jimpre libere e fpimtauei, dofjli Economi Reg/ Laici pagare agli 

r non fi pùfptnA pretendere da' RJcuJan/- Economi Curati ^ cbe faranuo dagli Or' 

ti per le pubbticbe leggi delio State y dinar; defijMti nelle vacami Patoicbie, 

M$h it»» è flato. «Ma iatm^ioue della di cotejia Proviucia, fenica punta rltar^ 

ii*gal Cantera, di cenvettirle in for^e» darfi la. mercede lore^ dovuta ^ con la^ 

Je , e neceffarie y e di pretendere , cke /dare in beneficio de nttdefinti i( jtut- 

le Menfe- vacanti tiefigeffero la. quarta, tato della flota bianca,, e nera . Ber»' 

da' Ri cu fanti ^ vero peri., cbe in ciafcuttA vacante Pa- 

fanale dunque la Rtgal Camera , che rocchia non vi debba efjere che un fola 

qnejii fuai Jentimtnti fi- C0mtinicaffero' Economo Curato , a cui tal mercede pa- 

4Ìa. me m. r. S.. Illnftriffima y ficcarne £ gar fi debba , e cbe lo fiejfo fia fiato 

mteordo. della fleffa adempio per norma ^ legittimamente defiinato^ dalla. Curia Dio- 

e governo, di tutti i Regi Eeauonù te- cejana y. ecietto benii. quelle Paratchie , 

clefiajìici dellr vacanti Cbieje di cote- alle quali la R. C per le particiflart 

J)a Provincia , alC inteltigen^A de* quali circojUn^e avrÀ fiimate ^ 0 filmerà coio 

li farà Jubito. pervenire y affimbi fi toU fuo /pedale ordine di d^linarvifi piìt 

ga. ogni- pretefl»^, ed' ogni abufo di fini' ai un Economo Curato ^ attenta l' fc» 

fira interpretatone della precedente mi» cej^iva. Pepolaz^ione y a cui nonfipotreb- 

Cireotare ^ e- pieno, di filma mi raffet» bero> amniini/li me i Sacramenti da un 

mo . Napoti dalla Segreteria della /?f. Jolo Economo Curato y ma vi bijagt.erà 

gal Camtra il dì 6. SetUntire 178^. uà altro. Coadjuiare / nel qual cajo fi 

J>i S. Illufirifs^ Signor Cemmeffarro dovrà dare a que/lo Coadiutore quella 

di Campagna . Divoti/s. ObbU Servo, menede , cbe dejiinerà la. fiejj'.t Rtgal 

«ff» . itiacinto. Dragonetti ^ Camera . NcUa inteUigen^ cbe quejle 

tali circofian^e di efftrvi bifogno dell* 

CIRCOLARE accennato Coadjutore fiauo. nuiito.rare ad 

accadete , mentre ba veduto la Kegal 

Utit/tri/fimo, Signore Padrone Colendi ft.. Camera , cbe in ogni rincontro di va- 

^ ^ can^ fia flato /ufficiente un Economo 

tia,'^M[\>u-'Ì^^'fi*^^Iff^Ì*^co»r{mofiranfr Curata per ammiu'/lrare i Sacramenti 

Ì^I/r JiT -f '^^ 'i'^ profftmo' fcorfo. mefe ai Figliani della medefima , e cbe tal- 

nivrt^iiHB^Of fece peejente^ alla R, C. y cbe con dif- volta dapli Economi , 0 da altri per 

tit PirwJiia.- fi^^tta. potevn rinvenire tm Pretr a far approfittate futfi fen\a necef/ita prùmoj- 

.«aiw Economo, Curato nelle Cbiefe , che fa la pretenftone di effervi ,n una Fa- 

vacane nella, f un Dioeefi, ad oggetto^cbr roccbia vacante piìt di un Econonta . 

ogni volta, cbe fe gli doveva: pagare yttole in olire la Regal Cannerà y cbe fi 

U tmerctdr dovuta , /« ^/i rifpomieva y fomminifiri dagli ficjji kcomnii Regj 

tut- 
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titfv il bìfognevole fer /« «iw mi ttmp» fteffo^ eSt bm prtferhl^ 

Hp 'ti fuak yimuMMeiMrJlii « e«w» il» tfirVMrfi gii >Appmmmmmi fmiramt^ 

S. Mltefièf e W Wl ti «Ag Mm fi*muh nmtt lippnviiti , non t^pjierfi ai 

tu in l^noma parte (jitante in ^ivjìo <ir» Poveri , <i kerefici* de t^^jli è fletto il 

ticth tta preferiti» dalie Regali Sflrth' Monte Frumentario ijiitmto , ekt 

Xje^ * t*^ fi éi^ptntitme , àm éw^mmtB , tè» 

accordo tìuncjue della fi^a Rep^al l\4'rtico/o f< de" ge^fj^^'oli tAppomtementi 

Camera U comtmif tmttociò per norma, predetti , in cui fi parla deU'ojmUQOim 

» ngolamtHft di'V. S. Illvftrifftma , e dal fequeflro , comprende quatn» nitdt ' 

ftrtiè fi efe/^ua Im tutte io file parti , ^/«m* copulative , cioè I. cb* mOH vi 

t pieno di Jlims mi r.rffrrm(ì . Ntrpoli Jìa prebenda j II. che le diJìribitT^oat 

il di J. Settembre 17ÌÌ3. dalia Segre- noH fieno jìabilite im luogo di effa ; III, 

teri» delh.ttogtd Ctnmt»-. Di V.Sitt' tbo' fi firn» ipidfi* life^ m fiU im 

foifitìjjtma . Sii^mr Commrff.rr 'o d! Canf tereff.-.nti ; e ìV. che la rata della par' 

f^^gt* • ' Divoti ft. Oùbi. jervo vero GÌ0^ tocipa^iome , « difiriirtt^totm mt$ otmdm 

Drétgmmff. *• ' kt ftwnmt dò-dneaoi feffadtm, 

' ' %A tenore di ^uefta norma dalla Af. 

C I -R C O L A R E S. fiaiilita fi farina un pregto la Hegai 

* Canuta , alia quale per fovrana degna* 

nh^lt^lhm SrgHm fmb^m CttmUfi, ' ^om è iodato l' efirei^io doUa Cuflm 

dia delie Chiefe , e "Benefir^j vacanti , 

Quantunque colli getiertdi appunta» di ofiguire im tutu io Juo parti ti Re- 
menti formiti tMh Regai Co- gd n mmii h . 

' imrs f od spiovati dai. Re no- Hpilidi tà rifiiuto^ eie i Reg) Eco- 

/Irò Signort Intorno ai regolamento , ed nomi notti ftijuoftri fatti firn dal dì del- 

alla direxjeno delle Regio Economie fi»- in potbMiea%i«ne doUm logge de" *ó. Lti- 

a ti te dà S. M. ali» tttfk d i» de" Beno- gito t^p» » • faranno delli Cane- 

fiy vacanti , [itfficietdemente fi fia prov- nicati , « porzioni vacanti , feguendo la 



non filamento 
M fitfnèfit/» io preéeuito ^ rm 

eì^ìattdio h porzione di Maffa-eomune , 



è delle dijhriòu^ioni flittidiane ^ fifir» 
banda fi effa Rtgaf €mm» di fem-M 



veduto ai varf ee(fi , ed alio cireoflan- eUvifata 
Xe , eie 'tteoone eetmmH n per lo feq'^t- 
firo delli Canonieati vacanti ; pur tm- 
favi a frequenti fono fiate ie quereit de* 
Capitoli delle Cattedrali , Collegiate , 

ed anche tirile Cèiefi Ricettici* > medefimi Economi togliem- il 

tendi-ndo e/fi f r [enfi ove del feqntfìrif y ne' cafi , che co.li , che tutte qu t re le 

ete dai Regj Economi fi fia fatto per fopra efpreffe condizioni copulativamente 

fitukée Ctnmeiettto , » portone vtiemm w etmerr^fim , per provvoderfi im $ni 

sui fuppoft» eie i beni di Maffa-co- gutfa alla tenuiti della Congrua a te- 

tnume non fieno fufeeltibiii di Vacan^a^ nere del difpojlo dell' articolo V . Ben 

e eie fi tucrefemto éù' Sotferfiiti le por- itttefo ^ eie de tèam àffere efentì dal fi- 

^ deUt emiUM i-^Btminpmi^ queftro qtirlle foU diflribu^imi fmtH- 

tht mancano . diane , eie fono le mamuali , e minute. 

In occafioue di ejferfi trattata neUn provenienti da boni aweati^f dei Ca- 

Regai Camera ttna ted «mremmfim fn pltotì^ Collegiate, e Ciìefi Jtìeetti^ie, 

il Capitolo di Cttpua , ed il Monte Fru- come a dire Refponfori , e h'ovene, Mef- 

mentario , la M. S. con Rogai Dìfpatcio fi votive , yifnmiverfatj , Funerali , >^f- 

fignat» a' 1$. di Uovet»ire doi correrne JocLa^omi^i C»lÌ^ivm p^.dikma»^ 
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t«ré /mw mera piirtkeìmr mtrcecie di venuta a stabilire COMWhfl 

Jtruigio perfonaU y e cbg n»n fi Jogii*' to siegue . 

m ptmcifmt dagli ^ffmti- , émtmèè I. Esistendo carte di feadazione 

fc^ per cagione d" infermità , o altra di pretesi Bcnefic; , o Cappellanie Lai- 

gittftm cauja , eom U Kngal Camera ka cali , dichiarate tali cor provisiooì 

4ktermimat9 in mkn vmmitri ; affimi della Keal Cameni , « che siiao di 

fi provegga in tal guifa alia murcei/t Patronato I^aicale» dovnuuw caegniiw 

ilei ferviglo dell'aitare ^ eie dm Céf si giusta la loro fomu , continenva , 

«Mici , • Parteùpami fi pr^a . e tenore io tattc le patti , che non 

D'mtmA MU Mk Ptgal Cmmf lietw diadcMe dalia Maia del la. 

partecipo a V. S. Itlujlrlffima quefla ri' gno , 

/«Im^ienef affimiè i» emmuùeki m Rsgf ■ H. Se dalle carte si rilevi , che il 

Emmmi étth Phmmim ftr Im tmet- Legato Pio , e Cappellaliia Laicalt 

iignVt e /vr t^fi sm^it m ; a qitafif- sìa dell* epoca anteriore dell' aaao. 

fette u eempiego le corrispondenti topie tjSp , che fu il tempo della provi* 

per gli Eeàtumi del /tu Ripartimento . eia Legge contraria all' ammortizza* 

MM»jv ^'e«e- di /Hmi mi ^J Si w e . DÌ «ooc , e ti rilevi eiiandio , clw vi 

^. J". lllufir. Napoli dalla Sfgrtt, dtJla Steno addetti i fendi da amministrar- 

R. C. il dì 6, Diumàrt 1783. Sig, si dal Cappellai , e de'^iudi ilCap- 

^ j. ^. pelltBD Mwdraiaw ddbèa gbdenM f 

usofrutto col pno delle Messe , e dt 
altre opere prescritte , in tal caso la 



Pifttk di &c, 
Rtgél. Di tf 0t ei § 



OptIlMitiwn 
Vcnn Capetto 
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e» obttrviatU 
Mtt anaiHH 
JTKf ita can- 
tu : inndii 
ctam parrooia 



volontà del Fondaror dovrà eseguirsi. 

• tÌ0 Non SI potrk perciò da'CMnpadrxMii 

usurpate 1* amministrazione de' fondi, 

(*) PRAMMATICA IV. e molto meno dividendoseli , ovvero 

- distiarlt , ma ti dovrann» i fooA 

ESacodo p ctec u i it a a aotiaia dd Ra coatervare nella loro indiviabìlilà « 
con la rappresentanza rassegnata per dote della Cappellania . 
dal Vescovo di Teramo l'abuso, che III. Le Cappelijinie Laicali, le 
si fa de' fendi addetti a' Lepati Pii , quali aoao di ..epoca po s te r io r e alla 
ed alle Laicali Cappellanie Familia- L^gge centra 1' aromortizzinaoe* aoa 
ri I cbe un tempo abusivamente di* possono avere oer dote beai Mabatt » 
ccaati Beacfic;, dividendoti ttK fon* ' e quindi , ce tamaa di cait anaat fa 
di tra' Compadroni in pìcciole por- dote ^aalche fondo , potrànao i CmIn 
aioni , e benanche talvolta distraendo- padroni valersi di loro ragioni a fe- 
ti ; onde ne sono risultati l' inadcm- iiore della Lc^e , con fare adempire 
pimenti degli obblighi delle Messe , alla Cappellania. 
e dc-lle altre pie disposizioni de' Te- IV. Mancando la carta di fonda- 
Statori , e sovente l'abbaudono, e la ziooe si attenderà l' osservanza sia fe» 

Jrofananone delle Cappelle Titolari % torevole al Ca|^U«no, il quale ab* 

ntento sempre il rejtgtoto animo Ma goduto l' amministrazione , e i* 

della M. S. a dar riparo a quei di- usofrutto de* fondi, dovrà questa ese- 

aordini , che possono oiicnderc la pie- guirsi , come presunta volontà del 

thf e ^frastornare l'eseguimento della Fondatore, e come uaa pmova della 

volontà de' defunti dopo di avere in- fondazione medesima . 

teso il parere dclU Rcal Camera è V. Se per volontà del Fondatore » 

remJl G f ne* 
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Beccati, ifl cai esiste ia carta di fon- ora poascdono i fondi , dovnnno ri- 
dazione , ovvero per osservanza pra» manere le cose nello stato attuale • 
ticata prima deU' anno 17^$^. si rile- kadaniosi però» da* Magistrati «fi meC* 
vi , che la sola rendita sia addetta tere in salvo la quantità sufficiente 
al Cappellano , tuttoché sia questa di beni , che possono corrispoadere 
cirieMa^ aopra certi , e dttcnntnatt ail* ■dcmpi m urto della crlebmionc 
fornài t in tal caao i fondi mcdcsinìi delia Miata, t degli pitri ptn «Mia 
dovranno rimanere presso coloro ^ a' Cappelbnia , e al ^ulto e mantent« 
^uaii per dritto si appart'-ngono , sic* tnctito delle Chiese, e Cappelle j ot^ 
ae <esat gli eredi , ,»ppure i cooapa- bligandosi perciò coloro , i quali poc- 
dr' ni del pio Legato . Rimarrà al sedono i fondi, eli ripristinare , o in 
Cappellano 1' azione ipotecaria sopra fondi , o io raidita certa- , e sicuim 
^/m ibndi , par esigerne la sfalnltta il pesa co rt i ip— ifeiwe della Cappcf* 
pPMlKione , e non avranno i fondi lania , e dal ««Ite , e mantenimeaiO' 
jJk viacolo delk indiviaibilitik , orape delle ChiMe , e Cappelle . 
aepia dichiarata. VKI. FinalnMnte ^aifiochèsi adcm- 

VI. Dopo le dichiaraaioai di Lai- pia eoo csattessa f il peso della ce- 
calità proferite dalla Real Camera de* Icbrazione delle Messe prescritte da* 
suMosti Beaefic} $ abusando i Coen* Fondatori ne' cast , in cui non possa , 
pffmnì f molta 'volte Jume spogliati evitarti la divinimt dc^ btoi , voolc 
itXappellaai de' fondi addetti alle S. M. , che gli eredi, a* quali passa* 
Cappellanie , e si hanno divisi tali no tali beni , siano in- solidum tenu- 
fondi , e sovvente gli hanno ancora ti all' adempimento de' pesi ^ e co- . - 
distratti. Quindi se k dot» della Gap- manda inoltre, che i Vescovi ne ten* 
pcl'ania si rileverà dalla carta di fon- gano notamcnto ne' Libri per pren* 
daaione s^rà nuUo 1' abuso praticato dcrne , cura , e notione , se le Mes- 
«!•* Compadroni , e ivamo salve le ae sì celebrino , e sienri per lo pas* 
ragiojù a coloro, a* quali ai apparte» sato celebratele nel caso di mancnn- 
gono , di fare repristinare i fondi a za lo rappresentino alla M« S. per 

. pfò del Cappellano con giudizio re- '^ìi opportuni espedienti, 
gelare innanzi al Giudice conpetente. Qjaeste Sovrane DeliberaBÌoal di 

VII. Se poi la dote della Cappe!- suo Real Ordine le partecipo a co» 
lama- in fondi stabili derivasse da testa Reai Camera per intelligenza , 

a«k oiiarvdnu , nwnndo la -cwta ed uso convcoientc . Pidb^ 4. A ^^J^ 

di^lbildazione , in tal caso, per non •/^gtt» iTpt» Fsroinando Corra* 

iwwlvcte ia litìgi J*'£uBÌglit cbé: orni. Sìgmr Cmuiglim RivtUm^ 
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O fatfo presenta al Re 
quel , che il "Tribunal Mi* 

»oa «>bicao. ^ ailtt dcgk 8. di NovuIk 

niB .Botto sn- , , , , , <f 

M t ntiàoi ore dell anno prossimo passato , per 
rapporto alii gravi disordini , che so 
■a in tatto il R«gao , mlV ammini* 
strazionc cfe' Luoghi Pi; Laicali , per 
non diire gli Economi e li Goveraa< 
4iffi.di. ^mIU .li dovati conti dd 
taapo , cfce anno esercitato il toro 
impiego , ma piuttosto si mantengo» 
no in cjuciii per lungo tempo , e piU 
di quel , che ala prescritto . E Sut 
Maestà « informata in quel, eh' espo- 
ne il detto Tribunale in r^uardo al* 

10 acHintO'V « è degnafa f> solvere .t 
comandare alli Presidi Provinciali « 
ed al Commissario di Caropagaa.-, 
che comueithino alli iSovcrnadoridcU 
k loro nsptttivc Provincie le Beali 
risoluzinni seguenti , ch« ti è atniCS 
prendere^ e sono : • 
_ Che ordtoìno. a gii .Awaiiaitlra* 
lori delli Lifoghi Pij L^icnli non 
-«Qgpetti alla Immediata Regia Pro*. 
ttuoM che tessendo tcroMiiato loto» 
ter» aoBo .della loro aanniniatrev^ionc 
cessino dallo esercizio del loro impie- 
go, e dieno li conti dell» loro ammi- 
nietraoione alli Razionali , o sienoDt» 
^tati , li quali si eleggeranno secondo 

11 «olito j con avvisare al Vescovo , af> 
finché daatini la pcnoaa , la quale dee 
intervenire grszicssmente , secondo il 
Concordalo; ooo <l«ìnytii' ad 



simo tempo li nuovi Amministratori 
dk ^li, •* quali apetta» fecondo è 

stato solito . 

Che fatto Io csaoc o la vistone 
delli conti nella suddetta forma, avm» 

pre che gli Amministratori restano 
debitori; li detti Ragionali, o sicno 
Deputati , secondo il Concordato , 
debbano spedirgli la signiflbitorliaj^ 
della quale se le parti si sentiranno 
gravare , debbano ricorrere al Trihu«^ 
nal' Mist^ , al quale per oasewanc 
del Concordato appartiene la dcciaio- 
i>e . £ quando , dopo 1' amministra- 
zione siesi ben esercitato , e si spe* 
disca agli Amministratori la libero» 
toria , in questo caso li riferiti Go« 
vcrnadori rimettano alli Presidi , o 
■l Coromisaario di Campagna rìspet* 
tivamente , una nota , o sia un sei»* 
plico ristretto autentico , dello in» 
troito ed esito delli suddetti Luogid 
Pii Laicali , per questo primo snno« 
affine di doversi da' medesimi rimet- 
tere in questa S^ncteria del mio Ca» 
rie». • • •• 

Ed inoltre ha comandato Sua Mae- 
stà alli riferiti Presidi > e Commise 
alno di Campagna , che comanichi* 
no in iscritto a gli Arcivescovi é 
Vescovi deìle loro rispettive Provin- 
cie che qualunque sconcerto e disor- 
dine , il ^|e aa|M«on»C9aaft ia'^nal» 
che Luogo Pio Laicale nelle loro 
Diocesi , dal quale risulta pregiudt- 
iio al «ervigi» di DIO , ed al bene 
pubblico , lo rappresentino a Saa Mae^ 
aià^ par istrada di-^iMStt Seg'reterii 
C g 2 dei 



«3^ 



DE A D M I N I S T R A T I O N È 



del mio Carico, affinchè Sua Mirsti, 
iofurmata di quello , possa dure fé 
provvidenze opportune , per la mag* 

ftior gloria di DIO , e aumento del* 
1 Luoghi Pi) Laicnli. 

Tutto ciò prevengo a V. S. Illu- 
strissima di Itesi ordine , per intel- 
ligenza e governo del Tribun,,! Mi- 
sto. Dio guardi a V. S. Illustrissi- 
ms noitt uuA conc desidero • 
l>i^^« 0* i 1. iii Geimajt Jet 1 742. D. 
CMttjn» Maria Brattccne . IUmttrittimo 
Sigimn M tm igm t v4mvr#mw Ji Ttt» 

(*) PRAMMATICA II. 



KtacdftfMto Q.R.M. ^ signore. Dalla Udienia 
?wMor««^m 1^ ^ Lttcera coUa ingìonta relazione, 
?V*Ti"". <*i J« M. V. si * servita di rimet- 
.::;'r:!;-'.i;' • ^mo Trilimale p» iiObnM 
ìit tr^lTvI suo parere , si h rappicicatato , 
4* i Ma Ibi , avendo comunicati gl ofdiai Re- 
-ili ds V. M. dati fama ctm de* 



Ju( 



uogì Pi; laicali a Governatori di 
•ueile Provincie, incaricandone loro 
la Ampws fèdde osservanca , alcnm 
de' medesimi J* aveano riferito incon- 
trarsi da essi difficoltà rell' eseguirli 
circa la richiesta da farsi agii Ordi> 
■ari DioccssM per la destinsiioM di 
un lor Deputato ad intervenir gratis 
co' Razionali eletti secondo il solito 
■Ila visione de* coati de' suddetti Pi) 
luoghi ; poiché travandosi di molto 
tempo introdotto per trascnraggine 
• compiacenza degl' Amministratori 
I*abiwi di V«dersi tali conti dal solo 
Computista , o Razionale deputato 
dsUa Curia Ecclesiastica , pretendeva* 
m ^* Ordinari cK eleggere 

Iw» «M td persona , e non già 
destinare persona veruna , che con al- 
tri a queir atto intervenisse . 

Che i Vessovi a lor fsvwv sii di 
ciò interpretavano quelle parnlt del 
Csf. V. d«i Concordato I di «kggcr* 



si i Rizionali se.cn-fo 11 /0/1/0* quan- 
do air imonrro solito non potea dir* 
si un abuso pregiudiziale anche a Re- 
fi) delitti , e le mciizionjre parole 
tìovean solo riferirsi alla diversa ma- 
niera , con cui si elig^cvano i Ra- 
-«ìonali- secondo la qualità , e l' isti- 
tuto de* luoghi Pi) . Che in eflètto 
avendo tre Governatori della Terra 
di Marrone , di S. Croce , e di Ca- 
stel vetere fatto eleggere i Razionali 
per la visione de' conti dell' Ammi- 
nistratori di 'que* luoghi Pi) laicali, 
e richiesto i respettivi Ordinar) ^che 
sono il Pro-Vicario della Curia di 
Benevento , ed il Vescovo di Larino 
a destinare il Deputato loro , il qus« 
le intervenisse a quella discussione 
con Raaionsli già eletti ; aveano t 
medesimi assolutamente ricusato di far* 
io, pretendendo unicamente al Cam* 
putista da eleggersi da essi apparte- 
nersi la vistone de' Conti . Che inol- 
tre a dò preteudava il Vcssovo di 
Larino spettare a lui la facoltà di 
eleggere gli Economi » ed Ammini- 
'strstorì de' medesimi Prf lUbslii lai^ 
csM, anche nelle Cappelle di S.An- 
tonio, e del Carmine della Terra di 
S. Croce , contuttoché fossero di pa- 
dronato baronale, od i passali Baro- 
ni Duca di Telese , e Conte Stella 
avessero fatta sempre una tal cieaio* 
ne , usurpatasi dai lf«K»ve dopo la 
devohndaae di focUa Tsrrs ai «^al 
Patrimonio , e con molto discapito 
di quelle Cappelle , delle dicni ren- 
dite diapoan» «vca il Vescovo dispo- 
ticamente a suo piacere . E final- 
mente che in vista di tali relazioni 
de'owmioBaii >#MMniMÌ^ «vaa ^ 
mato l'Udienza di prescrivere per 
ora a medesimi , che si astenessero 
di dare su (questo punto altro passo, 
imiKdendo il far vedere detti Coati 
dal solo Computista ecclesiastico se- 
coad» V abuso introdotto^ e di umi^ 

liar- 
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• V. M. in tanto la notizia srnxa del quale non fossero Tafcvoli, 
di tatto per riaverne i suoi Regali e legittime le ottenute liberatorie 



»Ii che iovtmto' t lei aervir di Oodt atcate altro fuori di un tal* 
ed a Cibvcnwtori locali di intervento della vision de' conri po- 
ngala . tevajio in4Ì giuridicamente pretendere 
EnRiìnatost mauiramente questa re- I Veioovi del Regno in vìitìi del 
lazione tlal Tribunale fà ponderato , Concilio indetto- . Cke ael 



che tìn djlla pubblicazione del Con- dato siccome non erasi avuto aflfàtto 

ciii* di Trento cominciarono i Pre* pensiero di attribuire a Vescovi giù* 

lati del RegM a- pretendere la' gtit- ridixione aleaw aojwa de* beai teas» 

ridizionalc ingerenza ne' conti, e nelT poraii dè'Pij luoghi laicali j e di lo- 

anjmittistraaioo de Itutghi Fi) laicali^ ro Ammioistratori laici, come nello 

f» loro eempre ciò fMtcaaenie co»i atea» 'Capo driaiaaantc apparWc 

tradetto dal Governo par mm caKre dalle diapoaizioni Atte tanto per I» 

stati qui ricevuti due rapitoli del visita sola accordata i» jp':rittu$fl6ut , 

Concilio attinenti a si fatti , luoghi, quanto per la esecuzione delle signi- 

<ome privataaeale aettoposti colli fìcatorie da farsi- coatra de'laid dal 

loro beni , e con le persone de' loro solo Giudice laico j cosi altro non si 

beni, e con le persone de' loro Aia- era inteso di accoraaro a' Vcacovi , sa 

teiaikiiatori laici a'Reg; Ma^iatrati-^ aoo aacte la faeolti di ftr interve- 

da ^mIì perciò «ino a qiitsn oltinii nire un lor Dapotato irtateOMi cogl' 

tempi non si è mai permesso a* me- altri nella vision de* conti per la 

desimi Prelati di affatto ingerirsi nel maggiore indennità de' Pi; iu'>!^hi | 

temperale di quei luoghi Pij, facen- uè altro poteano elfi «ensegucnte^ 

do futt' i di loro atti abolire anche mente prefendere in r i! d:t)enden» 

coli' uso de'rimed) economici. . . . xa . Che seguela di ciò doveano 

Che attcott» csianidio^ T iatceK» Con» overn per abolite dal Concordato :il 

ciliu di Trento, ab di coi unica mc-n- varie particolari contrarie consuctu* 

te fondftvanti la pretenzioni degli Or- dini del Regno , e praticarsi dii per 

dinar; ffloa avean questi alcun dirir- tutto quanto a' medesimi Pij iua^hi 

to di eleggere i ièastooalt , e Oepu- la stessa generale uniforme os^crvan- 

tari per la vision de' conti de' Juoyhi za . Onde non potecdo in virtii del 

Pij laicali j e molto meno d' ingerir- Concordato dìù sossìstere qualunque 

ai affatto nella claaion de' loro Awh pretti» gianditiooe d t ^e <èe « 4 ani 

aMBistrarori laici . Poiché siccome temporale de* luoghi Pij I^tca i , nè 

ipriaaa del Concilio essi ninna inge» meno in consequenza doveano aver 

fMM teocveoo in A fatti luoghi Pij, piii luogo alcuno gli atti di elcgge- 

ed. ì coati di questi si discutevano ^e i Razionali , e ^li Amministra- 

in conseguenza da' Deputati hiici elet- tori de' medesimi Pi; luoghi, che da 

ti dalie parti, o da loro competenti quella supposta lor giuridizione potea* 

Giudici SaoaÉBvi , • ^aali detti lw>> «o uaicamente derivare , Che tenca- 

ghi colli loro beni , ed Amministra- dosi tutto ciò presente , siccome non 

tori eran aoggetti : cosi a tal con- sembrava potersi dire solito giividico 

auetadiaè imo mai derogò il Conci* qualunque atto di giuridtaione dagli 

lio, ma solo volle-, eoe in tal caao Ordinar) eaercitate ne! destinare ì Ra- 

inrervenisse alla vision de' ro- ri co- itonr.li , o c!cgc,erc gli \Amminisfra- 

gU altri Deputati anche i' Uioioario, tori tic' Pij luo|^hi laicali, fer essersi 

■ tali 
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tali itti gittcidiKion^liiJe' Prelati SCIO» 
pi-e co«tra<letti c fatti «Polire, da* 
Regi Ma^mit qualora gitingevano 

» !or notizia, come contrarj alle piib- 
Liiche leggi dd Regno, ed aiU Ke- 
gal gìoridraiontrì « cui diritti nem 
poteano esser pregiudicati «^alla cnn- 
otvenia , o tmcuraggioc de' privati 
vassalli : oosì quejk parole H c mh H 
atUm ^l^oitm od CoMordato , le qua- 
li anche venivano modificate dalle 
precedenti da chi saetta , non potea- 
4» «NolMiaPtfiiMll» alcuno « ctAmn^ 
oltre al supposto solito niuna ragìo- 
n« aviWM d^i eleggere gli.Anunioi- 
ataatori .^iHifiéà H\ laicali , o i 
RazioMlì per «- vìsmhi <ie* coolt de* 
medesimi ; doveano per necessiti giu- 
tta il vero scaso , e la mente del Con- 
cordato rrferii-si non alU pcrtincnu 
della potc5tJi giuridica di far ta'i cle- 
aioivi f ma solo alle varie maniere , 
CQtf xvà quegli atti ti fiK«vaao da 
fora» a quali di ragìoot «pettavaoo : 
essendo certo che , o per le partico- 
lari ie^gi delle fondazioni , o per trat- 
tarai' di corpi e collegi approvati , co* 
me tra gli airri sono le Confraterni- 
te , varie doveano esser forzosameiite 
in tutto il -Segno le €00wct«diiN e 
je forme , con cui tali esecuzioni si 
^cessero da quei che avcnno di ra- 
gione il diritto di farle , ne conveni- 
va qtoelle nsiare ., % finalmente che 
conforme pareva bene il doversi ri- 
durre le cose ad no .|i^tpdo^j[eriiio^ e 
generale in tutto il ttè<^ péi* mà^- 
gior vantagg'o <!t' Pi) luor'lu laic.ili ; 
ersi molto giusto sembrava , e con- 
«enieote il regolar collo stesso imi- 
JtcM-nie sistema amendue relecioni , 
cosi de' movi Amministratori laici, 
giusta il sentimento da questo Tri- 
^^unale a V. M. umiliato odia sut 
corsulta degli erto del passato No- 
vembre , come pur de' Razionali c 
iPeputatij.che doycssn'p vedere i con- 



ti degli Ammioistnltori precedenti ài* 
medeaimi Pij luoghi laicali . Dimo- 
doché quelle stesse persone, dalle qaa*. 
li si eleggono i nuovi Amministrato- 
ri dcbban contemporamcnte aocora 
eleggere i Sauomdi per U viaio» de* 
conti degli Amministratori passati • 
osservando regalmente nell' elezioni 
degli uni , e d^li altri le medesime 
condizioni., e riserve personali ; cioè 
„ che i nuovi Amministratori Razio* 

fiali suddetti elci^genui non sùm de* 
w Wtori de» Pi) luòghi ; che avmd» 
„ gli altre volte amministrati abbia* 
ft - no dopo il rendimento de' conti ot- 
ft tenuta la <deliita liberatoria , e che 
M, non sien cowanguioei , ed affini de^ 

gli Amministratori precedenti sino 
„ al tcr^o grado inclusivamcnte dt 

/me civili. . ■: ' .. , - I 

Ontj'e il Tribunale inerendo alla 
menzionata sua consulta , ha stimato 
dorverst a V.M. rappresentarsi , che po*^ 
aa de^óarai tanto alla Udienza di h» 
cera in risposta della sua relazione , 
quanto a tutte le altre generalmente 
prescrivere , che qualora non vi aia 
la fondazione in contrario di alcun 
Pio luogo , coUa quale siano specifi- 
camente chiamate air-tmministraziou 
di esso alcune particolari fàlciglie.o 
persone , che sicn tuttavia esìstenti ; e 
quando non si tratti di Con tra terni- 
te, o altri Collegi laicali co» aato« 
rità legirtiroa istituti , debban tutte 
i' elezioni così de' nuovi Amministrar 
tori de* luoghi Pij laicali, «ome pur 
de' R.iziona'j deputandi alla vision de* 
conti ^c^li Amministr^ori pracedea- 
tì., ùm. contemperaneaoMnte finito 
Tanno dell* aoiniiiiistraxione io pul» 
blico parlamento a tal fine convoca- 
tjh^l, ciascupia Terra , conforme si 
^Ihfà nellM^csiM degli Ufficiai 
ed Amminrstratori delle Univcislti 
del Regno , senza doversi attendere 
qualunque osservanza e ooosueuidiiip 
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•■riie iomMmanMIe in contrario sor- 
to la pena della nnlliti cicli' otto , ed 
altre ad arbitrio delia Al. V.: con 
die però tanto i' nuovi Amminism* 
tori , quanto i Razionali suddetti nelT 
istcsso tempo cieggendi non abbiano 
alcuna delie tre mentionate eccezio- 
ni i per cui non s<irebhcro capaci di 
esser eletti : e che ne* siiderti cne ca- 
si delle particolari fondazioni o della 
Gonfrataniìn , cé altri Colleg; laica* 
li , si osservi quanto al primo la Icg- 

f\e specifica delia fondaziòn de' Fi; 
uoghi , e quanto aJ aecondo 1 Con- 
. fratelli e t Colkgùili giuridicaineiitA 
adunati elipc^no contemporanc.nmèn- 
t« i nuovi Aoiininistratori , ed ì Ra- 
sionali colle medesime riserve però 
di jnprn espresse , con doversi nella 
vision de' conti praticare la forma 
prescrìtta dkl Còncordato , e dagli 
«Odim gCMMlt da V. M. r!.iti fuora 
per la csecuzion del medesimo . Id- 
dio guardi, e conservi la Sacra etc. 
Di', i. Aft. Dn/ Tf^md Mìmm i8. ^/fyrìh 1741. . 

Dì V. M. Vmilìss. Vassalli C. ^4,cìiK 
M Tessaì. Pns. C.N» Vts. di Tn/tu 
Cittafft Mtria «ISnAmsK». Ctrh Jliaih 
ri • j^néh Fnmetti^ Sigr* 

{*) PRAMMATICA Ilf.. 

Regole da osservarsi nella elezione degli 
' ^mmÌHÌttr0t0ri , td altri Ufficiali 
ih* Luoghi pi) . 

JISTZfhT.,; TTSsendosi venuto alla Regni noti- 
coBdJiionibui, Zia del Re che gli ordini circo- 
r:^\'^^'S. M- pobblicare pertuttoil Re- 
-.hTm'kvìjì- B"0. « communicati a V.S., e agli 
"^^<Ma>f». altri Presidi delle Provincie , con di- 
spaccio de' i^. Oeanajo di quésto an- 
no , appartenenti all' ammimatmione 
de' Luoghi pij Laicali non songctti 
alla Immediata Regal Protezione, a 
rispetto de'iot» csettixj ,« della ma^ 
okra deUa ftddixione de' conti della 



loro amministrr.zinr.e, ìn molte Cìfr 
tà e Terre Baroi,.:ii non sono pcrve- 
auti , o li Governatori non an iasci&- 
to copie di quelli alli loro successo- 
ri . IVIi com2rAÌa Sua J.'i.csr.'i dive a 
V. S. che rinovi in idioma italiano 
li citati ordini a tutti li Governato* 
ri cosi Regi , cerne 'Baronali , colte 
altre seguenti circostanze , che sem- 
pre, e quando non vi sia la fondazio- 
ne in contrario di alcuni Luoghi pij; 
colla quale sorio specificamente chia- 
mate all'amministrazione di quelli 
alcune particorari famìglie e perso^ 
oe attualmente esistenti , e quando 
non yi tratti di Confraternita, o al- 
tri Colleg) Laicali con Autorità Le- 
gittima costituM, debbano fersi tur* 
te l'elezioni de' nuovi Ammin^r: ..to- 
ri de' Luoghi pij Laicali , come aU 
tresì de* Razionali, che an di esser* 
deputati atta visura de* conti degli 
Amministratori , confcmporaneamen- 
to, compito l'anno dell'amministra- 
sione , ili pubblico parlamento a qoe* 
sto so! fine convocato in ciascheduna 
delle Terre di cotesta Provincia : con- 
forme si pratica nell* elezioni degli 
UflfÌLÌdli , ed Amministratori èmt 
Università del Regno , senza doversi 
avvalere di qualsivoglia osscrvi'nza o 
costume anche immemorabile in con- 
trario , sotto la pena di niillirà ed 
invalidità dell* atto , ed altre ad ar» 
bitrio di Svà Maestk . Colla condì* 
zione però , che così ì nuovi Am* 
mi;iÌ5frntori , come li Razionali, che 
anno da eleggersi in un medesimo 
tempo, non tieno debitori de* Luo- 
ghi pij ; e che se altra volta H an- 
no amministrati j abbiano dati li con- 
ti , ed ottenuta la dovutSi liberalo» 
ria , e che non sieno consanguìnei nè 
affini dcqli Amministratori antere- 
denti, sino al terzo grado inclusiva- 
mente jmtt ehfiU .* per le quali ec- 
ctskMii noD dcno captici diciaer'elet^ 
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t4Ò D E A D M I N r 

ti . Che nelH sopradetti due casi del- 
ie particolari fondazioni o di Con- 
fintcrnita , o di altri Collegi Laica- 
li f ai osservi la legge della fonda- 
zfone , e dalli Confratelli ed Ufiizia- 
li giuridicamente congregati si eleg- 
gano in medesimo tempo i nuovi Am- 
mlnistratori e Razionali , colle mede- 
sime riserbe gi4 csprcuate : dovendo* 
ai Rdta visura de' conti praticare la 
forma prescritta nel Concordato , e 
negli ordini generali di Sua Maestà 
per la esecuzione del medesimo . Pre- 
venendo V. S. medesimamente igU 
espressati Governatori che , in esecu- 
zione de' bro carichi , dassero a' loro 
aucctainri li riferiti ordini , per loro 
intelligenza ed osservanza , colla ob- 
bligazione agli stessi di eseguirli esat- 
tamente con gli altri , che elcguiran- 
no; affinchè ciaccun Governatore nuo- 
vo sappia gli enunciati ordini , colli 

Suali si viene con cfietto ad eseguir- 
la -R^al mente di Sua Maestà . 
Dio guardi a V. S. molti anni , co» 
me desidero . Napoli lì 12. Maggio 
D. Gaetano Maris B r ancone , 
Sìgmr Pmidt di Ttnmi • 

(*) PRAMMATICA IV. 

ErtSo jéon iwefyto TtUuimIì M!*t! 
ri prò txfeuttom Concordati , aò eo- 
dem tmriée consultationcs , t!e:islo»cs^ 
atiée^ p ft vid t mtM t praesertim prò 
executioiy cjpin's 5. ejvsdem Concot' 
dati , emanatae fuerunt , et4am a Rtgs 
HOrfn hmStssimo ewfimttm , et fri' 
m» fauv Ucwum Piomm computa , et 
ètHHim n!gimm mficimti , n offenm* 



Affinchè i conti sieno dati,< 
si dee , per i Luoghi non soggetti 
alla Imnit-diata Regia Protezione , e 
questi nel corso del tempo non poa> 
sano essere defraudati per H medesi- 
mi; come ancora» acciò possa intro* 



STRATTONE 

durci in tutto il Regno un s'stemi 
uoiforme sopra la reddizione de'cu»- 
ti* con vantaggio de'medeaimì Lm* 
ghi Pii , possa vegUam « aoprainte»i 

dersi alla sua buona amministrazione» 
fiicendcsi delle rendirc di quelli lo 
uso conveniente alla naturalezza ed 
obbligazione de' medesimi . Ha giù- ^ 
dicalo il K£ esser molto utile per il 
servigio di DIO , e della pnbUica 
utilità , una generale Tstruzioae , che 
si è formata per detti Luoghi Pii , 
della quale rimetto a V. S. di ordi- 
ne di Sua Maestà cento esemplari , 
affinchè li distribuiscano a' Luoghi 
Pii , e Terre della sua Giurisdizione; 
rimettendo nello stcaao tempo mi esem- 
plare a ciascuno degli Arcivescovi e 
Vescovi di codesta Provincia , per 
istruzione delie persone, che anno ad 
essere deputate dalli medesimi grazio- . 
samente alla vista de' conti , secondo 
il Concordato. DIO ^rdi a V. S. 
motti anni y come desidero • 

N.tpoli jó. Giugm 1741. Gae$am di» uL j,^ 
M^n-ia Bra»c»m . Siffm, C nmuu smrì» 
di Campagna» 

(»> PRAMMATICA V. 

Stinga Fiwiervtwn dri Deptaat* Etehm 

tiastico , 0 l.t tua riebtettm in ifcrìt» 
$9, i nulla la vitmrm de*ttmi 

de Luoghi pi) . 

Avendo risoluto il Re che V. S. i» vnì*»-* 
Illustrissima dovesse prescrive» requuAiur Or- 
te agli Uffiziali, ed Amministratori, dcf" 
cosi delle Università , che delle Con- '««•«" 
fraterni te Laicali , e de Luoghi Pi; r<«Bi nuiiiu» 
governati da' Laici , dcUe Terre sog- l.^^ì'.'»** 
gette alla sua giuridizione , che , do- 
po Ja elezione de' Razionali , seguita / 
secondo i Reali ordini di Sua Mae* 
stè t dalle Confraternite , Universttè» 
o d.1 altre persone chiamate nella fon- 
dazione de' Luoghi Fij Laicali >dcb- 

> bano . 
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L O C-O R V'M P I O R V M. 

bano gir Uffiziall dì' deftc Ctanfrafer- imnr , oidirar<;i cTie frattanto cnn*~ 
ìtite, Università , e particolari chia« tÌMipo neli' cserciuo ii.|>aasMi Atft» 
nàti t(f eleggere , richiedere 1* OrdÌ« mÌDistratori , restando dopo per j« 
Bario del Luogo con istanza formale)' maggfor parte iio^ili ]lri inrfeoae^'O 
perchè cfestinasse il suo Deputato , 'sono proIung.-.te per la malizia e ca- 
facendogliela presentare aperta con tue» iunnia de' litigaoti con tanti rimedj 
ffo rispetto, per un pubblicò Nòta^o; legtlii in OMnirra che , per la di- 
Jl quale dopo averla cnr':(rn;nrr.i ne versiti e 'molfitudtnè ticlle dipcndcn. 
forinerà an atto , espressando io ^oel- ze dalli Tribunali Mpcriod , acd^^ 
lor> €0A d cop j rei w te nellt midcrfAM che pHina di tcmunpii 1* n—dal . 
letama , ■ come la rupoita dell' Ordf- la ehsione , termina Taimo .dell'in* 
Aario , se voglia o no destinare i! carico, e r«tano in somma con fuaio« 
Deputato, e si dovrì conservare det- ne li conti de' Luoghi pij, oltre d«l 
to atto ne* centi , aema la qual am* dllpeo^ 4tUa lite vanMienta fw«* 
tela non si dovrJl passare alla visura mossa , e per lungo tempo sofferta ; 
„ di essi dalli Razionali eletti ; e fa* ed affine di evitare tale iacoovenicn- 
. ..cendosi , non gioverà agli Afnmfn{« tt V diMrdiae . Ha risolttco» Saa Mae- 
«fratori, i qnali iflittvamciAe clovran» atà che tutti II Giudici e Ministri 
nò darli a loro proprie «p»ese e dan» ordinarj del Regno , avanti li <juali 
no , secondo la forma prescritta oef sieosi promosse le quictioni di nulli' 
Concordato, e ne' Reali ordini . Di ti dell' elesioni de' Governatori dcf 
or<|ir»e di Sna- Maestà lo prevengo a Lunghi pij Laicali del Regno, pre- 
Va S. Illustrissima , per il compii- cisamemc eoo preferenza a qualsiiro- 
mento ed eaecntiooe della sua Real fliano altre liti, *6)sl>righioo fra mi 
volontà . biò gnàrdì a V. S. niustris- mese tali cause, nò usino piij le so- 
,aima molti anni, come le desidero . lite clausole e$ inttrim entrffant vele» 
**» NaA^tf // z^. Novemifif ty^i. D.CA aw , ma ^he , aens* a^ttltare altro 
/ Um Maria Brancone . Wmrif s k u * SU tempo , immediatanettc 4la£m|Nnci^ 
jMr Ftuid» di Trmd, pio delU lite debbano ordinare ch^ 
' , ' ' ' * k * li passati Amministratori o Cover- 
- PK'AM-MATtCA VT^ natori deaistaoe , «d iafcraameaie nife- 

- -entrino a governare quelli, che nelli 

' Ordo S, R, M, fer sefifmirnm* * tempi passati an ^vernato i« detti 

-> Luoghi pij Laicali , anno dati li 

Ifciiiiiaiiw A Vendo il* Re riconosciuto che gli confi » e ottenuta la liberatoria; o 

m»oc«nim Amministratóri de* Lunghi pij in caso non l'abbiano ottenuta, nii 

aSS^piMo Laicali, per contiiluare , non ostan- che da poco tempo a questa parte^ 

•SwSSrt^K** '1 tempo gtl finito',* dette lor^ per cagione del Concordato, «iè|»-* 

^ichciimtrdi. carichr , r per non dar conto delle sfa in piìi rigortua pratica la visio* 

citur tot pfo* ' • • • 

■oput. ipro amministrazioni secondo il Con- ne de' conti , sicno^.ii più accreditat- 

cordatò , propongoné O Amio' artìfi' ti , e di maggior «pàuone presso i^ 
zic^aménte ^ropoite eeceaieni e nuk^'^BIbbUco. E Sua Maestà mi comanf^ 

HtJk contro "!' elezioni de' loro succeR* da passarlo a notizia di V. S. , per 

sori nuovi Amministratori, e perchè intelligenza c istruzione dji Sagra 

in vista df <{udle sì suol commette* Consiglio* Dio guandt «- V. S.-.moU 

re dalli TriMifiaU Rmì k wSom»' ti amu, cofae dcavlei*. Pa4fRa.i4» 



♦t 
« 

♦ ♦ 
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DE ADMINISTRATIONE 

■te i4/l«ffiit. </t ^g»tt» 1^45. Btmmi» T«»mttì , ovvero i libri di detti LuogM pi;, 

Sigmr Pruid€mt€ tUi Ssgn C$iuigtÌ0 . per osservarsi gli attrassi . £ che he* 

eia dia di tatto distinta relasìonep 

PRAMMATICA Y|L con dinotarvi spectalmenre quanri e 

ouali sieno i Lin^hi pfj Laicali , o 

Mplmla Tffkmtik MM • Miati , soggetti i coCfeSto suo G<^ 

Temo , se vengano bene amministra* 

Miilki iLiiu T^'^"»~*'v i) Tribunale Misto in- te fe loro rendite, e se puntoalmen* 

tSj^J^ JL/ vigilare sopra il buon governo te si osservino 1^ redole del Concom 

MnmiK^ de* Luoghi pi;, che aano « mi n U dal», e deZ Real Dispaccio Circola* 

gorjMi UiM. j^jj^j . risoluto ^eJti re . Tutto questo glielo partecipo» 

miei Signori Collabi che V^. aatria» cotoe Commercio di celesta Provin- 

ga per la cattura anche delle pcn»- eia , aflfaicliè pMsa ella ea^irire te 

ne tutti gli AmnMiiwniMMri A dntf prescrhte ordinazioni , e dame subì- 

Luoghi pij , che avramio compito to riscontro. E col desiderio de 'suoi 

r anno della lorw amministracione , comandamenti , resto Di V. S« No* 

• rtédm I cmifi al Deputato Ecclc^ p»n ja Otttèn 174$. ^^«xìmatiffi' ^ ^ 

siastico unitamente a' Razionali Lai- a»» prr jervirtaCarntìtie f^escov» dì ^ti' 

ci , a tenore del Concordato , faoen- tlmp9Ìì . Si^im G9Vtntat§tt^ di Ttr» 

do preseirtam non solamente la flotn fl^^ 
dell' introito ed esito , ma aneoM i 

valevoli documenti, colli quali ri /«t w auM a «rv#* A -vriT 
debbano giustificare tutte le partite, n ^KAMMATICA Vili, 

aeeoadb h IntnìSn Ctredari éallo ' 

stesso Tribunale formate . Che facew Onh $• M» M» fm mìfi w m m» 

contemporaneamente dopo l'anno eleg- 

nere i nuovi Amministratori idonei, ed T~\T ordine del Rb rimetto a V.S. Smvm**^^ 
1 detti R«^naK da'Cbnfratclli cipta»* JL^ cotfsu Udicnia j* «"g""» f5ctìiSS*'iZ7i. 
larmente per le Confraternite con au< ricorso di quelli della. Famiglia Mar* (>;>u« mtajm 
torìtè legittima istituite » e da pub- cavalla della Terra di Rende nell' as- l'i^/lSS^^ 
blico fMrtameniD dc^ QtnkKai per Ut Mnlo della elerfone' Mli Piecaraiori ^ritr— 
altre Cnppelle * alli quali non osti- di quella Confraternita della Santis- 
no le tre eccezioni del Real Dispac- tima Trinità della Chiesa di San Nic- 
ciò Circolare , che non sieno cioè cola ; prevenendola di essersi mera- 
consanguìnei , ni affini degli antère- vigliata Sua Maestà che ahhia fatto 
denti Amministratori sino a! terzo decreto di rimettersi a questo Tri- 
grado civile , nè debitori o coiliti- bunak Misto una caiua di eiezione 
ganti col Luogo pio , nè sia pende*» M Anmiioiitnitoei di Jin Pia Mòait ' 
•a la fcddisione de* loro conti . Chcv Laicale : unendo tali cause apparten- 
ri astrìngane per la via esecutiva , gono alli Tribunali competenti ordi- 
fr» m dt f»rt , a pagare i debiti narj. Che perciò debba cotesto Tri- 
ste li^nificatoifè i-pstoati Amrai*' huoalc cnnceUan dapli atti tal suo 
nistratori , che non avranno soddìs- decreto ; e riconosciuta la fondazio- • 
ibtto , facendosi a tal oggetto eaibi- ne del Monte , del quale si tratta , 
.te 'dagli attnali Aaminiatraloc) le dare ^li ordini per la detione degli 
mfpn amcMkhe deUt aignificmne. A— wietwiiori ; aanpncchè !• per» 



Digitized by Google 



sone cfiìamatc ^al, foodarore attuai- desimo Luogo, come dì qutkmaaltiWi 

mcnre esistano, e non sieno estinte: II. Che gli Amministratori con- 

conforme si oppone per parte di det* fermati nel governo di alcun pio JL(UO- 

ta Confraternita Latdale della Sastta- ~ — " " ' ' ' — ' 

sima Trinità . Senza permettersi a 
cptesta Curia Arcivescovile alcuna io- 
géren«i A taH canee , per ttititni 
di Luogo pio Laicale Misto , nellh 
sua temporale amministrazione ; nel 
che soltanto possa l' Ordinario fare 
la visita fiwW ifintvtélm untum , 

e destinare un Deputato Ecclesiasti- in grado di revisione sieno assoluti , 

co, che intervenga precisamente nella secondo ia dispgsiiioae del cap.5. dei 

vieione de* conti da farsi dalli Rasio- Concordai»» 
oali, da ele^ersi secondo li Regali IH. Chi li BasioMli de deggoni 

ordini circolari di Sua Maestà dell* per la visura de* confi non possano 

* anno passato 1742. Dio guardi a V.S. avere alcuna delle tre eccezioni no- 

— — f ^ decidero . Ntf§^ ttte nelli Reali Ordini Circolari di 



go non pDcmo dì tal conferau fare 

uso alcuno , né avere nel governo aU 
cuna iogereni^ , ce iiopo l' aono del* 
raaiminiarranoM non aa dvto.U^ine- 
deaimi effcttivanMate i conti* ecof- 

seguita la liberatoria^ o che, esseo- 
do stati significati , paghino imme- 
diatamente la aomma dovuta; o che 



molti anni 

Bh ^ |f iB. 6. ^pr'iU 1748. Il Marcéeie Branco- 
ne. Sigmr Preside ed Udieaj^ di C#- 

■ 

• PRAMMATICA IX. 

• - . * ■ . - 
Ordii X. R» M. per strìfurium* 



■itiratioi 
Tfddition 



TN vista 
ì;-^'1 de' 12. 



a del!a relatlooe A V, S. 

del prossimo passato ,'toc- 
MnpMorun in caute alla più retta e decente ammi- 



Sua Maestà dall' anno 1741 , colli qua- 
li fu gineraloienee. . cubilico fosMfo 
del peri in godalo. .cmI 1* elesjofi 
delti Miovt Ammioietratoci » come jàtU 

li Razionali . 

- IV. Che la visura de' conti debba 
esser fiitta precisamente , secondo il 
generale stabilimento del dct'o Con-, 
cordato , dalli • Rauonali.coU'iptef ven- 
to grazioso del Oeputatcf Ecclénaati* 
co Ordinario; il ^ale sicco- 
me non può presumersi in niun ca- 
so, che per mera indolenza ecapric- 



aistfa^ioiie di coteet! Luoghi pi; Lai- do trassu ri lardeetinasimeidital-Oie* 

.caH« ha rjsoluto il Re comandarmi ' putato , speciaìmcntc essendo requi- 
prevenire, come fo , ad V.S. per il sito «elle decenti forme , così nelle 
, complimento di questa sua Heale de- particolari occorrenze non lascerà que- 
^ ternioaziónc . alo Tribunal Misto di ammonirlo del 

r. Che quelli , che sono stati proprio dovere in tale assunto. 
Governatori ed Amminisiratort di 'V. Che li debitori^r censi riser- 
iiiia Chiesa particolare o altre Lilo- viti^ o bolhri , od altiifoancrarti , per 
gp pio Laicale , scnz' avere termi- i quali sién' obbligati al pagamento 
nato Tanno , dati i conti , ottenu- di tene, interessi , ed altre annuii 
t.a la dcj^ita liberatoria spedita nel- eorrisponsioiii ^ >bcneficio di «Ifld^e 
la fem» 'pqeacHtM dal Cooconfa* Lttéjgo pio, possano ben' eaaeP eletti 
to , non poesano per niun caso nsso- al governo dello stesso ; sempre che 
lutameote "òser* detti per Governa- si tratti di piccola somma , o che 
tor4 o Amdtàttnftfff' M^'fkl- 'ne* ' ìRmi nkm' m. attraaso delle ^nua- 

- Hli » Jità 
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Ktà col pio Luogo ; o se lo vadano, 
io fodisfino prima di preodcrc il gp» 



VL E che , «ccome tutte re- 
lezioni de' nuovi Amministratori de' 
Luoghi pij Laicali ( dove non si 
tratta - 4k Confrateraite legittime , o 
di alcuna particolare fondazione ) deb- 
bano esser fatte io ciascheduno anno 
4ilJe Uriiverrifà congregate in pulì- 
bKcO parlamento, per voti non aper- 
ti , ma liberi e seprett de' Cittadini, 
«ém* alcuna raatritiene di classe par- 
ticolare , con esclusiva dalle altre; 
così la persona in tal forma eletta 
dovrà esser costretta dalla Corte Lo- 
ctle aU'cMrdzio dpilft etritt datale» 
che non abbia particolare giu- 
io contraria da rappresen- 
tarsi a Sua Maestà per la pronta op- 
portuna tìsoImsìmh • Dio guardi a 
V. S. iTToIri anni , come desidero . 
Ci» T- Ocu l\iapoli 25. Ottobre IJ*^^- H Marcltt'- 



■ 1 tx.-; 



amt OEbbcne <fal!3 relazione di cocfcsta 
MiM iilS'i- Udienza de' 5. Giugijo del pasM- 
fr«tn»ir«<» fo «MO sull' esposto dk' Coofrat^Hi 
■aitn modo E< deilc Csppelic del Santissimo Sacra- 
rÌ«?''.J",t. dell' Ani irte del Purgatorio, 

S:i^.;Sr;f « J»^*^»•j!^L'*3T^ , fondate 
kmiOMM, mite Matrici^ Ai«r della Terra di 
GratU-/ cofip^le pretensioni delia 
Ciiri%t>|tciiretcovile di 
dclf ComfaBio D. Lttigt Miko ," 
Jar ctetione de* Procuratori pn ttm^*- 
rtt non si rilevi dittintamente ae i 
aodetti Luoghi pi; appartengano a 
Confraternite legittime , o sieno p^> 
vi 4i A latti giuridici CtUnfii tigt* 




STSATfONE 

ta volta ben è rimaso inteso il. Re 
di essere quelli Laicali , ed esenti da 
ogpii temporale ingerenza degli Eccle» 
siastici . Cb>ÌBdi ha risoluto eh: V.S. 
con codesta Udienza nel suo Rfgal 
nome insinui a detto Economo Cu» 
rato della riferita Terra di Grozia » 
ed alli Curia Arcivescovile di Ros- 
sano , il non doversi nè V uno nè l'ai* 
tra ingerire affatto nella eledone de* 
gli Amministratori delle tre divisate 
Cappelle, o in altro qualunque atto 
riguardante la temporalità de' mede- 
simi : per essere que' Luoghi meta 
Laicali, ne'quali all'Ordinario spet- 
ta soitanto la visita quod ad »pir$m 
tmdìs hmmm ^ . ed il dritto di eleg- 
gere un DejpuMtO da intervenire ^ro- 
tis nella visione de' conti , a tenore 
del Coflcerdato . Che oltre a ciòV.S^ 
Illustrissima colla Udienza debba ve- 
rificare col dovuto accerto se in det- 
te Cappelle, o in alcuna di loro, vi 
cinilól Coofratémtte fermai diente «ftef» 
te colli dovuti requisiti giusta li Rc^ 
gali ordini del 1742. > ed esscadovi 
tali Confraémiire legittinie ,*"W cui 
per lo addietro siensi amministrati 
detti pi; Luoghi , ordini alle mede- 
sime di eleggere sempre in ogni an- 
no i naovi Amministratori , ed i Ra» 
zionali per la visione de' conti de'lo* 
ro predecessori , senzaccbi in ^iftidkb- 
bano ingerirsi quel Curati; ■e''l*Ot> 
dinario . Ma maocanda t^l clfdtet^- 
za di Colfeg; legittimi addetti adVa* 
ae Cappelle, o non av^ndb mai nàe 
Confraternite legittìne avuta per il 
passato ingerenza nella di loro tem- 
porale ammioistrazion^ ; in tal caso 
V. $. IllttStrissiniii come sopra prie- 
seri va doVerii Tare la detta elezióne 
ogni ^|«no de' nuovi AmHiinistratt^ 
e de* Razionali delle Università con- 
jccgfite IQ pubblico parlamento , ser- 

" det- 
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iefti g<^nilr stabiiimenci dclUMao ImMjae natura spettanti «Ile- medm* 

•tà $w. Qsii8<li per R^al comantio me quattro Cappelle t cpme pure àif 

partecipo a V. S. Illustrissima , ed libri e fcritture ad esse attinenti , 

%Ua Udieau , questa Sovrana col distinto loro iaventario , e acarap 

dèttffflifuizioqe , per la inten td mi* Uevok OMitrki , matm ftmm 'wai9 

^ a. ]«uya ù ni» esecuzione . Nafoti 8« Li^tt* alcuno di qualunque decreto sopra di 

1751. Il Marcifst BrMmcotie . Siffmt 9m bcoì fattQ dal f Ordinario , perl^ 

Prttid€ €d Udienza di C»$e»^a . , • MS potoria incompetenza., e di qii«i 

' lofiqiM. al^a^ooe de* iDedeaiini beni, 

PRAMMATICA XI«. o rendite loro', ad essi Ecclesiastici 

_ r fatta da' medesimi Conlrateili , senz« 

<M» S, JB. M, -mif^nM , ia precedente ^'nsta cann nelle delK 

bite forme giudiziali conosciuta ed 



•1- 



Gfrìcii "HA Alla relazione dr codesta Udien- approvata dal> Magistrato Laico pri» 

^Ì^Jbls^ I J za, in data de' 15. del passato vativo Giiadice competente d{ tutte 

iStSAnìt^^!^^ 9 informala il Re di quanto le temporali pendenaci di . ent fOtltfD 

«■ concerne le Confraternite del Santis- Confraternite , come non composte 

cimo Sagramento^. dej Rosario, dd< di soli Ecclesiastici., nè da costoro 

k Misencordia, e di San. Domenico aohmente amminiitrate . Glie taoK» 

della .Terra di Marti^oauo , mi ha i Priori , quanto i Confratelli , deb* 

comandato rescrivere a V, S. Illustri»' i>ano esattamente osservare il prescrit* 

.sima , ed a codcstji -Udiensa , che in U» da' Pii Disponenti per la limo^* 

guanto alle divisate ^ttro Cappelle na delle Meste , o per altre pie lóto 

e Confraternite nativamente Laicali, disposizioni, cenza dar luog'i a qua» 

q Miste instinuar debbano nel Rea! lunquc minima alterazione ancorché 

aiome a' loro attnalt Rettori, o Prio* - praticala finora; ed oltre a dò deb- 

fi, eletti dal Capitolo, di detta Ter- bano non solo astenersi da qualunque 

ra , il dovere prontamente desìstere alienazione de' beni e delle rendite 

dall'esercizio de' loro impieghi , e dal- di caie. Confraternite , qualora i le- 

ringertni ael.9>verno , ed ammiai* . ^ttimt ie^uisiti,e la divinata neces- 

strazione temporale di essi quattro jaria formalità giudiziaria , non vi 

. pij Luoghi ' con farsi nel medesimo precedano ^ ma anche formare le rì« 

: tempo la'napcttivi foli Confratelli . apettive regole , per indiriftirniÀé^il 

. collegialmente aJun.ati eleggere , per Reale assenso , alla giuridica siiisi* 

jna^ioranza di voti ^Ijberi <; ,semjx* stenza di sì. fatte pie Adunanze ri« 

..'ti, I nuovi rispettivi Prìorf, edAm- cliiefto* Che , rispetBo al Monte di 

. JWBtstratori , giusta l'antico solito. Pietà eretto dalla Confraternita del 

i quali debbano delle Cariche loro Rosario , cotesfa Udienza faccia nel 

prendere immediatamente il possesso, medesimo Real nome sentire allo stcs* 

.janaa conferma, o altra qualunque in* co Arciprete e Capitolari di Mtftti* 

• gerenza dell* Ordinario , Che s' in» gnano , che trox'andosi quel pio Mon- 

..ainui nello stesso. Real nome all'Ar» te da privati Laici nel, 170^. fonda» 

. cìpreie e Capitolari di Martignano to raJli' .lbadi lalci^ di detta Coa- 

il pronto rilascio e «Niaegna , io po* Iratémitii i ìuub dritto sul fuo eoo- 

tere òc snécttì nuovi eletti Priori , nomico temporale governo poteva e 

.jcosì di tutti effetti e beaidi(^ua< jpuò competere all' Ordinario ; nè a 



»4* DI'ADMINISTRATIONE 

4|aesto potevano i Laki Fondatori urvamitt alla vendita de* pegni, oif» 

tlctt'na ^knridìxtontle antcritativa fa- de sia U Msate pienanmite 

coltà ed ìngertnES conferire circa il grato del suo danaro ; 1' impronto del 

medesimo governo j io prc^iudi^ ^uade «i ffobba fare in avvenire grt* 
della Potesti Sea»liM«» contro il One» , sinstn lo tMbilìnienco dc*Foa« 

t9 Pubblico di fuetto Segno e di é/Mif^ 4t -ttrtMt h regole éà cui 

*ufté le Nazioni . E che perciò essi prescrìtte, anche in quanto alle som- • ' 

l^cclesiastici si astef3r;3no tffmo da me , per universale comodo di ^e* 

i^ahinque minima ihgèrenzà rielfam- Naturali j «ioo a che oon «ari altri- 

-hiinistrazione di cjso pioMonre.pw r-.gii'Ì orcJinafo nel Regio assenso da 

«ui la sudetta ConiraternitÀ fondatri- impetrarsi dalla Maestà sua . Napoii 

<e debba esibire a Sua Maestà ledi- ai. Lugli» 175^. U Méuìum ^Bram' oì» %t. }db 

lui capitolKKÌoM e .regole , affine di (om. Sìgmt £Hsiéf td UéitHy M 

legittimamente convalidarle col Re- Imm»' ' ' ■ • ' < ' ' 

SS assenso nella forma convenevole • ' « . ' 
iiistiua.Che, pendente però la (*) PRAMMATICA JXL 
izione del Regio assenso pronta- 
mente si eleggano dalla Univensità BfittéU Ddt§0t$ MKg0UsJtuisdi8itmt. 
( senza pregiudizio delle ragioni di • ' • . 
«aaConfratcroita ) per era due prò- Sigmt wm' Oiitmt0mKkSm , 
hi e facoltosi Laici Amministrarori 

niello stesso Pio Monte, i ^uaii assu- T^In dall' anno 1753 il Re Noctro uoémniii- 

mer debbam il coverno , piccedente JO Signore dkde'alcanc Sovrane pMv- 1'°^" 

• .|". , , f torum i« lotti 

però ua «istinto pubblico inventano viderac intomoalrendiaientode con- fìì*m"<c n>b 

solenne di tutti gli effetti, danari, ti dc^li Amministratori delle Chiese, JfJ^^Ja^gi'** 

pegni , credit^ , liboi , e scritture a e de' Luoghi Pii , che sono sotto la 
'quello atttnenH-,oade in ogni futaro-'lmincdiata Regia Pratetionfe; e que« 

"tempo apparisca i! suo irato e siste- stc furono- 

xna presente , per c:ì'ateia de* nuovi Essi Amministratori £nito io anno 

Amministratori . £ iinalmente^ cIm d byc w eto rendere i cond a* Razionili 

cer la giuata neccoada indennità del da eleggersi da chi spetta , giusta lo 

Monte , cotesta Udienza tenendo prc- stabilimento delle loro fondazioni j 

aente la nota , che il jdi lei Pro^- de'^uaU si. dovessero «questi, <iiccutere 

gretuio ka ««ratta jda'ISniid Moo- «olb keèrveolè gnaicatr- dt'Oovtfrw 

te di tutt* i debitori del medesimo mdorJ Rrg; Locali , li quàli dovés> 

pio Luogo, per le eomme loro im- cero invigilare allo ei&tt ivo 'annuale 

prootate sopra li pegni , ut curate di rendimento de* detti conti ^ e dove 

''mtituirsi entro il termine )dalle «ne non «1 finsero Regj Oovcrnadori , «i 

pubbliche regole prescritto, per con- dovessero i conti discutere collo in- 

sivenza o trascuratezza d^li Amnoi- tervento gcazioso di un Deputato Re- 

'iiiitr«toRÌ', faccia, per. aesso gto fli^iAvaiilc . noHo atesso Luo'jo , il 

' Corfe Loc^é « precedente pubbUco ^uale a tal' effetto si dovesse destina- 

l>anno, profiggere un perentorio ter- re in ogni anno dal Preside Prox'In- 

mine per la soddisfazione delle som- €ÌaIe,o dal Commissario di Campa- 

«le improntate, dopo lo écadimento gna in Terra di Lavoro. E quando 

^dcl 4ttalc ai pawt^ceiB <jfettO i i jy w ^ ì if nella fo o d a a i one di «ti Pii LuogU 
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tm fctte ccpicsso di chi ù «kivcne- leate, td i#Mf« oHervanu , Ed aft) 



fo eleggere i Razionali, si eleggesse» tendendone i rìscoatri , mi raffermo. * 

ro da Governadofi Regj Deputati , Napoli i^. Gtmnm'f* 1754. ^jfe^Ì0aa- Di$ 2J^I*>> 

per vfldeftt e diacutersi loro in» tìstìim ttf ttrvhonr ùéòligmiuim • B, 

tervento gratuito nella divisata ma> Marchese Fré^immi» S^jpm fmiét 

fiicra ; ia nodo che qualunque cigni» 0U Luws, 
ficatona o liberatoria , da spedirai per - . 

li detti conti, dovesse nomaKno él^ (•) PB AMMitTICil XttL , 

detti Razionali , che da essi R«gj 

Goternadori , o Regi Deputati , {Otd» S, R. M. f€r stri^nium • 

tpt&hut t eaaerc a èt te c c ritta » uè 4i 

tra forma spedita esegoir $i dovesse, | Al ordine de Re rimetto a V. ST. CNrtitf*t*> 
a attendere in alcu moda ; e che. eoa cotesto Tribunale lo in- teblZ7'«M^ 

qualunque gravaiae delJa significato* gninfo riooff«» del Sacerdote D; Ofo- J^j^'j]*^ 

ria , o altro ^biffQ|^ ricorso der< vanti Coanri di cofcita Cifit r i(ctio»c a^w 

k parti interessare intorno a' dietti pregrudiz) , cFie patisce celesta Con- aitoMiwcSb 

conti , si dovesse dedurre innanzi a fraternità della Madonna deihi Con» f;^*" ih^ 

aie CDflM Delegato ééùm RcgilrOin- aolHtIqnt; aflhcbi dfir Ir provviden- <t 

ridisioaef privativamente s tutti gir xc dr giustizia perla visione de* con» *** 

altri Magistrati , e Tribunali . Do» ri di quelli Anaministratori , che non 

Tessero i Presidi , o Commissario dì li an dal^ . Jl feccia intendere nel 

Compgna , rimettere in S a g wgt eri a lleal nome di Sua Maestà alli Co» 

dt .ili A ff " Ec-cfcsiastic» , e per qoef- fiareHr <frlla medesima che colore, 

Ja trasmettere nella Del^aziooe della li quali sono Ecclesiastici , non deb» ' 

Hiptt JimiiBfcìiwn , nna nott diatin» booo per b avvenire- aver voArnè 

ta di tott* i Pi! Luf^hi sottoposti attivo , nè passivo nella elezione db* . 

alfa immccfiaia Protezione Reale, col» gli Amministratori, nè^ jlcgli UfFrzia- 

ii conti del primo anno ^ià discussi li di quella * r neppure p:>3jjno esser 

• pèiti in chiarcr- ndla diviiM «n* dtttt li-fig(i di famiglia soggetti al**, 

nicra , per nvcrai presente nelle oc- la patria pofcstà . Dio gusrm a V. S", 



doventi» in agni 

Presidi dil Commissario £ Cam* CiNMMdaai» e TrìkmthM Ti 

pagna, avviso dt contezza di essersi 
eoo effetto dati i conti da essi Am- PRAMMATICA XIV. 
ttitmUffiton f onde non rsMnciMi^ 

gl'interessi delle Chiese e Luoghi ftdl X« Jt Urtp t mim ,» 
Pii in conto alcuno fraudati . E per< 



corrense fittniv. £ finalmente che mohi aani , come desidero . Naftfi Ut p 

Igni anno eaisere dia' OWal r r 17^1. flanmiii' . J^nir , 



cìoochè enn oiìo grave riacnaciéen- A Vend» il PMcaiatoie di eoccsta ^ 
to leoi^ non essere i deidanki «f» X\ Coofra^miitadelJa g f nm iÉninire» * """" 



ttnone ccim- 



dinì , come si dovea , eseguiti ; e plorato il Sovrano provvedimento , [%t 

premendomi che abbiano essi in tut- intorno alla pretenaioi^ del Deputa* 

ta la Inro «natincnen e Naoie il lo* to Ecdeatattico d* intervenne ndla 

ro effetto , ho stimato necessario ram» visione de' conti di codesti Lunghi l^'^H^tlZ 

nemorai^lienc , siccome fo ; accioc» Pi; in qualità di Fiscale , e di Cor- V^ ^'Sil^ 

diè M aerva V. & eravvedave oppor» razionale . Mi comanda il Rs di di» 

OHUMBte » |mUì m£t fmu , ft • Y. S. di fift^MMÌit. • catnM 
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Curia Vescovile, che onlM 'di Depili iiMfa stabili , censi perpeWi j eènsM» 

Ufi Ecclesiwìiai destinati* per la vi- «ioni fatte dalln sof>prdBst QiuiiSt ^ cÉ 

sione de' cond de' Luoghi Pij , cke aJtri qualunque siaco . • , - 

iMervenissero nella visione de' coati; Ilf. Che«ì'rirevm» dagli AmoiH 

c fatta la discussione co! Inrn intcr- ni^fratori suddetti !e note di MIt» li 

vento f sottoscrivessero le MMii£cato-- crediti a ciasoiw Luogo Pio 8]>ett«n' 

rie,© Jc liberatorie, die ri fanno d«* ri, 'tiMo ftf .b corrente annata , 

'RaMoarii. Ben In teso, però, che fips- quanto pr4i anni retro ; coatitet* 

sano essi Deputati Ecclesiastici , qujn- tcre in opera tutta Ja loco vigilanza 

do abbiano, incontrata qualche di-ffi« iti riscuotere tali residui : rcstaitdo- 

coltÀ , di coBCOTKK colli medesimi però tempre calve le ■ragiòiil, «oafr^ 

Raziorwli , c rappcsentarla al Tribù* gli Amministratori dell'abolita Cassar 



Dal Misto , per attendere le proWi* Sacra j per non averne factn l'i 

cieflie di gtwricM , riÉe «armo «off«- at ori proprio maturo. . 

•h;^***»»' venienti alle circostanie . BJa^li 6.- IV, Che restino ^ ^«^M^MBuri^' 

Maggio lyà^- . Carh Dentare , Si», e responsabili di fare 1' ewtione a te-i 

gmr Ctvemafre dì Molfettm . * ocre della consegna , die se gli £irkw 

. (•} P R A M M A T I C A XV. r 

' debbano essi Deputati cic-tri nccvcre 

' EdiUum Legati ngii in Bnuià ■ 1- offerte , postiiiarie, ed emanare i 

mktritr» . . • ' Bandi ; in seguito asfiatere al Goier- 

natore locale per l'acceiisioni delle 

Cu* MmU« L'ERDINANDO TV. ta frar^/t candele, chiamando o un Regio No- 

Bretkm «II»- A ^ delle due SiiHit ^ di tajo , o il Cancelliere dell' Uni vcrsi- 

Ì^^''^!llff^ Gtrmémm tt,; llrfém» 'di ijpv^r ^ ^*>* '"°g<> legtttiflai addi» 

MM^wtbMc Duca dì P.^rma , Placenta , Cairfo ec. tamenti prescritti colle Regie Pram- 

uvft pro*!^ es'i gtM ì^rimcife Ereditàri» deila T«* matiche , di dcciaia^i saBla,ed incon- 

fi^t^"^ ffdnà ir. er. «c. s9 O.ToMafAto Ba* rimiite; die pó* ad ogni peiw 

Ib Ot^pu a, RiLE Spinelli 'JCiifeAMe di FuscaJdo, sona, che concorre nell'affitto , si deo 

MI. Dyca di Caivano er . , CetitHucm» di far noto , che dev'esser tenuto di 

Camera con tserci\i» di S. M. ( DjG, ), pleggiarsì etu» alia persóna , purchò 

i Vitttatcr9 Gtncrak' in^qttnf»- Prmttn' poò l*^fitto nedesimo non restasse 

eia di Cabòrij Ultra Isfrnxj^ cèe a persone opulenti , e facoltose : E 

si formant per servir di ntrms aiti De^ nuakm si tcwttasse di un ouaJcbe moj 

fatati' ttd^i pir tkmmkitéa^m m UBitttf, io tri*caa» sw Iecit»di 

Ir tinaie de* Lu9gbi Pii supesl , Con- eseguirli loro , di comun consenso , 

fn^emitt fi^éffeU» f féntsèk wudmti^ afiinchè non risulti maggiore la spe* 

$d altro. sa dell'affitto; purché però non sia 

I. ' DcbbaiM» li'Bapatati rispcttira- questo minore dell' anno procedente! 
mente destinati maneggiare le rendite Intendendosi esclusi gli additamcntt 
Joro afiidate con la massima lealtà , suddetti aiU' a^tto delle case « d^'fon* 
m " diihucw èe -, coi eottaifarle , ed 1tffeMé-«sv>di*paiiàiloi'^ deUc fhitia, 

• Accrescerle. ' che si vendono sopm dci^li alberi. 

II. Che si debbano ricevere le con- VI, Ultimato l'affitto di un qual- 
-I » Kg« da cadauno Amministratore, che corpo debb.ino invigilare, che il 

lilUc ^Mii «•debki individuare una llMwtorc si>t:ut emn ndÌ0 i4mm 

Mr^maali-- ^Mlitè^ldi^tiiit' i< basii §nmm'^ >#hliligÌMÌ .proso: gli atri 

^ . dei- 



Digiiizea by Google 



• • lóro ir» 

^lla Regia Udienza per metzo di 
Regio Norajo per la soddi«£ixìoae 
dell' estaglio convenuto.; «Itrimcati 
tMTMiiio tenuti im btnis pnpriit qua-' 
lora qualsivoglia debitore in tempo 
opportuno jxw adempMK al paga- 



VII. Che sia loro cura di esìgere 
tutte le rendite de* differenti generi ; 
siano di grani , granone » vino , no* 
ci , cattigae , ed altre , csduao l'olio 
per il quale da qui a poco se li da- 
rà ia norma del come conteneaii . 
NdliHaiciiigenza però , che A>ve A 
tram di ;gr«ni > e granoni , di que- 
sti fhie generi non se ne proceda alla 
vendita , né prima del mese di No- 
cambre di ciaicon* aM» , sè dopo il 
mese di Marzo ; rispetto agli altri 
generi poi , se ne debba procedere 
«Ita vndiui Be'fempl aelitt-, e «or> 
r^LK ti ; e riguardo finalmente alle fror- 
di di celsi , castagne, ghiande , ed 
altre frutta , si vendano su gli albe- 
ri , picccdiBte appMMO «k* Pariti Jo< 
cali . 

VHI. Sarà, similmente loro cura 
di vendere tali geaeri aotto pabbiic* 
asta, avvertendo, che il prezzo non 
aia minore della voce : Ma qaab>ra 
ai trattasse di picciole quantità non 
eccedenti per altro le toraola cinque, 
e rispetto a' vini le %a'tnc cinque j 
in tal caso loro sia permesso di con^ 
«coire, co«w meglio «i può di tali 
vendite con lo sborso iamadiato del 
denaro . 

IX. Che debbano fare gli appres- 
si delle tàbfC'tttnpore À4^f7/ ,co»pro* 
cederne ia seguito elle subaste , e ri* 
ceverae il corrispondente quantitati- 
vo di "Olio, jrao miaoaf.dei aoUlpdl 
o^ni Paese , secondo le ingabcllazìn- 
ni , con far noto però a* compratori 
di non poter pretendere defalco, o 
cscomputo akuM per qualsivoglia ca- 
so inopinato , che potceee avvenire. 



11 I/O V»1IC »a 141^ ^ 

• àb a tenore degli ultimi Sovrani 
ordini, e ponendo negli obblighi , che 
•ai dovcaiuo stipulare , precisamente 
sale parto ; neir intell^ensa , che il 
quantitativo di detto olio si debba 
consegnare dai compratori delle oliv<e 
chiaro . e lamnnte, inet 
non verde, non grosso «a, cc%, con 
consegnarlo i rispcrrivì compratori 
nel Magaaeno destinando da' Deputa* 
ti suddetti . t 

X. Che sia di loro invigiianca Te» 
sigere inunediatameote l' olio suddet» 
•to con tmerlo o diepeatsìsoe <H no 
qui soscrirro Marchese dì- Fuscaldo, 
ed attenderne gUordÌJÙ «fportunrpeé 
la vendita . 

XI. Che siano esse penone Depn* 
tate neir obbligo di manifestarmi spe- 
cificatamente il qimtitativo dell'olio 
apparteoente a'- eiawm Lao^ MOt 
che da loro si aRiminìstrerà ; con dio 
però l' ingabellazKNie si faccia separa* 
tamente Luogo Pio per Luogo Pio, 
e nen confondere un Ibndo di uno 
con quello di un altro , e con inda^ 
viduare il peso di oani cafiso , liti^ 

i,libSra, 



, pignatta, 
eia , botte , e qualsivoglia altro peso, 
che forst vi sarà , ^ che qui non sì 
è individuato : Con ridurre o^i quan- 
titativo a botte di rotola cinfoecen* 
to , ed ogni rotolo di once trenta . 

XU. Che la loro amoiinistraaiono 
dotiè avete rfadiume daSeceeabn 
per Agosto di ciascun' anno . 

XIII. Che nella fise del mese di 
Agosto di questa corrente anno typó, 
colla dilazione di quaranta giorni deb« 
bano restringere tutta 1' esazione lo- 
ro rispettivamente affidata , e dentro 
qneett>*etealo tranne dowannOkriÉwt» 
tere li loro conti a me aottascritto 
Marchese di Fuscaldo, colle giustifi- 
cazioni, che qui appresso si diraooo, 
acciò se ne poasa es^uire la regplaft 
iiquidiuone, e dtKUMÌaae. 

li XIV.. 



DE ADlftinSTIArR>NE LOCOIVM KlORVM. 

XIV. Saranno in obbligo a'ìì De- re disporre per qualsivoglia causa , ma 
^tati formar due cwiti , cioè, uno in teaerio presso di ioio «ad «gai aempU^ 
genere, o altro in denaro . Ìa.^iid> ce nria ricMesta. ' * 
•Jo itt gdure dovranno distingaere ni- XIX. Prescntari aannao da* rispet* 

brica per rubrica i difTerenti generi tivi Deputati li loro conti , ed esa- 

<ja ioro ritratti ; indi passcrsmno a minatasi nell'atto della discussione y 

hm Mito é che. di aitre tra T altro la vigilanta, e rettita d i » 

prestazioni in genere, per risultarne ne da loro osata nel ninncggio delle 

poi la resta effettiva di ciascun gene- rendite affidategli , se gli darà un qua)» 

K<. Il conto -poi in denaio do'*^ coi^ cbe compenso y cke ti stimerà pio- 

tenere noo sofo il ricntto ibUa veo- porsionato allt di km «iiptttira 

dita o intera , o in parte di detti f»,e- pera . 

aeri* ma^ beaaDcbe di tutte le altre XX. Coli' occasione , che varj car- 

wdita -aa» Iu w m potere pervenne itt 4>t«i trovano 'dalle dkpiene- Oiùnfr 

deoàro; con dedurre quei censi, col» venduti con differenti patti refati^T 

lette bonateneaze^ ed altri pesi, che alia soddisfìizione pei prezzo di essi- 

forse in contante ri dovran aoddisfii^ siano perciò^ in obbligo li Deputati 

I»; -dcoMBe chiamneate potno rìle^ esibirne m fior del conm di sopra 

■vare dalle consegne fatre]i . indicato particofar nota dital'csazio» 

• XV. Nel riiTKttere gli enunciati ne : Con apecificare chi pana \h c*> 
<oatÌ- diAbino impretcnmlmantt ri* pitale, perqa^l Iòndo, sanainaaiK 
jnettere una copia legale della consc- ro , o pure a complimento di altri 
gna fattagli y per servir di cooiìmito pagamenti antecedentemente fatti , e 
9' conti medesimi: - ciò , che il compratore resterà doven» 
V JCVI, Per ogni partita il'd'introi- do, tenendo presso di loro tali^tiai» 
to , xke di esito dovran produrre le titi a mia disposizione ; ben vero po» 
Tniide, e Iq^ittime giustificaaiooi » rò*quelle , che siano prodotti d' aa- 
«M attBM i fogli di queste à -cadMK naam na dcfcbtwo ftre 1* àrtaoieo set 
na delk saddetre partite: Neiriotel' conto di dettero, 
ligeaza ^ che qualora li documenti noo XXI. E finalmente qualora a' Oe- 
«i irovasssro e^i valenti a giustificare pntati eletti riusciste di permutare io 
tiftapanitr d*^ introito , e di esito » denaro tutti li caosi io genere , loro 
ne resteranno tCÉnlt ^ f4'^ •** permesso eiò eseguire , purché però 
fiepmatt destiaattw ^ ^^ *■ non ascenda il censo in denaro a miii 

• XVU. Oltre li pea soprr* deferii^ .sor aomioe lU ^ocUo importar poto» 
ti non sia lecito alli Deputati dimo* va Ja vendita del genere , coacervan- 
do proprio eseguire degli altri , meno do però il prezzo di tre anni prece- 
cbe quelli da me sottoscritto li ver- denti . Cttam^» « 6, Mar^o I7f^* <-_M<ifc 
sanno ordinati . It MtRCHBtB JU J^vscali>o yishé- 

XV ni. Tutto r avanzo, che in lo- fere generate per S. M. ( D. G. ) tn 

no potens jimarrà ai compier dell' aa- Calièri» Ukra . Il lU^umak Gattam 

mtmmUatmimÈyi» óMn» ir«Mr. «tenrpp^ MMtfr «^FMtfc. 
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DE ADMINISTRATIONE^ 
VNIVERSITATVM ' 

« 

T I T. VI : : 

P R A M M A T I C A > R I kÀo 

t 

Avendo Noi inteso per difcc> « dflsù per su« coIpA alk volte inf» 
se vie le spc«e « le qtiili li via igU Ufficiali , Magistrati di 
fanno per I* Università del carda spedizione. Per il che giudi* 
Regno , in mandar divèrsi cando Noi esser carico di coscicrrta, 
Nunzj , Sindaci , c Proccaratori ^ua poco servizio di Dio , e manco del 
in Afapoli a Noit ad agli' altri Kt NoaCro Signore, e gran pregiudi» 
gj Tribunali , e così anche a' Govcr»- xio pubblico , abbiamo determinato ^ 
Datori, ed Udienze Provinciali , della e cosi ordiniamo, c» cmM «0/tr« jvm*» 
quali spesfr i poveri uomini vaogono fùr, «Muvft», h éttìètrmt BggU mèis 
ad esser molto gravati , A per- «Mcr msittenth Ctmllti matmra Mìberatiotte^ 
molte cose poco necessarie , ovvero, „ che da qua avanti niuna Universi- 
che si potrebbero scrivere senia man- „ tà voglia » nè debba tassar sajario 
dar Sindaci , e se' bisognane mandar* »- aldino, a* ^etti Sindaci , N^nB|s; 



uomini, basrercbbe ur.o , e ne man- ed uomini, che mandano in Na« 
dano due,. e tre, sì ancori , efae il „ pc^U, tanto a Noi, quanto agliai* 
pili daUe Tolta» ancotchà esse sicno iH« Tribunali Regi, mmm irGo* 



dr.tat 



9 dbe 



„ vemàtori , e^ Udicoxe Provinciafi, 



_ {*■- 

te di miminU 
fflnwlfiM Uni- 
ViTsttSiun de- 
ntri 1 TI prlitio- 
«ibut numero 
XX. aiUMno' 
tur. 

In elmÌBBt 

Sriiiiicorum »b 
ilìveciiiatc 
■m t<XAlar rii 
•aUrium , fcd 

4ifCUf*Ìt CSMit 

ah Ontiilibu* 

liic aoininun 
ccmpttMM HA- 



ne , si ci mancano uomini , quali „ ma vogliamo, ed ordiniamo, cba 

vengono per cose loro pr opnc , e d al- detti Tribunali , dove saranno man* 

tri particolari , e ceneehè per espe- „ dati datti Sindaci , e Nunzj , nm 

dire le sole cose delT Univatsitll ci |» Proccuratori , visti i negozi , e l'im- 

avessero da stair pochi dì, per aver portanza, e qualità di quelji, vi* 

da hn le. lare faccende perpriocipa- „ sta, e oooriderata. la t|naiiÀ ddli 

li j e articolari , ce ne stanno molti, persone, e la diligenza , che han* 

e stanno sopra le spese de* poveri uo- „ no usata , abbiano da computare la 

mini , i quali alle volte pagano la „ giornate , che veramente avranno 

Koba loro , a> non aana» pcrcbè «e » vacato , ed abbiano a tassare secon* 

quel, che porrebbero fare con due do le loro cosciente i detti salarj, 

alle volte ne pacano quattro, ed alle „ e quagli abbiano da pagare dette 

voltp per compiacenza di dette Una» Università, a* nns aliMr, Mir tìk 

versità , in dispendio del pubblico, „ in0^»,ed in qaesta maniera et per- 
costumano di tassare , e promettere 
salario non debiro , o pme eccessivo, 

o di pifct giornate , che delti Sindaci n "^>'^i oppressi , nè deludati) 

hanno scritto , del che ancora è cau- „ ed i negotj d* esse Università sa« 

sa la tardità de' detti Sindaci in sol- „ ranno con maggior diligenza sp!^• 

Iflcitare la apadixiane de! negoz) ; il „ diti ** . ComAmè» coT tenore di 



„ suadiamo, che le Università saran* * 
„ no ben governate , ed i poveri oo» 



die fiuM per 



:tai« fìkt g w r np i c » ficsta « tatti, e si«|alt Ufficiali^ 

li » aa^ 
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%f% DE ADMIN^STRATfONB 

mtfgwftf f ìnivori di ^utlutique ttar Ltipf éU<H''V^ctrè idi questo itegm* 

to , grado, c condizione 5Ì siero , Per cjues'o parendoci soprn' tli ciòcie- 
Sindaci » Universìrà , ed uOtnioi , a.* Mto provvedere vi «Utiamo « ed or- 
^uair spetterà , e ]a présente $»rk pre^ „ dìnìiinio, che da qua avanti t niu- 
•entata f che debbano ÌM^f>eM os-^t^ no Sindaco , che verrà a negoziare 
servare, ed fsefiiirc quanto nella pre- „ cose di cotesfa Università, si deb- 



1», et alkiac 
lami. 

Bk tf. Hot. 



«core ordtoaziune si contiene , senza 
dubbio, e ditfcoltì ,<nè contraddìaio- * 
ne alcura , e niuno faccia il contra- 
rio per quanto ka cara la grazia det» 
la datlofica Aftacttà ^ e pena lU nii* 
le jdiicatà desidera evitare . Datmi im 
Cartronovo HeapoH dit i^. Nnmmirif 



Dom RaìmoHà» di Cardm» Xiw> 
Gtmeralt . Fid. MmHihitu Jbfg» 
nfrf. de Colli Reg. D«m, Ltcumtemns 



^ ba pacare , e dare piìi di cinque 
« «affinril di'. Ìmt le spese, che fa* 
„ ri per detto servizio, con provve- 
„ dere , che detti Sindaci non £ ab» 
biano a pagare fomaodo, ^ ao« 
„ portano lettere nostre della i»iita , 
„ ed impedimento « che hanno avuto, 
„ e del tempo che hanno vacato " , 
è questo s'esegua per quanto si ha 

predetta Maestà 



cara la grazia della 

gumaiis maadévit mihi Petf Ls^sn Cesarea, e pena di ducati mille . Poea. «tue. ■ 

dr» de Toledo . V'td. Vtcollé Rtg. V\d. ^^"^^ ^ 
L»ffredut Reg. Vid. Figiteroa Reg. £rr> Toi«4h 
lurdimms Martinmtu Seer, DirigitmrU' 
whmtimi Tiomi* b Cws.tf./a^ii(H 



PRAMMATICA IZ. 

V. 



Mt y ap. piagai. Caid* 



«';%^*ar \ /o*» shM, ft «A*; 

liu» Uwvrri. V Officiales UmtmiiMiim ffìgMtw 
rptT^ttM liètre ftf eives ipsarum UtnvtrtitMtum , 
" hunmùtmiims tmmem iis , fui /ecw»- 
- dmm dèHtnm UmvtttàMtm ctmtutmdi' 

mtm tMtervenSrt dehent , ac fecundwm or- 
dimm , ei m»dum 



PRAMMATICA IV. 



Nostra notizia è pervenuto, che MinutwSy*. 



Sindaci, i quali s' eleggono «."^j JJjf^J"^ 
per lo governo delle Città, Terre , e «n»*^;^ 
luoehi di coteste a v«i denete Pro- 

■ • • t il Ica» 

vincie, creati che sono, noandano al- , 
tdum in ipj,t Vmivtnitau cuni parenti loro stretti per Sindaci 
Mi, tt Offici mUs ifsi d§' in pacata Città , e lon» danno grossa 
Àe^M coufirmari per tot , ad qu9t mih provvisione, e c&e non negoziano le 
firmati» de /wr«, vel antitpté^ t$ iigp* tost universali di dette Città, e Ter> 
timst emuttettidime speBat . re , ma particolari , e proprie , del 

che ne ritolta dinervisi* di Sua Mae. 
PRAMMATICA IH» stà , e non poco danno de' suoi sud- 
diti. £ volendo Noi provvedere , co- 

PEroiè aiaiBO nrfbrnari itgli eece^ aie ai eoniricoe, d buM reggimento, 
sivi salar;, che i Sindaci dico- e amministrazione della Giu$fizit,ci 
u"?rs^*^^. t"ta Città hanno., quando vengono a ha parso farvi la preaence,jpcr Jaqua- 
negonare-coie di «afieaca Uaiveraità, le ^ vi diciamo , ed oniiwawn y cIm 

„ dobbiate provvedere, dbe^ittiSio* 
„ «deci , quali s* eleggono per detto 
governo in dette Città, Terre, e 
luoghi ^ comie Pmviode » Dan 
» fSMModi-peric mmdmt alcìw Jar 

m fi* 



!tet«rur 
éicM Tarraii 



Ivtio fatimela, 

kit CUOI litfrii - ., t- • 

K«t»t caaum per il cbc coMUiMno una uiMCa qua»* 
ofTiaicMibu. fl^^ di danari in pregiudizi», e dan- 
no di cotesta Univecsità, e ci pare, 
che da Fordlae aopn de eiò ftadat» 
per Jo yi oidain IUait.'D.GÌadai dt 



■SI» 



r ' V N I V E R S 

ù figKaoIo , nè parente per Sindaco 
„ in questa Città ; ma che prima 

debbano farne parlamento generale, 
j, quando s' avrà da inviare in questa 
» Cittì » o in altra parte , e «Idik si 
„ creare un particolare, che non $'a 
j, fìgli'iolo , o p.<rente di detti Sinda- 
^ ci , e quando si facesse altri meoti, 
ff. non si debbano p^ire alle spece 
„ dell'Università, ma (!i chi li man- 
„ da e così eseguirete, che tal'è 
' nostra votonfA ^ ed intemione.* non 

facendo il contrario per i^iinnto avete 
cara, la grazia > e servizio delia pre- 
detta Maestà . Amnr Ai Regio Palar' 
»/a Me j poli tilt 5. f eptim tr ù Ifjjf* 
J>. Per,:fj». yidit ,,4lbe»tims Rfg. ^ì' 
dit Rev'rter, J^g^.Jo: ti* Sot»- St- 

eier. Jb Anw. 2* iVrwi^ 

PR-AMMATtCA V. 

V. T^Erchè abbiamo inteso con non po« 
X co nostro dispiacere , che quasi 
fatte le Università delle Città, Ter- 
ee» Castelli , Osali , e luoghi , si ri- 
trovano grandemente aggravare di de- 
biti , • tutto per h mala-ammintetra* 
sione degli stessi Cittadini , che bin- 
ilo tenuto, e tengono il governo in 
nano» e che hanno amministrate, ed 
amministrano le loro entrate , e da- 
nari ; e che intenti al proprio lucro, 
e comodo , più degli altri le frodono, 
^niendof quanto pecsiamo ovviare a 
dette frodi , e provvedere al benefi- 
cio, ed ntile universale di tutti , se- 
conA» il dcliderie nostro , con voto, 
n^wm dd Kegb GoUateral Const* 

8 ho appresso di Noi assistente , ab- 
ìflmo fatte l' infrascritte ordinazioni» 
e PrjmaiatkW , le quali vogUano » 
che s'abbiano da enervare invìoiabil- 
filante . 

h /mrnÌBf perchè vMcndieiiK» , 'che 
i Sodaci ,^£rar;» Caaakri, «$n£iR^ 



IT A TV M. 



tori dell* Università , in potere dc'quat» 
li hanno da venire i danari deli fJ(<* 
niversità , molrt volte si servono di 
detti danari , applicandogli a loro par« 
ticoter comodo, e heneficto ; ed ailctt- 
na volta li prestano a'p^r. n'i, ed a- 
mici loro, onde non paj^ndosi quel, 
chrk tittiveriitft deg^iano * alta Re» . . 
già Certe., e ad altri creditori , ne 
viene poi qnell.i Università ad essere 
dannifìcata da' Commissari , ed Esecu- 
tori ; votende Noi a questo opporttH 
namenre provvedere , stabiliamo , 

ordiniamo, e convandiamo, che-gli 
„ Esattori dell' Università debbarib 
„ tenera une cassa , nella quale abbia* 

no a rìponere tutt'i danari , eh* e* 
„ sigeranno per conto dell' Univcrs^- 
« tà nella rardestOM ^iecie di' mone» 
^ ta, ch'esigeranno, e non li possa- 
„ no, nà debbaod in modo aJcuno 
„ mischiare con danari proprf toro^ 
y o d'altri, e a fine, che qumoin» ... -, • ■ • 
„ violabilmente s'esegua, vogliamo» 
„ che io drtta cassa , ove si rijx>r- 
„ ranno i ^oari dell' Università , vi 
„ si tengano due chiavi con due e hia- ' 
„ vaturc diverse, delle quali- una ne ' ' . 
,-, tenga il predetto Sindaco, o Esatt 
„ tore, che sarà, e T altra un altro 
„ uomo depatato, ed elig^jendo per 
„ r Università , e di passo io passo , 

che si f^irà l' esazione , si riponga- 

no i datiari sella prederta cassa , 
„ con intervento del detto imparato 
^ per r llnivenità , « per lo Sìnda* 

co , scu Esattore s' abbia da anno- 
j> tare la quantità, che ciascuna voi> 
„ te ai ripone in detta cassa , in en 
^ libro ) H» quinterno , con ispccìlì« 
„ care la qualità della moneta , che 

vi si porrà . E similmente abbia ■ 
^ d'annoraiv poi 1* esito, che di dee- 
„ ti danari si £irà, e chi contraw t- 
„ rà alle coiè predette , incorra alla ^-^Sf:,^- 
„ pena d oooe «cntKinqney » aie Iro» Ayyjw , y 

Uigao nlU filili— f i(i;«pt*Ì»d»n- jf* 
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„ ni, sprse , «d'fdtereaie, che per 
■„ quelle UniveisitJk si patissero , c4 
„ altra pena a Inostro arbitrio riscr- 
f, vata , e chi si servirà , o presterà 

^tuntità elcuna de* danari delT. 
I, niversitì, incorra nelle pene JieleilS* 
I, seguente (Rapitolo dicbiarate* 
- t. /uhi etabiiiamo, ordioianio , 
ft e conaodianio , che i Siiidaci , £• 
„ rarj , scu Esattori , o Conservatori 
„ de' danari dell" Univchsità , non pos- 
„ sano , uè |]ebbano servirsi , per co* 
^ modo loro proprio de' danari dell' 
^ Università « nò quelli orestare ad 
ad aasici , pareoH , o «d «Itn qnal- 
rivoglia persona , sotto pena del 
i, quadruplo de' danari , de' quali si 
4, servirà , o presterà , da applicarsi 
I, per la' quarta parte all' accusatore p 
Il e del resto la metà alìi Rcqia Cor- 
M te, e l'altra ntetà ali' Uaiversità 



tu • ilrpati> 
tì»t aiti ieot. 
Aìae rlfAonioi 
in Kriptts ftte- 



ii 
tilc 



^. Item ff stabiliamo, ordiniamo , 
„ e comandiamo f che'l Sindaco, c 
„' l'altra persona deputata a tener le 
„ dette diiavi, e i danari dell' Unt- 
„ versità , non debbano spendere da 
M mezzo ducato in su , quantità al- 
„ Cima , «enea ordóie e mandato- «e 
^, icriptis degli Eletti, uel qual man- 

dato s'abbia da specificare, e di- 
„ tliiarare a chi «' avranno, ib paija. 
M re, e perchè caoa i la qvale ceu- 
„ sa , e pagamento sia per la neces- 

sità I comodità utile , e beneficio 
a, dell* Università , e quando fbaeal* 

trimenri speso , 1' abbiano a pagare 
ff essi Eletti , .che avranno ordinàto 

il p^anento^ ed -tneemno- nella 
M pena del doppio da applicarsi per 
„ lo quarto all' accusatore , e del re- 
ti stante, la metà alla Certe, el'al- 
« .tra Rieti elf Univcrritl . 
• 4. Itim „ vogliamo , stabiliamo , 
n ordiniamo , e comandiamo , che '1 
I» 1taÌM»aIe , e ^li altri Deputati al 
^ fida » <W<oti# ^ '^'^ ~ - 



M «dito ftene tntte le partile, e ottel. 
ft le fwrtite, che crova«Mro «pese da aon.n,,«ei 

mezzo ducato in su senza ordine fuuSjltl^**"^' 
.i, degli Eletti, non debbano ammet- 
«, ferie , nè farle baone, e di quelle^ 
„ che fossero fatte con ordine de^ti 
i, Eletti, ma non fossero per neeea* 
„ sità I comodo t utile, o bAeficio 
,, dell'Università , debbono subito dar* 
I, ne notizia all' Ufficiale, per Io qua« 
I, le «* abbia da esigere irremisibiU 
„ mente la pena predetta del di^ppiO| 
I, da applicarsi la metà a!Ia Corte, 
,1 e l' altra metà ali' Università ; e 

facendosi altrineMi aieao obbligati 
,1 il Raiionale , ed i Deputati , che 
„ vedranno i conti , a pagare di Io< 

ro propria borsa tutte le prederte 

putite spkee , oltre che tccorrerair- 
„ no alla pena d* once ven^lcioqlledf *•*■•■■•> «If 
,1 esigersi irremisibilmenre . 

5. hm etabiHaai» , ordiniamo , 
,, e comandiamo, che il Sindaco, ed 

altra persona deputata a tenere i * 
„ danari dell* University * non debba* 
„ no ponere io esito altro , clie quel* 
11 lo , che avranno realmente speso , 
,^ e pagato per servizio dell' Uaiver- Cooficittw co^ 

SÌA, nè debheno anche lasdate diìSi^^*"^ 
,, ponere nell' introito quantità alai- 
I, na , eziandio minima^ di quello , 
„ che sarà loro entrato nelle mani , 
f,* ettrimenti ' in qualsivog ia modo , 
,, che presumeranno di frodare 1' U- 

niversità , incorrano alla pena del 
„ quadruplo delia-quantità , che evra»> 
„ no defraudata , da applicarsi la quar* 
„ ta parte all' accusatore , e il resto, 
„ per la metài ii appKcbrt^r dia*0»r» 

te, e l'altra metà all' Umversità> 
„ defraudata , oltre la pena da impa> 
„ nersi ad arbitrio nostro , secondo j^m. «itit.- 
M la qualità delle persone, e del de^ 
„ litto , e quantità defraudata . 

6, Item „ stabiliamo, ordiniamo , 
^ e comindieMO , che «egli affitti di 
j» ^lulsifog^a cullata, o. gabella dcU 

» ru- 
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.jp r Università noti debbano , nè per »» immaturi, ed avanti la raccolta , 

„ se , nè per interposta persona, nec „ e fatti detti contratti, sieno ipso 

allter JlreSt y vei indirete ^ parti- n jtrt Qulii. , ed i compratori perda* 

y cipare il Siadaco, gli Eletti» e gli » no i danari , che per avventura 

„ altri del governo dell'Università, „ pjgnsscro , e le Università non sì e- 

„ i qaali affitti si debbano face le* |> no obbligate all'osservanza di si- 

gittìmamente.» e icim» frode , «orto »» niili contratti, nè i Notar) poss^- 

pena d* once cento per ct..scuna voi- „ °o stipulargli , e contravvenendp ^ 

ta , da appiicarsi la qiurta parrc „ incorrane alla pena di once cin-. 

I, ali* accasatorc , e per l'altre tre ,> quanta, per ogni volta-> che con- 

91 prti alla Corte . „ traverranno . 

. 7. hem ^ perche s'è Inteso, e coti 8 Item „ stabiliamo, ordiniamo ,« ^^J-*^* 

xrienza veduto , cbe 'i più delle ¥o!- „ comaodiamo , che'! Sindaco » e gli&kjMiik 

i t? r.. ... .... ^ fletti debbano osare ciatti«siin« 

t» <liHgenza , e mir^ con ogni at 



ce i Sindaci , gli Eletti , e gli altri 
Deputati al governo » fìgiirando alcu- 



ne urgenti neccfsità di soddisfare a* „ teiizione, che le gabelle, ed en- 

creditori delle loro Universit.\ , per y, trate dell' Università y seu affitti 
■on esservi altro modo di soddisfiirey abbiano da fare pubUictmente • . 

Fniéhn hmiifr vendano i frutti in erba immatnri. ed »r co^l^ subastazioni leoittime , e li- ' . • 

fan min «i» • ., i i i i - i- i. 

4*niur. lananzi al tempo della raccolta , co- n berande ad estinto di candela 4 ' 

i7»Bm'."V7'h^ »e «00 grani , orai , legumi , olj , » chi piii ne darà, e da qudli, chjj ' ' m» 

*i*jj^<^rw vJqJ , Jane, Jioi, seta, bamlngia, ve» » affittano dette gabelle, ed entrata 

le, cera, formaggi, zafferano , ed al- „ s'abbia da pigliare idonea, e suf- 

trì frutti, non tenendo le dette Uni- t, iìcientc pleggeria di pagare a'temp^ 

versiti i detti frutti, come cosa uni- n nrdiiantt » « convenuti , quello, che 
versale dcH' Università , e molte vo!- monterà l'affitto , affinchè ne sia 

te li vendono a' onededmi Cittadini » sicuro il,pagam«DtD.t e non ^ ne 

loco parenti y ed amictt fd nicnne » venga a patire interesse^ e d«Dpoì 

volte partecipano tari MuT detti con- tf c facendosi altrimenti ^ a:eno • cssi 

tratti; dal che nasce, e si caiis.i alle » Sindaco, ed Eletti tenuti a risar- 

povere Università giandiiisimo danno, t, ciré di loro proprj danari alle Uni- 

ed interesse; perchè do» avendo le tt verati tntt^i danni, ^ese^ led in^ 

Università detti frutti, non li con- », teressi. 

segftano il tempo delia raccolta , co^ . 9 Itm «» stabiliamo , ordiniamo j e <SyiM c«nv 
ne irnmennoo, e ne vrao» poi i comandiamo , che 'l Sindaco , e p!X''''*tfil'' 

prezzi crescendo, ed a fuesto nMido «• quello, che sarà deputato a 'c'^^''' 

col Sindaco 1' altra chiave della nUt'taccfsjoH- 

b'JS , f! infra 



ne molti [)lic..no debiti , per pochi 
che fossero , ati eccessiva somma , in 



„ cassa , dove si conserveranno i da- ,0. d,„ ^ 
g»an danno de* popoli » e dìmrvisio » Mfi dell' IToivenità, sicoo tenuti c^l,*]);^"^ 
di Sua Cirtolica Maestà. Per quitto ff Olbito finito il tempo di loro am- i4> ^ <. 
«oieodo Noi provvedere al benìeficio „ aùùstraaioQe a comegaare in fo- 
éf^fofe^ „ ataMfiamo, ordiniamo , „ tcfc de'^enori io dreta anipii- 
e toamdiamo , cbe le Università, „ oiitraaionr la detta cassa cqn tutte 



„ che non avranno robe universali , quelle quantità di danari, che vi 

„ daìle quali ritrassscro detti frutti, „ si troveranno, e fra dieci di dopo 

„ non fonano 6ce aàmiii eoofrani, j» immediate aep^ti sia tenuto.^ .e 

i^'trò vendilo desti ihitti «o edn , 1» dcW»a ciw.'&odMp pMVitare il suo 



con- 



^ kj .^ .d by Google 



ifé D E A O M I N I 

conto chiaro , lucido > infera , o 
„ fedele al Ragionale , ed agli altri, 
che saranno deputati a vedere il 
^ «onto , secondo i coetami , e f ot- 
scrvanza dell' Universtcì , giunto 
„ con tutte le scritture necessarie , 
„ per U liquidaEÌone il* esso oooto , 
e ft c a idcMi Bicrimtati t •* incorra 
„ «Ila pena dionee 5a dt applictm 



alla Corte^ 



C*ot lU ni|!r- 
•* • 4irbitoci- 
àw Oaiven.ut 
neccttociba* 
eoBcoMigKMt 
t«si4«im tu- 
4tioMai , (t 
GMiuan* la- 

aM« 



10 Item „ percliè non è giutlo t 

p che si ritarrdi il pagamento di quel> 
M le ^nantità » che si dovracoo all' 
n Ulitraiiitè, «rabititmOfOrdinitmo, 
„ e conanditmo, che '1 Sindaco i ed 

altra person.i depurata all'ammini- 
„ strazione de' danari , 1' esigano da 
„ quei , che debbono » suMtO clie M- 
„ ri giunto il tempo del pagamento, 
M con astringere i debitòri a pagara 
0 realmenie, « «on effetto, 41 modo 
^ che aUa fine del loro «iftcìo , ed 
„ amminIsrraEÌone , noa abbiano a 
M consegnare residui a* loca successo- 

ri * e'fiicendo altrimenti, tienoob* 

bligati a pagare di loro pronrj da- 
„ nari le gufatiti debite , e noa 
„ «latte , una cò* daani , ed ioterossij 
^ ' m rum ae éà alcuno, non si potaa^ 
ff se esìgere, perchè fosse impotente, 
^ debbano Carlo intendere all' Uni- 
^ «arsità , e oonclideado l' Uahrersi- 
^ t\ con intervento , e parere del Ca- 
ff pitano, « Giudice della Terra , «eu 
M Castello, che ^ueUi ateao tmpo- 
M«ctttì, e che non si molestino, in 
I, tal casi a' detti Sindaci , scu Esat- 
„ tori sieoo fatti buoni , ed ammessi 
i, i icstdoi de* pmdetti irapnèenti <, e 
ii non si debbano da loro molestare 
it altrimenti / e- similmente non sieno 

obbligati per quelli pagamenti , de' 
„ ^nali nel tempo 4i loro «mmni* 
ff- strazionc non fosse ancora venuto 

11 tempo, o fcissero alcune quanti* 
tè dell^ ultimo tcn^o , onndo è 

H per laiei<» i'ammiV>iiiiliini j le 



STRATtON^ 

„ quali verìsiorilnMNto oon a'tma^i» 

„ potuto esìgere . 

II ùem „ perchè ii Sindaco , o 
^ altra persona deputata aU*am'niini* 
srrjzione dc'danari de!!' Università» 
„ n<»n possa allegare escusazione aU 
„ cuna , quffido non fteesse Tesatio*' 
ne di qualsivoglia quantità d«*de> 
„ bitori dell' Università , ruS'to gìun- 
M to il tempo del pagamento, come 
M-son tenuti , itabiliamo , ordiaìanMH 
e comandiamo, che detti Sindaci, 
„ o altre persone, mt sttfra, debbano 
„ im ter ìptìs Appresso delMaatcod*Atti 
„ della Città , Terra , Castello , 9 
„ Villa , richiedere il Capitano , ed 
„ Ufficiale deputato all'amministra* 
j, sione della Gimfixia , che voglia 
„ astringere i dci>:r vri dell' Univer- 
sit.H , i ^uali saranno rcaitenti a 
„ pagare di quakivoglta qualità ai 
„ sieno , alla reale , ed cflTcttiMleaod* 
„ disfazionc: il quale Capitano, scu c«pif»ri"rt , 
„ Umciale, vogliamo, che siatenu- K„pco ,utuu« 
ti to ad ogni loro requisiaionp J?'*;^^' 
„ e4 ìmomtineoti , summar» , simplici' ""JJ^ 
„ $er , tt dt pUm , oc tim ssfiftu , 
„ ri figttr* fttdieii , tiMNi m» «* ttn» 
„ pM jmitié mtilimm» , cootrioge- 
„ re tutri quelli., che saranno ve» • 
„ ri, e liquidi debitori dell' Univer» 
„ riti per qualsivoglia canm alla rea- 
„ le, ed eff.'rrusic soddisfazione di 
quanto dovranno , 0mni morm poti» 
n p9sh0 , e detto Unciale no« 
„ debba per tal canea pigliare » ni 
far pigliar* pa5»amcnfo alcuno da 
„ dette Università , e se dopo la dct* 
„ fa reqntsiitone il detto Capitano , 
„ ed Ufficiale ricusisse, o ritardasse, 
l' amministrazione della Guiatizia 
nel modo sopraddetto contra detti 
debitori « aia nel Sindacalo obbli- 
gato a risarcirlo , e pagarlo dei 
suo , una con tutt' i danoi « spese , 
ed intarcan aU' Umvaentk . 
n Um 0 aiabìliaao« òcdiniamo , 

n eco» 
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I,' e ramandumo , che i nccesiori 
„ nciramrainUsraxiòBÌ dcJl' Uuiversi- 
, cia«auio nel «uo kogp , e pa- 
,t ti-ia , -{Ngliato che avrà }' uificìo , 
„ dcbSa con <*gr>\ diligenza attendere 
I» a pigliare il conta deii' arammi- 
M itrauoM da tatei ^uelti tuoi pre- 
„ decessorì , che avranno maneggiati, 
„ ed amministrati detti danari , e 

quello far li(]nidare ai piU fra ua 
4, flieae « e Jifnìdato « iocontloexite 
„ esigere tutto quello , al che fosse- 
^ ro dichiarati debitori all' Univer- 
M atti per fcwo conti ; aCnchè «w 

ne vengano le Univcrsiri a patire 
M interesse , e danno : e aon «sigea- 
^ do fra detto tempo, sieno cast te- 
„ filiti ft pagara detti debiti «Ott 
„ gì' interessi , salvo se restasse per 
„ ragionevole , giusto » c manifesto 
^ inpedimni» « : 

' liem „ vogliamo, ordiniamo, e 

comaodiamo , che a quelli , che 
„ saranno significati , seu sacaiMM 
I, confbnnati a pagare quantità «1- 
^ cuna alle predette Università non 
^ n pOlMa per le medesime Univcr- 
^ titè rtJaaciai* «è danaro, nè quan* 

tità alcuna di quello , che saraiino 
^ «ìgnificatt , seu condannati ; e ri« 
„ laadandogli , i contnitti .fieno ifr* 
M ftire , ìpttqm féu» wniU , e quelli , 

che rihisceranno , lACOKraao aU^pe- 
„ na d' once 25. 

14 fMMi n ctabi^iamo , .finiamo , 
„ e comandiamo similmcrrc, che i 
„ succeasQri oell'amniiaistrazione de' 
„. danari dell* Uaivcrsità , e governo 
„ delle teiftSistimt ed iocontinen- 
^ te, che avranno pigliato l'officio, 
I, debbano diligentemente intendere 
„.lMtt*vj poli, che tengono di.pagiH 
„ menti , tanto ordinar; , quanto 
„ citraordioar; , c tanto di quelli , 

^ si pagano . afk R. C. guanto. 

di quelli , che «1 pagassero ad aitd^ 
^ veri credi tprjk 4' <m .Wnt^.! 



„ se sono bastanti , o no a potere' .•.«.»•* 
„ soddisfare , e quando non foss;rro 
f, bastanti, si debba congregar parla-- 
mento, secondo il costume di qaal* 
„ sivoglia C!tt,\ , TctT.i , Castello, e 
„ luogo, eoa imervento dei Capita- 
„ ao « e de' Sindaci , ed ^etti , e 
„ debbansi trattare tutti gliespedicn- 
„ ti possibili , e manco dannosi ali* 
H Universiti, acciocché si possa sod- 
I, disfare alla R. C. e creditori , che 
„ vi fossero , ed anche uscir di dcbi- 
„ to , e quelli s' abbiano a porre ad 
M ewanione: e qoando faùognerìt tii- 
terporvi decreto , abhiano ricorso 
„ da noi, e da altri successori Vi* 
„ ceri al governo del Kegno deputati, 
„ che si provvederà. Il che m.incan- 
do di farsi, vogliamo, che i Sin- 
^ daci , e Deputati sieno tenuti di 
„ propria borsa rìtatctr» , « {NfiU^. 
„ tutt'i danni, ed interessi , fuali 
„ per tal causa succedessero . . 

15 Iteni stabiliamo, «dtn»mo, J;;^' 
« comandiamo , che de' frutti^ ed "tft uuend* 
entrate dell univej'sita , e danari , 4iiio fìicì,»c. 
«che perverranno dalle gabelle. e<^««;j2JS 
n collette , si paghino prima . i pa* *vrciMt , •«■. 
„ garaenti ordinar;, ed estraordmar;, ptiomin. 
„ ché si debbano^ alia R. C o agg^f^'* 
^ f articolari ^ die* gli . hanno 

comprati dallti 1|. C. appresso te .. ^ 

„ ne paghino i pagamenti , che st 
„ debbono a' creditori ticil' Univensi» 
„ tà , e poi quello , che sopravanea \ 
,, si spenda tutto in estinzione ili 
„ debiti , in. quelle Università , che 
„ si troveranrv> ad.altM debitrici V e 
„ oeir altre Università, che non fos- 

„ scro debitrici ad altri , si debbano , 

^ qucli^ quantità , che sppravanze- • ' 
M ranno ,^ spendere in compire per bei 
„ neficip dell' IJnìvensità , e non in 
„ altro uso : salvo Sf occorresse di 
„ fare al^na repanuone di ponti , • 
19 di m;ura, di^ fontane-, e di strade 
,i|,-fBbhlkhe ; e fscMdoai ^Itrìmea;! , 
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i5t T^t^unmiKtitUMit^óHK 

fM» «A |K 5;V ÌM»rrà alPa peti* d^Jlice cìn^^ft» „' MIcif» , là \fiiàle fUflM» v 

J",^' ta per ciaschedfinà volra . s* osservi"? Per esrcurtonc delle 

' id /fi» „ vociamo ,. ordiniamo ^ „ quali voghiamo- erérniam&y e co» • ' 
Nea *iii:aittu( e oiMBandhRna, cte non « mssan» i»,*-RHHMlimi»» chr't ftnìoiMll <lBD» 
•iiM.MB fu-i^'in- un medesimo tempo elegr^ere al ,, tari al veder de cori tr ROA «wt»*^ . ' g , 
reggimento , c governo d' alcuna. ,» no- d'ammcitere partita: alcuna , cho 
, „ Università padre , figliuolo o* fra» „ fesse- per 1' Univeriirà donata con» 
^ teli» catteli^- ed deggq^bsi , ìm. a; la -ibrma. éd presente Caj^to*- 
eiezione, sia ipso jure y tpttfu f»» ti lo, sorto Ix pena d'averlo trittir 
„ et» mUay et inmilidit» ■ «^ tire del suo> ail' Uoiversità* « 

vm ^h,mi 17 »» swtiilbnio.^ vréStihmOp. " «a fte» „ perchè t Buoni taao' S fc«««p«,^ 
aitt^SkiJlS^ «r * ì 1^*="' .» «'prinii Cittadini , e quelli,, cherpiì» ^J^;^^'»^ 

*! ^?f » »• sot^o stsitt , o saranno Sindaci i ed. „ deg}i altri debbono- mirare ,, che Iumm Ub4w«^ 
"""" ^ hantia amministrato , i>» ■lltxrilni- „ Ioni vassalli sL govn^nio» bene , 
streranno l*^entrate-, e* danari «lellM » di^ i pòveri* non aienty aggravati » 
„ Università, e che son" ri masti , o> „ che Steno- 1- danari, e lenfratedeli*. 
^ rìnurranno» dichiarati debitore dell' „ Università benr amministrati^ Pek 
,V'U>iìvernt& ovrero. ima •vranflo* fiM» ataUliamoi ord«il»ftiy,« co^ 
„ dato crwiro dctfa loro ammÌnistra«> ^ maitdfftmo , che cinsTuno Barone 
zione » o che per altre* cause lós- „. titolato ,. o non titolato ^ia nella» 
sen» debìlor» drffTJViiveraità, noni u, terre di suo- Stat^* tefttito>'i>e dabba. 
V 'lK>*saRO-».nè debbano essere anunessi' „*aimre tr |>ro««edcr«*|. che- ogni " 
, f es?rcrtare ufftrio alcuno- dell" anno- ne'^tfmpi , sopra ne' precedcnri 

t 1^ ^Università, se prima non' avraoi tapitoli espressi ^. sienO' con ef&tto- 

«ridato- co«ito>» -eé tateramente* «od»»* m' 'V<*^s' c Oqutdati' i' eoAti^ «f^'^in*. . 
^ w disFutto tuflD q.iK!ro,.in' chr saran» ,^ daci' ,. Erar; „ sei? esattori dclJ'Uni- 
' k, no stati dichiarati debitorr , èdi* veraità^ ed il si mi le dt hbfjmn^fe rftp 
• . >r eleggeodnsr, vot^lianvo-, che- l»eli;*' e prdwadfere gli 'USofallMMifelf* 
'■ , ■ H^ààane aia i-pro ^ ì^ttfMrfiitt^ „. ìt Terra denMfMali « mu lpT: 

_ 'y^ nnll'a y et invalida . 'Ìt Tum- ,, stabilbmo,. ordiniamtv y SìfniffritI 

»"ilfm^r?r* „- vogliamo-,, ordaniamD'^.e „. e comandiamo,, che quelli, che sa-- fi"o/„^ *** 

ihH. ccmw'iidf«mi> ,. cllfr q;tieff; cfirtttdWn*. ^ ralMlb signiffeatr , m «««daBiiatip^*^ 
che fen.;ono , cr terranno- lìri coU*"* per lì Razionali , o altri Depurati «prt*^ « ■•• 



>i 
>» 
»» 



Università, dove es»i son cfttadt* „ a vedere i coati: deN' UAWerskà. vfijMa ntai4wa 

nJ; non possono', né- debbano- és- ,v si llwlio» IhvfiBWffl^ianl* •«••rfn- J^^ 
aere dè]>iitatti né eletti al govemoi» gere ^ pag^mefttdt dÌ^féll<S' ch» 

„ e rcgiimento, nò ad altro ufficio „ saranno- condannati ^ . . 

„ della detta lor Piitna^ colla quale i*e quali cose tutte ne* precedenti y 

„ IitipMV^'darùkte la Kfv. - ci^tékyri^9lt«f«mipiMHs\ vn^\\z* 

Nr* poMnt ' jp Trem' „ che I ^indncì , eletti nf O , c!ie cinse uno d?" soprsdetti , à 

ed Università non bosistno dottar c€i toAsca, le oascrVìinwolabilmeote, 

L'.f'Vs. i':^ cosa alcuna,, rt* àW^^ a qtrar*. i»»^ «''♦ipAdWÉll iÒi^Jitolì ednn 

infr.«Q4.?ra|. ^^ '(jvoglia Ufficiala ;*<a^lrtré'i o^*» #Rt»% , ed altra pent ad arbitrkr^ e 

QfsewtptS. „ nore , nò r tomrhisSarj , /lè ~ad volontà di SUa 'Mae<;f :\ , e n-.stra ri* 

jUiJJjf'*'^''*" „ tra qualsivog^Ha' pcrs^na , sotto pc- iérvata. tìattrì» Neapoii m Rtgìo Pa^ 

t „ na coatertuta iflfcrei Rtgia t*fanì^ai» fìét %NM''*Càttfunà ÉMwat» *#J|5, Di» if. Dw. 



ijui^i-u i_.y 



Google 



W!éh. Àìèmhm». «TVit ViìUnus 

Reg. Vidit RtverttriiH Reg*'' Domi nus 



srnciicii Ut- T3Xr«hè eonvMM il «crvinédiSilf 

il^'^X'^'^S: 1 MiKtà , e al buon Trggimcnto, 



.?tfe« governo tie suoi sudditi , che 
•'^ Sir"*"^ Uiiiw«ìtè ^It- Città « T*rr«. « e 
*9mfwma^ luoghi di ^aeste a voi decrete Pro* 
^ -viocie , *'.non si destini Siodaca al- 
•■ „ cuno, te» Proccuratore por venire 
• 0 « negozi jrc in <juesta Magnificale 
f, Fedelissima Q\n\ di Napoli , n'tsl 
ft prhis «ia- eietto, e deputMto ( ««n- 

y,-proccura autentica f.nra con tutte 
„ le -solenni ti , che si riciueggono 
yf'Pte unto vi diciamo» ed OKÌÌAÌa- 
0 0104 «be dobbiate provvedeNi «-^efl 
„ ordinare , che cosi io debbano ese- 
1^ guire inviolabilmente, equeUijche 
yi-akiiociiti compareranno avanti .idi 
Ibw. «ut. ero. n "O' ' de"* Regi Tribunali scnxa 
SfiM»»*''* proccwa auteaiica, incor- 

4 nao «Ila peii»^^«Nt tmt<ht:^ al» 
if tM a «08ir» wytrio ritcrvaaa ^ , 
«. • • e come sarà per voi- eseguito, ne 
teirere avviso, non fiKeodo il con- 
trarìft per ^uaat» '^Jia««M»Ja graaia 
J)i» *. Mirti! di Sua Miic^rà . Datum Ncapoli tlie 

MfMM Rtg.,9^idifj^i^>, ma» vk 

dìt Rt-vtrtmm Jt^* S$f Sttitt, Priih 
tip, Ciim. • 



MA UUA T ICA «VII. A 

dkè, siano giunti ai goveiH 



'«^ A^ M «* SU t M O" Regno . Mkbu 



«lMÌii)MMat..v«doto , «he son comparsi avaìiti a 
noi molti particolari in mollo nume» 
■* ro, rappresentando non aok) le loro 

panoiK, «w» !•■ Ioa» .M é mw ità, capgw 



Baroni^ come da altri» #4 filirecfw^ ' 

le quali per li memoriali , e nota- 
in«ii|r, cba kanoo esoi^co , non a^o 
afa(t floce>«ti ail^Uniwsttà I^--^ 
no trattato 4lel benefìcio, dèlie U^ìr . 
tersità predette* ma aono state di co- 

spA^auti a' detti fanicc^i, a 
a» yenttì «fCpcaa dcUa 4<tte Uoivcf- 
sttà, ifl^danno di povere vedove , e 
iHipi^ij ed altre ^«niscrabiJi; pcrso«e^ 
|»i|vaJi liMAO pagato la roba Iqco^ 
« non har no saputo perchè : - E -nofi 
essendo il {>r(detto servizio di No* 
stro Signore fODIO , e di Sua. M^cj* 
stì , ma danno del i^uijbiiia* 4eiIjS 
dette Università , dovendo t detti par- 
ticolari venire a laro .sp^ , . e noa 
«iellt 'Uatversità predctt» . Abbiamo 
elet^rminato con delibrrasiooe , ed iS' 
listenza ód Regio CoUatecale Consi' 
gliq f^re la ^pccseale Pr;M»"l>tica , per 
J% » «iciamo , stabiliamo , ed 

„ ordiniaoM» « che dal ài della pub- 
,r bli«auo9e 4ella presente avanti non 
w. debbano 1 Siadacì , ed Eletti pa« 

gare spesa, nè si'ario alcuno a per- 

aone, càe avessero da venire; da 
« noi , ed «*delti altri Tribunali , ti 
„ Ufficiali per coae private; ma ^aà- 
„ do le persone predette pTctcnderan- 
„ .no- alcuna cosa , debbano a dispen- 
^.dio di loro venire, e laoQ deirUni^ 
„ versità, <e non debba venire in co. 
A .raitive , come fino adesso haan? 
M fatto , per afijtfre ogni frode , che 
n si potesse fare in -daano di dette 
„ Università, poiché, avendo for^c 
w aictmo di loro parenti nel goveriio 
„ di «l^tte Università , r<iciin)entc pò* 
ft trebberò frjudarc , in dcfri mento 
y 41 inette jniaetabtli.jp^tsf^, (^c«o; 
^ao-in aaia Uaiimvf^i ,»8.. debbt 
„ ognuno venire da per ae, e.proc- 

curarsi particolarmente i suoi ne* 
» » ovvero deputare PrQCCur^to- 
i0grc percità li tratti , come, meglio 
PVIsb^ e niuna l^Vfr^jà del>. 
Kk.l „ ba 



•idb . DE XOUf llTl 

„ la lakare nitrio «temo a^SÌtirfaeF, 

„ NunKjt ed uomini, che mandano 
'„ in questa Città di Napoli , tanto 
„ a noi, come addetti •Uri Trìbu^ 
«I naii Regi, ed a' Govcrmifori «i 
^ LWicnzc éi Provincie; ma voglia»- 
^ mof ed ordiniamo, che detti Trio 
^.hiHMlii dove MTame inuidatl delti 
^ Srn4aci, • Nunzj , m« Proccon* 
M tori , veduti » «epoz}' c i'xmpor- 
jf. tarai , e ^alkà di quetJt , vedtita, 
^ • considerata la quali ri dcHr 
„• Mpe, e la di^'gttì^a, ch« hanno Bsa< 
à Ity abbrano da (onrpu-tare le gtor- 
iwf», cite tcvaneofv .«vraiiae -va» 
catc , ed abbbno da tassare seeoa^ 
t, do le lor coccieni» » detti falarji , 
j, e qtteslt- abèiaro 4» p^rt'dene 
^ Uni>ver8Ìtè, e non a^trtmeatì-^ uè 
„ d'altro mode, eh* oltre di esser 
„ così ncsrra determinazione , cosà 
„ aaclir m «Kipotto per aftrt Ptt» 
ff. lìiatiche. E perchè c^snì tatte f« 
9 dette Università éeì Regao icn^ 
n SO Av'videvti • 9 IVuCLiiifufI 



fiati in ^c«ca Citik VK Napoli oe* 
laoght, dove riteggono le dette Re- 
y gie IMicnie, per che pi» delle 
^ volw ai- pii^ cvitapc il diapendio , 
che Mole occorrere" pc» le ritornate 
„ a'deni Sindaci ^ » ProccHratari ^ 
elle aogliooo dette Vi^ttàtkwm»' 
dare ]»otei>do scrìvere ^ttdt cIm 
bisogna- farsi y a' detti- Avvocati, • 
Proccural^i , eh» tengono qu» , ed 
in àttt€ tUKenie' . Comondiam» 
anchr con <juesta,clle fc dette Uni» 
_ Tersità non jpoasano p cè debban» 
wnwó^n aihml Sfndicf y 9 ^roeeiH 
„ rafori , eccetto , cl« ptt ■fger>tis?' 
„ «ima cattsa , e ti debba ctonciuderev 
» eleggere, e deputare ttmgrtgat» 
» ti^ , • Ibr si debba dwr lia fne^ 
„ cara iutentica fatta con ratte le 
1^ ibllenaità ^-<be si ricerca<i&,e ^pm 
„ Mba atÀilir» la rrovviiiiie»' m 
„ dcMa ttaitm "da'TrifewaM^» 
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rt 
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4 ri A r X 0 N E 

^ aaranno «andari , con tt9iiMara} 

„ giornate , che avranno cavjtt» , d'»' 
„ soj^raddetTi medesimi Tribunali nel 
„ modo., ck« di sopra sta di<h tarato^ 
9 Sotto pena tanto a quelli del go> 
„' verno di detta Umvessiii , the li 
^ nunderanoo, c Ir pagassero ronrr» 
^ la ferma , e i «mi» dell» prasapir 

nostra Praomatita , ausato a qael^ 
r, che venissero y e si tacessero pg» 
„ te CDiitn H taoore predetto , c 
ff tutti gli altri sopraddetti partico* 

lari, che in qcialsivogHa altro mo»^^ rtXttf. 
„ da-, e- maniera: contrawvenaaao ia >w>iì*, ^ STtri* 
1^ alma drita Attta cov* da fia aB^riu»" 
„ ni- d( galea agi' igoob:!!-,. e tre an- 
dr raIcMuaax a^ nobili , oltre 
„ h icsrilUBlOM aHT UiMversttè' di 
oikHé f. rke cootraf Ife* formo pre— 
^ dettar sarà stato pagato , resrnndc» 
„ i» n» r0Ò«n fatte Faltra Pramma» 
M ticiia, ad «rdÌNi Ibttir « spedili 
,, sopri cfetra mareria ** crdijiando a 
tuni , e ain^li Udtciati^e Tribunali 
maggior, • nrinort ^ chr édbbtmamd 
«N^ifffi» oSBerrafe quanto d« sopra ti 
contiene y senw- conarad.'tirion« alcuni 
na , ed eseguire dette pene ^viola» 
bilmantr coatna t tra^gRiaaaliWlMno 

UtapoK die ìp. menrt's Jttliì \*fjj. Ei tMr rf. 
MUr^Xr Futit Rntrtmu» Jieg. yi» umSì 
dh Sà lmS tmm Rxgens, nèh nftdUk 
^wr Htgtìit . Dn»tmut F^ctftM^ latvm* ^ 
teuiMs , «r C0fit0mus Geiteralis mmaém 
vh mìéi Jwmmi d* S»tt^ 

PRAMMATICA VliK, 

AlVfOrAè perTAmtialiabe al» di- 2^7. •f!? 
sposto^, che le Uoiversira del « pns. i. *»> 
ilcgiH» non possano fare donn^fonr ^utt!*ulil^nil 
aeoaa osdìitc, e Iteeoaar degrilìustris- 
aiaii Viceré-, Tche n» wia a i aia sono in h^i^»"*' *^à^. 
q»esro Regno , sorto le p«ne in- det- oUtaM mÌm 
»c Pramonticbe contemite ^ nondi-)" ^ 
ar è t t i tl o >c ai vada, ctoao 
r«drtMa*'Ct»*;di Ite|»aèi 

ai 
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é «W»f««no le Piaiic dì essa , d „ K» poetano , nè debbano fari» , 
altre Università dei Regno siroilmc»- „ sotto peaa pecutuaria, o corpora- ^ 
te si congregano, e fileno molte fo»- „ le / a nettm mmtr» tmrytn . 
clusioni éi 4mm« qaa»tilil€lfda«ri. Comandando a tatti . e «jttali si ve- 
ed altre co3«-, e sebbene in dette con- gliano Uftcìali, ciaacBDo rc tua gi» éfjMt^ 
clusioni ci poogooa dausula, che «i riad>»ione, che ogni voto, • 
•Utia 4t «tmt m ««He coikIii- ooMvnaèOTr m Mw» pé^ap*; 
stone per >a esecuzione di essa Hteo- Jnformaiione , carcerare i contravn^ 4 t 
sa nostra , r»ttavolra , per Mello, che «lenri , r darcene av^ix^ con ìom 
conviene al beneficio pubblico delle ìctteit pwttMknMiie , per potè» 
ilectc llbtveraitè flbèittno considera» dichianre ta loro pena, e così es9- 
•o, che nel trattare, ©concludere guaao , non.feeend© il cooiipario, p« 
, Manli onoz;, possono nascere dispa- ^aanto hanno cara h gnsin , e ^ • 
fftrt ire h- piriaet » cfct incervengono vftio Regie, e pcn^ .iL mjiU Atc*tk9tmÀm0^ 
in esse, r restare fra essi mah in- Daium Ntaf^fi Àie 27. r>ì/mìì faims^ n» 17 Jmi.' 
telligenaa nelk cose future, e le con» riè 1584. D*» ftdrt^irén. yidit -^^ r "i Irv^irnr 
ehiMsl predette toéo tont'cSètto « kmt m n » Mtgn^l Vhtii Lmmrin Pn^ . 
IfiAAk MsagM MSDÌré MlftO anenso, regtm . Bsttìdé^ Jr Mutmnntt Stcnim 
fi quale conviene, che prcteda per firn». In S m m tr tm frìwf , f^L jS* • 
togliere il detto in conveniente . Per * • * 
MUCO cf è parso coir VOI», e parcrt FlI AMMATICA 
del Re^io Collareralc Consigrio' ap- 
presso di Noi aasistenfc fare ii fre- QEbften^ per le PrammaricÉrc fafie fSTSfim, 
Me Btad^ sHM^ Hmp9ww vtliimp , kJL per gì' lUttitrl Predecessori VI- 
ytf lo 9uale „ erdimamo, e comsno eerè- in questo Regno , parfrcoltrmen- ^^S^ 
„ dismv alle predette Piazze dique- l« mt TlUastre Due» d'Alralà cor* f'^ '^ y 
„■ st» predetta Fedclissiott Città, c4 to k éit» tfe'rj^ di Dicembre 155^. 
Ir t ttttrtf -« aifl|eli IMBtkili Mgok «a » piee» st. hlito, ed ordim«t« 
„ verno-, e reggimento di quarsivo* della maniera, ehc hanno cfa essere, 
]r giìs- Chiè , Terre r e Jiaoee dei e qael che hanno da fare i Sindacri Oti«|m 
«eM» i^egno, ttoto iM-^Icgl»!^ ed altre persone/ che atMni»i«n«M''^ 
I fcae P** * tf manio ,^ quanto de'Saroni , presen- le robe dell* Università: , delfe Citt^ì 

T^^^Tftf ,/ ri, e latari, e persone «aalif si Teixft, e Ino^i del presente Regno; 

i^Vciir^'* » vogliano de'laoghr f>rcdcm , cKe fettavelta videadesi per esperienza , 

„ non si deUtaao,aè ciaiaiM di essi che eo» tutte le Prammanche , ed 

C«.^?"* *** „ si debba unirr y e congregare , a* ordini sopra di ciò fatti, rtvoflte voi- 

^ trattare setta nome di Pinzia , o le 1' Uvimsità predette Tengono 9 

,r VoieertifI per fut donasioni e patfrc per disafteeaìene, inArltsie,^ 

• » 0. niens' sorta dì persona , «Z*»» luo- alrrr mafìcanicnti degli Ammin'srra- 

^ ghr pii r O' per c;iuse pie , » di rari d'cMc robe alena dannai; per il 

,y funlen^ sfatOr grado , dignità, e ste ed: perhn^nfb jtMlf coà^^rt^ 

^ isiidiiienn si rii . che (rrimo la gate in fiesra P\edh&tlne Città Tso* y 

,f persona , 9 luogo, 'm beneficio H no passato del r5pT. a ten»pO dell* 

„ chi' si ii» da tvafrare ^ abòia avato Illustre Coixte di Mrrartda nottro Prew ^ 

„ ff<Ìcorso dir Ilei ^eé offeiuM» Jfw>* decessore Virerà per scrvizie dr Snt* 

' u za /;) JcripiU rff .pOfcrsi c»flgrega- Maestà , e ^entficio pab^»fico «|HC» 

^ re per Ut rftfciiwury dsóggm sto {redetie tt» g|i altri c» 
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• gitoli (ii .graihe supplicato al, -de^o 
.V . iUustrs yi(^*:.per. (}uest^^ fi:4cli^* 
•jA«**eiMà'^ latwM^gio, eJtegno,, 

vti.«i||^ jpIjcrV. fi. <hcn:sri servita per,^cat^- 

' fpi4Nl&P«Mi^v^^ anupinisti»no,^ 

•s'^ " maneggiano robe «fi università , le 
,i «yiaii r disptpsijaeee xagipnc so* 

m «bbligtte ia «ione ppisoMilc ■ 

«larne conto, s'intendano apchc tacì- 
Tameste. ipotecari i i>cai ioro, per la 
TC<idiztQne di detti cerati la «fu^l 
j-yj, tacita ipoteca s* intenda <DfitWtta|l(tl 

di , che comincer.*» la detta.' amoiiiii- 
: ' straiionc . h -tjaaado^purj.V.. £. noa 

grazia a. rispetto di tutte le Uoiver- 
«ità .del Regno tJ^OMDO «li^enij^» 
cederla a <Kpettò della F«de1iiSiM 
Città di Napai|i« ^e peTiìetto 
Illustre nostro Predecessore fu per 
■ «-. ' allora decretato, che si osservasse ip 
. questo quel <be le leggi comuni 
ìc CostituTionì , e Prammatiche di 
luotq Regno dispongpuo^ . t^i «Vicb« 
Ktgne «vviso aUa MatiCft Sna « li 
^Hailc per io desidiili» -grande jphl 
tiene nel beneficio universale di quc« 
V», «to suo Fedelissimo Regno, paiendo- 
k attfon la dimanda coavenicntet..'è 
restata servita comandarci per le sue 
' Reali lettere de' ijudi Giugnoj5^. 
cht'<loveBtitio «pfdtrt' sopra di . «iè 
le provvisioni « . c^d €Ì<fiirnam «e* 
cessarle per la esectizione di quello « 
che nel prcinserto capitolo è stato 
aupplicaio per detta Fedelissima Cit- 
tà ^ Baronaggio , u? Regno ; ed aven* 
4^ matuuj^^satil fontiderato circa (j^f 
ftia pascm^^,rC> ^ P^s* con voto^ 
• e. jMTfK del .jik Collaterale Con- 
- a^giio appresso di Noi assistente (con« 
4^^mande gli ordini , e Prammatiche 
. predette» Te quali vogliamo , che re» 
stino in loro -vigore , ed effetto ì fa- 
la preseatc, Pranapi^ica ,0mm /tm* 



fvr^ ventura ^ per , la quale „ Dicìa- 
^ aiOf dicbiaramo., .ed ordiutapipi^, 
«he- tinte ^ik11« persone , , «he jp 
„ ^ualsiv^^Iia muterà amn^ioiptna» 
scro , o ^mministrcraono , o m». 
,„ neggeracuio i^ofe: , >d*. ^uakivogiin 
« Uniyetsilà, ^yuli .^MnHP^ per di* 
„ sposiiione di ragione sono obbli- 
„ gate Ì4 4«k>pf pej;sooaie .^ji darap 
«, cooto'f V iiKeiKlaiio « «oqie nel det» 
„ to preinserto Capitolo si supplica, 
tacitac9e||te ippcicQti^^ Joro bem 
w per lo. '^ieBdne^^i dettijs^i : , la 
«».^ai tacita ipotfpa . 4 intenda eoo- 
tratta dal di, che avrà comincia- 



' «uestq 
^ «atgne 



1» 

„ ta , o cpouDceià l'aBimioistraiia» . 
„ ee ^d«tt«t li cliir yc^IiaoBOk^ijbe 

„ s' osser%'i , ed escgug puntualmen- 
,) te '\ £d ordiniamo, «-comAndia- 
«lo, per la preseoite «,i)itfi sin» 
foli Ufficili» THImIi 4lX ..firt» 

sente Regno, maggiori, -e minori , 
co&ì Rcgj, come di, Ba;ppi9« .(hedeb* . 
baob, e ctaachedìino^ esai-dfbWiJi 

sua giurisciitione tener particohr pen^ 
s^ljO. dell' oss^rvan^^ ed «secuzione 
di 4]ue$ra presente Pspmmatica , ciìc 
tal' è nostra volontà, iìsnif^^tapolt 
in Rcgìu Paìatìe die 31. mensls Maii ^"l^J^ 

£.i Conti de Oìivares . f^tdit ^^S?^ 
Ómiamus Rcg, Vidh 4k\C0a0Ìkt» 
Reg. Domìtius Vleerat f Loctimtenfnt,et 1 
QapftfiMus Qener^tiJi,, ^m^t^fv^ . m'^i 



• 't 



PRAMMATICA X. 

TTJ'Ssendosi veduto per esperienza, che 
jPc dal pigliafc , Ahe «' è fatto , e si JI^.'^S^S- 
fBrda alcune ^e.Ujiìmt^ -del prf- ^VU^'J^T 
sente Regno.de daagari. a- .cambio pcrtMaa* 
li grossi interessi , da' camb; pre- 
detti loro Dcrveogooò , si sono tal- o,«firm«w 
flMMte indebitate, che con brandissi- f*»»*™- J« 

d> o- 1 > • > • 1 ■ 11"» c»nMt>. et 

mjco.'ta SI può rimediare, ed al- J-ncm. i7.»«f. 



■ir winuBO- 
lam» M co^ 
parai ìk4m1** 



. tfc! cbpveóìrf^^fefcdi»», «ranno po» maffta si del^'fc |*ufa^Iicarr-m 

•a(hr«[ ròralmcnte ♦» rowna • péf' iL Magnifica», e^Feddiisima Città j'.-M -, :t«J -.-^ 

<be Volendo Noi in ciò provvéitfirfev tutfo iì pt^se*tè*RegWf | "t ^ 

ed ovthuie, che' jier i*' aitf enitt noa se ne a flì 3 g ia>|liii^aWMÌfl^ •» «ii/tt» 

vadano airroetitando dfebifO' sopra de- de' Regi Tribunali rfr cfdesta prcdett» 

bho , ci^ J>art» per tioiversaJe ben©» CÀt^, D^tt um N t^ftU d,e xfv m»nùt^* *T- y»»^ 

ino ai ttitte r«*l*«m* pr«fctfe y MÌpUP-SM^"*^^» '^^ * 

ODD Votò, e parév- dèi' IRgìò- Còfla- r .//r àt Fonìe' f. r;./, f CotstJntius ' • 

teral Consiglio appresso òr Noi assi- /?r^. r/<rfiV IK'BentintkHiérBérimitm^ 
srente-« fare la presente Pramxnarica ^ ^^S^ D«t^tHt$-'9ictikM, laciMriMMi|Vi 

^uale ,y STabiliamo ordiniamf>v c co- firtar de Sala^sr. Ktgìétfàtm^ h^Ptg^ ^ 

„ mandiamo, che da qua avantroia» matiuru» ». /W, la-. • " •*» *^ « 
„. aa UnivcriiU del prcsènar R^o» ' 

„ .predetta debba: pigliare «fe'jpcwoi» " If^R AM^flfA TiCA KR.' -, 

„* alcuna danari a Cambi» per^oafei*» ' ^ ..... 

„ v<^ra causa, ancorché fossé org*n*« 'nfR» le* ^'ì» gravf, i*di itfij, 
tissifd» ; uè niiina! persona di qua- JL 'gtbr monncnto , e che ibbiamo» 

,^ lunouc stato,, grado, o condÌ7,ione più à cuore, dopo cKe siamo vcniiri 

„ sr sia,, darceli ,. sotto» pena dr per»^ al ^vcrno di questo Regno , è il ir.i« 

dcre- tfctti denari , de* guati voglia*' nWiH d^juvSWw povere^ CI#tlF,;ed 

àio ^ che due parti si debbano ap- Uritvei'siri di esso , che tbbfamoritro. 

piicare in beneficio del Regio Fi- vàte -oppresic di gr-^viVimi: debiti y 

^^ico, ed' una aJi' accusacorc , ed diiditt in gran parte c!alla mala am*- 

^""tra etiam corporale a nostro arti" minisfrazionc di quelli ,. che hfttfn» 

trio riservar» , tanto a' Sindaci , ed. anìminiitraro iHpCculio ijnivcr$.i!c ; e 

Eletti delle dette Università, che per ^estcv volendo provvedere ,. per 

^ pig)iec8n>i8i ^ danari ii('èàim>m q^(iiit<f^ possibile,, che" detra •Imdii»' 

„ quanto alla persona^ che' dafi^ i^ niSètazìI^e si faceti, comè'codWbejy^ 

„, danaro predetto , nella quale ptfna' e "sì tofgano alcuni aKnsi y*é"iF ^oi- p»^ 

Coiwpniien- „• corporale,, ut supra , vogliamo , che biscano alcuni con?; .:tti dannosi a det* 

ilu'rx'^'^'M ' » inwranO' àlic&r i Nbfart, chestip' te Università; i mesi passati ci p"àiV« 

* „ pulcraimo hr cautele de*'cambj pt-e» ve di fare Prainmatic.i , pcc la qualet 

„. detti comaodaidtv con.' questa a: siptoibivai allfc Università predette j, 

tt|tti^. e si'ngol? WBci'ali e Tiftu* ^fl^ftct',, He^ti y ^ Reggimenti <|f es» 

aaiì? dèr presente Regno , tanto Regj,, $c" il pigliare danari a camb):, edal* 

quanto- de* Baroni y. che debbano te- T altre pcrson?- i! darli, sotto pena 

fscrc partìcolar pensiero dell'osservane di perdere i cKin^n , ed altre , etijr», 

' ^ (kHs presfrntle nostra Prànlmaticaft corporali, a nostro arbitrio riservate^ 

j^'ed' ìa caso' di contì-avvenzrone , pi-- tanto a' Sindaci-, ed F.Icrri , che pi» 

glìarne diligente informai^ione >, ed glicwibno' il danaro ^quanto alla pec» 

inviarla a Ifbi per potersi prbèc^ tìWV^flfif lò AtàVi eolile^da' essi'^iir 

„ dere'aira dichiarazione déllà déìtn f^rticoiarmentc appare, alla quale ci 

y poé corporale ** , ed acciocché sta rimertiamo . E perchè siamo infnr. f,tuniJlB(SÌ, 

noto a tutti , ed /» futurum. non si mati , che in frode di detta Pcjm- 

possa allegale ignoranza alcuna, co*' mar ir a con. potendo j; detti .^mmi-- jo«t» voce»» 
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tU DE A D It t N I 

mmT Stn'»' ictc > oi[ « cd> ftltre cose «inùit eoa 
•minivi miiiuii « •wMnn .vpvi> 

* ' »e 4i dctfc povere Università ; per 
etato voksdo ovviare «tooto iacoo- 
t«MMte, ci à parso co* vo«o,«^* 
'. - nm ià Keaio ColJattnl Coatiglb 
' " ' «ppnsso di Nof atttsfeatt fare J a fre- 
scate PranMUttcAf 9mm itmptn 

■famo , e comandiamo die da qua 
„ avanti «iitaa persoaa di qualsivo» 
„ glia ftato , gràdo , e c^ndi^ione si 
M dt, ardisca di dare cotte finlsi* 
^ voglia colore , i»è per se , nè per 
M ioterposta persona danari alla voce 
^di pwi, ofsi, «etff, oJj'jintwb» 
^ Jc, taflàrann, e;! altre coce simili 
a dette Università, Sindaci , ^Ift- 
ti , e Re^2Ìnicoti , sotto pen di» 
perdere i detti danari , da i^pplU 
carsi al ietto Regio Fisco , con 
dare la quarta parte ai deauncian* 
te;- e ftieHt dn' governo , e reg- 
giracn^o d'ctse Univfrilri , che in- 
terverraono alia ccaciusiooc , o sti- 
pulaaioae di aimtli eoatnuri , vo- 
gliamo- , che incorrano y efteodo 
nobili nella pena d'anai tre dire- 
M leguioae, ed essendo ignobili ^ d' 
I, anni- tre di galea , oltre di «aere 
ff obbligare le pertone , e i beni a 
„ rifare alle University predette futt' 
M danai , ed interessi jMtiti per le 
» cune Bcedette ; e vofliamo aaco- 
„ ra , che il Notato , e Mastro d* 
yf Atti, che stipulerà simili cautcic 
1, incorra la prima volta nella pe* 
na della sospensione del suo ufficio 
^ feer un anno , e nella seconda del» 
hi privéxione d'esso, ed altra pe« 
„ oa, gtlsm corporale a nostro at4>i< 
trio riservata , ed a rispetto di 
Quelle quantità che si troveranno 
'^'^ nate alla voce ^r lo passato fino 
"f '/jt giorno della data della prct-nte, 
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STRATIONE 

M Universi rà ^ ed i |MrìIcoIarI con 
^ esse obl)ligati »d ^btn, die alla 
M mtitaaione del c«pittlt« iicl qua. 
„ le vi sark Regio decreto «o si mo- 
„ strerà essere andato ia t»cne£da di 
dette Università una con Tintcrex* 
M se ad otto per ceato . * E perchè * p'»s- 
^ intendianm» che pigliano danari i cwiam. 
^. detti Amministratori,. e ^Joverno , Jj^/jT"" 
M di dette Uttivetsitl a cento, ed 

" . iiiiif !• « «dmiMitT»»©- 

„ iruercsse coli o')blig3iiooe di ranl. ntUaiv«>(ua. 

„ ti particolari de pik ricchi, e fa- ^roaT^nìT 

, coltosi ^4 i quali, ancorché di poi 

M io detti contratti non st. otteiua , n-'> pmh tx-'. 

1 • . "ir»"» tuf 1 et But» 

„ ed laterponjja il Rc^jo Assenso ,o iM,tar 
» defcpto, restano obbligati ^ ed cs- 5*V^':.7„'ec"S5 
„ ianpo astretti al pagamento , ac «mm 

d - • oMis*M> • 

^ issimi rovina , e$sam . ■ 

^ delle istesse Univens^tà ; perdiè » ■- 

« csaeado le peiaone •«obbligati ddle 

M pià ricche, f patenti, os*i^bóri 

,, sano dail' Uoìversifi l' Isres^c quan- 
tità, che pagano sotto diversi , e '^'^ 



„ figurati colori , o pagando del pro- 

„ prio , si rovinano, c si rendono 
^inpotenti a pgarc le collette, ga- 
*' ^ o gli altri pesi ^cSs^.ifro' 




„ qua avanti non si possano 



„ mili contratti &iniì Regio Assen- ' 
„ ao, e facendosi , tutte le obbliga- 
„ zioni , che faranno detti partico- ^jl'^^ 
lari , sieno nulle , ed iova!i(ds , e 11^^ 
> detti particolari àieaq. liberi., «' 
„ saoia obbligo àlcitao,eonie aeiiott; 
„ fossero obbligati ; i quali voglia- 
„ mo, che non possano essere dire- 
„ Se, m€ Mirék astretti, e rio* 
„ lestati a pagamento alcuno , per 
„ qualsivoglia causa , e che siccome 
„ alle Università, non «i può dare, 
„ 9Ìt'';ii cambj , nò alla voce danari , 
„ come s*è detto di sopra, cosi an« 
„ Cora non si possa dare a' partico»' 
„ lari per conto , e caósa d'esse U"*'- 



vogliaoio, che ooa siqio tenutele ^ 



ni vervi t."i sotto 1' istcrse pene ap> 
I* ?9*t9.J^ queUi, che ii danno alW 



4^ 
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' ^ Università « ed agli Ammioistra- 
„ tori, che U ricevono • cambio , 

„ ed alla voce " ordinando « e co- 
itianda.nio a tutti , e singoli Uificia- 
li , c Tribunali , che debbano tener 
partìcoUr pensiero dell'osservanza del- 
la presente nostra Prammatica , ed 
eseguire centra i trasgressori per le 
dette pene » ed acciocchi da noto a 
tutti, ordiniamo, che della presente 
se ne affigga copia autentica in vai- 
vis dc'Regj Tribunali di questa Fe- 
delissima Città . Datum Heapoli die 
Bi* 1». Junii n)f>:sif Tunii lóoó. El Cotide d« 
fiCMhitdc Vtnavente . Vtdtt ConstanttM Regent . 

Pìtlit de Castetkf. Regem . Vidh D»Ber' 
nard. a Baricnove Ret>em . Domiaut 
Vieere» , Locumtenent , et Capitaneus 
Ceiurslit moadavit mibi jfndttm de 
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Vt lapis 

WM <tMit;f<* 

tentar p:o do 
lUlioBt facicn- 
da,v«l ulsrio 
ffflT*" d* in- 

«cmdlbM, «(• 
Ih! ìb benefit 

<iuni loci pli , 
tbt<;iik frcult4- 



SE bene per Prammatica dell' Il- 
lustre Duca di Ossuna nell'anno 
1584. in esecmdÒBe d'altre Begie 
Pnqaittltiche , per evitare i dispare- 
ri , c mala volontà , che poteano na- 
scale .«^lial congregarsi le Piaue di 
<)u«llfl'^eltssima Città , ed ìdtre 
Università del Regno per fare con- 
clusioni di donare Quantità di dana- 
ri , ed altre cose , ' » «rdìnato , che 
le dette Piazze di questa FcddLsst- 
ma Città, e tutti gii alrri Ufficiali 
del governo , e reggimento di quali 
si vogliano Città, Terre', e laogbi 
di questo Regno, tanto di Demanio, 
guanto ili. Baroni , non si potessero 
unire , uè congregare 1 né trattare 
sotto nome di Piazze, o Uiiiversità 
per fare donazione a aiuna sórta di 
persone, etìam luoghi pii , o per cau- 
sa pia , se prima per la persona , .0 
luogo, in beneficio di chi si avesse 
da fare trattare, non s'avesse ricor- 
Ib dair Illustre Vienè di questo Re» 



Soo, ed ottopessero X\ttx)M3i.ÌH ttùffìf 
\ potersi congregare per .far dett^ 
ooaclmiooe , e di altro «odo , Bop 
potessero (arsi «otto pena pecuniaria» 
o corporale ad arbitrio ut detti 
lustft Viceiè. £ percbè ci è stato 
rappresentato , che alcune volte sotto 
diversi colori s' è tralasciato di dor 
mandare la dcttft Itoeòaa prinia.di 
congregarsi; dal che se «e «odo caU" 
sari , e ^cau.^ano infiniti inconvenien- 
ti ; e convenendo al servizio di Sua 
Maestà , ed al berefic io , c buon go- 
verno di questa Fedelissima Città ,• 
ed Università dì questo Regno, che 
detta Prammatica s'osservi- inviola- 
bilmente (iua fraejudicium delle pene 
incorse contenute in detta Regia Pram- 
jnarica : con voto , e parere dei Re- 
gio Collaterai Consiglio, appresso di 
Noi assistente , abbiamo fatta la pre- 
aeote Prammatica , per la gitale or- 
ikmamo, e comandiamo,, cheintiiu* 
„ na maniera sotto qualsivoglia oc-» 
„ casione , niuna delle sopraddetta 
„ Piazze, Deputati, Sindaci, Eletti» 
„ ed altri Umctali , e Deputati ai 
„ governo , ed Amministrazione, co- 
f. ^ di (Questa Fedelissima Città dt 
„ Napoli, come di tutte TUnivcr* 
„ sità del Regno, così Regie , come 
„ di Baroni , si possano congregare, 
f, nè trattare di nre donazione, co- 
„ stituire salario, nè disponere deU* 
„ entrate univer<:a!i , etiam , se fosse - 

luogo, o causa pia, di quaisivo- 
„ glia modo , o sotto qualsivoglia 
„ colore , o causa , te prima non 

«i.darà memoriale a Noi nel Col- . 
„ lateral Consiglio per potersi con« 
„ grecare , e sarà ottenuta licenza da 
Noi per poterlo fare • la quale ot- 
possano congregarsi per 



tenuta 



trattare , e concludere , e fatta la 
„ conclusione debbano mandarla a 
„ Noi, per ottener licenza di poter Pomi. *ic. «fi- 
» doou« la quantità , che da Noiil^'!*^ 
LI 
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DE ADMINISTRATIONE 



^ urà ocdàasto,. che si dia , sotto 
* „ pen» di dacfltì MtUc , ed altra , 
„ eiiam corponltid arbilrto nostro 

£d acciocché sia noto a ttirti , ordi- 
niamo» che la presente si pubblichi 
JM^ luoghi soliti di questa Città , e 
RayiC , e si affigga cppin in valvìf 
dfe^ Reg) TrlhluaJi . Datum NeapoU 
^Mtm- éi€ 24. «MNMT NmmMf \6%g. Et 
*■ Dvfw dk UUélà. Vidit Cortes d* 
Tapia Regtm . Vìdlt Enrìtjuex Recens. 
Vidit Lo^e^ Rfgtns . BanJata, Setrt' 
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Tr.^ror wo' d^ Onvenendo al servizio dì Sua 
ISSir fJSTSii Maestà» ed al beneficio del piib- 
MioaiiM* 4»- blico , dare esecuzione al concluso nel 



fcilif ab TJfci^'-, ini j- 

««rciiitiSut General rarlamento per disgravare 1 
Popoli degli alloggiamenti , conrrLbu- 
aioai >ed altre iinpociaiosi , e soprat>. 
tutto di tante Tamioni , dte- km 
causano tanti diversi Commissari ; £fr 
tendo stato per detto General Parla-^ 
sento concluso „ che si facciano- i 
^catasti» ed estimo de' beni in tutte 
y„ le Città , Terre , e luoghi del prc» 
^. sente Regno , accioccfi^ il peso si 
riparta uguaimcate secondo Ja ppa*- 
sibilità di ciascuno ". E perché per 
lare quelli con la giustifìcsziooc ,.che 
cenviene ed affinchè non sia. aiuno 
^avato , vi bisogna il tcap» acce» 
aarìo , convenendo in t^nto evitare 
detti allo^iamenti , e contcibuzioni , 
cessi w> le suddette imponsioni^ 
* * . il che non si può conseguire , senza 
che per le Terre st corrispónda per 
h nrta 9, che a ciascuna di esse toc» 
ciMVh ^ e per potersi potKre in cse* 
euzione ,j è iieeessaria farsi in quella 
tasca , ripartendosi il peso a prò» 
m pomone di 4|uell»»cle • dacemm 
M tocca , conforme la inclusa lista ^ 
„ avendosi riguardo però al numero 
cffittdvo de* fuochi , e panicc^r* 



„ mente di sollevare i poveri^ quas» 
„ to sari ^possibile , proccurando , che 
„ a'Braccrali.ed a ^uellt » che vivono 
„ de' Inr travaglio , non si carichi 

più di ijuindici carlini Tanno per 
,« fiioco a' Campeai durati tre , ri« 
„ partendosi il resto a' comodi , ed 
„ a' ricchi , confoniie ia possibilità 
H di- clacruoo ^ 

„ Quali taaw- si avranno da (att 
„ fra la giorni dopo la norificazio- 
„ ne- della presente per li Sindaci , 

ed Eletti , 'aasiateiido in ciaacuoc 
„ Università due persone povere , c 

due comode , eoo intervento de' 
M Goyenaton^ cod comeBa* 
f, ronaJi , sotto la pcM a* Sindaci ^ 

ed Eletti di ducati 500. , e d'al-i 
„ tri ducati 500. al Governatore , e 
„ Capitano ed aiidie di prieaaMme 
„ d'^ ofikio , ed altrar corporale ad aiw 
ff, bitrio di S. E... 

„ E fiitte cBe aaramo le- dette tu^ 
„'s» se ne debba subito njandarC co- p;',"^r!r.r 
„ pia agi' infrascritti Delegati delle ii?**'*?.*^ « 

Proviucie^ avvertendo, che da <jucU 
,» le non Ila- da. essere esente niuna 
„ persona per qualsivoglia privilegio- 

etìam militare, eccetto Mièyg^^p 
„ cleaiaatici' , ed i NapiPMHI^Rr ' 

tampoco ninna Città ^ Terra , o 

luogo , e sotto preteste di qaalsi- 

voglia convenzióne^ immunità, pck 
„, ap di razn,. o alti» Jcrvìsio ddfi» 

Regia Corte , o moratoria , che 
f, tenesse atteso che detta tassa si 
„ fe ià eaecnioRe di dett» servizi» 
„ fatto in luogo delle cinque grana , 
„ poste imivennimente per difesa , c 
„ coosereadoflé del Regno , della qua> 
n. k M» ere ftaactf né esente niune 

persona • ventm se alcuno si scntis. 
fy se gravato ^compja avanti del De., 
n legalo ycbe se gli farà giusti^e 

„ Eleggendosi una persona delle pih 
„ comode , e fecoltose per Cassi^ 
1^ re il ^aale abbia da teeeit cai» 

„ e par*. 
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^ • parte per detta itnpnsì^ione , la 
„ quale per maggior faciììtà delhe parti 
si possa pagare mese per mete. E det* 
i, - CO danaro s'abbia da conservare con 
^ tre chiavi , una delle quali ibbia da 
tenere deno Cassiere, una il Stndyoi 
o Eletto » e 1« ter» il Governatorey 
o Capitano del Iunr>o , e d'esso 
non se ne possa disponere sotto 
„ pretesto di qualsivoglia catisa per 
M ucgencitmnn dw sia > senza parti- 
colar «rdine nostro e dei Commis» 
„ sario delegato della Provincia ,sot< 
„ to pen « tra nani di galea agi* 
^ icnobiHf di tra umt di rclq^ 
^ uonf n'nofaili. 

,t Gmi dlcliimilone,che fiMtclie 
^ nià in qualtivoalìa Terra , e ino* 
^o la tassa , ed ordinata ponersi 
I, la esecuzione la esazione d' essa > 
„ debbano subito cessare tnttt V altre 
„ imposizioni cstraordinarie , e con- 
ft tribtttioni , che oggi si esigono , 
^ ^eoidòràié sì'à convenuto nel Gene- 
i^al Parlamento. 

E quello , che per conto dì det- 
^ te imposi 7. ioni sarà forse esatto dal 
l^inÌB del passato mese di Gena*» 
'•^ p^ ié^i. si faccia buono alle Ter- 
gi^ je, e si escomputi a Quello , che 
^^•iirJÒovrì per hi tem CAgocto, e 
„ di Dicembre 1^42. 

Ed affinchè le dette Terre pos- 
sano con comodità pagare il cor» 
M lente senza travilo de*Commis< 
„ sarj de' residui , per 'tutto quello , 
ff che restassero debitrici per causa 
w-d*'esn per < le dette tcrte d'Ago- 
n sto , e di Dicembre 1^41 lo pDS> 
„ sano pagare , o mese per mese , o 
„ la metà nella terza prossima d'A- 
M gnilo,e r altra metà a N«tak se* 
I, gnente a loro arbitrio . 

» E per rilevarle affatto del dan* 
f cne mo 'St poneiHiv cMnre 
dal destinarsi tante sorte di Com- 
' n missarj per tante Tarn cimc -, «ed 



I T A T V M. Ulf 

affinchè i Popoli si rendano jbili 
f, a pagare il debiro principale » e 
„ non coumniare il tatto in gìornt» 
„ tè, ordiniamo , che di tutto il 4»» 
„ naro , che perverrà claM' entrare -e 
„ rendite di dcftte Università , se oe 
^ tenga cassa m pecte -con le 4ette 

tre chiavi , ut supra , per snddis» 
„ farne cosi le altre imposizioni , che 
„ ti d^giono nlln Regia Córte, co-- 
„ me ^ amgnatar/ de' Fiscali , « 
„ creditori istrumentar; , ed altri pesi. 

„ E pcrcb*^ dette Terre possano 

soddisfare ijuello , che deggiono pet 
„ li Fiscali ^ttrassati degli assigna* 
^, tarj per tutto Dicembre ló^i. Vo« 
„ gli&mo , ed evdbtano > che fra il 

termine d' un mese debbano man* 
„ dar nota a' Delegati di quello, che 
lì deggiono , perchè si possa pigliare 
„ ^eik ràwluziaiie , che più von* 

venga per soddisfare il detto at- 
„ trassato, ed in tanto si soprasseg* 
„ ga a mandate Commfss irj per ter» 
„ mine di quattro mesi numerandt 

da oggi • ordinando parimente » 

che non possa andare niuoo Con> 
M missario ad eseguire centra le de^ 

te Università per qualsivoglia cau- 
„ sa, con ordine di qualsivoglia Tri* 
,4 bnnelr snperiait ì o infèrion, sen^ 
„ za braccio del Dekfsto della Fiok 
„ vincia . 

„ Dichiarando , che in quelle Ter» 
^ re» dove le imposizioni Regie stan* 
„ no situate sopra gabelle , si avrà 
,^ da fare assegnazione sopra d' esse 
„ per la somme y che a dette.<Cittl » 
„ Terre , e luoghi spetterà , tenen* 
„ dosi cassa a parte , ut smfta , in> 
„ fino a tanto , che fatte dette tasse, 

e catasti sarà altrimenti danotdsx 

dinato ". Ordinandole comandali'* 
do a tuttti , e. quali si vogliano Mi* 
mdtri f infihfjen , v siipcfMn 1 Regio 
udienze Provinciali, e Governatori ». 
fitik lU^'^eome de' Baroni j che .&c« 
L 1 % eia- 



ciano etrguife^éd osservare con ogni 
- pwituaJita il^ nostro ordine , /ax/a ip- 
" »im$ serfm , (omtimtitÌMm ^ et tewrtm , 
sotto le pene in esso contenute. £>«> 
Kt I. Mariii tum Neapoli die- 2. Martii i6^1. Rtg' 
E1 Cuim4ì gMt9 Dm» tèi Bcivuietc , ,Pri»£Ìfalo. 

Cimi , e BmiHutm, R^. Zufi» C»m 

tndo dì Mol'ist f e m^bbru^^o Citra , 
Mcg. Sanfel. Prìmipaf Uitra . Rejf, 
t/fxfW ^bbrw^o Ultra . Prtvdente del 
San o Ctiisif^H» . Terra di Bari . Pro 
Itig' Latro y Tei >.3 di Otranto . Duca 
di CaivaWf Terra di Lavoro , e C«> 
fììaima . Frttìd»mi9 Cmrmàtk Csìm» 
Uria Citra . Pttsidfnte Petagno Caha- 
ària Wsra . Ei Dtt^tit dt MedÌHS di 
taf Torres , y dr 5«kÌ9mté . ^rV/V C«» 
ruluf de Tm^jÌ» Rìp. S-'idit Broncia Reg. 
Vidit y.tif.a RfP. Viciit Sanftli^tus Rfg. 
yidit x^-^io» Rag. yidit Cap^iiut'La- 
^ -tm Pmtg. Dtminm f^ernm, Ltcmmit» 

Utnt y et Capi fané US C entrali s mmiftr 
vii mìa J»;. ^Att^tl» Barili» 

■ * * ' . 

PRAMMATICA 

. •Qti»fc«Pr, l'^Ef altro nostro ordine- generale 
f'.:v';;tn«.« t dell* data ^«'a del .pMUf«» ♦ 

c.jiiratìjM. abbiamo ordinato alle Ur^ ers!:'! di 

•ivr'uw prò 

•timinittmiu' questo Rc^no cioeiio , che hanna da. 
tw»,«c«rcr eseguire , circa 1 imposuione orila 
"~ " Tc^a concliis.» imponctsi nell'ultimo. 
j^enT P.:rIamcnfo , per disgravarle 
da d<inx]i , (he banno causaro i Cum- 
«lisari , .e dal peso degli alloggia*, 
menti, ciìitiibuzioni , ed altre impo- 
aiuoni cstraordinarie , dal che ha da 
rìmlttfe moJeo benefietQ alle dttte 
UniversitI, e loro Cittadini. .£d af- 
firjchè il tutto vada bene ordinato , 
ci ha parso fare le seguenti Instrii» 
«ioni » ad ordinazioni , le ^uali vo- 
gliamo , che s' osservi HO , in ci.T;che» 
duna Università , cotu la puntualità , 
dt li convMa*> jotto le a^iieari -fc 
né ; itideiicet . 

Jm f9imi9 1 yiubico cbe farà wté». 



STRATIO-NB 

„ ficato i! suddetto nostro ordine al 
„ Sindaco , ed Ek-fti di ciascheduna 
„ Università , si debbano congregai; 

in l*libbtìco Parlamento con inter> 
„ vento del Canitano del luogo , ed 
M^I'SS^re sei Deputati , due d' essi 
delle femuttit comode |:-dae «ttii 
„ de' Massari ,^.o Artisti » e gli altri 
„ dae de' Bracciali , e sieno d i bene, 
ed informati dell'avere de' Citra- 
„ dini y quali di poi- debbano dare 
il debito gitiramcntr» insieme con 
„ detti Sindaco, ed Eletti nelle ma. 
„ ni del detto C.'apitaao di tassar» 
,, ciasclieduno Cittadina per la ruta^ 
„ che giustamente gii spetta , senza 
„ eccetione di pcnoiM'> posponendo 
Pi ogni «nMM, nmcort « o 'àltro in* 
„,teresse particolare , ed aver mira, 
„ di non gravane i poveri ; £ per«^ 
M cliè' in' detto Ordine Sottro sta di» 
^ chiarate , che i Bracciali , 'he vi« 
», vooo di loro fatiche, dovessero pa- 
„ gare carlini quindici Vanno pe^ 
„ fuoco, i cani pesi dacati ■ tre ,^f|irL 
p.irTfnd'wi l-i rcs'antt.- ^ -rnm.i , che 
importa detta Tassa , .liie jgerso ne 
^ comode, e ricche, e P^'i^^'lHKI^^ 
cune Terre picciole potr^ siiC^Ere» 
„ che vi sia poco numero di persone co^. . 
„ inode)e ncoltose»e «f sia -onni^jtr*^ 
ff grande di bracciali , e rampesi , e 
,, tassandosi detti bracciali , e cam* 
pesi alla' detta ragione dichiarata 
di aofM , reslwebbc saverchio il 
„ peso a'comodi , e ricchi: Per quc- 
0 Sto dichiariamo , cIk in i]ucsti ca- 
M li si possa altare- In cassa de*br«e« 
,y ciali , e campesi quello , che sarà 
„ necessario, oltre i suddetti carlini 
„ t^uiadict , e trenta , stabìHri di so. 

pni^.con che sia proporzionata , e 
„ sopportabile da tutti . Però quando 
y, il iuoflo , o- Terra sarà più nume- 
rMB M (wciiiw- ricclw , e comode» 
si debba mioorare Is tassa de' brac- 
„ -ciali in loincwr araima da' detti var- 

n Itu 
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i/Iinì quindici , quando .'a detta 

quantità, che si manca da' dcrti 
„ carlini quindici , si potrà meglio sop. 
„ portare deti» |>enoiie comode , 
„ e ricche; ed aflRnchè detto riparti- 
„ mento si faccia co« carità , e col- 

la puntualità suddetta , V incarichia- 
^ no al Governatore del luogo uni- 
^ ttmeote col Sindaco , Eletti , e D-.-" 
„ pittati , che lo debbano osservare , 
„ ed in caao d' inoaiervaina > e fto- 
t»akia>^ de , incorrano in pena, di ducati 

cinquecento f»er- cMschcduno , e. di 
„ privazione dc*Ìon> OlEc) > ed aL- 
„ tra , Htjm corponlt ad acbiirìo 
„ Nostro. 

Nel tcmpc stesso si debba an- 

che deggere in pubblico Par!j- 
^ ancnro luia persona dtfl'e più rie* 
„ che, ed atte delle Università ^-per 
„ esercitare rofici» di Ca«aiere,che 
„ avrà peso d'tiigcre , e conservare 

i! <i.innro,che perviene dalla detta 
,» r?!>sj , dentro la cassa eoa tre chia- 

vi ( conforme sei raenzioqato Otr 
„ tline nòstro «.ta dichiarato ) e cfue- 
„ stjp^^dlL^a^ debba stare separato dall' 
„ iìt^ l tÌK pervjrne dalP altre ~~' 
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^ di poi eletto non «ì pòm rifluo* 

„ vere dal detto carico senza parti- 
ta colar ordine nostro , o del Delega- 
„' te « ed ocfomndo- caso di morte , 
„ dcSbri b detta Università eleggere 
,^ aitra persona in pubblico Parlamen* 
M to, ed inviare la copi* autentica 
^ della Conclusione al detto Delega» 
^, to de la Provincia,, cone disopra 



,f. sta ordinato ^ . 
. „ 3. [detti Sindaco, Elett», e De* 




„ tts^jSif^ dette Università > e net 
^ fare detta t lezione si debba stare 
„ con parriiowirc attenzione , in elcg- 
>i gt^rc persona delle più ricche , ed 
ubili eie",' Università ^ altrimenti si 
^ procederà , confornae è di ragione , 
^ coatra quelli » che gli eleveranno; 

e perciò si debbano scrivere dal 
„ Cancelliere i nomi , e cognomi de* 
Cittadini congregati con il loro voto 
„ e non farsi per boHoltl ; £ dopo 
fatta la Conclusione , così de' De- 
„ putati f come del Cassiere , - come 
ff di aopra , ne debbano detti Sìnda- 
co, ed Eletti inviare copia auten* 
„ tica i» potere del Delegato da noi 
„ della Provincia , per conservarsi per 
. iWura cautela ciclla Regi» Corte , 
«» e dcU' Uaivccaità ^ Qiiale Casaieie 



putati si debbino congregare per 
la mattina ^ e p«r la sera con io* 
M tervenlo dal detto Capitano ^ e 

re detta tasta nel modo su«'dctto ,^ 
,» nella quale debbano tassare il Sin- 
^ daco , gli Eletti , e i Deputati , e 
„ tatti ■gJi'-altri Cittadini ed abt* 
^ tanti ia ci. sf hcduna Università ^ 
M ancorché abi ressero eoa pcrsoq; fran- 
che ^ aoi» avendo ad osete caenti 
,,. altri , che- le persone Cccletiaitt* 
„ che , e quelle , che tendono privi» 
„ lercio valido di Napoletani ; stante 
^ che detta tassa si f» in kmgo deU 
le cinque grana per tomolo di fa. 
rina, e grano,, imposte per la di- 
M. fesa « «onservaikHie del Regno , 
M dalla qttale. non ha da estere, esen* 
yy. te DÌuna pcriooa , etìam Soldato » 
„ e per qualsivoglia preemi^cnt-e ca- 
„ rico , che tenesse ; quale tassa si 
„ debba fare fra il termine di giorni 
„ venti al piii» coaforme sta dichia» 
„ roto in detto nostro ordine ; ed 
avvertano di scriverla a modo dì 
„ libro cucito , ed abbacato , e coli' 
„ alfabeto , sti* repertorio , e se ne 
„ ficciano due coBsimili, e si firmi- 
no dal detto Capitano , Sindaco ^ 
f, Eletti , Deputati ^ e Cancelliere , 
^ o altra penona,cbe Tavrà scritta, 
„ una di esse la debbano consi^arecOR 
„ la debita ricevuta a' detti Sindaco, 
„ Eletti , e Cassiere, affinchè la pos* 
sano fare eiigere, e l'altra inviati 
M la in potete del detto Delegato 

. • u dei- 
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4, ^Ua PrtPviiRia , per poterne 'pi- 
gtiare rtgiaoe , -per' benefìcio della 
^, Re^fa Corte., e cwle dette Univer* 
^, sita ; e subito (atta si debba pub- 
,» bitcare per li lunq^i soliti dell* 
„ Univcrsirà , acnocthò sia nofo al- 
le persone tassate quello, che loro 
spetta pagare l' anno , t por mao- 
gior comovJità possano pagare M 
„ rata della quantità tassata ineie|ier 
„ mese , conforme sta didiiaralo nel 
.„ suddetto mensionatt> nostro ordine. 
^ £d il danaro vogliamo, <he si pa- 
4) nella Cassa delle tre chiavi , 
^ e 'fldB ad altro , co^foritfe In dtt» 
„ te ordine sta espresso , e si dichia- 
ri Tt .ancora ne' Capitoli seguenti. E 
,y sè ad alcuno de' detti tassati oc- 
4^ 'correate cosa in contrario , compa- 
^, ja avanti de! detto Delegato della 
„ Provincia , allegando le ragioni deU 
„ le ^rav^e , «ile se gli farà giu« 
4, sticia . Proibendo Noi espressamen> 
te a* détti Capitani , Sindaci , Elct- 
ti , Deputati , ed altri qualisivo- 
4, gliano Ministri , che Aon posnno 
fare deduzioni , supersessorie.» escoÌD- 
putì , o contrapposizioni delle quan- 
„ tità tasMte , ah Intromettersi più 
in essa , nè possano per causa di 
„ detta tassa ricevere pagamento aU 
M cuno dalle dette Università , e Cit* 
^*iadinfi di esse. 

4. Volendo alcuna Università af- 
„ fì(tare l'esazione della detta Tas* 
p sa , le sì concede itcenza che lo 
^ |ioss3 fare a «ischio , e pericolo di 
,j chi l'affitta , e colle debite pieg» 
„ gene, ma con la minor provvisio* 
^ ne poisibfle , e {XMta f AftttMoi» 
-f> pegare la rata di essa nella Cassa 
n dì tre chiavi , ogni mese » come 
di sopra sta ordinato. 

5- Che il detto Cassiere abbia 
„ da formare *in libro , nel quale deb- 
ba notare le. persone tassate * e per 
f, mal MiHM » ed ali* iacontio ^iiel- 
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„ k» che «e gli paga /ed m che 

^ moneta , se è oro, argento» O ra» 
„ me, con distinzione di giornate , 
^ e nel tenfpo istoBo , cber i Cittar 

diai pagano , poaere il «danaro dea» 
„ tro detta Caesa , e consegnaroe io- 

To la ricevuta iìrmata da lui « « 
n dal Sindaco , o Eletto , che tenl 
^ una delle tre chiavi della suddetta 
„ Cassa , con dichiarar in detta ri- 
„ cevuta , la qualità della moneta pa- 
„jgatagri, 

„ 6. Che 1 detti Sindaci , Eletti , 

e Cassiere debbano attendere <on 
n Ojgni diligente , tà amore alF^sa» 
„ zione jdella suddetta tassa -fld tem- 
„ po di sopra dichiarato, e ài quel- 
„ li , che non avranno pagato , con* 
^ «egoarne Bota al Capitano del luo* « 
» gOi >I quale debba subito astrin- 
„ gerii reali ter, a ptrtuuUter al det'i^^ggyyto^ 
„ to pagamento, e «on ftoendo det*«tM.W«ii. 
„ ta diligenxa , aart astretto egli a 
„ sue spese a pagare Je proprio , co- 
„ me, anche i delti Sintiaco , Eletti ^ 

e Cassiere quando non attendcran*- 
'ft no alla detta esazione, o non faran- 
4, no la detta istanza ; la quale esa- 
„ ztone «* incarica pt incipjtmente al 
,, detto Cassiere ; e ritnjH^nm reni* 
„ tenza ne* Cittadini a ppg.ire , ne 
„ debbano inviare nota al Delegat^Hj^^ 

della Provincia , 'àeeioechè f^'illlHr 
■j, fare le diligenze , che di giustizia 
„ convengono , contra cotesti reniten« 
„ ti ^ ed svVertàno ì detti Simfad , 
„ ed Eletti , che il dtnaiD non ha 
„ da entrare in loro potere , ma del- 
„ la detta Cassa delle tre chiavi , 
ff coèse di aopri >. 

„ 7. Ordiniamo , a' detti Cassiere p 
„ e detentori delle chiavi della cas- 
„ sa , che tutto il danaro , che per- 

verrà in detti cassa nella fine di 
„ ciaschedun mese , lo debbano fare 
„ pagare in potere della persona da 
M Noi deputaadft nella Provincia, • ' 

» prò- 
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proccurarnc la dcbifa ricevuta , per 
pagarla di poi d' ordine Nostro pcf 
servino di Sm Maestà i e benefit 
ciò di dette Università ; e se man- 
cheranno d' ubbidire , dopo classo 
il oaeardell* obbligo , ed> altri gior- 
ni' diece di rispetto » si pi^ederà 
centra di essi con oijni rigore , 
perchè con dfetto segua T csaiione.. 
E de''éetti .pagamenti ae debb» 
detto Cassiere nella fin^ di qualst* 
voglia mese inviare copia autenti- 
ca al detto OelegjUD con uo bi- 
lancio ddS cntM»^ e pagato- 1 fir» 
mato di sua proprfa mana , accioc- 
ché possa vedere ^ se i detti Cas- 
siere,, e- pernMir -deputata compii» 
sGono con. Ja toro obbligazioBe , e 
dare ancbe gli ordim ^ che gli pac» 
ranno necessarj^ 

„ 8. Proibiamo espressamente- a*" det»- 
ti Sindaci , Eletti,, e Cassiere , che- 
di questo danaro non ne. possano 
disponete per qualsivoglia.- causa -ur- 
gcnte , ed urgentissima ,.che occor- 
resse,, ancorché di servizio-delia Re- 
gia Corte-, e nè anche per prestito,, 
acciocché si possa pagare per le cause, 
die sta situato da Noi , nè il Cassiere, 
che e ij^irrntori delle chiavi debbano 
pagarlo- lo. altra causa , aotto>pcm 
di tre anni di relegazione- a.* No-, 
Sili ed altrettanti- di galea agi* 
Ignobili:, Qc possano essere astret- 
ta da> quaJàv<^ia Officiale , Tri- 
bunale , Presidi , ed altri Ministri 
ddic Provincie j così, di l>iustizia,^ 
come di: Guerra >mM: oétanle qual- 
sivoglia! ordiqe: io coottarìa, aotto 
pena di privazione dr* loro officj . 
M p^Cbe nella hne dell' anno deb- 
ba, detto* Cassiere dare il suo con- 
to formatamente a* Razionali eleg- 
g^ndi per la Università ^ e fra il 
termìae di giorni 15. dopo finito 
l' anno; e dettf Razionali debbano- 
vederlo », e determinarloi fra. altri 
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„ giorni 15. precisamente , servata la 
„ forma della Regia Prammatica , c 
floir anmettore oinaa partita , nè 
anche per modum ealcuìatì , che non 
„ sr.rà pagata alla detta Persona de- 
„ putata , anzi sigiiificaflo , sotto pe- 
losa di pagare ét frffrì» , oltre al- 
„ tra corporale a. nostro- wbisrio ri» 
„ servatai» 
„ la Che dòpo compiuta la<-vi« 
sione del detto conto , si debba in- 
M viare subito copia della significa- 
fy. toria ^ o dedaratoria » che ne sarà 
„ risultata al detto» Delegato ac- 
„ ciocché possa riconoscere , se le 
persone tassate hanno pasato |>er 
,{ mtero- al Casiere,, e ee il Cassie* 
„ re ha pagato^ alla detta Persona dc- 
„. putata e contra quelli , che non 
„ avranno pagato », fare le debite di- 
ligenze de cfficio^ ^ nedà ^uale si- 
fy. gpifìcatoria vi debba essere in prio- 
M. cipio un Bilancio di tutto quello,. 
„. che- importa, il' deBitO' di ciascho» 
„ duno tassnto , e qtidto , che ne ha 
pagato in cassa, e dichiare » che 
„ si costa, a pagare e dopo questo- 
„ Bilancio , unire. 17 esatto per ta Caa» 
„ siere quanto importa, e così anche 
il- pagato dal Cassiere al detto Df- 
putaiDi a Oliai sonMÉMr'aaceode , e* 
restando debitore,, sì^ficarlo, e 
se sarà- creduore > spedirgli la de*- 
daratoria . 

„ Jt.. iHlaf detta Persona deputa- 
ta , ordiniamo , che alla fine dt 
P ciaschcdun naes& debba inviare ai 
detto Delegato m Bilancio dirai» 
0 lo il danaro che sarà- pemenuto- 
in suo- potere da ciascheduna Uni- 
„ versità^ e suo Cassiere acdocchè- 
poBsa> fiscoofrare- eoo le copie delle 
„ poi izze , e Filancin , che s' invie- 
„ ranno da' Cassieri ddl* Università » 
M e vedere se ai mtoUsce da 9%n»- 
w uo- co» la (ma obUigiipoae » da* 
re- g|l' OBdim><lie^ a-vengono , per 

M, cau- 
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^, f alitela della Regia Corte , e bene- 
„ fjcio (felle <ktt€ Università . 

„ 12. Ordiniamo ancora alla detta 
Persona deputata , che quando se 
„ le invierJ» il danaro dalle Univcr- 
„ siti , e loro Cassieri per questa 
„ causa , ne debba cosi fare ¥ introU 
„ to in beneficio della Regia Corte, 
„ e consegnarne subito polizza fir- 
„ mata da lui , e registrata , c non 
^, pigliarlo , fiè introitarlo per altra 
„ causa , per la ^a!e fosse crcditri. 
ce la detta Regia Corte delle det- 
te Università , ac<iotcliò non si tur- 
„ hi questo buon ordine : e faccndo 
„ si altrimenti , debba fi Cassiere dar- 
„ ne avviso al Delegato , cbe darà 
gli ordini «ecessarj , pcrcliè s'o> 
„ servi puntualmente il suddetto . 

13. E perchè in molte Università 
di questo Regno si vive per Collet- 
te, le quali derivano da' Catasti , che 
tengono fatti- „ Per questo dichia- 
„ riamo , cKe in tali Università si 
possano i detti Governatori , Sin- 
„ dsci, detti, e Deputati regolare 
„ nel fare di questa Tasca , co' detti 
„ Catasti, e Collette; però avvcrta- 
^, no di tassare tutte le persone di- 
chiarate di wpra , ancorché non 
„ fossero poste in detti Catasti , e 
Collette, con farle pagare quello, 
che giust»mente loro spetta, ed a 
rispetto di quelle Città , e Terre , 
che vivono per Gabelle , le quali 
sono state assegnate al pagamento 
dell' Imposizioni estraordinarie del- 
la Regia Cor^e ( quali al presente 
„ han da cessare , conforme la con- 
„ clusìonc fatta nel Parlamento ge- 
„ nerale , e sta dichiarate per Io mcn- 
^, zionato ordine da Noi dato ) con- 
„ cediamo licenza a queste Unirersi- 
.,, tà , che possono assegnare le dtfte 
Gabelle per la corKorrenrc quanci» 
tà , ehm s' avrebbe da fare detta 
M Tassa, e <he quelle si abbiano da 



„ pagare mese per mese nella detta 
„ Cassa di tre chiavi , e con la dc- 
„ bita ricevuta , come dì sopra sta 
„ ordinato , non lasciando per questo 
„ di fare detta Tas<>a , ed accudire 
„ dal Delegato , quale si darà 
„ i'orJinc, che meglio converrà al 
„ servÌ2Ìo di Sua Maestà , e bencfi- 
,1 ciò delle dette Università . 

„ 14. Dichiariamo anc<»ra , che l'an- 
„ no di questa esazione , comincia dal 
„ primo di Gennajo pro6simo passa- 
„ to , e finisce all' ukimo di Diccm- 
„ brc primo venturo, da pagarsi me- 
„ se per mese , come di sopi-a , ed a 
„ rispetto de' mesi di Gennajo , Feb- 

brajo , e Marzo ; che «ono decorsi, 
„ e per lo corrente mese d' Aprile, 
„ si debba da ciascheduna Universi^ 
„ tà pagare , la rata , che le spetta 
„ per detti quattro mesi per tutto il 
„ mese seguente di Maggio , ed in 
„ questa medesima fornia debbano i 
„ Cittadini pagare all' Università , e j 
„ i Sindaci, Eletti, e Cassieri tieb- 
„ bano attendere all'esazione, e con- 
„ forme va entrando il danaro al det- 
„ t« Cassiere , rimetterlo alla detta 
^, persona deputata i" P' j , ac« 
„ ciocché si possano . . i Re- 

„ sali Eserciti : e cosi continuare nel- ik^ 
„ la fine di ciascheduno degli altri 
„ mesi, computandi dal mese di ^iag-^^^ 
„ gio avanti ; E se elasso termine 
„ detti Cassieri non pagheranno il 
„ danaro esatto , o non avranno fa-t- 
„ te le diligenze con le persiane tas- 
„ sate , co' Sindaci , ed Eletti , con- 
„ forme di sopra sta ordinato, e di- 

chiarata , sn.ranno astretti reallter , 
„ et ptrsonaiiier a loro spese , senza 
„ danno niivno delle Università . E 
„ pcrchi dalle dctre Università si dee 
„ per atrrsssaro aila Regia Corte mol- 
„ ta quantità di danari , cosi per lo 
„ terzo sospeso d' Aprile , come per 
„ ii terzi d' Agosto , « di Dicembre 
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'„ 1641 oltre quello , che dovcano 
^ prima per tutto Dicembre 1^41 
„ che si è perdonato ; <jual debito 
„ sono obbligate dette Università , e 
„ Cittadini pagnvlo prontamente alli 
„ detta Regia Corte , affinchè possa 
„ soccorrere i delti suoi Reali Escr- 
„ citi ; ì quali per non gravaic le 
„ Univeì-sità in alloggiamenti , e con- 
„ tribuzioni sì terranno di presidio 
„ in Napoli , «d in altri luoghi ,'sen- 
„ za dare ninno interesse alle dette 
„ Univcreità,e perciò conviene tan- 

to al Servizio di Sua Maestà ,quan- 
„ to al beneficio di dette Università, 

che paghino quello , che dcggiono, 
„ e per dar loro maggior comodità, 
„ e tempo, s'^ ordinato, che si pa- 
„ ghi a ragione di carlini otto a 
„ fuoco per tutto Dicembre primo 
tantum y quali dovranno esi- 

gere del medesimo modo conforme la 
„ tassa ordinata per questi nove mesi 

tantum , computaisdi dal primo del 
„ corrente mese d'Aprile in avanti, 

quali clas"i , abbiano subito da ces« 

sarc , e s; continuerà solamente per 
„ quelJojChc loro spetta per la Tas- 
„ sa de! cioiiiHvo , ed in piede del 

prescrrtc ordine va dichiarato qucl- 

lo , che dee pagare ciascuna Uni- 
„ vcrsità , fos) per la Tassa , come 
„ per detto soccorsole perciò dichia- 
„ riamo , cl:c il pr.g;ì mento , che si fa 

per dette Università , per lo 'soc- 
j, corso predetto , loro si faccia buo- 
1, no a quello, che deg^iono aila Rc- 
„ già Corte , per detti residui dell' 
„ anno 1642, e così sentano il bene- 
„ ficio dì pagar il debito con tem- 

po , e godano l'esecuzione degli 
>, alloggiamcflti , e contribuzioni , tan- 

to delie dette Compagnie , quanto 

degli utensilj de' Mastri di Cam- 

po , Sergenti Maggiori , Governa- 
M tori dell'Armi, e della Giustizia, 

delle Provincie del Regno , c d'ai- 
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„ tri quali sì vogliano pesi mili- 
„ tari , che finora hanno sostenuto 
„ senza sentire altro peso. E perchè 
„ può essere , che alcune Università 
„ non sieno debitrici per detto resi- 
„ duo • per questo ordiniamo , che 
„ non per questo debbano cessare di 
,, pagare quello, che vanno tassate, 
„ mentre godono V esenzione suddct- 
„ ta , acciocché non si faccia manca- 

mento al detto soccorso tanto prc- 

ciso , che non ammette dilazione - 
„ ben vero nella fine dell' anno debi 
„ bano tali Università comparire dal 
„ Delegato della Provincia , e giù- 

stifìcare le loro ragioni co' paga- 
„ menti , che pretendono aver fatti , 
,, che s'ordinerà, che loro si faccia- 
f, no buoni una con V interesse io- 
„ in detta ultima terza ". 

15. E perchè intendiamo, che v! 
sono da esigere molte quantità di da- 
nari in beneficio di dette Università, 
così per sigiificatoric , reste d'affitti 
di gabelle, ed altre entrate, bonate- 
neflze , censi , rendite , ed altre cau- 
se, e non han curato i debitori fino- 
ra pagargli, e conviene al servizio di 
Sua Maestà , e beneficio di dette Uni- 
versità , e dopo Cittadini , che s'esi- ' 
gano, „ Ordiniamo espressamente a* 

Sindaci , Eletti , Cassieri , Cancel- 
„ lieri, Razionali , cosi presenti , co- 
,, me pcssati di dette Università , in 
„ potere de* quali si ritrovassero dc^ 
„ te significatorie , o note de' debi- 
„ tori , che le debbano subito csibi- 
„ re in potere del Governo di dette 
„ Università del presente ao..o , il 
„ quale ne debba inviare copia au- 
„ tentica al detto Delegato , accioc- 

chè si possano dare gli ordini ne- 

cessar; per l'esazione ; e quelli , 
„ che occultassero dette significato- 
„ rie , o debitori , sieno tenuti pa« • 
„ gare -il doppio di proprio alle Uni» 
„ versità , ed incorrano io altra po-- 
Mai I, lu 
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na corporale a nostro arbitrio . 

Ed acciocché le presenti ordinazio- 
ni , ed Instruziont sieno note * tut* 
ti , e si possano puntualmente osser- 
vare : Ordiniamo^ che se ne facciano 
copie in istanipa » e s' inviino a cia- 
scuna Università del kegmi , ed ii 
^indaco, e gli Eletti di esso ne deb- 
bano far la debita ricevata alta per- 
sona , che loro la consegna erf ab- 
biano peso di farla notificare al Cas- 
siere , e lasciarnei'li una copia , e 
farne affigere un'altra alla casa della 
Corte , acciò sia nota a tutti ; le 
<ktte ricevute 5' inviino al 'detto De* 
legato , al quale abbiamo comnnrssc» 
l'osservanza , e buona direzione di 
«questa esazione , e '1 di piìx , che ci 
lia paruto convenire per servizio di 
Sua Maestà > e beneficio di dette Uni- 
Diti t. A priL versiti . DatuiH Neapoii die 11. mtn- 
II Cusut d« ^-^prllii \6é\i. £7 Duque it Me- 
Mrd.na. Torrts . v de Sahinuta . 

la rditronp . ... _ ^ 

Aif.rii|. v*fii ì^:d',t Br.tiKia Re/^. f^iatt Zttfis Rtf^. 

Ji^i Fidìt Sanfehcìiis Re(>. ^ititt */f^c«i» Rtg. 

Vid'it Capycius-Latro Proreg. Domtnus 
yìcerex , Locumttntnt , et CMpìtameus 
Ceneralii mandtvìt miibt Jo.' ^ngett 
BarilÌQ . In Cut. ftf. .... De Grtmo . 

PRAMMATICA XV. 

fcna!.ra\'ct Tr^^^"^° ricorse da noi molte Uni- 
•iiiiis.Rfg.ii J ^ versifà del Reor.o , supplicando- 
•t iirt>«,.r.iji CI , dar loro licenza di congregarsi 

V.TLV„TrP^' f!<^gS«'« gJ« «"-bitr;, con che pa- 
pro.mpo.en. v.ire ì ui. Carlini a fuoco, che per 
♦t arh»r,i c»- grazjc coHcessc loro dal Screnisa» 
r"»:1'f„,"F*.' mo Signor D.' Giovanni d'Austria so- 
no obbligate* e che questa elezione 
la potessero rare ancora imponendo ga- 
belle per la sudd.-tta quantità , come 
loro fosse piii comodo per esigere , e 
pagare . Considerando Noi il trava- 
glio , e la spesa , che corre alle dette 
■Università in proccurar prima la li- 
cenza di poter congregarsi , e poi ot- 
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tenere il decreto deL Kegin Assenso , 
dal Collaterale ; Desiderando alleviare 
il Regno, e le dette Uni ver.virà, quan* 
ta sia possìbile , così del travaglio , 
come cfella spesa, che loro correteci 
anche, perchè abbiano i dispacci cot» 
ogni brevità: Abbiamo ordinato, e 
cencioso, che tutte le Università 
„ del presente Regno, cosi delle Cit- 
„ tà, come delle Terre, e Cosali* ^ 
„ seTiz' altro nostro ordine precedente 
,y ( per questa volta ramtum] si pos- 
„ sano congregare senz' altra nostra, 
„ licenza nella forma però solita , 
t, ed in pubblico Parlamento possano 
„ pigliare quegli arbitr;, ed tspedien- 
„ ti , cbe loro» parranno njigliori , e 
convenienti , ancorché fossero per 
gabelle per pagare i detti quaran- 
tadue carlini a fiioco , e quelli pre- 
si mandargli a Noi , perchè lor vi 
si dia Regio Assenso per Cancel- 
leria , quale per questa voltj r<u*- 
rum ori'Fniamo , che lorosi dia^r*- 
„ tii , e senza pgamento di <!iritto 
„ alcnoa, eiram di vj^^g^cllo ".E 
perchè venga a notizia di tutti , ab- 
biamo fatto il presente B.indo . Da- 
tum Ntapoll in Rsfjo Pii/.itto d-e r** m Au|. 
Augniti ló^H. Et Conde , y de l^>l' c.v.,.d.' , v 
tamediana. ir,dit Zufia Rfg. Vidir C^- 
ianatt Reg. l^idit Camccialits Reg. l^i- 
dit Cmp^cì US- Latro Reg. l''idit Garda 
Reg. Bariliut Secret. 

Matidatum S. E. per Scriptorium , 

$ive 

PRAMMATICA XVI. 

ILIustre Sefior , por quanto he en- V,"'^,* ì„'J2j 
tendido , quc en las Provincins «»n«»«»uiu». 
del Rcyno se ha publicado voz de que 
las Universidadcs no hayan da pa^ar 
a los asignatarios de fìscales , Io quc 
ks deven por lor atrasido> ai porlo 

cor- 



a. 
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corricnte, y conveatcnilo oiradar de- 
cifrar «sto , paraquc cadauno teagt la 

Sarisfnzion , qti* cs J jsta , ha parecido 
encar^ar a V. S. de las ordcncs ne- 
cessang*, fMra las Unìvertìdadti 

tiei'tloras Jcn satìsfjx.ion alos asip^ti.ita' 
rÌ9S f per ^ lo qtt« . hsn de b-nxr de lo 
twmtntt fù sta «KÀìtBt itesét ri terbio 
ét Vtxjembre de ló^^i en adeUntt t%0 
impellendole Jj coùraif^a de ics quitren- 
ta , / dot earlinos a fue^ asigaados a , 
•té OPtm miiitar 9 f i* Mttlfmiù ba d» 
qttedar por a bora luspendìdo , que et 
io quo m u ba de còbtét , y bassi ha* 
n V. S. qae se '«tecute con tods pun- 
tualidad , Dioc guarde a V. S. Napo- 
de J un'io ló^p. à lo qme V. S, 
M. Et Conde , j> de VHUmtdìané ut 



meruar Pria. 
IS. in rdilioiii- 

bui AI,! , 

« A.len.-Va- 
rii ■ 

ne f<T<ii i j fT,-- 

4ÌIO-|*^llt Lni. 
VtT» ;»i. Rcg«i 
div>',jf Glint 

m ùtu. 



PRAMMATICA XVII. 

Ritrovandosi sospese resazioni de* 
creditori instrumcntarj delle U- 
vKcsità del Regno , così d' annai ceii> 
a^iCclaw di quelli , che hanno com- 
perato «'ab^.'le , ed entrate in solutum, 
et prò lo^uto , non solo per le passa» 
te Né^uù)nt , ma anche per la mala 
ammioistrakione de' beni d! dette U* 
niversitiy'td altre cause notorie. 

Desiderando Noi dar soddisfiisioos 
in quella miglior format che si può 
a' detti creditori , affinchè tutti quel- 
li , che hanno sentito danno nelle 
■passate calamiti, stante la qotere , 
che per grazia di Nostro Signore si 
è conseguita , e ai gode in questo 
Segno , sentano il beoefido di qnel* 
la, con esigere le rendite , che teo* 
gono con dette Università col mag- 
gior befleHcio,che permette lo stato 
presedte deir Univercitl . 

Ed essendo stabilito in buona par- 
te la situazione, ed assegnamento de' 
Fbcali del Re^no , e le gabelle in 
fiiesta Fedeliittffla CitU, 



I T A T V ! *75 

«vaio le UniverrffI «onpcttnW 
tempo di potersi riavere in parte dflP 

danni patiti ne' tumulti passati. 

Considet|ndo quanto convenga al 
^Oeàcìo pubMico , ed al buon go* 
verno , e cocservarione di quesro Re- 
gno il dare la soddisfazione possibile^, 
e consolare fanti fiedeltstimi vassalli, 
ed interessati, in quella miglior for» 
ma , che si può ; perchè se ciò si 
facesse , camminando per li termini , 
e regole ordinarie , vi correrebbe 
gran lunghezza di tempo con molto 
daano., c spesa degl'interessati, 

Pcfr- rimediare « questo inconvt* 
niente, e consolarli nel miglior mo- 
do, che al presente si può, e frat«' 
tanto che si possa pigliare espedien* 
te piti adeguato, e che le Universi- 
tà si rendano piii abili a dice ^uelif 
soddisfiuiooe, che si dee. 

Popò aver confmto qnesto flegp« 
sio con molti Ministri pratici , ze- 
lanti del servizio di Sua Maestà , e 
del beneficio di questo Regno , e trat- 
tatolo ptii volte nel ^egio Coilateral 
Consiglio, con interv^to della Re- 
gia Canacra della Summaria, conside- 
rata attentamente la raaterìacon qnel* 
l'attenzione, che negozio cosìgrave^ 
ed importante ricercava, non avendo 
in esso altro fse, die il maggior ser- 
vii di Dio, del Re Nostro Signo- 
re, e beneficio de' suoi fedelissimi 
vassalli, ci è parso non diiferire pi<I 
in fare k segnenti provvisioni , che 
per adesso sin pamte necessarie . 

E perciò con la presente ordinia- 
mo , e comandiamo , per ora , e fino 
• tanto, che il tempo, e le notizie 
necessarie ci diano luogo a far altra 
determinazione particolare, e pici a- 
degnata. 

„ Che a tutt' ì creditori , cosi a 
quelli , che hanno comprato annue 
„ entrale con Regio Assenso , come 
M • q[aelli , cbe nanno oooipcato c»i 
' Ma % ^tn» 
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•„ trate, e gabelle in sohtum et prò 
„ ioluio, o in altro qualsivoglia mo- 
do , loro si corrisponda ai la n,^io- 
„ ne di cinq^uc per cent» per li ca- 
„ pitali , che avranno sborsati , ridu- 
„ cendo- tuft* i capitai! aita ragione 
.„ di cinque per cento, che a-vranno 
pag:>to , dik'qijali s'abbia deduc- 
re la bonatencnza per la rata , che 
„ tocthori a proporzione di quel che 
pn'gavano- prinaa per li sette, che 



»» 

„ godcano j non comprendendo- però 
„ quelli , che noa pagavano booate- 
nenza . Ed a rispetto de' Cittadini 
resti r prdrnarto peso delle* coilet- 
te sopra dette rendite, da liq«>- 
„ darsi per aej, tt Hòrai» , cooforrr» 
„ al Catasto, Regie Prammatiche , 
y, Decrcri , e provvisìotù della Regia 
Camera • " 

„ E vogjiamo, ffte non possa ce» 
^ cedere per niun conto, o causa, detta 

somma d*^ annuì ducati citique per 
yy cento , nonostante qualjivoglia frat*- 
„ chipia , che si pretendesse da'detM 
„ creditori di cewi , o compratori , 

ed assegnarar; in sglu^um di gabei'' 
„ le , fi qualsivoglia altro e/Fetto , 
^ «otto pretesto d' aver negoetato , c 
M coutrlatnsi altrimenti con le Utii^> 
„ vcrsirt ; non osrante «jualsiuoyii» 

contratto , che 3veBrr«> fattto^ eoo 
, „ le deftc Uìiiversirà ^ & eoa altra 
fy qualsivoglia persona , d* chi avcs- 
^ sero dcrrc rendite, o gaHeUe, con- 
„ venendo al beneficio pubblico, che 

tutti rsignno rgualmrnfe,^ confor- 
„ me r ordinato per Coiratfrale a' 
„ ventidue di Marzo l6^'^. . 

E stante^ che le dette LTnivers'tà 
jlebitrici sentono al presente beneficio 
di pagare a' loro creditori meno dì 
quello , che pagavano prima ; Perchè 
aoiv s' impedisca il pagamento de'Fi- 
scali della Regia Corte , e suoi asse* 
gnatarj negli assegnamenti a loro fat« 
ti, c faciciidi in primo luogo ^ con« 



forme dispongono le Regi? Pramt»»^ 
tiche sopra di ciò emanate . 

„ Ordiniamo, e comandiamo , che , 
fra il termine di sci mesi due det- 
te Universi ti dc-bbano precisamene- 
te pigliare cssedieiiri pronti , e suf- 
fici-enti , durabili,, e pernianenri ^ 
conforme il più comodo , e pr^tU 
ticab'le di ciascuna di dette Uni^m 
versità così per ppgare i s(^ddetti 
„ loro creditori, come per cornai lire, ; 
,^ c soddisfare agli altri- pesi forzosi,, 
„ che tengono • facendo di modo , che 
quando maturerà il tarmine del pjv» 
„ gj»mento , si ritrovi cf;jtto>c pron- 
to ti danaro V afTi.-iiihè non incor- 
„ rano in. danni di Ommiswrj . E 
vogliamo, che i Sindaci, Eletti, , 
ed altri Amministratori universali, . 
che faranno pigliare dctri cspedien- " 
ti V classo detto termine,, incorra- 
no nella pena di ducati dugentn ,. 
e di- pagar la sparsa de' Commissa- 
r] , e qualsivoglia altra , che oc» 
correrà ,, ed airra ad s,cbirrio no- 
„ stro: a^ejjdosi a Noi , ed al R<. 
„ gio Collateral Consi.;l!() rit^'^ ') per 
p.li Assensi , che sar.inno j^i'^^fe^jj^ 
,^ 1 quali si daranno schiro^^^J^-'^vi 
„ Ordiniamo ancora , che tuttf le 
„ bonatencnzc , e gabelle di quaUi^ 
„, voglia sorta, e condizione si sie-. 



cos'i quelle V che si trovano 



come quelle, cbc dalle 



„ imposte 

„. Univcrsi?i per lop n>»gi^jor corno- , . 
„ dirà si pooesserfy, debbano stare in. 2- ^ -' * 
„ potere delle medesime Università 

comprese nel p«ciilio univcr&de ; e . < " 
„ del rirrjtto di esse soddi,sfarne in 
primo luogo i pagamenti Fiscali, 
„ conforme di-sprmgonolc Regie Pram- rrttmk j. |^ 



mjti«h« co'debiti assegnamenti , e '+ 
del rimanente gì' istrutucntar; , ed 
yy altri debiti , e pesi forzosi , cc-me 
„ Ittfra. ^ ^ r 

„ E perciò vogliamo , ed ordinia- 
mo , che da o^gi avanti , e pe? ' 



l'av- 



.oógle 



1' avvenire per niuna 
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bcBchò ur 
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„ gentissima causa , si possano alic- 
„ rare , o dare in pegno dctri Cor- 
pi , c Gabelle , né affittarsi ultra 
amunt con pagamenti anticipati , 
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tt 
H 
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come i>i/r<F si diri, ancorché fos- 
se per soddisfare Fiscali , o altra 
cauM forzos.r; tua che dcrti Fisca- 
li s' abbian» da pagare de' {ratti , 
c qiupdo Sèri necessario con rassr, 
et Jj/xtA CéJtiutum . Ordinando an- 
c75ra, che mtte «juellc gabelle , bo- 
narencnzc, rendite, erf entrate di 
qualsivoglia maniera y che sieno , 
che si ritrovassero alienate r o Ìth- 
peqnate , si rrducano in potere del- 
le Lfniversiti annitllando dette vt- 
lienazioiri , c pe'j;nr , non ostante 
qualsivoglia decreto , o assenso- j 
che tenesserty; pcataiido' però i de- 
tentori di esse crcdirori' dell' Uni-» 

è dcrto d« 
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versiti j conforiae si 
sopra . 

„ E per qucffa , cSe tocca a** cor- 
pi alienati, venduti, o impegnati 
tempo dtir Illustre Con^c di 
l^^fl^in qua , ci riserviamo- con 
ia , che d' essi ci dar.inno , 
are la riaoluz-ione , che con- 
Ifcpo pib matura consido» 
razione . ; 

/r«» ordiniamo, che non solo, 
non s? p>oss4no vcodcre , o impe- 
gnare le dette gabelle imposte ^ ed 
imponcnde , e le bonatenenze, ed 
altri- corpi ^ ma nè ariche' si pbs» 
sano vendere , alienare , o impe- 
gnare qiwli si vogliano altri bcr,i 
dell'Università per nhma caus» , 
benché un>cn fissi ma , nè tampoco 
per soddisfare' i pagamenti Fiscali^ 
senza espressa permissione , e di- 
spensa particolare nostra per CcH- 
laterale con espressa derogazione 
della presente , e sotto- pena di 
rulliti del contratto » e perdita del 
danaro a rispetto dei compratore. 



e d'altrettanta quantità a- rispettp 
„ del Governo, che fari detto con- 
\f tratto » e che dette gabèlle , bona- 
„ tenenze, corpi, ed altri bei»j,,s'in- 
tendano ipM faiìo reintegrati , e con 
„ effètto si debbaoa reintegrare ia 
„ potere delle Un iversi ti " . * 

E per evirare le frodi, che • per Cmco-jae 
isfuggire le legqi ' moiixiosamente' si fo? 
sogliono irvvcntare • „' Ordiniamo-an- «' 
„ Cora , che non possano venJersi aa« 
„ ticipitamentc i fnitti di dette 
,y belle, nè altri sudiKrtti beni dcU'U- 
>» 



nivcreità sotto le pes€ predette , 
Òl-dinando- pjriment-* ^ che le det- 
te Università non posrano pigliare 
danari a cambio , nè tampoco alla 
rr voce de' grani , orzi , sete , od al- 



„ fro con interesse , ni. anche Io pos» 
„ sano fare per intcrposCc persotxe ^ 



jy nè con obbligo de' pirticolai i Cir 
tadini , sotto pena della nu41ifà det'^ 
contratto , doli» perdir» del danaro' -j' 
a chi lo- darù^ ed altra a nostro 
arWtrio, e nell* istessi incorra il 
Governo , che lo fari . 
„ E perchè con effVtttjr la Regia Ut wp. ; 
„ Corte, e i stioi Asscgnatarjfde'ìi- '**. 
„ scali abbiano 1» prelazione, che ' 
,T loro compete de Jttri^ Vogliamo, 
ed ordiniamo-, che per li Sindaci^ 



»• 



ed 



altri Amnunistr.itori 



yr 

,r delle dette Università si facciano 
„ gli assegnamenti particolari' in^i,. 

e swflicieofi di corpi, gobdie, ci 
„ altre entrate i*tiiversali per la Re. 

già Corte, e per li suoi Asscgn^ 
„ tarj i quali sienn i primi, i mf- 



Eicttj 



tr gliori , ed a tutta Jodd:sFazione de' 
Reg^ Percettori , e dopo detti as- 
segnamenti ii facci» il simile pctf 
gì' Isfrumen<ar; , ed altri creditori;, » 
di modo-, che tutti abbiano corpi 
certi, sopra de* quali « possano 
soddisfare. E che i Sindaci . Elet- 
ti , ed altri A*mitiistratori noa 

pcssaoo «utace 
• r- 



assegnamene-^ 
l»^* . ti. 
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ti , sotto pena di ducati dnqcnto , 
oltre il danno , che le Universu 
tà , ed nsqpunrf seatiranno fcr 
detta mufarione . 

M Così parimente vo^lianp , ordi> 
niamo, c proibiamo, che .ifè !• 
persone, che sono di antontà eti- 
le terre, nè i Baroni fKMiaoo mu- 
tare , o alterare Ja sitimiaiBe fat< 
ta» « fsrìaida per li Fiscali « aè 
proccuratore , o astringrre , che lo 
facciano i Sindaci , Eletti , o altri 
A0m!niitnfm'i ifi dette Uoivcisi* 
tà, sotto pent <K ducati cinque* 
cento oltre la renfifuzione del da- 
naro esatto ^ restando però fermo 
quello , die sta disposto a benefi- 
cio de* Baraai per li ioro crediti 
feudali • 

„ Ed aflhcliè f eviri la moltitii* 

dine de' Commissarj quanto sia posn 
sibile; Vogliamo, ed ordiniamo , 
che quando saranno più creditori 
i et niB ientari sopra una Terra , deb» 
bano tutr' insieme destinare un so- 
lo Commissario, come sta dispo- 
sto per k Pramnacict . ■ ^ 
M £d in quanto «* creditori , che 
Innno afcordnfo , o dato ad inte- 
resse alle Università si darà loro 
loddiefiuùone per lo capitale, cke 
avranno pagato , nel luogo , che 
iie Jun loro toccherà fra gii altri 
creditori istrementar; , « ne' casi , 
che -occorreranno si proy vedeifc con* 
forme sarà Ji giustizia « 
„ Dichiarando, cbe tutti gli «t- 
traseati, cosi if istniBieiitar; pen 
cansa di terze , come di qualsivo- 
glia sorta d* interesse, che dovcs« 
sero dette Univecsiti £00 al pri- 
mo d) di questo urne jdi Setten* 
bre 1(^5 o. restano sospesi, fino a 
nuovo ordine, come pure «tanno 
sospesi i Fiscali attrassati della Re- 
gia Corte , c de' suoi assegnatarj , ed 
altre ioiposi^oiii delia Rc^ Corte. 



STRATTONE 

Volcido , e dichiarando rspres< 
„ sameate, che restino in piedi , et 
^in *m roUn le Regie Pannati. 

„ che , fitte in questa materia , nel 
f, di più del disposto da noi, e par- 
„ ticolarmeote ** la Prammatica 
7. és Mmimttr, Vmt/enk, Vt[. ^. ^ 

5. 8. et 15. et X. et XI. todem titum 
io f ed anciie la Praanoiatica Vili, 
*t uh, 49 Cwmitf0rih\ <gitra fraejtt* 

Jlcium delle pene incorse . 

Che perciò con voto , e parere del 
Regio Collateral Consiglio appresso 
<ii Noi nsistente , abbiamo ordinatf» 
farsi la presente Pratnmatìca , e puh- ' . 
hlicarst ne' luoghi soliti, e consueti 
di questa Feddassiina Città ; Ordinan- 
do a' Rc^j Tribunali , Regie Udten-* 
se , ed a tutti , e quali si vogliano . 
OÉdali 4 a chi spetta . che cosi fac- 
ciano inviolabilmente osservare, eoa 
la irremisibile esecuzione delle pene 
contra i trasgressori , per quanto si 
Ita cara la grazia di Sua Maestà , « 
pena di ducati du. ento . D.ft: i^i '» /^^■ 
£Ì» Palati» Neaptli die j. Septembnf ri< 
«^50. D. Behram Je Gt'evafa^^Ft/iit ^ ^ 
ZÙfia Rtg. Vìdit Casanate y^tg^-fÌftÌPÌ^^"^' 
Caracciolus Reg. l'idit C.tpfs. 'Làtn 
Me^, Vidit Carda Reg. f^/«Sv , 

JWr, I^Otumummtt H Ca^anettr' ^ÌHi^Xl^ 
rjlìs mandavìt mihi Jo: ^ngelu B.n l» ^fc 

iiù . Stephaams 4U ÌàÌ9rm Bj^jhu •jfta»» 99 
éUnìs Sertis . | 

PRAMMATICA XVIII. 

SP^Miif PSr , • nostra- aotisla i u «didoanm 
pervenuto , che. per Voi sìa stato virtTxfUL 
risolilto fare una carrozza per andare 
in essa per li negoz; , e governo del- 
la fpmuk di qnastt Feiielissina Città,' 
cosa, che a noi ha causata ammira» 
«ione, perchè per voi non si può fa- 
re spen ninna dei pubblico senza no- 
stra licenza , ed assenso , ed anche 
jier causace novità , c per le coos6* 

^uen* 



Digiiizoa by Google 




T N I V « « S t T A T V II* • .r t^f 

gumze, cM perciò sp|Kirtaf vvò» gà prtsent* la mrJcn^ qut S. E. A4 
Con la presente \i diciamo , eo or- manJjJo dar para cuydar dt su putì- 
(iioiamo », che ranto sopra detto par- tital oòstrvamìj , / de exijr lai fenat 
M dcohre t quanto in ogni ahn oe^ tm tUs tnpmtda» tit hs , far «mtr<N 
^ COrrCDia , non doWjtarc f.irc spesa wn/erew crf j disposLìon , cowo ro» 
niaaa del pubblico « ne fare altr» raada fwr $am matur» éKuerd^ , ^ r«- 
„ novità senza cipfein aostr» liceo* guUida tvrn Us Pftgmaticétf dtt Reyw; 
Uf e dd Coltatenle, per quanto Mr «mm(/« E. rem! tir è K S. U 
avete a caro la prazìa di Sua Mac- ccpìa adjunta Jgl dapacho emanadt , à 
„ sta» " . Datum Nca^. in Rt/^io Pa^ fin de qiie te vea en ei Tribunal , S9 
^ ^ /iMiwnV xé^x* EI Cpmfr, eàtcntf h nMcmdm tm mI imwtÙtU» 

WX C ì ìÌ H «« y y de Viìlanudìana . Vidit Zufia Reg. mente, fi* fcrque en lo que to:a à est» 
£,'"''"'"'**' yidit Caséutatc Re^, yidit Cartueitlu» Provìncia de Titrra de Lavar strà f»fm 
Reg, Fi£r Gmàm. Rfg* BtrìUt» S^' 'z.oso , qu« »l Tniwist dtstrìbttg à kt. 
«nim Im CwÌ0 f*L ór ordenet conveniente! fura elenmpUmHH» 

to desta delibersìcìon , dice S. K. qu9 
Battnum Regiat Camprag Suìimariar y esto se disponga luego ^ y ^ue V, S, 
^ fm m t , fMT sim ptrdn mumam» dt 

tm timpt 40 iaga notoria està e den em 

.4 * ' PrmMtieÌ0f y t€ pose à U liaui' 

PRAMMATfCil Xnt» imrm de U hmmnmtet» i* /m 

Sìfft, que pétampè fu Barones , y Ì 
Jili'uII'vm^ 5- ^- como^cfutr di'- todo Io d:mas , que en ci referido de' 

«•""«renT"'*^ ^ versi incoiTvenienti di non poco spacb» se t»>ressa / Guarde Di»* ày.S, 
rum C(c4ua- pregiudizio , cosk «klP Università «tei Paleeie à de Navi'emlf, de ttfSi» 
K -gno , come del fa Rc;;ia Corre , c Manuel Gorgia de Bitstamate ^ 
suoi ^isi^^3r;;e volendo rimediare £ eoo detto preioserto &'^lictrosi 

- k ricevuta; Ut menzionat» copta di d** 



per .qgàiftoaia pos!nbÌfe « tslt iocon 

vaikot^^è scr.itj inviare a que- spaccio, e rMohiziooft prese da & £• 

Rr;-»!.t CanTrra bi^icttO dd tCDOr del tenor seguenre , -vfdi- licei , 
segug|£c , ^^elicet . M ty Magni f, Senor. Considerando , 

ÈV «>IM^ em'^f^ilhte de 17^ del pàf^ que la prin^pif tmiM, de fm te bm 

tarlo di,qe à V. r. de orden del Mar- oearronado los residues , en que te àéd» 

quts mi Senor e» respuesta de la C«i*^ /<"* hs Tietras de las Provinetei de 

e^km del Ttièimal de te Crnmm del ^ Meyne , depende de que be Sere* 
1. del mitm» y secante à las ordenet y y y poderete» itiitepe» tM»tetU»timh> 

que el Tribunal éjv'it consìderado se vtrsales , de que se sigUT no solo re- 

deverian dar para alibio de lo* poòret, de%irte los p^ùres à smua impotettcia » 

y ieaefieie de he Vmvertidadtt- Ai tim el ^ la Certe ^ f tue yiùffiefém 

Reyno , à fin de evitar las ve;jcìonfj, rios no pèrciban le que Its tota ; yq*i*- 

fue centi nitamente pade^e de los Baro- praticandose la» diligencias para lattea» 

mtf y pedemos , que se quedavanfor» ^io» tee» temei , y tem eimbìtentet. le» 

monde kt éeipaebos à lee PMitkt, f danot^ y gattet^ fee se causan à Ue 

Mudimela , y à los Tbesorerot , y Per- Universidades , que no pudlendolos to» 

eeptores , baviendete ya exeeutado para lerar se desaruita» los pMebtet , /. redi»' 

ftmstifte te» la feti» dettm temerne / T rp» tet qee fmdem emOlei ^tumefpm 

skath mmtiiwm, fte^eiTrièmeltiih étt^n , ftr e^ tit em^oader til 
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t9ó ADK4NI$T'ft A TIONE 

I», fw ^ìoH ^tlktmr uiot^ Y Hknéb, $mles , debm aUgani fuOteameMe ptf 

muy p9car lai TUrm , qae m tlfnrn p.-ilico mstrumento , à berttficì» dt U 
gJTuetas , casM , ^ efecios battattes^ c<m UniversiàMd , paraqme i« sepa quiemt 
fw ttiiirféxwte'lé qtu UghimtmukH tw l»t 9kiig»dM, f ttmtttrhs^ f pn* 
d«ben ; destando /wr tdcj !os meciìos btV9 «/ f«v dt •/ mas n'tngum pueds 
ftsìék/ tplicMT el remedio propcreÌMM- entrar à partìcipaàon «« los panìdoi y 
4» è stm dtMrdtmi i y bimnà»'wbù fin f»e s» npa quiems^ / em qtte par» 
madwNt tomdtrMim m -èl fut serà te , • poreiém emréu , em e»» pMtìtt 
mas à propofito para reparo, f ^m!sn- ìnstrumtnto , / deuìc ,if>r.t tn caso ecn- 
da de los aiiusot iittiodw^idos , / dar trarJo los couàeno à todos los , fut e»tt 
norma , y rtg^a , qtM tirva en h beni' papeiet , » eserhurat prìvadaf entrar en 
dero , se bìen por tot Rcp!as Prajimj. Ics aficios , h parte de elhs , i pagar 
ticas M balla frevenids le fue en te- de proprie à beneficio de la Universi^ 
mejtmes cane se deve prathar , teda dad , f per ella à la Regia Corte , y 
wa^ atenditndo à qne cen el trascurso siis acreedores , teto lo que import aren 
ebel t tempo se éà oìvid.uJo su cbscrvan- los afiilos , ò partidos ^ y à los Noblcs 
ci/s , bè, refluite e» primier iugar prò- ea la pena de destierro de~la Univer- 
èiètr, qne lee Barener se intrmetam sidad , jr Pravineia donde fetidiere»^ 
direBa , ni indirefìamente , ni con nin- y à los innobles en fa de galeni por eT 
gun feetest» , per si ^ ni por tercerat- tiempo de mi volantad ^ y de Ja de los 
fertonss et» Ut entràdasj y tfe&otmnt" Senòres firreyos y mis Snccesores em estes 
vmtdts 4Ì» tns Titmu , Cn-d^ults , y carges . T osi misme proiivc espressa 
lugares ^ f ti que a^nn elios Ics afi- minte el que se admttan m estos afi* 
tlcs f ò partidos de las gavelas , tasas^ Hof , y yidmini/traciones f Perionas Me» 
y otrar ventat mùvenater , n$ permit' ehtiàstUeu , y esentai de la Real /«• 
tendo- tanpoco , que puedan ba^cr , que risdicìon , y qite niiigUHO Ofici^'l tanta 
esto se baga ea tede , ni en parte por Regio , com9 Bsronal , ò ^dmiìm^fìédor 
pq^enat de elles dependlentes , sino qne de ' la Uàtmrsidad , que tiiBeA èS^o^ * 
dexcn à las Univertidadet , / sus re- o cartulario en ella , psed^T^j^^mpiar 
g'tmifiìtos la a<:imi>i'\stra:ion y y govìerno dire&a , ni ind!recla>nen:r cn mcbss tifi- 
<is site rentas , y ejjetìos « imponiendoles Bos , ni partidos , ai que ^jp admit.tn 
para U óitervaneia de està disposìciwf e» elles persemm tmtjuntas de dlfbot ^ 
ademas de las pcnas cxpresadas en lat Oficiales y y t/fdmtH!str.:J y i , i 
Pragmaticas o^ava , decima , y duo* traveniendo d està dieposieien entraren 
decima , tas de par de prepie y f de gn siine , iet dectan ineiuw m tot wrV- 
sus entradas feudales » tedo lo que lee mas penas de pagar eli pnpie le qn» ^ 
Universidades estubieren devtendo , y a import aren lot afiQet , y en las corpo- 
si misme la de la suspensien de laju- raies ^ que stan expresadas ; y ordcno^ 
rMidmt, Simrio, y basallaje ; y ee que de oy mas ms mtm he nfiSn, m 
9edmm à VOS , y esse \/fudiencia invi- partidos , ni la administi ncìcn en de- 
gtttis en el cumplimiento de està di' manie , ni aereeneia à las personas com» 
spesicien , para darme quema de los , preendìdas tm titsi mden , m fMSM d» 
que cmutabimerem à ella à fin deten- la Real Jurìsdiàm; Estende peeiivi^ 
cutar con eilos , la referìda pena. do à tas Uyiìversìdades el dar , y osi' 
Qne todct'les partii alares participan- gnar fus ef eilos , ò parte de ellos par^ 
W , • Cmmaries tn Ut e^Qf de ìm licnUmtnte • sui Bértnet , sin ti ^ 
xmttUi', 9MM,f 9tm rféfìu ««fivfw sem» JUigint/ ftmétntg W tnemcci* 

me»- 
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Wttufo neceiario tengo enttndid» tea i»- 89S , f fue Ut efeSés » ^«4 temam di* 

vtntjJo un nuovo 

d« etctuir eira p.ohib'tcion , ka^ìmég fnim en jatùj^itm di /§ fM Aà 4t 

9!fli/ar hr Un't-JtrsieiìàtJ d p^^.'ir tu- aver la Cortt ^ tal dtìgnatarfor , f acfee^ 4 

mas mtalflet , excenivat s tu iene- dot et , imptmeudo à Ut BaroMt , que- 

JSJ* , ccH preteif àt tfiBM , i Mf f mm, tst ntgmm U ftm dt pagar d» pnm' 

i<u hdTTn ile trbajes , debesas , ter' fio ttdo la qut cobrjten , y sti mismm 

tìtariu i Juriidiclioncj f f ottat efetiat^ la del dettiarr» ^ de ia Pttvimtia à imi 

fmt Ut ccmeden , / dtwimdw aptifor vtttmad ^ f lé ét h kt Senant l^rrt^ 

nimdi^ à tati detordem , mando , qtm fet mit imetaret em tttt cmrgu . 
estoj ofiiloi , ò cetioMts na Ut puedam Sìemda la oblìgaxjon de lat Umver- 

boxer loi Baromct , lìm *t i partìeuUt' t'tdades àa^r »m Ut tiempt att^iàl^' 

test / qi» «• mi^gmi» m$da dire8a ^ don sm mi g mm nm m U M^m C«n% 

mi ìtid'ireQamettte tea tenida la Univer-^ f lut ^ereedtret,/ detutrtar efeOos ba- 

sìdad à pagamiema alammo far està cau- stantet , para U paga da tut daéitu 

Mj ; Iti per mrm jtmiékmm , k ra%f» à firn de fut tatiifaxìamia tal ptrtm», 

famdéti mamt ai JBSmim, €mjf$i tm^ut* à qulen et nca à Ut pltuat , f ar j» ^ 

Hot, ardano tean nulut , sìm> et , qm am ob/igada ^ Jt kt ttcutf Lì m»lrjtia, 

* para elio preceda ei %4senso Regio ^ f / vejaciomes ^ f al pag amt noa de jormm^ 

fM 91*0 lo mfm Jkdtipathar poroiTin» éof ét tot CtwÌMrMff , qmo omnimm' 

émUrni de la Camera oydo ti ^bcr^jde mente Jespacbam conlra Ut UMvertlda- 

Fìical del Remi Matrimonio , /usi jican' dei Ut Thttonrot , f Piroapaant , p 

do con enformaotam of èomeficio , que le »^tlgiiatan*t éo FtttMt^ à tot fmalt$ 

lìgno à la Unlvonidad em el fontraQo, om tato do fallar al puntiud fl^gtftom 

j/ i l :.:>.; ul.ifi y que abià tir f^aiar , pa- to de ter emtertemidas Ijj portonat obli' 

ra lo qua l ha de atigmar tfftCÌoi , que gadai ^ f Ut afilàadaroi do Ut nataiy 

W0 :jmitUrn e» pmtuu ^ è Mtgmmdoip p' p outoMÈat mmivomki^ pomo pm momU 

dexùtten asi^,> jrje en satìfax^ion de la pa , / defeBi , m a» pagado tut estsl- 

^. Cort^r^^u njì^ntit arici , jf acreedortt , Ut, ne Ut Uaivertidadei ^ mo- éroUmd» 

■^tom^m^^ievos expedieutet para pagar ra^on paraquo U gomtndttM MMV M 

li Jòs Wtronet , h fW eonvendrà , f ol dam», f«f Am MmAhm^v £11 partì- 

seri jur.o for està cauta ^ à los i^ualts eularet ^ ni paraquo ottoi ^ ni lai Trtr» 

quede tolatacnte para tegundad de tm rat lUbem mas poto » del fut Ugiiiméh 

Miifa^iom la oxpooial ipotetm do ht memo kt mdÈo, ho mmAf pmm 

mìtmos cucrpos , j -ririsdìziones , y fru- medio do etto abuso , que do ojf om ade^ 

601 ^ y por U quo foca i Ut comtraHoip Umto Ut Comitarit 10 elet ^ èom etmtrm 

fét ocbot por osta ra^ mtfo lat Uni» ki ^nm dMnm knm tmufoeimoi Jp> 

Vertidades , /. Baronet art de ter obli» «lrt«, ptt ol pud to emèia el Cmmm* 

gaàot à drsp,}:bijf ti ^4tento Regio deU' rio, y que non ayan de llebar mai for* 

Irò del tertuino de tret moioi eomadoi nadai de lai tttóbU^idai por Ui'Mf 

dotdt ot d>0 , quo h pmèlitart otta or- gtat fnigmélkét , f ordtm , fM om ' 

dom om essa Ftvu'nicij prtcedìendo la lai comisiones , que te dieren por kt 

ttftrtdi^mformacioHt / oide el ^boga' T betottioi ^ f ^Perteptoroi^ yfttjgmaitanmtt 

do Vi tedi del Moat Patriatomio y / do / Imtttm tm tmta f i m t , «r aya dm J w i fa rp r 

ottiì nttne a Ut dttkrm por mulot ^ ^ Ut Tkrrai ^ y deudorot mttré qfùomto 

it,rKilfu'os , y orde no , que lux Vnix-erti' destina et Comisario , formamdolo en eU 

dadet HO team ttMdtU ap^gmr oàHf t^- lai itimerario do lot ImganSf domdo to 
TwmJ^ èà 



T 
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S^x DE ADMINISTRATIONÈ 

Mi de tonfefìr^f de donde à donde ha jcn con rigor cu todjs bs Provìncìtr 
posar , para fite no exìjan mas /orna- de los efeSos mas front os , dejando r» 
éaSy^utlM que kghimamemt^ tu atrasc la C»rte y y las Cmuigmataritt,* 
taren el prtmier dia desde el acuo re- y denìcndose apticar prtml» aptdimta'' 
paHÌmìemt à la primiera Tiefraf dónde para alibio*' de los poòrer , es emartro 
m Mm9 d» conferir, y d»' atti i la ^ vùs ^ y essa ofudiencia , que en re- 
atra, donde patàte, prtJnvìeadiks e*.f xh^tlub èst* dùtpacl» agait ordenttf 
pmamente el qne Uebando eri s:i comi-' cul't* , paraque lodaj las Unlvcrs'ulades^ 
ihn éìvefsas Titrras ^ y deadores , co- de essa Provincia dentro del termino ^• 
bren de cadmtm de Wot hs jori$adat \ que te» sena^t , y qite segnn la di~ 
de ida , ejtada , y buelta desde et cavo stj>!:i.t de cadauna os part^iere comp§m 
npartinùbtte y f dectate ^ que' solo an tenie, embìen ea peder de esse Perée^ 
da wh lèaqm kfUttart iesSt la parte ftiw ntdelon juvada de todos los e*i' ' 
ahoA ètièìeren saltdo de a^er tasottat* fÙ'intraardhiariMt que tiene» , y à' 
MKgt^tat y ordenando à losTbesoreros, qUe corrtspondem ^ y à fin de que no 
j^'-feKeptereSy ^ùgnatarios de Fisca- se les cause m§le$tta, ni gastOy dvy la 
Ar, y Imtrumeataries-y qm entiaml^ mrden emoeiHme at Ptreepttky paraqua 
Uff Coarti sji-io centra divVrsas Tierras , es'tas relaciones lai teeiva gratis 
^ '^^ pffd im ilespacbar mas qùe una' tornente, y las remita a mit manosyy 
Mit^tn^iW e» fa ferma,, que èa «à< paraqut fsf se eiacute iavlolabtemtntt ' 
pn^tada , ; paraque por «rtr medio se' $s doy facahad de imponer a h* Sia» * 
Mte'et papamiento de mas. }orn;tdas , dicos , y F.leBos de las Tierras l.t pe^ 
fte las que iegitimamèntt se devieren^ na , que ju:^aredes propor^ionada , em 
tìm '^$b»aeib0y que em et Urmim di que detdt aera los the tare incurrot, tino 
un mtfhb sé han de poder despachar presen'aren las fees reales , / v^rdr-de- 
Mar thmiiarios i u» ptopio reparti' res en et tUmpo ^ que pars elio se U 
"%«7iMr<»; 'tf'^.te despacb'are* dhttuatt-. * 

ttà de lUh.tr la in ùum tt tn^ ia de fodat* •^éiiakta a qua mueSos de los re- 
arptellas Tierr.is , donde pttede conferir- siduOf en que se alLin las Tierras del 
sey còbfando sus jornadas corno queda Rtyno , dependen de que los J^gfM* 
eupttdèdd*; fÉrtr'UfOof hgar' i>mievot* ph i»>Ì!lmes àurgentatfe»\y^tfmuy 
abtfro! iutmffMM^tks , V cn caso * nà ' pàgatf' à ^beneficio de Irs Unl-'trsi- 
dfque eomrawu^ a t a està orden , los dìtàes WbuenateneM^a ^ que son obli* 
dtna^^tÈedysht ri! Ut fmta depagar de giibs y^y*^ tot Tierrat est resguardo 
fHì^l^todi h qvte sus Com's.7rtSs bu-' tlo'ut hnoridad del Baro» , y por el 
bJi^tn ec^'o de éarto a lai Univenida- tentar , tfnr le tiene» de/an de acudit 
di's y y deudores y 9 à sì mismo en la a esie Tribunal de la Camera, a quo' 
dk dhtìérrh éa*WPMfikia a mi hso- * »' kt dUpachi^ provittoues- , para ol 
luntad , y* J los Percrprofrs , ^ The- pà^amfMo , el qit.it tiene ìa via exccu- 
toreros e» la prhsaeion de stti òfictos\ 'tii/a conveniettdo apticar oportuno 
*iét^'\ee9u^Wò ^thtayf MfMtdMlK 'femnUu fars'atMo do las Vmvorsida* 
tO*^qufof menar peso y que xìeden taà de», y fuo los Barones paguen lo quo ' 
Vtìfverìldades del Re y no es* de los qua- por ra^o» darà y inditbitaòle deben y 
tenta y dos ca^tinot ' à fuego , impor- os ordetto h vos , y al ^bogado Fiscal 
tdkdo éà ^dnas)^ quatto ìe^ym'as 1^ dt^otxa ^udìeneìa , que reeouo^ìeudo e» 
qtìe pàp.'itt fffr diverns paos extraordi- todis las Tiefras de essa Provincia , 
uanot, qas •cAt vurtos^ìltehoi se taà*^i* tbjtitnn tìquidada U bueoatf 



fara^ue la fxi/a di tidit ^hs efe^os 
éuryns.uicos de Baro» , tn conftrni'^djd 
. de ia trdfin , que para elb do/. , y 

li^da^Òtft proctdait st*m^rhni:nte 
à tacerla , en ctnformidad de Jos jle^ 
cretot gtneral't de fsié "trfiuntì fle ta 
CamfTM ,. baiieìtdo para cu efì^o 'os 
txiban lo's Sindicos , jr ElUios,, lof cà- 
tastoSf / beiba la ntfifid^liquid^^iehf 
U 4artis Imegp fMOmm , / at 'igrtfniS 
^ Pefcepior , pttra^ue pase a l,t . exa- 
Xi*» de io fue tmpvrtari , mÌ^ de lo 
j»rriem<y come de dtex, *^ atrùadcs^ 

^ ^$ujfa.iuma ba de fercìblr en qurnta Jt 
io que las Titrras debìercn à l.i Cone, 
«9» advertenciast que aveìf.fie iinponer 
pma cmpetpit à las Umvfrvdadt*" ^ 
fÉTOff» ehètann real , y verìdtcamemte 
io que debèn Ips Barones por esta^fju- 
ta^ f pervtnttndotjs , qt*e quando jal- 
y«f«|^ «« alcuno ^ se Ttconoxtra por' lis 
catattot qjintrrMÌor,ts del Triiunal 
de la Camera , jr castigare teveramenie 
« hs del Govten» de la Vtùveftidadf 
guc faìtares , ò en todo , h tn paite, lo 
qm to.are^ quando i» bte y^tjue 

stìiide^^n bene ficÌ9, del eehmm se «póne 
al alìbh de tot poins^ ^f its J^ude 

- dìgna de la mai S'-v^ra , ' y rj^uìosa 
demostra^iom , f castigo , j/^ en e fiso de 
*^ que hs Batfmt supusìertiff ter grava' 
dos de la lìquidar^ipn ^^aut _^bi :■(!(': s , 
acudiran a tite Tr*Oun^ de Came- 
ra ^ donde l/t r^and^e^ V^'''-^4^P'^' 
mende (de justkta.t ' |lf«^ipj|f q|«)9« 
se deje dt cabrar la o'aen'atenxia en la 
forma , que la tasareis poniem/o en 'Ja 
.érevedad^ y enmptimieHti de està df' 
tpos'cìon el cuydado , y .^apl: . j^joiif que 
fio de vuestro cele , y el de euos Aft« 
nistres ; y porque ^ ess^^ Fj^ovmc^a se 
^ tmiga presente està deliberay^yi y' y ^ 
ntnguno pueda alenar Ignoranti a , OS 
ordeno la agais puùlicar en todat las 
^Unét , sim fmuarfes «Mas ,/ 




,^ai^do :4knfifi J^imt.Ji 

di^ta, q^f^es^òjù^f^ que 
gt^fS^ -d^^ cada Preside boga Iter eìie 

•diystf» .^fjM H y jyfi y/luKr fw^ sii .pme 

en lo qite lo pertefie^erct folicite elctìth- 
^//^'«ii0 de esfa dlspuicion , ponienìle 
,fintcp\if jiHydado fit avtriguar ^ gta» 
qtieKfr.tviJtm..^Vg^^memt .a JfAf), ' 
para darmg quetita ^ à fin de,.^ue se 
evojft» en. ellos .i^r penas quf. bw 
'>f<i|» inairrida . Mapolcs à. primèra 
dcJ^Dvien^rc lóSi. 

^;^cct4 \«pg<>^ notizia di tutti 
^uarit9 4sK..S.*^ si.. è dispasto nel 
!>uvìv.^o^{y;ginse^fiip diispacciov 
bian.ij (ùXlo il presente Bando da ^\ì- 
hWfi^lS'i. aita ^^et l/ttfJUg^btU voce y et 
mese frmemtf pi\gt ^ìe Cìnà' , 
Terre , e luoghi dc]I.< Provincia di 
Jec^^cU L«^o(o^ cpn il «juale si fs 
Do^o, «^.tutti.^ e fua^ sl.vogliiuio per* 
soae fÙ fiii^iBiquc; sta^o , ^ado , « con- 
ditrone si sleno ^ che dd ogyi avanti, 
debbano puotualnxcnte osservare k se- ^ 
giKoti ^òermiouioni di S. E. cioè; ^ 

„ Primo, che i Baroni per qual» 
^sivpglia pretesto non -^'intrometta- 
^^.go^iJirctj^aracn^c «.o indir^ttamefite, 

'„ tcatc, ce) cflerti quali si vogliano 

di Ifli^ Città, Ivcrct^ ,Uioghi,nè 
,^ possano &re ewi gli^mni ^ opar- 
„ riti dellp GdbjÙe , iPasse, ed aJtrt 

entrate, uni vei;|al^ > pò f.)rli fare da 
„ alti;^,,,|)<;r5ona Ioni dep^pd^nto, ia 
^ tùtjé(ì^y .p in parte.*, nu Jbkq^nre iti* 
„ tJnìvcrsi^à , e loro reggimento f^nr- 
^, niiojstf/a^ÌQn.c , c..gDvei-ni> di. essi » 
„ sotto ig$fìSL di pagare di. proprió> 

e delle loro cntTdte feudali, tutto 
„ quello,, che decgiofo fiet^e Uiiiver- 
„ sit^ , oltre dellTa^.tre peqp stabilite 
M nelle JKcci(Jr||à|mmaticlie U.f 17* 

con la ipspensióne di lorog^ÌMi* 
„ zione, e vwsaU^ip. . 

ly. Secondo , che fitte* i partiopltn 
"Na % * „* Par. 
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„ Participanri , n Caratar) negli cf» 
„ /irti delle Gabelle, Taaae, o «Itri 
„ cffetri unìvertali , debbano quelli 
„ fare {lubblirameiite , cà obbligarai 
ff con ptrbbirco iatrumcttto a bcoefi* 
^ ciò delle Uoivcrtità , e ritmvandoci 
^ penona partecipanre , o caratarla 
ft per qaalsivogKa convemione a par- 
„ te fi'a dì loro con acrirtura, o senza, 
j, restino tcnurt iktti partecipanti a 
„ pagare tutto il debito dcH' aflhto , 
„ o partite in beneficio dell' LTniver» 
„ siti, e per esae alla Regia Corte, 
„ e" suoi creditori , ma ancora incor* 
rano nella pena a* Nobili del di- 
„ stierro dialla Terra , dove retiede , 
„ e Provincia , ed agh'gnobili la ga» 
„ Ica per lo tempo ad arbitrio di 
S. E. e «noi Mcccaaort in detta 
carica . » 
„ Terxo , che non it ammettano 
ne*tuddetti affitti , ed ammioiatra* 
„ zioni , persone cccieaiasticbe » ed 
' esenti della Reale Giurisdizione ; e 
„ che nessuno Officiale , tanto Re* 
„ gio , come Baronale , o ammini* 
„ ttratere delf Università , anclieclie 
„ tenesse olKc; , o camrlario in dette 
y, Università, possa ptrtectpare dtrt^ 
„ tìe , vei indirtS$ in dettr aiitti , 
„ e partiti , nè postano amrnetterrì 
„ le persone congiunte a* detti Oft- 
„ ciali , o Amministratori , a' mede* 
simi a Atti , o partiti, sotto teme» 
c'esime pene, HÌmm corporali st^ 
„ bilitc nel prececfente capitolo. 

„ Quarta, che non postano darsi 
„ così i «addetti affitti » o partiti , 
„ come non meno amministrazione 
^ in demanio, o sd credentiam alle 
'„ suddette persone comprese ne*sud- 
„ detti capi, nè a (}uaIsivog]ia per» 
sona esente dalla Real Giurisdizio- 
ne sotto le medesime pene . 

Quinto , che i suddetti Baroni 
non possano fare afltti di tempo 
„ perpetui , o altri contratti per Jc 
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„ difese , montagne , erbaggi , e Ter» 
y, ritor; <|uali si vogliano con le U« 

niTersità delle loro Terre , ma qu^lH 
M possano solo farsi da' particolari , 
„ senza che in nessun caso dirtBt^t 
^ ìmdimSe sia tenuta l'Università con 
, qualsivoglia pretesto , ed a rispcrro 

degli aAtti , o altre convenzioni 

per raccemate» ed altre giurisdi* 
„ zioni , o ragioni feudali sperran> 
„ ti addetti Baroni, ogni contrat- 
M to fra le Università , e i Baro< 
^ ni resti nullo senza il Regio As- 
^ senso, e che detto Assenso debba 
„ spedirsi precedente informazione per 
„ detta «spedizione, inteso T Avvo* 
M caro Fiscale del Real Patrimonio 
„ in questa Regìa Camera , per gin» 
^ stificarsi ; cosi l'espediente dcll*U- 
„ niversità nel cootraere , come per 
^ tate » o tanto valore , prezzo ^ o 
„ mercede, che si avrà da pagare , 
„ giustamente dalle medesinre Unr- 
y, versitè, le quali avranno da ob« 
„ bligare l'entrate, non per prima 
„ imposte , ed assegnate , o che do- 

vesserò assegnarsi in soddisfazione 
^ della Regia Corre , e suoi Asse» 
„ gnstar; , ed altri Creditori , ma 
„ pigliare coovo espediente per pa- 
„ gare qisello ai converrà , e sarà giu> 
^ sto a* detti Baroni > a* quali sola- 

mente resti la speciale ipoteca so- 
^ fn i msJtsimi corpi , o giurisdi* 
„ sionf, e loro fiutti , e non altri- 
^ menti , e per lì contratti già pas- 
„ rati fra le Università, e i Baroni 
„ per h caosa suddetta , debbano fra 
„ li termine di tre mesi, numcrandi 
„ dal giorno della pubblicazione del 
„ presente Bando, spedire gli assen- 

si , precedenti le menzionate infor- 
„ manioni in Camera , inteso il Re» 
„ gio" Fisco, altrimenti restino nulli, 
„ ed invalidi , nè frattanto possano 

le Università pagare delle loroen* 
^ tratc , ed «/Tetti uai versali assegna- 
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H ti « C (he «kb^Ano pfilllt UK^MM 
„ alla Regia Corte , Asscgnafar) , ed 
„ altri Creditori , nè i Baróni cai» 
gerii, sorto pena ili pagarli di pr^ 
„ prìo , ed altra , ««Imi corpoHle aé 
M vblrrio di S. E. 

„ ^ctco , che tuit' i Commissari , 
„ tum del Regio Parcfitort, quanto 
„ de* Consegnatar; , ed ' tffri Cred- 
„ tori coatra le UatvctMffc «r^ual- 
„ aivoglia causa, i Nelle Joio 
M commissioni porteranno in nota 
„ pib ritti , Terre , e luoghi de- 
» bitr i^^ «i& ano /e giornate stabì- 
„ llff jWjyKya IhraoMMrica eoo 
I, I* aedsan , e ricesso , solamente dal- 
„ la Terra capo rtpartimento, da 
„ dove si p0M 'in ^bala pUi eterna, 
M che sari in detta nòia-, e ate da 
ciascheduna di esse, e nMn<tand(Nri 
ff ira Commissario cootradfverK Ter» 
^ re non possano danegli piè catrM- 
„ ri , o commissioni , ma ona sola , 
M sotto la Oliala debbano testar»! tut« 
», te le yafcritiiiifci » tàb le 
Ite » Ibn'Iliustainenee gli spet- 
>, se Rr fom» esigere dà una 
rni all'altra senaa moltiplicare 
^ il pagamento di pij gioraare, con 
n dichiarazione, the nei termine di 
^Ip^iii mesi non si peasaoo nMcdare 
, fi diie ^ìMlMÉliMi^df ImfìMMè Terta » * 
„ o ripartimento r coflffravveneodoai , 
iacorraoo i detti Commissari no» 
solo ndta pena di pagar di proprio 
f, tutto tftdm danno, che wwÉ 
„ a!le Università, e debitori, ma an» 
^ che nel distiacro ddia Proviocia , 
„ ad aAlfrifl^ - A S» W» al Pwcct» 
j» tore, Assegnatar;, ed In$trumc9> 
n tar^ della perdita de' loro oftc;. 
Seti lino , s^ ordina , e comanda 
a* Sindaci, ed Eletti dell* Univer- 
}^ tttà di detta Provincia, che fra il 
^ termine di giorni dieci , dopo la 
„ pvMIkaaione del picaente Bando, 
» Mito pcta ^ dacMè «mi» par ' 
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y, fdMduno» fta detto terMNie dMiòa* 

„ no inviare in potere del Regio 
„ Percettore di detta Provincia^ fede 
„ vara, e reak H tntri gli esiti 
% aMaorJinari aogaiti fra un, annosi- 
„ no alla giornata deUa detta pub- 
M blicasiooe, ad acciò aon causi loro 
'^MVMise , mmI tiwiijn R* datto Re* 

„ gio Percettore ricevere dette fedi 
„ gratis , c scaz* pagamento alctiooi 
„ e (]ta;lle pcrVMHte M aiw pMWO 

debba subito rimetterle io maoo 
„ di S. E. per dare gli 
„ parranno rtccessar; . 
r »»• Ottavo, s'ordina, e 
„ tutte le Università di detta Pro» 
„ vinei», die forse tenaa^ro Honi* 
^ datiotte di ^aello éàJbom i Bare- 

ai idle Univcrsiià di loro Terre 
„ per causa di bonatenenna , debbano 
„ subito consegnarle al Reeio Per» 
„ catRHre per conto di ^tiBlt dee 
„ detta Università alla Regia Corte, 
„ e <|ucili, che forte non teaessero 
„ dttre li^idaaiont , ééihé» anbH» 

conaparìre in questa Regia Carne* 
„ ra , e proJwTc ir» essa la fède de* 
„ loco Catasti de' beni burgensatici , 
„ che posseg^no detti Baroni in Ter* 
„ ritorio di ciascbedana di essi , nella 
„ qoale ai dei^!>a anche descrivere ti 
n'nimMco dcH'oMo de* Cittadini » t 
„ ferettierr , acciò da essa si poasa 
„ procedere alla li^idMionedi detta 
„ booatencRaa dovuta da'cfcrtt Baro- 
I, ni , e quella liquidata si possa Tesa» 
„ sitme di essa incaricare al Regio 
n Percettore Provinciale , coom dn 
n $■ B* ttn ordinato col pe^saert^ 
„ suo dispaccio , con avvertensa, che 
„ detta fede sia vera , e reale, 
„ rata tm^ f»ena fafsi, coù deUe^an- 
„ tità de' beni burgeaatttd , mPpca' 
„ siede t! detto Barone , come de!!' 
„ intero numero dell' once , che pos^ 
„ seggono I Cittathni • % foretticti 
„ # dmcMwn « MttJdvMiiIft 
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ìlió DE e4«'M.« Vf fffK ATIONE 

^/td accii^ venga a notizia . di . tuttj, jf Ut dot mttet dt pr&ftgstk» ,t 

e da ncssttpo poss^. allegare cau- «f. E. bà ccnctdìdn à los tret , qw sf 

„ sa d' ign(}ranM^, ordiiiianio,, pbe il 4Ìo ^ .dti 4»rtntM para oiftenerios ^ àiin 

presente Bando ;si puW>UchÌ4Q tut- -A.-fM tu vm m tlTriàmist J$ 4mC0» 

„ te le Città, Terre, e luoghi di «mm, f p«r *l tt den !.ts orJnet ne- 



n 



Terra 



a di.Lfivorqy.^ fiOt{. la dobùa <casarias^ para^m .tt puàiiqmm a» està 



<i y. X. Faìacio i 1^. d€'Mti>^ 
■ IÓ6 1. Z>- Mammel Uartia de Suftéma»- 
-te,, Séaor Re/eme Lugartettitmte . Die 
Am. 'àt'ouuiMttitmlfri* \6Zi, ^Htittùui de. Uaeta 5. %AfrUù l6Ì%.'D«mitio C0mmitt0rio. 



.i^ueMa Segi^ Caaici;a , et. pene* ac^a 
^, delCinfrascricto , AtttMfio \ ^«''fP 
tif it.VeH.^^g^p^cif eadem Regia Ctimeré <Jie l^. 



»«t.lfcCL. jj^^ M. C. X. f'.V./ fiscus Domini- 
4Hf Pmmf f^M»t*ttf Zjnea .»^cl. Mag. 



■E con eletto preinserto i>igtietto.U 
enunciata copia -di dispaccio del tciior 



row. i« L0B>*0iSt 4ftmfni jFréffftteut seguente^ vi4tltcet Mmj^M-gfif* 



ftm'twm j Mwifi rf j prr- 



Méumum R^ Cam. Siim 4nieno vim i» gue te bthni»^lffr\f0rè 4»IiyÌ9 



4 ( .^ 



Jtt • Baratte/ ^ y pvdertsot ite xomiertieì 
Mu mtm ^apt^y ias nwfat mmèvent' 

dice y q»ìt -ifmandatr-.lMt ^Unimrsidades 
i^am de doTy f tiigmir tiu J 
T Mc^ possati :£l tM^Ia Provl^cìfi dì part» de eih»' tpetiskàeiitf à tmr Sarp* 
4apm vnUL Terra ^ii Lavoro emanato •AÙdo mes^ iw^ir sfiìkt^r "dmhir caiomes de 
ordine di questa Regia Camera, in eràajes , de esasTerritoriot , Jmrtsdicio- 
^ ' ' fftccuzione del Bigiictta di S. £. per nu etet i^iim^tié liet t»et0ef at 
.riflMdUMti >1 poKibile a* pregindìzj B*rm {iMMIifliiftiMIrfiièft 
.CC# 4)eir U9Ì versiti del J^egno, co- et , p»M «llà. petetàÈ'.tVSfèh^ti^ 
>jne della Keaia QMrtA* e suoi Asse- Regi»^ ti fumi te Ì0jts*ì>tde iisp»iè£f 
^i^arJsfk^.FucaU* per lealieaaiioni, -ptr ti Triémm^t dt U CMtara, «/do et 
«vendite*, ed «ffittij che sono stati ,^egad» Fised M-JUsinPmtrinwiìo , 
^ti , «d avranno da farsi da dette justificat^ ee m'uf vrmatJmtìti^neJicio, 
,U«vfrsità xiel ^cgnp «. aychc eoa K c- k. i»igm ^ imVnheiaùJtd .eti ti 

^simmì, del <nod9 ||aapa«j4inea- tév mu fi i H ^ piè mn ^Èay it d , * ^ ^* 
.te disposto nel quinto Ai detto rfiagsr,- T respeS* de ^>iia ceyi.es 



Sion 



J^iofiio ji. per di^^arazioae , df| . ^ale jm^^emtt ^ebt ■ ten » 
^fa 5. E. tt* è. stato inviato Bi|^tto «« «C C^/* C»ìmest, pi 



«rM p»t^ tfl 



.dof . renor logHCDcc» n y i ywr «:t, 

£7 Mj.'quet mi Sener me mandare- 
ur a V. S. la incinta *opia -del di' 
'^ i.^ue te À d^ig'td» J ht Pre* 

.jldètj y ^fitdieitciaj tU- hs Piovincìas 
"del Re/no , paraque te puiiU^utu em 




fuha del Tribunal de la Camara nyét 
el ^begado Fiscal del Reni Patrimo- 
nio ^ Mè ftterid» fmevemr»tio a fin ,^e 



te ptf 



bii(ì!<e rtuevo ordtH en està evrfermid^d 
' . * 

( eftampandttt, de nuevo ordcn si ^l 



,jUla férma , e» /fue s* a» de iUipaeAar . p rìmtn te k t ii hn ti$tmpjdo ) por vis 
f^ft *4t^asu Regies à lys contratos^chos ^ de d^laraettm f h mejtr explieociom de 
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ftttitado despmhf fanupm- Vi^» àm- „ ordinandosi alle Regìe Udienze^ 

ticìa de todos , y qut cadauno Heudà à „ Percertorì , e Tesorieri , che invi. , 

stììeitar la esptdicieu dei ^stnso Rf „ gilino particolarmente sopra ree* 

giWf T «• AM» cMcntTM , fmààu 'ht „ acrvamav e pmttiair etecodone 4i • 

tres mese* , concedo- para obtìnerle y. ,, tal ordine , avvinndp le confrav- 

f- 0tr9t Wm> nuSy que tn virtud de la ,^ veotìonì' a S. E"» ar questa Regia 

^fMlf emictdo de prtrogacitet W' tir^ „• CMmH y dtn peròi pircgiùdizìa 
mim pftseripto f tfuedvf m$hi Af *Mto>*- ^'^letle pene incorse. 
trnffot , fr ìas U'iìvrrsldadft m sean „ Seconrio, che ttitt' i particolari* 
temdas à pagar io* ajicits ^ y los e/e- partccipsintr , o- caratar) negli af- . 

(U$ , fMT MMfm JmimulM- è /# faga^ ,y nrti delle- Gabelle,. Tasse , o allrìw 

da §lhr se apUquen en satìsfaciun r! ■ ,, efTeTTi universali , debbano quello,, 

h>.fn àde 0var Lg Ctrtr S¥i%4tigtia- „ fare con buona fede, e pubblica-,. 

ftiw«r, 1^ éimétnf-^ cod» Jp«r*stt irar> „ . ificil^ , 'W obbligarsi pec pobblki. 
«Mi tktpMt» 1^ bmtta»' À trdeney , r *ni . ■jjfrfimentt a benefìcio . deàe.Voi- 
^jreir cuenta de- ttvèrlò »xeeut.i(io . Nap. verri rfi , e ntrovandosi persona p.ir«^ 

^ 12. de^ Mjr^o de l68x. El Mar' „ Tccipantc , caratarìft per convcnz.io-H 
fiH» de-'ta» Vekf^^- f t^Umdada. ' . ne- qmisi voglia • parte- fr» di loro». 

Per tanto in. csectirione di detto „. con scrittura, o sema, restino te-. 
preinsertQ Biglietto^ e -copia di di- nutt detti partecipanti a pagare^ 

spaeeÌD>di S» E^- rtmamo» # mttno» ». tutta irdeb^» degli afffti - , o par-, 

fatto il pieaeatc Bando d» plMlK- tt^titi a benefìcio delle Universitlk 

c.-rsi aba , et mteiirgiàiti voce-, more „ e per ckì alla Regia Corte , e «ioi . 

prattonif' in tutte le Provincie dei „, Creditori, ed anche incorranone!-. 

Regno d'ordiaindtgli Spettabili Pre^ „ le: pcnn v nobili del* diatìrrro daUx . 

s-fli , ed in questa di Terra di La- „ terra-, dove ri.scpgnno, e Provin- 

vnro, daf Magnif» Percettore di ecsa,. „ cia^y e gì' i anobi ii la gale» , per 
col quaJd|«f ordiAa-, e cm w jn d » .. . ^ ior tempo ad. arbttrìo». ai- Si -£. e-«> 

^.'FfffttO', che tutt'i Baroni per ,,"Suoi Successori' in detta^ carica e 

qualsivoglia pretesto non- s?4ntro- sottoposti ancora ad altre pene cor-, 

mettano direttamente, o imHretra- porali ad arbitrio di S. £.. e che . 

flMBte-^ uè* per inter|ioite persone „*noii- pona. ammertersè persona non , 

ii.<oa r entrate, ed effètti qoali- ti „ sn^f^etra ia «ualsi voglia modo aila , 

„ ivogjijpno di loro* Città,. Terre, e yy. Rcaì GittrÌMb«ionc nelliaffitto^'Cd, 

httghi , né poasao» fiirr essi gli „ -amimniMmÌDn( sa4deHe» . ' 
„ affitti , o partiti delie Gabelle ,, „ Terzo , che nessuno Officiale 

Tasse, ed altre entrate universali, tanfo Regio, quanta Baronale , o . 

^ né farle fare da -altre persone loro „ Amministratore deli' Università ^ 
„ dipendenti, in tutto, o in patte v che tenesse offici» benché- Cartkla*.. 
„ ma hsddrc alle Università ,.eloro rio in dette Università po«sa par<,, 

Reggimento i' aouninistraztone , o tacitare direde f vei imdirebéc \ in^ 

,» governo essar, '«HO* jMnaanchr „ «detti affittiy» piitierV-iiér f i n iBi iiq ., 

„ della sospensione della giurisditio- ,^ ammettersi persone congiunte di , 

ne, e vassallaggio, e di p3g:ire „ d^tti l/Acialt, e Amministratori., 

detti. BaronKdl proprio, e delle „ de' medesimi affitti ,o ^rtitf soMo., 

y, loro entrate feudali tutto quello „ le roedesin& pene , «//Wcorpnrafi,.,, 

p d^ÌM» ko«tiddeMo«Uaivicf»rà f^-ttabilitc nel pr;céilài(»<arii«olo 
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„ Qutrtù, ckc non postano darsi 
<osl i suddetti affitti , o partiti , 
<onie né pure «niniinistrasiMC f im 
émmÙ0 » o W wnJkmim» «Ile sad« 
dette persone comprese ne' i-api pre- 
cedenti , nè a qualsivoglia persona 
cmrte élite Keal Giiirìs(KuMi« / 
sotto le medesime pei o , iljlle quali 
si k prcticato, iv»n potersi poi a* 
vere nè pure i conti , nè costria* 
gmi quando si trovano colpevoli , 
nè eseguirsi le smidctte , ed altre 
pene « r.c!k quali iiicorrcsc.ru per 
te Iat» awle MMÉHiìmliàoni. 
„ Quinto, cV cssca !n [ro.hitoaUe 
Università 4ì donare , patttc«lac> 
mente «gli «fili padroni Ibnu 11 
dovuto AawiMo Hcgio, prcccdenie 
la cognizione occcmarta, o veden> 
dosi inventato nodé di «riadcre 
dette proièkioM , «on obbligaisi 

le Universi fi in sorirc ir ';!! , 
ed eccessive a beneficio de' loro 
Barom mm téam d* afitto, o ce»- 
marni, die dt essi ricevono» come 
sono erbaggi , Difese , Ten itorj , 
Ginrisditioni , o altri effetti quali 
«i vogliane, che lor si concedono 
da' detti Baroni. Si ordina , ckc 
rtèpetto agli affitti ad ttw^tts , o 
perpetui , o altri cootntti <ke si 
unno da' detti Btconi con le Uni- 
versi di loro Terre , per detti 
«orpt di pifese , Montagne , Er- 
baggi , e Territori quali ti vogUa- 
fio, possano solo farsi da' partico- 
lari , senza che in nessun caao, di' 
rtSht 9 Mirtek po8M ^«er tenuta 
r Università a pagamento alcuno, 
cot) rispetto a' detti affitti , come 
«d ogai altra convenzione per l'ac- 
«■nèate, ed altie ginrisdizioni , o 
ragioni fcud.ili, spettanti a'Baroni; 
ogni contratto per tali affitti , o 
«enccnienl , vendite , e fimili fra 
te Univcraità , e i Bamni , sia 
il Regie Asaeaao , il 



„ quale debba spedirsi da S. S>eane 
Regio Coliate tal Consiglio , prece- 
di dente però informazione da p:ea« 
„ dersi- nella Regia Ornerà , ieteae 
„ l'Avvocato Fiscale di essa , per 
„ riconoscersi così re^ediente delle 
„ Univenitk ed contmrt,«emepeiu 
M «tale, e tanto valore, preaao , o 
„ mercede , die avrà da privarsi giù. 
„ stamcnte dalle medesime Univcr- 
M ailk, e rfiMtnatrate noe per prima 
,, i:ìiposte, ed assegnate , o che do- 
y, vesserò assegnarsi in coddisfazione 
„ delle Regia Corni,ci|uQÌ Assigna- 
„ tjrj , ed altri Creditori /^^flra còn 
„ pigli.tr ouevo wpcdientr»<par pa^a* : 
M re qnello et coeverrà , e »rè gin* 
ji ato tt énn Raren!^' a* quali •ole» 

^ mente resti Is i^ieciale ipoteca so- 
M pra i medcsimt corpi ^ # giiirisdt- 
„ eteni , 'e teve Chhì ,^ e 'iMlW'ellrf* ' 

„ menti • e per li con'r.-fi gii p.is. 
M tati fra le medcainK Uaivenità,c 
„ i Baroei fier te c«M8 auddetta , 
„ debbaee i» nitri diit mm , oltre 
M de* tre per prima conceduti , nume- 
„ raadi dal giorno della pubblicazio- 
ne del presente Bando , spedirsi 
„ gli assensi da S. E. e suo Re^io 
M CollaCtral Contiglio , precadèojt le 
M menzionate inlbrmscinnt in (>me- 
„ ra inteso il Regio F s n , nltrimeeti ; 
„ restino nulli, ed invJidi, uè frat- 
„ tanto possano 1' Università pagare 
„ delle loro entrate , ed effl;tti mii- 
„ vei-sali assegnati , e che de?,^iono 
„ prima assegnarsi alia Regia Corte, 
„ Assegnatarj , ed eliti CiMÌtori , nò . 
„ ì Baroni etigedi , tatto pena di- 
„ pagarlo di proprio, e del distierro 
„ della Provincia ad arbitrio diS.E. 
„ e suoi Snccetaorì in detta carica . 

Sesto , che tutt' i Commissari , 
„ tanto de' Regi Percettori, e Te-. 
„ torìeri , quante d* Aaasgnatar; , ed 
„ altri Creditori contra l'Univenttà 
M per ^Ifiveglia caNn» ifnalinel- 

M te 
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j, le loro commissioni porteranno in 
„ nota ^iìi Città, Terre, e luoghi 
0 «leUtnci , e da eiaccheduna di c&se 
f, esigono le giornate stabilire daila 
^ Regia Pramoiatica con l'accesso , e 
^ riceoo dal eapo Hpartimeoro , o 
ff Juogo della residenza di chi li spz- 
„ disce , debbono quelle esigere sola* 
„ niente dalie dette Università , . ri- 
„ spetto alla mora , per io tempo 
ff stabilito da detta Regia Pramma- 

tica , ed io quanto ali' accesso , 
„ debbano esigeriìo dalla prima Ter- 
^ ra , nella quale si porteranno , s 
„ da quella all'altra; però rispetto 

al ri^eMO lo debbao» esigere ^r» 

rata dalle Tcfre , cbe litraiino in 

detta loro commiaionc , e non da 
^ ci^heduna d' esse i' accesso , o ri> 
ff caso f con dichiarastone » che ae 
„ per lo debito universale vi fossero 
t> obblighi de' particolari , debbano 
« detti Commissari esigere dette loro 
n giornate nella forma » mf tupra , da* 
„ detti particolari , e non dalle Uni- 

versità , sotto pena a' detti Com< 
„ misaarj del distierro della Provitt» 
„ eia , e di pagar di proprio tutto 
„ il danno, che faranno a dette U* 

ntverrìtà , e debitori , tè s* detti 
„ Percettori , o Tesorieri , della pri- 
„ vazionc de' loro offic) , ed ^tro ad 
„ arbitrio di S. E. 

Settimo, e perchè si è vednto 
„ ocularmente, che k Univcrslri de! 

Regno il minor peso , che. teogo- 
n no, è quello de* carlini quaranta- 
„ due a raoco alla Corte , eJ a'suot 

Assegnatarj, importando in molte 
f, di esse , il quattro volte tanto 
if quello pag:.i.o per ci versi pesi e* 
ft straordinsrj con varj ordini dc'Su- 
(, periorì , sotto diversi pretesti , e 
„ si esigono con rigori in tutte le 
ff Provincie del più pronto danaro , 
„ restando a dietro la Regia Corte; 
f, però si ordina , cbe ciascheduna 
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„ Uoiversiti fra il termine di gior« 
,t ni dieci , dopo la pubblicazione 
„ del presente Bando, e sotto pesa 
„ di ducati cento per ciascheduna ; 
„ debba, inviare in potere de' Rcgj 
M Percettori , o Tesorieri ProTÌncta« 
„ li , fede vera , e reale di tutt' i 
„ detti esiti e^aordiaarj seguiti fra 
„ un anno sino alla giornata di detta 
M pubblicaiione, ed acciò non le eausi 
„ interesse, resti tenuto detto Rcg, 
„ Percettore, o Tesoriere, ricevere 
„ dette lèdi gnnìs^ sema pagamenf» 

alcuno, e quelle pervenute in loro 
„ potere, debbano sabito rinjetterfe 
„ in mano dt S. E. per dare gli or- 
n diat, che parranno neccssarj . 

„ Ottavo, perchè tra le principali 
„ cause , cne cagionano i residui del- <>>«■ n- s«p(. 
„ le Università del Regno, si è co. £'«aSÌ.H 
„ nosciuto , sia , perchè i Baroni per 
„ li loro beni burgensatici , quali pos» 
„ seggono, non pagano a benencio 
„ dell Università ia bonatenenva, co* 
„ me sono obbligati , e quasi tutte 
„ le U;h versiti in riguardo dell' au« 
,» toriti del Barone, e timore, cbe 

tergono , trascurano d' accudire In 
„ questa Regia Camera per detto pa- 
„ gamento , ancorché vi sia via ese« 
„ cutiva» almeno per dieci anni in 
„ qua , convenendo rimediare a que- 
„ sto grave inconveniente persollie- 
„ vo di dette Uniyertttt , ed operai- 
„ re, che i Baroni paghino quello, 

che per ragione chiara , ed indù» 
„ bitata , deggiono Incarichiamo 
„ agli Spettabili Presidi , e Magni- 
„ fìci Avvocati Fiscali delle Provin- 
„ ce, che unitamente nella loro re- 
n stdenza, ritrovandosi liquidata dèt- 
,, ta bnnnfcncnza in ogni una di det- 
„ te Tene baronali si assegni Te-" 
„ saztone con la nota anche, del de*> 
„ corso da dieci anni a questa parte 
„ al Regio Penccttore, o Tesoriere, 
a e da quelle si esiga anche da tutti 
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/, gli effetti burgeiTsatici del Barone, la impotenza di alcune Universiti , 

^ con farne introito a conto del ere» le ^uali non possona pagare i loro 

„ dito della Regi* Coite , e ne'Iuo- peti , e per la mak anunìJittliaBioiie 

^ ghi , e terre , ne' quali non' si ri- del loro pubblico peculio , O por la 

„ trova fatta la detta liquidazione , prepotenza de' loro Baroni , o per col* 

„ procedano sommarìamente nella fbr> lusione di quelli , che dirigono le 

„ mazione di essa, in conformità de' dette Università; ha rìaoluto eoa 

„ Decreti generali di questa Regia Reale Cedola spedirà in Vienna a'4. 

^ Camera , alia quale liquidazione si Dicembre del prossimo passato anno, 

it ih sobtto etecuaione A e g oaiidet i clie ai nmiovino, ed ossenrioo a que- 

„ del modo suddetto all' istcsso Per- sto fine le Prammatiche 17. , e io. 

„ cettore, o Tesoriere, con astringe- De tMMìnhtratioHeUmversitatMm . Che 

re i Baroni cosi al pagamento del però obbedendo a' detti Reali ordini, 

^ conente, come anche per l<3/tttt come debbiamo, abbiamo stimato col 

„ corso da dieci anni in qua , e pre- voto, e parere del Regio Collateral 

„ tendendosi da detti Baroni graves- Consiglio , presso di noi assistente » 

„ sa in dbta liquidaxiooe , r àccia* per «omegnire più ftcilmeDteJ*os9eF> 

• ,, disca in Camera, non impedOMlon vanza delle medesime, che a tutto 

„ firattanto il pagamento * . potere inculchiamo, fare il presenta 

Ed acciò venga a notìzia di tutti. Bando col quale , rinnovando le men* 

e da netnoo si possa allegare caoat ùonate Prammatiche, v'iaserìanodi 

d* ignoranza , orciiniamo , che il pre< parola in parola il ior teimrey viét* 

sente Bando si pubblichi d'ordine lieet, 

degli spettabili Presidi» in tutte k Ritrovaodoei sospese f esazioni de* 

Provincie del Regno, ed in questa creditori istrumentarj delle Universi- 
di Terra di Lavoro dal Regio Per* tà del Regno , così d' annui censi , 
cettore di essa , acciò puntualmente come di quelli , che lunno comprato 
li awgpfc , ed osservi quanto daS.E* gsbdk, «d attrae* i» iolutum, tt 
sta ordinato , sotto le suddette pene, prò soluto , non solo per le passate 
e rij^i in questa Regia Camera , rivoluzioni , ma anche per la mala 
I» fèdIiF iiMafliaefitto Attuario con amministmiooe d^beni di dette U- 
la debita relazione . Datum Neap. e» niversità , ed altre cause notorie . 
Dtt n- Mai! eadtm Reg, Cam, die 13. mentii Moti Desiderando noi dar soddisfazione ' 
knt.à*%tnu i^Si. sAnttnìus it Gaeta Reg. M.C. in quella miglior forma, che si può 
a«. AfcCi k X,. ^'idit FIscus. Domenico Petrone Com- a* detti cicditan , affiocbè ttttd quei, 
missario . Nuntius Zecca sA^. M/tg. che hanno sentito danno nelle passa- 
Cem. de Laurmiit Seer, Fraaciscm te calamità, stante la quiete , che 
«dSMwar Capa JÌ9, - * per grazk di nostro Sigiioi* , si è 
. ■ conseguita , e sì gode in questo Rc- 
PRAMMATICA XXI. gno ,^sentano ìi beneficio di quella , 

con esigere le ftadite , cfce tengono 
MMUrnfh T A Miestà dell'Imperatore, e Re con dette Università col maggior bc- 
cwf- nostro Signore col suo Cesareo neficio , che permette lo stato pia» 

•ticmioMt animo sempre propenso a beneficio sente delie Università . 
2riMWMw^de*sooi iMeli VasMlIi avendo cofiti- Ed essendo stabilito in boonapar* 
^„J['"^*;j; derato , che uno de' danni , che spe- te la situazione, ed assegnamento de^ 

. ctfotorùaenu il suo Rea! Patrinanlo, sia Fiscali del Rcgao > e le gabelle ia 
Ei,!"* « * • ' ^ .qua. 
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rtt FccMMma Città , «vendo in* con Regio Ammo » Bone » ^oei » 

avuto le Università compelwte che hanno comprate entrate , e ga- 

lempo di potersi riavere in parte de* belle i» itl$uum, tt mìmm, o ia 

danni patiti nc^ tuosnlti paantì . altro «ualrivoglia^ hmmo , toro -ti cor* 

Considerando quanto convenga al risponda alla ragione di cinque per 

benefìcio pubblico, ed al buoa go> cento, per li capitali, che avranno, 

verno, e conservazione di questo Re* sborsati, riduceado tutt'i capitali ai* 

goo 11 dare la soddisfazione possibt- la ragione di cinque per cento , die. 

le, e consolare tanti fedelissimi Vas- avranno pagato, da' quali s'abbia da 

salii , ed interessati in quella miglior dedurre la bonatenensa per la rata ». 

ferma, clie si fuò; percliè te ciò si che tocdberìk a propornone dt quel, 

ftcesse , camminando per li termini , che pagavano prima per li sette , che, 

c regole ordinarie , vi correrebbe gran godeano : non comprendendo però 

lunghezza di tempo con molto danno, quei , che non pagavano bonateneoza,. 

• 'apesa degl* inteiasati . Ed a rispetto de' Cittadini , resti l'or* 

Per rimediare a questo inconveaieo* dinario peso delle Collette sopra dette 

tt, [t consolarli nel miglior modo » rendite, da liquidarsi aest et tU^ 

che al presente si può , e frattanto , km» , conferme al Catasto Re^ie 

che si possa pigliare espediente piik Prammatiche, Decreti, e ptowjsMN 

adeguato, e che le Università si ren* ni della Regìa Camera, 
dano più abili a dare quella soddis* £ vogliamo, che non possa ecce* 

fesione, che si dee. dere per nion conto , o causa detta. 

Dopo aver conferito questo nego» somma d* annui ducati cinque per 

aio con molti Ministri pratici, .se- cento, non ostante qualsivoglia fnn« 

lenti del serviaio di Sua MaettI , e chigia , che^ si pteleiidesse da* detti, 

del beneficio di questo Regno, e trat- Creditori di censi, o compratori, ed 

tatnlo più volte nel Regio Collate* assegnatarj in solutmm di gabelle , p 

ral Consiglio , con intervento della qualsisia altro effetto , sotto pretesto 

Kcgia Camera della SoinflMrìa, eoo* di aver aegosiato, e cautelatoti altri* 

siderata attentan](nte la materia, con menti con le Università , non 4}eth»* 

queir attenzione , che negozio sì gra- te qualsisia contratto , che avessero 

«e, «d iflipertanfe riocveava, aoa a> 6no con le dette Università, o eoa 

vendo in esso altro fine, cheilmag* altra qualsisia persona , da chi aves* 

gtor servizio di Dio , e del Re no- sero dette rendite , o gabelle , conve- 

ctro Signore , e beneficio de* suoi fef ncndo al beneficio pubblico , che tutti 

delissimi Vassalli , ci è paruto non esigano talmente » conferme 1' of* 

diflFerire piii in fare le seguenti prov- dinato per Collaterale a'aa* di Man^ 

visioni, che per adesso sono parate so 1^33» 

necessarie: - > B ttante che le dette Università 

S pcfdft con la-prenlt atiàsm^ debitrici sentono al presente beneficio 

mo, e comandiamo per ora e fin a di pagare a* loro Creditori meno di 

tanto che il tempo , e le notizie ne- quello , che pagavano prima , purché 

cessarle ci diano luogo a far altra non s'impedisca il pagamento de* FU 

detemUnaaione piiticofiict t più ade» scali della Regìa Corte, e suoi Aa- 

(natt* segnatarj negli assegnamenti a loro' 

Che a iMf {.Creditori, coli a quei, £itti , e feciendi in primo luogo, C09* 

che hm^ mpnit aamc cntiwe femie diipm^no le Sag^ FnnMM* 

Oo » ' . tu 
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tkhc sopra (fi ciò emr.nì»tc . 

Ordiniamo, e comandiamo « che fra 
ÌF termine di mtsl* i dette Univer- 
sità debbino precisamente pigliare espe- 
tHcnti pronti , e Sufficieiitt durabili , 
e parimente conforme il piU comodo, 
c'ipratieabile di cìaschedtona di dette 
Univcrsiri , così per pagare i suddetti 
Joro crediti , come per compi ire ; e 
McMIsfare agli altri pesi forzosi , che 
téagOao: facendo di modo clic quan- 
do màtiirerà il termine del pagamen- 
to si ritrovi esatto , c pronto il da« 
naro , aflinèbè non fncorrano. in dan- 
ni di Commissari • e vogliamo, the 
i Sindaci, Eletti, ed altri Ammini- 
, atratóri universali , che faranno pi< 
gliare detti espedienti , classo detto 
termine incorrano nella pena di du- 
cati 200 , e di pagar la spesa de' 
Commissar; , e qualsisia altn , che 
occorrerà , ed altre ad arbitrio nostro. 
Avendosi a Noi , ed al Regio Col- 
hteral Consiglio ricorso per gli as- 
sensi» che saranno nccessatj, i quali- 
ai ds ranno subito . 
: Ordiniamo ancora , che tutte le 
bonatenenzey e gabelle di qualsisfi 
fotta , e condizione si sicno , così 
quelle , che si trovano imposte } co- 
ttt ifMrfIfirW «laJJe Untversfti per 
lor maggior «oftioditl^ si poncssito , 
debbano stare in potere delle mede- 
sime Università comprese nel peculio 
universale; e del ritratto diessesod* 
disfarne in primo luo^ > i pagamenti 
Fiscali, conforme dispongono le Ke< 
gìe Prammatiche 00* debiti assegn»^ 
menti , e del rìnlanente gl* ìttruitten- 
tar;, ed altri debiti , 9 féi fonam, 
come infra . 

E perciò vogliamo» ed ordiniamo, 
che da oggi avanti ; e per 1' avveni- 
re per oiuna , benché urgentissima 
causa, al possano •Henare, 0 darei* 
pegno detti corpi , e ^belie » aè a£> 
-ittarst iU$M mim cofrpigaMedrii»* 
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ticipati , come infra sì dirà , ancor» 
chè fosse per soddisfare i Fisrali , o 
altra causa forzosa . Ma che detti Fi- 
scali a* abbiano da pagare de* frutti , 
e quando sarà necessario con tasse , 
et juxta catMtum , ordinando ancora, 
che tutte quelle gabelle, bonateneo-- 
ze, rendite, ed entrate di qualsisia 
maniera che sieno , che si trovassero, 
alienate, o impegnate si riducano in 
potere delle Università , annullando 
dette .ilicnazioni , e pegni, non ostan- 
te qualsisia decreto, o asscnsj , che 
tenessero.' Restando -però i detentori 
d'essi creditori dell' Uni versitik, con* 
forme si è detto di sopra . 

E per quello , che tocca a' corpi 
alienati , venduti , o impegnati dal 
tempo dell' Illustre Conte di Lcmos 
in qua , ci riserviamo eoa la notizia, 
che è* essi ci daranno , di pigliare la 
r!<;i]iiz!orre , che convenga | (K>po pih 
matura considerazione . 

Item ordiniamo , che non solo , non 
si pos&ano vendere, o iropegniiFe le 
dette gabelle imposte , ed imponen- 
dc , e le bonatenenze , ed altri corpi, 
ma ni anche sr possano vendere , alte* 
nare , o impegnare quali si sicno altri 
beni deli' Università per niuna causa, 
Iwnchè ingntissima. Nè tampoco per 
aoddia&re p a y am e uci Fiacnli , senta 
espressa permissione , e dispensa par* 
ticolare nostra per Collaterale , eoa 
espressa derogazione della presenterò 
sotto pena di nullità del contratto, 
e perdita del danaro a rispetto del 
compratore, ed .altrsttanM quantità, 
a rispetto del Governo , che farà 
detto contratto; e che dette gabelle, 
bonatenenze , corpi , ed altri beni s'in- 
tendano ifn f*S» reintegrati , « eoo 
effetto si debbano reiot^rare in po* 
tere delle Uoiversitl^. 

E evitare 'le irodi j che per 

iafi^te le leg^ maliziosamente si 

ngiMu» imrcatin!; «nUaiaaia anco* 

ra 
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rvt die non fiosatno vendersi anrici- 
pnfamenrc i frutti di dette gabelle , 
oc aJrri suddetti beni deli' Universi» ' 
tk , «otto le pene predette ; ordinendo 
ptriincnte, che dette Univcisir?» non 
possnno pigliare daoari a cambio, nè 
tampoco alla voce de' grani , orzi , 
sete, ed altro <on intereHeyaèwclit 
lo possano fare per interpost» perso- 
se , nè con obbligo de' particolari 
Cittadini sotto pena della nallitftdel 
contratto, della perdita del danaro a 
chi lo darà, ed altra a nostro arbi- 
trio, e neir istcssa incorra il Gover- 
no, che lo fari. 

■£ perchè con effetto la Regia Cor» 
te ) e suoi assegnatarj de' Fiscali ab* 
biano la prelnione, che lorocomp^ 
te de Jure , vogliamo . ed ordiniamo, 
che per li Sindaci , Eletti i ed altri 
Amministratori delle dette Universi- 
tà, si facciano gli assegnamenti par- 
ticolari , interi , e sufficienti di cor- 
pi, gabelle, ed altre entrate univcr- 
«ali per la Regìa Corte, e per li suoi 
Assegnafarj , i quali sieno i primi , 
i migliori , ed a tutta soddisfarione 
de'Regj Percettori, e dopo detti as- 
segnamenti si faccia il simile per gì* 
instrumentarj , ed nitri Creditori, di 
modo che tutti abbiano corpi certi , 
aopra de*^It si posssino soddtsliu«. 
£ che i Sindaci , Eletti , ed altri 
Amministratori non possano mutare 
detti assegnamenti , sotto pena di du- 
cati 200 oltre il danno, che le U* 
Diversità , ed Assegnatarj scadranno 
per detta mutazione* 

•CoA parimente voglismo , ordintt» 
mo , e proibiamo , che nè le persone, 
«he sono di autorità nelle Terre, nè 
i Baroni possano mutare , o alterare 
la. situazione. liltts, e. bciends perii 
Fiscali , nè proccarare , o astringere, 
che lo fscciano i Sindaci , Eletti , o 
«Ieri Ammìnisftatori dcttt Ifoi* 
ftaisk sono -pcai di ihK.'50Q.| ottiv 
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la restituzione del danaro es'atto . Re- 
stando però fermo quello, che stadi- 
sposto a benefìcio de' Baroni per li 
loro crediti fendali* 

Et! affinchè si eviti la moltitudine 
de' C'ommissarj quanto sia possibile* 
vogliamo, ed ordiniamo , che quando 
sarsnno- pih creditori instrumentar) 
sopra una Terra , debbano tutti insie- 
me desinare un solo Commissario , 
coinè' sta disposto per hi PraaMnattct* 

Ed in quanto a'Crcditori , che han- 
no accordato, o dato ad interesse al- 
le Università, si di-k la lorosoddis- 
fioione per hi capitale, che avranno 
pagato nel luogo , che de pure loro 
toccherà fra gli altri Creditori istru- 
mcntarj , e ne' casi , che occorreran*. 
no , si provTCderà oonfimia $«A di 
giustizia . . 

Dichiarando , che tutti gli attrlsn 
satì» taù d* instrumentarj per causi 
dì tene, come di qualtisìa sorta d' in- 
teresse , dovessero dette Università 
fino si primo di di ^questo mese di 
Settembre 16^0. restano sospesi sino 
a nuovo ordine, come pure stanno 
sospesi i Fiscali attrassati della. Re* 
già Corte, e de'suoi Assegnatar} , ed 
altre imposizioni della Restia Corte. 

Volendo , e dichiarando espressa- 
mente, che restiao in piedi , ed h» 
suo raion le Regie Prammatiche fat- 
te in questa materia , nel di più del 
disposto da Noi , e particolsraienta 
Ja Prammatica ^. 7. eh ^MmìlU» 
stratìene Vniversitattim 7. ^. 4. 5. , 
8. et I , et IO. et 11. eodem titulùy 
ed anche la Pnmmimh0 8. , •# 'mtt, 
de Commissari l's , eittm fmytu^wm del- 
ie pene incorse . 

Che perciò eoa voto , e parere dd 
Regio Collateral Coosiglfo 'spemasa 
dì noi assistente , abbiamo ordinato 
farsi la presente Prammatica , e pub- 
blicsrsi ne' luoghi soliti , e. consueti 
di fiM MUsiiffl» Città . Ondài 

Aaa- 
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nando a* Regj Tribunali , e Regie de qut st bea em et Tribunal d$ ht 
Udienre , ed a tutti , c quali si vo- Cmitm ^ y por ti se den lat ordtnet ■ 



pcttc coatra i trasgressori . Per quan« lóix. D, Marniti GmrsÌM Busftuum» 

tB ci ki «v« !• Gratìt di S. M., e t», Stmr tbpm§ Lii^mmemt\ Di» 

pena di ducati dugento . Datum Ih 5 ^prìlìs i6Z%, Omino Commissario, 

ih Regio Palatio Neafólr éi» quinia E con detto preinccrto Biglietto la 

Scpttmbris 16^0. Don Beltrau d&Gwff- enunciata copia di Dispaccio del te- 

«MM . Jfid. Zufia Reg. Vid. Casana- nor seguente videtieet : Muf Magiùf. 

tt Rtg. Vid. Caraeciolus Reg, Vid. Senor . Con despacho dtl primiero del 

Caf/e. Latr. IU§* Vid. Gsrsia Reg, ano froximo pastado , freviem U qu» 

tkunmu f'iemm ^ Loeumttmm, » €0» tt >m mtutar para gUmu do Lm Vki* 

pitaneus Generali s , mandavit mibi Jo: versidadet del Mtfmt , / br Bth 

Angelo Bar il lo . Stepbamu do Giamo rones , v Podertses no convertìesen en 

Megius a mandatit Scriba . Il tenore uso proprio , las rentas universalet , / 

dell' altra Regia Prammatica , la vu ptrquo en Capitulo quintn , t$ diet « 



. I ne» PtMti A nella IVevIflcia parte deelles^e speefmtmrme m sus Bom 

di Terra di Lavoro emanato Bando rones barfr afictas ; admitir cessiouti 

d'ordine di questa Regia Camera , de erbajes de ejfas Trrritorios , Juris- 

ia esecuzione del biglietto di Sua diciones,/ otros efettos fetuiales toteaum 

Scc per rimediarsi al possibile a'pre- tes ai Actm, n sm swr emnètut mi* 

giudizj , così dell'Università c!el Re- tos , ma es , qne para elio preceda tt 

gno, come delia R^iaCorte,e suoi ^senso Regio ^ et mai te baya dt de» 

ikoe&natarj d^Fiecali per le aKen»> tpackae per el Tribumd de la Camera, 

tkNU, «tndite, ed affitti, che sono oydo el %Abefiaie Fiscal del Real Po» 

jrttti fatti , ed avranno da farsi da trimonio , Justlficando con informacion 

dettt Università dei Kcgno , anche ti beneficio ^ que se sigue a la Umver» 

•Da Regi aocMÌ , del modo sta spe* sidad oh et Cemraete , y ta taa»had , 

cklmentc dispoeto nel quinto Capo qve avea de pagar : Y rerpccto de que 

di detto Bando per dichiaraaione dei ta eencessitn de estos asernot dobe ser 

Ifuh da & £» è atat* Invialo «fi» ftr m* e» et Ceasefe Ceìatend , 

glietto del tCMT fegMntÌ« vide tl nt » f t ÈuÀm Consulta del Tribunal de la 

El Marques mi Semr mi manda re» Camera oydo el ^bogado Fiscal de 

mitir a V.S, la inclusa Copia del De- Rgat Patrimonio , hè querido prevenir 

■ epacie , que te ha derigido a tot Prt- rei h a fin y de qtie t emm uk eatendide 

ridet y y t/fudiencias de lat Provine 'as itgais se publ'.quc nun'a erden en otta 

ilei Reyno , paroftie te pttbliquen en la e^ormidad ( esfamfandose de MWfi» 

fir ma , en qt» m am de dttpasimr tot Ihdkm'ti et ptimiem m Mìem 

attutos Regioff a.ies Contraaee^ eebet fade ) per fin de declaracion , 0 myor 

entre hs Baroties , y las Universidades, etcplicacìtn de lo contcnido en el Capi- 

y Ics dos meses de prorogaciots , que tulo quinto del preci tado DefpaebOfpa* 

9, & ka naadidè m tu tm t tpm A iwfN» tiega a. wmiela de ndkt , y qm 

dm, dei mrnm fmm léiMidhr jfc miimm aemlm.s ImlUtm ta expediefoét 
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Jel t/fsenso Repjo , y en caio ttwtrar'ro, 
fassados lot trts mesef , que cem^Jt fa- 
M «ktmrle f 9trèi éu ma , fM m 
vittud de la presente concedo de pr»r»* 
gteiom mt termine prescripu ^mdem im» 
èn lot mUraBas , f Us ìhmertidéèn 
m MM ttmidat 0 ftgm Ut afiStt, f 
hr efe&os , qiie tenan destlnadoi a la 
faga de eUos , se aplifiie» en t^aisfa' 
(ÌMi de h qm 0 eh té» Is Cmitt, tm 
^stgnatarìos , y *Acreedores , cerne per 
ette nuev Detpacbe h émhiQ 0 mrde^ 
$tar , jf m dareis q0ent0 eh 0mrh 
executado . Nap. a IZ. de Mmrxf de 
i«58i El Marfutt ék Ut VeU^, f 
^Adelandado . 

^ Pertanto in cseoosione di detto 

prcinsrrto biglietto , e copia di di- 
spaccio di S. £. abbiamo di nuovo 
atto 11 presente Bando da pi4)blicaiv 
•ì , alta t li mtdligil'ili voee^ mere prae- 
eenis, in tutte le Provincie del Re- 
gno , d'ordine degli Spettabili Pre> 
fidi, ed. in questa di Terra di La- 
voro dal Magnifico Percettore di es- 
ca, col ^uale s'ordina , e comanda. 

Primo, dit tutt* i Baroni per qual- 
'sada precesto non s* intromettano di- 
rettamente , o indirettamente , nè per 
interiste persone eoo V entrate , ed 
eAttt quali .si sieno di loro Cini » 
Terre , e luoghi , nè possano fare 
essi gli affitti, o partiti deiie gabel- 
le , tasse , ed altre cntntis nnivemli, 
nè farle fare , da altre persone loro 
dependenti , in tutto , o in parte , 
ma lasciare alle Università , e loro 
Reggimento 1* anuninistnaiotte , e eo- 
vcrno di essa , sotto pena anche dcl- 
Ja sospensione della giurisdizione , e 
vassallaggio , e di pagare detti Baix»- 
ni di proprio , e delle loro entrate 
feud.ili tutto quello debbono le sud- 
dette Università ; ordinandosi alle Re- 
gie Udienze , Percettori , e Tesoti» 
ri, che invigilino particolarmente 50- 
r osservanu y e f natualc esccu- 



I T A T V M. . 

7tonc di tal ordine , avvisando le cmi- 
travvenzioni a Sua Eccellenza , ed a 
qncst» Regia Camera, citra peròpre* 
giudizio delle pene incorse . 

Secondo , che tutr' i particolari par- 
ticipanti , o Caratar; negli affitti del- 
le gabelle. tasK, O altri effetti uni- 
versali , debbano ^ello fare con buo- 
na fede , e pubblicamente , ed cUbìi- 
Misi per pubblici Xstramenti a bene* 
ncio delle Università , e ritrovandosi 
persona participante ,0 Carataria per 
convemìone qualsivoglia a parte fira 
di loro con scrittura , o senza , re- 
stino tenuti detti partìcipanti a pa- 
gare tutto il debito degli affitti , o 
partiti • benefiéio dell* Unigeniti , o 
per esse olla Regia Corte, e a' suoi 
Creditori , ed anche incorrano nella 
pena , i Nobili del distierro dalla Tcr> 
ra , dove riseggono , e Provineia » « 
gl'Ignobili la galea per lo tempo ad 
arbitrio di S. £. e suoi successori in 
detta Cariea , e sottoposti «neon ad 

altre pene corporali ad arbitrio di S. 
£. , e che non possa ammettersi per- 
sona non soggetta in qualsista modo 
alla Rea! Giurisdtuone negli affitti , 
ed amniinistrazioni suddette. 

Terzo, che nessuno Officiale tanto 
Regio, quanto Bamnaie , o amministn^ 
tore dell* Università , e che tenesse uffi- 
cio , benché Cartulario , io dette Uni* 
vmicè, ^ossa partecipate eSàrwmf imI 
imMnti e m detti affitti, o partiti, uè 
possano ammettersi persone non sog- 
gette in qualsisia modo , o persone 
conciante di detti Officiali , ed am-' 
ministratori de' anedesimi affìtti , o 
partiti , sotto le medesime pene , etiam 
corporali , atalkilite nel p i tc c den ta Ca^ 
pitolo . 

Quarto , che non possano darsi , co- 
sì i suddetti affitti , o partiti , come 
nè pure 1* amministrasione in deiM* 

nio , 0 ad credentìam alle suddette per- 

aoAC comprese ne' capi -precedenti , nò 

a foal» 



^ D E A D M r N r S T R A T I O N E 

a «jiinljiMa persona esente dalla Real zo , o mercede , che avri da pagars! 
Giulia Jiz.iur.c sotto le medesime pe- g>iusr:anente dalie medesime Univer* 
ae, delle quali si è praticato , non sicft »c dall' entrate aon per prima im« 
potersi poi avere nè pure i conti , rè poste , ed rsicgnate , o che dovessero 
costringersi quando si trovano colpe» assegnarsi in soddisfazione della Re- 
yeti , .nè esegoirri le suddette , ed già Corte, e sttoì asscgnatarj , ed altri 
altre pene , nelle quali incorressero creditori ^ ma con pigliarnuov* espc> 
per le loro male amministrazioni. diente per pagnre quel che si con* 
Qiinto , ch'essendo proibito all' verrà, e sarà giusto a' detti Bareni, 
Università di donare , particolarmen- a* quali solamente resti la specifl^» 
te agli utili padroni senza il dovuto ipoteca sopra i medesimi corpi , o 
assenso Regio , precedente la cogni- giurisdizioni , e loro frutti , e r.on 
«ione necessaria , e vedendosi inven- altrimenti » e per H contratti già pas* 
tato modo di escludere dette proi< sati fra le medesime Università, e i 
biztoni con obbligarsi le Università Baroni per la causa suddetta , debba- 
in somme notabili , ed eccessive a no fra altri due mesi , oitie de' tre 
benefìcio de* loro Baroni .con causa per prima conceduti , numeraodi dal 
d'affitto, o cessioni, che da essi ri- giorno delb pubblicazione del prescni» 
cevooo, come sono Erbaggi, Difese, te Bando ,spcdi{si g!i assensi da Som, 
Territori , Giurisdìsiooi , q altri ef- Eccelleina » e «no Begio CoUaterrf 
fetti quali si vogliano , che si conce- Consiglio , pvecedtntì Te menzionate 
dono loro da' detti Baroni . Si ordì- informasioni in Camera , inteso il 
na , che rispetto agli affitti éd trm^ Regio JFisco , altrimenti restino oul- 
f$u, o perpetui , o altri contratti , li , ed invalidi» né frattanto possano 
che si fónno da' detti Baroni con le l'Università pagare delle loro entra- 
Università di loro Terre per detti te, ed efiètti universali assegnati, e 
Corpi di Difese , Montagne , Erbag- phe debbono prima assegnarsi^alla Re- 
gi , e Terrltorj quali si sicno , po$- già Corte, Assegnatjrj , cci altri Gre- 
aano solo farsi da' particolari senza ditori ^ nè i Baroni esìgerli , sotto 
che in nessun caso mmi$ % o tW/re- pena di pagarli di proprio , e del di« 
«M possa esser tenuta 1* Università a stierro dalla Provificìa ad arbitrio di 
pagamento alcuno , così rispetto a' Sua Eccellenza ^ e siioi Successori iit 
detti afiitti , come ad ogni altra con- detta carica . -, 
yenzione per V accennate , ed altre Sesto , ^he tntt* i Commissari fan* 
giurisdizioni , o r?.i]ioni feudali spet- to eie' Reg; Percettori , e Tesorieri , 
tanti a' Baroni . Ogni contratto per quanto di Asscgnatarj , ed altri C're- 
talì affitti , o concessioni ', vendite , ditori centra 1 Univecsiti per quaU 
e simili fra le Università , e i Ba- .risili causa • i quali .nelle loro com- 
roni sia niilln serjza il Regio Assen- missioni porteranno in norj più Cit- 
so , il quale debba spedirsi da Siia th , Terre, c luoghi debitrici , e da 
Eccellenza , e suo R^io ColKueràl ciascheduna di esse esigono le gior* 
Consiglio , precedente pciò informa- nate stabilite dalia Rejjia Pram.nati. 
zione da preadersi nella Eegia .Ca- ca , con l' accesso , è riccsso dal capo 
mera , inteso l'Avvocato Fiscale di rìt)a. timento , e luogo della residensi 
.essa, per riconoscci si , cosi J'espedien- dì chi gli spedisce , debbano quelle 
te delle Università nel contratre , co- esigere solamente dalle dette Univer- 
me per talc^ o tanto valore , prez- si tà , rispetto alla mora per Io tcai^ 

Sta» 

r 

v'V' 
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iliUlif» da éetti KcgM PnmoMtica, pervenute in loro potere , cfebbano 
ed in quanto all'accesso debbano csi- subito rimetterle io mano di Sua Ec- 
wrlo dalla prima Terra, n^lij quale cellen^a , per dare gli ordini , che 
2 poteranno , e da 4|uella all'altra ; parrantio neceatarj. 
però ritperto al riccsso Io debbano Ottavo , pereliè tra le principali 
esigere prtì taut dalle Terre , che ter- cause, che cagionano i residui delle 
ranno ia detta loro commissione , e Università del Regno , si è conosciu- 
oon da ciascheduna di esse l'accesso, to , sia perchè i Baroni per li. loro 
O ricesso- Coo dichiarazione , che se b-.'ni buig?!n£jtici , quali posseggano, 
per lo debito uoivcrsale vi fossero, non pagano a benefìcio delle Univer» 
obblighi de* particolari, debbano det* siti la bonateneota , come cono ob- 
li Commìssarj esigere detie loro jior- biir].iti , e quasi fatte le Università 
nate nella forou, ut /M/rii , da' cetti in riguardo dell'autorità del Barone, 
particolari , e non dall'Univeisìtì , sot- e timore , c<he tengono , tr.rscurano 
to pena a' detti Commiitsarj del -di> d'accudire in questa fiegia Camera 
atierro dalla Provincia , e di pagar ptr detto pagamento, ancorché vi sia 
WIr profrlc tutto il danno, che farao- via esecutiva, almeno per dicci anni 
no 'a dette Univerairb e Debitori * io qua ; convenendo riiaodiare a quo- 
ed a* detti Perccrrori , o T^s<»rieri sto grave inconveniente per sollievo 
delia privazione de' loro Officj , ad di dette Uaiversità; ed Oprare, che 
arbitrio di Sua EcceHeoza • i Baroni paghino quello, che per ra* 

Settimo, e perchè si è veduto ocu> gione chiara» .ed indubitata debbosae . 
larmente , che le Università del Rc« Incarichiamo agli Spettabili Presidi, 
^o ài minor peso , che tengono i e magnifici Avvocati Fiscali dclld 
<qiie11o de' carlini quarantadue a fuocv) Provincie , cbe unitanente nella lo- 
alla Corte , ed a' suoi As^egnatar; , ro residenza ritrovacdosi liquidata dcT- 
impoftaiido in mohe di esse , il quat- ta bonatencnea in ogni una di dette 
tro volte , tanto quello pagano per Terre Baronali #1 assegni \* ecatìone 
diversi pesi estraordinar; coo varfor* con la nota anche del decorso da die- 
dini de* Superiori , sotto diversi prc- ci anni a questa parte al Regio Pcr- 
teS!Ì,e si esigono con rigore iti tut- cettore, o Tesoriere «' e da quelle si 
te le Provincie del piìi pronto dana- esiga, anche da tiutti ^ti «IFetti bor* 
ro , restando a dietro la Rc^^ia Cor- gensatici del Barane , con farne in- 
te^ però s'ordina , che ciascheduna troito a conto del credito della Re> 
Universith fra il ternuae di girimi già Corte , e ne* luoghi , « Terre ^ 
dieci dopo la pubbìicadoae del pre* nelle quali non <i rìirova Citta la* 
sente Bando , c sorto pena di educati detta liquidazione , procedano som^ 
ccJito per ciascheduna , debbano io- mariamcntc nella formazione di essa, 
viare in potere de' Regj Percrtlnri«. ia oooformith de* decreti generali dt 
O Tesorieri Provinciali fede vera , e questa Regia Camera , alla quale li- 
reale di tutt' i detti esiti estr(:ordina* quidazioae si dia subito esecuzione , 
rj seguiti fina un anno sino cllagior» assegnandosi nel nuido suddetto alf 
nata di detta pubblicazione « ed ac- isicrab Percettore, o Tesoriere , epa 
ciò non causi loro interesse , resti astringere i Baroni, cosi al pagamen- 
teouto detto Regio Percettore , o Te- to del corrente , come anche per lo 
•ofiere ricevere dette fedi > gratti , decorso da dieci anni io qua , e pre* 
aeoza paoamento alcuno > e yielle. tendendosi da' detti Barow gravezza 
Tomd, Pp in 



s^» DE xsniNisrx jiriaNE 

in detta liqoìdteìoiie ^ s'accudìsoi im amano si po^ allegar? eaund^tgo*' 

' Camera , nnn ifflpedeodon frattanto- ranza ^ vog'iamo .che il prcsriTte Bao* 

il pagameoto • do si pubhikhi nc"^ luoghi soliti , e* 

Ed acciò venga a aecis!» éi fatti), consueti di questa Fcdtlisnara Ctttè,. 

e da nessuno si possa alfegare causa ed in tutte- le Potincie del: presente^ 

d' ignrtrp.r2a ; ordiniamo , che il pre- Regino ^ e co» la: debita rclata» ritor- 

scnte Bando si pubblichi d' ocdioe de- ni a- boÌp > Dèttutu Neapfti ii*- Regi»' ^ ><• |w» 

gli Spettabili Preaidi ir> tutte le Pro- Falatio. Die ^t, mm$h JmuuHrib lf%^, 

vincie del Regno , ed in questa- dir JLvvs- Covte de Karrach . f'rWr'r 

Tetra di Lavoro dai Regio Percet» Ma^^ceara Rtg. t^idit TòomMsi Re^, 

tore di essa , acct^ puntaarmente sr ft^lit CutetW Rtg^ ì^dit Wha^ Rr/f.. 

esegua , ed. osservi quanto da. Sua Ec- f^dit Venturir Reg. Vidit Ptyre Rejr. 

cclicnza sta ordinato sotto le suddct» Ex- Dtm; Vieerex. mandieuit mihi D, 

te pene , e ritomi in- questa Regia Niettaus Fraggimm 0 sttretis. MasteU- 

Camera, rr pine» dell' infrascritto At~ Immu ^ /» BMmnm t^fol. 80. Imfa»* 

toario con la debita rcfazione- ^ Va- rarut^ Kxnno- u» saprt « Pubblicata k 

tmm N»af9l'p t* tndem. Regia, Camera ti- Febbri 1729» 

di* t^. M/kiirU M»/r tóBt*^ «ifafa» 

nius de Gaeta R^ M, C. L. Vidit P R AMMATTC A. XXIE. 

Fiscui . DojmmiQ Peirtne Cmmìst* 

Nauti»* Zecca yAcu. Mag^ Cmu,- dr TT A MaestSr deirrmperatDre-,.e Re tdrm Prorn , 

Lauremils Ser. FraeStetai >jtwUmÌM. JL^ nosttv»- Signore senipre rntenta al t^*"^hittM^ 

Csp» sA^ct, Pertanto ift' cséeuzio> n'aq^ior bene , ed utile de' suor Fe- [^^,|^™^^_^'^^ 

ne de* sopraddetti Realr Ordini de" cMissimr Vassalli ^ notiziata che le v'>t ia:uinki«. 

quattro Febbra)» del prasrinMV paa^ Uiiverritli» éi questo- R'egno , o tutte, ^vm^ilìx», 

sato anno » e per la- piii facile , e o la maggior porte sono ridotte in^ htit ivau 

pronta esecuzione de*^ medesimi al istato assail cen^nsionevole, e qipasr u>aiii;»nia / 

di cui oggetto» sr sono- inserite le lo» che> imporenr» a soddisfare la Restia t^r!*"^ * 

praddette Ktgir Ffammaticfie* ;: Or- Corre , ed r loro Creditori ; cntf è rv^H^o.^ 

diniamo , e comandiamo^ a- tutte ^ e- che di continuo sono- brrs=igliare dj' ~'5 "«»<"*/»«/- 

^uali si sieno Umvcrsitie det presene' Co.iimissarj che spediscono r Regj c^mi^',*^^' 

te Re,'3no ,che quanto ioesnr »v con- PerèetttHri , e i madesimr Creditort , r'^; oo^ni'. 

tiene .i.t* unpurtn debbano^ ossesvan?" - i Qlalr canionaro loro "ruvissimi dan- t'»"' i>./*» 

incaricandone perctu» la dovuta esecu- ni r< ^^Cy e sovente ic obbligano r« Rts. c<nn^ 

aione» cosi al Tribunafe defla Regi» alfe tmpostzioot di nuovr pesi y chec„^""s^^. 

Camera , come ad cprir altro Tribù- per io più si soffrono da poveri , e £• ^w»'"/ 

nsic inferiore , aj^h Snett.Tbili Presi- mis:r.i)ili ^ usando di sua innara eie- D^ PftwM 

di in tutte le Provincie deh Regno y menza , e dei suo Paternale anrorc c"^'* «f ol 

ed in questa Terra dt Lavoro afflo-' vera» lelnedeaime » ai h degnata , 

Percettore eli cssn , acciò punrual- con Kf*.il Oispaccio spedirò sotto il c««m»j», 

mente s'esegua quanto da Sua Mae-^ dÌ4^Di)embre del passato anno lyiS., r"r^rÀ^M! 

at4 C. C. , che Dio guardi , st^ oiw etdisarr la rfnnovasiooe delle Pramm. 

4Ìnaéo , ìneitinpendo le medesime pe» tj» , e ao. , sotto il titolo de ^4dmi. Ftg't»,»* 

oc, che ncile qui ^opra inserite Ke- mittratietK Umvtrsifjtum ^ e di forma- am^mi Btgmi t 

gic Prammatiche furono un tempo a* re questa Regia Giunta^ , perchè at- «»'?à/lì 

tfa^reisori di qudie ataUlìce , ed ac*- tenda alla km» ftdefeie puntuale ot- w»»'^"»^**» 

ciò vcag^ • notisia di tutti , o-da- Hmna | ed a guanto riguarda mS^JUSr 

■ . : • as< 



. Kj . , v.oogle 
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Msunfo %\ grande , <]uaato è ^adlo , „ C«MMo» da* Forastwr! , e da* Bann 

7«(.r»/* ** che nelle midcsioie Prammaricfie si „ jii possessori dc'fceni burgensatici , 

f, siti tie^^uoi Territori, e che quan- 
tkà ne dee -conseguire o per «tlras* 



contiene 



<^uali i>cij^ni$simi 



Reali 



/■>. i.i.'.r> Afif. , 

'p"' comandamenti ■ restando gii iidempm 
jtiujm» p*. ti , merce k) zelo di a. h. il S-^nor 
rw'wr"-:: Virerè , c del luo Regio Ccliaterai 
<f- Consiolio, x:olU rimiOvasioRe sii tat- 
ijf hfc M>-,. ra delle «uoette duB rranimatiche , 
5S4M'i«''éiM dovendo , per comp" mento de' mede- 
«-^ijhHiomSu»^ ^j^j ^ questa Rcgxi tiiunta atteadere 
o .ut'ttouo. alla loro Patera. « fedele «wservatna. 
«*rir«« inif. ed a quanto si conviene , per io scr» 
IV. omcb. ^joio <li S. d4. 7 < pe» io sollievo 
•ddle «tesse Uitnreraitè , «bbumo ■sti- 
mato di fare il presente Bando « da 
pubblicarsi ^ ed affiggersi in tutte le 
Città, Terre, e Casali <li x^uestoRe- 
ipio, «ol iqiiale BtmÀo, 

In primo luogo -si fa -noto a tilt* 



so , Colin distinzione de' tempi 



delle pei^one , che ne sono ie dc< 
^ 'bitrici , siccome pure setto le stcs- 
y, se pene, debbano dichiarare , ^ua. 
„ li ,e quanti itieno ì suddetti hcnì, 
„ colla dìstiiizione delle loro rendite, 
«, e rapachi . 

Terzo , che infra lO stesso fcT« 
■M mijie , e sotto ic «tesse pene , dcb- 
b«Bo «ioiilmente diditarare » « de» 
9» -acfivox tina per <ina le gabelle » 
„ juJsi , <d air re entrate , che presen» 
„ temente la loro Universixù possie« 
« de «ome «ncora « -se alcima di es- 



se 



, si trova ceduta , 



sseg 



nata 



pi. 



»» 

■n 
»» 
*» 
-*» 

■n 

fi 



e , e sìngple peoooe la i<eal Ce* ^ gnorata , permut^a , o in ^ualun- 



sarea deliberstione , « la -ferme^io* 

ne di questa iiegta iGiunta , '^cciò 
n vendo cosa da dedurremo propor- 
re , che sia giovevole «Ite Univer- 
sità «addette, « coatra 1* osservai* 
za delle «opraccennate due Pram- 



i]iie «naniera distratta «f]àltrj,col* 

„ la distinzione delle persone , de* 
^ tempi , « delle cause , per le quali 
M «i trova fatto 1' assegnamento , ces- 



^ aiooe , -pignorazione , e 



distr 



ctonew 
wJcsiinO 



^ Quarto , clie infra il in 
matiche i>n rinnovate, lo facciano ^ termine, debbano^re dichiarare^ 
liberameiAe » tanto ^«diztsrìamea- ^ come sopra , -e «otto fe «tene pe- 

te , guanto «stragiudiziariamente , ne , uno per uno tutt'i corpi sta- 
ed o per mezzo de'Joro magnifici bili , che -attualmente la loro Uni 



Proccunatori , o pure per evitare i 
diapend; per inezzo -di lettere , « 
„ note y -da drizzarsi ad uno degli 
^ Avvocati I-iscali di questa Ke^ia 
„ Giuoia,"^ 

^ Secondo , -sx ordina a tutti , e 
sin^li Amministratori di ci;>scuna 
„ Universiti di questo <Regno , che 
<M fee al termine di ^giorni trenta , 
4, numerandi da quello -della pubbli» 
cazione del presente Bando ^ deb- 



versiti possif . e se da cento an- 
ni a ^«ita ' , ^kun9 di fsd 
n' è -stato aiti i, pignorato, ce- 
duto , permut^iii , o in qualunque 
tnanicn distratto « colla distintio* 
ne delle rendite , che da ciascuno 
de' suddetti corpi , delle persone , 
che presentemente li posse^ooo , 
e de' tempi , cause, e contratti , 
co' quali son seguite le distrazioni. 
Quali dichiarazioni fatte, come 
ft barn» dichtaràrr « con ^iimmento , sopra , le debbano fare pervenire 
c sotto pena di falso, ed -altre, ad 
arbitrio di questa Regia Giunta , 
f, che quantità dee la loro Universi- 



■>» 

li 

5> 

U 
■»1 



^ tà o^ni anno conie^tre per ra^io* 

m ài hcMìirtwit > gium, 1* «lua» 



in potere de'Regj Percettori Pro- 
-vinciali , 4 peso de' quali resterà 
„ trasmetterle subito a questa Regia 
^ Giunta 
. £ fCGcbi la mente di S. M. è stf 
Pp » u. 



Digitized by Google 



100 DfiADMtNfSTftATIONE 

tn , c<l è di soHevare , qitanto m |Mft> PoMit felici , ht prìnciptlnienfe wi*mit«rijM> 

sihile le Università di questo suo <»oitl ogni sua cura , e più acuto ic^uar- fu^f^ao? 

Regno , acciò le medesime noo sof- il» alla sorgenre delle ricchciie , 

frano dispendio éfcttno , per 1» pub- l'è l'Agricoltura, con 6vorìrc , edj*^ 

blìcazione del presente Bando, e per estendere la spaccio de* suoi prodotti, 

}a trrsmesstone delie suddette d^ichia-* per tutti i mezzi , che se ali sono 

rrzicni , ordiniamo a* Regj Ferretto- presentati: ma scorgendo , che abbi« 

ri Provinciali , «he senaa spedire Cor» sognasse ravvivarla rn tutte le sue 

fieri per questo affare , le copie del parti , e clic per eiò fare vi fosse 

presente. Ekindo , da pubblicarsi , ed nesticri di cognizione Topografica di 

affiggersi in eiasrana Unfrersitl del tutti i Terrenr componenti il suolo 

' Regno, te consegoin0}0 a*Magni£ci del suo Dominio, si con^piac^ue or« 

Proccuratori- di esse Università , che dinare nel vrasccrso amo 17^^ eoo 

sono ne* luoghi della loro resi<tenza , Circolare rimessa a tutte le Uoiver-^ 

o vero «se questi non vi sono le nMMi«> siti 1» conxinicazione di cotanto utili 

dino per li stessi Cittadini , che so- Botizie . Qihcsre rimcaoe al Sapremo- 

no spediti dalie Università alla loro Consiglio d» Fi>nanze , mancanti io 

rsssa , a firn t pagamenti Fisctlf , c alcune parti, non ricevuto neU*inte* 

rosi ancor» ciascuna Università, quan» ra esteirsione , hanno ritanlafo que' 

do dovr^ itrviare in lor potere le di» psovvidi e salutasi benets;,. che il suo 

chiarazìofli ordinate rie- trasnoetta colo Paterno Conte uicditava venire io 

le stesse persone, che apcdìrè allo pio dei suoi diletrissmii Sudditi. (ìuin- 

cassa , a hrc i ptfgamenti Fiscali - cM per riparare al difetto di quelle , 

£d affinchè venga » notizia di tutti, c farlo io una maniera meno sogget» 

e non si possa aHegare esosa d^igno» ta ad errore ^ si è degnata didispoiw 

ranza ordiniamo , che il- presente Bau» ne nel scguenrc inoi.'o l'adcrHpitntntO* . 

do si pubblichi , e se ae aAgga co* Giusta le istruzioai d«l citato M»' 
pia tf^csso Be' luoghi soliti , e con»-^o 178?- A* ordinato ^ che i Gover- 

sueti dr questa Fedelissima Cittik,ed aatori Htg'f , o Baronali, gli Ammi» 

in tutte le Città, Terre e Casali nistratori dell' Università , e sei Dc- 

del presente Regno . Déitum titilli putati f due £cclesi«stici , due Bene* 

Bi* IO. sDu% ix Rigi» Jtmets- dir to^ «Miff* Mmp» stanti civMi, e dee Massari di Cam^ 

rii l'jipi Ti. Dcryfen'co CsUfUÌ Rfg, po de' piti istrutti , coli' Erario he» 

M>. Jose^è tit t/fguirr* . i>. mfiuomius Ftud't ( juijrogandosì ad alcuno che 

Mtghctp^. IK frmitwns Crìvtili, J>. mancasse n^Ti Deputati ■ Eletti nel 

Cantut Rutti . M, D. F. FUcms*'Sm énto anno ^78^ , altro ad elezione 

P. F. irevitret Togae . D. Domiinìeus in pubblico parlamento ) dovessero 

iie Rubtrto Rat. Rtg. Cgm. Setr, v^m> formare la descrizione dell' estensione, 

SMOos Ti«M# «dls. ^oelitlp de'Tesreoi , e possesso di es. 

SI ; ma per evirsrc gli crrorf , ed i- 

(*) PRAMMATICA XXIU. nesattezze iacorse ne' ragguagli , che 

si sono dati, ha creduto indicarne 

Kmtm hnuriom ptr k fkitmnkà pib partitamente 1' adempimento mee* 

iti Rigm» • • delle Mappe stampate , che saraa> 

no a ciascuna Università consegoate. 

cmm td»te TNtcnto mai sntipft il uolfM MW* Sii io «rton éovRSMM» le indicato 

ff SttVl tiniiM SoTiauo • fcodoe i suoi pcmae iknt fir aota di tutte le 

• Coa< 
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Cnoftnjr, componenti il Tenitorio, 
coite loro denomtnrazroni r indi irr* 
^garne prr mezzrr de Possidenti in 
esse l'estensione, la qualità ddTer* 
reno , T appartenenwi 'dt esx> , secon- 
do l'armale Pcsscsto', e le varie Cat- 
ture , o Piajitazioni , che vi sono . 
Seconderà mbito ehe «bbiaoo (Sitct> 
Registro ir piìr rndividnafrr dr rurre 
h Contrade componenti l'intero Ter- 
ritorio , scntcvjdoir megHo infornati 
dèlTè Hcpecrivc "Fodenioni in ene 
Contrade, passeranno a fare l'cstraf- 
fo del loro registro nelk Mapp» ri- 

fn fronte di essa Mjppa sarà rn^ 
dicala il aome della Città , Terra , 
or Casale, te ria «eparata UoiYCnirir, 
e dr chi ne sia il PoaaeMryela Pro^ 
vincì.1 . In appresso saranno dcnonrì* 
nate tutte le Contrade . A fronte do^ 
ve Sfa «ktto j^tdhè m diift ie Pili» 
no , CoI?ina , o Montagna ; di ^ 
sotto le- varie ^alitàf di Teireoff io* 
iKcafiB In fionf? sf iKsegneii^ sotto 
ciaacnna* fa «juaotit^ contenuta nella 
rispettiva Contrada. Al disotto della 
medesima Mappa al margine sono in« 
iàaé r Possessorf, onde collii coni- 
•{iDlldcwea dclPapparrencnzia a ciascun 
ceto r aeeondo il presente srato si do 
vii indjeare il nfpettrvo possesso , 
giosfar le 5|utlit) de' Terreni^ che cor- 
rispondona ti dr sopra per h parte , 
che ciascun- ceto ne abbia , il tutto 
ritratto do notameoti , che avranno 
fcrrcr nell' orcHnaTa verificazione Je 
persone dcaominate, c che si do» 
vmni» ao» diligemoi consenraro dal 
Oncellrérr dell* Università r per es* 
sere in ogM tempo il' Documento 
delle Notizie , r Kegistrr contenuti 
nelle Mappe . 

Gli medesimi Dep»tJfr accompa- 
gneranno la Map^a, che sarà iore 
niDcssa con 



fTATYil. fai 

ftcadere la detta Relaaone da uno 

di essi , indicando 

Primo. La confmazione esatta del 
Teirilorio , dicendo ^ se ve ne sia 
parte alcana >ìtigiosa con aktt 
polazioni , o Feudi confinanti , e se 
vi aia promiscuità di pascoio con Po» 
polazionc r o Feudi Ruttrct oonfisai^ 
ti , e qu»H sicno tali Popolaxà0fli,.O 
Feudi Rustici confinanti* 

Sctondo. Lt dncriaione del Gli* 
ma , delle ac^e , di cui fa uso 
Popolaiionr , de* Fimti , ch« vistano 
nel Territorio, e se 5e ae faccia- uso 
per irriigazioitr, riceouM de'Ptiimi ^ 
elwr vi passano , e se cNano moto a 
a de'Molioi , ed aJrre machine *A 
acqua , ed a chi appartengom>r 

Terzo . Di <|ua!r Piante nyaggior* 
mente abbondi il Territorio-, e se 
sarebbe suscettibile di averne in mag« 
gior namero, • lo «^ooe, che ne 
impedisca propagn^ione . 

OiartO". Se ìì Demanio- Universa^ 
UfOr Rirooale sa ne aemioi porzio* 
ne , e pagandoli eo#rispoMjoiM,efual 
sia dcsSQ . 

Quinta . Dirsi *e parte del Terri- 
torio Feudale / o de' Luoghi Pii dr 
qunlunqur specie, sia ccntjatn , ccJ * 
che ragione, siccome se prte de* 
mcdcrimoy o Mia Gonuniti, sia sog- 
getto alla Dogana d* F^gia , che?- 
scrdo parte di Locazione , si dovri^ 
soltanto accennare in essa Relazione. 

Seno* hidicarri 1»^ ^oalitè dèlie 
Derrate , ossia Vettovaglie di ogni 
Specie, che nel Territorio si coiti- 
vino, ed dPiacirea il quantitativo 
di ciascuna di essa , come Grano , 
Orzo, Avena Granodindia ^Legumi 
oc. , che si rioavana annualmente , 
dicenth) il quanfitaHvo delle aiinate 
più abbondanti , e q-jtUo di (juellc 
meno abbondanti . Qkial sia incirca 
te piodiniane dalle Ulive , se vi esi« 
«cn»! «CM» def GcW,. delle iVfa». 
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dorle , Noci , o altri prociotti , non 
che il quantitativo <ld Vino , tutto 
ciò con olcolo pndcmiale^ secondo 
la stima de* meglio toforciati , avendo 
riquardo al aurore prodotto , tà ai 
tniooi;« . 

Settimo > Todicanii il «umero ^*A- 

nimali Domiti , ed Indomiti , che vi 
si alimeotaoo , e per ^^ual tempo 
dell* anoo^ 

Ottavo. Dirsi in fine, ^uali mi- 
glioramenti si potrebbero fare , ed 
indicarsi , 'quali ostacoli si dovrebbe» 
To rìmoveie , •che impediscano il mag* 
giorc propagamento dell' Agricoltura, 
il Sindico, -e il Govcrnadorc del iuo« 
go, £ui «i presenterà U persona, ch« 
rechcrìk la Mappa, -e la «orrispoii» 
dente Tstrtizionc per le notizie do- 
mandate riguardo al Territorio della 
Città o Terra, «tovratmo indicare 
alla medesima persona , se vi siano 
nel Territorio de' Feudi Rustici , e 
' se essi non lo sappiano , prontamen* 
te domandare a -chi «retJeraano flus- 
glio informato , siccome -se vi -siano 
Feudi Rustici confìnanti col Territo» 
tjn 4}ella «t^ Cittì , o Terra « e 
dovranno ritenere tante Mappe colle 
Isrniiiont forrispondenti per guanti 
essi ^anoi tacendo notare «Ila Per- 
sona , che vada in giro /distribuendo 
le dette Mappe, ed Istruzioni i nomi 
de' Feudi Itustici, per li ^uali T ab- 
biano ritenute , ed il numero corri- 
spondente di Mappe ed Istruzioni ; e 
riscontrando Aell'ordinita gelazione 
Ja distrlbmioQe delle -dette Mappcj e 
i| ricupero delle tnedesinie^jdeDpicey 
Scendo sta prescritto . 

Le Persone nominate dovranno in- 
dicare a chi recherà le presenti Istru- 
zioni, se nel Territorio della Città, 
o Terra ec. vi siano Feudi Rustici , 
e ritenere «fai anédeslmo tante Map* 
pe per quanti essi siano coUe Istru- 
zioid cordsppadcati f siccome iodica- 
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re quali siano i Feudi Rustici i pili 
vicini al Territorio di detta Città, 
« T'errate ritenerne altrettante quanti 
essi siano, incaricati <o11e presenti 
Istruzioni di rimetterle aL^li AJfittato- 
ri , -o Amministratori <ic' medesimi 
Fendi, <oa doverne «stgere l'Adem- 
pimento, Sicendo notare alla pci5>. 
sia, che -sia mandata, per -quali Feti* 
<Ii Rustici abbiano cirenuto Je Mapr 
pe, e xincontramb}-4ieir ordinata Ke« 
lazione nella presente Istruzione del 
sumero di essi , « dell' adempimento. 

£.e Persopie araminate con i Oepu« 
tati non dovranno cagionare il mini- 
mo dispendio all' Università , cica- 
traodo tatto 4a, swtt«e , che si |iro- 
•cnrsraooo «olle fub isatte infbrina* 
zioni , ma «enza misura di Terreno ^ 
potendo i Possessori in ciascuna Con- 
trada pienamente ;Soddisfdie ^i So» 
vrani comandamenti per Ja cognizio- 
ne della iofo proprietà , o con misu- 
«e esatte db «sst fatte , o per la no* 
ttsia 4i aiisiira a Corpo , eh' essi ab- 
biano , saranno tenuti il Governatore 
laccale , e 1' Amraioistratore far ri- 
cevuta alla persona , che recherà le 
Istruzioni, e per lo Pcdatico del me- 
desimo , dovendo essere Persona seri- 
fwnte , se gli ilarafloo «arlioi dicci , 
con fargli ricevuta in foglio , ch'egli 
recherà a tal uopo . Dovranno Je Per- 
sone incaricate soddisfarla «quanto si 
lè ordinato, nelle presq)ti,4stntsioni 
fra lo spazio di mesi quattro , con 
dovere ricuperare le Mappe , e Rela> 
xkMii de* Fendi Roatici., o cooteouti 
nel Teirìteiw , o Viciniori , e rimet- 
terle elassi quattro mesi all' Uffiziaie 
della Tenenza della Posta con dire*, 
■oioiie 4l Sii|Mfn»Coasiglio delle Fi* 

fianze . 

La Mappa sarà sottoscrìtta da tut- 
te le Persone incaricate , ed aache 
Relazione, e lo Scrittore della medesima 
si ^upiaiveF^ eoo talcicarMteristica . 
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• ' eligcBdl in pubblico FarlaoiMiio, se-* 

Band» da parte tieU.r prefata Rta^ coodo ISr Leggi ,• da convocarsi , e 
Mécità , e della Reina QamtTO^ celebrarsv^ due Ecclesiastici, due Geo- 
delU SommarÌMy , * tiluomini bencstantr^ e due comodi 

' Agricoltori^ zlvc sceglieranno due abili/ 
• fis ' *d onesti Periti per l'esame dcTcr- 

nnlf. ed un terzo», quafor^ vi &ia. 
PRAMMATICA XXnr. - disptritè tra V\ due nomtnad. ' 

ir. Nel Parlamento- convocato per 
FERJ>iNAN- T A scars» ufilifà- provenrente da*" l' elezione de' Deputati sr farà^ lettura 
Afn u«i»wii. 1 ^ Terreni Demaniali di varia spe^ del presente Editto ^ acciò sì») nota 
ÌIÌ"Ì"Vy'?Ì^ «e,, de'qoal» abbonda \ì Regno, do- la Ciemcntissim» Dbtermiaatioae^^di 
dicjiiiur, ti»i. vea eccitare- le provvide cure del Cle- S. M. per la' permessa censujazionc 
dtri pcrmic- meniissln^o- Sovrano a- rivolgervv lo .da Terreni Dcaum^aU,. e ne «siano 
c«^<!ii/^ sguardo per fare- ovunque: &riie 1» ìafbcmati Cttforoydur vi posano ccnh: 
aeglio intes:^ Agricoltura ^ aot^ente* correre , o siano nej[lc circostante di 
primordiale delle riccHezze, in qiian^ attendere al migtiorameiiC»' de' Tur» 
to fosse compatibile collo state; delle reni ^ ■ * 

Popolazioni y r coepenmmente- alle* UH Per ir Demanf dS pivprìetk 
Jeggf in ojservarz.r, e- drtttrv di Pro- ^elle Università, siccome ne Barona-' 
prietà y giusta- ie suppliche avvanzatc li , saranno- preferiti l Cittadini de*^ 
ai Real TìKMXv adir rehzfoni* venutr rispettivi luoghi ,, a'qualr aciao> ao* 
colle Màpi>e- topografiche- de' Terreni nessi • ialvo rinranendo* if dritto di 
dt ciascuna. 'Popolazione y o Feudi Colonia dove sia in osservanza, ed 
rustici^ ' abbia- dato- de*^ legittimi> Possessori. 

Ire tale consfderazrone ha voluto- a* medesimi Terreni'. 
S.- M. prescrivere il modo- di rende- IV. iNje' Deman; di proprietìt delle 
re attiva 1* industria de' suoi/ Sudditi;. Università » siccome ne' Fondi proprj 
inducando* ]e redole generali' d» esc- di* essa ^. qualora si volessero- censita- 
guire un» tanto btfnefica> operazione re ^ si preferiranno i Bracciali^ 
ove si possale colle limitazioni con- Terreni più. vicini alle Popolazioni; 
tenute nclli seguenti Capitoli , ne'tjuali- dandone lora nella- misura,/ che pos> 
si parls delle diverse coadiuoni» di( sanO' coltivarli colla; propria opera , 
aimigliantr Fondv- ed itr quelli più lontani a' Cittadini 

Col presente Editto adunque in* Coltivatori j>iù facoltosi » da. esercì- 
fomn dTlsinitionc M permette di cen» tame! una. pifr' ealea» coltnra,. aecondo- 
airer t Terpeni Oemaniali di qualun- sari più coavenieote- alla- Popolazio- 
que specie giusta il prescritto- in ne, esclusa ogni prefitreaza- agli at* 
esso ,. ed a tenore dcila norma data tuali Affittatori 
in aeguito di questo , e Temolumen- V.. QuaTora sia ma^fore i( numé» 
to , che ciascuna Università" ne ri- n> de* Braccia!! , o Cittadini Coìri- 
trarriy sajrà principalmente impiegato vatori al Terreno da ripartirsi ,.fa tea 
in dissran io» della C^asar pitr biao*' la sceEr» meno provveduti di Ter» 
gDcsa co» approvazione di M. reni quei, che rimaogpno» aaraiuua 

I. I Governatori di clascKna Uni- assoggettati alla sorte, 
versila coli' assistenza del Governara- VI. D.-' medesimi Demanj univer- 
rq XrfKafe HomiiMiaD tei Deputati, sali , o Terreni proprj delle Univec^ 
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at^ * quel « 'che «Aio a4cletti al Pa- XTT. Qualora la divisione dell' in- 
scolo, saranno ripartiti tra i Posses- te» Demani» Feudale riuscisse difR- 
cori degli Armenti, e per Ja piccio- cile, o dispendioso, e da^T loteres- 
In ioéictm de'Cittadiot tton posti- fati «i volesse eseguire Ja cetisiutio- 
denti , qualora sia richiesto , si Ja« ne in modo pili facile, in questo cs- 
«cerà qiific^e porzione pqr loro ««• » potrà soltaoto il Barone far uso 
«ila mente, pagandone diicreei fid^', àtlii quarta pirte del Demtnìo sud* 
■che ridonda in comune beneficio. detto per uso de* suoi Afltraali, e cuU 

VII. Qualora i Terreni da censirsi tura, e Ttltre tre parti si dovraim» 
fossero Bocchi fruttiferi , sarà per- censuarc colle regole di sopra prc- 
BMSto il'ftirlo COD paffoiiK ili «00- «crìtte fcr le divci i ^jalirà de'Ter- 
servare , o allevare almeno trenta in reni , corrispondendoli all' Universiti 
iBuaranta Piante per ogni Tomolata guanto 9Z gli deve in compenso djll' 
di Terra, oltre delle pieciole ia «w civico, da essere valutato aopra 
busto, dopo die sia preceduta Una- 1* iltcra estensione del Demanio , per 
mcrazione delle Piante esistenti . guanto ne sarà reso pcoprietario con- 

VllL Si potranno censire leSelv* Correndo II Barone per Ja sua parte 
Cedue colla Legge regolare diagli, «Ha «celta degli Esperti . 
secondo Ja c-rstanfc re3ola di esse,t XEII. Per quei Terreni di pro- 
Ja censuarionc del loro «fato. ' p"ctà 4ir' Cittadini, ma soggeui ali* 

IX. Si potranno censire i luoghi uso del pascolo comune ; quando non 
4l Macchie, e Fratte colla condizio- siano coltivati, se ne potrà affranca- 
ne di allevarvi Alberi, che sia- re la lervitìi , pagandone corrispon- 
no più analoghi al Jcrreno, cpian- sioiie all'Università, o «t Barone, o 
farveli, e sempre con tale coadizio- • Colili cui si appartenga la Fida , 
«e si dovranno concedere. da «sere valutata , per poterh ehm- 

X- Se i TertVtti siano scoscesi, o dcrc, e con m-iggisr diligenza col-^ 
«oggetti allo slamamento , si dovrà tivare . 

nattuiw di potersi toltanto piantare, XIV. Tutt; le prorais-mtà di pa- 
e non coltivarli, che rimosso ogni scoio, c legnare saranno abolite tra 
dubbio dello scioglimento delle Ter- le Università . riguardo a* Tecreai 
m, specialmente quelli , che eieno censiti, ed i Controventori soggetti 
superiori a* corsi de' Fiumi , o Tor- alle pene dalle leggi imposte, per i 
• renti, donde provengono le rovine , dannificanti ; e nel caso, che il Ter- 
che portano gli ammassi delle Terre ritorio fosse comaae tra più Umvcr- 
arenose, e cietsce, che «eco pwd- s«t^ . s» dia luogo a concorrere alla 
p]f ano ^ ceosuazione alli Naturali di esse col- 

XL Ne'Dcraanj Feudali «i potri 1» dovati proporzione. " / 
Ttlutaie Tnso -civico, e compensarsi XV. Tutte le Servitù tra Untver- 
con una porzione delle Terre del De- sità, e Feudi rustici, o di questi tra 
manio medesimo , che sarà d' intera altri Feudi rustici , si potranno trao- 
proprieti delle Università , e neilt «gere, inteadendoseU le parti mte- 
valutaiione dovrà essere intesa Per- ressate buonamente . per convenire 
sona, che- faccia le parti del Barone, del compenso, ed »o caso di nlut- 
e non avrà effetto senza il Sovrano tao» di alcuna delle parti, «e «e 
Assenso, eoa» Olà in appresso di- «O^rà umiliare ricorso al Rcal Tro- 
aotato* no per la conveniente provvidenza* 
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tà di fare il mcTiqmo accorcio ; o cca- 

MgfffiMumtf per li Cevtnutmy « suasione scnia il preventivo peroics* . 

• Deputati, SO di S.' M. , e qualunque cotafbces» 

■ sera, sari vana, e di nessun valore, 

I Governatori, e Deputati If^itti- come sarà n.iri:n:nte in riguardo de* 

mameote eletti dovranno attendere le Demanj Feudali per qualunque ac« * 

«lidunde ptr lè ceostiazioiii , . tht. «i cordo «eMa ^1 prescrìtt» Beat per* 

volessero fare de' Demanj , e Terreni mvso . 

propr) delle Università , siccome de* Col presente Editto adunque da 
Terreni particolari, che si volessero pubblicjrii in tutte le Università del 
chiudere , ovvero de* Oeman) Fcuda- Regno si fa nota questa provvida 
li, nel modo prescritto , e ricevendo Sovrana Determinazione del Re , No- 
ie medesime, dovranno farne pubb^« stro Signore, affinchè da ognuna A 
ca la notizia , affandone il conte- essa ri esegua a nonna del prescrìtM 
nnto ne* luoghi soliti di apponarsi ì nell' Editto medesimo , e possa eia- 
Bandi . scuna godere il benefìcio di tal So- 

Attenderanno per giorBÌ da indi- vrana Oetermioaaione . Dalla Regia v . 

care, se vi siano domande, «avvero Camn$ della Sommaria U a*. Fté- -^^ 

Opposizioni , e dopo aver dtsciisso ciu, ora/a 17^2. riLiPPO Mazzocchi Luo' 
che si sia dedotto, doy/anno ^v^/Wm gotenente . yidit Fiscut. */fgostino Car* 

«ama rapprcsentamca alla M. S. , in- dìlU , PateaU Pmtti . FlàvM Finlli^ . 

dicendo il loro parere, e quello sia Fi:j>u:i:o Nicola de Domìnicis . Frm' 

più conforme al prescritto negli an- ceseo Ruoti . ^t^eh Granito . Ciutep- ^ 

recedenti Capitoli , per attendere gli pe Pueei . Pietro JamtKci , Gaspart 

ordini Sovrani . ranvìtelli . Girolamo Suare^ CoronH* 

Qualora ven^a approvato da S.M., Cwu. l^HeeMiitt MmUoìmì 0 Sk* 
deverranno alla ripartizione delle Ter- 
re, ovrera airaffraocaxione dèlleserw (») PRAMMATICA XXV. 
vitù domandate, e ne stipuleranno 

gì' Istromenti , con apporvi tutti gli TNformati Noi degl* inconvenienti , rERnTKAW- 

patti eniìteutici , e stipulati gl'Istro- J. che accadono oc luoghi del Regno puw.c. coiio- 

mcnti nedesimi , se ne rimetterà pa- a motivo , che i Parlamenti sì eoo* Sj^Hmit'**' 

rimentc copia in forma valida a S.M. vocano il dopo pranzo, abbiamo per- l««»eri<*»to; 

per miezzo dei Consiglio delle I-ioan- ciò Sovranamente risoluto, e coinan- 

ie, da inpartirvist u Sovrano As- diamo, che i pobblici Parlamenti si 

senso. tengano di mattina, affine di evitarsi 

Se siano proposti dubb) sopra la ^u^luu^ue disordine . Dichiarando nul- 
valutazione de' dritti, o sopra liti pen- U tutti c[uelli Parlamenti, chesaran* 
•denti, o per altra particolare costu- no tentiti contro la forma da noi pre«. 
manza contraria alla buona cultura , scritta , e che in caso di controven- 
se ne d^vrà esporre fedelmente io sta- zionc ne siano risponsahili i Cover- 
to a S. M. per attendere la Sovrana natori Locali . 
provvidenza. Ed 3fTìi):!;ò questa Nostra Sovrani 

Saranno i Governatori Locali, ed risoluzione venga inviolabil nentc os- 

i Deputati risponsabilì personalmente servata , abbiamo stimato formare il 

di qualunque inft^azione ai presenti or- presente Editto da pubblicani nelle 

t^i , quahara ai amgasseco la £wol« Provincie del Segno per mezzo de* 

Tem.L . ' Pre» 



DEADMIMSTRATORIByS. 

Presidi Hcl!c Provincie, e del Com- còl Praeses J^ict'Protonotar'tut . T>minns 
messario delia Campagna . f £R DIN AN- Rex mamlavit mibi Petra MiV€Uim m 
Sto. iaverit Sinmmi . f^MpMk^ae» Sttmit » Napoli 17^7. 



DE ADMINIS TR ATORIBVS, 

ET QVOD IPSIMET SERVIANT, ET NON PER 
SVBSTITVTVM 

"TI T. Vii 

j 

PRAMMATICA P R. I M A. 



Offcialei ipti 
aJminittreac , 
rt Boo per «ub- 
MiUtM , coai- 
condtt mg.*. 

$it|»,M tM. 

•t ip. i» oi^ 
fic rrec. Cin. 
et pri(m. >& 
$• 



kRudentia rettm omniim Dtnr, 



et magistra nmximuin Regi- 



P' 

■ bus, et Pnncipibus ornameD» 
tom , qui re^e vivere , et pa« 
pulós sibi comcnisso^ ad vìrtuten,- 
atque laudabilta opera instituere , ac 
regere cònaotur : non tantum officia , 
verum orama cttaoi prò fine, quae 
bene laudabiliter agenda , ctenim ca 
non solum respicit fìnem , sed prac- 
parat omnia , quae sunt ad optimum 
nncni, et «d illum rc£le, prìidenter- 
qne vivere . Idem fuit scmper insli- 
tutum , ut quaecumquc meditaremur , 
quaeque pro communi R^iii nòstri 
beneficio nohis agenda cssent , consul- 
to , aC prudcntissimc perficerentur , ob 
idque considerantes ,4>pbis quam sit 
iMcessarium , ac cotHltteìbile rebus no- 
sfris , Officiale? nostros ad administra- 
tionem , et eveRionen» pecuniarum , 
et jttrìum noterae QiHae , ordinatot 
jam , et deincep» ordinandos consti- 
tuerc pro qua faciliori , et cxped len- 
ti- administratione jurium , et pecu- 
niarum ipsanim nostrae Cnriae,dar^ 
conftituercquc ordinem ccrtum , ac fir- 
mum , ut ipsa administratio , et peo 
cuniamm exa^io fiat diltgenter, ut- 
5UC ex pecuniis ipsìs proventuris ex 
juribus nobis^ et nostrae Cutìae de* 



bìtia rebus, atque necenitatìbBa ; In* 

de hi'; ocr urrcntibus , et advenienti-' 
bus tam pro statu Regni nostri , no- 
stri , nostrorujnque subditoruio ad pa« 
cem, atque tranquIUitaten obsenra* 
tione pro mnnutcntione armigerarum 
gentium nostrarum in iioe Regno 
perquc stipendioitim ipsorum armige* 
rorum commodius , ac facilius sala- 
rium , ad pacem tuendam , et conser- 
vandam , sicque prudentissime nobis 
visura, tam ad facìlitatem cxequen- 
dam , qu.im ad ordinem ministrandum, 
et ad conditioncm ministraotmm, in 
quibua est- maxime considerandum ; 
Pragm.iticìm sanélioncm cdicere, pro- 
ut Jiterarum serie ex certa nostra 
scicntia , consulto, et deliberate, adi* 
cimus, et ordinammtyse fn imK^atU 
li lege decrrnlmus , et sancimut , tene^ 
rifite , et oòservari iwvt»Ubitittr volu^ 
mut et jubmmtty ut posthac Theum* 
mnus^ emmùstrift magistri portuta- 
ni , dobanerii , fitndicarii , capitanei , 
grasserii hujus Regni , ereJeMierii , 
f$f»itÌ0iii , guardisnique , et atti fM« 
cun'jue offìàahs , quovìs nomine ntmcu- 
pati , ojficioque , aufltritate , m pttf 
Stat9 fungente f , ad peztimM» WUtra* 
Chtìm ÌMgmdMt^ recipiendìm , ce»» 
utimétm f i$ nttgmim , fwmf mo* 

d* 
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Ho er/iì»ati , et eonstituti ad praedìBa scnfem fieri Jussimus , 'mngno nego* 

eorum , et cujuslibct ipiorum officia txer- tiorum nostro sigillo in doi-so pcn» 

amlumy tt peetmimmm tit&t^tfwmy ef dente inimitam. Daium UCasuth n»- 

Curiae nostrae in hoc RfP>:o , et C:'~jÌ- fo NtapoUs 20. NovemMt IO. Iiiflì' ***^5«,*'*'* 

tati bus , tt Terris ipsius retolUtiionem^ tìionis . t/fam I$o6. R egne nm ver» 

et perctptiomm t tt ÉftatUpimn per '.se* no/trorum Sicilia :ttlttét Fjfnm mm 

ifm p$nmkilìt9r , et immediate , et non */f)itgonum , et aliarmi 2,j, SÌeìtÌM am» 

per eorum substitutcs , et ministros sub- tem dira Famm , et Jerusaìem , f f Un- ' '■ ' . 

fe&M per eos deputatas , coliigere , to' gariae f tic. anno tertie . io el Rty , 

4er» t pmiptrt f et tttlghm Viéh ^jttkjniìu. SamtBeK Gtmrmtis Tèf 

tt deieant omni txjiliTs'iria dH'gfntia saurarius . t^ìd. M^/frn'tui Rer. Michael 

•de ftctmiit ipsis , per eos , pratmisso de tAjfiiiio Loeumtemns M^. Cam, Vidit 

mtfd» , tMoSis , tt ^^tmiir , faeere prout^ *Amt9mmt Jmmarìmi Wietp/rùttintUgrint ^ • 

m fÈmudtuitsm tttèm fturit tndima- -Lopes Taxator . Nibil satvat , /juia fta 

tum per nostrat lìperas , me alio modo; Curia . fo: Baptista Spinetlvs Conretm 

J)ecetnentes , declarantes , et jubtates etf vator Geaeraiis. DtmtMts Rex manda» 

fi9sst Itttmnm ttrìt^ teiemerqua , quod vìt mbi Mitimli «ftawirfiMi»^ . Ai 

tialiflù ex tufrascriptis ^ad exaB'ionem Cmrim tX. MigUtr». I* 
-fwumianm ^MraaCmtat praediSarum 

PRAMMATICA n. 

£< 31. Pragmaticae Caroli V. • 
aeditae aa. 1540. 

quicunqtie futrint , ipso faSlo , ipsoqtte X Tcm marrcfamus , qtttd babtwttt ^Hlif, 

jure eorum officiisj^priventur ^MOtqut ex X fida deieant ipt$ persmaiiter servi- ^S^nìjf' 

■mm privati ctwittmur y at ttmmtt» , re ^ et »«» per substitMot , aut alios 'i^ZSX. 

ti'^mtrarium minime attatasri qiurmt ptr cur t^piut$t ^mkqmt mstra exprtt- • 

eausa , prt quanto gratiam nostram , ac sa lìcentia • exceptis tamen illis , qui 

poenam praedi^iam , et allam graviorem in eorum Privilegiis a nobis eoneessìt ^ 

mtt$r« arbitrio rttervatam ^ cupiùm tm» ttu ttl^bmitìfi wMtmttuH ftiutlMÉM 

tén» la «ttjus rd tettùiioiiiium j^ne» Mtmt , 



sntJtSis t ptr ttmm nA$titwm «i 
dm tisiMitities y vel aeeetseritit , mumh- 

gerint , ntdlo paQo admittantur , std 
ttt privatae p'rsonae babeantur y tt ra» 
Mr / diQìque eorum prindpaltg \ 
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T 1 T, VII! 



PRAMMATICA PRJMA. 



CAROLO 
laifi et RrRf* 
Thomu Har- 



Ci 



a noctro sommo rincresci» 
mento, csscodoct stato rap- 
presentato dal Trìb«HM}e del- 

a Gran Corre il pernicioso 
abu&(> introdotto, e reso già frequco- 
• te nelle Corti Kegie, e Baronali dd 
Regno , di procedere ex officio , e sen- 
za querela delle parti ne' delitti di 
Stupri , e di adiiirerj ^ passandosi giù- 
.itisìsrianeiifeB « riconoscer le vere, e 
pretese ree di qualunque s'ato esse 
sieno^ anLke delle volte, col prete» 
tu enoHRibttf sto di voleilìè issìcuratc il parto; on« 
duTr'i/'i,*:'^'^ "3sce il disnnor delle famiglie, 
«^•j^^^^ e. quindi gii omicid; , ed altri dclit- 
Md ai «Mi te. ti , che i parenti , mercè; la pubbiici- 

pjmrtiwrir* ^^^^^ ^^'^ vergogne , sono come 
astretti di commettere : oltre le f-ifse 
. . imputazioni , che dalle stesse douoe 
obbligate a querelare , fanei ad altri 

per isparmiare il vero autore del loro 
criminal commercio: ed oltre il lar- 
go campo , che si concede agi' iniqui 
.•4' tniàmare , per questo giudiiiario 
mezzo la riputaiiffnc di qualunque 
onorato Cittadino.- ed altri mille, c 
gravi inconvenienti, che ne sorgono. 
Ed air incontro volendo Noi soìfoga- 
re questa semenza' di tante perigliose 
conseguenze , la qujìe dagli Officiali 
delle Corti accennate, non ostante il 
divieto delle leggi, si alimenta, o per 
malizia , o per pretesto' di commet- 
tere estorsioni; Abbiamo stimato col 
voto , e parere del Regio Coltatcral 
Consiglio, presso di Noi assistente 
fare il presente Bando, col quale se- 
veramente proibiamo a tutti , e sin- 
goli Uffizioli, e Subalterni delle Cor- 
ti sì Regie , che Baromli dtl Kcgao, 



di non procedere e* uffici» , e senza 
quercia delle parti offese ad atto al- 
cuno ne' delitti di stupri, o di adul- 
teri, sorro pena di privatione , e d'i- 
nabilirazione a^^li stessi» ed altri Uf- 
fici , ed altre riservate a nostro aiw 
bitrio . Ed afiimhò venga a noKzia 
di tHttr , e da nessuno si possj alle- 
-gare causa d* ignoranza , . vogliamo , 
che il p es. Ite B odo ai pabi«lichi 
per tutr' ì luoghi soliri , e ciins leti 
d> questa Mus re e Fedelissima Cit- 
tà , suoi B jrghi , Casali , e Terre del 
presente Regno, e colla debita rei Ata 
torni a Noi. Datutu NejpQÌi tiie zi. qj^ M.]te 
mtemls Jmìi 1751. Luis Conte de 
Ha r r ach . K Md^x.'*'c»ra Rej^. Giiy- 
vene Reg. V. f^emura Rep. V. Peyrì 
Rcg, V. lìilM Reg. V. Puacane Reg. 
V. CmtÙi Rfgi D.NìftMlf Fraggla»^ 
ni a Sesret'ts . In Bunno ut tupra Mn- 
julUmit. Pubblicata a x^Li^o 17^1» 

PHAMMATtCA II* 

Ex grati it coacessis amo 174^7* 

„ TP^Erchè importa molto al buon CARotO 
„ Jl governo, ed alla tranquillità N;ti«nTn5t». 
„ de' Vassalli di V. M. , che ci iS^^l^T^^ 
M conservi il decoro delle famiglie , 
„ che per la maggior parte nasce' praarfttiv aA 
„ dalla contrazione di onorevoli pa- ffg!!" * 
n rentadi ; ed all' incontro speri men- 
„ tasi tutto giorno, che pir ilnuì 
y, malignità, ed insidie molti >c par- 
„ ticolarmente poveri ed inaccorti 
n giovani ve^gonsi carcerati , come 
supposti rei di srupri , o atti con- 
^ Aiicaùali c« (roicuit iiif»rms(iv0 , 
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^ le di cui prove per b pili per la 
„ defcTcnia , che godono Jc querelan- 
„ ti , per le diii^enic , che pratica* 
no , o per malìua dc'subalterni so» 

no fj!se , c non avendo i carcera- 
ti maniera , nè di difendersi , nè 
_ di mantenersi dentro le carceri , 
^ spaventali dàlia lunghezza del li> 
tigio , r sf'prattutto dal timore di 
non perdere quegi' impieghi , che 
sranno esereitancb* aon iwxati co» 
tra lor voglia a contrarre matrimo- 
nj con perS'>ne non solamente po- 
vere , e. di volgar fama , ma per lo 
ff pili poco oncsrc con pregiudizio , 
„ e disdticoro non m^no di loro stea- 
„ si , che delle loro costumate ed o>' 
tiorevoli famiglie . E quantunque 
la M. V. colla sua Rea! Costirin 
zione avesse pesto freno ìq parte 
a SI fiittt inconvenienti , tnttavolta 
l'esperienza srts^a fa <.rinrs tre , 
che i-1 male abbia bisogno di pik 
jj pronto, ed efficace rimedio, ancfie 
„ per evitar le conseguenze perniclo» 
se , che da si fatti forzati matri- 
mnnj son nate, e nascer possano^ 
„ Quindi si supplica V. M. ordina- 



» 



il 
f* 
»t 

» 



M 
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„ fede de' capitoli matrimnnLilì roga» 
ti per mano di pubblico Notaio * 
M ed in qualunque altro caso fanti 
„ degli anzidetti debbasi procedere 

,, cltTit carcerai sonem , et mantimum del 
querelato fìno al profferì mento del- 
la sentenza ; ed al Vostro Real 



„ re pfMt grazi.i s?tci.ile 



:hc di 



a og. 



„ gì innanzi contra i querelati dì 
„ stupro , o atti con£denciali non «i 
„ poan procedere a carccfasìone aU 



»> 
» 

ti 
n 



cuna 



kmqiie altro modo criminalmente 
e» proteu» iaformattvt , se non se 
nel solo caso-, che si consti , che 
vi sia interceduta • aperta violenza 
effettiva , esclusa qualunque inter- 
ft petrativa , <hr sì trog.qa dal prete* 
„ sto delle bLndizie , allef t.imcnti , 
,l promesse verbali e simìglievoli co- 
lf se ; o pure nel solo caso , che dal* 
j, la querfì.in-'e una colla priva del 
^ delitto si proiiuca legitimo docu^ 
„ mento de^'i s!)onsali </r futun , o 
K Sta parola di mairimonio contrat* 
^ ta c«r«o Fantko col quec«lato,* o 



» 



M Trono s* umilì^oo • Pìmi^ 



meriftip 



o arresto in rasa , o m qua- „ 



PRAMMATICA IIL 

E* Pervenuto a «uesta G. C il 'SP'"** 
seguente Real Disoacc» per 19 R«gt. 
Sej.rercn'3 dì Sr.iro, Giustiziale Gra- ,,,jS24b2iJl5 
zia del- tenor sccuente va. . I***", "'"«•'" 

„ I continui ricorsi di Donne, c&e itupro pMtn. 
„ si dicono dcflorate da Soldati con i",'^ "j;'^'*! 
j, promesse di matrimonio hanno i^- jj| 
„ dotto S. M. a stabilire per punto ' 
„ generale, derogando alla sua Rcal 
„ Determinazione de' r^. di Deccm- 
„ bre del 1 7^7. , ch^ nessuna I>)nna 
„ abbia azione di querelare , di stupro 
i Militari da S.irpenre abh.is&a , 
„ qualora non abbia pruova di esser 
^ stata deflorata con violenaa . Quin» 
„ di di Real Ordine ne prevengo CO* 
testa G. C. di tal Sovrnrro Stabi- 
limcnto , acciocché lo pubblichi, e 
„ r eseguisca M*casi , che le possino 
.1 ppa rrcncre . Palazzo i^. Dcccm- 
„ bre 1777. ~ £cc. Sig. r= Carlo 
de Marro '. &: Sig. Reg. della G.C* 
Quindi in esecuzione del RealCo- 
mando aliSiamo sfimnro di fare il pre- 
sente Bando , ornai tempere vjlltur» , 
co) quale 'dicemo , ed> ordiniamo, che 
veruna Donna ahSia azione di quere- 
lare di stupro i- Militari da Sargente 
abbasso, qualora non abbia pruova 
di essère stara denotata con violensa* 
Ed acciocchà il ^reseott Baiido « en* 

ghi 
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- giù a notizia di tutti , rò di esso g? sì sono al presente moltiplicate 1« 

po«t al Icgfirti causa d* ignorania, vo- (guercie di stupro, alle ^ualt dandosi 

Uliamo , ehe si pubblichi ■ non di corso da* Magistrati , avviene , che le" 

tromba ne' Ino^^hi soliti, e consueti donne, colla lusinga delle norre • • 

di questa fedelissima Città, con a/- si espongono piìi facilmente alla pro- 

figgersene le copie a teaore del soli- stttnzioQe , o involgono i poco ac- 

to, volendo, che ciò vaglia , come corti giovani n»' lacci delle loro in- 

se di persona fosse a tutti notificato, siiiie, per indurli a nor.ze, perlopiìt 

M» 19. D«t. Napoli ip. Decemùre 1777. Il Mar- indecenti ed abominevoli , e col pre- 



\\ Jpfirchc^e di 



t«t»tdo Re ^f^^^ FoscALpo ^BGOBNTB. te«o di Una vera o carpita promessa, 

1^*. • Girolamo Vollaro . Gìo: Tommaso ctjf- o con mezzi talvolta clandestini e 

^Ottino . Mie betan^t lo Freda , Pasqua- cilunniosi, promovendo querele • il 

k Pmrf Ut. t^Mmm Sramia, Saverio più delle volte per lo tedio ^elta 

. Sfitti* » Pietn p0tiììlU . Ciamòattistd prigione, s'inducono t giovani a quel 

Stanut, Ointam MÌMte*n . Giuseppe nodo indissolubile, che tosto' aboim* 

ViìUmaitui SoUtchstn Fiscale di Vi' nano e detestano . 

Vjtm. Pubblicata t. di t6, di Geii- H noetro Augusto Padre nella Rea! 

paio 1778. ' Costituzione deiranno 1798. provvi- 

♦ • dtmente stabili, clic nelle querele di 

PRAMMAT*IGA IT. stupro non si potesse procedere a 

carcerauoae del Reo f senza prima 

M^u^u?"!!!' la Società dalla legis- essersi proceduto alla carcerazione della 

.«•pronjmqM- lazionc il SUO stato civile , e Querelante, suiravviso., che Quante 

ttH* conserva l' interna sua felicità a mi- volte .la donn«' non soffi>tva vera , 

?^''<A5er^«*«'*"'** ^''^ sostiene la decenza, e l'o- reale, e! effettiva violenza nella sua 

fuf rmt , gr*(ii> nore nelle Famiglie, che la compon- deflorazione « era ancor essa colpevo» 

tUb'bM el^m-gono • Le notte coftifolscono ^uel le col consentTe allo stupro . Indi 

SiSq«ti3ft"'P'*"*** vincolo , la cui buona dire«io- nell'anno 174^. a suppliche di quo* 

dcro««tut, •« ne è còhie la base del pubblico vin- sta nostra fedelissima Città condisce- 

ucVr" r^Amul colo seclalc . Perciò i savj Legisla- se alia chiesta grazia, di non poter- 

ia[«rint7fiw rivolseno Ic loro pib serie atten- si per A fttte querele procedere .a 

tradii' ^!m^ ziooi a questo oggetto iHtercssnnte , carcerazione alcunj , o arretro in ca- ' 

■nonio coram acciocché riuscìssero plausibili i pa- sa, o in qualunque altro modo cri- 

ì'i;^,''',1,i'';f*^renfadi , virtuosa f 'educazione , ed «linalmente e* frteets» informativo , 



« ^»»'^^;onorata la discendenza . " se non se nel solo caso dell' aperta 

rintric, aBKH A COSI lodevole fine fu da Noi violenza effettiva , esclusa qualunque 

Iu.i Vtupto'ii diretto c promulgato il nostro sovra- interpetrativa , o pure nel solo caso, 

'MBiPwt"*' ^ Editto, sanato nel dì 'io. Apri* clie dalla Querelante , unitamente 

*"*" ' le dell'anno 1771 , col quale fu da colla pruova del delitto, 'si ptodu- 

Noi ristabilita nella contrazione de' cesse legittimo documento degli spon? 

mafrimoni de' Tigli' di famiglfs la sali de futuro, o sia parola di matri- 

-patei'na autorità , per renderla efiìca- monio, contratta co-am Parocòo ^ col 

ce ad imf>edire molti ^ravi inconre- Querelato" n fnic de' capitoli matri- 

nienti , che prima turbavano la pace, moniali, rogati per mano di pubbli- 

-ed oftndevatfo il decoro delle Fami- co Notaio . Ma col tratto del tempo, . 

glie. colle interpetrazioni cstinsive a pm 

per eludere l'utilità di questa leg- delle Querelanti, si è dato maggior' 

adi- 
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tdito allo continue qii«rele,«Ue qut- 

Ji si dà corso indistinramenfe , e con 
ispecialità quando siavi il pretesto 
'delU promem di matrimonio , e si 
è aperto un largo campo alle simu> 
lazioni, alle frodi, ed alle calunnie, 
end' è turbata e sconvolta la quiete 
de*&08trÌ amantissimi Sudditi, i qua- 
li per mezzo d' ineguali , indecenti , 
e per lo più ignominiosi parentadi 
poisono veder deturpata faitestà deU 
le lor case» o de'congiuoti , avvilita 
e rovinata la Gioventik, e fallite le 
loro speranze . 

Considerando dnnque Noi, che con» 
verga svellere dalle radici un male 
COSI contagioso, che turba tuttodì la 
tranquillità delle Famiglie , come di- 
struttivò della verecondia, e della 
pudicizia , eh' è il più prezioso orna» 
mento del sesso , e che diramandosi 
più oltre, può infettare tutto il cor* 
po politico, e diffonderlo alla poste* 
rità, abbiamo col parere della nostra 
Real Camera ' dì S. Chiara, e del 
nostro Consiglio di Stato , colla do* 
vuta ponderazione sovranamente sta- 
bilito e determinato di promulgare 
I« presente Legge, còlla quale espressi 
samente derogando a tutte le antece- 
denti , che il contrario dispongono , 
e ^edalmeote alla Grazia d^ ^749-* 
in quella sola parte , eh ^ contraria 
alla presente nostra regal dèterminn- 
zione, ed a tutti i successivi reaii 
ordini , sovranamente comandiamo , 

Che niuna Donna , o altra Perso- 
na, cui interessa, di qualunque gra- 
do e condizione ella aia, abbia azio- 
ne di querelare di stupro, ancorché 
sien preceduti alla vera o simulata 
deflorazione li sponsali , o parola di' 
matrimonio contratta carÉrn Panche , 
o capitoli matrimoniali , anche ro- 
gati per mano di pubblico Notajo , 
o altro qualslsìa rito, o aolennitì , 
indicante la k^ittima promesia .di 



TBRITB. 

future nozze , ed ancorché fossero si- 
multaneamente preceduti atti confi- 
denziali , o trattamenti in casa , o 
qualunque altro somigiievole atto in* 
duttivo allo stupro ; di manierachè 
dopo la promulgazione di questa no- 
stra Sovrana Legge , niun Giudice > 
o Magistrato della Capitale , o del 
Regno, riceva, o dia corso , sotto 
qualunque pretesto, a sx fatte quere- 
le, eccetto runico e solo caso , se 
lo stupro sì commettesse con vera , 
reale , ed effettiva violenza , esclusa 
qualunque intcrpetrativa ,chc si traes- 
se dal pretesto delle blandizie , alkt* 
tamenti , promesse verbali , e somi- 
glievoli cose; Essendo nostra Real 
volontà, che Je Donne non possano, 
nè debbano profittare della complici* 
tà del delitto, ma che badino acon« 
servare l'onore nelle Famiglie , io 
cui nascono , e passando per mezzo 
di lodevoli nozze ncMc altrui Fami- 
glie, sappiano farlo custodire alla lor 
prole. E lo steso dovere si convic» 
ne a coloro nonuneoo , a' quali dee 
premere l'onestà c decoro dd <;-ini- 
gue , che a quelli , i quali avendo 
sotto la loro potestà o tutela in cu- 
stodia le Donne, sono parimente te- 
nuti a custodirne la pudicizia , ed 
allontanare i messi di una sempre 
biasimevole , o vera , o simulata de- 
florazione ; c perciò , escluso il solo 
caso lieli' aperta violenza effettiva , 
non possano nè anche costoro fìrus» 
dell' azion di querelare . 

£ per ultimo sovranamente coman- 
diamo, che le eause di stupro pen- 
denti e non decise , si decidano eoa 
lo spirito di questa Legge. 

£ perchè tal nostra sovrana deter- 
nlnauone venga* a notizia di ognu- 
no , e non por<;:i allegarsi causa d'igno- 
ranza, ordiniamo e comandiamo , che 
si pubblichi ne^luoght soliti della Ca- 
pitale, e delie Provincie del Regno;^ 
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ed ÌD pubbtiai testimonianza sarà da tatio della nostra Iteal Game» di 

Noi sottoscrirra , e munita col Sug- S. Chiara. Napall \i. Ttibrajo ijyg. dì, n 

gelio delle nostre Reali Armi, rico- Ferdinando. Carlo Dentare» . yidit n^^SSkàj 

nosciuta dal nostro Segretario'di Sta- Citus PtMHt Vreeprotw. Dommat Rex 7dw l«? 

To degli affari c!i Giiisrizia c Grazia, numdmnt nubi Franeiscus Peccbtned* 

vista dal nostro* Vice* Protonotario, e a Seentis . Pubblicata a di 15. Feb« 

I« di lui vista Autenticata dal Se^re- birajo lypp. 

DE ADVOCATORVM NEAPOLITANORVM 
COLLEGIO INSTITVENDO 

T I T. IX 

PRAMMATICAPRIMA. 



fEROmAN. 

fio IV. ai»c. 



I 



L sacro e geloso uffizio degli Av- 
vocati , e degli altri Professori le- 
gali , come fondato sulla fìdocia» 
che hanno i Clienti delia loro one- 
- stà , e perizia , e come diretto a difen- 
dere con lo scudo delle leggi la vita, 
la liBertlk y r onore , e le aostansc de' 
Cittadini , i cui gravi interessi ezian- 
dio diriggono con loro consigli a nor- 
ma della civile economia, e pruden- 
za , ha risvcnliato di tempo in tem- 
po l'attenzione del Governo , affin- 
chè sien tali , onde la Società , la 
' quale appunto col vincolo delle leg- 
è unita , e si sostiene , possa 
litrarnc l'effetto desiderato , qual'è 
quello , che non venga da cavillosi 
e scostumati uomini deturpata una 
Professione , introdotta per costituire 
il Seminarlo della Bifagistratura , per 
assicurare altrui la propria ragione , 
c per rendere la tranquillità alle pri- 
vate famiglie , onde in gran parte di- 
pende la interna feliciti dello Stato. 

Essendo quindi pervenuto a nostra 
notizia , che in questa nostra Real 
Metropoli si nen^ iotnin molti nel 
Foit>, la cui igponuita, o scostum** 



tezza fa degradare una Professione ^ 
che da una parte ne conduce i meri* 
tevpli alla Magistratura , e dall' ai* 
tra ne ricolma l' infero Ceto di ono- 
ri , di nobiltà , di distinzione , e di 
decoro; abbiamo perciò sovranamen- 
te determinato , non so'.o di richia- 
mare nella sua osservanza le provvi- 
de leggi de* nostri Serenissimi Prede- 
cessori , ma eziandio di aggiugnervi 
altri opportuni stabilimenti , che pre- 
cedente il parere della nostra Came- 
ra di S^ Chiara , ci sono sembrati 
necessari a tal u^po , e più acconci, 
e conducenti all'assunto . Per la qual. 
còsa abbiamo stimato di pubblicare 
la presente Real Costituzione , da os* 
servar<;ì inviolabilmente in avvenire^ 
compresa ne' seguenti Articoli . 

I. Chè il numeroso Ceto de* Pro- 
fessori leqali di questa vasta Capita- 
le si divida in tre Ordim , o dossi . 
La prima sarà de' soli Avvocati ; la 
seconda di Avvocati insieme e .Prac- 
curatori; e la* terza de' soli Proccura- 
tori . 

IT. Della prima Classerò «ià dell' 
Ordine degli Avvocati si formerà un 

Col- 
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COLLEGIO INSTITVENDO. 

C.o^cc^n , il <:juale portcri il nome di 
Collegio '^ì<:^lt tdwoeati dei Fora l^a- 

»•*• IH. Prcsecleranno a questo Co//??/» 
cniii'it eli- sei Avvocati, i quali si scc^licr^nna 
fr'o>'i<''g'ii"' i più accreditati, per senno , per 
prm r; , quo. dottrina t e per prudenza . Questi sa- 



miWiilatììm- rsniio i Censori dell' infero Ceto 



Protessori libali . £ dureranno in fuc- 
ato iscartco per Io corso di tre anni, 
compiuto il qu.'l tempo si ".urroghe- 
ranno altri sei dalla suddetta prtma 
Classe, i quali abbiano lo stesso me- 
rito . E perciò vogliamo , che i pri« 
tni sei Censori dell' intero Ceto sie- 
Ao cii Avvocati D. Filippo Villani» 
D* Francesco Coìrò , D. Belìasarìo 
de Bcllis , D. Giuseppe Toscano , D. 
Michelangelo CiaaciulU, e Save* 
rio d' Andrea . 

IV. Si formerà in ciascun anno il 

jSS'pTfciL Catalogo,© sia l'Albo di tutt* i Pro- 
rBBcoafiu,u f<^ori legali, distribuiti nelle tre 



prima r,i:s5e, possi accettar Prcrcn- 
re , o ùr da Proccuratore in qujlsisia 
causa , <lovendo in -tal caso aituaisì 
nella seconda , o terza Classe . 

VII. r semplici Proccuratori potraji- 
no dopo gualche tempo del di lora 
eserciaio aspirare cosi di essere aai' 
nie.'si nella seconda Ckssc degli Av- 
vocati e Proccuratori , come aodieal* 
la prima Classe degli Avvocati» ntn 
debbano soggettarsi a fi* esame dc^sud- 
detti sei Avvocati Censori , i ^ali 
dovranno riferire alla stessa Carnee» 
di Santn Chiara distiatanieote il lor 

merito , per indi poter essere ammcj- 



noteranno 

e gli altri 



iam propriM Classi . Nells prima si 

Avvocati Censori 
»s,T»di tuiid jiie oc compongono il Collegio, nel 
•AiMlUiCnLla seconda Classe si noteranno qiiè' 
tST^ llTta Professori , che fanno insieme le fun- 

" * " IMitil 



si nella Clzfsc da es&i meritata 
permette ber.sl a* semplici ftoccorap 
tori dì poter avvocare ìnsicne Je<aii» 
se modiche di Vicaria. 

Vili. OQi'raoao cosi i suddetti sei 
Avvocati Censori , e gli altri , che 
ne compongono il Collegio, come i 
Professori della seconda , e terza Clas* ... , , 
se nel principio di ciascnii anno dar 
giuramento in mano del Presidente 
dei. Consiglio , in sui casa, ne'gior* 
n! ch'egli destinerà, e T giuramento 
dovrà contenere , di •fmam U pn- jarinrAtua* 
zioni di Avvocati , e di Procuratori* ftjjiotte c«n tutta f efatteT^a , onore , r nibuj 
e n^-lU terza si descriveranno i setn- jtdeltà^ t di difendere le céiuje £Ì-Jìet £m,''^ 
plici Proccuratori. e nhmttn H pttmtm» dtlk imgimfle ; 

, V. I sci Avvocati Censori prò lem» con ciò rinnov.nndo la Costituzione 
ftre debbano dare il loro giudizio , dell* Imperador Federigo II. sotto il ■ ' 
per vedersi chi meriti essere ammes* titolo de t^JxvcatJs , che iocominciaf 
«o nella prima Classe , e chi nella *4d%tKMtMm ^fieiam , ed adattandolt 
seconda, o neMn terza . con farne re« a* costumi presenti, 
lazione alla Camera di S. Chiara » IX. Tutti i Professori legali vesta* 
prima di situarsi ciascuno di essi nel ' no io stesso" abito privatamente , che ^m^mS 
predetto Catalogo. Questo Caralogo, al presente usano nelle funzioni della 
o sìa Albo cosj formato si afiìggerà, loro profci^sione , e niuno degli At- 
« registrerà in ciascun anno nella Se- tuarj, o Scrivani ardisca da.o^ in- 
nanzi vestire l'abito de' Legali » ma 
debbano essi andare coli' abito comu» 
nej e senza spada ^ sotto pena di sci 
mesi di carcere , ed altre pene «rbi* 
trarie . Si permette bensì a Profcsso- 
Muno , il ^uale sia aromcsao oeila ri ì^ùi d^' Università de'RcfjStu- 
TmM * R r ' d j 



gretena della Camera di S. Chiara , 

scila Segreteria del C'^ nsiglio , e nel- 
le Segreterie delia Sommaria , e del 
Oommercio. 

Vr. Ordiniamo espressamente, che 



Digitized by Google 



214 Dfi ÀDVOCATORVM 

il di poter vestire Io stesso abito de' 
Legali del Foro • e si permette an- 
che a' soli MaStrodarti del S. C. , at- 
^ . teso non meno ]a loro orìgine , che 
le prerogaHve , che tuttavia godono 
del loro uffizio - come anche a' Pro- 
ftetOQftli» ed agli Atfuarj di lettura 
éétl^ Sortiniaria » ed agli Alunni , o 
Sie'n'Novìz) della Proflssione , ì qua- 
li effettivamente vadaiia in pratica > 
per abilitarsi ad esercitarla » 
^OMMSrtMjBt.' X. Perchi possa in avvenire pur- 
oh]rc"*dtSinii,_£arsi il Ceto di coloro > che lo, de- 
tarpano con fa lort» condottale mal 
costume > comandiamo , che i sei Cen- 
sori , dopo aver fatte le dehite pcr- 
qilisizìoni ^ riferiscano alla Camera 
di S. Chiara que* Pryfèssari » che ne 
siano, indegni » per non doversi co- 
storo registrare nell'Alba de' Legali > 
Ì5 'ptt cassarsi » Ruanda vi sicoa aov 
inessi . 

QnìiMii» rm- Xf. Comandiamo inoltre» che se- 
kL**"]" dil veramente si puniscano quc' Professo 



hrni,qiioJmi. pi j quj)} (fifendòno cause ' notoria*^ 
m «bie- mente in^iiisrc , con oovcrji condan- 
nare impreteribilmente , e rigorosa» 
Amte ira» so!» lite spese déHa lite» 
'kilt mdie di esser'' privati dell' eser- 
cìzio , e di tsscr cas5:iti dalf Albo 
de' Professori legali. Vogliamo ar.co- 
•ra r che siano cassati coloro > i quali 
usino poco rispetto al IVJ.;^!s:rafo co- 
$ì nelle Ruote ^ come nelle case de* 
Ministri' ^ o> Belle loro ìstaosV , tà 
allepaiioni , le qmls TogÙsma che n 
debbano- sottoscrivere , ne riceversi, 
non sottoscritte • Sieno anche cassati 
qne* PrófasDri , 1 quali usano poco» 
rispetto tra loro stessi , o dicano con- 
tumelie alle partila ^uarei&tto vo- 
gliamo ^ che te tstanie- con Jtermidi 
irrispettosi non' sì amiAettano" da^Mi* 
jtroaatt! , o Scrivani , né si facciano 
le presentate , sotta j)cna a* Mastro- 
datti di ducati ventiao^el 
'JUf. Acciocché ^ dggi'iflhaoù 



NEAPOLITANORVIf 

non possa intnido-sl oeHa Pitlèssione SSTmLST 

]ep,ile chi non ne abbia il chi; sto esmitioM 
memo, abbiamo sovranamente stabi- J^'lj^ JJJ^ 
lite y che si usino tutte le piii diJi* 
genti , ed esatte precauzioni ncll'am» 
mettersi taluno alla suddetta Profes- 
sione . 

Xnr. Comandiamo perciò, che da 

og?jì innanzi si ammettano alla Pro- 
fessione coloro s-jlamente , ne' quali 
concorra la circostanza di essere al* 
mero di civili natali , in esclusione 
di quelli , i* ^uali sebbene sicn tali ^ 
abbiano nondimeno esercitato arti ser» 
vili » o vili \ beointcsr> pcr6 , che 
quelli che non avessero la qualità di 
civili natali , ma chs si distinguesse* 
ro per la rarità de* talenti , per dot* 
trina slngnlare , e per probità di co- 
stumi, possano questi essere ammessi 
•ircsercÌK^ -deir Avvocava , e Pro- 
cura , con la precedente relazione de* 
Censori » ed approvazione delia no- 
stra Camera di S. Chiara . 

XIV. Vocjiamo, che tutti pJr A-^» 
lurin' , 6 Novizi della Profession 
prima di potere essere ammessi all' itSUl* «««iT 
eserciuo deH» Professione ne! Foro, li"^;;;'^;^- 
fjebbano andare in pratica almeno per p<k hoc lai» 



prlttUrt priva 
debrnt , 4"*** 



tre anni continur presso di un Av- iu^,^ 
vocato , o Procuratore di conosciuto 
mento , incaricanao agli Avvocati , 
ed .V Procuratori di tenere la scuola, 
aperta per fare esercitare i giovani ^ ^ 
i quali tton potranno esaere ammessi 
a tale esercizio, senza la fede giura- 
ta di queli' Avvocatolo Procuratore^ 
il quale attesti > che sieno eflfettiva» 
mente andati in pratica per lo inte> 
ro spazio dt anni tre continui , e che 
vi concorra anche la chiesta abilità 
« tooii eesMfne . Questa lède ghtia* 
ta st dovrà esibire a i set Avvocati 
Censori , i quali dopo averne esami- 
nato e riconosciuto il merito a pote- 
re essere ammessi in una delle tre 
Clastf k ^vraiao fitrae distinta reta* 

' xio- 
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«ione alla Qimcn di S. <;:hiara co' .C9pacì da' Censori , cfce gli presccglie- 

chiesti docnnwnti prr la loro appro- Tanno , faranno un discorso io '^ifit* 

vazionc , con doversi il giovane da to sopra ì punti della Ragion corrni- 

ammetursi all'esercizio della Profcs* ne, o patria, i miali punti si dici^ 

.aione preseai^re <ti persona nella Ca- vn mese prima drCe^xpcì medeain}i 

mera di S. Chiara, per indi spedirsi per indi dopo T anprov-zi ne de' 

'dal Presidente del C.nnsiglio la ma- desimi Censori potersi dare alle stam- 

tricola per 1' amm»ssìc'ne in una del- pc , raccogliersi in volumi , pubbli- 

Je suddette tre Classi. carsi, e nmettenene il p'-imo Cfei9« • 

XV. Dopo r am;ìitrsione i [;iovani picre alla Camera di S. Chiara. 

debbano esser tenuti ci di'encicre per Accioccbà poi ^ufSta nostra Real . . 

un biennio le cause de' povxri nella Cnstituzione venga « Bptt^ia tl^ tut* 

Congreg.-.zionc tli S. Ivone,e ci csi- li , e non possa allegarsi c^usa d' igno- 

. birne il documento de' Governadori ranza * ordiniamo , e comandiamo » 

della prefàra Congrcgr-iiione s<^tto pe- che sì pubblichi ne* luoghi soliti di 

ra di essere immediatamente canati questa nostra Capitale ■ ed in pub* 

dati' Albo , senz .cfie però frattanto b!ica testimonianza sarà da Noi sot- 

ptl corso di detti due anni loro sia toscritta , e inunjta col suggello delle 

impedito ad eaercitare la lor Proli»- nostre Reati anni', riconoeciata da[t 

.«ione per le cause di altri secondo la nosfro Segretario di Stato , Giusrizìa, 

matricola della -rispettiva ammissione, jc Qrazyi, vista d<d nos^ Vice- Pro* 

XVI. I tei Avvocati Censori , i tom>rano , e la di lui vista «utenti* 
^•iKpreseggonoal Collegio degli A V- cara dJ Segretario della nostra Rea! 

vocati , si dovranno unire tre volte Camcrti di S. Chiara . N.ipcli 6. Dì- rtKXiXHUU 

l'anno neila giornata , e lu(>go d^ cernire 17S0. Ferdinavdo , CarJf ìHtt^nm 

destinarsi dal 'Oceano di essi Censo* Difaum» ••Pubblicata t dì g. Diceqi*' 

ri , cJ in questo congresso dovranno bre 1780* . . 

fare -un esatto e minuto esame de' di- | 

iprditti , se mai vi sieno , nel Ceto yij^iaaémenté /ìritt dtUs Jftrj/ Cém tr^ 

degli Avvocati , ed in <)uelli de^H di S, CiÌ4trg stif U éh $, 

y^vvocati e Procuratori, de' semplici ' Ktntmèn 

Procuratori, e degli Alunni , per in» * , 

dì. dì . tutto formarsene d.?' Censori re» • • 9. éìéf ., 

• Iasione alla Camera di S. Chiara, su 

. .della, «jgaic si r^solvoerè ^uel che con- P, R A M M A T I C A II. 

venga., a .- ' . ' " ' . . 

XV ir. Dovranno anche 1 Censori . (P T è appuntato » che s: rimettano V«Mirii»prt 

con J' iiiterverto di tutta la ^^a^^^- alla Real Segreteria di Giustizia S^^l, 

scratura , e di tutte le C'.ssi de' Le- e Grazia dicci esemplari del Catalo [JJ„2j*^J^ 

gali , e tutti in abitò della Profes< go stampato in, ottavo de' Legali del w •nn^oe 

«ione, unirsi in un onorevo!e e con- Foro colla designazipne delie c;!sc di 

■ veniente luogo per le pubbliche fun* Joro abitazione , ligfiti alla Francese, 

sion^tfe tre , voile l'-anfo p cio^ nel e darsi a*>fioistri dì quota Capita» 

di quattro Cennajo , ptimo Maggio, le , e a sei Censoft UB* esemplare per 

< .primo Ottobre di cijscun' anpo aei ciascuno Hgato all'Olandesi, con ri- 

Rovani A.(uQni , cir>^ due di essi per mettersi gii esemplari ai capi degli 

\ok» , J guaii si atiinenuuy> l'piii tftft Tnwiiiali con Icttei» dt' ufliieto 

Mir » jper' 
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per 1* esatto adempimento della Sovra- glicrio dal corpo de' Subalterni del 
na Legge : e si è inoltre risoluto , e S. C. , o della ttttì Camera . ' 
detcrminato , che da ogp,t innanzi quei E finalmenrc it è .^ppantaro , (he 
Professori, i quali si trovano notati si venda a ragione di grana venticin- 
net suddetto Catalogo pollano sola- '4)ae ogni esemplare éa Catalogo su* 
mente esercitare la professione , come detto ligato' ia cartoncino dal Segre- 
trovarsi descri tri nelle rispcrtivc CI. s- tario Sarcare? , e darne conto alJa 
ai , e siano riconosciuti per tali da Rea} Camera tanto de' mille e cento 
tntt'i Mastrodatti Altiiat7 , Srriva- fatti stampare presentemente , quanto 
ni , e Portieri . di quelli , che in ogni anno è iicccs- 

Si è parimente appuntato , che i sìtk stamparsi y per potersene dal ri» 
h^^mSS tèi Censori st nniscano una volta la tratto ricavare la spesa della stampa, 
•u'tu4«ìt»'//' settimana nella Ruota più grande dei- e di quello che mai sopravanzi. sse 
i^UaSSm^^^ due antiche Ruotc dc'la G. C. Ci- fnrsenc dalla Real Camera quell'uso, 
* vile, con apporsi sopra la tabella coli' che si stimerà conveniente per la mer- 
* «pi^rafe AvLA Censorvm , afirnchè cede de' Subalterni , che imptegheran* 

abbiano tutto il comodo e facilità di no la loro opera prtsso i suddetti 
unirsi ne* giorni di Tribunale, per ri- Censori, ed il Segretario, e del tnt^ 
aolvere ciò , che convenga , e corrK to irtene relazione a S. M. , per ot^ 
•tpónde al loro incarico per fa pih tenerne la sovrana approvazione . CN 
pronta ed esatta esecuzione degli ar- to Presidente . Patrì^ . %/fvnui . 
ticoli contenuti nella Sovrana Real Garuv'.ta . Targianì . Viàit F. R, C. 
Costituzione del dì 6. di Dicembiv U predetto appuntamento si fe prek 
del 1780. relativa al Ceto de' Lega- sente a S. M. con consulta dello sfes» 
.1 . li del Foro Napolitano ; destinando so di , c la Maestik Sua si i servita 
•jr-talHflècMr' per Segretario O. Ga« approvarlo col seguente 'dispaccio . 
briele Saccares , con incarico al Avendo proposto al Re Tappunfa- 

^esimo non solo di continuare a te- mento fatto da cotesta Real Camera, 
•nere presso di se , ed a conservare con cui ha determinato quanto ha sti« 
tutte le carte concernenti al Ceto de* mato doversi fare per la retta tsccu» 
suddetti Profeisori , ed i requisiti de* zionc della Legge di Riforma dc'Le- 
nedesimi , ma anche di formare le gali del Foro , la M. S. mi ha co- 
ffelasionì , che bboortvranoo farsi da* tnandato di rescrtverle , che rimane 
Censori alla Real Camera, e di te- Informata con approvazione. Pa^--^X*^^ ^^^^ 
nere il registro delle medesime; no- is* Dicemht 1784. Carlo OfiMAR-Cvia 9» 
tare gli appuntamenti , e di fare tut- co. Real Camera di S. Chiara» *•* 
to altro , che occorrerli , e registrare 
• ■ quanto in seguito saH^ dalla Real C^r- ^jpjf MWt me mt o dtUa Real CmMMI 

^. • mera determinato per l'esecuzione del- ' ^ . di S. Chiara 

^. ^ h suddetta fovrana Legge ; e desti* ' . 

nando parimente per Portiere Cristo- 9 fUt ' 

farò Merlino, per assistere a' medesi- ' 

Imi Censori , e Segretario , ed esegui- FRA M*M A T I C A III»' 
n Je iocnm^xe^ che gli si daran- 
no : ed occorrendo ad essi Censori /^Ertifico io qu^ sottoscritto , co^ 
un' Attitaiitc, per discaricare gualche me in vista di ricorso di DI 

foibrmo, si di loro 'H liberti 'di sce« Cono" Capobianco ' SegreCarfo «tei S. 

• R. C. 
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' CetLLSGIO INSriTriNOO. 

ft.'C. rehtivo itt* Editto rhinoTaf» 

di ordine Mlt Itcal Camera di San- 
ta Chiara in rapporto al nuovo Ca- 
talogo da farsi de' Professori legali 
del boro Napoletano colla designo- 



r 
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PRAMMATIXA IV. 

occcstone d* csaersi doruto Ut 



zione de'le loro rispettive case 

Camera 



SI è 

F*r |i«^Wm fatto dalla stessa Reai Camera il se- 
SraM^ctanii^guenre appuntaimnto s A d)i8Gin> 
«•^cut^!: 8"o •7^ó- = Siccome la legge per 
tMHHt PO.W , i' Albo de' Professori in niente ha al- 

^vi non latrìi 



quest'unno rinitovare il Catalogo 
de' Proflisori LegEli dr questa Ca^ 
tale, colla cìcs.'gimionc delle rifpct* 
tive loro abitasioni vtmopv della $o> 

vr.ina lfg[»e emjnara per a iifirrna 
del Foro , e deil' Appuntamento ideila 



ni Ts. r"c! terati gli stabilimenti prammatkali ; Rcal Camera dt* 6. di Novcmòrc d«K * 
'Sàlatm Ht «>4» MMi eatante che taitmo siasi lo scorso anno 1784. approvalo da' 



ascritto nel Calslogo cjt* legali colia 
caratteriftica di Proiioratorc, odii^v- 
TOcato e Procoralorc ; pure h Real 
Camera dichiara , prcicrive , ed of di- 
na , che chiunque non sia stato ap- 
provate a Procura ianaou Io Spet* 
ti^e Pttaideiit» , o non aia «tato 
laureato, non possa esertitare da Pro- 
«Uftitofe, c che tutti i Maftrodatti, 



S. M. , ha la stessa R tra 1 Camera rav- 
visato , che considerevole sia il niK 
Mcn» ài qoeHf , dw dopo h pubbli* 
ca/ione dell' Albo , e del Catalogo 
vi si sono intrusi , quaRtunque noa 
lì trovino csctHti in alcuna Chaae 
de*Profcaiori ; onde la aiedasima,pcr 
ovviare a tale abu.^o , e riparafe ad 
altri sconcerti , avendo sotto >1 A 17. 



«d Attitami 'dì ^ueara Caphaló non df Giugno del dett» correrne mmarfau 

possano ricevere pfOcnio di coloro , ro presente a S. M. t disordini av- 

che o noA siano approvati da esso venuti, e proposti gii efpedienti coi»* 

Spcttabìte PrafidcMe per «serenare da venevoli per riparare a taii abusi, si 

Pfocaratore , o che non siano laurea- è degnata S. M. con diapaccio dt'17» 

ti sotto pena di dicati dieci da ap- c?i Settembre prossimo passato per Se» 



j>licarsi ai Regio Fisco - come altresì 
vuole , e cemaiid» , «he il Segretario 
del Consiglio sotto la stessa peno BOA 
possa ammettere aireMine di PtociN 
more coloro che non siano stati ascrit- 



gretena di Stato , Grazia , e Giysti- 
ina approvare quanto si i proposto ^ 
con pubblicarsi il pr -sente Editto. 
A quale eifetto si ordina , e coman- 
da nel Regal some doversi osservare, 
ti all'Albo, o che da i Censori m» ed hiviolabilmcnte eseguire quanto si 
aia certificato di avere gli stessi ter- determina ne' sassegucoti Articoli . 
minato il Tirocinio prescritto daUa ' I. Che siccome l'Albo &tto **2!IS1''L** 
anova legge emanata per fallistanten* dal principio della rìfarma aén cof^biTu^ai^ 
To de' Professori legali . Di tale ap- risponde a' Professori esistenti , deb- idc«aÌ^t^w'^I 
puntamento fe ne dia copia autentica ba il medesimo defìggersi da tatti i 1,%,*^,^'^ 
tanto ilPOffciale D. Gabriele Sac* Tribunali di questa Capitale , ove «>ii»jrD^iio. 
rares, quanto al Segretw» del S.'l^ trovasi affisso , e non deUM più ^ H^fJ^f^SifU, 
C , e si annoti qui sotto una tale tendersi all' indicato Albo , ma sì be- ■»• " 
consegna , acciò dà' medefimi non se ne attender si debba al nuovo Cata- 
ne possa allegai {gnomica ed in logo gii dato alle Stampe, e pubbli* 
fede (1-c. Napoli H 4. Lufitìù 1785. cato per quest'anno , da correre fino 
jtHUmn iiatiijt Rigi§ yhebivàri» dtih ai 4> di Maggio del iy%6. , ed ai 
Mud CMwna* Cataloghi , che in ogni anno si do> 

viBBoo ràuMvare ^ e per mig^ìoie 
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inrclligenta di ognano si è ne! Ca- mente gli $i tolga il distintivo di 

taJogo medesimo trascritta la sovra- Professore kgaie , consistente rei Col. 

• na legge, e 1* appuntamento de'rf. No- in» « e che la stessa facoltà abbiano 

vernine dell'anno s orso fatto dalla gli Avvocati Censori, con essere te- 

Keal Camera, ed approvato da S.M- miti i Subalterni , ed i Portieri dì» 

eoa li^al Rescritto de' 15. di Dicena- ^ualsivogli* Tribunale , ove il ^caso ' 

bre 4eU*aiii» ittcno , « *i si è in- l' esigesse , dì avvisvl» «^«MinMu* 

serito parimente il presente Editto, ed ai riferiti Avvocati Censori , ed 

con essersene passati dieci Esemplari ove ne avessero scienza, < si vokase 

iwll» Real Segreteria di Stato, di o fwr .«onpivenaa , o per altro pasàr. ■ 

Giustizia, c Grazia, ed a'Capi de' sotto tilcoaìo, debbano i Subalterni T 

Tribunali, per distribuirli a' rispetti- soggiacere alla pena di dicati venti-' 

*i Ministri , e Scgrerarj per 1' esatta cinque , ed i Portieri a ti^ niysi di - 

«cservaoaa. carcere; » aa^ttluni» <Witii lÌ >ììj |t iti>.' 

II. Che debbano soltanto ìo virtij tra volta in portare la ceBfift|ndÌ|^' 

^1 thirisato appuntamento, approvato a*,, n. a solo gli doxrà essere imma. 

da S. -M. e/Tene ricoooaciuri per Pro- diataoMate tolto il ditrìativo , 01* 

fessori legali del Foro quelli che si dovrà aoggiacere alla pena di éat/ì^ 

trovano ascritti nel Catalo^ di quest' cinquanta , con dunh'carsi tal s'xnd^ 

afioo,e.-ai atcriveranoo ne Cataloghi, se altra volta contravveniase., .di|,|||> 

ÓK si dovranno fare di anno in a«M^ pKcarsi a ^ijuall* uso , rlir ^.''llft.jwrt 

secondo Ja rispettiva Classe, in cui sono per determinare. Ed in coso , (he i 

registrati, cioè <ii Avvocati , di Avvo- Magistrati o puniscano , o mortiii- 

ceti « Precantori, e dì aemplici Pro» chino taluno de* Profèssnri «,0 alcuno, 

curatori , e fuori di questi non stano che ne abbia assunta la diviiB , deb- ^ 

altri ammessi nell'esercizio della Pro- bano i Subalterni del cnrico o dell* 

frssione , ancorché- 1* avessero da più esecuzione dare la notizia agli Av- 
tempo esercitata , giacché sebbene nel ■ «orati Cessori, acciò i. — «-^ 



Catalogo si trovano descritti gli A- sendo «1 giorno delle mancanze di j 

ivffti t ad essi è solo permesso di por- ognuno , possano risolvere ^iì jtaayj^ 

taip l'ahit» della professione, per niente , per to;;liersi dal'ffeatjltgp 

iadà dopo il triennio , precedente il co'oro , «ha colla innrrriQifiili inni 

deUto esame, passare a quella Clas- dotta se ne sieno resi indegni. 
se,ciie si troverà loro corrispondente. IW. Che i Mastrodattt^ Attuar; , ai^ahmi M*> 

rroiTiorinii'* lecito ad alcuno, e Scrivani di qualaivqg||a Tribunale ST^Vi^^^ 
•iSra^uT»»! fuor che a' Professori legali descritti di questa Capitale, sotto T irrcmiy ^ITri^urr.'pr»^ 
m*fr,?HM*n* nel Cacalo^ agli Alunni , ed agliai- sibii pena per ora di sospensione dall' wntandw , «i- 
«^po«>MM». dinotati nel IX. della cannata impìe^ « t di altri eie .jmvwioq da AtSt^alU 
^* ■ Rea! Costituzione de' <5. di Dicembre S. M. determinate, non |>Q6sano ri- 
del 17S0. , ed anche sglì Esiiminato^ cevere procure, istanze, e scritture 
ri del Corsìglio , in virtù di Reti di coloro, che no^ si trovano descrit^ 
Dispsceio de' ad. di Maggio dell' ao» ti nel Casalpg!!)^» 9>solaniente dovran- 
no 1781. vestire l'abito della prò- ro riconoscere per Professori Legali 
fessirne. E trovandosi alcuno in conr gU ascritti nel. medesimo , colla fa- 
travvenaione vestirò- di tale, abito colti eh» loro eorrispoode, secondo 
debbano i Minisrri di ^tjabivoglìa la rispettiva cl.'>sse ^ e riflettendosi, 
Trìbuaale disporre , che waiadiata* che i Capi, a Ministri de* Tribuna- 

% li, 
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. Il , die debboA» m iti ciò scriamcnre 
invigilare , sono occupati in gravi 
tiffkn , siano perciò anche tenuti gli 
espressati Miisrrodatri » Attuar) , e 
Scrivani , secondo , che porterà 1' oc- 
cssioncy di avvertire ad csw Mini- 
Ari, se tahin» nói»'fleseTÌUo ne> Ca- 
talogo, si vn;^fia intrudere al"'cscr- 
ciaio dcl!.i prorrssion? , o ne' Centra- 
dittorjjO^in aJtro attinente ali» prò- 
lènione medesima » o voglia, eccedere 
la facolrS , che vicn tìata a quella 
Classe » ij> cui si trova registrai» , e 
che sotto 1» fflcdeaim» pene mm fM^ 
sano ricevere istanze, se non sotto^ 
scritte,, in fonf(irmit.V del ^. XI. dd» 
la divisata Real Costituzione . 
«he lUI* Fon- . V. Cf-.e i Porticti lltMt posSJBO fò» 
aoiiAccnt.aui re le norihcne , se non a quei Pro- 
ttVmt'^pliiifiS^ ♦ ** trovano registrati nel 
• Catalogo» o netla Classe di Avvoco» 
ti e Procuratori,© nell'altra di sem- 
plici Procuratori, nella sicureui», c^e 
i Magistrati col loro relo corrispo»» 
deratt'm» su di ciò per T esatta osser- 
vanra a quel-e gloriose mire , che il 
iir>sfro Augusto Sovrano ha avute per 
qaest» ragguardevole FvofSksloite ^ in- 
trodotta per costiruire il Seminano 
deUa Mrgistrarurs , per assicurare al- 
trui ia propria ragione , e per rcnde- 
ce la tranquillità Alle private fami- 
glie,. onr!e in gran pnrte dipende l'in- 
terna felicità della Stato * e nella si- 
curetta SRConi ,£he i suMetti Avvo- 
cati Censori col loro zelo, ed esat- 
tezza , di cui han date finora suffi- 
cier.ti pruove » continueranno ad in- 
vigilare ^ non solo ia questo , ma in 
Ogni altro che si appartiene alla lor 
Carica , stabilita da S. M. per utile 
d^Uo Stato» ion proporre quei mex* 
ti p che stimeranno conducenti al de- 
coro, ed air esattezza de* siidc^effi Pro- 
fessori Legali, ed anche ce" Subalter- 
ni . da' quali possono derivare i mag- 
giori iaboavcnienti > , 



SriTTEWDO. 3V . 

Ed acciocché il presente Editto 
venga a notizia di tutti , e npn pos- 
sa allegarsi' causa d* ignoranca in no- 
me dì S. M. ( D. G. ) ordìnamo , e 
comandamo , che si puhbifthi r.c'luo- 
ghi soliti di questa Capitale . DalU 
MMt Cttmrm ,dt S, Cèiirm il éì 
Stmmàre 1 785. -Chus . Patrhiut . C*- Dtc »r Stft. 
ravìta . Salomonìus , v^iriw . Targiani, ^^i"' 
yidit Pìfeus RtgìUis Cprtmit » £hml' 
mms Rex nunéavlt aùH H/aàmèt Dii^ ' 
gtmul s Stf- - ^ • . 

"* . ' * •. ' 

Dtcmmm Wi^rh Mmò f ukU Òaàwi» . • - 

- Ù. B^kb^trh Cit9 SpeBaòHi» r 

PRAMMATICA V. . 



1^ 



Die «o. 



Visa relatione Magnifici S. R. C. cam la 
asBcretis, ex qua coostat '^r^ ^^.Vt^: 
secunda et tertia C.lnsse Cataloor Le- '»m dntcm 

,. • »- »j brt stille <ju»- 

gaitum in roro Neapolitano nuper tiriM{(.tiii , te 
edfn> / nempe AdvÉcaionm tìT Pro* 'iSficìip'ì 
curatorum simula er ftootfrtonim .,,.««« 
tantum misse descnptos bismille pr»cur»!i:.ii i 
quadringcntos et ultra , Professorcs , qi'è In^lr^UlI^ 
qui non sunt a_S.R. C. exaniina- 
ti et ad exercìtfum Prociirationis tutum tem^ 
approbati » et mjtricuiati , in spre- 
tom Rrgtfte Pragmaticae it. et 75- :;^,°lgÌ,''S; 
^. de Off; S. R. C. , et Regfc- 



,. .... (v mnrfctita*! 

lis Consrifutionis de anno 1730. , per iprftabiier 

immo contra Pragmaticam ipsant de f f^J^- ""j^"! 
die é, Decembris 1780. 4. 14» , etp "r^ - 

• j, ' um, SUI raj- 

15., quae praeccdic Catalogum prac-<» ì^iimi 
dictum; ' ^ fSSu* ^ 

Per IlfushviR MsrcMonem Domi* % 

num D. Balthassnretn Cito Spe£iabi* 
lem -S. R. C. Pratsidem , et Regni 
Vice-protonotariunn , fuit provisu.n , 
et decretum , quod omnes Advocati 
denoti in seounlB Classe ejjsdem 

Ca- 
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C.ir.ik)gr, • qui voJuerìnt exercerc of- 
ft^ium'-'Procuratnris , et omncs Pro* 
ffssoirs , qui san: descripri in tcifia 
> Classe pracdi£ìi Cataiogi , ncmpc Pro- 
curatorum tantum , infra dies quin- 
'-^ . dccim a pracscnris decreti publicatio» 
ne computandos , cxhibcant , et ex- 
hibere habcant , et liebeant Magnifico 
'M Secretano S. R.C. vcl originale do- 
^ éloratus Privilegium , vcl Matriculani 

per Spe£labilcs S. R. C. Praesides 
prò tempore cxpedifam,cx qua con- 
u, ^ " «tet, cos fuis?e ad Procuratoris Oflfi- 
« ^ cium approbato« ad finem faciendi 
rt novum Rcgisfrum Procuratorum tp- 
^ ^ ^robatorum . Quo termino clapso , 
^ V* deleantur ab Albo , sive a Catalogo 
Profcssorum Legalium : et dctur co- 
pia tam hujiis decreti, quam Catalo- 
gi • sive Nomeoclaturae Approbato- 
lura circumspeèto Secrctario Rt-galis 
Camerac S. CJarae prò Catalogo con- 
ficicndo Legalium in Mense Maji 
J ' iyS6. in antea . 

Aftorem^^M». Insuper visis decretis per cumdcm 
^uf s!rib?«edu Illustrem Marchionem Speftabilem S. 
ÌÌV„i.«'*Ji:R- C. Praesidem , ordinatis tub die 
cipitnt , n^i II, Novembris 1770. 12. Julii 1771. 

per eih'bitio- «,•. if a 

Bea matnca- I5. Mail I774. Ct' JO. Jullt I784. 

^nM "«Sbi'iu^ fui* paritcr provisum , et dccrctura , 



quod citra prac/udiciura pocnarum in- 
cursaruoi , et sub f>ocnis in praccita- bitu» ni^iT.^ 
tis decretis comminatis, cum effcau, 
praccise , et pereraptoric , et prò cxe« 
quutione praecitarorum decretorum , 
omnes Aèìorum Magistri, et Scribae 
S. K. C. , et M. C. Vicariae ia 
Caussis tam introdu6lis , quam intro- 
ducendis non proccdant , ncque rcci» 
piant Procurationcs, nisi per exhibt^ 
tionem Matriculae eis constiterit , 
Procurafores faisse examinatos , et per 
S, R.C. sive per Illustrem Marchio- 
nem Spcctabilera ejufdcm S.R.C. Prae- 
sidem approbatos , flon obstante quod 
iidcm Procuratores sint in Albo prac- 
di£lo registrati . Et Magnificus a Se- 
cretis S. R. C. prò exequutione Re- 
galie Constitutionis , iterum consi- 
gnet eisdem Magistris A£lorum S. ' . - 
R. C. , Magnifico Secrctario Regiae 
Camerae Suturaariae , et h/la^nifico 
Secretario M. C. Vicariae , notam 
Proctiratorem ufque ad praescntcm 
diem approbatorjm , et matriculato- 
rum , et sic contiauet in fururum . 
Hoc suum , et expediantur ordines . 
CiTVS Praeses. D.Ctmut Cafièirn- Cim Tntm,- 
eus S. R. C. « Sec. "■f^^'Uf^r:^- 



0£ 



p;-ì''-- - -' I- Cookie 



(t) DE ADVOCATORVM PALMARIO 

T I T. X . 

PRAMMATICA B B. I M A« 
£» gratti» tamutt Mm tjnfi. 



CAKOLO Iti. 1V Sseodosi coDskierato , il sequifitn , Mt ftiamadtiunfiit ejmt twf 

*** Il <lMn0,clM frovieac mm om» l>ww»* i <www ' — Pimett «mv, Im mm» 
no a questo Fedelissimo Pub- rj/r PéUmarUy, ut cmm ^mufi» 

f' ^ hìico , die « MIMO il Rejpui fummm dtetm 4mM'ni Juuittrum ttm$ ec» 

per gH Pjlmarj, cèc «i pretcmlDM offeriti éuesti fimgmiìt esHfaeétt' 

dagH Avfocati per tutte Je CaiMe céti* eemmm Palmarii mmim inpmmtK 

da essi patrocinate e difinCf che v«n* tttr : Cmm vero Cou/m futklka msfw 

gono tassati senza liitittazioite akuaa futrit dtetm miHibiu ducatormm ^ mi- 

8 «omne «cc«Mve>; «arà puopibM- mtr •igìmi mUUém * /Bi^a lh Ctmfte 

la stia Rczl Giustìzia « e Cicroenza « ducat 'ts centum du* Àncati cum Jimttlì» 

il degnarsi ài «rdioare « ohe fioo alla iwtfmutmur Pàtmmm mmm § ks tif 

«oinma di dmtti to amUi mm èA^ tim^ mt tujiu fiemUm 9A>^ 

bai» taMUci i Pakiirj m Ma die r/M» mìnm n*n ftt W ww i a r i am ii ife ; 

a-lla mf^ion^ c'ir! 5 per IOA , nran Cx»* amum C4iuftt fmmmsvigìwtl mil- 
(io6Ì riguardo ìWc fatiche «i faranoOL dmaiwam ticeeffèrrt , m/iwi' twr* 
Nelle Canse poi , che eccedano li fueth (putJrMgù^m ét^Uièpi / fingigli 
~ ^ ò;ic. lO mila insino a' (kicati 20 Canfa: tiucati tantum Patmarimm ftj- 
Olila non debhaao tasfarsi più che al riam ÀMorum duedt^rim s itmtameu ,«t^ 
4 per Km. E «elle Canee iaat- àtc mtim àéi§is Pétkutrhmmmu.m» 
mente , che oIrrepass:m« li ducati 10 fit Jucath qmiiptiif r Cmm d m q m 
mila f debbano ta&sard ^al ree per Csufiu /umma wufor fmtrit dme^ttit qua- 
cento, cen andar coinprete n dette ^drtj^lata mUlièms^ad fuomcunque fum' 
«omrae de'Palnarj <|iipiUe i|aanmà ,! màm muuàwkm ftm g m t , me mìmut 
che spet>tailo al Frecttr^tor constitut- ^'mgentìs , »ec m^mr mtUemu cJu.-Jiit 
to in dette Cause ; « <hc il paga» Falmtrimm fit ; at hoc milk dueatorrnm 
«lento de* Palmarj aon po«a pcvtcn- PéUmsrium fimmmm , ar ntMmtim jfiSr 
dcrsì , se ron terminata ia Cum^C fr» qualìbet ■em/tuliiKt valoris Camja 
passata iu rosa giudicata < P^actt etiam ^ Pa3* qmaetibet , ccntrs 

ftm Mvoca* PUctt , Palmaria dtietri mmts jfdv»- isne Cùitfli4utipmm imits , fro tm^fi* 
mSmimfmS, i flatim a die Utte ftmtauiat^è* hut bubctì ; Mttfts , tmqmam ij tdMàt , 
Wv!^lm""^^ P.ii^TTifrt'jww Jebegtmr , /int dedu- re/litui ; et convemilonit inì/juae , <* 
4ttia,diaaai. i^Mne t f<W PncuraUtriàmt ikit0- éKeept^imit reos ^AdvocaU* imf^mei «ffe^ 
^■wmII^ ^ i Orlffr* tmum ipfa Pmimtms , A*» ee pMeterea poenls àUii , màitmjMtì^ 
2k *c5S«an' ^'^^ rot/W dumuxat ejui , ^mod ad umitm iwfi^gméiif tàmittmt» 
«iw' Ulum pervmiat^ smt ferutMurim ftt , 
ftemdum fuem fintemtia tata fuerit y 
. dt$n00 éttre alien* , omnique onere, ^eed 
sdkaereat rei in Hutkùm deduSsi '» • 

T*m.l, Sa . Séitf 



|1« DE ADVOCATORVM PALBCARta. 

A*^!^ fin orlffne' 
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Onnibun Ad» 
PnKutttmW 
niioait mw» 

ditf uurriortt fon. b|M>UàK>' Rai LimsntO' tlaUe- Uni- 

CI A . il b r; i ^ \_r n 1 ~ 

vriiiExcs (tt- versi 



¥ Olendo S. M- ( Dìo piiardr) per 
'sua l|eai Cjefiwnzj sociist^are. tut- 
tik*glk^«v0rari', e FKCMMtorr elcttit. 



in tiMitiim. A . #h 




riò tjjjgiflrttef le '.citati C»rtr. pel 

„ fine iudefTo fm bi^rni (^icci , intcn-- 
,^ dpdu$^ esclusi da> ^uaJatKjuc pre» 
^ tmziorfe d* oooearìb co]hro>,.che inr 
,^ tal termine non avranno cscg nra; 
,y l'indicafa ^sfbi^pe^.^ mi ba^ im- 
„ posto di- parteciparìe la Sovrana ri» 
^ soluzione^ per interiigpnza per 
„ r adempimento ed acciò avvisi 1?* 
,^ cstc^zionc ^ Cmrla A«- Mano ^ r ' 
ta caecaitóite di^che dicetno ^ 
ordinamo a tutti li magnifici Avv^ 
caribe Puococatorir resi 000» iv.^ 
^«t>dtg|''awii i7&^.,. SI» Ctpittir deaMhatMtll^UInviBniei» 
e '1784^ d» pagarsi dalTa- C-Msa Sacr», della Calabria Ulteriore coir pubbli- 
rihiWnt»c,u» ci faa> rintessO' per ^effetto predetto, ci parlamenti , che fna lo spazio d£ 
koiiOTanH^^'' perSegKtert» di' GMsia-,9 Giustizia giorni dieci decorrendi dal sotToscrìt- 
^Mm^Mom ^^^^ Carta» da^ix» corrente miem> t<ràh deUar pubUkastoor derpre^nter 
• s. R.^c.»»c dt 6T!^nnro del' tenerchc siei^ue v^^ ffjndo , esiBiscan» Tn» po te se- de! fife» 
tunauMM^ i» Approvando Rè^<hc ii UicaFic rito- Vicario* G<neraier Pig^iatelli L 
" „ Geoeralr FtgMCalI»,. aHftu «vdiìto»' Ingiìctfir ilf «defte Unmitifì , per «a» 
to agir A«^«M»rat» y e Procuratori sere sodisfatti de* loro onorar) di det» 
„ dcìfe Univertità dclfa Calabm Ul> ti anni itS^. , e 1784. , quali gioe». 
. ,^ ttrìorr,. esistenti iir Catanzaro- , e ni dicci c]as<;i y s' intendono escliia» 

^ " > y.,f>2toBteltoae- caibire nel: termi- dn qualunque loro pretenzioD* il* 000^ 
ne' di qwaranr'olfa ore i biglietti,, wrio , ed" affincRè- non sv pn^sa alle* 
'1^ fr le procure dir loro elezione^ fatta: gare «auMi c^jg;ap«anz8> vogliamo 
^ ^ i» {«bbKM^Parramoltv^oBdb W dMF fmtul^^éÈmàv^à, pabblicl^ • 



„ gora sodisfatti de''loro onorar)- deP su<JnO' df Ti-omSa , con- afllggersi le 

9i lyS^..^ a r9^^3 daila' Casso Sacra- copie di csso y tanto ne' Regf Tribù-' 

giusta it&iapiccio» dello^ «corso Ot-> mtK- , qaanto per i ItfOg^ «oliti- c 

§#>tobre ; Jiai eonrandafa-v-tcW V.' S^ conaMli»l(i' ^iltifli Cjt^iralie*. JE 



,^ IllustriiaiiB»^ il LwogBtcrcnte dcT- glia come fossero stati eH persona nó» 
^^-^ ia Camera eé il Presidente deB Ji^afi . NafJf ti .24. Grmikr» iy8$. p,e ,4. 



^ -Cohm^Io • esii sinviàatt fàcci 

^ to a simili Avv«qR» e Procnnato- 
Vr 1^ V che dinaoraa^^ qaesta Capi- 



M tato diieaibàirvp 

:^aCi i Mi^ r^»n:>)PÌ^ , %e¥\ V. 



>7»J. 

TE . Vìnct»%e Terrafavorv Soli. Fise. N coU Itt» 
Bando come sofnra . PubUìcata a di'*'^* 



detto Vie»* ^4. Geonaro 1785. 



.-.V. <4> 
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Moti «Hificu ^V'^Hrcliè cU «Dnì f assatì iu per .„ -gnìzìojie , « descrieione particolare 

rr/vS^^;:: 1^ prsweduto, ed «««nati di dette Abbriclie, «I «<kìiq, 

I - 1)11141, p -the non si avessero struiti nc'iuoghi predetti dopo la 

A» -», da fare, nè costruire iab- ^, ^lubblicazione di -detti Sandi " • 

briche di miovo ne' Borghi di ^uc- Per <{iicsto -cìnr* frM/udieium delie fo- 

sta Fedelissima Città di Napoli « «e , ^!le ^Aali «m> ««coni quelli ^ 

nè nella Montagna xli S. Martijro, «he lianno contrSTvenito a' detti Ban- 

cccetto da'teatnioi infraicriui in ^i, ^er V esecmmi ^cUc ^uaii il 

baasOi,- '^tiìcm • da «otto le -cMe 4Regio ITtu» la Vvtaaie «ut, « «on» 

dell'illustre Ducliessa di Castrovil- forme la ^iastizia «i «sigenoM da* 

lari , e continMando per linea direc- trasgressori . Per tenore -dd prestate 

ta sotto le case del Magnifico Fé- Baado ^ V ordina, e toBaoda a tot* 

_ derico «Grisfìne , e -da là, sotto le „ te» e fnitsi «Dgltaw f eee e di 

case del Magaifico -An^jclo Biffbli . «jut!on<juc grado, ^tato, e rondi- 

n Tal 'cbe <ia «questi termini in t zionc si sieuo , <he- in niao mod* 

non'-ai evom poreto fabbricare* aè debbamr, lìl pmiifuno Iìm«-> aè 

buttare terreno -senza espresso no- „ far fare, seu costruire fabbriche , 

stro ordine in ssriftit^ « da' detti „ uè «dificj ne' iuogbi soipraddetti ^ 

ToMt^Msr. r> termini In %isso ai dittale t|KMiilo ^, jm^ !■ IbtnM, « taMf» «te'BcwS 

mM,,tt*xa „ fabbricare con licenza -del Magni- ^wpraddettt; quali delAeao W «mn 

«riMUMM. jj^jj Maestro -Portulano -di -questa ^, ynew ^ tt ìmmlabìtitef «sservare « 

' ^, predetta f edeiissima Cittik , il <£ua- sotto ile dette pene in iquelli con- 

.„ le «vene da ponere ila linea ^ «d ^Tenute, e che fra il teroràie di 

aggiustare le strade secondo è -so- giorni quindici dopo fa pubbiica- 

^, lito, c spetta al suo -oAcio , sottp ^, zione <jel presente ftando, dcbbao* 

' „ pena di mine docati « «d «kra « comparire , « dare'at weriptis par? 

nostro arbitrio riservata : Ed aven> ^, ticolar nota ^ doaviftìone , e noti- 

„ do al presente inteso, che dopo la „ xia di tutte-, e «nati si vogliano 

. pubblicazione -di detti Bandi ^sooo fabbriche, ed «dina;, chi per loro 

Mate Tostrutte diverse fabbriche , ^, :sono istatt fatti , e sì fanno in det- 

ed edtfiz; in detti luoghi , de*qaali ^ ti luoghi", nella i^cgia Cancelleria, 

^ non teniamo -altrimenti notraia : „ c se hanno ottenuta licenza di fab* 

Vdenda Noi provvedere, -die det- „ bricare, ^iieltt debbaao pmeiirar» 

„.ti Bandi «ieno ^Mservati, <e die « wtto pena di t>nce cinquanta , ed 

. contra la forma, e tcnor dì xjuel- „ altra a nostro arbitrio riservala., 

„ lì , non SI possa in modo alcuoo altrimenti , «lasso detto termine , 

^ £ibbric«re in detti laqghi , ed an* 'y, -e non data detta notizia , si prò* 

che Mpesti «d aver aptàùii <o* ^ cedfii per Noi alJa««ieaiiione di 

Ss 2 * « dct* 
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DE AZDIFIci 



„ dttICf pcae» oltre rrftre , alle qua- 
„ ìt per priaio erafi» incorsi " . Dm- 
***M*J''" ^^-^''t^* iitó/ii»» Jum 1^66, 



FKAMWATfCA 11^ 

Mesi pnjsatr Sur Maestà «rme 
lettere all' Illustre CooHdtndatore 



pfn^t• I 
riillcati 3t 

!Min*m*wftir tw^ggiw* Cartigli» nostro Ptede* 
Wto««Mi le^rer sòt^cr la darx deli' drìnao di 
Ottobre >s^i' fiiBir v'àr Capi* 
mo cnt* niuw ai|jiH>iiiv >• £jnvMv#nvOTf 
Jfm0,.fK9 no- ft Irmi tbfcrvad», 
ni oh/ervém en tfflt Siitdjti los iTatmof^ 
jf fniài^iM* , |«r y^r 4i««r faffmdat 
■ tm, éktiiefajfim run maémr* ènymm 
m^»i n/omyeF dfffe P^ym eerc0 H 
fdfficMf ai» f*rtt tétta mutami de S. Ht^ 

Wr Ut muro*- p9r fa farl't dr dtntr» y. 
y tomfidtrtmi» ei dam ^ qw dw h fri» 
mtkr» rtfuh» at mueJo pmr ijfl«r Ai di" 
tèa nnmtma en cIiva iiet\ fmt firteit' 
p0 ctn [tme'ftntts edifici** , f *ìee»n» 
^ f Hv eoe delÌM , csf* ttm pr^ 

fmKéét-emm^tff f d^ fttf ft 

JìcP!i4 afa foriifiifseien deffa Ciudad , 
/«r» ri» C0f(f éh'Wtn^Md f iiroafitui 
d9- tmmigts élt fmta , no queda pfa^ 
dtmh fncde tflar U gtntt ttla defenfa^ 
mi fi pntdf IfM^er tfquadrtn deiia ; AVx 
'^ké forni dt' ordttutt , stmtt por la fre- 
fimt tf br «rémmmf r f wKmdmrmi'ff' 
itayf , qyf tuept en rc:tbìani!o ejìa fe 
9t,nutven in dieiu BMm*f y fni6i* 
whmf , 0tàM «É ^ 'm0ima ptr nm^ 
ftros Vifmrrtyat y-^ de ofui adtìarh 
le fe obffvotn , f cnmplan iirwoUilt- 
mente fiu qu* far mi^un c^f» vs y ni 

mf^^^tmy» im^^j 0m;^ fm$idi*- 

rrn , ptdays , ni ^tméti iìlfptnfar enlo 
k fn/»dicè»t/ Puts"^ ifttmmut f 
qtudt rtfirond» i N9t, mm pfyhi 
Ttjtntf$ Iti rifervaims , «# 





fa neceJfitrJo dr riist/fc li qu» fir baf" 
lare edtficado eentra los dichos IS.innotp • • 

/ proi/Hciontr Je allamra , fin que ptr 
•U& fe dkwr mdm edir Dnemt de 
^y^'-*^ > / mifrrxi (s nueflra valun» 
tad , a$tem» ef dam qne rtfufta afa 
forti/feattt» A* A dfcèa Cinétè de '/ap 
hHJÌcìos y que fe òa~e>i Us Jktrger^ 
y fuem àt h dìcha Ciu^hti , (jur de 
sqai adelaniL- no Jr edifiqae e» los óur^ 
gM , ni furra de ìa diebtk Chdàd * Kii 
csecuztono 3el qua'.c ordire per dcTrc>> '• 
Illustre CommcDdatore . fu* emanattr 
Banda , cmM^ifi^ tatti gU nlfii 
B«KÌ» perfl^ii^^Jlfostri Vrcerè so- 
pra ciò» cnTanati , *^ ordincrdo V 05- • 
fervaBM di essi con iitchi a razione y 

ém no» stÌBcÌlulgiMM^glt- ediScj giò- 

constrattf , rè- Pawpoco t cominciati 
• £onstruire ueppurcr i ling^i r e ter- 
ritorj conecast » c èaW'V ragione- «3^ 
taiTtor H palrno , chs dimostrava der- 
t» sorta di concessione ess.T» fatta pw 
edHìtarrr come apparisce per dttfl> 
Eando spedito a' 28\ di Aprile \vcn^ UL 

Ed cjsmdosi di' cjfj a-v visita Sua litaci l*" * 
stà ^ e rixiasta servi t» per sua lettera 
d^yxdk |4igÌio« ii^iMidiaefc l'os. 
scrvanxa del predetto- prcinserto ord?- 
comandaodo^ che si (labblrc^B 
niiovo Au^f erilbwdo r oaeriraatr 
za di esn ìoifiiltMineate » rispetto» 
degli edific; ccfninciaTr , affinchè noo 
jft passi avaati dello stato-, uditale 
«i^irkmvuo y e che aon si aomincìno 
afTr>, ancore^ aia vn tenrilorj, dati . 
f ragÌDoc di tasto i> pak^o. % m 
fir^'«tiN'^*lcticie fallii' «T pttobie , 
ijfAt. LMèSaest^ Sui e rimasta ser* ' 
vita ordinarci Tosservaosa del mede- 
cimo ordÌMl> Per taet» ia virtù del 
fÉigHÉlI^ jBaarftì-- itteiaìM^ ed ordioia» 
ino „ cbe oiuna ptrsopa di qaalsivo- Ucapmiaifc 
„ stiantato f grado, e condizione ,ìj^ '** 
^ ila , poeta , oè ^ojtia Are eili- 
D 'ficto alcuno di nuovo nella parte 
JMigMegPt S»af' ^Imo./e. 
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£T D£ rNTEROrCTO SVBLATa. 
cioè iklia «econda 



f»5 

riAMM A'^XCAr III. ' 



„ Snn Marfino". 

Strada sopra It «rada. d( Téledo^ 
ff verso la piedemònrina <K Sant* EU 

mo , firatTcJ<y cfe!!a d^rta seconda 
„ strada verso Porca Reale per tutto 

„ il Gualtiero ò\ 5ant' Anna inaino oiicaro 0inw y proiacDiMm !• lao» 
„ al?? ca^c ie\T fllustre Principe 4i 6ric» di diverse parti dentro, e fuo- 
j» Stigliane, e di là per nttro- il ra d* questa >^gnifica^ e (edclissi* «•u^'-^r «ii* 
MMtc ver» Sant^ Elmo , come ai ma Gitrtr di Napoli , come tpfMrine «mtc « >p. pr«^ 



ESsendosr ne* tnest pamti f'»f^*'P«*' -JJt^'*||;^ 
Noi', e di ooacro ordine pub- loci* Mhàt^ 
Micato Bando . proibendoat U fab."''^'^" 



^ ^ jj^^ »y dicRiara nel Bando dtlT fllustre 
». in quo con. ^ Duca d* Alcaljk de* i9r. tH Maggio 
ci'^sM^; (, ni ne* vacui della Città fuori 

■i^MMrf^tv le mura- (K essa periapasio'di canne 
*• *"ja«fc ». ,^ dugfnto , nè per dentro per ispazio di 
ff. jo; canne ^ eomc aftix volte i 



per detto Kindo ^ al quale- ci nni«t- 
tiaono, spedito sotto la data di' 30. 
di Mbrzo ddl'anno passato 15^^. * 
si sono ritrovati molti in frode , e 
se bcn« si è proceduto ne* termir» 
della Giustiita^ per re^ecucionc dtl"- 



to- praibitb, Biiini wo > gli ediff- Ir pene contaHii* ia« ditto- ^nalkm» 

if. cj' CttniBciar'f possano continuarli dalO BaodttJ co» essersi inquisiti, e* 

„■ ne''FaogDi predetri , ancorché fWse>> caitemr tantv* ^Ut , cbe hanno 

^ ro ne' luoghi, , e temflr» concessi a to* £ibbricare in' contrabbando, quao- 

censo a ragione di' fault» il palmtx Co alami fabbrica tori , chr fai<brÌM> 

fj nc*^cjuali,' come df sopra' sf dice* f »a»o confra» la forma del Bando pre* 

„ non 3Ì possa edificare dt nuovo- , detto- y Si è opposto-^ ed- oppone per 

f, ni continttare r conrfiicìatf ; e sK M ftbbricatori predetti «kc ad* eaai 

A milrBtnt*^ ordiniamo , e comanditi- non» h" ptoibItO' ptr dcffo Biondo i4 

fi mo , che non si possa^ edificartdi fabbricare r E volendo Noi levyf 

it iNiovD* ne'Bbrohi dr «jmrsta predef* «gm djftnihà>- ed (opposidònry'cì |t 

r» ta Fedelissima Citrà di' Iflipolf , parato con vo9o*, e parer^ dei Regio- 

ni confinuare gif edlfic) comincia^ CoWaterai Cortii^Ho apprc^w di Hcà 

ti ti , ma (jueilr restino* nd lo* starcr, assistente, i^rc il ^r^nte Bindo f 

a» r termiìii , i» cbe si trovano , an^ per lo quale „ dichìd^temo , che i det«- 

rr corcRè' fossero- ferntorj concessi a „• ti fabbricatori , c n:.;no di loro» 

^ censo a ragione di' tanto l'Ipalffl»,. n pos*> fabbricare in detti luogliii 

mm come df Opra sf dke , ooor ut»» «r pn>iUt> per detta precalendeto ftaa^ 

0.te qualsivogna- licenza , cite pw» f, do ;, ed òfdinian<y ecomaodiatgop 



tendesera a«ere avuta : sotto pena 
cantra j- contraw^^nenti'in ciaac» 
/ no decessi predcnp ék Akati mfl- 

„ le ,. ed altra ris^-TVnt» a nostro afw 
'^•Fj* „ bitrior , Darum hh4ifii dit JO. 



n che non- pocBaa»>iièr debbimi detti 
n fabbricatori aotto" peiM- a qualsi*- 
iy> «og.'ia di loro, (be contrp v.crrà , 
,> di ,qalea per lo rcinpo du hi?. ri n^'of 
D da Nov r restando ancbe m tufi f 



Mtrril rjf ^ Om P9if Ohm. t^éltà -n àmà^ ad ifcacia di detto preca^ 



BUst 'ida deMumtmtf. JM- 



» irtdn tty Bando* per quello f cEe* ^ 
ir iepefta contra quelli , che facessero* . 
f, fabbricar^ ìkT' contrabbando; intew' 
^ da w d rt ii per Io prcseorc non esser- 
„ si fatto, rè far-ni prc^iudiiirr alca* ; 
jgr oo alle ragioni r che il Regio F^»-'C 

»y f s m Jb ì i^ i |jj»ii i , fctbbdicM 
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gtó DE A EDincirS PROHtBITIS 

1^ tori , elle liaano contravvenuto per „ sto al Magoìfico CommcsssHoiper 

io passato in' aver fabbricato in '„ Noi deputato snpra della contrav- 

71 <^ct^ì luoghi proibiti per detto 6àn< 4, ven&iooc dc'&c]^ &»adi della proi* 

„ A) , ma qoelie laitindo -salve j td ^, bixione della fabbrica , die debba 

ft illese, si provveder^ a guanto sa* ^, anche procedere «ielle predette pe« 

* „ ri di ^Misrizia Datum Ntapoli „ ne contra i trasgressori <jel prcscn- ^ 

IMe st.<lfteb 'III RrgÌ9 J^Jiiali» jdiè uhimo mensis ^, te , <d altro B. indo , Datti m Nea* 

D. tt^CU OBobris 1584. Don JPeàro Jiìiron. Vi' foli Jie 20. mentis Maii 1586. £/ Dit io. Mail 

wi. Cadena Proregens . Jìastida elg Mu- Conte de "Miranda . Vidit Molti Rc' ei GmSì ét 

Secret. inUanmmm i0.fol.yQ. ^ens . i^idit Xanaritis Proregens ^ 7"^^ 

' P.RAJIIMATXCA IV. 

iPRAJiIMATICA V. 
rnpi. «•»?. C'È hent «per «kri *R«gj Bandi -sta , ^ ^ 

S^ta'eìrì*!»^ proibito, che nelle montagne del Li 4U1D1 lassati per glMllustris- ncmo 

Castello di 5. Eramo di questa Fe- simi quon. Don "Berardino de 

"'.delissima X^ittà si possa fabbricare •r»...-, ^ai^,u . 



^ Mcodoza^ "Duca jiT Alcalà^ Principe 
dì <di •'Pefrapeisia ^ « Duca- <d* Qssuna * SIISii5«ta^ 

n- nostri Predecessori Viceré nel pre- *•'"«'*«: •* 



«o bre edificio alcuno .;4iittavo1ta Noi 

intendiamo, c^e alcune persone han- nostri Predecessori Viceré nel pre- 

- , _ . r • 11 1- «e«I.concoiil*at 

no fatto^ « ianno «diverse grotte dea- sente <Regno furono tatti, e d ordì- r<gm. «at*cv 
tro della Montagna predetta , «avaii* «e loro odBbncati Bandi «irca la proi- ^!^\** 
do pietre per quelle vendere ; « per* bizione del fabbricare ncgl' infrascrit* 
chè da questo ne potrebbe, nascere lì luoghi di questa Magnifica , e Fe- 
grandissimo inconveniente al servirio delissima Città : cioè nc'JBor^hi di 
della predetta Maestà; Volendo Noi questa predetta Fedelissima Cittì , e 
-in ciò provvedere , ci -è paruto fare vicino le muraglie dalla parte di cen* 
il presente, Bando^ fimm temptn xm- tro per lo spaeio di canne trenta ^ e 
Jit»9\ per lo iquaic-;»* firoibiMio «- dalla tparte -di fiiora 4e dette »aaiira- 
^, «pressamente a tutte, e quali si glie di dugcnto canne, e sopra la 
vogliano persone <di ^ludfeivqglia ^strada di Toledo nella parte della 
^, ^tato, srado , e condizione si sie- Montagna di S. £Imo« féu S. Alur- 
„ n»« tne dalle case dell'illustre tino da' teroaini in eletti Bnndi «e- 
^, Duca di 'Castravillarì^. e di Fede- gnalati in su , come ne' Binvii prc* 
rico Grisone -verso alto ia Monta* .detti ipiìi ^ariiculàrmeme apparisce . 
4, gna j}redetta , mo jdcb(MmolB«on- £ fecdiè inteodìaanù^ xlie da «nolte 
^ to alcuno fare, nè f.ir fare le so- penone sono stati trasgrediti detti 
^, praddette grotte, tanto per fare Bandi , -ed -ordini , con ^vcr aon so* 
qualsivoglia -di detti edifici, «one lo i6iMlÌBuate «Icone fablsridie co- 
par jcavaene fietre -in qualsivoglia tninciate , tna anche fatti iiuovi «di* 
modo , scittà pena di tre anni di fìcj contra la forma de' Randi pre- 
^ relegazione., se sarà -nobile, c se. detti; Ed importando al scr/i^io di 
« •«ari ignobile tre «Boi <fi ^alea, Jut Maestà , e beneficio di questa 
^, ed altra ^ena a nostro arbitrio ri- predetta Fedelissima Città , ctic qucl- 
, servata , -restando in loro r«^iv ^ Ji s' osservino inviolabilmente ; Per* 
9, ed'iefi^a^itt's ^irtti «Itri^Bai^ ciò ci è parato còl voto, e parere 
di emanati <sopra la ptoibiUBoe 4k\ Regio Collateral Consiglio , ap> 
^ della ùàétki; OrdioasdoCM^ué- prciM di Noi assistente» fare il pre* 

sen- 



r* 
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Jfnte Bando, per lo quale cìtra prae- „ le Hugento canne delle' dcfrc mu- 
Jutiìcìum delle ragfoni , che competo- „ raglic, non- possano, nè debbano 
,110 al Regio Fisco- contra quelli ,<chc ir fdbbricare , né far fabbrica alcuna . 
in qualsivoglia ynoào avranno con-* ti di iittDVO' > nè^ continuare- quelle , 
travvemito a! renor de' Bandi prcdet* ,r che' contra la forma di detti Ban« 
ti , c ciascheduno d'essi contra i n <i> tossero* conviaciate " r. non fa- 
quili M^mt^^epaàitar spectalmente' eeodos» il contrario' in^ niuno de'pre-- 
Gofimressario , perchè proceda con for- detti c.^^i , per quanto s* ha cara 1 1 
me alla giustizia ,( Odiniarao, eco' grazia, di Sua Maestà ^ e -W^o .pena ^i'Jl^''J,''^*^ 
» nrandiamo» a tutte , e quali st vo-- ai diroccar la fabbrica , che si ' farà itdmaàt. 
fy glìano' pentNK df qualùnque stato, contra ia fornra, e'I tenore de'Bàn» 
• •• |r.ido , e- condizione si sìeno-, che predetti, di d;jcafi mille, eJ a!- 

„ non debbano in nrodo* alcuno fare^ tre a- nostro arbitrio- riservate , e ad 
„ né far firr fàbbriche alcnnedrnoo»' ogni AAstcD* fibbrieefore, che* hh» 
„ vo , nè' contfnuare quelle , che con-- bricherà contra la fornra di ditti Bjn- 
' . tra; 1» £bnm de' Bandi predetti fos- di , di tre anni di ^alea> della qua- 

^ mèo «tatr comuiciarc; non ostan- le pena pecuniaria .si dati' 1» quarta: 
^ tè' qoalrivogKa pmesar licenra- , r parte ar ciaschedunov che rivelai al* 
„ questo- s' inrenda negl' infrajcritri la- Regia- Corre alcimo , che contrav- 

luoghi nrénzionatF ne' sopraddetti verrà'^ ponendolo in vero-, eriam^ che 
ff ffanidf y wdrltcer^ neir» dèrtt Mbn^ ria Capitami di' Gwardia, o» altri Ser^ 
j, ragna di Si Martino , non solo vieitri cft ll.i CTiusriziff. Dat. Ne.ip: dir 
,p dalla casa della Duchéssa- di Ca- ^Z^ mmis OSobtis' Et Conde 

v'atravìllarf, e- per Haea direftr m Olhmr*», Fld. ISèmt: Sùg, ^''f>oii^>l«^' ^ 

quelle ». chr furona dr Federico GonstÌ0tat it^» ì^ét, Camtmtìmf Rtg, 

(Trìsnne , Barone dirlla Caya , d'Anw li&^iMMtiw 

gelo Bifibli , ma efiam dalia se« 

conda strada sopra lasrrada dilV P RA Af KTA TTCA VH- 

ledo, come stn dicRj;irato" in* unO' 
. HI de' predetti Bendf del quonv l\U»r T Mesi prossimi passati dordioe no^' a«'w»»»«r 
„ stre Dbca d'AlcalIr della dàtsr de^' Jl stni iti kttn, e pubblicato Bbndò CSiw am 
VU tornimmo ir Maggio i ^^^r. e Borghi di in materia delle fiiBbridle dist temv S/'iMrfMetot* 
„ cLK-sra CittJr predetta y detti di secuente W^/virf - Ci«»c«rJj« 

Maria di Loreto,. Sant Anto- Fiiltppuj: Dei gratia Rex . B.indo>«<i«»'««. 
„ nio r Vergi'ni fuora '1 Pertuso ec» Per gl' Illustri Viceré nosfri Pr«» 
„ Ghiaia,, Met-gogrino, ed' altri , e deccsTori si rirrovsno fatti Bandi' ^ 
ft dcotro delle mura di questa pre< eriam per ordine di Sua Miesrà , cif 
^ detta Cittk per go» xanoe-^ • ne^ c» M non fibbricsrri ne*'luoghi prof» 
^ vacui di fìiOR d'esse mura, per biti dr questa Fedelissima Gtti-,cott 
dugenta canne, co» dichiarazione, le clausole , e sorto le pene in essi 
„ che chi iir detti vacui vorrà fab> cootwiure , a'quaii ci rimettian» , c 
„ hricare oltre dellie dette dugentor se bene contra qaelH^ che hanno con» 
„ canne debba dat% memoriale a Noi: travvenuto a* Bandi suddetti, è stato 
„ perchè confórme la qualità degli per Noi .ordinato quel che conviene: 
f, edifici, e aiti passiamo provve^ nMcndiamo' , che non ostantif i détti 
. „ re ti di ptb , che convenga , e Rep; Bandì, ne' luoghi predetti proi* 
„ frattanto in .detti vacui > oltre «i/mi bici tunavia si labi»rica; al che vo«' 
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Ictk}» noi rimediare , per non mohì- „ «o «crÌKo le feae in «si cdKiteniK 

{ilicarsi le fabbriche predette , e per ^ft^'t ^udiì « cke forse teocMcrtf 

'tvvéntre Iran «i «Mitintiim le l!il>> „ KteuM da noi^ debbtno fra ilfer- 

briche in d<:tti luoghi : Ci è parato- „ mine ài giorni 9. dal ài deUt 

con voto^ e parere del Re^ioC«ila> „ pubblicazione di q vesta ^ prcac»»*"' 

teral Consiglio, spprano di Noi »• tarle tu potere deli' HS^critt» 

tfatente, fare il pNimte Bando, per ^ CireoipeKo Segretarie del Regno« 

Io quale cimi pr^ejtuiicÌHin delle pene „ « non presentandole fra il sopraJ- 

•ncorse conti-a quelli , cke hanno con- detto tema ine , inteniiano rivo- 

^vvawt» a* pecalendati Bandi , ^ „ «ife, e di quelle «km «i pottam 

^uali per lo prcstrrte non s' intenda „ valere , «otto ■le medesime pene ". 

derogato in modo alenino y 4, Ordiniar Ordinando ,« conandando . alila Ae- 

mo, e cemaiidÌ8iii«9 che dal dì già Camera Mia S«mMiarta , ed altri 

della pubbMcaaioae di questo in U-fficialì « a «hi «petta , «he debhaa* 

^ avanti , niiina persona di <jHa]5Ìvo- tenere particelar pensiero dell' osscr- 

^ glia stato, grado, e condizione >si vanu del presente nostro Bando, e 

,t '^a , ihiiaca , nè presuma di fabbri- centra i trasgreMori «aegiure le sud- 

care , rè far faobricarc in modo dette pene. D,rti<m ìJejp. ■3,0. Dit^a. 

««4tni.^^ Alcuno ne' detti koghi proibiti , mttuis.*4ùr. léi^. £/ ConJi àt Xe- et 

„ «otto le medesime pam i c o u te mi t e ttm . f?/.- it CMtIkt Reg. Vid, 



„ ne' predetti precalendari fiandi " . Pentt Reg, ViJ. Lopa^ Pntegtnt. 
Ordinando, e comandando alla Regia Se», i» Bémur. X« /«^.^ 7&. 

'Camera della Sommaria , <d altri Uf» 

dicialì, a dhi spetta , c)ie dehbaM te- ^WAUMATlCà, VII. 

-nere parficolar pensiero dell' osscrvaa- 

xa del presente nostro Bando, e con. T^Al Priore del Monaserro di San r***^ 
tra ì trasgressori eseguire le dette pe> Mattino della Certoaa di que- l^^rwIìT/ " «t 

ne. Datjém NtJpoiì , J!e ultimo Januj- sta Fedelissima Città di Napoli ci 

r'ti El Conde de Lenus . f^idit è «tate esposto, cbe vicino la -ctrada ^^'^'^j^ ^ 

JCMitMi, Reg. Vidit de CéUHÌUt Reg. della montagna, nella quale sta dct- pubìul mwu 

ridit U9Hto/a Reg, SéU^tr S§snt0rs to Monastero , si sia cavata , <: si p,4i"j**«7 

Jlegistraté i» bjuuwum primo , cavi tuttala pozzolana, e rapillo «■(J^^j^*'* 

Ai presente per alcune xause , mo- per la quale causa si i debilitata io ' 

Dtt fa nostra mente > ci è parato modo détta «tcada pei 



per le lave , che 

con voto, e parere del Regio Colla- iono corse per li (uoghi vacui , da 

teral Gensinlio , appresso di Noi as- dove ci sono cavate detta pozzolana» 

sisten;e« fare il proseote altro Jftando, e rapillo, che l'hanno ridotta quasi 

per lo qaak ^ «onfermiano il pie* impnricabile e precipitoca , e di 

eletto , e comandiamo , che onni- breve potrebbe affatto mancare io 

naracnte s'osservi detto preinserto molto incomode , e detrimento di 

^ Bando juweé sui Hrkm, ttumrm^ dettò Monastero, ed aoc&e del'Re- 

„ cosicché in niun ifiodo si debba fab- gio Castello di Sant' Elmo, per le 

^ 4>ric3re, hk far fabbricare ne' detti persone, che vi vanno , e vengono 

M inoghi proibiti , non ostante qual- di continuo , supplicandoci di oppor- 

bivng!ìa licenza, che tencsserodal- tuno rimedio; «1 che volendo prov* 

„ In Rct'ij Crmera della Sommaria, vedere, come conviene, ed avuto di 

-^uale col prcsciKc Bando nvochia* ciò relazione in tciiftis dal Magniti- 



l6iì. 
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«o Giulio Cetarc Fontana , Regio gì' riJustrissimi Signori Viceré, che 
Ingegnere Maggiore di questo Re* fr« tempore tono rtati, c Regio Col* 
gno, ci è paruro con voto, e parere lateral Con%lio , quanto per la 
del Regio Collatcrai Consiglk) , ap- già Camera della Summaria , in virw 
pressa di Noi assistente , fare il prc- tk ài Regau ordini di Sua Maestà , 
«ente BdUdo, per lo quale „ ordì- SA ordinilo , «4 capfcasameale c«nM»- 
niamo , e comandiamo a qualsivo» dato, che non si pas.'ìa Kibbricare^ 
glia persona di ^ualtuique stato , oè far fabbricare , tuito per costm* 
„ e condixÌQiie si sta, che non possa uooe di ediiìcj , quanto per rifasio* 
„ hi detra oioaia^ da ila parte dt M » . e risarcimento di qtta^vo^|a " 
„ detta strada cavare , nè far cavare aorte , nelii luoghi proibiti , sommea* 
M Doaoiana , nò rapillo , sotto pena si io detti fianni , e Prammatiche » 
ai fre anni di galea af|^i oftarar;, ascio |)eDa di docatt* mille « e dt di- 
ed agli autori , c mandanti di tre roccazione deJla fabbrica , in quanto 
anai di reÌe§aziom , se detti ma»» alii padroni , a dt tre anni di galera, 
„ danti , ed aoteri 'lanmiio nobiJi in qaaato alli 6Unc8tori , non ostan* 
•Cteio 000 questa ordiniamo al Reg* te qualsivoglia pretesto ; eoa tutto ciò 
gente, ed a' Giudici delia Gran Cor- si è preinteso, che contro la fórma 
te della Vicaria , che tengano partì" di dette proibizioni 5Ì vada ià JUs 
colar pensiero deli* oMCffaitia dupee* fabbricando, senza la dovuta liccasi 
sente Bando, e contra i trasgresso- della Regia Camera, in molto pre- 
ri procedere alia esecuzione delle pe> giud^io del Regio Fisco * il tutto 
ne predette, cbe tal' è nostra votoli* csatato in partkolaie da* fiibbricMorì, 
ti. Dat. tk0f. JÌ0 5^ 08»i. 161$. li quali non curano di far prìnaspe* 
Et CtnJt it bentos. Vidh Cuifliimius dire la detta dovuta licenza, e poi 
Jigg. Vidìt dt Cif/ieiki Rtg. Fidh Lo- dar priacipio a quel tanto li sarà con- 
fe^ Pm^, S^t^ JacfW* ^ cesio-; quantunque da detta Regia 

Camera , in data dclli 25. Settembre 
. ^ t. 16^.' V» la rinovazione degli Baa* 

ai, sopra ciò emanati , in >irtl» di 
Da Sua Eccellenta , e suo Colla- decreto delia medesima , lato prece- 
teral Consiglio > ci i «tata trasmessa dente istanza , fatta dal Signor Av- 
r tnfraacritta provvisiene vUrljier . iroeato Fiscale del Regal Patrimonio, 
Phmpptu Dri Crmtlé Rex. lUuflrft , fusse attlo orcHaato, sotto pena di 
et Magnifici -f^rì CoUaterales Cen/ilfa- docati 50. in quanto alli fabbricato- 
rii rej^ii Jidelet diteQijpmi , tte, J^t ri , ed altre corporali contenute nelle 
ffé^iu «4. d§ Bmnmkmm Kegìe Fnmmatìclie , die inaa li* 

cetiza della Regia Camera , non das- 
dSrl&s RigU Cémtra dtlU Som- sero principio a fabbricare nelli luo- 
ghi proibiti, citra pregiudizio delle 
pciic incorN) e pene contpi^ li Pa- 
droni di case, e darsi la »)tèrza parte 
di detta pena alli rivelanti, ^di^cia- 
FKAMMATtéA Vm. scheduna contravcnzìont^^ d4r^ 

qiiefla Rpgia Camera a relazione dell* 
£r molte Prammatiche , e. diver- infrascritto Signor Presidenic O.Roc« 
ai .Qfuni cmaaitt tanto ftt co GecoMmo Gervaai Comninario, 
Tèm,[, ' Tt pre- 
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precedente istanza, fatta dall' odierno 

Signor Avvocato Fiscale del Rcgal PRAMMATICA IX. 
Parrimonio , è sfat:» sotto li 27. del 

presc-nie mese di Marzo del corrente A Vendo questa FedeWssim» Citti carolo ìmt^ 

«rno 1708 ordinata la rinovazionc di X\ di Napoli per mezzo de' suoi Jt?"*'* " 

detti Bìnni . Che perciò per esccu- Ambasciatori, fra l'altre grazie do- 

rorai domin't zione , cd osservanza del'i Banni su- mandate a S, M- C. C. 7 che Dio luiMiibiciriia 

^uc. i«o, ir( ifetfi „ ordtnf.tnio . e com-mii,Trao a guardi } supplicatola «ella seguente ^ fi«re, vti eoo- 

"?,;5r'„7r. >.tittfc, e qunisivroiiaro persone di vir/,l »t . . . «ar^u*"?^^ 

iiuduc. ■,<>., i aiulsivoplia Sfato V orado , e cnn- Item poiché coir più ordini Reali , 

»<Itrin mc» f>«t " ». . o, . ' >J ' _ ' r, ? «um »icioi*. 

uiciuiiuiB. dizione si siano ^ che non ardisca- rrammatictie , e Bandi registrati nel rfgtarum 

no , nè prclumano fabbricare, nè corpo delle Prammatiche del Regno^*"*** 

„ fare fabbricare, tanto per costru- sotto il titolo de ^edificiU probiòhis^ 

zione degli edificj » quanto per ri- si ritròva ordinato non potersi fab» 

feziooe , e risarcimento di qualsi- bricare io varj[ luoghi dentro,, e fuo> 

. „ voglia sorte , nelli luoghi proibiti ri questa Fedelissima Città di Na- 

„ dalle Regie Prammatiche , e Ban- poli, e suoi Borghi , nella M -ntagna 

„ ni sotto pena di cioc. mille, c di- di Santo Martino» ed in altri luo« 

roccarione della fiibbrica , in quan- ghi , se non tra certo spazio, e colla 

„ to alli Padroni , e di doc. 50. cd distanza ivi prescritta , essendo nel 

altre pene corporali , contenute si- corso del tempo affatto cessata 1» ra. 

„ mi!mtnte in dette Regie Pram- gione , per cui si pubblieamao tali 

„ matiche,. rispetto alli fabbricatori, proibizioni, non si perciò mai in» 

„ da e.'^iggcrsi , ed irremisibilmente vigilato alla loro osservanza , ed a- 

„ eseguirsi contro li contravcnicnti , dempiniento , ma si bene ri è avvc» . 

di quella , applicarsi due parti al nuto , e si & introdotto un abuso » 

Regio Fisco, c la terza parte a*' che ciascuno , che voglia fabbricare 

yy rivelanti di ciascheduoa cotitraven- di nuovo, o pure rifare, o miglio» 

„ zicne,citra pregiudizio delle pene rare gli antichi Edifir; , debba cerca- 

,^ incorse per to passato , anche con* re la licenza al Tribunale della Re> 

i> tro li Padroni di case . Vfrvm , già Camera, la quale n'cfige il die- • . • • 

„ pretendendoli da alcuno fabbricare ce , e cinque per cento respcttiva- 

nc-Ili luoghi proibiti , debbia com- mente per causa di tal licenza coi> . 

,., parire in q'itsta predetta Regia Ca- sommo travaglio de* Cittadini , i 

„ mera ,. che se li farà la licenza , quali sono angariati da* Ministri so«- 

„ parendo cosi espediente ai S'*rviz)o balteroi di tal Tribonnle v da chi ai 

}, del Regio Fisco ** . Datum Nea- commettono non. poche estorsioni « 

poli ex diila Rff^ia Camtra Sinnmar'tM Supplicando per tanto la Macsti Vo- 

*?7(»'*"'' '^'^ menfts Martii 170S. D. Do- sfra a degnarsi ordinare, eh' essendo 

g^DofTuoicu» MiNicvs Garofalvs P. M. C. Vf mancata la causa ditali divieti, deb- 

d':t FIJcuj. Roccus Hieronymus (Serva- ba parimente cessare il loro effetto > 

il. Paulus AJellufo . Mag. ufci. perchè restino quelli di niuna effica- 

gncllut tlt Maj/ù ^èìuarÌHt , eia, e valore» e sicno ìpfy jurt abo- 
liti y, e successivamente sia lecito ad 
ogni uno fare nuovi ediHcj , ovvero 
migliorare , e rifare gli antichi ir» 
qualsivoglia luogo di questa Fedells- 

■ - «i- 
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M per esecuzione di defta Rcal Gr^ 

zu , e per tal effetto pubblicarsi i do- 
vuti Biadi y acciò sia nota a tutti Ì4 
Clemenza praticata da éotf Jilaefrà 
nel sollevale i suni iLdelissìmì Vjjs» 
salii dal 1x30 .jiucicctta , e commessa* 
oe preceoentt munn uel Kcgio Fi* 



I icKCse- col t^giicai* sco relaaìfMc «1. IVfagnifìco Razionale 

■et . E1ÌJ Cofrmrssarìo , da chi s; fiiss^ 



srma Citt^ , « «noi Barghi « aenza 

bis»gr:o di ottenere licenza veruna 
tialla Regia Camera , e consegueotc- 
fntntt senta obbU;,o di pagare tMMli* 
ma alcuna alla Regìa Corte. 

A tal domandata grazia dalla pre- 
fata Cattolica , e C^esarea Maestà be- 
liignafflciHe si r 
•e ordine , v.utri 

Placet rrJ^Kiiu ioctrum in Regiis anco rifc;iito quello, che occorreva,* 
Prégmmfìeh fnkiàiitnm , fstvo jmt$ JwiwficHi di delta Regia Corte, qual 
tenti, excef'tis tamrn Icds , non [cfum relazione fattasi da detto M.ignif.fo 
firc'imcirc^ Cmihum S. Eimi ^ j ti etia>n Raziooak,sì iiece d«) Ìi^«. Fresi uca» 
4irM nAiqua Cajlra , et .Prt^id'ra , r» te O. AlÀwo CrivdUi Avvocato Fi* 
' fmUms fempet 4emgi*ar UcemU .'«rvr* scale del Rcpl Patrinvinip li seguco* 
ter atA'fi:<->idf , quae vero pevmttt.uur , tc istanza, vìiìelìcet . Fisci r uijis Re- 
tt concetiatur gratis ^ in eo tantum ca- gaUbus ordinibtus mom imptdtt ilhi utH 
fut €im a» .tmftfm t^itìmtf cpnflht^ executiontm , faMt ftirìkus Re^iut Cm» 
quod ex «ovìS aedifiàis Regia Va' trio» \e»!g^niti i^ntitatei debitat ufqnt 



rit 



Jìra , tt Prae/idia , ncque pan ^tijfau ad dltnt exeqmutwiationis Gratim cm- 

tfftnf^m^tt nequt tmnm ft^f^/rem im- ce [fot per Smam Catèol. yttCMefdr.Mà» 

feJimentum ìrregetut ^ fittm Ji a ile- jejìaiem , die 1^. Jumii 1718. 

già Curia fuper taii negvtio ctmedendi Ed il tutto trattandosi in questo 

licmtiat in toc's prohibìtix reptriatur Tribunale 1' infrascritto di a rclazio- 

ettifmeel §0ici»m conflitutum ^ et vmdi* ne delH infrsscrirto Regio Signor Góm* 

tum , tette.itur Civitas Jnfìum preaitun mtssario , inteso il Regio Signor Con- 

empieri rejìitutrf , ùm Joiut* , eutt ex- iigliero O. NicoJas Blaao» Ps^siden- 

firuffa tj^h 'prmdith ttm^tumnpript tc ConiinaBsrio , lotcM» il Regio FI* 

praem'ijj cxe . l'alone dentandentur . sco , è. SttlO Iato deCfttO vìdeìiat 4 . 

Alla qual Real Grazia a' 24. del Die primo menfii JuUì ì'/tS. Ueapé 

ifiese di Aprile del passato anno 1717 ■ Vi/ìt a8is per Domiiimm MWtVitU,/. 

tla S.E. ,e S'IO Regio Collatcralpm* J9.. JXMcelclw- AbiMf . Jl^ìs» 

etglìo s' è da to il Re: fo Hxequatur ' fae Summariae Praejìdentem ^ et Cent» 

'In «sccuzione di che si comp<irve in miffarinm , feSaqti* pn tmmém (/e e* , 

^ufS's Reg's Camere dal MagotBcq mùh»» im diéf^ RegUXm»*, twm * 

Procrurarnre di questa predetta Fede* Uhfiriffimo Dritte Rtgtmt ^mrcbìti 

lissima Città presentando due poUz- ne D. Luperti» Mauìeitm Lcevmttntnte ^ 

«e notate fedi , una di dorati tnille, sUifque Dominit PrM^fidentiàiu ìpjtus ^ 

e trereHto per lo Banco della Pietà fuit per Repjan' CétmtTém iff^m.^ ««• 

-•sgahtli Atfu.ir.o AnielM di Ma- dito Domino Fi/ci Patrono confenfu prO' 

ptr l'estinzione dell' Officio di vijim , et decreium , proitt fraejenti de^ 

Attaario di Fa6Mrlie« e V altri dt .eMM, diMtnHW» et prtiindHitr y qtftd 

ducati cinquecento per lo B::nco de' exequamtmr «rd>'ttet S. C. et C. M, J»U 

Pg^rì , ps2'^^** Magnifico An^o- vi* Juribut RegÌ0$ CttrtM prt exequu- 

'^wS*Targo plP^estinzione-delfOflR- r/W ^iia»iitatiim éekhtmm eidem Re* 

ciò t!i Recìo Ingegnere di Fabbriche pjae Cutiae , tee funm . D. Lupertiot 

4i dettfjiigl^ £us^i|(^ Maukos R. et M. C. L. Bianco. 

. • ' Tt » Vi* 
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DE ALEATORIBVS, 



Vidìt Fiscus : Pepe Aéluariut. * 

Che però per esecuzione di detta 
Regal Grnzia efcguita da S. E. e suo 
Ktgio Colorerà] Consiglio, e decrc* 
to di questa Regia Camera facciamo 
il presente Bando, co) quale sì fa 
noto a tutte , e quali si voj^Iiano per- 
sone , che possano fabbricare , rifare , 
e migliorare ie fabbriche senza paga- 
mento dì diritto alcuno a beneficio 
della Re^ia Corte , eccettuatone però 
ne' luoghi tinmm tirca il Castello di 
S. Elmo, ed anco degli altri Castel» 
li , e Regi Prcsidj in esecuzione di 
detto Real ordine di Sua Alaestà Ce- 



sarea Cattolica { Dio guardi ) ed ac- 
ciò il presente Bando venga a notì- 
zia di tutti per la godutj di detta 
Regal Grazia, vogliamo, che si pub- 
blichi ne' luoghi soliti, e consueti dì 
questa predetta Fedelissima Città di . 
Napoli , e Borghi di questa predetta 
Fedelissima Città , etc. Datum Ntap. 
ex Regia C*m. Summar. die primo *>'♦ » J"*» 
menjìf Julii lytZ. LvPER vs Mav- 
JlEON R. et M. C. L. Fidit Fìfcut 
D. ÌJicolaui Bianco , y Blajco . Locut 
Sigilli . Pbilippus jmcokus Pepe ^tluer. 
Pubblicata a di 7. ed 8. di Luglu» 
171 8. 
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PEr quanto 1* h veduto , e fi 
' vede , che dal giuocar , che 
si è fatto, e sì fa a credito 
in questa Magnifica , e Fe- 
delissima Città di Napoli , ed altri 
luoghi del Regno , ne sono succedu- 
ti , e succedono infiniti danni , e ro- 
vine di case, ed anche quistioni,ed 
inimicizie ; volendo in questo prov- 
vedere per r obbligo , che teniamo , 
ci è paruto con voto , e parere del 
Regio Colkteral Consiglio, appresto 
di Noi essistente , fare Ja presente 
Prammatica , per la quale „ stsbilia- 
„ mo , ordiniamo , e dichiariamo , 
„ che dal dì della pubblicazione d'es- 
„ sa avr.nti non sia persona alcuna 
„;di qualsivoglia stato , grado , e 
„ condizione , che presuma giuocare 
a iiiuna sorta dì giuoco a crédito^ 
e quelli , the giuochcranno , non 
,,' possano prestare , né tampoco dar 



„ danari a tiìuno di quelii , che giuo- ■!|.«,''™'»» «r 
cheranno con essi , ancorché loro t>«niiir;"rfnol 
facessero polizza al Banco, «vve- J.";" 
ro loro dessero pegni , o loro fa- 
cessero , o promettessero altra cau- 
tela , e facendosi il contrario , que» 
gli, il quale perdcrik, ovvero avrà 
avuto detti danari nel modo pre- 
detto , non sia tenuto a pagamen- 
to alcuno, sé si possa dire > che 
manchi a parola, e fede, che a- 
vcsse data , nè a cosa alcuna con- 
veniente a Cavaliere , atteso che 
colla presente dichiariamo nulla , 
ed annulliamo qualsivoglia promes- 
sa, e fede, che «i desse di pagare 
quel che si perdesse , o pre5fasse ; 
„ nè possa esser astivtro quegli , che 
perdesse, ovvero pigliasse detti da- 
nari nel modo sopraddetto, avanti 
di Tribunali , o Giudici nlcuoì a 
pogcrc quel , che perderà , o pi- 



!:e- 



Digitized by Google 



' S T L V S O R I B V S . f 

j, %lkAp mt s»pra . F corrandìamo « di cast ridotte in grai>dissiim neces- cMtraT%H«^ 

^ tutt' i sopraddetti Uflfì:i.r!Ì , c Tri- siti per la prrdrnza , rhc smisurata- tì^". rmo^ 

„ bunali, the non vi debbano j.ro- mente si è fatta nel giuncare pi^t^et- '^'^'j^/ 

4, cedertf ni far procedere, e voglia» to, -ccaendoM viste cas; di consndis* 

a* "10» ordini jmo , che tàntoquc!- sima sojranzn , ed onorarissi ria fjmi- 

„ li, che giuocando a credito, per- -glia essere venute alla cahntità , e 

„ dcMnao , quanto 9uelU , che via- ■ecestth pfc<frtt« ; per il che conti* 

CfCMMOt ovvero giuoctndo daran- derando le cose predette, e U facile 

^ no, o presrcranDO danaro a qiie''i, occasione, che da simili giunchi st 

„ che ciuocheraono con loro, e quel- prepara a bestemmie, risse, quistio* 

ji^-li» che li piglieranno, incorrano ni, e altri eccessi, in disservizi» 

^.in pena d'un anno d'esilio da que- di Nostro Signore- DIO , e dannodel 

sta Fedelissima Città di Napoli , pubblico , e che quello , che alcune 

^ . „ sae- territorio , c (Ksrrctte>e giw»> volte «i è tollerató- per ricmnioae 

- „ candosi in ajtro luo^jo fuori que- del!c persone, non conviene, che si 

sta predetta Città-, contravveoen» converta in rovina di esse, e- che 

„ dosi alle cose sopraddette , incor- prudentemente dalle leggi è stato con- 

. • ,y raoo in esilio per detto timo da* siderato esser beneficio pubUito^che 

n luoghi , dove giuocheranno , e da' gli uomini così dissolutamente non 

luoghi, dove faranno la Icro abi- consumino le loro facoltà , cooiur- 

g, tenone» e tciraan» il loro dtnni* mmIocì ancore co* quello» che en* 

„ ciJio, e da questa Cirtà di Napo* ficamenre s\ ritrova essere stato di- •. 

li, ftH territorio» e distretto , qua- sposto, ed ordinato: io virtù del 
„ le irreatisibilmente s'eseguirà ; e ])resento Bando, con voto, e parere 
'„ comandiamo , che s' esegua centra del Regio Collateral Consiglio , ap* 
,, i trasgressori , che tale è nostra presso di Noi assistente, <>»•>»/ /<f»M»o- 
„ determinata volontà Ed afiin- re vaiìturo, „ ofdiniamo, che lia qu^ 
chi da noto a tutti , ordiniamo , che „ avanti non sia persona alcuna di 
la presente si pubblichi non solo In qualsivoglia staro, grado, o con- 
ducete predetta Città di Napoli , ma „ dizione si sia, che abbia ardire in 
per tutto il Regno, ne* luoghi soliti, „ qualsivoglia luogo, o casadigtao* 
e consueti . Détum KegptH in Regio ,» care in qualsivoglia aorta di giuo* 
n- Palati» ^ dtt 15. meMÌiJamuarti i^óS. , co quantità, n altra cosi alcuna , 
n. r«n^ ^* Fers/jm. Vidit Villaaut Regtm . ^ che importa più , che ducati dieci 
Widit Htvwtmms JBe^. D^MÓnar Vtct^ i, di moneta correore» la qua! som* 
. , ri», Locumtenens , et Cjpìtaneus Gè- m? tjTum possa giuncare, e per» • 
mralis mandavit m'thì Ludovicé deL<h dcre fra lo spazio di un dj conti- 
ètté pn Seerturié^ bt Bemmttm \ «# „ nuo, calcolato per ore veatiquattrc^ 
^t0gmatieénm ^ittutB ftl, 8, ^ „ sotto pena, c'ic quella persona , , 

„ che giuocnndo guidapnerà ad un* 

PRAMMATICA II. „ altra, persona piìi dcJla somma pre- 

0 detta , oltre di non darsele azione, 

p^^HU?^ 'rSsfndo venuto in tsnto atmo il „ per ricuperarla; se l'avrà riscossi, 

iMOTi cwiti- XZj gjuovare , che in questa Fedeiis» ,i debba quella restituire alla pe: so- 

sThiM?*^ «ima Citrit di K^poli > e Regno ài ^ Tavri perdette , domao- ' , 

r.e?n7à"j^tt > "^^^ divcrsj vie ^ ciunta alle „ dandola in giudìzio fr.i otta gior- 

fMM» uà nostre orecchie kmentcvoTc querela ,1^, e di pagaie due voice tanto ^faimà^u^ 
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„ <)aanto ^vrk guridagnato, di pene, fica, e FedelittSmè Città di Napoltp 

„ c non Htmnrtdjnrinsi fra otto j^ior- tuo tcrrf'-orio , c distrtrto , è vera car 

„ ni la «juautità perdura , per la per- gionc, che coloro, che ha;,no ^ual- ^ 

„ ««• , che 1* avrà perduta , hcom che comoditè di vivere , vengono m 

„ Ij prrjona vincente nd!a pen.i pre- foverti , e quelli , che vivono alla 

„ detja , e debba pagare per pena giornata, furto (]ue!Io, che il. di £i« 

„' aacon la quantità , cJi« avrà gm» ttcando guadagnano , io cambi* di 

„ daftaata « È per evitare le frodi , «oafeaenB kn « e la £nnig?ia t ae *1 

fu. * ^, che a questo nostro ordine cori £Ìuocano , e ne succedono da ^MaiO ,* 

„ giusto, e profìcuo al coiamunebe- tutti i forti , ed altri xJelitti, cbe ai 

I, neii(Ì9 ai potmeiò, inventane, or* commettono ni defli Caaali ^ e tecw 

diniamo , rbc s: alcuna persona , rirorio di qurs'a predetta Ci ti .- pom 

„ gtMOCaodo, perdesse con «in' altra co rurar.dosi delle pene stabilite dal- 

peraana la 'detta «ooinia e dopo lè -leggi -, e .Pramnativhe di ^tfCÀo 

^, andasse a giuocarc con uo altro , Reyno , oltreché bi-^-emm ano il No» 

ignorante delta detta prima perdi- me di Nostro Signore DIO , di sua 

ra , cHe in tal caio la detta <prr« Santissima Madre , e Santi . E volcn* 

" . n sona perdente incoerà io peoa di sb Noi provvedere per f^re , che da 

„ relegaxionc d'un anno, e nella pc- qua avanti per simili giuochi non va- 

ma di pagare due volte tanto di d^o ic case de' predetti io rovina , 
„ qoeìlo» «he W -perdulo in ^1. tà-in Maggior poverth,. e 'nriserìa di 

„ Medeatmo dì cnn tutte le persone, quella, che adesso si ritrovano , e che 

„ con le quali avesse giuocato^qUali si evitino anche per detta causa i fur- • 

„ pene «i debbano applicare* per la ti, bestemmie, ca altri 'delitti , ci è. 

M terza parte a ^«eln, che l'accu- paruto con voto, e patfen del Regio 

„ sa , e per 1t terza parte a' Vene- Collateral Consiglio appresso di Noi 

rabilt Ospitali degf Incurabili , e assistente fare il presente Bando , «- 

dcir Anaùndata, « per Taltrater- mnì tempmtftdkmft per lo qualé „ or- 
„ za parte alla Regia Corte. E si« diniamo, e coniandinmo , che dal 

„ milmente incorrano nelle pene pre- „ di della pubblicazione di esso avan» 

„ dette tutte Quelle persone , le qua- » ti , non eia «itino di detti villa»?» 

i;; li £|ceaaero atto alcuno , ^er fro> ^ che ardisca , nè presuma in qnals»» 

„ dare questa nostra disposizione , „ voglia luogo di detti casal! , ter» •* •. 

„ ed ordine; restando /» fUi nbort „ ritorio, e distretto di questa prc- 
i bandi , .:/ .^f ♦«laaaari sopra le detta Cittì , giuocare a carte , da- 

t«« J4. S«rt „ hint' rie ". D.itum Neapol! (Jre 14. „ di, nè ad altri giuochi proibiti , 

Càrì, ^*ÌBan' Septemiris 1572. Card. Jt Gra»- y, sotto pena di tre tratti di corda 

«v/tf. yiélh Rvin^lm Heg.VuthSéH „ al ^bbfice la qual pena ditte 

lemhsuus Rtg. Vìdìt Mtmeaegrt Reg. tratti di corda , vogliamo , ed ordì» 

Lobtr» prò Secretorio . R^Utrais im niamo , che si esegua , e si debba e« 

Msamrum prim» fel. ój. s^uire cantra qualsivoglia de* detti 

villani, che contravverranno* Datum 

PRAMMATICA Illr i JVm/». dU 14. mentft Jamaar. 1 «574. Di* 14 ua. 

»4Mt. Card, dt CrmtutU. Vìdìt Revtr- Cara.*««'G(a» 

itJStSrS^t giuncare, che «i fa a carte, da* iwww Ritf^ . VIMt Sékmìtmmt neg, 

•wt iuomm J. di , eJ ^'r i qìiiochi proibiti per Vt.-^'t Saìa'^gr. Ritg. Lober» pt0 Sieret, 

4m'S'«1i|m« li villani ne' Casali di aiiesta Magni- Im^mmnm frtm /«/. xt^> 

PftAM. 
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zìone , che si tiene «falle persone , 
PRAMMATICA IV. che ftéquenrano detto giuoco, la deN 

fa Prammatica non s* osserva , come 

PErchè gli timi pusatt ^ esseodost ti éetf « main si giuoca con danari 
avute mofte querele di case ri- contanti y essendo chiaro , che dalla 
dotte is gmodcssima aeciessttà dal giuo^ Prammatica ridetta nasce > ciie 'lei uo« 
care , %hg t» ficev» a cmKto in ^ue» co è prMbif» » se iw» sono i «(Miari 



st;i M.ignifica , e Fcticlissima f-irri 
di Napoli» ed altri luoghi del Ke- 
gno " ' 



contanti, e quelli*, che perJono , non 
si curano valersi del rimedio dato 



|UlH«atmr ?ei 
7« 



tu dc-lf.i presente nostra Prammatica 
eoo (kliberauone> ed assistenza del 

io fy Ofdl* Potila n!lM» 
)^ niamo» e comandiamo» che dét»|2*'^'*** 
„ Prammatiche si debbano ad ungueti^^ 
„ H itmiùLUtitiur osservare juxia suo 
y» tcawt» aotrot le pene d*ctiUo, i» 
esse- contenute, ed airra pena cor- . 
parale maggiore,, da Noi arbitran» 
,» da>'teefHi3l> I* qatlki détìà 'per> 
,, sona, e caso "; ordinarJo, e co- 



> e dw erano succeduti » e-suc- lofò i» èiiH» Prammatica ; isiamo a> 
cedevano in6oiti altri dami » rovine,, stretti oidfoare le ^rtfvviatoni, chea 

o bestemmie io disservizio^ é\ Nostro Noi pafono convenienti per la neces* 
Signore DIO» e danno dei pubblico ^ saria > ed utile osservanza della Fram« 
fii 4àtla» e «pubblicata PcaaMaarica in malica predetta. E per focato in vir» 
tempo dcir FHustre quondam Duca d* 
Alcalà, allora Viceré di questo Re- 
gno , per la qsale Ai ■ stabilito-» or> 
dìaato, e dichiarato » che niuna per^ 
sona di qualsivoglia srati , grado, e 
coodiaione ^ dovesse presumete giuo- 
care a niuna sorta di giuecok a cscdi* 
ro , e quelli , che giuocassero , non 
potessero prestare > aò tampoco dare 
danari a niiino di ^ili , cbe ^uo- 
cassero con esso , ancorché Irwo fj- 

cesscro polizze al Banco» ovvero lor niaodando espressamente a tutti , e 
ro dessero pegni» e faocfaero» o prò- ainapli lllSctalt« e Tribunali > mag. 
mettessero altra cautela», e CKCMOti gic»i, o minori» così Rcgf> comedi 
il contrario, quegli, il quale avesse Baroni, e particolarmente a* Magni- 
pcrduto ovvero avesse avuto detti da- fìci Avvocati» e Proccuratort Fisca» 
•ari nel niodo p c edet» » non fosse li , che usino; e ^celano naafo esatr 
tenuto a pagamaMO alcilOO, né si a- tissima diligenza contra ì trasgresso» 
vcaae' potuto dire» che avesse manca» ri» acciocché con 1* esecuzione restia 
to ft- parafo» • ftde» che avcpaa'dn» no gastigatt t -^taagfcasori » ad' altri 
ta , nò a cosa alcuna conveniente a intimoriti non trasgrediscano ; la pre- 
Cavaliere j e che non potesse esser sente Prammatica, vogliamo, che a 
astretto quelli, che perdesse, o pi- rispetto del giuocare s'osservi , e non 
gliasse quei danari nel modo pred^-t- altro . Dot. 
to , avanti di Tribunale, o Giudice ^nt. Card, 

alcuno a pagare quello» che avesse Reg^ Vida Ssiemit» Rtg. yid»SaUt7^^* 
perduto» o pigliato» n» isipn», con Hy. Pwnw L é k mm tmkm » t» ~ ' 
alciute altre dichiarazioni contenute Ceaeraih unuuiavit mibl htitrm 
in detta Prammatica » e sotto le pe- §$cn Bt Prag. I. /«/• 2* 

ne in essa contenute » alle quali ci ' • 

riferiamo , la quale fu spedita sotto . . ' • * 

,data de* 15. di Gennajo 1^62. Ed ' " " 

tniocauti^ che pec T inclina- ■ •'- • • 

FRAM- 



s. Ne«p. i^/e i4./tfi)M. 1574. 
L Gramxltt . Vid. Rtvert. (UièJ^mi^ 



DE ALEA 



PRAMMATICA V. 



•«ni Tessendo giunti al governo di que* 
nifuitt- XL sto Regno , nbbiamo ritrovato , 



noi , 

tnmoiljidifn'- 

luMtwvr |tr c'i^ tra le a'tre cose , dalie quali in 
f9 7'*»- qiMcta Mcgiìifìca, e Fedeliarima CiN 

tà di Napoli, c suoi Casali succedo^ 
no infiniti delitti, come sono bc«tem- 
mie di Nostro Signore DIO, di sua 
Gloftositsimt Madre , de' suoi Santi, 
furti ed altre sorte <ii delitri , e la 
corruttc^la de* costumi civili , è il te» 
nere , che ai è fatto ^ t m h dtllc 

case de' guiochi , e baratterie , nct!c 
quali si sono congregare , e cwigrc- 
gano peèwne d'ogni sorta, le qujli 
«itcicliè commettono le cose predet- 
te , andandoci, come ci vanno diver- 
si giovani , se bene fossero di buoni 
csctumi f. e portamenti , « perverto* 
no, e con gli esempi » reggono 
inali , b' applicano casi ancora a'dctt| 
gÌHOcki, ea jlfcont di lovft, non a- 
vcndo JOtt'anza , essendo figliuoli di 
^miglia , rubano a'ior padri per giuo- 
care , e si riducono ad altri vizj , e 
delitti in disservizio di Nostro Si- 
gnore DfO , di Sua M aestà , ed ia 
dispregio della Giustizia , e se ben 
ai è vedB#o ,-«lie per li tempi pascati 
da' Viceré nostri PrcdecVssori sono 

• state fatte alcune provvisioni: tntta- 
volta MIO kaone partorito' emttb •]• 

* *-■ cono, e non si è mancato, nè man» 

ca di continuo giuocare in dette ca- 
se con carte, dadi, ed airre sorte dt 
gtooehi , ' tenendoci nelle case predet- 
te beratterta . Al che volendo Noi 
piDVvedere per quel che conviene al 
oervSzio di Soa -Maestà , e pubblico 
benefìcio : ci è paruto con voto , e 
parere del Regio Collateral Consiglio 
appresso di Noi assistente ( avendo 
inteso al tutto i padroni della Ga- 
bella , e Ti confrnvveniinrìc de^li nr- 
dioi proibitik'i del giu(>co ) far ia 
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presente Praainatica t •«"»»' ttmfrùn m 

val'stara ^ "per la quale stiibiliamo , ^Vf^t^MJ^ 
ordiniamo « e comandiamo, che in j^'ì^^** 
„ nodo alcuno dal di della pubbli* 
„ catione di essa , ninna persona di 
„ qualunque stato, grado, e condi- 
«ione si sia, possa, nè debba te> 
nere casa di giuochi, nè pubblica- 
„ mente , ni secretame;ntr , di «arte, 
„ dadi, ni d*eltra qualsivoglia sorta, 
„ o manicnt di gkiochi, nè tampo* 
„ co niuna persona debba and<ìre a 
„ giuocare nelle dette case di giuoco 
M HI questa predetta Città , e suoi 
„ Cisali , sotto pena a ciascheduno 
„ de' padroni « che stanno nelle dette 
M case , e tcmuino , e permetferaMH» 
detti giuochi , di tre anni di ga- 
„ lea , essendo ignobili , ed essendo 
„ nobili , di tre anni di relegazione 
y, m Ì$smU éttiénméu éà Noi ; e se . 
„ saranno donne , sotto pena a eia» 
scuna di tre anni di esilio fiiora 
„ questa predetta Città , Casali , ter> rom noa 
„ ritorio, e distretto; e le t.ìvole , " d!^!oS^'. 
„ Sedie, carte, dadi, ed altri iatm- ^^^^ * *|--' 
„ menti, sopra i quali , e co* quali raai , ^ «hìIì» 
„ si giunca , e si starà giuocande^ 
„ si debbano pigliare , e bruciare a- 
,j vanti la porta della casa , ncUa 
M qnale si troverà , die si giuoca , 
„ e cnn jjna trombetta si debba a- 
M vanti ia casa predetta pubblicare, 
M «aaw si (tmaano , percU «i tene- 
„ va in essa casa di baiitaaria; «d 
,, il predetto k5 debba eseguire cìtra 
„ prMjudieium delia pena delle quac> 
„ tro once , che competono a' padro* 
„ ni della gabella dt:\h dette barar- 
„ terie; «tteso, vogliamo, che in« 
„ corrano «tiam in detta pena di 
„ quattro once', d'applirarsi a'padro- , 
„ ni della gabella predetta, a' quali 
„ per Ja presente Prammatica in 
„ quanto tocca alle quattro once pre* 
„ dette , non vogliamo , che si fac» 
„ eia pregiudizio alcuno, e queJlt ^ 

w'che 
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che saranno trovati a giuocare in giaocato , e giuocassero a' detti gio- 
„ detee case , debbano inoomre , e chi di carte non proibiti ; rimaneodo 
„ ciascuno d* asti incorra in pena in osservanza tutte le Prammatiche, 



'„ d* once 15 à' applicarsi quattro che proibiscono le baratterie , e 1 

„ d' esse a* detti padroni di gabella , giuochi di dadi . Per osservanra de^- 

„ cfc*è la pena « che loro tocca , e quali patti essendone stati spediti per 

„ quattro altre once al Capitano , ed questa Regia Camera Bandi agli li,' 

„ Ufficiale di Giustizia» ch'eseguiti di Luglio 1^84., e quelli pubblica- 

* „ per dette pene , e *1 rato alla Re- ti , perchè m molti luoghi del Re* 

„ già Corte **: ordinandole coman- gno, e particolarmente in Napoli si 

dando a farri, e sìngoli Ufficiali ,e dava fastidio a quelli, che giuocava- 

TribunaJi, a' quali s[>etta, che deb* vano a giuochi di carte pcrtriessi , c 

hano capire per dette pene irremt- ci era dilimnta ÌDlbroo a* gioochi 

sibilmentc senta eccezione di perso- proibiti , e permessi , essendo sopra 

ttc Srpc. na alcuna . Datum Neaf. die ultimo ciò formato processo tx dekgatitm dì 

m *j5!^.. Stptembrit 1575. El Mérqiu* . Vid. S. E. tra detto Magnifico Arrenda- 

Rn/erterÌHt SÙg, Vldit SaUrnh. JRtg. Tore , in nome del Regio Fisco, col 

Fidìt Salax/ir . Reg. Dominui Prore» Magnifico Virgilio Mont* Alto, ed 

LoeumteiKiu , tt Capitaneus Gentratls il Sacro Ospedale dell' Annunziata 

imaukvii mtki^ Anton. VitlddmwPn' d' Aversa, padroni della Gabella de* 

mr, bt Pr0gm I. ftl, 6, giuochi proibiti di questa Città di 

Napoli , sopra la dichiarazione di 

AwnfMW Jbji. Cm», Sumanmm t detti giuochi leciti, mtimmV jwvm» 

dh» Per questa Regia Camera fuin- 

$hm torpotlo decreto del teaor seguente^ 

videireet. 

'PR AMMATICA VI. Die 6. Aprii Is is^.in caufaMag, 

Ja.obi Colutii ^rrtrifi.itoyis RcgiaeGa* 

Ludu«iairo«- T^Erchè avendo il magnifico Già* òellae cbartarum ludi cum Magmfieo 

SS^r'je; Ir -corno Colncto arreBdatore della Virgilie Mem^yilte, n VemnAUi 

Regia Corte 1* arrendamcnto del nilO* fphaU S. Marìae ^tmuncìatae Civita- 

vo imposto d'un carlino per pajo di tis %4verf»e, Domiiuu GabelUm foena- 

carta da giuocare , che ai diranno , e rum Mi CivÌMit Iktf»li$ remiffm per 

vendcraalio in tntto il presente Re* S, E. Rtg. Cam. Sam, jptr. 4meeim 

gno , e così ancora dì quelle, cbe interpo/ìtum die i-;. mtn/is Janu. 1585. 

l' immetteranao da extra Regno , per tjuod in dicij cauja provideat , et quod 

anni quattro, comÌKtati dal afbsedi interim nibil imievetmr etres ^t/mme» 

Luglio 1574. per prezzo di ducati tiam ofiavi eapituli contenti in BanuOf 
trentamila , con alcuni patti , e con* diSam Regiam Cameram emooof 

disioni nella ina offerta cootenoti ,e m éem^eimm dìBi ^mwdmmmi , prem 

tra gli altri , che non si possa im- in aSis caufae praediQae comimtttt , 

pcdire tanfo in questa Città di Na- vifii Privi legiis , ac Bannis diSaeGai 

poli , c suo distretto , quanto in ogni bellae Poenarum l:;di , Regiis Pragimi» 

altra Citti , Terra , e luogo del pre* tteis mmmmmV fuper ludis , et héeaBt^ 

sente Regno , il ginomrc di carte a riis , ac praediflo rapitulo odav» diBi 

tutti giuochi non proibiti , nè darsi ^rrendamenti , et aliU atiis dicfaedW' 

ftitidio alcuno a quelli , che aveoeco fee per ExceUentn» Wthm Demùtnm 
* Tm,L Yy 
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Martbét tU Corojìiola U. J. D. R. C. Terra , Castello , e luogo del pneseiH 

S, PrmfiJkKUm , tmit[M Commiffìn te Regno , tanto Reg; , come de^Ba* 

rium y faSJaque per tundem rtlatìone In roni , dagli OHfìciali di dcrtc Città « 

tti^a R. C. Illuft. Domino Locumteatit- Terre, Ostelli, e luoghi predetti , 

ti y et altts ExceU. Domiuìs Prttnitien» ttè da altra qualsivoglia persona* ha 

fiitus ip/tus, andito ExceU. Domitto Con- presentato memoriale airillustrissimo, 

ftììario Ferdìnaniio Fornario prò Fisci ed Eccellentissimo Siyn. Viceré, per 

Patrono Regi i P atri moni i y et Magttifi- lo quale i stato rimesso a questa Ke« 

ciV tMvùoah partiim t fitti perdi9am già Camera con la sua decretazione 

R. C. attcntts attendendh, H MHirfWir* del tcnor seguente, viddlcet . Illu- 

rmtit considerémdit f previ fin» ^ tt 'tU* strissimo^ ed Eccellentissimo Signo- 

sHtum y qu$d wm ticeat praedt&is Do- re. Giacomo Coluzio, Re^io Arren- 

tmnit.diitM GtiMlae poenarum ludi m datore delle Carte da giuocarc per 

futurum y Eanna problbentia feqnentet tutto il Regno, supplica V. E. che 

ludot f facere , nee oeea/ìone praefata si degni comandare per Bando Re- 

ttmra kifim- aé exaSiomit ttttcu;at giO) e penale^, che per N poli f • 

poen.:e procedere , vìdelicet .' A Picchet- per lo Regno non s' impcilisc.i g;uo- ■ 

to , Tarocchi, Ventifgurc , Gilè » care a carte a' giuochi dichiarati per* 

Sbracare , al Malecontcato , a Tra- messi per decreto delU Regia Caine« 

pillare , alla Gabelli , a oPrimera or' ra , fatta per commissione di V. £• 

dìnaria , a Primera scorerta ,/<■.■< Sma- servata la forma di quello, per to« 

maria , et a Ronfo / prout praefenti plierc in fjruro ogni difficoltà , ed 

el m !e t 0 ptftUtmmr téli» Béima fann^ impedimento , che fin qua si è .dato; 

et iHortnn o::jfìcne procechr: conti, i lu- c tuttavia si dà al giuocarc di carte 

fores ad exa&ionem aticujus poeme , boe in detti giuochi permessi « in grave 

fitum^ tte» hUrtk^ dt Gtn^hia , Dèi» danno di esso supplicante, del Regio 

vìé Céfte^éiu hUg* t^dRinm» Cmi> Arreadamento i e disturbo de* popoii^ 

tensu de Cartìs PrHttMMto . Del qual che ne* tempi soliti si vogliono ri- 

decreto essendone state spedite lettere creare con tali giuochi, che sono di 

osservatoriali per es:$a Regia Camera» apasso , ut Deus . Regia Camera Sum» 

ed intimate tanto in Napoli , quanto mariae fuper fupplìcatis provideat . L,ì' ' ' 

a molti Ufficiali delle Città, Terre, narius Proregcn. Provisum per Illu« 

' ed altri Itwghi del presente Regno , striss; D< Proregem . Neap. tlh 

siccome io dorso di dette lettere ap- Januariì i%8ó. JLoUray ete. Pertanto 

pare , e non ostanti dette lertere os- volendo questa Regia Camera csegui- 

servatoriali , dandosi molestia tanto re, com'è tenuta, quanto per detto 

in Napoli , quanto in Aiolti altri Illustrissimo , ed Eccellentissimo Si> 

luoghi dd predc-rro Regno , a quelli, gnor Viceré con la preinserra Regia 

che giuocano a detti giuochi leciti decretazione s'ordina» e comanda , 

di carte, come appare per inlòrma- Tè parato fare il presente Bando , 

zioni pigliate . Desiderando detto Ma* per lo quale „ s'ordina, e comanda 

gniHco Arrendatnre , che totalmente n tanto in questa Città , quanto in 
non si dia più fastidio , nò impedi* ogni altro luogo del presente Re* 
mento alcuno a quelli, che gittoche>'t» gno, a tutti, c quali si vogliano - 

ranno a detti giuochi di gartc per- „ Offii ii'i , m.-iggiori , e minori, co- 

, messi ed in detto preinserto decreto „ s\ Rcy;, come di Baroni , di Qual- 

COttlouiti » in quaisi voglia Città , ,> si voglia Città, Terra , Castello. , 
. . 
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^ e luogo del presente Regno , sotto 
to!*"*'"**»» pena ài ducati looo. d'applicarsi 
la quarta parte all'accusatore, ed 
il resto per la metà aita Regia 
, . f, Corte, c J* altra al detto Arren- 
ai datore, ed altra riservata ad arbi- 
„ trio di S. E. che circa i giuochi 
„ di carte contenuti nel preinserto 
„ decreto di questa Reeia Camera , 

non debbano dare, oè ùr dare 
„ stidio , né impcdiaento alcuno per 
n qualsivoglia causa , o colore alle 
. H -persone , che ci giuocheranno , e 
„ cosi à* csegaa , e non altriawnti , 
sotto la predetta pena , da esigersi 
n irremisibilmente " . Avvertendo o- 
gBtino di non conrravrenire al pre- 
aente Bando, atteso per questa Regìa 
Camera si spediranno Commis^nrj t.in- 
te volte , c^uante sarà necessario j co^r 
uìiT^^u^i «r« i «ntravvegnenti ; e da ^IH 
fcl*'5c'"«t*die '^nr.inno coJpati , non solo si esi- 
|u^MÌ<iitfes. gerà detta pena, ut /apra contenuta, 
^ ma Mcora il salario detti Coati 
jnisMir/, che saranno- mandati a pi- 
^ gliare le informatìoni di dette con- 
travvenzioni , e gli stessi si condan- 
neranno a pagare a detto Magnifico 
Aner-datorc tutt' ì danni , spese , ed 
interessi, che n'avrà patito. ,Datuin 
Die €. Fcir. Ueapti! in eéulem R. C. S. éit 6. 
Ffwflw. ai- Feùruarìi l^Só. Frane! fcus %Al- 
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predecessore ViccrJi itj questo Regno, 
fu fatta, e di suo ordine pubblicata 
Prammatica per osservanza di altre 
Prammatiche, e Bandi fjtti per gii 
«Itri Illustri Predecessori Viceré ia 

2ucsto Kegno , sopra la proibizioiia 
elle casa di gnodit, e b a faUciS e 



Vdrr^ de Ribera M. C. L. Jo: Domi- 
nìcut Brancalto . David CapecefaJus 

rius Secret. Decius de Capua pr» Squìi- 
* tante, RegiJÌ, in fartimn cbartarum 
primo fol. 34. 

Ofdinatoin Camera , EccelUO.Fraa* 
calco, notsto . Bardo per l'osservan- 
za de' giuochi di carte dichiarati non 
proibiti per la Camera. 

PR^MM^TICA VII. , 

roi.'vn-jf r T Vj fcmpo del governo dell* fllllirc 

J. ^uoml. Coate de Lea» » -aoitto 



del tenor seguente , vidilicet : Pht- 
lippus. etc. Bando, etc. In tempo 
del Governo delf Illustr. Conte di 
Miranda , nostro Predecessore Viceré 
in questo Regno , fu di suo ordine 
fatta ^ e pubblicata Prammatica , pro»> 
bendo , cne .noa >ai tengano owe di 
Giuochi, o Baratterie, nè si giuo* 
casse a giuochi proibiti , qual è del 
tenor seguente , videlicet , Piiiipfiu , 
tfe, Batìdtf «tf. 

^. I. A fcmpo del governo degl* 
Illustri Predecessori nostri , ed ulti- 
mamente del 9b. III. Còamandatave 
Maggiore , farono fatti gì' infraScrit- 
ti Bandi , e Prammatiche del tenor 
arguente ^ vldelìc». Per noi è stata 
fatta, e d'ordine nostro pubblicata 
l'n questa Mngnifica, e Fedelissima 
Città di Napoli , e suoi Casali Pram«-< 
natica del tenor cegaente, videtieté, 

PhìUppus , ttc. , Bando , etc. A tem- 
po del governo de' nostri Predecessori 
Viceré si trovano fatte , pubblicate 
Prammatiche sopra i giiioelii, e casa 
di baranerie , che si facevano, e te- 
neano da ogni sorta di persone , a 
causa che ne succedevano ioimiciaiei 
omicidj , furti, bestemmie, e rovine 
di case; e tra le altre Prammatiche 
per r Illustr. quond. Duca d'Alcalà. 
aHbca Viceré in questo -pradette Re- 
gno, ne fu fatta una sotto la data 
de' 15. di Gennaro dell'anno i^6)i. 
per la quairfii ordinato , che niuna 
persona avesse presunto di giuocare 
a niuna sorta di giuochi a credito , 
e quelli , che avessero gtuocato , non 
avettno potuto prestare , nè dar» da* 
Bari a «inno di quelli, che. avesse 
V V 1 gieo-. 
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gìiiocafo con essi , ancorché avessero 
latto polizze ai Banco, ovvero loro 
Mvtsn dato pegni, ed avesse àtta , 
o promessa altra cautein- c se aves> 
■1 scro Éitto il contrario , quegli , il 

^uale aveste avuto detti danari nel 
modo predetto , imn fosse stato iena» 

* to a pagamento alcuno , nè si avesse 
potiUO dire^ che avesse mancato a 
parola , o fède , die avease dato , nè 
Ad alcuna cosa conveniente a Cava» 
liere : atteso che con detta Pramma« 

* tica si dichiarava nulla , ed annuii»» 
va qualsivoglia promesait o fede , 
che si avesse dato di pagare quello , 

- che si fosse perduto , o prestato , ne 
Avesse potuto essere astretto quello , 
che avesse perduto, ovvero pigliato 
di detti 4a«ari nel modo sopradwtto, 
avanti di Tribunale , o .Giudice al- 
omo a pagare quello^ che avesse 
perduto , o pigliato, mt sitpra . Fu 
eomandator per ia medesima Pramma» 
tica a tutti glt UflIiciaU , e Tribuna* 
lì , che nov ci dovessero procedere ^ 
ne far procedere* e tanto quelli, che 
giuocando a credito, avessero perdu- 
to, quanto quelli^ che avtaaeso vio« 
to , ovvero giuocando avessero dato, 
o prestato danaro • quelli^ cbeaves* 
aero giuocato eoa loro, e ^^I»,c(ie 
l'avessero piallati, fossero incorsi in 
pena di un anno d* esilio di q:icsra 
fotna uuiir Fedelissima Città di Napoli , suo 
.territorio, e distretto; e se ai fosse 
giuocato in altro Itiogo fuora di que- 
sta predetta Città , e contravvenutosi 
'al!e cose sopraddette, si fosse incorso 
alla. péna d' esilio per detto anno , 
da' luoghi j dove avessero giuocato , 

ftMnj^di» * ^" * tveewto 6tto la loro ahi* 
'* tazione , e da questa predetta Città 

di Napoli, suo territorio, e distretto. 

^. i. Dopo per J' Iliustriss. e Re» 
venendiss. Cardunl Granvda, allora 

Lungorencntc , e Cnpitàn Gcnenic 
in questo predetto Regno fu latta u;i' 
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altra Prammatica sotto la data de* Vi ai^yf»» 
14. di Settembre dell'anno 157Z. per 
la quale & coatandato » che niimn 

persona avesse avute ardire in qnal» 
aivogiij luogo , o cas» di giuocare a 
qualsivoglia sorta di giuoco quanti» 
à ^ » altra cosa akuna , che avesse 
importato più, che ducati 10. di mo- 
neta corrente, < che la predetta son> 
ma tmitmm si avesse potuto giuocare, 
s perdere fra Io sgazio di un dì con- 
tinuo , calcolato per ore 14. sorto f*^^»"» *.-««i»> 
pena , che quella persona , che giuo- 4upu\""**** 
cando» avesse guadagnato ad un'altra 
persona pili della somma predetta , 
oltre di non darsele azione per ricu- • 
perarb ; se 1* avesse riscossa avesse 
quella restituita alia persona , che 
r avesse .perduta , dimandandola in 
giudizio fra oi'to giorni , e di paga- 
jre due volte tanto, quanto avesse 
guadagnato di pena ; e se mn ,si 
fosse dimandata la quantità perduta 
fisa detti otto giorni per la persona» 
che l'avesse perduta, fosse incorsala 
persona ^vincente nella pena predetta, « taS}^"'*'* 
•d avesse pagato per pena ancora la 
quantità, che avesse guadagnata . E . ' 
per evitare le frodi , che alla predet- 
ta Prammatica si avessero potuto in- 
ventare, fii ordinato, che> se alcuna 
persona giuocando avesse petxluto con 
un'altra persona la detta somma , e 
poi fesse andata a giuocare con un 
altro t^oarante della detta prìma per- 
dita , in tal caso la detta persona 
perdente fosse incorsa in pena di re- nitg^ 
lesazione per un annone nella pena 'i»»*» rf/ 
01 pagare due vnirc tanfo di quc'io, ■ 
che avesse perduto in cunilo mede&i- 
flK» di con tutte» le pcrs)nc, con le 
quali avessi} giuncato » e che le dette 
pene si fossero applicate per la ferra 
parte all'accusatore, e per un* altra 
terza a' Venerabili Ospedali d^l' In« 
cutsbili , e dtir Annunciata ; e per 
t' altra terza parte alla Keg^a Corte» 

e che 
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e c&e «mìlmente Isaero incorse nel* 
le pene predette tutte quelle persone, 
le quali avessero fatto atto alcuno 
per frode della disposizione , ed or* 
dine prtdetro , e che fossero rcstari 
in loro roiore i Bandi, sliés emana* 
ti sopra le baratterie. 

^. 3. Ed appresso per lo medesi- 
mo Illustriss. e Rcverendiss. Cardi- 
nale fu fatta un'altra Pramaucica 
sotto Ja datìi de* 14. di Gennajo dell* 
anno 1574. per la quale fu ordinata 
l'osservanza della detta Pratnmatica» 
fatta a tempo dell' Illustre quondam 
Duca d'Alcali, scrtto la pena «Tcn* 
lio, in cf£3 contenuta, ed alrra pena 
corporale maggiore, da lui arbitran- 
da, secondo la qualità della persona» 
e caso . 

^. 4. E poi per r Illustre Marche- 
se di Mondesciar , allora Viceré <fi 
questo predetto Regno > fu fatta una 
Prammatica sotto la data dell'ultimo 
di Settembre del 1575 , j»r la quale 
fo stabiliti» , che pier miina persona 
s' avesse potuto , nè dovuto tener ca- 
sa di giucKhi pubblicamente, nè se- 
gretamente di carte, dadi, nè di al- 
tra qualsivoglia Sòrta di giuochi , nè 
che tampoco ninno fosse andato a giuo- 
carc nelle dette case di giuochi di 
questa predetta Città , e suoi Casali ; 
sotto pena a ciascuno de' padroni , che 
iòsscro stati nelle dette case, edaves* 
sero tenott, e fiermcssi detti giuo- 
chi , di tre anni di galea , essendo 
ignobili , e se fossero stati nobili di 
tre anni di relegazione in Isola di- 
xhiaranda da Noi / e se fossero state 
donne , sotto pena a cisscheduna di 
tre anni d' esilio fuori di questa pre- 
detta Città, Casali» Territor;, e di* 
stretto , t che le tavole , e sedie , car- 
te» e dadi, ed altri ijtrumenti , so- 
pra i quali si fosse giuocato , gli a- 
vesserò pigliati , e bruciati avanti la 
porta della casa, dove si fosas trovai 
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to a giuocarcy e che con ona trom* 
betta si fosse avanti la porta della ca- 
sa pubblicato , come si bruciano , per- 
cliè in essa casa si tenea baratteiia , 

e che il predetto si fosse eseguito c/- 
fra pregiudizio dcìU p^a di quattr' 
once, che conpelono a* padroni det-***™ 
la gabella delle dette baratterie ; at* 
teso , che si dichiarava , che fossero' 
incorsi , ttiam in detta pena di quat- 
tro once da applicarsi a padroni del- 
la gabella predetta, e coloro , che 
fossero, ritrovati a ^uocare in dette 
case^ fossero incorsi in pena d'oncePMi^ 
a$» da applicarsi quattro d' esse a* det- 
ti padroni della gabcJìa , eh' è la pe- 
na, che loro tocca , e quattro altre 
once al Capitano, ed Uflkiale di Gin* • 
stizia , che avesse eseguito per dette 
pene, e'I reste alla Regia Corte. 

^. 5. Ed ultimamente per lo me^ 
dcnmo Illustre Marchese di Monde- 
sciar fu fitto Bando sotto la data de' 
%j. di Settowbre del 157Ò. per io Q^** 
quale folflmandafa l'osservanza di'*' 
detra precedente Pr.immatica sotto le 
pene , tanto a que' maschi , e femmi- 
ne , che t e n e s s ero dette case di giuo*^ 
cóf quanto a coloro, che giuncasse- 
ro , contenute nella detta Prammati- 
ca, da applicarsi e distribuir&i net 
nodo , in essa dichiarato , e sotto al- 
tre pene maggiori a suo arbitrio ri- 
servate, e furono rivocatc» ed annul- 
late le licenze, che fossero state con- 
cedute di tener case di giuoco dal 
magnifico Reggente della Vicaria , che 
allora era, e comandò similmente tan* 
to al detto Reggente , quanto a' fb* 
turi Reggenti di detta Gran Corte, 
che per 1' avvenire io modo alcuno 
non avessero concedute di slmili li- 
cenze , e concedendole fossero state 
di niuno valore , e ninno se ne aves- 
se potuto servire , e servendosene , 
fosse incorso nelle dette pene . Ed 
essendo Ntii stati inforasati, cl^^ 1* 

det- 
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dette Pnmmaticlie t e Bandi , tanto 

giustamente fatte, non sono sfate os- 
servate , né si osservano ^ volendo 
provvedere , che con effetto si osser- 
viao , per quello , ^e conviene al 
buon governo , e per evitare tant'in- 
convenienti , che da' detti giuochi , e 
case di 'baratterie aaceedono , in di*> 
'servizio di N. Signore DIO , di Su» 
Maestà, del quieto vivere, e benefi- 
cio pubblico de* sudditi della predet- 
ta Maestà ; ci è panitD fare il pre- 
sente Bando omni tempore valituro , 



dette case; se- non per gìuocare; 

sì abbiano per convinti , tanto il 
padrone della casa , quanto detti 
forestieri , che si ci trovassero , ita 
che possano esser paniti, 'e ai pu- 
niscano , siccome sì trovassero at- 
u tualmeate jùuocando, delle pene con> 
„ tenute Bella detta Prammatica del- 

^ Ja data dell' ultimo di Settembre 
„ dell'anno IS7S'» ed in altre pene gi 
» niaggiori , a nostro arbìtrio riser- 
» vate. 

7. E vogliamo di più „ che tre 
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per lo quale ,| ordiniamo, e coman* „ persone, che deponessero d' atti di- 
„ diamo, che dal di della pubblica* versile ringoiar! , che in alcuna «nim «mi 
zione di esso per tutte , e quali al 



V 

II 



Cfisa SI 



fosse 



.8' 



uocaro , 



ratteria , o si giuocasse , e tenesse [*";;''^ '«StU. 
baratteria nel modo predetto , d 
detto di della^ pubblicazione del 

presente in antea , facciano vera,c 

verissima probazione , e si possa « 

11» il-- 



vogliano persone di qualunque sta- 
to , grado , e condistone si sieno , 
non eccettuandone persona alcuna , 
(tiam Ufficiali , e Stipendiarj Rc- 
gj , si debbano osservare ad uneutm 
le dette precalendate Prammatiche^ 
e Bandi senza diminuzione, n è re- 
plica alcuna , sotto i^oene, in es* 
se dichiarate **. nP^ 
^ -E per qael , cfce tocca afie 
case di giuochi, per evitare, che non 
si possano scusare, che nelle case pre- 
dette non ai giunca , poiché si ten« 
gono serrate , c quando per alcuni 
ilfiiciali, c Ministri di Giustizia si 
va in dette case , e faAno aprire la 

predette, ]e persone, chcrviataÉ" «, ginoco di dadi, itm che 
si fanno trovare, che non giuo- 



e tenuta ba- ^, b*. 



„ procedere, e si proceda aU* eseca* 

zione delle dette pine , tnnto cen- 
tra i {vadroni delle case , quanto 
contn coloro , che si deponesscT , 
che ci hanno giuocato , siccome 
fossero stati trovati in atto di giuo* 
care ^ proibendo di .più in tutto, 
„ e per tatto in qualsivoglia parte , 
„ e luogo , etiam nel corpo di guar- 
„ dia de' Soldati >, ed Infanteria Spa- 
, gnuola , e case di loro Capitini il 
' *" ' non 



il 
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Cnc coniai pr. 
la ini». 



no 

cano , per evitare la pena : Per tan- 
to per ovviare a questo „ vogliamo, 
e dichi.irinmo , che andando alcuno 
de' detti Ufficiali » ed Esecutori di 
Giustizia in casa d* alcuno, eh* è 
stato solito tener case di giuochi , 
e baratterìe , o che abbia fama di 
tenerla , ancorché la trovassero ser- 
rata , aprendósi poi la porta , ed 
entrando dentro di quella trov::tsc- 
ro persone , che non abitano in 
„ essa; nu ferestirri, che verisimiU 
„ nftate aoo poisaiio csscrè andati io 



vi fi 

possa giuncare sotto le mcdcitmc 
„ pene , contenute nella detta Pram 
» 



di 



Fon* cantar. 

Setteabie > ' 
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ti 
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» 

a 



natica dell* nltimo 

^. 8. Ordiniamo di pfb „ qhc in "^«jii'g^»» 
questa Cittì di Napoli , e suoi bnitur 

Borp,Si , c Casali non *. „— 

. Coni 
10. 



C asali non st portano ,j,„n,am. 



persona ven- 



rè debbano da ninna 
dere , nè lavorare d.uli , sotto pe- 
na di tre anni di galea , e di es- 
serle bruciati tuft' i dadi , che si 
tenessero 



sua 



dadi 

bottega , o altro 
luogo " ordinando , e comandando 
tutti , e singoli Ufficiali., e Tri» 

hu* 
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E T L V S O R I B V S., . 

bunall , che debbano , e ciascuno di „ irremisibilmenfe conìra qualsivo. 
essi debba attenderò al]^ esecuzione „ glia , che contravvenisse » ci^scu* 
delle pene contenute Aella presente „ na delle cose esposte mesnPraai>» 
Prammatica irreminbilmeDte centra. » matìca, senza eccrzione di perso* 
qualsivoglia, che contravvenisse alle ,, na alcuna ". D.itwn Neap. die ig. ,^ 
cose predette, sema eccezione di per- mensis Januarii \^^o^ Don Juan de p/j**- 
sona alcuna . Dttmm Neap^ die 17. Zumes . Ftéh Rtoeriwitu Ritg. t^idit SmÌc*!T 
ri«»w// Dcccmòris l$yp- Don Juan de Salj-^ar Rrg. B.niidj de Mnnatonts 
Zanìca . Vidit Revert. Reg. Vidit Sa- Secret. Ed essendo stati informati , ' 
iemhawf Ref^. ViJit Salayir Reg. che ì detti Bandì, e Prammatiche , 
Bjsttda de Munatomt StentMÌtu . £d tanto giustamente fatte , nob sono 
intendendosi , che per molte parti del state osservate , nè si osservano nel 
Regno sì tengano delle dette case di presente Regno, e volendo-provvede- 
baratterìe » e giuochi , e che si giuo- re , che con effètto si osservino , per 
ca anche a dadi , e sì attende a! giiio- quello, che conviene a! huon rjnvcr- 
CQ, di maniera, che ne sono nate, e no,, e per evitare tanti iaconvenien- 
nasoMio rovine di case : ci è partito ti , che da detti giaocht , e case di 
per le medesime cause, che ci hanno baratterie succedono in disservizio di 
' mosso a fare la detta Prammatica in Nostro Signore DIO , di Sua Mae- 
^uesta Città di Napoli , ordinare , st^ > e del quieto vivere , e del bc- 
siccome per virtti del presente Bando neflcio pubblico de* Sudditi della pre- 
dimi tempore valhuro „ ordiniamo , e detta Maestà ; per questo con la 
„ comandia.mo , che in tutto questo » presente ci è paruto rinnovare i 
„ predetto Regno, tanto nelle Città, ,1 predetti Bandi, e Pra,mmatiche « 
iM Terre, e luoghi del Regio Dema- i» ordinando, c comandando a tutti, 
„ niOf quanto de' Baroni , si debba ,j e singoli Uffiriali , e Tribunali , 
j, per qualsivoglia persona di ^ualun» » tanto Reg; , come de' Baroni , che 
9, que- stato., grado , e- conditimie ai m debbano , e ciascuno d' essi debba 
sia, osservare la forma, contcnen- >, attendere all'esecuzione «Jc!Ic pene 
„ za , e tenore delia presente Pram- » sopraddette irremisibilmente centra , 
natica , sotté le medesime pene n qualsivoglia , che contravvenisse «. 
„ in essa dichiarate. »> ciascheduna delle cose espresse in 
Muiiern it g. rerum „ per quello , che toc- „ essi Bandi , e Prammatiche , senza 



uraiunadiu. „ ca alle donnc ^ che tenessero di » eccezione di persona alcuna . 

^SmwrvMaaM ^^^^^ baratterìe .incorrano, Dstum Neap,' die 14. mensis Marti! dì* 

tsiiiipcrtricn- ,j e cins-iina d'esse incorra in p.-na ì^07- El Cende de Miranda . Vid.tX " ' 

"oocmdu.ft d'esilio di tre anni dalla loro pa- Molet Reg. Vid. Lanarius Reg. Ba-^ 
„ tria , e hiogo , dove contravvents- Secret. Ed essendo Noi giunti 

„ sero al presente Bando , e dal lo- nel governo di questo Regno , si:imo 

ro tefritorio , e distretto, oltre di stati informati , che delle preinserte 

I, essere eseguito il di piìi , che in Prammatiche, e Bandi si è &tto flf 

.^i detta Prammatica sta ordinato : buso, e che con tra la forma di essi 

comandiamo a tutti , e stn'^oli Uf- si giunca in diversi luoghi di questa 

„ ficiali , e Tribunali , tanto Reg) , Fedel ssima Città , e del presente 

„ come' de* B 'itmi , che debbano, e Regno a giuochi, in quelli proibiti, 

„ ct,;?riino d'essi dchha .iTfcnderc all' e sì tengono' delle dette case dì ba- ' 

n esecuzione delle sopraddette pene ratterie» dai che vengono a nascere 
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molti inconrenienti . Perciò cnnve- 
nendo , sì per servizio di Nostro Si* 
gnore DTO, come della predetta Cat* 
tolica Maestà , e quiete vivere de* 
suoi Sudditi , che le predette Pram- 
iRttiche, e Baad! , e quanto in essi 
fi contiene, si ossertino, e si ese- 
guano , ci è parure con voto , e pa- 
rere del Regio CoHateral Consiglio 
appresso di Noi assistente , far la 
presente , per la quale » confcrman- 
^ do le Prainmatiche, e i Bandi 
preioserti fatti per detto_ Illustre 
^ Conte dì Miranda , ed altri iiostri 

• . Prcdecc5<;nri , e citr.i prae}urttclum 

delie pene incorse per quelli , che 
^ hanno contravvemitd in ciò - or- 

I, dittiamo , e comandiamo , che le 
^ predette Pnimmatiche , e Bandi si 
„ debbano ad unguem , et iwvltléb'ttì- 
^ ttf osservare , ed eaegnire , sotto 

«w.. le pene in quelli contenute, quali 

' „ S* enguiranjio irremisibilmentc con> 
fra i trasgressori di essi " . Per 
■ tanto ordiniamo , e comandiamo al 
Reggente, e Giudici della Gran Cor- 
te della Vicaria, ed a tutti, e sin- 
goli Ufficiali , e Tribunali del pre» 
flcnte Regno ; che debbano tenere 
particolar pensiero , ciascheduno in 
•ua ginrisdisione , che le Prammati- 
che , e i Bandi predetti si osservino 
•nn inamente , e procedere all'esccu- 
ibne delle pene , in . esse contenute', 
contra i contravtegnenti , senza ec- 
cezione di persona alcuna , che tal' è 
»>* n Oflob. nostra volontà . Datmm Neap. dìt ii. 
B> «59J^- CsiiA de 

XtMia - moi . Vid. Corostioìa Reg. Vid. de Pon- 
te Reg. de Castellet Reg. D99 Dkgo 
de Ver* pr» Secret, i» Bmm, t. /w. 

II. Ed essendo Noi. giunti nel go- 
▼erno di questo Regno è pervenuto 
a nostra notizia , che le prcinserte 
Prammitiche , e Bandi , wm s'ossero 
vano altrimenti, e si sono abusati 
di tal nodo che cootra la focou di 



TOR IB V$, 

essi si giuoca in diversi luoghi , co- 
sì di questa Fedelissima Città di Na- 
poli , come del presente Regno , a 
giuochi proibiti in quelle, e si ten- 
gono delle dette case di baratteria • 
per il che abbiamo considerato, che 
ne risultano diversi inconvenienti , si ^ 
in disservizio di NQStro Signore DIO, 
come della predetta Maestà , e quieto 
vivere de* Sudditi; e perciò volendo 
provvedere , come con v Iene , ci è paruto 
con voto , e parere del Regio CoHateral 
Consiglio appresso di Noi assistente, 
fare il presente Bando , per lo quale , 
„ confermando tutte ! e predette Pram- 
„ matiche , e Bandi preineerti fatti , 
„ per detri Tlhst. Conte de Lemos , ed 
„ altri nostri Predecessori , e àtfm 
„ prae'fueilcìum delle pene incorse per 
„ qoelli , che hanno contravvenuto 
in ciò, ordiniamo^ e comandiamo,* 
„ che le predette Prammatiche , e 
„ Bandi si debbano ad ungum^ 

iww*Mititef osservare giusta la lo* 
„ ro contenenza , e tenore , sotto le 
ff pene in quelle contenute , quali si 
„ eseguiranno irremisibilmente con* 
„ tra i tratgiessori d& esse , ordina»» 
„ do ancora per lo pfcsente a chi 
„ spetta , che debbano tenere parti* 
„ colare pensiero , che le PrammatI* 
„ che , e i Bandi predetti si osser- 
vino onninamente , e procedere 
„ air esecuzione delle pene, in es* 
„ se contenute , contra i contrav* 
„ vegnenti senza eccezÌ9ne di peno* 
„ na alcuna ". 

Dghm MMf. dh tÓ, ntnuit U^'* ^J^*"* 
/// t5o^. El Conde de Ven.rafnte . T/'-tl CMiSt * 
dit Gvnufla Reg. Vidit de Ptmte Reg, *™«*» 
Vidtt Ctmttmfitu Reg. Vtdh de Castel^ 
Ut Reg. SaUit^ Jfffif. iii Bsvttnàet. 
ùrìm§ féL iU 
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ft ih df Ih S«aìt& , nella Jfnch per 

f, dirittura della casa dell* Illustre Du« 
n ca di Torre maggiore « iosioo aJU 
CITaiiio tftti {nfemMrì|Cln dalflM- ^ casa deiriiluatre Duca di Noccrii 



TRAUMATICA, VIIL 



Vmim tmiii 

tiranni pf..h>. 

kftar in l^ii tUMK) glUOCiire , C 

eoo palle a maglio dalla ftra' 



:he si fa a strie - 



i vichi , che ci sono in detta sin* 
„ da della Chiesa di Santa Maria 
da di Sant' Anna , appresso questo Re> „ Mater Dei , etiam negli altri Iu0« 
gio Palazzo ad aito, verso il Monte „ ijhì abitati di questa Fedelitrìmif - 
di Santo Martino, e Santa M.sria i „ Citti di Napoli, sotto fcna a*No- 
Patete , o nc^li altri infrascritti iuo- ^ bili di due. loo. « e tre anni d{ «me*. 
ehi proibtri per li Bandì, ed Ordì- „ relegazione, ed agi* ignobili df tre ^^j^o" 
»i dcgl* lilustr. nostri predecessori V i- „ tratti di corda ai pubblico , e ài 

,j pena di galea a nostro arbitrio -/un.», « tm,. 
a Capitani , Alfieri , Sergenti , Potiu 
ed altri predetti , di sofprnsioM 



w 



Cari , ne aouo succeduti , e succedono 
«gni ài risse t ed altri in^ovenienti, 
«osi tra quelli, cbe gittocano a 'dct- 

f» giuoco, come tra le genti, che „ delle loro piazze, e*/*»» per lo rem- 
frequcntaoo in detti luoghi , e gli a^ » po a nostro arbitrio riservato ; ed 
bltantj in essi ; i quali noii possono, „ a* Soldati di prìvasione delle Ioni 
uè entrare , nè uscire delle loro case, „ piazze , di perdere le armi , e tri 
oè stare alle [$Drte, e 'finestre senza „ anni di j>alea, ed altra pena a no* 
gran pericolo per causa di detto giuo- „ atro arbitrio riservata ; da appli*' 
fo, ed alcuni ne sono st^ti feriti con canti dette pene penuntarie , tattt»' 
dette palle . E volendo Noi sopra ciò „ za parte .nll* accusatore , l'altra ter» 
provvedere, ed evitare ogni inconve- „ za parte alla Regia Corte, e l'al« 
niente , per quello che conviene al „ tra terza al Capitano di Ginftiat^ 
beneficio pubblica , ci è partito con ^ che piglicrà quello , che avri con* 
voto , e parere del Regio CoUatcral |, travvenuto al renor del presente 
Consilio, appresso' di Npi'aa^stea- ~ ' 
fr, fave. il prcfente l|ando,sMm «ras* 
fere 'vaììturo , per lo quale ». ordi- 
^ niamo , che dai di della pubblica» 

^ alone di esso avanti ninna ■ perso» ioo7< Ciuh ét n$utfemt. Vléit ^ ^ 

^ na di qualunque grado ', e condì- Couìttintius Reg.Vidìt Je Caftellet Reg. 
,« zinne si sia, Ciapitani d' Infanteria Vt4i* D. Btimardui m Bariemv» Htjg, 

Spagpùnla , Alfieri, Sergente, ed Fidii Vatearttl Rtg. Sala^sr i(«r. *• 

altri UAciali , e $6ldati , presuma 
„ di giuocare a stracqùarc con dette 

palle a maglio , , ne' lunghi . infra» 
^ scrìtti ^ videi icet : Chiaja , Ecbis',* 
y dalTa detta str;ida di Sànt' Anna ad 



m Bando , quali pene ti esegui rann» 
inviolabilmente- cèntri i tr^sgrea» 
,, seri , che tal* è nostra volonrìi " . 
Datum Ntéif. dit XO. mt»fit Martli dì* m, Mtita 
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^ mé in^moffi htóghf, C quasi tTilnrJ'M 
„ alto verso.il Mqnte di Sanfó Mar* in luttiè le piatte idi quwf a Fedelissi» 

fino, é «Salita MMi e farete, d^ ma' ÒittÉ^'A'- , si giuocà in^'lUft^it 
„ tro il Boi^go di Sant'Aotooiò.fco.' di/feren^t'iuV^ lilW nocelle , tar- ìu''SÌK*** 

ra la porta di Toledo , verso San* rette, da do^e 8^ ^ju^anff infiniti in- 
I, ta M arila, del Monte, nella strada convenienti, e massime dei bestcm» 
1^ di Santa Maria della Vittf ^' Sstt miai^ in disservixio ^ Nostro Sf^oi 
1^ Gennaro, Ssa SeverOn'SMCt 'MH^ «e OlOyal «he volendo ìioi rimedia* 

r«n./. * . • ' . . X» 
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re / acciocché si tòlga tal atuso , ci 
è paruto con voto , e parere del Re- 
gio CoUatcral Consiglio, appresso di 
Koi assistcnre , fare il presente Ban- 
do , ouini futuro tempore valituro , per 
fo quale „ ordiniamo , e comandiamo, 
,V tne niuno ardisca di giuocarc al 
detto giuoco delle nocelle, jrw tar- 
retfc in qualsivoglia parte di que- 
sta predetta Fedelissima Città , sor- 
to pena a rispetto di quelli , che 
giuochcranno a detto giuoco , d'csi- 
]io , o. aìtra a iiofìro arbitrio riser- 
vata , e quelli , che Io tengono , a 
Taranno tenere , della frusta . Per 
tanto diciamo, ordiniamo , e co- 
mandiamo al Reggente , c Giudici 
della Gran Corte della Vicaria, 
Capitani di Guardia , ed altri Mi- 
nifiri di Giustizia di questa pre- 
detta CittJi , che debbano tenere 
particolar pensiero dell' osscrvania 
del presente B..ndo , c i detti Ca- 
pitani di Guardia, ed altri Mini- 
,J stri di Giustizia, debbano stare vi- 
^ gilanti in pigliare quelli, che tcr- 
^ ranno detto giuoco delle nocelle , 
gtjeu tarrette , c quelli , che giun- 
cheranno , portarli carcerati nella 
predetta Gran Corte della Vicaria, 
affinchè per essi si possa fare ese- 
guire subito la detta pena della 
frusta a rispetto di quelli, , che 
avranno tenuto detto giuoco, ed a 
rispetto di quelli , che avranno 
„ giuocato , detca^Gfjjn Cyrtjc ne 
venga a far relazióne in dettò Re- 
^ .„ gio CoJ|atcr*l CPi?p£lÌ"* acfioc(Jiè 

„ possiamo dichiarare Ta pena , ^He 
„ loro s' avci rfa ^^re " • Datum l^eap. 
pw 11. Ani. die IJ. tnensis ^ugiffti. l^lOj ElVon- 
p ecidi dr Lemos • . f <V. Constant ias Re^. 

VtÀ. di Casulìet Reg. Vià. Monto/ a 
Proreg. Sala^ar. Stfvet, rtgiitrala in 
Banner, 2. fol. ^4 
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P R A MiM At rC A 

TRa l' altre Prammatiche , che coA 
tanta prudenza , e considerazto- 
ne sono state fatte dagl* IH. Nostri 
Predecessori , per ■ Io buon governo df 
quello Regno, sono di mqlto giova» 
mento alla Repubblica quelle , che 
hanno proibito i giuochi , da'qual? 
nafcono tante offc.se alla Maestà Di» 
vina, e tante rovine di case partico- 
lari . Onde volendo conformarci , coi 
m*è di ragione, con provvifioni co- 
sì sunte, utili, e nccelTarie, ci è pa- 
ruto col parere del Regio Collatcral 
Consiglio , appresso di Koi assisten- 
te , fare il presente Bando , omnì tem* 
porc valituro, per lo quale ordiniàl 
„ rao , c comandiamo , che da qtìa 
avanti , senza pregiudizio delle pòi 
„ ne incorse "per lo passato , niuna 
persona dì qualsivoglia grado, sta- 
„ to, e condizione , presuma di te- 
nere casa di giuoco pubblicamente, 
„ nè segretamente di carte , dadi , ni 
„ d* altra qualsivoglia sorta di gìuo- 
„ chi , nè tan^poco niuiro vada i 
„ giuocare nelle predette case di giudi 
chi in questa Magnifica , é Fcdc- 
„ lissima Città di Napoli , c suoi 
„ Casali , sotto pena a ciascuno de* 
„ padroni , che staranno nelle dette 
„.case, terranno ^ o permcttcrranno 
,, d'etti giuochi di tre anni di ga» 
„ Ica , cflTendo ignobile , ed essendo 
nobile , di tre anni di relegazione 
in Isola per Noi dichiaranda j e 
„ se saranno donne, sotto peiia a eia* 
„ scheduna di tre anni d'esilio fuori 
„ di questa predetta Città , Casali, 
e Territorio, e sotto altre pene 
„ maggiori , a nostro arbitrio riscr- 
„ vate; le tavole, sedie, carte, da- 
^, di ed altri istrumcnfi , sopra i 
jlj^uall., e co* quali si giuoca , e 
„ stari giuocando, si debbano piglia- 

,,'re. 



htionm iom 

ma pmbibetDC 
cum id^cAinaa 
ccrùe fomiM 
ad convÌDCcn- 
dot c(Mlravt> 
nicnlrl . Sic 
(tiim tist 
tutum per 
Prag. 7. coofir- 
mstiir p«r pr. 
>T $. ». de Ar- 
mi] , et prafi. 
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Il rie « ed abbruciare avanti la porta „ nìstri di Giustizia si va |n Jctre 
i,^de|U (MSt oclii^ guaic si. troverà case, e si fanno. aprire le.cascpre- 

if cbè ri stiiachi»e con un trombet- ^'^ dejtf, lè penoo«« che à^iUMV 

|, ta ti debbt.airtatì la casa predetta m'ù f^io trovare, che non fiuéclt 

pubblicare, come si bruciano, per- „ no per evitare la pena. Per tj/itd^ 
^ che si teneva in detta cisj hjrat- per ovviare a quello , voi>tiamo 
Il teria, ed il predetto si debba esé* dicbtariamn , che andando akunl 
I* 8'''''^ » *'rf4 prae/udiciitm della pc« de* detti Uffii-idli , ed Esecufori tfì 

fttw i* Mci» „ oa di ^uJttr'oncf, competente a' „ Giustina .iq casa d'aJcu^ « cb'^ 

**^*i> Padroni . delU Gabdtt delle dette „ stato solito tenere eoe di gìnochr, 

jMTttterie ; atteio vogliamo, che „ e baratterie, o che abbiano fama 

„ incorrano eùmm in detta pena di „ di tenerla , ancora che ia frovac- 

^ quattr' once da . applicarci a' PaOio* „ scro serrata, aprendosi poi la, por* 

^ ni di detta Gabella ; •* qiiaìi per „ ta , ed entmndìjii dentro d'i quelli!, 

lo presente B indo in <|ua«ro tocca „ le pt-rsonv.* , che non abirann in es- 
alle quattr' once predette, non vo* sa forcsiere , «he ver:simiimetiie 
n gli-n^o I che ri faccia prej^iudisio non jMMsano etter andate in idetto 
I, alcuno, e quelli , <he saranno tro- rase, se non per ^iucnar^- ,41 ab* 

„ vati a giuocare in dette case, deb» „ biano per convinti, r<inro il pa« 

„ hano incorrere » c ciascuno d'essi j, drone della casa , quiinto dcrrt-fo- 
r^tvt mùM-n P^* d*OBCC %$• da applicai^t» reitietj , che ci ti trovassero ; irm " 

** cioè quattro d'esse a'dcai Padro- „ che possano esser puniti , c si m- ^ 

j». ni di deit^ Gabella , eh' è la pena, ^ niscano siccome ai trovuss ro at« * ^ 

0. che loro tocca, e quattro altre on* ,f tnalmente giiiocaodo , delle pene 

ce al Capitano , ed Ufficiali di Giù- „ prrdefre, e d'altre pene, a nf>stro 
sfizia , che escgjuiranno per dette arbitrio riservate . E vogliamo di Comkila* 

^ pene, ed il lesto «11^ Regia Cor» „ più, che tre penone ancora, cb/s 

te : riveciado , ed annullando per „ deponessero d atti diversi , e sia- 

^ Io presente tutte le licenze, che „ golari, che in alcuna casa si fosse 

^. fossero state concedute di tenere „ giuorato, c tenuta baottt^ria nel ^ 
„ case di ginochì dal Reg^nte pas> modo predetto, dal detto d) delk 

., sato della Gran Corte della Vio- „ pubblicazione del presente in an'eig^ 

unt 'iiid.«<ii ria e mandando similmente con „ facciano vera , e verissima pruva** 

^c'IÌ^V/'^J' qurtio al RtggCi te presente , e fu- j, zione , e si possa procedere , e il 
^pr^i"»'}.* *'* Gm Corte* €h|( per proceda all'esecuzione delle dette 

ac^oéck M«(. ]' avvenire non debbano in modo „ pene , tanfo centra i padroni delle 
,y alcuno concedere simili licenze, e case, quanto contra quelli, contrji 
.t« corccdendoci , rieno nulle, ed in- i quali depnncaaero , che ci hanno 
„ valide, e di n'uno valore , ita che giuocaro , si cnme fcrst-ro s .iti tro- 

oiuao se jnc possa servire , e ser* j, vati in atto di giuot^re . Ordina^- 
.M vendasene, incom Wlesopnddet- db di pih, che in, questa Cìt^ 

cmicMtfat ft.\-n te pene. £ per quel , che cocca ^ predetta di Naftoli / suoi B<^Co^^ ■ ^^fT^^SS» 

f'i'*' „ alle certe case di giuochi , per e» „ e Casali non $1 poss.ino , nè dcb- 

„ vttarc , che non si possano scusare, „ bano c'a ntuua persona vendere, nè 

^ che nelle case predette non si g-uo# „ avorare d^di, itntto pena di tre 

V » r^i'bé si tci.^ono serrate , e „ anni ui galea, e di crserle brucia- CMWoitfit fH. 
^ ^uaauo per akui^ U&ciaii » e Mi< ti cuu' i jdadi , «.he sf unfsser^ io ^' 

' . % »'*»» 
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*'„ sua botfcga , o altro luogo . Ordi- 
nando, e comandando al R Cingente, 
„ e a* Giudici dclfa Gran Corre del- 
„ la Vicaria , e ad altri » a chi spcr» 
„ fa , che debbano , e ciascuno d' cs- 
si debba tenere particolar pensiero 
^ dell' osscrvanra del presente Bando» 
„ ed eseguire le sopraddette pene , in 
esso contenute , irrcmisibilmente 
„ conrra i trasgressori , senza ecco- 
y, zione di persona alcuna " . Datim 
IN» n. km^ Nciip. die t^. mm/ìs ofugnflì l^io. 
ti Conà« A» El Cenile Je Lemos . l^iJ. Con/ìamiuT 
Reg. rij. de CafìeUet Reg. Vi4. Mon- 
toya Proreg. Sala^ Setrtt. Regift. m 
Barn. fot. %, 

DRAMMATICA XF, 



vucmfnA\h^ A J^corcFi? pcf tì nosfri precfeces- 

»iir p«r tomm x\ SOfi Viccrc ìli quCSfO RcgOO 

ft'mut^'^t' s\3 proibito per Prammatiche , e Bans 
■^•^ di , che non si rendano case di baw 
ra t terre , e giuochi di carte, e d^df, 
e di qualsivoglia altra Sorta di giuo 
co ; tuffavolra N<?i abbiamo rifrovj- 
fo , che le dette Prammatiche , e Bai>. 
di sono andari irr disuso « al intcìN 
diama^ che indifferentemente , tanfo 
in questa Fedefissima Citrà ài iVapc^. 
li , quianfo fa rutti gli altri hiogW 
del presente Regna si feirgonn te det- 
te case di baratterie , e giuochi , ed 
Jn queili vi Vanno a gfuOcare perfo^ 
«e di ogni forr» , e rfe fono focce^ 
^ufc rriìmrcixic , flirti , bestemmie, 
e rovine di case . Per 11 che volen*. 
do Noi ovviare a quest' rnconvenier». 
• fi , ci è paruto ctm voto , e parerv 
i'A Re^ro Collarei'al Gòrtfigfio ap- 
preffo di Noi assistente, fcrf il pre- 
Tentc Bando / omù ttutpvre •oatiturvy 
per lo quale ^ ordiniamo, e comao» 
„ diamo , che nrun^ perSOosf , etiam 
il Capitano della Gu^dra degli 
„ Alabardieri poffa , ni debba ten*e- 
,j re, o &rcr rcncrc le dette cuc éi 



T O R I B V S 

„ baratterie , e gtuoctii pubblìcamen* 
„ te , nè segretamente , di carte , da^ 

„ di , uè di qualsivoglia altra sorta 
„ di giuoco , aè affittarli , nè fargli 
„ affìrrare , cosi in questa predetta 
„ Cirr.^ , come in tatto il predetto 
„ prcfente Regno , nè tampoco qua!» 
„ sivoglia persona, di qualunque ita- 

to, e grado, e condizione si sia-, 
„ tanto nobile, qnaato ignobile, ci 
„ debba andare a giuncare , sorto pe» 
„ nn tanfo a ^clH ^ che li terran* 

no, o faranno tenere , o affitte^ 
„ ranno dette case di baratteria , e 
„ giuochi, ut fifpra, qaanto a quel» 
„ Ir, che ci andranno a giuocare , di 
,, anni io. di relecazione, se sarà no» ntet^ 
_ Due , e a anni ro. di galea acl ' Ri<(iciouit p«r 
„ ignobili; e se sarà donna d'anni tTl^Tthlt 
„ tre d' esilio extra Remum- e ciè """" . vide pr, 

non ostante qnalsitogfia licenza , 
„ che tenessero dal Reggente drlk 

Gran Corte della Vicaria, o d' al- 
„ tri , le qaali col presente Band* 
„ s'intendaiTo rivocare, erf annullate? 

ordin-anduT, e comandando al Rey^ 
„ gente, e a' Giudici della Gran Cof^ 
„ te della Vicaria , Governatori , e4 
„ Uditori Provinciali , Capitani , Aj- 
„ ses^ori , ed a quali sr vogliano altri 

Ufficiali, così Reg; , come di B»» 
„ rOnf, che debbano , ciasrirno insita 

giu'risdizrone tenere psrrtrcolar pcrr- 
„ $?cro dei!' osservanza del presente 
,, Bando, e conrra i frasgressori ese* 
„ guire per le predette pene senza 

eccezione di persona alcuna r ordi- 
„ nandxj ancora a' Capitani di Giusti» 
„ tiz di questa predetta Cifti , the 

sotto pena , a nostro arbitrio ri- 
„ servita , debbano osare ogni squi- 
„ £ita diligenza per f osservanza di 
„ questo nostro Bando , e carcerare 
„ t trasgressori dt qualunque condi- 
„ tione fossero, e portarli nelle car- 
„ ceri di detta Gran Corte , accioe* 
li chò si pena eoatra di loto prore 

f> dere 
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iiL 4tf# A# AsHe pene ■ 

A. Cori ancora,, proibiamo csprcs- 
Su'l Tiioa ìììw „ taraente , che iti qaesta predetta 
inUliiu. ^ ^ Città di Napoli , non st giuochi 
' '„ alle nocelle , «t» ballotte , nè al 
„ roteilo , nè tampoco alle bencfìcia- 
^ te; ni tali giuochi si debbano af* 
n ftMre, nè- tenere « aótto'pent ■ quel* 
I» Jiy che H terranno, o affitteranno, 
„ quanto a quelli , che ci giuoche> 
n ranno, di anni tre di relegazione, 
M( ti ae aark nobile , e di aam tre di 
f) galea alt* ignobile; e ciò non ostan- 
ti te qualsivoglia licenza , che tenea- 
• fi aero dil predetto Rcggentv della 

Rffptftu »v»ì. » Gran Corte della Vicaria, a d'ai- 

iSfii^t»"'! " » ^* **** preacnte Bando 

f. *ù« fu I». ^ s* ilitendano nvocate , e loro ordì* 
fi niaftto etpreauntcnte , che non ne 
I, debbino concedere pib di tali li» 
ji cenze , che tal' è nostra volontà " . 
Bmmm Ihaf. fé Rtgié tiUéth dh 
flit »s. JtB. mensìs Januar'tt JÓJJ. E! Duqttt . Vf' 
UoÌpib^, CvutMUiut Rtg. yid, Mmtahm 
Mtg. 9'ld, 'i'**Tf> Thl^-yHM* 



PRAMMATICA XIL 

A Ncorchè oltiiftainenfe per due 
m'^hm* Bandi deir Illustre Conte di 

tioBt'^ijkruM l<etfiM cnaoacl aoltv I d'Agosto 
JKàiS:» «^'o- • .«» •» governo di 



«■ rw qnetto Regno , sia proibirò «otto d?- 
gfr f. * «t nttx pene il tenere in questa Fedc- 
. iissima Cinà , e attof CaMN caae «fi 
giuochi pobblicamente , e segreramrn- 
fa I di carte , dadi , e d' altra aorta 
ài giuochi f e l'ambir a gfaiocaito 
nelle dette caie ^ e cosi anche il giuo- 
care , e tener giuochi di nocelle, 
tarretie in «està detta Fede! issi ma 
Ctnè: vteuma { guanti al goiremo 
di questo Rcfin-? ) rìfrcn'afo fflnlfo 
disuaati detti Bandi , ci ò parato con 
mto, e parere éd Regio OoUatenl 
C0MÌ9LÌB1 «ffnm iK Jfii 



te I tiu^ li pi esente Stn^^ ^ < 

pore valìturo per fo quale „ confir* 

„ mando detti Bandi emanati per deN 

„ to Illustre Conte di Lemos in ai%- 

„ teria di giuodtt ** «otto detto 

ij. d'Agosto i^io. e quanto pcr^^ 

detti Bandi fu ordinato « in ^uanto^ 

al presente non contraddicano : „ or- 

„ diniamo, e comandiamo di nuov^ 

„ che di qua avanti , sotto le pene 

„ in detti menzionati Bandi , conte- 

» nuti respectivg . ninna pénona di ^•*^ • 

.l' I- i j. •ttWfCl.lJ. 

„ qualsivoglia stato, grado , e condì» 
n zione si sia, ardisca di contravvenire 
'il a'detti Bendi ; e per «wwnranca ((i 
„ quelli , non debbano tener giuoco, 
„ nè in luogo pubblico , ni in casa par* 
„ ticolare , nè ardisca niuno in quegli 
„ andare a giuocare cqntra la forma dt 
„ detti B^ndi • rivocando' per Io pre- 
„ sante , ed annullando tutte , e quali 

II A fogliano licenae , che se' ne tvob 
„ valsero forse date per Io Reggeu» 
„ te della Gran Corte della Vicaria, 
„ ed ordinando al detto Reggente , 

n ed a' Giudici di detta Gran Corte, CiM<ord« r- 

„ che tengano parficolar pensiero dcir i,^",*"*»^ 

„ osservanza di detto presente Ban< 

I, do, e procedano edotto i trasgres. 

„ rori alle detti pene , ed a quanto 

,1 per detti menzionati Bandi sta or< 

I, diflato £d acciocché di questo 

non SI posila allegare ignoranza , or- ~ * 

dìnfamo,che si pubblichi per li luo» 

Shi soliti di questa Fedelissima Citw 
\ ; IWm» Neap. dÌ9 \é. métti Jù» 

III lòia. El Cafàtnal dt Botta , y Oh M/Jdl 
VeiasCQ . Vidit Ccnttantltu Reg. y!tiit ei ciSaMiÉ 
PkkwifjMld Reg. Vidit Vtstmut -R«^ • feJJS^ % » 

PRAMMATICA XIII. 

Essendo noi giunti al governo «fi ' a«M«uMr 
questo Regno, abbiamo fmvato, J^^o^^T"": 
che la maggior pàrte de* i^qstri Prc- J""* i»- 5 
«hCdibit por OvtuM ivoa^^ìJS^ 

ve- 
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^ J J7 venienti , j^c ^er ordinario rasccanp tcmbre per lo Reverendis^ Qu^l^at^ 

t'^niìi^*"* ^iV pivìùtncvè tyrte so^rte jdi^gtuq- Qrani^e^ JQ4 filmato , che lùuaa pei-. W m tH itfc » 

ìdii , e ta/e di' Baratterie , ne mijrta* «oda avesse di giuocar^ " 

Vallo .rafoiicìiìe , omicid), furti, be< !a quaisivogu;^ can^,. ,« IflOf»-.^»^ - { 

srcmniìc , e la toral rovina delle ca- qua!»;! vo[j!Ìa sorta di giuoco, quanti'» 

• se , si risolsero di proibirla con d(- ti , o altra cosa , che iniportase 

Verse Fkwnfnatiche , cpme'|H vedf di ducati dieci di moàii^ 90freatc \ 

tJalla Frammatica fatta dair Illustre fra lo spazio d' un giorno continuo 

.4auondam Duca d* Alcalà a' 15. di d'ore 24. sotto pena a chi avesse 

iGenuajo 15^8. per la quale fu. Qrdi- guadagnata ni4ijgior. quaniitì dcrù 

ansato, che ni^na penona avesse ava- ducati dicci t^m pac^tft i*<aii<M)e-^ 

to ardfre di giuncare a credito a n!u- fjrs.Ii pig'"'e , non avendola csarra , ^ 

■ na sorti di giuoco , e coloro , che e r^srituiria a chi l' avesse ^p^r^i/ja^, 

avessero gtuocaro , noo avessero po- quando 1* avesse esorta ^ .^Imia«daj^il9^ 

turo prestare, nè dar danari a niuno la in giudizio frj otro 'giorni , e di pa- fcj»«a ii 

di «quelli , che avesse £Ìuocato con gare al ^'s^ri due volte i nto , quan^p " 

oso s aaovcliè tvoiero mre paHsiè ^li '^isse guadagnato , c, i^n dja^a^i^» A V 

«doUJbi gli, <i9«i, fiorali, «ilii'^ft:' 



«1 Banco , o loro avessero dato pe- daac 

gnrf, e se avessero fatto il contra» avea vinto , avess? pagato per pena 
rio , coUii y che avesse perduto ^ o al 1- isco solamente la quan(it4 gn^da* 
ci» «vette avuto daoarì nel njodb gnata . M di più fii onIfna«tT«^?«M _ 
pre-ietto, non fosse staro tenuto a per evitare le frodi , se quella pcrao- «'"•'*• ^f«"9» 
pagatnento alcuno , nè si avesse po- oa^cbc a^ei^ perduto i predetti Mth * 
tuto dire, cl\e avesse mancato di ^att dìed tm giorno, «mi un gìuo*. 
IMrofaiy o di fede, o di cosa alcuna catore, fosse pQ%j|di^>[||cde$inio gioc^ 
conveniente a Cavaliere , atteso che no an.i^ta a g.iuocarc in un* «Itro luo- 
- tictta Praromatica si dichiarava go con altra persona , ignorante della 

' aulla qoabì voglia promessa, ó fede priny jper)^tn f ^pa» im$mti1^<^^ 
data di p.'gar quello* che si fosse daV aa di relegazione per un annni , c dt 
to, o prestaro , proibendo anche a* {MgT; per pena pecuniaria due va Ite 
tatti gli Ufficiali , e Tribunali, che tanto di) quello avesac pe^di^» 

non dovessero procedere, «è far prO' io queh niedetìpA giocMl.nf|Ìb)lHlllj 
cedere contra di quelli , che perdcn- le persone, mn Ir quali avesse |»Ìuo» 
ìdo o ricevendo d;^nari prestati io cato , e^ jncdcsupe pene f )ssvro 
giuoco , fissero stati von venuti .da incorse . tutte 5incÌ|fj||^[tNi^* chi^ ^ ' i 

coloro , che gli avessero vinti, o pré- »er • f.'to a ! cuffia ^t|p^, per fraudare I9 
Stati ^ con imppncre pena a quelli « d<sposizionc jd«^|a dettA'^ {^Hnjnarica^ 
che pigliasKTO detti danfiii adinipre- E per 'm^aftraPrai|i^^^'iièt 'me4»llkM|a 
sto, come di sopra, di esilio per uo sirao MevereDdìssimo. Cardinale Gran* . 
* *"W.«»HU anno da questa Fedelissima Città , \cla a* 14. di Gennnjo 1574. fu or- 

""""* Territorio , e distretto , e da dtoata l'osservanza delia detta PraOt^rofM rtVxi, 

^ue! -luogo . dov^ fynr dj^ «fO^tn Fe^ èptic* ti:U* Illustre Qtica -d* Akolà «, 
delissima tiftS ncir altre parti del sotto le pene d' esilio, in quella esprea- 
R^DO avessero siuocato » e da'iu#> se «ed altra pena corporale maggiore, 
ghi Mia' toro abitationc, tuo tem« ^ Ivi arbitraoda , Apphaao poi per . 
torio, e distretto ^ Illonr^ MaffH^ese di Aflond sciar per 
NcU' Mtao. Dtfi. im. fri4|di&w Mfi^tìtf^ Jf0im9Ùsfk.'étìl' ultimo di 



*l»'i"ffrf«'i'iVft'' .,..11* 

Utwtn tt. s. Sen'émhn I575. 'fii provvisto .Ito 

rtiurta persona potesse tenere caieTdt pendiar] , c provvisto di piti , ^ . 
giuochi pubblica , nè segreta, di car- quel c'fic rocca alle case di giuochi , 
tCf dadi,nè d'altra qualsivoglia sor* che, per evitare, che oon si possano 
fi, é che rìuiìo tìsiè andato a giva» sCttsare, con' ncgacf c&e in^qUcUe sl 
dare nelle dette case in queira Teiìc- giuoca^ rnentrc sr tcn^np, serrate * 
Kssima Città di Napoli , e suoi jLa* ouando j>,er ^ii Ufiicia|t«l è. idinistri 
r«wii« trìrt- iììi ; sotto pena a* padroni , che ibii ^ dliiitt^ià' si fàiioo aprire ,per far 
Slita*^!**" *f«-<> *ati' nelle dette case , ed ay«i le . diligf iwf . le persone,' che ^51 $ta^« 
' fero tenuto', e permèssò detti giuo" nò", si fanno trovare , che non giud- 
ei , di tre anni di galea essendo c^no, questa scusa non ammetta^ 
j^obili , e'dt'tré anni di iellati»* ma sempi;^ ctié ^ìi U4ic»l(, «' l^I^ 
rie essendo noìiìli • e se fossero sfate oistri , o Rfinrsrri , o' Esecutori di 
donne, di tre anni d'esilio .da que- Giustizia andrènno ip. ctf a d'alcune^ «.••.•■•tf* 




ata Città , Territorio ^ e dlAretto^ e eh;* statar tonto lene^ claa^dt |^Éu6f . ^ • • 
Aé * ' ■ *' ' '\ ^ . . " • ^ -* • • •• ' _ ' " 
ed altri istmmenti , sopra i quali si di tenerla , ancorcliè si trovasse ser« 





Itl^^iavano^ , perchè si teneà cua di rìsirailriaeqte aoa p^ss9oo cs^re ^iv> 

BaTtafterh òltra' Ja liena' pec^mAti ; date in aetfa castf^ w.'nim per ^iujà» 

spettante a*^'padronÌ deìla g nbelfsf dei» care , si abbiano per convinti , tanto 

le dette baratterie . E per Io mcdcJ il padrone della cnsa , quanto dett),pMfl*v& 

faw» ««hB. sìmo Illustre Marchese di A^ondcsciaf forestieri, che vi si provassero, e s^ 

ffSiMiìS!* 17. di Settembre 1^7(5. per 'Bahdo puniscano cóme' se attiulnlcnte «trp- 

fu ton^TnJr.ta l'osservarla della dcf- vasscro giiiocando , delle medesime 

«•'*•■* . ta Prammatica , sotto le medesime jjenc conrcnutc nella detta Pramma-' 

ìtimo di Settienibre iS7Sj 
maggiori , a suo arbitrio* 
aggiunger di più , che se tre per- 
ccnze di tener casa di ciuoco , con- ione deponessero , ancorché per att| 
cedófe'dal Reggente dèUa VTcèrià in diversi ^ e singolari , che' si4>sse giiN>* 
óiiel ternpo : ed ordinato uì Reggente cato in alcuna casa, e tenuto barat- 
presente, e futuri, che non avessero teria, q si ^iuoqasse , (^ tenesse .ba- 
in modo alcuno concttfnté' sinlllll' If^ iaheria, facessero vera^ e pienissimi ftanifili 
ccnze, e concedendole 9 tastao nulle, pruoya>e si possa pro^fadent alla eaé» 
ed invalide , é niuno ise ne avesse po- cuziòi^e delle dette pene , tanto con- 
tato servire e servendocene , fptse tra J, padroni,^ quan.:q co^ra coloro, " 
fccorso iì elle dette |^ne. Giunto pòi che per le suddette depoaixióni con* 
ìiì questo governo T Illustre Cpdkoieli- «tasse, che ci avessero gruocaro , co- 
dà^orjtilacgtore di Castiglia fut^ if. me se fossero, stati trovati in atto 
Ut Min pr. 7. 3i' Dwdlbbn 157^* f^tto Bando dò^ di giuocìre; ^ròibeodo anche in^ni 

li Iftì^léddióiohe di tutt^ le dette parte, e luogo , etiam nel corpo di ' 

l'rarrimaticfie , ed ordinato , che si guardia de* Soldati , e Fanterie Spa- 

• -,< fossero uneuem osservate da" tuttj^ gnu9lc,jc ^jse de' loro Capitani., il 

* - mSa ^ o bWHMdu ne pèndlis tdcuna''*, |iuoco di étìM i «òtto' le medesidi 

^'^ pene 
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contraute nella detta 



dell' ultimo di Settembre' 1575. 
^SL te»res&a proibizione , che ia oue- 
t^rcmi ri Napoli ; JUoì Borghi . e 
Ideali , non si possano da niuoa'per- 
sona vendere , nè lavorare dadi , sotto 
pena di tre anni di galea , e d\ esserle 
brugiati rutt' i dadi , 'èlle tenesse in 
sua bottega , o in altro luo^^o . TI 
^ual Bando, poi a* 157. di Genoajo 
]SSo. fu dai irtecfesimó Illust, Cona- 
nilEodatore M^^g^orc ampliato, e di* 
steso in tutto il presente Regno , e 
sue cessLira mente tutt' i precalendati 
«piBf»» Sài^ '; ''e*Ì^Abi«tic6e furono con- 
IR?. Termate </f verào ai verium dall'Ili. 
Conte di Mtraoda 8*24 di Marzo 
I5^7.*da!rtllustr Conte dìLemo» a* 
II. d'Ottobre i]^. e daimiust. 
Conte di Venavente a* i^. d'Aprile 



M Prammatiche , e imfàìk | «IcM 

nulic , ed invalide , jCOIIie per I« 
presente raonuliiamo : ed i tras* 
]t grenon intendano inconi nel!» 

dette pene , non ostante , cbe tv* 
„ Ressero dette licenze". Però„vo» 
oliamo , cbe per osservraia del 
„ Bando, enunato per la ll^ia C— 
„ mera a* zi. d' Agosto lóia. si pos- 
„ sa giuocare a' giuochi dt carte di* 
„ chiaratì in detto Bando , che so- 
„ no , ctoi Picchetto , tarocchi , ven- Uil 
„ ti figure , gilè , sbracare , sciabe- 



se 



:hiello 



scartare nove carte 



trionfo due per due , malcontento, 
trapobre, alla gabella, a primiera 
„ ordinaria , a primiera scoverta » * 
„ sem mammaria , • n fonf» , « nóm. 
„ altri giuochi l conforme al detto 
„ Bando ; con che per detti giuochi 



dette. PramnutKhe» e Bandi , di 
chìarando , che quanto alla pena. 
„ pecuniaria di once 15. per ciaactt^^ 
no da csigérsi tanto contra ^tiéUi» 



che tenessero dette case , o 



fices- 



I^Oj. E perchè siamo informati , che ^ permessi non si possa tener 
^te Prammatiche yé Bandi non so- „ pubblica, ai. cstgcré cotto , ó altra 
no in modo alcuno al presente osier- cosa , etÌMm sotto colore di prezzo 
vati I ' anzi in dispregio di quelli si ^ di carte , o d' altra invenzione^ « 
tono date liceiA^ da' Reggenti di Vi* „ sotto le dette pene , contenute tm 
caria, che pr» Hmpwt fono stati, dal • •» i? j? 

che ne sono risultati grandissimi in» 
convenienti in datano del pubblico . 
Yer tanto ttVam per csecnstone della 
Rea! Carta di Sua Maestà , volendo 
ni tutto rimediare , ci è parato con 
iroto del Regio CoUateral Contiglio, 
ipprrsso di Noi a^iatente , fare la 
pn sente Prammatica , »mnVéfmf9rt 

valituré^ per la ^uale „ vogliamo , „ bella, once quattro a'Opitani, o 
a, ed ordraiàbtf , che ehrm prm/uéU „ «Itn Miniatri di Giustizia , che li 

„ cium delle pene incorse da' contrav- „ pigliassero, e le restanti once dì- 

„ ciassette la metà al Re^io Fisco , 
„ e l'altra tM al Reggente' delia 
„ Vicaria 



„ sero detta esazione , quanto contri mj^ 
^ quelli , che giuocnpìero , óltre T al* 
„ tre pene , 'm stipra , si divida , cioè 
„ once quattro a' padroni della ga- 



„ vegnenti alle dette Prammatiche , 
^ e Bandi , e'citBcnno dTetti da og- 
^ ^i avanti 'tutte quelle si debbatio 

inviolabiìmeiite osservare, sotto le 



|. pene , in ciascuna espresse , da esi* 
^ irremtsibilmente : e cbe pi 

^ M Reggente della Vicaria , né al- 




** , ed aflìiichc ha nnro a 
tutti , nrdiuiamo , che la presente sì 
pubblichi per li luoghi saliti , di quo? 
sta Fedclissiina -Città , e oeB' altre 

Città , Terre , e lìjoghi di tutto il 
presente Rei>no . e si affigga copia 
tm 'wMt de^ftèfi Tribunali . D^im 
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V^ComU 4» 4f M^làirey . Vìi. Tapla Rgg. Vni. Mub infrascrìptorum tH^orum , vitkii* 

. '* £Hriqii«^ Reg. Vid. Ltpe^ Rcg. Viti, cet . Il giuoco dell' Ombre , Carror- 
RovitM Rtg. BmtìI'ius Secret, ImPrsg' tuso , etimm. a mano a mano con 

9Mit*nm pnm ftl. <58. „ i». o f 5. cute , Frimicn smtmma* 

Post publicatam pracdiélam Pragma- „ ria, con la traversa , irw sconmics- Ccwlhwta» 

ticam inter iudos permissos facrunt „ sa dei quindici , punto , e pareglia, 

* Sfiditi alii per tnfraacriptam Deere- „ PrìAitera baofta a guanto invici, 
Dfcrctum r.e- tura Regiac Camcrac Summariac , prac- „ Primiera buona vada, vaJa tutti, 

c.ro.iK. relacionc Collaterali Consi- „ detta alla Romana , tre «ctfc con 

Di* >. Aa«. ^'**» ^* mtmis %Attgu- II. carte , tre sette scoverto aquat- 

"K* sti rò^i. Neap, ìm C»Ua:ertli ^€t tt» ^ tro montoni**, qui ludi qut supré 

diAì in Regia Camera . Super nonnui- modo daJarari permisst , prout a!i! com» 

iis instaotiis (»€lis per Magnificum teati in Decreto praedidi anni 152^5» 

* Carotam Salernua Arremtatorein Re- er hnru in tìt tadead» nm iwettmmt, 

* \ S'' Arrcndamenri chartarum ludi, pc- ttee tnsumn Mfemit ad aii^uam pot- 

Mntem renovationem Bannoruitf , alias aam , vìgnt diSm imvUae Pragmaii- Dict.Ai^ 

^ R^iam Camcraiii emanatorom ad cat. Hoc wum , etc. Vidit Casan. 

instanriam paedece^nnun Arrcndato- Vidit Fiscus , consenta BttUaiia Seorec* 

rum, eriam vigore ordiniim S. E. et Sabato de Helia. 

CoUatcralis Consilii circa pennisslo- . 
4^iiem ludendi libere, et absqne impe- PRAGMATICA XIT.- 
dimento ad iudos chartarum perni is- 

aos, et dcclaratoc per Decrctum Re- t^'Sscncìoci per parte di Giuseppe 

. fine 'Camcrae anni 1585. prò mana* jLa Volpicella fatto inteQde;-c, qual*i 

tentione di£ki Arreadamenii cum ad» mente i giorni passati ha amadad» 

ditione aliorum ludorura introdurlo- la gabella delle Carré di giuocare per 

rum, ce invcQtorum post di6lum Oc- anni cinque,- a ragione di ducati un* 

créMm anni IS95« qui non inclndun* dici - mila feicento venti Tanno con 

tur in Pragmatica noviter edita, per tutt' i privilegi , prerogative, dccre- 

S. E. circa prohibitiooem , Judorum ti, e bandi, conforme l'hanno tenu* 

fvoltibifqnitti , et baraptariamm , prèut ta i suoi Predecessori ; comparve per* 

in aAia, me. ciò nella Regia Camera della Som* 

Fafta relatione per Regiam Came- maria , e fece istanza per la rinno- 

ram Suroraariae S. E. in Regio Col- vaiione de' Rcgj Bandi , emanati in * . 

laterali Conailio assistentibus Illustri- detta materia nell'anno t^^i. per la 

bus, et Circiimspcclis DD. Regenti- Regia Camera d'ordine de!!' Ecctllcn- 

bus Regiam CancclUriam , rcfcrcntj za di quei tempo, e del Regio Col- So^. pn» |tk 

Mag. Viro U. }. D. Matthia Caaa» lateral Consiglio, co' quali atava or^ 

nate Pr.iesidcntc di£lac R. C. et Com- d nato , e tli hiarato, che si avesse , 

niìssirio arredamenti prardtfli, audi- potuto liberamente giuocare ne'gìuo* 

to Magnif. U. J. D. Jo: CamitloC»* chi permessi in virtà de* Decreti, in» 

cace Fisci Patrono diA«e RegiaieCa* tcrposti per Tisteasa R^ta Caaojeré 

inerac S.E. mandavif , quod renovcn- nell'anno 1581. e i6->\. precedente 

tur solita banna , alias ex;pedita prò dciiberaz.ione , ed ordine dd detto • 

pérmSstiwm ittdvnm ptrmittorum eentew Reg. Collaterale a aua relanone: e *"*;.* '• 

ì\ni torum in Decreto lato per R'^?j.im Ca- ciò per mantenimento dell' Arrenda- ' ! 

* Hlfffm anpo i^&u ,sum additism ulit- mento predetto, per la anale Regia ' ] 
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DE- ALEATORIBVS, 



minuntur , ny. 
»no'«miir. Vi- 
l>ri(. tf. flt 



kanna ro»ift. 
1><nc« Af>aa. 
rium Arrcntt». 
Rirnti luJo- 
Tum , siint prò- 
kì'ili lodi 
(liartararn , 
»ul<;o a Cirfet- 
U , <|tiitiania « 
«grii jliro di 
parala, (-rimir- 
r» d! quiltivrw 

tlia toila , fof- 
> , o «braiart, 



Camera a' 7. <fel • passato mese di Lu* 
glio a relazione del Magnifico Pre» 
sidcnte Gana verro è stato interposto 
Decreto , che detti B.indi si rinno- 
vassero , supplicandoci , che fossimo 
serviti ordinare , che 5Ì fossero di 
nuovo impressi , e pubblicati i Ban- 
di predetti ♦■ i quali per noi ricono- 
sciuti , ed intesa la relazione oretentu 
per ordine nostro fattati nel Regio 
Collatcral Consiglio per l' infrascrit- 
to Illusr. Reggente Ferrante Brancia, 
Duca di Belvedere , del Censiglio Col- 
Jatcral di Sua Maestà , ci è paruto 
in conformità de\ Decreti , e Bandi 
predetti , fare il presente Bando da 
pubblicarsi tanto in questa Magnifi- 
ca Città di Napoli, suoi Borghi, e 
Casali , quanto in tutte le altre Ter- 
re, e luoghi del presente Regno, per 
Ji quali „ ordiniamo , ed ccpressamen- 

te comandiamo al Reggente , e a* 

Giudici della Gran Corte della Vi- 
,f caria , a' Capitani di guardia di 
f, quesfs predetta Fedelissima Cittì t 
yj loro Caporali , e Soldati , ed agli 
D altri Ministri di guardia , tt si- 
gi gnanur agli Affhtatori delle pene 

de' giuochi proibiti , e Baratterie f 
y, e loro Ofliciali , e persone quali si 
ft vogliano, ntcn»» a' Governatori , ed 

Uditori Provinciali, Capitani, ed 

Assessori, così Regf , come de' Ba- 
„ reni del detto presente Regno , ed 
„ altri quali si vogliano Officiali, 
„ persone, e ministri d'esso, e cia- 

scuno di loro in jolidum, prcfcnti, 
„ e futuri, che non debbano in rtio- 
„ do alcuno impedire , molestare , 
„ nè perturbare le persone, e con ver- 
„ sazioni di gente , che giuocheran- 
„ no , e facessero giuocare agl'infra- 
„ scritti giuochi di carte permessi , e 
„ contenuti ne' Decreti, e Bandi pre- 
„ detti, vìdciicet . Pichetto , Taroc- 

chi, Gilè, Sbracare, Ventifigure , 
„ Scìavichello , Malcontento , alla Ga- 



bella , Trapolare , Triunfo , due per ««6 pa». 

I z-' n • • '^i . ni (tue 100. te 

„ due , nove Carte , Primiera ordì- aii* «a vbi. 
„ naria , Primiera scoverta , jem Som- V,',1« fuoad' 
- maria con la traversa , teit scom- «i*""'"»» «Jo- 

j , .... ' nioruin,ec lo» 

„ messa dei quindici , punro , e pa- ludoniM 
„ reglia, Runfo a sei. Ombre, Civ- "ÌZ^'^^L^I^Z 
„ rcttuso 4 ttìam a mano a mano con 
,, dodici r o quindici carte , a Fri- 
„ miera buona, a quanto inviti , Pri- 
„ miera vada , vada tutti , detta alla 
Romana j tre sette con undici , a 
„ o tre sette scovcrto a quattro mon« 
„ toni , permettendovi , e facendovi 
„ permettere, che a' sopra dichiarati 
„ giuochi si possa liberamente , e scn« 
za impedimento, nè contraddizio« 
„ ne alcuna , giuocare in ogni lao^ 
go , e parte , cosi nelle case , 
„ come nelle Piazze di questa prc« 
„ detta Fedelissima Città di Napo* 
„ li , suoi Borghi , e Casali di- 
„ stretti , e di tutte T altre Città, 
„ Terre , Casali , e luoghi dei pre« 
„ sente Regno , ed in più Tavole, 
e partite, non ostante qualsivoglia 
„ Prammatica , e Bandi per noi , e 
„ nostri Predecessori emanati in con^ 
trario ^ acciocché detto Arrenda* 
mento non si venga a dismettere 
in danno dei Real Patrimonio , e»* 
sendo questi giuochi di piacere, e 
„ ricreazione di genti , con' che ia 
„ essi non si esiga cotto , ttiam si«- 
„ to colore di prezzo di carte , sot« 
„ to ie pene nelle dette Regie Pran>- 
„ matiche contenute, e non si faccia 
,, il contrario " . Dm. Ivciip. tiie x6. Di» i<. Ab^ 
t^ug. lò^S. El D:*qut àt Medina rfc • ti [f^jU * 
las Torrtt , Principe de Stiglia»» , y **«'*»^ • 
Duque de Siibioneta . Vidit Cartlus de 
Tapi a Reg. Vidit Brancia Reg, yidit 
Catanate Reg. Barìiiis Secret. 

n-PR AMMATICA XV. 

Siendosi considerato nel Regio ^■'^^O TU 
Collatcral Conseglio il prcgiu- *^*'** 

di- 
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• ET L'VSORIBVS. ' ^ 

^^>>>'>^ dizio grafite i clie apporta ìs quesTt oicdmia Gltli t , che nom 

trtaì^r." fi' Fedelissima Città, e Regno il Gio- debbiano «tampare le liste, che forsi 
c.^ co dell* Estrazione per li Seminari; veni«sero in ^^uesta predetta Città , e 
jj'»j^J*?"»j« di Genoa, Milano, e Torino , eoo Regno con iiiMWii,e naa^ri de gio* 
T.'unoóron ** matura riflescione di tutto h rematta chi ddli cudetti Snoinarij di G«rv% 
SStiT^fHil^ sua Eccellenza, ordinare t Milano, e Torino «otto l'impresa 
questa Gran Corte, anche per esecu- di detti Seminari/ , et richiesta di 
«ione altri ordini dati pcrl'icte»* •qualsivoglia persona ; pronicttl||lo«i 
ao Collaterale -, che «e publichi il alli Prenditori , «cu Postieri , 'che 
presente Banoo , e se invigili per lianno ricevuto io nome di altri , de« 
l'osservansi di eoo : Cfae porò «wi» «in, e latto fcoOettiM per detto igfo*. 
jiamo, e comuidano 4 tuttefO^tal* oo, l'impuaicà delle pene liicoMe si- 
«ivogliano persone di 4|u«Iunquc «a« nò alla publicazione del presente Baiv 
to, grado, e conditione £Ì siano, che no^ concile debbiano presentarsi a« 
non attrevitcano, ne presumano ìm vanti spettabile Signor Regente di 
modo alcuno da hoggi avanti , di à^rtn Grnn Corte frà il termine di 
]>render gioco , né giocare , ò far gio> giorni diece dopo la publicazione di 
care anco per supposta persona in quo* esso Benno , omhì t*mf»rt vdituro co« 
sta Ftddiariaia Città , e R^no per esibire li bollettini , e liste per det»- 
lì Seminar; predetti di Genua , Mi* to gioco , che se ritrovano in loro 
Jano, e Torino, ne -à quelli rinet* potere, e dichiarare per conto di chi 
fere, 6 hr rimettere per causa di hanno preso per detto gioco > e le 
detti giochi qualsivoglia summa di loro deposizioni restino , e faccino 
denaro per l' estrasione , che si hu* prova non estante il difetto di «ssc> T^ra ^imr ffU 
tra ne elidetti Seminari; sotto pene ve inooid ncUe mm aatceèdiNite«èo/> b^luLmbwr" 
4i docati due mila , c< èlitre pene te comminate j £ paanto il. predetto 
«Corporali dechtarande dalla prefata £c> termine di giorni diece, e non es- 
celiienza, a rispetto de principali ^ per cendosi presentati « e fatto le loro d^ 
«onto de quali pigliaranno per detto posizioni restino compre si nelle pent 
gioco. Et \ rispetto detti Postieri , stabilite nel presente Hanno ; promet- 
«eu prenditori , che pigliano per con» tendosi alli denuncianti la sesta parte 
to dt altrt,'e eimitasenee deIJi Gio- di quello per«eniink ,4ÌaUe ««dette po> 
catOri , che giocano tn detto gioco, ne per la rnnniouffniihni di esso Bau* 
4lla pena di tre anni di galera all'i- no, ordinandotno , e comandandomo 
£ndbili , e di altrettanto di reiegazio- alJì Capi^tani di giustizia , e Scriva* 
OC aUi Nobili . E parimente «otto la ni Fiscali di detta G, C ddla^Vt* 
pena di docati mille -si ordina à tut- ««ria , che debbiano attentamente ii> 
ti li Mercanti , e Ne^ntiaori di gue- vigilare per la . puntuale osservann 
Ma preseripta Città «"e Regno , ec 4K detto Sanno reoilb peotdieoep^ 
ogni airrn por ona , che fusse , che zione di loro Offici} ; Et tccià ved» 
non debbiano m.>ndare con loro let« ghi in notizia di tutti , e non si pos» 
fere li numeri « e nomi de giochi su* «i allegar causa d'ignoranza , ordina» . 
detti in detti Seminari; , ne dare de* mo che et pubiicki per )i luoghi so- 
nato alcuno per detto cfTetto. Et an- liti, e eoosueti di questa Fedelissima 
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Ctvalhrt . 0; ÙHaeh Ciiet0 . D. A»- se tsranno aobilt • • rissef to fierl> éif 

menìco Caflello . ti. Francisco del Tu- Principali, per conto de' quali si pU 
fo. Vìdit dt Taf» fro Fisco . Gerv/tfi glierà in detto giuoco, oltre ia per- 



Sepj-et. Fttnu P$lt$U$ Reg. Fijci M,C. 

V. Sottìt, Ptabbtican k dà 14. dtStt- 
tembre 1707."^ 

FRAlfMATfCA XVr. 



dita del danaro, che si troverà aver 
ricevuto per lo medesimo : e a ri* 

spetto de' Posticri , che ricevono , e 
prendono per conto d' altri di detto 
giuoco , alla pena di cinque ami di 
galea , e ducati trecento , oltre Vt 



ter la. T3 tnchi si sia proibito il giuoco 'quantità, che ai troverà «ver ricevii* 

-L' delPestraaìoM per li Seminar) to per detto giuoe© da applicarsi al 

hi semhurib <K Gcnova , Milano , e Turino , non i^egio Fisco * ed in quanto a' giuo* 

■mm'I'm**^» si è ricavato il fine , che si deside> cafori , alla pena d'anni tre di ga« 



f rohihrtcr 
ait fac 



ImI , tt Tm< 

TiDonim lub 



f'>cr. [s 



tu f ont « nt>». 



rava per ia malizia degli uomini con lea> se sta igaobiie , e altrettanta dt 

tanto disiervizfa di Dio, e del Pub- relegazione , se aia nobile,- e di d»- 

blico , con !j quale s' inger^^nrino di cati cento , oltre il denaro , che per 

farlo, considerando, che dilficilmen» detta faasa avesseio guadagnato, e 

te si possa venire ad aver prova , che similmenle ai ordina , che nesanoò 

testi per condennare alla pena stabi- mercatante , o negoziante io questa 

lita ne* Bandi a questo effetto da teoH Fedelissima Città , e Ke^no , o altra 

po in temp emanati; per il che e»> persona, che fosse di qualsivia stato, 

«eadofi considerato da Noi quanté grado , e condizione , possa mandart 

convenga, che affatto si esrini^i!! ta- con loro liste i numeri, e nomi per 

le introduzione , cagionando mali gra- detto giuoco io detti Seminar) , nè 

vi , e che per evitarli non si è cura- an«be danaro aloino per detto cÉètt» 

to la Regia Corte della convenienza, sotto pena di duciti due mila da esi- 

<he se ne ricavava per l'affitto di gersi per ogat volta, che si consterà 

^to giuoco: ci è paruto col Voto» avere. .contravvenuto al presente Ban« 

« parere dd Regio Collateral Consi- do; come ancora s'ordina, che nes* 

glio , appresso Hi Noi assistente fare suno Stampatore in questa Fedclissi- 

il presente Bando, tmm temper* vmli-^ ma Città , e Ke^t.o possa stampare 

«Mv ;' con ti quale s'ordina, 0 co»' la note, che ferse veniseero co' nomi, 

manda , che nessuna persona di qual- e numnl drilc persone descritti iti 

aisia stato, grado, e.condÌBÌonc,cbc detti Seminar; di Genova, MilajiOy 

da 9 ardisca ,. nè presuma in niodoal- t Turino» sotto 1* imprese de'nMe* 

•«ano da oggi .«vanti di prendete al fiori , a richiesta anche di qualsisia 

giuoco, nè giuocare, o far gluocare, persona , aotto pena d'anni tre di 

■anche per supposta persona , in que- galea . 
4M FeoeJisaima Città, e Regno per "Cd acciò possano castigarsi t CM»iivitaiÉr 

1 estrazione , che sì fa ne' Seminar) tr^vvfgnenti colle pene stabilite nel — 

suddetti di Genova, Milano ^ e Tu* presente Bando « ed esser di esempio 

•fno, nè per quelli riaMttere,nè &r agl^ altri per ri moverli datale incli- 

rimcttere qualsisia SDmnna di danaro nazione , si è determinato privilegi* 

per r estrazione di detti Seminar) sot« re in quello sia ragionevole le pro< 

to pena di ducati tra mila, e cinque ve, che possono concorrere per pO' 



anni di galea 
•ignobili i -o 



faranno persone ter eseguire le pene suddette : perciò 



akvattaaac di w i si iana . ^ai osdina , cW coMni t Prin 
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Ìi tt«M^Ài <i pccwfe !n detto a iétt' i Ca^tam di Giustiiìa , e ! 

giuoco , sieno prove convenienti le vani di Vicaria, che invigilino per 

deposizioni di tre giuocaton con la V osservanza di detto Brincio , ed a* ^ 

Sua» di ricevem da' Postferi per lo- vendo notizia de' principali Pottieri» . 

ro conto , o pure di due Postieri co' o Giuocatori , debbano denunciargli 

boUettioi, che «i esibiscooo da'Giuo- . al detto Signor Remnite, e non fifr 

catbri, o Poctierì nwdeiìait ricen»* ecnd»- detta denuda rariav privi del ^ 

sdiiti d^r istessi , bneh^ i detti loi» officio con T inabtlttaxMBe m 

Giuocaton, e Postieri sieno incorsi perpetuo di poterlo esercitare , oltre ' • 

nelle pene stabilite; ed in mancanza altre pene a nostro arbitrio, ^e Sec» 

di questa prova coecorreodovi altra ranno partecipi, ed intelligenti C(/ 

prova indiziaria, se ne debba dalla Gran medesimi incorrono nell' istcsse pene 

.Corte della Vicaria far relazi 'DC a stabilite nel presente Bando eoo l'i» * 

Noi nel Regio Collateral Consiglio, stesso privilegio delle prove , .cofne a 

per ricevere gli ordini convenienti , è determinato cantra i raedcsiiai ; 
e contra i Posrieri , che pip^liano per Ed acciò si possa nell' occasione 

set o ^^^'i bastino per pruova delle in()u:sizioni , che atcaderanno 

conveniente le deposizioni di tre Giuo- procedere con tutta sollecitudine,^ » 

.catori , anche singnlsri co' bollettini , ordina alla Gran Corte dcHa Vica- 

che avessero ricevuti » benché in te* ria , che ne' casi espressi nel presente 

era si' altri , non ottante $wao mow- Bendo proeeda a ^anto eark di giw- ' 

si nelle pene contenute nel Bando srizia, come da Noi dekgsta . 
suddetto ; promettendo J'. impuniti £d affinchè ven^a a notizia di tur* 

delle pene incorse sino alla pubbli* ti, e da nessuno sì possa allegare cait» 

eaxione del presente Bando a*Po«tie> aa 4' ignoranza , voghamo, che il 

xì y o prenditori , che hanno ricevuto presente Bando si pubblichi ne' Ino» 

per detto gioco , con che debbano ehi soliti , 'e consueti di questa fe» ^ - 

presentarsi avanti il Sign. 'Reggente delistuB^ Citti f moi Boighi , e Cep 

della Vicaria fra giorni dicci dopo sali, ed in qua!sisia Citt.\ , Terre, 

la pubblicazione del pronte Bando, e Inofihi del presente Regno , e eoa 

eoo esibite i bollettf&i , e te liste di )k ^kbirs relazione ritomi da Ntot . ' ^ 

detto gÌHOCO, che si ritrovano iala> .IXrtem Neapoli die ^C. men/tJ MartìitHevi tUim 

ro potere, e dichiarare le persone, 171 1. El Ctnàt Cailos Borrotnto . Vld. ^| ciSS'cwl 

da chi , e per conto di chi hanno Guscm Rtg% Vid. Gaeta Reg. Viti, w^r» •« ■">"»■•• > 

preso , e le loto deposisionì facciano gtM0 Rig, Bi/Urétu Reg. . Ttf^ 

prova, non ostante sieno incorsi nel- Rofa Reg. D. Franclftus t/frdla «SVcK ,. 

le pene antecedei) temente comoDu'natey Mi^ieUoniu. Manno , ut J$ifréi, • 
.e pjsato detto termine , e non ca> 

fendoei pnseniatl • fare le loro de. PRilMMA.TiCA ZVXL 

pOSÌzìe>m , secondo si è dichiarato di 

aopra , restino compresi nel presente T A pcrnicinsa introduzione delle CaaOLVS 

Bando, frometfntiiosi a' dennncianti *JL^ umane frodi solite commeeteNi, 

la sesta parte di quello perverrà a ne' giuochi , siccome ha partorito in 

beneficio del Regio Fisco per le pe- essi, e quindi ncJ Pubblico « conti* 

ne stabilite nel presente Bnodo. .nnì ^nni, e fooneertt, elle In v» 

£ per maggiormente potersi avere rie, spessissi me volte si sono vedati^ 

b aoci«« drtiMigtcstori, si ìn^^ «d iatcciy ^ b» clù««iat« i«.no« . 
' itf» ■ ' * 
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' mta^'mi dmliÒM'H pesstnif^« 

<atTÌvo costume . Convenendo dunque 
<ii reprimere V audacia , e ocra mali- 
Itit «e* GiuocaMri « e nel wKémmm 
Cempo i^npedirc il corso delle cenna- 
te frodi* Abbiamo perciò stimato di 
fire la presente Prammatica Sanzio* 
aie, «Mwi tempm vmihnra; ed ordÌM* 
re, e sfabilire per modo di legge ge- 
nerale , siccome coUa presente «Fcli- 
tbiM« « «ttbiliano geoaralaente, « 
per ogni futuro tempo J* owerTMKa 
ae*segueati Capì, colla comrainazio- 
. ne di pene in essi contenute, cioè: 
j— , MtS^ Ght dft-«fgi il avuti non s*«a- 
?k'n*n'»fllu'' persona alcuna di qualunque 
buod uria» in condiuone ella «i fosse , a giuocare 
Smladom «Sb io crcdeiin , né sopra pegni , nè per 

Fil'i faniilii»» ^^^^ r,A 



r«biicit ludi, somma grande , nù per somma picco- 



minorate , e tièoitH irtte sole tii éncripti* 
scguoiti, cioè Babilonia, Sqhizzitiel- ****^''* 
io, Porta Reaie, Giardino delie Co- 
ìonmU Pofta C^piana, e Glanfii» 
di S. Cosimo , e che ci dktMKaw» 
r altre due , che di presente ci sono, 
cioè quella chiamata di <:agnamaBes, 
« r altra di Fontana Medifla, Hnct* 
tendo alla discretezza , e prudenza 
dell' Udtcor Generale dell' Esercito il 
dare altre' licenze per li ^iaocki pnc* 
blti di carte alle case private , co^ 
per lo numero di deffc case , com'an- 
che per la qualità delie pcraonc onc» 
«te* « circospette. 

Qiiali «opraddettc case pubbliche T«b<ftMtlMi> 
de' giuochi de- dadi , e carte , non si rd-^J'^S,!? 
tengono aperte , se non fino alla mei- ff*'™: ^i^'': 
za notte, «me alla quale non si pos- ccrtri* rimiti 



sa in esse giuocare , «otto pena a no- _,m 
bili d'anni tre di Presidio , ad agl'STJ 
ignobili della frusta cri. anni tre di 
galea , e che le dette pene non si ri- 
mettano, transigano, o permutino « 
seppure in visita « 

Che per evitare ogni altro male ^«t j'*** 
maggiore , che s' inferisce alla pub- ciiT' pSvwSh 
èlica fede per mezzo delle frodi ne' 
giuochi ; Ordiniamo , e comandiamo^ 
restino affatto aboliti, e dismessi tut« 
<* i se^tteoti giuochi , senza che in 



la , e specialmente i ^gli di famiglia. 
Ed ordiniamo , e comandiamo , che 
la pratica, e «tile tenuto dal passato 
■Uditor General dell* Esercito di proi- 
bire a' detti figli di famiglia ( ad 
. ktanxa ^eMoro Padri ) di ginocaie 
aie* giuochi pabblici , in qualunque ma- 
niera, e per qualunque somma , re- 
sti stabilita per legge generale, ed 

inviolabile osservanza , accìaediè ni giuochi ; Ordiniamo , e comandiamo^ 
continui tal pratica, e stile. 
TSTtìni case de' giuochi de'iladi., ^ _ . 

rii .j|*itrip tto restino ridotte alle seguenti ; «toè« nwenm ve ne «ia memoria nkuaa^ 
Porta Capuana, Porta di S. Genna* e sono cioè Io Rotiello , se» Bian> 
ro, S. Lorenzo^ la Sciuscella, laCa- cketto , la Torretta fatta a caracò, 
rità* Camorra avanti Palazzo, Por- per cui «i fa calare nna palla a set 
m , • Marcalo « e queste solamente fignic, le Cocciolelle, se» (akacdite* 
«ieno aperte per uso di detti giuochi re , «otto le quali vi si pone un bof- 
4le^dadi, « tutte l'altre, che di pre- tone, la Parinola a sei numeri, che 
«ente ci sono,*doè Vicaria, Gi«rdi- cala per «n canale a modo di afiva* 
aio degl' Incura1)ili , Fontana dc'Scr- le, il numero settantadoe cM dodici 
|»i , Sghizzo, Barracca al largo del Parinole , le Tavolette di earte dn 
Castello , Piazza francese , Loggia , giuocare , dette i Tavolini , ebe ai 
Carmine^ e <^arlieri Spagnnoli , af- tengono ia mezzo delle strade , ed in 
fatto si dismettano , senza che mai ogni altro luogo , le Case di tarat- 
in avvenire si faccia d' esse piii 4iso terie , nelle quali per lo giuoco del- 
pe'gioocU de'-dadi. la Banetta V esige la metà della po- 

* 
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jU-'LìbfO f U Corrida , la Sthena , 
riafcnto erti piUoMe, U Vtafa , 

Pupata , Roteili col trucco , e di ogn' 
altra aorta , la Fossa con otto pall« 
d'avorio, il Cataletto , la Caiaetti- 
aa, ii Giuoco detto tocco deirUovt, 
che s'esercita la Pasqua di Rcsurre- 
lioiie, o in o^dì altro tempo, ed il 
tfe'<Mt chiiroato di pass»^ 
dicci . Quali soprannominati giuochi 
non possano , oà. debbano permettersi, 
^ oè pare con alcuna Ikema deirUdU 
tOr Generale, di qualunque Ministro 
Regio, o di altro qualunque Magi- 
strato , Jor togliendo a tal effètto la 
fomA ài ^erii permettere , o tot* 
lernre , ed in caso si ritrovasse per- 
sona di auaiuo^ condizione si sia, 
che. li ^iiiecasse, o «lesie h comodi" 
di giuocargli , o che fosse intelli- 
gente delle frodi ne' giuochi permessi 
xon licenza , incorrano i nobili nella 
. pena d'anni tre di pitsMio» c ^l'i* 
gnobili della frusta , e tre anni di 
^alea, sesia che le pene suddette si 
noiettaao; tnos^m»» o permutino, 
(àeppore in vinta » ed oltre le pre> 
dette pene corporali , incorranosimil- 
mente nella pena pecuniaria , cioè i 
nobili nella pena di dncafi dugento, 
e gì' ignobile di ducati venti da esi- 
gersi irreraisibilmcnte . Qual somma 
pecmiiarta ai dia a quei demmctaoti, 
che faranno trovare i delinquenti in- 
. ^ fraganfi , e questo ad ogf>etto di po- 
ter» più facilmente avere le aotÌBie, 
t k pnRMv delle cnntipvvennón} , 
l'esecuzione delle quali pene, per la 
di loro inviolabile osservami , resti 
• carico dell' tMitor Generale deU^ 
Esercito . 

li , apBdvm Che a Tavolassi eri Padroni dica- 
«vcari^ntTf ae ot gtuocAi pcrmcsfi con licenta, 
SIÌs^Sj^ w'i' loro aderenti , intelligenti, ovvero 
téi*l/M»'6'M»'. fabbricasti dadi falsi , o adulterati in 
rfm*<|mnat, qualunque modo , ed a' giuocatori , 
■•lo aliaa me «on ^aelii giitww w o, reati etn* 



t 
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bilita la pena, a* nobili d*amii dieci m 
di presidio , ed agi tgnoMli a anni g nti^r.c^frt 
dicci di galea , collo stesso stabili- t^T^^i':^ 
mento di non potersi le pene prcdet- 
te rimettere, aggraziare , . transigere , 
lè pcrnmtare , neppure in vìsita , • 
resti parimente a carico dell' Uditop 
Generale la di loro impreteribile esc* 
emione . 

Che ne i TavoI:iggicri , nè t Pa- 
droni delle case de' giuochi di carte , tmif 'nnci 
e ifedì , nè altre persone , o giuoca- SSu'*" *^ 
tori in dette case sistenti ^ prestino 
danaro alcuno a' ^'uocaton ncll* atto 
di giuocare, ed in ci so, che da'jpre> 
nominati si prestasse danaro , «aMmi 
tenuti gì' istcssi tavob^gieri , e pa» 
droni di case denunciarlo ( scopre « 
e quando n'avranno la acicnsa,ovc* 
dranno prestare il danaro ) e maB^ 
cando air esecuzione del presente no- 
stro ordine, e stabilimento, si puni- 
scano ad arbitrio del Giudice , cioè 
dell' Uditor Generale dell* Esercito . 

Che nel giuoco de* dadi , tutt' i r«rrtr «n»* 
gfaocatori , cKe guncanoinsieme giuo- 
chino collo stesso pajo di dadi, gj'JjjjJ^^JJJ 
si debba cacciare dal tavob^jgierc , e tur. 
non ^ià da' giuocatori , con espressa 
prcMbiiione a*ginocatori nell'atto di 
giuocare , di cacciar dadi , e tenerli 
sopra delle loro persone ; e che i due* 
tre , o pib giaoeatert , che giaocano 
insieme, non giuocfaino con dadidifr 
ferenti , cioè on giuocatore con un 
pajo , ed nn altro giuocatore con un 
altro pajo di' dadi , ma che cogllstessi 
dadi , co'qunli giuoca l'uno, debba 
giuocare 1' altro compagno avversarie^ 
e queato ad oggetto di eguagliare In 
sorre , in modo che amendue i Giuo- 
catori stiano egualmciiTc ni Sene , e<f 
al male , cioè vincita , e pei dira . 

Che nelle Case dc'gìnóclii pubbli- ratabrmìta*. 
di dadi, e carte, non s' introduca c^a"j/nte''** 
nessuna nuova soi ta di giuochi , sen- 
n flo«trD ordine; ed capceiss licenl^^ 
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ri. Padroni cìl case di gittodli , di J^ìt mihi D. Cjjetanù-Mar'ta Bjrtut»^ 
qualunque condizione si sitino ^ Ta- iu« n Secrettt . PubblicaU' I j* S«C" 
« >rolag3teri, ed ogni aitro , che eoa^ tembre 1735. 

^ tnvvcfljae , lo^iacciano «Me pene 

di ^opra stabilite , cioè i Nobili di PRAMMATICA XVUI. 
«Qfli tre di presidio , c Ignobili 

dWIa fntttB, «.«fi tre' atai di falct.» TL detata(ril« vizio del giuoco in u^mir». 
ti"^«d^ Destiniamo finalmente una persona X qualunque, ben ordinato Gavo-iw, b« ' mt'*"»^ 
I^'ÌUmi». col carioo di suggciJare uno per uno si è sempre riputato per fonte ine. bM*J«uw 

\ fnaui di carte , è poi' ciascheduna sausto delU maggior parte di que' ma- iMtitoauir.' 
. ' balletta di ^arte , nella quale stiano li , ondé neppure t privati iiuerossi , 
rinchiusi dicci di detti mazzi di car- che 1' umana società vicn turbata . 
te parimente suggellati , e che cosi Coloro, che van perduti dietro pas« 
•ttggdlati derti massi di carte «cac^ iloM A malvaggtt, «no fieri immU 
fino nelle tavole de* giuochi di car- ci di loro stwsi' sono ingiusti verso 
t« , oelle «ase cosi pubbliche , come gli akri - e giungono alcune volte a 
private a viete di nrtt*i Gioocatori, portare la loro empietà, anche ooa« 
per evitare maggioniieBie ie fiodi » mi le cose piìi inviolabili, e sacre, 
ed in caso , cRc la nominata persona Le mendicità più abbiette , le frodi , 
delin^ues^ in detto suo officio, in- la perdita dell'onore, gli scandali , 
<or9 Mila pena dello, «fratto dal Re> i tafti, gli omicidj , e tutto ciò due 
gno per anni dicci , qual pena non può suggerirsi da insaziabile avidità 
se gli rimetta « aggrazi, oè commu- di reo guadagno, «000 allo spesso se* 
. . . tif nè pure in Viiita. gMk di pasnone A violeota. 

Ed affinchè il preaevfe ttabilimeiH Con veduta cognizione cooaat per* 
to , e determinazione venga a notizia ciò armate le leggi per arr starne it 
di tutti , e da nessuno si possa alle- corso . L' Antica Romana Ci vii Ra« 
gare*' causa d' ignoranza ; Vogliamo , gtone ; con vari atebiltmenti 4 ^erc^ 
che la presente Prammatica si pub- darvi compenso , e presso tutte le na- 
'biic.hi ne' luoghi soUti^ c consueti di zioni rischiarate dal più verace lume, 
questa Fedelissima Città di Napoli , i.Ginocatori di profmione , ei «ono\ 
ed in tutte le Città,. Terre* • ino- avnti in conto di gente vile, e per> 
ghi del presente Regno , incaricando versa . Nel nostro Regno , per Co- 
a', Presidi 1' Udienze Provinciali , ed stituzìone dell Imperador Federico II. ,£(,n<t. Mnm 
Ogni akto a dbt spetta, rioviolabi- tali Giuocateri di professione, GaeH"'*{'"' ^ 
le esccuzioae 4ÌÌ quanto in essa Pram- di dadi, come di carte , ed anche quel- 
matica si contiene, quale colie debi- U, che a loro l'imprestassero, furo- 
te retate ritorni .a Noi ; Ed' in fiede no di^iaratt infimi i^che non potes^ 
«It ciò aaii la medesima da Noi lir- aero fare testimooiajiza , ai. esercita- 
" mata , suggellata col suggello delle re oflizio , o carica alcuna , e eh.: 'i 
nostre Reali Armi , e roborata daU Militari privi del lor Privilegio ri- 
1* infrascritto nostro Consigliere , e manessero. Si sano ancora intorno a 
Segretario di Srato , e de' Dispaccio, ciò giusta la diversa condizione de* 
Datum I^tap9U in Regi« Bfiatio dìt tempi , varie Prammatiche stabiljtd . 
Sto 4- s«|(. 4. memitS^iaiàrìs 1715. Yo EL Rbv . Ma paichi* la confonìtcia ne! viz;, 
**** jMfè Jààcbim àt »Simt»h6t9* i^uHf . k ttlty «he 9mtm le .pià. aavie , • • 

san- 
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ante '•ggì » con vir) sutterfugj , e mo ancora la nostra Rcal Costiruzio- 
pretcs andandosi a poco a poco ne formata ijitorno a ciò a di 4. 
debìlitaudo nel lor vigore , fioaloM»- Settembre 1735-, volendo, che deb* 
te si arriva al segno , che se nespe» bansi cfferrivamente eseguire ia tatto 
^ne la memoria , com'è addivenuto quello, che altrimenti con questa co» 
m questa Capitale, e Regno, in cui stituzione non sarà determinato. 
è andato cotanto in là cotesto per- III, E perchè t giuochi , quantun* - 
■ izioso vizio del giuoco , che si frc- que da per loro sieno una materia in» 
^uenta con tanta indifferenza , e sfre- differente, come però secondo 1' uso», 
natczza, che dà ormai • credere , « 1* abuso, che je oe può £ure , al* 
che- mai vi fossero state quelle tante cani debbonsi affatto proibire , alcu- 
savie provvide leggi , colle quali si ni altri permettere: cosi tra quelli , ^ Jn Oitiir^ 
k cercato di sbarbicarlo ; motivo per che si possono permettere , pur la ^lu^^proplìl 
cui sollecitato il Nostro Real Ani* pubblica quiete, e bene, dettano , p,;,", '* 
mo , e dal zelo dell* onor di DIO , che non a turri , c non in ogni luo intfTiiài^»i«' 
e dal bene de' nostri amatissimi Vas- go si debbano permettere . Quindi TÙdi ha^«ncur. 
salii , a cui siamo stati sempre , e prima di ogni altra cosa vogliamo , xmi'^u 
VfAifii nru- saremo intenti a proccurarlo ; siamo e comandiamo , che ne' piani delle 
■Bwonii'tnì^ risoluzione di apportare Piazze di questa Nostra Capirale , e 

a tanto male pronto , ed opportuno rimanente del kegno , de' Castelli , 
rimedio , lieti , e contenti di sacrifi- Quartieri di Soldati , Corpi di Guar* 
carvi gl' interessi del nostro Real dia, Darsena, Galee, Navi, Presì> 
£rario ; colla perdita annuale di du-> dj , ne' Casini , nelle Osterie « in qua* 
cati quarantamila , aveado rimirato lunqne ciwa ove et venda vino , nelle 
con orrore una remitta, ché da cosi Botteghe, qelie Baracche, o in al*, 
abominevol fondo ne proveniva. tri quali si vogliano ridotti, affatto 
I. Ordiniamo per tanto , rispetto non si possa giuocare, non splamen* 
tf ginòclii , le presenti determinaaiooi, te a que* giuochi , che qui sotto sa- 
^ per modo dì Legge gcnfraJe , e vo- i-.m-.n indisrintamentc proibiti , ma 
gliarao, che in ogni futuro tempo , neppure a quelli , che si permette* 
c per tutto questo Nostro Regno , ranno sotto quelle pene, che si pra« 
debbiilit daiqjualtri Vogliano persone scriveranno, e saranno prefisse a'^nio* 
di qualunque grado, e di ogni con- chi tutti indistintamente, « umver^ 
dizione, onore, e dignità, che sieno salmente vietati. 
' eefttameate osservate, anche da quel* IV. E siccome ahblemo sapufo , Ji'IT J.VA^T. 

le, di cui bisognasse nre espressa « che la shtcciata^.^me de gtuocatort , *nto 
e speziai menzione. è- arrivata al segno di giuocare sino 

ut in .r*t>fniu II. Rinnoviamo adunque 'tutti gli n^GpRÌIt de' Tribunali , con troppo 
piiviii, ledi- antichi ordini. Bandi, e Pramlnati* dispvctto di un luogo-, che .dee a* 
wiiilniniiif"*' > ^^'"P* si sono ema- versi per sacrotanto , come il Tem« 

nate in questa Città , e Regno con- pio, ove a Nostro Nome sesgono 
ira i Giuocatori , e cootra coloco , 1 Nostri Ministrati per custodi , e 
che tengono case di giuochi , e di diipensieri di quelle Leggi stesse ^ 
baratterie \ particolarmente quelle , che provvidamente si erano pubblica* 
che sono Taccole nel Corpo delle te, coatra un vizio cotanto detesta* 
Prammatiche, sotto il titolo di bile; quindi perchè ciò non accade, 
JtmribuSf et ìmmiliiui e njEV»vi»' se non tra gente vile| e plebea ; Vo»» 
Tm.L Z% glia* 
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fiumo , e cemandiamo , c?ie se mai 
per r avvenire saravvì , chi ardisca 
xn A latto luogo giuocare a qualon* 
^tie si voglia giuoco , subito ch« ne 
sari porrata la notizia a' Magistrati , 
che V' assistono t ior si debbano dare 
«nartr» tratti di corda , e poi man- 
■Jarli per cinque anni in galea. 

V. ComandiantTo , che da og^i a- 
vanti , senza pregiudizia delle incor* 
ae peoe , nhaa peraeoa M ^Invo- 
glia stato , grado , e condizione « 
aia, ardisca in qualsivoglia luogo pub« 
Uico , 9 privato 1 pafani , case , 
giardini, sopra le navi, o ^alee, ne' 
Quartieri Militari , ne' Corpi di Guar- 
dia, cast di Militari y nelle Fortez- 
ze, e in qoali si vogliano altri fuo« 
ghi immuni , pubblici , o' privati , 
<2u{ rad) giuocare a' giuochi, che dìconsi 
frx^ iflttaiu «/m , e di PiKMg^ come • dire di 

giuoco di Batsettt , Qtunttì Inviti r 
Primiera, Goffo , Trenta, e Quaranta, 
Carretta , Faraone , Banco fallito , Ze<' 
tUnett», Mriiisttf Péris f Pinta , 
Passadieci , sette e otto, scaffa qu indi- 
ti j al Caceit, Cavafffotaf Zaccanette^ 
h Fhr, tf a fiitti gfi altri giuoeftl 
Invito , o di Dadi , • Parinole . 
Che neppure si debba , nè possa giuo- 
care al Roteilo j o sia Bianchetto 
T*n<tt* /«MS é Umii , per cui si fa 
(iUJare una palla a sei figure , alle 
CHeiùUlle, » siet» Taàaecbiere f sotto 
te ^alì il mette un bottone, o cosa 
aomi^iante , alla Parinola a fei nw- 
awr/j che per tin canale discende a 
guisa di stivale , al Settantadue , ed 
Su Tmtafei , con dodici , o sei fari* 
M^fK^ a'?^ Tavolette di carte da giuo» 
^teìj appellate comunemente ifavi» 
Ctt^eht ten^onsi in mezzo delle 
strsr&V <d> ogni altro luogo , al Lihro, 
alla Corftuta , o fia Zagarella , alla 
Stùiena , all' Imimto , o fia mutUlo , 
con pallotte, alta Par^«, ovvero Pvp- 
'pukt, i BMftti.KOù lo Tracco, « di 
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ogni altra sorta « alla Foffa con off<» 
palle di avorio, al Cataletto , ili» 
Céffmma, al giuoco detto Toeeodelf 
Vmnmt al giuoco della Rotèlla y ofim 
ano per fé! , e à tJtti gli altri giuo- 
chi , ancorché sotto altro nonne , o 
titolo I ma cho aietto a* suddetti equi* 
Valenti aflTarto non volendo , che 
l'altrui malizia sotto il velo, e pre« 
testo di altro nome di giuoco possa 
&r frode a questo NoitrostàbilmiCA* 
for dimodoché chiunque ardirà giuo- 
care a' suddetti giuochi proibiti o ad 
aftri equivalenti, incorrer debba, se 
Sarà Nobile nella pena di anni cin« 
que di relegazione , e se Ignobile 
nella pena di anni cinque di galea , 
e se sarà Donna di qualunque stato^ 
grado , e condizione si sia , nella pe- 
na di anni cinque di esilio dal iuo« 
go def commesso' delitto , dal aua 
domicilio , e da questa Città , suoi 
Borghi , Tenimenti y e Casali , oltre 
le quali pene debba ciascuno punirsi 
con pene peeunfarie ad arbitrio dd. 
Giudice, secondo la qualità , e poa» 
sibiliti dal delinquente. 

Vf. Di pfb ri onfina, Mcbe in ninh*, ti««; 
esecuzione di altre Prammatiche sot- Mriw 
to lo stesso titolo eie ^Iratoritus , et ««»l»t«u». 
Luforibut , che le Tavole , le Sedie , 
le Carte, i Dadi, e tatti gli altri 
isfromenti , con cui sin^i giuocafo a 
giuochi p Albi ti , si debbano bruciare 
avanti la porta drila casa, o del Ino* 
go , in cui siasi giuocato ed a suono 
di tromba si debba avnnti la casa , 
e luogo stesso pubblicare , ciò farsi 
perchè vi si tcnea tal giuoco praihi* 
to, e Baratteria . 

VII. Perchè può avvenire che ta* T«bentam 
lotti aveiafamente non contravvenga j;;;^ ^ 
a* suddetti ordini, tenendo case , e «i*™ r»«» 
luogo pe suddcft! giifoch) , e Barat* 
teria, ma si avvalga dell'intermezza 
persona d* altri , e tenga parte al gua- 
dano , «d alla perdita; afin di evi- 
tare 



, : fi T 

mi tal perniciosissima frode v 

voq!i.imo , che quelli, che si costerà 
oommetrere cai delitto , si eoo puniti 
con le pene (tene « eonicr w Rwsero 
apparenti, e manifesti (n^ressori . 
titm M»|i. Vlir. Comandiamo a tutt' i Nfo- 
•s «rtcwii d«- stri Magistrati , cosi di questa Capi« 

tile, come dd K^BOy •Anehè «la 

^iù spedito il corso della Giustizia , 
che ciascheduno proceda copra i re- 
«pettivi sudditi per viitìl di Noctr» 
Spedai Delegazione, al proate gaMÌ> 
go di coloro , che contravverranno a 
questa Nostra Real Oeterminazione . 
- IX. Si stabilisce pure, c6e lésod- 
dette pene non si possano in modo 
alcuno rimettere, nè transigere , o 
permiiCaK tampoco in visita , ma 
debbano iempec nui «cattameate eae- 
^irsi . 

X. Affincbè tal delitto di giuochi 
proibiti, e di case di Baratterie i d 
potesse doverosamente punire , ne gia- 
cesse occulto per altrui malizia , dal» 
le Pranmatieiie in diversi tempi 
manate in queito Regno , «e ne pri« 
vilcgiarono le pruove , s'imposero an« 
che pene pecuniarie, e si stabilàpre» 
aiio a* delatori: lo stesso coanandia* 



mo Noi , che si eseguisca , giusta 
però le seguenti nostre Determina- 
«oni • 



it^im» prò- XI. Or^nlaNio adiinom in quanto 

Mti» cnt , ti II t ' • 

roaunu alle pruove , cne per potersi i men^ 
i trasgressori j>uaire , sia baste- 
prtfova r mttameate ritrovaNt 



Biintur . Vide 

pf»j^xvin. vo!c prtfova 

i Datti , le Torrette , eJ altri Istro- 
menti , che servono soltanto a'giuo* 
chi proibiti nelle lor case , e che ve> 
ffisimilmente con loro scienza vi si 
«ieno immessi . Dichiariamo bensì , 
«Aie ciò non abbia luogo riguardo al- 
fe carte da giuocare , poiché di esse 
può fijrsi uso ne' giuochi leciti, ec- 
cetto però quando si trovassero sulle 
Tavole disposte ad uso di Bassetta , 
• «li BanoB fallilo, intorno a'^uali 



più oltre si dcnnnò altri opportuni 

stabilimeati. 

XIL Per convincere intanto i trac* i-«6't>>n« pr*. 
gressori , dispensando a ogni legge tMrimmuam 
dettante il contrario , vogliamo, ette rm^Skwi 
sia bastevol pruova quella , che « ■«« i«im«- 
può avere da tre testimooj , anche 
teninitnea o atoramentc inabili WIr/n» 

rir , rt non Je faSlo , che contcstamen" 
te depongono averli veduti giuocare 
n. giuochi proibiti* 

XIII. E quanudO Ù fetta pruove <^»i'tfma pm, 
non si abbiano , vot^liamo anche , ^°fidi"5i^ 
giusta le determinazioni di più Praia* gJJJJ » ^JJSJ 
matiche-, parrioolarnMnte della XIIL«mv< 

^kitorltus , et Lutmhu , che tre " . ' 
persone degne di compiuta fede ^ 
quantunque depongano di atti diver« 
si , e singolari , che in alcuna caan 
si fosse giuocato , o tenuta Baratte- 
ria , dal di della predente costituzto- 
ne in. avanti, facciano piena pruova^ 
c si proceda all'esecuzione de;!' in- 
giunte pene, tanto rispetto agii abi- 
tanti delle case , in cni sia stato so« 
Itto tenersi simili gioMhi , quanto 
rispetto a quelli , contra i quali de- 
porranno , che han giuocato ^ nelln 
atessa gntsa 'che fosserb stati ritrova* 
ti nell'atto medesimo del giuocare. 

XIV. Vogliamo ancora, che il pa- Pomii WobM* 
drone , o conduttore della casa , o V 
luogo , dove si troverà giuocnido 
a' suddetti giuochi proibiti , se sia 
Nobile, debba pagare al Regio Fi- 
tto la «omoM di docati mille e so 
sia Ignobi'e ducati ci.-.q'jecento j che 
se per impotenza , o povertà non 
possono tali pene esigersi , diamo la 
facoltà ;a' rispettivi Magistrati , e 
Corti, che alla esecuzione di questa 
nostra Real determinazione , invigi- 
leranno, di commutarle in- anni ci»> 
que di esilio a' Nobili, ed anni Clft* 
que di presidia agl'Ignobili* 

XV. Rispetto a' delatori, o sicno 
desoncìanti > acciocché ai possa ve- u!^«S» 

2s« ' gi» 
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iiire in notizia ilelMf|ÌKntì , e del* ' tene ^arti in benéfieio ìtì Real Re« 

le case di Baratteria, sì dia a* me- clusorio de' poveri di questa Citrh . 

•* desimi il terrò delie pene pecuniarie, XV IH. Per botere poi questi No- Nnnoenhi». 

che ri esigntMR*; im se saranno sta- stri MabìliiiMatt wtn kloro «Mtta, ^i;,"^^^^'fj: 
ti per avventura compagni in si fiifti e compiuta esecuzione* Ordiniamo , émg u m i t u ^ 
giuochi proibiti, gli esentiamo dalle che oiuno in qualunque grado, stato, 
«omminate pene , purdiè «oaunini* e dignità- costituito , aocorcbò M ili* 
' ' itrliio le necessarie piVDve ds vcrifi* tate , possa coaceder Jiccnia, o per« 
«ire il delitto de' compagni. missione di giuocare a* giuochi proi- 
XVI. Ma perchè vi sono ancora bui di sopra citati , sotto qualunque 
de* giuochi leciti , e quelli debbono colofe, e titolo, per cut si venisse 
permettersi , che giovano ad un one- in menoma parte ad impedire quanto 
sto alleviamento del corpo, e dello da Noi per lo vanta^io pubblico , 
spirito , per le ud e i i o pfii destro 9 9 € privato , ti daeeraMna » mcorrcndoi 
y p^prroto al travaglio , t ■c*^alt nsir du desse tisle ptrmesao nelle medesi^ 
. * si suole lealtà, moderazione , ed o- me pene, come se avtsse glnOCtln » 
DCitk ■ permettiamo , che da' Nostri giuoco proibito . - 
eud<Uti ri possa • somiglisntt ^no- Ed acctoccliè ff presente stabili* 
chi giuocare; vale a dire a giuoco mento, e determinazione venga a no- 
di carte in mano, appellati di tn tizia dì tatti, e da niùno allegar si 
fitte a nano a mano, in tre émoU possa caiiss ^inooranza ; Vogliamo^ 
Catabttftìlép §d m §mMn, al giuoco eh» ri pubbfiahi, ed affigga ae' loo- 
dell' ombra a mano a mano, in tre 4 ghi soliti, e consueti di qucsfa Fe- , 
in quattro^ ed in eiofm , a tre fette delissima Città di Napoli, ed in tut- 
eli terr0f Revtrfin»^ ^MvieS»,. ed aU te- le Città, Terre , e Luoghi del 
tri simili giuochi di carte , purché presente Regno ; incaricando a' Pre- 
Sion 4Ìeao in ^hinque moda d'^^ sidi^ Udì^oac .Pcovioctali , ed ogni 
«rie»; con che in qualunque caln^^ llfw n cU "spetta: f inviolabile csor 
«on si possa giuocare se non con le cuziooe di quanto fo questa Fnua» 
carte dell' Arnendamento , dovendo matica si contiene/ ed in testimonio 
essere del Partito ; sotto le pene con< di ctò ari la n.>cdcsima da Noi Hr- 
tenute oe*Regi Bandi t e Pramroati* mata, e suggellata col suggello delle 
che rispetto alle carte intercette • nostre Rcr.Ii Armi ; riconosciuta dal 
Tutti gli altri giuochi poi, che a ,^ostro Secretario di Stato, e del Di» 
questi saranno equivalenti, o ciirsa^ ,«pacrio della Keale Axlenda;e vista 
tanno ^ocbi d'ingegno, con>e quel* dal nostiiÉtlCi^protonotario Presiden* . 
lì degli Scacchi y della Mirella , Oca te de! S. C. di S.inta Chiara • e la 
c somiglianti, e quelli, che son pro> di lui vista autcuicaca dal Segreta- . 
pr; per csefcitére il corpo, con forate rio di essa jleal Camera dì Santa 
)1 Truce» f Pàìttj Bm»f tPMmi si Chiara. Ponici lì l'S. 'Novembre Diti}.*ilévt 
jpermettono . .Cablo « Lofus S^ofii . Lt^U» *^ 
- EVII. I«e ^It suddette pene , ti dr Grtgeri» . Vidi» D^a Prmfts S, 
o^ni altra, che riguarda T abuso de* C. Vlce'Prot. Dcminut Rex manda* 
giuochi , debbansi applicare per la -vìt mibi D. Frane! fco Rapolh a Se- 
teria parte a benefizio uc) deiìunzian- sretu . Pubblicata a dì 2^ Novcm- 
fe , in conformiti di quel che di so- .brc t75|« . , . 
fra ri è uabililo-; e per io altrcdne 

PRAM« 
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'• ' - 1' ; c r altimo appellasi la MorM « 

yftAMMATf'CA X£X* che può a tdtri privare di bere fuor» 

* chè a colui, che si appella Signore* 

««i(M««8* . TpSseodon oonstderat* 4a questa O. e quello del OoMo constate nd «lam 

v!lu!™s^ÌJ- X-< C. , che non ostaiitr le Sovrane a ocre ad ono della conversazione se- 
provvidenze date dalla Maestà del Re condo il gusto di an -altro, il ^uale 
af t * ^ f*- nostro Signore nel vietare colla Leg- se non voglia , ne 4esta pwvo , c se 
fISnm ge segnata nel dì quindici di Novena \o hee colui , che fi tal dimanda 
M(i!a'ìnu/d' ^"^i c pubblicata nc'vcntiquartro del- " Il giuoco di Padrone, e SotronadrA- 
ritu t . Eh» II»- lo stesso mese del 1753* molte sorte ne i dell' istessa maniera, ma queste 
<M jnio^i per lo bene «h^«ioi anaf» due «odo le persone', cke dispongono 
< tissimi Popoli, non senza un nota* .del chi dee nere. Oade coloro, che 
bile interesse del suo Reale Erario ; in tal giuoco, anche vincendo , son 
pure la gente volgare , che per Io privali per altrui strano capriccio del 
più suol menare i suoi- giorni nelle bere, resi corrivi, dando in esani» 
bettole, e ne' casini non lascia dì far dcscmra tale , che privari del vero 
USO di un* altra sorta di giuoco , tan* lame della ragione proniaovono delie 
lo pemidoM alla società, echecoii^ risse , per cui sortiscono ferke j <d 
trìbuisce p3k toalo ■'concinu? disMV anche cmicidj ; ^anu col fencrst det- 
<Kni, alle risse, e agli ómicidj an- te bettole, e casini aperti quasi che 
Cora , come la sperienza tatto dì ne le notti intere , maggiormente nella 
ammaestra , inventato , ed appellato, continoaxtone delle crapule si fomen* 
da siniil ncnte oziosa col nome di trino le occai5Ìoni a'disordini, all'of-' 
Siffim , SigtmttU t e Medie* fd» cui fesa del Sommo IDDIO, e a tutte 
ne dirainano tre altri nomati di I« altre lUseole^ze, che possano m« 
dnm e Sotf padrone , del Gmfl» , e maginarsi , specialifietìte allorché sieo- 
della Morte ; consijttìido il primo , vi donne , che in tai luoghi per lo' 
che giuocando pi£i persone, comedi^ pih si conducono, o vi ,ian dimora*, 
tono al tocco, clic non è assolo ta* stifflossi opportuno «miliare il tatto 
mente vietato, vi si aggiungono pe- alla Sovrani intelligenza di S. M. » 
rò le circostanxe * che colui , che affinchè si fosse degnata ordinare « 
vince secondo il numero deHe dita, questo Tribunale di pnliUicar^ndo, 
chiamasi Signore : la persona che perchè non solamente si vietassero 
«tegue con ordine del giro di altre detti giuochi sotto le stesse pene con- 
persone a detto Signore si chiama tenute in detta Prammatica , e co- 
Si^norelio ; e '1 terno «ppcllasi Me* - gjli stessi prìvileg; dèlie pniove ; ma 
dico : il Signore può bere sempre ancora che sì ordinasse doversi tene- 
che gli piace : il Stgnorello toglie re aperti tai c»iat solamente lino al- 
ti bere a qoetla persona , die viene k ote tnt delia «otte , e poi chindaiy 
invitata dal Signore; eì Medico si d * t die parimente non si potesse 
assume la fluolti di privare di bere vender vino in detti casini da donne, 
cosi al Signorcllo , come alle altre e che le medesime non potessero far 
persone invitttte; tante che eofni , ivi dimoca andie sotto le stesse po> 
che non bee si finge di aver tenuto re; come in farti der^nosM S.M. np- 
folmo' ed altre volte si suole effettuare provare tal umile sentimento in tut-- 
eolia destinauone di taluni , acquali si te Je sue parti con Rcal Dispaccio de*^ 
dà «cioc«a)*ate.il nomo di Uflbia* vrrìmvc deUo scorra amse di JHe^ 

Z«3 gio. 
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^q,- ordìnaudb, «he se ne fosse CTia- hc'it.ìtor Fiscale //ella G. C'. dilla Vìe- 
nato Baado^ «iccotnc perx^g^^^^ uj. Bamio tome, topwr, F^ìt^off;^ * dà' 
giustUsina- Kc4' delibÌKktSoiK»' NÒ» Giugno 185^. 
coi presente^ Bandoy MMf <(itff»ivt>^-. . • . . . r, . 

///«>•<? , orcJiniaiTio , e comandiamo a' P,^ A MM A T^I C^*^ i" 
tutte, e ^uaii si yogliaiio- persone di ^-.f, t< '. .l ■ 

(^i ttatw r g»**» » *^ coijdiafionc , che "p Jf^l^ggi più' pròvvide «H* oi7,^'«i2" 
non ardiscano giuocirc a' di sopra de- per lo, buon governo ^cfraimiil* 

scritti' giuochi di Signore, $i^orei*|i|ità di ^esto Regno sono stare' proz- 
io,' e Medico : o' Padiroae ^ c Sotto*-, raulgite' dal nostro Cloriosi^imo Pa< 
padrone: o colle mentovate circost^»' ^Irev-oggr Adbnarca delle Spa^e , 1* o^. 
7C della Morte , o del Gusto , cosi na si c stata quel! a del' divieto de" 
iq: dette bettole, e casini , come in fuochi,) io.suucU aochc (jeiic (kotif^' 
^I«sU* artrtf luogo y sotto le istessé' che PìeaofMii'nriaeVdK ijidivem tetili^ 
pene sfaBifite c contenute in detta pi sono state in qucsro Regno pub* 
PramiTtatica' pubblicata a' ventiquattro blicate , e' clie poi per. la malizia de^ 
di Novembre del i/Sj-; nelle quali gli uomini , e rilascrafinza' de*^ costn>-, 



Manie poti ho- tc^re'.ap^rte dette bettole e casini 
i!oair^!^'d9)m*stiiMat« le tre orar dell^ notte 

e tutti quei , che permettessero o 



T*um"Jx.lu. mede^me' pene' j^iliaoo' iaoontit tnt-' mi eraasi pofte In* obUiov cfie sénai 

' T?^f, . „ ti coloro , che tenessero , o" facessero' vcrun freno-, non" solo' francamente a 

tutta sorta de'.gj^Ochi si gi^ocava, 
ma' ar oe fac'eya* iinàr..pubbiicas- n^fl*; 

quei , che permettessero o te onesta anii scandalosa professìo^ 

facessero vender vino; da donne io ne , e da ciò risultava che molte 

detti luoghi: o che facessero^ Tv^ dì>- famiglie s' impoverivano , moltissima 

mioraV aoclie' non' vendendo il vino gente diveiRava di nutl costume , e* . 

con sottoporsi altresì le medesime don- s' inciampava in altri viz; , onde la 

ne, cj^ ciò ardissero eseguire , alle Civile società -,4^, divenuta guasta^ 

ìittu» pene' imposte^ cootira' di loro' e* corrótta . ^^antanque doptf una^' 

in quella Legge, e col^o' stesso' pri- tal Legge, e divieto si fosse per qual-- 

vilegio di pruova rispetto però . alla che tempo posto freno ad un vizio* 

Contravvenzione perii mentovati giuo^ coidT deffestabile, pure con nostro rin^ 

chi solamente^ cneftiorentd KiRÌaaf0' clif al presfeoteV 

Ed accioccfiò il presente Bando' vcn- con som'ma' arroganza d.T ogni ceto* 

ga a notizia di^.tutti , e da niuno a!- di persone si giuochi a tMtta sorta di 

legar si possa causa d' ignoranza ; vo- gtfiochi, tt^sgredendO noa Legge tan<r 

gliamo' che' si pubblichi , crf affigga to sacrosanta , riusceado' anche ci6 

ne' luoghi soliti e consueti di questa facile, perchè non si cseguoncr contri 

fedelissima CittS di Napoli ^ Dalla de' trasgressori le pene in essa conte-' 

"'•Vjl^'* O^Cj dtllà vicari* li z^V di Giugn»' nute , per la difficoltà delle pruovc 

Jef I75<5. Il Principe di Cknto- dcrivafifc dalla malizia dc'qiuocatori . 

Li^^^i^^k^ri» Scàssà^ Savcri» Sab' Quindi messo il nostra. Rea! Animo 

Mt»^ 0 G$tih«t UirsMti . F^tef-^trìé per bene*, e vantaggio i^*^ nostri aniaf 

Siùnittnfif , Giuseppe' VerduxJ* Lorenzo oilissimi ^additi abbiamo determinaiv 

^ ■ Pattmò . Giuseppe Carovita. Domenico to di norf solamente confermarci' acr 

Cito 4 Di*g» Ferri ^Avvocato Filiale cennafa Prammatica promulgata sottg» 

éhtla C0 ci Jtlla Vìe. Sij^ismoiido Sa- il di ij. Mevembre i75j«.voifendtf , 
; SegiM4trÌ0é J^C'^/'TV^'^'^ C&C^ giunto in essa j^^ 



^ T -L v so* I « V - ièf 

cxintiene «sattmenlc si onervf ed* bemU che ri«p4mo alP Invencione , 9 ' 

esfgua • ma vog'tjrno alrrcsV, ec^ or- sia reperto de' dadi , si debba infcn- 

diniamo acciò si renda a* Tribunali dcrc, qualora si ritrovassero insieme- ' 

del nostro Regno più agevole, e spe» col!^ torrette ^ e adatti- per uto del* 

dito il prpcedimcnta pcrl'eiKuzione le medesime ; giicdlè , se si rìtrovas» 

delle pene contra de' trasgressori le sero altri dadi, e soli, voglTamo^ed 

seguenti altre spiegjiiiuoi y.cd ordì' ordiniamo, che vi debh» «oacorrera- 

naxiont' . la pruovr i» tpecfe <IÌ mm'iE .coir 

rinhMr""'^' ^' DicEiarfamo , ed ordiniamo y quelli gtuocata a giuochi proibttt ^ 

rom, rt Art - ch'essendosr ordinato nel ^. IH. del* Ma per quel che riguarda* alle per* 

tera7.'i'a sViUa suddetta Prammatica: il norr patera sonc forestiere, che si ritrovassero ia 

»wwI5tatu"r!"!!r affarto giuncare ■ qualunque sorta dette caar^ bisogna, che il Fisco ac*- 

dìi uni»re Emi di giuochi , anche permessi ne'Iuoghi quisfi contra dellr medesime altra 

iairrdtdi!, tion , • i i. ' • t j j- 




figiani, ed avanti le medesime a giuo- do staBtlito , quando si trovassero le* 

chi però Icciii e permessi , c solamen- carte disposte ad us^ di Rassetta, o- 

fr restino* proibiti r gnochi bcnchè^ di Banco» fallato m casr de taHino sia; 

leciti nelle Taverne, Ridotti y ed in padrone, o conduttore, dichiarando' . ' 

tutte le altre botteghe , dove si veo> su- tal proposito ^ che sebbene non si 

dono» comneatibìJi y e* négl» alfrt lue-- ttQvnssaro- Ir carfr dfapotf» wi «sor 46 

ghi espressi nel detto ^. III. come fu BlMietta , ma %\ ritrovasse qualche 

dichiarato dal nostro Augusto Padre marzo di cinquanta Carte mescolate 

con- Real Carta de' 2j.^G lagno 1754^ insieme, le quali now possono servi* 

C nella stessa maniera dichiariamo^ revche per uaty dir Bassetta , (acci* 

cJc non si compre rìdano- nel divieto la s'^-'sst prnova , come fu dichiarato' 

Je botteghe di Cafifc , e de' Barbieri ^ con KealCar^a m data de' i6> Appf» 

gfOocand«cr bcM> a gfuocht perMr»r Iv 1757- Nostro- Augusto* Padre;. 
si, siccome fu dicFii:.rafo con R^al Ilf. Dichiariamo altresì intorno , CbmISF 

«iontor. 



Carta in data de' 2. Novembre 175^- §V ^ Xllf. che togliendosi o- ti» ijacw' 

ftMHMMW li» Dichiariamo ed ordiniamo , gnr dubbio- per la prua\ a dt convri»- Jj*^* 

flSSr'ijìwr.'^* a tenore di ciò, che t pre«crit« ìione contra de' tnsgressorf , che non fuctM^^ir 

potili ri* «•« xo nel ^. XI. della suddetta Pramma- vi sia Bisoono di fiagwnra di dielìfto B-'ifiLeiXltt* 

lt^^las prò. ttcar sia Destante pruovar , tanto per in genere , qualora concdrra la pruo» , 

JtaTumM'ià' 1' ^" * quanto per Tiir cpccfc vt -dr trr testinmif , anc&r Feman* 

MKjr'rmteur dc'^padtT>nr delle case ^ o» Con*- ne, O altrimenti inabili df fure^ ff . 

bTiì»!!»! m". duttorl dciic medesime il ritrovarsi non df faiio , cke contestamente de- 

Sonr kfu^ io (sse dsdi , torrette o altri stro- pon^no aver veduto ^iuocare taluno* 

^w'jumÌV "^«n^irfl^f servono solamente a'gtuo» a giuochi proibì tr > srcidaic «t» e*^ 

«U^MiriwM^'chi proibiti , co1!.t circostanza bensì presso nel ^. XIT. o pure corxnrrat 

À^afnmv^' della verisimile scienza de* detti pa« la pruova di tre Persone di compiuo 

u^^Sm^ droni ^ 0 condotrort , tfne s tafe og-* ut fede, ^anitniqne depongono di aD^ • 

setto di (liuocare yt sie«or «tati ìm- ti 'diversi , e sircr^Urr • coinè n k 

liAaaaM^con- mejsr , f'ovencffsi regolare la pruova spiritata nel Xili, 

' di tal circostanza dal^ prudente discer- IV. Orciiniimo eziandio a fcnor di j;|[,*5J^32 

aiveit» éd Giudice ; OtcUarvdp dò». che & ordiqytor <bl Homro^At^^ 
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Sm^StK^ Pa«J»"e R<^'' ^^""ttt dc'ió. Presidi, UJicirae FrovInciaTl , ed ©- ■ 

Aprile 1757. prcccdeoce Consulta del- gni altro a citi spetti P inviolabile 
la Gran Corte della Vicaria , che esecuzione di quanto in questa Regia 
quantunque non concorra la pnwva Prammatica si contiene , ed in testi- 
cU fre Testimoni , come di sopra sta monio di ciò sarà la medesima da 
MMcnaato , «a ve ne sieno due , che Noi Annata » e suggellata col suggtrl* 
Apimu a ii » atti riivcrai , « singolari ; lo delle Noctne Reali Arme, rkono- 
io -tal caso il detto di costoro non sciuta dal Nostro Segretario dì Sta» 
Intendo far pruova di convinzione, to, Giustizia, e Grazia, e vista dal 
fura pruava indiciaria, e perciò può Nostro Vicc-Protonotario Prcrsidentc 
diVaairsi alla pena «traordtnaria , co* del S. C. di S. Chiara , e la di lui 
wc si pratics in tutti gli altri delit- vista autenticata dal Segretario di es- 
tt - dichiarando bcnsi , che detti due sa Real Camera «Ti Santa Chiara. Na- 
Taetimoaj daUaao ctsere di WNoptv- pali a di S.Oenmjo 17^. Pel Kb in»ì.]^ 
ta /ci!c . PvPilLO, Domenico Cattaneo. NTiebtlt 

m-puKUtfa' V. £ per ovviare alla malizia de' Reggh . Giactma MìtaM . Giuseppe 
rù b'^ T'-ìer*^ ^"^S^*****" f parchè non fidìflO alla Pappandé. Ptetr» Bologna . Bomenin 
jA^ntS^* dìAoaMi, dhe potrft il Fiaco tncOO- Jr Sangro . Lelio Caraff* . BenmrH 
v *i«nu» , vei- trare in acquistare la pruova , centra Tamieei . Carlo Demarco. Vidit Dan^* 
ju^f^tfK. de' tnedesimi, vogliamo , ed ^ordinia-^ritMCX Vice • Frotonot. Dtminus Rtm 
mo , fcbe « comporrà contra di taln- mmélavit mibl D» Tè»mse Vtrmm m . 
ni una fama , e costante , ohe nelle Secretis . PiA»blicata ài p» Fcblipj» '* 
loro case, o in altri luoghi immuni tyóo, 

n giuochi a ginochi proibiti , e ctM • ' * ' . 

da taluni <si vada ivi a giuocare a* §b^hlt t tt JuUta M,CK « 

^icdesimt giuochi ; Ordiniamo , che 

da* lEribunaU della G.C. e delle Re- PRAMMATICA XXL 
^ >UdjeaM>se «e fiKcia a- Noi re- 
lazione per prendersi quelle molasi»* è degnata la M. del Se N. S. Mtmtn. | 
DÌ , che saranno proprie . O rimetterci nel dì iS. del prossi> M^mc»k<«^ 
t»3!l!t?I??S Vogliamo in file ^ ed Ofdi* mo passato Novembre il seguente Real Jj^^^^.v»*» 
gmri'.ut n «1 piiamo , chc delle condanne a pena af< dispaccio per doversi a tu::i far noto, «at commini- 1 



flirti va di Corpo, chc si faranno da' Vedendo S. M. C. nel suo Fc 



cviiithauai Vf 



xiostri Tribunali in esecuzione della „ iicissimo governo di questi Regni j J^r^lUfTtt 

«ttaentt Legge, pvina idi caegairsì i », che il detestabile "vitto del giuoco *^^,V'/,',^" / 

Decreti , te ne Accia anche a ffoi' „ prodiKca la mina de* suoi aanatis- nov« l 

relazione. „ simi Vassalli , e lo scompiglio del* JJI^,T^.' 

£d affinchè questa presente nostra „ le famiglie , per riparare al gran ^'J^'^t^'^,"^ 
Sovrana determinazione venga a no. male , volle sacrificare V interesse i-.um mi, 
tizia di tutti, e da niuno allegar si di quarantamiU ducati annui del 2"" r«dww 

possa causa d' i^oorania ; Vogliamo , „ <uo iteal Erario ; e confermando J^^roiiSr 

«be -ai prtblicht, ed afiieea i»e* luo> „ l«*vccdne, a miove leqoi , formar- imrtdiae« 

.. ,r. ' . ,9^ _^ rr •■ I . vi MUTI»"» 

|}hi soliti, e consueti di "questa Fe- „ ne una più salutare a 13. Novera- coitmri,»»* 

delissima Città di Napoli, ed in tut- „ tre 1755.» colla quale , tra 1' al- JJSÌi,',\r 

tt le Città , Terre, e Luoclii del „ tre provvidenze , venne vietato 

_ ' ..." . ,. .... bit-iutn «•»"» 

«recente R^no, incarjcancio non me- „ qualunque giuoco dt sorte , sia di po.i t,>» t • 

«o-alla Q. C dell» Vicaria , «he «' « dadi > aio d'altriistniaMtl^i ma-. Ig^'^UtaT 

■ •■ ■ • i 
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milftii» „ 1 Giuocatori Iraadare la legge, si 
V son messi a niidrirc il virio con 
r „ introdurre un giuoco detto il Tren- 
' * ff MH*t il qnalet quantunque non- fu 
' „ nominato nella jircfata legge dr S. 
ff M. C, venne ciaJio spirita, e dal* 
f, la mente di essa intenletto , e proi- 
f, bìto • come ne vien proibito ogni 
Il altro f a cui l'altrui nequizia , e 
Il viziosa voglia desse altro nome , 
I, quante volte ritenga la natura de* 
• * ff giuochi di sorfe . A dissipare ^ e 
^ dìstniggere questa perversa voionri, 
ff. ed ìnveBxiooe , coUa quale ri la* 
singano non pochi di evitare I« 
Il pene minacciate conrra^ f giuocato- 
M fi Jn tutte le le^r, e specìalmen» 
» te nella preme np onata de' 15. No- 
vembre r75?. r R'-" N- se» 
I, gaendo le tracce amorose, dd «ho 
I» Augusto Genitore r vuole yC dichiara 
n che nella detta legge de' r$. No- 
li vembre s' intenda vietato , e proi* 
n Eito il giuMo'del Tmuum mtov»* 
n mente introdotto , ed ogni qualun- 
, p ^ae altro giuoco di sorte , ch-c s', 
• I, inventasse, e s'introducesse in av. 
„ veatre » sottoponendv i trasgrettori 
n alle medesime pene , che furono 
n. Stabilite dai Padre Suo dementisi 
„ sima , e Sepientisriiiia, ed agli ste*^ 
„ si privileg; di pruove stabiliti dal 
„ Re N. S. colla su» legge degli 8% 
„ Gcnnajo ijóo: 
„ Di suo ordine Sovranor rigniffco 
ad V. S. Illustrissima qursta Sna 
„ Real volontà , e dichiarazione , af» 
n Bnchè ri fteeiu noto a furti / tri 
ff eseguisca inviolabrhnentc contra co^ 
^ fr loro , che saranno viatr dalla sfre- 

ff sata abominevole passione di con» 
fr navvenire . Palazzo s8. Novcn»> 
9, bre 17(5(5. " Carlo Demmt»* Signor 
Ihtca tii Ccriiano Rtgg. 

Laonde noi in caeconone de'Simi 
S»vnsi «eduri pabbltehiana iniftai» 



o R I B V s: 



pa U presente Bando i-affincbè I qnani 

fr) è Stato ordinsto , nattamcnrc si 

esegua. N^^li primo Dicembre iyóó\. DteAOh» 

Tl Dvca m CmaANO Rioobnts* 

Niccoli Car^faném ftmntesco MMritiGait 
gItjrJi , (jiantommajo del Tufo . Gìottcn 
chini» Romano . Gennaro Paiiaate . Fer^ 
dimuuU Bi0HÌh. Lmigi Msreimt . <7r* 
rolamo Mascari . Donato Belli ^wo* . 
caio Fiscale . Sigismondo Savattéiu S$i> 
gretarì» » MttitA Tofano SoHteitatow 
Fiscale tiella (?, C. creila Vie Gennaro! 
Seisa Scri-varto Fiscale di Vie, Bando' 
ut infra. Pubblicata a di Dicemr 
fcre ì^6$. 

FRAMliCAT.rCA XZII^ 

ESs(mdo #rvcM at iK)«tra «otS. ,tf^.,'S' 
zia 1» scattdaioca introduzione , » cit , qa<ar 
e l'abuso di tante, e tante Riffe , per :r.l:r«;'Stt.. 
^^ìf^ «pongono alla -^«^^ir^r 

«ORfl^dell cstr tt w m, de numen del e*" »iu^r<- 
Lottar le cofe per quel valore , che Vi .irtifriiun 
in se non . hanno ; ma sovente per la j;^^ 'uSii 
metà , e pai doppio di più di mei «>«- 

r ' • ' -1 mondi «ant . 

cne vagiionOy e COtf somma mdccen- caii.do com. 
za si è dilatato un tal* abuso anche i';';^'';^,^','*^'^ 
per cose vilissime l abbiamo- sovrana- '"5 ^ 

* • , , , • , no * reitituto 

iMnte risoluto or assolutamente vie- interdico toni 

fare una tale scir.dalosa introduzione. Jn^.^]^ ,^1^',,^. 

(^indi è, che sovranamente <»• Jnii^àmmp»» 
mandiamo a qualunque penomdUplhl»»* ^ ^x»^ 
lonquc stattr, e condizione cha «laai; Si'S. 
di DO» : esporre in Riffe alcuna 
uè dJ poco , nè di molto valore , n^ '«i»» iMorw 
in case fMrttcohri nè in piazza , ni ^i,'^- 
in bottega, nè sull'estrazioni de' nu- ìf„'^"'j^'^ 
roeri^ del Lotto nà sulle cartelle • 
cke ri mettano privarivamente in quais *■ - 
the involto,- cassettiiio , o cai^p>c'.Io , 
o simile . Intendendo Kot di voler ' • 
vietato qualunque modo dì Rif£aaoa • 
attrimcntti- che ogni altro giuoco di 
azzardo, contenuto noi Bando contra 
iGiuDcbi del 1753. ^ cósicchè i Con» 
tiùvcntorì incorrano nelle seguenti pe^ 
ne, cinè il Padcaoe drih. lolìa ^ 

» - ^ • ■ 
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«u in Mt'fldla perdita dell' istem 
fobt, ed B quattro mesi di Carcere, 
con restare aggiudicate idette pene pe- 
cuniarie per It terti paitt « benefr 
ciò del Oeduaciante » che sonmini- 
«trerà le necessarie pruove contro de* 
trasgressori ^ e il rimanente al Rcal' 
Albergo ile' Poveri ^ . Beninteso , cbe 
MI abbia per convinto il Padrone del- 
la Casa , dove si trova ia Aifia t cbe 
si espone. * .* 

Ed acciocché incita Mitra sovrana 
determinazione venga a notizia di 
tuXti, vogliamo e comandiamo, che 
il pnaente nofitro Editto sì fiubbli- 
chi , ed affigga ne' iiK^t editti, e 



MB N T X S 

nelle forme usato tanto in Napofij 
che nelle Città e luoghi del Regno . 
£d in testimonio sarà il presente . £• 
ditto firmato, e euggdlalo colle no* 
stre Reali Armi, riconosciuta dal no* 
atro. Segretario di Stato , Giustizia, 
e Grazia , visto dal nostro Vicepra- 
tonotario Presidente del S. R. C. » 
la di lui vista autenticata dal Segre- 
tario della nostra Real Camera di 
S. Chiara. Napcii i8. t^gtb I77f* 
Ferdinando . Cario Demarco . Vidìt 
Citus Fratt. Vite-Protonotariuf » Domi- 
aus Rex HumLtvh mihi Sulvdtfitie Spi' 
riti a Stmth • Pubblicata a dk 14. 
Luglio- 177$. • * 



«h it. r<. 

FERDIN'AIC- 
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DE ALIMENTIS PBLAESTANDIS 
T I T. XIII 
p.ft;À m'M A T I C A PRIMA; 



•"W^ ^onebatur : An conmctudo 

1^ Neapolitana sub titulo de ali- 
-meiltii praestandis , in quan- 
tum pracscrib'it, Parentem ali- 
menta de bonis in ea enumerati*, et 
i^ta modum in illa «tatntuai, ddie* 
fe^pracstare filiis , seu libcris nolcn- 
tibii*^ cimi ip^o mnrari,vel quos , aut 
«uem ipse secunj in domo habere 
aolit ; int^lHgenda «t de fiUia et li- 
licria nolentibus tbsque ji«ta causa 
Biorari cum Parente , et isto nolente 
illos, vel aiiquem ipsorum «ecUflB in 
dono absque justa causa habere ;suf^ 
ficiatquc ipsis diccrc : nolumus mo- 
«ari cuia Parente, vel Parenti suffi- 
ciat dificre: nolo tiloc, vel atiquem 
ipeonim niecum in domo habere ? an 
vero alimenta pracdiéla debeantur^ ubi 
tantum justa causa subsit , ex qua fi- 
lli « Ehi H 



4 
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ta in domo. Parentis > vel Parcns no* 
'li* lUa iifdooiK» «1», ced extra do* 

cium praebere ? Sacrum Regìum Co» 
fiUum cenfet : Praememoratum vetc- "^'^ «m. 1 
rem Ncapolitanorum Civium «orem, -n"^"" "JJIJ^ ' 
4Ìiiduai Regia aucloritate jater leges bu $ in 
patrias transcriptum ( pcrperam hacle- 5*i/xifì*i»w- 
nus a iionnullis interprctatum , et in- 1^ JJ[U[*c'^',u 
terdum in.ìudicio aenracuaf , procc* H"» «n'" » : 
dere etiam 10 casibus , quibus i-ilu, dam ^in. qui 
vel liberi absque justa causa nolint ^^"l 
cum Parente morari , et Parcns ab- p»»»?» potè»»,- 
«que insta caasa.iH>HM iIlOS, vel ali- imt. no^ì» r*- 
qucm illorum sccum in domo habcrc) d,nSm^°MÌ. 
in posterum, quacuraauc alia ^"ittV'i'itr' 
pretationc 1 et rerum foMaa indicata- mum «o, «s 

' n - Lt . ■ domo eiicurt . 

run aHClotiCate sublata , inteihgen- i^sur Ua.x 
dum, et in judicando servandum es- *;;«^'^« 
se , et «ervari debere , ita ut Filiis , g^!?;"ì.L** 
«t libiori(t«iÌI'< Pareiitibaa infuste noo'^ 
Ot in nociMl oorruptelam 
» aoa 
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Fillis , et 



non conscntiat libcram^iue Miiis, 
dcsccndentibus disccdcndi ab obsequio 
Patris prò libitu , et inobcdiendi ci , 
cujus persona ipsis san£la esse debet, 
et Patri injusfe sacviendi in Filios » 
et libcroa immerito illos expellendo 
a sua domo , licentiam non tribuat • 
sed eatenus permitterc Filiis "noUc 
fcabitare cum Patrc et alimenta in 
AìEio more praestifuta habere , et Pa- 
renti Filios , seu Hbfros , vel aliquem 
ipsorum velie secum in domo non ha- 
bere , et alimenta praediéla extra do- 
mum dare , quatenus jiista causa a jt?» 
re approbata , vel a Judice approban- 
da subait ; ac voluntatem non moran- 
di cum Parente , et alim nfa habcn- 
éì extra domum patcrnam , Filiis , 
seu liberis , et voluntatem Patri se- 
cum in domo non habendi Filios, sen 
liberos , vel aliquem ipsorum , datam 
in d'ìEio more, intelligendam esse, et 
intelligi deberc de voluntate , prout 
voluntas est causa virtutis , non cau- 
ta vini . Et in hoc sensu , perpetua 
lege Consuetudinem mcmoratam de- 
clarandam esse a Clemcntis^imo Rc- 
ge Nostro , "JÌ ei sederi t , idem S. C. 
matura delibcrationc refercnda ejus 
Regiae Maicstafi arblrrarur . Fìmen- 
tìus de Ipoì'io Pracs. Horatitis Rocca, 
t/fntonìus M.J'^iocco . Jomncs ^ntontus 
Castagnola . Nl^ol.ius Frajiyjanni . Hie» 
ronymus ^rena . F 
nari US . Thomas " 



a La» 

Fer- 
ive!- 
Vi. 
Ca. 
'avita . 
Zapa' 
Rosa . 

Siiwn Salariar , Fra»' 
. Donatut sAntonìut de 
Romanus . Tiberitts de 
Fiore. Ftanciscus PorceH'nis a Secretis . 
Bernardus Tanusium . Rescriptvm 
Regis. Foiis. y^lPrttidme del S,C, 



dinandus Poni 
li . Caesar In 
talis de Vita 
fo^^utiit . Th 
Franciscm Gu 
ta , Domini c ti s 
. Caesar Sosco . 
(iscus Peritili 
%/fsti . -Joseph 




N D r S . 37^ 

Ha visto el Rcy lat dot t)ecìsiones de •» Cw». 
las tfuatro Ruedas del Conscio , hecbast *. 
tn execucfoH del ^. ///. , num. i. et z, 
de su ConstitucioH de 14. de Marco 
del ano de , y rep,esentadjs por 

V. S. con stt Carta de 2. de Enero d» 
tste ano ; una de las quales pe> tcne£e . 
a las Prescripttones , y otra a los .Ali- 
mentos , que los Padrcs deven a los hi- 
jos en vigor de la Constietud Napolita» 
na , copia de las quales es la adjtinca 
firmala de mi mano ; T èavtendo Su 
Magestad aprov.ìdo ambas Decisiones en 
la fonnay en la qv.il Ln quatro Rue- 
das las ban jormado , me ha mandado 
de^ir a V. S, qite se observ'n corno 
kj/ en todos Its Tribtiniìles del Reyno , 
y qiie V. S, disponga , que se transìiù- 
ta noticia authentita de cstas decisionet, 
y de la aprova:ion de Su Magestad a 
todos los Tribunales Colegiados del Rey- 
no , encargando a estos , qtie hagan lo 
mismo a todas las Cortes inferiores , y 
respt£ìivamente subordinadas 0 los 
mos . Dios guarde a V. S. mitcbos anos 
Como dessee . Palacio y Diziembrc 15, Dfe 1?. Df«.- 
del 174%. D. Bernardo Tanucci . Se- 
nor Presidente del S. C. Pubblicata 
in ^nh S. R. C. die zi. Dei.e>nbris 
1741. Pubblicata ne' luoghi soliti 
consueti a di 7. Gcnnajo 1743. 

REGAL DISPACCIO 

« sìa 

(•) PRAMMATICA II. 

ECccHenrissimo Signore : Avendo O""* 
r ° , ^ . . to-»iir .-Il «.oli 

tatto presente al Re la rela- tr-.i.-but »j 

zione della Gran Corte , riflessiva ^Zi".' ' 
alla causa tra il Sacerdote D. Canio 
Lupo di Onpido , prozio materno di " 
Giuseppe Antonio, ed Isabella Atti- 
la , di Acerenza , contra il Canonico • . 
D. Nicola Atella prozio pnterno de* 
jncdc^imi , e de' quattro di loro ziì 



174». 
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paterni , frufclll di AtelU ; nella qual 
<nus3 , tutto che non - vi sia Jegge 
espressa , erte obblighi gli zii ad ali- 
/nentarc li nipoti , pure per li moti- 
vi , che individua , è concorsa nel 
sentimento di doversi , a spese di 
detti fratelli di Atella , collocare il 
maichio nei Seminario , e la fcmina 
nel Monistcro • ma , trattandosi di 
provvedimento economico , non ha sti- 
mato di far decreto , ed ha impioca- 
to il Regale oracolo . Sua Maestà mi 
Ila comandato risponderle che appro- 
va li sentimenti ,-su li quali ha fon- 
data la sua relazione ^ facendole ul- 
teriormente intendere, che non raan- 
la legge , quando la decisione vie* 



PRAESTANDIS. 

ne avvalorata , sostenuta , e detfatt 
dalla ragion naturale , quella , che 
obbliga li zii paterni ad alimentare 
e soccorrere II nipoti poveri • e con 
questi principii decida la causa cen- 
tra gli Ecclesiastici , e Laici , pro- 
zio , e zii paterni de' pupilli ; ed in 
questa conformità vuole che regoli le 
sue decisioni ne' casi simili , che pos- 
sono avvenire . E di suo Rogai Ordi- 
ne ne prevengo Vostra Eccellenza , 
per la intelligenza della Gran Corte, 
e per la esecuzione . Pah^-^o lì ix. 
di Maggio del IJJ^ Carlo Demarco^ O ii, t6&' 
Signor Mar the te di Fus:aldo Regge»» 
tt della Viiaria^ 



FINE DSL PRIMO TOMO^ 
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